In Roma cent. 5 


UN NUOVO MOLTKE 


Sua Eccellenza il generale Mezzacapo 
cavalier Primerano, come ministro della 
guerra, è morto e seppellito, e siccome 

« Oltre il rogo non vive ira nemica » 
io seno disposto a lasciarle vivere in santa 
pace, tanto più che l'hanno diviso in due, 
e mentre la metà Primerano è diretta a 
Salerno, la metà Mezzacapo rimane, per 
regio decreto del 24 corrente, a « disposi- 
zione del ministero della guerra ». 

Fra le sventure di chi presiede alle cose 
della guerra c'è pur troppo anche quella 
di avere « a disposizione » delle bravis- 
sime persone delle quali farebbe volontieri 
a meno, perchè il disporne potrebbe indi- 
sporre parecchia gente. 

Il generale Bruzzo, un egregio uomo che 
merita tutta la stima non solo di Fanfulla, 
mma di tutti i civili ei militari, si trova ora 
precisamente in questo caso, con circo- 
stanze attenuanti. Può disporre del suo 
predecessore e ha dintorno una folla di 
onorevoli che lo consigliano, lo pregano, 
lo scongiurano, lo minacciano, perchè egli 
faccia del generale Mezzacapo il presidente 
del Comitato del corpo di stato maggiore 
generale, vale a dire il Moltke dell’Italia 
rinnovellata. 


Pa 
Sua Eccellenza il generale Enrico Cial- 
dini duca di Gaeta y Cattolica y Castelfi- 
dardo y Po, per quantosia stato sempre di- 
sposto a sacrificarsi per il paese, non se la 
sentì neppur lui di prendersi sulle spalle 


la responsabilità di questo alto incarico. | 


Ora i gruppi, i famosi gruppi la vogliono 
appiccicareal generale Mezzacapo.Ionon gli 
nego le qualità che si richiedono ad un 
Moltke, la prudenza in specie. Ma l’onore- 


vole Cairoli, presidente del Consiglio, prima | 


di presentare all’augusta firma del Re un 
così importante decreto, ne scriva ad un 
suo amico, della cui autorità egli non ha 
mai dubitato: ne scriva al generale Gari- 
baldi, il quale come comandante dell’eser. 
cito dell’Italia centrale, aveva sotto i suoi 
ordini il generale Mezzacapo, nel 1859 al- 
l'epoca della rivoluzione di Perugia. 

E se dopo la risposta lo fa presidente 


pronto a battere le mani al nuovo Moltke 


Lupo 


IL NOME DI FAMIGLIA 


13 LUISA SAREDO 


Così parlando, ripiegava la lettera con mano 
tutta tremante e la poneva în tasca: prese 
quindi ancora il braccio del dottore © s'incam- 
minò dalla parte più interna della villa verso 
le stanza virginale della fanciulla: durante quel 
tragitto dovette però riflettere all'accaduto © 
comprendere che il dottore non era uomo da 
potersi trarre facilmente în inganno; la sua af- 
formazione di poco prima era una bugia inno- 
cente, ma una bugia: s'arrestò dunque un istanto 
e fissando i snoi occhi negli occhi di ni, gli 
disse sommessamente : 

— Dottore, voi avete un poco d'amicizia per 
me, non è. vero? 

— Ah, signora Sabina! — sclamò quest’ul- 
timo con uno slancio involontario. 

Ella non lo lasciò continnare e ripigliò tosto: 

— , non dubito della vostra amicizia, ma 
coll’amicizia spero che nutrirete pure qualche 
stima per una donna, la cui vita vi è nota da 
diciotto anni in qua: lasciatemi terminare — 
soggiunse, vedendo che egli stava per interrom- 
perla; — spero che mi stimerete abbastanza per 


Roma, Lunedi 1 Aprile o 1878 


GIORNO PER GIORNO 


Questa mattina, alle undici e mezzo, otto ca- 
rabinieri a cavallo e in grande uniforme, sono 
arrivati in piazza di Monte Citorio e si sono 
schierati vicino sl palazzo, colla fronte rivolta 
verso piazza Colonna. 

La gente si chiedeva che fossero li a fere 
quei bei soldati; ma nessuno ne sapeva niente. 

Alle undici © tre quarti i carabinieri hanno 
cambiato di fronte e i cavalli si sono schie- 
rati in faccia all'ingresso principale del Parla- 
mento. 

La gente continuava a non capire per che 
cosa erano li quei bei cavalieri. 

A mezzogiorno selle o olto carrozze una 
dietro l’altra sono spuntate da via della Mis- 
sione e sono venute a schierarsi in piazza. 

La gente ha cominciato a capire che ci do- 
veva essere un nesso fra quei carabinieri è 
quelle carrozze. 


sa 
A mezzogiorno e un quarto le carrozze tor 
mano in via della Missione e si collecano nella 
piezzetta, dove sono raggiuute dai carabinieri. 
La gente suppone che nella piazzelta debba 
succedere qualche cosa di grosso e commenta. 
Dallo 12 e 1;4 alle 12 1j2, grandi manovre 
combinate di carrozze vuote e carabinieri a 


| cavallo, un po' sulla piazza e un po sulla 
| piazzetta, con evoluzioni come nella quadri- 


glia dei lancieri 6 contromarcie strategiche: il 
tutto al cenno misterioso dei portieri della Ca- 
mera, vestiti col cappottone dei cospiratori di 
madama Arigot. La génle si persuade ché i 
carabinieri aspettano qualcuno che deve uscire 
dalla Camera — ma non si sa di dove il 
qualcuno uscirà. 


* 
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All’una precisa, le sette carrozze e gli otto 
carabinieri si sono schierati di nuovo sulla 
piazza, i carabinieri coi fianchi all'obelisco e 
la fronte alla posta, le carrozze lungo la fac- 
ciata dall'angolo del Vicario al portone. 

La gente ba bell'e e capit 

Quella truppa è là per aspettare la Commis- 


| sione della Camera, e per farle scorta d'onore 


secondo îl nuovo rituale democratico, dal Par- 
lamento fino alla Reggia, ove la presidenze 


| reca la risposta al discorso della Corona. 
del Comitato di Stato maggiore, io sono | 
| perchè non credeva che ci fosse bisogno di 


Solamente la gente non aveva capito prima 


due ore di marce e di evoluzioni, con car- 
rozze vuote e cavalleria, se la Commissione 
non doveva essere ricevata che all'una © 
mezza dal Re. 
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cercare di obliare questo momento: non debbo 
celarvelo interamente: può darsi che la lettera 
datami or ora da voi mi arrechi qualche do- 
lore: ma sarà una cosa che riguarda me sola: 
mio figlio, rammentatevelo bene, nò altri al 
mondo deve saperne nulla: giuratemi dunque 
che non parlerete con nessuno di quanto avete 
potuto osservare in me in un momento di do- 
loroso oblio. 

Erano giunti alla cameretta di Gemma: la 
siguora Sabina pose Îa mano sulla chiave ripe- 
tendo, mezza rivolta al dottore: 

— Giaratemelo! 

— Lo giuro! — diss'egli con caloro: — ma in 
ricambio giuratemi voi che, se avrete bisogno di 
un amico per proteggeri e difenderci, vi rivol- 
gerete a mo. 

— Lo prometto — disse la madre d'Armando, 
stringendo con forza la mane del sno amico. 

Poi sì rinchinse nella camera designata. 

Il dottore rimase ancora un istante dov'era, 
in preda alla massima inquietezza. Comprese 
istintivamente che non doveva neppure parlare 
ad Armando dell'incontro fatto da Ini la sera 
inanzi, © si sentì iù preda a una smania indi- 
cibile quando si chiese chi poteva essere quello 
sconoseiuto il quale aveva tanto impero sopra una 
donna che egli sapeva piena d'ogni virtà. 


Alle ore una e un quario una carrozza dopo 
l'altra si muovono, caricano i rappresentanti, 
e scortate dai carabinieri partono troltando. 
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Ore una e tre quarti. Ritorno delle carrozze 
e scorta. 

Una dopo l'ltra le vetture depongono il 
carico e gli otto carabinieri assistono alla ce- 
rimonia schierati di fianco al portone, colla 
fronte alla posta, come prima, mentre,isul di- 
dietro della fila delle carrozza, si riempie e 
parte la diligenza per Tivoli. Ma i reali ca- 
rabinieri sono sempre li fermi colle groppe 
al telegrafo. 

., 
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Ore 2. Le carrozze se ne sono andate da 
un quarto d'ora; si vede che nell’opinione 
della presidenze, era bene che gli otto pen- 
nacchi rossi e turchini rimanessero li a guar- 
dare chi ha la testa più grossa, per l’effstto 
ottico e popolare della pompa democratica. 

Difatti solo alle due un usciere va a mettere 


in libertà la scorta, che fa per fila a destra 6 | 


volta via dalla parte di Aquiro. 
E cosi è finita la cerimonia esterna. L'in- 
terna la troverete altrove. 
* * 
n'a ata 
Ricordi per la stori 
Ricevo e pubblico : 
« Centuncelle, 29 mardo. 
«JPoichò hai gradito la mia comunicazione 
del 27, mi fo animo a indirizzariene un’altra 
che servirà a completare un ricordo storico 
menzionato in uno dei tuoi numeri passati. 
< Quando Vittorio Emanuele ricevette la 
lettera colla quale Massimo D'Azeglio declinò 


l'onore grandissimo del Collare dell’Annun- | 


jata, dicendo che le cousin de Sa Majesté 
ne pourrait vendre ses tablenuz, fece chiamare 
a sò un amico intimo di Massimo © che era 
siato per quattro anni suo collega nel gabi- 
mae formatosi subito dopo Novara. 


studi un po’ lei il modo — disse | 


Viliorio Emanuele all’interlocutore — di fare 
al nostro Massimo una posizione tele che egli 
non abbia più bisogno di vendere de’suoi quadri 
per campare. 

« — Sire, è inutile studiare. Ma non sa Vo- 
stra Maestà la facezia cho l’Azeglio ha fatto 
a Minghetti ? L'hanno nominato direttore della 


Galleria dei quadri con 6000 lire di stipendio | 
all'anno, ed egli ha rinunciato alla pensione | 


veci a a |, pes, 


Milano, via Sla rgberita, 15 


Gli Abbonamenti 
priacipiano col 1° e 15 d'ogni mese 
NUMERO ARRETRATO C. 10 


snc reperite n 
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Azeglio, e non era gran tempo che aveva de- 

clinato una graziosissima offerta di Sua Maestà 

— una pensione annua di 2000 lire sull’Or- 
Mauriziano : 

n! ca ada un poc — replicò Vittorio 
Emanuele — che chiel e Zèi a son doi bei 
merlo! (Traduzione per quei che non appar- 
tengono alle antiche province: « Oh! vada un 
po’ là che tanto lei quanto Azeglio sono due 
bei merli!) 

«E l'udienza fini con una cordiale stretta 
di mano. 

« Come sono lontani, Fanfulla mio,i tempì 
di quella benedetta gente, più meritevole d': 
tronde di benigno compatimento che di aperto 
biasimo | 

« Exsur ag UrpE.» 
» tt 
sa a 

Di già che ho pubblicato la cortese comu- 
nicazione dell’Ezu! ab Urbe, debbo rammen- 
tare ai lettori la sua lettera di tre giorni sono, 
in cui egli asseriva, per testimonianza avutane 
da Cesare Balbo, che questo uomo illustre e 
non il conte Selopis era autore del proclama 
di Carlo Alberto ai popoli della Lombardia e 
della Venezia nel 1848. L'Ezsul aggiungeva 

he nel Museo civico di Torino si conserva 
invece il manifesto che precede lo Statuto. 

Un'altra gentile comunicazione, proveniente 
da un assessore municipale di Torino, mi dice 
invece che il manoscritio dspo sto nel Museo 
civico è proprio la minuta redatta da Sclopis. 
| Dal canto suo l’Ezsul cita un’altra testimo- 
nianza in favore della sua asserzione, quella 
| di Ercole Ricotti, biografo ed amicissimo del 

Balbo. Il dotto scrittore, senza poter asseriro 
che il Balbo scrivesse il proclama, avrebbe 
escluso che fosse dello Sclopis, perchè aven- 
dolo interrogato direttamente in proposito, in 
non so quale circostanza, l'arbitro di Ginevra 
avrebbe risposto negalivamente !... 

Fra tante testimonianze autorevoli io non ho 
più che una supposizione ed è che Re Carlo 
Alberto abbia incaricato Balbo e Sclopis di 
| redigere il proclama, che così sarebbe di 
tutti due e di nessuno dei due. La minuta di 
Torino poi potrebbe essere la dettatura fal- 
tane dagli autori a un segretario, e portare 
| le correzioni di pugno dell’uno o dell'altro dei 

due egregi uomini. Di qui a Roma non so 
| come meglio spiegare le contraddizioni, e a- 
spetto più precise dilucidazioni, posto che è 
sorto l'incidente. 


di altrettante mila lire che percepiva, come | 


prefetto in ritiro, dicendo che uno stipendio 


ee 
sale 


solo gli bastava È Quell’uomo li abborrisce il | 


. Egli si 


cene bene! 
< Qui è da notare che l'interlocutore in qu 
stione era un po' inlinto della stessa pece di 


——______ ______t_—-"! 


x. 


Di già gl'invitati giungevano alla fila e sì spar- 
gevano per tutto l'appartamento: la camera 
stessa della signora Cesira era invasa, quella 
di Gemma, ritirata © piccina, sembrava rispet- 
tata; ma il dottore non si fidò tanto alla di- 
scretezza altrui e corse in traccia della fanciulla, 
alla qualo disse: 

— So si cerca della signora Sabina, potet 
trovarla in camera vostra; si è posta a giacere 
sul letto, e vi prego di non permettere ad 
cuno di andare a disturbarla: è stata assalita 
da una forte emicrania ed abbisogna di riposo. 

— Una forte emicrania! — sclamò la fan- 
ciulla spaventata — corro subito a vedere. 

— No, no — interrappe il dottore antore- 
volmente — potete fidarri di me; non le oc- 
corre, come vi ho detto, che un po'di riposo; 
anzi non dite nalla a nessuno, tanto meno ad 
Armando: è un’ordinazione, eseguitela. 

Il medico le sorrideva come per dare l'appa- 
renza dello scherzo alle sue ultime parole; 
Gemma gli fissò in viso due grandi occht atto- 
niti, perchè egli aveva cominciato e parlare con 
premura un po' affannata destando così i suoi ti- 
mori, e poi voleva scherzare, senza voglia e senza 
necessità. 

Riflessiva © intelligente, presenti che vera 
qualche cosa d'insolito, ma pensò nello stesso 
tempo che l'insistangrisirebbe stata scortesia più 
che altro da parte sua. 


E sempre sulla comunicazione precedente 
di Ezsul, debbo aggiungere un'altra cosa. Ua 
lettore curioso e un po’ scetlico mi domanda 
se saprei indicare i dieci della famiglia Balbo 
che furono col Re Carlo Albert» alle battaglie 
del 1848. 


— Attenderò una mezz'ora — diss’ella con 
un po' di stento; — ma poi andrò piano piano fino 
all'usoio; mi sembra un dovere l’informarmi al- 
meno di lei. 

Il dottore non rispose più e Gemma, un poe> 
preoccupata, andò a frammischiarsi allo stuolo 
delle giovanette sue amiche. Fortunatamente nna 
signora aveva subito acconsentito a cantare una 
romanza e tutto all'intorno si reclamava atten 
| zione e silenzio. La romanza fu lunga e la mez 
z'ora si poteva dire passata quando risuonarono 
gli applausi obbligati. 

Gemma si lanciò allora fuori della sala; i! 
dottore l'attendeva e si dispose ad  accompa 
guarla nel timore che la fanciulla entrando troppo 
famigliarmente non distarbasse la signora Sabina. 

Ma questa si era già decisa, senza dubbio, a 
ritornare fra i suoi amici, giacchè quando Gemma 
@ il dottore bussarono leggermente, -l'uscio si 
aperse tosto ed essa si presentò. Sembrava calma 
ma un gran pallore aveva preso il posto della 
tinta rosea che aveva animato il suo viso nella 
prima parte di quella giornata, e nna ruga pro- 
ionda sembreva essersi disegnata allora all'an 
golo delle sno labbra smorte e serrate: Vedendo 
Gemma, tentò un sorriso il quale riescì tanto 
penoso, che indossa la fanciulla a sclamare: 

— Dio mio, voi soffrite, o signora, io non 
| permetterò che torniate di la; il.ealoro, il ru 
| more potrebbero peggiorare il vostro stato. 


(Contmua) 


Lo sèrro subito. 
Anzi talto c'erano cinque fratelli Balbo di 
Vintdio, Wili Bigli di Cesùre, ed erano: Pro- 
spet (&rtigtiettà), Luigi è Ottavio (cavalleria), 
Ferdinando (artiglierie) inorto nella batteria 
del fratello Prospero a Novara, ejCasimiro (ca- 
valieriî). — Un sesto figlio del conte Cesare, 
Pibolò Bilbo entrò nell'esercito più tardi, solo 
perchè nel 18:8 mon era in età da portare le 
armi. 


Ai «n Bilbo di Vinadio, vanno aggiunti 
i cinque Ba di Sambuy e sono: 
Eaailio (ertiglieria), Calisto, Augusto e Alfonso 
(acciso a Santa Lucia) tutti tre di cavalleria; 
ed Emanuele (artiglieria). 

In tutti sono dieci, e col conte Cesare un- 
dici, i Balbo che hanno ‘affrontato la morte 
per l'indipendenza a fianco di Re Carlo Al- 
berto. 

È contento lo scettico curioso ? 

E non gli pare che la famiglia Balbo me- 
rili d’essere chiamata eroica, anche senza mo- 
mumento ? 
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Lo Czar vuole che i Rumeni gli cedano la 
Bessarabia e prandano in cambio la Dobrud- 
scla, I Rumeni protesteno collo stesso buon 
diritto di Nabot che non voleva cedere la sua 
vigna all’empia Gezabele, e il mugnaio di 
Sans-Souci che rifiutava il suo mulino a Fe- 
derico IL 

Pensindo alla Conferenza di Berlino, i Ru- 
meni confidano che ci siano dei giudici @ 
Berlino!.. Ma la Confetehza è problematica, 
e i giudici più ancora. 

Quanto al caso di Gezabsle è ancora più 
improbabile. L'empia donna fu divorata dai 
cani. Al giorno d'oggi i cani non mangiano 
più le persone politiche. Tullal più a quelli 
che fanno roba da cani ci si mette il coliare... 
e addio. 


a 

Lo Czar dice cho per lui la Bessarabia è 
un punto d'onore; i Tedeschi, più sinceri, 
prendendosi l’Alsazia-Lorens, la dicevano un 
punto strategico. 

E poi, curioso quel punio d'onore! 

Il granduca Nicolr, quand» i Russi a Plewna 
erano al punto di perdere la guerra, telegra- 
fava al principe Carlo: « Venite subito, per 
carità, altrimenti siamo perduti : avrete le con- 
dizioni che vorrete, ma venite! » 
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Il principe Cario e i suoi Rumeri sono ac- 
corsi, e a prezzo di molto sengue e di molto 
velore hanno ricondett» la vittoria nel campo 
russo. — 

Ma, domand) io, serebbsro andeti a Plewna 
i Rumeni, se la Russis avesse avuto allora il 
punto d'onore di dire: « Avrate tutta le con- 
dizioni che vorrete, ma în «gni caso noi vo- 
gliamo Ì» Besserabia! » 

Nin occorre risposta! 

è. * 
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Firenze è fatale ni creditori del municipio 
e ai principi indiani. 

Il povero principe Nadser, cacciatore di 
leoni, era venuto a cerc»rvi la guarigione e vi 
ha trovato la morte. 

La Cascine avranno un aliro monimento; 
ina se Firenze vedrà un terzo principe in- 


diano; bisogna proprio dira che nelle Indie 
non credono alla iettatura. 


aaa 

Non voglio sottrarre alla storia delle scioc- 
cherie umane un documento importante; non 
posso e non voglio commentario e i lettori in- 
tenderanno il perchè. 

Nelle più grandi tragedie umane fa s*itipre 
capolinò il grottesco. 

Shakèspearè è gratidè perchè ha fatto di 
questa verità della vita teale un canone del- 
l’arte sua. 

sli 

Il municipio di Barile ha fatto scrivere in 
pergaménà e presentare a Sua Msestà il Re 
il seguente indirizzo, il quéle, poi, riprodotto 
per lé stàtnpè, fu distribuito forse come saggio 
della levatura e della sapienza di quel Con- 
siglio municipale : 

< Alla Maestà di Umberto I re d'Italia 

«e Margherita di Savoia. 


< La Giunta municipale-di Barile nel Mel- 
fese interprete dei sentimenti di tutta la popo- 
lazione a seguito dello infausto acrenimento 
per la isumatora e deplorata perdita dell'in 
vito sevrene Vittorio Emanuels; È LIETO 


rassegiiité a mezzo del propriò rappresen- 
taniò alli Miesta di Umberto I di Savoia e 


| ricordi, e non per altro. 


dell’Augusta Regina li sentimenti di profondo 
cordoglio per l'orrenda sciagura e di sentito 
omaggio e devozione di parte di tntta Za fa- 
miglia scolastica e dell'intero comune », 


I CONCISTORI 


Non pretendo insegnar nulla si lettori; io 

sono persuaso che i lettori di Fanfulla sieno 

tutti eruditi in ogni ramo dello scibile; se mi 

permetto talvolta fragare per loro nelle pagino 
Ì 


della storia, lo faccio per rinfrescare i loro 


x 


I concistori, che si chiamano ordinari e se- 
greti quando non v'intervengono che i cardi 
nali, pubblici quando si aprono anche a per. 
sone nor apparienenti al Sacro Collegio, si 
tennero per il passato în certi determinati 
giorni: i segreti nel lunedi e nel venerdì; nel 
giovedì i pubblici. * 

Una volta vinterrenne anche una donna: 
Cristina di Svezia; a cui apri le porte del con- 
cistoro, dicono, la cortesia dì papa Ales- 
sandro VIL 

lo ho sempre avuto un vago sospetto che 
gliela aprisse il cardinale Azzolini. 

Sua Eminenza poteva bene mostrare a Cri. 
stina quel che si faceva il giorno nei convegni 
dei cardinali, dopo che Cristina gli &veva in- 
segnato ciò che si faceva la notte nelle alcove 
delle regine di Svezià. 


* 


Data dal 1322, ciré da Gisvanni XXIL la 
usenza di promulgare i vesenvi in concistoro; 
da Martino V quella di promuigarvi le nomine 
dei cardinali 
rbeno VI — con un sistema ché fa seguità 
poi dei ministeri itslioni nelle infornate dei 
sanetori — una volta che i cardinali, abban- 
donatolo, elessero l'antipspa Ciemerte, ne pro- 
mulgò ventisei nuòvi tutti in un concistoro. 

Non ricordo che un sentore abbia rifiutato 
la nomina. neanche l’onòre vola Paternostro. 

Quella volta inveca si trovarono tre cardi- 
nali che non ne vollero sapere. 

Perchè è lecito — pare — rifiutare la por- 
pora come deporla. 

Camillo Pamphil, il figlio di D. Olimp*a il 
cardinal nipote di Innoc:nzo X, la deoose per 
prender raoglie. La storia non dice cho se ne 
penti. 

E come si può dar lé proprie dimissioni dà 
cardinale, si può anche essere destituiti coma 
il più umile dei tracet 

Il cardi:-al di Rohan — quando sì trovò im- 
icciato nell'affare della collana — fa sospeso 
Pio VI nel concistoro del 13 febbraio 1786. 


x 


Non sèaiprà i concistori si tahhero nei pa- 
lazzi pontifici. 

Sisto IV che non ra nè sapeva far nulla 
senza il cardmale Ocsini, quando questi in- 
fermò tenne concistoro in casà di lui a Monte 
Giordano. Adrisno VI, e'etto papa mer.tre era 
în Spagna, appena sbarcato în Italia adunò il 
concisicro nella basilica Ostiease: e Cle- 
mente VII in Castel Saut'Avgelo quando Roma 
era stteta d'essedi 

Clemevte IX Rospigliosi tenne concistoro 
in camera da letto. Ma stava lì li per morire. 


* 


Usava un tempo che l'ufficiale apostolico 
incaricato di adunare i cardìnati, si recava dal 
pontefice il giorno invanzi a quelio nel quale 
solevansi tsnere i concistori e lo interrogava 

— Sancte Pater, cras erit consistorium? 

Avutane risposta afferinativa, egli si portava 
presso tutti i cardinali dimoranti nella città e 
ripeteva loro la formula sacramentale : Emi- 
nentissime domine, crastina die hora... erit 
consistorium. 

La consuetudine pare dismessa. Questa volta 
i cardinali furono avvisati con una lettera- 
circolare. 

Una volta cha l’ufficiale apostolico andò a 
ripetere a Giulio III il consueto cras erit con- 
sistorium, quegli, che era un papa di buon 
timore e che veleva il giorho dopo andere a 
fate uba scampagnata a nion è» quale dello 
fue vigne, - 

— Gras erit vinea, rispose. 


x 


Un aneddoto per finire. 

Sisto V aveva vietato di portare armi. Ra- 
nuccio Farnese, duca di Parma, andò un giorno 
al bacio del piede, e mentre si chinava per 
potre le labbra sulla pantofola papale, gii cadde 
una pistola di tasca. Papa Sisto, chie non scher- 
zava, lo fece arrestare con ordine che a una 
certa ora delia notta fosse mandato, coi soc- 
corsi della religio:e, nel mondo di là. 

Lo zio di Ranuccio, ch'era cerdinaie, prima 
deite ordine che tuiti gli oriuoli di Cestel 
Sant'Angelo fossero fermati: di guisa che pel 
nipote rinchiuso in Castello l'ora della morte 
non suonasse mai: passata quella, è quando 
papà Sisto credeva che Ranuccio fossè già 
spedito, il cardinale gli si presentò chieden- 
dogli pel nipote la grazia nello stato in cui 
si trovava. ll pupa; ignorando la furbesca trama 
del cardinale; vi consenti. E Ranuccio fu li- 
bero: onde il cardinale si vantò che un prete 
avesse gabbato un frate. 


t 


a sé il Farnese in press 
fece inginocchiare e recitare tn pater, in' are 
ed , prscia soggiunse: î 
Fncola. questa è penitenza da ffate: 
‘un’altra volta ve ja daremo da papa. 
Iì Farnese che conosceva l'umor... del pon- 
tefice, se lo tenne per detto. 
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= Il cavaliere Luigi Merziyak, maggiore generale 
comandante la 32 brigata di fanteria (61° e 62) di 
stanza a Salerno, è stato nominato membro del Comi- 
tato del'e armi di linea. 3 
Il cavaliere Domenico Primerano maggior generale, 
già segretario generale al ministero della guerra, prende 
il comando della 32" brigata. 3 Ù 
Quarantumo sottotenenti di cavalleria sono promossi 
al grado di luogotenenti. 
primo, che pochi giorni sono invitava gli 
taiini sd onorare ta Sfemori di Alfonso La Marmora, 
li invita oggi ad onorare quella di Federico Selopis. 


Iiani vn concittadino che lì onorava ». 

Le offerte verranno trasmesse al cavaliere Giuseppe 
Baricco, tesoriere della ciità_di Torino. Trascorsi tre 
mai, il Comitato, a seconda delle somme versate, con- 
vocali i cinquanta màggiori sottoscrittori, determinerà 
fl programma del concorso al progelto del monumento 
e provvederà alla sua esecuzione. 

= L'Associazione della beneficenza italiana di Trile- 
ste, onde soccorrere molti cittadini del regno residenti 
in quella citt?, ha organizzato un ballo in maschera, 
îa ocasione della mezza quaresima nell'elegante teatro 
Armonia. 

Intervennero a questa festa più di 1,600 persone, e 
furono raccolte 6,000 lire a pro de’poveri italiani. Di 
questo bel resuliato va data lode aì signori Homer», 
Motta, Fano, Fabbricci, Pellegrini e Tanzi, direttori 
dell'Associazione ed organizzatori della festa. 

= Ia Gazzetta ufficiale di ieri sera antunzia che” 
fer dichiarazioni scambiate a Roma il 29 correntè, il 
trattato di commercio frà la Franéia è îl Belgio è pro- 
rogato a tutto il 31 maggio 1878. 

= L'altrieri fu ricerata da Sua Maestà il Re una 
deputazione degl’insegnanti elementari del circondario 
di Mlelft (Basilicata), venuta per presentare a Sa 
Maestà un allum commemorativo della sua ascensione 
al trono. 

Era a capo della dépatazione l'ispettore scolastico 
del circondario di Melfi cavaliere Ciccimarra, il quale 
lesse, a nome degl'insegnanti, un breve indirizzo, e 
presentò poscia il magnifico album, il quale contiene 
gl'indirizzi di tutte le scuole elementari del cirrondario 
co lè firme degli alunni e tre gioîelli artistici del 


Dalbono, del De Chirico e di quel fscondo ingegno di | 


Giovanni Ponticelli. 


e il principe d 
indirizzi dagli alonni delle schofe del Melfese, belli 
sima scena, elegante e bizzarra. 

Del De Chirico è il ritratto a penma di Vittorio E- 
manuele, un ritratto somigliantissimo e vivo. 

Il Ponticelli ha rappreseatato un tugurio di Basili- 
cata: due fanciulli tornano dalla scuola, e vogliono 
imparare a leggere allà nonna. 


Cè tanta verità, tanta naturalezza, tanto sentimento | 


in questo dipinto del Ponticelli, che il Re si fermò 
molto a guardarlo, e ne restò ammiratissimo. 

L'album è bello e semplice, e il Re rispose che lo 
avrebbe conservato come un caro ricordo. 

Stà Maestà si trattenne un'orà con i membri della 


La depatazione era composta di maestri elementari 
è di sindaci. 

TI Re ringraziò tutti del gentile è affettioso pen 
siero; raccolse egli stesso gl'indirizzi dei comoni del 
circondario; espresse a tutti la sna più viva ricono- 


scenza per essere venuti da tanta distanza ad attestargli | 


i sentimenti di attaccamento e di fedeltà delle industri 
€ forti popolazioni delle pendici del Vulture. 

I nove rappresentanti presentarono poscia, a_ nome 
dei bambini degli asili, due graziosi bouguefs di fiori 
artificiali al principe di Napol 


L'inaugurazione del Circolo della stampa. ; 


31 inarzo 

Ul Circolo della stimpa dovéva inàugutarsi ieri sera 
alle nove e ls presidenti, pet dite hha certa solen 
nità alla cerimonia; dvera Îovitito und rappresentanza 
di tutti i circoli e di tutte le associazioni festdenti 
nella capitale. 

Hi locale del ruovo Gircolo è in una posizione co- 
molissima — qui sotto, in via della Missione, N; i, a 
due passi dal nostro ufficio. Ha il Fanfulla a destra, 
Monte Citorio di fronte, e ua poco in giù, a sinistra, 
un magazzizo di vino. Sfido a irovare una ubicazione 
migliore! 

ll locale non È grande; ma è in compenso moli 
elagante: d'altra parte non si avere tanie cose 
in una volta. Per ora le sale ire; non son 
molte ; ma col tempo sì spera ché diventar 


Ito 
| tuidio delle Stazioni dell'aydn: Là 


folta semplicità e con moltissimo bibi gusto : il Cir. 
colo della stampa ha un'aria signorile che dà molto 
belle a sperare di lui. Delle Ure sale, ua serve per la 
@dunanze, ed è la più grande — un’altra per la let- 
tura — una terza, la più piccola, per la segreteria e 
per ia direzione. a 

Sulla gran tavola della sala di lettura staninò tutti 
i giornali d'Italia —Ja Ragione si adagia mollemente 
sul Fanfulla, il Secolo abbraccia la Libertà, ed îl Di. 
Filo è in un intimo colloquio colla Capitale... 

x 

Alle nove precise d'ieri sera vera dunque in queste 
tre sale un formicolto da non si dire. L'avvocato Ferro, 
segretario della presidenza, tutto in faccende, lieto, 
felice, giocondo... andava e veniva da una sala all'altra. 
Era quasi bello: visto da una certa distanza, poteva 
parere anche l'Apollo del Belvedere ! 

Cerano i direttori di quasi tutti i giornali di Roma; 
poi na mondo di redattori, di corrispondenti. Nella 
folia con gli altrì l'onorevole Ruspoli che ieri sera è 
stato nominato dall'onorevole De Sanctis sindaco di 
Roma; gli onorevoli Sella, Spaventa, Bonghi, Carini, 
Finali. Corte, Martini, Alfieri di Sostegno, il Fusinato, 
il professorè Occioni. L'onorevole Minghetti s'era fatto 
scusare. Il segretario Ferro, nella sà duplicè nalità 
di segretario e di amico, în certi vomenti riescivà a 
mostrarsi contemporaneamente nelle tre sale dell’Asso- 


ciazione. 


x 

Lonorevole Dè Sanctis sì asside al banco della pre- 
sidenza, avendo alla destra l'onorevole Ruspoli. L'ono- 
fevole Sella tenta èelissarsi nel fondo della sala. 

‘Sul banco stanno due camestrè di fiorì: dono gentile 
fatto al Circolo dalle giovinettè della scuola comutiale, 
che è al primo piano sopra di noi. Pet comincia bene, 
sì dà lettura di una lettera di quelle caré ragazzine, 
le quali accompagnano il regalo, augurandeci tutte le 
felicità. 

Dopo che il segretario Ferro ha letto la relazione 
dei lavori compiuti dalla presidenza în questo poco 
tempo, ringraziando il sindaco per la cessione gratuita 
del locale, e noì per esserti andati subito a stabilire; 
dopò aver inneggiito naturalmente all'amisizia, dalla 
quale si ripromeitè un mondo di belle cose, l'onorétole 
Desaifitis, presidente, si alzà è prende la pafola. 

L'onorevole De Sanctis tà una fisioioitia sottidente. 
| E lieto e lo dice. Ringrazià anch'egli il sindaco per il 
concesso locale, che egli però credeva più grande. L'o- 
norevole Ruspoli lo guarda, come se volesse dire: Ma 
| corpo di bacco! quest'altra volta per contentarvi vi 
darò gralis piazza Navona! 

Il presidente parla dei vantaggi dell'associazione. Ci 
Îa sapere che l'onorevole Sella gli ba dettò amichievol- 
mente l’altro giorno che esso « ha melli difetti », però 
non ha quello di parlar male. A poco a poco si anima, 
si commuove, sì riscalda, nella speranza che l'associa 
zione valga a dissipare le tendenze di regionalismo, st 
imprudeatemente riegli ultimi tempi suscitate (Applausi 
calorosi). 


x 

Dopo di lui parla l'onorevole Ruspoli, lietissiliio che 
in Roma siasi costituità un’Assotiazione èhé ridscira 
tanto vantaggiosa al paese (Ridpplausi calorosi). 

Tetzo — anzi quartò — si lesa l'onorevole Sella. 
| Anche esso è lieto — erano lieti tutti ierî sera al Cit- 
colo della stampa — e sì augurà che questa nuota 
Associazione valga a eliminare certi giornali; i quali 
sarebbe un grau bene per il paese se non esistessero 
(Tutta la sala scoppia în un applauso). Confida pur anche 
che l'Associaziene, dando in Italia alla stampa maggior 

o, contribuirà potentemente a rialzare le con- 
diziohi economiche dei giornalisti (Emirà, erriva!). 
îl commendatore Allievi che hd preso 
1 il posto dell'enorevale De Sanctis, partito pet andare 
in consiglio dei nofiistti, dofo avere stùsata l'asteliza 
È dell'onorevole Cairoli, trattentito da affari importati 
Stato. Il commeridatore Allievi dopo avere definito 
l'Associazione < una tenera pianticella che deve essere 
fecondata dal guano dell’idca », sì mnisce alla letizia 
generale. 

Speriamo che il proverbio adottato dall'onorevole Pe- 
| ruzzi come massilua di governo: (Gente allegra il ciel 

aiuta, fon ©i dia anco questa volta la più «mara delle 
disillazioni. 


= x 

Terminate le concioni, gli invitati si sono sparpa- 
gliati nuovamente per le sale. In quella della presi- 
denza sette 0 otto corrispondenti scrivordo dei tele- 
| grammi. 

Arrivano i rinfreschi. Il segretario Ferro comparisce 
di nuovo costemporaneamente in tutte tre Je sale se- 
guìto da due enormi guantiére pine di gelati. 

Mi volto e le vedo di nuovo con altre due guan- 
tiere non meno enormi, piene di ponci. 

— Ferro! Amisizia! 

= To, tenedeio da Dio! 

E dopo aver avuto in nome dell’amisizig questa specie 
di benedizione dsl segretario, i suci e i hi 
cominciato a disertare le sale. 

i Così, fra le esulianze e la Jetizia,, si è inaugurato 
ieri sera il Circolo della stampà in Roma, 


i 
I 


| ‘7. Tante congratalazioni, e di chofe, ittegregio 
maestro cavaliere Ettore Pinelli, per -if belffsSimio (om- 
certo dato ieri alla Sala Damte della Società orche- 
strale pmana, che egli dirige con tanto impegno e con 
Il programma si. componeva, di. quattro pezzi: la sin- 

h pezzi: la sin 

| fonia în si bemolle n. $ op. 60) di Beethoven: il p'e- 
di Fingal del 
| Mendelssohn, e infine Le serate di Vienna ni Listt, 


i * ttalizer sopra motivi di Schubert; istrumentato dallo 


stesso Pinelli. 


pezzi, e0 
zione; co 
zionali. 
plaudito 
mostrami 


Valle. 


Quirino 


difetti >, però 
poco si anima, 


questa nuota 


quali 


o _—__u {\W_Ùver‘mv—r—_ _ '——— .E<cb 


‘FANFULLA 


La Società orchestrale ha eseguito questi quattro 
pezzi, con una maestria, con ua accordo di intona- 
zione, con una ricchezza di colorito veramente ecce- 
zionali. Kd il pubblico, numerosissimo e colto, ha ay- 
phudito i quattro pezzi colla più grande spontaneità, 
miostrindo così all’egregio direttore ed ai professori 
dell'Orchestrale, quanto esso tenga conto dei loro studî 
e del loro buon volere. 

>. Annunziamo con piacere che lunedì prossimo, $ 


Sommario delle materie contenute nel numero 


nonveat 
de pait de San Stefano. — Les secours aux naufragés. 


Eos di Valicit. — Correspondance de Paris. — 
Petit courrier parisien. — High-Life. — Bibliographie. 
— Statistigne. = Revue de la bienfaisance. — Aca- 
démie et Sociétés savantes. — Nouvelles artistiques et 
liuéraires, — Bolletin parlementaire. — Nos informa- 
Lions, = Bulletin financler. — Varia. 


Spettacoli di questa serr 
Apollo 8 1;2. — Il re di Lahore. 
Valle. — Ore 8 1/2 — Michele Perrin. 
Manzoni — Ore 8 112 — La figlia di madama Angol. 
Metastasio — Ore 6 e 9 — Vandeville con Pulcinella. 
Quirino — Ore 7 e 9 — Opereita napoletana. 
Rossini — Ore 7 1/2 — Marionette Prandi. 


Non potendo personalmente ringraziare tutti coloro 
che hanno mostrato tinta cortese premura interes- 
samdosi di me, prego di accettare per questo mezzo 
espressione della mia più profonda e sincera grati 
radine. 

Trovono Etmoran. 


Nostre JnrormazioNI 


Il goverho rumeno si adopera con molta 
sltività a ricercare l'appoggio delle potenze 
riguardo alls questione della retrocessione di 
uva parte della Bsssarsbia alla Russia. I gà- 
binetti di Berlino e di Londri hanno ricono- 
sciuto che le rimestrarze della Roenia sono 
date. Il gabinetto di Vierna si trova impe- 
grato dai prrpri antecedenti ad appoggiare 
quelle rimostranze. Il pabinetio francese, non 
intendendo ir.gerirsi attivamente nolle attuali 
complicazioni orientali, si è limitato a dichia- 
razioni generiche. Il niaes ministro dei 
esteri del regno d'Italia no» ha petuto 
esprimera il parere del gabinetto 

Ad alcribi giornali esteri fu tslegrafata da 
Vienna la notizia della partenza del generale 
Ignatieff da quella città. 

Prima anche che trà tale notizia sia ripro- 
dotta di giornali italiani, aff:rmiamo, per in- 
formazioni autorevelissinie, che il generale 
Ignatieff trovasi semprà a Vienna, e chi ogki 
si hanno maggiori di un possibile 
accord: no resse @ il governo 
austro-ungarico. 

Da usa autorsvole letlera di Vienne geni 
mente comui ci, iogliam» quanto segue: 

< La presen 
capa moito l’opi È 
litare consiglia l’accettazione di 
russé, fra le quali è la occupazi 
in Bosnia ed in qualche altra proviucia del 
l'impero ottomano. L’inviato russo avrebbe la- 
sciato intravedere che questa occupa: 
incontrerebbe difficoltà per parte dell Tir 
chia. Ma i recenti dibattimenti dell» De'eca 
zioni hsnno dimostrato al conts Andras-<y, che 
quel progetto non riscuote l'approvazione d: 
una gràn parie della monarchia, e che in Un- 
gheria segnatamente desta le più vive ripu- 
gnanze, e quindi quel ministro non è procli 
ad aderire alie proposte delle quali è latore il 
generale Ignaiieff. 

è Le notizie del contegne del governo în 
glese hanno prodotto una viva impressione. 
Nelle regioni officiali però non si è ancora 
perdutà la speranza di evitare un conflitto fra 
la Russia e. l'Inghilterra >. 


ala Igontieff prene- 


ne ron 


La deputazione della Camera incaricata di 
presentare l'indirizzo in risposta al discorso 
della Corona fu ricevuta sismani insieme al- 
l'ufficio di presidenza da Sun Maestà il Re. 

Sua Maestà, dopo la letura dell'indirizzo, 
ringraziò delle prove d'affetto che la Camera 
aveva dité alla reala famiglia in circostanze 
dolorose e recenti, 6 pregò l’onorevolé pre 
dentè a farsi interprete presso i deputati tutti 
di tali sentimenti di riconosce za. 

Dopo, Sua Maestà si tre'tenne coi compo- 
nenti la deputezione parlando con cisscu.o di 
loro è Chi-déhto netizie intorno alle evidi- 
zioni deile varie pri 
tavo nel Parlams.to. 


icie che essi raporesen- 


Teri sera sî è aduvato il Corsiglio dei mi- 
nistri; la riunione fu tenute a palazzo B-nschi 


«in causa di una indisposizione dell'onorevole 
Zanardelli, ministro dell'interno, che, colto da 
febbre, era nell’impossibilità di recarsi alla 
Consultà 

Nel Consiglio si trattò esclusivaniente della 
questione di Firenze; e fu deliberato di pro- 
porre alla Camera l'inchiesta parlamentare 

torno ai dissesti del comune fiorentino e alle 
cagioni di esso. 

Il senàtore Conforti, ministro guardesigilli, 
ha preso a suo segretario generale l'onorevole 
deputato Della Recca, che fu già al ministero 
dell'interno, segretario generale dell'onorevole 
Crispi 

L'onorevole Della Rocca non ha ancora ac- 
celtato l'ufficio, ma la sua accettazione si ri- 
tiene come sicura. 

Non rimatrebbero così a scegliersi che i 
segretari generali degli esteri e della istru- 
zione. 

Dicesi che per quest'ultimo ufficio l'onore- 
vole De Sanctis abbia interrogato il professore 
Cantoni, preside del liceo di Pavia e già se- 
gretario generale ai tempo del ministero Cor- 
renti. 

Si è annunziato che, tetminatà là discis- 
sione intorno ài frattati di commercio è fillà 
tariffe doganale, la Camera si prorogherà. 

Una tale nolizia è certamente prematura, 
forse inesatta. Crediamo anzi sarebbe desiderio 
del governo che la Camerà fion si prorogassé, 
ma nulla è deciso finota. 


Il génerale Garibnidi ha mandato da Ca: 
prera lettere all’onorevolé Càitoli, tallegran= 
dosi dellà composizione del gabinetto ed in 
cuorandolo a proseguire l’opera incomincinta. 

Si lavora attivamente da parecchi fra i de- 
putati della sinistra che appoggiarono costan- 
temente le due amministrazioni Depretis, per- 
chè :1 generale Mezzacapo, ex-ministro dalla 
guerra, sia nominato presidente del Comit to 
di stato maggiore. 

Par» bensi che una tal nomina incontri nel 
ministero gravi difficoltà. 

I! generale Pallavicino ebbe in questi giorni 
lunghe crnferenze con l'onorevole ministro 
dell rno. Si crede ch» a tali colloqui sia 
collegata la questione della pubblica sicurezza 
in Sicilia e delle truppe che il generale Pallà- 
vicino ssrebbè inviato a comshdise nell'isolé. 

Nei circoli vaticani si annunzio, sebbene 

sessaménte, the una parta del Coll 
ardinalizio si dichiara assolutamente malcon- 
tento del contegno di Sua Santità: 

Darsbbero, a quant» si d ce, cessione elle 
1 gnehza il non aver nolificato il Papa la pro- 
pria elezione i principi spode-ia F 
renza ciell’allecuzione e la nomina del car- 
dina! {1 Pietro a camerlengo di Savta Madre 
Chisa 

1 espi di questa frazione 0 fozione sor b- 
baro gli Emineritissimi Berardi, B.lio è Mar- 
teli. 


Nel programma politico di Sua Santità 
Leonè XII e del cardina! Franchi, là pi 
cipazione dei cattolici ital'axi alle elezioni po 

iche è cosa decisa. 

Nella prima cre&z'ornè di cardinali sarà cet- 
iailent: compreso monsignor Dupanlcup, ve- 
scovo d'Orleans. 


Alcuvi telegrammi di giornali di provincia fanno par- 
tire per Parigi il marchese dî Noaî'les, ambasciatore 
francese presso il Re d'italia IM marchese di Noailles 
non si è mosso da Roma, e ieri sera al suo ricevi 
mento nel palazzo Farnese faceva gli onori di casa al 
generale Gradi, già presidente degli Stati Uniti d'A- 
merica. 


L'ambusciatore italiano a Vienna, conte di Robilant, 
colpito recentemente dà due lutti domestici, è stato 
pochi giorni in Torino a vedere ì snoi parenti, e poi 
è enni» a Roma; di dove è già partito per far ritorno 
Al suo posto. 

Soa Maestà il Rie fa ricevuto nei decorsi giorni in 
udienza particolare parecchi nomini poiiici. Ciliamo. 
fra gli altri, iù generale Ricotti e il coute Di Kobilant, 
nostro ambasciatore a Vienna. 

Il corloquio col conte Di Robilant si protrasse oltre 
mora 

Unà visita mattutina del presidente del Consiglio 
all'onorevole Crispi è mollo e variamente commentata 
pri circoli, parlamentari, specialmente perchè è noto 
che cousigliatore di ta tal visita fu l'ondrevole de 
putato Bertani. 

Per quanto corisia a noi, quéstò fatto non ba îl si- 
guificato ché alconi Si sffannanò a volergli attribuire 
| queito cioè di un accordò tra i du- womini politici. 
L'onorevole Cairoli.e il ministero tutto quanto soîo 


alieni, crediamo, da ogni ravvicinamento e da ogni al- 
Jeanza fatta fuori dell'aula parlamentare. Piuttosto che 
assodare una maggioranza 2 sè favorevole con tratta- 
tive segrete, il ministero è determinato a formarla sopra 
una precisa questione politica e in una pubblica, am- 
pia @ libera discussione. 


Il cardinale Franchi preoccupato del contegno della 
‘stampa cattolica intende darle un indirizzo meno aggres- 
sîvo e prommore la costituzione in Roma di un Comi- 
tato centrale della stampa cattolica : se questa vorrà 
l'approvazione e l'appoggio del Vaticano, dovrà seguirne 
l'indirizzo religioso-politico. 

La Società geografica riceve dal ‘marchese G. Doria 
là partécipazione d'una importante lettera scritta dal 
capitano Enrico D'Albertis in data 27 gennaio 1878; 
2 300 miglia dallo stretto di Torres. 

Riservando la pubblicazione dei particolari al pros- 
simo fascicolo del Bollettino della Società geografica, 
importa sapere fin d'ora che il Brisbane, su cui sono 
imbarcati E. D'Albertis ed O. Beccari, s'incontrò nel 
giorno 19 gennaio colla regia nave italiana Cristoforo 
Colombo (9° 48° Lt. sett. — 196° 55° Lg. Or.Gr); éd 
il comandante di questa, Canevaro, dovette essere non 
poco sorpreso di sentirsi parlamentare da quella nave, 
in quei mari, in lingua italiana ; come furono mara- 
vigliati e commo&si i due valorosi nostri concittadini 
di incontrarsi colà in un legno italiano. Nel giorno se- 
guente i viaggiatori sincontrarono con Luigi Maria 
D'Albertis, cugino di Enrico, nell'isola Thursday ed 
aspettavino d'essere raggiunti colà dal Cristeforo Co- 
lombo. 


più potente dei revulsivi e derivativi nelle bron- 
cafaîri, asme, irritazioni del petto e della gola 
come pare nei dolori reumatici 0 nevralgici, sciatica, 
lotmbiggini, ecc, è la carta Lérdy all’estratto di pi- 
stento. Azione immediata e prolungata non recando nè 
doloré, nè priîtito, ma solamente calore ed un vivo 
rossore che attirando il sangue verso la pelle spostano 
il male: ceco quali sono i vantaggi della carta Lardy 
unendosi pure quella di rion turbare lo stomico con 
medicine. Si trova în tatte Je farmati* a franchi 
la statola, — Paris, rue du Cherche Midi. 


TeLecrammi St 


INA, 30. — Assicurasi che il colloquio di ieri 
fra il conte Andrassy ed il generale Ignatieff fa ass 
vivace e che Isnatieff non sia rimasto punto std 
sfatto delle vedute, degli apprezzamenti è dele dispo- 
sizioni del conte Andrassy. 

LONDRA, 30. — La discussione del messaggio della 
Regina avrà luogo, giovedì prossimo. 

Corre voce che Hardy; segretario di Stati per la 
guerra, succed*tebbè d ford Salisbury come segretario 
di Stato per le Indie, e che il colonnello Stanley suo- 
cedirà ad Mards. 

Il Times; parlando della nomina di fol Salisbury, 
dice che questi nomina può consiterarsi come ua pegno 
che non sì adittefà aleuda MiSura di para ostilità 
contro 1 Russia, e soggiunge che questa nomina fà- 
ciliterà nuovi nego 

Lo Standard ha da Costantinopoli 

. incaricato d'afferi di Russia, 
indirizzò alla Partà una nota, chiedendo che }a flotta 
inglese abbandoni le vicinanze di Costantinopoli 

« Sivfet piscià commnicò questa nota a Lavard, am- 
basciatore d'Iuzbilte quiate, secondo le istruzioni 
ricevute da Londra, rispese che la fiota ing 
sterà finchè i Russi sicwo partiti dai dintorni di 
stantifipoli. La Porta curseguò questa risposta a 
lidoff, senza fare ateusa osservzione. > 

LONDRA, 30. — Uu Articolo semi uffiriale del Mor- 
ninà Post dice che la nuova attitudine risoluta dell'In- 
ghilterra offre una bella speranza circa il mantenimento 
della pace, perchè è assai improbabile che la Russia 
si lanci in una guerra grhetalé. 

Il Morning Post prevede che il risultato 
nuova politica inglese sarà quello di appiamare tutte 
le difficoltà e di assicurare la pace. 

MONTEVIDEO. 20 — È arrivato il postale Sud Ame- 
rica, della Socfetà Lavirello, patito da Genova il 
giorno 3 marzo. 

MARSIGLIA, 30. — Il postale Nord America, della 
Società Lavarello, proveniente dalla Piata, è giunto 
stamane, e riparie questa seta per Genova. 

BERLINO, 30. — La pretesa lettera che l'imperatore 
Guglielmo avrebbe indirizzato alla regiua Vittoria ri- 
guardò al Congresso è priva di fond-mento, 

La Dieta prassiana fa chiusa. 

PIETROBURGO; 30.— Il Giornale di Pietroburgo, 
mentre riconosce portanza delle dimissioni di lord 
Derbi, dice che biSogua dttendere li decisione del 
Parlîmento inglese e che nessxm minaccia indurrebbe 
la Russia a tinunziare ai fratti delle sue vittorie. 

VERSAILLES, 3). — Il Senato approvò parecchi 
progetti di le; mente il credito di 5 milioni 
per Tistdb Erba, è reo dell'imposta 
della piccsta velocità sulle mercì destitiate ail’Espo- 
sizione. 6 

li uffici della Cemera respinsero sffi qitasi umami- 
mità la proposta di Spuller, tendente ad autorizzare 
la Camera a tenere le sue sedute a Parigi durante 


l'Esposizione. 


ATENE, 30. — Corre voce l’lnghitterrà abbia do- 
mandato l'autorizzazione di fare accampare un corpo 
d'eseîtito sul territorio greco: 

La Camera È convocata in sessione straordin.irià. 

ttaccarono gli insorti, ma furono respinti 
ed inseguiti fino a Volo. 

MADRID, 30. — Corte voce che il principe di Galles 
verrà qui a passare alcuni giorni. 

CAIRO. 30. — Ei firmato il dectètò chie istituisce 
una, Commissione d'inchiesta generale sulle risorse fi- 
nanziarie dell'Egitto. La Commissione è compesta dei 


commissari del debito con Lesseps, presidente, Wilson 
e Riaz pascià, vice-presidenti. 

BUDA-PEST, 30. — Camera dei deputati. — In 0c- 
casione di una petizione, la quale domanda TS rern 
di difendere gli interessi minacciati della monarchia, 
sorse una discussione sulla quistione d'Oriente. 

Parecchi oratori dimostrarono la necessità di i+ 
zione comune coll'Inghilterra, e i loro discorsi Fùrono 
applauditi. P 

Il presidente del Consiglio-disse che non può fare iù 
questo momento alcona dichiarazione. 

VIENNA, 30. — Il generale Ignatidiî fu invitato. dd 
un pranzo di Corte, al quale assistettero Andrassy, No- 
vîkoff e il ministro della guerra. 

N signor Bratiano è arrivato. 

BERLINO, 30. — Iì Monitore dell'impero intifizia lè 
modificazioni ministeriali di già telegrafate. 


Gli abbonamenti a Fanfulla sì ricevono aì 


pr Emporio Letterario di A. Brefitihò. 3$ 
Union Square, con vendita di copie. 
STE Julius Dasè, Libraio, Ponte Roio, 
PROT, dado Levi, Cambiavalute, Via S. Spi 
ridione, 2 con vendita di copie. 


perni tiean 2, Church-Sttéet Soho Wj com 
vendita di copie. 


une Monsieur N. E. Virafs, Librairie Interna 
tionale. 


presents Librairie Duval, Rue de Liene, 15: 


LESSANDRIA D'ESITTO presso Marius Nicolet, 
Libraio. 


Speoitti premo i signici Ario Gite e Gin 
pagni. 


Presso i suddetti Librai sì può ritirare gratis un 
copia del Vade Mecum degli abbonati di Fi 


BonaveNTURA SEVERINI, gerente resportitbile. 


AVVISO DI CONCORSO 


Viene aperta presso questo Municipio la concerrenza 
ad un posto d'Ingegriere idranfico. 

Tale servizio durerà per tre annî, e verrà retribuito 
con un annuo onorario di fiorini 500 austHici, pari 
a lire italiane 3750 circa. 

Gli eventuali aspiranti dovranno presentaré è tro 
domande a questo Municipio entro tutto il mese di 
maggio prossimo venturo, corredandole delle gitistifica- 
zioni sulle loro qualifiche, e sulla pratica utà. 

Dal Municipio civico, Trento, 5 febbraio 1878. 


IL Podestà, BELLESINI. 


IN EUROPA SI COLTIVA IL CAFFÈ. Vedi 4° pagine. 


pr ni 


SOCIETA GENERALE ITALIA 


mutuo assicorazioni a quotà fissa 


CONTRO I DANNI DELL'INCENDIO E GRANDINE 
Sedente în PADOVA 


Rimasto vacante il posto di Ditettore Cei 
trale dell'intestata Società per le Provincie di 
Roma e Perugia, ne è aperto il concorso a 
tutto îl 15 aprile p. v. 

A tale concorso ron sono dinmesse ché 
persone pratiche fel ramo assictitazioni 8 Che 
possano dare soddisfacenti garanzie. 

Le domande dovranno essere dirette, non 
più tardi del prercennato termine alla Dire- 
zione Generale della Società in Padova, Pa- 
lazzo deiie Debite. 

(4407) La Direzione Genèral 
—cirnicazio ei 
ESPOSIZIONE DI BELLE ARTI 

degli artisti tedeschi al palazzo Caffarefli 
dal 1° a tutto il 14 aprile 1878 
dalle 11 antimeridiane alle 5° pomeridime: 


INGRESSO LIBERO 


I bigliatti si trovano pressò i signori: 


Schmilt Nast e C., 11, via dellà Vite — C_Wedelità 
e C., Piazza Coloana — E. Loescher e C.. 307, via del 


Cioccolata Nazzari 


Qualità superiore 
All’ingrosso ed al minuto 


ROMA, Piazza di Spagna, 81, 82,83, ROMA 
i vp 


Lotto! Vertà indicati iti md228 di 


partecipare ed ua combina- 
zione numerica cha presenià là miéassinià 
phobabilità di vincere grossé sommie di lottò, 
facendone domanda insieme a 8 franegbolli 
per la corrispondenza necessaria è G: Belli 


(386 di) 


— Ganova. 


Una signora tedesca di 25 anni, èhè conosce il fran- 
cese, l'italidiiò è suonî îl pianoforté, è clie può dife 
le migliori referenze, cerca un posto presso una famf- 
glia come istitutrice o dama di compagnia. Rivolgersi 
con lettere segnate R 4393 all'Ufficio di Pubblicità; 4t, 
via della Colonia, Romi. 


di 


pubblicità @llleght, Roma, 
rcherita. 4 les. 


ILLOLE DEL D' BLAUD 


Baud sore ado; 


A PARIGI, rae Payenze, 8, 
Sim ap itaare molto dene 
97 iete pre Ctenn 


ed in ogsi farmmacie 
con 


Navaechio presso Pisa 


ww BISCOTTO àL FOSFATO DI (CALCE 


GUELFI 


ALFREDO LA SALLE 


CAMICIAJO BREVETTATO 
Pornitore di S. RL il Re UNBERTO e sua Beal Casa 


MILANO, Corse Vittorio Emanuele, 15, 1° p| 


| Stabilimento meritamente rinomato per la BELLA ED 
OTTIMA BIANCHERIA DA UOMO cui ic esso si dè opera 
pprticolarmente sopra MISURA come : CAMICIE, MUTAN- 
E, GIUBBONCINI, ecc. enc. Gli articoli tutti febbricati in 

questo Stabilimento venzono eseguiti cole migliori 
Ità di Telo, Mada P. 


portai ria non 
etendonene procarare în talia avevano ricorso all'Estero. 
Non si ba la pretesa di vendere Buon mercato, eppur 
tatti li arsicoli sono realmente a prezzi assai più citi e van 
taggiosi che non quelli praticati ‘n altri Stabilimenti, è cò 
in merito alla buonissima Ità della merce ed 
alla perfetta eseenzione del lavere non seconda, 
massime in ciò che concerne il taglio, alle più rinomate 
congeneri Case di PARIGI e LONDRA 3661) 
Dietro richiesta affrancata si spedisce ovanque il CATA- 
LOGO dei DIRE | SI ARTICOLI speciali all Stabilimento 
coi ed unitovi particolare 
Istruzione pel modo di mandare le misure. 
PREZZI FISSI SENZA SCONTO NÈ RIBASSO 


|Fuori di Milano non 


spedisce che contro assegno | 

Toi più Medicine 
PERFETTA SALUTE rocaicane “sense par. 
ar mò speso, nicdizata 


i, la deltxico» Vartan di 
Sainte Du Rayry dì Londra, detta: 


REVALENTAARABICA 


ventosità, diarrea, gonfiam giramenti di tes! 
Palpitazione, tintinnar di oreechi, acidità, pituita, nausee e vomiti, |‘ 
dolori, ardori, granchi e epesimi, ogni disordine di stomaco, de 
fegato, nervi © bile, insonnie, tossa, asma brenchitid», tisi, (son 
supzione), malattie eutanee, eruzioni, melanconia, deperimento 
reumatismi, gotta ‘febbre, catarro, eotvulaioni, nevralgia, sangue 
viziato. idropinia, mancanza di freschezza e d'energia nerrors 


Al PRIMI D'APRILE 1978 SI PUBBLIC 


HESA 


Ai 
alle 100 Di 


DELL'OPERA CONPLETA 


Una dispensa separaia Cent. 25.) 


Cento grandi dispense del formato d 


L'ESPOSIZIONE UNIVERSALE DI PARIGI] 


(Abbonamento al’ 


DEL 1878 
Li è USTRATA 


SPOSIZIONE UNIVERSALE DI PARIGI DEL 1867, 


dell'ESPOSIZIONE UNIVERSALE DI VIENNA DEL 1873 __ 
e dell'iSPOSIZIONE UNIVERSALE DI FILADELFIA DEL 1876. 


‘pera completa L. 25.) 


| 
| 
i 
| 
I 
| 


Palazzo del Trocadero. da mettersi 
i quali ‘di 


in quadro 


re, 494 Far 
— |{[r0urg seint-Moneré, Parigi. De; 


[Boyvea: 
nuino dal 


HA APPENA PUBBLICATO 


IL PRIMO RE D'ITALIA 


VITTORIO EMANUELE II 


raccolti da ISAIA GHIRO 


an volume in-8* ML -& “an 
MANUALI HOEPLI 


ROB BNY VFAU LAFFFCTEUR 
Autorizzato in Francia, in Austri 

ffecteur, eui riputsione è provata da un 
firma dei doitore Girandeau de Saint-Gervais. Questo sciroppo di facil: 
digestione, grato al gusto e all’odorato, è raccomandato da tutti 1 medici di ogn 
paese, per guarire: erpeti, posteri, cancheri, tigna, alceri, scabbia scrofele, ra- 
chitismo.— Il Rob, melte superiore a tutti I aciroppi deparativi, guarisce le ma 
tatti che sono designate sotto nomi di primative, seconderie e terziario ribelli al 
zopaive, al mercario, sd ai joduro di potessi 
, 18, rie Richer, » Parigi, ed a Roma presso io pricipali 

) 


me EDOARDO SONZOGNO a Mila 


nei Belgie ed in Russia. Il Rob vegetale 
io, è garantito ge 


EDITORE IN MILANO 


RICORDI BIOGRAMICI DI 


la fotografia del RE dal vero, con fac 


e aneddoti insiti | 
| 


nel Regro 


in-32° legati, a Lire a 250 
VII. Botani 
Tozer-Gentke 

fi Cesare Fenini 


Raecoma: 
‘rien 


Ai Bachicultori 


no, Via Pamqui 


(j[ro a Rema presso Cork e Biam 
[hell gg, via Fratfina 


“DN, BUROPA Si COLTIVA IL CANE 


te, relativo opuscolo e 


ii L. 4,60 rice 
pa Sor 


EVITARE LE FALSI® CAZIONI 


AU DE MELISSE DES CARMES 
BOYER 


unico successore 
dei Frati scalzi del Carmine 


1 Rue de î'Ahbaye 14 


PARIGI 


En 
14, Rue Farann , 14 
mandata dslle celebrità mesiche di Francia contro l'apo- 


il mal di mare, i vapori, le coliche, lo indigestioni, 11 
, la dissenteria, 


Vedere l'istruzione — L'Acqua dei Frati del Carmine si trova 
presso tette le farmacie.— Esig.ro la frma Poyer, che 
alla etichetta biane= e nera cin rismpre Îa boccata. 


‘Archiginnasio in BOLOGNI 
INVENTORE E FABBRICATORE DELLA PRIVILEGIATA 


INDIGENO A BOZZOLO GIALLO 
cenfezienat> in ANGHIARI (previncia d'Arezzo) 
col sistema 
della selezione mieresc 


31 anzi d'invaribile 


Il seme è garantite immune da qualsiasi malattia|fl 
|-d ogni partiti di almeno 6 oncie sarà accompagazta |flp° 
|dal certificato dell'esimio sig. cav. Marchi. prof. nel 
| R. Osservatorio Bacologice di Firenze, comprovante. 
lassoluta immunità premessa. 


Prezzo L. 20 l’oncia di 28 grammi. Î 
Dirigera le domande a Firenze all’Emperio Franco-! 
| 


L'Acqua Cosmo-(ttuca 
Fratelli 6. Y. Saint 


| il più potente rimedio per 
>, ristabilire e forti 


IMPORTAZIONE DIRETTA 


del Thè più squisito 
Rinomato Sapone (marca ED) (The Souchong Choicest Tea) 


AL CATRAME DISTILLATO DI NORVEGIA ‘| 
evitare 


Italiano C. Fi e C., via dei Panzani, 28. — Roma, 


l'Avv. Stefano Usci, Sindaco della Città di Sassari presse Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


LI S.ie Romaine des les. 

Dio sia benedetto! La Revalenta du Barry ha posto termi 
si miei 18 anzi di dolori di stomaco, di nervi e di debolezza 
@ sodori notturni, per rendermi l'indicibile godimento dells] 
salute. 3. Comparet, parroso, LI 


li gare n po 3 per Pacchi di r iù 
grato vl più martiva che Ja cre, eromiza anche si È I calore, il prurito ed ogui alta affezione della pelle So tip CVograrma Lira ua 
La REV PA in scatole: 4/8 di ki. 3 fr 50c 172, hil Facolt Serao di Pe Medagi uiaizanfe. gi Serial » nni SIE 
gf 50 e; il 83 2 12 Ml 17 fr 50 5 6 10 28 fr (fumano lato ge ie Gi vende hi ot 60 lo taveletta | = Dx one 
12 1a 65h. vas in ica tette peepiniha | Deposito in Fir 


DI REVALENTA : Scatole da 1/2 kil. 4 fr. 50 c.;|p Bom P 
da 1 kil 8 fr. 
La REVALENTA AL CIOCCOLATTE in polvere per 12 tarze 
1.fr. 50 c; per 24 tame 4 fr. 50 c; per 48 tazze 8 fr; inl 
TAVOLETTE ; per 12 tazza 2 fi. 58 ci peri time 4 fr. S0c 
per 48 tazze 8 fr. da 
Casa DU BARRTY e C* (timide n. 2, via Tommaso Grossi è 
Milano, e in tutte le citià presso i principati farmacis i e dro- 


|Finzi e C. via Panzani 
Emporio Franco 
Genzales. Roma, 


Copialettere Francesi) Istruzioni per fare il Vino perfetto 


rubricati a due eolori 


SENZA 
al SOLIDAMENTE RILEGATI IN TELA SCURA [SIMILE ED ANCHE SUPERIORE A_QU 
salubre ed ° 


Ricenditori : via dei Panzani, e a Roma, d ss si VELI UVA 
f fr dl ze pi tm [i BE prati, B È Cuttaguono per le qualità spia della carta, che ceonenico per le fam LoL DI 
| Ù Droghera Achino, Menimisrio (1 #P!G10 DI PUBBLICITÀ zione dell'inchiostro, siochè si ottengono copie. parfotte|P'*22% L. 1, franco per pesta è raccomandati 80 
Corso #P6-Gb7: W. Love, anreght |rimenendo come intatto l'originale. Presso Lire 8.75. | DePosito a Firenze all'Emporio Mrance- ita ucli >, 
dll Miorarte: 30, 24 | arma, vindella Colonza, &1,p. |" Dirigersi, a Firense, "alnperio Franco-Italiane C|9,©- via dei Panzan!, 28. Roma, presno gian 0. Fini 
A a pro” PIAN cere pics Veatadi>. N A. Pingi è C. via Pantani, 28, Milino, Su via Sanfa} 52 Frattina, n. 66 Ù ii 
ta. Milizo, 3 © Marghe” è 15 Wiangherita, (5. Roma, Corti è Bianehelli, via Pruttina. 66 


Parigi, 10, rue SeintMare | | Ti. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 124 


ficus les éta- 

-urs trouve. 

Isotta tont 
(4357P) 


perfetto 


ELLO D'UVA 
pie 


dato L. 1 30. 
liano €. Finzi 
ti e Biancholti 


Rorio, 124 


vie cotta |, Pera e 
Milano, via S.Ma rgherita, 15 
ener 


NUMERO ARRETRATO (C. 10 


In Roma cent 5 


tioma, Martedì 2 Aprile 1878 


Fuori di Roma cent. 10 


VOLTAIRE IN ROMA 


L 
Si rassegnino gli epigrafai: nen intendo invitarli a 
distillare nessuna di quelle iscrizioni leggiadre che 
hanno fatto di Roma la città più letterata d'Italia. 
Daltro lato è da tutti conosciuto che il cantore della 
Palcella non ha mai messo SATA | 


leva poco a capire che sulle sponde del Tevere non 
tirava buon vento per esso; e però tutto al più le vi- 
silava di quando in quando con qualche lettera. 

Avendo avuto la ventura di trovare parecchie di 
queste lettere, le ho messe insieme per darle ai lettori 
di Fanfulla, in occasione della soleanità del centenario 
che gli celebrano a Parigi i Francesi nel prossimo 
maggio. La cosa è tuo più di attualità in quanto 
‘anche a Roma si parla di solennizzare la stessa festa. 

Fanfulla si pregia di essere nel numero degli am- 
miratori, e potendolo dei discepoli di Voltaire in due 
cose, vale a dire: nel maneggiare la materna lingua 
più pulitamente che si possa; e guardarsi, scrivendo, 
dal rompere le tasche al proprio simile. Per il rima- 
nente fa molte riserve: che anzi nella redazione del 
giornale rimane sempre acceso il conto delle imperti- 
nende stampate dal signor di Voltaire a carico dei no- 
stri poeti dall’Alighieri al Metastasio. 
detto per ogni buon fine, veniamo a noi. 

ll titolo che ho premesso a questo scritto signi 
la rivelazione del commercio epistolare che Voltaire 
fenne con alcuni tra i più distinti personaggi della 
Chiesa cattolica e della Corte pontificia. Oitre papa 
Lambertini, le cui lettere sono in parte stampate, fu- 
gono questi i cardinali Alberoni, Corsini, Valenti, Pas- 
sionei e più di tutti il Quirini, monaco dottissimo e 
bibliotecario di Santa Chiesa. 

Ai quali Voltaire, già accademico di Bologna e can- 
didato accademico della Crusca, scriveva in italiano. 
In un italiano assai singolare per la ortogratia; ma | 
anche più singolare per lo stile: giacchè, se volete 
che vi confessi quel che sento, leggendo la corrispon- 
denza di tutta quesia brava gente mi sembrava respi- 
rare na'arielta del tempo di Pietro Aretino, che per 
oînaggio ai suoi contemporanei si fosse messo la par 
rica e non ricusasse dire compieta. 

Sentite come scrive a Voltaire quell'azzeccagarbugli 
dell'Alberoni : 

« Felici i principi che avranno la fortuna d'interes- 
sarvî alle loro gesta. Basta la vostra penna a renderli è 
immortali. » 

Modestamente, come suo costume, rispondeva l'Are- 
tino... voglio dire Voltaire: 

« La libertà e la verità che hanno sempre guidata i 
la mia penna, mi hanno procurato il vostro suffragio. 
Questi due caratteri devono piacere ad un genio quale È 
è il vostro ». i 

Si ritiene che Voltaîre scrivesse per la prima volta È 
a Benedetto XIV quando gli spedì Îl Maometto. Dal do- 
cumento ora pubblicato per la prima volta, risulta in 
vece che già erano ia relazione, ed il Papa aveva man- 
dato al poeta certi medaglioni di cnì parla Voltaire in 
altra lettera. j 

Nello stesso giorno adunque in cui inviava a Sua | 
Santità la tragedia, Voltaire scriveva a monsignor An- | 


IL NOME DI FAMIGLIA 


trS LUISA SAREDO 


— No, ne, fanciulla mia — rispose la signora 
Sabina appoggiandosi vivamente al di lei braccio; 
— ora sto meglio, non è vero, dottore? Che vo- 
letef non ho più vent'anni! 

Gemma le spiegò che avrebbe bramato di correre 
subito presso di lei, ma che il dottore l'aveva 
trattenata; le due donne si recarono allora im- 
mediatemente in sala cercando di passare inos- 
servate, la signora Sabina non volendo che nes- 
suno si oocupasse di lei. 

Il soncerto prese nuovo slaneio; Gemma e 
Armando dovevano cantare un duetto; la signora 
Sabina aveva promesto di ascompagnarli al pia- 
noforte, ma 26 ne seusò e Gemma non permise 
che Armando insistesse per farlo mantenero la 
sua promessa. Cencio si sostitu) volontariamente 
alla signora Sabina, ma era un povero suona 
tore e fece andare tutto di traverso; nondimano 
i duo fidanzati veanero vivamente applauditi, ed 
essi furono i primi a ridere anzichè accusare il 

Cencio; altri cantanti si fecero innanzi, 
l'attenzione degli astanti fa così distratta dalla 


tonio Leprotti modanese, archiatro pontificio, medico e 
letterato di molta vaglia. 

La lettera esiste nel codice Corsiniano, 2028, pa- 
gina 161; e ve la presento tal quale Voltaire l'ha 
scritta 


« illustrissimo Sunore, 

« mi pare che un poema nel quale si tratta di strage 
di macello e di sterminio, non sia per essere presen 
tato a vostra excellenza tutta impiegata a conservare 
la vita degli vomini la quale i Lupi chiamati heroi 
sono tanto zelanti di struggere, ma si ricordi che Vir- 
gilio amava il Musa quel' gran” medico d'augusto. non 
sono un vergilio, ma siete quello Musa che cura la 
vita dun Augusto, e d’an Augusto che non fece mai 


« Sono trasportato dalla bontà di Snua beatitudine, 
della quale io ho ricevuto il più pretioso regalo, quello 
della sua effigie; e vorrei ottenere di vostra gentilis- 
sima cortesia che il santo padre risapesse che io sono 
altretanto divoto al suo servizio quanto seno ammi- 
ratore di tulle le sue eminenti qualità. 

< ho scritto questi die versi sotto una stampa di 
sua beatitudine: 

« Lambertinus hic est romae decus, si paler orbis 

Qui mundum scriplis docuit, virtulibus ornat >. 
« Sia dunque il sno nome la scuza della mia im- 


| portunita. Si compiaccia di gradire colla sua ordinaria 
' humanità il mio tributo, e mi creda 


« Di sua excellenza 
«il devot* ed umile 
« Serzilore VoLtAIRE. > 

« Parigi, 47 ang. » 

L’anno, omesso, è il 4745. Ora qualche osservazione 
del mio mestiere. La scrittura di Voltaire è piuttosto 
ben formata e sopratutto chiara. Ragionevolmente di- 
stanti le lince, e le parole staccate con bel garbo. Una 
larità tutta sua è quella di scordarsi i punti 
sugli i: ogui venti, appena due hanno il puntolino. 
Come pure lascia volontieri il taglio del £. 

Scrivendo italiano, è incerto nell’use della 5 e in 
quello della =. Come, per esempio, aveva scritto muza 
e preliozo, che corresse, lasciando però al pretioso il { 
antiquato. Scuza gli sfuggt. 


a Paleografo. 


GIORNO PER GIORNO 


Primo d'aprile! 
Giorno delle delusioni e delle facezie di ogni 
specie. 
Si salva chi può, e chi non può ci casca. 
A noi, per esempio, è capitato un gentile 
biglietto di un ambasciatore che dava appun- 
tamento a un redattore per oggi alle 2 1)2! 
Sono desolato di non aver potuto decidere 
! il mio collega ad andare all’sppuntamento. 
Chi sa che non avesse potuto raccogliere le 
notizie dell'alleanza stipulata fra l'Inghilterra 
© la Spagne, mediante la quale Sua Maestà il 


n ——— 


signora Sabina, la quale potà rimanere un poco 
obliata e tranquilla. Il dottore solo la seguiva 
continuamente cogli occhi e vedeva tutti i mu- 
tamenti del suo viso. 

Un momento però egli dovette perderla di 
vista e si fa quando, incominciate le danze, il 
primo razzo illuminò il giardino © chiamò la co- 
mitiva all'aria aperta per godere dello spettacolo 
di cui Cencio parlava da tre ore almeno. Vi fu 
allora confusione generale per correre fuori dalla 
5 ogui cavaliere s'era impadronito d'una 
signora; il dottore urtato di qua @ di la, cer- 
èava di avvicinarsi al Inogo ove stava la signora 
Sabina, ma quando potè ginngervi, non la trovò 
più; solo s'incontrò con Armando il quale stava 
con Gemma, e gli disse passando: 

— Vi raccomando mia madre: non l'ho più 
veduta! Dev'essere uscita con qualenno; osser- 
ate che non pigli freddo. 

— Fidatevi di me — rispose il dottore. 

E si dimenò tanto che si fece largo all'uscita 
© andò a girare nel giardino ove credeva che 
la signora Sabina si trovasse gia. Non gli venne 
faîto' di scoprirla, il giardino era buio e irazzi 
che brillarano di quando în quando noî basta- 
vano ad illuminarlo tutto. 

Gli parve bentosto di avere passato tutte lo | 
coppie in rivista; si ritrovò in faccia ai duo fi-| 
danzati rimasti sulla gradinata accanto alla casa, I 
e Armando gli chiese: 


re Alfonso manderebbe l’esercito di Cuba, ora 
in procinto di tornare in patria, a sbarcare 
addirittura in Oriente. Le truppe spagnuole 
sarebbero, secondo il trattato, pagate dall’In- 
ghilterra, la quale cederebbe Gibilterra al suo 
alleato, occupando invece Ceuta. 

Ma nessuna di queste voci si è potuta ve- 
rificare, colpa la diffidenza del mio compagno 
di redazione. 


* 
3333 


Con questa benedetta paura del pesce d’a- 
prile, l’ineredulità è all'ordine del giorno. Si 
finge anche di non credere le cose alle quali 
si crede di più, tanta è la paura di un possi- 
‘bile ‘inganno. 

Per esempi 


l'Opinione vorrebbe allarmarsi 
razioni fatte dall'onorevole Cai- 


del partito; ma poi ripensandoci bene e pen- 
sando che siamo al primo d'aprile, la Nonna 
sta in guardia contro le proprie impressioni e 
fa trapelare il suo dubbio sulla portata degli 
applausi che hanno accolle le proteste del 


president del Consiglio. 

L'Opinione confrontando gli entusias 
sinistra coll'ingresso nel gabinetto de; 
revoli Corti, Di Brocchetti e Bruzzo, conclude 
che l'onorevole Cairoli ha messo molta acqua 
nel suo vino! 

Quell’acqua traditrica non ‘è evidentemente 
che la paura dell’Opinione di essere presa 
all’amo di qualche pesce d'aprile, dalle dichia- 
razioni dell'onorevole Cairoli 


* 
Cati 
Io non voglio diro con questo che quelle 
dichiarazioni siano una Burle. 
Ma... sono persuaso cha l’eco loro ha in- 
grossato le parole dell'onorevole Csiroli, come 
le parole possono avere tradito il pensiero del 


presidente. 
Sempre convinto che non si possono met- 
tere in dubbio ls asserzioni dell'onorevole 


Cairoli, io non credo (oggi nessuno crede) che 
siano state interpretato esattamente. 

È difficile supporre che l'onorevole Cairoli 
respinga risolutamente degli accordi che nes- 
suno gli ha offerti. 

È ancora più difficile capire come questa 
repulsa abbia destato l'entusiasmo dei soste- 
nitori dell'onorevole Cairoli, i quali, dall’ono- 
revole Ercole all’onorevole Pasquali, doman- 
dano invece gli accordi colle frazioni della 
destra. 

E finalmente è impossibile figurarsi come egli 
potrebbe rimanere esclusivamente legato ad 
un partito faori del quale ha scelto tre mini- 
stri e qualche segretario generale. 


rn 


— Siete sempre solo? 

— Sì — rispose il dottore — non ho potuto 
rinvenire la sigaora Sabina. 

— Oh, ella è forse più sofferente! — selamò 
tosto Gemma; — si è probabilmente ritirata an- 
cora in camera mia. 

— Come, come, mia madre è sofferente? — 
chiese Armando sorpreso. 

— Sì, una terribile emiorania — replicò pron- 
tamente Gemma — non ve l'ho detto per non 
spaventarvi: ora lasciatemi andare; voglio ve- 
dere se si trova di sopra. 

— Vengo con voi — disse subito Armando. 

— Rimanete entrambi — selamò il dottore — 
il medico prima di tutti, quando si tratta d'una 
persona malata. 

— Niente affatto, prima la figlia — disse 


Gemma con un'aria che voleva essere risoluta; | 


— to vi sarà bisogno del medico, lo chiameremo. 

Prima che gli altri potessero trattenerla,era 
già su por le scale illuminate; un istinto che 
èlla stessa non avrebbe saputo spiegare la spin- 
geva. Aveva compreso che il male fisico non 
doveva essere ciò che faceva maggiormente sof- 


| frire la madre dell'uomo che amava; bramava 


vivamente di ‘confortaria e sperava di riescirvi 
a furia di carezze se poteva trovarsi sola con lei. 

Andò diritto verso la camera sua ove sup- 
poneva che la signora Sabina si fosse di nuovo 


| maggior forza, ma nessuno rispose; chiamò d 
| © tre volte, e non nd segno di vita. Guardò 


Per questo ammiro la prudenza della Nonna, 
@ metto în guardia i gruppi contro l'influenza 
della luna d'aprile 6 del pesce tradizionale. 

° *.,* 
sala 

Ricevo e pubblico: 

Carissimo Fanfulla, Rene, 1° sode 

La tua fede illimitata nell’Esule ti fa — a quanto 
si scorge dal tuo numero di ieri — credere piuttosi» 
ad un ricordo mentale di mezzo secolo, anzichè ad 
un telegramma da Torino col quale ti si assicura che 
l'autografo dell'llustre conte Selopis (autografo con- 
servato in quel Museo civico) è appunto la minata pre 
ziosissima del celebre proclama : Areoroti patta Low- 
sarpia » parta Vasszu. 

Vogliamo fare una scommessa ? 

Invito te e TEsule (sè ottiene di muoversi!) a fare 
una gita sino al pià delle Alpi. 

E siccome, novelli san Tomaso, siete capaci di ney 
pur credere agli occhi vostri, m'impegno di ottenere 
dall'egregio Gastaldi il permesso. di farvi toccare ‘con 
mano lo scritto dello Sclopis, quale fu redatto nel Con 
siglio dei ministri. Vi vedrete le correzioni ed aggiui tn 
dai suoi colleghi e da lui medesimo fatte sopra il ma: 
noscritto ! 

Se perdo la scommessa vi offro \la.colazione, se gus 
dagno mi permetterete di invitarvi anche a pranzo i.- 
sieme a cinque Balbo del 1858 che, ancora in viti, 
sono i primi a dire : Cuigue suum. 


Tuo offmo 
E. Di Samsor, 

PS. Bada però che la colazione sarà cattiva ed il 
pranzo pessimo, se in quel giorno mi capiterà a mani 
na Fanfulla come quello di ieri, con în terza pagina 
tanto d'invito a giuocare al Lorro ! Non puoi ‘tu ri 
fiutare certi annunzi ? 


. 
oa 

Scriverò all’ Esule per sentire se può fera 
la gita di piacere proposta con tanto garbo. 
Quanto a me dichiaro che fra le due testimi- 
nianze ho esitato, e non ho scelto quella d: |- 
l’Esule più che un’altra. Le ho date tutte due, 
aspettando dilucidaazioni. Lo dico perchè i 
marchese Di Sambuy sembra attribuirmi ua 
preferenza fra l'una o l’altra versione 

Quanto alla faccenda del otto, faccenda an.- 
ministrativs, l'ho comunicata al 1 ostro signur 
Canellino, il quale mi trasmette la risposta s - 
guente: 


Onoresole signor marchese, 

L'amministrazione di Fanfulla ha ceduto l'appalto 
della pubblicità per il giornale al signor E. E. Oblieght 
e in un articolo del contratto gli ha inibito di put 
blicare in terza pagina le inserzioni sconvenienti, come 
certi medicinali che non nomino, oppure rattristanti, 
come le lapidi mortuarie, ma al loto non ci ha peu- 
sato. 

Rifare il contratto non si può; continuare la pub 
blicazione sì scontenta Lei e molti altri lettori e ab 
bonati. 

Come fare dunque? 


__—_———_—_____________ 


ritirata, e bussò prima sommessamente, poi c 


lora dal baco della chiave e vide che la camera 
era buia: l’assalso un vivo timore che la malata 
non fosse in istato di rispondere e corse a pren- 
dere un lumo; tornò e aperse con preeanzione. 

La camera era vuota. Posò il lume sul can- 
terano e guardò intorno. Il suo letticciuolo tutto 
candido non era disfatto. La signora Sabina non 
s'era dunque posta a giacere, come le aveva 
detto il dottore? Solo ai piedi del letto, ove 
stava accostata un sedia, vedevasi l'impronta di 
un braccio che si era appoggiato fortemente. 
Gemma scostò macchinalmente la sedia © qual- 
che cosa cadde sul pavimento; si chind; era un 
foglio ripiegato. 

La giovanetta lo raccolse oredendo che fosse 
qualche carta da essa obliata; l’aperse e si av- 
vicinò al lume; era invocò una lettera scritta 
in francese alla signora Sabina da una mano ad 
essa sconosciuta. Gemma avrebbe dovuto, senza 
dubbio, chiudere gli cechi e ripiegare pronte- 
mente il foglio, ma aveva letto quasi senza vo- 
lerlo le prime parole, le quali eccitarono im- 
mantinenti la aua curiosità e la sua inquietezzas 


(Continua) 


[Las = 


Lei, signor marchese, che è deputato, proponga un 


< Spunta il primo d'aprile e, con esso il 


giorno @ l'altro alla Camera l'abolizione del lotto e il | corteggio funebre che accompagna i resti del 


ginoco è fatto. 
Con stima 


principe Nadser, morto in un punto... non pre- 
cisato dei dintorni di Firenze, dopo aver cer- 


Derotissimo suo serro | | cato invano i soccorsi dell'arte e del profes- 


Cassino. 
* ® 
333% 
Ho scovato un diplomatico poeta. Bella ma- 


sore Rosati contro le conseguenze della caccia 
allo belve: — Chi il leone ferisce, di leone 
perirà. 

< Alla testa del corteggio cammina col suo 


tuviglia in un paese ove è poeta il ministro | passo elegante e maestoso Carlo Pancrazi, di- 
delle finanze, di agricoltura e Maiorana! La | rettore della pompo funebre: dietro il feretro 
inaraviglia però sta in questo che il mio di- | sir Augustus Caselegno travestito da amba- 


plomatico fa dei buoni versi, e quelli altri... 


sciator d'Inghilterra, in modo che non è stato 


Il poeta scovato è il senatore Artom, il mor | riconosciuto nemmeno dal console, è venuto 
desto e amatissimo segretario del conte di Ca- | da Roma con treno speciale. 


vour, il felice nostro plenipotenziario e inca- 


« La bara è scoperta : per virtù di metempsi- 


ricato d'affari presso tante corti europee. Da | cosi il principe Nadser ha preso la forma di 


una sna lirica inedita per la morte del Re 
Galantnomo stacco due quartine, due sole. 
Scommetto che basteranno a far conoscere il 
poeta e l'uomo: 

< Or gelosa ecco Roma contende 

Persia l'ossa alla pace de' tuoi, 

Ed invano le braccia ti stende 

Da Superga una stirpe d'eroi. 

« Di tue genti il recondito fato 

Anebe in morte dividi, o buon Re, 

O d'Italia sublime soldato, 

Troppo queta è Superga per te. » 


pesce | 

< Il gerente responsabile della Gazzetta 
d’Italia porta una gratella e un mazzo di 
fiammiferi. a 

« Compiuti i riti e fatte le abluzioni d'uso 
coll’acqua dell'Arno in mancanza del Gang», 
il principe è collocato sulla gratella, questa 
sul rogo, e il gerente dà fuoco alla catasta 
della sua responsabilità. 

< Dopo mezz'ora di cottura il pesce è fritto 
e distribuito ai curiosi, che ne mangiano, con 
avidità di creditori, fin l'ultima briciole. La 


Ne aggiungo una terza, e Dio voglia che | testa, la coda e le reste vengono raccolte e 
nel poeta ci sia il diplomatico, ed il diploma- |'Portate in dono a Palazzo Vecchio, alla Banca 


lico abbia preveduto davvero: 
<« Tu dei Mani la lotta incruente 


Lo ridesti! lo ridesti! Ce n'è bisogno. 


* * 
sasa 

Scrive la Riforma: 

< Nella sinistra il rispetto alla maggioranza 
cd alla volontà nazionale si eleva al disopra 
di qualsiasi sentimento e interesse di partito. » 

E chi ne ha mai dubitato? 

Le prove di rispetto che la sinistra offerse 
ai moderati quando erano la maggioranza seno 
più numerose delle arene del mnre, delle stelle 
del cielo e delle agrammaticatare di un de- 
putato che conosco io. 

La sinistra non ha furss continusto a dar 


toscana e alla Cassa di risparmi 
< I primi albori del mese d'aprile olezzavano 
a Firenze del più soave odore di magro che 
quaresima abbia mai prodotto. 
« Quei Fiorentini, che invece di andare al 
rogo del principe indiano hanno dormito, non 
hanno pigliato pesci! 


NAUFRAGIOGRAFIA 


Un proverbio dice: « Chi è in mare naviga, chi è 


loro di ladri, di reazionari, d’ignoranti, di tra- | Î" terra giudica ». Peccato che il proverbio finisca 


ditori per sedici anni interi? 

Quanto poi al rispetto alla volontà nazionale, 
le elezioni generali del novembre 1876 non 
sono forse li per provarlo? 


e non aggiunga: « e se ne impipa ». 

Ma chi non se ne impipa e piange sono le povere 
donne derelitte, i bambini a’ quali il paterno mestiere 
di marinaro procurava pane e tetto; piangono gli ar- 
matori, specie coloro che lavorano sul denaro pro- 


Oh! la sinistra avrà molti difetti, ma quanto | prio e non su quello degli azionisti. 
Tutta quella buona gente piange quando male in- 
vece del 


a essere rispettosa poi... 


e * 
sasa 


Se non è indiscretezza, ese il bilancio della | Grazie ai Registri, ai Verias, ai Lloyd ed altreisti 


Camera I° permette, prego l'onorevole Ferini 


tuzioni benemerite, le quali fissando il limite di vita 


# voler o-dinare l'acquisto di un Almanacco | alle navi mercantili, assicurano fino ad un certo punto 


di Gotha. 


la vita dei marinari, grazie a Plimsoll il quale com- 


La spesa è modica; e il vantaggio sarà | batte i vecchi scafi infradiciati e preibisce loro di porre 


grande. 

L'onorevole Villa vice-presidente della Ca- 
mera, incaricato di rispondere all'indirizzo che 
la Camera ungherese mandò al Parlamento 

astro dopo la morte di Re Vittorio, s'è ral 
‘ grato che l'impero austro-ungarico fcsse si 
«aerali del Re Galantuomo rappresentato da 
\peratore, 

L’arciduca Ranieri veramente fratello non 


alla vela, il naufragio in alto mare è più raro che 
sulle coste. 

Fino la collisione, che ha tanta parte nei sinistri 
marittimi, è assai più frequente in vista di terra che 
al largo. 

> 

A combattere il naufragio s'adoperarono i popoli 
civili: a promuoverlo, i barbari; e mentre noi, n 
Italiani nel medio-evo buio inventavamo gli Statu 


©, è appena zio: ed io m'immagino i sorrisi | Gazaria. il Cartulario d’Ancona e lo Statuto veneto, 
«li deputati ungheresi qusndo sapranno la | tanto che poi, su quei monumenti della sapienza no- 
g nealogia fantastica dovuta alla irconsape- | strale, si compilarono i regolamenti del Veritas e del 


immaginazione dell’onorev.le Villa. 
Son piccolezze, lo so: 

! ggerezza, non dirò negligenza, no.. dimo- 

i ranola mancenza di un Almanacco di Gotha. 
Ed é per questo che io prego l'onorevole 
rini a volerne ordinare l'acquisto. 


* * 
33% 
Non ricevo e fabbrico: 
« Firenze, 4° aprile. 


Lloyd Register, mentre noi innalzavamo e fari e torrie 


limostrano non dirò | segnali pel navigante, sulle marine brettone, normanne 


e sulle inglesi, a notte tempestosa coreano la costa 
uomini perversi che agitavano faci per inganno di chi 
navigava, onde far rompere sulle spiaggie inospitali la 
dove sorgevano scogli sul fondo le navi tozze e poco 
maneggevoli di quell'epoca. L'indomani sì raccoglieva 
la roba stracquata e la Corona reclamava i suoi di- 
ritti di flolsam e jelsam, così bene illustrati da Victor 
Hogo nell'Homme gui ri. 
> 


« Vi scrivo sotto l'impressione d'uno spet- | Ora le faccende son cambiate luni i lidi 
o sotto sci jgo quei lidi una 
lacolo grandioso : il rogo vicino alla tomba. volta cost perigliosi; anzi i naufraghi v'incontrano as- 


< La tomba è già celebre nella storia del 
larle contemporanea : solto un padiglioncino 
vi stile indo-gangetico la faccia di cioccolata 
«l'un antertico principe indiano fuma la pipa 
invisibile dell'eternità. 

< È mezzanotte: da tutti i viali che conver- 
gono all’estrama punta delle Cascine sboccano 
a gruppelti i creditori del municipio fiorentino 
e si.affollano guardando in giù sul greto del- 
VArno. 

« Il rogo è pronto: i fasci dei numeri di 
resa e di collezione della Gazzetta d’Italia 
sono ammonticchati in bell’ordine e'si ergono 
#1 cielo colla maestà d'un articolo di fondo. 


| sistenza pietosa. Lastatistica studia il sinistro nei suoi 
| risultati, poi dalla sintesi risalendo verso l'analisi in- 
| daga le cause, tutto segnando, e non lasciando d'os- 
! servare alcano dei fattori della sventura. 

Ì È secondo questo lavoro che ogni anno in Inghilterra 
il Board of Trade pubblica le sue wreck charts; esse 
sono carte del mar d'Inghilterra dove è segnato con 
una crocelta nera il punto ove s'è perduta una nave 
| nei dodici mesi; e questo speci hio grafico del nanfragio 
seguono altri in cui più specialmente è studiata la 
{ natura del sinistro, se la nolte lo ha avvolto nel suo 
manto bruno, se invece il sole brillava siccome nnico 


| conforto ai meschini, qual vento regnasse e come forte, 
| insomma, le varie accidentalità della stagione, delle 
| temperie e della meteorologia in generale. 


ANFULLA _ 


> 


Se a prima vista le ureck-charis sembrano. cosa da 
nulla, a chi le osservi com attenzione insegnano molto. 
Per esempio: ecco un punto ove molto di frequente si 
frangono le coste le navi. È quistione di corrente? di 
fanali confusi? di carte inesatte? di qualche inveterato 
errore nella condotta della navigazione? Ed allora, 
consultate. le carte, stadiati i particolari, ventilati i 
pro ed i contro delle riforme, si può porre mano al ri- 
medio e metter le cose in tale assetto che l'anno nuovo 
vegga qualche sinistro di meno in quella località ma- 
Jedetta. 


> 


Non credo che noi marcheremmo tante crocette su 
alcun punto delle nostre marlne, come ne ho vedute 
segnate a South-Foreland ed a North-Fereland. 

Però anche noi abbiamo i nostri cimiteri di navi: e 
se graficamente il defanto ministero di agricoltura e 
commercio 0 quello della marineria (divisione marina 
mercantile) ci avessero esposto qualche anno fa le nostre 
carte naufragiografiche, stimo che tutti avrebbero po- 
tuto agevolmente studiar alcune fra le cause di danno 
e proporre qualche rimedio: non foss'altro, un pallia- 
tivo, cioè una stazione di salvamento. 

Cito un esempio. Un mio carissimo amico — il 
guardiano di spiaggia — comandante il Waskinglon, che 
lavorava alle correzioni delle carte del nostro litorale, 
mi disse l’anno scorso: « Sai? capo Rizzuto era mar- 
cato faori di posto di circa quattro miglia! Ora mi 
spiego il numero di hastimenti che di notte ci sì perde; 
credono di navigare scapoli dalla punta ed invece la 
rotta che hanno presa sulla carta li conduce sulla 
terra ». 

Ml guardiano di spiaggia aveva ragione: ecco l'atilità 
delle ureck-charis. Quando ogni anno vedrete un punto 
che a guisa di calamita attrae a sè il naufragio, ragio- 
nando per esclusione, scorgerete che ne sono state fal- 
lacemente determinate le coordinate astronomiche. 

Quando un altro punto vi dimostrerà colle sue cro- 
cette che là si va a fondo — specie la notte — stu- 
dierete se è il caso di piantar un buon fanale; ma- 
garì di prim'ordine. 

Nè l'Italia lesinerà un fiasco di olio al giorno per 
salvar molte vite. 


> 


In Inghilterra le carte del naufragio son molto sparse 
nel pubblico, ed è una cosa buona, perchè il solo fatto 
chiaro e tangibile è quello che può chiamare l’atten- 
zione dei molti sui danni di cui sono vittime î pochi : 
d'onde la carità ben intesa, spontanea ed efficace, tale 
quale ne potei esporre or son pochi giorni le cifre 
opulenti. 

In Italia si naufraga a proprio comodo, senza che 
alcuno s'mmischi dei fatti nostri, carte non_se ne 
stampano. 

Ai ministeri hanno ben altro che fare! Il tempo è li- 
milato all'esaurimento delle pratiche della nostra am- 
ministrazione che giange allo scrupolo del millesimo, 
ma che si lascia rubare dsl prima venuto il mezzo 
milione. 

E noi siamo — o dicono alcuni che siamo — i figli 
di coloro che hanno compilato gli Statuti 
il Cartulario d'Ancona e le leggi savissime di Venezia. 

No, no, ho paura che non lo siamo. 

Oh! nostre belle bisnonne, molto vi sarà stato per- 
donato innanzi al tribunale dell’Altissimo. Perchè teme 
che abbiate amato più d'un galante cavaliero d'oltre- 
monte. D'altronde i vostri mariti erano così savi!!! 


LA lA dra 


L'ALMANACCO DI FANFULLA per 
il 1878 sarà pubblicato nella seconda quindicina 
del mese di aprile. 

L’Almanaeeo si spedisca in dono a coloro 
i quali inviano în una sola volta lire 24, prezzo 
d'abbonamento per un anno. 


ROMA 


4 aprile. 

Quest'anno s'è persa tanto l’abitudine a par- 
lare del bel mondo, che pare proprio che il 
bel mondo non ci sia più e non si veda più. 
Colla testa piena (figuratevi il dolore !) delle 
tre amministrazioni di sinistra, e del metcdo 
per trovare una maggioranza che non c'è, mi 
sono dimenticato tatù i giorni dalla prima do - 
menica di quaresima in poi dì dare il miral- 
© mandare i miei auguri a un'altra 

coppia di giovani sposi che farà il pendant o 
il paio, se lo preferite, con quella” del conte 
Rinaldo Taverna e di Donna Lavinia Boncom- 
pagni, voglio d re di Don Fabrizio Colonna, che 
si è fidanzato a Donra Olimpi» Doria; e che 
porta, ccme l'amico suo conte Taverna, l'uni 
forme dell'esercito itaìieno ed è oggi ufficia 
di ordinanza di Sua Altezza Reale il duca di 
Aoste. Mi sono dimenticato che si è cenato, 
ed anco bellsto per caso. che si sono fatti dei 
pique-nique, e che splendidi raouts durante la 
quaresima hanno occupato quasi tutte le serate 
delle nostre belle signere e dei nostri eleganti, 
da cesa Marino all'ambasciata di Francie, da 
exsa Rignano a casa Pallavicini, da casa Hiffer 
a casa Tastphoeus e a cesa Le Ghait, senza 
contare molte altre riunioni, comprese quelle 
in cui si sospira per le prove di certe tom- 
medie, che nonsi devono ancora sapere ; anzi 


i produzioni il nemico 
sper una di queste luzioni lavora i 
per tnrlo di Fanfulla, cav. prof. Don Fran- 
tesco Paolo Tosti, 11 quale deve comporre nien- 
temeno che la... cosa che non posso dire. _ 
i neri si divertono. Ieri sera, per esempio, 
E i lerulo un ricevimento solenne dall'am- 


h 
basciatore di Spagna presso la Santa Sede. 


uantunque passi per 2! 
Cene dt Leone XIII, non sono stato, 
ahimò, invitato !). Il ricevimento doveva aver 
luogo il 14 febbraio în occasione del matri- 
monio del re Alfonso, ma fu rinviato per la 
morte di Pio IX al 34 cos 

‘ambasciatore, signor Cardenas, aveva pre- 
FA far gli Coli di casa la principessa 
Del Drego; nò la scelta poteva esser migliore; 
cortese come una dama, maestosa come una 
figlia di regina, la principessa brillava, nel più 
stretto senso della parols, dei suoi più ricchi 
gioielli ; perle e brillanti erano accomodati con 
fusto squisito sulla più bella toilette. 

Era una serata che rommentava quelle di 
altri tempi mezzo a tante signore, come 
la principessa Orsini (per la quale lascio la 
parola ai poeti), la duchessa di Sora, la prin- 
cipessa Altieri, la contessa Primoli, la princi- 
cipessa Massimo, la principessa Rospigliosi, la 

rchesa Theodoli e tante e tante altre faceva 
un certo effetto vedere il cardinale segretario 
di Stato, Franchi, e il cardinal Howard, che 
furono accompagnati all'entrata e all'uscita colla 
solita cerimonia delle torcie. 

Noto fra parentesi che dal 1870 è la prima 
volta questa in cui il cardinal segretario di 
Stato esce ufficialmente. E oltre i due cardi 
nali c'erano parecchi monsignori e prelati con 
croci e decorazioni. A proposito di decora- 
zioni, dirò che dominava per numero quella 
di Malta, ma ho seputo per mia tranquillità e 
vantaggio della moltiplicazione biblica che non 
erano iutti cavalieri legati dal voto di non far 
famiglia. “u 

Per confortare gli animi di tutte le frazioni 
del partito liberale italiano, dirò che il partito 
st-sso vi era rappresentato, poichè si aggirava 
in quelle sale, accolto dai graziosi sorrisi delle 
signore, il commendatore Boldrino. 


Un 3° reporter. 


Ieri il Tevere era, per le recenti pioggie, un po' più 
gonfio del solito. Ma questo bastava perchè la gente 
solita ad andare la domenica a’ prati di Castello, fosse 
abbligata a fare il giro di porta Angelica, perchè la 
Barca del porto di Ripetta non osava prendere il largo. 

Meno male che i lavori del nuovo ponte di ferro 
hanno în questi ultimi tempi assai progredito, e ora, 
con la stagione buona che prima 0 poi verrà anche 
quest'anno, progrediranno anche più, e fra tre o quattro 
mesi il ponte sarà finito. 

L’amministrazione municipale non farebbe male in- 
tanto a sollecitare, se non altro con qualche invito, la 
completa costruzione del ponte, e così quest'estate si 
potrà andare e venire senza bisogno dell'imbarco, dai 
prati di Castello a Monte Mario e fuori di porta Auge- 
lica, senza bisogno di far tanti giri. 


Uno di questi giorni è stato messo a posto nella 
basilica vaticana un nuovo colosso dell’egregio scul- 
tore cavalier Giuseppe Prinzi di Messina, rappresen- 
tante la statua di San Guglielmo da Vercelli, il fon- 
datore della celebre abbadia di Monte Vergine nel Na- 


ino. 9 

La statua, dell'altezza di cinque metri, ricavata da 
un blocco di marmo del peso di trenta tonnellate, oc- 
cupa una delle nicchie al secondo piano nel braccio 
sinistro della basilica di San Pietro. Labate da Ver- 
celli è rappresentato nell’atto di ammansire il lupo che, 
secondo la tradizione, aveva divorato la giumenta del 
mofastero. Lo scultore ha ssputo trarre tutto il par- 
tito possibile da questa scena, ed ha fatto una statua 
che è realmente superiore a qualunque eccezione. 

Tutti sanno quanto sieno grandi le difficoltà da su- 
perare che vengono presentate dall’ottica, allorchè si 
Iratta di colossi destinati per una decorazione a grande 
altezza. Una statua che, veduta da basso, sembra ben 
in tutte le sue parti, collocata 
în alto perde facilmente ogni movimento, ogni espres- 
sione ed assume il carattere di un’opera bizantina. 

Si sa che per legge d'ottica, tutte le linee tangenti 
ad un piano verticale alla base, tendono a sdraiarsi in 
addietro — difficoltà di tecnicismo, nella quale so- 
vente sono andati a rompersi la testa scaltori i più 
rinomati. 

Il Prinzi ha vinto a forza di studio e di pazienza 
queste difficoltà. La sua statna fa lo stesso éffetto di 
un’altra che fosse a tre o quattro metri d'altezza. Nei 
deltagli del panneggiamento, nella forma delle movenze, 
nel giuoco della fisionomia nulla è perdute. È insomma 
una bella statua, di un carattere austero e solenne che 
onora molto îl suo autore. 


«. Stante i lavori di riparazione urgenti sulla car- 
reggiata del ponte Sisto, è impedito, nei giorni 2 e 3 
aprile, il passaggio dei veicoli sul ponte stesso. 


+. I lettori s1 rammenteranno il pittore Siemiradski, 
l'autore del grande quadro la Luminaria di Nerone, che 
fu esposto due anni sono, e che fece tanta impres- 
sione. 

Il signor Siemiradski ha finito due altri quadri di 
soggetto romano, che egli si propone di mandare alla 
Esposizione, e che hanno per soggetto, nno La donna 
0 il vaso, quadro nel quale un patrizio sta scegliendo 
fra una bella schiava ed nn vaso di valore; Valtro 
Un naufrago mendico. 

I due quadri saranno esposti domani martedì a 3 ore, 
in poi, nello studio dell'autore, via Margutta, 5. 


«7 Sommario della Nuora Antologia, fascicolo VII, 
4° aprile 1878: er 

La democrazia in Europa, Luigi Palma. — L'azione 
della natura sulla civiltà secondo î moderni studi (fine), 
Nicola Marselli — La nuova metrica nella poesia ita- 
Viana, Giuseppe Chiarini — Le tre nutrici (fine), Sal- 
vatore Farina. — I Rumeni e le stirpe latine, N. Caix. 
— Pel sticidio e de' rimedi preventivi, Carlo Lozzi. — 
L'Aggere di Servio Tullo, Rodolfo Lanciani. — Ras- 
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segna ria, Alessandro D'Ancona. — Rassegna 
arlistica: Un concorso riuscito a bene, Camillo Boito. — 
Rassegna politica, X. — Bollettino bibliografico. — 
Aanuazi di recenti pubblicazioni. 

x. I teatri pel momento non offrono gulla di nuoro 
da dire. All'Apollo procedono le rappresentazioni del 
fe di Lahore, al Valle quelle del Michele Perrin. 

Le prove del Lohengris sono già incominciate; ma 
quest'opera non potrà esser pronta per l'andata in 
scena, prima della seconda quindicina di aprile. 

ll Lobengrin è la prima fra le opere del Wagner che 
viene rappresentata all'Apollo di Roma. 

-. E imminente al teatro Quirino l'andata in scena 
della nuova operetta del Gargano : / sogni d'oro. 

>. Mercoledì sera, 3 aprile, alle nore pomeridiane, 
avrà luogo nelle sale dell’Associazione artistica un'ac- 
cademia musicale. Ciascun socio potrà ritirare due bi- 
glietti d'invite nella segreteria dell'Associazione, a co- 
minciare da oggi, dalle $ antimeridiane alle 11 pome- 
ridiane, 


Spettacoli di questa sera: 
Apollo — Riposo. 
Valle. — Ore 8 41/2 — Michele Perrin. 
Manzoni — Ore 8 112 — La figlia di madama Angot. 
Metastasio — Ore 6 e 9 — Vandeville con Pulcinella. 
Quirino — Ore 7 e 9 — Operetta 
Rossini — Ore 7 112 — Marionette Prandi. 
Skating — Pattinaggio, tutti i giorni dalle 8 112 an- 
timeridiane alle {1 pomeridiane. 


NosTrE ]nFoRMAZIONI 


Da recenti notizie provenienti da buona 
fonte risulta che la missione del generale 
Ignatieff a Vienna non è giunta ad una 
conchiusione, e che il governo russo pi- 
gliando in serio esame le osservazioni del 
gabinetto austro-ungarico sia proclive ad 
ulteriori concessioni. 

Da quelle medesime notizie risulta pure 
che il signor Tisza, presidente del gabi- 
netto ungherese, avrebbe avvertito il conte 
Andrassy, che le disposizioni della opi- 
nione pubblica in Ungheria sono molto 
avverse alle proposte russe, e che perciò 
qualora queste venissero accolte, sareb- 
bero a temere gravi perturbazioni. 


La notizia data da alcuni giornali esteri, 
di un'alleanza cioè fra l'Inghilterra, Ja Ru- 
mania ela Grecia, sembra essere alquanto 
prematura. È certo però che il governo 
britannico ha accolio con molta benevo- 
lenza le rimostranze del governo rumeno 
rispetto alla clausola del trattato di Santo 
Stefano che riguarda la retrocessione di 
‘una parte della Bessarabia, ed ha fatto 
pure buona accoglienza alle reclamazioni 
del governo ellenico. Qualora dunque le 
complicazioni odierne diventassero mag- 
giori, quell’alleanza, che oggi è prematu- 
ramente annunziata, potrebbe diventare un 
fatto. 


Stamane la destra parlamentare s'è adunata 
sotto la presidenza dell'onorevole Sella per 
deliberare intorno al contegno da tenersi nella 
votazione di ballottaggio per la Commissione 
generale del bilancio, votazione che ha luogo 
quest'oggi. 

A relatore del progetto di legge per l’aj 
provazione del trattato di commercio e na 
gazione fra l'Italia e la Grecia è stato nomi- 
nato l’onoreyole. Maiorana-Calatabiano. 


Corre voce che il governo, cha starebbe per 
chiamare alcune classi sotto le farmi, per le 
esercitazioni annuali, abbia intenzione di for- 
mare tre campi: l'uno in Piemonte, l'altro a 
Caldiero presso a Verona, il terzo a Brindisi. 

Si prenderebb»ro pure disposizioni rispetto 
alla fiutta che dovrebbe, a quanto si dice, es- 
sere divisa in tre squadre. 


Il micistrò dell'interno avrebbe voluto risparmiare a 
Firenze lo scioglimento del Consiglio municipale; ma 
l'onorevle Peruzzi ha dichiarato che a togliere ogni 
imbarazzo al governo egli, insieme alla Giunta, si di- 
metterà appena la Camera abbia deliberata l'i 
parlamentare sulle condizioni di quel comune 


È arrivata a Roma la Commissione della Camera di 
cammencio di Livorno per demandare l'abolizione del 
dazio sugli stracci, stabilito nella tariffa doganale che 
Verrà in discussione innanzi slla Camera. 

La Guamissione conferirà domani coll’onorevole de 
putoto Enzzatti, relatore di quel progetto di legge. 


LA CAMERA D'OGGI 


Siamo stati invitati per il locco per assistere 
ad uno speltacolo iniotecii nio per la 
scienza: l’incubazione artificial» della Commis- 
sions del bilancio. L'esperimento già fetto sa- 
bato scorso non ha prodotto risultati soddisfa- 
centi: sottoposte al calore del cestino, quattro 
sole ova si schiusero, lasciando scappar fuori 
quattro ipi di polleria nazionale... gli ono- 
revoli Aivisi, Cencslli, Salaris 6 Nervo. 

Procuriamo di parlare sul serio più che si 
può, tratandosi di una Camera che per eleg- 
gere una Commissione di 30 membri lira fuori 
141 candidati e 2i scheda bianca; che prepone 
il deputato Zanolini al deputato Ricotti, il de- 
putato Incagnoli ai deputato Sella; con una 
maggioranza tavto ingrata verso l'onorevole 
Mezzanotte, che le procurò una volte tanti mi 
lioni, da non dargli che soli 19 voti; come ne 
dà soli 10 al deputato Nicctera, e 8 al depu- 
tato Crispi, quasi fossero due idoli collocati 
a riposo, ed elegge a primo scrutinio l’onore- 
vole Gencelli, dà 102 voti al deputato Mel- 
chiorre, e l deputato Mordini 

*, 
CI 

Questo ‘rionfo della mediocrità ha però 
— me lo rammento adesso — la sua logica 
apiegazione, 

Se è vero che vogliono eleggere l'onorevole 
Depretis presidente della Commissione del bi- 
lancio, è bene che lo circondino in modo da 
fargli fare buona figura. 

Se fossi in tempo vorrei consigli»re alla 
destra di non eleggere né l'onorevole Min- 
ghetti, né l'onorevole Sella, e votare invece 
per i deputati Melodia o Falconi, Il primo deve 
essere competentissimo in fatto d’istituti mu- 
il secondo potrebbe rendere servizi uti- 
lissimi nella compilazione di una nuova legge 
sulla caccia, che non può tardare ad essere 
presentata alla Camera. 

Ne presentano una ad ogni sessione! 


si fa l'appello nominale. @ si mel- 
tono le solite schede nella solita urna, anzi 


la sua qual i relatore, 
i il suo discorso solenne circa o 
di commercio da lui negoziato a Bellagio e 
a Parigi 

Lutento l'onorevole presidente ride e scherza 
con l'onorevole Depretis. Gli ha perdo: 
quento pare, il brutto tiro del ministe:o d 
guerra < fferto solennemente e solene.emente 
#cceltato — quando usci fuori la secinida è 
zione «el gubinetto Depretis — e poi ri 
per allora in mano del generale Mezzacnpo. 

Alle 2 @ 10 minuti — per distrarre :n qual 


che modo le diciassette persone spars. per lo | 


tribune — il presidente fa « procedere 
trappeilo ». L'onorevole Niccolino 0 
< procsde » con voce robusta. 

L'onorevole Micheli si presenta co: ia sua 
scheda, ma per quanio rappresentante di: 
Chioggia e delle relative baruffo imitata teri 
bene dalla maggioranze, non riesce a com- 
pletare il numero necessaria alla v. iaz 
Sopreggiunge fortanatamente niche l'o vorevole 
Allievi, e la votazione finisca a ls 2,4) 

Il presidente annunzia alla Camera la ro- 
mina del deputato Grimaldi a segretario ge- 
nerale de’laveri pubblici e dichiara vacante il 
collegi» di Catanzaro Annunzia pure che l’o- 
norevele Dall’Acqua domanda le sue dimis- 
zioni da deputato. Ma questa solla l'onorevole 
Mussi si alza per tempo e prep» 
si accordi un Congedo di due. me 
d'Ostiglia « che fu sempre fanto attivo nostro 
collega ». 

Noto per la veridicità della storia che il de- 
putato Dall'Acqua è un degno galantuomo ot- 
tusgenario che fa quattro passi sopra ogni 
mattone. 


Il presidente annunzia altresi che la Com- 
missione della Camera, insieme alla presidenza, 
ha avuto l'onore di essere ricevuta ieri da Sua 
Maesta il Re, cui presentò l'indirizzo in ri- 
sposta al discorso della Corona. Sua Maestà, 
esprimendo i suoi ringraziamenti, ha pure ma- 
nifesteto la speranza. di vadera In pracenta 
sessione compresa uv Lusr del» più p0 
ficne per il paese. 
Mi dispiace che la Camera si uvvia p runa 
direzione dismetralmente opposta a quella de- 
siderata da Sua Ma 

Il presidente non dice neppure una parola 
di elogio a‘quei poveri otto carabinieri che 
egli fece galoppare ieri per mezza Roma. 

Ingrato ! 


» 

Il deputato Bonecci dovrebbe svolgere due 
ordini del giorno presentati, l'uno insieme al 
deputato Lugli assente, l'aliro ds sè solo. Ma 
il deputato Bonacci ron svolge e per_man- 
canza di voce » e prega l'onvrevole Mussi a 
volerlo sostituire. 

Il deputato Mussi si scusa dicendo di non 
essere preparato, ma poi si presta gent:Imente 
a dimostrare la necessità di domandare al go- 
verno la diminuzione del dazio sui filati di 
cascami di seta, o che sia almeno € mante- 
nuto nella misura attuale ». 

L'ordine del giorno n. 2 del deputato Bo- 
nacci è svolto dall'onorevole Corte. Si racco- 
manda in esso al ministero di provocare del 
governo francese una esplicita dichiarazione, 
per la quale sia certo che gli aumenti di dazio 


if 


H 


la Francia non saranno applicati 
fino alla rinnovazione de' trattati fra la Francia 
e le altre nazioni. 

Ci si lascia sperare un altro discorso del- 
l'onorevole Nero, ria la speranza avanisce. 
Ce ne dovrebbe essere invece uno dell'ono- 
revole Mancini, ma è presente solamente il 
cuscino... bucato dell'ex-guardasigilli. 

Il cuscino tace. 

Ha la parola il deputato Luzzati. 

D) 


. 
Del posto mio si veggono semplicemente 
le spalle dell'oratore e le lunghe anellate 
chiome che gli scendono sul bavero del so- 
prabito e dondolaro e si agitano a seconda 
dei movimenti nefvosi ed eneîgici del loro 
proprietario. Il quale, slanciatosi fra i consu- 
matori ed i produttori, dà l’aire alla sua fo- 
cosa eloquenza ed alla robusta sua voce. Gli 
stenografi durano fatica a tenergli dietro; fi- 
guriamoci i reporters della tribuna. 

Per conto mio ci rinunzio : l'onorevole Luigi 
Luzzati non ha bisogno dime per far sapere 
quanto vale in questo materie. si 

È facile capire che l'oratore trova dell'iper- 
bole nelle lagnanze de’ fabbricanti e difende 
il principio di fer subire a ciascuna industria 
una parte di peso, giacchè qualcuno deve pure 
pagare, se il progresso nentrova il mezzo di 
abolire le dogane. 

Il ministro delle finanze è più taciturno del 
solito. L'onorevole Luzzati invece riesco a 
trovare degli slanci lirici, parlando della con- 
cia delle pelli e dei cuoi d'America, ed il pub- 
blico delle tribune nel quale i conciatori di 
pelli rappresentano certamente una minoranza 
appena apprezzabile, prorompe in applausi. 

L'oratore, confortato da questa dimostra- 
zione, domanda di riposarsi. 

Nella tribuna del Senato, il conte Cambray- 
Digny riposa da un pezzo, addormentato sugli 
allori del municipio fiorentino. 

* 


CI 


rigirandosi, voitando le spali- vr 
ora al presidente, passa ed esaminare. altre 
categorie di vrodoui, sitra tan:fe, altro cifro, 
fa voti porche la Camera accolga la proposta 
feita dall'onorevole Minghetti relativamente 
alla tariffa delle stoffe di c-luno stampate: 
risponde alle osservazioni fatta ieri l’altro dal- 
l'enorevols Mussi e sciorina un'intiero archi- 
| vio di carte fino sotto it naso dell'onorevole 
| sella, presidente della Commissione, che gli 
| siedo vicino. 

Per c ivncere il deputato d'Abbiategrasso 
l'oralora chiama in suo aiuto anche le re!a- 
| zioni degli ambastiatori voneti in Francia del 
INS v 


certa 


n fars: proporre 


dell'istruzione pubbl 
i la da un provvedi- 


ivà generale: l ripesa alcuni 
durante 1 quali il presidente annunzia 
dnterregazione. I! deputato 
| Mautrin vuri interregere il ministro de 
| guerra sopra -lcuvi levori fotti dall'ammini- 
| strazione militare. nell’estuario veneto: il de- 
| putato Longo quello delie finanze a proposito 
sputato Martelli 


al procuratore del 


L'onorevole Luzzati ricomincia per la terza 
volta alle 5 30. E si agita, si anima, si com- 
muove per questo benedetto trattato. . . . 


‘ E cosi fino alla fine della seduta. " 


Ge 


RORSA DI ROMA 


Î 4° aprile. 
Le Borse furono calme negli ultimi due giorni del 
mese; calme relativamente, ben inteso, non essendo da 
tener conto in questi momenti di oscillazioni di qua- 
ranta 0 cinquanta centesimi dopo quelle che si ebbero 
nei giorni di giovedì e venerdì. 
i gli affari languirono dalla Borsa ufficiale di 
sabato în poi. La rendita si aggirò suî prezzi di 77 70, 
TI 60, ed oggi si trattò a quest'ultimo prezzo per fine 
mentre piccola partita per contanti si negoziò 


pontifici 4860-64 nominale a 81 50 
| ter-coupoa di lire 2 17); Blount a 81 (er conpoa come 
| sopra), prezzo fatto; Rothschild a $5 50 nominale. 

|" Le obbligazioni Santo Spirito 402 35 nominale (er- 


coupon di lire 10 78); azioni Gas, negoziate a 658, ri- 
masero domandate a questo prezzo. 
Meno fermi i combi 


Francia LIO 3, 118; Londra 27 61, 27 56. 
Pezzi da venti franchi 22 18, 2? 43. 
veritas 


{000000 ARM FANFULLA 


PARIGI, 1° aprile. — La situazione ge- 
nerale, sempre minacciosa, si considera 
però leggermente migliorata. All'apertura 
a Borsa ha fatto 107 52. 

Gli arrestati italiani ritengonsi al segreto. 
La moglie di Zanardelli non potè ancora 
vedere il marito. 

Il principe Napoleone pubblica nella 
Revue des Deux Mondes un articolo sulla 
politica dell'impero dal 1867 al 1870. rive- 
ando particolari sulle trattative coll'Italia 
nel 1870. i) 


TELEGRAMMI STEFANI 


NAPOLI, 31. — Questa notte, col vapore delle Mes- 
saggerie francesi, è giunto da Marsiglia il principe 
Leopoldo d'Inghilterra in istretto incognito. Sua Al- 
tezza alloggia all'albergo della Bretagna. 

VIENNA, 31. — il generale iguatieff è partito per 
Pietroburgo. 

Secondo la Menfage Revue, il conte Andrassy avrebbe 
dichiarato che il trattato di Santo Stefano è inaccet- 
abile, precisando esattamente gli interessi austriaci. 
Il generale Ignatieff, trovandosi senza autorizzazione 
per un qualsiasi accomodamento, prese le dichiara- 
zioni dell'Austria ad referendum. 

MADRID, 31. — Il ministro degli affari esteri ebbe 
una lunga conferenza col rappresentante d'Inghilterra. 

MONTREAL (Canada), 31. — L'artiglieria reale che 
si trova ad Halifax ricevette l'ordine di partire per 
l'Inghilterra 

PIETROBURGO, 31. — La 
tata ; soltanto nei circoli ul 
pinione che la dimissione di lord Derby non implichi 
necessariamente delle complicazioni. 

NAPOLI, 1. — Questa notte è arrivato il duca di 
Genova sul Messaggiero, ed è ripartito questa mattina 
per Roma. 

COSTANTINOPOLI, 30. — Osman pascià fu nomi- 
nato comandante delle truppe di Costantinopoli e,dei 
sobborghi ; Mehemet Alì fu nominato comandante delle 
truppe di Makrikeui, presso Santo Stefano, e Muchtar 
pascià fu nominato capo dello stato maggiore generale. 

N granduca Nicolò visitò oggi il sultano e ritornò 
quindi a Santo Stefano. 

PARIGI, A. — Il generale Cissey fu nominato co- 
mandante» în capo del corpo d’esercito a Nantes. 

LONDRA, 4. — Il Morning Post conferma semi- 
officialmente le nomine di lord Salisbury, di Hardy e 
di Stanley. 

Lo stesso giornale ha da Berlino : 

« La Russia ordinò 500 cannoni Krupp è chiamò 
sotto le armi la prima classe della riserva nella Li 
tuania ». 

Lo stesso Morning Post ha da Montreal: 

« Il governo inglese domandò che il Canadà ponga 
le caste della Colombia inglese in istato di difesa contro 
un'invasione. » 

Lo Standard ha da Berlino: 

« In seguito al rifiuto dell'Austria di persi d'accordo 
con la Russia, sì dice che il principe di Gortschakoff 
abbia informato lord Loftus, ambasciatore inglese, che 
la Russia è pronta a cedere alle domande dell'Inghil- 
terra. » 

Lo stesso Standard ha da Costantinopoli : 

< Il sultano disse al granduca Nicolò che egli non 
combatterebbe contro l'Inghilterra. 

« I Russì occuperanno Buyokderè lunedì. 

« Gl'Inglesi sbarcarono nell'isola di Tenedo molto 
materiale da guerra ». 

Il Times ha da Bucarest : 

« Il corpo del generale Zimmermann, che trovasi 
nella Dobrutscia, ricevette l'ordine di entrare nella 
Moldavia ». 

Il Daily Telegraph ha da Vienna: 

« Il conte Andrassy. st sforza affinchè abbia luogo 
la riunione del Congresso e credesi che le probabilità 
della sua riumione sieno più grandi che mai ». 

Il Daily News ha da Pietroburgo: 

« Malgrado l'eccitazione generale, alcuni personaggi 
peroranon favore di un ultimo tentativo di conciliazione, 
mediante il ritiro simultaneo della fiotta inglese e del- 
l'esercito russe, coll’arbitrato di un sovrano neutrale ».. 


BonaventuRA Severini, gerente responsabile. 


PARIGI. Sorelle de Vertus, 12, Rue Auber, Cintura 
Régence, corsel-corazza brevetta 


Ti LONDON AM LANCASMIRE 
Compagnia Inglese d'Assicurazione 
/ONTRO GL'INCENDI 
autorizzata in Italia con cauzione 


Per informazioni e domande d’agenzie dirigersi al 
Direttore divisionale per Roma, Provincia e Umbria 


Sig. P. PACIFICO, via Crociferi, 44, 2° piano. 


Una signora tedesca di 25 anni, che conosce il fran- 
cese, l'italiano e suvna il pianoforte, e che può dare 
le migliori referenze, cerca un posto presso tna fami- 
glia come istitutrice o dama di compagnia. Rivolgersi 
con lettere segnate R 4393 all'Ufficio di Pubblicità, 1, 
via della Colonna, Roma. 


SOCIETA GENERALE ITALIANA. 


mutuo assicurazioni a quota fissa 


CONTRO I DANNI DELL'INCENDIO E Gi 
Sedente in PADOVA 


ATTDINE 


Rimasto vacante il posto di Direttore Cen- 
trale dell’intestata Società per le Provi di 
Roma e Perugia, ne è aperto il concorso a 
tatto il 15 aprile p. v. 

A tale concorso nom sono ammesse che 
persone pratiche nel ramo assicurazioni e che 
possano dare soddisfacenti garanzie. 

Le domande dovrauno essere dirette, non 
più tardi del preacennato terminé alla Dire- 
zione Generale della Società in Padora, Pa- 
lazzo delle Debite. 

(4407) La Direzione Generale. 


GRANDIOSO APPARTAMENTO — 
di 16 vani con scuderia e ri° 
méssa, recentemente decorato. 
49, Piazza SS. Apostoli, 1 p. 


evore presso l'Ufficie Pon 


ms Colonna, éf, P. 


ipaîe dì pubblicità ®blleght 


ut Morcherita 13, casa Ronzale® P 


Milano. vis 


FIRENZE 


Piazza S. Gaetano, 2 


CONFEZIONI 
SETERIE © LANERIE 


SCIALLI 


ALA VILLE DE LYON 


MAGAZZINI I PIU VASTI D'ITALIA 


flessa in vendita di tutte le novità della stagione 


a partire da Lunedì, 1° Aprile 


INVIO DI CAMPIONI IN PROVINCIA 


E CHE VENDONO A MINOR PREZZO i 
i 


Spedizioni franche in tutta l'Italia da 25 LIRE in su. 


= Semioare 


] Beraila 19; 


. p- Firenze, Piama V. di % 


"cp ige Il 


FIRENZE | 


Piazza S. Gaetano, 2 


BIANCHERIE 


CORREDÎ 
Per Sposalizi e per Nascite 


TRINE 


\[FARINA LATTEA 


| ed 


pei bambini 
cui base è ìl buon Latte 


Pe: evitare contraffazioni 
igere sopra ogni scstola laf| 


a 
i Henri Nestlè 
= la qui sopra disegnati 
marca di fasbria 
vendesi in tutte le prima! 
ie Farmacie e Drogheria de' 


mid 
BELLEZZA DI 
Prezzo L 
Si spatio 
contro melia pos 
© Finzi 00 ria de 
28 | Milano, alla Succorsale del 
l'Emporio Praneo-ltaliano. via 
S. Margherita, 45, casa Gonza- 
les. Roma. Corti « B iris 
# ne 


sE E 
ELIXIR ALIMENTARE. DUCRO 


in enrne eru 
Esposizione di Pa 


i 1875, Medaglia 


Questo Elixir contiens t tti gli ie 
sargie; ossa e cornì ne uano un liquore, 
ificauto è riparatore quanto piasevole per 
1 fensiuli, i vacchi ed i co-valese 
lifica, rigenera, riconst:tuisce Da ciò 

le malattie di patto, nell’anemia, lx cloro: 
debolimento generale 


Voarito fessori Cornîl, Fort, Fado eda tutte lefl 
celebrita medi Parigi rova a Parigi presscÎ| 
DUCRO + C., s. via Nes è Augustin, 


Roma presso Corti e Biincheili. via Frattiva_ 66. 
———— 


LA FRANCE GAME 


Grande Edizione di Figurini Modelli 


‘ntta je }>ersone che ricercano le ultime nov trorerann 
ne Rpino della FRANCE ELEGANTE cpna serie di veri mo. 
delli del più "ton gusto e nello stano tempo di una regola. 
rità di buona Ja 8. La FRAN ELEGANTE è utile special 
mente alle signo, "* dell'alta sozietà, alle grandi sartrici, alli 
primarie ease di morità — 

La FRABNCE È. EGANTE esce il 1° e il 16 di 
@ pubblica ogni ann? 

4 fascicoli illur:n iti. stampati su carta gran formato con- 
tenente ciascuno nn articole di mods arssì completo, la de- 
scrizioni dettagliate di rutte le tolette raffigurate in ciascun 
Nomero, una cronaca mondana, un resoconto dei tentii,:va 
rietà, notizie. romanzi intere santi. 

4$ bei figurini disegnati di Guido @ 
dué colori st carta bristol gran formato 
rell 

24 patrons tagliati di grandazza naturale, dei modelli i più 
pratici @ più originali. 9 p: 

150 disegni di tolette di tatti i generì, costumi per bam 
divi, eoc. stampati nel testo $0 

Gli abbonamenti datano dal primo d'ogni mese. 


PREZZO D'ABBONAMENTO PER L'ITALI\: 
3 Mesi 6 Mesi Un Anno 
Fr. 7.50 Fr. #3 30 Fr. 25 


Dirigersi in Italia all'Ufficio principale di Pob-| 
blicità E. E. Oblieght, n. H, via della Co- 
lonna a Roma — a Firenze, 13, piazza Vecchia di 
S M. Novella: a Milano, via Saota Margheri 

GI 


Estratto Vegetale 


del dottor SCHWAIGER. 


Guarisoe ia qualche settimana tutte le conseguenze dell'o- 
punismo, ls debelezza virile, le polluzion netturae, come 
pure tutie le malattie veneree deì due sessi sono guarite 1n 

mo tempo. Successe garantito. Una beccetta coll’istru | 
fione viene spedita cuntro l'invie di L. 5 direlto unicumente 
sl dottor Sehwalger 2 Vienna, VII, 
puede 90. 


4 


È R, di LEPRAT La proteina cantata ua pelblica le novità dello grandi che È 
Proteina Ferrata i.) iero dot Tarica per la Sn Pato ei rr 


uarisos radicalmente le affavom cloro 


gioni, i 
I edita notturne, ecc. sez 
Fraz Guatretaa, farmacis Fayard, 28, rue Monibolon, Parigi. yy 


Deposito în Roma presso Gortì e Binchelli, via Fraîtina 66, 1 S Mmpbetta 


[ROB BOYVEAU=L 


deposita 


|dalîa lega di Pratile, a 
|auitario del 


Schotrenfelà- _ 


pro sasssannano - 


PASTA: SCIROPPO BERTHÉ 


officiale 
ssa ottenere in Francia per un rimedio novo} per le lore rimar- 
età contro le costipazioni, ii grippe, la bronchite, 


NOTABENE.—Giascun ammalato dovrà 
firma manoscritta BERTHE, avendo i 


porto officiale che dal 28 al 30 

Joni del Sciroppo è Pasta Bertbé non contengono Codeina. 
generali persl'Îtaia A. Manzoni e C...Vivani è Beszi, Milano; 
poli: Mondò Torino e vendita in tutte ie primarie farmacie d'Italia! 


tosteri 


Marea di fabbrica 


] no» vege 
in Ztalia 


autorizzato € & 


ù 
dure di pota 
i dal mercurio, 


Dal 


| al eopaive, ni mereurio ed 
ga= gli accidesti cagi: 
iodio. 


Approvato da lettere pate: ue decrete della Convenzi 


SOLUZIONE COIRRE 
CON CLORIDO-FOSFATO DI CALCE 


pote: 
I° Europa 


la Clorosi, le Sere- 
diffi, l'Inoppetenza, le 


ito venne inserito nel 15 


al supplemento del 


Si trova nelle principali Farmacia. 
COIRRE, farmacista a Parigi, rue du Cherche-Midi, 79. 


T 


SCIROPPO DUSAR 


AL LATTO-FOSFATO DI CALCE 


(QUESTA PREPARAZIONE È LA SOLA CHB ABBIA SERVITO AI MEDICI DEI OSPRBALI DI PARIGI 
PRR PROVARE LE VIATÙ RICOSTITUINTE, 
ANTI-ANEMICHR B DIGESTIVA DEL LATTO-P@SFATO DI CALCE 


ELLA CONVENISCE 

Ai Bambini pallidi e rachitici; Nelle Malattie del petto; 

Alle Donzelle che si sviluppano; Nelle Digestioni laboriose; 

le Donne debole: Nell Inappetenza ; 

le N'utrioi, per favorire l'abbondanza | In tutte le malattie che si traducono per| 
ito @ facilitare lo spuntar dei | lo smagrimento e la perdita delle lana; 

ai bambini: Nelle Fratture, per la ricostituzione 

Ai Convalescenti: degli ossi; 


INUOVA 
| a pre 
Brevettatà 3. 9. d. 9. 
La Caffettiera che presentiamo 


AFFATTO è LASNRAIDATI dARI di IVA NI 
Guariscano senza faticare lo stomaco |re sui sistemi finora conosciuti 
|parecchi vantaggi di semplicità, 
con mia @ sicurezza. 

| Estrarione completa dell’aroma 
|del caffè, mediante l'aqua bot- 
{lente che le attraversa progres- 
|mvamerta Per conseguenza. eco- 
{nomia, bastando una minor quen- 
‘t.tà di caffe per fornire una be- 
|randa forte, quanto quella otte- 
auta coa maggiore quantità, con 
prince altro sistema di cal 
lettera 

| impossibilità d'esplosione, 
terco della caffe:fiera comuni. 
sande libersmente coll'aria. 
| Infine questa caffettiera m 
smonta intera ente @ quindi si 
pulisce co:'2 più grande facilità 

Pe zo della caffetuera 


SOFRA GSM BOCCETTA ESTA 
EmenerTa 


Deposito i fuitole farmasia del mondo, devo rovasi aquaieonto| 


Il Vesicante e la Carta d’Albespeyres 


168 uil propaztisdoponati Dagli copedai di Armata 


Da 2 tare sgrad 
sen gen MI 1» 350 
L'ÉLÉGANCE PARISIEVVE Rue Bergtre, D, Parigi. è o ea 
Questa fit attica dele Moto tto eb 396 sasa ai mento aci 6) A 
Dirizersi a Firenze ail'Empo 


Tatagizre "O mon colte gl ese 63 1 passes tglato: { anno 95, 6 mesi Htl-io Franco-l'ahano €. Finzi CÈ 
Fa eciz.e 7 e $ incisi colte al ni d pesron tagliato» SA * Fairia der Pasvaot, 88; Milano! 


ero. Aggiangere 1 inace| Succu”nale dell'Emporio Franco- 


discuta Parigi. © _ [Italiano vis S Marghenta, 18, 
e tte Nu 15 |a Gonzalee Cape 


‘ale ‘° Biancheltì, via Frattica. 66, 


aiuta la mature 


jaglì amatori del buon caffà, of-|ritornando essa da uno stato di sal 


FIRENZE 


Fia Tornabuoni, 27 


FARMACIA 


DELLA 


ILegazione Britannica 


ps s3 


| PILLOLE ANTIBILIOSE E FURGATIVE 


di COOPER 


, male di fe 
attacchi d'i 


allo stomaco el agli iniesti 
N mi. — Qi 


chiede cambiamento di 
le stata trovata 

sono giustamient 
leano Îe freoltà 


la posta] 
E Brifonnica Sia 


fi a San Giusto 
vicino a Marmha 


rigi, JOCMELSON + 
[Ca 39, rue Richer, Parigi. Roma prrsse 
a Secietà Farmaceztica è pregio Corti è 
|diazcheli, via Frattina, 06, formacia della 


Lagoon Baia di inmbergi, via 'cosdita CL © 68 
Sen più Medicine 
PIAFETTA SALDTE pata e me 


ghe nè «peso, wedizxîs !> delinfosa Farini d' 
tulute Bu Barry di Londra, detta: 


REVALENTAARABICA 


Più di settantacinquemila guarigioni ettenute mediante la 
ielizioss, Revalenta Arabica provano ehe le miserie, pericoli, 
tinoganzi, provati fine adesso dagli ammalati con lo impiego 
Td droghe navseanti, sono attualmente evitati con la certezza 
{i una proota e radicale guarigione mediante la suddetta delizion 
Farina di salute, ia quale restituisce salute perfetta sgh organi 
della dig«stione, economizza mille volte il eno prezzo in altri 
|rmedi, e guarisce radicalmonte dalle cattive digestioni (dispeprie) 
|ssatriti, gaatraigie, eostipazioni eroniche, emorroidi, glandole 
osità, diarrea, gonfiamento, giramenti di testa, palpitazione, 
tintinnare d’orecchi, acidità, pituita, nansee @ vomiti, dolor: 
eracieri, granchi e spasimi, ogni disordine di stomaco, del fegato, 
jaerri @ bile, insonnia, tosse, asma, bronchite, tisi (consunzione), 
malattie cutanee, eruzioni, melanconia, deperimento, reumati» 
pi, gotta, febbre, catarro, eonrulsioni, nevralgia, sangus viziato, 
ffropisia, mancanza di freschezza @ d'energia nervosa; 34 ami 
N 80,000 cure, cemprese quelle di molti medici, Jen 
di Pluskow e della siguera marchesa di rata Soa 
Cura n. 62,824. Milano 5 Aprile 
L'uso dels Revalenta Arabica Da Barry di Londra girò în 
modo efficacissime alla saluto di mia moglie. Ridotta per lente 
‘ed insistente infiammazione dello stomaco, a non poter eram:i 
'e-ppertare alcun cibo, trovò nella Revalenta quel solo che potè 
‘da principio tollerare ed in seguito facilmente digerire, gustare, 


luto veramente ì 
ad on pormale benessere di euficente è pre mein 
rem Manietri Canto. 
uattro volte più nutritiva che 1 economizza 
volte -l suo prezzo im altri rimedi, co si 
LA REVALENTA in scatole : 4/4 di ki. 2 fr. 50 c. 4p, il 
d fr pa 5 1 kilo8 fr; 2 IR kl. 19 fr; Ghil. 4 6; 2 

BISCOTTI DI REVALENTA : 
Farr 'A : Scatole da 1/2 hi 4 fr. 50 
TALENTA AL GIOCO: i i 
(di latta, per"I2 tazze 2 fr. 50 cadeva) fi 
(#8 tazze 8 fr.; per 420 ta278 49 >: per 288 tazze dI Fri Der 
370 gue 78. Dette in TAVOLETTE per 42 tazze 8 fr. toe 
o 20 4 fr. 50; par 48 tazze 8 fe sora 
rel IRA e G* (limided) n È via Tommaso Grossi, 
no, @ in tutte le città presso i principati. farmacisti @ dro” 


Uffisio di pubbli 1a, 
si ESE, i Ribbiicià @bilemhe, Roma, vi dela Colonna, 


S.Margherita, (5, cam Gonzaisa > N13 Mino, vi 


Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 124 


19; 


(i feno. ilo 
paci 


Visse fortifi- 
lo degli intestini 
a affezioni 


E fg 
Giusto 
fa Marsilia. 


ico russo del D. 
igienico perier 


+. 50 c. 472, kil. 
hi. 4 #1; 12 


Anno SX 
e 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


Per reclami è combi 
inviare l'oltima fascia dol siornale. 


to Parigi vendesi al 
Bogievard des Cai 


 PANDOGIA > 


Num. 91 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 


Roma, Pinza Montectaio, _1 
per ed Insersic 
gres ico rice Pic 
OBLIEGHT 


@ sti 
princigiano col 1° e 15 d'ogni mese 
NUMERO ARRETRATO C. 10 


In Roma cent. 5 


ame 


a ant 


Lettera del deputato Piacentino Coliviechi ai 
suoi elettori di *** 
Elettori! 

To vi rimetto il mandato di vostro rap- 
presentante =] Parlamento: rimisi già ieri 
alla questura della Camera il libretto di 
circolazione sulle ferrovie. Li depongo am- 
bedue con tranquilla coscienza, perchè so 
di avere esercitato l’uno e l’altro con tutte 
quante le mie povere forze e colla più di- 
ligente assiduità. 

Spero di lasciarvi soddisfatti del mio 
operato nelle parecchie legislature, alle 
quali presi parte con quel rispettoso si- 
lenzio che la maestà dell'aula parlamen- 
tare e la solennità del consesso impon- 
gono ad ogni cittadino che curi la dignità 
delle istituzioni e di sè stesso. 

Nemico dei privilegi, e poichè non mi 
sarebbe stata conceduta la soppressione 
degli ordini cavallereschi, tante volte do- 
mandata dalla vera democrazia, io mi 
adoperai in altra guisa al lavoro di alli 
vellazione e di eguaglianza sul quale ri- 
posa la società moderna; e feci insignire 
di tali ordini quanto maggior numero di 
elettori potei. Se riluttante accettai la com- 
menda fu perchè mi parve che in me si 
onorasse il collegio, e perchè il consentire 
io a portare quelle insegne era testimo- 
nianza palpabile che ad esse non si attri- 
buisce oramai importanza veruna. 

Avverso a quella scuola funesta che sop- 
iduo in pro dello Stato, io 
orso di aver votato una sola 
imposta: che importa il pareggio del bi- 
lancio dello Stato quando per compierlo si 


spareggia quello de’ singoli contribuenti? | 


Ma perchè non si credesse ch'io nego allo 
Stato ogni funzione, volentieri consentii ad 
incaricarlo delle spese che erano neces- 
sarie ai vostri bisogni presenti e alla vo- 
stra futura prosperità. 

Seguendo le vostre raccomandazioni ho 
sempre militato nelle file della sinistra che 
si chiamò vecchia o storica. Oggi si dice 
ch’essa fece mala prova. 

Voi sorriderete di una tale affermazione. 
Voi sapevate che era vecchia, e non vi 
aspettaste mai, consapevoli delle leggi na- 
turali, che essa fosse feconda! 


IL NOME DI FAMIGLIA 


1 LUISA SAREDO 


Il tenore della lettera era îl seguente: 
< Mia cara Sabina, 
« Scrivendovi oggi, nello stesso momento in 


cuni siete probabilmente în mezzo a uno stuolo 
d'amici bramosi di festeggiarvi con vostro figlio, 
intendo dimostrarri che mi rivolgo a voi con | 
serie intenzioni, pronto a valermi di qualunque 


da parecchi giorni in queste vicinanze; 
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Malgrado ciò, malgrado ch'io stimi l’o- 
pera mia non essere stata inutile, io de- 
pongo il mandato e ripenso ai tempi pas- 
sati non senza rammarico. 

Eravamo un partito puro; nostro unico 
scopo, nostro conforto unico l'opposizione. 
Pervicace ambizione di uomini ci tradì, ci 
diminuì dinanzi a noi stessi. Furon presi 
dalla bramosia del potere: e le mani che 
dovevano sdegnare di toccare un por- 
tafoglio vi si abbrancarono come sopra 
una preda lungamente desiderata. 

Un partito che s'intitola d'opposizione e 
che va al potere è un partito perduto. Esso 
altesta di aver smarrito ogni saviezza po- 
litica e ogni senso morale. 

Unpartito sinceramente democratico deve 
mantenere l'uguaglianza fra i propri mem- 
bri; non dividerli in deputati e ministri; 
se non vuol rompere quella schietta e com- 
patta unità di forze che fa la grandezza 
de’partiti e gl’innalza dinanzi alla storia. 

E mi piace dimostrarvelo con un esem- 
pio, o elettori. Io non fai chiamato al po- 
tere; vi furono candidature ministeriali 
che durarono un giorno, segretariati ge- 
nerali sperati per un'ora!... Il mio nome 
non ebbe la sorte di essere neppur pro- 
nunziato. Perchè? La esclusione mia non 
diviene oramai una faccia di incapacità ? 

Quando si scelgono in un partito nove 
uomini per governare lo Stato, si conviene 
implicitamente che gli altri non hanno i 
requisiti intellettuali e morali che quell’uf- 


ficio richiede; si proclama al mondo che | 


l'esercito ha nove generali e una massa 
di gregari incolti od indegni. 

Chi sente stima di sè, chi non ha per- 
duta anche l’idea della dignità umana può 
serbarsi quieto innanzi a tanto oltraggio 
e a così palese umiliazione ? 

Convinto di rappresentare le vostre idee 
ei vostri sdegni, 


dannò a dolori più atroci, mi serbò la 
feccia in fondo all’amarissimo calice. 

Esso presentò un presidente alla Ca- 
mera: gran parte della istra portò i 
suoi voti sopra un aliro nome. Il presi- 
dente riuscì eletto anche coi voti della de- 
stra. Il ministero... velatevi gli occhi, o 
elettori custodi pudichi dei santi principî 
della democrazia... il ministero non dette 
le proprie dimissioni. 


————————————————_______ 


io ho abbattuto così due | 


| ministeri; il terzo... al il terzo mi con- | 


Questo avvenimento cancellò le nostre 
tradizioni più belle, dette l’ultimo colpo 
alla storia delle nostre glorie. 

Può darsi obbrobrio maggiore ? Noi, noi 
scrivere sopra un pezzo di carta bianca 
lo stesso nome che scrivono il Sella o il 
Ricotti? E un ministero di sinistra che lo 
sa e non protesta, non uccide sè stesso, 
non uccide il partito ? 

Imperocchè quale è l'obbligo della sini- 
stra là dove le istituzioni funzionano re- 
golarmente ? Quello di non far mai ciò che 
la destra fa. Quale il suo programma? Il 


contrario di quello che la destra propugna. | 


La sinistra italiana ai bei tempi, ahimè! 
faggiti per sempre, non ebbe mai pro- 
gramma diverso da questo... 

Coll’animo affranto, elettori, da così fa- 
nesti e recenti ricordi io vi restituisco il 
mandato. Altri lo accolga, men puro di 
me. Io non ve lo restituisco senza averlo 
compiuto. 

Già la cupa determinazione di renderlo 
a voi mi occupava l’animo da qualche 
tempo. Un ultimo fatto mi spinse a questa 
risoluzione. 

Dopo la votazione per la nomina del 
presidente, io, meravigliato di quella con- 
fusione di voti che macchiava il labaro 
sacro dato da noi per tanti anni al vento 
della libertà, pregai l'onorevole Cairoli a 


| Statuto: nel quale si proibisse alla destra 
| di votare nello stesso senso della sinistra... 
L'onorevole Cairoli alzò le spalle e sor- 
rise... quella spallata, quel sorriso mi tra- 
fissero l’anima. 
Elettori, addio! 


migliori. Allora forse, ritornata la destra | 


al potere, noi torneremo a combatterla, ad 
abbatterla, serbandoci incontaminati da 
ogni potere. Imperocchè i nostri martiri 
non morissero, o elettori, nè perchè go- 
| vernasse la sinistra, nè perchè sgover- 
nasse la destra... 
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vate il mezzo di allontanarvi per un istante e 
di venire a raggiangermi; credete a me, è questo 


{ il migliore espediente per voi, perchè so man- 


caste all'appello, verrei a cercarvi io stesso in 
mezzo a tutti e la mia presenza potrebbe turbare 


| forse un poco la festa a cui assistete. 


cose a dirvi; debbo e voglio vedervi a qualun- | 
| © dolorosissima sul cuore diGemma. Non poteva 


que costo. 


< Persuaso che non avrei potato penetrare | 
i | e insolenti fossero dirette aila madre d'Armando: 


io entrerò nella villa stessa e andrò a postarmi 
al viale de'tigli situato dietro la casa, 


« Quello di cui voglio trattenervi è cosa ur- 
gente per voi e per me; e se voi rifintate di 
compiacermi, sarò capace di qualunque eccesso 
il quale possa compromettervi seriamente al co- 
spetto delle persone che tentate d’ingannare. 

« Vi attendo dunque senza fallo al momento 
dei fuochi, e non ammetto verana scusa; venite 
per il vostro bene, venite! 

« Axaronio pì LimeroLLEs, » 


XL 
Questa lettera produsse un'impressione strana 


dubitare un istante che quelle parole misteriose 


| ella non conosceva verun'altra che portasse il 


nome di Sabina, e sapeva che la signora Ther- 
nay era stata rinchiusa in quella camera ; pro- 
vava una penosa merariglia vedendo che esisteva 
qualcano abbastanza ardito per trattare con sì 

rigrardo una donna che ella aveva appreso 


poco 
in fondo | a considerare fia da bambina come il tipo d'ogni 
il quale per la disposizione dei Inoghi, che ho | 


virtà, e avrebbe voluto difenderla se ciò fosse 


potuto studiare, so che rimarrà lunge assai della | stato în suo potere. 
Scena fi Svegliata di mente, sebbene piena d'innocenza, ' veva essere un mistero. Perchè ? Non lo sapeva 


festa © perfettamente al buio. Tro- 


comprendeva nondimeno. che, avendo commessa 
la seonvenienza di leggera quel foglio, il sno 
primo dovere era di non rivelarne a nessuno il 
contenuto; dapprima pensò di restituire imme- 
diatamente ella stessa quella lettera alla signora 
Sabiaa, e uscì dalla camera con questa inten- 
zione; ma poi vi rientrò tutta spaventata. 

Ove trovavasi in quell'istanto la madre d'Ar- 
| mando ? Se ella aveva aderito all'invito ricevuto, 
| doveva essere al viale do'tigli: ma chiunque 
fosse l'insolento personaggio che la aveva scritto, 
non lo aveva fatto ‘senza che qualche vincolo 
ben misterioso esistesse fra loro; potera ella, 
futora nuora della signora Sabina, seguirla a 
quel convegno e lasciarle comprendere che avova 
rinvenuta e lotta probabilmente la lettera del 
sîgnor di Limerolles? Quella donna che ella 
continuava a venerare come madre, ad amare 
come sorella, non se ne sarebbe mortalmente 
offesa, e non avrebbero avuto principio da questo 
punto delle relazioni difficili © penose per ea- 
trambi ? 

Rimase triste, pensosa. Il segreto sorpreso lo 
pesava orribilmente. So avesse dovuto seguire 
l'impulso de’suoi sentimenti, sarebbe corsa a de- 
porlo nel seno del suo fidanzato. Non vera nulla 
di più naturale che il figlio restituisse, coi dovuti 
riguardi, la lettera perduta; ma grazie ad una 
specie d'intuizione ben superiore alla sua età, 
la fanciulla indovinava confusamente che per 
Armando sopra tatti la scoperta da lei fatta do- 


presentare un articolo addizionale allo ! 


I 
I 
| 
Î Sperate con me nell’avvento di giorni | 
| 
i 
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NOTE TORINESI 


4° aprile. 

I giurati hanno risposto cinque formidabili sì, nel 
processo Alberti. 

Il Torti, se nei processi Bignami e Trossarello ap- 
parve terribile atleta del foro, nella sua arringa contro 
l'Alberti si mostrò gigante. L'accusa moveva da soli 
indizii ; l'imputato, non nuovo ai destreggiamenti della 
Corte d'assisîe, dimostrava una troppo deplorevole bra- 
vura di schermitore ; il cavaliere Ricciardi, avsocatò 
espertissimo, facile, bravo a commovere, sottile a se- 
minare i dubbì e trarne parlito, sosteneva gagliarda - 
| mente gli assalti; eppure il Torti distrusse ognî difesa 
con la sua eloquenza, fredda, misurata, piena, e V'E- 
milio Alberti, l'assassino del proprio zio, cavaliere 
maggiore Cerri uno degli eroi di San Martino, fu con- 
dannato a morte. 

L'ultima amnistia risparmia all’Alberti l'infamia del 
patibolo e gli salda aî piedi per tutta la vita la ca- 
tena del galeotto. 


x 


Era ua gran tristo, un tristo abile a far il comme- 
diante epperciò perniciosissimo. Prima che î giurati 
uscissero a pronunziare i fatali responsi, egli si levò 
dritto e con voce lagrimosa e gli occhi stravolti, re- 
citò: « Eccellenze della Corte, egregi signori giura 
« Quando l'anno scorso io venni a Torino, lasciava 
< una sposa adorata prossima a rendermi padre. Il fa- 
« tale giorno 15 aprile ricordava una data funesta nella 
« mia vita, la data della morte di mia madre. lo giuro, 
« per quanto ho di più sacro al mondo, sulla tomba 
« de’ miei genitori, lo giuro sulla memoria del mio 
« povero zio, sono innocente. Non sono un cannibale, 
« non ho ua cuore di tigre. Sono sventurato, sono in- 
« felice, ma non sono colpevole ». 
| 1 giurati non abboccarono. Ormai sono avvezzi ni 
colpi di scena... penali. La pubblicità deî dibattimenti, 
illustrati ogni dì con minuta cura dal'a stampa, ba 
diffuso il talento drammatico criminoso. Non potendo 
dimostrare che il povero maggiore Cerri era stato ta- 
gliuzzato dai suoi cognolini, Alberti esperimentò lul 
timo mezzuecio oratorio e fece fiasco; ma avrebbe po- 
uto anche riuscirgli. 


XXX 


Piove, nevica, e sofa un ventaccio indemoniato. 
Siam riseappati indietro a far amicizia coll’inverno. Si 
viveva in piena state; non sì parlava più di camini 
accesi, nè di pellicce, nè di manicotti ; le signore ri- 
masticavan già coi fedeli mariti i oro doloretti gua- 
ribili coi bagni di Viareggio, o le acque di Recoaro. 
Sì fintava già il bel tempo e da due giorni la gente 
cammina intabarrata, impellicciata, fasciata fin sul naso. 

Anche îl tempo è capriccioso e risente della cri 
europea. 


x 


Noi poi siamo sempre in crisì. Al ministero Cairoli 
| tutte le gazzette offrono il loro appoggio; nessuna però 

è tanto generosa da fidarglisi prima dell'esperimento. 
| La stampa torinese è del colore... del tempo, un colore 


precisamente, ma lo sentiva, e per quanto sof- 
frisso al pensiero di avere già prima del ma- 
trimonio ua segreto da mantenere con lui, gierò 
a sò stessa di non venire meno a questo dolo- 
roso dovere. 

Pore la lettera le braciava lo dita; voleva 
disfarsene ad ogni costo e finì per decidere che 
il migliore partito era di consegnarla al dottore. 
Ma doveva dargliela aperta? 

Il medico, se ne prendeva cognizione, devoto 
com'era alla signora Sabina, avrebbe potuto 
proteggerla, difenderla contro quali'uomo che 
osava parlarle con tanta baldanza... Ma @ se la 
signora Sabina non avesse voluto essere difosa? 
Ella conosceva il dottore, sapeva quanto sarebbe 
stato felice di renderle servigio; se non aveva 
ricorso a lni, era segno che non lo credeva ne- 
cessario; non valeva dunque meglio seppellire 
quel segreto proprio nel fondo del suo cnore e 
fare quanto dipendeva da sè perchè la madro 
d'Armando potesse condursi a sua guisa, come se 
nessuno conoscesse l'esistenza della fatale mis- 
giva? 

Quando ebbe presa questa risoluzione piena di 
delicatezza, Gomma si affrettò a chiudere il foglio 
entro una busta che sì pose in petto; quindi 
scese i gradini a quattro a quattro per andare in 
traccia del suo fidanzato. 


(Continua) 
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cangiante, incerto. Vogliono tutti essere sinistri; ur- 
lano tuiti che sono del progresso; ma il gabinetto Cai 
roli non è ancora la famosa incarnazione di quei fa- 
mosi principî della famosa fabbrica di Stradella. Le 
illusioni sono passate e domisa un po’ di Babilonia 
nel campo delle idee politiche. Intanto si muore e si 
fallisce ch'è uno spavento. Le variazioni subitanee at- 
mosferiche uccidono con violenza epidemica e le ma- 
linconie anglo-rasse rovinano il commercio, che declina 
ogni giorno più. 

E siamo al principio del poema. 

bas 

Colla neve ci è arrivata un’altra novità. Torino ri- 
conquistò Angele Bargoni. Fin dalla sua elevazione... 
al seggio ministeriale per sostenere il tesoro della rì- 
parazione, io vi assicurai che la prefettura di Torino 
lo avrebbe riavuto. Ora posso assicurarsi che, ripu 
gnante ad accogliere l’offertagli dignità di ministro, . 
avendo il Bargoni pregato il Re che lo volesse lasciare 
nel suo ufficio in Torino, Vittorio Emannele si ostinò 
a tirarlo fra i suoi consiglieri, e finì con dirgli sor- 
ridendo: 

— Vnole che lo mandi a pigliare in vettora? 

Il Bargoni dovette ubbidire, ma prevedendo la ca- 
tastrofe, ottenne dal Depretis, l'autore della seconda 
riparazione, che in Torino alla prefettura si proclamasse 
la sede vacanie. 

È un eccellente prefetto, quantunque sia scomuni. 
cato dalla progresseria torinese, specie del dottor Bot- 
tero per amorosa compiscenza verso il seducente ba- 
rone del landau. Ben giunto, ben giunto e resti un 
pezzo fra noi. Torino ha bisogno d'un solerte ammi. 
nistratore, non d'an prefetto politico. Se ne fa troppa 
politica anche dove non sarebbe il caso. Informi il 
municipio, dove al senatore Ferraris, nuovo sindaco, 
non han dato il tempo d'un credo e già gli sono — 
i progressisti veh! — tatti addosso ringhiosi , perchè 
in pochi giorni 0 settimane a dir molto, non ha an- 
cora fatto il becco all'oche. Ce ne sono troppe in paese. 


XIX 


La Costanza, nuova commedia di Tito D'Aste al Ca- 
rignano, ebbe un successo di cir-costanza per parte 
del pubblico, il quale pazientò fino all'ultima scena 
senza disapprovazioni per rispetto non dell'opera, ma 
dell'autore. Per questa commedia, Tito DAste ricor- 
dando la famosa sentenza d'un altro Tito meno D'Aste 
* più imperatore, può dire da uomo di spirito come 
i è — Oh quanti giorni perduti... a scriverla. — 
Animo, alla rivincita. 

La Messa di Verdi fu accolta con una profanazione» 
Figuratevi che senza rispetto al titolo... i divoti del 
Regio applaudirono freneticamente. Che tempi! Che 
tempi! Battimani alla messa, altro che conciliazione 
fra la Chiesa e lo Stato! 


Jacopo 


GIORNO PER GIORNO 


I pesci di ieri sono siati vari di specie e 
graziosi di qualità. 

Ne racconterò uno, il più scelto per la per- 
sona e per il luogo ove si è prodotto. 

Non posso fare nomi, ma posso dirvi che 
la cosa è successa ir un grande palazzo posto 
sopra nn colle, negli appartamenti d'una gran 
dama — molto gran dama. 

Un'altra gran dama, parente della prima, 
€ che dimora all’estero perchè sposata ad un 
principe straniero, aveva mandato alla gran 
signora di cui vi parlo parecchi doni ricchis- 
simi che sono giunti a Roma poriativi del 
fratello della nostra dame, ufficiale di mari 

Mentre la gran signora ammirava i regali, 
le fu annunziato che la sua gentile parente le 
aveva anche mandato un cappello. 

Un cappello per una gran siguora, giovane, 
elegante e bella è ura faccenda grossa; gli 
altri doni furoro per un momen'o messi da 
una parle, compreso uno splendido braccia- 
letto di smeraldi e rubini d'una ricchezza 
degna degli scopritori delle Yndie orientali. 

La gran dama non aveva più che un desi- 
derio: vedere il cappello... 

Aspetla, aspetta, ecco il cappello... ossia ecco 
una scatola capace di contenere uno dei più 
grossi panattoni del Biffi: si tagliano i nastri, 
si apre il cartone, si leva la carta velina ed 
esce... un magnifico sombrero da uomo, un 
cappellaccio messicano de cavaliere della 
prateria! 

La mortificazione della gran signora e il 
buon umore destato nei presenti e anchein lei 
per la speranza fallita di un cappellino di mo- 
dello portoghese... (ho tradito la provenienza, 
ma non dirò di più) hanno fatto le.spese della 
conversazione durante il pranzo della famiglia 
e nella serata. 


e. 
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La Gazzetta d'Italia, ingrata quanto avven- 
tata, corbella gentilmente Fanfulla perchè ha 
mangiato il suo pesco del principe Nedser. 
Ingreta, perchè avrebbe dovuto ringreziarmi 
di ciò che al momento buono io ho tentato di 
dare una conferma alle sus notizie indiane. 
Avventata, perchè doveva aspettare il primo 


di aprile a vedere se ho mangiato il suo pesce! 
0 che il pesce d'aprile si mangia il 31 marzo? 

Del resto, il mio numero di ieri prova che 
se la Gazseita si è servita del principe Nadser 
per vendere il pesce si Fiorentini, il suo prin- 
cipe ha servito a me per ingannare lei, seb- 
bene non avessi che l'idea di aiutarla. 

Quanto al pesce, è stato veramente bellino, 
e io che ho un certo diritto a pretendere di 
intendermene, gliene faccio le mie congrata- 
lazioni. 


® è 
33%» 

Hanno fatto la pace! 

Sono d'accordo! 

L'antica maggioranza si è finalmente costi- 
tuita per dare una lezionaccia alla destra che 
la pretendeva a protettrice del gabinetto Cai- 
roli. 

E il primo saggio della pace celebrata lo 
abbiamo avuto nella votazione per la nomina 
della Commissione del bilancio. 

La sinistra si era riserbata la scelta di 18 
membri su ? 

Per 18 membri 135 candidati... cioè 7 can- 
didati per ogni posto da’ occupare. 

Ciò significa che vi sono sette sinistre. 

E viva la concordia! 


* 
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E gli organi della così detta maggioranza ? 

Bisogna leggerli per vedere che bella con- 
cordia regni fra loro. 
jcono a vicenda cose da chiodi... Ah 
no! c'è un punto sul quale sono d'accordo, ed 
è nello spargere la diffidenza sull’onorevole 
capo del gabinetto, che è un gabinetto di si- 
nistre, che vuol governare colla sinistra e per 
la sinistra. 

Viva sempre la concordia ! 

Se continuano a catuminare di questo passo, 
io mi aspetto a vedere la così detta maggio- 
ranza darsi convegno un giorno o l’altro sui 
prati di Castelio per fare la sassaiola. 


e. 
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Ho avuto setl’occhi un giornalino di Re- 
venna (il quale, sia detto fra parentesi, di 
tanto in tanto si dà il gusto di ccenparsi di 
Fanfulla per uso e consumo di una dozzina 
di progr ravennati) 

È difficile dare un'idea della convenienza 
di lingusggio che questo foglio, semi-clande- 
stino, usa nelle sue polemiche. Basti dire che 
gli epiteti coi quali designa gli avversari figu- 
rerebbero, meglio che altrove, in un dizionario 
avvenire deila lingua perleta... dalle trecche 
del mercato. 

1 moderati di Ravenna, a sentir quel caro 
foglio, sono tutti asini, cafoni, usuraî, aristo- 
cratici ammuffiti, cici peggio; gli elettori 
moderati, 0 clericali 0 gente interessata alla 
vittoria del partite. 


. 
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A dir vero, io non sono uso sd occupermi 
di certa stampa, ma siccome ho veduto che il 
giornalino in questione faceva l'altro giorno 
l'apologia dell'onorevole ministro dei lavori 
pubblici, che chismava « il nostro amico Bac- 
carini », così, sapendo quento siano compro- 
mettenti certe amicizie, mi permetto di dare 
un consiglo alla prefata Eccellenza Sua. 

Ed il consiglio mio è quello di moderare lo 
zelo eccessivo degli amici di Ravenna e d'in- 
culcar loro che la gente a modo discute sempre 
e non ingiuria msi gratuitamente, e che il ri- 
spello sgli asverseri rispettabili è dote pre- 
ziosa di chi è degno d'approfittare delia libertà 
di stampa. 


degneranno più i suoi amici che i loro av- 
versari. 


* 
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L'Italie pubblica ieri un articolo per patro- 
cinare une grande idée del generale Ignatieff. 

Questa grande idea consisie nel persuadere 
l'Austria-Ungheria e ìa Grecia a mettersi di 
accordo per costruire una sirada ferrata che 
partendo dalia rete meridionale dell'Austria 
metterebbe capo ad Atene e di là ai Pireo. 

Per eseguire questa grande idea basterebbe 
dare la Bosnia all'Austria-Ungheria e la Tes- 
saglia alla Grecia. 

Dal Pireo all’istmo di Suez c'è poca strada; 
per mare, ed ecco trovata la via più corta 
per andare nelle Indie — sclama l'Zialie. 

Benone! Per un giornale che si chiama 
l'Italie la trovata è bella e anche eminente- 
mente patriolica. La grande idée consiste- 
rebbe infatti nell’abbandono del porto di 
Brindisi ! 


Si vede bene che qui si tratta di una /talie 

che è assai poco popolata d’Jtaliens! 
* * 
33% 

Una protesta. 

Il signor sindaco di Barile mi ha portato 
uno serilto che è la copia autentica della per- 
gsmena presentata ai sovrani in nome del 
comune. 

Il testo che ne ho dato tre giorni fa e che 
ho tolo da un fac-simile inviatomi da un 
lettore, sarebbs dunque, malgrado le corone, 
i rami e gli slemmi che lo abbelliscono, o una 
audace invenzione, o una copia di un altro 
indirizzo ron proveniente dalla Giunta. 

Quello comunicatomi dal sindaco eccolo tal 
quale me lo ha consegnato: 


Alla Moestà di Umberto Idi Savoia Re d'Italia e Margherita, 


La Giunta municipale di Barile nel Melfese inter- 
prete de’sentimenti di tutta la cittadinanza, in occa- 
sione dell'infausto avvenimento per la immatura per- 
dita dell'invito Sovrano V. Em* 2°, nel sentire che 
una commissione delle scuole recasi a Roma per pre- 
sentare un Album Plebiscito scolastico di condoglianza, 
invita il proprio Rappresentante ad associarsi ad essa 
ed a rassegnare alle LL. MMI. gli omaggi profondi del- 
Tintero Comune. 

Il signor Del Zio, sindaco di Barile, mi as- 
sicura che questo è il testo preciso delle pa- 
role scritte nella pergamena presentata alla 
Maestà di Umberto I di Savoia Re d'Italia e 
Margherits, in nome del Comune. E io lo credo 
e lo pubblico senz'altro. 


La Gazzetta ufficiale d'ieri sera annunzia che con 
decreti in data del 31 marzo Sua Maestà il Re ha no- 
minato senatori del regno il conte Luigi Corti, mini- 
stro degli affari esteri, ed il luogotenente generale Gio- 
vanni Bruzzo, ministro della guerra. 

= Con regio decreto del 31 marzo, il maggior ge- 
nerale cavaliere Milon, comandante in 2° il corpo di 
stato maggiore, è stato nominato segretario generale 
del ministero della guerra. 

ll maggior generale cavaliere Caccialupi, comandante 
la 29* brigata fanteria, è stato. nominato comandante 
in 2» il corpo di stato maggiore. 

= In seguito alle recenti promozioni avvenute nello 
stato maggiore generale della regia marina, sono stati 
ordinati i seguenti movimenti : 

Il capitano di fregata cavaliere Carlo De Amezaga 
assumerà il comando dell'avviso Messaggiero, in luogo 
del capitano di vascello cavaliere Alberto De Negri. 

Il capitano di fregata cavaliere Filippo Tuppoti as- 
sumerà il comando delia corazzata Terribile, in luogo 
dell'uffziale superiore di pari grado cavaliere Giuseppe 
Denti che è destinato al comando della regia corvetta 
Caracciolo, nave scuola-torpedinier 

Il capitano di fregata cavaliere Morra Saverio assu- 
merà il comando del regio avviso Scilla, in luogo del 
cavaliere Sanfelice Cesre, ufficiale superiore di pai 
grado. 

Il capitano di fregata cavaliere Settembrini Rafele 
lascierà il comando della Sirena 21 Inogotenente di va- 
scello sigaor Marchese Carlo, e questi lascierà a sua 
soita il comando del piroscaîo Mestre al luogotenente 
di vascello signor Coscia Giulio. 

= Da Palermo mi serivono ia data del 30 marzo 
1878 che i poveri pazzi ricoverati nel Manicomio di 
quella città aspettano il direttore medico da due anni. 

Due anni fa se ne riconobbe tale na bisozno ur- 
gente che il prefetto Zini, che allora sedeva sulle cose 
di questa provincia, e per conseguenza anche su quelle 
del manicomio, ne bandiva il concorso per titoli, pro- 
metteado, illco ci immediee, la nomina 2 colui fra i 
concorrenti che la Comurissione, creata al 
riconosciuto preferi) ei 

Concorsero parecchi dottori in medicina, versati e 
non versati nella scienza pschiatrica — fu fatto venire 
espressamente da Milano per esaminatore il commen- 
datore professore senatore ecc., ecc. Andrea Verga, 
la provincia pagò 1,000 lire, e fu prescelto il diret 
tore del manicomio. Ma i poveri pazzi non l'hanno an- 
cora avuto, non l'avranno forse per niolto tempo ; finchè 
il posto non sia dato non al prescelto dalla Commis- 
sione, ma ad ua altro, concorrente anch'esso, e ingiu- 
stamente bocciato, il quale si è fittoin capo che a ogni 
modo il posto ha da essere suo. 

Mi pregano di raccomandare la sosa, al solito, al 
nuovo ministero! 

Ecco fatto. 

= Il conte De Barral, ministro d'Italia a Braxelles, 
era sabato passato a Parigi. 


—— rt 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


Streuna della Garzerta pt Pansa per l'anno 1873, 
— Parma, presso l'ufficio della Gazzetta, L. 125 franca. 
Porta la data del 1° gennaio, ma mi è capitata sotto 
gli occhi selamente oggi. In tutti i modi anche oggi 
mi ha divertito.È ua libriccino di 176 pagine nel quale 


si contengono prose e poesie, bozzetti ed estratti degli 
onorevoli Asperti, Cocconi, Ronchei, Torrigiani, Ba- 
selti; un raccontino e delle poesie di - Naborre Cam= 
un episodio della vita di Par, scritto da Par. 
, ed altri componimenti. Piacerà a tutti; 
magari anche aî progressisti che non vi troveranno 
certo le loro laudi. 


Partendo da Nuova-York. Versi di Solone Ambrosoli. 
— Como, Carlo Franchi, tipografo, porta Vittoria. Prezzo 
centesimi 50. 

Pochi versi, e se non buonissimi come quelli del 
Torti, almeno discreti. Del resto il giovane autore li 
ha stampati per opera di beneficenza, e sotto questo 
rispetto, anche se fossero peggiori, gli dovrebbero es- 
sere perdonati. 

Studio sul temperamento equabile del cavaliere G. B. De 
Lorenzi. — Vicenza, Burato. 1877. 

Memoria estratta dagli atti dell'Istituto veneto di 
scienze lettere ed arti che riguarda un difficile pro- 
blema di fonometria, nella quale parte della scienza il 
De Lorenzi, celebrato fabbricatore d'organi, è un'au- 
torità. 

Astronomia di J. Norman Lockyer, tradotta e in parte 
rifatta da E. Sergent e riveduta da G. V. Schiappa- 


relli. Ulrico Hoepli. — Milano, Napoli, Pisa. Un vo- 
lume, prezzo 1 50. 

È uno de’ comodissimi manuali Hoepli ; preziosi spe- 
cialmente per quanti vogliono avere di una scienza le 
prime nozioni in modo chiaro e preciso senza bisogno 


zione nitidissima ed elegante con molte illustrazioni, 
e ci presenta un volumetto legato in tela all'inglese 
che farebbe venir voglia di studiare l'astronomia ai 
meno appassionati per gli astri. 

Eleltricità e magnelismo, telegrafia elettrica, elettro- 
metallurgia, ecc. di Rinaldo Ferrini. Ulrico Hoepli. — 
Milano, Napolî, Pisa. Prezzo L. 45. 

Questo invece noa è libro da dilettanti, ma da stu- 
diosi. Dopo avere spiegati in alcuni capitoli îrti di 
formale i più difficili problemi relativi al magnetismo 
ed all’elettricità, il Ferrini, professore al Tecnico supe- 
riore di Milano e membro del regio Istituto Lombardo, 
espone tutti î più moderni trovaii della fisica tecno 
logica, per quanto riguarda le macchine elettriche, 
l'illuminazione elettrica, l'accensione delle mine, i te- 
lefoni, ecc., ecc. Il testo è illustrato da 52 incisioni 

insieme un grosso volume in ottavo, che 
fa benissimo il paio colla Tecnologia del calore, altra 
opera reputafissima dello stesso autore. 


R'vista Europea. — Volume 6°, fascicolo 3°, 4° aprile 
1878: contiei 

Hi processo di Galileo e ia m:derna critica tedesca, 
dottor Scartazzini. — Monti e l'età che fu sua, Ce- 
sare Cantù. — La fassa detta milizia da mar, Arturo 
Jehan de Johannis. — Poesie, Giovanni Alfredo Ce 
sareo. — Guido Cavalcanti, Niccola Arnone. — Teo- 
dorico re dei Goti e degl'Italiani, Gottardo Garollo. — 
Commemorazione di Sua Maestà Vittorio Emanuele Il, 
A. Selmi. — Rassegna letteraria e bibliografica. — In 
ghilterra, rivista deile riviste; Germania, libri; Francia, 
rivista delle riviste; Italia, riviste. — Rassegua di me- 
teorologia, T. — Note scientifiche. 


Nostre JurormazioNI 


Da ulteriori ragguagli intorno alla missione 
del generale Ignatieff risulta cho il governo 
austro-ungarico, pur dimostrando il più gran 
buon volere a trovar modo d’intendersi, non 
abbia potuto considerare le proposte recate 
dall’inviato russo come guarentigie sufficienti 
per gl’interessi sustro-ungarici in Oriente, ed 
abbia alla sua v. tate alcnre contro- 
e quali il governo russo duvrà 


ento del governo inglese ha eser- 
citato molta influenza nelle decisioni del go- 
verno di Vianna, il quale è pienamente con- 
sapevole delle disposizioni assai favorevoli alla 
politica inglese, che attualmente esistono in 
Urgheria. 

Il governo germanico avrebbe suggerito al 
governo russo di iniziare trattative dirette con 
l’inghilterro, e qualcra queste raggiungessero 
un risullamento s.dlistscezte, si tornerebbe 
al progetto del Congresso. 


Ci scrivono da Costantinopoli, che iil go- 
verno ollumau, vele con moila apprensione 
la eventualità di una guerra fra la Russia e 
l'inghitterra, e che qualcra questa guerra 
scoppiosso o s-rebbs neutrale 0 piglierabbe 
parte per la prims di dette potenza. Ciò con- 
formerebbe la vose, che ron è mai ateta au- 
torevolmente smentito, della esistenza di ac- 
cordi segreti atinulati a Santo Stefano fesa la 
Russia e la Turchia. 


È Si assicura nei eircoli parlamentari che la 
Camera sarà prossimamenta prorogata sino a 
dopo Pasqua. Uni: tale proroga sarebbe resa 
Leccssar e dulla assoluta mancanza di lavoro. 
La tariffa degarale sebbene posia all'ordino 
del gicrno ron può essera discussa mancando 
encore la relazione, © l'onorevole ministro 
dalle finanze ron avendo ancora esposto alia 
Commissione periamentare incaricata di rife- 


rire le proprie idee in p 
Ì proprie idee im proposito. 
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ANFULLA 


Non resta dunque, esaurita oggi o domani 
la discussione intorno al trattato di commercio, 
che l’altro progetto per l'Accademia navale da 
istituirsi nel Lazzaretto di San Jacopo a Li- 
vorno, progetto che non darà luogo, pere, a 
lunga discussione. 

Per andere sino all’8 aprile — giorno fis- 
sato per lo svolgimento delle varie interpel- 
lanze circa alla politica estera, si piglierebbe 
in esame il nuovo progetto di regolamento del 
quale è relatore l'onorevole deputato Corbetta. 


Stasera la destra parlamentare terrà adu- 
nanza solto la presidenza dell'onorevole Sella. 

Dicesi, e noi riferiamo la notizia con tutta 
riserva, che i quattro deputati della destra par- 
lamentare eletti a far parte della Commissione 
generale del bilancio, cioè gli onorevoli Sella, 
Minghetti, Maurogònato e Corbetta, intendano 
dare le loro dimissioni. 

La stessa intenzione si attribuisce all'unico 
rappresentante che il centro abbia in quella 
Commissione — l'onorevole Manfrin. 

A spiegare questa voce giova ricordare che 
per accordi conformi a tutte le più savie con- 
suetudini della Camera, la maggioranza aveva 


stabilito di lasciare nella Commissione del bi- | 


lancio sei posti alla desira e due el centro. 


In varì comitati cattolici per le elezioni sono sorte 
delle forti scissure per le quali molti componenti si 
sono ritirati. Esse hanno avuto origine dall'aver i con- 
siglieri provinciali clericali votato in consiglio l'ere- 
zione del monumento nazionale a Vittorio Emanuele e 
firmato l'indirizzo a Sua Maestà Umberto. 

Varî parroci si sono rifiutati di prestarsi senza aver 
prima l'autorizzazione del cardinale vicario. 

Ad onta però di tutto questo continuano con ala- 
crità a prepararsi alle elezioni amministrative. 


L'ALMANACCO DI FANFULLA per 
il 1878 sarà pubblicato nella seconda quindicina 
del mese di aprile. 

L'Almanacco si spedisco în dono a coloro 
i quali inviano in una sola volta lire 24, prezzo 
d'abbonamento per un anno. 


LA CAMERA D'OGGI 


Capitolo I — nel quale seguita la confa- 
sione delle Commissioni. 

Nella votazione di ballottaggio per quella 
del bilancio sono venuti fuori belli scherzi 
di natura di questo mondo: hanno eletto il 
meggiore Zanolini ed hanno lasciato fuori il 
generale Ricotti; hanno lasciato fuori il de- 
putato Biancheri e messo dentro il deputato 
Cancellieri... forse destinandolo in pectore ad 
essere relaicre del bilancio di grazia e giu- 
slizia — sezione preture. 

Per l'accertamento dei deputati impiegati, 

una ventina di candidati e sessantura scheda 
biavea; il deputeto Ds Riseis ha avuto :1 mag- 
gior numero di voti, vele a dire 65; nessuno 
nessuno eletto neppure per la Com- 
ine dello petizioni: trentasei in ballot- 
taggio, dal deputato Macchi con $4 voli al 
Simoni cos d. Ci hanno messo dentro 
un po di tutto; Ercrle e Sole, Correnti e Sal 
vatore Morelli, Patrizi e Plebano, e Lazzaro... 
senza Maurizio. Non mancano 47 schede 
bianche. 
Sicchè oggi si ricomincia da capo 
mina, tauto per fare, anche la © 
per l'esame dei resoconti ammini.t 
norevole Pissavini fa, secondo il solito, 
pello nominele, al quale risponde ban ‘scarso 
numero di deputati. Quindi lunghissima pausa; 
poi contrappeso e pausa daccapo. 

Oggi però la pausa è più lunga del con- 
sueto: non bastano i fervorini del ministro, né 
la lunga lista di congedi concessi fino da ieri. 
Finalmente, alle 3 40 si arriva a mettere in 
ieme poco più di duecento schede, e si chiude 
la votazione. 

Il deputato Di Sambuy domanda quando serà 
distribuito il progetto di legge sulla tsr ffa do- 
ganale, la cui discussione è già posta all’or- 
dine del giorno. I! presidente risponde che la 
relazione è stampata, ma non è ancora stata 
< licenziata » della Commissione. 

L'onorevole Sella risponde che la Commis- 
sione non può « licanziare » la relazione fino 
a che sl ministro delle finanze non ne siano 
almeno noie le conclusioni. 

Il ministro delle finanze sempre più Fede- 
rico dei solito — specia!mante nell'abbottona- 
tura del soprabito — dà altre spiegazioni delle 
quali il deputato Di Sambuy si dichiara sol- 
disfatto. 

Ma nen così l'onorevole Nervo, che oltre a 
pigliersele con la Camera iteliara, se la piglia 
anche con l'Assemblea francese. 

Si mavifestano i primi sintomi di panico. 


%s 


Si finisce per decidero che la discussione 
delia tar ffa generale si farà dopo risolute le 
interpelianze sulla politica estera. 

Per oggi l'onorevole Cavalletto interroga il 
ministro delle finanze sulla riunione dei due 


compartimenti catastali lombardo e veneto. 
L'antico deputato per Sen Vito al Tagliamento 
si riscalda man mano che le parole gii sgor- 
gano dalla bocca. Si riscalda perchè in questa 
malintesa riunione di catasti tsme di scorgere 
una causa di contrasti d'inieressi fra le pro- 
vincie lombarde e le venete. E l'idea -di ve- 
dere în lite per motivi d'interesse queste no- 
bili provincie, che il fu Mellana avrebbe chia- 
mate fratelle, indebolisce per la commozione 
la voce del vecchio processato di Mantova. 
Albanco ministeriale, oltre alsempre taciturno 
Federico Sei-Smith, seggono, nor meno taciturni 
€ tutti e due colle braccia « al sen conserie », 
i neo-senatori Luigi Corti e Giovanni Bruzzo, 
molto tranquilli, non ostante le piccole ma- 
nove è le insinuazioni già preparate contro 
i loro. 


Sa 


Ognuno sa che l’oncrevole Cavalletto dà al 
suo discorso un accento francamente veneto. 
Anche il ministro delle finanze dimostra par- 
lando una gran venerazione per San Marco; 
ma il suo accento veneto è leggermente tinto 
di mirdita, e somiglia a quello che i Milanesi 
chismavano il sai, attribuendolo agli impiegati 
semi-italiani d’oltre Isonzo. 

Io veramente non ho bene capito quello che 
abbia promesso il ministro; suppongo che 
l’onorevole Cavalletto non ne sia stato soddi- 
sfatto perchè non lo ha detto. 

Si ritorna alla discussione del trattato di 
commercio, e la parola tocca al deputato Man- 
cini per svolgere un ordine del giorno, nel 
quale, naturalmente, « confida che in adem- 
pimento di una sua delibera del 21 di- 
cembre 1873, il governo proporrà e si ado- 

che nei trattati di commercio i cui ne- 
goziati sono luttora pendenti, s'introduca la 
clausola compromissoria.... acciò le contro- 
versie che insorgano sulla interprelszione e 
l'esecuzione dei trattati medesimi, quando siano 
esauriti i mezzi di comporle per amichevole 
accordo, vengano sottoposte alla decisione di 
‘commissioni arbitrali ». 

Il duca di Sermoneta disse un giorno ad un 
senatore che non credeva nella geografia. Potrò 
dire io di non credere nell’arbitrato proposto 
per rimedio universale come l’elìxir 


di sì perfetta 
E sì rara qualità 


proposto da Dulcamara. 

Per conseguenza, mentre il deputato Man- 
cini fa i propri elogi, mi diverto a vedere ar- 
rivara l’ammireglio Di Breccheti, l’egregio 
De Sa ed il presidente del Consiglio, e 
l'espressione di sorpresa nelle loro fisonomie 
sentendo parlare l’ex-guardesigil 

AI qua'©, trattandosi di questioni internazio- 
nali, deve rispondere il ministro degli affari 
esteri. Il corte Corti risponde difatti con molto 
garbo, con prorunzia lombardamente larga e 
con pochissime parole. 

Ringrazia il preopinante delle parlo dette 
in suo elogio, ed in merito siln proposta, si 
dichiara pronto a raccomandaria al governo 
francasa il quale pure deve acceriatia. Tullo 
questo in un paio di minuti, spedilamerio e 
sparla ramente. s 


Speditamente parla avche il relatore Luz- 
zaîti; spartanamente no, chè non lo permette 
la elasticità del soggetto nè ls vasta eraci- 
zione di chi lo svolge. Rispondendo a quanti 
huuno fstto osservazioni sul trattato o hanno 
demandato spiegaziori, il relatore tocca cra 
dell'uno ora dell'alir> soggeito senza aver mai 
bisngno di aspettar ia parola. Gli viene fallo 
di dire che Napoleone III er: un gran liba- 
ral-. Qualche fisonomia si contrae in vna 
smerfis, qualche sghignazzamento si sente sui 
banchi della sinistra. Ma il deputato jCrispi 
conferma la liberalità dell'imperatore « in 
quesia materie » @ gli ivierruitori non hanno 
più nulla da dire d'una liberalità ammessa dal 
deputato Crispi. 

L'onorevole Luzzeiti continua imperturbato 
rimandsrdo alcune spiegazioni richiesta a 
quendo si discuteranno le tariffe generali. 

Quindi egli rivolge alcune domende al go- 
verno, rappresentato in questo momento dal 
ministro delle finanze, dal presidente del 
Consiglio e dai senatori ministri della guerra, 
della marina © della grazia e gustzia. li sul- 
lodato governo sembra occuparsi di tutt'altro ; 
solamente il geners!e Bruzzo ron perde sil 
laba, come, del resto, tutta la Camera. Anzi 
ia stessa sinistra onora l'oratore delle sue ap- 
provazioni, forse in ricompensa dell'incenso da 
lui elevato fino al deputato Mancini. 

Non applaudono però i Lucumoni o 
a sentir fare dall'onorevole Luzzatti la distin- 
zione fra il « vero » e il « non vero » Adamo 
Smitb, citand » naturalmente il primo dei due, 
mentre il nome d-1 sindaco - dimissionario ? - 
di una grand» città d’Italia vien mormorato 
in modo sbbastenza scolpito da sentirlo fin 
di quassù. 


ta 


Ai negoziati per i nuovi trattati da rinno- 
vare l'onorevole relatore vorrebbe presentarsi 
con în mano da una parte un ramo d’olivo e 
dell'altra delle buone tariffe generali. 

La Camere, cui sembra già di vedere il de- 
parato Luzzaiti in quell’ettitudiae, si mette di 
buon umore. 

Un lungo spplauso seluta l'oncrevole Luz- 
zatti alla fine del discorso, e il doputsto De- 
pretis è il prim» & dargli la meno. 

La sinistre risponde agli applausi della de- 


stra, la destra a quelli della sinistra, e la tri- 
buna pubblica, sempre pronta all’applauso, a 
quelli di tutt'e due. 

Il deputato Bonacci raccomanda nuovamente 
alla Camera il suo ordine del giorno, svolto 
fino da ieri. Il deputato Frénfanelli parla per 
un fatto personale « è l'ha promesso a 
parecchi colleghi ». Ilarità dei medesimi. Il 
presidente dopo un momento lo prega a rac- 
corciare le sne argomentazioni, già  natural- 
mente cortine. 

E4 anche oggi si finîsce senza finire. 


4 


ROMA 


2 aprile. 

=. Stasera, alle ore 8 4;2 precise, il Consiglio co- 

munale si riunisce in seduta pubblica nella solita sala 
del palazzo Senatorio al Campidoglio. 

Il sindaco domanderà facoltà di stare in giudizio 
contro il signor Domenico Cicinelli Jannoni e contro 
îl signor Gugger, concessionario dei casotti al Circo 
Agonale, in mora al pagamento di parte della corri- 
sposta dovuta per il 1877 ed il 1878. Se Dio vuole, 
il sindaco domanderà la rescissione del contratto, e non 
si vedrà più quell'indegnità delle baracche. 

Si discuterà quindi il dazio sul piombo in pallini 
da caccia, la fusione dell'ufficio delia terza regione 
(Campo Marzo), ecc., ecc. 

<. L'assemblea generale della Società per gli interessi 
economici di Roma terrà adunanza in seconda convo- 
cazione, giovedì, 4 aprile, alle 8 pomeridiane, nella sala 
in via della Missione per discutere: Sulle comunica- 
zioni della presidenza intorno ad un periodico che sia 
organo della Società ; per trattare la proposta del Con- 
siglio direttivo intorno all'invio di capi d'arte all’Espo- 
sizione di Parigi (relatore Grispigni) ; e per esaminare 
il bilancio consuntivo del 1877 e discutere sulla rela- 
zione dei sindaci (relatore Ferraioli). 


" © derivativi nelle bron- 
chiti, catari, asme, del petto e della gola, 
come pure nei dolori reumatici o nevralgici, scia 
lombaggi è la carta Lardy all'estraîto di 
mento. Azione immediata è prolungata non recando nè 
dolore, nè prurito, ma solamente calore ed na vivo 
rossore che attirando il sangue verso Îa pelle spostano 
il male: ecco quali sono i vantaggi della carta Lardy 
unendosi pure quella di non turbare lo stomac» cou 
medicine. Si trova in tutte le farmacie a franchi 450 
la scatola. 
Paris, 79, rue du Cherche Midi ® 


—— ___——___n0n ul 


BORSA DI ROMA 


2 aprile. 

Quantunque le differenze fossero considerev 
le forti oscillazioni verificatesi nel mese, la liquidazione 
di marzo si è compiuta ieri da noi colla solita rego- 
lità. 

La Borsa di Parigi incominciò ieri la liquidazione 
per le rendite raucesi, ed oggi fa quella della nostra 
e dei valori. Quel mercato fu molto animato, e seb- 
bene osciliantissimo, segnò ripresa sensibile sopra tutti 
i valori. La nostra rendita vi guadagni 
di domenica. Si volle attribuire tale mi 
prezzi alla interpretazione datasi all'insuccesso della 
missione Ignatieff a Vienna, considerandolo come fa- 
vorevole alla consersazione della pace. Lo credono ve- 
ramente? Così sia! 

Anche noi abbiamo desiderio d’aumento, e secondia 
in questo senso i movimenti di Parigi, E mentre is 
alla Piccola Borsa la rendita si negoziò a 7795, 78 
e ieri sera a 78 05, 78 10, oggi con soli 45 centesimi 
d'aumento sul Boggevard sismo saliti da 78 32 18, 

7850, chiudendo a 78-42 112, 78 4742 
30 


per contanti, ma rimaserò poi offerte a 426 50. 
Le obbligazioni Santo Spirito erano domandate a 403, 
e le azioni Gas 
Meno fermi i cambi 
Francia 110, 109 75; Loalra 27 69, 27 55 (Londra 
buon prezzo fatto 27 56). 
Pezzi da venti franchi 22 08, 22. 


Veritas 


TeLzcnami Stre 


ATENE, 4. — Le stragi e i saccheggi continuano a 
Macrinitza, nella Tessaglia. 

BOMBAY, 1. — Il vapore Assiria, della Società Ra- 
battino, è partito per l'Italia. 

PALERMO, 1. — Questa sera è partito il piro-avviso 
, che ha a bordo il duca e la duchessa 


LONDRA, 1. — Camera dei Comuni. — Fa data let- 
della regina, il quale dice che ia 
situazione in Oritate e la necessità che ne risnita di 
prendere alcaue uisure per ii mantenimento della pace 
e per la protezione degli interessi dell'impero parvero 
alla regina una circostaaza straordinaria previsia dalla 
Costituzione, quindi Sua Maesià cred= conveniente di 
comunicare alla Camera dei comuni la sua inteazione 
di chiamare al servizio attivo la riserva dell'esercito e 
quella deila milizia. (Applausi). 

La discussione del messaggio è fissata per lonedì. 

Northeote conferma che lord Salisbary succede a lord 


LONDRA, 1. — Alle Camere dei lordi e dei Ca- 
muni, il governo propose che si presenti alla regina 
un indirizzo dei ringraziamenti in occasione deila sua 
graziosa comunicazione. 

LONDRA, 2. Un dispaccio di lord Salisbury, 
dirizzato a tutti gli ambasciatori inglesi all’estero, dice 
che il governo destera profondamente la decisione della 
Russia, che è impossibile di determinare attualmente 


fino a qual punto le potenze al il trat- 
tato di Santo Stefano, ma che le riserve che permet- 
tessero di accettarlo o rifiutarlo arbitrariamente sareb- 
bero inammissibili. 

Il governo non accetterebbe un esame parziale del 
trattato, perchè ogni stipulazione implica una viola 
zione del trattato del 1856 ed è impossibile che il go- 
verno, senza violare lo spirito della Convenzione del 
ASTI, acconsenta «di togliere alle potenze l’apprezza- 
mento degli articoli del trattato di Santo Stefano. 

Il dispaccio fa risaltare che questo trattato crea un 
potente impero slavo sotto il controllo della Russia; 
dice che l'Inghilterra nutre una estrema premura per 
i suoi interessi in Oriente, e che gli avamposti di nna 
grande potenza sì avvicinano in modo di rendere im- 
possibili la sua indipendenza e la sua esistenza. La 
discussione limitata degli articoli, scelti da una potenza, 
sarebbe un rimedio illusorio per i pericoli che minac- 
ciano gl'interessi inglesi e la pace d' 

Il dispaccio ricorda i tentativi fatti dalla Conferenza 
di Costantinopoli , che fallirono în seguito alla resi- 
stenza della Turchia, e soggiunge che il risultato vo- 
luto allora con potrebbe più essere ottenuto cogli 
stessi mezzi. Senza dubbio sono necessari alcuni cam- 
biamenti nei trattati, ma un buon governo, la pace e 
la liberià sono sempre necessari pei paesi d'Oriente, e 
nè gli interessi inglesi, nè il benessere di quei paesi 
sarebbero consultati in un Congresso, le cuì delibera- 
zioni sarebbero ristrette dalle riserve del principe 
Gortschakofi. 

PIETROBURGO, 1. — L'Agenzia russa si pronunzia 
in favore di un accordo diretto coll’Inghilterra. 

MADRID, 4. — La voce relativa ad un progetto di 
alleanza fra l'inghilterra e la Spagna, sulla base della 
restituzione di Gibilterra, è falsa. 

Il viaggio del principe di Galles a Madrid è smen- 
tito. 7 

VERSAILLES, 1. — La Camera approvò il progetto 
di legge relativo all'amnistia colle modificazio! 
dotte dal Senato. 

L'approvazione della legge sullo stato d'assedio, colle 
modificazioni del Senato, è certa; la discussione è fls- 
sata per domani. 

La Camera approvò il progetto relativo all'indennità 
degli impiegati dello Stato e alle spese di rappresen- 
tanza del presidente della repubblica e dei ministri 
durante l'Esposizione. Si approvò infine il credito di 
500,009 franchi per l'invio di delegazioni operaie al- 
l'Esposizione. 

PARIGI, 4. — I delegati delle industrie del vetro e 
delle lane si sono lamentati colla Commissione che il 
trattato di commercio coll’italia aumenti i diritti di 
entrata in Italia. 

BERLINO, 1. — ll Monitore dell'Impero reca che la 
denunzia del trattato di commercio e di navigazione 
coll'Italia entrerà in vigore soltanto îl 1° gennaio 1879. 


Bonaventura Severna, gerente responsabile. 


Vadi in 4* pagina l'avviso dell’eccollente Ciae- 
colata della C.i Franceso lo di cui 3 fabbriche 
di Pariei, Londra, e Strasburgo, producono più 
10.900 kilogrammi «1 giorno. 


Lotto! Verrà indicato un mezzo di 


partecipare ad una combina- 
zione numerica che presenta la massima 
probabilità di vincere grosse somme al lotto, 
facendone domanda insieme a 3 francobolli 
za necessaria a G. Belli 


(4380 P.) 
PRESTITO BEVILACQUA. LA MAGA 


(Vedi avviso în 4* pagina). 
ESPOSIZIONE DI BELLE ARTI 


degli artisti tedeschi al pulazzo Caffarelli 
dal 1° a tutto il 14 aprile 1878 
dalie li antimeridiane alle 5 pomeridiane. 


INGRESSO LIBERO 


I biglietti si trovano presso i signori: 

Schmitt Nast e C., Ai, via della Vite — C_Wedekind 
Piazza Colonna — E. Loescher e C., 307, via del 
Corso — Libreria Spitthoerer, Piazza di Spagna — A. 
Wedekind, 8, via della Gatta — Al Circolo degli 
tedeschi, &, via della Stamperi 


Il Vero Unguento Canet Girard 

la di cui fama universale si è già divulgata in Italia, è il 
rimedio sovrano contro le FERITE, bruciature, panereeci, 
Riaghe e mali di ogni sorta. sperienze (ale egli 

i hanno dato 95 casì so] guarigione z 
mediato solliero. si dadi 

Deposito in Roma presse Corti e Bianehelli, via Frat- 
tina, 66. (4008) 


CREMA MANDARINO-NAZZARRI 


liquore stomatico digestivo 
PRENIATO CON NEDAGLIE ALLE GRANDI ESPOSIZIONI 
Italia 1861, Dublino 1865, Vienna 4873, Filadelfia 1876 


Si vende ai ques seguenti: 
ile L 125 BolligliaconbicchiereL.3— 
gr. > 275 Boltiglia grande >» 5— 


F. WERTHEIM & C° 
Fabbric: I R. P. di Casse Forti 
VIENNA 


UNICO DEPOSITO 


= 


ROMA 


Nov, Ferrata è Fumagalli 


225-Corso- 225 


casi Gorzale: 416, rue 


x na Colonna, Hi, D. P 
eg, koma, X Da 


osa, Piasga Y. di 8 8 Govella 13; 


affrancate alle iniziali M. 4 
ficio le di 


Essendo di gravisimo danno chef 


da tanto tempo restzo sospese 
operazioni di questo Prestito. 
cialmente. 


delle cartelle. 


Firenze. rappresentanti. una rami 
guardia somma. ha dest 
È ricorrere si Tribes. 


che ai portatori di dette cartelle 
ne prigione 
"Ata ipo, sentito i 
valentisdi gioreconsali. 
Tano tatti i portatori di qua 
importano, paia di dele ci 
dell'ala e dell'Eziero a i 
Posen se intendono a i 
"azione legale, che coi la spese 
5 ridurrelbero per cimcano a mi 
nimi termini: Atulo di commento 


eleggerà fra essi un rappresentante] 
capace di tutelare le ragioni col 
mnoni e ottenere l'incasso de/prol 
pri capitali nel più breve tempo] 


Dirigere le lettere în Firenze al 
signor Numa Lotti, via Manzoni. 
25 (4408 P) 


Stabilimento dell'Editore EDOARDO SONZOGNO in Milano. Vin Pasquirelo. 


zo 


AI PRIMI D'APRILE 1878 SI PUBBLICRERA 


cazione nn 


“il 100 Dispone 
DELL'OPERA COPIATI 


LIRE 23. 


(Una dispensa separata Cent. 23.) 


Cento grandi dispense del formato dell” 
dell'ESPOSIZIONE UNIVERSALE DI VI 
e dell'eSPOSIZIONE UNIVERSALE 


asa Si comporta 


L'ESPOSIZIONE UNIVERSALE DI PARIGI) 


DEL 1878 
ILELUSTESATA 


ESP( 


rici e le sue estese 


(Abbonamento all'Opera compieta L. 25.) 


DSIZIONE UNIVERSALE DI PARIGI DEL 1867, 
A DEL 1873 
DI FILADELFIA DEL iS 


della scienza 
o le altre 


del 18 
di dare a questa pubbli- 


arigi, vincerà non 
i. di Vienna edi Filadellia 
relazioni în quella ciltà permetteranno è 


(completo sotto ogni rapporto, un’opera 
RTCTO Suaterie altrettanti trattati, correlati 
pia 

i SI LE E teu 


ivamente 


di $ grandi 


gine: 4 di testo 0 4 


di 100 dispense in gran formato, la prima delle quali verrà pub- 


PREZZO D'ARBONAMENTO ALLI 


Franco di porto nel Regno . a a capi 
eroga, Uasane goserale delle Paste: | @aceret: 3:22 CIIUTOTIA MUD 
America del Sod, Asia, Australia. . SH CENT. 25. 


Una dispeasa separata Ci 


UNA DISPENSA 


feat. DE in tutta! Ita 


| 
| 


di Tola, Madspolam. 
bianco che di col.re Questi 


dosene procorare 


100% soro reslunente 
i che non quelli pratica 
in meri o alla buonissima 


congeneri Cose di PARIGI è 
| LOGO dei DIVERSI ARTICO! 
| coi rotativi 
|| Istruzione 


Stadilime-so vengoni eseguiti 


, Pero 
indunent 


Roo si ha bi presse di reud.se Buon mercato 


i 


2 prezz as 
ti an 


= 


LONDRA 


LI 


185 vontERIA DI 000038; 


ALFREDO LA SALLE 


CAMICIAJO BREVETTATO 
forastore di è. 8. d Be CaSFRT® + su: Rel Lara 
gle, 15, 1° 5° 
per la BELLA EB 


i in essi 
CAMICIE, MUTA: 


si dà opera 


i fabbricati sn 


migliori que 
| Fionelle du 
n fatti colla mas 


ico gusto, er 
i, ma bensì 


ni 


Ja si spedisce ovsnque il CATA- 
aio Stabilimento 
4 cordizioni ed surcovi particolare 

pa! mode di mandare îs misure. 


PREZZI FISSI S5NZA SCONTO SÈ RIBASSO 


i di Milano non si spedisce che contro assegno) 


Fi 
L 


Opinisne Nazionale 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO INDIPERDENTE 


asi 


sno XII) 


(Tiratura 30,909 copie) 


Prezza delle 


da tatto fl rego: L 20 42 


Asseciationi 
Amno Sen. T 


i fEaropa (zione generate 


(ceo) » 30 55 1230) 


valenti sutori. 


e la diffusione che va sempre più arquistandosi 


razione di ap- 
allargando la) 
pubblicare i 

ritratti dei 
sersonaggi più 
celebri; no'tre! 
procara di te| 
ner sempre v 

vala parte bri! 
tinte par i suo 
numeros: letio- 
ri, occapando 


le appendici di 


'Per abbomrsi, inviare vagiia postale all'Amuinistrazione de 


giornate i Opinione Nazionale. 


irenza, piasza 


Croce, 23. 


NON PIU 


causa scrofol 


SCIROPPO DI RAFFANO IODATO 


di GRIMAULT e C*, Farmacisti a PARIGI 


“Questo medicamento gode in Frencia ed in Italia una reputazione 
giustamente meritata per il Jodo che si trova intimamente combinato 
al succo deile pianie antiscorbatici.e. E: 
perche cosibatte i linfatismi 

il n 


ed il più potente 
En'daro l'uso del sci 
sigliato a certi sp: 
falsiticazione, poiche hanno copiato in tutte le forme la Bottiglia usata 
dalla Casa Grimauit. 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


Fisso e prezioso pei, Fanciuli, 
gorghi delle glandole per 
re medicamento per le persone debole di 
fepurativo del sangue. I buoni risuitamenti che 
po di Rafeno, preparato da Grimault e C*, ha 
fatori la imitazione non solamente ma anche Ja 


at 


GOZIO D'ARTE 
EDI MUSICA 


| 
I 


Galla Polvere d'Argento 


sziore semplicissima 
peessbile celle trartorie, hé"ei. 
(sce. par c-nsers.re © rista 

tare le posate. eco e riesce è 


igluns incontestatie atilità pel 


msntenere bisachis.isi i fora 
‘venti 2a cavalli e dee vetture 

NB Xen confondere questo] 
prodotto con altri poeti in com- 
mero, e cho in inogo di cor- 
Itenere argento. son contengom 
lee mercurio. 

Prezso sei fiscone cor istra- 
rione L. 125. 

Dirigaro le domando accom 
purta'e dr csglia pcetale » 
#renza all'Emperio Franco-ita-| 
lia-o ©. Finzi e C_via dei Par 
seni. 8. Milada, Saxcursale vi 


Sepa, Î5 Roma. Corti 
Ri ncheîli, via Fratrina 68. 


——__—————____m 
NEFICIO DI PUBBLICITÀ 
Sbliezhs 
Fa della Cosonsa, bi p.p 
ria 15) 


Firenze, pievza Venchia dî S. 
x aitimo, vis 2 Marche 
(Parigi,.46, rue Satnt-M: 


Succorssle della casa Grimault e C., per tutta 
ALIOTTA, 56, strade Docsalbin: 


LA NUTRITI: 


>) 


Ae 


atfecioni dellev.e respiratorie 


3 


fone dall'impiego del 


IGABI e vewia CARTA 
vi GICQUEL 


FARMACISTA DE Î* CLASSE 
della scuola di Parigi 


arsi 


Si trorano nelle principali 
‘armasie, in Roms presi 
Corti e Bienchelli, 


10 generale a Par: 
* 


—e.Fi 


STAMEINEVRALGIES 


x (Meday:a d'onore 
Cosorro, Oppreasioni, Tossry Emicrante, Crampi di stomaci 
atto lo 3ffez! nile tutte le malattie narvese soni 

parti nspiraterie soun cal-{guante immediatamente median 
tante è guarito st pil i 


fot Cr 
s 

_ fresno Levasseur, farmacista, rus do la Monnaie, 23, Parigi 
Manzoni = Milaro, e totti i farmacisti. 


RARA: SS) A Ti 
FEII ACQUA LUCIDO 
i per dare il lucide 
alla 
BIANCHERIA 
Rrezzo L 5 


Porto a carico dei com- 
mnitteati. 


pervrer 


pecreDa FIZEZRE 
no Paco © Medici Pan 
® Fisca de l'Opera, Parigi. 


Darosito a Firenze 
Emporio Fran:o- 
alisu €. Fios e © 
Gioia pes piscia prio vis Panzani 28. Roma 

presso Corti a iian-| 


DRAMA II chel.i, via Prattiva 65 


CARTA DELLE STRADE FERRATE 


DEL REGNO D'ITALIA 
colla ripartizione in due reti 


Adriatica e Mediterranea 
a seconds della Convenzione 2) novembre 1877 
(Pubblicazione del Giornale dei Lavori Pubblici) 
Prezzo Centesimi 75 franco in tutto îi Regne. 
Dirigere domande @ vaglia a Firenze all'Emporie 
Franco-Italiano G. Finzi e via Panzani 28. Roma 
[presso Corti e Bianchelli via Fratiina 66. Milsno, all 
Isuccursale deli'Emporio, via S. Margherita, 15. 


|{ mio paziente. 


ij ravietiosa Revalenta Arabica, ta qusie be tennto in vita mia 


il 


sù Gonzales, Milano. 


| CIOCCOLATA. 
Îdella COMPAGNI: FRANCESE di Cioccolata è di The 
Deposito generale 18, Boulevard Sétastopid, Parigi 

fa Compazala Froness®, aver ottenuto 
LL tito io Exposicioni le più sîte_satinzioni accordate alla 
Sa industria è stats messa fuori di concorso alle ul'ime! 
Esposizioni Prezr L i ki DEPOSITO GENE 
RALE PER L'ITALIA, a Firenze all'Emporio Franeo-Italiano 
RALE RENO. 28, vin dei Panzani; a Roma presso Corti el 
Biapchelli, via Fratiina, 65. 


Nor più Medicine 

a PP Freagcp vestitaste e fuit Conn: 
PERFLITA SALUTE Sesceino, senza sar 
10 né space, modianto în deliziosa Pnpfma di 
infete Dv Papsy Si Famfre, Gotta 1 


EVALENTAARABICA 


icoli e disingaosì fin qui sofferti degli ammalati 
tace sito ‘ttosimente evitati con li 
ta gnarigione medisnte la delizione 


egli 


dall 
pazioni inveterate, emormiti 
ro, acidità pituîta, 
mn800, insonnie, fius: 
, tosse, oppressione, asma, 


esterminio 
Fontenoy, n 


sioni di petto, clorori. 
bronshite, etisia (con: 
rimento, reumatis 


gretario di 
di Fontenos 


Cura n. 67,218 

Antonio Seord 

Meris Formosa, calle Qui 
Cura n. 6781ì 


Castiglion Fiorentino 
7 dicembre 1959. 
La Revalenta ds lei speditami hs prodotto buon ef.t! 
desidero averne sitre libbre ci 
Dott. Doxrexico Pi 


ripeto con d'atisi 


Cara n 79,422. Serravalle Serivia (Piemonte) 
sE settembre 1872. Dee sal 
Le rimetto veglia postalo per una scetola della vostra me- "al aria 


tori della 


moglie, che re uva moderatamente già da tre anni. Si abbia 
i miei più sentiti ringraziamenti, ac2.. 3 
|' Prof. Frerao Canevan, Istituto Grillo (Serravalle Scrivia) 

@uattro volte più nutritiva che la carna, economizza anche 
50 volte sì suo prezzo in altri ri 

La REVALENTA in scatole : 4/4 di kiì 2 fr. 50 c 1/2, kil 
4 îr_50 05 TR. 8 fr; 2 1/2 hi 19 fr; Gkit. 42 fe; 12 
hil 78 fe. 

BISCOTTI DI REVALENTA : Scato®» da 1/2 bil. 4 fr. 50 0; 
da Thi 8 fr. 

La REVALENTA AL CIOCCOLATTE in polvere ed in setole 


umilmente 


di latta, per 12 tazze è fr. 50 c.; per 24 tazze 4 fr_50 c; per 
18 tazze ‘8 fr per 120 tarze 49 0-3 per 288 tazze 42 fr È Ce I 
578 tazie 78 Dette ia PAVOLETTE per 12 tazze 2 fr. 5 Spice 
per 28 terze 4 fr. 30; per 0 8 fe 

Casi DU BARR & 2, via Tommaso Gressì, 


delle Muraite, 10. 
j Parl Callaral, cop 
via. Babuino. i prò 


Borreiti, firm. 198, 199, sia Frati 


cizti  droglfori del rec 


| 


7 
Bagni a Vapore 
COI NUOVI APPARECCHI INGLESI 
di struordinsria sempli 


fà, egruno potrà prendere 
fsenza ‘n:omedo e senza spese i Bagni a vapore in- 
E dispenzabili a tenti smms'ati, e che in molte località 
mancano anch nexl: Stabilimenti Bolneari 

Questi apparecchi sone di poca spesa, si smontano, 


interamente ed ocenpano così uno spazie ristrettis- 
simo, per rui pos=onsi porter anche in viaggio senza 
incomudo. 


Prezzo dell'intero «pparecchio L. 25. 
Imballaggio L. 1 5*. Porto a carico del committente. 
Dep sito in Firenze all'Emporio France-Italiano 

©. Finzi e C. via Pauzani 28, Roma, presso Corti © 
Bianchelli, via Frattina 66. 


5: 


Ai Bachicultori 


Seme Bachi 


INDIGENO A BOZZOLO GIALLO 
confezionato in ANGHIARI (previncia d’Arezzo) 
ceì sistema 
della selezione microscopica cellulare 


Il seme è garantite immune da qualriasi malattia 
(ed ogni partita di almeno 6 oncie sarà sccompagnata 
dal certificato dell’esimio sig. cav. Marchi. prof. nel 
R. Osservatorio Baeologice di Firenze, comprovante 
l'assoluta immunità promessa 


Prezzo L. 20 loncia di 23 grammi. 
Dirigere le domande a Firenze all’Emporio Franco 


Itaivano C. Finzi e C., via dei Panzsni, 98, — 
presse Corti e Bianchelli, via Fratina? 66 Lo? 


TETTOIE ECONOMICHE 


IN FOGLIE UINERALI 
Sistema A. Maillard e €. 


Algeria e Belgio, dal 
rtiglieria, dalle potve- 
, dal deposito centrale 


9, e da di i 
ferrovinrie, esso vi hanno raso sscaie n ati Compagaio 


. Preso L. 2 il metro quadrati 

Per più ampie spiegazioni dirigersi »ll'Emporio Franco- 
Italisno C. Finzi e C., via dei Panzani, 28, Firenze, © 
alla Succursaio deil'Emporio, via S. Margherita n. dîy 


""p. ARTERO e G, Pisza Montecitorio, 124 


: 
di Thel 
bi 

ottenuto. 


| emorroidi 
ità pituita, 
fio, fius: 


fr. 50 


so Grossi, 
pisti e dro 


re 


I 
pr-ndere 
pore in-: 
località: 


nontano” 
strettis- 
pio senza 


itonte. | 


Italiano 
p Corti e 


lArezzo) 


malattia 
impagnata 
prof. nel 
inprovante 


fi. 
b_Franco- 
Roma, 


per 
c; 


PISTA 
re Pri pole i e 


In Roma cent. 5 


VOLTAIRE IN ROMA 


Passi pure che Voltaire, mandando al Leprotti « un 
poema nel quale sì tratta di strage di macello e di 


Fontenoy, pubblicato a Parigi nel luglio dello stesso 


simo Luigi XIV dal Voltaire nella dedica solleticato 
colla più squisita cortigianeria. Ciò non impedisce che, 


facesse ginngere a Benedetto XIV il suo Maomerlo e 
probabilmente per le mani del cardinale Valenti, se- 
gretario di Stato, come più tardi gli presentò il poema 


datario di Santa Chiesa. 

Accompagnava il Maomello la seguente lettera, che 
riproduco per quelli dei lettori dai quali fosse igno- 
rata 0 dimenticata : 

€ BP° ran 

- « La Santita Vost-a perdonera lardire che prende 
uno de'più infimi fedeli, ma uno de’maggiori ammira 
torì della virtà di sottomettere al Capo della vera Re- 
ligione questa opera contro il fondatore d'una falsa e 
barbara setta 

<A chi potrei più convenevolmente dedicare la Sa: 
tira della crudelta e degli errori d'an falso Profeta, 
che al Vicario ed imitatore d'un Dio di verita e di 
mausuetudine ? 

« Vostra Santita mi conceda dunque di poter met- 
tere ai suoî piedi il libretto e l'autore e di domandare 
umilmente la sua protezzione per l'uno e le sue bene 


chino e le bacio i sacri piedi 
« Parigi 17 Augusto 
4785» 

Ora che avete veduto Voltaire mettere ai sacri piedi 
del papa Capo della vera religione, vicario ed imita- 
tore di un Dio di verità e di mansuetudine sè stesso 
e la sta tragedia, vi basta l’anima di più gabellargli 
il titolo di empio od almeno di scettico? 

Benedetto XIV tenne per sè l’epistola del poeta forse 


animato: ma i due esametri che ho citato nel prece- 
dente articolo, scritti dal Voltaire sotto il ritratto del 
Papa, dalla reggia del Quirinale farono lasciati cadere 


e degli Arcadi. Le gazzette letterarie d'Italia se ne 
occuparono alla lor volta, ed una di esse encomiava 
entusiasticamente al ritorno nell’ovile di questa peco- 
rella smarrita. 

La carità cristiana non potè per altro far tacere i 
diritti della Regia Parnassi. Il gesuita Giovanni Bat 
tista Favre, teologo, fisico, matematico e all'ora del 
l'asciolvere anche poeta, accusò Voltaire del crimine di 
lesa prosodia. 

La hic è lunga e costui l'ha usurpata breve. Errore! 

Si divisero gli accademici in due campi presso a 
poco come l'altrieri i giornalisti romani sull'avverbio 
omnino che alcuni vogliono negativo e gli altri no. La 
nostra disputa è già terminata, avendo ben altro pel 


IL NOME DI FAMIGLIA 


16 LUISA SAREDO 


Ella si era formata in camera sua più che 
non avrebbe voluto; la folla, a fuochi spenti, 
rientrava allora in casa; Armando stava ai piedi 
della scala col dottore, e quest'ultimo lo aveva, 
senza dubbio, trattenuto fino allora, perché 
Gemma ssendendo intese ancora queste parole : 

— Eh, lasciatele in libertà; se non avesse 


La fanciulla non sapeva se doveva avanzarsi 
© retroeedere, ma Armando non gliene lasciò il 
tempo perchè sì volse e ln vide sulla scala; lo 
chiese tosto: 

— Ebbene, e mia. madre? 

Gemma non aveva preparata una risposta a 
questo riguardo; preoccupata unicamente della 
lettera, non aveva riflettuto che Armando l'a- 
vrebbe interrogata subito. Comprese che se di- 
eova di non avere veduto la signora Sabins, 
sarebbe stata obbligata a dare delle altre spie- 
gazioni, @ rispose arrossendo: 

— Sta meglio. 

— Che avete fatto finora? — proseguì il fi- 

;— non l'aveto dondotta qui? 
Val È 1 pda Lo 


esterminio », doveva piuttosto alludere al poema di | 


anno € dedicato appunto al maggiore « dei Lupi chia- | 
mati beroi » che allora vivesse; vale a dire al mede- | 


nell'atto in cuì scriveva a monsignor Leprotti, non ! 


dizioni per l'altro. tn tanto profandissima mente m'in- | 


come pegno dei sentimenti religiosi onde mostravasi ! 


a pastura dalla turba letteraria, allora schierata sotto | 
le bandiere accademiche degl'Infecondi, degli Umoristi | 
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NUMERO ARRETRATO 0. 10 


Roma, Giovedì 4 Aprile 1878 


capo: ma allora che in Roma non era nè maggioranza 
di sinistra, nè pel mondo la pace d'Oriente, gli animi 
se ne impadronirono e non passava giorno senza qual- 
che combattimento a co'pi di citazioni e di emisti 
strappati ai poeti latini. 

Ben è vero che la precella per la bolla Unigenitis 
rumoreggiava in Francia contro la Santa Sede; ed il 
cardinale di Noailles preparava quelle celebri pastorali 
che, per non iscomodarsi a confutarle, l’inquisizione 
fece bruciare sulla piazza della Minerva a mano del 
carnefice. Ultime ed incruenti esecuzioni del terribile 


| tribunale! 


Che premera questo a que” nostri buoni bisavoli? Essi 

volevano avere la coscienza netta sul valore prosodiaco 

del prenome personale hic : al resto penserà il papa. 
Ed al povero papa convenne impacciarsi anche di 


di Fontenoy col mezzo del cardinale Passionei, pro- ' SMile vertenza. Ne scriveva al Voltaire: 


n so per ischerzo © per distrazione del segretario 
delle lettere latine, Benedetto XIV così complimentava 
Voltaire). 

« Dileclo filio elc, Salutem apostolicam et benedic= 
fionem ». 

Probabilmente al poeta non faceva nè caldo, nè freddo 
ricevere la salute apostolica invece dell'apostolica be- 
nedizione. 

Scriveva adunque: 

« Pubblicato in Roma il di lei distico ci fu riferito 
esserci stato un suo paesano letterato che in una pub- 
Blica conversazione aveva detto peccare in una sillaba, 
vendo fatto la parola his breve, quando sempre dev'es- 


| sere lunga ». 


E qui Benedetto XIV prendeva le difese di Voltaire 
e citando due versi di Virgilio « che non aveva riletto 
da cinquant'anni » provava che potevasi fare e breve 
e lunga a talento. 

Voltaire al ricevere la decisione santissima va in 
brodo di giuggiole e gli risponde: 

« Nella lettera della quale s'è degaata d'honorar mi... 
veramente sono in obbligo di riconoscere la sua infal- 
libilità nelle decizioni di Letteratura, si come nelle altre 
cose più riverende 

Eccovi adunque Voltaire che precorrendo al decreto 
del concilio. Vaticano preconizza l'infallibilità personale 


| del papa non solo nella fede, ma anche nella prosodia. 


Fate non lo sappia papa Leone XIII, anch'esso poeta! 
Paleografo. 


GIORNO PER GIORNO 


Tl risultato della votazione por la nomina 
della Commissione generale del bilancio ri- 
merrà tra i più amani episodi della tredice- 


| sima legislatura. 


C'è in questa fersa un sapore goldoniano 
che consola; metle conto di studiarne dunque 
gli effetti, di 
le fila, di indagare, dopo 
mico spettacolo, i non comici segreti del dietro- 
scena. 


sta 
S'intende ch'io non parlo già del giuoco fatto 


— No, no — selamò Gemma arrossendo e 
impallidendo a vicenda; — verrà fra poco, state 
tranquillo. 

Per quanto fasezzo forza a sò stessa, la gio- 
vinetta tremava como una foglia; la poverina 
non era avvezza a mentire ed ogni parola le 
usciva a stento dalle labbra. 

— Gemma, Gomma, tu non mi dici tatto — 
ripiglio Armando fissandola implacabilmente; — 
mia madre sta male e ta vuoi celarmelo. Voi, 
dottorò, lasciatemi andare. 

— E dove vuoi andare? — disse a questo 
punto una voce un po' affannosa dietro di lni. 

Era sua madre. Ella stava a due passi dalla 

invetrista che metteva in giardino; era ossa en- 
trata allora cogli altri invitati? 
Donde vieni? — chiese tosto il figliuolo 
abituato a vedere sempre chiaro in ogni passo 
della madre. — Non eri dunque nella eamera 
di Gemma? 

— Probabilmente no, perchè sono qui; ma 
ritiriamosi da questo Inogo; l'aria della notte 
‘comincia a divenire molesta. Dottore, datemi il 
vostro braccio. 

La voce della si 


Sabina aveva un suono 


signora 

singolare, ehe colpì il dottore: il braecio che 
ella posò sul sno era greve, come so fosse stato 
di piombo. Egli dovette sorreggerla perchè la 
sventurata non si sosteneva più; gionta in nn 
salottino attiguo alla sala della festa, cadde spos- 
asta sopra un sofà, facendo chunò al dottore di 
chinarsi verso di lei. 


e 


alla destra ed al centro; all'una si promette- 
vano dalla maggioranza selts posti nella Com- 
missione, cinque all’altro. 

AI calar della tela la destra ne ebbe quattro 
e il centro uno. 

Questa potrebbe parere cosa molta diversa 
da una farsa e qualificarsi con altro nome. 

Ma io ho in orrore le definizioni. 

* 
sa 

Avete a sapere tuttavia che la sinistra, do- 
mandando alla destra i suoi voti per 18 nomi, 
lasciandone 7 ad essa e 5 al centro, esibi na- 
turalmente la sua nota perchè i negoziatori 
conoscessero su quali persone conveniva in- 
tendersi. Il capolista della sinistra era un per- 
sonaggio aspramente colpito nella lotta poli- 
tica e attualmente sub judice, e in una situa- 
zione momentanea tale da far dubitare della 
rinscita del suo nome (come di fatto non è 
riuscito). I negoziatori per la destra, per de- 
bito di lealtà, avvertirono gli allri che non 
potevano, allo stato delle cose, assumere la 
responsabilità di far votare il partito per quel 
nome... 

— Ah! non lo volete? — replicarono gli 
altri. — Ebbene!.,. roîtura!... 

Dunque rottur: 

Tuttavia, anche malgrado la rottura, fu di- 
chiarato che sei nomi sarebbero stati lasciati 
alla destra. 

Invece di sei... la destra ne ha avuti quattro; 
mia non in grazia dell'accordo, bensi in virtù 
del disaccordo della sinistra. 


n) 
ari 
Nell'ultima riuniono della maggioranza fu 


eletta una Commissione di cinque deputati, | 


perchè compilassero la lista dei candidati 
della maggioranza stessa per la Commissione 
del bilansio. 

Chi furono gli eletti? Gli onorevoli Taiani, 
Arnulfi, Pianciani, Solidati e Cocco: 

Tutti uomini — importa notarlo — ai quali 


considerazione e della sua fidu 


Gli onorevoli Cocconi e Solidati sono se- 


gretari; l'onorevole Pianciani è vice: presidente; 


vice-presidente l'onorevole Taiani del quale ' 


si tentò anzi di fare un ministra, 
L'onorevole Arnulfi ha presieduto il partito 


nello adunanze che esso ha tenuto dopo il | 


riaprirsi della sessione. 


. 
#» 


Tutto faceva credere che la nota proposta | 


da quei signori, nominati a compilarla con 
unanimità di suffragi, sarebbe uscita talo e 
quale dall’urna. 


—_——— 


Fuori di Roma cent. 10 


neva 24 candidat 
in rivista tutte quante le proprie notabilità, 
disperse i propri voti sopra 134 nomi. 
centotrentaquattro. 


Neanche per idea! La Commissione prop:- 
: la sinistra, per passare forse 


di:o 


n° 
I soli che ottennero la maggioranza furono 


naturalmente qualtro finanzieri de' più noti in 
Italia © dei pi 


autorevoli nel Parlamento; gi 
onorevoli Alvisi, Nervo, Cencelli e Salaris. 

Dall'onorevole Nervo tutti conoscono i con- 
cetti economici: non c’è nessuno che frequenti 
le tribune e che non li abbia visti lampeg- 
giare tra le nebbio di una facondie ardua e 
pervicace. 

L'onorevole Alvisi è noto per la proposta 
della istituzione delle cento categorie compren- 
denti tutti i tassati della ricchezza mobile, 

Quanto agli onorevoli Cencelli e Salaris la 
parte da loro presa nella discussione de'bi- 
lanci e le idee manifestato in proposito spic- 
gano largamente il significato dei voti che li 


| solleverono all’onore desiderato. 


E poi basti dir questo: che mentre l'ono- 
rovole Cencelli e d'onorevole Salaris erano 
eletti alla prima — l'onorevole Depretis el’- 
norevole Coppino, che pure nei bilonci hanno 
letto e scritto — andavano ambedue in bal- 


| lottaggio: l'onorevole Coppino anzi raggiun 
‘.geva la cifra cospicua di 14 voti! 


* 
sa 

Il risultato del ballottaggio fa anche più leg- 

iadro. Per dirlo con un versetto del Magni- 


| ficat — deposuit potentes de sede et eraltavit 


humiles. 
L'onorevole Ganala cha nella prima vota- 
zione ottenne {21 voti — uno meno dell’ono- 


| revole Depretis — non riusci ad essere elett»! 


Fu eletto invecs l'onorevole Abignente che ne 


| aveva ottenuti undici. 


Cosi i novantanove voti dell'onorevole Corte 


! divennero cinquantaduo e si moltiplicarono per 
la Camera ha dato recente prova della sua | 


sette i dodici dati all’onorevole Baccelli. 
+, 
n'a 
Per dare un'idea della serietà di questa vo- 
{szione, basterà citare i nomi di’ alcuni degli 
eletti 6 raffrontarli con quelli di coloro che 


furono sconfitti. 
Confrontate : 


Eletto. Sconfitto. 
Alvisi Ferrara 
Zanolini Ricotti 
Melchiorre Genala 
Cencelli Biancheri 
Salaris Brin 


e ——— 


Ti ballo ‘eostizunrà ao a tardi — gli dio | 


con voce appena distinta: — io mi sento vera- 
tesso a prevenire la 
signora Cesirà che bramo di ritirarmi senza essere 
troppo osservata; voi mi accompagnerete; se non 
vi spiace; com Armando potrà rimanere fino al- 
l'ultimo con Gemma. 

Il dottore volò per eseguire la commissione; un 
momento dopo la signora Cesira venno verso la 
sua amica colle più vive 6 clamorose esclama- 
zioni di rammarico. Voleva che si ponesse a letto 


in essa sua, e fece mille altre offerte di sersigi | 
che la signora Sabina non voleva, nò poteva ac- | 


cettare. 

Benchè la signora Cesira afformasse di non 
aver detto nulla a nessuno, in un istante si seppe 
ehe la madre del fidanzato non stava bono od 


era obbligata a ritirarsi. Gli invitati accorsero | 


in folla presso l'’anmalata, e Gemma ed Armando 


una parola. La signora Sabina era sposata; il 
dottore rifletteva fra sè in quale maniera po- 
teva eseguire l’incarico formidabile che aveva 
ricevuto da Gemma. Mentre tutti stavano d’at- 


| torno alla madre d’Armando, la fanciulla aveva 


trovato il destro di avvicinarlo e di dirgli: 

— Vi prego di dare questa lettera alla si- 
gnora Sabina: fu trovata in camera mia, 
badate, dottore, a non dirle che sono io che ve 
l'ho consegnata. Solamente ella deve averla sta- 
sera, giacchè potrebbe dolersi di non trovarla più. 

Egli aveva sentito una busta passare dalla 
mano di Gemma nella sua, o la giovinetta si 
era allontanata dandogli un'ultima occhiata si- 
gnificativa. 

Che voleva dire tutto ciò? La lettera smar- 
rita e chiusa in una busta senza» indirizzo, do- 
veva; pur troppo, essere quella stessa che egli 
aveva già consegnata una volta alla signora 


ls turbarono anche maggiormente colle loro di- | Sabina; con quale coraggio riporgliela di nuovo 


mostrazioni d'affetto. 


È giusto di dire che Armando voleva accom- | bilmente prostrata? Ma Gemma aveva ragione 


psgnarla, e Gemma insisteva perchè lo facesse; 
ma la signera Sabina si oppose dicendo che in tal 
caso la si forzerebbe a rimanere sino all'ultimo. 
Finalmente ella rieseì a prendere congedo da 
tutti e ad uscire al braccio del dottore. Verano 


Tl bròve tragitto si fece senza pronunziare 


sotto agli oochi, ora che la vedeva così terri 


se la lettera era stata smarrita, l'infelico si 
guora poteva turbarsi anche maggiormente, av- 
vedendosi di una tale perdita; conveniva dunque 
tranquillarla almeno a questo proposito; ma non 
sapeva ccme cominciare, e si trovò a Villom- 
brosa prima di avere adempiuto alla commis- 
sione avuta. 


(Continn3) 


lonna Di Cesaré furono ripudiati dal partito... 
che si tralia ora più che mai di salvare. 


Volete l'antefatto ? 

La nota riuscita è la nota dell'onorevole 
Crispi, contro il quale la maggioranza si pro- 
maunziò un mese fa con 227 voti, quella istessa 
‘maggioranza che oggi ne pone 180 a sua di- 
sposizione par la nomina della Commissione 
del bilancio. 

O Babele, città della confusione, perché mai 
ti distrussero ? 

O Gorgia Leontina, re de'sofisti, in quali re- 
gioni aleggia io spirito tuo? 

* 
>» 

Fin qui îe scene della farsa recitate sin ora. 

Menca l'ultima e sarà piena di giocondità; 
quando, per mancanza di personale compe- 
tente, l'onorevole Balegno serà costretto a far 
da relatore del bilancio degli esteri e l'ono- 
revole Melchiorre di quello delia marina... 

Quod est in votis! 

*, 
#43 

A proposito della nota questione del pro- 
clama di Re Carlo Alberto ricevo quest'altra 
comunicazione : 

Roma, 1° aprile. 

Lettore quasi assiduo del Fanfulla, lessi ciò 
che in due numeri si pubblicò circa la pater- 
nità di due proclemi, l'uno che accompagnò la 


pubblicazione dello Statuto costituzionale, e 
l'altro la psrienza delle truppe 


Io, vecchio e col difetto proprio dell'età che 
è di non poter più fare a fidanza sicura colla 
memoria, se quesia volta non mi falla, dirò 
(timidamente perchè io mi chiamo Coniglio e 
il Fanfulla ha un Lupo al suo comando, che 
potrebbe divorarmi se, affermando, sbagliassi) 
che del primo fu autore il conte Borelli, aì- 
lora ministro dell'interno, e non altri; e del 
secundo il conte Sclopis. 

Aggiungerò a breve commento che, secondo 
il giudizio espresso allora da un uomo di Stato, 
che con tanti altri è già scomparso da questo 
mondo, il primo di quei proclami non fu fs- 
lice nella forma, riesce freddo, e il secondo, 
se fa onore per la dizione a chi lo dettò, non 
rivela però un fine tatto politico. E infatti fa 
causa che Carlo Alberto, quando le vicende 
della guerra, da favorevoli alla giusta causa 
che propugnava, volsero contrarie, ricusò le 
proposte per la linea del Mincio, par non venir 
mano alle promesse dsl prociame, alle quali 
le stesse proposte non soddisfacevano che in 
parte. Ciò fa conoscere l'animo di Carlo AI 
berto qual fosse, e quale meglio appurisce dal 
terzo dopo l'infausta giornata di Cu- 
stoza. E ciò sia a lode di quel Rs che fa l'i- 
niziatore dell'indipendenza e unità d'italia com- 
pita poi da Vittorio Emanuele. 

Vecchio e vicino a chiudere la mia mortale 

* carriera, rinnovo il voto dei primi anni di gio- 

ventà, allora per vedere l’Italia ridotta a corpo 
di Nazione indipendente e padrona di sè, a- 
d«sso perchè non cessi più mai di conservarsi 
tale e prosperare sotto gii auspici di Umberto e 
dei successori. 


#0 
è, 
33» 

1 periti nel cerimoniale pontifici» e nelle 
consuetudini della Corte papale si preoccapeno 
d’un caso nuovo, verificatosi dopo la morte 
dell’Eminentissimo Amat. 

Questa disgrazie ha lasciato decano dell’or- 
dine dei vescovi e quindi del Sacro Collegio 
il cardinale Di Pietro, camerlengo di Santa 
Chiesa. 

Dicono i periti che la consuetudine ha sta- 
bilita una specie di incompatibilità tra il posto 
di camerlengo e quello di decano, che real 
mente si troverebbero cra per la prima volta 
riuniti in una sola persona: 

Sua Santità che è molto attaccato alle con- 
suetadini della Chiesa ‘avrebbe incaricato di 
esaminare la questione due cardinali. Qualora 
la incompatibilità fosse legittimamente dimo- 
strata, l'Eminentissimo Di Pietro, che non può 
perdere la qualità di deca.o, abbandonerebbe 
quella di camerlengo, succedendo invece nella 
sarica di vice-cancalliere al cardinale Amat 

Il camerlengato in tal caso passerebbe in 
un cardinale patrizio e possibilmente romano, 
sempre per rispelto alle tradizioni. 

Riferisco: non garantisco. 


. 
#33 


Questa ve la garantisco. 
Un ‘deputato della sinistra riconoscendo che 
colla votazione dei commissari del bilancio «s'è 


violata la consuetudine, la convenienza, e un 
tacito accordo, in mancanza dell’ accordo for- 
mele fallito, aggiungeva: 

— Finalmente la destra non si può lagnare! 
Si sa che nella Commissione del bilancio 
bsda un po’ alla competenza speciale degli 
eletti per affidare loro il carico del lavoro... 
Ora è certo che i quattro della destra valgono 
per competenza da sè soli, più che i ventisei 
della sinistra. 

È una confessione ingenua, ma è vera:ca 
guardare bene è perfino spiritose, malgrado 
la sua ingenuità. 


NOTE PARIGINE 


31 marzo. 
Gli artisti francesi dimoranti a Parigi stanno fire 
reando una protesta contro il modo di agire del giant 
d'ammissione alla sezione artistica dell'Esposizione nni- 
versale. Essi accusano i membri di questo giurì di 
aver ammesso un soverchio numero di quadri (di av» 
tori 0 loro amici, 0 che s'impongono per la loro noto- 
rietà, 0 che hanno impiegato dei mezzi non equi per 
ottenere uno spazio; per cai quello che resta agli altri 
è assolutamente derisorio.. 
x 


Non entrerò — né interessa — in questo tallibecco 
interno. Debbo iavece ripetere un'osservazione e ri- 
fare usa domanda già fatta. La Commissione scruta- 
trice italiena ha tenuto conto degli artisti italiani di- 
moraati a Parigi? Ho ragione di credere di no! So 
bene che la Commissione ha riservzto — forse dopo ciò 
che io ne dissi nel Fanfalla — uno spazio per questo 
scopo. Ma so anche che essa — quando verrà a Parigi 
— esaminerà i quad:i 0 le statue soltanto di coloro 
che avranno già fatto regolare domanda di intervenire 
all'Espesizione Ora, ve ne sono molti che non fecero 
questa domanda perchè nessam arriso, nessuna ‘istra- 
zine, nessim regolamento è stato pubblicato a Parigi, 
e questi dei quali parlo, che vivono nei Joro studi, 
che non ricevono giornali italiani, sentono o sentiranno 
nei medesimo tempo che deverano fare una domanda e 
che il tempo utile per farla è passato. 

> 

Le recriminazioni sono inatili. Il rimedio c'è: ap 
pena i commissari italiani saranno a Parigi, dovranno 
fare un iuvito generale a tutti gli artisti qui dimoranti. 
ed esaminare indistintamente totte le opere loro pre- 
sentate da essi; questo provvedimento non ba nulla di 
pericoloso — quanto allo spazio — giacchè il loro nu 
mero non è poi tanto grande, ed essi brillano più per 
la qualità che per la quantità. Spero che gli illustri 
che sono incaricati di vigilare a questa parte della se- 
zione italiana terranno conto di queste mie parole. 


bd 


L'altro giorao fui all'Esposizione e passai — fra le 
alire cose — qualche Lempo alla sezione chinese. Dopo 
averae ammirato le vetrine — saranno le più eleganti 
e le più curiose del Campo di Marte — entrai in lunga 
conversazione con un mandarino a bottone colore a- 
rancio, il quale parla abbastanza bene italiano. Il 
dialogo un po'alla volta dall'Esposizione arrivò — 
vedete la deviazione! — alla cronaca scandalosa di 
Pekino: 

— Caro siguor Fol-ke to, mi disse quel brav'uomo, 
accarezzandosi la lunga treccia di capelli, se volete, vi 
racconterò usa storiella recente; è molto piccante. 

— iustre Fo-ho — risposi — mi farete cosa gra- 
tissima. 

— Rene. Però mi permetterete una fiazione. Sap 
poniamo che l'affare abbia luogo a Parigi; perchè se 
metto la scena in China, l'imperatore potrebbe bene 
mandarmi l'ordine di aprirmi il ventre per la mia 
discrezione. 

— Confucio tolga che io voglia mettere la vostra 
pancia a tale rischio. Supponete quello che volete. 

— Allora incomincia la 

Storia di due principi reali, 
una donna ed un agenie di cambio. 

— Ua agente di cambio aveva una bella moglie, che 
era infedele... 

— Come, anche nella China! 

— (Sorridendo) Ma poichè la scena è a Parigi! La 
moglie aveva eeduto all'amore del principe — chia 
miamolo così! — del principe Bifrost. Si trova- 
Yano spesso, pramzivano e cenavano insieme mentre 
Isi andava alla Borsa la mattina e la sera. Un amico 
— in perdita di 50,000 franchi alla liquidazione della 
fine del mese — per sfogarsi gli rivelò l'infedeltà. Lui 
allora mise in campagna la polizia segreta di una di- 
quelie compagnie — vedi Tricoche e Cacelei — che per 
un tanto al giorno invigilano sull’onore dei mariti. 
Una mattina un messo venne a dirgli che la coppia 
sciagurata stava facendo colazione al restaurant... tal 
dei tali, I pseudo-poliziotti si appostarono a tutte le 
porte e il marito si fregava le mani certo di prendere 
sul fatto i colpevoli. Un cameriere però li aveva av 
vertiti mentre stavano assaporando una minestra di 
midi di rondini. sbaglio, sa /ilel è l'anglaise! Che 
fare? Il principe non trovava nulla, l'agentessa di 
cambio trovò di vestirsi da marmilon — garzone di 
cucina — mettersi sul capo mn cesto con delle vivande 
da portare en ville ed uscire senza esser ritonosciuta. 


Ml colpo era fallito perchè il marito non avera potuto 
far estrare un vero commissario di polizia e  consia- 
tare il fisgrante delitto. 


Avanti di andarsene, volle inviare un messaggio alla 
bella. Lo confiiò a un altro principe sno amico, un 
giovane mandarino. to°! lo chiamerò giasto il prio- 
cipe Mandarino. La bella era andata. in un paesetto 
sulla Senna a rimettersi dalle sofferte emozioni. Il 
principe Mandarino andò a consolaria, ma essa avera 
tanto bisogno di consolazioni, che si lasciò consolare 
— completamente. Mentre queste consolazioni averano 
Inogo, si udì un gran rumore alla porta. Il principe 
Mandarino, che s'era messo in gran déshabillé — non 
so perchè, con questo tempìccio indiavolato che fa — 
andò ad aprire. Era il marito segulto, questa volta, da 
un anteatico commissario di polizia. Il principe, che 
voleva opporsi all'entrata, fu messo « gentilmente » 
da parte — e venne steso un processo verbale. 

— E come finì l'avventura? 

— Non si sa ancora; ma il principe Mandarino, as- 
sicurasi, è contento molto perchè finora non aveva 
potuto assaporare che i piaceri vendibili nelle « case 
da the », ed è fiero di aver avuto una relazione avec 
une femme ds mende. Invece, senza pariare del ma- 
rito, neppure il principe Bifrost è contento. Ecco la 
storia, ma vi prego, se la raccontate, non dite per tutto 
oro del mondo che avvenne a Pekino, perchè io sarei 
un noso perduto. 

— State tranquillo papà Fo-ho, gli darò una tinta 
parigina tale che nessuno ne riconoscerà gli eroi... 
Vorrei ora chiedervi una confidenza. 

— Sempre a tua disposizione, luce di Fhan fo-lah! 

— Sarebbe mai vero ciò che mi si dice che quegli 
operai chinesi, che vedo Il lavorando così attentamente, 
non sono tutti chinesi veri, ma che ve ne sono diversi 
nati e cresciuti a Belleville ? devo credere, come mi si 
è raccontato, che li avete vestiti woi da chinesi, per 
mantenere il « color locale »? 

A questa innocente domanda Fo-ho alzò gli occhi 
al cielo, una lagriuna gli spuntò sul ciglio, a.. se la 
diede a gambe... la quel momento îl lavoro finiva; un 
operaio che mi passò d'accanto, prendendone un altro 
— che mi parve antentico quello lì — gli disse: 

— Allonis faire une tournée chez le mastrac! Viens 
fa, mon ment? (1). 


RA 


Hi primo espositore che ha sballato e messo a posto 
la sua mostra è un Inglese, un certo Adams, fabbrica- 
tore di oggetti in ceramica. 1 giornali hanso raceon 
tato anche che gli operai francesi dell'Esposizione gli 
hanno fatto festa e regalato an mezzo di fiori. C'era 
un Italiano, il conte Larderel, che avrebbe potuto 
essere egli il primo, poichè da quindici giorni avrebbe 
potuto mettere fuori la sua vetrina coi campioni del 
l'acido borico. Lo avrebbero festeggiato ugualmente? 
Ne dubito, perchè gii Italiani non fanno mai furore a 
Parigi. Il secondo espositore, che ha già pronta la sua 
roba, è ua Americano del Comnecticat; la sua vetrina 
contiene delle serratare di un lavoro così finite, così 
lucide, ccsì perfette, che gli operai — americani — 
che le mettevano a posto avevano i guanti alle man; 
per non offuscarie. 


XXI 


Le mot de ia fin. Domenica in un teatro... d'opera 
ci fa una di quelle serate senza le quali quel teatro 
perderebbe la sua originalità. Si dava il.. mettiamo 
che fosse il Troralore, con un nuovo tenore di cui non 
vi dirò il nome. Basti dire che ebbe un successo di 
ilarità. lo non c'ero perchè avevo avuto la fortura di 
cogliere a volo un dialogo troppo edificante per arri 
schiarmivi. 

— È deciso! Canto domenica! È sull’affisso! 

— Oh! proprio! lascia che ti abbracci, che ti baci, 
che ti feliciti. 

(Con mode: 
vedi! sono un po' imbarazzato perchè ho canta'o da 
basso, ho cantato da baritono, ma non ho ancora can- 
fato da tenore, e! fx comprends! 

E notate una cosa: che questo « tenore » era... un 
pittore! 


(1) Andiamo a giocare a bicchiere di vino dal mer- 
caute di vino (mastroc, abbreviatura di mastroguet). 
Vieni tu, vecchio mio? 


1 collegi elettorali di Pavia, di Iseo, di Co- 
macchie, di Ravenna (I) e di Lacedonia 
gono convocati per il 14 corrente aprile. Occorrendo 
Qua votazione di ballottaggio, essa avrà iuoge il giorno 
Î1 dello stesso mese. 

Intanto all'ufficio telegrafico di Ravenma quei 
poveri impiegati non sanno più come riparare ai tele- 
pia glla Eccllenza del ministro 
lavori pubblici, deputato del 1° collegio di quella 

ed alle relative rispeste. Ed ogni ordine di cit- 


dei 
ci 


Per concorso al premio Ravizza per l’anno | 
fianova il tema seguente: Esaminare le leggi 
Regno intorno alla stampa ; € vedere come conciliare la 


si 


del dicembre 1379. È 5 

1 lavori devono essere scritti chiaramente, in lingua 
italiana, inediti, cont iti da un metto, che si 
ripeterà sopra una scheda suggellata, contenente nome, 
cognome ed abitazione del concorrente. 1 nomi dei non 
premiati restano ignoti. È 

L'autore premiato conserva la proprietà del suo 
scritto, coll'obbligo di pubblicarlo entro un anno, pre- 
ceduto dal rapporto della Commissione. Alla presen- 
tazione dello stampato riceverà il premio di lire duemila 

= Alla Corte d'assisie di Vemezia è incomin- 
ciato il processo così detto « del farto della stazione 
Gli accusati sono quattordici, sette uomini e sette donne.. 
Tre di queste donne sono giovani e belle, Rosa Scarpa, 

fina Sardi e Lucia Bastianuto. 
Ce ora sono stati interrogati gli impatati, tutti cn- 
cordi a megare di aver preso parte al furto di 80,000 
lire commesso alia stazione di Venezia a danno di un 
impiegato ferroviario che le avera in consegna per ra- 
gione d'ufficio. ; 

Parleranno in loro difesa nove avvocati e saranno 
interrogati cinque periti alienisti. 

Poveri giura 

= Anche il Figaro è stato preso all'amo col pesce 
preparato tanto bene dalla Gazzetta d'Italia, e nel nu- 
mero del 1° aprile pubblica il suo bravo dispaccio da 
Floremce con la notizia della morte del principe 
indiano. 

Sfogliando i giornali, me n'è capitato fra mano 
uno intitolato « La Riflessione monito mensile ufficiale 
dell'accademia filosofico-cristina scuola di riflessione swi 
fatti propri ». Si pubblica in Roseto Valfortore, via 
de'Muliui e direttore responsabile ne è il cavaliere 
G. F. Vito Antonio La Penna. 

Nel suo numero di marzo 1878 La Riflessione pub- 
blica « l'infansta novella recata dal telegrafo » della 
morte di Vittorio Emanuele IL. 

Si vede che il cavaliere G. F. Vito Antonio La Penna 
non prende in mano la medesima, senza matura riffes- 


sione. 
sla «ed 


Nostre JRFORMAZIONI 


Ci scrivono da Berlin 


« Qui nen si era mai avuta molta fiducia 
nel Congresso, e quindi non ha recato mera- 
viglia, né dispiacere il sapere che per ora, è 
probebilmente per un pezzo, non sarà possi- 
bile che quel Congresso si raduni. Nei nostri 
circoli officiali però nen si erede che la man- 
canza del Congresso implichi necessariamente 
la guerra, e si ritiene che la Russia e l'In- 
ghilterra potranno finire con l'intendersi. I 
consigli mandati dalia cancelleria imperiale 
a Pietroburgo e a Vienna sono tutti in senso 
pacifico. Si sa che intorno all'imperatore Ales- 
sandro si agitano al sohto due correnti, quella 
che spinge alia guerra contro l’Inghilterre, e 
vorrebbe per ciò la occupazione immediata di 
Costantinopoli, con 0 senza l'assenso del go- 
verno vttomano, e quella che vorrebbe si fa- 
cessero concessicni per evitare un confi.tto, 
del quale non è pussibile prevedere le conse- 
guenze. Qui prevale l'opinione che la corrente 
pacifica, alla quale visibilmente inclina l’impe- 
ratore Alessandro, finirà con l'avere il soprav- 
vento. Del rimanente, in questo momento, il 
principe di Bismarck si mostra più preoccu- 
pato dei suoi dispareri col Parlamento, anzi- 
chè delie complicazioni orientali ». 


Se non siam» male informati, sir Augusto 
Paget fa allivissitie © insistentissime pratiche 
per determinare l’azione del governo del re 
ad assumere un'attitudine favorevole all'in- 
hilterra, nelle attuali complicazioni d'Europa, 
che distruggono il trattato di Parigi del 1856. 


L'onorevole Csiroli, appena avuta riotizia 
dell’esito della votazione di ballottaggio per 
la nomina della Commissione del bilaneio, non 
tardò a dolerseno e a censurare con severe 
parole il contegno della maggioranza rispetto 
alla destra parlamentare. 

Le doglianze del presidente del Consiglio 
grano lanto più giustificate in quanto che la 
a proposta dagli amici del ministero era 
naufragala per far posto a quella lata 
dall'onorevole Crispi, e con moltae log 
mosità fatta trionfero dagli amici di loî. 


L'onorevole Varà, che nella lista d:i depu- 
ti della meggioranza eletti a far parto della 
EE re ese del bilancio viene ul- 
jmo in ordine di voti, Ù 
pradlidie, Pot, si offerto le proprie 

Per consiglio di amici, 1° 
ha ritirate. 
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FANFULLA 


Cagione di questa risoluzione consigliata al- 
l'onorevole Varè è la determinazione nella 
quale è venuta la maggioranza di tenere adu- 
nanza stasera per avvisare ai modi più oppor- 
tuni di rimediare allo sconcio avvenuto nella 
votazione ultima per quanto concerne la destra 
parlamentare, nell'intento di lasciare ad essa 
un posti nella Commis- 
sione generale del bilancio. 


La Commissione generale del bilancio si è 
adunata stamattina per procedere alla propria 
costituzione. Essendo bensi assenti i deputati 
della destra, la Commissione non ha presa 
deliberazione alcune, e si è aggiornala a do- 
mani. s 


Ieri sera è parlito per Napoli l'onorevole 
senatore Gravina, prefetto di quella città. 

Se le nostre informazioni sono esatte, il mi- 
nistro dell'interno avrebbe mostrato all’onore- 
vole Gravina la volontà di lasciarlo a reggere 
quella provincia: ma l'onorevole Gravina a- 
vrebbe dichiarato ch'egli non vi resterebbe se 
non circondato da quella autorità che è neces- 
saria ad un prefetto e dalla certezza che î 
governo gli desss intera la propria fiducia e 
lo sovvenisse nell'opera delicata che, inco- 
minciata appena, urge di condurre a termine 
risolutamente. 


ll progetto di legge presentato oggi-alla Camera 
dall'onorevole Seismit-Doda e concernente il comune 
di Firenze, non contiene che la annunziata proposta di 
un'inchiesta parlamentare per determinare se sia il 
caso di dare a quel comune un aumento di sussidio 
per le spese fatte come sede della capitale e quale mi- 
sura debba avere îl sussidio medesimo. 


Si dà per certo che l'onorevole duca Di San Donato 
abiia offerto le dimissioni da sindaco di Napoli. 

L'onorevole Nicotera parte stasera per Napoli, chia- 
mato colà dallo stato gravissimo di salute nel quale 
trovasi uno de'suoi congiunti. 


LA CAMERA D'OGGI 


Qui vicino a me, rella tribuna pubblic», un 
cittadino, di quelli abituati p-r eccesso d’oc- 
cupazioni a venire tutti i giorni ad as 
alla seduta della Camera, si lamenta d'esse: 
obbligato da otto giorni a vedere una € vota- 
zione di ballotisggio ». 

Lo conforto dicendogli che noi non ci di- 
vertiamo molto più di Inî: ma viceversa pri 
ci divertiamo moltissimo allo spettacolo di con- 
fusione offertoci tutti i giorni dalla maggio- 
ranza « rappacificate ». 

Figurarsi che ieri per eleggere una Com- 
missione incaricata dell'esame dei n nti 
amministrativi — della que'e non si sentirà 
più parlare fino a nuosa ele i vol 
una maggioranza di 116 v d 
delle maggioranze possibili. 
degli omenoni delia sinistra ha raccolto sul 
capo venerando più di 4) vot. Il deputato Ar- 
nuifi, Trofimo e generale dei carabinieri,è stato 
onorato da questo brillante numero di 
fregi. L'onorevole Spaventa ne ha avuti 5 
l'onorevole Bose! , l'onorevole Maldini 45. 
Un reporter sostiene la vali me 
dell'onorevole Schedebianche che, stando al 
bollettino, ha avuto 61 voti. La quotidiana fre- 
quenza alie sedute pari mentari ha prodotto 
più d'una volta degli spiacevoli incidenti di 
grulleria, simile al sopra citato. 

Bisognerebbe che l'Associazione deîla stempa 
per quella amisisia che essa ha per tutti i 
suoi soci, pigliasse un provvedimento. 


. 

Al numero legale non c'è... neppur da pen- 
sarci. C'è invece l'onorevole Lanza, e veden- 
dolo entrare nell'aula, l'onorevole Depretis ri- 
mane percosse e attonito come se avesse ve- 
duto la testa di Medusa. Il deputato Mazza- 
rella parla ad alta voce all'Europs, ma l'Eu- 
ropa non se n’accorge. 

L'onorevole Brin arriva di corsa a dare il 
suo voto, benchè i suoi amici politici sbbiano 
negato a lui il loro, escludendolo dalla Com- 
missione del bilancio, obbligata così a nomi- 
nare relatore per il bilancio della marina l'o- 
norevole Melchiorre, rappresentante d'Ortona 
a mare e del prof. cav. Don Francraco Paolo 


* 


. In tribuna, siccome l'ozio è il padre di tutti 

i vizi, si commettono atrocità di ogni genere. | 
— È stato bene — dice un reporter — che 

il professore Giosuè Carducci sia siato delia 

sorte escluso del numero dei rappresent: nti 

della nazione... 

-. + 89? (segni di meraviglia). 

— Sarebbe stato un grande incomodo per il 

deputeto Sole l'essere —bbligsto a fermarsi 

ogni volta che si fossa incontrato con Giosuè. 


», 
ci 

L'onorevole Corbetta în questo frattempo ha | 

scritto una lettera; l'ha fatta firmare all’ono- | 

revole Sella ed ali'onorevole Maarogoònai 

L'onorevole Minghetti arriva in questo mo- | 

mento, e anch'egli ci mette }a firme. Ù 


L'onorevole Corbetta allora prende la lettera 
e la ali’onorevole Farini. Per indovinare 
che si tratta delle dimissioni dei tro ono- 
revoli sottoscrittori da componenti della Com- 
missione generale del bilancio, non c'è nep- 
pure bisogno di esssre dietro al seggiolone 
presidenziale e leggere al disopra della spal- 
era, come fa un onorevole in questo mo- 
mento. 

L'onorevole presidente dovrebbe più tardi 
dar notizia alla Camera di questa lettera, e la 
darò. Ma si dice che egli voglia aspettare non 
saprei quale opportunità. 

. 


CI 

Non si capisce bene perché non si potrebbe 
continuare la discussione de'traitati di com- 
mercio, lasciando aperte le urne, come si fa- 
ceva una volta. Scomodare molta gente a co- 
minciare dal tocco perteneria senza far nulla 
fino alle 3, serà una bella invenzione, ma non 
è una idea inglese, nè americana. 

L'onorevole Corte, il Sheridan della Camera 
italiana, dovrebbs dire alsuo collega ed amico 
Farini che the fime is money anche per i 
deputati e per i giornalisti ital:ani. 

L'onorevole Seismit-Doda, anche in nome 
del suo collega dell'interno, assente per ma- 

ltia, presenta un progetto di legge per una 
inchiesta serie Dil cselizioni del 
municipio di Firenze. Non c'è nessun lucu- 
mone presente. 

Quindi l'onorevole ministro delle finanze ha 
la parola sopra i traltati di commercio. Pare 
addolcrato e parla così piano che di quassù 
non si capisce un ecca di quanto dice. Ha 
trovato la maniera di essere Taciturno anche 
quando parla. 

Nell’aula c'è l'ammiraglio Saint-Bon; è ve- 
nuto da Taranto, credendo che si potesse di- 
scutere oggi il progetto dell’Accademia navale 
di Livorno. 

I reporters scrivono che « l'onorevole mi- 
nistro riassume la discussione ». Lo sento par- 
lare anche di « elementi dissolventi » e di 
< elemnti ignoti »; lo sento parlare di « quasi 
irrespoasabilità » per questo trattato; quindi 
risponde alle obiezioni fatte da aicuni ora- 
tori ed accettare gli ordini dsl giorno con en- 
tusiasmo, ma con banefizio d'inventario l'or- 
dine del giorno Mancini. La riserva fatta dal 
mivistro riguarda il sistema daziario interno, 
ed è straordinariamente evidente che l’onore- 
vole Mancini nel suo ordine del giorno non 
ne ha fatta neppur lontana allusione. 

Sì trattava tanto di controversie internazio- 
nali che, se vi ricordate, sì credette obbligato 
a rispondere il ministro degli esteri. 

Arriva l'onorevole Zanardelli non comple- 
ristabilito: arriva snchs un portafo- 
a titolare, probsb:lmenta quello del 


scussione della tar.ffa doganale la proposta di 
abolizione del dazio d'entrata dei grani fatta 
h 


fin 
zara ad une 


L'onorevole Cairoli fa un movimento, come 
se l'istinto suo generoso gli consiglia*se di 
accetlere quella proposta senza neppure di. 
scuterla. 

Ma volere non è potere quando si è presi 
dente del Consiglio è si hani.o utto celicghi 
© una maggioranza da contentare. 


*, 
C 


lerminare, il ministro se la pis 
sele Luzzatti, perché ha pari 
‘ozio nezionale ». Il ministro dice, che 
se il governo stesse zilto lascerebbe supporre 
che esista d vyero in Italia questa tende 
per l’ozio. Nella tribuna pubblica si notano 
sintomi di crescente e vivissima meraviglia: 
se l'onorevole Seismit-Doda dicesse ora, im 


Avanti 


nome del governo, che è mezzanolie e nevica { 


— come dicono ogni quarto d’ora i serenos 
spegnuoli e le geardie notturne di Dresda — 
o cha si dovrebbe proprio credere d'essero al 
ui? 

Per argomento contro « l'ozio nazionale » 
il ministro tira fuori una lista di sccietà e di 
fabbriche, simile come due gocce d’acqua a 
quella di Leporello. 

Questa esposizione pubblica delia ricchezza 
italiana fatta così senza «richiesta generale» 
mi fa quasi quasi supporre nel ministro l’in- 
tenzione di fare un prestito per abolire il corso 
forzoso 

A proposito. M'ero dimenticato di dre che 
il ministro ha citati i propri discorsi sull’ebo- 
lizione suddetta, ed ha anche 


un pochino Osiride. 

NB. Dopo aver letto quanto ha dettò il mi- 
nistro sull’ « ozio nazionale », ii proto è pre- 
gato a non far stampare O si-ride! 


* 


Siamo arrivati alla votazione degli ordini 
del giorno. Per un equivoco sull'i.terpreta- 
zione di quelio presentato dai deputati Bonseci 
@ Carini è li li per nascere uva questione 
grossa. L'oncrevole Bonac:i propone niente 
di meno di respingere il tratiato se non si co- 
noscono le chiare e precise intenzioni della 
Francia. L'onorevole Luzzatti dà delle spie- 
gazioni soddisfacenii, ma l'onorevole | Bordo 
naro vorrebbe leggere un documento: il de- 
putato Bonscci finisce per ritirare il «uo or- 
dine del giorno. 

La Camera quindi approva un ordine del 
giorno « marmoreo » del deputato Giamba- 
stiani, Commissione e minisiero accetlereb- 
bero l’ordine del giorno Marcini purché fosse 
modificato. Ma l'onorevole Marcini non è pre- 
sente e noù Vè neppure il suo cuscino bu- 
cato — eulgo ciambella — e nessuno si vuole 
incaricare di mettere le mani sopra un lavoro 
du maître. L'onorevole Sella propone di rime- 


Da 


diare con un altro ordine del giorne, ma il 
presidente preferisco di mandare a chiamare 
il deputato Mancini. 

Mevtre si discute il da farsi, l’onorevoli 
Mancini arriva, ed informato della cosa spi 
fera subito una concione dalla quale risulta 
che l’amico Federigo colle sue riserve ha 
pe una cantonata, e naturalmente non perde 
l'occasione per portare alle stelle la teoria del- 
l'arbitrato. 


L'onorevole Sella raccomanda d’andare 
gio con queste teorie, e l'onorevole Mancini 
Piglia una furia in favore dell’arbitrato e della 
« clausola compromissoria ». Siamò in piano 
pelago de' «grandi principii ». 

La Commissione non accetta l'ordine del 
giorno Mancini, e il deputato Sella domanda 
all’illastre giureconsulto parchè non ha messo 
la sua « clausola compromissoria » nel tra 
fato stato redatto quando egli era guardasi- 

ili. 

7 La Camera rida di questa bolta da maestro; 
l'ex-guardasigilli si prova a buttar la colpa 
addosso al ministero Mingheiti, ma i rumori 
della Camera provano che questa è roba tutt'al 
più da fare effetto sopra i giurati. c 

Il deputato Minghetti si alza su per dire 
che in venti mesi di Riparazione avrebbero 
potuto riparare anche questo supposto errore 
della sua amministrazione. Nuova ilarità, alla 
quale contribuisce una interruzione del depu- 
tato Mazzarella. 

L'ordine del giorno Mancini, respinto anche 
dal mivistro delle finanze, viene nuovamente 
rimpasiato dal suo illustre autore. 

La Camera ride, e difatti quest’affare  co- 
mincia a prendere tutto l’aspeito di una bur- 
letta. Rimpastato così, l'ordine del giorno è 
diventato un opuscolo, e la Commissione lo 
respinge di nuovo, ed il ministero l'accetta: 

La oetra i diverte un visibilio a tutti questi 
tentennamenti. 

Il deputato Pissavini propone un ordine del 
giorno, nel quale si passa si voti « udite le 
dichiarazioni del istero ». La destra ed i 
centri si alzano ad approvarlo: alcuni depu- 
tati si alzano anche a sinistra, ma poi si ri- 
mettono a sedere tirati per le falde dagli amici 
e dai gesti minacciosi del deputato Crispi. 
L'ordine del giorno Pissavini è respinto a de- 
hole maggioranza fra le esclamazioni tumul- 
tuarie della sinistra. 

Messo ai voti l'ordine del giorno Mancini, 
è approvato, perchè alla controprova i centri 
disertano vedendo di non poter vincere. Gli 
onorevoli De Sanctis e Seismit-Doda non hanno 
votato. 

Resultato : due ore di tempo perso, ed una 
grande debolezza spuntata fuori nel momento 
difficile, di sotto l'apparente energia del pre- 
sidente della Camera. 


Approvato un artico!» addizionale proposto 
dall’ onorevole M:ngh + 8 due ordim del 
giorno Mussi e Sanguinetti, si viene alla di- 
scussione dell'articolo uvico del progetto di 
legge. 

“fîsticato da'discorsi inutili di poco fa, la 
Camera non no può pi 
ne risveglia In curiosità, leggendo una ci 
lare del capo del gabinetto del minister 
commercio francese, impori 
© dl tratta! 
vole Luzzatti crede che non spetti 
alla Camera, ma sì governo di chiedere schia- 
rimenti a quello di Francia ; il ministro idem. 

L'onorevole Di Sambuy non vorrebbe fosse 
data tanta importanza ad una lettera di per se 
stessa poco importante. 

La Camera è già persuasa, ma Sua Eccel- 
lenza Depretis, tanto per far più tardi, ci rac- 
conta un'altra volta, credo la settima, le storia 

e’ negoziati. L'onorevole Bordensro ritira: 
l'articolo unico dei progetto di legg» è appro 
vato, e i deputai son pronti con is pall ne per 
la votazione segreta. 

Il ministro della marina presenta un pro 
gelto di legge reistivo all’arsenale della Spezia- 

Finalmente il presidente dà il segrale e due. 
prime pettine si precipitano nell'urna. Ma il 
ministro tratliene gli impeti. 

C'è qualche diffic.ltà sulle date. 

La Camera è combattuta fra il sentimento del 
bene pubblico e quello del pranzo che diventa 
freddo. Questo sec:ndo sentimento dà alla di- 
scussione un certo che di tumulto. Sì rimedia 
con un articolo secondo proposto dal depalato 
Crispi e lo palline possono cadere liberamente 
nell'urna. 


MARE DI FANFULLA 


PARIGI, 3. — Si ritiene nelle alte sfere 
che mercè la ferma attitudine dell’Austria 
é l’întromissione della Germania, la Russia 
consentendo di sottoporre al Congresso îl 
{rattato di pace, la riunione possa aver 
Juogo. 


TELEGRAMMI STEFANI 


VERSAILUES, 2: — Seduta del Senato. — Lafond 
di Saint-Mar dice che, in presenza delle complicazioni 
estere, crede di dover. chiamare l’attenzione del go- 
verno sulla situazione dei ereditori della Turchia, e 
domanda che il ministro comunichi al Senato le istra- 
zioni che ha l'intenzione di dare ai nostri plenipoten- 
ziaci a questo riguardo za fini 

‘Waddingion risponde che, dinanzi ai gravi avveni- 
menti d'Oriente, è mpessibite di dare una risposta 
precisa, e che egli può dichiarare soltanto che se il 

si riunisse, e se noi ci trovassimo d'accordo 


golle altre potenze interessate, tale quistione sarebbe 
forse fra quelle che potrebbero essere soltoposte al 


Congresso. 3 
Lafond prende atto della dichiarazione del ministro. 
BERLINO, 2. — L'imperatore è indisposto di un 

raffreddore. Il bollettino d'oggi dice che Sua Maestà 

dormi questa notte meglio della notte precedente, e 

che il sno stato, in vista delle circostanze, è assai sod- 

disfacente. 

VIENNA, 2 — La Corrispondenza polifica. anmunzia 
un nuovo movimento dei Russi verso Gallipoli ed un 
concentramento di truppe russe al Nord ed al Sud dei 
Balcani. 

— Il Senato approvò il progetto 

postali all'interno, quindi si è ag- 

giornato al 29 aprile. 

La Camera approvò la legge sullo stato d'assedio, 
colle modificazioni introdottevi dal Senato. 

Say presentò il bilancio del 1879. Le entrate ascen- 
dono a 2714 milioni di franchi. Le spese del mini- 
stero della guerra sono cresciute di 44 milioni, e quelle 
del ministero della marina di 3 milioni. Un credito di 
248 milioni è inscritto nel bilancio del 4879 per l'e- 
secuzione dei. lavori progettati dal ministro Freycinet. 

LONDRA, 2. — Il conte di Beust è partito impro- 
visamente, chiamato da Andrassy. 

LONDRA, 2. — Camera dei comuni. — Gladstone 
annunzia che domanderà giovedì se nella comunicazione 
indirizzata alla Russia riguardo al Congresso fosse in- 
tenzione dell'Inghilterra di riservarsi il diritto di riti- 
rarsi dal Congresso nel 
delle questioni alle quali 

LONDRA, 2. — Lord Le: 


rim, il suo segretario e il 
suo cocchiere furono assassinati mentre facevano ma 
passeggiata in carrozza nei dintorni di Leitrim, in Ir- 
landa. 


LONDRA, 2. — La Gazzetta pubblica il. proclama 
della regina, che chiama le riserve sotto le armi ed 
ordina che esse si trovino nei luoghi indicati dal mi- 
nistro della guerra prima del 49 aprile. 

PARIGI, 3. — Un dispaccio,-in data di Vienna, al 
Journal des Débals dice che, in presenza dell'attito- 
dine dell'Inghilterra e dell’Austria-Ungheria, sembra 
che la Russia ritorni all'idea del Congresso. 

LONDRA, 3. — Lo Standard ha da Costantinopoli 

« I Russi domandano formalmente alla Porta di 
poter ocenpare i punti fortificati delle due rive del 
Bosforo, Gallipoli e Butair, e che i Turchi sgombrino 
Maslak e Makinkeni. Il sultano e Vefik pascià si op- 
pongono ». 

Lo stesso giornale ha da Vienna: 

« Il generale Ignatieff ritorna a Vienna dopo di avere 
consultato il principe Gortschakoff sulle obiezioni del- 
l'Austria-Ungheria. » 

Il Times pensa che un accordo fermo e leale fra 
PAustria-Ungheria e l'Inghilterra sia il solo mezzo di 
indurre la Russia a modificare la sua attitudine. 


_———— ————— 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


—————u@.1..ni@—l 
ERNESTO TRIVERO 
10 - Via Prefetti - 10 
Novilà in Percalli colorati francesi per Camicie, tinte 

rantite. 


Cam misura, taglio i 

zetteria bianca © colora 

zia e seta 

Maglieria in lana ed i 
Busti di Parigi 


appuntabile. 
în cotone, lino, filo Sco- 


cotone 


PREZIO FISSO. (USI 


MARTIAL BARNOIN — Solo deposito della Casa per 
l'italia: Firenze, via dei Panzani, 14, p. p. 
— Roma, 6? stagione d'inverno dal 15 novembre al 
30 aprile, via Frattina, 34, p-p- (Domenichee 
feste ecceltuate). — Tutte le gioie sono lavorate con 

tato di n prodotto ear- 
cun confronto con i veri 


Medag] ‘all'Esposizione universale di 
Parigi 1867 per le nostre bello imitazioni di perle e 
pietre prezi 


REZZZZZEZZIA FIRENZE GPRS 
Per causa di morte da vendersi 
Due Violoncelli 
di primari autori italiani, uno de’ quali di coneerto; 
rivolgersi in Lodi presso Giuseppe Sianesi maestro 
di musica. 


Premiata fabbrica di Biancherie Conlezionato 
SCHOSTAL è HARTLEIN 
Corso, x. 161 


CORREDI ci SPOSA 
i più complet da L. 350, 500, 1000, 

500, 2000 a 500 
Detti corredì sono descritti in eleganti 
libriccini, e compilati nel modo che l’espe-| 
irienza da noi acquistata in taati anni èi 
dimostrato essere di meggior utilità. I li 
Istiri dei corredi da sposa possono anchel 
lessere modificati e subire tutte quelle va 
lrianti che i Signori Committenti crederanno) 
inel loro interesse introdurre. Per agevolare] 
‘maggiormenie le famiglie nella compila- 
zione di detti corredi raccomandiamo i 
prezzo Corrente deile nostre. Biancheriel 
[Confeziorate (che viene spedilo gratis # 
isemplice ri ‘hiesta) in esso troverauno mi-| 
Inutamente «l scritti tutti gli articoli, ì li 
prezzi di fabbrica, it modo per avere le 
‘sure precise delle Biancherie C. 

Le spedizioni per le Provincie sono 
Iguite a volta di corriere franche d'imbal- 
llaggio, contro vaglia postale. Il nuovo Ca: 
taîogo descrittiv» dei corredì da 
‘unitamente ai prezzi correnti delle 
icherie, si spedisce gratis. 

Dirigersi a Schostal e Hartlein 
Roma Corso 161 
Alla Città di Vienna. 


IN EUROPA SI COLTIVA IL CAFFÈ. Vedi £* pagina. 


Avvisi ad Inserzioni iricevore presso i'Ufficie Principaie di pubblicità @blieghé, Rome, ma Colonna, bi, 
sghefita, 45, Gonzales. Pi 


EVIT: 


ALA IE | 0 1 so ce 


capalì Farmacie dei mondo, ei a Fangi preno &fulie Ferré, fartarista, 193, 5 
Pre Hichetia, succaore del 5g. Pres. unico successore a 
dei Frati scalzi del Carmine 
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| - © LA FELICITÀ DEI BIMBA” i 44900 de Fabbere 44 


PARIGI 
| 4ELA CI 
s4; 


comandata dalle calebrità meliche di Francia contro l'apo- 
TRANQUILLITÀ DBI PARBNTI | ri-ecisa sicciozi cei ie 
Il più bel regalo da farsi alle Madri Jicholera, la dissenteria, ec: 
istruzione — dei Frati del Carmine si trova 
Vedere l'istruzione eo ei 


; 
Spfredalii 
3 3: 


Prezzo L. 1 80 la bottiglia 


Deposito esclusivo a Firenze al- 


asd ela] Le Il mobile il più utile ad ogni famiglia. 


IN EUROPA SI COLTIVA IL CAFF Nuove modello di poltroncina, elegantemente co- 
drei strutta ed imbotifta per use dei bambini di tenera _ — 
a ona za ml Lo età nen ancora in graie di comminare. È disposta LA SALVIETTA MAGIGA 
SE sopra un piano, a peshi cenimelri da terra, ja Mela È garantita perfetta per rimettere istantaneamente a nuoto 
da peter iaeciare 1 bimbi soli sente ica. cho rai foi semplice strofiname»10, senza Petr nd pl mò pa; 
“= Sa £ “x Ruolz, Plaqué, Metallo inglese, 
seve loro di trastolio. (| #OT9, Argenteria, » 1 , 
Rame pulito, Ferro, Acciaio. 
Il piano su eni riposa la poltropcica essendo 1a gatviettà mariza peli] La Satviettadeppia perire 
nit> di ruote, quezta serre in pari tempo di car argentera è Î metallo. bianco si|scciaio. ferro, ermamenti di chiese, ar- 
rezzino per far passeggare i bimbi in istrada. Seca ie EG sia di, fac | ee di ole f- 3 9 1a cl 
ca a di 4 Tanta ceva Salvletta da gioielli ver oro i gioielli, Je 
la poltroncina ail «lla tavols, allorquendo |f18:x;o5 di spuma : fr. 1 50 la stat. di 6. Franco in Francia fr. 
si desidera la compagnia dei bimbi durante i pasti. (ff Scrivere 8 F. Ampenot, 3, rue dis Segtenim, Pang 
5 i i 3 all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C 
Prezzo L. 25 — imballaggio L. 3. Deposito a Firenze all'Emporio Frar = c 
Vendonsi al'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28, Firenze w ila —a Roma presso Corti è Bianchelii, * de 
Roma, Corti e Bianchelli, via Frattins, 66 x 


: Non più Medicine 
Burro ottenuto in pochi minuti rortitutta = tutti sonza 
lg ERFETTA SAL Uil medicine nr pur 


colla SPEDITIVA Sia el tony di Lemdrs, cea: 


sten cene, REVALENTA ARABICA 


Colla 
facilmente ehe con qualunque altro memo. Ninna malattia resiste alla dolce Rovaleata Arabica, 

% irunahi movinelii di rultaleno impelmeno al liquilo: un'agiiazione. cpsì forte chele ‘guarisce nera medicine nè porgho, nè spose le dispepaie, 
’rneriscono || capo a pochi istanti le sue molecole si decompongono, le parti grasse s"aggiome-|gaatriti, gastralgie, acidità, pitrita, neusso, vomiti, costipazioni, 
perfettamente i calii ed ogni altro genere di malattia ai piedi. |'*0 @ restano a galla. Il Barro è allora fatto ed è aesai migliore che allorquando Îl|diarree, tesse, sms, etizia, tutti i disordini del petto, della 

Per evitare l'abuso quotidiano di finganeevoli surrogati atte © la crema hanno subito sa lungo lavoro. ‘zola, del fisto, dells voco, dei bronchi, male alia vescica, al 

ATORI Prezzo della macchinetta da litri e i3L 3— fegato, alle reni, agli intestini, mucose, cerrello e del sangue, 


SI AVVERTONO | CONSUM » >» 5 31 Penn. 0000 core. rebelli a tu'altro trattamento compre- 


» 
accettare che la Tela vera Galleani » Por arnesi ssatigra io = n * Isovi quelle di molti medici, del duca di Pluskoff, di madama 
= i DI Sosa d'impalias pero È shesa di Bi sec. 

frcarai Deeotone fiere, Queste Eco Sa, € Porto a carico del committenti. È E Guiresole Dita; Padova, 20 febbraio 1878. 


goto Î500. 
Costa I. Uma. L. 10 80 al metro, e la Fermac'a spedisse in omaggie al vero e nell'interesse dell'umanità devo testifi- 
franco per peste contro rimessa di vaglia postale. PESA-L ATTE Jesrle come un mio amico aggravato da malattia di fegato sd 
Signor Ottavio Gallesni, Milano infammezione al ventricolo, a cui i rimedi medici nulla gio- 
Venezia, 19 luglio 1875 por verificare il grado di purezza del latte. vavane, e che la debolezza a cui era ridotto metteva in peri- 
La vostra Tela all’Arniea operò su di me ua vero mi mo L. 2 - Fracao per ferrovia L. è 80 leolo la sua vita, dopo pochi giorni d'use della di lei deliziosa 
racole! Tormentato da una terribile ir. ‘azione nervosa, dolori]  Dirigere le domande eosnmpsgiate da veglia postale a Firenze all’Emporio | Revalenta Arabica. riacquistò le perdute forze, mangiò con 
ui Fiozi e C. vie dei ni, 23. Rome, presso L Corti, e 7 Bisnahelli (sensibile gusto, tollerandore i cibi, ed attualmente godendo 
Milano, alia Succursale dell'Emporio Franco-italiano, via S Mar (buona salute. ea 24 IR 5 

Dollfar, Méssina, piassa Annunziata; 4, | In fede di che con distinta stima he il piacere di segaarmi 

È | Derotissimo Grurio Cesara Nos. 

ue %y se Pro apnonesi > Via S. Leonardo n, 471 

NOVITA 7 Trapani (Sicilia) 18 aprile 1868. 

ia moglie è assalita da un fortissimo 
attecce nervose e biliese; da etto anni poi da un forte palpite 


GA TO) |al enore e da straordinaria gonfiezza, tanto che mon peteva 
dhe Da Gal ISO aperto vai seore sind Tcl A | ‘are un pese nè salire vn solo gradino; più era tormentata da 
mirabili effetti nelle nevralgie e doleri renmatici, lombo-addo- e di sonnie e da continuats mancanza di respiro che lo 

Le LES: i pre i di ace al più li lavoro donnesco ; l'arte me- 
a a non ha msi potuto giov: use della vostra 


( | 
Per comedo e garanzia degli ammalati elia Revalenta Arabica în sette giorni sp: sua gonfezza, dormo 
1 giorni dalle $ alle vialte modiche |{[rtto le notti intere, fa le sue longhe passeggiate, e trovasi 


Ti To) afia T as cabil e ‘perfettamente guarita. Aranasie La Barsera 4 

p gr oftitro volte più nativa che la came, economizza anche 
| 11:0 volte .1 suo prezzo in altri rimedi 

| cel nuevo Timbre varinbile di metallo La REVALENTA in scatole: 4/4 di kil. 2 fr. 50 c. 4/2, kil 

Galleani, Utilissima a tutti, potendosi colla e senza alenma difficoltà, stim- Lio Its See e le 

vileegi e LARIO Pinete SS Pietro $ Lite, Milazo! pare biglietti da visita, carte d'indirizzi, in'esiazioni di lettere e fatture, È | BISCOTTI DI REVALENTA : Scatole da 1/2 ki. 4 fr. 50 c; 

n il il 8 fe. È “A 


Ai Bachicultori "peo fas 


Questa Tipografia si compone di a : 
1 Un componttore ia melo a forma di tinbro, atto a contenere Poretti eo eretto ea 
d a ro ri; i tI i ti liaci- sez! a n} si 
R q ghe di caratteri che si combinano e si variano a piaci #8 tazze 8 120 tanze 19%; per 288 tazze 42 fr per 
INDIGENO A BOZZOLO GIALLO 
confezionato in ANGHIARI (provincia d'Arezzo) 


mento. Questo compositore è inoltre mumito di 4 viti che servono a stringere {i|576-tazze 78. Dette in FAVOLETTE per 12 tazze 2 fr. 50 
‘azze 18. Dette iv ti 2 fr. 50 0; 
col sistema 


e sciogliere la righe com fp 
= n 24 tazze 4 le. 50: per 48 tazze 8 fe. 
della selezione mieroscopica cettulnro 


esssetta elegante, in legno verniciato, contenente un a: Di B i 
ii dt ni e mite, nua, Gange pe | ©) Ri p0:3 DU BAN e © (imde), È, ria Tommaso Gres, 
Le Tr {f|Piaxo, e în tatte le città presso i principali farmacisti e dro- 
Una sento) sta che serve di custodia al timbro compositore || 2 ij" 
bottixlia d'inchiostro di colore a scelta, ed uno {| "| 
spazzolino per stendere l'inchiostro sul cuscinetto. 


Prezzo dell'intera Tipografia L. 45. 
a La stessa Tipografia con cassetta di caratteri di 

Il semo è garantite immune da qualziori malattia 300 lettere . . . . . L.18 
ed ogni partita di almeno 6 oncie sarà accompagnata|f | Detta con cassetta di caratteri di 
dal certificato dell'esimio sig. cav. Marchi. prof. nel 400 lettera @ compositore 
R. Osservatorio Bacologice di Firenzo, comprovante| di Grighe . . ... > IMPORTAZIONE DI 
l'assoluta immunità promes: Imballaggio gratis — Porto a carico dei committenti. ln 


Sì spedisce per ferrovia. del Thè più squisito 


Doposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Pinzi e G. via 


|_|rera ene ca ia sine "4 [The Souchong Choicest Tea) 


Indebolimento, rmpotenza genitale NOVITA i 1 Ohilogramama Liro 15 — 
172 » » 750 


PILLOLE D'ESTRATTO DI COCA Non più Capelli bianchi!!! tinta > E 
DEL PERU 


posite in Firenze all'Empori 3 
del Prof. BAMPSON, Nueva-Terk Brasvàt, 12 AC [ A ING | Finzi e ©. vis Panzani 98. Milano, Risto va 
Questo Pillole sene l'unico e più sicuro rimedio perl Emporio Franco-Italiano via S. Margherita, 18, enss 


nelina : sopra fatto e "i dle del’oomo; Conaisa Roma, presso Certi e Bianehelli via Frat- 
presso di i la lole è di L. Sa 
Srelle di poro ja tav il Ragno, sento gia SA per tingere capelli e barba Son più C 
in Firenze presse l'Aim-| Con ragione può chiamarsi il Now eius ucraA peLLE Tirune. Non havvene p ‘apelli bianehi 
ALI Paazani, 23 ; alaltra che come questa conservi per lungo tempo il suo primiero colore SIRO INGLESE ISTANTANEA 
> Benehelli, via Frat Chiara come acqua pura, priva di qualsiasi acido, non nuore minimamente, | _L® sola che tinge i capelli e la barba in ogni co- 
fargherita, 1b,|rinforza i bulbi, ammorbidisce i capelli, li fa apparire del colore naturale}!0T®, 5€0za bisogno di lavarli prima dell’applicazi 
lonservandolo per circa due mesi, e non sporca la pelle ne. Non macchia la pelle. Gli effetti sono caraati 
i per fare il Vino perfetto | Si usa con una seplicità straordinari è Nessun pericolo per la salute. E 
oi Prezzo 0 la hotigia oon istruzione, — Si spedisco her ferrovia franca 1 fiacon L. 6, franco per ferrovia L. L. 6 80. 
A 00 uva|contro vaglia postale di L. 7. 23 » profamiere a Parigi, 2, Ci 
REA QUESLO D'UVA/" Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze all'Emporio|. Dirigere ie domande accompegnala da colia po- 
(ara Franco-Italiano C. Finzi @ C., via dei Panzani, 28. Milano, alla Succursale, via|(*!9 2 Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi 
® raccomandato L. 1 30.S. Margherita, 15. casa Gonzales. A Roma, presso Corti e Bianchelli, via|® ©-- Vit dei Panzani, 28; a Ri i 
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NOVITÀ. 


PAUL DI 23 MRO 1018 


Dall’onorevole senatore C. Bon-Compagni di 
Mombello ricevo una lettera colla quale l'e- 


Re Carlo Alberto ai popoli della Lombardia 
della Venezia. 

Grato al chiarissimo senatore del suo regalo 
tanto gentile e tanto interessante, ne faccio 
parte ai lettori che lo accoglieranno, ne sono 
cerio, collo stesso piacere che ha fatto a me. 


Onorevole signor direttore, 

Nel Fanfulla di ieri vedo che è sorto qual- 
che dubbio sul punto di sapere chi abbia 
scritto il proclama di Carlo Alberto ai popoli 
della Lombardia e della Venezia in data del 
23 marzo 4848. Essendo io ora il solo so- 
pravivente dei ministri che [sedevano allora 
nei Consigli di Carlo Alberto, mi trovo meglio 
che altri in grado di dare informazione pre- 
cisa del fatio. In quel giorno si era tenuto 
Consiglio de’ ministri, dopo il quale, secondo 
l'usanza di‘allore, avevamo pranzato tutti a 
corte. Dopo il pranzo il Re ci avvisò che erano 
arrivati da Milano i deputati lombardi, ed, or- 
dinò che per riceverli si raccogliesse nuova 
mente il Consiglio. 

Ivi i due deputati lombardi conte D'Adds: e 
conte Martini narrarono l'esito delle cinque 
giornate di Milano. Fu deliberato ad unani- 


mità di dichiarare la guerra all'Austria, nè si | 


frammisé alcuna discussione, giacchè nei Con- 
sigli anteriori, la risoluzione era già stata sta- 
bilita in previsione de' fatti, che si erano com- 
piuti. Allora il conte Selopis, in presenza di 
Sua Maestà, dei suoi colleghi e dei due de- 
putati lombardi prese a scrivere il proclama 
sulla tavola stessa del Consiglio. Letto, fu ap- 


provato ad unanimità. A_ richiesta dei depu- | 


fati lombardi fu introdotto l'inciso in eui sta 
scritto, « di quel Dio che ha dato all'Italià 


Pio IX », giacchè questi era allora all'apogso | 


della popolarità. Non mirammento se siasi in- 
irodolta altra variazione. Il popolo torinese 
conobbe ben tosto la risoluzione ‘del Re e del 


IL NOME DÎ FAMIGLIA 


LUISA SAREDO 


doraggio, 


(FELL LCA 
ur H: 


ticolari: il fatto era troppo solenne, perché 
essi possano mai sfuggirmi dalla mente. 
Accolga Vostra Signoria i sensi della mia 
distinta stima. 
Torino, 2 aprile 1878. 
C. Box-CompacnI DI MowsELLO, _ 
senatore. 


Cose pi Napoli 


3 aprile. 

sì parla più. È piovato tutti questi 

i soltanto fa capolino un po' di sole di 
i pesci d'acqua dolce, senza sapore. Si 
no ventoro ; si aspetta che ci siano meno 


zioni, facciano quel che vogliono, purchè ci lascino 
stare. Il fatto è che non se ne parla più. 


>< 


La questione municipale si complica con la questione 
politica : questo municipio di meno, tanti collegi di 
meno. Non bisogna fare la questione di moralità, per- 
chè non ha voce la moralità quando patfano l'interesse 
e la convenienza. Dunque non ne parliamo. 


>< 


lotta, mentre la città è d'accordo. Se ne parlerà, ma 
| a miglior tempo, quando gli effetti di questa lotta si 
cominceranno a vedere. Chi parteggia di qua, chi di là, 
| ma le due parti non si accapigliano, e sì contentano 
{ di guardarsi in cagnesco. Non è un bello stato di cose, 
| e se dovesse durare, sarebbe brutto a dirittura. Tutti 
| stanno a guardare quel che farà il ministro dell’in- 
terno; e intanto si aspetta, sì osserva, si spera, si teme, 
ma non se ne parla. 

| >< 

| Non si parla di niente. Si dovrebbe, per esempio, 
parlare del San Carlo, dove accadono scene disgustose. 
Dopo la caduta del Faust, il maestro Serrao, direttore 
| d'orchestra, si dimette; lo sostituisce il bravo maestro 


Cesare Rossi; si ripresenta il Serrao; i professori di | 
| orchestra lo acclamano; egli si fa pregare, ritira le di- | 


iglia il posto. Il Faust non andrà meglio 
per questo. Gli abbonati pretestano di non voler pa- 
gare. L'impresario studia tutti i mezzi per rovinare il 
teatro e per non rovinare sè stesso. Ma tutte questo 
sî sa, e quindi non se ne parla; ma si teme di offen- 


—_______  —— 


— Nom vi distarberò a lungo — replicò il dot- 
tore ripigliando l'accento pieno di timidezza del- 
l’amiso — non ho che arimettervi una lettera 
che forse vi dorrebbe di avere smarrita. 


| allora portò lo mani alla fronte; sclamando : 

— Ah l'avete rinvennta? l'aveto lotta! 

— Giuro sul mio onore che non s0 che cesì 

contenga. 

| Eppure — proseguì ella prendendo il foglio, 

| l'avete riposta è chiusa in una busta? 

| — Non sono io, che la posi nella busta. 

— Non l'avete dunque rinvenuta voi, dottore? 

Dore, dove venne ritrovata? voglio saperlo! 

Il dottore non fiatò: allora la signora Sabina 

selamò dolorosamente : 

— Ah, fa rinvenuta nella camera di Gemmal 

È Gemma senza dubbio... rispondete! 

Anche il dottore era di quelli che non sanno 

mentire; egli chinò il capo in segno di adesione. 

La misera donna strinse la lettera nella sua 

mano convalsa, girò gli occhi stnarriti intorno, 

mandò un gemito, © stramazzò al suolo. 
XIL 

Da quella sera la madre d'Armando apparve 

affatto mutsita agli cochi di tutti. Pallida © cupa, 

pronta a sgomentarsi e a tremare, aveva un poco 


dere ‘le suscettibilità dell'ano o dell'altro, e quindi non 
se ne parla. 
>< 

Si è parlato della Frine del Castelvecchio, ma già 
non se ne parla più. I critici hanno spropositato, hanno 
sfoggiato erudizione, hanno dimostrato tutto quel che 
volevano, e poi, contenti del fatto loro, si son chetati. 
Il pabblico ha zittito, il che vnol dire — secondo al- 
cuni — che s'è stato zitto, La Frine, esposta agli occhi 
della platea in un costume troppo leggiero, è morta di 
una infreddatura, È morta, e non se ne parla più. 


>< 


E allora parliamo di altro, Jeviamoci în più pure 
regioni, andiamo al Circolo filologico, dove il: profes- 
sore Errera fa una sua lettura. Il professore Errera, 
quantunque professore ed economista, è un uemo di 
spirito. Con parola facile, brillante, celorita, dramma- 
tica ha parlato di numeri, ha fatto pensare i dotti e 
sorridere le signore. Lo hanno chiamato il Don Gio- 
vanni della statistica. 
>< 


Si stamperà il sno discorso, sarà letto e studiato. 
Non se ne può riferire per disteso. Eccone qualche ap- 
punto che trovo nel mio taccuino. 

‘infiuenza degli anni di guerra e di carestia è più 
sensibile sul numero dei matrimoni fra celibi che non 
fra vedovi e nubili e fra vedovi e vedove. La gioventà 
va alla guerra. Il vedovo ha casa propria e vuole una 
compagnia. 

Gli uomini più delle donne si sposano in età avan- 


| zata; 575 nomini e 53 donne sì sposanoal disopra dei 


70 anni. 
Fino ai 25 anni prevalgono Je spose, e dai 30 in 
su gli sposi. 
In Italia, in generale, ci si marita più în febbraio; 
in dicembre in Calabria e negli Abruzzi, in aprile in 


| Sicilia. 
E non sî parla nemmeno delle condizioni della città | 
rispetto alle autorità che la reggono, e che sono in | 


DI e 


Altre cose curiose. Oggi si studia il fatto della po- 
polazione in relazione ai mezzi di sussistenza. Ma si 
studia anche îl rapporto fra î mezzi di sussistenza, la 
popolazione, la forma politica di governo. Il popolo che 
ha più giudizio degli economisti e che è meno noioso 
di loro, ha espresso benissimo questo pensiero nei 
versi seguenti, che Don Peppino deve sapere a memoria: 


Quando Mareo comandava 
Se disnava e se cenava. 
Con la cara libertà 

Sa disnà e non sa cenà. 
Con la casa de Lorena 

No se disna nè se cena. 


DL 


N professore Errera ha dimostrato tante altre belle 
cose che, a dirle tutte, ci vorrebbe un volume, e a 
dirle bene, ci vorrebbe lui. Prima che parlasse, nes- 
suno di noi sapeva che la statistica fosse una scienza 
così amena, così poetica. È curiosa che la poesia vada 
lasciando i poeti e si ritiri fra i numeri, visto che i 
poeti di oggi di numeri non ne vogliono sapere. 
nn e ———___ 


l'aspetto di una sonnambula e rispondeva appena 
alle premurose richieste del figlio e degli amici. 
Armando, come le persone di servizio ignora- 
vano interamente quanto era avvenuto al di 
lei ritorno dalla festa in casa Bandinelli ; il dot- 
tore s'era guardato bene dal chiamare la eame- 
riera per soccorrere la signora; aveva fatto 
quello che eccorreva da sè, giacchè comprendeva 
che qualsiasi altro testimonio sarebbe stato mo- 
lesto in quel momento. 

Quando si avvide che lo svenimento era pas- 
sato, sebbene persuaso che la signora Sabina sof- 
friva ancora, accennò discretamente di volersi 
ritirare, ed ella ne lo ringrazio collo sguardo è 
con una affettuosa stretta di mano, giacchè nel suo 
affanno non agognava ad altro che alla solitu- 
dine. Nel domani poi lo assicurò che si sentiva 
veramente rimessa. ma il suo aspetto sparuto, 
il suo abbattimento smentivano quella affer- 
mazione. 

I Bandinelli vennero per vederla mentre ella 
stava a.scrivere in camera sua. Le altre volte, 
anche trovandosi al piano superiore, la signora 
Sabina scendeva immantinenti per accoglierli. 
In quel giorno, sebbene avvisata dalla Lena, 


>< 
E poichè mi trovo sui numeri e sulla poesia, noto 
qui che în questo primo trimestre l’esazione del dazio 
consumo ha dato un aumento di 100,000 lire: è una 
cifra poetica, non c'è che dire. 


GIORNO PER GIORNO 


Il gabinetto sta per entrare in una nuova 
fase. 

Si crede fondatamente che sarà chiamato a 
rinforzare il gabinetto, e, in caso di disgrazia, 
a ricomporre il ministero l'onorevole Mazza- 
rella, che sarebbe l’uomo vero, indicato dalla 
situazione parlamentare. 

Ecco coms si è manifestato l'onorevole Maz- 
zarella in tutta la sua profondità politica. 

Ieri l'onorevole Mancini, che aveva fatto 
tardi, arrivò. alla Camera all'ultimo momento 
a sostenere un suo ordine del giorno rela- 
tivo all’arbitrato internazionale, per le questioni 
cui desse luogo la dubbia interpretazione di 
qualche clausola del trattato di commercio. 

Nel vendere questo specifico simpatico, pro- 
lifico, che guarisce timpanitidi e scrofole e ra- 
chitidi, l'onorevole Mancini disse che il suo 
arbitrato era l'applicazione. di una delibera- 
zione della Camera del 1873... che la destra, 
disse lui, non aveva mai applicato! 

* 
2» 

L'onorevole Sella e l'onorevole Minghetti a 
nome della destra hanno fatto intendere al più 
grande dei Pasquali che la destra per fortuna 
sua si illuminava con altri moccoli, ma che il 
ministero riparatore, di già che aveva preso 
a cottimo di riparare gli errori degli avver- 
sari, avrebbe potuto introdurre nel suo trat- 
tato la clausola dimenticata ! 

Fu qui che si rivelò il genio politico del- 
l'onorevole Mazzarella il quale gridò: 

— Avete avuto torto gli uni e gli altri!.. 

Questa sentenza profonda, questa rapidità di 
concepimento che in una battuta di polso per- 
mette all’onorevole Mazzarella di abbracciare 
con una occhiata tutto un orizzonte politico 
e commerciale, rivelano in lui un uomo di 
Stato di primo urdine — anzi io direi di prò- 
scenio — capace di sostenere sulla scena po- 
litica le parti più difcili e più importanti. 


sa 
Aggiungete a tutto questo che l'onorevole 
Mazzarella, oltre ad essere un grand’uomo di 


nalmente: ma si presentò così differente dagli 
altri giorni che i signeri Bandinelli non sep- 
pero celare la loro sorpresa. 

Verso Gemma sopratutto, la, condotta della 
madre d'Armando parve singolare, Ella abbracciò 
la fanciulla, che era corsa a lei promurosa e 
sorridente come sempre, ma senza guardaris, e 
durante tutto il tempo della visifa, evitò d'in- 
contrare il di lei sguardo 6 di dirigerle la 
parola. 

— Misera mo! pensava la giovinetta spaven- 
tata, il dottore le ha detto sicuramente, che 
sono io che ho rinvenuto la lettera: pensa che 
l'ho letta e non me lo perdonerà mai. Se osassi 
farle comprendere che l'ho chinsa nella busta 
senza guardarla : na allora mi chiederebbe como 
hò fatto a sapere che ora diretta a lei? 

E la fanciulla piona d'inquietezza è di sgo- 


îimma ha l'amore di traverso: è 


(Continia) 


— Amico mio, rispose, quella gente lì non 
sa fare che del vino cattivo. Più ne produr- 
ranno, più la gente sentirà il bisogno di cer- 
icarne del biiono, e verrà da me: il mio aveva 
fin qui un pregio asseluto; ne acquisterà uno 
amaggiore relativo, ela cattiva produzione degli 
altri servirà di réclame alla mia. 

Fra enologi e scrittori drammatici una cosa 
di comune c'è: il fiasco. 


Siato,è anche ua grand'uomo di Chiesa... evan- 
golica, e predica.-tutti i martedi sera in via 


le prediche dell'onorevole Mazzarella © cita i 
fatti degli Apostoli : nella Bibbia che ho qui 


> 


è stampata în caratteri tanto piccini!... Se l’o- | Chi sa che Paolo Ferrari non ragioni, dando È = E sno 
norevole Mazzarella me ne mandasse una di | i suoi aiuti al giuri, nella stessa maniera del- o ente e di veto colo soma eo 
quelle dell Società Biblica, potrei certificare | l'enologo amico mio? a e] pupi fra. | squisitamente eseguito cesellatere padovano Modin ». 


meglio le asserzioni «del manifesto. cide. La stia posta in un angolo, le mura sgretolte, 
le rotte vetrate, tutto è stato lungamente e con gran- 
dissimo ingegno ricercato nel vero. Non c'è dubbio: 
siamo a Venezia. 

Di questo piccolo capolavoro bisognerebbe lodare la 
grande maestria di pennello, il colore che seduce ed 
affascina, la mirabile giustezza dei toni, ecc. Bisogne- 
rebbe, in una parola, analizzare tutto per tutto lodare. 


A RE 
per — 


Pi sta 

La pompierata fa strage anche fra i diplo- 
matici. 

Ho colto a volo questo frammento di dia- 
logo fra due segretari. d'ambasciata în con- 
gedo, uno de’ quali si preparava a ritornare 
al suo posto: 

— Vado via mal volontieri. Tornare col mio 
ministro mi secca ; è così esigente ! Credi, son 
condannato a una legatura 
— No, caro, sei come me condannato a una 


na a 

Signori, la corte. 

Non volevo, come l’usciere Bernasconi alla 
sala de' Filippini, obbligare i lettori a levarsi 
it cappello. Volevo solamente dire che la Corte 
de’ conti non ha voluto registrare il decreto 
col quale l'onorevole Bargoni nominava uffi- 
ciali d’ordine parecchi scrivani straordinari 
dichiarati idonei per esame sostenuto fino dal 
1° aprile 1876. 

Ora questi poveri diavoli non possono es- 
sere più pagati come scrivani straordinari, e 
non lo possono essere ancora come impiegati 
effettivi. Senza offesa per nessuno di loro, 

che qualcuno le tiri rerdi, e nonè 
fuor di proposito desiderare che l'onorevole 
Seismit-Doda pigli un provvedimento. 
è 
ss» 

La Corte de’ conti — dice subito qualcuno 
fa bene sd andare avanti con circospe- 
zione, Non-si sa mai quello che accade... spe- 
cialmente quando un ministero se ne va. Fa- 
cendo i fagotti, non è difficile far confasione, 
© qualche decreto scappa faori non si sa come. 

Benone — ma perchè la Corte, così severa 
contro i decreti fatti dell'ex-ministro Bargoni, 
éè'tanto tenera e condiscendente per l’ex-mi- 
fistro Magliani ? 

Per esempio, esso ha nominato un signore 
qualunque, non appartenente all’amministra- 
zione, al posto d'archivista presso una inten- 
denza di finanza dell'Italia settentrionale, mentre 
questo posto ‘era stato' promesso ad un impie- 
gato che ha ventidue anni di onorati servizi 
ed ha, per motivi urgentissimi di famiglia, non 
solo bisogno, ma necessità di andare a risie- 
dere da quelle parti. 

La Corte ha registrato come se nulla fosse ! 
E l'onorevole Seismit-Doda, l'Austero, è stato 
zitto per non fare un torto all'antecessore. 

Che la Corte abbia registrato per nori fare 
torto ad uno della famiglia? 

* * 
ne ala 

Ho sempre creduto che l’idra di Lerna fosse 
une favola : il professore Soldatini mi mette 
nello spirito il dubbio angoscioso che la bestia 
decapitata e risorgente con selle teste, sia stata 
una realtà. 

Tale infatti l’idra — tale il giuri drammatico. 


Nostre JreorMaZIONI 


Il gabinetto di Pietroburgo, che ha preso in 
molta ‘considerazione le controproposte, fatte 
dal conte Andrassy al generale Ignatieff, è 
afiche proclive ad entrare in negoziazioni di- 
rette col gabinetto di Londra. La notizia della 
indisposizione dell’imperatore ‘Guglielmo di 
Germania, la quale acquista gravità dalla înol- 
trata età dell’augusto sovrano, ha. prodotto 
qualche impressione sull'animo dell'imperatore 
AlesSandro, e lo ha confermato. più che mai 
nei suoi propositi pacifici. Il principe Gort- 
schakoff; dal’ canto sno, non è disposto è se- 
guire la politica ivventurosa, che è sostenuta 
dal generale Ignatieff. 


La Gazzetta ufficiale di ieri sera ci dà notizia della 
politica avvenuta domenica 31 marze 4878 nel 


DA VENEZIA 


2 aprile. 
Vise memor mortis! Il nostro Consiglio comunale al- 
terna gli argomenti ameni agli argomenti lugubri, e 
sente tratto tratto il bisogno di meditare sulla morte. 
Non gli bastava fabbricare un nuovo cimitero, nella 
verde isoletta di.Sam Cristoforo, in mezzo alla calma 
poetica della laguna, ha voluto pensare anche ad arro- 
stire i morti. Difatti il municipio, con una determina- 
zione, notevole per eleganza di dettato, ha stabilito di 
formulare-wn piano tecnico per l'impianto di un forno 
cremalario per l'incenerimento facoltativo dei cadaveri. 
> 

A proposito di argomenti lugubri, è morto în questi 
giorni.il cavaliere. Domenico Urbani, vice-direttore del 
nostro Museo civico. Colto letterato ed archeologo, egli 
teneva ormai da parecchi anni quell'ufficio;. doveera 
entrato con riputazione di numismatico capace di con 
tinnarvi i dotti lavori del Lazari.La malattia, che ora 
lo trasse al. sepolcro, non gli permise forse. di. segni- 
tare con fermezza di propositi quegli studi importanti; 
ma resterà di lui un libro sulle Marche delle cartiere 
antiche nazionali, rico di curiose osservazioni, e qual 
che nuova ricerca sulla vita di Petrarca. . La cortesia 
e la.bontà dell'animo gli avevano, del resto, procac- 
ciato molte amicizie, e la sua morte in fresca età desiò 
sincero ed universale compianto. 


> 


Ora toccherà alla Giuota municipale provvedere per- 
chè il nestro Museo, tanto stimato dagli studiosi stra- 
nieri ed italiani, non rimanga a lungo privo del prin- 
cipale fra î suoi preposti. Il direttore si occupa di altre 
cose, lasciando il Museo nel più completo abbandono. 
Si sta già provvedendo ad una seria riforma, e. prima 
di nominare il vicedirettore, sì ‘vorrebbe attendere 
l'approvazione dello statuto, che riordinerà il Museo e 
«he fu già votato dal Consiglio comunale. Questa so- 


Ci scrivono da Londra che la nomina del 
marchese di Salisbury a ministro degli affari 
esteri è considerata‘nei circoli’ politici come la 
prova della; politica risoluta,;alla quale il go- 
verno inglese si. è appigliato. Il. marchese di 
Salisbury fa molto conciliante nelle.-Conferenza 
di: Costantinopoli, ed'appoggiò aloune, proposte 
russe; ma:sostenne sempre? che:-nessane: di 
quelle proposte doveva vulnerare gli:interessi 
inglesi; ora egli crede che quegli ifteressi cor 
rano rischio.di essere offesi dall'adozione pura 
e semplice del iratiato di, Santo Stefano. -La 
di lui, nomina. perciò, mentre. denota. chiara- 
‘mente quale sia l’attuale. politica inglese; non 
indica punto una ostilità sistematica. contro.la 
Russia, ed.implica.la possibilità di amichevoli 
transazioni.- - eda 

Gi si assicura che oltre al telegramma del- 
l'Agenzia Stefani intorno alla' malattia dell'im- 
peralore Guglielmo di Germania, nessuna no- 
tizia autorevole è giunta finò a Roma, là quale 
possa ‘attribuire al malessere dell’augusto s0- 
vrano un carattere allarmanté. 


sell 
nulli 5. Eletto 

La stessa Gazzetta ufficiale porta un decreto del 
presidente del Consiglio che istituisce una Commissione 
di diciotto membri coll'incarico di « esaminare e riîe 
rire quali debbano essere pubblici servizi da affidare 
al ministero di agricoltora, industria e commercio ». 

Sono chiamati a far parte della Commissione i se 
natorì Boccardo, Tito Cacace; Martinelli, Rizzari, Ales- 
sandro Rossi; Zini; Vittorio Sacchi; i-depatati Bertani, 
Cocco-Qrta; Ferrara, «La Porta, + Luzzatti, - Mantellini, 
Maurogdnato, Nervo, Perieoli Pietro, Secendi e Silvio 
Spaventa a 

Il decreto è controfirmato dagli onorevoli 
Seismit-Doda, Zanardelli, De Sanctis e Baccarini. 

= Il maggior generale Domenico Primerano, anzichè 
al comando della 32* brigata, è destinato a quella 
della 29% (53 e 56 fanteria), residente a Napolt. Il 
comarido era vacantè per 'la nomina del maggior gene 
rale Caccialupi a comandanie in'secondo il regio corpo 
di stato maggior generale. 

= L'Italia militare arinunzia la formazione dei tre 
corpi di manovra che, come di consueto, saranno for- 
mati sullo scorcio della stagione estiva. 

Il primo .corpo comprenderà la 42%, la 22*, la 2° e 
la 37 brigata di fanteria, la 3* brigata di, cavalleria e 
il 7° reggimento bersaglieri, e sarà posto sotto gli or- 
dini del generale Pianell, comandante del corpo d'e- 
sercito di Verona, 

Il secondo corpo sarà composto della 5*, 16°, 19° e 
23° brigata di fanteria, della 7° brigata cavalleria, del 
3° reggimento bersaglieri e del 2° battaglione d'istra- 
zione, e sarà comandato dal generale Ricotti, coman- 
dante del corpo d'esercito di Piacenza. 

Iì terzo corpo sarà composto della 6*,,9°, 20* e 26* 
brigata fanteria, del 9° reggimento bersaglieri e del 3° 
battagiione d'istruzione. Lo comanderà il generale Carlo 
Mezzacapo, comandante del. corpo d'esercito di Be- 
logna. 


Jeri sera la maggioranza ‘si riuni sotto la 
presidenza dell'onorevole Arnulfi. Alla riunione 
intervennero circa settanta deputati. Ere già 
noto lo scopo del convegno; quello cioè di 
stabilire se convenisse o no dare alla opposi- 
zione un maggior numero di rappresentanti 
nella Commissione: generale del’ bilancio di 
quello che essa ottenne: per la:votazione del 
2 


L'onorevole Ercole ricordò che nel 4868, 
quando ‘quattro deputati ‘di sinistra eletti'a far 
perte della Giunta del bilancio; ei dizisoro a 

accolse. le dimissioni. e completò la 
Giunta consaltri, deputati appartenenti «al: pro- 
prio partito, e ne trasse argomento a conchiu- 
dere che non era luogo A modificare'in guisa 
alcuna i risullamenti della votazione. 

Di contrario. perere .si mostré l'onorevole 
Varà, uno degli eletti a. far-parte di quella 
Giunta. z 


Egli disse che, poichè si era stabilito dî dare 
alla destra sei posti, era questione’ di dignità 
non avere neanche sembianza di mancare alla 
parola data, alla fatta promessa. La maggio- 
ranza doveva avere, per sua propria risolu- 
zione, ventiquattro posti nella missione 
del bilancio. Egli, eletto! il: venticinquesimo, 
crederebbe, rimanendo, di far cosa contraria 
alla deliberazione del’partito, e si propone 
quindi di rinnavare. Je, desgiasioni ché spera 


ss» 

Nel congresso di Milano decretarono la sop- 
pressione della 89 sedi del ginri, cho la in_ 
conscia solerzia del professore Soldatini aveva, 
dirò cosi, fondato in alirettante città, terre, 
castelli, villaggi © casolari d'Italia. 

Il congresso si contentò di una sede sola: 
membri. 

Si sperava che i membri onorevoli dell'unica 
sede avrebbero compiuta l’opera savia iniziata 
dal congresso e decretata un giorno o l'altro 
la soppressione di sè stessi. 

Ahbime! 

Una -circolare del professore Soldatini av- 
verte che il giuri»cosi ‘costituito hà' cercato 
ne’ centri del regno i membri corrispondenti 
dè riescito a’trovarne cinquanta. 

Saepe' premente Deo fert Deus alter opem; 
le sedi sono soppresse, ma i membri conti- 
nuano a funzionare ne’ centri! 

Chi, “misericordiosissimo Iddio, chi, se non 
Voi,.può oramai più liberarci dal giuri con- 
cepito, allattato, riscaldato nel seno fecondo 


= Sono invitati a presentarsi al comando del corpo 
desercito di Millamo il 16 corrente 44 capitani di 
fanteria, aspiranti all'avanzamento ascella ;- pet il 28 
corrente, 36 capitani di fanteria, aspiranti all’avanza- 
mento per anzianità. 

Il giorno 46 si presenteranno alla scuola normale di 
Pinerele 17, capitani. di. cavalleria;,, ugualmente 
aspiranti all'avanzamento; ed il giorno 21 corrente 
35 tenenti, aspiranti al grado di, capitano. 

[n seguito ‘di quanto.mi fa scritto sul giornale 
i riguardo delle cose del manicomio di Palerme, 


L'incognito il quale si è fissato in mente di essere 
direttore di quel pio stabilimento è uno di quegli uo- 


Se la nostra Giunta vorrà prontamente rimediare alla 
perdita dell’Urbani, avrà la gratitudine di tutti coloro 


Si sono fatti in questi giorni grandissimi elogi di 
un acquarello del giovane: pittore veneziano; Silvio 


E pensare che a questa specie di burleite 
da il suo nome Paolo Ferrari! 

Paolo Ferrari crede nella utilità del giuri 
drammatico come io nella sapienza finanziaria 


Mi'ricordo un aneddoto cujus pars fui. 
Discorrevo un giorno con un gran produttore 
divino; nella cui provincia si fondavano ogni 


giorno società enologiche alla costituzione delle “Morana 
quali egli dava aiuto più che di parole.i.. È Magia, censtir < coregler 
Gli onorevoli Negrotto, Mussi «Giuseppe, Me- 


= Come va, gli chiesi, che ta ti 3 3 
obici demone QI) ario combatterono lo ides:volto.dal'onore= 


pr n È ma è 


Parlan 
Consig 


vaticani 
e dî se 
unico 


Qu 
il caval 
Maestà 
modi e 
princi; 

dolorosi 
quatto 
e per 

zionati. 


Prali 


i 


sRÈ tel 


din 
alpro- 
[conchia- 
în guisa 


la e i 
sione del bilancio, quantunque fortuita, aveva 
fatto buona impressione e doveva badarsi 


ron togliere a questo fatto l'imporianza 
toa esso aveva assunta nella ra 
opiniene! Del resto egli essere sempre stato 
di parere che la Commissione del. bilancio fa- 
cendo; per così dire, parte del governo, do- 
vesse essere esclusivamente composta di de- 
lati apparienenti al partito che regge la pub- 
lica cosa!.. Propose l'ordine del giorno puro 
e semplice. ea 
brevi osservazioni dell'onorevole Del- 
Zio, îl quele sostenne il concetto di sllargare 
il numero dei componenti la Giunta del. bilancio, 
concetto che non..ottenneil-favore dell'adu- 
nenza; l'ordine del giorno puro e semplice fu 
approvato a grandissima maggioranza. 


sarie a compiere la grande carta d'Ilalia. 
Il deputato Manfrin subito dopo iriterroga il 
ministro della guerra sulle servità militari 


nell’estuario veneto. Il senatore Conforti, de- 


L'adunanza, incominciata alle nove, sì sciolse 
dopo le undi dat! 

A Bucarest. risentimento è vivissimo contro 
la Russia: Il principe di Raimenia, qualora le 
sue reclamazioni rispelto alla Bessarabia non 
trovassero ascolto presso le potenze, sarebbe 
risoluto ad abdicare. 


La Commissione generale del bilancio si è 
adunata stsmani. Erano presenti tutti i mem- 
bri, tranne i deputeti-appartenenti alla destra 
parlamentare. 

La Commissione si è costituita. nominando 
a suo presidente l'onorevole Depretis; a vice- 
presidenti gli ‘onorevoli Minghetti e Abi- 
gnente; a segretari gli onorevoli Miceli e Cor- 
betta. 


Alcuni giornali, fra gli altri un giornale di 
Roma che si dice organo di un acmo politico 
il quale ebbe parte imporlantissina nella prima 
amministrazione Depretis, ennunziano che in 
un colloquio intervenuto fra gli onorevoli mi- 
nisiri dell'interno e dei Învori pubblici si de- 
liberò di procedere alla immedista costruzione 
della f.rròvia Parmb-Spezia: 

Sebbene dopo.fatti recenti non ci sorprenda 
che si possa, credere alia immediata costru- 
zione di.una strada. senza l’epprovazione.del 
Parlamento, nè “una relativa deliberazione del 
Consiglio»dei» ministri, pure. reputiamo utile 
avvertire Che quella nolizia è priva di ogni 
fondamento: come quella che ha la sua ori- 
giro în va dis mandato per ischerzo 
al Presente di Parma il prima d'aprile da Roma 
© da quel fogiio troppo facilmenie pubblicato. 


Si dice che a segretario generale del mini- 
stero degli affari esteri possa essere nominato 
il conte Coriopassi, sttualmente. consigliere di 
legazione presso l'ambasciata di Vienna. 

Sì è detto e ripetato che gli' onorevoli Grimaldi, 
Milon e Leardi avevano preso pòssesso dei rispettivi 
uffici di segretari generali dei lavori pubblici. della 
guerra e delle finanze. 

Se ciò è vero pei primi due, è assolutamente ine 
satto “per quanto conceme if terzo:* Non solo l'onore- 
vole Leerii non ha preso possesso dell'officio, mia non 
è ancora stato firmato il decreto delia sua nogia. 

Sebbene il presidente delia Camera aniunziasse ieri 
che il progetto” di legge ‘relativo a. Firenze sarebbe 
stato portato oggi innanzi agli uffici, esso non.vî sarà 
discusso che sabato, essendo mincato il tempo per 
compierne la stampa. 


Stamane gli onorevoli senatore Venga e deputato 
Guala presentavano all'onorevole Farini un indirizzo 
di congratuîazione della Giunta municipale di Vercelli 
per la di lui assunzione alla ‘presidenza della Camera. 
La municipalità e la cittadinanza vercellese ricorda 
in quell'indirizzo come l'illustre genitore - del Farini, 
esule, per tristizia di tempî, dalla sua'terra natia trò- 
va-se fra i Verceliesi accoglienza degna. del suo nome 
e del suo patriottismo; come sedesse nel Consiglio 
delia provincia di Vercelli presieduto dal conte di 
Cavour, a rappreseatante di quella città, e deputato 
di uuo dei collegi di quel circondario alla Camera, 


Hi Santo Padre ha ordinato una misura che riescirà 
grata ai cultori ed agli Studiosi delle belle arti. 

È noto che la corte pontificia possiede una grande 
quantità di arazzi provenienti da varie scuole, ed ese- 

in differenti epoche. 

sono fiamminghi dei sedoli xv ex; vi 
sono quelli disegnati da Raffaela, che furono salvati 
nel saccheggio del 4527; in fine moltissimi dei Gobe- 
lins; giacchè la corte di Francia per due e più secoli 
usò mandarne in dono al papa uno ogni anno. 

Na tatti questi. lavori artistici, e non pochi di grande 
merito, stanno ora dispersi sulle pareti degli apparte 


menti vaticani 0 nascosti nelle guardarobe, salvo quelli 
di Raffalio che formano una sezione speciale del Museo. 

Papa Leone XII intende che d'ora innanzi gli arazzi 
vaticani vengano raccolti e disposti in ordine di tempo 
e di scnole, formando cost un monumento artistico 
unico nel sud genere. © — 


Questa mattina alle 4, dope lunga e penosa agonia, 
il cavaliere Napo Torriani, segretario particolare di Sua 
Maestà il Re, è mancato ai vivi. Era gentiluome di 
modi e di animo, servitore fedele e sincero del suo 
principe, nome di cnore e d'ingegne. È: una” perdita 
dolorosissima per il Re che lo amava moltissimo, e che da 
quattordici anni riponeva in lui la più grande fiducia, 
e per tutti gli amiri che egli aveva numertisì ed affe- 
zionati. Hi 


stinato dalla Provvidenza a porgere gli estremi 
medesimi alla sinistra al potere, arriva anche 
lui per rispondere all'i 
tato Martelli. La signora Martelli-Riccardi, 
una gentile Bergamasca, ravrà. oggi, dopo due 
giorni di-lunga ©. noiosa aspeliativa passati 
nella tribuna, della de] piacere, di 
sentir parlare suo marito. 


llanza del depn- 


*, 
a 

Il generale Bruzzo dà all’onorevole preopi- 
nente delle spiegazioni storiche e soddisfacenti. 
Parla con con pronunzia legger- 
menie genovese;e si sente in lui un uomo 
che sa quanto.dice, L'onorevole generale Ber- 
tolè-Viale lo ascolta attentamente, e pare sod- 
disfatto del come esordisce il collega. L'ono- 
revole Righi vorrebbe fare una raccomanda- 
ione: il presidente, secondo il regolamento 

i la Camera. 


eil persi 
{rp 
stessa, ammissibilissima dopo che l'onorevole 
Mancini ha potuto, in onta a tutti i regolamenti, 
pariare ieri-sErtE voLTR « per un fatto par 
sonale >. Il deputato Crispi, alzandosi con i 
suoi insieme. alla destra, dà sragione all’ono- 


revoîe Righi, il quale può fare 
mifiistro. 


mandazione al “ministro. 

il deputato, Manfrin-si dichiara 

interrogazione è esaurita... 

tori fanno il broncio come i 

bambini piccini quando hanno -perduto, un 

giocattolo... e la parola spetta al deputato 
ngo. 


L'onorevole Longo, deputato per Catania e 


legge è un_iie dell'onorevole Seismit-Duda, 
come quello di toccarsi» la cravatta con la 
mano sinistra ‘quando discorre. 
Il deputato Longo-ringrazia « di cuore ». 
5 
a 
Tì deputato Martelli interroga il ministro 
guardasigilli «sulla posizione. fatta al. procu” 


retore del re in Piacenza in seguito ai-pro- | 
cesse Filippone >. 


La Camera si dispone ad ascoltare con at- 
tenzione, ed arriva il deputato, Mancini, Il de- 


putato Martelli: narra, dai banchi del. centro, 


procur-tore generale di Parms; il nuovo pro- 
cesso da lu iniziato; e-la nota « virulenta » 
scritta da esso al tore del re di Pia- 
cenza. Per dimostrare la « virulenza > di questa 
lettera del procuratore generale, l'onorevole 
Martelli la legge: l'onorevole Mancini scrive 
tanto per darsi l'aria di non stare attento. 
Quindi il deputato Martelli continua, in modo 
severo e scrupolosamente corretto, a narrare 
e censurare la.condoita tenula in questa fac- 
cenda dal procuratore generale di Parma: ac- 
cenna alla nuova istruzione da esso condotta 
a termine; e finalmente paria del trasferimeato 
del cavaliere Magrini, procuratore del re di 
Piacenza, al tribunale d'Orvieto, ordinato dal 
ministro Mancini, cognato del commendatore 
Oliva, procuratore generale di Parma. 

It Megrini, come è noto, venuto a Roma 
ottenne... di essere trasferito a Castiglione 
delle Suviere. Intanto le Assisie di Piacenza 
assolvevano il Filippone;: dimo- 


strando la vacuità della accuse del procara- 
tore generale e commendatore Oliva. 


un giorno 
tati danno in. esclamazioni di dolorosa sbr- 


È ll deputato Mancini seguita a ‘scrivere. 
di dt A 


— Riassunta la sua interrogazione, l'onorevole 
Marteiti termina facendo appello alla giustizia 
degli-onesti di-tutti-i; parbitì della. Camera, fra 
i braso, benissimo della destra, e gli applausi. 
delle tribune. : 

‘11 guardasigilli, invece di prendere la quer 
stione di fronte, ci gira d'intorno con artifizi 
curialeschi, accusando il cavaliere Magrini di 
aver comunicati. documenti , «. ch’ egii non 
‘avrebbe dovuto. manil 


_I guardasigilli dice « essere veramente com- 
piaciuto » del verdetto assolutorio pronunziato 
dai giarati di Piacenza; lo ris ma vice- 
versa poi pare ch'egli se ne rida, e vorrebbe 
rifare il processo qui, davanti «alla Camera, 
facendo condannare il colonnello per far pia- 
cere al procuratore generale. 

*a 

Il deputato Mancini prende la parola per 
‘un: fatto personale : spariamo che il presidente 
non gliel’accotdi sette volte anche oggi. L'ex- 

li cerca: di far passare il bianco per 
nero, in grazia della facondis, ma la Camera 
pare bell'e: persuasa dall'avidenza de’ fatti, e 
in questo caso le chiacchiere servono a poco. 
Intanto, per figura rettorica, il deputato Man- 
cini muove al cavaliere Magrini le più gravi 
accuse che si possano: fare ad: un magistrato, 
appellandosi agli «esperti in queste materie ». 

lex-guardasigilli assicura la Camera che 
« Castiglione: deile Stiviere è vicinissima .a 
Piscenza »;: che i giurati. di Piacenza sono 
dei poveri di spirito, e che «i figli del povero 
popolo », quando vanno a fare il soldato, non 
devono essere ammazzati da generali. 

Parte della sinistra ed il popolino della tri- 
buna batton le mani a quesia.bella tirata. Il 
presidente minaccia di far sgombrare la tri- 
buna: 

L'oratore finisce per trattare d’ingenuo, per 
non dire di peggio, il deputato Martelli, eda 
leggere delle statistiche, sempre. a_ proposito 
< di un fatto personale >, deplorando di vedere 


< un fatto di questo: genere portato davanti al | 


Parlamento ». # 
Lo credo! 
* 
Ma l'onorevole Martelli non è uomo da la- 
sciarsiingarbugliare ‘dalla retorica, né spa- 
ventare dai rumori di una parte della sinistra. 
Egli intende di difendere, non un uomopimb 
< tima questione di giustizia ». Quindi dichiara 
di cambiare la sua interrogazione in interpel- 
lanza e prega il guardasigilli a fissare un 
giorno per la discussione. 


Sa 


ni 


1 cambi abbastanza fermi. 

Francia 440 35, 410 40; Londra 27 67, 27 62. 

Pezzi da venti franchi 22 45, 2.42 
Veritas 


Per combattere l'Asma, l'Oppressione, il Catarro, le 


Bronchili acute e croniche e în generale tutte le affo- 
zioni degli orgni respiratori, le prime celebrità me- 
giche raccomandano rn _modo 

la carta e dei sigari anfiasmatici di Gicquel, farma- 
cista di prima classe deila scuola di Parigi. rela pre 
dotti sì trovano in tutto le principali farmacie, 


affatto speciale l’uso 


—_— _———1@@ 
TELEGRAMMI STEFANI” 


MESSINA, 3. — Una dimostrazione percorse la città 
con cartelli chiedenti la ferrovia Messina-Patti- Palermo, 


prefettura, e quindi si sciolse pacificamente. 

VIENNA, 3. — La Corrispondenza polifica ta da Bu- 
catest, în data del 3: 

«;Due corpi d’esercito russi, che trovansi nella Bul- 
gariay ricevettero lordine di: ritornare nella -Rumania. 

‘«: Regna' una grande. injuietedine perchè.«i Russi 
vorrebbere dichiarare tutta la Pamania in istàto di 
assedio. 

«Ta una seduta segreta delle Camere, Ghika è Sturdza 
fecero un rapporto verbale sulia loro missione. _ 

« Dicesì che. Inghilterra ecciti la Rumania a per- 


! severare nella. sua opposizione. per. la ;retrocessione 
| della. Bessarabia-L'Anstria-Ungheria avrebbe ‘manifo- 


Il presidente logge una lettera, la famosa! 
lettera‘ con la quele gli onorevoli Sella, Cor- | 


betta, Minghetti e Maurogonato dimandano, | 


ringraziando îa Camera, di essere dispensati 
dalla carica di commissari del bilancio. 
=-Con.-altre lettere separate domandano la 
stessa cosa gli onorevoli Varè,, Zanolini e 
Mepnfrin. 

Il:deputato Morana dichiara che nizsuno ha 
voluto fare sfregio « a sì dotti ed «gregi 
versari > e cerca d'inienerirli con dire del 
elezione dell'onorevole Minghetti a vics-pra- 
sidente della Commissione. Ma l'onorevole 
Sella spiega alla Camera le ragioni della do- 
terminazione presa da Ii e dai suoi tra col- 
loghi della de: stando nelle dimissio: 

Ti presiden do « nell'obbligo di.i 
terrògare la Cainera > è la' sinistra con fran- 
ca... prepotenza non accetta le dimissioni. La 
‘cosa pare mostruosa anche al presidente il 
quale per scusarsi dichiara di avere inierro- 
gato la Camera « perchè glie locha detto l'o- 
norevole Morana >. 

L'onorevole Lanza dichiara alla sua volta 
che non si possono obbligare dei galantuetnini 
ad accetiare un incarico, e d'altronde Ja 
noranza ha diritto anch'essa di controllare i 
bilanci. 

L'incidente termina in questo bel modo. 


Ma le prepotenze non sono ancora fivite. 
quando intenda fissare la di- 
terpellanza Martelli, il guar- 


dasigilli dichiara che « non intende rispon- 
dere ». 

L'onorevole Martelli si appella a quella Ca- 
mera che mezzora fa lo ha applaudito:.la 
destra, l'estrema sinistra e qualche deputato 
più qua e più ià votano per l’interpellanza. 
Ma la folla dei comi 


ori, con é quali mi 
[zarsi anche il depu- 


zio 
Quattrì di queste sedute e la Camera s'è 
beli'e spaccista.. da sè. 


Tì deputato Martelli 
svolge davanti ad una Camera semi-vuata un 
suo progetto di legge per disposizioni relative 
allordinamento, alla pi competenza e 
tariffa giudiziaria. 

La Camera lo prende in considerazione, ben- 
chè il guardasigilli non ne sembri molto con- 
s : 


nto: 

Il ministro dell'interno presenta un progetto 

di legge per.un monumento nazionale da eri- 

gersi in Roma alla memoria di Vittorio Ema- 

nuele. (Applausi). x E 
Il deputato Perrone-Paladini ritira il proprio 


è ® 


, soffoca ora | 


è la sua beneficiata — | 


| 
I 
I 
| 
| 


stato la necessità di accomodare la: vertenza. con'tina 
decisione dell'Europa ». 

VERSAILLES; 3. — Seduta della Camera. — 
botiapartista; interpella “sula” revoca di’ Godelle, "avvo- 
citò generale alla Corte di cassazione, îl quale pre- 
seotò la sua candidatura a depntato. E 

Dafiure risponde che l'interesse pubblico guidò ‘la 
condotta’del governo; il quale non peteva tollerare che 
un pubblico funzionario lo ‘commbattesse. 

La Camera si.aggiornò fino al.29 corrente. 

LONDRA, 3. — È; smentita la notizia che il conte 
di Beust sia partito per Vienna, ; 

PIETROBURGO, 3. — ll generale Igratiet è arri- 
va ricevuto dall'imperatore e dal'priacipe Gorts-. 
chakoff. 


Lr LL MM 
BONAVENTURA SEVERINI, gerente responsabile. 
r———m——mm_É 


CITTÀ DI VIAREGGIO 


PRESTITO AD INTERESSI 


RIPARTO 
La dita Francesco Compa-. 
gmoni di Milano 
AVVISA 
che il numero delle Obbligazioni del Pre- 
stite della Città di Viareggio stato 
sottoscritte, superando lu quantità rappre-. 
sentaniè il detto, Prestito, così in relazione” 
alla riserva contenuta nel' programma 


sono annullate tntte le sottoseriz 
a pagamebto rateale. 


Coloro ‘che hanno. saldato le Obbliga- 
zioni le riceveranno nel preciso numero. 
sottoscritto senza ‘alcuna riduzione. 


Milano, 28 Marzo 1878. 
COMPAGNONI FRANCESCO 


(89) 


il 


ERNESTO TRIVERO; 
10 - Via Prefetti . 10. |... 
Novità in Percalli colorati francesi per Camicie, tinte 
garantite. 
Camicie su misura, taglio inappuntabile. 
Calzetteria bianca e colorata, in cotone, lino, filo Sco- 
zia è seta. 
in lana ed in cotone 
Busti di Parigi — Biancheria confezionata. 
Purzzo pinco. PS 
ESPOSIZIONE CHINESE e GIAPPONESE 
Oggetti witichi e moderni da L. 1 4 10,600 
al n 


Poma, Piazsa di Spagna, 23, Roma. 


GRANDIOSO APPARTAMENTO - 
dirl6 vani: con ‘scuderia ‘4 ri- 


SERIAL Lodi 


Avvisi ed inserzioni ri RI do 


UNA == ne rea] RUM Lic 


ie per governante, 
tisele ina signora sola, 
l era 
riera. Dirigere let 
E O noto eiiv a Pie 
ipale di pubblicità, viall'Emporio Franco Italiano Finzi 
[sode Co via Pantani 


Navacchio presso Pisa 
BISCOTTO AL FOSFATO | DI CALCE 


lendido volume illustrato, di circa 1200 pagine, legato in 
con frontispizio dorato, con 442 magnifiche incisioni, e 15 | 
iante. La più completa descrizione storica e pittoresca di Pa- 
rigi, pubblicata in occasione dell’Esposizione universale dalla | 
celebre casa editrice parigina Hachette e C. Prezzo in miri 

‘ornitore della Real Casa. È 


» Singapore e Batavia toccando Porto-Sai 
"Par Tvr 7 Conta, e: vee Dee Questo BISCOTTO che si raccomanda alle madri, mentre 
ito @ sostanzioso alimento pei bambini, combatta la tarda i 


Partenze da CIVITAVECCHIA 
or da fone, il catarro e l'acidità dello " degli intestini, ed 
debolezza prodotta dal mancato sviluppo organico. Ogni 
Poi 1 caga de di a < cm 
malattie croniche del peîto. 
‘rendono sciolti ei ia scatole di latta da tutti i principali pa 
i sera (toccando Terranora. rendo ti sca pria 
Siniscola, tutti 


sticcieri @ eonfetturieri d'italia. 


fee giernale politiee-quetidiano, 
giernali parigini, che lo 
blica nel pri in lingua francese. 


i Lt 
eando Cagluri , 
» $ sera toccando a Civitavecchia. 
sarti ale PREZZI D'ABBONAMENTO : 
@ tutti i venerdì a mezzanotte direttamente, e tutto le do- tai see 
meniche a mezzanotte toccando Civitavecchia, Terranova, ge - 
Sinisesla, Orosei e Tortoli. lo fr. 10 by 19 fr. 36 
Civitavecehia, tutti i martedi a ore $ sera, 0 mez Îf} 


DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 


Da più di quarant' anni lo Sctreppe Larose e ordinato 
cn Diso de voti 1 medici per guarire le Gastrii Ù 


Se aiar postal | i > 14 > 26 » 56 
| PER GLI ABBONATI DI TRE A SEI MESI 
ht 4AZTRI BELLISSIMI PREMI, 
Dirigersi con vaglia postale all’Amministrazione dell’Etalie, }' 
Roma, 127, Piazza Montecitorio. if 
Per la s liziene del Pen cela pesta în pece. 


SCIROPPO SEDATIVO 


iBromuro di Potassio 


E ALLA SCORZA DI ARANCIE AMARE 


| raccemandato mandare L. 1. 

Sisti, è ite le Genie ale è ant cado pi LI 
Portoferraio, tatie le domeniche alle {1 ant pls Liono-Ssind-Paul, a Parigi. + 
N74: ‘Tosenne (Corgona. Porto 
ferraio. e S. Stef i DIPOSTTI : Zeme: Sininerghi, Gard; Marigani, etti. 

ulteriori schiarimenti ed imbarco dirigersi 
GENOVA. alla Direzione pic di Dottor ADDISON 2 TROVA NELLE MEDESIME FARMACIE : 
Piazza par: ‘AVEGCHIA, al signor Er-| ie per eccellenza. — Saperisri 
mesto De Filippi = o Napoli a signor F. Perret ° 3 la dii catena — Sims aloe pe bg vc Ce vt ab e. 
= È sa a ; f Bontitrioi Larosa, al etiza, pie e capua. Ulaire, Palvoro, ppiate. 
Vatigere sare 7g. : 
i ogni flacone gu Deposito gie per |’ 
rai 1I73 VALCAMONICA INTROZZI RAVIZZA. 
peri O ti ie De] LUCIDO 
Tai _07-4-91 i secon de are ti pelo 
— - — - alla 
I più ricercati prodotti ifrici® BIANCHERIA 
ICERONE AMERIC. SS Sand ressa 1 5 
crei 1T_I (CERONE AMI LR ZARA PIERRE ® poro a caricodeicom 
SALVATE 1 BAMBINI scesa art [o mito 
Tai TT | Jo faz. dii | © © Piece de Fopire, PeSSSt Do erorito è Firenza 
o Hi ine x MEDAGLIA DEL MERITO all'Emporie Franco- 
REVALANTA ARABA = WEI 
cinte, na ri : via Panza 8, Roma 
oder È î | cLelrezle presso Corti € Bian- 
pertatto si diplera che losviluppe fisico del fanciullo chefj {periti in Roma ui x chelli, via Frattina 66 
Fila dela fanigiia ela spernzza delle nazioni aa eps Brolo È "i - e corazon 
Seta a AE Pel le Si ci sli 
muoiono nel primo anco 50 mila bam- 
Francia e 40,000 in Inghilterra! 
Havvi tuttavia un mezzo semplice @ poco costoso di ripa] 
resti, che ka dato le sue prove da trent'anni: cioè di alimen 
rmaci della Legazione Britannica di & 
Questo Spoleto, farmacia” Ma 
prezioso medicanento è specielmente raccomandato dai medici di o farmacia Maran ca 
irritazioni "ed "infaarenioni croniche lente. ed inveterate del pit ia vescica, "nel iari gen atm, Atl rl tr” core 
[Giuseppe Letizia, strada ve Gore 
Bottiglie da L. 3 e 5. 
o a) BLAYN Farmacista, 7, rue du Mc L 
reina artagino rue farehé S. dn 
in altri rimedi. 
in scatole: 4/4 di Lil. 2 fr. 50 c 13, kil 
Pi Sg c; lkil. 8 fr-2 12 kil 19 fr; 6kil. 22 fr; 19] Distruttore Nalle dei Sorci, Talpe, Topi, 5 
SEBSOTTI DI REVALENTA : Scuole di 1? AI 4 fi. 38 c; Searafoggi, ece. 
a È 1 GERARD è Cc. é 
& Poraitore dei Ministeri e delle grandi lince &sr0 
18 taz i fr per 198 time ASTE. per 8 toe n Li > Mei 
LITI DE i TAVSLETIÀ "e 18 to 2 fi 60 ci pi Fon L n.50, 
ar na È presso l'Emperio Franco-Italiano 
Milano, farmacisti @ lento dell , alla Gueear- 
[= DELLA FABBRICA ALEXANDRE PERE ET FILS 2cfitopeo sueizitc, cer dite, 
Rena: DI PARIGI hintri Abmnis 2xactre——— 
pn] REGNO D'ITALIA 
o cella ol fm due reti 
CEE ORGANI A-120 LIRE Adriatica e Mediterranea 
a seconda della Convenzione 20 
COLLARINO GALVANO-ELETTRICO dit | pettine de Germi i Lav Fabio 
PRESERVATIVO SICURO Dirige. Gontesimi 76 franco in tutto il Regne. 
lo e vagli 
contre la Difterito ed ll Group 15% 12012069 [Francelluiano G- Fini VC. va Pantani MERONE 
Priamo 13 GI fasce pe pesa L.3 È Preuco-ltolimo C. Finzi è C. vià de Pamani 38, riore lè commisiioni elsuceuraale dell'Emporio, me di dora 56. Milano, alla | 
Dirigere le, stozianie srtotitacict da vali o a rica è police la merce conro vaglia portal 3 riatomo delle ape di &ulo edu Seta, do. 3 
all'Emporio Frascc-italiazo Milano, Seccersalo, ria 8. Margherifa, 15. Tip. ARTERO © È” Pia Hi = È 


pe 
i 


Lat ial FSE 
IE 


pH 
I 


gs est x 
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GIORNO PER GIORNO 


Il principe Amleto diceva: V'è del marcio 
in Danimarca! 

Si direbbe che la Danimarca sia venuta a 
star di casa in piazza di Monte Citorio, e che 
l'aula sia la spiaggia di Eisinoro. 

Jeri se n'è vista una più bellina di tutte le 
altre. 

La Camera italiana, addi 4 aprile 1878, com- 
memorativo della riveluzione della Gancia, 
ha rinunziato al suo diritto di interpellanza, 
vinta dalle ragioni curialesche dell'onorevole 
Mancini, il quale, invece di difendersi di aver 
punito un magistrato che osava vedere le cose 
colla propria coscienza, col senso comune e 
con una serenità di criterio giustificata poi dai 
fatti, fece lui un atto di accusa. 

L'onorevole Mancini — senza dirlo — lasciò 
capire che il cavaliere Marini fa trattato anche 
troppo bene se è stato solo traslocato da Pia- 
cenza a Orvieto, perchè fu lui la causa che 
sparissero le prove del reato nel processo Fi- 
lippone. 

L'onorevole Mancini — senza dirlo — lasciò 
capire che con un altro magistrato, per esempio 
col procuratere Oliva, il colonnelio... basta 
cosìl. 

L'onorevole Mancini ha fatto benone a fer 
mutare di mano nell’istruzione del processo 
celebre; e se il colonnello Filippone è stato 
assoluto, ciò non è dipeso certo della buona 
volontà della seconda mano! 

La Camera s'è lasciata pigliare all’amo delle 
nni e dei sottintesi, e ha volato 
perché l'interpellanza sulla taslocazione non 
avesse luogo... 

Il 4 aprile 1878, anniversario della Gancia 
Sè mutato in anniversario del gancio. 


sa 

Da queste gancio manciniano, per cui im- 
pallidisce la memoria del celebre avvocato Pa- 
nattoni, risulta che la Camera ha consentito 
in tre cose poco belle e punto convenienti. 

La prima: un magistrato che si lascia sfug- 
gire di mano gli elementi di reato... 

La seconda: un accusato che deve la sua 
salvezza ‘agli spropositi della giustizia ita- 
liana L.. 

La terza : un sisiema di procedimento che 
non permelte a nessuno, nemmeno agli uo- 
mini di genio protetti dall'onorevole Mancini, 
di raddrizzare gli errori del potere giudiziario ; 
© che permette ai signori giurati di concludere 
contrariamente alle previsioni dei geni sud- 
detti... 


IL NOME DI FAMIGLIA 


48 LUISA SAREDO 


Armando dovette fare appello a tatto îl sno 
affetto figliale per non scoppiare in accenti di 
biasimo verso la madre dinanzi la famiglia della 
sua sposa; ma quando quest'altima fa partita, 
seguì la signora Sabina che ripigliava già la 
via della sua camera, e arrestandola senza com- 
plimenti in mezzo alla scala, le disse con ac- 
cento che si forzava invano di rendere rispet- 
toso e calmo: 

— Madre mia, m'avveggo che siete malata 
davvero, e mi daole d'avere insistito per farvi 
discendere. Ma si può essere ammalati senza 
mostrarsi apertamente... come direi f... annoiati 
di ricevere gli amici. Gemma piangeva e non 
mi stupirsi che i signori Bandinelli fossero par- 
offesi dalla vostra accoglienza. 

— Vorresti dunque farmi intendere she non | 
so eondurmi in soeietà? — disse la signora Sa- | 
bina eon nn accento affatto insolito; — ti avevo 
espresso il mio desiderio di rimanere tranq_.illa : 
le visìte mi molestano in questo momento. 

— Non credevo che i Bandinelli potessero 
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| nuele furono celebrati nella chiesa dei gesuiti 


Ho detto che sono tre cose dolorose; ma, | 


a pensarci bene, la terza, nella sua.. diremo 
dolorosità, non manca di una tal quale piace- 
volezza! Che» si canzona | L'onorevole Man- 
cini, — senza dirlo, veh! — dimostra tutta 


la incongruenza dei signori giurati, i quali | 
hanno ossto assolvere un uomo accusato da | 


un protetto del Guarda-Pasquali 
Altro che sassi in piccionaia 


I giurati, che hanno fatto la parte più chiara | 


© più chiassosa della gloria manciniana, si 


trovano — senza che l'onorevole Mancini l'abbia | 


detto, veh! — implicitamente accusati da lui 
di balordaggine!. 

Mi pare la storia del calzolaio arabo che 
gettò in mare i ferri del mestiere perchè s'era 
punto un dito; e quando volle cercarli, non 
li trovò più! 

Dio faccia che l'onorevole Mancini, quando 
li cercherà, non trovi più i ferri del mest... 
voglio dire i signori giarati, da lui gettati nella 
Trebbia. 


sa 0% 

Dunque dalla seduta di ieri esce: 

La rinunzia al diritto di interpellanz: 

La denegata giustizia a chi si è fatto eco 
di un reclamo giustificato dai fatti; 

La discussione di un verdetto della giuria, 
passato in cosa giudicata... 

C'è altro da demolire ? 

Andiamo adagino però, che possa rimanere 
qualche cosa da sciupare anche al prossimo 
futuro ministero Bertani! 

*. 
343 

Morto il papa bianco, volevano far morire 
anche il papa nero, padre Bekx, generale dei 
gesaiti. 

Può darsi che col papato di Leone XIII il 
papato nero sia in decadenza; ma quanto al 
padre Bekx, l'Ossercatore romano osserva che 
sta meglio. 

Eà io che, secondo il precetto del Vangelo, 
non desidero che nessuno muoia, ma che si 
converia e viva, auguro al padre Bekx una 
lunga vita, poco sperando nella sua conver- 
ione. 


* 
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Del resto, ci sono anche dei gesuiti cha si 


© tornano. Ma in una corrispondenza da Cal- 
cutta alla Gazzetta d'Italia (giornale che ha 


relazioni nelle terre e nei meri indiani) trovo 
che i funerali per Sua Maestà Vittorio Ema- 


essere persone di soggezione per noi — replicò 
Armando con maggiore asprezza. — Pensate che 
fra poco formeremo, come si diee, una sola famiglia. 
Vorreste dunque disgustarli e rompere un nodo 
formato da voi stessa? i 
— Io non ho formate nulla — disse la signora 
Sabina con dolcezza inquieta; — ho ceduto alla 
tua insistenza, ma non ho cessato di pensare 
che sei troppo giovane per ammegliarti, e che 
qualche anno d'aspettativa sarebbe cosa conve- 
niente. Ma di ciò non diseorriamo per ora — 
soggiunse con precipitazione vedendo l'aspetto 
tempestoso del figlio; — ora, come hai osservato 
ta stesso, sono ammalata; ho bisogno di ripose. 
Ella s’incamminò come un automa verso la 
sua camera, mentre l'irritazione e la meraviglia 
d'Armando «erano così vive che gli toglievano 
quasi la facoltà di parlare. 
Rinvenne però presto e fece due o tro passi 
precipitosi per raggiungere la madre; poi si ar- 
restò spaventato. Temette, probabilmente, di tra- 
scorrere in un eccesso capace di fargli obliare, 
com'era già avvennto qualche volta, ogui ritegno 
verso colei dalla quale non aveva ricevato fino 
allora che testimonianze del più tenero affetto. 
La signora Sabina potò così ritirarsi in ca- 
mera sua, ove giunta appena, si abbandonò spos- 
sata sopra un seggiolone e pianse a lnngo; in 
fine sorse vacillante e si appressò di nuovo alla 
scrivania mormorando da sò stessa come per- 


Roma, Sabato 6 Aprile 1878 
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! e che per il Re d'Italia hanno funzionato i 
| RR.PP. Lafont, Rublmann e Harford D.C. D. G. 
i sta 

EEA padri gesuiti è più facile 
| essere italiani nelle Indio che in Ital 
| 


So ben io che i padri gesuiti sanno piegarsi 
ai luoghi e ai tempi, a fin di bene e ad ma- 
jorem Dei gloriam. Nella China facevano da 
| mandarini: vedrete che nell'Italia elettorale 
{ sapranno far concorrenza si grandi elettori 
| patentati, come l'onorevole Nicotera e l'ono- 
| revole Billi. 

E troveranno appoggio e simpatia su quei 
banchi i quali confortano l'onorevole Conforti 
a non rispondere alle interpellanze di giu- 
stizia! 


stata 

Ezrsul mi scrive: 

« Dalla lettera del senatore Bon-Compagni 
risulta indiscutibilmente che il manifesto di 
Carlo Alberto fu redatto dal conte Sclopis. In 
riparazione dei miei torti verso la memoria 
! del conte Selopis (dato che torti ci possano 
essere), aggiungo la modesta offerta di ven- 
licinque lire a quella già sottoscritta per il 
monumento che si erigerà in Torino in onore 
dell’illustre uomo di Stato. 

« Affezionatissimo 
« Exsuc, » 


| 
i 
i 
| 
| 
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Prendo nola e tevgo i quattrini per conse- 
| gnarli a qualche persona che parta per Torino. 


* 
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Esiste in India un celebre professore di me- 
dicina, il quale ha l'abitudine di far gran cassa 
| di tutte le pelli dei suoî ammalati, come i 
| Boemi fecero un tamburo della pelle dello 
iske. Dicono che se ciò non fa gran van- 
taggio alla scienze, serve di reelame al pro- 
fessore, che, essendo anche uomo politico, ha 
bisogno di far parlare di sè. 

Voglio battere anch'io il suo tamburo. 

È morto a Firenze, per cura della Gazzetta 
d'Italia, il principe Nadser: ma ron tutti sanno 


gretario; gli altri medici, chiamati al letto 
dell’ammalato, avevano fatto un pronostico i 


saviemente dubitativo. 

Ma il professore celebre, che fra i suoi ti- 
toli ci ha quello di medico di Brama, appena 
il segretario del principe passò a miglior vita, 
pubblicò nei giornali indiani un suo prono- 
stico... postumo che gli fa grande onore. 

Il segretario è morto nei primi d'aprile : il 
pronostico del professore indiano non po- 
teva quindi essere diverso da questo : « Il se- 


di aprile. Invito la madre del defunto a rin- 


nr oa dr 


parola. 

— Sì — diceva — l'avvocato solo può darmi 
un buon consiglio. Oh, perchè non è ancora qui! 
egli avrebbe saputo come difendermi e farmi ri- 


a che valgono gli scritti! 

Lasciò cadere per un istante il capo nelle 
‘mani : tuttavia si decise a terminare la lettera 
che aveva ineomineiata per l'avvocato Andrieux 
è che aveva celata alla venuta dei Bandinelli. 
Scrisse con una apesio di faria e a lungo, asciugan- 
dosi di quando in quando una lagrima, ed allorchè 
la lettera fu terminata, pensò ad inviarla subito 
alla posta senza che Armando potesse vederla 
e osservare che ella scriveva ben di frequente 
all'avvocato, pel quale aveva recato egli stesso 
un’altra lettera alla posta due giorni innanzi. 

Chiamò la Lena, e le disse con un accento 
scherzoso, il quale contrastava singolarmente 
coll’espressione desolata del suo viso: 

— Un poeo di movimento ti farà bene; di- 
venti troppo pingue, Lena mia. Scendi fino a 


posta; bada che dove partire oggi stesso; hai 

giusto il tempo prima della levata del corriere; 

ma bada che la commissione deve essere fatta 
te. 


Di 


La Lena promise un poco di cattivo umore, | 
ma la signora Sabina sapeva che poteva fidarai 


gretario morirà agli ultimi di marzo o ai primi : 


sona vivamente preocenpata qualche sencita . 


spettare. Una lettera non giunge în tempo. E poi 


Fuori di Roma cent. 10 


graziarmi se per cortesia non gliel'ho detto e 
le ho risparmiato un mese di dolore materno 
anticipato ». 
st 

Direte che è una gran chiaroveggenza quella 
del professore indiano. 

Questa volta io sono meridionale, e credo 
alla iettatura. 

Quando il professore indiano si presenta al 
letto d'un infermo, spunta fra le cortine la 


comare dell’opera dei fratelli Ricci : la morte 
dell’ammalato è sicura! 
Indiano avvisato è mezzo salvato: l’avviso 


vale specialmente per i principi e le persone 
alto-locate, la cui pelle, più sonora, è preferita 
dal professore di medicina e di tamburo. 

Poum! Poum! Poum! 

Brama! Visnù! e Sivà!... 

Si va all’altro mondo con la musica ! 

E pun e pun e pun! 


et 
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Fra le cose risultanti dalla tornata di ieri 
ce n'è una meno dannosa di certe altre, ma 
non meno curiosa per questo. 

L'onorevole Farini, presidente, dopo aver 
messo ai voti la proposta di non prendere aito 
delle dimissioni dei commissari del bilancio, 
se ne scusò dicendo: 

— Ma... l'ho messa ai voli, perchè me l'ha 
detto l'onorevole Morana. 

Resta dunque inteso che quando un depu- 
tato vorrà fare o dire una cosa qualunque 
— magari inconcludente — dovrà rivolgersi 
al depu‘ato Morana. Converlito questo, lo dice 
al presidente, e il gioco è fatto. 

Tutto sta dunque ad aver dalla sua l’ono- 
revole Morana. 

Era forse più spiccio nominere lui presi- 
| dente della Camera, invece dell'onorevole Fa- 
| rini; ma le cose semplici sono sempre le ul- 
time ad essere attuate. 

Sarà per quest'altra volta. 


+ 
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Un indirizzo de’Ravennati, coperto di 900 
firme, è stato diretto a Sua Eccellenza il com- 
mendatore Baccarini, ministro dei lavori pub- 
blici. 

I Ravennati hanno il cuore nella gioia, e si 
capisce : hanno dato un presidente alla Ca- 
mera e un membro al ministero, e fanno della 
prosa dimostrativa. 

Dunque in questo momento il progresso è 
sulla via degli indirizzi e va «cercando firme 
per Ravenna ». 


sa 
È una nuova fase di progresso. 
La prima fase, com'è noto, è stata : promesse 
e banchetti ; 


Ì 
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; di lei; quando la vecchia cameriera accettava 
| ana commissione, l’eseguiva sempre a ponti 
senza arrestarsi a ciarlare o a dare dello spie- 
gazioni ai curiosi. La vide dunque a uscire con 
una specie di soddisfazione, persuasa che la sua 
lettera partirebbe all'ora voluta. 

Ma il pensiero d’esserai confidata col suo amieo, 
l'avsocato, non giovò a tranquillarle l'animo: i 
giorni che tennero dietro furono dolorosissimi 
per lei e pel rimanente della famiglia: sebbene 
un velo di malinconia avesso quasi sempre adom- 
brato la sua fisionomia, la signora Sabina, di 
carattere soave e affettuoso, non aveva mai fatto 
pesare sovr’alcuno la sua tristezza! Sorrideva 
| mestamente, ma sorrideva spesso, ed era, mal- 

grado tutto, l’anima, la gioia della casa. Dacchè 

suo figlio si era fatto uomo, ella cercava, per 
| quanto le fosse possibile, di mettersi al paro 

con lui, inebriata quasi a quel raggio vivace di 
| gioventà che illuminava la sua vita. Ma ogni 

raggio pareva ora estinto por lei, e all’abituale 
mestizia era succeduta un'angoscia intensa, ine- 
aplicabile che opprimeva tutti. Ella, sì paziente 

indulgente con chi la serviva, cominciava a 
mostrarsi nervosa, intollerante, come se volesse 


| solitadino. 


XI 


Armando e il dottore assistevano desolati ad 
una tale trasformazione : il dottore, quantunque 


La seconda: delusioni e comitati: 
La terza : scandali e compl.tti: 
La quarta: idroterapia e indirizzi. 


Dico idroterapia perchè è noto che questo | 
ministero è venuto coms il fiume Alfeo a spaz- 


zare le stalle di Augia Depratis; o come il 
diluvio a purgare la terra, 0 come Îa pompa 
di lavaggio a risciacquare la nave dello Stato, 


lascieta sudicetta anzichenò dai predecessori. 


LETTERE AMERICANE 
Affari di famiglia. 
New York, 22 marzo. 

La colonia italiana ha ritrovato finalmente la quiete. 

L'accanito persecatore del console, noto a tutti gli 
Italiani, è rientrato nelia sca nicchia, ove nessuno si 
prenderà la briga di cercarlo; Inì scomparso, le di- 
scordie cessano ad na tratto, ei i suoi seguaci cheti 
cheti seguono l'esempio del condottiero. 

Non voglio dire che la guerra contro il console ge- 
nerale, cavaliere Ferdinando De Luca, sia terminata ; 
un lieve incoraggiamento che venga da Monte Citorio, 
una parolina degli appaltatori di tabacco hanno forza 
sufficiente a farla rivivere più aspra che mai, impe- 
rocchè il persecutore fu sole momentaneamente confuso 
dalle imponenti proteste delle varie colonie, ma non ba 
peranco licenziato i suoi aiutanti. Non vè dubbio che 
siamo appena in tregua, e alla prima opportunità si 
ridarà principio alla spiacevole commedia. 

Dai giornali italiani ebbi a convincermi che la que- 
stione non è abbastanza conosciuta in Italia, e le ri- 
trattazioni fatte da qualche periodico avrebbero dovuto 
insegnare 2 qualche altro che certe accuse devono venire 
aecolte con cautela, anche se appoggiate dall'eloquente 
parola dell'onorevole Bertani. Si volle anmentare il va- 
lore delle accuse mosse contro il De Luca col far cre- 
dere il suo accusatore patriota, filantropo, liberale; 
invece qui tutti sanno che egli da lunghissimo tempo 
ha rinunziato al titolo d'italiano per tema di dover 
fare qualche alto di beneficenza, di visitare qualche 
nostro povero infermo gratuitamente. La di lui ava 
rizia è tale che, all'aprirsi della seconda sottoscrizione 
per.il monumento Mazzini, egli, presidente del Comi- 
tato e capitalista almeno d: centomila dollari. si alzò 
infuriato, protestando contro un secondo versamento e 
asserendo di non rubare, nè trovare in strada i da- 
nari. Ad uno, che va, raccomaniato, a chiedergli ap- 
poggio morale, risponde che fa il medico e non il cer- 
catore d'impieghi ; all'ammalato italiano, che implori 
l'opera sua, anche mediante pagamento, 0 replica ma- 
lamente, @ ricus?, o promette e non si muare. 

Ecco il patriota, il mazziniano, il filantropo aiutato 
tanto benignamente nei ripeinti tentativi fatti per di- 
videre in fraterna discordia la colonia italiana di New- 


York. 

>< 

Il Ceccarini — chiamiamolo col suo nome — co- 

minciò a scagliarsi contro il De Luca a cagione di 
amimosità personale, tanto più forte quanto più grande 
cresceva la stima, l'affetto di tutti per il De Luca. | 
coadiutori del Ceccarini în questo paese sono gente 
degna di pessuna stima, che sì sono uniti al Cecca- 
rîni, perchè questi aveva fatto fede di repubblicanisa 
giacchè eglino si piccano di questo credo palitico, senza 
conoscerne forse il significato. Fra tutti non ve mha 
uno che abbia giovato in un modo © nell'altro alla 
unità nostra, ed il loro carattere ha fatto Sì che totta 
la nostra migliore gioventù Sè fieramente schierata a 
difesa del console d'Italia, attratta dalle ragioni di 
giustizia e d'onestà, come dal dovere di difeadere i) 
baon nome el il reito sentire degli Italiani. 

Pad 


Al Ceccarini e consoci poco importa che uu rappre- 
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ignorasse precisamente di che si trattare, era 
ben lungi dall'accusare dentro di sè quella donna 
infelice: comprendera cho qualche orribile s 
greto la torturava, ma non potera supporre che 
questo segreto fosse una colpa. Armando invece, 
perfettamente al buio di quanto era scaduto, 
non sapendo immaginare un tormento cceulto 
per sua madre la coi vita era sempre stata 
così limpida e così chiara, e gli affetti rac 
colti in lui solo, si domandava con cna specie 
di sgomento se ella nen stava per impazz 
credeva ora di comprendere che la conclusione 
del suo matrimonio le aveva costato un im- 
menso sforzo; lo avera celato per un poco. ma 
poi la natara aveva preso il sopravvento: forse 
ella era gelosa del di lui amore per Gemma: 
temeva probabilmente di venire dimenticata, ab- 
bandonata, ed egli si chiedeva con terrore se 
doveva sacrificare la madre alla sposa, o la 
sposa alla madre. 

I più opposti sentimenti pugnavano în luî, ma | 
era sopratutto stordito di quanto acendi 
osava più trattenersi con sua madre per 
di esprimersi troppo eradelmente con 
ovitave il dottore nen 
dottore, non volendo rir: 
sapeva, lo sfuggiva pure. Entrambi poi si tro- 
vavano nel più fiero imbarazzo verso la famiglia 
Bandinelli, alla quale avrebbero voluto celare 


mora 
di lei; 


sentante d'Italia venga disenorato; per sodzisfare i loro 
interessi bisogoerebbe che il De Luca venisse richi 
mato, e per ottenere questo fine sì applicano tut 
mezzi. Però qui si spera nel buon senno del Paria- 
mento, che è nell’obbligo di rivendicare nel modo il 
più splendido l'onorabilità del console di New-York. 
Se si vuole conoscere lo stato reale d'ama colonia si 
intercoghino le persone dabbene, sì faccia appello al- 
| Viatiera colonia se fa d'uopo, ma non si dia ciec 
ascolio a quanti da Inngo tempo furono colpi 
stracismo dai loro connazionali, e non senza moti 

Un altro insulto all'italia si prepara dalla. solita 
gente, che per forivito caso ha il controllo del Comi- 
tato per il monumento Mazzisi 

Cotesto Comitato, per fare e disfare a proprio ta- 
lento, non ha mai chiamato ad adunanza dei sotto- 
scrittori e ultimamente senza permesso d’alcuno s'è 
aggiuati alcuni individui ‘stranieri, il cui passato e 
condizione non pessono che nuocere la colonia avsi- 
inandola ; fra questi l’autore degli articoli apparsi 
syecialmente nel New-Vork Times, ingioriosi all'Italia, 
al De Luca ed a noì tutti, e lo Swiaton, l'oratore nf- 
ficiale del Comunismo di New-York. 
fatto in vis 


j 


Ciò ven dell'inavgurazione del mo- 
numeato, che nen riuscirà certame italiana se 
non verrà organizzata altrimenti goità. Colla 


presenza di sifatti individui îani più prominenti 
si asterranno dall'iatervenirvi © così la migliore e mag- 

parte della colonia. Si ia tale occa- 
sione nuovi attacchi col pretesto dell’astensione del 
De Luca, il quale però sgirà molto bene tenendi 
lontano da un luogo, ove pi 
dell’Italia, degli Italiani e è 


>< 
nella Steinway Hall avrà 
le-istrumentale dei profes- 
sori italiani di musica a benetizio del monumento na- 
zionale a Vittorio Emanuele in Roma, concerto n 
quale canteranno soli dilettanti. Yi canterà persino il 
console generale di Francia, che fa già per parecchi 
anni nella stessa qualità a Napoli: gli addobbi della 
gran sula, abitualmente destinata ai tratte 
sicali più eetti, è compreso un busto espressamente 
modellato dalio scultore cavaliere D'Amore, e di cui 
si dicono miralilia. In altra mia vi darò maggiori rag- 

gua 
A giorni vetrà la luce un opusrolo di lusso, stam 
pato în memoria dell’estinto Re ed a benefizio della 
scuola italiana, nel coi locale avvenne il memorabile 
meeling, che forma ii soggetto della pubblicazioni 
Nemo I 


i 
Dabilmente si sparlerà 
loro governo. 


li 9 del prossimo ap 
luogo il gran concerto vo 


imenti mo- 


5 CAME stri 


1 collegi elettorali di Modena (2°) è di San Da. 
miele sono convocati per il giorno 21 corrente aprile, 
per eleggere il loro deput: rendo una seconda 
convocazione, questa avrà lu: go il successivo giorno 28, 
Le delizie dei municipi di campagna. 
un piccolo comune ai piedi della Maiella, nella 
provincia di Clafeti, che oppresso per tanti anni da 
padre e figlio, sindaco e segretario comunale, aveva 
aperto l'anivo ad una losinghiera sperauza allorchè 
vide nel gennaio nilimo scorso un incaricato della pre- 
fettara colia missione di eseguirvìi un'inchiesta ammi 
nistrativa, Ma benchè quel s lerte ed energico funzio 
nario rilevasse abusi incred:bili e violazi 
legge che lo costrinsero a farae denunzia alla 
giudiziaria, pure il prefetto non ha ancora preso all 
provvedimento, e ministeati in balla di un 
di una Giunta illette. 
fango parte le guardie 


da Bologna 
molto adope- 
te della Socieià vperaia, 


che in questi giorni la progress 
per le elezioni del presi 
e ieri si è conosciuto lesi 
naturalmente ricieito il ve 
subile avvocato, cavaliere Ferd 
rancare alle nobili. tradizi 


Berti. E per non 


dell'allegro: partito in- 
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tutto il peso del segret 
risultava così per tutt 
di cui i coniugi Bandinelli non 
ben conto, ma che ci 
In tal guisa la pace, l'amicizia, la confidenza 
che avevano regnato per tenti anni fra quel] 
persone subivamo un assalto violento; vi sono così 
degli istanti fatali nella vita che lasciano la 
traesia spaventevole di nn ferro rovente. La fi 
rita crudele sarebbesi mai rimarzinata? 

Alcuni giorni dopo, mentre Armando e gli stassi 
domestici erano assenti, nno sconoscinto si pre- 
sentà inaspettatamente nel vestibolo di Villom- 
brosa ove la Lera stava a lavorare. La Duona 


chiudeva in sè, e 
fone reciproca 
rendevano ancora 
iuciava a preoccupari. 


na s0 


denna, mezza supina e sonnacchiosa, non si av- 
vide della presenza di qualcheduro se non quando 
“questo individuo fu quasi presso di lei; allora 


mandò via tutta la sca pigrizia, e balzando 
prontamente în piedi come se aversa vent'anni, 
guardò l'intruso in cagnesco chiedendo ruvida- 
mente di chi cerca 
Quell'uomo aveva tutt'altro che l'apparenza di 
un malfattore; vestiva signorilmente, anzi con 
una certa ricersatezza: ma il sno aspetto, sebbene 
fosse quello di una persora delle buona società, 


stiurato il 18 marzo, ha annuaziato, prima della vo 
tazione, uao splendido bancheito ai fedeli e solerti tab 
bricatori della volontà popolare, e se nulla accade 10 
enaìrario, il festino avrà Inogo sabato neli'-Ibergo dI 
talia. Si vuolè inoltre che sìa în visia il sesto fasco 
elettorale del sullodato avvocato cavaliere competitore 
neila fama del già celebre avvocato Giuriati. Si dice 
che la sesta caduta avverrà infallantemente nella nobile 
provincia del Fri 

= È morio a Torine il generale Pastore, geoe- 
rale d’esercito a riposo, senatore del regno, nell'età di 
78 anni. Era a riposo da moîto tempo; appartenne 
sempre all’artiglieria e cooperò indefessamente coi ge- 
nerali La Marmora e Dabormida all'incremento di quel- 


V'arma reputatissima. 
Sea 


ALTE FD ARTISTI 


Achille Vertunni, il paesista celebre, manda quattro 
suoî qualri all'Esposizione internazionale di Pari 

Varrebbe la pena di dedicare un lango articolo allo stu- 
dio di Vertunni — un museo, un'esposizione permanente 
aperta a tuite le nazioni, dove domani sarà festeggiato 
il generale Grant. Immaginate du» grandi sale, una dietro 
l'altra, con una felicissima disposizione di Ince, tutte 
parate di stofle antiche, e di mobili bellissimi, raccolt 
chi sa mai con quanta pazienza e con quando dispendio. 
Non un mobile, non un arszzo, non una mensola fuori 
osto, Là dentro si capisce tutta la verità dell'antico. 
precetto: l'estetica è ordine, sopratutto ordine — e si 
sente d'essere in casa di un artista gentiluomo nel più 
esatto significato della parola. 

1 quatiro quadri che vanno all'Esposizione interna- 
zionale di Perigi dànuo quattro note diverse. 

Ecco qua Una redata delle paludi pontine. Siamo in 
ottobre: la vegetazione, sebbene abbia passato il cul- 
mine estremo del suo rigoglio, è pur sempre ricca e 
stupenda. Nondimeno vè nell'atmosfera, nell'ambiente, 
qualche cosa di miasmatico che non si vede e si sente. 
Or ora è cessata la pioggia, la terra è bagnata e 
gonfia; il verde delle fratte ha dei toni cnpi, forti e 
molli. Lontan lontano, dietr il verde, le mubi si ad- 
densano calando, ed occupano, con una larga zona, il 
mezzo del quadro. Quella zoma è un'intiera scala di 
grigi: dal grigio opaco, denso, al grigio sporco, al 
grizio opalino, trasparente, al grigio vaporoso, candido, 
che ha delle sfumature periate, leggere leggere, scin- 
lillanti d'argento: e sopra questo grigio una plaga 
ciela — un cielo profondo , nel quale scorgi come un 
allegro movimento di mille pulsiscoli animati dal sole 
e dai sari riflessi delle nubi — e sopra questa plaga, 
su in alto, più innanzi, altre nubi ehe si incalzano e 
promettono, dopo una tregua di brevi istanti, un altro 
temporale. Il momento in cui ia scena è ritratta offre 
dei contrasti mi, un giuoco quasi fantasmagorico 
di luce e di ombre: la hai delle tinte dease, cupe, so- 

ì me se un raggio istantaneo vi si 
trasfondesse, assumono un'intonazione abbarbagliante, 
vivace. L'acqua morta della palude, bassa, limacciosa, 
ancor mossa è agitata dalla pioggia, e che riflette quasi 
nel centro del quadro le nubî, è di un effetto bellis. 
simo E tutto il quadro vi dà un'impressione forte e 
melancosica che attira e trattiene, 

> 

Eccone un secondo: La valle dei Faraoni presso il 
Vesuvio. Una larga striscia di un grigio scuro, solido 
e sporco occupa il primo piano, riproducendo i gia- 
cimenti della lava. L'occhio si perde nelle aspre 
profondità dei crepacci. Dietro si stende la valle, e 
nel fondo campeggia il Vesuvio — il grande prota- 
gonista del quadro. La valle è tutta in ombra e dà 
una nota grandiosa, ma triste: dominano i colori terrei, 
cupî, massicci; vè aridità, vè calma, vè solitudine e 
sil Nella prima impressione che vien prodotta 
da questo quadro senti qualche cosa di dessiante, di 
sinistro. L'aria è impregnata di riflessi violacei. Ma 
indovici il mare al di là del Vesuvio, il mare senza 
confine che si estende sotto questo cielo di Napoli che 
ha quasi dei fremiti voluttaosi — questo cielo che, 


guardato fissamente, ti presenta alla sguardo delle pro 
fondità inscandagliabili. 


alla Lena ciò bastava perchè non si sen- 
tisse disposta in di Iti favore. 

Lo sconosciuto rispose che cercava della si- 
gnora Sabina, e invitava perciò Ja Lena ad ao- 
dare subito ad avvisare la padrona della sua 
presenza. 

— Un momento! — selamò la fida cameriera. 
— 0, chi è lei? che cosa vuole dalla mia signora? 
— Ciò che voglio dalla signora non vi 
guarda; chi sono lo vedrà la signora stessa che 
mi eonosea — replicò ruvidamente il visitatore: 
voi introducetemi intanto: non sono che i men- 
dicanti che si lasciano alla porta: quando sarò 
in casa vi darò un biglietto di visita che por 
terete alla signora, e vedrete cho mi riceverà. 
La Lene invese d'introdorre il forestiero si 
pose quasi colla sua voluminosa persona in mezzo 
alla porta, e ne impedì uifatto l'ingresso mentre 
diceva: 

— 50 bene che gli affari della mia padrona 
non mi riguardano, ma so pure che essa non 
riceve che i suoi amiei; ora in diciotto anni che 
sono în questa casa, non ho mai avuto l'onore 
di vederla; mi permetta dunque di andare prima 
in traseia del signorino Armando; egli sarà 


spiacque assai alla cameriera; quella ciera lunga, 
ossata, imberbe, le parte avere nna espressione 
piena di malignità, e îl corpo esile e pooo re- 


| 


lo stato della signora Sabina ponendolo sul conto 
della sua turbata salute. Gemma poi seativa 


golare, delle movenze feline ch destarono su- | 
bito la sua diffidenza. Del resto era uno scono- | 


giudice so debbo introdurla 0 no presse sua 
madre. 


La Lena sìpeva benissimo che Armando era 


Gli altri due quadri rappresentano un’altra natura, 
un altro cielo, e parlano al sentimento un altro lin. 
guaggio: sono due vedute dell'Egitto, due pagine del 
gran poema del deserto. Uno rappresenta Lefelto di 
un ultimo raggio di sole sulle Piramidi ; l'altro. ripro. 
duce la grande Sfinge. 

Nel primo una grande stesa di sabbia, un vero 
oceano dal momento che ha ancli’esso î suoi marosi, 
le sue tempeste, i suoi uraganì. La prospettiva è im- 
mensa, austera, imponente. Una zona che riproduce con 
tutte le intonazioni del grigio e del terreoî movimenti 
di una sabbia secca, finissima, sensibile ad ogni raf 
fica di vento, si estende senza limite a perdita d'oc. 
chio. Sul davanti, in basso, uno stagno diffonde 
torno dei riflessi freddi, lividi, smorti. Nel mezzo del 
quadro, lè piramidi carezzate dal crepuscolo della sera 
si staccano sull'immenso orizzonte con una linea sper- 
ata in decrescenza uniforme. 

I raggi del sole piovono quasi orizzontalmente sul 
fianco destro della piramide più grande, il quale ri- 
mane così immerso in una gaia sfumatura di un giallo 
luminoso e rossastro. Le altre due piramidi restano in 
una dolce penombra. Il giuoco della luce ti dice che 
la regina del quadro è la sabbia — la sabbia che le- 
vata dal vento, filtra e pervade»l’atmosfera è vi si dif. 
fonde in miriadi di atomi impercettibili, i quali 2c- 
cendendosi sotto il raggio vespertino del sole, dànro 
a crepuscolo una tinta dorata e calda. 

L'altro quadro, come ho detto, rappresenta la grande 
Sfinge. La mole è immensa e si stacca in giallo sopra 
un cielo acceso, d'una linia carica fosforescente, che 
qua e là offre dei punti luminosi, abbarbaglianti. L'im- 
pressione che produce quel monumento, sebbene il 
volto della Sfinge sia guastato per la rottura del naso 
che lo rende deforme, è potente e quasi vostro mal- 
grado vi costringe a meditare. 


oa 

Un quinto quadro meritava pure di andare all'Espo- 
sizione di Parigi — Un'alba sul Nilo; ma non è an- 
cora terminato. Di tutti gli altri poi che ho veduti 
nello studio non parlo, perchè troppo ci vorrebbe. 
Eppoi, vorrei pur dire qualche cosa del padron di casa 
che è la più garbata, la più distinta, e insieme la più 
modesta persona colla quale io mi sia mai trovato in- 
sieme: un artista di grandissimo ingegno che sente il 
proprio valore; ma che non ha l'abitudine di {i 
pesare sopra i suoi ospiti 

Caso meno frequente di quel che si crede. 


Nostre JRFORMAZIONI 


Ci viene assicurato che le notizie di questa 
mattina sulin salute dell’imperatora Guglielmo 
di Germania sieno rassicuranti. La indisposi- 
zione dell’augusto sovrano non è stata punto 
grave, e le preoccupazioni che l’ennunzio di 
essa ha destato în tutta Europa sono derivate 
esclusivamente dalla considerazione della inol- 
trata età dell'imperatore. 


Sulla questione della retrocessione di una 
parte della Bessarabia alla Russia l'opinione 
delle potenze è concorde nel riconoscere la 
opportunità delle reclamazioni del‘a Rumenia, 
le quali trovano appoggio nello spirito e nella 
lettera degli articoli del trattato dr Parigi del 
1856. Il governo francese pur mantenendosi 
în quella riservatezza cha si è prefisso di os- 
servare nelle odierne complicazioni politich:, 
ha riconosciuto che la retrocessione proge!- 
tata nel trattato di Santo Stefano è una evi- 
dente derogazione ad un articelo dell'anzidetto 
trattato. Il governo italiano non ha manifestato 
ancora Îa sua opinione. 
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più sospetto e non voleva fargli sapere che, in 
quel momento alla villa, come per un fatto a 
Posta, non v'erano che donne. 

Un lampo d'ira sfavillò negli occhi del visi- 
tatore, il quale replicò prontamente: 

— Il signor Armando è assente; e poi io non 
ho nulia a fare con lui; introducetewi, quindi 
mi annunzierete alla vostra padrona. 

— Ah! — selamò la cameriera ponendosi più 
che mai in mezzo all’uscio — ella sa che il si- 
gnorino Armando è fuori? Ebbene: io le rispon- 
derò allora che la mia signora riposa e non può 
ricevere nessuno. 
È probabile che lo seonossiuto avrebbe finito 
sol perdere la pazienza, e cercato di rimuovere 
celle proprio mani quella montagna vivente che 
si chiamava la Lena, se la voce della signora 
non avesse risuonato improvvisamente nell'interno 
della czsa. 

— Maidalena — chiedeva essa — che cosè 
questo battibecco? 

La Lena istintivamente si mosse ‘per rispon- 
dere alla padrona, ed entrò definitivamente in 
casa: il visitatore ne profittò per tenerle dietro. 
Al piano superiore la signora Sabina stava apper- 
giata alla ringhiera della scala; allora la Lena 
volle narrare quanto accadeva, ma la sua pa 
drona la interruppe tosto dicendo, con una s°- 
rietà che non aveva forse mai nsato verso di 


faori, ma lo metteva innanzi perchè lo seono- 
scinto, tuttochè ben vestito, gli pareva sempre 


lei in diciotto anni di convivenza 
(Continna) 


} 


In Vaticano si crede molto alla probabilità di un 
conflitto europeo. leri in una conversazione tenuta in 
Vaticano, un cardinale, che ba già appartennto alla 
corte d'Inghilterra, dava come notizia sicura che il go- 
verno inglese aveva spedito per telegrafo Vordine al 
wicerè delle Indie di chiamare setto le armi immedia- 
tamente 200,000 musulmani, € tenerli pronti ad ogni 
richiesta del governo. 

Assicurava în pari tempo che sarà l'imperatrice delle 
Indie e non la regina d'Inghilterra che sarà sempre 
menzionata in un possibile conflitto anglo-russo, per 
tener ferme sotto le bandiere le valorose. popelazioni 
‘musulmane delle Indie e dell'Asia centrale. 


11 principe Wolkonsky sarebbe incaricato dal governo 
russo di trattare il componimento delle questioni esi- 
stenti fra l'impero e la Santa Sede. 

Le trattative fra l'impero germanico e la Santa Sede 
procedono în una via che fa supporre possibile una 

cs 


11 nostro ambasciatore a Berlino conte de Launay 
ha lasciato la capitale tedesca per recarsi a Stoccarda, 
dove presenterà al re di Wurtemberg le credenziali 
in qualità di rappresentante di Sua Maestà il Re Um 
berto. Da Stoccarda il conte de Launay si recherà alla 
Corte di Monaco per compiere lo stesso ufficio presso 
il re Luigi di Baviera. 

Ci viene assicurato che l’interpellanza pre- 
santata alia Camera dei deputati dall'onorevole 
Marielli sull’affare del procuratore del re a 
Piacenza, e soffocata da un voto della mag- 
gioranza, sarà ripresentata al Senato del 
Regno. È certo che quel rispettabile consesso 
ammetterà la più ampia discussione su tale 
oggetto, rispettando il più sacro diritto dei 
Parlamenti, il diritto di interpellanza, alla quale 
la Camera dei deputati ha volontariamente ri- 
nunziato. 


La venuta del vice-ammiraglio de Saînt-Bon a Roma 
anzichè riferirsi alla politica è stata motivata dal de- 
siderio di conferire col ministro - della marineria su 
faccende tecniche, che interessano direttamente l'avve- 
nire della nostra flotta. È però naturale che il mini 
stero abbia profittato della presenza in Roma del co- 
mandante della nostra squadra per conferire con lui 
sulla parte politica della sua missione. 


La Commissione cardinalizia incaricata d’esaminare 
la situazione dell'Eminentissimo Bi Pietro ha opinato 
clegli possa riunire al decanato il camerlengato. 


© LA CAMERA D'OGGI 


È mortoa Firenze l'onorevole Lorenzo Nelli, 

deputato per Voiierra. 

pioro la perdita dell’egregio uomo, e de- 
ploro che il presidente della Camera non creda 
di compiangere questa morte senza metter 
dentro stla sue parole un po di passione di 
parte. L'onorevole Farini non è ancora al 
tanto all'idea di essere presidente tanto della 
destra quanto della sinistra; di esserlo anzi 
più in grazia deila desira che in grazia della 
Sinistra [... 

I deputati Abignente, Cuturi, Martini, Mu- 
ratori e Chiaves dicono meritate parole di 
elogio all’estinto college. 

IÎ ministero, rappresentato dall'ammiraglio 
Brocchetli, tace e consente. 

*, 


Gli onorevoli deputati Maurogònato, Sella, 
Minghetti, Corbetia, Varé, Zanolini e rin 
rinuovano la loro domanda di dimissione da 
commissari del bilancio. Il presidente ne prende 
atto — non so se ne ebbia prima domandato 
il permesso al deputato Morana. Domani ci 
sarà votazione per la nomina di sette com- 
missari. 

La Giunta delle elezioni propone il convali- 
damento elle dei coliegi di Francavilla e 
di Manduri 
e del commendatore Pisanelli. 

Il deputato Cordova è invitato a svolgere il 
suc progetto di legge per la riforma della 
tassa sul macinato. Îl presidente suona il cam- 
panello e va in collera perché la voce dell’o- 
Fatore non arriva fino al banco presidenziale. 
Invece nella tribuna non sono malcontenti di 
questa mancanza di sonorità dell'ambiente. I 
primi tepori primaverili cominciano d'altronde 
a produrre i loro effotti fisiolgici : c'e da per 
tutto una fiaccona da far paura. Un discorso 
di questo genere sl 5 d'aprile, dopo abbon- 
danti piogge, non è punto consigliaio dal pro- 
fessore zza. Se il popolare igienista 
non avesse abbandonato la Camera per il Se- 
nato, si sarebbe opposto foto corde allo avi 
luppo... del progetto di legge deli’'onorevole 

lova. 

I reporters provveggono in altro modo... 
disertando dalla tribuna. 

*» 

Alle 3 e mezzo l'onorevole Cordova ha, nel- 
l'aula, settantadue ascoltatori compresa la pre- 
sidenze, due depbtati ministri, gli onorevoli 
Cairoli e Seismit-Doda, e due ministri sena- 
tori, gli onorevoii Di Brocchetti e Conforti. 

L'oratore fa gli elogi della « tempra d'ac- 
ci dell'onorevole « ministro della finanza » 
e termina lo svolgimento del suo progetto. Il 
deputato Sprovieri applaude. 

Îl ministro < d'acciaio » accetta la presa in 
considerazione del progetto facendo le consuete 
riserve. Come Zerlina nel Don Giovanni di 
Mozart canta: 

Vorrei e non vorrei 
ed aggiunge di suo che la sinistra deve glo- 


nelle persone del signor Zuccaro - 


riarsi del modo col quale si riscuote ora la 
tassa del ira Le popolazioni, secondo il 
ministro « d'acciaio » paga più volentieri alla 
sinistra; forse perchè i i della sinistra, 
occupati ora nella caccia dei portafogli, non 
hanno più tempo da perdere a sobillare i loro 
elettori e ad aizzarli contro il governo. 

La Camera prende in considerazione il pro- 
geito e seguita ad essere spopolata. 

*, 
CI 

Se Tito fossa deputato — non parlo dell’o- 
norevole Tito Ronchetti, ma -di Sua Maestà 
l'imperatore Tito — anderebbe a letto stasera 
dicendo: Diem perdidi. Non c'è da sperare 
in tutta la seduîa il più piccolo incidente tra- 
gico-comico. 

Perfino l'onorevole Mascilli di Cambobasso 
ritira ii suo progetto di legge. Quello dell’o- 
morevole Manfrin non può essere discusso, 

sè il ministro dell'interno non è presente, 
e l'onorsvole proponente aspetta dei nuovi do- 
cumenti: egli domanda quindi ed ottiene il 
riavio a dopo le ferie pasquali. 

Il senatore Di Brocchetu vede con orrore 
avvicinarsi il momento delia discussione del 

{to per l'Accademia navale, di cui egli 
ha accettato tanto facilmente l'eredità. L’ono- 
revoie di Saint-Bon è ripartito per Taranto, 
ma non mancheranno gli oppositori al pro- 
getto. 

Ecco il barone Podestà già ritto in piedi per 
rompere una lancia contro il progetto: Genova 
contro Livorno. Liverno è il porto moderno 
di Pisa, e appunto li davanti ai lazzaretto di 
San Jacopo, destinato alla nuova accademia 
navale, si disegna sull'azzurro dell'orizzonte 
il bruno scoglio della Meioria. Ma oramai son 
passati secoli, e dopo aver vinto alia Meloria, 
Genova potrebbe lasciarsi vincere a Monte 
Citorio. 

Del resto non saprei dire con quali armi 
combatta l'onorevole Podestà. È giù basso al- 
l’altimo banco del secondo settore di destra e 
la sua voce arriva quassù a vari intervalli. 
Non parla a lungo e dopo di-lui la parola 
spetta per turno all'onorevole Muratori. 


A pensarci bene un discorso dell'onorevole 
Muratori suli'sccademia navale c’era ds a- 
spettarselo. L'on.revole Muratori è deputato 
per San Casciano in val di Pesa; la Pesa 
sbocca neil’Arno, e l'Arno sbocca neì mare 
Tirreno, usa diecina di miglia a tramovtana 
del lazzaretto di Sant'Jacopo. 

Il deputato Muratori parle in favora del 
progetto e fia qui siamo perfettamente d’ac- 
cordo, L'onorevole Brin gli fa gli occhi dolci 
a nome de’ propri elettori, e l'onorevole Di 
Brocch-iti è veramente commosso. 

Anche l’onoravole Corle e l'onorevole D'A- 
mieo sono inscritti per parlare in favore del 
progetto, ma ci rinunziano. 


Il deputato D'Amico si limita a fare delle 
brevissime asservazi 

Ti deputato Castagnole, in fin dei conti, è favo- 
revole al progetto di ur’accademia unica... ma 
la vorrebbe alla Spezia. Non starò ad aggiun- 
gervi, per non parere ingenuo, che egli ra 
presenta in Parlamento quella città : non 
dirò neppure che l'onorevole Brin parla. 
parla in favore del progetto fatto da li 

Sicchè, essend» tutti d'accordo, è inutile con- 
tinusre la discussione generale. Bi si 
vare la parola al relatore èd al mi 
la vorrà. 


Il relatore Maldini la prende e ne usa con 
moderazione. L'onorevole ministro è anche 
più spartano del relatore. Vengono in d:scus- 
sione gli articoli approvati dopo pochi discorsi. 
Si dovrebbe cemincisre l'appello nominale, ma 
l'onoravole Cairoli îo fa precedere da qualche 
cela parola in memoria dell'onorevole Nel 

Quindi le palline incominciano a cadere ni 
Varta. Aspettando l'esito della votazione, gli 
onorevoli Cairoli, Mancini, Depretis e Zanar- 
deli si stringono in amplesso fraterno. 


4 


ROMA 


5 aprile. 
È ricominciata proprio nel bel mondo la vita 
a due colori; si passa dai bianchi si neri.e 
viceversa : dal raout di casa Teano, dove splen- 
devane gentili e belle fra le altre la pri 
di° Venosa, in toilette nera con rose 
rosse, e la princi di Triggiano coperta 
delle splendide violette d.ppie nate nella villa 
della signora Field a Santa Maria Maegiore 
sino al ricevimento ufficiale dei conte Thomar 
‘ambasciatore del Portogallo presto la Santa 
Sede, che ha avuto luogo ieri sera nel palazzo 
Cardelli. Non sto a dire quante e quanto scelle 
le vi fossero; osservo nuovamente che 
gli alti dignitari del Vaticano hanno «sola 
‘tamente roito la clausura. Oltre il cardinale 
segretario di Stato, Franchi, e_il cardinàle 
Howard, vi era Sua Eminenza Di Piitrò, ca- 
merlengo di Sante Romana Chiesa; tutti ire 
mondo, e di questo mond, sine 


dema ed un grosso brillante fra i capelli srieg 
giava la figura di Diera. 

leno pagani di lei spiccavano fra gli no- 
mini per le decorazioni cha portavano in petto 
mensignor Lichnowscky e gli ambasciatori e 
ministri accreditati presso la Santa Sede, ed 
eccezione di queilo di Spague, che è amroaato 
fino da domenice. 


C'erano parecchie persone cha vanno nef 
due mondi poliuci, ma garantisco chs i! conte 
Cor, il quale trovavasi a casa Teano, non 
era dall'ambasciatore di Portogallo. 

Lo spirito di conciliazione non è arrivato a 
questo punto! 


Questa mattina sono state celebrate le esequie del 
cavaliere Torriani. Un po'prima delle dieci il carro 
funebre, che trasportava le di lui spoglie, è partito 
dal Quirinale per la chiesa de' SS. Vincenzo ed Ana- 
stasio. Seguivaro il carro il prefetto di palazzo, il ge- 
nerale Medici primo aiutante di campo di Sua Maestà, 
tutti i componenti della casa reale militare e civile, 
quelli della casa militare di Sua Altezza Reale il duca 
di Aosta e molti amici dal defuato fra i quali abbiamo 
notato gli onorevoli Sella, Finali, Massari, duca di 
Fiano ed altri. Le dame di corte erano tutte in chiesa. 
Celebrata la messa di requie e data l'assoluzione, il 
feretro è stato trasportato alla stazione della ferrovia, 
di dove quest'oggi stesso, in conformità del volere del 
defunto, è stato fatto partire per la Lombari 

+ Condotto a fine il lavoro della Commissione esa- 
minatrice delle 266 istanze dei non soci del nostro 
sotto-Comitato, delle quali un buoa centinaio sì rico- 
nobbero affatto prive o non regolarmente corredate dei 
richiesti documenti o di persone d'altra società sovre- 
nuta, e però ritenute nulle, la direzione del sotto 
Comitato principale romano dei veterani 1358-1349 
adempirà al dovere che gl'incombe, iu conformità delle 
prescrizioni dell’egregio if. di sindaco e dell'avviso pub- 
blicato il 3 marzo decorso, di procedere alla distribu- 
zione dei sussidi, incominciando da sabato prossimo, 
6 aprile. 

T non soci sono invitati a recarsi a {al uopo al quar- 
tiere dei vigili in piazza di Firenze dalle ore 4 alle 
ore 6 pomeridiane di ciascuno dei giorni qui appresso 
indicati secondo le iniziali dei coguomi nell'ordine che 
segue : 

Sabato 6 aprile, lettere A, B; domenica, 7 lettere 
C, D; lunedì 8, lettere E, F, G, I, L; martedì 9, lettere 
M, N, 0, P; mercoledì 40, lettere Q, R, S, T, U,V, 2. 

Le vedore è ì soti col loro libretto si recheranno allo 
stesso oggetto la domenica all'ufficio del sotto-Comitato 
in via del Leoncino, n. 32, dalle 9 antimeridiana all'I 
pomeridiana. 

A tutti coloro che li hanno dati, saranao, dietro 
ricenita; restitmiti i documenti preseatati 
Ta questi giorni hanno avuto tnogo nella scuola 
superiore femminile « Erminia Fuì-Fusinato » gli esami 
seinestrali che furono ‘dati questa voita:senza alcuna 
solenizità in classe affischè non si avessero ad aggiun- 
gere nîove vacanze a quelle dei mesi passati. 

NI profitto delle alunne fa generalmente assai buono, 
e noi ne facciamo i complimenti alle brave 
alunne e, S‘ntende, si sigaori insegnanti ed alla so- 
lette direttrice. 

A proposito della scuola superiore abbiamo appreso 
con piacere che alcune delle'sue alunne l’abbar.donano 
per farsi spîse Ecco una ragione delle più plausibili 
per lasciare la senola 

Scommeltiamo che se si ripetono questi esmpi e si 
scerédita la voce che il corso delia scuola superiore 
vile finisce. . col matrimonio, tra poco non vi 
iù posto nella scuola della Palombella. — Che 
icono fe sigaure mamme? 

‘nerdì 5 aprile, alle 8 112, avrà luogo 
municipale di Roma nella s0 

lita sita del pat al Campidoglio. 

‘20 Domenica, 7 aprile. parte il solito treso speciale 

no con biglietti: di andata e ritorno alle 

atimeridiane com ritorno alle ore 4 43 po- 


meridiane. 


2. i signor AL spondente del Times, 
inyitato si suo gioraale a partire per Atene, ha lesciato 
jei serà, pregandoci di scusarlo presso è suoi 
dui quali non ha potuto, per Vim- 
isa partenza, prender congedo come egli «vrebbe 


tu s 
il 7 aprile 1878, alle ore { pomeridiana nella sala del- 
cademia in Campidoglio. 3 

{a Società degli amatori e cultori delle belle 
sua spontanea iniziativa deliberava di erogare 
i della Cassa di soccorso per gli operai coi- 
sul lavoro l'intiero ammontare che 
tassa d'ingresso alle sale della sua 
espusizione, in piazza del Popolo, nei giorni di sabato 
6 e domenica 7 corrente. 


BORSA DI Roma 


La Borsa di Parigi 
Londra, è quastungue ieri asceumasse a ribasso dopo 
l'apertura, riprese iu chiusura causi il sosiegro del 
mercato inglese. 

Da noi la readita si trattò fra 77 85, 77 80_ nella 
ribuione pomeridiana, ia sera prima a 78 05, 78, &s- 
sendo giunti corsi di Londra fermissimi, ed in chiu- 
surà a 77 95 offerta. 

Oggi fummo più deboli e per contanti si fece 77 90, 
ma per fine non si fece più di 77 75, restando offerta 
a Tit. 

Dispacci particolari di Berlino, giunti ora (I 112), 
accennano a debolezza, causa la notizia di qualche 
giornale che paria di misure di precauzioni adottate 
dal nestro governo in vista di un conflitto anglo-russo. 

Poco prestito 1850-61 si negoziò a 82 poco Blount 
asl. 

Poco varianti i cambi. 

Francia 110.35, 110.05; Londra 27 67, 27 62 (prezio 
fatto 27 70). 

Peri da venti franchi 22 15, 22 42. 


Veritas 


Dipiso Pahiibeiasi DI FANFULLA 


timeridiane). — La 
rin della Traviata, 
detta masse delia 


sentati otto mezzi erlosseli. L'ovazione ter- 
minata l'cpera durò una me2z'cra. Millecin- 


to mazzi vennero lanciati sul palco- 
scenico. Il pubblico era tutto in piedi agitando 
fazzoletti. La Patti commossa. dichiarò. non 
aver mai assistito in vita sua ad una simile 
scena. 


‘TELEGRAMMI STEFANI 


COSTANTINOPOLI, 4. — Alcane altre trappe turche 
furono inviate al campo di Maslak, fra Costantinopoli 
e Buyukderé, il quale è fortemente trincerato. 

Le truppe di Costantinopoli e'dei sobborghi furono 
divise in quattro corpi. 

Molti ammalati russi continuano ad imbarcarsi a 
Santo Stefano per Odessa. 

Alcune forze russe farono spedite verso îl golfo di 
Saros. 

LONDRA, 4. — Camera dei Comuni. — Northeote 
dice che non ha avuto luogo alcuna ulteriore tratta- 
tiva riguardo al Congresso. 

Northcote, presentando il bilancio 1878-79, conchiude 
dicend 

« Noi potremo nell’anno venturo far fronte facil- 
mente alle domande straordinarie, ma è da sperarsi 
che tali domande non saranno necessarie ; il paese fa 
saggio e saggio in tempo utile. 

BERLINO, & — L'indispisizione dell'imperatore 
prende ua corso regolare e soddisfacente, ma non gli 
permette ancora di uscire dalla sua camera: 

Una flottiglia corazzata tedesca partirà îl 6 corrente 
per l'Oriente. 

La Post smentisce che il principe Hohenlohe Lan- 
genbourg sia desiguito al posto di ambasciatore a 
Vienna. 

CAGLIARI, 4 — Ieri sera morì quasi improvvisa- 
mente l'archeologo senatore Spanò. 

LONDRA, 4 — Il Times constata che l’Austria Un- 
gheria è la Francia dividono l'opinione dell’loghilterra 
cirea al trattato di Santo Stefano € conchiude dicendo 
che la Russia trovasi isolata, non già l'Inglilterta; e 
che, se la Russia non riesce a rompere questo accordo, 
è difficile di supporre che mantenga la posizione at- 
tuale. 

Un telegramma del Times, da Pietroburgo, crede che 
il principe Gortsebskoff, considerando le critiche in 
senso negativo contenute nella ‘circolare di lord Salis- 
grirà nella Sua proposta che l'Inghilterra 
una soluzione posi 


tiva di una pronti azione iuziese, la Ri 

pel pagamento immediato dell'indennità di. guerra, 
La corszzata Derastalion ricevette: l'ordine di rag- 
ingere la Mbità nella baia di Ismid, meutre il Sultan, 
orlo il duca di Edimburgo, fa ‘richiamato 


L'indirizzo degli elettori di Ra- 
i comidendatore Baccarini, 
i, è coperto di 900 e più 


venna a 
ministro dei lavori pubbl 
firme. 

ATENE, 4 — Gli insorti della Tessaglia, dopo la 
disfatta di Maccinitza, si sono ritirati presso la fron 
tera. 

Le navi italiane, come pure lè inglesi, ricevettero 
l'ordiae di raccogliere le famiglie minacciate. 

La nave americana Marion partì da Smirne per Volo. 
La squadra di Iubart pascià parti da Volo per iguota 
destinazione. ? 

ll corpo del cori 
non fu au 


ondente del Times, ucciso a Volo, 


orrisponde»za politica annuozia 
biamento di ministero a Costantino- 
poli, il quale sarebbe. favorevole alla Russia Reonf 
pascià diverrebbe primo ministro; e Osman pascià; che 
è caldo partigiano delt’alleanza russa, satebbè nominato 
ministro delia guerra. 


Bonaventura SeverIsi, gerente rispontatile. 


ERNESTO FRIVERO 
10 - Via Prefetti - f@- > 
Novità in Vercalli colorati francesi per Camicie, tinte 
garantite. 
Camicie sn mira, lio inappuntabile. 
Galzelleria bianca e colorata, in cotone, lino, filo Seo- 
zia e sel 
Maglieria în lana ed in cotone 
Busti di Parigi — Biancheria confezionata. 
PREZZO FISSO. 143 
nn 
ALL'ULIONE PELLÉ FABBRICHE (Vedi 4° pagine). 


PRESTITO BEVILACQUA "LA MASA 


(Vedi avviso in 4° pagina). 


CREMA MANDARINO-NAZZARRI 


liquore stomatico digestivo» È 
PREMIATO CON MEDAGLIE ALLE GRANDI ESPOSIZIONI 
Italia 1361, Dublino 1805, Vienna 1873, Filadélfa 1876 


Si vende ai pressi seguenti: 
Fiaschetta tascabile L 125 BolligliaconbicchiereL.3— 
Bolliglia di 375 gr. » 275  Bolliglia grande 3 5— 
Mezzo Cruchon» 4 — Cruchoa grande » 7,50 
Dirigere le dom-nde allo Stabilimento NAZZARRI Roma. 
Si spedisce in provincia ed all’estero coutro rimborso. 


pianti ai 


ESPOSIZIONE DI BELLE ARTI 
degli artisti tedeschi al p.iazzo Caffarelli 
dal 1 a tutto 114 aprile 1878 
dalle li antimeridiane alle 5 pomeridiane. 


INGRESSO LIBERO 


Artisti ledeschi, 4, via della Stamperia. 


si iii i 

Vedi in 42 pagioa l'avviso dell'eecellente Cloe- 
colata della C.ia Frane-se lo di cui 3 fabbriche 
di Parigi, Londre, e Strasbureo; producono più di 
10,000 i'ogrammi s! giorso. 


Si darà compenso 
a chi riporterà alla libreria Ermanno Loescher un pic- 
colo fascicolo in tedesco intitolato « Arbeltem ecc. » 
perduto oggi in via Nazionale. (1) 


Marc 


da tanto tem 
razioni di questo Pi 
clalimente per coloro 


Tan reo sla urviso BRUXELLES 
Rino BAGNO A PIOGGIA 


AUTOMATICO 
INVENZIONE DI 
femin - ANGIOLO MENICE cu tieie 


Macchinista idraulico enorario di S. A. R. il Duca d'Aos 
breveltato dal Ministero d'agricoltara, Industria e Commer= 
@i0; premiato con duplice medaglia al mento all'Esposizione 
di Vienna 1873 e medaglie alle Esposizioni di Filadelfia e 
di Brazelles 1576 e ad altre Esposizioni italiane ; onorato di 
alire 12 medaglie d'oro e d'argento da varie Accademie ar- | 
tstiche e industriali del 


Questo EAGNO A PIOGGIA, che serve per 


Firenze rappresentanti una 


guandevolissima somma. 


di ricorrere ai Tr 


la cara idro- 


sentito il parere dil 


dpi doni terapica a domicilio, è sopeniore a tutti gii altri di tal ge- 
tano tutti i portatori di qualche] si sn SES 
telle dellisla case con forza eguale a quella cadente dalan'alezze di 


circa 30 metri. È facilmente trasportabile. pesando soltanto || 
25 chilogrammi (e4 altri 33 circa pesa là cassa c02 cu 
viene spedito) e può smoutarsi da chiunque voiendolo | 
trasportare. È 

Qitre alia doccia perpend:colare è anche fornito da una 
doscia mobile con 3 nappe svariate, per le docciature locali. | 

A chiucque ne fascia richiesta, ai rimette gratis il di- 
$ segno e la descrizione, dalla quale si rilevano facilmente 
i grandi vantagi di questo Bagno a Pioggia, che è sito 
14 altamente encomiato e premiato sopra ogni allro. 

Prezzo del Bagno completo L. 130 in Livorno, o L. 150 

ina del committente Per l’esiero L 450 fino alla stazione più 
vend= in LIVORNO, presso l'inventore, in via Ric:soli. 5 || 


chiarare se inte 
tale azione lega) 
si ridurrebbero 


tenta rimesio per ci 
‘ Tisabiire è Cori 


pri capitali nel più bre 
posibie L., “ a 
Dirigere le lettere în Firenze 

signor Numa Lotti, ma M 
(408 P) 


Servizi Postali della Società|! 


I e V. FLORIO e C. 


{PARTENZE DA NAPOLI 
Per Palermee ogni giorso alle 5 112 pom. (La partenza del 
Lunedì coincide par Tanisi.) 

» Messina e Beggle tutti i giorni, meno la Dcmenica| 
alle 5 472 pom. (Le iarienze dei Mariedì e Sabato fanso 
cabotaggio delle Calabrle) 

» ninrelgila toccando Livoroo e Genova tutti i Mercoledì 
alle 2 antimerid. 

» Milalta toccando Messina, Catenia e Siracusa totti i Lo 
nedì e Venerdì a ore 5 iP pm. 

. Livermo e Gemeva tutti i Mercoledì alle 2 ant e 
Sabato alle 2 sera. v 

» Sira ogni Lunedì sile 5 112 pom. (Con proseguimento 
quindicinale alternativo yer Sslonicco e Smirne.) 

PARTENZE DA LIVORNO 
Jmrofiglis toccando Genova inui 1 Gu.vedì ore 11 di sera. 
el rm Lotti i Giovedì ore 11 sera e Domenica ore 10 sera.| 
Napoli tutti i Mercoledi e SsbzWv a mezrogiorno. 
3 Bialta toccando Napol:, Messina, Reggio, Cstnia e Sb 
racosa tutti i Mercoledì a mezzogiorno. 


PARTENZE DA BRINDISI 


Per Costantimepell toccando Sira tnt i Mereoledì a mez: 
Tanotte. 
» Corfù tutte ie Domeniche a m-zzan0tt2. 
1 Venezia e Trieste toccando Bari, Tremiti, Ancora 
ogni Domenica a mezza: otte. 
» pPallermae tocc.ndo Gat'ipoli, Taraato, Catania. Riposto 
Messina tutti i Me cotedì 2 0°e 3 mastina. 
PARTENZA DA 4° A 
Per Zara tuiti i venerdì alle ore 10 era. 
> Vemenia e Trieste tutti i Meruletì alle ore 4 sera. 
> Brindisi, Sira e Coutantimopeli toccando Tre 
miti e Bari tutti i Luvedì ale c'e 9 mattina. 
Per informazioni ed imbarco rivolgersi: | 
in ROMA, all'Agenzia, Piazza Moni 431 — In NAPOLI,] 
al signor Pasquale Morello — In LIVORNO sl s‘gnor Salvatore] 
Palau — A BRINDISI, al signor E. Dionssi; ed in ANCONA, ai] 
signori Giuseppe Co-n e figli 
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CAMICIAJO BREVETTATO 
| Bornitore di 9, MI il Re UNBERTO e sua Real Casa 


ILANO, Corso Vittorio Frnanuele, 15, 1° p°fl 


Stabilimento meritamente rinomato per la BELLA ED 

OTTIMA BIANCHERIA DA UOMO coi iu esso si da opera fl 

7 te MISURA come: CAMICIE, MUTAN- (| 

\ articoli tusti fabbricati in | 
colle 


CIROPPO D'IPOFOSFITO DI CALCE 
DI GRIMAULT E C'4 FARMACISTI A. PARIGI 


L'efficacia di questa preparazione é constatata dal 1857 dai più celebri medici. Da qual 

che tempo molte imitazioni si sono prodotte, ma nessuna di queste ha potuto sostenere 
je con il prodotto presentato dal nostro stabilimento. Anzi, c'impegnamo di 

avvissare il pubblico di richiedere sempre questo sciroppo di un bel color rosa, maî bianco, 
‘e con la firma Grimault e C* su ciascheduna boccetta, ed el sello del governo Francese. 

‘Sotto la sua influenza la tosse si calma, i sudori notturni cessano, e l'ammalato si 
riconforta rapidamente alla salute. Il suo impiego da anche i più soddisfacenti risultati 
nei raffreddori, nei caflieri, nelle bronehiti, irritazioni di petto ec. 
vense nw/0 primarie farmzcie, Su-cursslo dela casa G. mault et C., per tutta 

= Na;oli, Agente genersie G ALIOTTA. 56. strada -Donn»ibina 


FERNET-BRANCA 


Speciaa Fratelli Branca, muso 
I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


PREMIATO ALLE ESPOSIZIONI DI VIRNNA E FILADBLPIA 


n FERNET-BRANCA 8 il liquore 
meliche ed usato in molti ospedali. 

‘e cenfendere sen molti Fernet 
sono che imperfette e 


igienico conosciute. Reeo è raccoman- 


entingue la sete, stimola l'appe 
i. mali "mervosi, mal di fegate, 


arci : in botsiglie da limo L. $. 60 — Piesole L. 1. 50, 
Effetti garantiti da certificati medici 


MILLERET 
elastico 


per varici, 
Orinali, Irrigatori, 


trafzini), 
Deposito a Roma presso Corti «| 
IBianchelli, via Frattina, 66. (4348) 


RE DEI CUOCHI 


TRATTATO DI GASTRONOMIA | 
UNIVERSALE | 


SECONDA. EDIZIONE 


cunicieNe pronta è la più sicura dei MALATTIE @0NTAG 
GL Crns facile de farsi. in segreto anche viaggiando. 
Approvazione dell'Accademia di Medicina. 
Aruescan dei ignori Rico. Caleier, Desmelles.chi-| 
rurgi in capo, siecialmente incaniati negli Ospedali di| 
Tac el deri dell mlt tai. 
HB. Per evitare i contafazioni, cage | dichett 
rme al modello sbpra portanie in bu il Stamp | 
(gi dio Stato fameeser Pet ui 
Sì trosa sn tulle le buone Farmacie. 


HM, p. p. Firenze, Maxza v. di S, Mi Novella 18; 


ia. |latitute Grillo (Serravaile Scrivia). 


“| Maria Formesa, Calle Queri 


ATORE DEI CAPELLI 


LABORATORIO CHIMICO 
Legasione Britaa 


rado ile 
o dale 
Fate me i 


ché cosa eccezionale avessero bisogno di usare per 
fare per oa anzi che reodesse Î primitivo loro colore, 
Irertendoli in pari tempo che questo liquido dà il colore che aver: 

laelia lore naturale robustezza e vegetazio: 


Prezzo: la bottigha Fr. 3 50 
 speliscone dalla suddetta farmacia dirigendone le domande ac. 
:cmpagnate da vaglia postale, e si trovano in Roma presto la fa 
[oacla ‘ella Legazione Britannica Sinimbergli, via Condotti ; Achitis 
[Baldassereni, 116, via del Corso în piazza @. Carlo; presso F. Com- 
paire, via del Corso, 343; presso la farmacia Marignani, piazza S- 
" presso la farmacia” Italia 


145, lungo il Corso; preso È 
Maddalena, 45 e 47." POT 


LA CASA DI CONFEZIONI 


Coquelin et Bonclère 
ABITI E MANTELI PER SIGNORE 
mrigi, ii, Rue du Port Manon, pres TINO de l'Opéra 
Le vesti e i manteil: su misura saranno forniti in ette 
giorni dopo gli accordi colle clienti e la scelta dei 
campioni — e il prezzo convenute. 3606 


LU 
on più Medicine 
Freszituita a tutt 2, 
Sei 


lenta joa restituisce salute, energia, appetite, buona di- 
[cestione è buop senno. 

sa guarisce senza medicine nò purghe nè spese le dispepais, 
(gastriti, gastraigie, ghiandele, ventosità, acidità, pituita, are 
latulense, vomiti, stitichezza, diarrea, tonse, asma, tisi, ogni di- 
(sordine di atemaco, gola, fiato, voce, bronchi, vescica, fegato, 
reni, intestiai, mucosa, cerveilo 6 sangue; Sf anni d'invaria: 

N, 80,000 cure, comprese quelle di molti medici, del duca di 
Plaskow, della signera marchesa di Bréhan, ecc. 

Cura n.. 67,811. Castiglion Fiorentino (Toscana) 

dicembre 1860. 

La Revalenta da lei speditami ha prodotto buen effetta nel 
[mio paziente, @ perciò desidero averne altre libbre cinque. Mi 
ripete cen distinta stime, Dott. DomzNIco Parior: 

Cura n. . 19,422 Serravalle Scrivia (Piemonte) 

ie 19 settembre 1879 

I O lia pestale per una scatola delia sua maravi 
(glioea farina Revalenta Arabica, la quale ha tenuto in vita mia 
|meglie, che ne usa moderatamente già da tre anni. Sì sbbio i 
miei più sentiti ringraziamenti, ecc. Prof. Pirtno Caxgvari, 


Cura n 67,9 
Il dott. Antonio Scerdilli, 


‘6, 
— Venezia, 29 aprilo 1869. 
ice ai Tribunale di Veuezia, 
È 4778, da melattia di fogato. 
uattro volte più nutriliva che la carne, economizza 
‘50 volte il suo prezzo în altri rimedi e 
La REVALENTA io scatole : 4/4 di kil. 2 fr. 50 c. 4/9, kil. 


4 fr.50c; lkiL8fr;21/2 kil 19 fr; 6kil. 42 fr; 12 


dl. 78_fr. 

BISSOTTI DI REV fi ; 
Dr ua È 'ALENTA : Scatole da 1/2 kil, 4 fr. 50 c; 
z TALENTA AL CIOCCOLATTE i 
di latta, per 12 tazze 2 fr. 50 c.; aan 
48 tazze 8 fr per 120 trze 49 f.: pe 
576 tazze ite în TAVOLETTE fi 
Der 24 Tama 4 fr. 50; per 48 tazze 8 fe ce noe 3 fr 


i indumenti son faui colta ma»- fl ——— ca rireduta ed oriali 400 
‘cara e precisione, ma semplici e di buon gusto, e0- fl we =| | figure tnlercalale nel teslo. 
Î destinati non al commercio per rivendita, ma bensì fl ALL'UNIONE DELLE FABBRICHE! Coutiece le migliori ricette 
i privati, e più speciaimente per ie persene am- | fiperla me delle vivande! 
mode che amaro portar Biancheria seelta e che non . I più vasti Magazziai di Novità d'Italia isecondo :Ì metodo deli ‘ 
procurare in Italia avevano ricorso all'Estero. | Piazza Municipio - NAPOLI - Piazza Dante ||milacese, napols'ana, 
Î 


‘di vendere Buon mercate, eppure N vanoggio estesivo de' grandi magazzini dell'UINIONE | (5°, toscana, francese, svizzo 
DELLE FABBRICHE è di poter offrire alla sua cliestela us Lr 
randiscimo assoriim@nto in tutt» le stiffe; assortimesto che (|S"tola, ecc. Istruzioni di 
ifficiiment- potrà irevarei altrove; ed è per l'importanza delte ||st!®<erÌ8 9 confettareria 
loro operazioni che possono vendere ad uno stra»rdinario buon ||"%:, Nozioni sulle propriétà igie- 
mercato. | compartimenti : S-teria, Faniasia, Biancheria, Drap- ||-:©b0 deg:i alimenti. — Cuc na 
peria, Sci-Ili, Stamseria, Merceraa e Co»fezione vengono quasi ||-RS:i2 ® Pei bami È 
giormalize.te assoniji, ed il Cav, ° Bleelo, gerente || 08 Molteplici istruzioni di 
della Soeletà, ‘he 31 e‘nativama'e risiede sei meai del- ||. oMét2it domestica sulla scelta 
ll ranno a Pe e la Casa di Commissione fissa la questa ||P,cOSserrazione dei commenti 
|| città, fanno in mo4) cha i magazzini di NAPOLI sieno sempre || 
"| foraiti di tatio quello che esc» di ciù nuov» in quella Pazza 
|l Asetter pei sare 0 modiste con Direttilgi Parigi e. | 


Indebolimento, impotenza genitale 
guariti în AT Opera redatta sulle più nc- 


tempo 
| [ereditato cazioni nazionali 
PILLOLE D'ESTRATTO DI COCA. [crise metto sazio 
DEL PERU Cr 
Adottate da vari anni in Francia Algeria e Belgio, dall del Prof: SAMPSON, Nurva-Yerk Broevài, 512 [bititi, De Very, Rottachi 
Geno militare, dalla direzione d'artigiieria, dalle polve-| Queste Pillole seno l'unico e più sicuro rimedio per! 
riere, dalle man'fatture dello Staio, dal deposito centrale l'impeteeza e sepre tutto io debolezze dell'ueme.. 
di polvere e salnitre, e da tutte le grandi Compagnie] Il prezzo di ogni scatela cen 50 pillole è di L. 4, {mands 
ferroviarie, esse vi hanno reso eccellenti servizi. trance di porte in tatto il Regno, centro vaglia postale |  Dirizerei a Firenze all'Empo. 
‘Presso L_2 il metro quadrato. Deposito generele per l'Italia, in Firenze presso l'Em- = G. Finzi è 
Per più ampie spiegazioni dirigersi all’Emporio Franco-|porio Francoltaliaso C. Finzi è @., via Pantani, 8; fi ogg 
Italiano C. Finzi e C., via dei Panzani, 28, Firenze, ei presso Lorenzo Serti, e F. Bianchelli, via Frat- |isliano, via S. Margherita, 15, 
alla Succursale dell'Emporio, via S. Margherita, n. 15,(tina, 66. Milano, alla Soccursale, via S. Margherita, 15,\cssa Gonzales. Roms, Corti è 
casa Gonzales, Milano. fosse Gouzale. {Bisnehelli, via Frattina, 66. 
Ì i 


lavere non seconda, 
massime in ciò che corcerne il taglio, alle più rinomate 
congeneri Case di PARIGI e LONDRA 3664) 


| 


bili, delie berande, dei frut: 


—a___m_——_—__t_—t____——m_mr”rr 
TETTOIE ECONOMICHE 


IN FOGLIE MINERALI 
sistema A. Maillard e €. 


Casa DU BARRY e C° (iimided) n. ?, via Tommaso Grossi, 


Mil: i i i 
[faina (e favi le città presso i principali farmacisti e dro- 


N. Binimberghi, arm. delia ione Britaunic di 
; ee. 


arpani; Dregheia chino, piace Morseciserio, 


Ai Bachicultori 


Seme Bachi 


v INDIGENO A BOZZOLO GIALLO 
confezionato in ANGHIARI (previncia. d'Arezzo) 
ce) sistema 


Il seme è garantite immune d iasi i 
d'ogni parita di simano dae dualriari malotta 
dal certificato dell'esimio s:g. cav. Marchi. prof. nel 
R. Osservatorio Baco! Dr 


l'assoluta Îmmunità premessa. 1. orta, comprovante 


n Prezzo L. 20 l’oneia di 28 grammi. 

irigere le domand ‘ um 
liaiano ©. Finti è G, ria der Pena gg io Franco: 
presse Corti © Bianchelli, via Frattina” 66, eo” 


Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 124 


L'articolo 41 dello Statuto dice: 

< I deputati rappresentano la nazione in 
generale e non le sole provincie in cui fu- 
rono eletti. » 

Se il mio comprendonio non si è indu- 
rito per le bizzarre variazioni atmosferiche 
della luna di marzo, queste parole del le- 
gislatore significano che, in caso di con- 
flitto fra l'interesse della provincia, o del 
collegio elettorale, e l'interesse della na- 
zione, questo deve unicamente trionfare. 
Ergo quel deputato che tenta di far trion- 
fare l’interesse della provincia o del col- 
legio in cni fu eletto, viola lo Statuto in 
modo manifesto. 

Ciò premesso e stabilito, io sottoscritto, 
nella mia qualità di buon cittadino e di 
osservatore zelante della nostra legge fon- 
damentale, mi faccie un dovere: 

1° di pregare l’onorevole Brin a studiare 
meglio l’articolo 41 suddetto e a confor- 
mare al senso del medesimo la propria 
condotta, ora e in avvenire: nunc ef semper! 

2° d’invitare l'onorevole Corte ad essere 
più prudente e a non appoggiare colla sua 
autorevole parola, come ha fatto ieri, atti 
che sono contrari allo Statuto; 

3° e finalmente a spiegare al lettore il 
caso che mi ha indotto a prendere oggi 
la penna. 

A lei, dunque, signor lettore, e stia at- 
tente: 

Nella seduta di ieri la Camera ha di- 
scusso il progetto di legge per la crea- 
zione di un’accademia navale a Livorno, 
progetto che ha tutta l'approvazione mia 
particolare, e se ciò non basta, ha anche 
quella dell’intera nazione, eccettuato l’ono- 
revole barone Podestà. 

Ora è bene sapere che l’idea di creare 
questa accademia data fin dal 1864, e che 


in quell’epeca il governo interpellava in | 
modo formale il municipio di Livorno se | 


intendeva concorrere nella spesa per la 
fondazione di un istituto che, oltre a tor- 
nare di decoro alla ‘città, le doveva pro- 
curare ‘anche benefizi materiali. 

© municipio di Livorno non si fece pre- 
gare due volte e votò cinquantamila lire. 
Ma il progetto rimase a dormire negli scaf- 
fali del ministero della marina e forse vi 
dormirebbe ancora se le vicende politiche 


IL NOME DI FAMIGLIA 


19 LUISA SAREDO 


— Non ooenparti di ciò che non ti riguarda, 
Lena, © conduci il signore in camera mia. 

Giò detto la signora Sabina sparve per andare 
ad attendere il forestiero in camera. 


non avessero fatto sì che un ministro della 
marina venisse eletto deputato di Livorno 
per mancanza di altri collegi disponibili. 
Fin qui nulla di male, e l'onorevole Brin 
ha fatto benissimo a svegliare un progetto 
che giova alla marina nazionale, e che 
dormiva da tredici anni. 

Ma c'è un guaio! 

Nel presentare o, per dir meglio, nel ri- 
presentare il progetto durante la passata 
sessione parlamentare, il ministro Brin, 
deputato di Livorno, non tenne conto delle 
cinquantamila lire votate dalsuo collegio, 
e caricò tutta la spesa di seicentomila 
lire sulle spalle dello Stato, scilicet dei 
contribuenti. 

Fumera dimenticanza ? Ai posteri l’ardua 
sentenza... e un poco anche agli elettori 
di Livorno. Per me nox voglio far giudizi 
temerari. 

Ma ieri, discutendosi l'articolo 2° del pro- 
getto, l'onorevole Sanguinetti nella sua qua- 
lità di membro dei Rusfeghi si prese la li- 
bertà di chiedere conto di un'ommissione 
che veniva a pesare sulle finanze dello 
Stato. 

Il ministro Di Brocchetti non rispose 
nulla, forse per non compromettersi. 

L’ex-ministro Brin masticò quatiro pa- 
role che nessuno comprese, o ben pochi 
compresero. 

E l'onorevole Corte prese la parola per 
dire che l'osservazione dell’onorevole San- 
guinetti era indecorosa pel paese, perchè 
qui si tratta di una spesa che interessa 
tutta la nazione, e però non si deve ehie- 
dere l'elemosina a un comune. 

Fin qui i fatti. Ora i commenti. 

Ammiro il prudente silenzio dell’onore- 
vole ministro Di Brocchetti, il quale di- 
chiarandosi — mentalmente, s'intende — 
neutrale, lasciò che chi l'aveva cotta se la 


Dico all’onorevole Corte che non può 
essere indecoroso per lo Stato mettere in 
conto le cinquantamila lire dal momento 
che le aveva chieste esso stesso, e che 
gli erano state accordate di buon animo; 


-che non è mai indecoroso il far concor- 


rere În una spesa coloro che dalla mede- 


| sima possono ritrarre un vantaggio: che 


nessuno trovò indecoroso il concorso della 
città di Torino alla costruzione della grande 
stazione centrale, sebbene la rete ferro- 


as i — __ ii 


Roma, Domenica 7 Aprile 1878 


Fuori di Roma cent. 10 


viaria appartenesse allo Stato; che nes- | Venuto il giorno della tempesta, ridotti agli 
suno trovò indecoroso neppure il concorso pnt see ferearnai en 
della suddetta città di Torino per la co- | berretto nero! » soprafecero gli ordini e le 
struzione del palazzo del Parlamento, seb- | preghiere del capitano che si adoperava a sal- 
bene. la sede del Parlamento fosse una | "5% omo dal herrelto nero fu preso e gel- 
cosa d'interesse affatto nazionale; e final- | tato in mare... e il vento cadde e l’uragano 
mente che casi di concorso simili a quello | restò. 
della città di Livorno si sono sempre ve- 
rificati senza scandalizzare nessuno, ed è 
a sperare che continuino a verificarsi in 
avvenire. 

All’onorevole Brin finalmente ricorderò 


CLI 


Io sono proprio l’uomo del berrelto nero, 
lettori. 

Vedendo le cose della politica andare alla 
peggio, i miei compagni di bordo credettero, 
€ 10 stesso con loro, che l’averci dentro io 
che siede nella Camera un uomo, un certo | uNa mano, fosse la causa del disordine. E saltai 

n s; sui bravamente in mare, ma con fortuna diversa 
dottor Giovanni Lanza, il quale si è fatta | da quella del povero marinaio, toccai la riva, 
e, quel che più importa, sì è meritata la | menire la nave, più che mai combattuta e 


senza governo, prose; la sua rotta paurosa 
fama di tipo di onestà. E questa aureola | 00, oa tangenti i 
di onestà se l'è guadagnata in melti modi, | Non ho rimorsi: non sono io la causa del 
uno fra i quali quello di non mai fare | disordine. Quello che ora posso fare di meglio 
— per trent'anni di seguito — afavore del | è di correre in cerca d’aiuti. Una fune di sal- 


proprio collegio elettorale, nè come de- | Y'aggio sarebbe lo scampo dei poveri neu- 


freghi. 
putato, nè come ministro, cosa alcuna che pos 
avesse sembianza di favore speciale. Dove trovarla questa fune? E chi potrebbe 
Ho citato l'esempio del dottor Lanza; | gettarla? 


ata vhanno | Onorevole Cairoli non c'è. che lei: Sono 
IRR SL Oa do DA Care VERI I orso aiegn 


parecchi uomini, reietti come lui dagli e: uno ad uno tutti gii Italiani, e che tutti m'ab- 
lettori, e che gli possono stare al pari in | biano risposto pronunciando il suo nome col 
fatto di catonismo. più confidente rispetto. Quali tesori di fiducia 


o. ° 
Onorevole Brin, quel che è stato è stato ; | 12090lti sul suo capo! S’lla volesse. Ma via, 


non c'è da metterlo in dubbio: ella non può 
ma mi permetta di far voti perchè fra | non volerlo... e io sono sicuro che alio strin- 


trent'anni si possa dire di lei che fa un e del pericolo, quando la nave sarà a por- 


Ha ta, la fune volerà e i naufraghi saranno tutti 
Tin _ 
. 


IN VACANZA 


Sono stato:.. 

Ma principiamo dal principio. 

La tempesta imperversava... nelle pagine d'un 
romanzo di Cooper. Capitano e marinai ‘ave- 
no fatto il possibile, ma il naufragio era im- 
inente so il vento non dava giù. 

D'un subito si leva un grido: « In mare 
| l'uomo dal berretto nero! » 
! L'uomo dal berretto nero era un marinaio | 
avventizio, un disgraziato che era venuto in | 
uggia a’suoi compagni per la malinconia che 
gl: dipingeva suila faccia un velo di pallore | 
lerreo. Non parlava mai, rispondeva a mono- | 
sillabi e aveva in orrore l'acquavite. i 

Quindi l'antipatia. 

< Non è un marinai 
dicevano fra di loro i compagni negli ozi dei 
giorni della bonacci < Ha il malocchio, 
Dio ci scampi dalia malia ch'egli ha gettata | 
sul bastimento ». 


n 


Questo in guisa di preambolo. 
Dunque sono stato... nella città che fu culla 
di Guttone, di Guido Monaco e di... Pe- 
trarca, secondo gli storiografi. Non voglio far 
discussione per il poeta e per il ritrovatore 
delle note musicali: ma quanto a Petrarca, ho 
i miei dubbi e l'onorevole De Sanctis dovrebbe 
averli anche lui. Se il Petrarca fosse nato ad 
Arezzo, è egli presumibile che l’egregio mini- 
stro seguiterebbe a lasciar la casa che vide 
nascere il cantore di Laura in balia del suo 
collega dell’interno, che l'ha cambiata in ca- 
serma delle guardie di pubblica sicurezza ? 
L'iscrizione posta sulia facciata della casa di 
Arezzo è un inganno, 0 bisognerebbe credere 
| che le nove Muse, a’ di nostri, siano state messe 
in prigione a titulo di vagabondaggio. 
L'onorevole De Sanctis farà bene a verifi- 
care la cosa e a prestare, all'occorrenza, la 
sua garanzia a quelle povere disgraziate, che 
hanno avuto per lui tanti sorrisi e tanto 
amore. 
Da perenne che io domando, e la do- 
_ si | mando perchè il darcela è cosa da nulla, e 
come un aliro » — SÎ È sono sicuro che l'otterremo. 
- 
Se domandassi, a mo’ d'esempio, all’onore- 
vole Corti — che ho trovato al ritorno sena- 


Sepino 


proba sino allo scrapolo e non si sarebbe mai 
permessa di sorprendere in tale maniera i se- 
greti della padrona: si contentò di rimanere 
in una camera a portata dell'appello della si- 
gnora, paventando forse qualche cosa di spiace- 
vole fra essa e lo sconosciuto. Ma apparente- 
mente non vi fa diverbio di sorta, almeno non 
s'intese alcuno scoppio di voce indicante una di- 

eagari 

Tuttavia quando il forestiero ricompare 
mezzora dopo, aveva un aspetto eosì fosco ed 
irritato che la Lena se ne spaventò: egli non 
la guardò neppure, ma rotolò giù dalla scala e 
uscì nel vestibolo dando all'uscio un colpo così 
violento che fece traballare tutta la casa. 


XIV. 


Le relazioni tra la famiglia Bandinelli e la 
‘signora Sabina non crano interrotte, ma tese: 
seguitarono ancora un poco in questo stato, fin- 
chè un mattino il signor Cosimo ricevette una 
lettera anonima 

Tutti sanno il caso che nna persona avente 
un poco di cervello deve fare di lettera 
anonime: il signor Cosio mic eri tomo de- 


ultimi giorni non avesse già destato in ini le 
più strane congetture. La lettera, del resto, era 
concepita colla massima semplicità, senza astio 
© senza accuse: solo lo avvisava che egli, pre- * 


parando un'unione fra la signorina Gemma e il ' giorni era tanto singolare, che, anche prima 
figliuolo della signora Sabina, aveva obliata | della lettera anonima, il signor Cosimo 6 la si- 
una formalità usata sempre in simili cii | gnora Cesira, fantasticando fra loro, si chiede 
quella d'informarsi della famiglia dello sposo. | vano se qualche penoso segreto non tormentasso 
La signora Sabina era, senza dubbio, la donna ! la loro amica; ora il segreto poteva essere co- 
più virtuosa, ma a Santa Radegonda non si co- | noscinto da qualcano che si credesse in obbligo 
nosceva assolutamente nulla dei motivi che l’a- ‘ di rivelarlo. 
vevano indotta a lasciare il proprio paese. Era ! Ma chiera questo qualcuno e dove rinvenirlo? 
egli sicuro che il nome di Thernay fosse vera- | Doveva il signor Bandinelli porre affatto in non 
mente il suo? Senza colpa da parte di quella | cale quell’avviso, o non era meglio tentare al- 
donna, che tatti conoscevano come onestissima, non | mero di conoscere il caso che la signora Sabina 
vi poteva essere nel di lei passato uno di quei | stessa potrebbe fare dei dubbi sollevati dalla 
segreti che fanno arrossire, e che potrebbe far | lettera anonima? 
maledire mille volte ai signor Cosimo Bandi- | —Dopo molte tergiversazioni si fn a quest'ultimo 
nelli, sì severo sul punto d'onore, l'istante in | partito che il signor Bandinelli si appiglio, e a 
cui aveva pensato ad unire la sua Gemma col | questo seopo si presentò nn mattino dalla signora 
giovano Armando ? | Sabina 

Tale era in complesso la lettera senza firma, : Solo a vederlo entrare, la madre di Armando 
neppure quella ordinaria in simili casi di « un | dovette comprendere che vera qualche cosa di 
amico disinteressato ». Il signor Cosimola lesse | nnovo. Il signor Cosimo, benchè si fosse pro- 
più volte, © si disse a tutta prima che qualche | posto di non mutare in nolla la sna attitudine 
persona la quale aveva a dolersi della signora Sa- | verso la fotura suocera di Gemma, era di ca- 
bina, scriveva a quel modo per vendicarsi : ma | rattere troppo franco e leale perchè un certo 
la signora Sabina benefica, indulgente e buona, | non so che non apparisse in lui foriero di mal- 
era amata da tutti nel paese, e non s'era mai | contento; il sorriso con cui salutò era stentato 
inteso dire che qualcuno avesse a dolersi di lei. { © tutto il suo aspetto era quello di un uomo 
Invece rammentava ancora certi commenti | imbarazzato. Dal canto suo la signora Sabina, 
fattî' sul conto del di lei passato quando era ! grazie ad una specie di dolorosa intuizione, pre- 
apparsa nel paese. Egli stesso l'aveva più volte | sentì ciò che si preparava, e si scoraggì nella 
difesa persuaso che quel che ella ne aveva detto | certezza che la battaglia avrebbe durato quanto 
era tuita la verità: ma e sesi fosseingannato f ' la sua vita. 

La di lei condotta infatti in quegli ultimi 


In alcuni ufficì si è domandato che fosse escluso dalla 
Giunta d'inchiesta ogni elemento di scelta governativa. 
in altri è stata approvata una giunta all'articolo 4° per 
la quale le ricerche della Commissione anzichè limi 
tarsi alle condizioni finanziarie del comune dovrebbero 
estendersi anche a quelle economiche della città; in 
presso che tutti fa raccomandato al commissario di 
riconoscere quali sieno le anticipazioni fatte dal go- 
verno al comune di Firenze, quale ne sia l'entità e la 
legalità rispetto ai diritti del potere legislativo. 

Furono nominati commissari gli onorevoli Celesia, 
Branca, Lazzaro, Maraiori, Perazzi, Varè, Cocconi, 
Perrone Paladini, Fano. 


La scheda che una parte della sinisira, capitanata 
dall'onorevole Grispi, propone per supplire ai vuoti la- 
sciati dalle dimissioni di sette deputati nella Commis- 
sione de! bilancio porta i nomi degli onorevoli Brin, 
Speciale, Taiani, Indelli, i, Ferracciù è Cor 
reale. 


L'ordine che convocava stamani Ja Commissione ge- 
nerale del bilancio è stato revocato, per attendere che 
dopo la votazione d'oggi possano prender parte ai la- 
vorî di quella Giunta anche i nuovi eletti. 


L'onorevole deputato Giuseppe Mussi ha date le sue 
dimissioni da membro della Commissione reale per 
lEsposizione di Pai ‘onorevole Martini ha rinno- 
vate quelle già offerte sin dal febbraio e che non erano 
state acceltate. 

Così la Commissione reale rimane priva di due dei 
membri nominati a comporia. 


teri l'altro fa firmato îl decreto col quale l'onore» 
vole Leardi è nominato segretario generale del mini- 
stero delle finanze. L'onorevole Leardi ha preso icri 
possesso del proprio ufficio. 


Questa notte è morto il cardinale Giuseppe Berardi, 
Era nato nel 1810. Venne semplice avvocato in Roma. 
Entrato in prelatura, dopo la morte della moglie, cuopri 
la carica di presidente del tribunale civile. Fa per 
molti anni sostituto della segreteria di Stato e segre- 
tario degli affari ecclesiastici straordinari. Dopo la sua 
promozione al cardinalato divenne ministro dei lavori 
pubblici, agricoltura e commerci 

È il terzo membro del Sacro Collegio che in breve 
periodo di tempo, ha segulto nella tomba il pontefice 
Pio IX. 


LA CAMERA D'OGGI 


Fortunatamente il presidente non annunzia 
oggi nessuna morte di deputato. Annunzia bensi 
che l'onorevole deputato Leardi è stato nomi- | 
nato segretario generale delle finanze; che si 
deve procedere alla votazione per la nomina | 
di sette commissari del bilancio, e rinnovare 
la votazione della legge per l'accademia na- | 
vale andata a male 1eri per mancanza di nu- 
mero. I deputati, invitati a sfilare regolarmente 


la <te 
anche îl pro- 
la marina ». 
omincieranno 


goa sulle organico 
0 le ferie pasqui 
avanti la settimana santa. 


fa 


Si sa che una parie della sinistra vola con 
rina scheda bianca — 0 per meglio dira cile- 
strina — e un’altra parle con una schede il- 
lustraia da sette nomi, fra quali non si può 
dire ch sia nessuno speciale. Ma | 
d non S'arriva e non S'ai 
riverà per un pezzelto a mettera insieme il 
numero legele. 


i € pre. 
‘onorevole Farini negli | 
scavi della tomba di Teodorico nel 1° collegio 
di Ravenna dimostrano che non si può discu- 
tere ad urne aperte. I « precedenti » della 
presidenza Biancheri hanno dimostrato altri- 
menti per qualche anno, ma ognuno sa come 
le discussioni della Cemera andassero a rom- 
picolo quando presiedeva l'egregio deputato 
per Ventimiglia. 

V”ho gia detto come alcuni deputati della 
così detta maggioranza mel'ano nell'urna la 
scheda bianca ed altri la scrivano. C'è vicino 
all'ingresso di sinistra un comitato di sorve- 
glianza per invigilare chi scrive e chi non 
scrive. Quindi grande preoccupazione in quelli 
che entrano e vorrebbero scrivere, ma non 
vogliono scontentare i fautori della « scheda 
bianca » e di coloro che vorrebbero mettere 
la scheda bianca e sono obbligati a scrivere. 

Alle 3.40 il presidente tira su dalla borsa 
verde i nomi de’deputati incaricati dello scru- 
tinio. I segretari contano le palline, e si viene 
a sapere che il progetto per l'Accademia na- 
vale di Livorno è siato approvato con 208 voti 
contro DD A 


nai 


Il deputato Giuseppe Mussi vorrebbe inter- 
rogare il guardesigilli sul sequestro del gior- 
naie il Dovere stat» ordinato siamari dal pro- 
corstore del re in Roma. 

Il deputato Muratori vorrebbe interrogare 
lo stesso guardasigilli sulle condizioni del pub- 


| private elargi 


blico ministero in Italia. 
Ma il guardesigilli non è presente, e tutti 
quelli venuti colla speranza di vedere susci- 


tato un po’ di scandalo dall’interrogazione 
Mussi, se ne vanno con tanto di na: 

Si mette in discussione, per far più tardi, il 
trattato di commercio e navigazione stabilito 
fra l'Italia e la Grecia. Nessuno si dà la pena 
di domandare la parola per la discussione ge- 
nerale. Ne segue una breve conversazione con- 
fidenziale fra il conte Corti e l'onorevole Ma- 
iorana-Calatabiano. 

Gli scarsi deputati presenti, da persone ben 
educate, si guardano bene di occuparsi di 
quanto dicono : loro colleghi. 

Si dovrebbe discutere il progetto di regola 
mento della Camera. Lo distribuiscono stam. 
pato in questo momento, e il deputato Mel- 
chiorre protesta di non averlo ancora potuto 
studiare: tan'è vero che l’usciere incaricato 
delia distribuzione non è ancora arrivato al 
banco del rappresentante di Ortona a mare e 
del prof. cav. Don Francesco Paolo Tosti. 

L'onorevole Pissavini aggiunge che il rela- 
tore del progetto — l'onorevole deputato Cor- 
betta — non è presente e bisognerebbe aspet- 
tarlo. 

Il deputato Corbetta è uno de’ più assidui 
#’lavori parlamentari, ma una imperiosa ne- 
cessità di famiglia lo ha obbligato ad allon- 
tanarsi da Roma. Se la proposta sospensiva 
dell'onorevole Pissavini è approvsta, si allon- 
taneranno da Roma anche molti reporters 
diretti, per esempio, verso Ponte Molle. 

I pareri de’ deputati sono vari secondo le 
occupazioni. Quelli generalmente poco occu- 
pati sono disposti a discutere subito il rego- 
lamento: gli altri pensano, con_ l'onorevole 
Pissavini, di rimandare la discussione dopo le 
ferie pasquali. 

ll deputato Indelli propone di tenere due 
sedute « di proposito » esclusivamente dedicate 
al regolamento. 

Nelle sedute « di proposito » serà proibito 
dire quelunque « sproposito »? 


Sa 


Messe ai voli le due proposte, è approvata 
quella dell'onorevole Indeli:. Il regolamento si 
d'scuterà nella seduta di martedì. 

Intanto si può approfittare della bella gior- 
nata. 


e 


ROMA 


eri ha avato luogo un duello alla pistola tra il 
signor V. G., già segretario parlicolare del genarele 
Primerano, ed il signor C. B., corrispondente della 
Naora Torino. 

Dopo essersi scambiati sei colpi, i due avversari, 
mercè l'intersento de’loro secondi, si sono stretti la 
mano. 

Meglio così, 


La Casa reale ha acquistato all'Esposizione pro- 


nerale della, campagna di 
uta prateria di  Bertolla 
Cesare € alcane bufale dell'A mano di Vittorio 
Benisso 
+. La Società degli 
nel primo trimest 
introiti straordinari : 
per la esenzione dalle visite di capo 


i d'iufanzia ia Roma ha ot- 
di quest'anno i seguenti 


to dal medesimo al ministero della Real 
Casa, ritasciandone il prezzo a beneficio della 
Società degli asili d'infanzia » 1350 
Totale L. 6060 

Le luttuose vicende avvenute nel decorso trimestre 
avendo impedito alla Società di fare i soliti appelli al 
pubblico per mezzo di balli e lotterie, essa spera che 
ni la porranno in grado di far fronte 
zi propri i. 

li signor Vannatelli, proprietario de! Politeama, ha 
elargito intanto agli asili lire 200 sull'incasso da esso 
fatio nella festa da Dallo data la sera di mezza qua 
resize 

« Domenica 7 aprile il professore Bi 
iombells parlerò e Delle spedizioni geog: 
în Africa e‘leggerà le ultime notizie inedite pervenute 
sulle medesime e sui paesì percorsì >. 

Giovedì prossimo, 11, non vi sarà conferenza, do- 
vendosi il commendatore Bonghi în quel giorno assen- 
tare da Roma. 

-. Domani domenica, alle ore 10 autimeridiane nella 
sala numero 6 di questa regia Università la Società 
per le discussioni giuridiche terrà sotto la presidenza 
onoraria del chiarissimo professore Luigi Palma la com- 
sueta adunanza per discaiere sulla tesi proposta dal 
socio signor Gustavo Pasquali: e La libertà di co- 
scienza e la legge delle guarentigie ». L'ingresso è li- 
bero a totti. 

E domani pure, alle 41 antimeridiane, îì signor 
Erculei terrà conferenza nel salone del Museo Artistico 
Industriale. Continuerà a parlare del Pantheon. 

La signorina Clelia Bertiui. sedicenne, darà lu- 
nedì.$ aprile alle ore 3 pomeridiane. ia sua accademia 
di poesia estemporanea. © 

La signorina Bertini prima di tutto svolgerà a voce 
un soggetto qualunque tratto a sorte: quindi, sopra 
uno 0 più sonetti del Petrarca, improvviserà sonetti di 
qualsivoglia argomento ; canterà con accompagnamento 
di pianoforte sopra qualunque soggetto; canterà con 
accompagnamento di arga sopra qualunque soggetto ; 
finalmente comporrà improvrisando con rime offerte a 
volo dagli uditori. 

Negli intermezzi sì prestano gentilmente per la parte 
armonica la signorina Adele Cimarra. la signorina ar- 
pista Anna Tadolini, la signorina Emilia Brogio ed il 
signor Ernesto Cosatti. 

Per la stenografia Elettra Bertini. 


‘» Domani sera al teatro Argentina, alcuni distinti 
filodrammatici rappresenteranno a beneficio di un pit- 
tore romano, capo di famiglia, divenuto cieco, la no- 
tissima commedia del Sardou Ferréol. La direzione 
della recita è affidata al signor Eugenio Gerbino. 

-- Questa sera, festa da ballo allo Skating-Rink. 

E domani sera grande spettacolo di prestidigitazione 
dato dal professore Mercipinetti di Roma. 

« E stasera, festa famigliare al Circolo nazionale. 


Spettacoli di questa sera: 

Apollo — Ore 8 ii. — La for 

‘stella di Granata. 
Valie. — Ore 8 1j2 — Michele Perrin. 
Manzoni — Ore $ 112 — La figlia di madama Angot. 
Metastasio — Ore 6 e 9 — Vaudeville con Pulcinella. 
Quirino — Ore 7 e 9 — Operetta napoletana. 
Rossini — Ore 7 112 — Marionette Prandi. 


del destino. - La 


Biblioteca di Fanfulla 


Alfonso Miotti. — Ricordi e canti De! primo Re 
Talia. — Modena, Società tipografica, 1878. Prezzo 
ire 450. 

L'autore fa omaggio a Sua Maestà Umberto I dei 
suoi versi che « per professione di lettere furono ad 
altro tempo dettati, e testè, appresso il tristissimo 
lutto nazionale, vennero interamente rifatti nella ra- 
gione dell'arte, e per diffuso ampliati ». 

Quanto non mi piace la prosa di questa dedi 
tretianto mi sembrano buoni i pochi versi del 
Miotti. 

Cè un canto a Vittorio Emanuele HI quando andò 
nel sellembre 1575 alle manovre del ° corpo d'esercilo 
nell'Enil'a, un sonetto a Vittorio Emanuele Il ia prima 
volta, ospite a Vienna li 18 settembre 1573, e, sopra- 
tutto lodevole, un frammento di poemetto che descrive 
la Battaglia di San Martino. 

L'andamento della composizione e la fattura dei versi 
dimostrano che il signor Miotti s'è trasfuso un ottimo 
sapgue poetico collo studio intelligent 
classici. Di forma classica egli sa vestire anche 
cetti moderni : 

« L’aste, le spade, e più il fulmineo piombo 
Strazian le schiere ; il tritayiîente ferro, 
Fra l'armi antiche ignoto, orrido ferro, 
Sgomina, insegue, abbatte Itali ed Austri.». 

Nè îl verso del signor Miotti si rifiuta alla palitica : 

CA It alla monca vittoria 
Fi pra seguir. ch'indi alla Fra 
Dolse ancor più della promessa monca ». 

la conclusione il saggio poetico del signor Miotti mi 
pare degnissimo di elogio. 


BORSA DI ROMA 


6 ape 

La Rorsa di Parigi vuol soddisfare a tutti gusti, 
ed oscilla senza posa. Chi se ne lagna, segno è che ne 
ha sbagliata qualcuna, 0 è incomentabile. Ieri alla Borsa 
ufficiale di Parigi si salì per la nostra rendita da 69 60. 
primo corso, a 70 60, prezzo di chiusura; ieri sera sul 
Boulevard da 71 10 la nostra rendita discese 
e pressa poco nelle stesse proporaioni oscillò la rendita 
francese. 

Da noi n è me ti perchè nulla allontana 
di più la speculazione seria dall'operare quanto le oscil 
lazioni violenti e continue che non siano spiegabili con 
qualche fatto posi 

Alla riunione 


omeridiana di ieri ta rendita si trattò 
30, 78.35 4R. 
; per sceridere a 78 20; în 
domandata a 788 _ 

1 prestiti 196065 è Blount offerti ; domandate a 405 
le obbligazioni Santo Spirito. 

Invariati i cambi. 

Francia 110 30, 410 05; Londra 37 63, 27 

Pezzi da veati franchi 2 13,22 IL 


Veritas 


DUPIGGI PIRTIGOIARI DI FANFULLA 


TARANTO, 6. — leri sera è giunto qui 
da Roma il vice-ammiraglio Saini Bon: 
parte domattina 2 bordo del Principe 
Amedeo. 

Si trova qui per l'ispezione annuale il 
generale Pioia-Caselli, comandante il corpo 
d’armata di Bari. 

TORINO, 6 (ore 10 40 antimeridiane 
Gili annoiati, nuova commedia di Giacosa, dala 
al teatro Carignano dalla compagnie Rossi 
procurò all'autore quattro chiamate. Teatro 
riboccante di un pubblico eletto. Esecuzione 
accurata. — Jacopo. 


TELEGRAMMI STEFANI 


FIRENZE, 5. — Il Consiglio comunale nell'adunanza 
di questa sera ha approvato la seguente deliberazione 
delia Giunta: 

< Di incaricare il Sindaco di riugraziare il Consi- 
glio gei miuistri per la premura della presentazione 
del progetio d'inchiesta, di riograziare la Camera per 
la dichiarazione d'ur di raccomandare al Senato 
è alla Camera le sorti di Firenze è del suo comune, 
di ringraziare i membri deila Commissione pel premu- 
roso zelo nel patrocinare gli interessi di Firenze. 142 
consiglieri presenti, accettando le dimissioni delia Giunta, 
unisconsi ad essa, rassegrando le loro dimissioni per 
meglio assicurare l’eÎlicacia delle. conchiusioni dell'in- 
chiesia, perchè l'ammministrazione rimanga affidata 
persone diverse di quelle che ebbero parte finora. Il 
sindaco rimetterà pure le sue dimissioni al prefetto ». 

LONDRA, 5 — Il Times ha da Pietroburgo, in data 
del 3: 

« Si spera che una solozione pacifica delle diver- 
genze fra l'Inginiterra e la Russia non sia abbando- 
nata ». 

E corrispondente di Costantinopoli del Times è au- 
torizzato nuovamente a smentire che esista uno qual- 
siasi convenzione per a ces ione deila fiotta turca. 

BERLINO, 5. — Il ministro della guerra dichiarò 


oggi al Reichstag che le voci che sì prepari la mobi- 
litazione deli’esercito, che gli ufficiali in ritiro siano 
statì richiamati, e che sia imminente un concentra- 
mento di truppe sulla frontiera austriaca sono false. 
BERLINO, 5. — La Gazzetta della Germania del 
Nord dice che il trattato di Santo Stefano- non è per 
la Germania imperiale un oggetto d'inquietudini, e 
soggiunge che la Germania non invidia i successi della 
Russia, ma che non le è indifferente che la Russia, 
colle sue pretese, si ponza in opposizione cogli altri 
Stati, pure amici. Gii avvenimenti fanno maggiore im- 
pressione, perchè î negoziatori del trattato dì Santo 
Stefano avevano dinanzi agli occhi i limiti delle con- 
cessioni che avrebbero potuto ottenere dalle. potenze 
interessate. 

La Russia non potrebbe porre in esecuzione il trat- 
tato, se non al prezzò di una nuova guerra. La Russia 
avrebbe dovuto intendersi colle potenze interessate, 
dopo la caduta di Plewna, e l’Austria-Ungheria avrebbe 
dovuto spiegare schiettamente le sue condizioni, prima 
della caduta di Plevna. 

La principaie difficoltà consiste non nelle esigenze 
dell'Inghilterra e dell'Austria, ma nel fatto che la Russia 
è attualmente legata da un trattoto solenne. Le tre 


potenze sono d'accordo circa una completa riforma 
nella Turchia; non esiste în massima un antagonismo, 
quindi ba si possa trovare il modo 
di conci diversi interessi. 


Boxaventura Severini, gerente responsabile. 
Malattie delle Ernie 


Guarigione pronta e sîcnra tanto per le Ernie re- 
centì che inveterate, senza operazioni e senza incompdi. 
Soli depositi autorizzati, farmacia Desideri, Piazza S. 
Ignazio, 423 e farmacia Donati, via Cesarini, 48, 

x. — Prezzo dei rimedio e metodo di cura L 6. 
pedisce în provincia porto a carico dei committenti. 
Le persone che volessero meglio assicurare la 
completa guarigione potranno dirigersi dall’antore Ernista 
©. De Luca, via deì Chiavari, i 


TEE LONDON 410 LANCASHIRE 


Compagnia Inglese d'Assicurazione 


. GONTRO GL'INCENDI 
Capitale 23 milioni 


autorizzata în Italia con cauzione 

Per informazioni è domande d’agenzie dirigersi al 
Direttore divisionale per Roma, Provincia e Umbria 
Sig. P. PACIFICO, via Crociferi, 44, 2° piano. 


AVVISO DI CONCORSO 


Viene aperta presso questo Municipio la concerrenz® 
ad un posto d'In 
Tale servizio 


znere idraulico. 
per tre anni, e verrà retribuito 
io di fiorini 1500 austrifci, pari 


le loro qu 
Dal Municipio civico, Trento, 25 febbraio 1878. 


Il Podestà, BELLESINI. 


Premiata Fabbrica d ria Confazionata 
SCHOSTAL e HARTLEINE 


Roma, Corso, N. 161 


SPECIALITÀ 


in Camicie per uomo, tanto confe 
zionate che su misura. Taglio moderno 
perfetta esecnzione del lavoro, da nonfi 
temere il confronto delle più rinomate] 
case di Pai e Londra. È 
Camicie per società (Fashion Che 
mise) con davanti, collo e polsi in telai 
| finissima L. 11, 13. 
{Camicie di vero Creton colorato, di 
segni nuovi, tinte solide, L. 10. 
Camicie in tela d'Asia, per viaggio, 
caccia e per la villeggiatura L. Il. 
NB. Dietro richiesta si spediscono if 
campioni delle tele e dei Creton, unita-M 
mente al Nuovo Catalogo delle Bian-B} 
icherie. Le spedizio le provincie] 
[vene ite al ritorno del corrier 
contro vaglia postale. 


Imballaggio gratis. (65) 


SCHOSTAL = HARTLEIN 


Corso, 161, Roma 


ESPOSIZ:ONE CHINESE è GIAPPONESE 
Oggetti antichi e moderni da L.î a 10,000 
al pesso. 

Roma. Piazza di Spagna, 23, Roma. 


CAPPELLERIA 
Enrico Saccenti 


FORNITORE DELLA R. CASA 
moma— Via rrattina, N. 83 
Grande assortimento in cappelli da uomo - Uitime Novità 


PARIS ILLUSTRÉ 


Vedi avviso in 4° pagina 
-_F. WERTHEIM & C' 


Fabbrica I R. P. di Casse Forti 
VIENNA 


UNICO DEPOSITO 


ROMA 


presse 


Novi, Ferrata e Fumagali 


225 - Corso- 225 


TETI Ti 


via Colonna, bf, p. p- Firenze, Piazza V. di Sa NI Novella 18; 


IRE ; sa x 
Avvisi ed inserzioni isricevero presse lTfficie Principaie di pubblicità @lblieght, Roma, Tigre A 


Mileno, via Sante Margherita 15. Pari 
LUALTA ITALIA [= 
FERROVIE DELL Wp 


AVVISO 
Vendita di Materiali fuori d'uso | 
Le Società delle ferrovie dell'Alta Italia pone in vendita, per aggiudicazione mediante 


gara, i seguenti Materiali fuori d'uso, depositati nei Magazzini del Servizio della Tra. 
ione e del Materiale in Torino, Milano, e Verona. 


R. STABILINENTO_ENOLOGICO 


BOLOGNA e FANO 


|| | Prezzo franco stazione ferroria del destinatario : 
| Aturaia bianco @ nero dell'anno 1574 e 1875, L. 125 compreso 
vetro. 


| Casino nero dell'anno 1875 e 1575, L. 1.15 compreso il vetro. 
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UN DOCUMENTO 
"Una comunicazione interessante e, fino a 
un certo. punto, misteriosa. 


Ecco che cosa.ho ricevuto dalla posta questa 
mattina: 


Caro Fanfulla, È 


Ieri hai detto scherzando — almeno cost credo — 
che la Camera attuale dovera andare adagino a demo 
lire, per lasciare qualche cosa da scinpare a un foturo 
gabinetto Bertani. 

A questo pericolo d'un ministero Bertani, cui tu ce- 
liando accenni, e forse lo scherzo tuo è nato al solito 
dalla verosimiglianza o dalla realtà delle cose, altri ci 
fa creduto, or non è molto, sul serio. 

ll caso mi ha fatto. conoscere ljanno passato una 
lettera diretta da un uomo politico, attualmente escinso 
dal Parlamento (dicendo di più; cadrei nell'indiscre- 
zione), a Sta Maestà il Re Vittorio Emanuele di glo- 
riosa memoria. 

In quella lettera, scritta in dicembre 1876, è ap- 
punto indicato il caso del ministero Bertani, e poichè 
le tue-parole me né dàmno l'occasione, io ti trascrivo 
qui il brano che vi si riferisce, e che in una biografia 
completa di Vittorio Emanuele potrebbe avere una im 
portanza storica, come quello che definisce un momento 
preciso del suo regno. 

< Mal o fe grandi e RO questioni sono 
passate; ia è fatta, io: fu 
giunto. Onde.accadde che onto 
ratamente si fecero non più sulle idee. e sui 
sistemi di politica, ma unicamente sugli uo- 
mini: si trattava di vedere se la maggioranza 
riuscirebbe di destra o di sinistra, se il mi- 
nistero doveva essere Minghetti e Sella, o De- 
pretis e Nicotera. Nel 1881 Cavour e Garibaldi 
erano due nomi che rappresentavano due po- 
litiche intieramente diverse; oggi, invece, che 
differenza c'è egli mai tra il discorso del Depretis 
@ Stradella (quale?) e quello del Sella a Cos- 
sato? Sparite le bandiere, gli eserciti si con- 
fusero; gli elettori, non più agitati da um vivo 
interesse attuale, e incapaci, nelle grandi masse, 
di comprendere il vitale interesse futuro, voglio 
dire la conservazione dell'ordine nella libertà, 
si lasciarono. dominare dal malcontento, dai 
rancori, dagli intrighi, dalle- fallaci promesse 
dei ministri e dei ministeriali, dalle vane spe- 
ranze-degli utopisti. Da così brutta. miscela 
uscì fuori la Camera nuova. 

« In cotesta Camera nuova sta il vero, il 


IL NOME DI FAMIGLIA 


e LUISA BAREDO 


Etitrambi ‘erano danque mal preparati per at- 
taccare ‘e’ difendersi. Allo primo parolo facenti 
allusione ed'un'‘argomento importante da trat- 
tare înfiome, la ‘signora Sabina rispose con voce 
alterata © labbra tremanti : 

— Sé è una quistione d'interesse, fareste 
ugualmente bene a dirigervi a Parigi all'avvo- 
cato Andrieux; sapete ehe egli è miglior gindice 
di mo in questa materia: 

— Non si tratta d'interesse materiale — disse 
lentamente il signor Cosimo. — Pad darsi che l 
vocato, amico vostro da tanti anni, sia in grado 
di soddisfarmi: ma preferisco rivolgermi leal- 
mente a voi, cara signora Sabina; ci conosciamo 
noi pure da tenti anni che dovreste avere in 
mo la più ampia confidenza. 

Egli attese un’ momento, gisechè all'aspetto 
della signora Sabina comprendeva che una com- 
mozione assai viva la dominava a dispetto dei 
visibili sforzi per apparire calma. Ciò lo confer 
mava maggiormente nei suoi sospetti o nel de- 
siderio vivissimo di sapere qualche cosa di po- 
aitivo. 


Non so di quale spesio di confidenza in- 
tendete parlare — disse finalmente la madre di 


FANFULLA 


ic Sena 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Rome, Piazza Montecitorio, N. 1%. 
Avvisi od° Inserzioni 
gresso l'Ulicio Principio di Pabbivià 
OBLIEGRBT 


pont gl tit 
n cdi na |, quiete, 
sie 


Gli Abbonamenti 
priscipiano col 1° e 15 d'ogui mese 


NUMERO ARRETRATO C. 19 


Roma, Lunedì 8 


< Qui sta il pericolo, Sire! La storia c'in- 
segna, che tutie le democrazie, tutte, partendo 
d'Atene per arrivare a Parigi, do da 
Firenze, una volta fatto il primo passo sullo 
sdrucciolo fatale, non si fermarono più che in 
fondo. In Atene si giunse al bando di Temi- 
stocle, all’ostracismo di Aristide, alla cicuta 
di Socrate; in Firenze vennero a galla i 
Giompi; a Parigi, nel 93 ebbero il Terrore e 
la ghigliottina, nel 71 il petrolio. In America 
sì vedo come vanno quelle repubbliche ; anche 
negli Slati Uniti che certo sono le meno peg- 
l'essere membre del Parlamento, o come 

è dicono, del Congresso, è ben lungi dal co- 
stituire una presunzione di onorabilità; tut- 
t'altro! E la conseguenza è , che gli 
uomini veramente stimabili non ambiscono di 
essere eletti alle fanzioni rappresentative, e vi 
arrivano gli intriganti; il che spiega la infi- 
nita corruzione che è la grande piaga di quel 


passo. 

< Io non dico già, Sire, chein Italia ilcsso 
sia disperato (meno male!) Può dersi, e Dio 
voglia che il paese rinsavisca subito, che la 
funesta malattia onde fu miseramente colto, 


non diventi cronica; ma se non rinsavisce 


bi 
HI 
è 
Di 
È 
È 
ì 
‘è 
La 
Hi 


il trono e veder sorgere al suo lato la repub- 
blica, come accadde appunto a Luigi Filippo 
per opera, volonteria o involontaria non monts, 
di Thers e di Odilon-Berrot, e al figlio stesso 
di Vostra Maestà in Spagna, per opera di 
Ruiz: Zorilla. E ci debbono badare i ministri, 
non soltanto nell’interesse inseparabile del Re | 
e della Patria, che hanno giurato di difan- | 
dere, ma anche nel proprio interesse ; perchè, | 
ripeto, una volta messo il piede sullo sdrac- 
ciolo fatale, la caduta nell’abisso è sicura ; dopo 
Neker vente Roland; poi Danton, poi Ro- 
bespierre; dopo Depretis verrà Crispi, poi 
Bertani, poi l'anarchia; l’ararchia non sol- 
tanto politica, ma anchs sociale, che è ben | 


peggio. 
< i i pericoli, Sire! Dove sono i | 
SA 

E qui è inutile, caro Fanfulla, ch'io continui: ti 
basti sapere che la lettera accenna ai due elementi di 
conservazione delia libertà ordinata, il Senato e l'e- | 
sercito. 

Non so se la lettera mandata a Vittorio Emanuele | 
esista ancora al Quirinale, e se il suo valoroso sue- ! 
cessore l'abbia veduta. In caso affermativo, egli potrebbe 
convincersi, leggendola, che il gran Re aveva appunto | 
del Senato lo stesso concelto che nella lettera è deli - 
neato, e lo ha provato negli ultimi giorni della sua | 
vita rifiutando all'onorevole Crispi delle modificazioni 
le quali, secondo disse Vittorio Emanuele, equivale | 
vano a preparare le leggi repubblicane per fare il letto 
alla repubblica !... 

E cen questo, care Fanfulla, gradisci i miei saluti 
e non chiedermi di più. 


j 
il 


Us mprscaeto. 


—=———— 


Aprile 1878 


n = n 


Mi duole che l'Indiserete si sia fermato 
cosi in buon punto. La lettera l'avrei veduta 
volentieri tutta, e se il suo autore, a me ignoto 
fin ora, è in Roma e cred» utile il darla alla | 
luce, mi farà cosa grata inviandomela; salvo 
a rispettare, se lo crede, il suo incognito. 

Osservo tultavia che, se le cose avessero 
camminato come si aveva ragione di preve- 
dere, il vaticinio. aveva molte probabilità di 
avveramento ; e allo stesso modo che vi è net- 
tamente indicata la progressione dei nomi quale 
è avvenuta (sebbene con una fermata sul nome 
del’onorevole Cairoli, non preveduta nella let- 
tera), il fatto avrebbe potuto dargli ragione 
anche sulla progressione politica, se non fosse 
avvenuto un caso singolare e successivamente 
ripetuto. 

L'onorevole Depretis, appena eletto, si trovò 
staccato dalla sinistra avanzata e tratto a re- 
trocedere. 

Lo stesso accadde all’onorevole Nicotera, lo | 
stesso accadde all’onorevole Crispi — lo stesso 
accadrà all’onorevole Cairoli. Per cui la pa- 
rabola non accenna più per ora a giungere 
all'onorevole Bertani; o se vi giungerà, sarà 


| per tirarlo indietro, come ha tirato indietro i 


suoi predecessori, dalla china che porterebbe 
aila distruzione degli ordini esistenti. 

E questo perchè nel nostro paese l'aria è 
temperata, gli spiriti sono calmi, e i salti nel 
buio non hanno niente che alletti una popo- - 
lazione assennata. 


ONORE AL MERITO 


Abbiamo già una medaglia per premiare 
il valore militare. 

Ne abbiamo un’altra per premiare il va- 
lore civile. 

Io chieggo che se ne istituisca una terza 
per premiare il valore... acrobatico. 

Ne siano insigniti per i primi monsù 
Blondin, monsù Blondeau, l’Uomo-mosca, 
di cui non rammento ora il nome, e gli 
scrittori della Riforma. Questi primi deco- 
rati formerebbero il Consiglio dell’ordine. 

Ma insisto, sopratutto, per gli scrittori 
della Riforma, che non esito a proclamare | 
i primi acrobati del mondo e del secolo. 

Mi canzonate! Che cosa è mai infive | 


Fuori di Roms cent. 101 


l'attraversare il Niagara sopra una corda 
lesa, il volteggiare sopra un trapezio pen- 
dente da un aerostato che vola nell'aria, 
o camminare a quattro mani, cioè coi piedi 
e colle mani sotto le travi di una soffitta 
come una mosca, che cosa è mai tutto 
ciò in confronto di scrivere degli articoli 
di fondo come quelli che si leggono nella 
Riforma di ieri e di ieri l’altro? 

Se non li avete letti, vi prego a leggerli ; 
‘a meno che non amiate le forti emozioni, 
© non soffriate le vertigini. 

In verità vi dico che quei due articoli 
fanno restar lì il lettore allibito, come coluj 
che vedesse fare cosa fino allora creduta 
moralmente e fisicamente impossibile. 

Insomma gli acrobati della Riforma sono 
il nec plus ultra dell’arte, e io li consiglio 
a sostituire con questo motto l’altro della 


| instauratio facienda ab imis fundamentis 


che decora la testata del loro giornale. Sa- 
ranno più nel vero. 

Non si può andare più in JA, infatti, 
quando si arriva a dire che le recenti ri- 
velazioni fatte dal principe Napoleone nella 
Revue des Deux Mondes provano che i mo- 
derati, durante il loro governo, volevano 
la rinunzia a Roma, la conferma del po- 
tere temporale e l’infeudazione dell’Italia 
alla politica dell'impero. 

Ora sapete che cosa dice il principe Na- 


i poleone nel suo articolo? Dice precisa- 


mente che nel sessantotto e nel sessanta- 
nove l’imperatore, il sire delle Tuilleries, 
tentò ripetutamente di concludere un'al- 
leanza coll’Italia e coll’Austria, ma che le 
trattative fallirono, perchè l’Italia, e per 
essa il consortissimo ministero Menabrea, 
chiedeva come corrispettivo della sua al- 
leanza: 

1° che le truppe francesi se n’andassero 
da Roma coll’obbligo di non più ritornarvi 
in eterno; 

2° che fosse ammessa la possibilità per 
gli Italiani di venire a Roma. 

In una parola, quel codinone di Mena- 
brea, infeudato al Due dicembre, rispon- 
deva: Pas de Rome, pas d'alliance! 

Napoleone III replicava: Pas de Rome! 
e i moderati, servi di Napoleone II, la- 
sciarono ch’egli facesse il suo comodo. 

Cotesta è storia bella e buona, mi pare. 
Ma la Riforma prova — a suo modo — 
che le rivelazioni del principe Napoleone 


Armando; — siamo amiei sinceri, ma io non ho 
nulla da confidare a nessuno: forse perchè mi 
sento poco bene în questi giorni, vi è parso di 
trovarmi più fredda; ma è un errore: sono 
sempre la stessa bramosa del bene di tutti, e 
di quello* di-Gemma in ‘particolare. 

— Vo no ringrazio — replicò il signor Ban- 
dinelli; — del vostro cuore, della vostra bontà 
nessuno ha mai potato dubitare; voi siete una 
santa donna, ma... 

Tacque ancora. Il petto: della giorane madre 


buona secistà, e trovava cosa difficile assai 

far comprendere a una ‘signora che non la 

credeva affatto sincera. Scelse un merso termine: 
madre 


di molto più giovane di lui; 
paterno la mano, e stringendogliela dolce- 

ripiglio: 

Ho quasi vent'anni più di voi, signora Sa 

bina, e posso considerarvi almeno come una gio- 


— Non avete più nessuno, nò padre nè madre? | 

— Nessuno, nè padre nè... madre! — re- | 
plicò la signora provunziando con uno stento che | 
parve singolare al signor Bandinelli la parola: 
madre! 

— E qual era il nome di questa vostra fa- 
miglia? — chiese egli con maggiore insistenza. 

La signora Sabina aperse lo labbra come per 
pronunziare quel nome, ma poi ristette, e non 
volendo certamente dare altra soddisfazione, cor- 
ragò ad un tratto il sopracciglio © disse: 

— Mi fate dunque subire un interrogatorio? 
Che cosa pensate di mo? I vostri sospetti... 

— Non ho manifestato finora alcun sospetto 
ingiurioso contro di voi particolarmente — disse 
il signor Bandinelli: — ma so vi fosse tal cosa 
nel vostro passato. 

— Che intendete di dire? — interrappo vi- 
vamente la signora Sabina; — il mio passato! 
Intendete forse calunniare una donna che ha 
il diritto di portare la fronte levata, © di sor- 
prendersi di certe domando che, pel momento 
almeno, sono fuori di lnogo? 

Il signor Bandinelli rimase un poco senza 
parola; non sapeva letteralmente più che pen- 
sare; comprendeva che il proseguire più oltre 
sarebbe l'andare quasi incontro a une rottara, 
e ciò lo spaventava; ma bisognava pure dire 
qualche cosa © ripigliò con calore : 

— La mia domanda non mi sembra poi tanto 
faori di luogo ; in fine dei conti chiedo ciò che 


l'atto di nascita d'Armando deve mostrare a 
tatti. 

— L'atto di nascita! — mormorò macchi- 
nalmente la signora Sabina. : 

Poi soggiunse nella speranza di vr 
tempo e di trovare il mezzo d'iscire d'impiceio 
grazie all'avvocato Andrienx? 

— Ma io non l'ho meco l'atto di nascita di 
mio figlio: avevo ragione di dirvi che era meglio 
se aveste scritto in Francia. 

L’accento della misera donna era, malgrado 
il suo desiderio di reprimersi, pieno d’ansia e 
di sgomento. Il suo stato non fece che confer- 
mare il signor Bandinelli nei sospetti destati 
dalla lettera anonima. Era almeno sicuro, diceva 
la lettera, che il nome di Thernay fosse vera- 
mente quello delia madre d’Armando? Vi poteva 
dunque essere sostituzione, cambiamento di nome 
nella famiglia del'fidanzato di Gemma ? E questa 
sostituzione, questo cambiamento per quale mo- 
tivo era arvenato ? Se la cosa fosse stata sem- 
plice, la signora Sabina non paventerebbe di ri- 
velarla ; ella tremava invece di doverla dire: 
lo si vedeva chiaramente : il signor Bandinelli 
tremava anch'esso al pensiero che sua figlia stesse 
per mutare il nome rispettato e chiaro dei Ban- 
dinelli con un nome fantastico o disonorato. 


non sono nel fatto che la glorificazione 
degli amici della Riforma, i quali — soli — 
hanno salvato l’Italia, hanno conquistato 
Roma, distrutto il potere temporale ecce- 
tera, eccetera, eccetera! 

Altro che traversata del Niagara, caro 
mensù Blondin! Altro che i vostri arditi 
giuochi sul trapezio del pallone di Godard, 
onorevole monsù Blondeau! Voi altri due 
non siete neppur degni di lustrare gli st+ 
vali agli acrobati della Riforma! 


NOTE PARIGINE 


3 aprile. 

Qualche primizia di notizie sull'Esposizione. 

La facciata della sezione italiana progredisce, e sono 
già a posto i mosaici di Venezia, riesciti molto belli. 
Sono arrivate circa mille casse di oggetti italiani, Gli 
espositori nostri saranno circa duemila, de'quali trecentc 
di oggetti di belle arti, fra stetuee quadri — mi sem- 
brano pochini, anche approvando il giusto e utilissimo 
rigore della Commissione seratatrice. Dal 1867 al 1878 
Tltalia ha dunque prodotto soli trecento oggetti degni 
di prender parte alla gara mondiale ? Attendiamoci a 
recriminazioni e lagni infiniti di tutti quelli che fa 
rono rifiutati, e anche alle amare proteste di tutti gli 
impotenti, pronti ad affermare che l’Italia, respin- 
gendoli, ha perduto l'oecasione di mostrare un + capo- 
lavoro », 


x 


Fra i diversi grappi che comporranno la sezione ita- 
liana, ho motivo di credere fin d'ora che faranno onore 
al nesîro paese: le oreficerie di Roma e Firenze; i mo- 
saici di Venezia e Roma; i coralli di Napoli; i mobili 
întagliati di Firenze, Siena, e Venezia; i mol Di 
tarsiati di Roma e Milano; le sele filate di Como; 
tessuti di Como e della Lombardia; l'insieme dei lavori 
tipografici che può gareggiare con quello delle nazioni 
le più avanzate; un posto semaforico che l'ingegnere 
Pellegrini finisoe di alzare ora per conto del ministero 
dei lavori pubblici. È inutile il dire che questo è il 
risultato di una sola occhiata superficialissima data a 
quanto si può di già discernere nella sezione ilaliana. 
bas 

1 lavori generali progrediscono a passi di gigante 
Un particolare: a quest'ora fra il Trocadero e l'esterno 
deil'edifizio del Campo di Marte sono stati piantati 
centomila alberi! Ogni albero costa circa ottanta franchi 
di spesa fra il sno valore e le spese di operai, cavàlli, 
vetture, occorrente per lesarlo dal posto dove si tro 
vava e metterlo colle sue radici e la terra ove sono 
intrecciate, nella buca preparata all'Esposizione. Perchè 
— come sapete — sì tratta d'un semplice déménage- 
ment completo, fatto a forza di macchine apposite che 
permettono all'albero di continuare a crescere — anche 
durante il viaggio. 


x 

Si pagherà mn franco di entrata; i biglietti si com- 
preranno un po' dappertatto, alle stazioni delle ferrovie, 
dai tabaccai, nelle edicole dei venditori di giornali, dal 
parrucchiere se ha voglia di chiederne un deposito. 
Gli abbonamenti valgono cento franchi; per questi come 
per il biglietto gratuito permanente al quale ha diritto 
ogni espositore, conviene inviare due fotografie: una 
resta come controllo all'archivio dell'Esposizione; sul- 
altra uguale si stampa la ricevuta è serve di carta 
permanente, 

Il termine utile per la domanda degli espositori era 
il 4° di aprile, e vedete caso strano, tre quarti di essi 
non l'hanno ancorà fatta. Probabilmente la prerfdono 
comoda, credendo di poter avere la carta anche al- 
l'ultimo momento, E se non l'avranno? Anche qui re- 
criminazioni e proteste. 


x 


l commissariato generale si è riservato di ammet- 
tere 0 no le domande dei rappresentanti di espositori, 
€ benva ragione. Il signor Tizio, di non s0 qual paese, 
manda un vasetto di pomata che a farla. grassa vale 
un franco e venticinque centesimi. Il sigaor Sempronio, 
suo amico chesta a Parigi, si presenta come suo rap: 
presentamte. Occorre dargli una carta — del valore di 100 
franchi — per « sorvegliare » quella pomata? Pare 
di no. Ecco perchè îl commissariato ha fatto. questa 
riserva 

XI 


Lunedì sera ebbe luogo agli Italiani la beneficiata 
dell'Albani. Fa una serata proprio all'inglese, ela diva 
ha portato con sè a casa due 0 trecarrozzate di fiori. 
Ve ne farono di tutte le qualità, e di:posti în tuttele 
forme. Mazzi, piramidi, lire e perfino un « pesce d'a- 
prile » tutto fatto di viole mammole e cardenie. L'idea 
{iù delicata fu una specie di cespuglio agreste, tutto 
costellato di camelie bianche, nastri e iscrizioni do- 
rate. La xl consisteva în un centone 
composto di due atti dei Paritarî, della « follia » delia 
Lucia, del primo atto del Barbiere con Caponl per 
Lindoro è Verget per Figaro. L’Albani prima, Pan- 
dolfini, Nannetti, Capon! e anche il Corsi che se avesse 
la voce pari all'arte sarebbe un eccellente tenore, fa- 
rono meritatamente coperti di applausi. 


x 


Jersera si dette di nuovo la Norma per l'aitima rap- 
presentazione della Durand. Fu quasi una rivelazione 


‘per un pubblico abituato da anni a delle « Norme » 


da strapazzo. Nella celebre Casta diva la Darand ebbe 


un vero trionfo, e confesso. per parte mia che da lungo 
tempo 20m avero sentito cantare quell'aria celebre così 
magistralmente. La Bentami nella parte dell'Adalgisa 
riuscì cento volte meglio che in quella di Rosina, ed 
bbe un doppio successo di cantante e di bella donna 


x 


Escadier è diventato direttore del Teatro lirico con 
200,000 franchi di sovvenzione. 

— Danque — gli domandai — non avremo più tea- 
tro italiano, 

— Totraltro — mi rispose — ho messo per con- 
dizione assoluta di poter mantenere la mia « grande 
stagione » italiana per i tre mesi d'inverno e la condi- 
zione fm accettata. 

Tanto meglio perchè è ancora il ritrovo notturno 
più a modo, più elegante e più geniale della capitale. 


XXX 


Jeri la © Camera operaia » — come la chiama la 
Commame per distinguerla dalla « Camera borghese » — 
ha discusso langameate il modo di riunire il Congresso 
operaio a Parigi — in quest'anno — secondo la « de- 
cisine » del Congresso di Lione che lo precedette. Il 
governo attuale non pare disposto a permettere questa 
riunione, la quale deve essere, fu detto ierì, nè più» 
nè meno che « rivoluzionaria-socialista ». La e Ca- 
mera » ieri lasciò poi venire alla sua sbarra — stile 
della Convenzione — un cittadino inglese, l'avvocato 
Cremer, rappresentante 1,100,000 proletari d'oltre Ma- 
mica — a quanto affermò. Egli, a loro nome, chiede 
alla Francia operaia di unirsi in uno sforzo comune 
per riunire un « Congresso della pace», il quale finirà 
con un arbitraggio la questione orientale e impedirà 
la guerra. La « Camera » promise che il faturo Con- 
gresso operaio se n'occuperà. Da qui a là, c'è tempo 
di rifare e ridisfare la Turchia a colpi di cannone. 
xxx 


Questa notte il conte di Osmond offrì un « re- 
doute » — ridotto alla veneziana — a tutte le notabi- 
ità maschie e femmine della capitale. La festa, inco- 
minciata alle undici, finì alle cinque della mattina. Vi 
furono sorprese di tutti i generi. Una sola, per esempio. 
Un Turco arrivò desolato per la perdita del suo hare. 
L'anfitrione, per calmarlo, gii permise di cercare se 
mai le faggiasche si fossero rifugiate nella redoute. Il 
Turco nataralmente le scoprì, le smascherò, e siccome 
erano otto 0 dieci ballerine dell'Opéra, l'episodio finì 
con balli e balletti d'ogni fatta. L'altra vera trovata fu 
quella di dare a ogui cavaliere e a ogni dama un nu- 
mero. A un dato momento, si tirò a sorte i due nu 

meri che dovevamo « simpatizzare » insieme per un 
quarto d'ora ; e alcani quarti d'ora — durano ancora... 


dI 


Ho raccontato due 0 tre aneddoti a carico degli im 
piegati telegratici. 

Eccoe uno a credito del loro spirito. 

Un giornalista estero. che stava redigendo un tele- 
gramma, va allo sportello e domanda : 

— Scasi, Mac-Mahon conta per uno © per due? 

— Non coata per nulla! — rispose il: telegrafista 
repubblicano puro sangue. 


IN VACANZA 


TI pesarto carrozzone s'era fermato 6 io mi 
risc.ssi. 

Avevo ancora fra le mani il Resoconto agli 
elettori del collegio di Cortona dell’onora- 
vole Diligerti — prezioso fascicoletto che mi 
to un'ora di sonnolenti fantasticherie. 
siamo — disse il vetturino che, la- 
scista 'a serpe, s'era affacciato allo sporiallo. 

— Ab! ci siamo — riposi io felice d'aver 
toccata la mia terra promessa. 

E, raccolte le mie carabattole, disc@si è 
guardai. 

Il sole... non c'era sole, @ c'era soltanto per 
gli estremi cocazzoli dei monti, che foravano 
© superavano le nuvole basse basse. 

L'orizzonte... Figuratevi un teatro a gradini 
di colline. La Val di Chiana verso l'occidente 
feceva da palcoscenico spiegando innanzi agli 
occhi dello spettatore una fantasmagoria di 
campegne livellate come uno specchio e verdi 
pei vividi rigogli della primavera. 

A pochi passi da me un obelisco, è sulla 
base dell’obelisco una scritte, 

Quella scritta ricorda qualmente nei giorni 
22 @ 28 luglio dell'anno 1849 Giuseppe Gari- 
baldi, dopo aver propugnato a Roma il diritto 
d'Italia, aveva posto suo campo in quel sito 
pensando a Venezia. 

Tre parole — una trilogia . - 

Il modesto epigrafista che le ha dettato ha 
avuto un lampo di poesia patriottica. Solo a 
leggerle io mi sono sentito poet. 


— Come? 

Nel modo più semplice di questo monda. 
Siamo in tempi di progresso, e il progresso 
ha cancellata nel suo dizionario la parola: im- 
possibile. ; 

— Infatti vedo qui certi. lavori che sbugiar- 
dano l'impossibilità. E cosi dicendo, io gli mo- 
strai la terrazza e la bella strada cho girava 
le mura della città. 

— Eh non è questo, non è questo. Ma, a 
proposito, sarà meglio entrare. Dopo il pranzo, 
ripiglieremo il discorso. 

- 


E il discorso, ripigliato a stomaco soddi- 
sfatto, è il discorso di tutti i giorni e di tutti i 
paesi d'Italia. Massima fondamentale del nuovo 
diritto rappresentativo : i sindaci sono nelle 
mani dei deputati : se hanno avuto il coraggio 
di avversarne l'elezione, guai per loro! Si 
fanno mettere all’uscio da chi può ciò che 
vuole, 0 si dé la parola d'ordine agi ami 

i tormentino, li uggiscano, e a furia 
di noie li spingano a ritirarsi di per sé. 
Ei 


Avevo sempre, girando il paese, l'opuscolo 
dell'onorevole Diligenti tra le ma 

Lo avevo tenuto in tnano ammirando il bel- 
l'ordine d’an Asilo d’infanzia, tenuto su con 
un miracolo di carità perseverante; e i cen- 
tovénti bambini che vi trovano l’isttuzione e 
la scodella quoti: ia, devono certe aver cre- 
duto che quel libriccino fosse il min cate- 
chismo. 

Avevo l'opuscolo fra le mani girando per 
le sale d'un ospitalino piccino piccino, ma te- 
nuto colla scrupolosa pulizia d'un villino olan- 
dese. Un povero bimbo sorridente su! petto 
della mamma febbricitante, al quale mi ayvi- 
cirsi, allungò le sue manine, e — orribile a 
dirsi — ne strappò un foglio. 

Io l'ho ricuperato que! foglio al prezzo di 
un soldo. E il bimbo all'aria del viso pareva 
contentissimo del cambio. Un deputato per un 
soldo! 

Forse coll’andere degli enni, muterà parere 
© scriverà sulla sua bandiera di libero elet- 
tore: Un seldo per un deputato. 


* 


ancora, l'avavo sempre quell'opu- 
isitendo il municipio, un municipio che 
sè fatto il nido rabberciando alla meglio i ru 
deri del castello, che domina il paese senza 
minacciario. 

Sante vandette del progresso! Duve despo- 
teggiava un terepo l'arcigno feudatario, i fig] 
degli antichi vasselli provvedono liberamente 
ai loro affari, mentri i figli degli antichi ba- 

. Ma serà meglio non occuparsene di 
i tanto più che l'onorevole Dili- 


È la nuova feudalità. 


Dove diamine mi trascina questo, benedetto 
resoconto? Non mi ha nemmeno permesso di 
farvi sapera che il paese che mi ospitò è Ca- 
stiglione Fiorentino, frazione del collegio elet- 
torale di Cortona, per il quale deputateggia 
alla Camera l'onorevole Diligenti! 

Gli è per questo che ho riscattatò il foglio 
strappato dal bimbo dell'ospedale. 9 

Benedetta infanzia! Metterebbe in tante bar- 
chette di carta i sette programmi di Stradella 
e farebbe dei cappelli da generale coi fogli 
del Gran Libro del debito pubblico! 

Domani vi dirò perchè ho salvato quel foglio 
dell'onorevole Diligenti, spendendovi un soldo 


Son (spino 


Prima di tutto un telegramina &a Uribîin@, giunto 
troppo tardi per essere pabblicato feri sera : 


spinge sul pendio una terrazza. Spogliate 
quella del Pincio del suo lusso architettonico, 
e ve ne potrete fare un’idea. 
ne 
— Ho l'onore di parlare con Doù Peppino? 
— Sì, cioé l'onore è mio e... e... 


1 cori erano composti d'Italiani, e l'ergano era suo- 
nato da un signor Niccolini. 


= Giorni sono, un dispaccio dell’ « Agenzia Stefani » 
datato da Dwblfme, ci annunziò senz'altro che lord 
Leitrim era stato assassinato. x 

Nel Daily Telegraph trovo oggi alcuni particolari di 
questo fatto contro il quale si mostra indignata tutta 
la stampa inglese ed irlandese. 

Lord Leitrim era accompagnato da un suo dipen- 
dente e viaggiava in una carrozza di un albergo gui- 
data da un giovinotto. Ad una certa distanza, in un 
calesse, lo seguivano un servitore ed un contad 
Quando lord Leitrim giunse al bosco di Cratla vicino 
alla casa di una vedova stata licenziata dal conte, parit 
dal bosco una scarica che uccise il cavallo e ferì itre 
uomini della prima carrozza. Quando arrivò il servi 
tore, il conte e il suo compagno erano già merti 
cocchiere respirava ancora, ma non petesa parlare, 

Il coroner di Milford M. Robert Ramsey procedette 
ad una inchiesta : Villiam Kinkaid, il servitore di lord 
Leitrim, fa il solo testimonio che sì potè interrogare. 
Egli depose di aver veduto due uomini vestiti di grigio 
pereuotere il suo padrone ed allontanarsi quindi dal 
luogo del delitto prima che egli potesse giungervi. 
Quando egli giunse, il suo padrone era già morto, e 
trasportato il suo cadavere è Milford e fattane l’au- 
topsia cadaverica, gli furono trovati re 0 quattro pro- 


= 


nn 


TEATRI 


Roma, 7 aprile. 

11 Caligola del Calvi — accolto con benignità dal pub- 
blico del Valle, quando nello scorso carnevale venne 
rappresentato la prima volta dalla compagnia Bellotti- 
Bon numero due — non ha avuto ai Fiorentini di 
Napoli la stessa fortuna. Ascoltato attentamente du- 
raute i primi tre atti, provocò verso la fine una ma- 
nifesta disapprovazione. I critici napoletani, pur rico- 
noscendo i meriti letterari non comuni e le attitudini 
particolari dell'autore, si sono trovati quasi tutti d'ac- 
cordo nel rimproverargli di avere scelto a protagonista 
del suò dramma un personaggio sì strano, è così poco 
adatto per la sua îndole a ridestare e tener vivo l'in- 
teressè negli spettatori, 

Nè molto miglior fortuna del Caligola l'ha avuta 
sulle stesse scene la Frine del Castelvecchio, Ja quale 
piacque appena appena quel tanto che occorre in ge- 
nerale ai capocomici ed agli autori per poter annun- 
ziare il giorno dopo la replica colla solita aggianta 
della richiesta generale. Anche a Napoli, come a Roma, 
è parso che questo lavoro, così convenzionale nella con- 
dotta, cesì vuote di pensiero e cost rigonfio di frasi, 
sia stato stritto dal Castelvecchio nell'unico intente di 
solleticare colle vane promesse dell'ultimo atto la cu- 
riosità sensuale di un pubblico di vecchi libertini. Cost 
la Frine ha incontrato a Napoli lo stesso giudizio con 
cui era stata già condannata a Roma, a Firenze e 2 
Milano: — giudizio tanto più meritato, in quanto che 
a gonfiare quell’aborto di dramma i cronisti dei gior- 
nalî milanesi ci si eran messi due mesi avanti la prima 
rappresentazione. « Castelvecchio sta per dare l'ultima 
mano' alla Frine, lavoro che... — Castelvecchio ha ter- 
minato la Frane, un lavoro nel quale... — Castelvecchio 
hha dato lettura della Frine la quale è sembrata agli 
amici lavoro tale, ecc... » quasichè Castelvecchio, au- 
tore abbastanza mediocre, fosse entrato di punto in 
bianco in riga con Pietro Cossa o con Paolo Ferrari. 

Ed a proposito di Piétro Cossa — giacchè il suo 
nome mi È venuto sotto la penna — dirò che è im- 
minente a Bologna la rappresentazione della sua Cleo- 
patra. I Bolognesi saranno. così, dopo i Romani, i primi 
chiamati a dir la loro su questo dramma che nello 
scorso carnevale provocò nel campo della critica una 
$ì viva, e sì animata, ed in certi momenti sì comica 
discussione. Mi ricordo anzi che in. quei giorgi il mio 
teregio collega, il marchese D'Arcais dell’Opizione, pro- 
mise tre volte di seguito un'ultima appendice per trat- 
tare più specialmente del walore storico e Jetierario 
del lavoro. Comunque sia andafa, fatto sta che quel- 
l'ultima appendice rimase per tutti, e. per me in specie, 
lin pio desiderio. Speriamo che egli si risolva a scri- 
verla în questa nuova occasione. 

Queste sono le poche notizie che abbiamo oggi in- 
torao alla prime rappresentazioni di quei lavori che 
erano siati già altrove sperimentati. È da quel poco 
che ne è dato concludere, ove si badi alle accogiienze 
fatte al Caligola ed alla Frine, parrebbe che il dramma 
Storico da nn. pezzo in qua abbia cominciato a perder 
terreno. In quanto a me dichiaro, a gcanso di equi- 
voci, che questo, fatto np mi,addolora punto; e seb- 
bene io non abbia alcuna ragione speciale di satipatia 
per le etèra greche e per i liberti romani, tuttavia 
confesso che sulla scema preferisco assai volontieri l 
donne e gli uomini del secolo decimonono. E mentre 
sono il primo io a scatnere che per i fortì ingegni 
— per quello del Cossa ad esempio — si può e -i 
LE ica di un genere determinato; nondi- 

“generale sono d'avviso. che_ il nostro teatro, 
questo benedetto teatro nazionale, non farà un solo 
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passo in avanti fintantochè i nostri autori si terranno 
agli argomenti storici. E tutta questa furia di drammi 
togati, la quale ci ha dominati fino a ierì, non ha mo- 
strato infin dei conti che una cosa sola: l'impotenza 
nostra a produrre alcunchè di originale. 

Tenuto sempre conto delle debite eccezioni per i 
lavori di primo ordine, è certo che un mediocre dramma 
storico costa a scriversi assai minor fatica di una me- 
diocre commedia. La storia — e lo ha detto una volta 
il Dumas padre, eompetentissimo nella materia — è 
una buona malfresse che dà sempre agli autori tuttociò 
che essi le chiedono. La storia dà già il fatto sul quale 
imbastire l'azione : essa dà l'ambiente da cui uno scrit- 
tore non privo di discernimento può trarre delle norme 
sicare per la ricostrazione di un dato tipo; qualche 
volta essa vi dà perfino le frasi memorande, salienti, 
caratteristiche buone a estorcere l'applauso dall’'udi- 
torio. Inoltre avete per voi le attrattive degli scenari, 
la novità delle decorazioni, la pompa dei costumi... 
tutto insomma concorre a favore di chi scrive: e ba- 
sterebbe esaminare un poi tanti drammi storici ve- 
nuti in lnce negli ultimi cinque anni per vedere quanto 
sia ovvio il processo adoperato generalmente dagli au- 
tori per levarsi più o meno bene d’impiccio dinanzi al 
colto pubblico ed all'inclita guarnigione. 

Per la commedia invece le cose procedono un po' di- 
versamente. A scrivere un dramma storico mediocre 
basta sovente l’erudizione; a fare una commedia di- 
screta si arriva appena appena colla cultura. Non basta 
ìl saper vedere la commedia nella società — preroga- 
tiva che non è da tutti — ma quel che è più, bisogna 
saperla riprodurre — facoltà che a pochissimi è data. 
È impossibile, per esempio, tracciare il solo disegno 
di un carattere se prima non si è imparato a discer- 
nere le cause moventi della vita; e dopo tutto, per 
giunta occorre immaginare una quantità di episodii, 
di incidenti, coordinarli tutti in maniera da formare 
‘un'azione inventata che sembri verosimile, e la quale 
porga il destro all'autore di sviluppare tutti i lati di 
quel dato carattere che egli vuol riprodurre sulla 
scena. — Ma vè di più: vè che pel dramma bastano 
i versi, mentre per la commedia occorre la prosa — 
affare mollo serio quando si pensi che in Italia dei 
verseggiatori mediocri se ne trovano a iosa; ed i pro- 
satori che sappiano tirare innanzi un periodo di cifique 
versi con un certo garbo, si contano sulle dita. 
Del resto, mutando discorso per tornare a bomba, 
debbo soggiungere che, in fatto di novità nuore, nel 
campo drammatico non abbiamo che pochissimo, tanto 
poco da poter dire nulla addirittura. Non val la pena 
infatti di contare come una novità la Costanza del 
signor Tito D'Aste, una commedia în tre atti, misera- 
mente caduta una delle scerse sere al Carignano di 
Torino. Povera Costanza, versiamo una lagrima sulla 
sua sorte e non discorritmone più. 

Più ricca messe offre questa volta alla cronaca il 
campo musicale. I giornali fiorentini d'ogni colore non 
fanno che cantare in coro le lodi del dottor Antonio 
Scalvini, che megli scorsi giorni ha avuto la buonis= 
sima idea di mettere in scena al teatro Nuovo l'ope- 
retta tedesca, Lo scacchiere della regina, da Ini, ben 
inteso, tradotta con correzioni e commenti ad uso spe. 
ciale della sua compagnia 

E bisogna ben dire‘che quell'operetta sia la così 
più gustosa e più esilarante del mondo, dal momento che 
lo stesso amico Forick ha creduto bene dedicarvi intorno 
un appasito corriere. In fin dei conti la favola è la 
stessa della nota commedia Il capitano Carlotta; ma la 
musica è così graziosa, e lo Scalvini ha saputo trarre 
sì eccellente partito dalle situazioni comiche dell'ope- 
relta per arricchirla di episodi nuovi e attraenti, da 
giustificare il successo clamoroso che ha riportato, 
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Quasi quasi dimenticavo di segnalare ai lettori un 
nuovo astro, apparso in questi giorni sul nostro ori 
zonte musicale: la signorina Mila Rodani. 

La signorina Rodani si è presentata la prima volta 
altra sera al pubblico del Niccolini sotto le spoglie 
della Figlia del Reggimento. Dopo aver percorso con 
successo i teatri di Vienna, di Berlino ed ultimo l'Her 
Majesty di Londra, essa ha voluto fare il suo déu 
Clialie, e si deve unicamente a lei se la Figlia del 
Reggimento ha ottenuto a Firenze tutti gli onori delle, 
armi. Al terzo atto, nell'aria della lezione, essa riportò 
un vero trionfo. Bella, giovine, dotata di una voce 
fresca, agilissima, la signorina Rodani in quest'opera 
è impareggiabile. 


L’ALMANACCO DI FANFULLA per 
il 1878 sarà pubblicato nella seconda quindicina 
del mese di aprile. 

L'Almanacco si spedisce in dono a coloro 
i quali inviano in una sola volta lire 24, prezzo 
d'abbonamento per un anno. 


ROMA 


7 aprile. 

Il pittore Vertunni ha apario ieri e sale del 
suo studio ad wh ricevimento in onore del #6 
«rale Grant, ex-presidente della repubblica 
degli Stati-Uniti. 

li concorso degli invitati era grandissimo — 
tento grende da impedire quasi la circola- 
zione. Numerosissime poi le siguore, eleganti, 
balle, «ppartene::ti nella gren maggioranza 
alla calonia straniera. SIE — re per 

Verano artisti valentissimi, diplomatici, 
litici. Ho notato Sun Eccellenza il barone Hai- 
merle, ambesciatore d'Austria, il marchese 


ello, il marchese de Baude; l'onorevole 
Seismit] ministro delle finanze, l’onore- 
vole De Sanctis, ministro della pubblica istru- 
zione, il commendatore Bosio, il commende- 
tore Novelli venuto apposta a ra; 


Il generale Grant è un uomo di mediocre 
tura, 


sia basso che alto, un po” tozzo, dalle 
spalle quadrate e massiccie, coi capelli e la 
barba d'ungbiondo cupo, rossiccio, brizzolato di 


La conversazione è durata animatissima fino 
alle sette delia sera. A rendere il trattenimento 
più vario e più bello hanno concorso il mae- 
stro Mililotti, la signorina Bussolini, la signora 

ti, il baritono Vaselli, e la signorina Ta- 
dolini che ha suonato l’arpa in mirabile modo. 
Ultimo il bravissimo Sgambati ha eseguito a 
pianoforie due pezzi, come egli solo li sa ese- 
guire. 

Inutile fare gli elogi del padrone di casa è 
della sua amabilissima signora. La cortesia, 
la gentilezza dei signori Vertunni è ormai sì 
nota che non ha bisogno delle mie parole. 


x Oggi Sna Maestà il Re, alle ore 2 pomeridiane, 
ha ricevuto in udienza privata il ministro della Con- 
federazione svizzera, il quale ha avuto l'onore di pre- 
ae tana della colonia svizzera 


L'indirizzo è scritto su pergamena miniata con di- 
segni di stile bizantino. 

Il disegno e la miniatura sono opera del signor Na- 

tali di Bologna. 
L'indirizzo, pieno di nobili espressioni, contiene il 
volo che Sua Maestà vogiia continuare quegii amiche- 
voli sentimenti che per la nazione svizzera nutriva Paw- 
gusto Re suo padre 

+» Sta Maestà il Re ha ordinato, nell'interesse dei 
caltori della etnografia, che sia posto nel Museo Prei- 
storico ed Etnografico de! Gollegio Romano il ricca 
presente mandato dal re Menelik al re d'Italia, e dal 
dono splendido dell'angusto sovrano il Museo stesso 
riceve nuoro Incremento e onore. 

Il Consiglio direttivo della Società geografica. «lla 
cui generosa cooperazione si deve in gran jarie la fe- 
lice riuscita di quel Mused, deliberò poi, che al dono 
di Sua Maestà fossero uniti, a titolo di deposttò, gi 
altri oggetti etnologici africsai, iuvisti di recente dalla 
nostra spedizione nell'Africa, e quelli portati lo scorsò 
anno în Roma dal capitano Romolo Gessi. ai primi dei 
quali ne vanno pure aggiunti taluni de Galla, regalati 
al detto Museo dal capitano Martini. 

NI ministero della pubblica istrazione ha dato taste 
lè necessarie disposizioni affinchè, nel più breve tempo 
possibile, sia egni cosa convenientemerte esposta 2 
pubblico. 


2. Il ministro della Real Casà ha diretto] cavaliere 
Mililotti la seguente lettera: 


« Mustrissimo signor cavaliere 


« Dal signor Don Emanmele dei principi Ruspoli 
venne trasmessa la partizione originale della marcia 
fanebre da Lei composta in morte del compianto Re 
Vittorio Emanuele, perchè fosse presentata in omaggio 
a Sua Maestà. 

« lì gentile desiderio della Signoria Vostra Mustris- 
sima fa tosto soddisfatto e l'augusto sorrano si cof- 
piacque accogliere con tntta bencvolenza it di 12i li- 
voro musicale, e volle consértario finora presso di sè 
come mesto e i ricordo 

« Nell'ordinarmi ora di collocare la composizione 
della Signoria Vostra nell'archivio musicate, Sua Maestà 
mi affidava l'onorevole incarico ‘di esprimerle il parti- 
colare conto in cui tiene il di Lei talento e la sovrana 
sta riconoscenza per averlo fatto servire ad onorare il 
suo augusto èd amato genitore. 

« LL ministro 
« Visone ». 
<. Jeri sera, nei locali deil'Associaziane della stampa, 
si riunì, per la prima volta, la Cortè d'onere. Aperta là 
seduta, fu data lettura della segvente tettéra diretta al 
segretario dell’Associazione: 
< 6 aprile 4878 


« Egregio signor Ferro 

« Abbiamo ricevato il gentile suo biglietto col quale 
Cinvita d'intervenire stasera alla pridtà adunanza del. 
giurì d'onore dell'Associazione della stampa. Dolentis- 
simi che per l'ora stabilita isdeelinabili impegni pre. 
cedenti ci tolgano il piacere di recarei a tale adunanza, 
la preghiamo di farsi interprete presso i néstri colleghi 
del nostro dispiacere, nonichè del desiderio e della spe- 
ranza d'intervenire in altra rintione Con distinta stima 
ed osservanzà ci abbia 


Fu dato parimente lettura del seguente dispaccio: 
© Napott, 6, ote 12 45 
< Rota, 6, ore 13 45. 
«.Evonmo Furno — Aspociaz enc stà: 
« Piazza Monte ric, 
<« Dolentissimo precedenti impeg 11 m° sapediscon» in 
tervenire costituzione giurì d'onor: prego di scasarmi 


* Capracti ». 
Si procedette poscia alla nomina di im presidente, 
d'un vicepresidente e d'un segretario. Presidente fa 
eletto il socio Silvio Spaventa; vice presidente, il socio 
Clemente Corte; segretario, il socio Edcardo Arbib. 


Dovendo a lernine dello Stitato ja Gorle d'onore 
redigere il proprio fa deliberato di 
dare l'incarico "ella fotine diea pregsto sé ua 
Giunta composta della presidenza e dei soci Fambri 
Panio e Abele Damiani, 
La seduta ebbe termine a ore dieci e rizzo. Per 
domani sera è convocato il Consiglio direttivo. 
+ Questa sera al teatro Valle, oltre l'opera Michele 
Bottere verrà repli» 
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NostrE JrrorMmAZIONI 


La circolare diplomatica del nuovo ministro 
degli affari esteri, lord Salisbury, ha prodotto 
in tutta Europa una vivissima impressione, e 
si assicura che in seguilo ad essa il principe 
di Bismarck abbia risoluto di esercitare una 
influenza più atttiva di quella che ha finora 
usato sulla politica orientale. 

L'effetto di quella circolare è stato pure assai 
grande a Vienna, ed ha dato al conte An- 
drassy maggior animo a mantenere ferme le 
dichiarazioni falte al generale Ignatieff. 

Si soggiunge che l'imperatore Guglielmo 
siasi nuovamente indirizzato all'imperatore A- 
lessandro, esortandolo a rispondere in modo 
conciliante ed affermativo alle proposte . at- 
striache. 

ll principe di Rumenia ha avuto da Berlino 
le più soddisfacenti assicurazioni sulla que- 
stione relativa alla retrocessione di una parte 
del territorio della Bessarabia alla Russia. 


Alcuni giornali continuano ad affermare 
©he il senatore Bardesono, prefetto di Milano, 
sia per essere mandato a Palermo. Secondo 
le informazioni nostre non, soltanto quesia no- 
tizia sarebbe inesatta, ma il Consiglio de’ mi- 
nistri non avrebbe ancora neanche discusso 
sé dibba farsi o no un movitnento nei prefetti 
delle diverse provincie del regno. 

Pare anzi che dopo la offerta falta di quella 
prefettura ad un oncrevole deputato della mg- 
giorenza che ebbe partanon piccola nelle ultime 
crisi, offerta che fu da lui pubblicamente de- 
@iinata; il ministro dell'interno, persisroso delle 
condizioni deila pubblics' sicurezza in quella 
provincia, sia disposto a lasciare a Palermo 
l'attuale prefetto commendatore Malusardì. 


L'onorevole ministro De Sanctis ha richi 
mati a far perte del Consiglio superi re 
pubblica istruz onè, come membri straord.@ri, 
gli onorevoli legutati Ruggero Bolighi e Do- 
menico Berti. 

È notr che gli onorevoli Berti e Borghi 
detieso le loro dimissioni da quell'ufficio ap- 
p-na la Camera ebbe spprovato »1 proge!to di 
leggo proposto dali'«norevole Coppino xl ri- 
ordinamento del Consiglio superiore, pr: getto 
che non fa mai discusso in Senato. Onte è a 
ritenere che il richiamo dei due egregi no- 
mini significhi îl completo abbandono per perte 
dell'onorevole De Sanetis del progetto presen- 
tato dai suo predecessore. 


AI iinisteto dèi lavori pubblici si lavotà 
attivamente per la soluzione del problema fer- 
roviario. 

Nei circoli perlamentari affermazi che l’o- 
norevole ministro Baccarini si mostri disposto 
a proporre l'esercizio provvisorio governativo 
per un anno, slants che vista la brevità di 
tale eserciz 0, una società non potrebbe assu- 
merlo che a condizioni onerusissime per il 


pubblico erario. 


ll ministro della pubblica istruzione, sollecitato dal- 
l'interrogazione avanzata dall'onorevole Pissavini, ha 
determinato di ripresentare quanto prima alla Camera 
il progetto di legge per la istitazione del Monte delle 
pensioni per i maestri elementari. 

A iale uopo l'onorevole ministro ha chiamati a sè i 
depatati chè fecero nella scorsa sessione parte della 
Giuîta incaricata di riferire su tal progettò di legge, 
per conferire intorno agli stadi da essi fatti © allèri- 
cerche da essì compiute. 

Ecco dl risultato della votazione per la nomina dei 
sette commissari del bilancio: 

Votanti 223 — Maggiorsam 413. 

Schede bianche 25. 

Maurordnato voti 109 — Sella 107 — Minghetti 106 
ita 102 — Ricotti 101 — Biancheri 100 — 
la 84 — Brin 63 — Varè 57 — Speciate 49 — 
Ferracciu 46 — Ruggieri 46 — Indelli 46 —_Mon- 
moi 46. n 
Nessuno avendo raggipnta la maggioranza assoluta, 


vi sarà ballottaggio fra i qualterdici suanominati. 


nmPIOA PIRTIODLASI DI FANFULLA 


PARIGI, 7. — Da Londra è stata maf- 
data alla cancelleria a Vienna una nota, 
nella quale sono, al punto di vista teenico, 
tracciate le operazioni militari eseguibili, 


e indicati i punti occupabili nella previ- 
sione di un'azione comune. 


TELEGRAMM STEFANI 


Lonona, 6. — N Morsiay Post croto tie gi 
prsspettive siano più pacifiche, ma dise che tuttavia 
l'Inghilterra deve guardarsi contro ogni sorpresa € 25- 
sicurare la Poria che l'Inghilterra è pronta a sosta- 
nera con tutte le sue risorse per impedire che i Russi 
entrino in Costantinopoli. 

1l Times ha da Pietroburgo, în data del 5: 

+ La circolare di lord Salisbury fu comunicata eggi 
al principe Gortschakoff. 

La Società russa per la protezione del commercio 
marittimo organizza una flotta leggiera contro il com- 
mercio del nemico ». 

LONDRA, 6. — Gli armatori inglesi assicurano le 
navi pel caso che venissero catturate, 

GrlPERNA» è. — Legessi nella Corrispondenza p0- 
fica: 

« Il principe di Rumania rispose all'agente ramano 
a Pietroburgo, riguardo alle minaccie del principe 
Gorischakoff, con queste parole: 

« Dite al principe Gortschakoff che l’esercito rumano 
« può essere schiacciato, ma che, finchè io vivo, esso 
« non sarà disarmato ». 


« Le relazioni di Bratiano, circa Ja sua missione a 
Vienna, constatano le sincere simpatie che incontrò nei 
circoli ‘ufficiali austro-ungarici per la Romania. » 

PIETROBURGO, 6. — I giornali sono unanimi nel 
combattere le idee di moderazione. 

II Giornale di Pietroburgo e l'Agenzia russa dicone 
che l'Inghilterra, impegnando la dignità della Russia, 
Fha posta nell'impossibilità di piegarsi alle esigenze 
inglesi. 


BonaventuRA SEVERINI, gerente responsabile. 


TA EUROPA SI COLTIVA IL CAFFÈ. Vedi 4° pagina. 


Merceledì 40 aprile a 3 oro pomer diano 


NELL’ EGPORI DI BELLE ARTI 
solo Stabilimento di Depositi e Vendite 
31 al 33, Fontanella Borghese, 31 al 33 
avrà Înogo come di consueto una vendita al pubblico 
incanto duna ica collezione d'oggi riti anti 
° fi oggetti messì ia veadità saraniho viitili al pui 
blico a datare da lunedì. 


Si previene che cerso la fine della settimana 
principieranno le venditè d'un riceo appar- 
tamento montato all'antico e contenente mpl- 
tissimi oggetti di Belle Arti. 


ALBERGO CENTRALE, V. arviso in 4* pagina. 
————————————==<@"©" 


CARLO DUCCI 
PIANO-FORTI 


Presi 
Deposito dei celebri Pianoforti a piccola coda di Mpa, 
brevettati a corde tre volte incrociate. 

ROBA, Palazzo Ruspoli al C-150, 56. Fonianelia Borghese 
PIREKEE, Piczsa S. Castano, N. 102 (Casa csutrale) 
Gran magazzino di musica 
Scelta fra 600 Piano-forti. 


centi che înveterate, senza operazioni e senza incomodi. 
Soli depositi autorizzati, farmacia Desideri, Piazza S. 


i rigione potranno dirigersi dall'autore Erpista 
CEE Lt, a del Ohvari, 50, 
mercoledì e sabato dalle ore 9 alle #1 ant. 


Verrà lo din mezzo di 
Lotto! perccipere sd usa combina 
gione fhumerica che” presenta la massimi 
probabilita di vinceregrosse somme al lotto, 
facendone domenîn insieme a 3 francobolli 
la corrispondenza necessaria a G. 
l'ostia = Genova. (isso P.) 
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F. WERTHEIM & C° 


Fabbric:: I R. P. di Casse Forti 


VIENNA 
UNICO DEPOSITO 
PI 
ROMA 
presso 


Noi, Ferrata e Fumagalli 


225 - Corso - 225 


Avvisi od inserzieni isricevora presso l'Ufficie di prbblicià @hlieght, Roma, via Colonna, HL pp! 


mini Fireszo, Piazza Y, di 3, HD Novella BB; 
peer ka [A 


Attesta 
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MALATI Bacolog 

fai di prove precoe precoci fata per co 
Cal pn pre A ener A CASARTELLI, ll Cura radicale — efîetti garantiti col LIQUORE OCRA pan fon] Curreri a Tori] 


jonale in Milano, Galleria V. | iimazoltt ed or dai tiglo 
Cootrale. Questo [she si ta i dia" illa documenti)” 
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perte recentemente ed aperte nelle alpi Venete 


| 
. 


o dirotzoe pr Pecszi i PSE eimaihe sn Firenze, 24 aprile Fica 
anni lo prescrive ai suoi clienti. 


il 


Si-hacia, facem L: 1 
prc de dt “ 
farmi 3 e e ni 
Milano, A. Manzoni e C., Sti. Cannose © Curti via Roma, Novara, ittero 
Tuono Perego, fra Sì Martino: Pesaro, Landini, Pisa, Carrej, Racenna, Montanari, Rimini, Legnani © C- 
Terni, Cociogii è Albi, Torino, Mondo, Venezia, Botner, ecc. 


| CORREDI COMPLETI DA SPOSA 


Meciata tn i uni nera riputazione! CAMGRAD A * Lire 300, 600 © fino a 2000 


740 ì pi Ret È é a "nel Negozio di Lingerie e Telerie 


e Si 
ha rl gip, Saeco petti |M GIOVANNI: OUSSET 


ROMA, Via del Corso, 244-246, ROMA 


Prezzo | 
Per gli abbonati alla fre pone le spese di posta L. 19] 
| ie cin rie LOSE Si tiene l’elenco dei prezzi di tutti gli articoli 


Sulaao n Era RISI à A del magazzino, per chiunquezne faccia domanda. 
Repertorio della giurispri ò sa 
gag bi | PETS 
ko ILLUSTRE | or 
i d Splendido volume ilinstrato, di cires.1200 pagine, legato in TIREFTTA SALO restituita a infti suase 
nò spese, 


[Ano VI 578 tela, con frontispizio dorato, con 442 magnifiche incisioni, e 15 [fl dire ina or ii e Fari re 
ll "LA LEGGE. piante. La più completa. descrizione storica e pittoresca ‘di Pa- | Cern 


s rigi, pubblicata: in occasione dell’Esposizione universale dalla. {fi 
| celebre casa editrice parigina Hachette e C°. Prezzo în |l' REVI IIENTA] A AR ABICA 
il 


| commercio Bj. 80; viene date come ogni seo ile obo, AEVALENTA AMANCA ch 


reatituisoe sura ite, digestione e sonne. uma 
leurs sati motore Si PELO je, nò spese le dispepaio, ga- 
|Iistriti, guatralgio, ghiandole, ventosità, scidità. pituita, nausoe, 
i I {fdatulemso, vemdti, stitichezza. disrroe, tosse; asma; tisi, ogni 
-maco, gola, fiuto, voce; bronchi, vescica, fe- 
I ri ist i, cervello e sangue. 31 anni d'in 
‘variabile. successo. 


a LI 3 23 a, $, 
LECCE è olo ceo che paia tate ie senese {agli abbonati di un ‘anno al giornale L'IT'AZZE | 5,500 co. conpreee queto di init edi dl do 
DIRETTORI! | L’ITALIE è V a gzlernalo politieo-quetidia, Parigi, 27 eprile 1862. 


Avr. Giuseppe Saredo, pro. di gar cile nella [il formato deli grandi gie parigini che si do (fe ta 
seppe E na | seguito a malattia epatica io era caduta in-uno stato di 
R. Università di Roma. | bilea nel Regno in lingua fr: P deperimento che durava da bea setto anni. Mi riusciva impor- 


di battiti nerrosi per tutto 
PREZZI D'ABBONAMENTO : 


i Lem la diges ione era diffciliesima, persistenti le inson- 
agitazi 
Regno . . . esere vat 10 te 19 19 fr. 


kl ne | Stati Unione postale .. > 44 >» 26 » 56 
Ges alfa Giucippo Sarei, BONA, na dd Crt SI PER-GLI ABBONATI:DI TRE, A.SEI.MESI {erano ” 
E noe e nr | ALTRI BELLISSEDT PRETE! crvo vote più nutritiva che 1a came, sconomizza anche 


Dirigersi con vaglia postale all’Amministrazione dell’Etalio, So Lo Ri vaTE |}: di-kil.-2-fr. 50€. 4/2, kil. 


Roma, 127, Piazza Montecitorio. 4 fr. 500; cai 8 fr; 212 kil 19 fr; Gil. 42-f; 12 
ELA ATI NA CI UTI tà For la spedizione del premie cella pesta In pacco Usesce ? ; 


racecema: mandare L. 1,50. 


‘al Ebbonamento (annuale) L. 
‘abbonamento s'intende obi 


PREPARATA 
DA NICOLA CIUTI E FIGLIO 
Farmacisti in Via del Corso, n. 3, Firenze 


a Fi 
a; CAETANO GUELFI 
Fornitore della Real Caso. 


nu al 


Distruttore Lirio dei Sorci, Talpe, Topi, 
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NOTA IN MARGINE 


Caro Canella, 

La dimostrazione che ieri hai data della po- 
tenza acrobatica della Riforma, storica, non 
poteva riuscir più evidente. Sono « i nostri 
amici storici » che ci hanno portato a Roma, 
a viva forza e con combattimento ad arma 
bianca sul palcoscenico. 

Io credo che una sera o l’altra, in occa- 
sione, per esempio, della beneficiata di qualche 
amico storico, la Riforma ci farà assistere 
allo spettacolo della sinistra che ci porla in 
Crimea, stringe l'alleanza del 0 ed obbliga 
viva forza come sopra — Napoleone Ill 
a vincere a Solferino, e più tardi Cialdini a 
Castelfidardo, 

L'altra sera, proprio alla data del 5 aprile 
1878, anno terzo del regno della progresseria, 
non ha forse esposto al pubblico l'immoralità 
del governo dei moderati ? 

L'arte acrobatica, caro Canella, come I" 
Iettricità e la meccanica, non conosce confini 
ed ostacoli a’suoi voli ed ardimenti. Iucor.tra 
sul suo cammino il Niagara? tende una fuso 
© passa all'altra riva, leggendo un articolo | 
dellà Riforma: la storia gussta i conti, 0 
turba l'armonia di un articolo? riforma la 
storia, la piglia a rovescio @ l'articolo è fatto. 
O perchè la storia dovrebbe sfuggire alle leggi 
della riforma ? I 

Ma lasciando slare questo tema che mi por- | 

I 
i 


terebbe troppo lontano, vengo alia breve nota 
che voglio porre al tuo arlicolo. j 

Per mancanza di spazio sicuramente, tu in- | 
tralesciasti di avvertire che in quel tempo in 
cui dai moderati si framara un'alleanza col 
sire delle Tuileries per non aver Roma, e 
<i moderati, per dirla colla Riforma storica, 
sì adoperavano per perdere l'Italia », proprio 
in quel tempo, dal maggio 1809 al luglio 1870, 
col Menabrea e col Lanza stavano ministri 
Bargoni e il Correnti: questi augure e fattore 
principale del trionfo della progresseria ; quello | 
ministro « col nostro illustre amico Crispi » | 
nel ministero Depretis n° 2. 

Mi spiegherai tu, a tuo agio, come costoro, 
che ieri col Crispi salvavano l'Italia dello sgo- | 
verno dei moderati, nel 1809 e 70 si adope- 
rassero col Menabrea e col Lanza a perderla. 

Salute e riforma. 


Il tuo 


AF 


DA VENEZIA 


7 aprile. 

L'industria delle trine è tutta veneziana. Sin dal se- 
colo xv dovevano esservi in Venezia fabbriche di mer- | 
letti, giacchè nel 1483 erano nostre le trine adoperate | 
nell’incoronazione di Riccardo III d'inghilterra. 
dustria nei secoli seguenti crebbe e prosperò tanto che 
Îl Colbert la introdusse in Francia, stipendianio ope- 
raîè veneziane. Cidde la repubblica e con lei la pro- 
sperità. L'industria artistica dei metalli incominciò a 
languire, e giunse a tale che nel 4859 non aveva nelle 
isole della laguna che una sola ed invalida cuitrice. 
Ora accenna a risorgere, per merito del Fambri, e ri 
sorgerà senza dubbio, se non verrà meno l'aiuto 
mostri ricchi. Il Fambri s'è ginocati 200.000 franchi e 
finora non ne ricava che la soddisfazione di veder que- 
ste ramo d'iadustria portato a un grado di perfezione 
insuperabile. È sempre un conforto, ma un conforto 
molto morale. 

AS 


Vi sono due sortà di merletti; quelli ad ago di gran 
lusso, e quelli a fuselli, che sone la parte veramente 
industriale e danno lavoro a 2000 operaie. 1 merletti 
a fuselli vanno da 15 centesimi a 450 lire il metro 
I lavori antichi più finiti, più eleganti sono ripro- 
dotti con una esattezza meravigliosa. Fra gli altri 
lavori, vi sarà all'Esposizione di Parigi un merletto a 
fuselli che riproduce un'elegante raffaella a fiori, frutti 
ed uocelli, il tutto a rilievo e a cento colori. È un 
prodigio d'arte e di pazienza. Tutte le tinte, tutte le 
sfumatore del divino pennello dell'Urbinate sono .rì- 
prodotte magicamente. 
>< 
Gaglielmo Stalla, wn pittore 
studi, sta facendo pér 


d'ingegao e di 
del principe Gio- 


Roma, Martedì 9 Aprile 1878 


vanni di Liechtenstein na lavoro assai notevole. Sono 
dettagli ornamentali, motivi di decorazioni, rilievi ar- 
chiteltonici, finestre, porte, ferrate, che piacquero al 
principe ne’suoi viaggi in Italia, e che l'artista ripro- 
dusse a penna, all'acquerello, a tempera, secondo î sog- 
geiti @ secondo il senso pratico che indica questo 0 
quel modo siccome il migliore per esprimere esatta- 
mente le cose da ritrarsi. 

N principe di Liechtenstein è un fino buongustaio, 
che ha a sua disposizione una delle più belle fortune 
d'Europa; ciò che gli permette di soddisfare i più fan- 
tastici capricci artistici, che altri può appena permet- 
tersi di sognare. Ed è un gentile capriccio questo di 
avere sotto la mano riprodotte nella forma, nello stile 
e nel colore un gran numero di belle cose, che gli ser- 
viranno per la decorazione del suo palazzo e de'suei 
castelli. 


Da< 

Lo Stella inviò già parecchi de'suoi disegni. Non ne 
vidi che una ventina, chiusi in un cartone. che stavano 
per prendere, omme gli altrî, la strada di Vienna. 

Vi era il rilievo architettonico del bel cortile pensile 
del palazzo municipale di Padova, disegnato colle pre- 
cisione dell’architetto ed acquarellato colla elezante 
sprezzatura dell'artista. Parecchio tavole riprodncevano 
tatto l'ornato del soffitto dellî chiesa dei gesuiti in 


| Venezia, uno dei più splendidi barvechi che si possano 
| immaginare; dove l'arditezza ed il buon gusto, la li- 


bertà e l'eleganza si son dati la mano per produrre 
una vera poesia ornamentale. | disegni eseguiti in oro 
e colori a tempera, dànno gli insiemi, i profili archi- 
tettonici e parecchi dettagii di quell’opera meravigliosa, 
concepita da ua Domenico Rossi e pagata dalla fami- 
glia patrizia Manin nel 1715. 
DK 
Le altre tavole riproducono parecchie stanze del ce- 
lebre palazzo Te di Mantova. Il luogo di delizia che 
Federigo Gonzaga eresse per andarvi a passare gli 
onesti ozi, come esso li chiamava, fra una battaglia e 
l’altra, è un monumento singolare, nen troppo ceno- 
sciuto. Giulio Romano, il Primaticcio, Benedetto Pagni 


| da Pescia ed altri valentuomini posero in opera tutto 
i il loro sapere, il loro genio e la loro potenza artistica, 
| per creare in questo palazzo meraviglie negli orna- | 


menti, nelle plastiche, negli stucchi, nei quadri di fi- 
grura e nell'architettura. L'eroe che a Pavia seppe so- 


| stenere solo l'urto francese colle sue bande italiane, 


mentre Spaganoli e Tedeschi vacillavano, era un uomo 
di gusto raffinato nei piaceri e nelle arti. 
Vicino al grau prato ed alle ricche stalle dove sta- 
vano i suoi fieri cavalli di battaglia, che Giulio Pippi 
ritrasse a fresco sulle mara del gran. salone dei Gen- 
tiluomini, il Conzaga si fece una casa di delizie, de- 
corandola con pitture e ture di stile greco e pom- 
peiano. Dove non eran dipinti, splendidi arazzi man- 
tovani coprivano le pareti. 

Pas 
Dal terribile sacco del 1630, nel quale Tedeschi è 
Spaganoli fecero falula rasa di tutto, fino al 4849, il 
palazzo Te vide i suoi recinti profanati da armi ed ar- 
mati forestieri. Il salone dei Giganti, la sala di Psiche 
si risentono in modo particolare della presenza di quei 
soldati, abbratiti dall'ignoranza, dall'odio, dalla stan- 
chezzà, dal sangue. Fin dove potevano giungere le ala- 
barde e le baionette, gli affreschi sono manomessi. Le 
ninfè sorridenti ed igaude mostrano il bianco seno 
ferito. 

Das 
Dopo i soldati vennero i ristauratori, poi Ja trascu- 
raggine e l'indifferenza. Pure, malgrado tatto ciò, vi 
sono ancora, nei soffitti specialmente, alcuni spazi con- 
servatissimi, e quasi in ogni luogo i motivi dell'orna- 
mento sono intatti. 
Le tavole bellissime dello Stella ripreducono appento 
nel loro insieme e nei lore finissimi particolari pa- 
reochie delle piccole camere, che sono vicine alla sala 
dei Giganti, e che pare fossero le stanze private della 
duchessa. Uno di tali sequarelli riproduce il fregio 
stupendo, che decora il centro del soffitto della sala 
di Psiche, dove su fondo rosso d'un gran tono. corre 
un meandro di foglie ornamentali verdi ed azzurre, 
tra le quali passano animali, chimere, sfingì, draghi, 
e sone tenuti insiemé da quattro satiri aceosciati. 
Stupendo soffitto d'on elfetto mirabile, ma che va len- 
tamesite perdendosi, e che non può vedersi bene se 
non mediante un canneechiale. 
Quale pazienza e quale gusto artistice non deve avere 
lo Stella per disegnare con tanta perfezione lavori così 
squisiti e guasti in gran parte! 

PIC 
ll carnevale è stato malinconico, e si vuol rifarsi in 
quaresima. Molte case si sono aperte a geniali ritrovi 
e a maltinale musicali, che riuscirono siupendamente. 
In una di queste matfinale il maestro Giulio Cottrau 
ha fatto udire alcuni pezzi della sua opera Griselda, 
die dovsa essere rappresentata quest'anno al Rosi, 


se l'impresario non fosse fuggito. I saggi che il mbestro ! 


Coltran ha dato della sua opera furono applauditissimi. 
È un genere di musica nel quale il vecchio e il nuovo 
si fondono mirabilmente; la spontaneità della melodia, 
la frase facile e larga non tolgono nulla all'efficacia 
drammatica, all'originalità dell'ispirazione. 


o Pr: 
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GIORNO PER GIORNO 


— Ah! Alfreduccio mio! Questa non me 
l'avevi a fere!.. Ma che ti pare!.. Un gior- 
nale così nettamente radicale, che ti fa i com- 
plimenti... e tu gli rispondi a quel modo!.. 
No! eredi, caro Duccio, non era il caso; as- 
solutamente non era il caso! te 

Così diceva l'onorevole Domenico Farini 
all’onorevole Baccarini, leggendo in un gior- 
nal», che chiama abitualmente cafoni i mode- 
rati, un telegramma che complimentava la nota 
< fede democratica » del ministro dei lavori 
pubblici. 

A quel telegramma l'onorevole Alfredo Bac- 
carini aveva risposto : 

« Onori non cambiano animo. Grazie ami- 
cizia codesti soci. » 

Dal 

Credo che il rimprovero fatto dall'onorevole 
Farini all’onorevole Baccarini ferisse più 
alla pochissima peregrinità della risposta, che 
allo scambio dei sensi democratici... quantun- 
que possa parere leggermente inopportuno il 
passeggiare a braccetto cogli amici democra- 
tici, per le colonne dei giornali che danno di 
cafoni a quelli di cui il ministero cerca l’al- 
leanza... e il concorso! 

E l'onorevole Farini non aveva torto. In 
questi tempi di scallicismo e dî rivoltoloni, 
quel proclamare sui tetli la inaccessibilità del- 
l'animo alle lusinghe degli onori, e la forza 
del cervello contro i ‘fumi della gloria, può 
parere peggio che una puerilità da oratore di 
società radicale; può parere un rimprovero a 
una quantità di personaggi del partito cho 
hanno mutato idee, sentiment', abitudini, ca- 
rattere, amicizie, tutto in grazia degli onori, 
dal 18 marzo in qua. 

È pericoloso dire « gli onori non mutaro 
l’enimo » in un ambiente nel quale mutano 
fino... le gambe! 

Quanti, appena hanno avuto gli onori, non 
hanno più potuto camminare a piedi!... 


® ® 
233» 

L'onesto rifiuto deli'onorevele Conforti di 
accettare l’interpellanza Martelli ha ottenuto 
il plauso universale nella stampa italiana! 

Ancora due o ire siti d’onestà di questo ge- 
nere, e poi si torna ai ministeri Depretis N. 1 
eN.2 

Del resto il linguaggio tenuto dai fogli di 
provincia in quest'occasione è cosa che con- 
sola perchè prova che, grazie a Dio, il senti- 
mento morale è ancora forte in Italia. 


Peri Pari 

Si fa tanto rumore per un metto del signor 
di Bismarck, relativo alla questione anglo- 
russa. 

Il gran cancelliere avrebbe detto chè una 
guerra fra quelle due potenze non sarebbe 
altro che un duello fra l'elefante e la balena, 
volendo dire con ciò che i due combattenti 
non potrebbero mai raggiungersi. 

Con buona pace di papà Bismarck, io son 
d’avviso ch'egli abbia detto una corbelleria. 

Il duello avrebbe luogo fra l'orso e il coc- 
codrillo. 

E il coccodrillo è anfibio! 


< Un soldato » mi domanda dove devonsi 
spedire le offerte per il monumento a Vittorio 
Emanuele da erigersi sul colle di San Martino. 


Il manifesto col quale il Comitato ha faito di- | 


rettamentp appello all'esercito italiano manca 
difatti della necessaria indicazione del luogo 
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e delle persone incaricate di ricevere lo of- 
ferte. 

Ma credo che invisndole a Brescia all’uf- 
ficio della Sentinella bresciana, giornale uffi- 
ciale del Comitato, si possa esser sicuri di 
mandarli a destinazione. 


* * 
33383 

Un giornale della sera ricorda la legge di 
Solone, che puniva colla morte i cittadini i 
quali non si dichiaravano per alcun partito. 

Quella legge, dico io, sarà stata eccellente 
per i tempi e per la patria di Solone. Ma oggi 
e per l’Italia sarebbe molto più opportuna e 
più utile una legge che punisse i cittadini, i 
quali si dichiarano a vicenda per tutti i partiti. 

Se una simile legge vigesse, che ne sarebbe 
dei Correnti, dei Marazio, dei Primeraro 6 dei 
Lucumoni di Corinto? 


* * 
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Il Diritto va predicando che l'onorevole 
Cairoli deve trasformare i partiti nella Camera, 
creando una maggioranza seria col concorso 
di tutti gli uomini liberali compresi quelli dell'à 
destra e del centro. 

La Riforma risponde che il Diritto con 
cotesti suoi consigli fa del rettoricume. 

Non vi sembra ameno l’udire l'organo di Ba- 
cone accusare altrui di reftorisume? 

sa 

Ma se per l’ordinario la Riforma è superla- 
tivamente ingenua, qualche volta riesce pure a 
essere maligna, 0 per lo meno mostra l’inten- 
zione di esserlo. 

Ieri sera, per esempio, si è verificato nelle 
sue colonne uno di questi rari casi. Essa ha 
ricordato che l’onorevole Cairoli è uno dei fir- 
matari del programma del giornale. 

If quel programma si chiedeva: la riforma 
dello Statuto, il suffragio universale, l'incom- 
palibilità elettorale per gl impiegati governa- 
tivi e altre belle cose, che costituiscono le 
così dette ideò della sinistra. y 

Onorevole Cairoli, a lei a rispondere alla 
Riforma. 

Ma se crede ch'io possa rispondere per lei, 
eccomi pronto. 

Io ricorderei alla mia volta all'organo dello 
Spedale degl’Incurabili che il suo programma 
fu scritto e firmato nel 1867 e che oggi siamo 
nel 1878. 

Altri tempi, altre cure! 

Aggiungerei, poi, che il famoso programma 
è stato firmato anche dall'onorevole Bertani, e 
chiederei alla Riforma se essa e i suoi amicj 
intendono instaurare ab imis l’Italia colle teorie 
del suddetto onorevole. 

er sa 

Il Comune e Famiglia, giornaluccio che si 
pubblica in Tortona, va tutto in brodo di giug- 
giolc, parchè l'onorevole Leardi, deputato di 
quel lo nominio sagrotari 
nersl. dei 

Comprendo fino a un certo punto l'alle- 
grezza del comune e della famiglia; quello 
però che m'ha fatto meravigliare si è la no- 
tizia da lui strombazzata che l'onorevole Leardî 
sia un illustre scienziato, autore di grandi 
opere. 

A Roma finore nessuno sé n'era mai sc- 
corto. E appena si fu divulgata la notizia che 
il segretariato delle finanze era stato offerto 
al Leardi, moltissimi suoi colleghi della stessa 
maggioranza si domandarono fra loro: Leardi? 
E chi lo conosco? 

— Ah! Leardì. 

— Deve essere il senatore poeta ! 


* 
aa 

La mia meraviglia si è tosta dileguata, log- 
gendo che l'onorevole Leardi ha domicilio nel 
villaggio di Viguzzolo, la piecola Cuneò del 
circondario di Tortona; e, vedete combina- 
zione! anche l’articolista del comune della fa- 
miglia abita in Viguzzolo. 

È dunque un Viguzzolese, che brucîà Tin-_ 
cenzo ad un altro Viguzzolese. 

E s'intende, perchè la fama del deputato 
Leardi debba parer tanto grande in un paese 
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tanto piccino, e perchè il biografo viguzzolese 
abbia sentito il bisogno di annunziare come 
qualmente il suo onorevole cor-viguzzolino 
< verso il 4801 » intraprendesse «un viaggio 


Fra le altre opere celebri del deputato Leerdi 
citate dal Comune e Famiglia ce n'è anche 
una intitolata: Sulla fondazione di una banca 
metallica. 

Basterebbe quasi quasi che l'onorevole Leardi 
si provasse per ora a far ritornare metalliche 
le casse dello Stato. 

Forse l'hanno fatto segretario generale per 
questo. 


All'egnezio amministratore della « Nazione » 
FIRENZE 


La Nazione, giunta oggi, pubblica una cor- 
rispondenza dal Pratt ne cito il primo 
periodo perchè m'interessa direttamente : 

<.. Se tu sapessi che piacere provo quando 
ricevo da voi altri un segno che mi associate 
ai vostri pensieri letterarii e politici! Eravamo 
abbonati al Fenfu/la, e questo ci teneva a 
giorno di tutto ciò che succedeva nel nostro 
paese, perfino direi nelle famiglie; ma è un 
anno che non lo riceviamo più; dopo aver 
mandati i denari anticipati per l’abbuonemento, 
non si è visto più il giornale per quante in- 
chieste si "Sion0 fatto ». 

La corrispondenza, a quanto dice la Nazione, 
è scritta da una cclia e gentile signora del 
Canadà ad una colta e gentile signora di Fi- 
renze, la quale poi l'ha comunicata al direttore 

Nazione. 

To credo dunque di aver tutto il diritto di 
sapere il nome e l'indirizzo della signora che 
scrive delle cosettine tanto graziose, e mi ri- 
volgo a Lei, pregandola di farseli dire o dal 
suo signor direttore, o dalla signora stessa che 
ha comunicata la lettera sl giornale. 

Ea questo mio diritto non intendo rinun- 
ziare in nessun modo. 

Confido nella sua cortesia per un sollecito 
riscontro, e la prego d'ora in avanti a voler 
rivedere le bozze al suo direttore, per non 
lasciargli stampare nel giornate delle corb: 
lerie così grosse. 

Amo il sso e le invenzioni che porta 
ssco; ma le invenzioni di questo genere, ben- 
chè progressiste, non mi vanno a sangue, e 
scommetto un mio abbonamento fresco contro 
dieci dei suoi scadui da un mese che Lei è 
del mio parere. 

Con stima la riverisco. 

Devotissimo suo collega 


ra 


DALL'EGITTO 


Continuano gli sgomenti 
situazione tesa sino all'ultimo limite possibile. La co- 
Jonia europea ha voluto riunirsi per studiare, doman- 
dare, chiedere di fare qualcosa. Domenica scorsa nel 
locale del teatro Ismail vi fu un'adunanza, abbastanza 
numerosa e ben composta, la quale finì. al solito, 
nominando una Commissione incaricata di prendere le 
misure più adatte alla circostanza. Intanto gli indizeni, 
i quali muoiono di fame nei villaggi ed hanno davanti, 
per l'asciutta del Nilo, una Jogubre prospettiva, hanno 
trovato un loro modo particolare di rimedio, che non 
è il più allegro, nè il meno scevro di pericoli: scen 
dono a frotte in città e si sparpagliano per le strade 
pei caffè, per le case a mendicare, lasciando dapper- 
tatto un'impressione... belsissima der l'artista che sì 
vede davanti dei quadri belli e fatti, ma poco grade- 
vole per la sacroatia e per le narici del preforum 
radgus. 
Dod 

Tuttavia, a quanto pare, questo lungo e potente ge 

ito che esce da tanto tempo dalla valle del Nilo, ha 
incisto a scnolere un poco l'Europa. L'Inghilterra, 
si dice, avrebbe indirizzato una nota alla Francia ed 
all'Austria per” avvisarle che lord Derby l'avrebbe can- 
tata chiara al kedive sul fatto delle sentenze dei tri- 
bunali della riforma nè eseguite, nè rispettate. Si dice 
anche che il rappresentante ingiese al Cairo abbia ri- 
cevuto ordine di appoggiare vigorosamente presso il 
Nedive le rimostranze del gabinetto inglese. 

Questo è nn passo. 

Si dice auche, sebbene il telegrafo noa ne abbia più 
parlato, che la Francia e l'Inghilterra sieno sempre 
d'accordo per liquidare la situazione materiale e mo- 
rale dell'Egitto. E se ciò conduce ad mn'azione seria 
ed'efficace, sarà un altro passo. 

Si vaole infine che l'inchiesta di cui si parta e si 
tratta da un mese, sarà un terzo passo e più serio e 
più efficace dei due sopra accennati. Dio lo voglia ; ma 
nessuno ci crede. 

Voi la sapete la storia di questa famosa inchiesta. 


Il kedive l'aveva ordinata il mese scorso con un suo 
decreto. Gischen, a nome degl'iuteressati, vi si oppose: 
il hedive allora, risto che è suoi leali sforzi (sono sue 
parole) non eramo apprezzali, minacciò di saltare îl 
fosso, rimettendo tutto nelle mani del sultano sola ca- 
torità alla quale egli prò sottoporsi. 

Ma Gischen e Joubert (questa volta tutti e due) si 
misero a ridere e ricordaronmo al kedive che contrat- 
tando gli impegni e modificandoli con loro, egli avera 
agito nella pienezza dei suoi dirilli, che egli pertanto 
era il solo risporsabile, e fare intervenire la Porta nos 
si poteva. 

Dopo questi complimenti si misero d'accordo su di 
un'inchiesta seria ed universale: grandi maneggi e 
grandi quistioni per le persone a cui affidarla. Ogni 
giorno si mettono fuori nomi: oggidì pare che il ve- 
nerando Lesseps abbia accettato dì entrarvi, che ne 
abbiano a far parte i commissari della Cassa del de- 
bito pubblico e qualche ministro... ma il decreto sinora 
non è ancora comparso, 

Lo 


In mezzo a tutto questo movimento che è tenuto 
d'occhio giorno per giorno, minuto per minuto da tutto 
ii paese, ed in ispecie da tulte le colonie, fa uristo 
senso in noi Italiani il vedere come il nostro governo 
non si faccia vivo. È vero che V'Italia fortunatamente 
possiede pochi Suoni del kedive, che Fitalia ba per il 
momento abbastanza da fare 2 pensare a sè stessa, 
grazie alla briliantissina situazione che Je ha creato 
all'interno ed all’estero la gloriosa Riparazione, ma a 
tutti noi pare che, se possiede pochi Buoni, i suoi în- 
teressi in Egitto sono abbastanza vilali perchè abbia 
il diritto ed il dovere di farsi sentire. 

Se Italia non avesse qui interessi materiali da di- 
fendere, ne ba uno morale della più alta levatura. Nes- 
suno ignora qual parte attiva ed influente il governo 
italiano abbia preso per fare accettare la Riforma gio- 
diziaria, ed è appunto all'ombra di questa Riforma, 
offesa e calpestata in tutti i modi, che il governo egi- 
ziano ha potuto beffarsi e si beffa dei suei doveri. 

Noi non sappiamo quali spiegazioni riceva il nostro 
governo dagli nomini che lo rappresentano qui, ma se 
sono veritiere, deve comprendere che una più lunga 
inazione non farà che far sparire del tutto quel pre- 
stigio e quell'influenza italiana che uomini e fatti în 
questi ultimi tempi hanno tanto contribuito a dimi- 
nuire. 

E dire che settecento anni fa una piccola repubbli- 
chetta italiana teneva a stecchetto il soldano d'Egitto, 
e gli strappava le prime capitolazioni! 

> 

Parliamo di cose più allegre; l'Egitto, malgrado le 
attuali difficoltà, vuol prendere parte all'Esposizione di 
Parigi: gli oggetti spediti avranno posto nel Chalel, 
fatto costruire dalla Compagnia del canale di Suez, 
chalet che sarà circondato da un giardino a flora tro- 
picale: la Svizzera sposata all'Africa, il ghiacciaio nel 
deserto. La mostra sarà formata di tre collezioni: la 
prima di oggetti d'arte, stoffe, gioielli, pergamene del- 
l'epoca dei Califfi, fu ordinata dal governo egiziano : 
la seconda, presentata dalla Compagnia del canale, di 
carte, disegni, rilievi, modelli relativi al canale ed al 
suo servizio; la terza, interessantissima oltre ogni 
dire, offrirà ai visitatori una ricchissima raccolta etno- 
grafica dell’Africa centrale: armi, stramenti, mobi 
modelli di capanne e di villaggi, carte, ecc. Era in- 
tenzione del kedive di spedire dei campioni viventi di 
diverse tribù e ne avera parlato fino dall'anno scorso 
al nostro Piaggia, ma la cosa andò in fumo. È la So 
cietà Rubattino che porterà gli oggetti a Marsiglia. 

> 

Dopo quattro mesi di soggiorno in Egitto, a giorn 
ritorneranno fra voii nostri giovani e simpatici artisti, 
Biseo e lunck. Biseo, l'illustratore del Marocco del De 
Amicis, ha esposto prima di partire alcuni suoi lavori. 
Ul mercato dietro la cittadella, Ya Passeggiata fuori le 
mura ed uno Stadio di roccie, lavori che tradotti in 
proporzioni più vaste faranno un bel nome all'autore. 
lunck, spesso rammentato dal valente scrittore nel Co- 
stantinopoli, ha empito tre grossi album di mole e mo- 
tivi scelti con un talento d'osservazione ed un senso 
del paese degni d'ogni elagio: ha abbozzato anche una 
ventina di motiri be uniti agli aitri potrebbero for- 
mare una splendida illustrazione dell'Egitto popolare. 
Ha in serbo poi îl materiale per due quadri che fa- 
ranno rumore. Glielo auguro di cuore. 


Fe o. 
IN VACANZA 


Il collegio Serristori — Castiglione Fioren- 
tino — avea la fortuna di possedere un Libro 
di preghiere d'insigne beliezza. 

Lo possiede ancora, ma colla fortuna d'un 
padre che si veda un bel giorno riportare in 
cesa il figlioletto ruzzolato, giocando in isirade, 
fra le ruote d'un carro. 

E il Libro di preghiere del collegio Serri- 
stori ha proprio avuta la mala sorie di ru 
zolare temporibus illis fra le mani dei... preti. 

Questi lo trovarono interso e colla rilega- 
tura disfatta per il lungo uso. 

Le cose intonse non piucciono a chi si fa 
radere per obbligo di mestiere il cocuzzolo. 
E affidato il prezioso manoscritto, che a giu- 
dizio della scrittura e delle miniature dovrebba 
essere degli ultimi anni del secolo decimo- 
quarto, a un rilegatore, ln fecero vestire di 
cuoio verde, e rifilatino i margini, li impa- 
stricciarono d'un color giallo d'uovo. Fra il 
verde e il giallo, quel povero manoscritto ri- 
corda un pappegalio. Ricordo che non istuone 
punto e rende anzi il carattere della devozione 
pappogallesca dî-moîte generazioni di madri 


esso, Dio sa con 


pregi ‘del mondo e delle 


quanti sforzi, l'oblio 
pompe. 


ne 


iesto sarebbe ancor poco se nel furore 
della tosatura il vandalo rilegatore non ne 
avesse mutilati i frontispizi, lavori d'un per 
nello tutta grazia e sentimento. È una vera 
compassione. 

Fra gli altri, un angioletto che si va sollaz- 
zando in mezzo a una pioggia di fiori ci ha 
lasciato l'estremo dell’ali Sembra di vederlo 
cadere e schiacciare una povera lepre che gli 
sta sotto e che non può sottrarsi ai colpo fa- 
tale, perché ha lasciato sotto il coltello del ri 
filetore le gambe di dietro. 


Questo mutilato della archeologia bibliogra- 
fica m'ha fatto una pens, ma una pena da non 
poterla rendere a parole. ; 

— È la missione umanitaria della Russia — 
disse l'amico C... La similitudine può andare. 
Infatti la Russia vorrebbe fissare i margini 
della Rumenia mutilandola deila Bessarab:a. 


diplome 5 
imposto, il tipo della nezionalità. 


se 


— È il programma di Stradella — disse a 
volta sua l'amico M... 

Anche questo può correre: solo nel pro- 
gramma di Stradella fu l'artista che l’avea di- 
segnato che lo mutilò, e dopo avere slanciato 
a volo in un nembo di fiori l'angelo della Ri- 
parazione, gli ha tarpate barbaramente le ali. 

< Buon segno » direbbe quell’antico romano 
che vedendo il simulacro della vittoria deru- 
bato delle ali, ne argomentò che la Dea non 
avrebbe potute più fuggire da Roma. 


— £ ronorevole Tommasi-Crudeli — disse 
il dottor D... — Si, gli è il nostro veschio de- 
putato quals ce l'ha ridotto il suo fortunato 
competitore, 

Il colore locale della similitudine mi colpi. 


quella di preferire una candidatura locale, 
forse perché parve più opportuno fin allora il 
conoscere appieno gli intendimenti del proprio 
repprasentante, che il rendere omaggio a de- 


cantate 0 vere capacità ». 

È un periodo ingarbugliato come una ma- 
tassa di seta caduta fra le zamps d'un micino. 

O chi sarebba egli l’uomo dalla decantate 
0 vere capacità? Quell'aggettivo decantate, în 
onta all’o vere gettato là come il tabarro di Sem 

lla nudità di Noè, avrebbe l’aria di dire che 
l'epopea dei Mille è vera per novecentono- 
vantanove soltanto, e che il governo, accor- 
dando una cattedra illustre sl professore Tom- 
masi-Crudeli, si lasciò cogliere all'amo d'una 
falsa voca del suo sapere e del suo patriottismo. 

lo sarò grato all'onorevole Diligenti se ci 
vorrà deo la storia vera e genuina dell'im- 
presa di Garibaldi e quella del pregresso in- 
tellettuale degli ultimi anni. 

E con me glielo sapranno i devoti elettori, 
che, obbedienti ai paterni consigli del proprio 
diocesano, lo mandarono al Parlamento. 

Sono persone a modo e che vogliono veder 
chiaro, tanto più che da qualche tempo fa seuro, 
assai scuro, scuro precisamente come nel pe- 
riodo che ho trascritto, in cui l’intendacchio 
volgere d'un pari mio va tentoni a gatta cieca. 

CI 


Del resto, un disgraziato che ha perduta la 
sua partita c'è nel colisgio di Cortona, e tutti 
possono vederlo aggirarsi titubante © affan- 
noso nelle pagine del Resoconto in cerca di 
un partito che lo soi d'un imma 
che lo salvi dalle ire destate, abbandonando 
quello in nome del quale troré un seggio a 
Monte Citorio. 

Il così detto Progresso nella sua corsa ver- 
rtiginosa attraverso l’Italia, andò per la pi 
le gambe non gli bastarono a salir l'eria 
Cortona e dello altre città montsne del colle- 

. V'ha persino tale che sostiene che arri 
vata la merce del progresso, non trovando 
un cane che la reclamasse, giaccia tuttora 
dimenticata nel megezzino. 


— E il libro di preghiere? 

Me nero scordato: quel libro è sempre lè, 
e ride per-me, in onta alla mutilazione subita, 
come ridevano per Dente 


4... le carte 
Che pennelleggia Guido Bolognese ». 


Quel libro (è al tempo stesso un modesto 
menumento, e un benevolo ammonimento 
reint-grarlo è impossibile, ed è forse un bene 
perché insegna Ia diffide:za per gli nomini 
che dopo avere tosati i codici antichi, soffiano 
sotto per mandere alla Camers chi sappia to- 
saro i programmi. 


Lon 


POE 


aveva allora allora ricevuto una lettera di 
prep nuova commedia di Giuseppe Giacosa, 
quando un telegramma di Terfmo ha annunziata la 
grave perdita fatta del nostro egregio amico. — 

11 cavaliere avvecato Guido Giacosa, padre dell'au- 
tore del Trionfo d'amore, è morto ieri sera. Botato di 
un ingegno prontissimo, che egli aveva corroborato 
con severi studi, eotrò da giovane nella carriera della 
magistratara e giunse fino ad avere l'importante ufficio 
di procuratore del re a Firenze. Disgustato per diversi 
motivi, abbandonò la carriera abbracciando la profes- 
sione di avvocato patrocinante nella quale ebbe molti 
e meritati trionfi in cause di importanza, di quelle che 

i chiamano celebri. 

St poeta facile @ gentile, e forse l'amore del padre 
per le muse ha determinata la vocazione del figlio. Di 
carattere gioviale ed allegro, amatissimo dalla famiglia 
e dagli amici, era ancora în freschissima età — non 
poteva avere più di 53 0 54 anni — robusto di corpo 
€ tanto giovane in apparenza da parer un fratello mag- 
giore dei suoi figlinoli. à 

Ai quali Fasfulla, per mezzo mio, manda una parola 
di conforto, ed uw'affettuosa e mata stretta di mano, 
di quelle che si scambiane, in queste dolorose circo- 
stanze, fra veri amici 

= Un fatto stranissimo è accaduto ieri a Bologna. 

La torre degli Asinelli è alta 407 metri, ed è perciò 
uno degli editici più meravigliosi. d'Italia. Nel 1839 
un individuo stanco di abitare in Arc lagrimorum valle 
pensò bene di togliersi la vita preciprtandosi dalla 
torre. 

Il fatto nen trovò imitatori se non nel 1875, anno 
che divenne famoso per due suicidi identici a quello 
del 1339. 

Ieri invece un tal L. Monaro, operaio, di circa venti 
anni, dando prova di un sangue freddo e di un co- 
raggio inaudito, è partito dall'alto della torre Asi- 
nelli, e discendendo dalla parte esterna è arrivato sano 
e salvo fino alla strada. 

Benchè abbia una mano imperfetta, pure ha osato 
tanto, e aggrappandosi ora ai fili del par-falmine, ora 
ai buchi praticati per dar luce alle scale interne, fer- 
mandosi di tratto in tratto per prender fiato, e far 
prova della sua abilità ginnastica, ba vinto ua scom- 
messa... del solo amor proprio. 

Lo si voleva arrestare, ma grazie agli uffici dell'av- 
vocsto Carlo Brizzi (l'impresario della Petti) e di vn 
altro signore, è stato lasciato în libertà. La folla ac 
calcata alla ‘porta del palazzo comunale Jo applaudì 
come prima l'avea applaudito quella che fu speitatrice 


del fatto. 


Nostre JneormAZIONI 


Oltre la circolare indirizzeta agli agonti di- 
p'omatici inglesi ali’estero dal ministro lord 
Salisbury, il governo britannico ha fatto alle 
prtenze ulteriori comunicazioni, dalle quali ri- 
sulta che è disposto a nuove trattative col go- 
verno russo. Si assicura che il governo impe- 
riale di Germania ha accolto queste comuni- 
cazioni con speciale soddisfazione, e consiglia 
vivamente alla Ri di accondiscendere a 
ragionevoli transazioni, e rimuovere il pericolo 
di una guerra. 

A Pistroburgo le opinioni dei consì 
dell’impsratore Alessandro sono assai divise. 
Il genersle Ignatieff perteggia per la resi- 
stenza ad oltranza alle pretensioni dell’Inghi 
terra. Il cancelliere principe Gorischakcff ri- 
tiene che il trattato di Santo stefano non possa 
fornire rel suo complesso argomento di inge- 
renza alle altre potenze, ma vorrebbe trovar 
modo di intendersi con l'Inghilterra, e più 
anche con l’Austria. Il conte Schouwaloff invece 
insiste da Londra perchè non si spingano le 
cose egli estremi, e si tenga conto delle 08- 
servazioni del gabinetto inglese. Le disposi- 
zioni personali dell’imperatore Alessandro sono 
sempre molto pacifiche, ma sulla questione 
della retrocessione di una parte del territorio 
della Bessarabia è poco proclive a far conces- 
sioni. Nel 1856 la cessione di quel piccolo 
spazio di territorio fu argomento di lunghe 
discussioni in Congresso, e i plenipotenziari 
russi la consentirono con moltissima ripu- 
gnenza ed all'ultima estremità; l'imperatore 
Alessandro annette ora una importanza spe- 
ciale alla retroeessione, e la considera come 
una necessaria riparazione. Ha fatto però molta 
impressione sull’animo suo il vedere che quella 
retrocessione è riprovata unanimemente da 
tutte le potenze, e che le rimostranze fatte in 
proposito dal governo rumeno henno incon- 
trato favore, non solo a Vienna ed a Londra, 
ma anche a Berlino. 

Trovandosi le cose in questa cordizione, 
non si può dire che le probabilità di una riu- 
nione del Congresso sieno cresciute, e le no- 
tizie che accennano a dette probabilità, riferite 
dai recenti telegrammi, sono assai ‘premature- 


Le notizie giunte da Londra al governo mo- 
strerebbero nel gabinetto ingleso intenzioni di 
conciliazione @ lescerebbero ancora la spe- 
ronza di una pacifica somnzione delta questione 


Bologna. 
È ed è perciò 


1875, anno 
ici a 


fiato, e far 
p una scom- 


|flici dell'av- 
stti) e di n 
La folla ac- 


lo applandi 
fu speitatrice 


ale 
ZIONI 


agenti di- 
stro lord 
fatto alle 
le quali ri- 
ive col go- 
no impe- 
e comuni- 
e consiglia 
cendere a 
il pericolo 


consiglieri 
ai divise. 
fr la resi- 
ell'Inghit- 
chekeff ri- 
non possa 
ho di inge 
be trovar 
a, e più 
lloff invece 
ingano le 
delle 08- 
e disposi- 
idro sono 
questione 
territorio 
xr conces- 
1 piccolo 
di lunghe 
li potenziari 
ima ripu- 
mperatore 
nza spe 
era come 
però molta 
che quella 
Pmente da 
so fatte in 
ho incon- 
‘a Londra, 


dizione, 
Ri una riu- 
È, e le no- 
jità, riferite 
premature- 


verno mo- 
lenzioni di 
la spe- 
questione 


FANFULLA 


orientale. Non pertanto nei circoli diplomatici 
questa speranza non si accentua troppo per- 
chè, sebbene si abbia certezza che lord Sali- 
sbury sia disposto ad ulteriori tentativi, non 
si sa quanto efficaci essi possano essere, lord 
Salisbury stesso avendo recisamente dichia- 
rato che il trattato di Santo Stefano era in- 
conciliabile cogli interessi generali d'Europa. 

Non pare si confermi la notizia data dalla 
Stefani, del ritiro cioè del principe di Gort- 
schakoff. 


Dicesi che, in un recente Consiglio di mi 
nistri si sieno per parte de'colleghi mossi rim- 
proveri all’onorevole De Sanctis, ministro della 
pubblica istruzione, per le soverchie esitanze 
nello scegliere il segretario generale. _ 

Maigrado ciò, l'onorevole De Sanctis tifu- 
berebbe ancora, mosso da un lato da consi 
derazioni rispetto a persone, dall'altro dal de- 
siderio di veder rappresentata nell'amministra- 
zione una parte d'Italia — la Sicilia — che 
non vi ha rappresentante veruno. 

Invece il ministro guardasigilli avrebbe da 
un pezzo, secondo si dice, fatta cadere la pro- 
pria scelta, come già annunziammo, sull'ono- 
revole Della Rocca: e i ritardi frapposti alla 
nomina che ora pare deliberata sarebbero 
provenuti dell'opposizione di alcuni de'ministri 
ai quali pareva inopportuno il chiamare a far 
parie dell'amministrazione Cairoli l'onorevole 
Della Rocca, già segretario generale dell'ono- 
revole Crispi. 


Appena prorogata la Camera, si accerta che 
una delle principali occupazioni del ministero 
sarà di dare opera alla legge per l'allarga- 
mento del diritto elettorale, la quale vorrebbe 
presentarsi al riaprirsi del Parlamento dopo le 
ferie. 

Sebbene i componenti îl gabinetto sieno tutti 
quanti concordi intorno alla necessità di esten- 
dere il diritto di suffragio, e sebbene non se 
ne -, particolarmente discusso nel 
Consigli sl -*- in ragione delle opi- 
wioni max. i di loro, che vi sia 
intorno ai ì riforma disparità 
non lieve è + consiglieri della 
Corona. 


Nei circoli parlamentari è molto e general- 
mente lodata la condotta dell'onorevole. Varè: 
il quale uscito il venticinquesimo fra gli eletti 
nella lista della maggioranza per la Commi 
zione generale del bilancio, non soltanto nelle 
adunanze del partito offri le sue dimissioni, 
non soltanto le mantenne malgrado i consigli 
© le preghiere degli amici, ma si adoperò gran- 
demente nella votazione di sabato per disto- 
gliere i voti dal proprio nome affinchè anche 
il centro avesse un rappresentante. nella 
Giunta del bilancio, cioè l'onorevole deputato 
Manfrin. 

Con minor lode si parla invece del deputato 
Baccelli il quale, ultimo, degli eletti non segui 
l'esempio dell'onorevole. Varè non solo, mi 
lasciò dimettere e persistere nelle dimissio; 
l'onorevole Zanolini eletto con numero di voti 
molto maggiore di quello toccato a lui. 


La Giunta eletta degli uffici per riferire in- 
torno al progetto d'inchiesta parlamentare sulle 
condizioni del comune di Firenze si costitui 
ieri, nominando a presidente l'onorevole Varé 
e a segretario l'onorevole Fano. 

Stamani essa ha tenuta una nuova adunanza, 
nella quale, come in quella di ieri, la discus- 
sione fu lunga © vivissima. 

La Giunta non prese alcuna deliberazione 
definitiva, ma si limitò sd ammettere intanto 
in massima l'inchiesta parlamentare, e a chie- 
dere un certo numero di documenti necessari 
ai suoi studi. Essa domandò altresi l'intervento 
dei ministri dell'interno e delle finanze per 
averne spiegazioni intorno alle sovvenzioni 
fatte dall'amministrazione Depretis al comune 
di Firenze indipendentemente da ogni auto- 
rizzazione del potere legislativo: e l’affide- 
mento che tali sovvenzioni non si rinnoveranno 
durante la crisi che ora traversa il comune 
finchè i lavori dell'inchiesta non sieno termi- 
nati © il Parlamento non abbia sui resultati di 
quella deliberato il da farsi 


Oggi Il Consiglio-superiore distrazione pubblica ha 
sentito un bel discorso e cordiale del ministro Be 
Sanctis, in cui, dopo avere annunziata la conferma di 
tatti i membri già scadati, l'invito agli onorevoli Bon- 
ghi e Berti di rientrarvi, da essi accettato, e la no- 
mina dell'onorevole Coppino, il ministro ha espresso il 
convincimento che avrebbe sempre trovato il Consiglio 
* fedele alle sue tradizioni poichè, dopo lunga -espe- 
rieuza avutane, egli si compiace constatare che il Con- 
siglio non ha mai deviato dal proposito di promao- 
vere la pubblica istruzione in Italia, indipendentemente 
da qualunque considerazione o passione politica ». 


pe Trati; raccomanda la ric. 


Leelogio è bello e meritato ; e il merito del Consi” 
glio è tanto più grande se si pensa agli sforzi perse- 
veranti, sebbene poco seri, che sono stati fatti in 0c- 
casioni recenti di far entrare per fas o per nefas la 
passione politica in quell'autorevole adunanza. 


Oggi una deputazione messinese, di cui fanno parte 
il sindaco e il presidente della Camera di commercio, 
è stata ricevuta dal presidente del Consiglio e dal mi- 
nistro de' lavori pubblick 

Essa chiede la pronta costruzione della ferrovia Mes- 
sina-Patti, la riduzione delle tariffe ferroviarie e la 
proroga della franchigia doganale del porto di Messina. 

La sola fra ledomande di Messina che incontri presso 
il governo delle difficoltà serie, è quella della riduzione 
delle tariffe ferroviarie; tuttavia il governo ha promesso 
di esaminare sellecitamente e colla maggiore benero- 
lonza i desiderì di Messina. 


LA CAMERA D'OGGI 


Folla straordinaria in tutte le tribune. 

La richiesta di biglietti era tanto grande, 
fine da ierì, che ad una signora di spirito non 
è riuscito di averne uno per le tribuno della 
presidenza. 

Per tranquillizzare la signofa, un onorevole 
deputato lè diceva ieri sera: 

— Mi dispiace di non averle potuto procu- 
rare il biglietto... ma tanto... l'onorevole Vi- 
sconti-Venosia ha ritirata la sua interroga- 


— Ma scusi lla 
Camera per le interrogazioni fatte sul serio... 
ci volevo andare per sentire l'onorevole Be- 
niamino Pandolfi... 

a 

PROLOGO. — Votazione di ballottaggio per 
la nomina di sette commissari del bilancio e 
per l'approvazione del trattato di commercio 
fra l'Italia e la Grecia. 

Le tribune si riemploîto, é>iipresa quella 
diplomatica © quella dei senatori. Veggo nella 
prima il barone Bibra, il colonnello Haymerle, 
Missak effendi, Turkan bey, il conte Wersten- 
berg, il marchese Balbi, il barore Pasetti, il 
conte Coello... ai quaii, dal punto di vista este- 
tico, è preferibile la principes«a di Tenno, che 
è qui dirimpstto nella tribuna di Corte fra i 
generali Menotti e D'Oacisux. Molta gente 
nella tribuna degli ex-deput-t, fra i quali tor- 
reggiano Don Ferdinaado Pandola © il'prin- 
cipe di Teano. 

Nell'aula méno genta- che da per tutto, al- 
meno per ora. Alle 8,45 non c'è ancora rl nu- 
mero necessario ad una volazione valida. 

Il berone Ricasoli va a fare i suoi conve- 
nevol: al presidente della Camerà; il conte 
Cort entra nell'aula © va a mettersi a sedero 
al banco ministeriale, dove seggono già i mi- 
nistri Baccarini e Conforti. Vestiti tutti di nera, 
i tre ministri hanno tutta l’aria di tre impie- 
gati elle pompe funebri. 

Anche l'onorevole Biancheri va a stringere 
la mano al presidente Farini. L'onorevole 
Alanasio Bassetti, sceso da Vairo per la cir 
costanza, vasa mettere, ultimo di tutti. le sue 
palline nell’arna. Quindi il nipote Gian Lo- 
renzo lo accompagna fuori dall'aula, duve ces- 
sano le funzioni del deputato e incominciano 
quelle dell’uomo... 

La Camera approva il trattato di commercio 
fra l’Italia e la Grecia con 223 voli contro 9. 


*; 


ci 

PARTE I — Il programma annunzia: 

Variazioni dell'onorevole Miceli sul solito 
motivo della « politica dal goveruo nella que- 
slione d'Oriente ». 

NB. Il < motivo » essendo sempre. lo 
stesso, terrò conto sol:me-te delle varizziou:, 
a meno che il nome e l'autorità dell'inter 
gante non richiadano un « trattamento diffs- 
renziale >». 

Il duca di Cesarò ritira interpe!lanza 
il deputato Miceli comincia a svolgere la sua 
< per compiere un atto patr.tico ». 

Le frasi del deputato Micsl sull'argomento 
non sono ignote ai frequantet»ri d -lla Camera. 
Noto, per riofrescar le sensa dei leteri: 

< La dignità del paese. . 

< Un giudizio più sicuro. 

< Il gran dramma della questione d'Ori «nie... 

< Le micio, de’cannoni accese... (L’onore- 
vole Miceli.iguora, per avve: tu 
noni, da una venticimquina d'anni, sì ai 
dono con uno spego.e una capsula melailica). 

< Il concerto europeo... 

< La Russia aveva delib-rato di avdere in 
campagna... con le sue aquile vinciiri: 

Il deputato Miceli propone lv seguen 
luzioni : 

4° subire il trattato di Santo St-faro, 

2° rassegnarsi a tubirlo, 

8° « lasci»r vicere una larva composia di 
tre frantumi» d'impero turco: 

L'orstore si scusa, par incidanta, d’essore 
stato russofilo ; ma dice che è colpa dell’e Ed 
rcpa inerte » e della « sonnolenza delle grandi 
poienze ». Quindi egli domanda di veder» « il 
cmore del goverzo... » 2 

Auanszio si 

Spie oa 

lzza în sue tre ipotesi con arg 
: tuziine delle 
naz onalità « con elementi corsanguinei »; 
vorrebbs che la Turchia cessasse dj vivere. 
n Sa Musotto si agita. ml suo scanno 
e gesticola sotto il naso si lato Perruc- 

toflî della: Gattine i 


Un mormorio annunzia il termine del di-.| 


scorso dell'onorevole Miceli. Il deputato Maz- 
zarella si la vivamente coll'oratore. 


PARTE IL — Variazioni del deputato Mu- 
solino — essendo assente momentaneamente 
< per indispesizione » l'onorevole. Cavallotti 
al quale toccava la parola per ordine d’iscri- 
zione. 

Il deputeto Musolino si ssciuga il sudore 
prima d'incominciare.... perchè « il passato è 
ormai nel d>minio della storia ». Quindi ge- 
sticolando percuote sulla’ testa calva dell’oso- 
revole Longo, seduto nel banco sottoposto. 
Quel gesto rappresentava un’ invettiva diretta 
al trattato di Santo Stefano, giacchè l'oratore 
dimostra la « necessità di mantenere a favore 
di tutti gli Stati d'Europa_le ntigie con- 
tenute nel trattato di Parigi del 1850 ». L'o- 
norevole Longo, preoccupato della propria 
conservazione, allontana, per quanto è possi- 
bile, la testa dalle mani dell'oratore. Questi 
spiega « quel che vuole, quello che ha sempre 
voluto la Russia ». In fondo l'onorevole Mu- 
solino ha un monte di ragioni: ma per gu- 
stare la sua eloquenza nen basta sentirlo: bi- 
sogna necessariamente vederlo. 

Bisogna vederlo leggere il manifesto pub- 
blicato da Alessendro II quando fa assunto al 
trono! 

L'onorevole Musolino “dice la verità, e la 
verità bisogna sterla a sentire anche abbellita 
dai gesti i più eterodossi che siano stati mai 
fatti, parlando del papa della Chiesa greca 


Quesia invettiva è lanciata in viso al deputato 
Macchi, e I» scadenza dell'occupazione del- 
l'Europa da parte dei Russi è fissata di qui 
a 50 ani 

« Di qui a cinquant'anni la Russia avrà 
quindici milioni di soldati », dice l'oratore, 
sempre all’onorevole Macchi, erubescente e 
sorridente anche più del solito. « Sarà anche 
forse — aggiunge l'onorevole Musolino — una 
grande repubblica sociale ». L'ambesciatore 
russo, barone d'Uxkull, ride che è un p acere 
a vederio. 

L'oratore continua facendo delle considera- 
zioni sulla lberta commercinio d'Europa m- 
nacciata dal trattato di Santo Stefano. La Ca- 
mera comincia ad essere stanca. Qualche de- 
putato prota i primisintomi della « sonnolenza 
delle grandi p tenza ». Ù 

Arrivo di sir Augustus Paget, ambasciatore 
d'Inghilterra. L'orat:re. dopo avere nunva- 
mente inveito contro « la signora Russia », 
chiede qualche minuto di riposo. 


Non volendo occuparsi d-I passato, l'ano- 
revola Mus lino è risalito al 1718 Si sp>ra. 
rella secorda parte, di sanur qualche 
del ‘2. Ma la seconda parte pare 
sivam-nie destnata al gruppo di depui 
duto presso l'oratore. Gli altri non se ne . c- 

piro; l’aula è mezzo vuota; nella L:bura 
diplomatica di no di tutt'altro: l’onore- 
vole Musolino girasdo su sè stesso insiste nel 
vol-re ccnservato il trattato di Parigi, © bat- 
tendo dei gran pugn sul. banco. vuole l'al- 

il'Inghilterra e l'Austria 
Ungheria. 

Per me son d'acc rdo con lui. E siam 
cordo quando depl ra con gesti intraducib.ii 
di vedere stabili dal trattato di Santo Stefa: 0 
due porti n -grini — vale a diro russi — 
în Adriati:n. E p-i divaga... divaga.. divaga 
il deputato Crispi s ‘rid», @ ii deputato Pe 
truccelli s’incoccia. Fiualmente l'onoravolo M.i- 
solino propone un ordine del giorno, invitat 
il governo ad a-cordarsi coll’Inghilterra e con 
l’Austria Ungheria per la conservazione del 
trattato di Parigi. con una quantità «i a»- 
pendici. 


Quando l'onorevole Musolino si rimette a ' 


sedere, dopo una scena muta. col deputa > 


Crispi, it presidente suona il campanello, e | 


senza lenli complimenti scioglie la sedute e 
c'invita per domani alle 


8 apri 
Siasera alle 8 112 nella solita sala del palazzo 
senatorio in Campidegiio si riunisce il Consiglio co- 
munalè in sedata ordinaria. 


rogaziene di due 
fanotrofio «i Termini. Relazione del commendatore Pla- 
cidi sul detto orfanotrotio. 

*. Il marchete di Gabriac, nuovo ambasciatore di 


Parigi per Proxciles, da dove muoverà per Roma. Egli 
sarà qui verso il 20 del mese corrente, 


Lucca, venuta a Rima per esser presente alle prove 
ed alla prima del Lohengris 

{l Ferréol, rappresentato dai filodrammatici al- 
l'Argentina, ha avuto ieri sera un ineontestato suc- 


cesso. L'esecuzione fa eccellente: migliore non la sì ‘ 


sarebbe potuta desiderare da una buona compagnia 


HI Gerbino, che <»steneva ta parte del signor di Mey- | 
jin vigore, cioè da.le 10 antimeridiane 


rac, dl Grossi «he tudossava lo vesti del guardacaccia 
Pasquale, la signorixa Pavoni, la signorina Fatt» 

sigaorina Comiaelti, ed il Sandri, ed il Gattoni, tatti 
insomma fecero a gara per dare alla bella commeria 


P 50 | 
del Sardeu una perfetta interpretazione. Ed il pubblico 
rispose a tanto sfoggio di buon volere e di studio ap- 


plandendo il Ferréol dal principio alta fine. 
Terminato Ja commedia, la figlia dI signor Gerbi 

usa cara picciva di ofte agni, declamò con mi 

garbo un eornie in morte di Wario Essanvele. Va 

per ma di più il dire che essa riportò un vero trionfo. 


BORSA DI ROMA 


8 aprile. 
La Borsa di Parigi non ci manda variazioni che per 
la rendita nostra che ribassò di 30 centesimi dal prezzo 
del giorno precedente senza che nulla spiegasse tale ri- 
basso 


Gli afari da noi si vanno sempre più limitando ; 
però la tendenza sembra alquanto migliore se si vuol 
prestare fede ad alcune notizie, e al sostegno nei prezzi 
a Parigi. 

Sabato e ieri la rendita sì aggirò fra 78 12 18, 
7840. Oggi si trattò a 78 27 412 per fine mese © 
78 35 per contanti. 

Più fermi i prestiti pontifici 1850-64, 82 50, 82 &;; 
Blount 81, 80 80; Rothschild 85 25 nominale. 

Le Banche romane furono eggetto di viva domanda 
a 1130; forse i compratori avrebbero pagato di più, 
se la mancanza di venditori non lì avesse persuasi 
della inutilità della domanda. 

Le Banche Generali erano domandate a 429, con 


Pezzi da venti franchi 2 21, 22 49. 
Veritas. 


‘l'ELEGRAMMI STEFANI 


PARIGI, 7. — Il Temps pubblica il seguente tele- 
gramma di Pest: 3 

« Tisza, presidente del Consiglio ungherese, disse 
al corrispondente del Temas: La preoccupazione una- 
nime dell'Austria e dell'Ungheria è di impedire sulla 
frontiera meridionale la formazione di uno Stato slavo, 
e noi faremo la guerra, se occorre, per impediria. Gli 
sforzi paralleli dell'Austria-Ungheria e dell'Inghilterra 
potrebbero costringere la diplomazia russa 2d indie- 
treggiare, quindi la riunione del Congresso divenne 
nuovamente pussibile, ma non è punto certa ». 

PARIGI, 7. — A Pietroburgo si è sparsa la voce 
che il principe Gortschakoff cederebbe il posto al 
coute Schouvaloff per ristabilire i rapporti di reciproca 
fiducia fra la Russia e il resto d'Europa. di 

PARIGI, 8. — leri ebbero luogo quindici elezioni 
suppletorie per surrogare i deputati le cm nomine fu- 
rono annullate Finora sì conosceno i risultati di un- 


| dici; furono eletti undici candidati repubblicani. 


LONDRA, 8 — Il Times ha da Pietroburgo: 
« Dicesi che l'imperatore abbia ricevuto da Berlino 
una lettera importante, nella quale il principe Bismarck 


guerra europea In tutti i casi 
Germani: abbia abbandonato la sì 

« La Russia non domandò i buoni uf 
mania, ma sì hanno buoni motivi per credere che li 
accetterebbe molto volontieri. Si ricomincia a credere 
nella riunione del Congresso. 

< Il generale IgnatieiT ritarda la sua andata a Co- 
stantinopoli, per potere accompignare il priucipe Gort- 


! schakoff a Brrlino, nel caso che il Congresso si riu- 


nisca. » 
| LLÙp[{Ùp-[i 


omavensini Tevenisi, gerente responsabile. 


ST:BILITA in Parigi una Casa rap- 
presentonte gli Espositori Italiani. Scrivere 
per schiarimenti al segretario Ermanno y 
Genza! s. Rie de la Nation.3 Paris.__ 4410 
—_—_—___@==1%@ 


PARIS [LLUSTRE 
Veti avviso mn 4* pagina 
ERNESTO 1 RIVERO 
10 Via Prefetti - 10 
ercaili colorati francesi per Camicie, tinte 


si.ura, taglio inappuntabile. 
a e colorata, in cotone, lino, filo Sco- 


Maglieria în ana ed in cotone P 


Busli di Parigi — Biancheria confezionata 
PREZZO FISSO. (Col 


AVVISO 


L’Amministrazione del Monte di 
Pietà di Roma allo'seopo di sollecitare 


| la vendita della Galleria appartenente 
Francia presso il Vaticano, lascierà fra pochi giorni | 


a quello Stabilimento è venuta nella 
determinazione di adottare delle faci- 


| litazioni sui prezzi di vendita ripor- 


tati sul relativo catalogo. 

Nel rendere nota iale disposizione 
sì avverte altresì che, riguardo all’a- 
pertura al pubblico della stessa Gal- 


lerio. resin fermo l'orario attualmente 


allé 3 pomeridiane di tutti î giorni 
esclusi però ì giorni festiviedi giovedì. 


A I 
© Sagaszico di Mebili, Letti in 
‘appezzer 1» n pressi fissi, di Pietro 
G.ito - € omarzio, N angolo 
di Piazza Son lorenzo in Lucina. — sp) 
Sì danno tait vp lia mo a prezzi modicissimi. 


pes 


CORREDI COMPLETI DA SPOSA 
Lire 500, 500 e fino a 2000 


nel Negozio di Lingerie e Telerie 


GIOVANNI OUSSET 


ROMA, Via del Corso, 254-256, ROMA 


Si tiene l'elenco dei prezzi di tutti gli articoli 
del magazzino, per chiunqueine faccia domanda 


| Estratto Vegetale 
del dottor SCHWAIGER. 


Guarisee in qualche settimana totte le conseguenze dell'o 
nanismo, ln debelezza virile, le poliuzioni setturne, come 
pure tutte le rzalat due nessi sono guarite in 
pochissimo tempo. Una beccetta coll’istra 
zione viene spedita coi diretto unicaente 
al dottor sehwalge: 


tw qiyyCHERIA DA UT va 
ALFREDO LA SALLE 


CAMICIAJO BREVETTATO 
Vornitore di S. I. il Re UNBERTO e sua Real Cara 


MILANO, Corso Vittorio ®mamnele, 15, 1° p° 
pei de BELLA ED 


i ess 


Stabilimento meritame: sv 
OTTIMA BIANCHERIA ji 1000 
rticolarmente suna Misi hs 

E, GIUBBONCINI. ecc. è 
Stabilimento vengo. n 


cigliori qua 


Pianello sì in 
col-re. Quesi fatti colla mas- 
scisione, ma sem lic è n gusto, ep 


destinati n 
privali, e pi 


gpieniosene p ocvare i 
Non gi ha Ja pretesa di 
patti ii ario sono seslmeni 
losi che non quelli praticati 
di alla Le oiitazina 
alla porfotta osseuziene 
massime în ciò che concerne il tazbo, 
congroi Crse di PARIGI e LONDRA. 
Dietro richiesta affrancata si spedisce ovengue il CATA- 
LOGO dei DIVERSI ARTICOLI specelì alio Stabilimento 
coi relativi prezzi 0 condizioni «d uni:oi particolare 
Istrazione pei mode di masdare le misure. 


PREZZI FISSI SENZA SCONTO NÈ RIBASSO 


Fuori di Milano non si spedisce che contro assegno 
di LEPRAI 


Proteina Ferrata fu Unitn sort Tarcon per la 
sua unione col ferro, guarisce radi le le affezioni clore- 
tiche, 1 colori pallidi, le perdite, ta manc-nza dele mestrua- 
zioni, i fiori bianchi le malattie l’ampoverimento| 
del sangue, le perdita not! dita ail’ingrosse 
presso Guaffreteau, farmacia Fayard. 38, rue Montboion, Parigi 

Deposito in Roma presso Corti @ Risncheli\ wa Frattina 66 


LeCapsuleaRaquin 


Guariscano senza faticare lo stomaco 


da el 
Le Capsule di Copaiva di Raquin guariscano 
Lo di Trepentina di Raquia guariscano 


alc na bensì 
ame 
e che non 
so all'Estero. 
Jere Baca mercato, eppure 
prezzi assai più miti è ven- 


4 non seconda, 


proteina vantate 


Depoeo te vita Le farmacia del mondo, dove ropass epusimente | 
Il Vesicante e la Carta d’Albespeyres 


Gli unici preparati adoperati egli scpedali dell'Armata 
Aruncose per formare è mantenere i esicamti. 


iui. 
ELIXIR ALIMENTARE DUCRO 


ti 
(Medaglia d'Argento. di rigî 4875, Medaglia 

a Oro. Compiegne 1877) 

Questo Elixir contiene t tti gli etementi costituenti ill 
saogua asa è carai Be mato ta liuare, sltetanto. fori 
fificante e risaratore quanto piacevole per le donne delicate, 

i fanciulli, i vecchi ed i con valescenti ; esso nutrisce, for-. 

tifica, rigenera, riconstituisce Da cio ta sua utilità in ti 

le malattre di petto, nell'anemia, ls clorosi, le febbri e l'in. 
debolimento generale 

Vantato dai professeri Cornil, Fort, Fado e da tutte lel 
celebrità mediche d: Parigi Si trova a Parigi presso 

DUCRO e C., è, via Neuve Saint Augustin, 

i in Roma presso e Rianchelli_via Frattina, 66. 
n A 
Istruzioni per fare il Vino perfetto 

SENZA UVA 
SIMILE ED ANCHE SUPERIORE A QUELLO D'UVA 
salubre ed economico per le famiglie 
per MI. 8. 

Prezzo L. 1, franco per peste e raccomandato L. 1 30 
Deposito a Firenze all’Emporie Franco-Ita! 

e C. via dei Panzani, 28. Roma, presso Sor 

via Fra:tina, n 66 


E SCIROD 


La Sciroppo ela Pasta di succo di pino merit- 
timo, di Lagesee, sono medicame ici enatro le 
Bronchitti, Catarri obitmali. Tossi cetinate, Irritazioni 
di petto, Fouma, Arma ed Afezioni delia vescica. Le 

itazioni ehe si ‘anno di 


de nelle prizcarie farmacie. Succursale della casa Grimault © C., por 
in Napoli, Agente generale G. AIOTTA, 55, strada Donnalbina. 


Sì n 
tutta | 


ILLUSTRÉ 


Splendido volume illustrato, di eirea 1200 pagine, legato in 
tela, con frontispizio dorato, con 442 magnifiche incisioni, e 15 
piante. La più completa descrizione storica e pittoresca di Pa- 
rigi, pubblicata in occasione dell'Esposizione universale dalla 
celebre casa editrice parigina Hachette e C. IPrezzo in 
commercio 1. 20; viene daie come | 


PREMIO GRATUITO 


agli abbonati di un ‘anno al giornale LZYTAZZE 


L’ITALIE è l'unico giornale politieo-quotidianòo, 
formato dei grandi giornali parigini, che si pub- | 
blica nel Regno in lingua francese. 


PREZZI D'ABBONAMENTO : 


Trimestre Semestre Anno 
Ragno 0 si noci vo RIO CID 
Stati Unione postale . . » 14 > 260° > 56 


PER GLI ABBONATI DI TRE A SEI MESI 
ALTRI BELLISSIMI PREMNT 


Dirigersi con vaglia postale all’Amministrazione dell’Iltalie, 
Roma, 127, Piazza Montecitorio. 


Per la spedizione del premio colla pesta in paece 
raccomandato mandare L. 1,50. 


SOLUZIONE COIRRE 


que ann n 
bolimenti 


Dispepsie, le Malattie ne 
Nota. — Questo medieamento venne inserito nel 187 
Codice francese. 


al supplemento del 


trova nelle principali Farmacie. 
COTRRE, farmacista a Parigi, rue du Cherche-Midi, 79. 


PASTA: SCIROPPO 


Modicamenti inscritti nel codice offciale francese, 
che si possa ettenere in Francia per un rimedie nuovo) per le lore rimar- 
eabil proprietà contro le esstipazioni, ll grippe, la Bronchite, e tutte le 


malatite 
NOFABENE.—-Ciascun \to dovrà esigere sull'etichetta il nome 
ari manoscrita BERTRE, avendo I 2 neve è 
. Henry, professori e membri dell' Pafigi, cons 
tatato in un ra officiale che dal 35 al 26 per cento delle imii 

Sintratazioni de Sco tor a 


sot generali per, 
etere pol: cKd Torino è vendita ia tutte primarie tarmncio telo: 


ener PENETRA n 
Non più Capelli bianchi!!! 


ACQUA INGLESE 


per tingere capelli e barba 

Con ragione può chiamarsi il Non PLus vLtaa DELLE Tinrure. Non havvén: 
altra che come questa conservi per lungo tempo il suo primiero colore 
(Chiara come acqua pura, priva di qualsiasi acido, non nuoce minimamente, 
inforza i bulbi, ammorbidisce i capelli, li fa apparire del colore naturale 
eonservandolo per circa due mesi, e non sporca la pelle. 

Si usa con una seplicità straordinaria. 

Prezzo L. 6 la bottiziia con istruzione. — Si spedisce per ferrovia franca 
contro vaglia postale di L. 7. 

Dirigere le iomande accompagrate da vaglia postale a Firenze 
Franco-Italiano C. Finzi e C., via dei Panzani, 28. Milano, 
S. Margherita, 15. casa Gonzales 
Prattina, 66 


alla Succursale, via 
A Roma, presso Corti e Bianchelli, via 


GOCCIE RIGENERATRICI 
3 del Dottor $. THOMPSON 


Volete ritornare forti e robusti? Fate 

di queste Goccie nell” impotenza 
debolezza nervosa delle reni, nella 
ilficoltà digestiva e nello sfinimento 
prematuro, 

Esigere sopra 
ogni flacone 
le qui unita 

è fina. 


1a 


I. ® al facone. 

lia; nella Farmacia 

NICA e INTROZZI gia RAVIZZA, ® 
E 


corso Vittorio 


5 
all'Emporio 


Un 3 


AGENTI. 


i M. $ 
ISTERDAM. 


\SCHLUMBERGER è CERKE, 
26, Rue Bergère, Paris 


mento eompleto 
pel bambini || 
cui base è il buon Lattel! 


| (Scatola con dosi proper Par evitare contraffazi 
| LE PASTIGLIE SALI igere sopra ogni scat 
=" 


Ii e cadere 
|Simectt,: puo rassti — 
| SILICHATO DI LITATNA 
Littontrico ed Aa 
| VINO SALICILICO 


tonico, antipiretico, 3 e 5 


Henri Nestlè | 
e la qui sopra. disegnata 
marca di faobrica 
Vendesi in tutte le pri. 
Farmacie e Drogherie 
a 


RHUM GIAMMAICA 
prima qualità 
della 
(Compagnia Angic-Italiana 
Prezzo L. 4 80 la bottiglia 
Deposito eselnsivo a Firenze al- 
imporio Franeo.taliano Finzi 
C. via Panzar:, 23. 


3e5fr 

Glicorina ed Ovatta Sali 
per ferite, 

piaghe! bruciature. nc. 

Deposito generale: C. Finzi e 

| C. a Firenze. — Roma, Corti 


LL _ 
COISERVATORE E RIPRODUTORE DEI CAPELLI (Liquidi 


del Dott. PIRA MPOLINI — (LIVORNO, Toscana) 
400 certificati. 27 numi di costanto successo 


N grande smercio di questo liquido in tutta Italia ed all'Estero, è 
mia prova certa 1a eficacia, sia per la conservazione e 
riproò dei ttestati Medici è 
revoli persona. iquido (Ritrovato Ita 


Sona 
CARSE 


presso la farmacia Reale GARNERI. 
via del Gambero e ria Torino. 


30391 T 


È edicine 
PERITTTA SALUTE mettiti smenomn 


nè pese, sa Farina di 
NR SEL dI Londra dente: 


REVALENTAARABICA 


Il problema di ottenere guarigioni senza medicine, è stato 
\Jorfetta:aente riseluto dalla importante scoperta della. Reva- 


i eetannati ; guarisce lo csttive digestioni 
guatriti, gastralgie, coetipazioni croniche, 
stosité, diarrea. gonfiamento, giramenti di 
, tintinnar di oraechi, acidità, pitmita, nauses e vom: 
deleri, ardori, granchi e 
legate, nervi ® bile, i , toeze, ama bronchitide, tisi, (c 
iene», malattie eutanee, eruzioni, melanconia, deperimen 
reumativmi, gotta, febbre, catarro, convulsioni, nevralgia, ssp 
viziate, idropisis, mancanza di fresehezza @ d'energia nerross ; 
31 anni d'invaribile successo. 
N. 80,000 cure comprese quelle di molti medici, de! duca 
di Pluskow e della signora marchesa di Bràhan, eco. 
Cura n. 67,324. Sassari (Sardegna) 5 giugno 1889. 
Da lungo tempo epprenso da malattia nervoss, cattiva dige- 
dabolezza trovai gran vantaggio son 
vi eliziona e salutifera farina la 
a Nen trovando quindi altro rimedie più effic 
‘di queste ai miei malori, la prego spedirmene, ece. 
Netaio Pierro PorcWEDDU 
reno Tavy. Stefano Usoi, Sindaco della Città di Sassari 
® sis benedetto! La Revalcnta du Barry 


43,629. S.te Romaine des Iles. 

ha termico 

si miei 18 anni di dolori di stomaco, di nervi e di debolezza 

@ sadori notturni, per rendermi indicibile godimento della 

salute. 3. CoMPARET, parroso, i 

@uattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 
50 volte il suo prezzo in altri rimedi 

La REVALEBTA in scatole : 1/4 di kil. 2 fr. 50 c 1/2, 40 

[e 1 kil. 8 fr; 2 12 ki 19 fr; Gki. 412 f.; i2 

MISCOTTI DI 1 Scatol S 50 0; 

4 PRSCOTTI DI REVALENTA : Scatole da 1/2 kil. 4 fr. 59 ©; 


del 


per 2i tzze 4 fr. 50; per 48 tazze 8 fr. 


Casa DU BARRY e (© 
Milano, e în tutte le città 
fgbieri 


(iimided) e 2, via Tommaso Gri 
presso i principati farmacisti @ dro- 

Rivenditori : 
berghi, ‘arm, delle Legazione Brilamnica, la con 
lo, Dia Condoni; A. Dante Ferroni; Franco 
i; ma Hontsctioris, 


Adottate da vari anni în Francia, Algeri; gio, dal 
‘0 militare, dalla direzione d'artiglieria SE 
riere, dalle man fatture delio Stato, dai deposito central» 
di polvore e salnitr, e da tutte le grandi Compagni» 
ferroviarie, esse vi hanno reso eccellenti servizi. 
«Presso L. 2 il metro quadrate. 
Per più ampie spiegazioni dirigersi all'Emporio Franco- 
Maiano Li Fi 3,% ria dei Panzani, 28, Firenze © 
le_dell’E, io le 5 
(Sta pit Prpezio, via S. Margherita, n. 15, 


Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 124 


In Roma cent. 5 


PER LA STORIA 


Il conte Giacinto Borelli, nipete del conte 
Giacinto Borelli che fu ministro dell'interno 
ne' primi mesi del 1848, mi comunica gentil 
mente due lettere inedite dirette a suo zio dal 
re Carlo Alberto, dalle quali è tolto eviden- 
temente ogni dubbio sull’autore del proclama 
che accompagnò la pubblicazione dello Statuto 
colla data 8 febbraio 1848. 

Ringraziando il conte Borelli della sua cor- 
tesia, della quale trarranno profitto tutti gli 
studiosi della storia contemporanea — spesso 
© volentieri la meno nota — debbo compia- 
cermi di aver dato occasione a questa nuova 
pubblieazione. 

Ecco i paragrafi relativi al proclama sopra 


accennato. 
x 


< Très-cher Borelli, en réligeant la procla- 

< mation que vous préparez, veuillez bien 

« faire attention quil faut qu'elle soit adressée 

< aux Elats de terre-ferme, ainsi qu'è la Sar- 
< daigne. 

< A l'exception de midi et demi è deux 

« heures, je serai tout le jour prét pour re- 

< cevoir les ministres réunis pour la lecture 

< de la proclamation; ainsi faites prévenir vos 

< collègues ds l'heure que. vous serez pré 

« Votre tres-affeetionné 

<« C-ALBERT >. 


x 


< La proclamation est trés-bien rédigée tràs- 
< cher Borelli: il n°y a que 


< de retoucher : il me peraìt quil faudrait an- 
< noncer que la réduction est poriée è.... qui 
< est è peu près la moitié dù prix actuel, ainsi 
< quil fut dit hier en conférence. Alors ca 
< fera un trés-grand effet sur le peuple; tandis 
< quen laissant du vague, nous perdons la 
< plus grande partie de l'effet 

< L'article qui concerne la milice commu- 
< nale est bien suivant l'usage représentatif, 
< ou pour mieux dire, des gouvernemente cons- 
« titutionnela.... 


< Votre tres-affectionné 
< C-AXBERT >. 


* 


Risulta chiaramente da questi due brani di 
lettera che sutore del proclama fu il conte 
Borelli, il quale ebbe principalissima parle 


nella pubblicazione delle leggi costituzionali ; | 


ciò appare dai carteggi posseduti da suo ni- 
pole, che sarebbe imporiantissimo il veder 
pubblicati. 


IL NOME DI FAMIGLIA 


a LUISA-SAREDO 


Raccolse perciò tutto il suo coraggio e con- 
tinnd: 

— So insisto. sn questo punto, cara signora 
Sabina, non lo faccio senza motivo, credetelo: 
qualcuno mi fece intendere che esiste un dabbio 


sposo di Gemma, io brami cmere accertato da 
voi che verua dubbio possa venire ammesso sopra 
un simile argomento. 

Il viso della madre d'Armando si scomponeva 
sempre più; i suoi. grandi occhi vagavano in 
giro e le sue mani si aggrappavano convulse ai 
brascinoli del seggiolone su-cui sedeva. Il signor 
angoscia che la dominava;: e se non sentiva pietà 
di lei, provava «almeno quel sentimento naturale 
di ripagsanza per tatto ciò che: è scortesia 0 
peggio verso una. signora; stava. per cercare il 
mezzo..di calmare quell’agitazione, quando la ai- 
guora Sabina stessa prose a dire: 

— Diciotto anni fa, quando non mi conosce 


riicle qui con- ! 
< cerne le sel qu'il me parait indispensabile | 


2.3 

Un altro lettore, che si sottoscrive Ezul ab 
Italia, mi fa osservare una' contraddizione che 
esîste fra quanto è narrato nelia lettera scritta 
a Fanfulla dall'onorevole senatore Bon-Com- 
pagni di Mombello, pubblicata nel n° 93, e 
quantò afferma Cesare Balbo nell’appendice 
al Sommario della storia d'Italia, paragrafo 4 

Difatti il senatore Bon-Compagni diceva 
< Ivi (în Consiglio dei ministri) i due deputati 
lombardi narrarono l'esito delle cinque gior- 
nate di Milano. Fu deliberato all'unanimità 
di dichiarare la guerra all'Austria >. 

E Cesare Balbo: « Nella notte dal 2 al 23, 
dopo cinque giornate di sollevamento, inop- 
portunatamente fatto, meravigliosamente prose= 
guito e finito, Milano fa libera dai Tedeschi. 
E nel medesimo di, cingue ore prima che ne 
giungesse nuova a Torino, la guerra d'indi- 
pendenza era dichiarata dal piccolo Re di Pie- 
monte ». 

Queste due asserzioni, ugualmente autore 
voli, sono contradditorie soltanto in apparenza ; 
difatti il senatore Bon-Compegni, solo testi 
monio oculare vivente, dice nella lettera ci- 
tata, che la deliberazione della dichiarazione 
di guerra era stata presa nel consiglio prece- 
dente a quello in cui furono ricevuti i due 


delegati lombardi, portatori della grande no- | 


tizia; e che alla loro venuta fu stabilito di 
annunziaria alie popolazioni. 

Del resto, è naturale supporre che i consi- 
glieri di Re Carlo Alberto si Insciassero sor- 
prendere dalla notizia del trionfo dei Milanesi, 
e che in conseguenza quando esso fa noto, la 
dichierazione di guerra fosse già decisa. 


L'eredità di Rossini. 
6 aprile. 
Quando ho veduto il dispaccio da Pesaro 
che metteva in dubbio la veracità di cié che 
vi avevo scritto sull’eredità di Rossini, ho fatto 
immediatamente la mia protesta in regola a 
chi mi aveva comunicata la notizia del pre- 
sunto processo, e nello stesso tempo cercai e 
ottenni — a risarcimento del canard involon- 
tario —le notizie precise su questo argomento 
tanto importante per l'Italia artistica in gene- 
rale e per Pesaro in particolare. 
bas 


Prima di tutto ho potuto leggere il testa 
mento della signora Pélissier-Rossini, docu. 


= E... 


mento degno di atienzione per molti riguardi. 
I legati sono vari e di piccola entità: 50,000 
lire alla sorella. 50,000 a due nipoti, 800 di 
rendita alla cameriera, 600 per ognuno a due 
altri domestici. Il resto, come ho già detto, 
all’Assistenza pubblica di Parigi < a condizione 
di costruire, ammobigliare e mantenere a Pa- 
rigi o nel dipartimento della Senna una casa 
che si chiamerà Casa Rossini, con un numero 
di letti non inferiore ai 410-120, in cui ogni 
ammalato avrà la sua stanza particolare, e dove 
l'Assistenza pubblica riceverà, curerà e man- 
terrà — nelle proporzioni delle risorse offerte 
dall'asse ereditario — i cantanti italiani e fran- 
cesì poveri ed ammalati ». Una clausola sus- 
seguente dice che se l'Assistenza rifiutasse 
l'eredità a queste condizioni, Pesaro le sotten- 
trerebbe quale erede generale. Questo caso 
non è neppure probabile, perché la signora 
Rossini lascia del suo due milioni, più che 
sufficienti pet la fondazione della « Casa Ros- 
sini ». 


x 
L'Istituto musicale di Pesaro riceve però in 
legeto « a titolo particolare » i manoscritti di 
Rossini, le sue ervci e decorazioni, il suo busto 
ed un suo ritratto ad olio. 


de 


€ I signori esecutori testamentari vorranno 
vegliare all'esecuzione di queste mie volontà 


| e al trasporto delle spoglie mortali del mio 


cenerato marito nella chiesa di Santa Croce 
a Firenze come è stato convenuto col governo 
italiano ». Questa disposizione è una bella 
novità, grazie alla quale in pochi anni l'Italia 
avrà riacquistato le ceneri di Bellini e quelle 
di Rossini. La signora Pslissier che, a parte 
i suoi noti difetti, era una donna d'ingegno, 
aggiunge con un non so che di grandioso 


| nella forma e nel pensiero: «lo desidero che 


il mio corpo sia definitivamente riposto nel 
cimitero dell'Est (Père Lachaise) nella tomba 
ove si trovano ora i resti mortali del mio ve- 
nerato marito. Vi rimarrò sola dopo il loro 
tresporio a Firenze. Faccio questo sacrifizio 
con tutta umiltà; io sono stata abbastanza 
glorificata dal nome che ho portato; la mia 
fede e i miei sentimenli religiosi mi lasciano 
la speranza di una riunione che sfugge alla 
terra (d'une réunion qui échappe à la terre). » 


x 


Tutto questo riguarda l’eredità della signora 
Rossini. Quella dell’illustre maestro viene ora 
— e senza alcun contrasto legale — nelle 
mani delia città di Pesaro. Consisterà in circa 
4,700,000 franchi effettivi, dei quali 300,000 in 
tante proprietà in Italis. Non ci saranno altre 
difficoltà che quelle ordinarie di ogni liquida- 
zione di eredita. Gli incaricati della città di 
Pesaro venuti a Parigi sono il signor cava- 
liere Vaccai ff. di sindaco, e il signor Procacci 
assessore. È una coincidenza abbastanza sin- 
golare e csservabile che il figlio dell'autore di 
Giovanna Grey, del famoso terzo atto dei Ca- 
puleti e Montecchi, della Virginia — opera 
che un intelligente impresario dovrebbe levare 
dagli scaffali e risuscitare — sia venuto a Pa- 
rigi per raccogliere l'eredità dell'autore del 
Guglielmo Tell e del Barbiere. 


x 


Qui le mie informazioni sarebbero finite. $i 
può aggiungervi una parola per esprimere il 
desiderio che l'Istituto musicale di Pesaro da 
‘si con questi due milioni circa (in carta) 

o del grande uomo che lo volle isti 
tuito. L'assennatezza e il patriottismo dei Pe- 
saresi ne sono serra sicura. Bisogna che per- 
sone mature, notabili nella scienza musicale se 
ne occupino e siano consultate, e che l’Istitute 
divenga una gloria, non solo di Pesaro, ma 
dell’Italia. Questi uomini non mancano; ce n'è 
uno che, accettando -la presidenza del Comi- 
tato pesarese-italiano che dovrà gettare le basi 
solide e utili di esso, vorrà rendere al genio 
l'omaggio che il ge»:0 solo può tributare. Si 
capirà facilmente cho io voglio parlare di Giu- 
seppe Verdi... 


IC 

Ho udito all'Opira-Comique la Stelle del Nord 
— nuova per me — e nuova per la maggior parte dei 
Parigini. È noto che essa è una trasformazione del 
Campo di Slesia, produzione di occasione, rappresen- 
tata in Prussia. Secondo me, è una delle più riescite 
opere del Meyerbeer, la più ricca’ forse in melodie 
spontanee e graziose. L'esecuzione è eccellente in quasi 
tutte le parti. La Ritter però — che creò la Virginia 
del Paul el Virginie del Massè — non ha la stoffa 
uma Caterina, e ha arrischiato una grossa partita 
— senza guadagnarla — assumendone la parte all'@- 
péra-Comique. Cè ora una deliziosa, simpatica can- 
tante che si chiama Blanchard-Vauchelet, la quale ha 
un grande — e meritatissimo — successo nelle opere 
leggere. 


xx x 
Ho visitato lo studio del Pasini, ii celebre pittore 
di turcherie, tanto apprezzato a Parigi, a Londra, a 
Nuova-York e în altri siti — eccettuato a Napoli ove 
espose uno dei suoi bei quadri, senza che nessuno 
abbia voluto accorgersene... ufficialmente. — Ha otto 0 
dieci tele che aspettano quella Commissione fenice 
della quale 
« Che vi sia ciascun lo dice », 
ma di cui gli artisti italiani di Parigi — oggi 6 aprile 
— non sanno che dalla voce pubblica l'esistenza. C'è 
la Passeggiata delle donne dell'Harem stupenda per il 
colorito e per la cemposizione. Quel Cerfile col pozzo 
alla veneziana e ì piccioni, che fu trovato l’anno scorso 
così poetico, e una Caccia — turca — al falcone, testè 
esposto al Cercle de Saint-Armand. Bi nuovo, una ma- 
guifica tela : La scorla del pasciù, che sarà uno dei 
successi dell'Esposizione ; e altri ancora che vedrete al 
Campo di Marte. 


x 
Ho visto anche nello studio di Boldini, il busto che 
ne ba fatto — sempre per la gran Mostra — quell'in- 
gegno capriccioso del Gemito. La creta — sulla quale 
fu plasmato il bronzo —si è fatta viva fra quelle sue 
dita tormentose, ardenti, ed egli ne ha stampato fuori 
un Boldini parlante, il Boldini con quel suo sorrisetto 
un po' mefistofelico, e con degli occhietti dai quali 
scoppietta fuori la malizia e l'ingegno. 
XXX 
Ingbirlandismo di fiori il primo espositore italiamo 
che ha messo a posto la sua mostra. 


vate affatto, non avete pensato che la mia 
‘parola potesse venire pesta in dubbio: perchè 
non chiedermi allora se il mio nome era vero o 
falso? 

— Non mi sarei mai permesso una cosa si- 
mile — replied. prontamente il signor Bandi- 
nelli; — se lo faceio ora, gli è perchè mia figlia 
sta per entrare: nella‘ vostra famiglia; ciò mi 
pare che possa darmi qualche diritto a chiedere 
sal conto di questa stessa famiglia le informa- 
zioni più volgari; duolmi che va ne crediate 
offesa: ebbi torto di rivolgermi a voi, mentre 
Armando mi avrebbe senza dubbio potuto dire 


la stessa com 
— Vai men parlereto di trito ciò com Ar 


sendo — ecium Savignone cm mapioniona. lm 


ebtla ata vote fossò alguanto sirangilata. — Voi 
non avete alcun diritto d'interrogarmi come fate. 
Quando. venni a Santa Radegonda, io bramavo 
di vivere isolata: non avrei mai ricercato la 
‘vostra amicizia, voi foste i primi a mostrarvi meeo 
cortesi, e io ve ne fui grata. Più tardi vi amai 
tutti con sincerità e Gemma particolarmente mi 
fa cara; ma-non potete negare che l'idea d'una 
unione fra vostra figlia e Armando sia nata prima 
in vei; se non la respinsi gli è perchè amavo 
mio figlio e lo volevo felice; ma il matrimonio 
è prematuro, oggi ancora lo credo. Dovete dun- 
que comprendere che non posso essere lieta di 
‘subire nn interrogatorio come quello a cui ere- 
dete di sottopormi. 


Dicendo queste parole, la signora Sabina a'era 
levata in piedi come perfar comprendere al si- 
gnor Bandinelli che era stanca di quel colloquio. 
Il padre di Gemma si levò puro pallido e 
dai suoi occhi foschi partivano dei lampi d'ira 
che cercava invano di reprimere. 

— Debbo comprendere che è una rottura pura 
è semplice che volete? — diss’egli coi denti 
stretti; — oppureche vè nel vostro passato un 
segreto che arrossireste di palesare? 

Un grido che non fa în tempo di soffocare le 
sfuggì dal labbro; ella s'appoggiò alla spalliera 
dal seggiolone e stette per un istante accasoiata, 
sezza forza per ritirarsi. sò rispondere. 

© sigzar Bandinelli era direnato birita, tut 


Tama n toviemza maglo ela pid è oDimandoni 
verso la signora mormorò cou accento persuasivo: 

— Perdonate se vi riesco importano, ma se 
v'è un segreto, perchè non deporio nel seno di 
un azaito? Consideratemi come tale: e vediamo 
insieme se non possiamo, per caso, metterei di 
accordo pel bene dei nostri figli. 

Ella accennava di no col capo; ricalde assisa 
perchè aveva fatica a reggersi, ma stette 
muta. 


— Il segreto esiste poichè non smentite le 

ig parole — ripigliò il signor Bandinelli un 

più bruscamente: — potete solo dirmi che 
non è disonorante? 

Un gemito d’angoscia nseì dal petto della mi- 


——————_——————— 


sera donta, ma ella rimase immobile e non ri- 
spose. 

Il signor Bandinelli rinnovò ancora la sua do- 
manda, ma collo stesso successo; allora si allon- 
tanò, prese il suo cappello, e obliando ogni ri- 
tegao, disse con amarezza: 

— Ho comprese; unendo Gemma a vostro 
figlio, accoppierai il nome puro e rispettato dei 
Bandinelli ad un nome disonorato! Non insisto 
più per non cenoscere i vostri segreti, 0 signora, 
ma da questo punto tutto è finito fra noi. Non 
parlerò di nulla eon vostro figlio, ma egli non 
riperrà più il piede in casa mia; lascio a voi 
“imemeriso di sigmiffineezii lu mia decisione. Addio, 


signora; perdoniio la mia vivasità, è vbliamo 
tutti che un giorno siamo stati intimi amici 

La madre d’Armando non rispose neppure: il 
signor Bandinelli stette ancora un poco di fronte 


| a lei nella speranza che ella sollevasse almeno 


il capo; ma vedendo che non si moveva, mandò 
un gran sospiro e se ne andò deciso a non var- 
care mai più la soglia di quella casa. 


(Continna) 


nile a 


FANFULLA 


GIORNO PER GIORNO 


Se i lettori dei giornali non sono comienti 
adesso, c'è da disperare dell'avvenire del gior- 
nalismo. 

Complicazioni mondiali, guerre europee, mu- 
nicip! in crisi, partiti in dissoluzione, polemiche 
fra amici, alleanze fra nemici, accuse tra fra- 
telli e sopra tytto questo le amene assurdità 
dell'onorevole Miceli e le allegre orientali del 
poeta Musolino. 

Fra le assurdità e le orientali io, dico îì 
vero, sio per le orientali. L'assurdo ripugna 
al senso comune, la possia no. 


In fin de'fatti l'onorevole Musolino, spo- 
gliaio (non lui, veh! ma il suo stile) delle 
iperboli vittorughesche, ha un concetto pre- 
ciso della situazione generale, dal punto di vista 
italiano e occidentale, mentre le alleanze e i 
gruppi dell'onorevole Miceli fra Greci, Ru- 
meni, Serbi e Montenegrini sono concepimenti 
al di sopra della media dell'intelligenza poli- 
fica europea : appena se ne può travedere lef- 
fetto in barlume, esaminando i gruppi e grup- 
pelti della maggioranza o gli articoli di poli- 
tica generale della Riforma! 

sa 

Cento milioni di cittadini! esclamava ieri 
l'onorevole Miceli, parlando della Russia. 

Una semplice domanda: l'onorevole Miceli 
prende egli per cittadini i Finri, i Lspponi, 
i Tongusi, i Cosacchi,i Calmucchi,i Circassi 
i Tatari, i Tertari,i Samojedi,i Kamichatkiani, 
i Mandschuri, gli Esquimesi, i Turcomanni, i 
Kirghizi, i Baschkiri e tutto il resto di quella 
civica congerie ? 

Tanto ‘a chiamar cittadini gli orsi bianchi, 
i lupi dolla steppa, o i rangiferi del circolo 
polare. 


* 
Li 


Dal cento suo nemmeno l'onorevole Mu- 
selino canzona nelle sue orientali. A sentire 
lui, la Russia fra 50 anni avrà 15 milioni di 
soldati... e 200 milioni di abitanti... E ha 
detto che, procedendo cosi, nel mondo non ci 
sarà più altro che dei Russi. Con tanti Rssi 
non ci sarà più da far nulla per nessuno, er- 
cetiuata forse la signorina Cora Pearl; e in 
tal caso gli Italiani non potrebbero essere rap- 
presentati nel mondo russo da altri che dsl- 
l'onorevole Morelli ! 


*, 
#3 

Mi duole però che nel rendere la dovuta 
giustizia all’onorevole Musolino, per il fmdo 
se non per la forma del suo discorso, io Lon 
possa nello siesso tempo rendere l'efficacia del 
suo gesto, in moltissimi casi sostituito alla pa 
rola, e non riproducibile quindi: in un res. 
cento scritto 0 sienografato. 

— Che farà? Dove anderà l'Europa? 

E per rispondere a questa domanda, lore 
tore ruota velocemente le mani una intorno 
all'altra, come fanno i personaggi delle azioni 
mimiche per accennare a nodi disciolti; poi 
stende le palme, redendo il banco, come per 
uguagliare al suolo il vecchio continente eu- 
ropeo, e reclina il cspo sulla spalla a guisa 
di persona abbattuta o morente. 

Questo significa che l'Europa va alla malora! 

— E la Germauia? La Germania!.. (Gesto 
di dissoluzione come sopra) 

— E i trattati di commercio e il libero 
scambio?... (Gesto di pianista che fa correre 
le dita sulla tastiera, e questo significa che le 
relazioni commerciali di tutto il mondo diven- 
tano incerte, esitsnti, e vanno a tasto). 

Chi non ha visto l'oratore, non può farsi 
l'idea precisa del suo modo di pensare su certi 
punti; « alla stenografia andrebbe aggiunta la 
fotegraiia illustrativa. 

AI contrario l'onorevole Miceli, più parco 
di gesti, leva tutte le argomentazioni sue 
dei propri baffi, sui quali passe le meno ad 
ogni frase. 

Con tutto questo l'enorevole Musolino sa 
quello che dice.. e l'onorevole Miceli dice 
quello che crede di sapere. 

e * 
33% 

La Riforma non vuole che 

parlano sul serio. Sarà certamente in Prussia! 


Ma io nox so se in Prussia vi siano dei fogli 
che divartano tanto sovente, come diverie la 
Riforma. 

E allora come si fa a stare seri? Bisogne- 
rebbe, quande si legge l'organo baconiano, o 
avere un dente guasto che vi tormenta, o la 
moglie gelosa. 

% 

Ma poichè la consorella vuole cha si parli 
con lei sul serio, io le dirò colla serietà di 
dieci Mommsen o di venti Gregorovius che il 
suo articolo di ieri sera, I coxuxi rraLianI, mi 
ha fatto... versare lagrime di dolore, direi quasi 
di disperazione. 

E come non soffrire quando si è costretti a 
leggere che se Firenze e Napoli nuotano nei 
debiti, la colpa è del governo dei moderati? 
Quando si legge che l'onorevole Crispi appena 
salito al potere..? Ma lasciamo la parola alla 
Riforma stessa: 

« Egli impose che fossero sorvegliati e sol 
lecitati i giudizi dei conti comunali, e si usasse 
il massimo rigore contro i malversatori del 
pubblico denaro. Nè qui si arresiò il suo la- 
voro, ma preparò un progetto di legge, in cui 


| andrebbe orgenizzato un serio controllo contro 


i sindaci e gli esattori dei mu e perchè 
fossero gli uni e gli altri soggeiti a render 
conto della loro amminisirazione ad un magi- 
strato speciale. > 

Tutto ciò è bello, buono e savio. Ma santa 
logica! Come fa poi la Riforma a conciliare 
quei provvedimenti col sacro principio del di- 
scentramento che essa da dodici anni (compresi 
i quattro che passò in istato di catalessi) e i 
suoi amici da diciassette vanno predicando collo 
zelo e coll’unzione di apostoli? 


e * 
3333 
Tempo fu pubblicai un biglietto 
contenente il nome del signor cav: 
Antonio La Penna e i cinquantaquattro titoli 
che gli succedevano. 

lì signor cavaliere Antonio La Penna 
se n'è avuto per male; e in un giornale che 
egli siampa a Roseto Valfortore i to: La 
Riffessione— monito mensile ufficiale dell'Ac- 
cademia filosofica-cristina scuola di riftes- 
sione sui fatti propri, mi dice coss.. 
cose dell'altro mondo!.. 

Sono dolentissimo di aver dispiaciuto al 
signor cavaliere La Penna del quale la scar- 
sità di spazio non mi permette di enumerare 
nuovamente i titoli. Ma che fare? Non a tutti 
i giornalisti conceduto come a lui di ini 
ressare il pubblico colla riflessione sui fatti 
propri; io, per esempio, sono condannato a 
occuparmi un tantino anche de’ fatti altrui. 


cose... 


* 
+ 

Per questo ho dato up’ occhi 
del signor cavaliere memi 
condo egli snnunzis, così all’iv 
l'estero. 

E ci ho trovato un mondo di cose graziose. 
Una fra le altre inaspettata. 

Un articolo di Salvatore Morelli intorno allo 
seoorimento del mezzo metodico a produrre 
Ila vera scienza , nel quale dopo 
aver attribuito a Dante due versi che sono 
del Petrarca (ia vera sora non c'è 
| e.si cerca il mezzo per produrla) l'ancrevole 
| deputato di Sent'Oronzo per impedire che l'u- 
| manità trascadi nel male, sì propone di stu- 
diare l'uomo fuori. 

Evidentemente la spirante aura della ripa- 
razione ha mutato anche i consigli dell’ono- 
revole Morelli. L'uomo fuori? Come mei? Se 
fiu qui la prima delle sue occupezioni era lo 
studio delia donne... interiore ? 


al giornale 
lemico, se- 
che ab 


ci 


PZA an 
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La Riflessione, bisogna dire il vero, è gior- 
nale eclettico. Dopo che l'onorevole Morelli è 
andato alla ricerca della scienza vera, un si- 
gnor Giovanni Di Maio chiede il diritto eletto 
rale per gli analfabeti e vuols che «in fronte 
alle prossime riforme » si scriva questa epi- 
graîe: « Rimangono aboliti i due privilegi 
del censo e dell'abbicci ». 

Come i privilegi possano fare a rimanere e 
ed essere aboliti nello stesso tempo, non lo 
capisco: ma il signor Di Maio avrà il suo si- 
stema. Ne ha uno anche per le votazioni degli 
analfabeti che mette il conto d'essere esposto. 

— Per qual fine — chiede il signor Di 
Maio — l'analfabeta non può intervenire ai 
comizi? Ci si dirà (oh! glielo dicono ‘di si- 
curo!) perchè non è al caso di serivere da sè 
sulla scheda i nomi dei candidati. E cero, 
ma alle schede non si potrebbe sostituire 
l'uso delle pallottoline bianche e nere? E come 
questo mezzo si pratica in Parlamento non 
si può praticare nei comizi? 

Il meiodo, come ognun vede, è nuovo, è, 
direi quasi, quanto più si può analfabetico. 


Do atto al signor Di Maio della presenta- 
zione del suo progetto; e lo consegne all'ono- 
revole Zanardelli perchè ne tenga conto nella 
prossima legge elettorale. 

a 

In mezzo a tutte queste ricerche profonde? 
a questi altissimi studi, il signor cavaliere Vito 
Antonio La Penna fe appena capolino con una 
breva necrologia : pago delle esplorazioni ar- 
dite de’suoi collaboratori, come la Giuditta dello 
Zappi, sta tutto umile in tanta gloria. 

Nonpertanto giustizia vnole che, come ho 
esposto le idee degli altri, io dia anche qualche 
saggio della forma sua. 

Il cavaliere La Penna, dopo aver lodato l’e- 
stinto Carlo di Maio, per molte ragioni, sog- 
giunge che Greci di Puglia, ua terra natale © 
pelasga, va debitrice a Carlo di Maio del mi- 
glioramento della plebe con averlo additato 
il metodo di migliorare l'agricoltura incul- 
candola a letamare i campi. 
scendendo poi dalle inculcazioni alle co- 
spirazioni, racconta che Carlo di Maio novenne 
sentica l'amore di patria ed applaudira il 
movimento del 99: nel tradito del 1820 che 
fu spinta al Berchet d'imprecare i prineipi 
ifraghi di sei lustri vi prendevu parte at- 
tivissima... 

E basta. © 

Non toccherò più d’ora innanzi il signor 
cavaliere Vito Antonio; egli bensi, mi giova 
dirlo, prima di chiudere, mi crede a lui più 
avverso ch'io non sia in realtà. 

Fra me e lui c'è modo d’intendersi senza 
che egli si adiri e mi chiami superbo e invi 
dioso. Che diavolo! Si ha pur da trovare la 
via della conciliazione! 

Io ho scherzato sui suoi cinquanta titoli. 

Facciamo cosi: glieli lascio tutti — ed egli, 
dal canto suo, lasci il proprio nome — La Penna. 


Di qua e di là dai monti 


Miceli. Viva San Giorgio ! 

Musolino. Viva Maometto! 

Domsri, quendo saprò quello che avranno 
detto oggi alla Camera gii onorevoli Caval- 
lotti, Pandolfi e Visconti-Venosta, mi darò pre- 
reura di additare alla devozione dei miei let- 
tori i santi ch'essi svranno invocato. 

Viviamo nella più larga indipendenza del 
pensiero; ma il patrocinio d'un santo non 
guasta. Quand'ero monello, io aspettavo an- 
samente il giorno del mio, che aveva la 
bella abitudine di arrivare con le mani piene 
di regalucci e di chicche. 


Lo 


Ahimè! quel tempo non è più. Mi consola 
per altro, il vedere l’inffuenza che i santi vanno 
ripigliando ne! celenderio politico, e pero nel 
ritorno delle buone consuetudini lasciate ca- 
dere in mel punto. 

Spero în questo ritorno perchè ho bisogno 
d'un santo per la Romania. Questo santo ci 
dev'essare, dirò senz’alti », ma ho perduta 
la memoria del suo nome. Era soldato, e fa 
condannato a morire affagnto nel Danubio per 
non aver voluto ps fiume, abbando- 
nando il suo paese all'invasione che lo minac» 
ciava datle regioni che ora sono la Russia. 
Sono corsi quindici secoli dall'epoca d»1 sno 
martirio patriottien, ma la situazione, meno il 


Danubio, che invece adesso è il Pruth, è pre- 
cisamente la stessa. Qui 


nti martiri nelle sue 
, nella baldanza della vit- 
toria, lo passerà usurpatrice ! 


Del resto, oggi l'orizzonte non è più tanto 
scuro. Non sarà una ritirata in pieta regola 
quella deila Russia, ma ne ha tutte le appa- 
renze dissimulate collo atratagemma di quei 
Croeti che, par non parere in ritirata, si gi- 
ravano sul capo lo shako in maniera da pre- 
sentare al nemico la coccarda e l'aquila dalla 
parte della schiena. 


Voce di Pietroburgo: — Nonè voro che 
Caar ‘abbia domandato to giudizio Prosa 
dell'imperatore di Germania; ma, ail’occor- 
renza, si ha piena fiducia di poterlo avere. 

Traduzione libere, ma giusta. Si desidera 
un giudizio arbitrale, e si pronuncia un nome 
tanto per far sapere a colui che lo porta che 
egli, mettendosi aventi, è sicuro d'essefe ac- 
colto a braccia aperte. 


iarato all’a- 

sente rumeno d' i a lunque di: 
Sono relativa ale Bocsarabi, nel Cenate 
Nel Congresso? Ma saltar su a parlarne ora 
che tutti ne credevano abbandonata l’idea, gli 
nuova, e 


Vada per il Con ); il momento è buono, 

c'è de rifarsi prima giocata che ab 

iamo perduta. 

A proposito: e se delle interpellanze estere 
di ieri e d'oggi ci si servisse come d'un esame 
per scegliere fra i concorrenti il migliore e 
mandarlo a sedere per noi nel Congresso? 

Onorevole Cairoli, è un'idea che risponde a 
‘quello spirito d’imparzialità politica dì cui lei 
ci diede un saggio, riunendo nei di passati in 
una stessa Commissione Bertani è Bonghi, 
Luzzatti e Ferrara. E nonsaranno i miei amici, 
lo creda, che sfaggiranno alla prova. 


Qon Esino 


Rostre JreormAZIONI 


Il governo russo non ha ancora presa una 
decisione relativamente alle controproposie 
fatte dal governo austro-ungarico in risposta 
alla missione del generale Ignatieff. La di- 
plomazia germanica insiste vivamente a Pie- 
troburgo per determinare l'imperatore ed il 
principe Gorischakoff ad accogliere propositi 
di conciliazione. 


Ci scrivono da Vienna che il presidente del 
ministero ungherese signor Tisza ha avuto 
frequentissime comunicazioni col conte An- 
drassy, e lo ha vivamente impegnato a non 
compromettere la politica austro-ungarica, fa- 
cendo alla Russia molte concessioni. L'opi- 
nione pubblica in Ungheria è recisamente av- 
versa al trattato di Santo Stefano, e lo con- 
sidera come lesivo degli interessi dell'Europa 
in generale e di quelli della monarchia austro- 
ungarica in particolare. Il ministero che non 
si associasse a questo sentimento sarebbe cerio 
di essere rovesciato. 


Abbiamo da Atene che le relazioni fra l'In- 
ghilterra e la Grecia sono diventate in questi 
ultimi tempi assai amichevoli, di modo che si 
ritiene par certo che, qualora . s'impegni un 
conflitto fra la Russia e Inghilterra, questa 
potenza può fare molto assegnamento sul con- 
corso della Grecia. 


Dicesi che l'onorevole De Sanctis abbia in 
animo di presentare un progetto di legge per 
un vasto e compiuto riordinamento dell'istru- 
zione elementare. In tale disegno sarebbero 
compresi anche gli asik infantili. 


Sebbene lo stato dell’amministrazione comu- 
nale di Firenza preoceupi gravemente il go- 
verno e sia urgente come necessaria la no- 
mina di un regio commissario, nulla è ancora 
deliberato circa la persona: le notizie date in 
proposito da qualche giornale sorto, per quanto 
sappiamo, tutte prive di fondamento. 


Nella votazione d'ieri per il completamento 
della Giunta generale del bilancio riuscirono 
eletti gli onorevoli: 

Sella con voti 139 — Maurogonatò 130 — 
Biancheri 128 — Ricotti 128 — Corbetta 128 
— Minghetti 120 — Brin 116, 

Ebbero in seguito maggiori voti i deputati 
dos ia Ferracciu #79 — Manfrin 79 — 

onzani 77 — Speciale 76 — int 
i ipeci 6 — Ruggeri 72 

Queste cifre sono da notare; imperocchè i 
sei ultimi candidati dell'onorevole Crispi rag- 
giunsero i 70 e più voti, mentre nella prima 
volazione ne ottennero meno di cinquanta. 

Si ingannerebbe pertanto chi per distinguere 
le forze del gruppo capitanato dall’ex-ministro 
dell'interno prendesse argomento da questecifre. 
Malgrado del lavorio fatto per acerescere i 
voti a quei nomi, non crediamo che tutti co- 
loro i quali votarono la lista dell'onorevole 
Crispi, voterebbero.seco in alire occasioni. 


Ziasi varia dell'orbe cattolico, le'quali,.dopo sil 4870, 


sono deferite alle n 
golari è del Concili e eni dei Biti, Veseowi e-re- 
Ogni 7 


Stamani si è adunzta la Commissione amministra» 
tiva incaricata di studiare se convenga di ripristinare 
il ministero d’agricoltara e conservare quello del 
Tesoro. 

La Commissione nominò a suo presidente l'onore- 
vale Mantellini. Da una prima discassione apparve quasi 
‘unanime la convinzione dei danni che la soppressione 
dei ministero d'agricoltora reca ai pubblici servizi e 
della conseguente necessità di ristabilirlo, 


La Commissione generale del! bilancio è convocata 
per stasera per procedere alla delinitiva costituzione 
delle Sotto-commissioni. 


LA CAMERA D'OGGI 


La stessa folla d'ieri nella tribune perchè 
chi ha goduto ia prima parte dello speltacolo 
non vuo! perdere la seconda. 

Nella tribuna diplomatica sir Augustus Paget, 
il barone d'Haymerle con suo fratello, la bero: 
nesse d'Hsymerle, Missaki effendi, il conte 
Coello, il barone Pasetti, Turkan bey, il si- 
gnor Papar:gopalos, il signor Von Kioer. 

n Presidente anvunzia che gli onoravoli 

gònato, Biancheri, Ricotti, Co: 


Quindi dà la parola all'onorevole Visconti 


Vanosta per sv: 
intorno atla politi 
di Oriente. 


re la sua interrogazione 
del governo negi affari 


* 

Gren movimento d'attenzione in tutte le tri- 
bune e su tuiti i banchi. Poi un gran si- 
lenzio. 

L'onorevole interrogente è in piedi davanti 
al quarto banco del primo settore di desira. 
Dopo un hreve esordio, egli dica che « l'an- 
dsmento generela deila politica estera non po- 
teva produrre una gencrala soddisfazie 
stato di diffidenza nel quale era tonuia Titalia 
nom poleva che diminuira la nestra dignita e 


Depretis, due grendi diplomatici, dimostrano 
dei gesti d'impazienze, accompagnati dei 

dv loro segusci, che essi ban; 

, la coda di peglia. e che 

presi per lor 

revole 


la nostra importanza ». Gli onorevoli Crispi e | voluti 


ono 
giusto rimprovero dell'ono- 
le 


come | tazione, che 


e slavi deri ‘+e 
discutere le ragioni per le quali sono nate le 
raso Contro l'Itatis. La ra crede 

cantare l’eratore gridan rli parli: 
Cai rvode. l'abiindinp di rire trai 
caffè del capoluogo del collegio. Sua Eccei- 
lenza Depretis, diplomatico per passa- 
tempo, ripete Jo stesso invito al quale sa Co) 
un vomo di Stato sul serio non potrebbé 
«pondere. Difatti l'onorevole Visconti-Venosta 
ha la bontà di non darsene per inteso. 

Nel posto suo avrei risparmiata l'interpel- 
lanza. La musica la più bella non è mai pia- 
ciuta... a quelli che ci sentono poco. 


a 

La parola spetta ali onorevole Beniamino 
Pandolfi. 

‘onorevole deputato ammette che <il prin- 
cipio di nazionalità ha reso in questi ultimi 
fempi dei. grandi servizi all'umanità ». 

Non so se per ultimi fempi egli intenda i 
ventiqualiro mesi delia Riparazione: so che 
egli parla di un primo obiettivo del governo, 
di un secondo obiettivo, di un terzo... di tanti 
obiettivi. Mi viene sospetto che con tanti obie- 
tivi il governo si sia messo a fare il foto- 
grafo. 

L'oratore ha torto quando dica che egli non 
ha la paro!a fscile. In un quarto d'ora egli ha 
pronunziate un numero di parole straordinario 
ed ha stabilito il seguente principio « di poli- 
tica elementare»: 

<« L’andar d'accordo coi vicini è il miglior 
mezzo per conservare la pace >. 

Parlando della Rumaniz, cita i bassorilievi 
della colonna Traiana « che sono a pochi 
passi da noi » ed assicura che « gli interessi 
collettivi sono la stella morale che deve gui- 
dare lo storico >. = 

A proposito della Grecia, loratore riassume 
Missolungi, le Termopili, Maratone, Salamina... 
e poi beva un po’ d’acqua e zucchero. 

È difficile seguire l’onoresole Pandolfi alira- 
| Europa ed i cinque secoli che ci avrebbe 
ticipare, e c'eltronde il suo discorso 
perde moltissimo avderlo in risssunto. 

Nella iribana diplomatica c'è un'insolita agi 
rumazia quando l'oratore escla 
« esere 0 non essero! >,:e perla di Scuuari 
e della pelingenesi del regno di Grecia. Ai 
banco della presidenza sono tutti pietrificati, 
compraso il comme: Cogconi. 

Alle 4 l'oratore riassume e ringrazia la Ca- 


o» dara delle spie- | mera < della | quasi benevola a 
gurioni eulla condolia geserale, sull'indirizzo | 
ivo della politica estere, e che sia | 
debio dei rappresentanti delia nazione di do- | ti 


munderle. « Use politica pacifica deva » 
nello 


Pr. 
norevole Vi Itatia non 
ve ne ba dei direi; ma non può essere in- 
differente al sse generale dell'equilibrio 
etropro. L'Itelia non può abbandonare i pi 
cipi liberali che sono sempre etati la baen 
del'a litice, né la protezione delle po- 
polazioni eristisne 
tendere che le zi si vantaggi 
acquistati colle a stesso tempo 
Russia non prò pretendere di usufruire 
delle sue vittorie senza la senziona europea ». 
L’ord:namento della Bulgaris, qual» risulta 
dsl trattato di Sento Stefano, Pr Ta 
potenza più ch sambri. « La Grecia 
— secondo l’orator rappresenta un ele- 
mento di provvide equilibrio, e deve far conto 
dell’infinenza dell'Italia in proprio favore », 
perchè noi non dobbiamo fare una politic 


contraria si principi in forza dei quali siamo | 


tra dice: Bravo, benissimo! La si- 
ra d: non avere sentito. 


*s 


L'orzicre conclude dicendo che non ci dob- 
biamo precludere la via alle nostre infivenze 
commerciali e morali. « la questa occasione, 
meno di qualunque altra, dobbiamo fare degli 
interessi d’Italia un interesse di partito », e 
l'onorevole Visconti-Venosta confida che « i 
nostri onorevoli oppositori faranne una politica 
che sappia mantenerci i benefizi della pace e 
tutelare convericniemente gli interessi na- 
zionali ». 

L'onorevole Depretis piange per un fallo 
personale. Dice che non vi farono diffidenza; 
ci furono solamente... dei dissapori con delle 
potenze. Ma questi nacquero in seguito... alla 
iniziativa dei vostri giornali. 

Davanti a queste dichiarazione fatta con 
voce da orco infreddato la sinistra si entu- 
sinsma ed appiende. Le mando ci quassù un 
ringreziamento anche a nome di Fanfulla per 
avere affermata così solennemente. l'impor- 
tanza dei giornali liberali moderati. 

L'ex-presidente del Consiglio seguita sullo 
Stesso nono invitando ‘il conte Corti a pub- 
Blicare un libro verde, e parlando dei con- 
sigli dati al governo turco. 

Ora si spiega perchè i Russi sono arrivati 

® Costantinopeli. Quei poveri Turchi son ca- 
paci di aver dato retta ai consigli di Sua Ec- 
celenza Depretis. 


da 


Ti deputato Visconti-Venosta domanda la 
Parola. Parecchi presidenti 


a sinistra lo invi- 


lasso tempo una politica eumapansto | Harta parola T'onhtevale Caviilioiti : 
à 


9 & 


non può 
perlars forte perché soffre di mal di denti. 
Deve specialmente occuparsi — seco! 
e del giorno —,gei rapporti dell" 

pero austro-ungarico. Le questione d'O- 
rigrte, secondo lu. on fiusce, me minacci 
di cominciare, e più d'ogni’ all 

ji centegno dell'a 


Adriano di contro sì no-tl 
miata indifferenza non pare 
È allotti « conforme né egli ia- 
teress nè a quelli della pace ». € C'è 
la mania del silenzio » e la Consulta gli pare 
la casa del Sonno descritta dall’Ariosto. Creda 
ninente la guerra e necessario sapare quello 
che ferà l'Italia, ma non si contenterà delie 
solite risposta dei ministri degli esteri. Vuol 
sapere se la guerra è inevitabile o no: se il 
| trattato di Santo Stefano sia praticamente ese- 
| guibile. « Se l'Europa non ha la melanconia 
di-i suicidio », non può accettare quel trattato. 

Paca non vi può essera ss ia Russia non 
cede; la Russia non cederà per la sola inti- 
mazione dell'Inghilterra. Ci vuole un'azione 
concorde, efficace, energica di iulte le potenze 
più o meno lese dal trai!ato russo. E qui l'o- 
norevole Cavallotti vuol sapere di nuovo 
la persa il governo. Quanto a lui è pertigi 
dell'alleanza con l'Inghilt:rra e l'Austria Un- 
gheriefe che non somiglia più l’Austria di Met- 
ternich ». 


na 


Il discorso dell’onorevoie Cavallotti fermato 
qui sarebbe steto eccellente. Contini i- 
venta un po’ lungo, specialmente con l'aggiunta 
delle lettere del conte di Nesselrode, dopo le 
quali l'oratore domande un po’ di riposo. 
urken bey e il barone d'Uxkull ne approfit- 
tano per chiacchierare e ridere insieme san- 
zionando cosi il tratteto di Sent» Stefano. Il 
presidente va a fare uva passeggiata. 

Alte 5 l'onorevole Cavallotti ricomincia a 
dirigere delle interrogazioni al governo, e a 
ribattere il chiodo di un'azione concorde del- 
l'Italia, dell'Inghilterra e. dell'Austria Uughe- 
ria; e un altro chiodo già battuto da! duca di 
Wielligton « bisogne far risorgere il regno 
di Grecia ». Solo nell'accordo compieto con 
tit l'Austria-Ungheria può trovare una 
salute: mene l'Austria può contentare con 
minimo sacrifizio i nostri interessi. 

È la questione del Treatino cha scappa fuori, 
ma con parol- calure e assennale, e senza che 
neppure l'oratore, prima di treminare, abbia 
nomitaio una sola volta la paroîa pericolosa. 


*. 
Siano, fralmeate alla risposta del ministro. 
ll conte Corti perla sollecito; per le spiccie, 

fra un gran silenzio, -L'Iaie I che 
deve fare una grande polenze, che le 


impone l'essere firmataria del trattato del 1350. 
Approfitta della della circostanza per scusarsi delle 
accuse ii quando, sue egli cana 
tore a Costantinopoli, furono sequestrate due 


è l’arra 


crede opportune altre dichiarazioni in 
all'alleanza con l'Inghilterra. Miguardo alan 
stria non crede conveniente sollevare nella 
Camera dei reclami territoriali 

< It governo del Re... sarà vigile e risoluto ». 
Il ministro ha detto precisamente tutto quel 
che l'onorevole Cavallotti non voleva sentire 
€ l'ha detto in sette minuti: la Camera non-mi 
pare gran che soddisfatta. 

L'onorevole Miceli dichiara la sua fiducia 
nel ministero. L'onorevole Musolino invece di- 
chiara di non averne nessuna... tanto per an- 
dare d'accordo, e vuole fissare un giorno per 
discutere il suo ordine del giorno. Efondte 
voli Visconti-Venosta e Pandolfi non insistono 
nel domandare spiegazioni maggiori. L'onore- 
vole Cavallotti « piglia atto delle contraddi- 
zioni del ministro, perchè sono la parie che 
lo soddisfa di più >, e non insiste nella sua 
interrogazione. 

H presidente dà letiura di un ordine-del- 
giorno-opuscolo del deputato Musolino, e do- 
manda quando le Camera intenda discuterlo. 
L'onorevole Musolino si alza e dichiara di ri- 
tirarlo € ma non completamente ». 

Ra tribuna diplomatica si spopola în un at- 


Sita ado about nothing. 


ROMA 


9 aprile. 

La Società contro i mali trattamenti degli animali 
terrà domani, mercoledì, sile ore 2 pomeridiane nel 
locale della Cimera di commercio, piazza Aracceli, {4, 
una assemblea generale per i seguenti oggiiti: 

Relazione. intorno all'andamento. della Società letta 
dal presidente ;, presentazione dei. conti del 1876-77; 
nomina di tre membri della direzione. 

Questa adanaaza avrà ura speciale importanza per- 
chè vi assisterà e vi prenderà la parola il signor Cowie, 
mao de'bia inlaeati soci dll'asori azione inglese ctr 
i maltrattamenti degli animali. 

Ul signor Cowie Da otteauto nel suo paese, path 
la intercessione della regina Vitipria, che la vivisezione 
sa praticata esclusivamente dai lanreati delle univer- 
sità c con certe nerme le quali allontanano qualunque 
apparenza dî cradeltà. 

@ra il signor Cowie procura di ottenere uguaii ga- 
funzio dai governi di Francia e d'Italiaze l'accoglienza 
chiegli ha avuta a Parigi ed a Roma lo autorizzano a 
sperare che egli possa aver presto raggiunto il suo 
scopo. 

2% 1 speî della sezione romana del Club alpino sono 
pregati di intervenire la sera di giovedì prossimo, 41 
aprile, al asueto convegno settimanale (via del Col- 
legio Romane) per prendere gli opportani concerti per 
la divisata gita a Subiaca 

*, La nuova classe nella scuola £ pagamento in via 
del Collegio Romawy è stata aperta ieri e le iscrizioni 
joeveranao ancora per alcuni giorni. 
Avviso ai Badbi ed alle mamme che hanno danari 
da spendere per. l'istruzione dei loro figliuoli. 

x Una signora mi seriva a proposito dell'Acca- 
demia di poesia estemporanea data alla sala Dante: 

« Vengo dall'accadezmia della signorina Clelia Bertivi. 

+ Molta musica. Poca poesia. 

« Panta improvvisazione, 

« Ba sonclio proposto col titolo Umberto I e con 
bellissime rime non fu accettato colia scusa che la 
poetessa non amava improvvisare su temi pelitici. Che 
politica?! Cera forse bisogno di buttarsi a. destra 
sinistra o di oscillare coi centri per dire quattor- 

ersi su d'un re proie, che discende da una stirpe 
rodi È 


« La signorina Clelia Bertini ebbe da natura doti non 
ordinarie, e potrebbe fare onore a sè ed a Roma pre- 
dendo un indirizzo di studi che le permetta di far 
moito cammino. È una creatura intelligente e simpa- 
ticissima ; ma. è un fiore che ha bisogno di luce e 
calore. » 


BORSA DI ROMA 


9 aprile. 

1 corsi che ci mandava ierì Parigi dopo l'apertura, 
in aumento di d5 centesimi dai primi corsi e di 86 
centesimi da quelli del giorno precedente, facevano 
supposre che vi fosse qualche importante notizia po- 
litica che modificasse în senso paeifico la situazione. 
Ma-la chiusara non vi corrispose e tornammo circa ai 
prezzi di apertura, migliori di quelli del giorno pre- 
cedente. di. 35 centesimi. 

Da noi gli affari farono molto scarsi. 

La rendita si aggirò nella riunione pomeridiana fra 
1848, 78 50 e:mellar serale fra 73 50,78:55. 

1 corsi del Boulevard farono migliori di: quelli della 
Borsa ufficiale, e sebbene vi fosse una reazione sul 
tardi sì migliorò dai prezzi delia giornata. 

Nella Evrsa ufficiale d'oggi la rendita per fine esordì 
a 78 62 112 per scendere fino a 78 47 112, main 
chiospra era più ferma a 78 55. Per contanti si fete 
78 62 18 

Più fermi i prestiti poatifci, ma senza affari. 

In ulteriore aumento le Banche romane domandate 
& 1150 con venditori a 1160. Domandate a 407 le fon- 
diarie Santo Spirito e a 671 le azioni del Gas 

Menò ferma la Francia 410 35, 110 10. Più ferma 
la Londra 27 69, 2768 (Prezzi fatti per Londra breve 
27 65, per Londra a tre mesi 27 9). 

Pezzi da velti-franchi 22 14, 2 12. 


Veritas. 


Tresca STAN 


PIEFROBURCO, & — ;Agenzio russa è antoriz- 
tata a dichiarare intieramente falsa la notizia che il 


Congresso. 
X goserno russo ha riconosciuto la libertà assoluta di 
apprezzamento è di azione per ogni potenza ebe sarà 
ita al Congresso. L'Agenzia soggiunge che 
le ultime notizie fanno credere alla. possibilità che le 
trattative per la riunione del Congresso sieno riprese. 
CADICE, 6. — È arrivato ed è ripartito perla Plata 
îl piroscafo Europa, della Società Lavarello, prore- 
niente da Genova, 


rogazione del principe Gorischakoff col conte Schon- 
valoîf, qualificandole come vane combinazioni. 

PARIGI, 8. — F risultati definitivi delle elezioni die- 
dero 14 repubblicani ed un ballottaggio, il quale rie- 
scirà probabilmente favorevole al candidato repubbli- 
cano. 

BERLINO, 8. — Il Monifere dell'impero annonzia che 
la convalescenza dell'imperatore fa progressi soddisfa- 
centi. 

Bratiano ebbe ieri una lunga conferenza col prin- 
cipe Bismark. 

LONDRA, 8. — Camera dei lordi. — Lord Beacon- 
stielà, nel proporre l'indirizzo alla disse che ia 
politica dell'Inghilterra è basata sui trattati del 1836 
e del 1871 e che egli informò la Russia fino dal prin- 
cipio deila guerra che l'assenso dei firmatari era ne 
cessario per qualsiasi modificazione di quei trattati, 
Avendo la Russia respinto la domanda dell'Inghilterra 
di sottoporre tutto il trattato al Congresso, ogni spe- 
ranza della riunione del Congresso seomparte, cà al- 
Tora sì dovettero prendere delle misure dinanzi a questa 
attitudine della Russia. Tutto il mondo arma ed anche 
Flaghilterra dovette prepararsi, perchè l'impero britan- 
nico deve essere conservato dalle stesse forze colle quali 
fîr creato, ed esso è posto în pericolo dagli avveni- 
menti del Sud dell'Europa. (Applausi). 

LONDRA, 8. — Stanley, ministro della guerra, fu 
rieletto membro della Camera dei comuni, senza 0p- 
posizione. 


Gli abbonamenti a Fanfulla sì ricgvono 2: 


*BW-YORX Emporio Leiterario di A. Brentano. 39 
Union Square, con vendita di copie. 


parsa presso E. E, Obiieght, N. 16, Rue Saint 


1 Me*.Lapointe al Kiosco N. 235, Boulevard die 
Cavucines, con vendita di copie. 


Presso i andietti Librai si può ritirare gretio una 
copia del Mecia deslì abbonati di Fonfalla. 


BonaveNtURA BevERINI, gerente responeglile. 


Fratelli MUNSTER 


ROMA, Corso, 462:63, ROMA 


Ci pregiamo avvisare che i nostri negozi 
sono stati completamente assortiti di ge- 
neri di Calzature per Uomo, Signora e 
Ragazzi di tutte le età. 

Una quantità di scarpette per signora 
poi, di cendila L.1 3®, sono raccoman- 
dabili per ta loro utilità ed eleganza. 

Siamo perciò pienamente convinti di con- 
tinuarenella fiducia della nostra numerosa 
clientela. 


Fratelli MUNSTER 


ROMA, Corso, 162-638 
MILANO, Cerso V. E., 2$ 
MILANO, Galleria V. E., 8-10° 


6 fissi 


Ù Prezzi 


Vedî in 4° pagina l'avviso dell'eecellente Cleo 

Francese lo di cui, 3 fabbriche 
di Parigi, Londra, e Strasburgo, producone più di 
10.000 kilogrammi” al giorno. 


Cioccolata Nazzarri 


Qualità superiote  ©* 
All’ingrosso ed al minuto 


ROMA, Piazza di Spagna, $1, 82, 33 ROMA. 
l©<=———@———@@@@@@"@—@ucz@ 


ESPOSIZIONE CHINESS e GIAPPONESE 
Oggetti antichi e moderni da Lf a 10,000 
al pezso. 


Roma; Piazza di Spagna. 


’ % 4 
D'affittarsi subito 
Per cessazione di commercio un grande ne- 
gezio al Corso con vetrina, belle e nuove 
a 


Informarsi presso il negozio di Biancheria, 
Corso, 341, Roma. k 


SALE DI DANTE 
ROMA — Via della Stamperia — ROMA: 
Vendita di Oggetti Antichi 
Giovedì 11, Venerdì 12 Aprile 1878 


Roma: —* 


LA NUTRITINA amomi 


La migliore delle minestre con- 
Composta di manzo 0 di 
Proscistto, di ‘e com- 


dimendi. Tutti gl'ingredienti impie- 
‘sono d'ottima 


Prese. eccessivamente modico, 
1. 1.65, il pacchetto di 500 gramme 


Le spedizioni si fanno contro 
"Lirma-"CORTIEBIANCHELLI. [tea dell'importo. Ai riven| 


-——————— Iditori sconto d'uso. 


ORREDÌ COMPLETI DA SPUS, 


Lire 300, 800 © fine a 2000 
mel Negozio di Lingerie e Telerie 


GIOVANNI OUSSET 


ROMA, Via del Corso, 244-246, ROMA 


Sii tiene l'elenco dei prezzi di tutti gli articoli 
del magazzino, per chiunquejne faccia domanda. 


Dopo le adesioni di molti e distinti medici ed ospedali clinî 
niuno Li dubitare dell'efficacia di queste 


Pillole Antigonormoiche #5 


del prof. D. C. P. Porta 
siae dal 1851 nei sifilicomi di Berlino. 


per la così detta sotigionali Crroli 
infetti, see combattendo la gonorrea. ariscono altresi 
che dagli altri sistemi non si può 

iti drastiei, od mi lassativi. 


gonorrea cronica e goccette militare, portandone l'uso 
atta fono; è sono pol ‘di certo effetto Gontro i reridui 
TEE come ristringiment uretrali, teneemo vescicale, e. cilmeni 
Soputgo emsercidario alla vescica, catarri vescicali, orine sedi- ‘aeilmeni 


Zi Afuafeng resi è a praline ce Lo vere, Galleani 


di Weta Todasi Dichiarazione della Commissione Ufficiale di 
4 agpeto 1869). Roma, 27 marso 1874." 
Preg.mo sig. O. Gallezi, farmacista, Milano. 
Sono otte giorn che faccio uso delle vostre Pillole antigo-| 
morreiche, mercò le queli mi troro q: 
rito da una trascurata Gotorea, che mi avena pr -dotto riten-| 


Contro vaglia postale di ite 220 o in iraobollisi spe. 
discono franche a domicilio. Ogni scatola porta l’istru- 


[7153 ad i=.«orzioni isriceveno presso l'Ufficio 


@bllagh 
Milano, via Santa casa Gonzales. 


TRANQUILLITÀ 


DTTIALITILOI 
nelie primaria farmacie. 


6, Roma, via 
. Pari; 


| 
11 più bel regalo da farsi alle Madri 
Dl mobile il più utile ad ogni famiglia. 
Itroneina, elegantemente co- 
teramo di polti, decine ce | 
età nen ancora in grade di caraminare. È dispesta | 
sopra un piano, a peehi centimetri da terra, in medo 
da poter lasciare i bimbi seli senza tema che si 
facciano male. — Una tavoletta con vari giocattoli 
ritenuti da fili in caoutchoue serve loro di trastallo. 
n la 
nel i ramo” queta sero lo pari tempo di car 
rozzino per far passeggiare i bimbi in istrada. 
Un piede mobile e solido permette di far arrivare | 
la poltroncina all'altezza della tavola, allorquando [E 
si desidera la compagnia dei bimbi durante ì pasti. 


Colonna, W, p. 
46, rue Saint 


LA'FELICITÀ DEI BIMIP | 


Bla 


DEI PARENTI 


troncina essendo mu- | 


Si vende Succursale della 
Pitta fa Rol Agente generale G. A-IOTTA, 56, strada 


CIOCCOLATA, 
della COMPAGNIA FRANCESE di Ci 


pari censo, 

Esposizioni le i) alte distinzioni accordate alla 
isua industria. è stata messa fuori di concorso a'le ultime 
Esposizioni. Prezzo L. 4.50 il kilo. — DEPOSITO GENE- 
RALE PER L'ITALIA, a Firexze all'Emporio Franco-Italiano 
[E Et e C. 28, via dei Panzani; a Roma presso Corti e 

fia Frattina. 66 


dinato i Tu 


perfettamente gua-| 


IMPORTAZIONE DIRETTA 


del Thè più squisito 
(The Souchong Choicest Tea) 


poggi MA 


IASTHMEINEVRALGIE 


{Medagin d'onore) 
pfnere, ctr otte, Peron, Crampi di stomace 


tutte le malattie nervose sonc 
at part 1 Venice la puaritoimmetia:amento media 
Prato guarita me-ite pillole enti-vearalgiche de 
Levasseur.idotor Cronier. 
8 fr. in Franci. 


cista, ru 
tutti è farmacisti. 


- di 
Sono il migliore ed il più gu- 
è 


Istevole purgante, 

lorendere con buoni alimenti e 
[bevande fortifican 
[gionano alcan disgusto 0 fatica. 


IWFFICIO Di PUBBLICIT: 
Meg 


lo la Monpaie, 23, Parigi 13. Milano, 


a ottenuto in pochi minuti 


la erema hanno subito ua lungo lavoro 


» die e - 
d'imballagio . 


colla SPEDITIVA 


SA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO. 


Ped pi 8- 


le 11[50 volte il suo prezzo in altri rimedi 


->l- 


Porto a carico dei committenti. 


per verilionre il grado di 
Prezzo 


PESA-LATTE 


presso L. Corti, 
(1) |via Frattina, 66. Milano, alla Succursale “aell'Emporio Franoo-Italiano, via S. Mar [age Br 


15, casa Gonzalee. Sig. Dollfa:, Messina, piazza Annunziata, 4. 


| DELLA FABBRICA ALEXANDRE 


DI PARIGI 


PERE ET FILS 


la più importante per l'eccellenza ed il buon presso dei suoi prodotti 


ORGANI A 120 


LIRE 


p. Firenze, Piazza V. di Sa ND Hovella 18; 


FIRENZE 


Legione 0 Brianica Via Tornabuoni, 27 
PILLOLE ANTIBILIOSA R. PURGATIVE 


di COOPEB 


di fegato, male 


Ca 
'maacltà digestive, aiutano | 
‘qual 


[nervose, irrita tà, eee. 
fi vendono in mutolo al premo di 1 0 2 live 


$i vendono all'ingrosso ai signori farmacisti. 
—____———————————t—t 


‘iulla sudietia farmacia, dirigondono le de- 
da vaglia postale; e sì irevano in 
Legazione Britannica 
16, via del Corso in piasza San 
, piana San Carlo; 


i 


5 Prezzo L. 


lange 
il ala ‘Madarona ATE Calnpalro, Corse, 346. 


L'Opinione Nazionale 


GIORNALE POLITICO quovIRRe INDIPENDENTE 
so MM 


(Tiratura SI copie) 
La simpatia e la diffusione che va sempre ‘più acquistandosi 
[questo periodico ha messo in grado l'Amministrazione di sp- 
te i desideri dei suoi lettori allargando la 

‘pubblicare î 
j; iù irderatsi dei 
Prezzo delle Associazioni [luz 


Anno Sem. Trim.{celebri; Inoltre 


facendo acqui- 
Maceio ac eferao in tte i mo L 18° 5 [procura di te- 


ti fEaropa (Unione generale ner sempre 

piimportanti | "ie Poste) (oro) » 50 85:1250 va la parte bril- 

è Americ(del fante per i suoi 

= s de J» 6 22 16—| 

l'ingegro dei ei Imumerosi letto- 
loro)» 3 4 1 —- 


ittori, e di 
intoressamiizeimi remamai scritti appositamente da 
valenti autori. 

Per abbonani, inviare vaglia postale all’Amministrazione del 
giornale 1 Gpirione Nazionale, Firenze, piazza S. Croce, 23. 


Non più Medicine 


restftuita n tutti comza 
sensa 


REVALENTA ARABICA 


Più di settantasinquemila guarigioni ettenute mediante la 
\deliziona, soste le miseria, pericoli, 
\disinganni, pi lesso dagli ammalati con lo impiego 
[di droghe nscseanti, sono attualmente evitati con la certezza 
radicale guarigione mediante la suddetta deliziona 
quale restituisce salute perfetta agli organi 
della digestione, economizza mille volte il «tv prezzo in altri 
è rimedi, e guarisce radicalmente dalle cattivo digontioni (dispepaie), 


Esse non ca-|gastriti , gastraigie, eostipazioni eroniche, ezaorroidi, glandole, 


sentosità, diarrea, gonfismento, giramenti di testa, palpitazione, 

tinnare d’orecchi, acidità, pituita, nauseo e vomiti, dolori: 
sucieri, granchi e spasimi, ogni diserdina di stomaco, del fegato, 
laervi e ‘bile, inscunia, tosse, aama, bronchite, tisi (coneunzione), 
malattie cutanee, eruzioni, melanconia, deperimento, reumati- 


N di molti medici, del duca 
di Pluskow e della rignera marchesa di Brèbàn, ecc. 
Cara n. 62,8%. lazo $ Aprile 
L'uso dells Reralenta Arabica Da a Barry di Londra giovò in 
[modo efficacissime alla salute di mia moglie. Ridotta per lenta 
ed insistente infiammazione dello stomaco, a non poter eramai 
[soppertare sicna cibo, trovò nella Revaienia quel solo che potà 
da principie tollorare ed in seguito facilmente digerire, gustare, 
ritornando essa da une stato di salute veramente inquietante, 
[ad un normale benessere di sufficente 6 cotinuata prosperità. 
2 Mariesri Canto. 
@uatiro volte più nutritiva che la carne, economizza ancha 


La REVALENTA in scatole : 4/4 di kil. 2 fr 50 e. kil. 
3 1 kil 8 fr;2 12 kil 19 fr; Ghkil. 42 fr; 12 


|4 fr. 50 
cit. 78 fr, 
DI BEVALENTA : Scatole da 1/2 kil. 4 fr. 50 c; 


lda Dik 8 fe 
La REVALENTA AL CISCCOLAFTE in polvere cd 
[di Jatta, per 12 tazze 4 fr. 50 cs; per 2 tenza d ff. 58 co per 
60 tazze 8 fr: per 190 tazze 49°fr3 per 288. tazze 42 fr Der 
[576 tazze 78. Dette in FAVOLETTE per 12 tazze 2 fr. 50 Cc. 
per 24 ta 4 fi. SA; per 48 tazze 8 fr. Pi 
® C* (iimided) n. ®, via Tomma: 
lano, è în tutte le cità presso i principati. formati d'une? 


Ai Bachicultori 


Seme Bachi 


INDIGENO A BOZZOLO GIALLO 
confezionato in ANGBITARI (previncia d'Arezzo) 
col sistema 
mierescopiea cellul -ro 


Il seme è garantito immune da gi 
[a ogni pari di almeno 6 end stra ci maletto 
- cav. Marchi. prof. nel 


l'assoluta imumanità prevficta i Firenze, comprovante 


20 l’encia di 28 grammi. 
Dirigere le domande DI Firenze all'Em Fran 
rio 
Pantani, 50. d 


Italiano C. Finzi 20, 


tico, e ni 


a gettarv 
Se gli 
suoi mar 

Ciò po 
abbiamo 
di pescai 
împedire 


affari nos 
Si sa 


incomine: 
poi allun| 
poi si fa: 


notte ai 


IL N 


(3 


Rimastal 
forza di si 
trebbe diri 
pensarono 
era assenti 
Filippo, to 
diane, entr 
dere la sig 
@ venire a 
si disse, ps 
Salotto ter 
di prefere: 
compagnia. 

In quel 
di avere b 
risposta. S 
Sguardo in 
Sciata sul. 
le membra 
tore corse 
ma invano: 
lentemente 

Le dont 
la padrona 


Anne IX 
PRESM D'ASSOCIA”"IGRE 


Per recismi © cambiamenti d'indirizzo, 
inviare l'alsima fascia del giornale. 


1a Parigi vendesi a) Eiosio N. 63, 
flirt Capo. 


In Roma ceni. 5 


DIRITTO DI PESCA 


La Società Romanoff, Gorischakeff, Igna- 
fieff e Ci ha fatto un bell’affare col suo 
famoso trattato di Santo Stefano. 

Oh, sì davvero! 

Oramai tutta Europa l’ha sui... precordì; 
e non c'è più che l'onorevole Miceli che 
abbia il coraggio di difenderla. 

Perfino la Libertà, che per un semestre 
intero ha versato tante lagrime di gioia 
sui telegrammi dell’Agenzia Stefani perle 
vitterie del granduca Nicola, perfino la 
jugo-slava Libertà oggi non spenderebbe 
più neppure un milligramma della sua 
bella rettorica in favore dell'orso di Mo- 
scovia. 

Ma non basta; la sullodata Società ha 
operato, col suo modo di agire, un mira- 
colo ancora più grande della conversione 
del mio amico Arbib. Essa è riescita a far 
dire all'onorevole Musolino delle cose se- 
rie, e a far propugnare dall'onorevole C 
vallotti l'alleanza dell'Italia coll’Austria! 

Cielo... Sogno 0 son desto ? 

Son desto! Sì, son desto; e nella mia 
qualità di ostinato russofobo, mi dichiaro | 
felice di non sognare. i 

(Notabene : la qualificazione di russofobo ! 
che mi sono data è affatto personale, e se 
il direttore non me la passa, può soppri- 
merla senza offendere la mia suscettibilità 
di autore.) 

Ma veniamo alla questione. 

E la questione si è che, secondo il mio 
debole avviso, gli onorevoli Musolino e 
Cavallotti hanne ragione tanta e quanta 
ne ha l'onorevole Visconti-Venosta. 

Siamo già in troppi a pescare nell’Adri 
tico, e non c'è nessun bisogno che venga 
a gettarvi lereti anche paron Alessandro. 

Se gli piace il pesce, si frigga quello dei 
suoi mari di lassù. 

Ciò posto, è naturale che tutti noi che | 
abbiame il diritto — naturale o acquisito — 
di pescare nell'Adriatico, ci uniamo per 
impedire che altri venga a guastarci gli | 
affari nostri. i 

Si sa purtroppo come fanno certa gente; | 
incominciano coll’allungare il dito mignolo, 
poi allungano la mano, poi il braccio, poi, | 
poi si fanno loro padroni di casa e buona | 
notte ai padroni veri e legittimi. 


IL NOME DI FAMIGLIA 


2 LUISA SAREDO il 


XV. 

Rimasta sola, la signora Sabina ebbe ella la 
forza di scuotersi e di riflettere? Nessuno po- 
trebbe dirlo, perchè le persone di servizio non 
pensarono ad andare a  molestarla, e Armando 
era assente. Non fa che più tardi che il dottor 
Filippo, tornando a casa dalle sue visite quoti- 
diane, entrò on momeato a Villombrosa per ve- 
dere la signora. Egli era tanto avvezzo ad ire 
© venire a qualunque ora che molte volte, come 
Si disse, penetrava senza essere annonziato nol 
salotto terreno ove la madre d'Avmando stava 
di preferenza quando non voleva sfuggire l'altrui 
compagnia. 

In quel giorno egli entrò appunto così dopo 
di avere bussato due o tre volte senza ottenere 
Tisposta. Spinse con precauzione l’uscio, e poi lo 
Sguardo in giro, e vide la signora Sabina rove- 
Aciata sul seggiolone, pallida, col viso contratto, 
le membra rigide come se fosse morta. Il dot- 
tore corse a lei, la sollevò. la chiamò per nome, 
Ma invano; egli allora, spaventato, agitò vio- 
lentemente il campanello per chiamare soocorso. 


Le donne della casa accorsero, e vedendo 
la padrona in quello stato si posero a gridare 


FANFUELA 


priscipiano col 
NUMERO ARRETRATO ©. 10 


sad Giovedì 11 


E ancora se la finisse lì con paron 
Alessandro. Ma e il compare? 

Il compare? 

Sì, l’amico Bismarck, il quale ha una 
voglia matta diarrivare anche lui a pescare 
nell’Adriatico.. Benedetio Adriatico!.. a 
quanti fa gola! 

Se l'abbia in pace la Riforma e se l’ab- 
biano in pace i suoi amici politici, ma V'I- 
talia non ha proprio nessun interesse di 
vedersi i concittadini di Mommsen a Trieste 
e sulla vetta delle Alpi Carniche. Sono 
amici già abbastanza pesanti da lontano; 
figuriamoci poi quando li avessimo in sul- 
l'uscio. 

Supposto, dunque — e nen senza ra- 
gione — che il Russo pos essere il pre- 


cursore del Teutono, incominciamo a tener | 


lontano il Battista per prevenire il caso 
ch'egli apra la strada al Messia. Bel Messia, 
grazie tante! 


Ed ecco qualmente ho detto e sostengo | 


che gli onorevoli Cavallotti e Musolino 


hanno ragione. 
‘dm fesso, 
a 


STORIA CONTEMPORANEA 


Prog ilpzio collega Casella: di nettare in 
lista per il suo nuovo ordine cavalleresco 
degli acrobati anche il corrispondente dall'I- 
talia alla Recwe Britannique. Se preferisce 
raccomandario a Teja per l'ordine dell'Oca per 
me fa lo stesso. 


Se il lettore me lo permette, traduco il testo 


con qualche piccolo commento. 


* 


gni uomo politico italiano 
ficare puliticomente la 


< Si può sfidare 
che sia serio a gi 


| presa di Rome ». 


Egregio uomo e ottimo corrispondente ; 
uomini politici stsliani sul serio hanno già 
posto coi fatti alla sua «fida. La vera 
ficazione in politica sta nel Beati possidentes 
di Bismarck e nei Cosa fatta capo ha di 
Mosca dei Lamberti. 

« Le febbri miasmatiche di Roma hanno giò 
ucciso Vittorio Emanuele... 

Egregio uomo e ottimo, ecc., si rivolga al 
professor deputato dsi pronostici postumi se 
vuo! sapere quelzhe cosa in propo: 

<.... @ uccideranno probabilmente... » In- 
vece di finir di tradurre la sciagurata frase, 
egregio uomo, le dico proprio con tento di 
cuore : Crepi l'astrotogo! 


————é 


© a disperarsi: ci volle un poco di tempo prima 
che comprendessero che ciò che avevano di meglio 
a fare gli era di porre subito la signora a letto: 
il dottore stesso la trasportò in camera sua e 
la lasciò alle Joro mani: un istante dopo la Lena 
venne ad avvisario che la signora cominciava a 


| scuotersi. 


Egli s'incamminò subito per visitarla, ma pre- 
vedendo che si trattava più di pena morale ci 
di un male improvviso, consigliò le donne a ri- 
manere nelle camera attigua sotto pretesto che 
non bisegnava trovarsi in molti presso l’am- 
malata. Questa aveva ormai gli oechi aperti © 
fissi, e appena vide il dottore, lo considerò quasi 
spaventata balbettando: 

— Chi gieto? Il dottore... Jo vedo, ma siete 
un amico o un nemiso? Mi pare di conoscervi 
come amico, ma oramai ho paura di tutti. 

Il dottore naturalmente feee mille proteste di 
devozione e d'amicizia, e disse che ella non do- 


veva agitarsi in tal guisa; il suo stato, prima | 


di tutto, esigeva un gran riposo, ma ella dimend 
il cape, tolse il suo polso dalle dita del medico, 
e ripigliò con accento straziante: 

— Non pensiamo alla salute, v'è qualche cosa 
di ben più grave; se voi siete mio amico, do- 
vete aiutarmi. V'è una terribile notizia..... da 
dare ad Armando; io non ne avrò mai la forza! 
Ma che cosè? — soggiunse appoggiando peno- 
sumente il capo alla sua mano. — Nonmi sov- 
vengo pià di nulla! So solo che non potrò mai, 
mai! 


Aprile 1 1878 


dioso cimitero del passato ». 

Ma i 284 mile fra Romani de Romae nuovi 
venuti che, o allegramente, o alia meglio man- 
giano, bevono e vestono panni in Roma sono 
tutti scheletri o mummie? 

Questa era così grossa che lo stesso cor- 
rispondente poco dopo ammette che Roma 
vive, ma < vive uni 


imente del papato ». I 
ori, al Portico d'Ottavia, 
l'Eustachio vedo mer- 
di frutte, di pesce, di pollerie 
papato tuta questa roba? 


e di cernarai. 
Neppure il cardinale Di Pietro, che è camer- 
lengo, decano e di cucina buon meestro, ha 
mai pensato a costoleite di papato slla finan- 


x 


I lorio Emanuele ha conquistato Roma 
| suo malgrado, Cavour non avrebbe mai com- 
i questo atto di germanica ghiottoneria ». 
| Cavour ha mostrato di aver buoni denti ed 

esistono lettere di Vittorio Emanuele, il quale 
| voleva prima Venezia e poi Roma. 


x 
< L'Italia non resta a Roma che per l'in- 
fiuenza d'una pressione straniera anti-italiana ». 
L’equivoco dell’egregio corrispondente è 


presto spiegato; ha creduto che l’Italia stia in 
Roma, invece è Roma che sta in Italia. 


| < Roma non sarà mai altro che un gran- 
| 
I 
i 


x 


< La monarchia italiana ha brutalmente 
schiucciato la repubblica romana >. 

Ma, se ban mi ricordo, l’ultima repubblica 
romena è del 1819, e, se non erro, è stata la 


imoni : il ganerale 
niciliato a Caprera, il generale 
ese del Vascello domiciliato al 


Quirinale... e una quantità di altri tesumoni 
residenti in Italia e in Francia. 


lato altro che presi- 
bblica romana, di cui 
P. Q. R. figura ancora 
municipali ». 
a romana dipende dal- 
rantire che questa for- 
to la monsrchia ita- 
iorno in testa si mani- 
rri delle immondezze, 
tro Argentina ; da per 
no municipale. 
, distinguo: presi- 


liana, si s 
festi d 


sulle 


Quanto ai papi presideni 
sa forniti di reto 


senza noie di comi 


droni di 
rituale, del iegistativo, cutivo e del giu- 
diziario. 
Una simile presidenza valeva meglio che un 
regno. 


Fuori di Roma cent. 10 


Per conclusione di queste sublimi verità di 
fatto, il corrispondente della Revue britannique 
ha due profezie. 

< Il danaro di San Pietro produrrà un cen- 
tinaio di milioni all'anno... » 

Le mie rispettose congratulazioni a Sua San- 
aa segretario di Stato. 

< Il popolo romano ci teneva alla sua re- 
pubblica, il giorno in cui non sarà più sotto 
l'influenza germanica, ne domanderà conto 
alla monarchia italiana. » 

Per intanto il fuoco sacro è custodito dal 
cittadino Pantano, direttore del Dovere; -se il 
cittadino Pantano riesce ad abbattere sul Cam- 
loglio il palazzo Caffarelli e a buttarlo 
la rupe Tarpea, diventerà presidente del 
repubblica romana, ossia papa, come dice il 
corrispondente della Revue britannique. 


x*% 


Per questo egregio corrispondente c'è una 
circostanza attenuante: egli scrive da Firenze, 
dove la crisi municipale e finanziaria ha messo 
molti cervelli in crisi. E in simili crisi anche 
il buon senso dà le sue dimissioni. 


Lr peo 
VOLTAIRE IN ROMA 


mn 
L'andazzo del secolo portava i letterati allidillio filo- 
meditato in seno alla tranquillità campestre e 
abbellito dalla presenza di una musa consolatrice che 
per Voltaire a Cirey prese le forme della signora di 
| Chastelet, per Giangiacomo quelle della signora d'E 
nel romitaggio della valle di Montmorenei. L'e- 
io — meno la musa — n'era venuto da Roma e 
da un principe di Santa Chiesa. Fino dal 1733 il car- 
dinale Passionei scrivera a Voltaire che, per darsi più 
| liberamente alia ricerca del vero e alla conversazione 
cogli antichi sapienti erasi appartato dai rumori della 
Curia e racchiuso nell’eremo di Camaldoli, villa ove 
Cicerone aveva scritto le immortali Tuscolane. Voltaire, 
seguendo il suo metro dî encomi iperbolici, gli risponde 
| non maravigliarsi punto che un uomo dotato d'ingegno 
| e di eloquenza non minore a quella di Marcotallio sia 
in qualche maniera suo erede anche della villa : avere 
| ferma credenza che le elucubrazioni filosofiche del Pas- 
sionei illumineranno le menti umane, più che non fecero 
| quelle di Cicerone, perchè guidate le prime dalla! face 
della nostra santa religione, 
Mi sembra vedere Passionei ridere ben di cuore 
| quando udì lodare la sua eloquenza ciceroniana. 
| Forse, giacchè il soverchio rompe sempre, Passionei 
| seccato e probabilmente anche insospettito dalle sm 
piaggerie, cessò dal coltivare il commercio di let- 
re col paeta, e soltanto di quando in quando gli 
| mandava qualche fascio di libri nuovi. Voltaire poi li 
riceveva con tanta premura che, volendosi scusare col 
lese d'Argenson di aver tardato a ringraziarlo 


_ ___—_—__—_n 


Tacque e parve cadore în una specie di so- 
pimento dal quale il dottore credeva urgente 
di sistetto dunque vivamente per sa- 
pere quale poteva essere la cosa orribile che 
doveva dire ad Armando, e udendo appunto in 
quel frattempo la voce del giovane nella ca- 
mera attigua, continnò rivolto alla signora: 
— Armando è appunto qui: vedendolo forse... 
‘o, no! Ch'egli non venga, non venga! — 
esclamò essa fissando il medico con occhi smar- 
riti. — Uscite, andategli incontro, ditegli .. 

Lo sua voce finì con un singulto; il dottore 
non voleva lasciarla, ma intese che una mano 
si posara sulla chiave dell’useio; era Armando, 
senza dubbio, che stava per entrare; pensò che 
il più urgente era d'arrestarlo, e si precipitò 
faori respingendo il giovane, il quale gli apparve 
pallido anch'esso e col viso torro. 

— Voi non entrereto — disse il dottore sten- 
dendo il braccio per allontanarlo: — venite meco. 

| — Che c'è? — selamò Armando con voce 


| concitata. — Voglio vedere mia madre, la sua 
condotta è inqualificabile. 

Il dottore non voleva discutere sull’uscio del- 
linferma; egli aveva una mano d'acciaio, strinse 
il braccio d'Armando, e un poco per sorpresa, 
un poco per forza lo trascinò più lontano. 

Iì giorane rinvenuto dal primo stupore, si 
sciolse impazientemente e disse con ira maggiore: 

— Perchè volete mettersi fra mia madre e 
me? Non sono più un bimbo per obbedirvi con 
facilità: lasciatemi passare. 

— Se volete ucciderla, potete passare — ri- 


spess il dottore trattenendolo; — ella è seriamente 
ammalata, e ha d'uopo d'un assoluto riposo. 

— È ammalata! E da quando ? — disse l’altro 

con incredulità. — Vi dico che la sua condotta 
è inqualifieabile ; ella non voleva il mio matri- 
monio, ora lo comprendo, e si finge malata per 
non rendermi ragione di nulla. 
Siote ingiusto e senza cuore parlando in 
tal guisa di vostra madre che non ha mai vis- 
suto che per voi — disse il dottore severa- 
mente ; — ella vi ama come la pupilla degli oc- 
chi suoi 

— Se mi amasse, non mi renderebbe il più 
infelice degli uomini; sapete voi che ogni vin- 
colo è sciolto fra Gemma e me? 

— Seiolto! — selamò il dottore: 
quale maniera? 

— Lo so io in quale maniera? — replicò Ar- 
mando mettendosi a girare come un pazzo intorno 
alla camera. — Veago ora dalla villa Bandinelli: 
da alconi giorni, essi erano un poco malcontenti 
per l'accoglienza piuttosto fredda avuta da mia 
madre, e tolta Gemma, che non si lagna mai 
di nulla, gli altri mi avevano espresso più volte 
la loro sorpresa, senza mostrarsi però irritati 
contro di me. Ma or ora, quando mi presentai 
per far loro la mia visita quotidiana, trovai la 
persone di servizio tutte imbarazzate per darmi 
a credere che in casa non vera nessuno; io 
insisteva per entrare ad attenderli; allora il si- 
gnor Cosimo mi si presentò cupo e severo e mi 
disse queste precise parole: 


— ci 


(Continua) 


È 


dell'invio di certi libri, gli scrive li 8 gennaio 1745: 
« pensava che fossero co.....nerie italiane mandatemi 
dal cardinale Passionei! » 

All'îtmo del Voltaire fa assai meglio preso il cardi- 
male Querini, un buon uomo che scriveva al papa non 
disperare di condurre un giorno o l'altro alla messa 
il re di Prussia. E questo re di Prussia era Federico 
il Grande! Ma ai nostri giorni il cardinale Leodo- 
chowski non annanziava prossimo il ritorno al caîto- 
Beismo dell'imperatore di Germania? 

N Querini aveva ottenuto dal re Federico di poter 
fondare a proprie spese una chiesa cattolica in Berlino. 
Gli scriveva Voltaire : 

« L'ultime mie voglie saranno in favore della chiesa 
di Berlino, ma darò poco, giacchè sono un vomo da 
poco, e bisogna pigliar cara de'snoi parenti ed amici 
prima di pensare alle pietre d'un monumento. Tocca a 
un vescovo a wm gran cardinale a nn celebratissimo 
Benefattore come Voi siete, di segnalare la sua bene- 
ficenza dovunque va la sua gloria ». 

E da Potsdam li 29 settembre 1752: 

« Ella si diletta nell’edificar delle Chiese, ma si 


« Devot=° ed Vmil=° Serv. 
« Vorrame, » 
Concedete, ve ne prego, che inserisca per intiero 
una di queste lettere, bellina tanto e breve per giunta. 
« Potsdam 4 luglio (1751). 
« Jo ho ricevuto i nuovi contrassegni della benevo- 
lenza di Vostra Eminenza verso di me, e gliene porgo 
i più vivi riograziamenti. La veggo sempre intenta a 
beneficare la Chiesa, e le buone lettere, insegna il 
mondo co i precetti, lo sprona co gli esempi; dà de’ 
Buchti e de Marchesati a Monache, de’ danari e delle 
statue a un Tempio catholico eretto nella pagania. jo 
applando da lontano, sempre ammalato, sempre stimo- 
Jato dal desiderio di riverirla, e ritenuto appresso d'un 
Re eretico, ma pure amabile, colle catene dell’ozio, 
della libertà, e del piacere, che sono di rado regie 
catene. Vorrei cantàr le laudi di Vostra Eminenza, ma 
chi pur sempre 
Colla febre garisce, e con Galeno 
Vien ranco e perde il canto è la favella. 
< Ma non ne sono meno ammiratore, e 
« di Vostra Eminenza 
< Servo Vmil. =° 
Vorrame. » 
Nel gennaio dell'anno seguente, malgrado, le febbri 
Galeno, la gzza poetica di Voltaire, volò sull'alloro 
e gli dettava un’ode ia lode del Querini, 
Ne citerò alcuni pochi versi nel proprio originale, 
giacchè lo guasterei per certo se volessi tradurli: 
Eh quoi! Vous vole que je chante 
Ce temple orné par vos bienfaits, 
Dont aujourduy Berlin se rante? 
Je vous admire, el je me lais. 
Comment sur les bords de la Sprée, 
Dans celle infidele contrée, 
Où de Rome en brave les loir, 
Pourai-je élever une voir 
A des Cardinanr consacrée? 
Floigné des murs de Sion 
Je gémis en bon catoligue, 
Helos! mon Prince est heretigue, 


Cest à Vous d'instruire el de plaire, 
B la Grace de JEsus Christ 
Chez vous brille en plus d'un ecril, 
Avec les trois graces d'Homere. 
Vi dirò un'altra volta la coda che quest'ode lasciò 
al povero cardinale Querini, e credetemi 
Paleografo. 
-Alfeeresio amministratore della « Nazione » 
FIRENZE 


Anzitutto riporto il brano più imporiante 
della gradite sua del 9 corrente, perchè i let- 
tori di Fanfulla possano prenderne cognizione: 

« Noli bene che la signora scrive di aver mandati 
i quattrini, ma non dice mica che lor signori se li 
sienò messi în tasca, facendo le viste di nom averli 
avuti. Dal'Canîdà a Romà la strada è tanto lunga e 
le manî per le quali devono passare le lettere sono 
tante che uno smarrimento, capirà, può accadere senza 
colpa di chi manda, e mollo più (?) di chi dovrebbe 
ricetere ». 

E fin qui Lei ragiona d'incanto; anzi la sua 
argomentazione mì fa perfino venire il dubbio 
che’ anche Lei abbia degli abbonsti al Canada... 
dai quali non riceve i quattrini. 

Comunque sia, rinurzio ad ogni ulteriore 

per. la semplice ragione che, leg- 
la gradita sua, sparisce ogni sospetto 

i maligna insinuazione, 


russi 


« Può essere che costì al Fanfulla l'amministratore 
sia Ini che dà il la al Direttore, e che gli rivegga le 
bozze di stampa, ma qui da noi alla Nazione ognuno 
sta al suo posto, e fa il suo mestiere ». 

Questa poi non la doveva dire. 

Al Fanfulla siamo tutti intonati ; il Direttore 
poi, se non avesse la barba intiera, lo si scam- 
bierebbe per la Patti. 

Circa a stare mmno al posto suo, le 
giuro che ‘Fanfulla Direttore fa il Direi- 
tore, e io faccio l'amminisiratore; e sono en- 
trato in campo io perchè si tratiava di fac 
cenda amministrativa e perchè da noi il Di- 
rettore non va mai a incassare quattrini; 
questa è una briga tutta mia; forse per ia ra- 
gione che al Fanfulla quattrini arrivano tuiti 
per una strada soia: per la posta. 

All'ultimo suo periodo nel quale dice che 
lor signori non sono ancora arrivati slla per- 
fezione di pensare le notizie, rispondo con 
una parola sola: Vladimiro (fatto senza pen- 
sare] 


Senza il quale, e con tulta la stima mi dico 
Deo.mo suo collega 


Berio 


DA FIRENZE 


9 aprile. 

Mentre s'aspetta la Commissione d'inchiesta, mentre 
i consiglieri. sconsigliati se la passeggiano per i 
Lungarni godendosi le vacanze e tranquillandosi la 

enza con delle rosee prospettive d’indennità e di 
sussidi, non c'è di meglio da fare che mettere il naso 
qua e là nei luoghi dove si riunisce della gente che 
ha sempre a disposizione un resto di buon umore e 
che segne alla lettera il preceito di Maffio Orsini, non 
pensando all'incerto domani. 

>< ki 

Ta colonia dei forestieri, quest'anno numerosissima, 
e non strettamente obbligata a preoccuparsi deì nostri 
piccoli imbarazzi domestici, si è riunita ieri sera ex 
grand compie! nel salone dello Skating-Rink, 0 a meglio 
dire di quelio che fu lo Skating-Riok, giacchè i pati 
e le rotelline minacciano d'andare a raggiungere gli 
uniformi delta guardia nazionale nei campi elisi, fra 
le istitazioni che hanno fatto il loro tempo. 

La serata era a benefizio dell’Asito per le fanciulle: 
orfane protestanti; e perchè riuscisse. interessante e 
quindi lucrosa, si pensò prima di tutto di renderla 
originale, immensamente originale... 

Non so se abbiate veduto in uno degli ultimi na- 
merì dell’Iliustraed London News un'incisione rappre- 
septante un teatrino in alio mare dove i passeggieri 
del Nubian si sganasciano dalle risa davanti ad una 
compagnia di quei negri minsirels venuti tanto di moda 
in America dopo l'abolizione della schisvità, e che sì 
abbandonano ai più grotteschi esercizi musicali, dram- 
matici e coreografici... - 

Ebbene, quell'incisione non era che una ripiodu- 
zione anticipata, ma fedelissima dello spettacolo pro- 
(caratoci ieri sera al prezzo... forestiero di dieci lire 
dai jori Naatingion, Newman, Posno, Gouid, Powers, 
Van Marter ed altri gentilaomini americani ed inglesi 
camuffati mirabilmente e amenissimamente da artisi 
negri. 


== 


Ml programma era dei più svariati: canzoni nazionali 
negre, con accompagnamento di strumenti barbareschi 
sca spesso improntate a melodie scavissime e perfet- 
tamente ritmiche; un coro-marca militare in costumi 
d'altissima fantasia; un parodia dell’Olello; una confe 
renza improvvisata (slump-speach) sulle invenzioni mo- 
derne; dei canti caratteristici (character songs); molto 
bene eseguiti dal signor Huatington e finalmente una 
farsa The serenaders in cui agli scoppi delle fucilate 
rispondevano gli scoppi di risa del pubblico. 

Da 


La lingua usata in questa performance non era na- 
turalmente l'inglese puro, ma una specie di dialetto di 
cui godo offrirvi ua esempio sotto forma di pompierata. 

Nella parodia dell’Otello, il nome di Desdemona vien 
strapazzato così: Dars de money (here is the money) 
che vuol dire: — Ecco il danaro! 

Ed ecco perchè si suol dire: malizioso come un negro! 

Da 

Un episodia.. piccanie. 

Per un momento un negro ha mostrato qualche cosa 
di bianco dove meno avrebbe dovuta. 

E non gli è riuscito neppure di fare il viso rosso! 

Brigada. 


———@è@ 


Di qua e di là dai monti 


L'Italia va perchè va, perchè non potrebbe 
non andare. Come e dove, poi se ne vada, è 
‘un’altra questione, ch'io non voglio risolvere. 

Jo credo allo stellone, e faccio a fidanza su 
quella benefica influenza che ci ha sorretti 
nelle più dure tempeste, e ci fece trovare un 
porto sicuro, là dove ogni aitro popolo avrebbe 
trovato un abisso pronto a ingoierlo. 

Il Fato, signori, ecco il nostro nume, la no- 
stra Provridenze 1 vecchi Romani debbono 

iù splendide loro: giorie, i più invidiati 
Eaccessi all'aver creduto’ al loro Fato. 


x se 

Oh il Fato! d 

Alziamogli un'altare, offriamogli un’ecalombe. 
quotidiane, perchè davvero se la merita. 

Dall'Alpi al Faro dovremmo essere tutta una. 
magagna, eppure non ci ha chi se n'accorga, 
© «e ci è, non ci bada più che tanto, 0 se ci 
bada, fa come i Turchi, e sentendo la pioggia 
che fo bagna, si consola’ colta speranza del sole 
vicino, o ripete col Vangelo : Fa d'uopo che gli 
scandali avvengano perchè l'esperienza degli 
spropositi ci apra l'intelletto alla scienza della 
Va che Davidde be- 

Era cerig în questo senso che Davi 
nediceva iron il caldo e il freddo, la 
eslma del firmamento e lo spirito delle pro- 
ne d itali di vi 

vidde era degno d'essere italiano e di vi- 
verte SENIO a Rome, dove certo non 
gli sarebbero mancati i ricapiti per allogare 
le sue benedizioni. 

La prima di queste se la meriterebbe lono- 
revole Zanardelli, non per la pioggia, ma perchè, 
se è vero quello che dicono i sandonatisti na- 
poletani, egli abbia fatte istanze presso il duca 

d«co e la Giunta per indurla a rimanere in 
seggio. 

Sarebbe davvero un'peccato se, come credo, 
questa fosse una bugia, o un solterfugio «pa- 
smodico, a uso Rabagas quando urlava aggrap- 
pandosi rabbiosamente al portafogli: Un 
homme tel que moi ne tombe pas du poucoir. 
On l'en arrache... par lambeaux. 


Un'altra se la meriterebbe l'onorevole Bruzzo, 
che lascia correre sotto il proprio nome degli 
spropositi come questi: 

< Il ministero della guerra ha ordinata la 
compera di centomila tonnellate di biscotto. > 

Chi è quel Giuseppe, che, spiegandogli un 
sogno di vacche magre, gli può avere pre- 
deito mezzo secolo di carestia? 


sr 


La terza dovrebbe cadere di pisno diritto 
sull’onorevole Conforti. Vedo, in certi giornali, 
aperta una rubrica nuova, e aperta in latino: 
Ecce iterum Marini (Ragione di Milano). Il 
processo Filippone comiscia a diventare filip- 
pica, e filippica a due i-gli: l'uno per l’accu- 
sato, l’altro per Yaccusatore. 
sé 


E Doda? Benedetto anche lui, e che Dio, 
sul suo cammino di ministro, gli moltiplichi 
le gioie e le anguille elettorali nel suo col- 
legio di Comacchio! 

E non badi agli urli di quei giornali del suo 
partito che gli muovono rimprovero d'aver 
dichiarato l’altro giorno di voler contare sul 
macinato. Quando, abolito l'esoso balzello, eter- 
neremo questo falto con un monumento, gli 
porremo in fronte questa iscrizione: — Z mo- 
derati ne fecero una tassa, e i progressisti 
la videro prosperare e ne ebbero il pro — 
Cambray-Digny 25,000,000; Seismit-Doda 
75.000.000: 50 milioni di progresso — Viva 
il Progresso! — cioè il Fato, perchè il pro- 
gresso era nel nostro Fato. 


- 


E benedetto sia anche l'onorevole ministro 
Corti, che ieri alla Camera ci venne a dire 
che il governo italiano ha ancora fiducia nella 
pace. 

Felice quel governo che ha la fiducia tanto 

ssauribile, e io compiango dall’intimo del- 
l'animo il povero Beaconsfield, costretto a 
condarsi dinanzi alla Camera inglese di sottin- 
tesi per non tradire l'angoscia della guerra 
imminente, e costretto a lasciar aperto l’uscio 
di casa perchè, se mai il Congresso venisse a 
pessar di li, vi possa trovare asilo. { 

ne 


.0 se, indugiando il Congresso, la guerra 
vi si cacciasse dantro essa per prima? 

Quest è un affare che non ci riguards: l'In- 
ghilterra ha per le. mani troppi. fatti che le 
tolgono d'avere per sè un Fato. Noi che a 
iamo quest’ultimo possiamo far senza dei feiti 
e star a guardare coll’egoismo di Lucrezio, 
che itrovava cosa soave il contempiar dalla 
riva il mare in burrasca e il naufragio degli 
altri. 


BREZZE DI LEVANTE 


Salonicco, 4° aprile. 


Caro Faifalla, 

Qualche volta ti ho scritto di buon umore da questi 
paesi cost diversi dai nostri. Oggi non ho voglia di 
scherzare, e ti mando delle notizie o, meglio, degli 
appunti che possono servire a te e aî tuoi lettori per 
commentare le corrispondenze e i dispacci che giun- 
gono di qui a voi, spesso spesso creati di sana pianta 
© messi insieme da chi tion ha mai veduto le cose da 
vicino neanche per un'ora. 

Qui, oltre alcuni trasporti e piccoli bastimenti turchi, 
abbiamo la Gagenne e la Couronne, francesi ; l'Affonda- 
fore e ìl Roma, italiani; la Devastation inglese. 

A pochi alla volta arrivano da Vidino 48 fafor 
(battaglioni) ottomani e sono subito avviati a Volo, 


iti e malati muoiono per lè 
fame: domina il tifo che uccide da 50 a 100 persone 


|- al giorno. Gli Europei, ì ricchi del paese e i com- 


mercianti sono scontentissimi dei nuovi confini della 
Bulgaria. I 75,000 ebrei (due terzi della cittadinanza), 
benchè non soddisfatti del governo turco, lo preferi- 
‘scono ad ogni altro, e specialmente temono di cadere 
‘sotto il governo greco. ù 

"L” monte Olimpo intanto i volontari greci ne toc- 
“va sono quattro corazzate turche fra le quali 
V'Azizié e la Nedfimè Chevket, e poi la corvetta Li- 
bano, un bastimento a ruote, e l'avviso Izzedin, sul 
quale è imbarcato Hobart pascià. Una di quelle co- 
razzate incrocia sempre nel golfo fuori della linea delle 
torpedini. 

Presemziano tutli questi movimenti la corvetta fran- 
cese Bisson e la corazzata italiana Terribile. Anzi a 
proposito di quest’ultima fa delto ultimamente dai 
giornali ellenici e ripetuto da altri che mentre i vo- 
lontari prendevano alla baionetta la fortezza di Volo, 
l’equipaggio italiano, spettatore. del: fatto, batteva le 
mani. Non è vero. prima perchè gli equipaggi e gli 
uffiziali italiani sanno che cos'è la neutralità © la ri- 
spettano, e poi perchè i volontari non hanno mai preso 
la fortezza di Volo neanche colla baionetta. 

Nei giorni 28 e 29 marzo: la Cheofket, il Libano eil 
bastimento a ruote, imbozzati sotto le posizioni dei vo- 
lontari, fecero fuoco contro di essi, ma i proiettili 
andarono perduti: e i volontari non risposero, es- 
sendo sprovvisti di cannoni. Le truppe imperiali gi- 
rarono le posizioni e ì volontari furono sgominati, 
diffatti. Parecchi di loro errano sbandati su pei monti. 

giorni scoppiò per ‘aria al di 
sopra della chiesa greca, e per. un caso malaugurato 
ferì un vecchio. I consoli raccolsero 0 fecero raccogliere 
(@ quanto si dice) i rottami della. bomba, e per non 
mutare prammatica, andarono a protestare dal com- 
modoro a bordo dell’Azizié. Il commodoro promise di 
non tirar più bombe; e forse non ne aveva più bi- 
sogno perchè il giorno 30 arrivava. una fregata carica 
di trappe. 

A Gallipoli intanto gi'lnglesi ci sono soîto forma di 
tre corazzate, una delle quali è il Northumberland. 

A Santo Stefano î Russi hanno messo una tassa gior- 
naliera di dieci franchi sopra ‘ogni caffè, ed altre tasse 
sui caffè chanfants, battelli, ecc., ecc.; e con questi 
denari, asseriscono, di fare delle. strade. Gli accampa- 
menti russi si vedono a Medheagadtch fra Kavala e 
Gallipoli. 

Ma ad onta di 'questa triste situazione, della guerra 
perduta dai Turchi, del tifo, della fame, della miseria 
dei soldati sbandati, dei bashi bonzaks, dei circassi e 
delle strade prive di lampioni, si gode in Salonicco di 
tutti i benefici di quella pubblica sicurezza che si, sogna 
invano per certe provincie d'Italia. 

Aache a essere îra i più accauitigturcofobi bisogna 
convenire che i Turchi sono di gran brava gente; in- 
tendiamoci bene, parlo di quelli del. popolo, chè gli 
altolocali in genere sono fior.... di farina; e. quindi 
costan cari, a chi per avventura... ne vuole fare ac- 
quisto» 

Naturalmente parlìamo anche qui della guerra anglo- 
russa e si ripete che l'Inghilterra farebbe sua base di 
operazione la Grecia, la quale avrebbe dichiarato di 
poter dare 60,000 uomini con artiglieria fornita di buoni 
pezzi Krupp da campagna. La gente pratica però non 
fa gran conto dì questi soldati, non perchè sieno cat- 
tivî, ma vengono sotto le armi a dicciotto anni, sono 
piccoli, magri, gracili e troppo facili all'entusiasmo, 
qualità quest'ultima che corrisponde a grossi difetti. 

Sento che in Italia, come nel resto d'Europa, si can- 
tano le esequie ai funerale della Turchia, ma io ri- 
tengo che ha ancora degli spiriti vitali, e se per 
esempio l'Inghilterra attaccando Ja Russia avesse ne. 
mica la Turchia, il mondo tutto dovrebbe maravigliarsi 
della forza di un morto. i 

Augurando che il Dio degli eserciti ci. dia la pace, 
ti stringo la mano 

Tu 


.. Jathos. 


Nostre JneorMAZIONI 


Abbiamo da Londra che, ‘in seguito alla ré- 
cente modificazione ministeriale, il più perfetto 
accordo regna fra i componenti del gabinetto 
sulla politica orientale. La circolare del mar- 
chese di Salisbury è stata la prima conseguenza 
di queli'accordo. Il programma della politica 
inglese non è la guerra; ma bensì il fermo 
proposito di non lasciar. pregiudicare gl'inte- 
ressi britannici in Oriente dalla prevalenza dei 
disegni della Russia. Qualora il governo russo 
sia per riconoscere.la competenza ed _il giu- 
dizio dell'Europa su certe. questioni, l’Inghil- 
terre non susciterà ulteriori difficoltà, ma 
quando ciò non avvenga, il governo britannico 
è ben determinato a non transigere. 

Si assicura che il governo russo, consape- 
yole del poco favore che ha incontrato în tuita 
Europa il trattato di Santo Stefano, sia ora 
disposto ad accettare i buoni uffici della Ger- 
mania, che l'imperatore Alessandro siasi già 
direllamente rivolto, con, questo. intento, al- 
l'imperatore Guglielmo. Il principe di Bismarck, 
che finora non. voleva. acconsentire ad: asso 
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Le sotio-commissioni, nelle quali è divisa la 
Giunta generale del bilancio, si sono costituite. 
siamani nel modo seguente : 

Interno ed Esteri. — Presidente Coppino, 
segretario Mussi. : 

Relatore per l'/nterno: Mussi. 

» per gli Esteri: Miceli. 

Grazia e giustizia e Istruzione pubblica. — 
Presidente Abignenie, segretario Merzario. 

Relatore per l'Istruzione : Baccelli. 

» per la Giustizia: Melchiorre. 

Guerra e Marina. — Presidente Brin, se- 
gretario Gandoifi. 

Relatore per la Guerra: (da nominare). 

» perla Marina: - (id) 

Lavori pubblici. — Presidente. Alvisi, se- 
gretario Salaris. 

Relatore: Alvisi. 

Entrata, Spesa, Tesoro. — Presidente. De- 
pretis, segretario Morana. 

Relatori : (da nominare). 

I relatori della guerra e della marina non 
furono nominati avendo l'onorevole Ricotti sol- 
levate in seno alla Commissione gravissime 
questioni : del pari non si elessero i relatori 
dei bilanci dell’entrata, della spesa e del tesoro, 
perchè fa posta la questione della legalità dei 
decreti coi quali si istituiva il ministero del 
tesoro e si sopprimeva quello di agricoltura 
e commercio. 


È prossimo l'arrivo in Roma del conte di Gabriac, 
muom ambasciatore francese presso la Santa Sede. Ci 
riese assicurato che egli abbia ricevute dal ministro 
Waddington le istruzioni le più precise di tenersi a- 
Tieno dalla imitazione degli. esempì del. sno. predeces- 
sore signor. Bande. Il nuovo ambasciatore dovrà rap- 
preseitàre presso la Santa Sede gli interessi della Fran- 
cia, e non quelli del partito ultramontano. 


Nomine che saranno, dicesi, pubblicate nelconcistoro 
venturo ; 

Ti cardinale Hohenlohe, dell'ordine dei preti, ha ot- 
tenuto la sede suburbicaria di Palestrina ; 

Il cardinale Mertel, dell'ordine dei diaconi, passa 
vice-cancelliere di Santa Chiesa; 

Ni cardinale Monaco Ja Vajletia. attuale vicario di 
Roma, sarebbe destinato alla sede arcivescovile di Na- 
poli: 

Monsignor Yanuutelli, ora sostitato della segreteria 
di Stato, avtà altre occapazioni. 


Alconi giornali parlano della nsmina del commis. | 


sario regio.presso il municiyio di Firenze. A noi viene 
riferito che questa nomina non è stata ancora fatta e 
non sarà fatta così presto. Assai-probabilmente si a- 
spetta l'esito delle deliberazioni del Parlamento sulla 
proposta di legze relativa all'inchiesta. 


Ci dicono che il sindaco di Napoli abbia mandata 
direttamente la sua dimissione 21 ministro dell'interno, 
senza servirsi dell'intermedio del prefetto della pro- 
Niacia. 


LA CAMERA D'OGGI 


Si saprà forse più terdi perchè il dottore 
Avtongini l'è venutto presto presto ed ha preso 
in disparte l'onorevole Mussi; perchè l'onore 
vole Mussi ha mandato, non ostante le rac- 
comandazioni del dottore Antongini, un pez- 
tetto di carta alia presidenza, e si saprà quel 
che contengs quel pezzetto di caria. 

Si suppone essere una domanda d'appello 
nominale fatta dall'onorevole Mussi e da altri 
per dimostrare che la Camera non è in nu- 
mero e che quindi'è indispensabile rimandare 
la discussione della tariffa. doganale a dopo 
le ferie pesquali. Intanto, forse sperando di 
vedere errivare qualchedun altro, il presidente 
apre la sedute alle 2 è 4(25° ma non sono ar> 
tivati ancora neppure cento deputati. 

Sul più bello il deputato Mussi risale al 
banco della presidenza e ripiglia il suo foglio. 
ll deputato Trompeo deplota che una sven- 
tura domestica abbia colpito l'illustre presi 
dente della Commissione incaricata dell'eseme 
della tariffa, l'onorevole Sella, e’ propone di 
sospendere la discussione della tariffa e pro- 
togare la Camera fino al 25 d'aprile. La si- 
"stra, per dimostrarsi superiore a qualunque 
sentimento di convenienza, interrompe l’ora- 
tore con rumori adattatissitai alla festa di Pio- 


ta. 

Ù deputsto Lugli si meraviglia... Io, per 
**&mpio, mi scusi, non mi maraviglierò più, mi 
Perdoni, di nuila fino alia XIV legislatura. La 
Sc og Trompeo è respinta a gran maggio- 

za 


Il deputato Gerau perla per dimostrare i be- 
Jefzi che derivano sila vista... politica dal- 
"iso degl: orecchini d’oro. suo 

È convalida con l'esempio il consiglio. 


Le tribune, ieri tanto affollate, sono. oggi 
Qtasi deserie. Quella diplomatica è assoluta- 
Mente disebitata, e 11 senatore Magliani è solo 
, come una noce in un sacco, nelia tribuna 
sara Le tribu Sil DA E 
pure dei suoi abituali frequentatori. 

N° riapparisce qualcuno quando prende.la pa- 


con quel che segue, come nell’Arneldo da 
Brescia. 


L'onorevole Robecchi però non è da Brescia ; 
è da Gorgonzola, e rappresenta alla Camera 
il più squisito formaggio d’Italia. Come ho già 
detto, se il deputato Rebecchi non è il più squi- 
sito cratore della destra, è ceriamente uno di 
quelli che si gustano più volontieri. Non parlo 
della sinistra, perchè con un partito nelle cui 
file militano oratori quali il farmacista Asperti; 
il chimico Ratti, Luigi Emanuele Farina, 
vocato Del Carlo ed il non abbastanza lodato 
Melchiorre, non si può competere in fatto di 
eloquenza parlamentare. 


* 


Alle.4 l'onorevole Robscchi continua, e vi 
seno:circa cento deputati nell’aula, per la mag- 
gior parte attenti alle parole dell'oratore. Due 
predecessori dell'onorevole Farini, gli onorevoli 
Mari e Biancheri, seggono l’uno accanto al- 
l’altro nell’ultimo settore. di. destra. 

Il deputato Carbonelli conferisce col dapu= 
tato Depretis, forse sulla, politica estera. Il de- 
putato Mazzarella spia un'occasione per inter= 
rompere, ma per oggi non l’ha ancara,trovata. 
It deputato Mussi, irrequieto più del solito per 
it cattivo: esito delle sue proposte sospensive, 
fa gli occhiacci al dottore Antongini, perché 
quel bravuomo dopo aver messo-la: sua firma 
alla. domanda d’appelio nominale, i'ha: ritirata. 

li deputato Robecchi, rispondendo a: quanto 
disse nel suo discorso sui trattati il deputato 
Luzzatti, dice che in Ialia non si fanno e non 
si possono fare in questo momento buone con- 
dizioni sl lavoro. 

È pur troppo facile il dimostrare con le cifre 
come‘in questi ultimi anni sieno scemate le 
imprese industriali, sia scemata la navigazione 
corì bandiera italisne, siano scemaie... insomma 
come siano sensibilmente diminuite le fonti 
del'a prosperità nazionale. 

Fuli richiama su questo fatto l’attenziore 
del governo e termina il suo discorso senza 
ampoliosità e senza pistolotto. Bel fatto! 

Molti deputati di destra-e decente si af- 
foliano intorno al collega Robecchi e gli strin- 
gono la mano. 


* 


‘4 


" parla di un argomento 
; il dazio d'uscita sopra gii zii Non 


vuole entrare nella tesi generale della aboli- 


goe maestro ». Il deputato Luz: 
con un sorriso. L’oratore vuol dimostrare che 
la nuova industria delle piriti è già di par sè 
stessa dannosa all'esportazione dello zolfo. 

L'isdustria dello zolfo è in una scoraggiante 
decsidenza, benché le cifre siano pressochè 
stezionerie. Il consumo annuale dello zolfo è 
raddoppiato e l'esportazione italiana è rimasta 
la stessa, se non é pure diminuita. 

Oggi è una bruita giornata: tutti ci ven- 
gono a. raccontare delle miserie. Il deputato 
Saladini aggiunge a quanto ha già detta che 
il dazio d’uscita sullo zolfo finirà per rovi- 
nare l’industria di questo minerale giallognolo, 
italiano di origine e di abitudine, tanto italiano 
che vè chi sostiene che ne abbiamoanche 
nel saigue. Ce ne dovrebbero avere sanza 
dubbio i Cesanati, concittadini dell'onorevole 
Ssladini, le liti de’ quali prendono qualche 
volta, come quindici giorni sono, le proporzioni 
‘di. una betiaglia compale. 


Pi 


L'oratore dice che la nuova tariffa compro- 
mette l'avvenire di questa industria, citando le 
parole scritte altra volta dall’ lustre scrit- 
tore tecnico » terza persona: che coll’ « illu- 
stre relatore > e l' « insigne maestro » forma 
la trimurti i 

L'< illustre relatore >, del resin, non perde 
sillaba e resta attonito nel sentire tanta eru- 
dizione... sulfurea nel giovine deputato roms- 
gnuol». Un altro che non perde sillaba è il 

fessor Ratti quando sente il collega inva- 
fore il suo campo chimico-farmaceutico e par- 
lare della estrazione dell’acido=solforico dalle 
piriti. 

Conclude col domadlare l'abolizione del 
dazio d'uscita sullo zolfo sperando di avere 
alleati i deoutati: di Remagna e della 
1 modesimi si recano in massa a. congrato- 
larsi con.l’oratore; primo di tatti il deputato 
e zio Buonvicwi. Îl deputato Antongini si con- 

tula in fretta; poi corre ai banchi del centro 
5 sentire îl deputato Martini: il quale ha co- 
mMincîato a parlere furlupinando. gentilmente 
la Camera e Eccellenza Depretis, e fa- 
cendosi subito ascoltare da tulta la Camera. 


Martini parla dell'industria della 
i i i per farla; ne 


ione con 
le poche teste presenti e il deputato Mussi 
prende la parola per sssociarsi ella parola 
del fantasic...so deputato di Pescia. 

Bisogna sentirlo l'onorevole Mussi deplorare 
la fretta con la quals si è voluta incominciare 
questa discussione: bisogna sentirlo tirare a 
palle infuocate contro quella povera Eccel 
lenza dell'onorevole Depretis € sempre assen- 
nato , ma che qualche volta subisce de’ bol- 
lori giovanili.» (ilarità). 

Sa 

L'onorevole Mussi sostiene che in fatto di 
tariffe « un uomo di Stato ne può sapere meno 
del suo salumaio ». Stabilito questo principio, 
ricomincia con le ossa ed il fosfato di calce... 
la sua fissazione costante. E con le ossa. ed 
il fosfato di calce si termina la seduta. 


e 2°" 


ROMA 


40 aprile. 

»°. Ieri mattina, nelia chiesa del Gesù furono. cele- 
brate le esequie del cardinate Berardi. Pontificava mon- 
signor Bianchi, arcivescovo di Mira; ha dato l’asso- 
luzione-it cardinale Di Pietro. Assistevano. alla ceri- 
monia alcuni cardinali, molti prelati ed amici del de 
funto. La musica era diretta dal maestro cavaliere Me 
luzzi.. 

« Domani mattina, giovedì, alie undici, sarà cele- 
brato un servizio funebre alla chiesa di Sant'Ignazio 
per il riposo del padre Secchi. Verrà. cantata ia celebre 
di Mozart. 

«. Venerdì, 12 corrente, all'una pomeridiana, il pro- 
fessore Angelo Ronzi, nell'aula 5* della Sapienza, leg- 
gerà e sulle scuole gnostiche d'Oriente nella prima 
metà del:2° secolo dell'èra volgare. 

= Il cronista. teatrale dell’Italic è tornato a metiere 
ia.dabbio la possibilità di avere il Lolengrim all'i- 
pollo. Diavolo! e tutto lo scalpore fatto; e. i ripieghi 
presi, e la. stagione prolungata... 

<. Al Quirino trionfane I sogni d'oro. Anche ieri 
sera, alle otto, nom erà più possibile trovare un bi- 
glietto per la seconda rappresentazione. 

La-nuosa- operetta; accorciata in aleoni punti dopo 
l'esperimento della prima sera, eseguita dagli artisti 
della compagnia napoletana don maggior sicurezza, ha 
avuto un secondo stitessso più clamoreso ancora del 
primo. Ed è ua successo meritato poichè l'impresa del 
Quirino questa volta: non ha risparmiato le spese, nè 
le cure per mettere in iscena uno spettacolo che sa- 
rebbe degno di un teatro maggiore. 

2. Nella. prossiaa stagione. di primavera avremo al 
teatro Valle ua corso di ra tazioni date dalla 
nuosa compagnia da diretta dagli artisti ca- 
valiere Francesco Ciotti ed Enrico. Belli-Bianes, 

Fra le atirici figurano ix vrima linea la Giulia Gritti, 
la Duse, la Da Caprile è la Guidantoni : fra: gli attori, 
oltre il Cioiti «dit Bianes, stanno il Bozzo. il Russo, 
e molti altri meno noti. 

e ‘omette nel corso della siazini 
segnenti produzioni nuovissime per Roma: V 
commedia in te sità di L Marenco; Tram 
in.tre atti di |. Mereaco; /l diamante nero, commedia 
in quattro i ie Collins ; Stalag-Rino, -om- 
media in due atti di E. Barbille e F. Lacruise; Po- 
testà palria, commedia togata in cinque attidi Vittorio 
Salmini; Jen Dacier, dramina in cinque atti d'iCharles 
Lomor ; Dante a Verona; dramma in cinque di Paolo 
Ferrari. 

La prima recita avrà luogo la sera di sabato, 20.2- 
prile. 


BORSA DI ROMA 


40 aprile 

Siamo rientrati a gonfie vele nella corrente dell’ot 
timismo. Le speranze ia un accomodamento pacifico si 
fecero strada nella Borsa. Sarà lo stesso nei gabinetti 
e nelle cancelierie? Lo sapremo forse fra poco : le ap 
parenze non darebbero che in parteragione alla Borsa. 

Tnianto la mostra rendita guadagna rapidamente gli 
alti corsi perduti: da 78 05, corso di lunedì sera, salì 
jerà a Parigi a 7175. 

Ba noi si fece 79, 7905 ieri nel giorno, e 790718, 
‘79/05 ieri sera. 

Oggi fumno meno fermi, causa i corsi del Boulevard 
alquanto minòri di quelli della chiusura, ma però re- 
lativamente molto sostenuti. La rendita per fine si pagò 
da 78.90 a 7997 1)2, chiudendo al prezzo massimo fra 
lettera e danaro. 

Fermi i prestiti pontifici 1850-64, 5230, 2%; 
Blonat 81 15, 81; Rothschild 85 25 nominale. 

Domandate le Banche Romane a 4150, i Cas a 675 
e le abbligazioni Santo Spirito a.409. 

Meno fermi i cambi. [a 

Francia:110 22, 110; Londra 27 63,27 

Pezzi da venti franchi 22 10, 22 98. 


Teuecrammi STEFANI 
LONDRA, 9.—La Camera dei lordi, dopo i discorsi 


dei lordi Beaconsfieid, Granville e Derby approvò ad 
‘unanimità l'indirizzo alla regina, 


LONDRA, 9. — Camera dei comuni. — Diseniesì. 
l'indirizzo alla regina. 

_Northcote propone che dicasi nell'indirizzo che le 
riserve furono chiamate sottò le armi per non fare la 


sormontale, perchè speriamo che la Russia accetterà 
le nostre vedute, acconsentendo che si discuta l'intiero 
trattato, ma che questa è soltanto una speranza, perchè 
il consenso non fa ancora dato. 

Gladstone attacca parecchi passi della. cireolare di 
lord Salisbury e conchiude biasimando la politica d'i- 
solamento e raccomandando un accordo europeo. 
Hardy confuta le asserzioni di Gladstone, dice che 
questi ha fatto di tutto per iscreditare il gabinetto; 
soggiunge che la politica di Gladstone è ripudiata dagli 


" - 
isolata. Il ministro termina ‘dicendo ‘che la pace è lo 
scopo a cui mira il popolo inglese, ma una pace du- 
revole, basata sul rispetto dei diritti.- 

La discussione continuerà oggi. 

LONDRA, 9. — Il Trmes dice che il risultato della 
discussione nel Parlamento è tale da rassicurare VEu- 
ropa; approva lord Beaconsfield e disapprova lord Derby, 
il quale pretende che nessun interesse -inglese, per'cui 
l'Inghilterra dovrebbe combattere, sia realmente mi- 
nacciato. Nell’opinione del paese e del governo, le mi- 
sure adottate non sono necessariamente bellicase,. ma 
fanno vedere che trovansi impegnati tali interessi, pei 
quali l'Inghilterra è prontaa far la guerra come ultimo 
espediente. 

SAN VINCENZO, 8. — Il vapore postale  Sauoie, 
della Società generale francese, proveniente dalla Plata, 
è partito per Marsiglia, Genova e Napoli. 

LONDR: — La Camera dei Comuni continuò a 
discatere l'indirizzo della Regina. 

LONDRA, 9. — Il Times ha da Pietroburgo: 

« Fu pubblicato un documento annesso alla circo- 
lare del principe Gorischakoff, il quale risponde pro 
memoria a lord Salisbury. Il documento tratta punto 
per punto delle quistioni sollevate, «e conchiude di- 
cendo che il dispaccio di lord Salisbury non contiene 
alcuna risposta a talî quisfionî, nè' proposte pratiche 
che possano assicurare un accordo nelle difficoltà at- 
tuali ». 

PIETROBURGO, 9. — Il Giornale di Pietroburgo, 
parlando della corrente pacifica manifestatasi. sotto 
fluenza moderatrice della Germania, dice che per ris 
scirvi sono necessarie due condizioni, cioè: di tener 
conto dei fatii compiuti e di garantire altrimenti che 
col trattato del 1856 i vantaggi ottenuti dai cristiani. 
Se il’ Congresso sî riunisce per discutere nuove ga- 
ranzie serie, la Russia le esaminerà col sincero desi- 
derio di trovarvi il voluto equivalente, Il giornale. con- 
chiude dicendo che, se l'Europa vuole. discutere il pro- 
blema d'Oriente con uno spirito di pacificazione, gli 
Îtî non» verranno dalla» Russia, sevéssî*sararinò* 
cussi senza sofisticherie sospettose, ma col sincero 
desiderio di ottenere uno sciogiimento durevole. 

I giornali russi tengono uwlinguaggio più moderato. 


Bonaventura SeverINI, geresto: responsabile. 


PARIGI. Qual è quella gran dama che non conosce 
la famosa cintura Agence delle Sorelle de Vertus, 12, 
Rue Anber? non possiamo dare invero che pochi schia- 
rimeuti alle nostre amabili lettrici, soltanto lor diciamo 
che_il corsel-corazza è indispensabile per .le. vesti at- 
tillate, come la ciatura Régence è la favorita delle per- 
sone sottili e di salute delicata. Ambedue i corsele sono 
fatti dal punto di vista dell'igiene, e per..ogni infer- 
zione dirigersi. a. questa casa importante. 


——r—————————_—————€€ 
ESPOSIZIONE CHINESE e GIAPPONESE 
Oggetti antichi e moderni da L. &a 10;000 

al pezzo. 
Roma, Piazza di Spagna; 23; Roma. 


IE EUROPA SI COLTIVA IL CAFFÎ. Vedi 4° pagina. 


AVVISO 


L’Amministrazione del Monte di 
Pietà di Roma allo scopo dî sollecitare 
la vendita della Galleria appartenente 
a quello Stabilimento- è venuta nella 
determinazione di adottare delle faci- 
litazioni sui prezzi di vendita ripor- 
tati. sul relativo catalogo. 

Nel rendere nota tale disposizione 
si avverte altresì che, riguardo all’a= 
pertura al pubblico della stessa Gal- 
leria, resta fermo'l'orario attualmente 
în vigore, cioè dalle 10 antimeridiane 
alle 3 pomeridiane di tutti i giorni 
eselusi perdi giorni festivi edi giovedì. 


ALBERGO CENTRALE, V. crviso in 4* pagina. 


SALE DI DANTE 
ROMA — Via della Stamperia — ROMA" 
Vendita di &ggetti Antichi 

Giovedì 11, Venerdì 19 Aprile 1878 


, i gs 
D'affittarsi. subito 
Pèr cessazione di commercio uti granda né- 
gozio sl. Corso con. vetrina, belle e, nuove » 
masserizie. ng N 
Informarsi presso il negozio di Biancheria, 
Corso, 341, Roma. 


PARIS ILLUS ì 


- | Avrisi od inserzioni priosvene presso l'Uficio Principato di prbblicià @hlieght, Roma, via Colonna, M, p. p. Firenze, Piazza V: di $ HI Novella 13, 


Bilano, via Santa Margherita, 45, casa Gonzales. Parigi, 46, rue 


Prolungandosi ancora per alcuni giorni la compilazione del Catalogo con cui poter offrire alla numerosa nostra clientela 


La Ditta DELL'ERA c BESOZZI 


modelli di Parigi, 


A.U BON MARCHÉ 


Via Ugo Foscolo — MILANO — Transito S. Raffaele, 9 
i fanno do: di esporvi un riassunto degli Articoli che potranno fornire 
ui aa CONTINUA — L'ESPOSIZIONE 


FLANELLE DI REIMS BIANCHE LINGERIE CONFEZIONATE 


SCOMPARTIMENTO LANERIE 


Stelle, Nevità per Abiti da sigmora | pa L 2502 L 531 metro alt. metri 0,7; | Camicie per Signora da L25021 30 
Dismanto - : a -I5 | Matande - . + . > 25 >» 
? NOVITÀ IN ARTICOLI PER UOMO Corsages . . . . . »3—- >» 40 
Tagli pantaloni . . . . dal'393aL4z/gJopoos « - - - - » 3,50 > 20 
MATELASSÈ NERI E COLORATI SOTTANE BIANCHE CON PIZZO a L. 4.50 
si icon Se e At È ao ASSORTIMENTO IN SETERIE DI LIONE 
FOULARDS TUTTA SETA (Falle Margherita) 3 
DaL 069 . . * . . . aL550| Specialità det’AU BOW MARCHÉ 
COPIOSO ASSORTIMENTO IN CRAVATTE ABITI CONFEZIONATI PER SIGNORA 
cialli 7 tanto per sigeora che per uomo (modelli di Parigi) 
i 0. Da L 0.50. . . . . +. aL295fDaL 1850. - ++ al 300 
Da teca ARTICOLI DI BLIOUTERIE PALETOTS NOVITÀ PER SIGNORA — — 
i pai ce a prezzi eccezionali Ilio ne nta re 
Thibei neri » . - daL 2402163 metro ei N ai ici GIUOCATTOLI A PREZZI VANTAGGIOSI 
246 cis > | (ami . - - - » 440 »20— f NASTRI DI Sr-ETIENNE A PREZZI ECCEZIONALI 
Aura DE A UE PIUME È FIORI DI PARIGI 
x ATRIA e bianchi sa a LL 350 
to ansa JZZA DENTELL APPELLI DI PAGLIA da L. 4.90 a 
FLANELLE DI REINS COLORATE PIZZI DENTELLE cA PARIS ID, 
ie VE O E I) COPIOSO ASSORTIMENTO IN PLIANT 


a prezzi eccezionali 


PARURES PER SIGNORA TUTTÀ NOVITÀ 
TENDE, GUIPURES; STOFFE PER MOBILI E REPS 
AGHÌ, SPILLI, COTONE da ricamo e da cucire 
BOTTONI, BUSTI, BORDURE in tutti i generi 
GRANDIOSO ASSORTIMENTO IN TAPPETI 
tanto per tavola che per pavimento, 2 prezzi convenientissimi 
DAMASCHI TUTTA LANA da L. 3.40 a L 3.90 

TELERIE #1 
ie nie 
CRETONNE PER CAMICIE da L. 0.75 al metro 


suanti di pelle per sì , ed uomo, e Filo 
Guanti di Scozia, Calze di fo 


Sapone Glicerina, Latturaria, Acque di Felsina e di 
tntto Cedro, Elastici, Ombrell:, Ombrellini, Spazzole, 
Pettini, a prezzi ridotti 
MILLE E PIÙ” OGGETTI IN TUTTI I GENERI 

a prezzi vanuaggiosiss 


RREDI COMPLETI DA SPOSA | | 


Tiro 300,600 © fino a 2000 ; 
nel. Negozio di Bingerie e Telerie 


% PROFUMERIA RIGAUD & G* 
} 8, rue Vivienne. — Parigi. 


} PRODOTTI ALL'YLANGYLANG DI MANILLA 


GENES 
-IGRAND HOTEL ISOTTA 


Rue de Rome 
Ouverture 4.er septembre 1877 


OCARIN A) pito daro 


[Nuovissimo istrumento musical: [le plus beau et salubre quartier de 
[sul quale ognuno, anche non mu-[la ville et au centre, è prozimité 


[des théatres, du bureau du télégra- 


[sicante, si mette in grado în pe-| rho de la poste et de la promenade 


; vi NUOVI PROFUMI ESOTICI PERFEZIONATI [(chc ore di suonare Je più spati|publigu, siciné da bruit du pori 
melodie, adattissimo per l’ac-{Vue superbe de la rue de Rome, 

GI ANNI OUSSET CHAMPACCA, MALAGHETTA, NIZZAINE, SAN-PAQUITA, lcompagnamento di piasoforte [rue Assaroti et galerie Mazzini. — 
ALESSIA, LINALOÈ Prezzi di veridita compreso l’im-{Ascenseur desservant tous les éta- 

PROVENIENTI DALLE INDIE, DALLA CHINA, DALLA BOLIVIA, Ibaliaggio L 250 — MM. les voyageurs trouve 


DALLE ANTILLE & DAL MESSICO 
PROFUMERIA MIRANDA 
A base di Giglio e di Lattuoa 
ESTRATTO, SAPONE. OLEO E POMMADA 
CREMA DENTIFRICIA RIGA UD abasedi china 
DENTORINA RIGAUD nuovo Elisir all’ arnica 
DEPOSITO NELLE PRINCIPALI CITTÀ 


ROMA, Via del Corso, 244-246, ROMA 


Si tiene l'elenco dei prezzi di tatti gli articoli 
del magazzino, per chiunquejne faccia domanda. 


= i 
Deposito in Roma presso Giardinieri, profamiere al Corso, n. 423. Agente general 
della casa Ri G. Aliotta, 56, nici Boni N li. e 3 


TM: 


Tue Richelieu, successore del sig. 


DI SEE LINO 


NZ NINNI > TE CIGARI cora CARTA 


NUOVA SPECIALITA” ADORNO 
— |\Umiehe per guarire pronta 


A ‘apo 
TOI "Ti ibile (}| mente la tosse e il mal di gola 
| Prezzo della scatola 
(Cent. 60 in Firenze e cent. 70] 
senza aggiungerci 
nulla. Si trova nelle 
Brew. 


ba Sì vendono in Firenze all’Em- 
principali Fasmacie dei wvuuv, vd è rarigi presso @iulte Ferré, farmscista, 102, il[porio Franco-Italiano ©. Finzi 
le G. via dei Panzani, 8. 


Isiruzione stampata cent. 80. [Fon au Grand Hotel Isotta tout 
Deposito presso la succarsale 


|dell'Emporio Franco-Italiano € 
Fina e C., 15, via S. Marghe 
rita, casa Goszales, Milano. 
Si fano spesizioni in provin | { “oppressione 
respiratori! 


[cia centro rimessa dell'importof { affezionidelle: 
in vaglia postale 


lle comfort moderne. —1(4357P) 


Guarigione dall'impiego dei 


vi GICQUEL 


(Sapore grasevole) FARMACISTA DE Î2 CLASSE 
quin 


Prezzo della Scattola, fr. 3.0 
— della1/26cat. fr. 2.00 


Sì trovane nelle principali 
farmacie, in Roma presse 
ti e Bianchelli, via Frat- 
ima 68, Garneri e Mari- 
i, farmacisti. 


in provincia. 


ROB BPi FAL. AFFFCTEUR 


che ci Ranno dito dei 
‘RLAUD 


da ‘ci semiramo dover tenere i primo) 
to la medicina, be riconoscinto nelle piloìe!! 


inciso su ciascuna pillola come dicontre. 

A PARIGI, rue Payenno, 8, ed in ogni farmmacie 
SI ron 2 Firenze France taiazo ©, Pai e ©. 8, i | 
e et nti 


EVITARE LE FALSIFICAZIONI 


EAU DE *MELISSE DES CARMES (Si 
BOYER 
dei Frati sonia Garmine 


14 meo gaber 14 
È 


14, Bue Tarann , 14 
Raccomandata dalle calebrità me edo + Francia contra l'ape. 

: rete, 
pioesi, il mal di mere, i vapori, le coliche, lo indigestoni, 1 


lcopaive; al mercario, ed al jeduro di potassio. 
generale, 12, rue Richer, a Pazigi, ed a Roma presso ie principali] 
srmacia. (a 


n) 


“ pressione fissa 


.G.D 
ed al 


Bu S 
An Franei 


i Fiori, 4, 


Via 


SI COLTIVA IL CAFFÉ 
‘sè tanto per proprio “oasurao che 
e Ò Nel 


il Catfà Messicano valciiori 


E 


IBOULET frères jeunes, Costruttori 
PARIS, Rue des. Éoluses-St-Martin, 24, PARIS 


A Torino presso 


SPECIALITA». MACCHINE C 


si 


SL 


Ron più Medicine 


deliziosa 
SU Sars di Lemdra, dette 


AARABICA 


Autorizzato in Francia, in Austria, nel Belgie ed in Rassia. Il Rob vegetale PERFETTA SALUTE meuicino "in pur 
«i 
ria 


VA_&AFFETTIERA pini fi curare 


Venezia 29 aprile 1859. 


Il dott. Antonio Scordilli, giudice al tribunale di Venezia, Santa 


La Revalenta da lei speditami 
fante, è perciò Bestie 2a Prodotto buon efetto nel 


PA in scatole : 4/4 di kil. 2 fr 50e 4/2, til. 
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di latta, per 1? terze 2 fr. 500. 
3 Roma, Corti 48 azzo Bi fe; per 120 Mime ASTE per sent pe 0; Der 
vis Frattina. 68. 576 tazze 78. Dette in PAVOLETTE per 12 ted hnio o 
per 26 tue & f_B0; per 18 tre è Ir ha 
Pica BARR! SE (imided) n È, via Tommaso > Grossi, 


i 


diando 1 
partiti di 
latino e 


giuoco r 
si trovag 


plina. 


Alloral 
partiti : 


tuzione, 
voluzion 


dendogli 
rispose: 


«<< 


| 
° 
a 


sRRE 


Rabbi FÉ 


pi 


# 


In Roma cent. 5 


_— —r__nmnpu 


La .....one dei partiti 


Confesso ‘che ormai, seguendo e stu- 
diando la nostra questione d’Oriente dei 
partiti di Monte Citorio, c'è da perdere il 
latino e fors’anche l'italiano. 

Per una decina d’anni non s'è parlato 
d'altro che della indispensabile disciplina 
dei partiti : la salvezza dello Stato e il 
giuoco regolare dei partiti richiedevano che 
si trovasse il modo di disciplinarli: ogni 
due mesi si sentiva il bisogno di una grande 
questione sulla quale e per la quale i par- 
titi potessero disciplinarsi. La questione 
non fa mai trovata; e neppure la disci- 
plina. 


x 


Allora si pensò alla ricomposizione dei 
partiti: la salvezza delle libere... eccetera 
e il giuoco come sopra dovevano sorgere 
dalla ricomposizione. Non si ricompose 
nulla e sì tirò innanzi, senza disciplina e 
senza ricomposizione. 

Parve che l'ostacolo venisse dalla ine- 
sattezza della parola e si sostituì alla ri- 
composizione, la ricostituzione: invece di 
ricomporre i partiti, bisognava ricosti- 
tuirli. 

Non si ricostituirono meglio di quel che 
si fossere ricomposti, o disciplinati. 


x 


In questa difficoltà di casì e sentendosi 
sempre il bisogno dell'ordinamento dei par- 
titi perchè il giuoco fosse regolare, il Di- 
ritto inventò la trasformazione. 

Ma ecco la Riforma — storica — dargli 
sulla voce e dirgli che egli non sa quello 
che si dica: non si tratta già di trasfor- 
mazione, ma di epurazione dei partiti: ci 
vuole l’epurazione; con essa il giuoco (dei 
partiti) diventa subito regolare. È questo 
lo studio presente della questione ; non dico 
l'ultimo, perchè iersera la Riforma vedeva, 
tra la trasformazione e l’epurazione, far 
capolino l'evoluzione. 

I lettori possono scegliere a loro gusto 
e talento tra la ricomposizione, la ricosti- 
tuzione, la trasformazione, Y'epurazione, l'e- 
voluzione... e divertirsi. 

Se poi non ci capiscono nulla; piglino il 
mio partito, e tra la disciplina, ìja ricom- 
posizione, la ricostituzione, la trasform: 


IL NOME DI FAMIGLIA 


» LUISA SABEDO 


< — Gredero che vostra madre mi avrebbe 
almeno risparmiata la pena di dirvi che qui non 
dovete più riporre il piede. Gemma non è più 
vostra fidanzata. 

< E siocome io mi precipitai verso di Ini chie- 
dendogli spiegazione di queste parole, egli mi 
rispose: 
< — Chiedetela a vostra madre la spiega- 
zione; ella sola è in grado di darvela. 

< Cereai d'insistere ancora — proseguì Ar- 
mendo fremente — ma egli mi prese pel braccio 
come avete fatto voi poc'anzi, dicendo ancora: 

< — Non farete un passo di più. V'ho detto 
che Gemma non è più vostra fidanzata, rispar- 
Miatele il dolore di udire il snono della vostra 

ce, 

< A queste parole io mi trovai, senza sapere 
come, fuori dall’uscio che il signor Bandinelli 
mi chinse letteralmente in faccia. » 

Vi fa un istante di silenzio, durante il quale 

mando fece ancora dne o tre giri vertigi- 
Rosi intorno alla camera; poi si fermò dinanzi 


FANFULLA 


ar 


| 
| 


Num. 100 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, n ma 
Avvisi ed Inserzioni A 
presso l'Ufficio Principale di Pubblicità 


Gli Abbonamenti 
principiano col 1° e 15 d'ogni mese, , 


NUMERO ARRETRATO C. 10 


zione, l’epurazione e l'evoluzione, scelgano 
la confusione. 

La confusione è il risultato pratico, evi- 
dente dell’ammirabile e dilettevole giuoco 
dei partiti. 

Speriamo ehe l’ultima parola po: es- 
sere l'abolizione dei partiti. Dico speriamo, 
ma permettetemi di sperarlo poco. 


90] N 
Arai 


GIORNO PER GIORNO 


Il giorno 3 aprile, alle ore 8 15 pomeridiane, 
moriva, quasi improvvisamente, 
l'illustre archeologo senatore Giovanni Speno. 

Era nato nel 1803 a Piosghe nel Capo di 
sopra della Sardegna. Studiò teologia nel se- 
minario tridentino di Sassari, ove si addottorò 
nel 1825; fu maestro nelle scuole istituite nella 


Roma, Venerdì 12 Aprile 1878 


stessa città da Carlo Felice. Recatosi a Roma | 


per approfondirsi negli studi filosc 
maestri nelle lingue o: riebri Moiza, 
Sarti e Wiseman ; ed ivi fece stupire i maestri 
col suo acuto ingegno. 

Fu eletto poscia professore di lingue orien- 
tali nella Università di Cagliari, ove rimase 
fino al 1844, anno in cui, abbandonò il pro- 
fessorato, essendo nominato canonic) della 
cattedrale; fu bibliotecario per molti anni nella 
stessa Università, e infine rettore magnifico, 
fino al 1868. 


i, ebbe 


* 
e 

In questi ultimi anni visse ritirato; e si de- 
dicò con grande fervore egli studi archeolo- 
gici ch'ei tanto amava, e che tanto lo resero 
illustre ! 

Ebbe lo Spano vasto ingegno ed ardito, fa 
profondo scienziato, e fece perte di illustri 
accademie, come quelle di Lowdra, Berlino, 
Copenaghen ed altre molte. 

Fu senatore dal regno, ma ron prestò mai 
giuramento. Fu fregiat> di molti ordini caval- 
lereschi; e î suoi concittadini, grati e plaudenti, 
gli coniarono una medaglia d'oro, in quel tempo 
in cui egli con rara raccolta di monumenti 
preistorici dimostrava nel congresso archeo- 
logico di Bologna la venusta civiltà della sua 
patria. 

Fe egli di quella eletta schiera di uomini 
che intesero sempre ad illustrare ia patria, 
degno amico e compagno di ricerche e di studi 
dei venerato Alberto Della M 
l'illusire e sventurato barone Di 


prot nil uti Ru 


IN 


*, 
343% 


Da uno dei dilettanti di sonetti, ai quali ri- 
derò un di questi giorni la perola per la ria- 
pertura del Museo parlamentare, ricevo il 

Discorso dell'onorerole Visconti- Venosta 

Poichè fui per tre volte al ministero, 

E ci posso tornar la quarta volta, 

Parierò como sempre, c a chi m'ascolta 

Parrà d'aver compreso il mio pensiero. 

L'integrità del 

Può di 

Qual altra beso, si 

Dere al novo edificio? eci 


ttomano impero 


o il mi 


L'Europa che non ebbe assei pi 
Noa sa come concor: 
Perché non ha prove 


Tu fuce linpidissuma lo ha messe. 


* 
3% 


La espropriazior 
perte del palazzo Ti 


tà pubblica di una 
onia ha messo addosso 


a parecchi dei miei confratelli la smania degli 
aneddoti intorno alla cesa ed al suo proprie 
fario. 


Sebbene le mura non abbiano ancora toc- 


| cata la piùlieve offesa dalla piccozza e dal mer- 


| tasia dei raccontato: 


telto, si è preteso di vederci dentro. 

Ma Le Sage è morto; i tempi del Diavolo 
zoppo sono passati da un pezzo; @ gli sned- 
doti raccontati, se sono prova della fertile fan- 
hanno poco 0 nulla che 


faro colla verità. 
al 

Per esempio, si è detto che in un elegan- 
issimo e straricco teatrino, fatto costruire dal 
cipe Torlonia nel proprio palazzo non fu- 
rono mai date rappresentazioni di sorta. 

Coloro che vivono a Roma da qualche die- 
cina d'anni e che serbano memoria di quanto 
vavvenne dal quaranta al cinquanta, giudiche- 
ranno abbastanza strana una simile afferma- 
zione. 

Ma invece di correggere e di rettificare, 
raccontiamo. 


Peri 

Le feste che il principe Torlonia dava a 
quel tempo erano spiendidissime e popolalis- 
simo. 

Il principe, olire a tutta quanta l'aristocrazia 
paesane, v'invitava chiunque si ‘trovava in 
Roina, 0 raccomandato alla Banca Torlonia, o 
in relazioni d'affari con esse. 

Ne ciò basta. Usavano i forestieri, quando 
anche non avessero credenziali sul Banco Tor- 
lonis, farsi spedire le lettere con quell’indirizzo; 


——____________—_—__——_& 


che mi ama tanto! Di tutto ciò è causa, senza 
dubbio, lei sola; ieri ancora io ero considerato 


in casa Bandinelli come nn figlio! E voi yoleta | 


che io taccia? Voi volete che mi arresti din- 


nanzi a quattro convulsioni venute a tempo? | 


No, per Dio, voglio vederla, e subito ! 

Così dicendo s'incamminò vivamente verso la 
camera della madre: ma il dottor s'impadronì 
di lui @ vi fa una breve lotta fra loro. Final- 
mente il medico potè dire : 

— Non so se vostra madre abhia veramente 
dei torti; per conto mio non lo credo; ma non 
voglio disentere ora su di ciò: quello che so 
gli è che ella soffre assai în questo momento, 
e che una commozione può mettere a repenta- 
glio la sua vita. Non sono facile a spaventarmi, 


verun'altra persona, e parlava solo della cosa 
orrenda che doveva dire al figlinolo. Questi a 


Sfaria di preghiere ottenne di avvicinarsi all’am- 


malata, ma essa non lo riconobbe, e il giovane 
uscì a capo chino, spaventato, incerto e chie- 
dendosi disperatamente quale fatalità era ve- 
nuta a pesare improvvisamente su tatti. 
Intanto la rottura del matrimonio di Gemma 
© d'Armando non era più un segreto per nes- 


| suno a Santa Radegonda. La famiglia Bandi- 
| nelli era partita il domans dell’oltima visita di 


ma questa volta, ve lo giuro, sono preoccupeto. | 


Voi dovete obbedirmi, quando si tratta di ma- 
lattia la mia volontà deve prevalere. Potreste 
averne un serio rimorso se ne fosse altrimenti. 

Armando cercò di lottare: malgrado tutto 
egli amava sinceramente sua madre, di fronte 
alla probabilità di una seria malattia ebbe la 
forza di porre un freno alla sua collera e di 
cedere, per poco però, diceva, ai suggerimenti 
del dottore, il quale senta comprendere ancora 
bene di che si trattava, vedeva esso pure la 
necessità di tenere separati la madre ed il figlio. 

E questa necessità si fece più imperiosa, 
perchè allorquando il dottore potò tornare al 
letto della signora Sabina, trovò che ella deli- 
rava davvero; non riconosceva più nè lui, nè 


Armando, partita a dispetto della stagione ancora 
calda durante la quale nessuno di loro era av- 
vezzo a dimorare a Firenze. Quella partenza 
era una figa dinanzi alle insistenzo temuto del 
fidanzato respinto. 

Non è a dire i commenti cho si facevano; 


| ciascuno si lambiccava il cervello per iniovi- 


nare il motivo di una simile catastrofe avve- 
nata subito dopo la festa che aveva avuto luogo 
per anvanziare pubblicamente la prossima unione : 
la curiosità era sì viva a questo riguardo che 
qualcano più imprudente ne chiese persino allo 
stesso infelice Armando. 

Una sera egli giunse a casa furioso Si lagnò 
in termini più vivi col dottore, dicendo che 
ad ogni costo voleva tentare di sapere da sua 
madre il motivo di una rottura di cui parlava 
tatto il villaggio. Il dcttore tremò per la signora 
Sabina; ella non delirava più, ma era tanto de- 
bole che anche una lieve scossa poteva esserle 
faiale. In questo frangente egli non vedeva altro 
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e il principe invitava anche coloro che non 
avevano con ui altro rapporto che questo delle 
lettere spedito e ricevute. 

Vero è cha si faceva pagare uno scudo per 
ogni epistola che toccava la soglia di casa sua ! 


è 
Ceti 


‘ano, l'ho detto, vere foste regali. Danze, 
musica, teatro; vera un po’ di tutto. 

In una sale si baliava; in un’altra si can- 
tava; nel teatro si recitava. Tre divertimenti 
al tempo stesso, per spassare la moltitudine, 
che si riversava negli appariamenti. 

Questi non erano inlieramente aperti a tutti. 

La qualità, il ceto della persona essendo di- 
versi, diverse erano le accoglienze che în casa 
Torlonia le si facevano. 

In una prima sala stava il commendatore 
Spada, un amico del principe e quasi un suo 
cerimoniere. 

Se l’invitato era una persona di nome non 
illustre o di non granda fortuna o non im- 
pertanto per pubblici uffici, il commendatore 
| la riceveva, la salutava e l’accompagnava di- 
| rettamente nella sala del ballo; se era un 
pezzo grosso, lo introduceva in una seconda 
sala e lo presentava al principe. 

Bisognava essere un ambasciatore, o un 
membro di casa regnante per potere, dopo lo 
Spada e il principe, vedero la principessa, che 
stava în una terza sala — specie di sancta 
| sanetorum consentito a pochissimi eletti. 


a 

Anche si palati de’convitati toccavano sorti 
diverse. 

Per la folla, per il buglione, a una certa 
| ora della notte da quattro porte della sala en- 
travano, portate dai serviteri, quattro grandi 
tavole ricolme di vivande e di vini. Delle 
quattro sì faceva, unendole, una tavola sola. 

Era come il segnale d’una battaglia; assal- 
| tavano 

« Dame e signori 
Bottiglie, intingoli 
E sersitori... » 
Accadeva a Roma quel che a Firenze sotto 
gli ccchi del Giusti 
« Un moto, un vortice 
Di manì impronte 
E piatti e tavole 
Tutte in un monte. » 

Dopo una mezz’ ora, il banchetto diventava 
| tabula rasa, come l’anima]secondo certi filo- 
sofi — e non c’era più da avere un bicchier 
d'acqua neanche a chiederlo in ginocchioni. 

Il principe coi pochi eletti cenava sul fare 
del giorno in una piccola sala: gl’invitati mai 
più di dodici. 


——___———— nn 


mezzo per avere alcuni giorni di tranquillità 
che quello di allontanare Armando. 

Si adoperò dunque in questo senso esagerando 
anche un poco, se vogliamo, lo stato della ge- 
nitrice, e seppe fare così bene che Armando in 
un istante di maggiore irritazione, sclamò: 

— Poichè sono tanto pericoloso per mia madre, 
è meglio che me ne vada da casa: la libererò 
così dalla presenza di un esaltato, di un cattivo 
figlinolo. 

— Piuttosto che concorrere a farla soffrire 
nello stato in cui si trova, sì, è meglio che ve 
ne andiate a Firenze — disse il dottore — colà 
forse potrete vedere Gemma e parlarle. 

Vedere Gemma, parlarle! Non ci voleva nulla 
di più per decidere prontamente il giovane a re- 
carsi a Firenze. Se la rottura del matrimonio 
dipendeva davvero da un capriecio di sua madre, 
perchè le cose non potevano accomodarsi poco 
alla volta? Perchè, passato il primo impeto di 
collera, il signor Bandinelli non si sarebbe ]a- 
sciato piegere, o almeno non gli avrebbe dsto 
egli stesso quelle spiegazioni che bramava in- 
vano dalla genitrice? G 

Egli partì danque animato da una nuova spe- 
ranza che, pur troppo, non doveva avverarsi. 


(Continua) 


Erano famosi certi tovaglioli che si tiravano 
fuori quando alla cera assisteva qualche per- 
soneggio illustre, e che erano guarniti di trina 
antica di Fiandra, larga quattro dita. 

sta 

Cardinali e monsignori intervenivano senza 
scrupoli @ quelle fesie. 

1 ballerini di quel tempo, che vivono ancora, 
si ricordano di un ebat» de Falloux, leggia- 
drissimo direttore di quadrigie, e del quale 
nessuno credette a quel tempo ch'egli avrebbe 
finito col mettersi addosso la porpora cardi- 
nelizia. 


*, 
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Tempi passati! 

Oggi quelle sale sono condannate a cadere 
in frantumi sotto la piccozza del muratore. 

È condannato forse anch'esso il famoso ga- 
binetto della principessa Torlonia, col pavi- 
mento di legno a tarsia, che si faceva vedere 
come una delle meraviglis di Roma a pochi 
fortunati e a condizione che prima di entrarvi 
si mettessero le pantofole !... come per entrare 
nella moschea di Santa Sofia. 

Che ferci? La via Nazionale ha da trovare 
il suo sbocco; la gente aspetta l'aprirsi di 
quella grande arteria che congiunga il centro 
di Roma coi nuovi quartieri. 

Dicono che il principe Torlonia sia addolo- 
ratissimo della mutilazione del proprio paiazzo. 
E lo credo e lo intendo. 

Ma intendo anche che bisogni fa 
comunicazioni agli abitanti della c: 
talia, e far risparmiare tempo ‘e fatica a chi 
gira e suda e lavora — por poter pranzare, 
mrgari senza i tovaglioli guerniti di valen- 
ciennes! 


Pari sa 

Dicevo l’altro giorno che la storia contsm- 
poranea è spesso e volentieri la meno cono- 
sciute. 

Esempio: il Figaro, non l'organo dei par- 
rutechieri, che esce in Asti, quello di Parigi, 
poriando dell'arciduca Alberto lo dica foujonrs 
victorieuz sur les champs de bataille d'Italie. 


ata 

Io ho sempre professsto, e senza sffetta- 
zione, il più grande rispetto e la massima con- 
razione per il comandante dell’esercito au- 
striaco a Custoza. Ma egli non ha avuto altre 
occasioni fortunate per potere ottenere d'essere 
chiamato sempre vittorioso! Il sultano vuole 
almeno un psio di vittorie segnalate prima di 
fcegiare i suci generali cal titolo di Ghazi. Il 
Figaro levi il toujours, metta i campi di bat- 
taglia e) singolare, e senza levar nulla al me- 
rito militare indiscutibile dell'arciduce, non 
sciuperà la storia. 


® 
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Utilità politica del telefono. 

Vi ricorderete di quel tel giornale che per 
far volare gli anelfsbeti ha immaginato il me- 
todo di votazione per palline. 

Questo metodo può servire in votazione di 
ballottaggio, ma non in prima votazione. In- 
vece col telefono la difficoltà sparisce. 


* 
3» 

Gli elettori si presentano al portavoce messo 
fuori della casa elettorale, e pronunciano il 
nome del candidato. Nell'interno dell'ufficio il 
nome è fedelmente ripetuto, e gli scrutatori lo 


Siccome non è facile distinguere la perso- 
nalità della voce trasmessa dal telefono, il se- 
greto del voto può essere perfettamente ri- 
speltato ! 


. 
* 


C'è però un’obiezions: i muti non potreb- 
bero votare. Ma questi potrebbero essere am- 
messi e consegnare la scheda scritta. 

Se poi sono muti e analfabeti, vuol dire 
proprio che la Provvidenza ha loro negato la 
particella di sovranità che sta nel diritto di 
voto, In ogni modo, potrebbero votare per 
mezzo della fotografia. 

Raccomando il telefono... e anche la foto- 
grafia ai riformisti; allora avremo veramente 
un Parlamento che sarà la vocs e la fotografia 


NFULLA 
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era aperta a SE il piso delaeno 


Eccellenza, 

Ul sottoscritto è persuaso che Vostra Eccellenza non 
ignora i delittuosi quanto strani fatti avvenuti in Ce- 
sena l'ultima domenica di marzo, ia pieno meriggio, e 
nella piazza principale. L'Eccellenza Vostra non ignora 
ne sono persuasissimo, che vi fa un conflitto, una vera 
pugea, in seguito alla quale si raccattarono sul terreno 
sei feriti, tre dei quali son morti 0 giù di IL 

E ciò seaza pregiudizio di chi avrà portato le pro- 
prie ferite a casa, perchè, fra altori e spettatori, as- 
sisteltero alla battaglia cento 0 dueceato persone, e vi 
figurarono doppiette, rezolrers e coltelli. Quei bravi 
ragazzi, da buontemponi allegri, sono, Vostra Eccel 
leaza lo saprà, decisi a riprendere il civile diverti- 
mento tutte le voite che a loro farà comodo e che lau 
torità di pubblica sicarezza continuerà a chiadere am- 
bedue gli occhi, sugli eccitamenti e sulla posta data 
di luogo, di giorno e d'ora. I galaatoomiui, Eccellenza, 
vanno più ia la ed affermano che l'autorità di pubblica 
sicurezza parteggi addirittura per uno dei due partiti 
che discutono sulle loro differenze politiche con tanta 
temperanza di argomentazioni Per amore del vero 
si dice che Vostra Eccellenza abbia dato l'ordine che 
la sopracitata autorità vada 2 chiudere gli occhi al- 
trove; ma poi qui del luogo, non ne sappiamo nulla ! 

Può darsi che le paterne viscere di Vostra Eccel- 
lenza credano sufficientemente punito chi ba mancato, 
a parere dei non buoatempoui, così gravemente ai suoi 
doveri: in ogni modo, Vostra Eccellenza non ignora 
che la singolare tenzone fu cagionata dall'odio di coi 
sono iavasi gli internezionalisti per 1 repubblicani e 
Viceversa. 

Odio sempre più fomentato da alcani giornalaccoli, 
i quali vedono la luce in parecchie città di Romagna, 
e che quotidianamente gridano che è ora di dare di 

iglio alle armi. Ma di questo sprezzo alia società ed 
alle leggi, di questo eccitamento all'odio fra cittadini, 
nessuna autorità dal 18 marzo 1a qua noa so n'è mai 
oconpata. Scusi, Eccellenza, questa digressione, e ripi- 
glio il filo. 

1 nostri buoatemponi, dopo poche parole provocanti 
senza dire lai, nè bai, spianarono i facili e li tirarono 
a braciapelo. E sa vostra Eccellenza a chi si deve, se 
la lotta ebbe fine immediatamente? Al coraggio esem- 
plare di sei carabinieri e del loro Inogotenente, suste- 
nuti di qualehe cittadino; badi Eccellenza, non buon 
tempore. I carabinieri sotto gli ordini del loro coman. 
dante procedettero a parecchi arresti. Ma come accade 
sempre in casi, farono condotti in domo petri; 
le braccia: le feste, i più responsabili, hanuo la inve- 
terata abitudine di ritirarsi pei primi. 

Sono arcipersuasissimo che Vostra Eccellenza non 
iguorerà che più tardi, a pochi passi della città, si 
sono incontrate in vettura due comitive: l'una repab- 
Dlicana e l'altra internazionalista, le quali allegramente 
si scambiarono da veltura a vettura parecchi colpi di 
revolser seaza conseguenze. 

Il giorno dopo, Eccellenza, fa trovato ucciso fuori 
di città ua tale e sui cadavere furono rinvenute venti- 
cinque ferite di coltello! 

Vostra Eccellenza appena informato del fatto, d'ac- 
corde con l'onorevole suo collega della guerra ci ha 
inviato due squadroni di cavalleria, e da Raveana al- 
cune guardie di pubblica sicurezza e da Roma un 
ispettore di pubblica sicurezza. 

Tutto ciò va bene, e ne ringrazio Vostra Eccellenza, 
ma quello che nè io nè gli altri, non buontemponi, 
noa possiamo mandar giù è la nolizia che qui da noi 
si dà per sicura, che Vostra Eccellenza non sia ancora 
persuaso della necessità suprema per l'ordine pubblico 
e per la moralità, di sciogliere le diverse società demo 
cratiche internazionalisie e congeneri che in Cesena 
puliulano come in tutto il resto delle Romagne; i soli 
e veri focolari del disordine, ove si organizzano e si 
decidono i bei fasti di cai Cesena è stata spettatrice. 
Questi fatti, se Vostra Eccellenza non si decide ad 
agire con la maggiore severità e prontezza, si ripete- 
ranno qui ed altrove. 

lo mi lasingo che Vostra Eccellenza, leggendo questa 
mia lettera, vorrà prenderla in buona parie, peasando che 
è l'eco de’galantuomini, i quali si rivolgono all'autorità, 
perchè senza preoccapazione di partiti e di influenze si 
provvegga a far cessare uno stato di cose assoluta- 
mente intollerabile per i cittadini che pagano le tasse, 
che accadiscono aifloro affari e che si vantano di non 
appartenere a nessuna combriccola. 

Di Vostra Eccellenza 


Di qua e di là dai monti 


La situazione estera è.. secondo la si guarda. 
Quesuone di luce ! 

Ieri l'altro, per esempio, « il Consiglio dei 
ministri si protrasse fin dopo la mezzanotte >. 
— Pungolo di Napoli. 

Situezione scura, piena di contrasti come 
un quadro di Rembrandt. Luce arlificiale! Nè 
donna, nò tela non guardare a lume di can- 
dela. 

Dio sa quanti abbsgli, e per nalurale conse- 
guenza quante apprensicni | 

st 


Ma il Pungolo m'avverte che un altro con- 
siglio di ministri si raduna questa mave. Forse, 


a quest'ora — Vrno — è già terminato. 
C'è un sole d'incanto, e la sua luce uguale, 


temperata deve saver comunicato al'a situa- 
zione il suo sorriso e rallegrate le suddette 
Eccellenze di un reggio di speranza. - 

Iufetti, ecco la Russia che segu.ia a rabbo- 
nirsi. Ribatte colla penna di Gortschakoff gli 


io quel tutti n 
farne, al caso, un ves per.certi nostri po- 
veri interessi, che la diplomazia nel 1869 ab- 
bandonò nudi sotto il soffo dei frigidi vent 


del Nord. 


Un'altro. è : 
lì Giornale di Pietroburgo rimetterebbe di 


m cuore le cose alla discrezione dell'e in- 
ficenza moderatrice Germania ». 

Ecco un'influenza ch'io ac: 
ieri sera l'accettava anche 

E le ragioni per le quali 

La Germania deve ricordare l'alleanza del 
1888. Insedista a Roma nel palazzo Caffarelli, 
sul ciglio della Rupe Tarpea, essa è là che 
fa guardia, e previene le cadute. _ 

Regnanto a Bucarest con un principe della 
sua cass, la Romania può vivere sicura. Il 
noms di Hohenzollern non lo si porta per 
nullo. 

Inuamorata del classicismo, e più greca degli 
stessi Greci intellettualmente parlando, è im- 
possibile ch'ella s'adatti a lasciar sacrificare 
ia terra che diede al mondo Omero a beneficio 
dei ..cich e degli ...ogf, che la valanga slava ha 
rovesciato sovr'ssa. 

Un po’ di classic:smo non fa male nemmeno 
il politica. 


«L'onorevole Zanardelli ha paura... di seon- 
tentare i gruppi parlamentari ». Cosi dice la 
Persereranza ; e ciò vuol dire che l'onorevole 
Zanardelli non è un pettine. Sa lo fosse, i nodi 
a quest'ora sarebbero sciolti, e l'Italia, guar- 
dandosi allo specchio, esulterebbe delle sue 
belle treccie ravviate sapientemente. 

Certo quello che le fa danno è il mal garbo 
col quale da Nicotera in poi essa lo porta ar- 
ruffate e fuori di simetria, tenute su a furia 
di forcelle, di spilloni, di Bardesoni © di aitri 
omenoni, che in luogo di-fare i prefetti, per 
troppo zelo di politica vanno disfacendo le pre- 
fetture. [o, a ogai modo, comprendo la paura 
dell'onorevote Zanardelli. L'edificio progres- 
sista è fatto a cupola: una cupola mal girata, 
e che ha 0 di cento correzioni e di 
mille riparazioni. Ma fare una cupola è nulla; 
a disfarla voglio vederlo quel povero ministro, 
perchè un in<igne architetto lasciò scritto che 
il disfare una cupola è la più rischiosa delle 
operazioni dell'ingegnere. Un colpo falso, una. 
spinta fuor di luogo bastano a produrre un 
croîlo generale, travolgendo fra le rovine in- 
gegnere e ope: 

L'onorevole Zanardelli ha ragione d'aver 


ne 
Lon lespino 
NOTE TORINESI 


Pos: 

Si muore che è ura disperazione. 

In una settimana sola abbiamo perduto il Pastore, 
uno dei più bravi e autichi ufficiali della storica arti 
glieria sarda; abbiamo perduto l'Hoffer, una giovine 
speranza del foro, che militò qualche anno degnamente 
nelia stampa e ne uscì amato e senza macchia ; ab- 
biamo perduto il cente Crotti di Costigliole, gentiluomo 
dell’antico stampo, e finalmente if cavaliere Guido Gia- 
cosa fra l'universale sgomento © compianto. 

>< 

Guido Giacosa, padre all'autore della Partita a scacchi, 
era, se non il primo, certo fra i più celebrati giure- 
consulti della curia torinese, e godeva larga copia di 
amicizie e di ammirazione perchè poeta fervido, spic- 
cato, e vario. 

Scriveva come parlava e parlava con ricchezza di 
sentimento, di stile, d’imegini e di buon gusto. Lo si 
udiva in tribunale come ua artista completo e maturo; 
lo si leggeva come un dotto piacevole. D'umor gaio e 
modesto, non concedette alle muse che i ritagli del suo 
tempo e rimase, per disgrazia, un dilettante: ma il 
figlio Giuseppe racconta sempre che quel dilettante fu 
il sno unico maestro; che dal padre imparò a scrivere 
i suoi martelliani. 

Povero Giacosa! L'altra sera assisteva alla recita- 
zione dei suoi Annoiati, consolandosi che il padre, un 
momentino malato di costipazione, avesse mostrato vo- 
glia di far un salto al Carignano e al domani... 

< Oh mal ti fidi nel doman, superba 
Progenie uscita dal primiero Adamo 
Che il frea dell’oggi mal sicuro serba ». 


D>QI< 


Vuoi per questa morîa spaventosa, vuoi perchè la 
primavera ba smesso il bronelo e ci dà occhiate di 
sole che scottano, quelli che possono scappano. 

Al Regio l'infelice Re di Lahore non tira più gran 
gente; al Cariguano si contano i palchetti pieni; al 
Gerbino si contano sulle dita gli spettatori, e sotto i 
portici la vita declina, scema ogni giorno più. Chi non 
prepera le valigie per l'Esposizione di Parigi, almeno 
almeno scappa fino alla Madonna del Pilone 0 a Mon- 
calieri a vedere la principessa Clotilde che vi si è 
raccolta coi suoi figlioli e ci vive umile come quando 
vî fu giovinetta sotto la severa scuola della marchesa 
Villamarina. N castello che si chiuse dietro la mori- 
honda Maria Vittoria e fu muto testimonie di tante 
sofferenze è risorto alla gioia di risa e canti fanciul- 
leschi e a confortare l'esistenza travagliata della forte 
princigfssa Clotilde Napoleone. 


DE 

Ho nominato Parigi la gran Babilonia, e ricordando 
Esposizione, penso alla figura che vi farà l’arte tori- 
nese. Sarà una figura molto magra. Salverà l'onore 
L'Epaminonda morente del Dini che già v ho fatto co. 
noscere. D'opere veramente serie Torino non ha man- 
dato altro. Balzico, u commendadore, S'è asserragliato 
nel suo studio e non fiata. Corsi non sî fa vivo. Blanchi 
tace. Gastaldi espone il suo già noto Bonifazio VIIL 
Tabacchi le sue già ammirate Peri, Tufolina ed Ispazia, 
FAllason ripresenta il Salvataggio, il Delleani Le re- 
gate veneziane criticate, ammirate fia dall'anno scorso, 
e di novità appena si notano Un battesimo di gala del 
conte Pastoris, un paesaggio del Calderini, 1 mattino 
d'agosto, due acquarelli del Gandi, Quaresimate e în ta. 
sola, e una Fiera di cavalli del Cerruti. 

Il Battesimo del Pastoris farà onore alla nostra pit- 
tura perchè è un quadro ricco di colori, fin troppo, 
nel quale c'è studio finitissimo di tipî romani e tutta 
la vita che sa trasfondere dal pennello quel felice ar- 
tista; ma per un'Esposizione di Parigi un quadro solo 
di genere è poco quando sî pensi che Torino vanta 
un'accademia Albertina di belle arti e una vera falange 


eli 
P<>K 

Vorrei chiudere queste note con un po' d'allegria, ma 
non ci riesco. Penso, interrogo, pesco e pon trovo che 
notizie più nere dell'inchiostro Ne corre una nerissima 
in questo momento su tutte le bocche e su tutte le 
gazzette di qualsivoglia colore. Parlasì di una truffa 
colossale alia quale avrebbero dato mano quattro av- 
vocati e... che hanno un ambitissimo grado fra coloro 
che dettano leggi al paese. Non dico di più per- 
chè sono moderato e non corro la posta come i libe- 
ralissimi nel dar corpo alle dicerie; se però avrò in- 
formazioni più chiare, non dubitate che scriverò. È 
tempo che certì buffoni inverniciati siano messi in 
piazza perchè il volgo conosca a qual razza di gente 
si confida quando va sovrano alle urne. 

A proposito della fidanza del volgo, posso chiudere 
con una buona notizia. Torino in questi giorni ha dato 
prova di voler pigliare sul serio le prossime elezioni 
Sî sono avuti in dieci giorni pià di mille elettori 

ilti. Sarà una battaglia seria. Dio voglia 
che l'onorevole Zanardelli non imiti il seducente ba- 
rone nel far passare la famosa volontà del paese! 


Jacopo 


Biblioteca di anfulia 


P. S. Molmenti. — L'ordinamento dei partili po- 
tici in Italia. — Firenze, tipografia della Gazzetta 
Ditalia. 

Secondo l’autore, l'ordinamento dei partiti in Italia 
non è gran che in ordine. 

C'è assenza di moto vero — si galeppa sul posto 
tanto per darsi e aver l’aria di correre a una mbta de- 
siderata. 

Mentre, per avere una mèta, bisognerebbe avera cia- 
scano ua fine che fosse per davvero un fine, se non a 
dirittura una fede, e dei mezzi ben distinti e caratteri 
stici. 

> 

Egli definisce î partiti come Cicerone — aggruppa- 
menti costituiti dal fatto dell'idem de republica sentire. 

_E vuole che sì combatta in ordine a qualche prin- 

cipio superiore senza punte lotte personali, e con lin- 

guaggio di convinzione soda, anzichè d'ira cavillosa 

— e sempre poî con coloro coi quali ci troviamo nella 

condizione dell’idem sentire. 


o 


Basta mo” dire: con color ? bisogna, secondo noi 
dire anche : per coloro. 3 Î 

Non si portano innanzi le idee aftrimenti che por- 
tando gli uominî che le portano, €, non c'è caso, eccoci 
da capo alia questione delle persone. 

Lio, il tu, il lei e il lui 

Quel che importa è che le persone scattino per amor 
delle idee e come mezzo del trionfo di quelle, anz chè 
proprio. * 

Ma ci vuole, a ogni modo, il loro. 

> 


Che cotesto loro poi non abbia da essere un eampo 
chiuso, s'intende — che direzioni superiori e comandi 
non vengano infeudati, è anche chiaro come il sole, 
ma, per non s'nfeadare, bisogna muoversi. i 

troppo naturale che le distanze restino semi le 
stesse finchè la così detta colonna marciante non marci 


> 
Marci! e contro chi? — oh bella! il tl 
— Se alla Camera non c'è! inni 
Ecco il punto; ma par che verrà. 
Appena esce dal Vaticano la parola 0, magari, anche 
la reticenza della pace, incomincia la guerra gia dav 


vero. 
Veggisi, dice Tui (l'autore), veggasi Hl Belgio. 
> 


E si badi, seguita con belle parole, tI ii 
bera in Stato libero, vuol dire Chiesa tan fo 


E così via via 


solamente argati, ma anche, qua e H, veri e pratici. 


come faceva temere, cioè 


FANFULLA 


D©d 
Tutto sommato, vuole due cose: È 
1. Il fascio dei liberali veri, solidi e di buona vo- 


lontà; 

IL 1 libéralismo temperato dalle precauzioni poli 
tiche; il lasciar fare e lasciar passare, ma senza maî dare 
il coltello per il manico all'avversario, molto pronto a 
cercargli una guaina nella nostra pancia... 

È in politica quel che sono in economia î socialisti 
della cattedra, secondo gli adamitici pseudo-scolari di 
Adamo Smith. 

> 


E fin qui molti saranno con lui che ci pare non 
solo uno scrittore vivo e correlto, ma una persona 
temperata, pratica, non che sine ira el studio. 

> 


Sine studio, come s'intendeva una volta, cioè senza 
parteggiare più del dovere, non come s'intende ora, 
cioè senza studiare più che tanto. 

Riolosso. 


Nostre ]rForMAZIONI 


Il principe di Bismarck è disposto ad accet- 
tare l'uffizio di mediatore, qualora ne venga 
concordemente richiesto dai gabinetti di Pie- 
troburgo, di Londra e di Vienna. 


Il viaggio del ministro rumeno, signor Bra- 
tiano, a Berlino ed a Vienna è considerato 
come un fatto politico rilevante; perchè l’ai 
gomento che he dato motivo a quel viaggio, 
la retrocessione, cioè, di una parte del terri- 
torio di Bessarabia alla Russia, è considerato 
con criteri assai diversi da quelli che hanno 
ispirato i relativi articoli del trattato di Santo 
Stefano. Le: 

A Pesth l'opinione pubblica è assai conci- 
ala; le notizie del contegno dell'Inghilterra 
hanno prodolto una impressione vivissime, e 
le tendenze per una più intima alleanza fra 
l'Austria-Uogheria e l'Inghilterra sono sempre 
più pronunciate. 


Stamani alle 9 i ministri sono stati ricevuti 
in udienza da Sua Maestà il Re per la con- 


susta firma dei decreti. 
Le notizie date da qualche giornale che nel 


Consiglio si sia trattato delle questioni concer- 
nenti i municipi di Firenze e di Napoli sono 
infondate; assolutamente erronea quella della 
nomina del senatore Gadda a commissario 
regio presso il comune di Firenze. 


Secondo informazioni che abbiamo ragione 
di credere esatie, il mimistsro avrebbe i-ter- 
rogato i prefetti del regno circa il probsbite 
esito di future elezioni politiche. 

I prefetti sarebbero stati concordi quasi una- 
nimemente nel rispondere che il gabinetto 
Cairoli essendo salito da poco tempo al potere 
e non conoscendosene ancora nà gli intendi- 
menti, nè gli aiti, ogai pronostico riescirebbe 
vano @ difficile, che non era pertanto da dis- 
simularsi le due amministrazioni De; 
lasciato dietro di sè non piccola traccia di 
malcontento. 

Queste notizie più importanti per quello che 
tacciono che per quelio che dicono, assicurasi 
abbiano falla sul ministero grave impressione. 


Ci viene affermato in modo positivo che non sola- 
mente le istruzioni date dal ministro Waddiagton al 
nuovo ambasciatore francese presso la Santa Sede, 
conte di Gabriac, sono conformi a ciò che in base a 
sicure informazioni abbiamo detto ieri, ma che quel 
diplomatico è uome di modi concilianti e di moito tatto, 
e quindi nen verrà qui a suscitare imbarazzi, nè ad 
ingerirsi di faccende che non riguardano la sua mis- 
sione. 

Continuano le insistenze dei ministri presso l'onore- 
vole De Sanctis, perchè questi sì determini a scegliere 
îl proprio segretario generale. La presenza in Roma 
del professore Villari e i colloqui da lui avnti cel mi- 
nistro della pubblica istruzione hanno fatto credere 
che sul Villari stesso fosse finalmente caduta la scelta. 
Noi crediamo essere meglio informati, annunziando che 
sì è interrogato per quell’ufficio l'onorevole Carnazza, 
deputato di Catania e professore in quella Università. 

L'onorevole De Sanctis dopo aver conferito con al- 
cuni dei deputati che fecero parie nella decorsa ses- 
sione della Giunta incaricata di studiare il progetto di 
legge sal Monte delle pensioni pei maestri elementari, 
ha determinato di ripresentare quel disegno alla Ca- 
mera rendendone però con alcune modificazioni più 
spedita e più profiema l'applicazione, 

L'onorevole De Sanctis vorrebbe chiedere al Parla- 
Mento una somma non grande, ma sufficiente a fornire 
Una prima base a quella istituzione della quale nes- 


Assicurasi che l'onorevole ministro dell'interno, ai 
Fiaprirsi della Camera, fra gli altri progetti di legge, 
Re presenterà uno per il riordizamento dei tiri na- 
zionali, 

La Commissione eletta dagli ufici della Camera per 

‘esime del progetto d'inchiesta parlamentare sulle 

i del comune di Firenze ha nominato a suo 
Telatore l'oncrevoie Varè 
n Rio una heve redaziene di forma nell'articolo I, 
da ammissione acveltò il progeiio quale fu proposto 
Minisiero ; e solianto per le obiezioni che potes- 
Ro sollevarsi nella discussione innanzi alia Camera 
QUIderÒ i più ampi sehiarimenti dal ministro delle fi- 
Manze intorno alle anticipazioni fatte al Comune dal 
&Overno, durante l'amministrazione Depretis. 


blioteca stessa e con- 
duria ad un ordinamento più efficace e più raizonale. 


La Commissione amministrativa, incaricata di niferire 
sulla soppressione del ministero d'argricoltara e sulla 
istituzione del ministero del tesoro s'è divisa ieri in 
due Sotto-Commissioni; della prima è stato nominato 
presidente l'onorevole Cacace, della seconda l'onorevole 
Maurogònato. 

Di questa, che ha da riferire sulla istituzione del 
ministero del tesoro, è lecito pronosticare sin d'ora 
le deliberazioni : imperocchè dalla discussione generale 
incominciata si desume che quasi tutti i membri della 
Commissione considerano il del 
un ente non soltanto non ma nocevole per- 
chè fecondo d'imbarazzi al” sernizio. dale pubbliche 

è 


amministrazioni. ea 

La Sotto-Commissione incaricata di studiare quali 
servizi debbano ritornare al ministero di agricoltura, 
industria e commercio, nella riunione tenuta stamane 
ha deliberato all'unanimità che il servizio dell'inse- 
goamento tecnico debba ritornare a quel dicastero, e 
tale deliberazione è stata presa in seguito a una splen- 
dida razione fatta dal senatore Boccardo © dal depue 
tato Luzzatti. 

Questa sera la Commissione si riunirà di nuovo per 
proseguire i suei studi. 

L'onorevole Della Rocca ha accettato il segretariato 
generale di grazia © giustizia. 

Teri l'altro è arrivato a il conte Cartopassi, 
consigliere d'ambasciata a Vienna. i 


L'onorevole deputato Martini ci invia la se- 


ho l'onore di far parte. Del resto, se non fesse stato 
osì, l'onorevole presidente, equo e supremo giudice, 
n o 


offesa. 
Vi prego di inserire questa mia, o di rettificare la 
espressione usata, e di avermi per 
Vestro 
F. Manemi. 


LA CAMERA D'OGGI 


Alle 2 precise vi sono: 

Nell’aula il deputato Bonvicini che scrive 
una lettera ; il deputato Nervo che minsccia 
un discorso; il deputato Teodosio De Domi- 
nicis che sbadiglia ; it deputato Carpegna che 
aspetta il presidenta; e tre uscieri. 

Nella tribuna della stampa, ire reporters 
compreso il sottoscritto; in quella deil’eser- 
cito, quattro soldati di fanteria; in quella ri- 
servala, un elettore meravigliato; in quella 
delie signore, la padrona di casa di un de- 
putato ; in quelle della presidenza, della di- 
piomezia e dei senatori, nessuno. 

Totale 47 persone. 

Alle 2 {4 questo numero si elsva fino a 34; 
essendo arrivati il presidenie e gli onorevoli 
Arese, Maldini, Perazzi, Righi, Pissavini, Fa- 
vale, Quartieri, non che il celebre predicatore 
evangelico Mo: 1 

Ad uu pubblico poco più numeroso — una 
sessantina di deputati — rivolge la parola 
l'onorevole Mario Martelli per deplorare le 
condizioni nelle quali si trova l’industria se- 
rica, @ per criticare quanto dispone relativa- 
mente all'industria del ferro la tariffa ora in 
discussione. L'onorevole Marieili parla una 
mezz’retta con la solita chiarezza. 

li numero dei presenti però si ostina a non 
aumentare. La parola tocca per iurno all’o- 
norevola Fabbricotti. L'onorevole Niccolino 
Quartieri, come rappresentante di un collegio 
confinante con queilo di Massa e Carrara, è 
venuto a mettersi a sedere sui banchi del 
centro destro, accanto all’oratore, il quale pro- 
pone una diminuzione del dazio d'uscita sugli 
stracci. 

L'onorevole Ferdinando Martini dimostra 
una sccigliata attenzione e piglia degli ap- 
punti sopra un pezzetto di carta, di quella 
carta in favore della quale ha pariato ieri, e 
cuntro la quale parla adesso l'onorevole Fab- 
bricotti. Non perchè esso detesti la carte, ma 
perchè gli stracci in questione servono, a 
quanto pare, anche sgli esportatori di mermo. 

Motivo per cui un milionario della forza 
dell'onorevole Fabbricetti è obbligato a par- 
lare di cenci. 


*» 


Fortunetamente non siamo obbligati a stare 
attenii; ron perchè l'oratore 
ma perché, a veder questo v I 
passe la volontà di occuparsi di una discus- 
zione, importantissima per le sostanze, deplo- 
18bilé per la trascaratizza con la quale la Cs- 
mera se ne occups. Sarà un rider» quando si 
tratterà di mettere sì voti gli ord.ni del giorno 
presentati dai diversi oratori. 

Intento paria il deputato Folcieri; un pro- 
fessore capelluto, barbuto ed occhialuto che 
sta di casa sulls mortagna accanto sll'onore- 
; peria dei dezi di consumo imposti 
», e combatte un ordine del giorno 
alla fine della relazine dell'onorevole 
Luzzati, nei quala ordine del giorno îa Com- 
missione < confida », come confidano sempre 


tutte. 
Il colonnallo Robaudi dovrebbe inutolare 
< Commissione confidente » un’allra romanza. 


"è 
ll deputato Folcieri perla molto di jmilioni: 


‘ordine del giorno proposto dalla Commis- 
sione. = 

Sempre dalla montagna, il deputato Merizzi 
domanda spiegazioni sulla « bisogna » dei 
piccoli proprietari delle frontiere, i quali hanno 
bisogao di maggior libertà nelle loro relazioni 
agricole cogli Stati vicini che accordano ai 
loro nazionali speciali facilitazioni. 


a 

Il successore dell'onorevole Visconti-Venosta 
a Tirano se la sbriga in pochi minuti; ma non 
sarà probabilmente così sollecito il deputato 
Incagnoli. Parla dal banco delia Commissione, 
@ l'usciere, conoscitore de'suoi polli, gli porta 
subito acqua e zucchero. Di qui si vede sola- 
mente la facciata posteriore dell’oratore, il 
quale rimedia a quest’inconveniente, girandosi 
ogni tanto anche dalla nostra parte. 

È un oratore di genera tragico, molto ricco 
lì gesti, l’unico oratore della Camera capace 
di contendere la palma al deputato Melchiorre 
nel genere... Melchiorre. Parla di carta, del 
deputato Martini con lode, dell'America del 
Sud, di Genova e dei Lombardi. I reporters 
provero sa bisogno prepotente di sigaretta. 

fra parentesi, anche l'oratore è fabbricante 
di carta e sì provede che terminerà con par- 
lare della sua. Intanto parla del «mio Tullio >, 
cioè del suo Tullio, un nomignolo di confi- 
denza con il quale l'oratore designa un suo 
amico d'infanzia, l'onorevole Marco Tullio Ci- 
cerone. 

In fia de'conti siamo sempre fra i soliti 
stracci e pare cha ci s'abbia a restare anche 
oggi per tatta la Ma il dep: 
gnoli mescola gli stracci soliti con « quelli 
di lana de’ quali si fa un’altra carla 6 voi ne 
portalo tutti addosso ». I deputati interrogano 
sò stessi e sembrano imbarazzati. Il deputato 
Incagnoli rida della propria spiritosaggene e 
toccandosi l'abito lo dice fatto di « carta di 
lava 


Questo si è seatito perchè l'onorevole In- 
cagnoli s'è rigirato da questa paria i ma quan: 
guarda il presidente, si sente la ilarità deila 
Camere, ma non si santono le parole dell’o- 
ratore. Si sente un errore di lalino e si sente 
una risata finale. Il deputato Fabbricotti parla 
per un fatto personale. Il deputato Incagnoli 
risponde: la faccenda minaccia di finire in 
burletta. 


* 
'» 

Il presidonte ci dà la fausta notizia che vi 
sono ancora molti orstori iscritti. Meno ma!e 
sbrigano come l'onorevote Viliorio 
Giudici! L'onorevole Allisvi parla della « cose 
delie pelli » con voce di basso profoado. L'o- 
morevole Luaidi comincia a discorrere cinque 
minul evanti le 6 con puchissima soddisfa- 
zione dell’utitorio. Ma si limita a dire ch'egli 
parlerà di più un’altra volta, articolo per ar- 
ticolo, categoria per categoria. Il presidente 
dichiara chiusa la discussione generale, riser- 
vando ia perola al relatore ed al ministro delle 
finanze. 

Se non m'inganno, ce ne sarà per un’altra 
settimana. 


DIGPACGI PARTICOLARI DI FANFULLA 


PARIGI, 11. — Quantunque oggi la si- 
tuazione si sia fatta un po' più grave, con- 
tinuano le pratiche della Germania per 
riuscire alla riunione del Congresso. 

Lo Scià di Persia, partendo da Teheran, 
venne insultato dai soldati ammutiratisi 
per il ritardo delle paghe, e furono sca- 
gliate delle pietre su lui e sui ministri. La 
repressione fu inesorabile. Dieci dei rivol- 
tati furono decapitati e diecl munlati. 

È morto l’ultimo figlio di Gioachino Murat. 


UNA VERA EPIDEMIA. 
La malattia che ai nostri giorni attira di più l'at 


i, tisici, clorotici, ecc. Non 
rendiamo abtagli; l'anemia nen è solantò una ma- 

tia per sè stessa, ma è aucora il fondo della mag- 
gior parte delle malattie che attaccano la generazione 
altuale. 


Si può con franchezza affermare che i nove decimi 
delle Inalaitie che ci affliggono s000 attaccate dall'ane- 
mia, perchè tuite le di costituzione, tutte le 
febbri ia fondo sono anemiche. I bambini ordinaria 


forze, l'abbuattimento, ba tristezza, la s°nsibulità estrema. 
per il ireddo, una esagerata suscettibilità, la diminu- 
zione deli’appetito, ecc. pi 

» tempo dunque di adoperare il ferro Bravais (ferro 
liquido în goccie concentr.t*) perchè è il solo che ri- 
genera i globi rossi del singue con una rapidità che 
mai è stata oltenata usaado gli altri ferruginosi. 

Questo prezioso liquido si trova in tutte le farmacie 
ed :1 deposito generale a Parigi, 13, Rue Lfayeite: 
invio gratis di un grazicso opuscoletto sopra l'anemia 
e sua cura. 

Deposito in Roma: Contì e Bianchelli, 66, vis Frat- 
tina; i, farmacista Scellingo. Paoli. Beretti, 
Qroni, Mandietti, Garmeri, Marignani, Sinimbershi via 
Condotti. 


TeLecnanMI STEFANI 


LONDRA, 40. — È giunta la risposta del principe 
Gerischakoff alla circolare di lord Salisbury. 

La risposta confuta la circolare su tutti i punti; 
dice che l'accomodamento relativo alla Bulgaria è lo 
sviluppo della massima ammessa dalla Conferenza di 
Costantinopoli ; che il trattato di Santo Stefan è un 
traliato preiiminare e lascia posto alla conciliazione di 
tutti gli interessi. Se l'occupazione della Bulgaria fosse 
stata indefinita, si avrebbe sospettato che la Russia 
volesse annettersi quella provincia. La Conferenza di 
Costantinopoli assegnò alla Bulgaria i porti del Mar 
Nero, i porti del Mare Egeo le furono aggiunti dal trat- 
tato per lo sviluppo commerciale. Il consenso della 
Porta e dell'Europa è necessario per l'elezione del go- 
vernatore, 

Se la Russia avesse domandato l'autonomia dell'E- 
piro e della Tessaglia, 0 dato queste provincie alla 
Grecia, sarebbe stata accusata di favorire l'ellenismo 
contro lo slavismo e di voler distruggere la Tarchia 
in Europa. È un'idea esagerata che la retrocessione 
della Bessarabia, l'estensione della Bulgaria fino al Mar 
Nero, e l'acquisto di Batum renderebbero la volontà 
della Russia predominante nel Mar Nero. Gli acquisti 
in Armenia hanno pei Russi soltanto un valore difen- 
sivo. Se l'Inghilterra avesse voluto impedire la cessione 
territoriale, doveva unirsi alla Russia fin da principio. 

N principe Gortschakoff constata con piacere che lord 
Salisbury ha espresso il desiderio di assicurare il be- 
nessere delle popolazioni cristiane. 

« La situazione, termina dicendo la risposta del 
principe Gortschakoff, sì riassume in questo modo : 

« I trattati furono successivamente violati da ven. 
tidue anni per la Turchia e per i Principati uni 
Lord Salisbury riconosce che sono necessari grandi 
cambiamenti ; noi ora desideriamo di sapere in qual 
modo lord Salisbury intenda di raggiungere lo scopo, 
tenendo conto dei diritti che ha la Russia, in seguito 
ai suoi sacrifici. Il dispaccio di lord Salisbury non 
contiene alcuna risposta a tali domande ». 

10. — La Camera dei Comuni votò ad 
dirizzo alla Regina. 

BUDAPEST, 10. — Camera dei deputati. — la cc- 
casione della discussione del bilancio, Tisza pronunziò 
un lungo discorso per rispondere agli attacchi contro 
la politica estera del governo. 

Egli ha ripetuto che è compito del governo di tu- 
telare gli interessi della monarchia e di conservare la 
pace; sogginase che gli avvenimenti diedero la con- 
vinzione che gl'interessi della Rumania e dell’Uogheria 
sono identici, avendo esse a combattere lo stesso ne- 
mico, cioè il paaslavismo, cost le altre nazioni vicine 
approfitteranno di questo esempio e si convinceranno 
che non possono conservare la loro nazionalità senza 
mantenere rapporti amichevoli. con la monarchia della 
Casa d'Asburgo. 


BonaventURA SEVERINI, gerente responsabile. 


Fratelli MUNSTER 


ROMA, Corso, 1602-63. ROMA 


Abbiamo ricevato questi giorni un com- 
pleto assorlimento di stivaletti e 
scarpette da Signora e da Uomo, 
nonchè da Bambini, tutti generi d’ulti- 
missimi modelli e qualità eccezionali, e 
ciò rendiamo pubblico per norma della 
nostra numerosa clientela. 

Raccomandiamo specialmente una 
qualità di scarpette per Signora da 
I. 3,50, il non plus ultra della eleganza 
e durata. 


Fratelli MUNSTER 


ROMA, Corso, 162-63 
MILANO, Corso V. E. 
MILANO, Galleria V. E., 


© Prezzi fissi 
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D'affittarsi subito 
Per cessazione di commercio un grande ne- 
gozio al Corso con vetrina, belle e nuove 
masserizie. 
Informarsi presso il negozio di Biancheria, 
Corso, 311, Roma. 


Cioccolata Nazzarri 


Qualità superiore 
AlFingrosso ed al minuto 


ROMA, Piazza di Spagna, 81, 82, 83, ROMA 
[—&————=@——————@———@—€"1111€@ 


SALE DI DANTE 
ROMA — Via della St ia — ROMA 
Vendita di N 


Giovedì #4, Venerdì 19 Aprilo 1878 


tut LONDON AND LANCASHIRE i 


Comj ia Inglese d’ Assicurazione 
INTRO GL'INCENDE 
Capitale 95 milioni 
autorizzata. in Italia con cauzione 
Per informazioni e domande d’agenzie dirigersi al 
Direttore divisionale per Roma, Provincia e 
Sis. P. PACIFICO, ria Crociferi, 44, 2° piano. 
ATTENERE RT III I ZEN 


rossa l'Ufficie di pubblicità ©blieght, koma, 
Milano, via Santa Margherita, 43, casà Gonzales. Pari] 


IE VENEREE. MALATTIE DELLA PELLE. ARTRITI CRONICHE 
— etti gini ci LIQUORE DEPURATIVO DI PARIGLINA si vor 1° 
iverno. #@ ii e iano, sessi» ciepla lf. ed Austria — Millo document) 


‘medica ful| 


[kiamo cronico ecc... ‘preparato dal figlio Er- 


i RCA 

le più cordiali congratulazioni con voi percio, lo abbiamo| OSPEDALE DI Bi tell FE 
te Pi lusto coi vostri Inmi eliici alla pralica]riconustiuto per un meraviglioso, depurativo|lippo d'anni 22 affetto da_esostori e doleri 
medica questa combinazione farmaceutica co-|perche ha generalmente 200 Ti Buoni lasicocopi. Due iniezioni ipodermiche 


tanto vantaggiosa. 
Roma, 15 gennaio 1353. 
Prof. P. Gevme. 
ROMA. Splendido certificato del professore 
IL. cav. Bartoli 


‘Altestasi da me sottoscritto me 
di avere nella 


COPERTE DA LETTO 


da viaggio e da cavalli 
in asta © coscemi di sele 


lefetti sopra le persone alle quali fu da noi|cent- 

prescritto. eran. 
Genova. 47 marzo 4876. 

Dott. P. Mania. — Dott. Fiaro. 


ipoti, 
tino, Pesaro, Landini, Pisa, Carraj, 


Tuzolino, Pavia, Jemoli. Perugia, farm. 
Terni, Cerafogli è Albisini, Torino, 


Eroico rimedio contro l'emicrania, mali di capo, 
nevralgie, diarree, ecc. 


ORREDI COMPLETI DA SPOSA 
2 GUARANA 


Lire 300, 00 © fino a 2000 
nel Negozio di Lingerie e Telerie 


da quantità di questa poi oso d'acqua 
GIOVANNI OUSSET i reo elio conio com tcetso are 


in propria casa per avere 
‘ogni sconcerto intestinale. & i 


ROMA, Via del Corso, 244-246, ROMA 


Si vende nelle primarie far Sncrurseia della casa Geimanit e €., per tutta 
Italia an Napoli, Agente generale G. ALIOTTA. 56. strada Donvalbina. 


Sì tiene l'elenco dei prezzi di tutti gli articoli 
del magazzino, per chiunquejne faccia domanda. 


ACQUA CELESTE 
| atricana dei fratetti mizzi 


SSETTER 


Società RUBATTINI 
SERVIZI POSTALI ITALIANI 


Parienze da NAPOLI 
Per Bozabay (ria Canale di Suez), il 27 di ciascun mese al 
mezodì, ioccando Messina, Catania, Pori-Said. Suer e Aden. 
(Egitto), tutti i giovedì alle 5 1/2 di sera 

toccando Messina. 


na, 
non lenta la pelle, ed è il più noto | | 
La tutto le peruoze elegant. Ì 
Triclà Feren, cinico. va Fraituna 19 — fico iuguaî 
10 Guerzoni, Prefetti, 31 — Carlo 


sORd! 
è 


O 


» AI 


ARULI:ARSENIATO 


} del Dottor ADDISON 


luttie dei polmoni. — Guarigione intlible nelle 
malaitie dell pelle, delle ulceri e del Lupus. 
Lire : @ al fiacone. 
Deposito g!* per l'Zlalia, nella Farmaciaj 
VALCAMONICA e INBROZZI gia RAVIZZA, 
corso Vittorio-Emanuele, 571, Milano. 


Ì 


) 


pom. 
» Gemova ogni lunedì alle 10 matt. e martedì alle 54/2 pom 
». Cagliari tutti i lunedì a 6 sera (toccando Terranova 
Siniscola, Oresei e Tortoli), e tutti i mercoledì a ore 4 
pom. direttamente. 


Parienze da LIVORNO 
ogni martedì alle 9 di sera, venerdì alle 6 di sora 
ed îl 25 d'ogni mese 2 mezzodì 
» Tunisi, Malta e Tripoli ogni venerdì a mezzanotte, toc- 
cando Cagliari. 

, martedì sile $ sera toccando 2 Civitavecchia, 
 tuiti i venerdì a mezzamolte direttamente, e tatto le do-| 
meniche a mezzanotte toccando C.witavecchia, Terranova.) 
Siniscola, Orosri e Tortoli. 

tutti è martedi a ore $ sera, @ mezza-jeî 


È Siroppo di Gemme d’Abete e Balsamo del Tolè 


ii miztor ed ii più conose 

scisie ed umoo dal sig. Bluya. farmacista di prima 

Ccattenki ti principio resin che sì trova allo stato nascente nelle gemme d'abete de! Nord. 

pr sesso particolare cen cai q 

2sso: dirsi dall'economia. L'addizione dell Balsamo di Tolò, di coi rutti i medici conescono 

3» 2» anli-catarrali, re de questo siroppo eminentemente su 

sera diretiimente,I TUTTE LE AFFEZIONI CATARRALI DEL PETTO e DELLE VIE URINARIE. 
il svv odore gradevole e pvfumato io rende più facile ad essere ammiaistrato agli ammalati 


Colo) H,p 
va oa, 


il Prezzi di vendita compress lm 


___E più ricercati prodotti È 
R 


dei medicamenti fatti colle gemme d'abete, preparato in modo 


viese preparsto rende quesia medicina gradevole al gusto e facile! 
le 
ce per la sua efficacia sn|P® 


di 8: BI Dovella 19, 


Firanse, Piana Y. 


P 


z E 
Nqovissimo istrumento mosical 
591 quale ognuno, anche non mu 
Sicante, si mette în grado in po- 
che ore di suonare le più susvi 
imelodie, adattissimo per \'2c- 
compagnamento di pianoforte. 


l'aggio L 2 50 
pra beretta cent 30 || 
sito. presso la surcnrsi 
dell'Emporio. Franco-Italiano C | 
Finzi e C., 15, via S. Marghe 
nia, casa Goszales, Milaso. 
Si fauno spesizioni in provin 
a cento rimessa dell'importo 
n vaglia posta'e. 


Sciroppo Laroze 


BI SCORZE D'ARANCIO AMARE 
TONICO, ANTINERVOSO 

Sciroppo Laroza è ordi- 

Enia 1 medici per guarire le 

GrAMPI DI STOMACO, 


digestione ed in 
funzioni addo- 


, BA 


Dentifrici Laroze 
aElixir, di Polvere et di Oppiato 1 


bone Se tivi piu sicuri dei 


Peptitriai Lerozs sono i preserva! 


Fabbrica e 5) jone da J.-P. LAROZE e CA, 
2, rue des Lions-3'-Paul, a Parigi. 
DaPOSTTI. Retna : finidergdi, Gameri, Marignani, Beretti. 
#1 TROGA BELLE MEDESIME FARMACIE : 
Stropgo aodatiro di scuse diarazcio amare al Breeze di potassio. 


Suirogpe frragiao di sce trancio a di quassia amara allieta di ere. 
‘Siseggo degaretio èi asa dinrancio amare all ldazo di potassio. 3 


restitaita a tutti sensa 


O PAZIENTI TANZI 


REVALENTA ARABICA 


Niuna malattia resiste alla dolce Revalenta Arabica, la 
‘quale guarisce senza medicine nè purghe, nè spese le dispepaio, 
gaatriti, gastralgie, acidità, pituita, nausee, vomiti, costipazioni, 
‘diarree, tesso, asma, etisia, tutt i disordini del petto, -della 
gola, del fiato, della voee, dei bronchi, mala alla vescica, al 
fegato, alle reni, agli intestini, mucosa, cervello e del sangue, 
[31 anni d’invariabile successo. 
i Num. 80,000 cure, rebelli a tutt’altro trattamento compre- 
[seri quelle di molti medici, del duca di Pluskoff, di madama 
[la marchesa di Bréhan, ecc. 

Onorerole Dita, Padova, 20 febbraio 1878. 

ln omaggie al varo e nell'interesse dell'umanità devo teatifi- 
carle come un mio amice aggravato ds malattia di fegato ed 
infammeazione al ventricole, a cui i rimedi medici nulla gio- 
‘vavane, e che la debolezza a cui era ridotte metteva in peri- 
colo la sua vita, dopo pochi giorni d’use della di lei deliziosa 
‘Revalenta Arabica. riacquistò le perdute forze, mangiò cen 


sensibile gusta, tollerandone i cibi, ed Iimente godendo 
{buena salute. 
In fede di che con distinta stima bo ii piacere di segaarmi 


Levolissino Gio Cesana No 

Via S. Leonardo n, 4712. 
Trapani (Siculis) 18 aprile 1868. 

noglie è atata assalita ds un fortissimo 


MussorTo, 


[cre paziamo sempre di prevtere i preparati di catrame lerebentina, o copaî 
3 na sn i fs a) puo 0 di dico deesione snodi 3 otterrà. Atanasio La Banurra. 

» Bastia ogni domeni mal | (Qnesio prezioso medicamento è speveimente raccomandato dai migliori medici di Parigi iti mt i 

> Gomeva ogni martedi ale 4 e 9 sera, mesvle ore ibzicni <d infammazioni”crnebe late ed inverte del rea iAaaia H Corana 
mali. ore $ sea, giovedì re 9 sera, vene @ salulb Plmini cuni. us spsmodica oa riazione, tisi lariugea e| La REVALERTA in scatoie : 4/4 di kit. 2 fr; 50 e 4/2, Lil. 


1 kil 8 fr; 2 12 kil 19 fr; G.kil. 42 fr; 12 


Do DI REVALBATA : 1 hi i 
Bottiglie da L. 3 e 5. CTC a FREE; 
. Preparato da, BLAYN Farmacista, 7, rue du Mareht S_Honorg, Parigi. [ti latta, per 12 tazze 2 ire 50 ce se e Ne opa sento 
» Per ce domende dirigersi in Fiware, all'Emporio Francoltaliano C. Finzi via fs Pan [48 tazze 8 fr.; per 120 nre: 19° ea PPITE per 
Per-ulieriori schia vrco dirigersi \rsaì 28 — Koraa, L Cori, e Bianebelli, va Fratiina, 66. pedro a in FAVOLETTE per 42 tazze ® fr. 50 c; 
in GENOVA. alia Direzione — In ROMA, all'Ufficio dilla So- pee: tazza 4 fr. 50; per 48 tazze 8 fr. 
cietà, Piazza Montecitorio — ln CIVITAVECCHIA, al signor Er-| Navacechi resso sa | lella Casa DU BARRY e © (imided) n. è, via Tommaso Grossi, 
nes'o De Filippi — In NAPOLI, al signor F. Perret — In LI-; echio presso Pi Polvere d Milano, e in tatte le città presso i principati farmacisti e dro- 
I Wfg BISCOTTO AL FOSFATO DI CALCE Trana ante 
Rivenditori » 
della pr sia Fabbri tancamente lunqueog-| Ren: N. Sinimberghi, farm. dell: 3 
a Gagrazo GUELFI (sto 2 malo» Dono [nl ne E ori Sendo A rta Perronly de 
Fornitore Casa. n ra 3 i ichizo, lor ianltorio, 
BISCOTTO che «i raccomanda alle madri, mentre è dil nello fiato di pezzo È cuni tor (06-87; SE. Lowe drogi. 
larato @ sortanzioso ali bambini, Berretti, farm. 168, 149, vin Frastina ; Paul Calare!, negos. 
"rodoa DA Babulne, è 


malattie del pei 
‘Sì vendono sciolti ei 
eticciori è seri 


vin Prattina n_68 
Tîp. ARTERO e C, Piazza Mvbtecitorio, 124 


MEDAGLIA DEL MER: 
al'Rmpesizione se Melia 


la ESA 
Milazo, ria S.Margherita, 15 


Per abbuosarsi, inviare vaglia postale 
all'Amminisirazione dei Fartmza. 


Gli Abbonamenti 
arincipinno col 1° 15 d'ogni mese 
NUMERO ARRETRATO ©. 10 


Roma, Sabato 13 


L'UOMO DI MEZZA ETÀ 


(La Foxrantz, farola XVII, libro L) 


Un uom di mezza età, grigio di pelo, 

Stimò fosse venuto 

Il tempo d’accasarsi, 

Ma essendo, grazie al cielo, 

Di beni di fortuna provveduto, 

Non aveva ragione di affrettarsi, 

E scegliere potea con tutto l’agio: 

Piano a’ ma’ passi! dice un vecchio adagio. 
Due vedovelle, 

L’una giovine ancor, l'altra matura, 

Ma che sapea con l'arie 

1 guasti riparar della natura, 

In ugual parte 

Di quel brav'uomo possedeano il core. 

E con ugual amore, 

Ridendo, le due belle, 

E celiando, 

Gli andavano talvolta ravviando 

Ed acconciando la capigliatura. 

Ma la giovin strappava 

1 peli bianchi, mentre la matura, 

Per fare il dabben uomo a lei simile, 

Quel po’ di pelo nero che restava 

Svellea senza misura. 

E quando entrambe con la man gentile 

L’ebbero un po’ di tempo laverato, 

Il pover’omo si trovà pelato. 
Giovinetti! La Fasola vi dice 

Che abbondanza in amor non fa felice 

E che nessun può dirsi Benedetto 

Se fra due belle cerca il suo diletto, 

Perchè, come l'apologo ammaestra, 

Una pela a Sinistra e l'alira a Destra. 

1 tradattore 


SGUOLE NAVALI 


Metietela a Livorno, mettetela dove volete 
l'Accademia navale ; non sarà intorno ad essa 
che discuteremo. Però fondete qualche cosa 
di veramente utile e che risponda alle esigenze 
della professione marinaresco-militare, quale 
essa è diventata. per causa d'uno scibile.al- 
lergato e connesso con tutte. le moderne, no- 
vissime riforme della scienza e del suo inse- 


gnamento. 

Secondo le carie che sono in tavola, lesi 
nando il soldo, accampando motivi piccini pie- 
cini, 6 non osando porre coraggi il 


IL NOME DI FAMIGLIA 


“ LUISA BAREDO, 


XVI 
Se le sofferenze della signora Sabina erano 


dito sulla piaga vera, si tratta di fondere due 
scuole in una. 

L'Accademia — grosso nome che ricorda 
grossi studi — coprirà col suo allisonante ap- 

llativo una scuola dove si entrerà con un 
sageglio di rudimenti per uscirne con un ca- 
rico (digerito bene o male a seconda de; 
dividui) di scienze esatto e di scienze appli- 
cate all'arte di mare. Insomma delle somme 
un collegio dove s'entra pivetti e s'esce guar- 
diamarina. 

x 


Ma è proprio questo ciò che si vuole? quello 
che i padri nostri stimavano cosa buona è egli 
sufficiente per lo esigenze dell'oggi ? 

Pare a molti i quali guardano un po’lon- 
fano che ci voglia qualcosa di più adesso e 
che per i futuri comandanti di navi colossali 
in cui tutto è macchina, per il maneggio di 
armi che ogni nuovo giorno riformano, sia 
necessaria una scuola superiore, una vera 
università, un’Alma mater più ricca di latte 
di quel che non sia una semplice scuola di ma- 
rineria foggiata sulle esistenti. 


x 


Ma che non si voglia una buona volta ca- 
pire che bisogna farla finita colle idee me- 
schine delle nostre meschine merinerie pro- 
vinciali che mellevano insieme due corvette 
ed un vaporino? 

Il passato marinaresco dell'Itelia che pos 
siamo imitare non è il passato di ieri; quest'ul- 
timo è morto, arcimorto, seppellito. 

Ha trascinato seco nell’avallo di molte cose 
ed altre ancora vuol ragione capitombolino giù 
giù in fondo con quelle. 

| L'istruzione impartita sui banchi della scuole 
di marina non può essere che un principio, 
un insirademento ai più maturi studi d'un'età 
in cui la riflessione incomincia a diventare un 


abito. 
* 


Intanto nel progeito d'accademia navale, al 
meno quello il ministero ha sottoposto al- 
l’esame del Parlamento, nulla v'è ancora che 
faccia sperare l'impianto di una scuola supe- 
riore. 

L'esercito ha pure la sua scuola di guerra, 
ove non si trascura d'insegnare gli elementi 
della tattica delle armi riunite di terra e di 
mare. 

Per l'armata non v'è nulla che corrisponda 
alla buona istituzione che i ministri di guerra 
hanno fondato sopra solidissime basi. 

Perchè? 

Davrero che riguardo a certe cose c'è una 


mancanza di nesso logico fra talune misure | 


decretate dal ministero e talune altre: e pare 
strano che la marineria che ha ardito impo- 
stare le chiglie del Lepanto e dell'Italia, tra- 
scuri i mezzi per formare ufficiali che rispon- 
dano all'aspettazione circa il maneggio di con- 
simili mostri. 

Rammento il tempo in cui la merineria con- 
fava in massima navi a vela; allora era 


ira stava per divenire nuovamente 

La piccola Gemma si affaccio all'esistenza 
istanto in cni nessuno poteva occnparsi di 
i, Iti com'erano intorsio al maschio mori- 


sti: 
$i 


i 
] 


4; 
Hi: 


sul figlinolino malato. Ma ella era 
incapace di trasmettere il nome della fa- 
e gli parve quasi molesta in quel mo- 


Ho 


se la portò. via senza che nessuno pensasse 


peranco 
Fortunatamente l'eccellente costituzione della 
bimba resistette alla negligenza della balia, al 
disamore dei genitori, e all'abbandono in coi la 
lasciavano: a dne anni, quando s'avvisarono di 
riprenderia, era. nn bottoncino di rosa, ritta, 
che era un piacere a vederla. La 
pres 
di sorta, l'aveva lasciata nozzolare 

‘erba chi propri figlivoli,agrnsare i suoi dentini 


primogenito agonizzava. Una nu- ! 


Aprile 1878 


pore, ma è anche il vapore che muove il ti- 
mone, che carica i pezzi, che fa girare le torri, 
che preme l’aria pel caricamento dei siluri. 

Non è egli giusto che il novello motore sia 
familiare all’uffiziale quanto era un tempo 
l’assieme d'alberi e vele? 

Ebbene, non bastano i cinque anni di col- 
legio, non bastano gli studi che si possono fera 
per conto proprio senz’altra guida che il libro 
per porre in grado l'ufficiale di oggi onde 
tutti conosca gli elementi della novella pro- 
fessione. 

Ci vuole la scuola superiore. 5 

E quesia deve comprendere ancora altri 
rami di coltura professionali, come, per esem- 

io, la giurisprudenza del mare, la meteoro- 

ia, la balistica interna, la storia militare e 
la marinaresca. 

x 


Ma dunque — mi dirà il leltore — volete 
fare dell'ufficiale di mare un'arca di scienza ? 
No, ma dal momento che un tempo egli era 
tutto ‘a bordo, non conviene che diminuisca 
punto la sua importanza, ma anzi che rimanga 
arbitro supremo della nave in tutte le sue 


No, l'officiale di mare non deve abdicara 
la sua gloriosa e nobile situazione che ha go 
duto fin qui. 


Sui veli vantavasi d’essera nostromo, sui 


vapori dev'esser maccanico, sul Duilio, sul | 


Dandolo, sul Lepanto, tutto. 

Di quell'insieme di meccanici, d'artiglieri e 
di marinsri — ché tale è l'armamento d'una 
nave moderna — egli non dev'essere « Ro 
costituzionale » con i soliti ministri risponsa- 
bili, ma bensi il « Dittatore » senza nepp: 
il benefizio del « maestro della cavalleria », 
come voleva l'antico uso romano. 
| Ma la scuola non si vede ancora. 


fer li Alre 


Uno dei più valenti della mia schiera, se 


dimostrato, giorni sono, che i consiglieri co- 
runali e i sindaci non dovrebbero mai essere 


uomini grandi e grossi come l'onorevole San 
Donato. 

Sarà una fatalità; ma i grandi uomini nei 
municipi producono i grandi debiti e le grandi 
catastrofi. 

Scommelterei che în questo momento l'ono- 
revole Benedetto Cairoli, 0 come direbbe con 
più scrupolosa esattezza il deputato Mussi, Sua 
Eccellenza l'onorevole avvocato Benedetto Cai- 
roli e Sua Eccellenza l'onorevole Taciturno 
Federico Seismit-Doda non benedicono il mo- 
mento nel quale furono eletti consiglieri co- 
runali di Roma. 


| mente, tanto che a vederla accanto a Cencio, 
! nessuno avrebbe mai pensato che ella fosse nata 
quasi un anno dopo di Joi. 

Molti genitori amano i figliuoli loro in ra- 
gione della loro bellezza; i più però s'attac- 
cano ad una creatura in ragione di quello 
che essa soffre; così era avvenuto per Cencio. 
| Bratto, piccino, colle gambine strette nei ferri, 
| sempre ingragnato, piagnucoloso, sembrava al 
| padre l'essere più amabile, più interessante della 
‘ terra, mentre la bimba che non abbisognava di 
| nolla, non strillava mai e sorrideva sempre, non 
! era considerata come meritevole di verun riguardo: 
| gusi sella faceva un po’ di chiasso, guai sopra- 
| tutto se destava la gelosia di Cencio! Di buon’ora 
ella fa avvezzata a cedere sempre al fratello, a 
| reoteggerio, a servizio como se fose più grande 
il 


| 
i 
i 


di Ini. A quattro anni ella sì vestiva già da sè, 
e cereava di vestire il fratellino che la rice- 
| veva eon pugni, calci e ceffoni. La signora Cesira 
| l'amava, ma non osava difenderla mai contro il 
marito, essere formidabile per lei, contro il fi- 
! glinolo a cui si era data corpo ed anima. 

In questo stato di cose non è a sorprendersi 
so, nella bella stagione, trovandosi a Santa Ra- 
degonda, la vicinanza spingesse Gemma a strin- 


GIORNO PER GIORNO | 
rsa ! dell'onorevole Cairoli, io non mi posso per- 


| suadere che egli sia un uomo che non rico- 
non sbaglio, Tomaso Canella în persona, ha | 


grandi uomini... come l'onorevole Peruzzi, nè | 


di Roma pr 10 


*, 
va 

Quando si è consiglieri comunali e non an- 
cora Eccellenze può capitare un. bel. giorno 
un collega, oggi repubblicano, ieri l’altro. ma- 
gari curiale di Ruote, il quale, per fersi un 
po’ di rumore d’intorno, voglia fare un’inter- 
pellanza al Consiglio municipale. la. solita 
interpellanza ‘sull’insegnamento religioso nelle 
scuole. E quando non si è Eccellenze e si è 
solamente Benedetto Cairoli o Federico Seismit- 
Doda, si mette la firma sotto la domanda di 
interpellanza. Poi un bel giorno il ministero 
Depretis n° 2 va a rotoli per mancanza, di 
idee e per abbondanza di mogli: il deputato 
Benedetto Cairoli diventa Sua Eccellenza il 
presidente del Consiglio con. intima. compia- 
cenza dell'onorevole Mussi, e succede questo 
bel fatto: 

Il presidente del Consiglio ed il ministro 
delle finanze ed interim per il tesoro di un 
regno governato in base ad uno Statuto, il cui 
articolo primo dice: « La religione dello Stato 

la cattolica », dopo aver giurato nelle mani 
di Sua Maestà il Re fedeltà a questo Statuto, 
si trovano da un momento all’altro chiamati 
dall’ordine del giorno del Consiglio municipale 
a dimostrare che questa religione non si deve 
insegnare! 

Questo può fare piacere all’onorevole Maz- 


@ | zarella, ma la logica della situazione di quei 


signori e la convenienza della carica non ne 
godranno punto. 
Sarebbe proprio opportuno che î due con- 


i siglieri della Corona lasciassero al consigliere . 
! repubblicano di Ruota la cura e la gloria della 
| interpellanza, © ritirassero il loro nome. 


€ 
sasa 


A parle la situazione specialissima attuale 


nosca la necessità dell'insegnamento'religioso. 

C'è troppi nobili affetti, c'è troppa idealità 
pura nella sua vita per ammetterlo. 

Quanto all’onorevole Doda, non parlo; ho 
sempre avuto un vago sospetto che egli avesse 
poca fede, ma ora che ho letto una sua an- 
tica poesia intitolata alla Dalmazia, sua patria, 
@ pubblicata dall’Indipendente come una cu- 
riòsità letteraria (molto più curiosa che lette- 
raria), non sospetto più: credo fermamente 
che egli di fede non ne abbis punta. 

Uditelo. 

Finge il poeta di montare in barca e nella 
prima strofa chiama il nocchiero. 

Nella seconda strofa si fa il quadro di ciò 
che vede la barca, e si passa alla terza, nella 
quale si contempla : 


C'ro[_ ———._._ 


il figlinolo della signora Sabina non era fatto 
per convivere col malaticcio Cencio: il piscolo 
Bandinelli lo detestava e se poteva dargli mo- 
lestia, lo faceva volontieri di nascosto, poichè 
la statara già elevata, la proporzione delle mem- 
bra di Armando gli incutevano una specie di 
terrore. Gemma invece lo seguiva dovanque, 
felice di essere protetta da lui contro il fra- 
tello, lieta di sfuggire, mediante qualche visità 
alla signora Sabina, alla tirannia con cui era 
tenuta in casa. 

Se aveva un baloeco nuovo, lo portava ad 
Armando, perchè glielo custodisse conoscendo 
l'impossibilità di salvarlo dalle mani di Cencio: . 
e Armando, che distruggeva tutti i suoi, aveva 
una cura particolare per l'oggetto confidatogli 
dalla sua piccola amica. A dieci anni egli ca- 
valoava già come un piccolo centanro: qualche 
volta toglieva in groppa le piccina, la quale, 
folice d'essere portata così, gli gettava le sue 
manine al collo dicendo con uno slancio sincero: 

— Armando, io vorrei passare tatta la mia 
vita con te. 

— Stai tranquilla, che sarai la mia sposa 
— rispondeva il fanciullo* baciandola con tna 
gravità prematura. 


ee 
Fai La roca dan vecchio Tape” 
La bella Spalato, occhio del mar. 
Salto la querta strofa per brevità, e vengo 
alla quinta, dove,.lasciata indistro Raguse, il 
poeta dice al nocchiero: 


Ma abbrevio, e dall'altra stra passo alla nona 
strofa, sublime invettiva che chiude così: 
Chi alla sua terra non serba affetto, 
Nè sai con essa pianse e gioì 
Passi tra gli uomini solo e 
Morto, si gridi: Quel vil morì 
Ci sono altre tre strofe, ma dico la verità, 
not mi sento di proseguire. 
Può essera che nei volumi del corso for- 
zoso ci sia del buono; meglio di questa poesia 
non ci può essere. Vera poesia a corso coatto! 


sa sa 

Jeri ho lungamente parlato delle serate del 
principe Torlonia le quali erano frequentatis- 
sime e desiderate anche nel tempo che al pa- 
triziato romano non era avaro di siffatti trat- 
tenimenti. 

Ne dava pure alcune nella stegione d'in- 
verno nello storico palazzo di piazza Scossa- 
cavalli: mentre nel palazzo di Venezia poi fa- 
ceva gli onori della città ai personaggi so- 
vrani che venivano & visitarla. 

Domandatelo all'imperatore di Russia, si 
principi di Prussia ed a qualchs altro. 

Nel palazzo di Scossaca valli accoglieva molta 
gente romana © forestiera, anche non nobile. 
Quel palazzo si presta moltissimo a tali feste 
ed il principe lo teneva apposta. 

sa 

La storia del palazzo merita d'essere cono- 
sciuta, Adriano, cardinale di Viterbo, lo fece 
costruire con architettura di Bramante Ma 
Adriano, quantunque profondo grammatico, 
congiurò contro Leone X che gli confiscò be- 
nefici e stabili, tra_i quali il palezzò non del 
tutto terminato. 

Leone X lo regaiò ad Enrico VIII, quasi 
come ricompensa del libro che costui scrisse 
contro Lutero. 

Allorquando Enrico mutò fede per riprender 
moglie, la Corte pont:ficia si riprese il palazzo 
nel quale albergarono i cardinali d'Inghilterra. 
L'ultimo ed il più illustre fa il cardinale Re- 
ginaldo Poli. 

Comperò il palazzo dalla Camera Apnsto- 
lica il Giraud, padre, credo in, del celebre 
cardinale Giraud © del più celebre ancora co- 
mico autore del Don Desiderio e uomo di af- 
fari non sempre fortunato. 


Pari Pai 

Stando agli anrunzi de! Gauloîs, sembra 
positivo che il padre Giacinto abbia cttenuto 
dal governo francese la facoltà di tenere al- 
cune conferenze nel palazzo dell'Esposizione 
universale di Parigi. 

Îl Gaùiloîs però non dice se queste confe- 
renze saranno senule in una sala a parte, e 
su quali argomenti si aggirerenno. 

Ma vé da immaginarselo. Padre Giacinto, 
come tutti i fenomeni viventi, parla per farsi 
vedere e per chiamare gente. 

Ad ogni thodo la mostra potrà così dirsi 
completa. E padre Giacinto a Esposizione fi 
nita avrà agio di igtraprendere un giro mon- 
diale, non cbliando di far mettere sul car- 
tellone : 

« È arrivato il padre Giacinto, reduce dalla 
grande Esposizione di Parigi, dove fu da tutti 
ammirato fra î fenomeni viventi, unico nel 
suo genere, come lo comprovano gli attestati 
rilasciatigli dalle Loro Maestà il re di Gregia, 
il bey di Tunisi © l'imperatore del Brasile ». 


10 aprile. 
Morto il gran Re, fu una gara in tutta Italia a trovar 
modo d'onorarne la memoria con monumenti; ci si 
occapsrbbo tutti coll'ardore che Îl Re Galantuomo avera 


messo a crearsi da sè il monumento migliore: l’Italia. ! 


— la Moncelierî di Uaiberto e Margherita, quand'erano 
aîicora principî, e che serberà l'onore d'ospitare an- 
cora per qualche mese dell'anno i nostri monarchi. 

Il mosumesto è già modeilato e Monza desidera 
inaogurario nel settembre alla presenza del Re e dela 
Regina, quando la vita della nostra città si versa tutta 
sui colli bellissimi della Brianza. 

> 

Io visto or ora, nello studio dello scultore Crippa, 
questo medeilo. Passando, ho risalotato, fra una selva 
dî busti, statue e gruppi, il bellissimo gesso del mo- 
namento alla famiglia Marria, che sorge nel nostro ci- 
mitero monumentale. Poichè il Marria lasciò vistosa 
fortuna per fondire asìli, il Crippa ritrasse la Carità 
che allatta un putto e lo sorrezge con una mano che 
posta una corona, mentre coll'altra apre la porta della 
tomba. 

Inoltrandomi, mi apparve tosto, giganteggiante nel 
mezzo, la statua del compianto Re. 

Vittorio Emanuele, vestito da generale, è ritto in 
piedi; ha una pesa ed un piglio disinvolto, soldatesco 
direi quasi, da cui traspare quella bonarietà, quella 
distinta democrazia, che i nipoti nostri stenteranno 
molto ad immaginare, a raffigurarsi compiutamente. 

Ha la sinistra appoggiata all'elsa della spaéa, sulla 
quale abbandona leggermente il corpo. La destra si 
appoggia ad un cippo, su cui vi è lo Statuto. Nelle 
due facce del cippo sono due bassorilievi: in quello 
verso l'esterno, a sinistra di chi guarda, è ritratto 
il buon Re che raccoglie sui compi di Novara il ves- 
sillo tricolore; in quello di fronte, porta Pia e la 
Lupa, Novara e Roma; il giuro e la fete mantenuta; 
il priucipio e la fine; il primo e l'ultimo verso di un 
grande poema. 

>< 


Questo monumento, dovuto a private sottoscrizioni, 
misurerà seile metri e mezzo; cioè: tre metri la statua 
in marmo di Carrara, e tre e mezzo il piedistallo di 
granito. 

Chi è stato a Monza, ricorda certo che al finire della 
via Carlo Alberto vi è na bel piazzale circondato da 
alberi, i quali danno principio al bellissimo viale che 
conduce al parco; ivi sarà, nell'autunno, come dissi, 
inaugurato il monumento, a cui concorre anche lo 
scultore, essendosi appagato di somma assai inferiore 
allimportanza del lavoro. 


Vi 


ne di spalla. 


Di qua e di là dai monti 


Un dispaccio telegrafico di provenienza russa 
è passsto sull'orizzente e i» ha offascato. È 
servatorio del Times che ci segnala codesto 
enomeno. 

Quel dispaccio, come le parole rimaste ge- 
late sotto il polo, nel romanzo di Rabelsis, 
disceso in regioni meno fredde, si squagliò, é 
cadul» » Beriino riesupi il così detto mondo 
politico di queste parole: € Le Germania esita 
&d impiegare la sua mediazione ». 

# nu'esitanza ch'io non capisco. È mo- 
ia? È prudenza? È convivenza ai disegni 

i a chi mi chiarisse 
che mi travaglia. 
na notizia che dica € la 
‘a »; ma se la notizia non 
rei la speranza perdute... € 
anchs i quattro cannoni da cento tonnellate 
che dovevano essere i gioielli nuziali del Dan- 
dolo nel suo matrimonio colla cerulea Anfitrite, 
e che l'Inghilterra ha comperato da noi a ster- 
line sonani, compera sulia quale il Diritto 
no” trova che ridire. Beato lui! 

È vero che il Dandolo ha ancora per due 
snni di lavori prima d'essere in pronto, e nello 
spazio di due anni il signor Armstrong saprà 
ferne degli altri. 


se 

Deplorerei le patenti incertezzo della nostra 
politica estera e ia cortina che il governo vi 
tira sopra, mentre a Vienna, a Londra, a Ber- 
lino e a Buda-Pest i ministri hanuo il coraggio 
di mettere carte in tavola. 

Ma glî è che il proverbio: un bel tacer non 
fa mai scritto, non è ancora siato voltato negli 
idiomi di Buda-Pest, di Berlino, di Vienna e 
di Londra. 


se 


Deplorerei sopratutto le inceriezze della si- 
tuazione pariamentare e la mancanza di polsu 
in certi uomini cl» sembravano tanti Sansoni 
e che ai fatti si mostrand quello che tutti ve- 
dono. 

Credere che la situazione parlamentare per- 
venga ad accomodarsi di per sè, come sì ri- 
stsbilisce là caima in un bicchier d'acqua ap 
pena lo si depone sul desco, é ingenuità. Fa 
d'uopo agire, e sopratutto volere fortemente, 
senza riguardi, senza psurò. 

C: siamo a questa azione? 

leri mattina i Consiglio dei ministri dovea 
sciogliere il nodo... sandonatiano del municipio 
di Napoi. Non ne ha fatto nulla! Vuolsi che 

i prenderà una decisione. Che Dio lo pre- 
servi dalle iufluenze sonrifere! 
se 


A propesito di sonniferi: l'onorevole Cor- 
renti non dorme più, e consacra le sue veglie 
senza tregua, prima di tulto a cercarsi un 
quartiere, è poi non so bene se ad agevolare 
o si intralciare l’opera dei suoi amici al po- 
tere. Lo vedo, per esempio, figurare muesto- 
ssmento in uu giornale di Milano alla presi- 
devza d'un'Associazione che si occupa e si 
precceupa dei prestiti fat per le guerre del 
318.49. 

L'hv detto io che l'esempio. di. Firenze sa- 
rebbe diventato contagioso. Tutti sanno che 
Firenze nou domanda sussidi: reclama sem- 


Nosmes JrFoRMAZIONI 


Lo scambio delle comunicazioni diplomatiche 
®.attivissimo in questi giorni fra i gabinetti 
di Berlino, di Pietroburgo; di Vienna e di 
Londra. x 

Il governo russo vorrebbe assodare sepa- 
ratamente i punti in litigio con l’Austria 6 con 
l'Inghilterra prima di ricorrere officialmente 
alla mediazione germanica. 

Il governo austro-ungarico, in seguito alle 
disposizioni molto evidenti dell'opinione pub- 
blica segnatamente in Ungheria, non è pro- 
clivé ad accettare transazioni, e richiédè che 
alcuni articoli del trattato di Santo Stefano 
sieno riveduti e corretti, se non sostanzial- 
mente mutati. 

Il governò britamdico è risotuto a tener 
fermo a quelle stipulazioni del trattato di Pa- 
rigi del 1856, che più direttamente riguardano 
la limitazione della potenza navale della Russia 
nel Mar Nero ed il commercio danubiano. 

A malgrado di queste diverse ed opposte 
tendenze le speranze per un componimento 
pecifico non sono svanite. 


secondo me, costituiscono alia 
fadividualo di sé i cl nti si vel 

fano d'aver la redeggione el 
Facciamo così fissiamio data alla rea- 
lizzazione di quei crediti, e si pubblichi un 
sivviso per far sapere agli interessati che i 
pagamenti comincieranno all'indomani del 
giorno che avrà veduto bruciare l'ultimo bi- 

glietto forzoso da cinquanta centesimi! 


Lon lespino 
DALL'EGITTO 


Notizie geografiche. 


Cairo, 4 aprile. 

Gordon pascià è partito ier l'altro di nuovo per i suoi 
dominî del Sudan. Egli si reca prima a Zeila, di dove 
farà un’escarsione nelle nuove provincie annesse dalla 
infaticabile attività di Reouf pascià ; poi, da Suakim 
per Berbera e Kartoum, sì porterà nel Kordofan e nel 
Darfour, dove gli indigeni che non muoiono di fame 
campano la vita coi frutti del tamarindo. 

Si diceva che Gordon non ne volesse più sapere ed 
avesse dato le sue dimissioni, ma, sedotto da nuove 
promesse, ha consentito a riprendere la erculea fatica 
di mantenere al governo egiziano quelle provincie, che 
minacciano ad ogni istante terribili sollevamenti. Se- 
condo me, egli ha preso una brutta gatta a pelare; i 
suoi sforzi saranno sempre inutili finchè sarà costretto 
a servirsi di Egiziani. Cosa ne pensassero degli Egi- 
ziani quelle tribù, leggetélo in Schweinfurth: cosa ne 
pensino oggi, dopo le violenze e i soprusi patiti, è fa- 
cile immaginario. 

L'unico risuîtato verace e fecondo che daranno queste 
spedizioni, sarà il geografico. Io vi ho parlato già a 
suo tempo delle pubblicazioni dello stato maggiore. Ora, 
oltre i libri del colonnello Long, i rapporti di Colston, 
di Moktar effendi, di Myon, pubblicati nel Bollettino 
di questa Società geografica kediviale, è apparso il se- 
condo volume delle Provinces of Equalor ; contiene gli 
studi del colonnello Prouth (1876) sul Kordofan, con 
numerose carie e quadri astronomici e metegrologici ; 
è un interessantissimo volume che, comè il prime, me- 
nerà bel rumore nel mondo della scienza. 


Abbiamo da Costantinopoli che fra le diverse 
correnti, le quali si agitano nei consigli. del 
sultano, prevale in questo momento quella che 
è favorevole all'influenza inglese. In caso di 
guerra fra la Russia e l’Inghilterra, il governo 
ottomeno si iròvarebbe assai probabilmente 
trascinato dall'opinione popolarè a parteggiare 
per lsi sseonda di detié potenze. 


ll principe di Rumenié, &&sociindosi perso- 
nalmente alle rimostranze del suo governo, 
avrebbe fatto conoscere iù modo esplicito a 
parecchi gabinetti europei, 6 segnatamente è 
quello di Berlino, esser egli disposto ad ab- 
dicare anzichè. conformarsi .alle pretensioni 
della Russia rispetto alla Bessarabia. 


Ci viene assicurato che il maresciallo Mac- 
Mahon ed il signor Waddington abbiano ma- 
nifestato là più grande soddisfazione per il 
prossimo arrivo in Parigi del duca di Aosta, 
ed abbiano manifestati questi lero sentimenti 
in termini i quali indicano il gran pregio che 
nnettono all'amicizia dell’Italia. 


Giacchè sono nel mondo geoerafico, lasciatemi dire 
due parole dei nostri. 

Monsignor Comboni è arrivato a Berbera. Egli è 
partito di qui il 27 gennaio scorso sulla Ballabia Alina, 
la stessa che portò Gessi e Matteucci. Monsignor Com 
boni, vescovo di tutta l'Africa centrale e vicario apo- 
stolico (il suo impero spirituale si estende da Suakim 
al lago Tanganika), condusse seco suore e missionari 
ed operai, e della sua sede di Kartoum conta spingersi 
addeatro a rifoudare le missioni cattoliche fra le più 
remote tribù ; ma la sua non è solo missione religiosa 
operai e contadini che ha portato con sè insegnerammò 
a quei poveri selvaggi le arti civili e delle colonie di 
negri (come ne ha fondato ad Odeyda) saranno come 
i focolari di nuovo e verace progresso. Monsignor Com 
boni è un uomo superiore; ha compreso i tempi, e la 
sua opera non sarà l'ultima fra le più benemerite della 
civilizzazione aîricana. 

Accompagna monsignor Comboni ua altre Italiano, 
il dolfor Zucchinetti, uomo audace d'indole e d'in- 
gegno che credo farà presto parlare di sè. 

<> 

Abbiamo avuto notizie di Gessi e Matteuccì : un te: 
legiamma di giorni fa anaunziavà. che avevano oltre: 
passato a Fadasci i confini egiziani. Gordon qui ha 
parlato di loro con molto interesse e con speciale am- 
rmirazione di Matteucci, ed ha ripetuto aver dato ordini 
per le migliori facilitazioni possibili : ma fuori det suoi 
confini egli può ben poco o nulla: 


Ieri sera doveva adunarsi il Consiglio. dei 
ministri pér trattare dello condizioni dei mi- 
nicipi di Firenze e di Napoli, è di un movi- 
mento dei prefetti : ma l'onorevole Cairoli do- 
vendo recatàî él ficovimento presso il signor 
Marsh, ministro-dogli Stati Uniti, il Consiglio 
fu rimandato a alaserà. 

Ieri sera il signor Marsh, ministro della confedera- 
zione degli Stati Uniti presso il nostro governo, diede 
n ricevimento in orore del generalé Grant} al quale 
assistevano molti diplomatici ed uomini politici. 

Il cavaliere Curtopassi, consigliere. all'ambasciata 
dalia a Vienna; è stato di passaggio a Roma per 
poche ore. Ciò ha dato origine alla voce della di lui 
nomina all'uffio di segretario generale del ministero 
degli affari esterì. Finorà quest'uffizio è sostentito prov- 
visoriiménte dal segretàrio generale déi due cessati 
riinisteri, il conte Tornielli, e si credè probabile che 
arrendendosi alle istanze del ministro egli sia per con- 
sentiro a rimanere. 


Gi scrivono da Napoli: 

<-leri sera l'Associazione. costituzionale. ha proco- 
doto all'elezione per la nomina della metà dei membri 
del Consiglio direttivo. Furono eletti, gli. onorevoli 
Silvio Spaventa,/ professore Tomasi sedatore, principe 
dii Frasso seriatoré, avvocdto Tolino, professore Tenore, 
professore De Blasiis, avvocato Broccoli, professere De 
Sanctis e cavaliere Mayer. L’ Spaventa fa 
eletto con 105 voti, cioè alla unanimità I membri del 
Consiglio rimasti in ufficio sono: onorevole Bonghi, 
il senatore De Siervo, l'avvocato Spirito, l'ex-deputato 


> 
Altra notizia importante è quella che riflette Soco- 
tora: i paraggi di quest'isola posta all'ingresso del 
mar delle ludie sono esormemente pericolosi ai navi 
gauti e molti naufragi dolorosissimi ne confermarono 
ultimamente la triste reputazione. Il vicerè aveva peo- 
sato di metterti un faro, ma per circostanze diverse 
mon vi rin-cl: ora è ritornato sui lodevolé progetto ed 
ha inviato ina Commissione per farvi degli studi onde 
vemirnè a capo. Questa Commissione è presieduta da 
Morice bey, vice-direttore dei porti e ari, 6 dal signor 
Arkastl bey, ingegnere dei porti. 
>> 

La Commissione d'inchiesta, la famigerata Commis 
sione d'inchiesta è formata, ed oggi pranza dal vicerà: 
La vedremo al lavoro. Intanto non si; paga 7 s0 di sol- 
dati che vendono le uniformi per mangiare: so di. un 
posero infelice d'ufficiale; il quale recitosi. dal mini- 
stro della guerra (figlio del kedive) a supplicîre va 
soccorso per la moglie edi tre figli morenti di fame; ne 
ebbe in risposta l'esilio a Fashoda; Ia galera dei grandi 
colpevoli egiziani ! So infine che il ricerè è tanto po- 
vero che ha lasciato sequestrare e venidere: le vesti ed 


De Siervo»Fa' risoluto: di fimambre 4 di 

iglior tem; 
là dletione del presidente e dell nn: 
sociazione. 


Anicaasi: che l'omoéril. Cartzza bla accetto 
l'ufficio di segretario “generale del: miaisterò) distro» 
zione pubblita..- - 


Jet il cotimbnifatore Tobarelii, piffero di Messi, 


i pappagalli alla propria cognata; la moglie dî cdlidutà col tia 

Aiostafà pesci, sto fratello, che se incesilio a ee di pri stro ‘delf'interitò in 
sanno, dopo essersi visti confiscati ati propi 

beni. Cosa povertà più provata ? e x i gr È 

Eppure vi sono degli sfacciati che pretendone che i ua Hgmoresole Depîeti a ricevo bf da Sii testi 
denaro ci sia © pretendono di mostrarlo cole. cifre alta Sa 


mano. Ah! questi san Tomasi. sono pure i gran rompi- 
scatole! i ta petti" 


parlando 
lo stato 
leria del 
esito di 


E parl 
dere alle 


scrivev: 
dalmata. 


posto dell 
senza ne 
incoraggi 
presenta 


disturbari: 


La seduj 
Professore 
alle tanto 
In questi 

letvo lori 
sempré pi 
bisogno Hi 
lificato. da 
Pernitiose 

Prendom 
Poi daccap 
che si lan 
< margine 


di $ M) Novella 8, 


Avvisi ed inserzioni \sricevene pressa iTfficie Principaie di pubblicità ©lieght, Roma, 
Milano, via Santa Margherita, 45, casa Gonzales. Parigi, 46, 


la compilazione del Catalogo con cui poter offrire alla numerosa nostra clientela 


La Ditta DELL'ERA o BESOZZI - 
FHIE 


AUT BON MARC 


Via Ugo Foscolo — MUILANO — Transito S. Raffaelo, 9 ra 
si fanno un dovere di esporvi un riassunto degli Articoli che potranno fornire a prezzi ee 


mi 


Prolungandosi ancora per alcuai giorni 
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Cacbemire. L/0l01 > 5 { Per Paletot da Signore . . aL 450 al metro ASSORTIMENTO IN SETERIE DI LIONE GRANDIOSO 4 A ina 
pie De ei AS ii FOULARDS TUTTA SETA ù (Faille Margherita) A pine 
(po vistrdilaa i © LipaLi0e: - . al.550| speetalità delAU BOY MARCHÉ DAMASCHI TUTTA LANA da L. 3.40 a L. 2.90 
ATIMENTO SCI; tree meg È TELE! 
SCOMPARTIMENTO SCIALLERIE COPIOSO ASSORTIMENTO IN CRAVATTE ABITI CONFEZIONATI PER SIGNORA _ TEL : (LIGNEA 
Scialli Lutère 100... . + aL 640 | tanto per sigaora che per uomo (modelli di Parigi) Tovaglie, Tovaglioli, As-iugamani, ge eg 
#0 l11101 Ida] Los. . . . . - aless|DiLi850. À aL. 30 aglie, Torano crees, Nostrana ed Irlanda. 
sl Vine 0 2 III eta — — - NOVITÀ PER xi N ER CAMICIE da L. 0.75 al metro 
Hi Neige. 2 : 11185! invasa PALETOTS NOVITÀ PER SIGNORA | CRETONNE PI ME da | si 
SPECIALITÀ PER LUTTO È MEZZO LUTTO | _ a prezzi eccezionali Dil ‘è ere e ® Guanti di pelle p pg e ngi e Filo 
ga na a 075 1 metro Pri a RM E. GIUOCATTOLI A PREZZI VANTAGGIOSI di Scozia, Cube di È i d 
| Calemai IRE » L0 »20-Ix S icerina, Lotturaria, Acque di Felsina e di 
ji Gabi BS 4410» 20— | NASTRI DI ST-ETIENNE A PREZZI ECCEZIONALI Sapone Gli cre at Oabrell, Ombrellini, Spazzole, 
Satin neri | RORDURE DINA, COTONE PIUME E FIORI DI PARIGI Pettinì, a prezzi ridotti 
Granadine Ò îinti e bianchi E 
_ 21 DENTELL 1.90 a L. 2,50 » OGGETTI IN TUTTI I GENERI 
FLANELLE DI REIMS COLORATE il PIZZI DENTELLÉ CAPPELLI DI PAGLIA da L. 4.90 a L. 3,51 MILLE REID DOG, riaggionisomai, 
1. 375 a L. 6 a) metro ‘metri 130 È da L a L 3.al metro COPIOSO ASSORTIMENTO IN PLIANT È Li 
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SO in Milano. Via Pasquirelo, N. 14. 


Servizi Postali della Società|} {mam noto soszoa = ASTIGLIE 
L e V. FLORIO e €. | Lunedì, 15 Aprile 1878 pubbhlicasi la prima dispensa dell'Opera SIA 
(PARTENZE DA NAPOLI Uniche per guarire pronta- 


“pepati ee eil L'ESPOSIZIONE UNIVERSALE DI PARIGI|IS::S=:" 


Presto della scatola 
[Cent. 60 in Firenze e cent. 70 
alle 5 4/2 pom. (Le partenze dei Martedì e Ssbato fanno| in provincia. 
è caboteggio delle Calabrie). | 
» Marsi toccando Livorno e Genova tutti i Mercoledì 


Una dispensa separata Cent. 25.) _DEL1878 (Abbonamento ail'Opera completa L. 25.) 
ILLUSTRATA 


Cento grandi dispense del formato dell'ESPOSIZIONE UNIVERSALE DI PARIGI DEL 1867, 
dell'ESPOSIZIONE UNIVERSALE DI VIENNA DEL 4873 hs 
e dell’ESPOSIZIO! VERSALE DI FILADELFIA DEL 4876. 


Questa splendida pubblic 


Si vendono in Firenze all’Em- 
alle 2 antimerid. 


perio Franco-Italiano ©. Finzi | 
» Bllalta toccando Messina, Catania e Siracusa tutti i Lo- lè G. via dei Panzani. 28. 
nedì e Venerdì a ore 5 i? pom. 


*. Livorme e Gemova tutti i Mercoledì alle 2 ant e NUOVA CAFFETTIERA 


Sabato alle 2 sera. 
* Sira ogni Lunedì elle 5 42 pom. (Con proseguimento = pressione fissa 
quindicinale alternativo per. Selonicco e Smirne.) Vrecettata s. g. d. 9. 
PARTENZE DA LIVORNO La Celiera ce Fometiamo 
Per Marsiglia toccando Genova tutti i Giovedì ore 11 di sera. RE cnontinti 
» Genoyatutti Giovedì ore 11 sera e Domenica ore 10 sere. ‘arecchi vantaggi di semplicità, 
< Napell tuti i Mercoledì e S:bato a mezzogiorno. Sco mia € Sicurezza. à 
» Blialta toccando Napoli, Messina, Reggio, C-tenia e Si ‘Estras one completa dell'uroma 
racosa tutti i Mercoledi a mezzogiorno. SALIRE mediato Pica dol 


lestinata a far conoscere agli Italiani î capolavori dell’arte, della scienza e dell'industria mondiale, 
ate all'Esposizione Universale di Parigi, vincerà non solo le altre congeneri. ma anche le pre- 


del 4873 e del 1876. 
a questa pubbli 


nento in occasione delle ioni di Parigi, di Vienna e di Filadeltîa del 
puo» a Parigi è le tue esito relazioni in quella cità permetteranno di d 
ario affatto eccezionale. Ù 
NIVERSALE DI PARIGI DEL 1878 ILLUSTRATA riuscirà un lavoro completo sotto ogni rapporto, un'opera 
formerà delle diverse materie altrettanti trattati, corredati 


PARTENZE DA BRINDISI ssime, esatt canti prodotti Selene sila ioleme pi dh lenta che lo attraversa progres- 
x n “dotti © compe tanti. prodotti che Agurerazia aula e el incisi la parte illustrativa |f|!93t9 che lo attra 2 
e gior bl agito po che e i compele, e che et'aian hanno ì diitto di esigere 1 cin |flaons ona 
cai fre alla ricchezzi di questa pubblicazione, la quale non sarà una sterile gui bas 
» Corfù tutte le Domeniche a mezzanotte. | sta i documenti darafuro Cho Grà testimonianza Vel pregressi dell'ingegno umano. 5 ità di caffe per fornire una de- 
» Venezia e Trieste toccando Bari, Tremiti, Ancona] 3 = = randa forte, quant quella otte- 
cal Domcala.a mella «LP Ogrr rà divisa in due volumi © conaterd complemivamente di 100 dispense in gran formato. Ogni dispensa si comporrà di [f[auta con mzgiore quantità, con 
» Palermo toccando Gallipoli, Taranto, Catania Riposto! TR pei nas dite: edi ag ualungue altro sistema di cal- 
Messina tutti i Mercoledì a ore 5 maitine. ABBONAMENTO PREZZO D'ABBONAMENTO ALLE 100 DISPE O 
PARTENZA DA ANCONA alle 100 Dispense Mraece di piomel Regno > ciale IS Fi della cfr corsie 
Per Zara tutti i venerdì alle ore 40 sera È n Europa, Unione generale delle Poste.‘ (în oro). > t ie Soa 
Lea crei Mercoleit sile ore 4 sera |}{| DELL'OPERA CONPLITA — Africar'america ‘del Nord. 3. ba] UT ERET 
lai, Sira e Costamtimopeli toccando Tre LIRE 25. America del Sud, Asia, Australia: ; ll >. > M_— CENT. 25: lil.monta interamente e quindi si 
ri tutti i Lusedì aile ore 9 mattina. Una dispensa separata Cent. ®$ in tutta’ Italia. men 
Tee ci ar di ecierio, 131 — In NAPOLI pick elena 
, all'Agenzia, Piazza Montecitorio, 131 — In NAPOLI, si es 
al signor Pasquale Morello — In LIVORNO al s'gnor Salvatore PREMI GRATUITI AGLI ASSOCIATI pin CRIARI 
Palan — A BRINDISI, al signor E. Dionisi; ed in ANCONA, porto i seguenti Premi Gratui Re 
signori Giusepne Corn e figli === sl r i x 0 italiane = Parigi cd A qll Eepezizione, intitelate : PARIGI del | Do ISSREE Da UE 
== mina: ezafiezine volume di eNro 290 postuo, ir 3 
SALVATE | BAMBINI sicesveinnii | Rae pena rage ge pese e vene {lxx Fn fiano € Fim È 
letta x ereTEWIRETE A 
REV A I ENT A AR ABICA rep RESSE ee 


fa la gioia della famiglia ela speranza delle nazioni sia spesso 
metivo di molti delori. — Per ls sola causa dell'ignoranza 
delle madri e delle balie muoiono nel primo anno 50 mila bam- 
bini in Italia, 60,000 in Francia e 40,000 in Inghilterra! 

Havvi tuttavia un mezzo semplice € poco costoso di ripa- 
rarvi, che ba dato le sue prove da trent'anni: cioè di alimen- 
tare i bambini e i fanciulli malaticci e gracili di qualunque età 
con la Revalenta Arabica du Barry, ogni tre ere della gior 
nata, bollita selamente con acqua e sul. — È infine il notrì 
mente che sole per eccellenza riesci ad evitare tutte le disgrazie 
dell'infanzia. 

Citiamo alcuni certificati. 
Care N° 85,410. Valenza (Francia) 12 loglio 1872 

Avendomi la nutrice rese il mio bambino di tre mesi e mezzo 
in uno stato tra vita e morte con diarrea e vomiti contirui, 
io lo nutrii în seguito een la vostra eccelente Revalenta. Fin 
dal prime giorno gliene semministrai ogni tre ore, e il bam- 
bine apriva subito i suoi earì occhietti e ridera: dopo tre giorni 


FERNET-BRANCA 


spectanta Fratelli Branca, muso 
I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


PREMIATO ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA E FILADELFIA 


ALFREDO LA SALLE 


CAMICIAJO BREVETTATO 
Vernitoro di $. BL il Ro UNBERTO e sua Real Casa 
MILANO, Corso Vittorio Emanuele, 15, 1° p° 


Stabilimento meritamente ELLA 
OTTIMA BIANCHERIA DA UOMO ci lc ceo E a 


esso si dà opera 
inte E 
| DE erunn sopra MISURA come: CAMICIE, MUTAN- 


Da pertutto si diplera che lo sviluppe fisico del fanciullo che 
Li 
H 


N FERNET-BRANCA è il liquore più igienica conesciate. Exmo è raccaman- 
dato da celebrità meliche ed usato in molti ospedali. 
N FERNET-BRANCA non si deve cenfendere con molti Fernet 


messi in commersio da poco tempo, e che nen sono che imperfette e 
nocive imitazioni. 


riabbe la salute con sorpresa di quanti l’averano veduto nello ll FERNET-BRANCA facilita la digestione, ei È IBONCINI, ecc. ecc. Gli articoli tutt bricati 
ri 2 DI lingue la sete, stimola l'a; stabili. È ricati în || 
er tito, guarisce le fellri intermittenti, il mal di capo, capogiri, mali ferrosi, mal di fepete; Ta da ola mento vengono Sseguti colle suigllori que. 


spleen, mal di mare, nausee in genere. — Eme è Vermifugo anticolerico. 
Presci : in dortiglia da lire L &. 50 — Piccole L. 1. 50, 


Effetti garantiti da certificati medici 


j 
f 
® 
n 
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Cure N.° 89,416. — Il signor F. W. Beneke professore di 

medicina all'Universilà il di 8 aprile 1870 fece il seguente rap 
alla Clinica di Berlino: 

* Non dimenticherò mai che io debba il ricupero della vita 

« T'ano de' miei bambini alla Revalenta Du Barry. Esso, a quattro 

<« mes soffriva senza causa apparente, d'una strofa ovmpleta 


Ret re ietaize* NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI, © 


i 


" gfetinati non al' commercio per rivendita, ma bensì 
amano portar Biancheria sseli n 
e e mt 

pretesa di vendere Buom mercate, eppure 

coli sono realmente a prezzi ascai più miti vene 


ti 


Li 
E 


ù 
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E 


‘vomiti e in sei settimane ristabiliva la salute. 5 rire ct esmume può arzemsa-jf raffioci che non quelli praticati in altri Stabilimenti, e ciò 
@uatro nutriti carne, economizza anche I cantico © quasi intam-|f iN merito alla buonissima 00 
Beet 2 ABC" atta farmecta della Legazione Meitanniea|fameamonte qualtogeeor |} alla perfetta ssecgzione Surità della merce ci 
La REV! PA in scatole : 4/4 di kil. 2 fr. 50 c. 4/3, kil in Firenze, via Tornabuoni, 27. getto di metallo. D'ana appli-| in ciò che concerne il taglio, alle più rinomate 


Hi 
f 


30: lhi +21 19 fr; 42 fe 16 do, tore dei capelli, non è una tini precarie eri LONDRA. 
tf: fa c; Dia (5218 til 19 fr; Gkil. 42 #.; 19| Questo liquido, se | cal dt gdo |prtl trattori, bot a Sup Gal 
Mi 3 Lone senos dretamente Sai Mt e o di fo soluto 2|ace., per conservare e risrgen-|f| LOGO del DIVER: spedisce ovunque il CATA- 
BISCOTTI DI REVALENTA : Scatole da 1/2 kil 4 fr. 59 c; (Fio ile fe e ent E promote lo siiuppo danituij'are le posata, ecc. @ riesce d [fl coi relativi preci e COLI speciali allo Stabilimento 


dalkisf. E ce tit i lan’ ia* Cer © cendizieni ed unitovi parti 
“1a REVALENTA AL CIOCGBLATTE in polvere ed in sctoe iui io'iopurili che pontcco esere alla tit, sea car Soy Pel mode di mandare lo mintre ne” 
di latta, per 12 tazze $ fr. 56 c.: per 24 tazze & fr. 58 c; perlpiccolo incemodo. & PREZZI FISSI SENZA SCO) NÈ 

48 tazze 8 fr.; per 120 tazze 19 fr: per 288 tazze 42 fr: per! Per queste sue eccellenti prerogativa le si raccomanda con piena pre INTO NÈ RIBASSO 
576 tazze 78. Dette in TAVOLETTE per 12 tazze 2 fr. 50 c.; fiducia a quelle persone che, 0 per malattia o per età avanzata, 0; Ù fi Milano non si spedisce che contro assegno 
per 26 tazze 4 fr. 50; per 48 tazze 8 fc. pure per guelche cosa_ eccezionale avessero bisogno P = ch 


Cam DU BARRY e C> (mid) n.3, via Tommaso Gres \00,0) FLIP = 
ia o 


ARNERI 
MARSI 


brigi, 


Roma, Domenioa 


mente le cime del potere. 

Ed ecco quello che avviene, lei dominante. 

Alla Sotto-commissione incaricata di riferite 
sul bilancio dell'entrata, della spesa e del Te- 
soro vien sottoposta la questione della legalità 
dei decreti, toi quali per consiglio dell’onore- 
vole Crispi — le cui attitudini meglio che un 
ministro del regno d’Italia avrebbero fatto un 
eccellente fornitore di use allo Czar — si 
sopprinieva il ‘ministero d’agricoltura & si isti- 
tuiva quello del tesoro. 

Or bene: il presidente del. gabinetto che 
compiò quell’atto, l'onorevole Depretis, membro 
di quella Sotto-commissione, piglia parte el voto 
è delibera, Zizi, intorno alla legalità dî un de- 
creto Za lui sottoposto alla firma reale. 


sa 
Io non ho mai urlato molto per la respon- 
sabilità ministeriale. e 
Ma urlo ora, perchè quando i ministri usciti 


dal potere non solo perdono il sentimento della ! 
responsabilità per gli atti compiti da loro, | 


ma anche quello della conveniénza più ele- 
mentare, il bisogno di qualche freno e di quel- 
che limite mi pare indisperisabile. 


sta 
Viceversa, l'onorevole Maiorana, membro 


anch'egli di quella Sotto-commissione, ha spinto | 


il sentimento di questa convenienza deficiente 
nell'onorevole Depretis tropp'oltre. 

Egli si è &stenuto dsl votare. 

Capirei l’astensione se si fosse posta innanzi 
la questione dell'opportunità, nella quale l’o- 
norevole Maiorana, chè fu l'ultimo «re 
quel ministero, poteva considerarsi forse per- 
sonalmente interessato, 

Ma, in una questione di costitazionelità, l'a- 
stenzione di un ex-ministro non @ ammes- 
sibile. 

Quando un uomo ha fatto parte del governo 
del paese, mi pare che il paese abbia diritto 
di sapere com’egli intenda il rispetto allo Sta- 
tato e alle prerogative del potere legislativo. 

L'astenzione dell'onorevole Maiorana somi- 
glia quella di papa Celestino, buon'anima sue. 

sta sa 

La calma dei partiti m'intenerisca il cuore! 

A vedere che mentre il presidente del Con- 
siglio ha detto chiaro e netto che rivuole il 
ministero d'egri 


questione, io mi pento commupyere. 

E badino bene i lettori ch'io non offendo la 
libertà del potere legislativa. So anch'io che 
la Commissione governativa è exira-parla- 
‘mentare, e che non limita per nulla l’azione 
della Camera, padrona sempre di vedere e di- 
scalere tutto ciò che la riguarda, specialmente 
%e si tratta della maggiore 0 titinore costita- 
Zionalità dei decreti ministeriali. 

Ma, a voler chiaro, Bi dito che 
la proposta dei quesiti, la quale par fatta ap- 
Posta per creare una specie di conflitto colla 


Commissione governativa e un imbarazzo al- 
l'attuale ministero, ha un profumo tutto eri- 
spiano (il proto non stampi cristiano ') ed un 
cerlo sapore amaro, quel sapore comune in 
‘See cpu china e alla 


* 
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Se la mia più che probsbile presunzione 
fosse una verità, farei i miei complimenti al- 
l’abilità dell'onorevole Crispi. È un tiratore al 
bersaglio di prima forza, © i suoi colpi arri- 


vano. 

11 ministero adesso si trova cor cinque palle 
commissione del bilancio contro due andate a 
uoto. La Solto-commissione del bilancio ha 
bell'e deciso che i decreli del 28 dicambre 1877, 
che il ministero dell'agricoltura e 
istituirono quello del tesoro, non offesero le 
prerogative parlamentari. 

E dire che se-c'era una cosa fuori di que- 

slione ara appinio questa, che cioè si poteva 
discutere della costituzionalità dei decreti, ma 
non poleva cader dubbio sulla mancanza di 
rispetto è di riguardo alle prerogative del Par- 
lamento, facendo senza il-suo concorso, e quasi 
a sua ipsappia, innovazioni tanto importanti 
nell'ordinamento del governo, innovazioni che 
| aveano sirelte relazioni col bilancio. 
È vero che la storia non è finita; perchè 
| dovrà decidere la Commissione generale del 
bilancio in prima istanza, e l’ultima parola 
| spetterà alla Camera. 

Ma intanto mi pare chiaro che la pace non 
è assicurata, e senza essere profeti, si può 
i giurare che fino a Sanio Stefano il trailato 
! che unisce Je sinistre non ci, arriva di sicuro. 


A proposito del taglio del palazzo Torlonia 
in piazza Venezie, ricevo e pubblico : 
Mio caro Fanfulla, 


Nato in Lodi, e soggiornato raramente in Roma, nen 
mi sorprende se ta abbia creduto troppo facilmente 


I * 
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N principe Torlonia, credi a chi è testimonio oca 


mai, èd il primo, ed il secondo piano in cui vi 
appartamenti adattati a ciò, compreso il teatro 
dannato a perire, rimasero sempre silenziosi. 

Le feste furono date solo nel palazzo bramantesco 


troppo rara), non esigeva neppure un titolo, neppure 
un nastro all'occhiello. i; 

La refezione era degna dell'ospite, e se alcuno fosse 
statò costretto a piegirè i ginocchi, lo sarebbero stati 
i domestici stanchi di portar sorbetti e dolciumi. 

ll principe poi e la ottima principessa sedevano alle 


che può essere sospettato di aver messo ostacoli alla 
costruzione della via da esso come da tatti 
riconosciata No! Dl principe Tor- 


Altro che questo non ©’ ; non secondi fini, non osti- 
Îità ‘per fatto politico, nulla di meschizio 9 di partigiano. 
N priscipo Torlonia lo GsdoBUì sui animalodagti 


lare, feste al pilazzò in piazza di Venezia non ne dette | 


14 Aprile 1878 


stessi principi che non divido, ma che rispetto, se gli 
permettono di rendere omaggio al Re d'Italia, e fanno 
passare le soglie del suo palazzo al generale Garibaldi. 

Rossa, 45 aprile 1878. 
Un assiduo. 


è + 
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Ho sotto gli occhi un curioso documento : 
intendo dire il programma elettorale con cui 
vien propugnata nel collegio di Comacchio la 
rielezione del commendatore Federico Seismit- 
Doda: 

Il programma redatto nel più puro e più 
classico stile della Riparazione, è nel suo ge- 
nere un vero gioiello. I signori del Comitato 
dopo averci detto che « era naturale che il 
coll ‘di Cotmacchio sentisse universalmente 
lo lore che si diffonde su lui per tanta 
meritata elevazione...» dopo aver soggiunto che 
< era giusto l'orgoglio... era una soddisfa- 
zione di tutto il collegio... era un conforto 
infine per noi (cioè per loro) il tener die- 
tro.» ecc., ecc... arrivano finalmente a dirci 
quali sieno le idee economiche e finanziarie 
del loro candidato. 

Leggete] 

« Sul sistema delle finanze di cui si fecero 
per tanti anni si dolorose prove in Italia, il 
Doda fino dal 1871 proclamava di combattere 
in esso un nemico rovinoso al bene del paese 
con cui non sarebbe mai venuto a transazione 
(l'onorevole Doda è un uomo tutto d'un pezzo 
© mon transige con nessuno, neanco col paese) 
ed a favore del quale (si intende del quale 
paese) non avrebbe mai avuto il suo voto nes- 
‘suna amministrazione (proprio nessuna, neanco 
la sua!); essere egli deciso aosersario della 
carta a corso forzoso e di ogni altra esorbi- 
tanza e improntitudine contraria ai diritti, al 
ben essere e alla concordia del popolo. Bensì, 
brueciasse (sic) pur aneora con ciò, come suol 
dirsi, i suoi vascelli e sì perdesse a mezza 
via, ci diceva, allora avrebbe il suo voto, il 
suo costante appoggio, forse un di non ine- 
ficace (sic) chi riformando... » ecc., ecc., con 
quello che segue. 

Manca la sintassi, ed anche l'ortografia; ma 
in compenso quenta chiarezza, che perfezione!. . 
Il fotografo Schemboche non potrebbe darci 
del programma dell'onorevole Seismit-Doda, 
un ritratto più somigliante e più vero. 


sa 

Seguitiamo. 

« Fin dsile prove di redenzione nazionale 
del 1848 egli brillò; seguì l'Italia nei suoi 
conati per redimersi, nelle onpressioni che 
le toecò subire, nei suoi martirii. Sempre a lei 
fedele fa un antesignano nell'ordinamento dei 
primi moti: le fu compagno (ni par di vederla 
l'Italia in giro, a braccetto coll’avvocato Doda) 
in tutte le fazioni che la portarono ad unità 
di nazione, le fa sostegno con ogni energia 
nel reclamare il posto che le competeva fino 
a far sventolare sul Campidoglio in Roma il 
suo stendardo ». 

Non v'è dubbio, quando un uomo ka com- 
piuto tante imprese, quante l'onorevole Doda, 
che è arrivato fino a fare sventolare il suo 
stendardo sul Campidoglio in Roma, merita 
di esser rieletto all'unanimità. 

= 
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«Potrà — chiude coneludendo.il programma 
—:a fronte di ciò non essere unanime il col 
legio di Comacchio nel confermare il suo 
quasi antico deputato, e nel portare i concordi 
suoi voti sull'illustre nome che forma la gloria 
del nostro collegio, e che. è fra le più belle 
illustrazioni della Nazione? » 

Avete capito. To avevo creduto finora chela 

istrazione di Comacchio fossero le anguille 
del medesimo. Da qui innanzi alle anguille bi- 
sognerà aggiungere anco l'onorevole Seismit- 
Doda. 


Fuori di Roma cont. 10 


COSE DI ROMAGNA 


Il Dovere di oggi a proposito della ‘lettera 
del Romagnolo senza informarsi se la buona 
fede del Fanfulla in tutto questo potesse o no 
essere discutibile, ci accusa di avere.a belle 
studio e con ipocrisia profittato dell’occazione 
di fatti alterati ad arte per reclamare la.dis» 
soluzione delle società Tnternazionalistiche. 

I Dovere avrebbe dovuto osservare che da 
misura era reclamata da chi ci faceva la'co- 
municazione e basata su fatti che ci èreno 
dati per veri ed autentici, perchè tali ‘ritenati 
dall'autore della lettera. 

Correndo meno, il Dovere avrebbe ‘anche 
saputo che chi ci ha scritto intendendo, praci- 
samente a tutela della nostra buona fede, di 
rispondere a noi e agli altri di ciò che ha 
scritto, ha reclamato la responsabilità della 
sua asserzione, 

Ci duole che il Dovere abbia precipitato nel 
suo giudizio con noi, e ci auguriamo che lo 
riconosca da avversario leale, come lealmente 
noi pubblichiamo la seguente lettera dell’ono- 
revole Saladini. 

Qnoresole' signor direttore, 

La lettera aperta indirizzata al ministro dell'interno, 
firmata da un Romagnolo e pubblicata nel numero del- 
TA corrente, dipinige con tinte esageratissime le cor: 
dizioni della pubblica sicurezza in Cesena. 

Dichiaro assolutamente inesatto ciò che vi si narra. 
Quanto ai provvedimenti che si vorrebbero vedere a- 
dottati dal governo, lascio al Romagnolo antore della 
lettera, e non gli învidio, il gusto di deplorare che non 
si segua îl già troppo noto è malamente esperimentato 
sistema delle eccezionali ed ‘illegali repressioni. 

Tutti i disordini, dei quali si mena, non so con 
quanta pafria carità, tanto scalpore, si riducoro a pochi 
ed isolati fatti di risse con ferimenti, in ‘séguito ai 
quali Pautorità è addivenuta ad arresti. © < © 

Farvi altro deplorevole fafto dell'uccisione di un bi- 
rocciaio in un sobborgo; ma afiche questo è un de- 
litto ‘isolato che non può avere Telazione ‘alcuna’ con 
odî di partito. 

11 ministero dell'interno, soddisfacerido a ‘un desi- 
derio da lungo tempo espresso dalla rappreséntinzà 
municipale di avereil ripristinamento della'cavaffertà di 
guarnigione nella città, colse questa occàsione per seì- 
lecitare dal ministero della guerra invio da Ferrara 
a Cesena di uno squadrone ‘dî fancîeri. 

Dunque nulla di straordinario. Nulla ‘che fiori sia 
più cheassennato e legale da parte delle autorità locali 
e della centrale. 

11 paese è ritornato nel suo stato normale di tran- 
quillità; e sono convinto che questa continuerà ©’ si 
manterrà stabilmente, perchè so che, se fe iti © nel 
sangue dei Cesenati (come con graziosò sclierzò atté- 
nava l'Ugo nel resocento della seduta del-10 contenta) 
abbonda lo zolfo, l'animo accendibile vi è ‘però cor 
retto da sano e generoso spirito di cittadina concordia 
e di solidarietà nel combattere il male. 

Certo che mi vorrà usare la cortesia di accogliere 
nel giornale suo queste -poche righe, riagrazio e mi 
dichiaro 


Der.mo 
S. Sarapini 


NEBBIE TICINESI 


Pavia, fi aprile. 

Con licenza, anzi con gran soddisfazione di quel 
despota di Canellino, saltò fl bellissimo discorso d'a- 
pertura dell'Università del professore Cantoni, il suc- 
coso e ordinato esordie del rettore Corradi, l'indirizzo 
con più di trecento firme di donne pavesi, mandato 
per iniziativa della signora Maria Nocca | Basgini.al- 
l'angusta nostra sovrana, e la gentile, cortese risposta ; 
salto l'appiaudito discorso letto all'Università dal pro- 
fessore Zoncada il 44 marzo’ in commestorazione’ del 
‘defunto ‘iostro Re; salto molto ‘volontieri’a Fischio di 
fiaccarmi il collo il poco edificante ’spetticite Giferto 
gratis — un gratis di molte migliaia di Îire di passivo 
— dal nostro comune. ana 

Passo sopra a uno scipito pettegolezzo serio, per un 
sussidio accordato dalia Giunta a un giornale benia- 
mino; un'edizione in millesimo — 300 lire invece 
‘fi 309,000 — del grosso. pettegolezzo del municipio 
partenopeo : ma Don posso passar sopra a certo indi- 
rizzo zoppicante della Giunta e a certi atti del sin- 
daco, che colla prodigalità nell'amministrazione della 
cosa pubblica, suggeritagli forse da quella che si può 
permettere co'suoi milioni nella propria amministra. 
zione privata, colle magnifiche promesse di Buòa am- 
ministrazione fin quì rimaste in fondo ai calici di 


Stradella, si è creato attorno una corrente di piccole 
antipatie, anche presso gli nomini del suo partito. 
> 
Si trattava ultimamente in Consiglio comunale della 
momina del presidente della Congregazione di carità. 
E'epinione pubblica, quesia volta interpretata da un 
rispettabile numero di consiglieri e da alcuni membri. 


della Giunte, appartenenti alla frazione saggiamente fi 


moderata, indicava per quel posto l'ingegnere cavaliere 
Pio Pietra, uno dei giovani più amati e rispettati per 
le sue belle doti. Il sindaco invece s'incapricciò a far 
eleggere un. commendatore ex- prefetto, ringraziato dal 
conte Cantelli. 

La mmatengurata elezione fa con plauso gererale man 
deta'a carte quarantanove dal commendatore Ramognini; 
ini prefetto che, amministrando e non lasciandosi tra- 
scinare nel laberinto della politica e dei partiti, ba 
saputo farsi qui apprezzare dopo il senatore Bargoni. 

> 

Non vi dirò della naturale soddisfazione provata da 
ogni ordine di cittadini all'annuncio che due nostri 
Pavesi, gli;onorevoli Cairoli e Corti, erano stati; chia- 
stati a sedere nel Consiglio della Corona. Ad entrambi 
furono mandati dal Consiglio provinciale e comunale, 
e al primo anche dal comune dei Corpi Santi, tele- 
grammi di sincera congratulazione. Le due nuove Ec- 
cellemze risposero tosto in termini molto garbati e di- 


Il conte Corti, discenderile da antica famiglia patrizia 
pavese, è da noi poco conosciuto. Però si rispetta esi 
ammira in lui l’uomo colto, prodente, nso ai segreti 
della diplomazia e stimato da eminenti uomini di Stato. 

L'onorevole Cairoli, se è amato, rispettato © stimato 
dovunque, qui è idolatrato, e tutti hanno ascompa- 
quato la sua salita al potere coi più fervidi voti; ma, 


ma 

Non vi nascondo che molti sinceri amici del presi. 
dente del Consiglio, a lui affezionatissimi, pur fondando 
sul simpatico nostro deputato le più helle e legittime 
speranze, avrebbero riputato miglior consiglio ch'egli 
avesse serbato questo non pel ministero, ma per la 


> 

Ml 27 corrente si farà la distribuzione delle medaglie 
e delle menzioni ai premiati dell'Esposizione di set- 
tembre. 

1 28 si inaugurerà in uno dei cortili dell’Università 
ta grandiosa stata di Volta, eseguita da quel sommo 
scaltore che è il Tantardini, per commissione del no- 
‘sîro generoso concittadino . cavaliere. Carlo , Francesco 
Nocca, egregio cultore di scienze natarali, il quale ba 
fatto. dono all'Università dell'importante e costoso mo- 
mumento, — 

Per L'inaugurazione del monumento a Volta furono 
diramati inviti a tutte Je Università italiane e stra- 
miere.. Molte risposero già, o annunziando l'arrivo di 
qualche rappresentanza 0 incaricandone qualche. pro- 
fessore di qui. 

Il rettore Corradi, nella sua dotta circolare d'invito, 
dice.molto opportunamente : « Quella (del 28) è solen- 
nità non per una 0 per alira_ classe di scienziati, ma 
per chinnque attenda agiè studi naturali; anzî è solen- 
nità di tutti se dalla scienza pura si. passa all'appli- 
cata ; ehè niuna scoperta, ninna invenzione, verun con- 
cetto © principio dottrinale, verun apparecchio 0 stru- 
meato.fn sì largo d'applisazioni quanto la pila elet- 
trica ». 

All'inaugurazione, dopo brevi parele del rettore e 
del sindaco; parlerà a lungo del grande fisico il pre 
fessore Cantoni, preside dell'Università e non del liceo, 
come voi stampaste, accennando alla sua probabile no- 
mina a segretario generale dell'istruzione pubblica 
Quindi distribuzione di diplomi d'onore ai principali 
caltori stranieri di scienze fisiche. 

Nel giorno successivo si terranno conferenze scien- 
tifiche. 

Vedremo come saprà il municipio accogliere gii il- 
lustri ospiti, che in quell'occasione ci onoreranno, e 
rendere loro gradito il soggiorno di Pavia almeno per 
ventiquattro ore. 

Speriamo che certe sbadataggioi commesse al tempo 
dell'esposizione non abbiano a prolificare. 

Ave. 


erat 
là dai monti 
Questioni. 
La qubstidne életiorale. 
< Affermasi che l'onorevole Cairoli è deciso 
di estendere il diritto elettorale a tutti coloro 
che sanno leggere e scrivere ». Nazione. 


Di qua e 


do la nuova legge elettorale ba 

sata sul criterio della letteratura andrà in vi- 
io mi bene d’accedere all'arna. 
i imbattermi nell’anonimo |... 


La questione della polenta e anche del sale. 
Ve fa do 


come la trovo sotto le riserve di 
‘un © dicesi » in un telegramma della Nazione 
d'oggi 
|" Si incontrano alcune difficoltà nello sigdio 
della riforma de’tributi. Si rinunziò ad una’di- 


minuzione sul prezzo del sale e all'abolizione 
formentone ».... 


ropa. I nostrisministri, com. un «provvido *si-' fi 


il grano turco Ise a 

Naturali conseguenze dell'alleanza Yra Mosca 
e Roma! Abbasso. il gran-turco ! Non-d una 
pompierata questo grido, no ; è jl portato su- 
premo della sapienza progressiste. 


La questione di Napo] 


Piccolo: « Mentre la delib-razione 


jace, l’albergatore lungo la via della gram- 

malica che offre un asilo ai periodi, quando, 

stanchi del viaggio, hanno bisogno di riposo. 
se 

Pungolo: « Oggi il Consiglio dei ministri 
deciderà la questione di Napoli ». 

Questione di Napoli addirittura? E io che 
sin qui la credevo soltanto questione del mu- 
nicipio! È una trasformazione che va notata. 

ne 


radunerà rl Consiglio 

rare intorno alle condizioni 

municipi, più specialmente di quelli di Firenze 
e di Napoli ». 

_ Come vedete, la questione, grazie alla Nonna, 
rieutra nel suo caraltere puramente ammini- 
strativo; ma quell’alcuni la estende maledet- 
tamente. È al di compensi e di provvedi- 
menti; ora, qual è quel municipio che vorrà 
tenersi in disparte? 

Le Nostre informazioni poi vi dicevano 
ieri che ieri sera, venerdì, il Consiglio avrebbe 
dovuto risolvere la questione. 

Ma: Pungolo, Piccolo e Opinione si trovano 
in ogni modo in arretrato sui fa! qu 
stione di Napoli fu già sciolta a metà nelle 
colonne della Gazzetta ufficiale, colla nomina 
a commendatori di.un paio di consiglieri di 
quel municipio. Un Consiglio che ha dei con- 
siglieri, che si meritano delle commende comé 
consiglieri, va rispettato. 

La questione d'Oriente. 

L'Inghilterra = dice il signor di Gortschakoff 
nella sua ultima nota — fece molte. critiche, 
ma non pose innanzi alcuna proposta. 

Il fatto, in certi limiti, è ai e lord Sa- 
Tisbury, posiò, per così dire, in mora, non può 
tardare a spiegarsi. 

Ma intanto il buîo persiste : lo dice il Times 
in'un dispaccio da Pietroburgo; e fa opera di 
pace chi avendo in pronto una preposta 
getta nel grands croginofo dalla pubblicità. 

t la miscdinello, tal nulla sotto mano: 
le soluzioni ch'io vagl ierei non ris ide 
rebbero che a un ideale tatto mio nia 
sento la-forza di rimpastare il mondo perchè 
vi si conformi. 

PI 

Però; frugando ne' giornali, ho trovato questa 
mattina il fatto mio in un carteggio costanti- 
nopolitano della Persereranza. Posso offrir- 
velo di seconda mano? Leggele: 


dalla Servia al mare. Così si avrebbe uno Stato forte, 
aotemorale dal lato della Russia e non minacc'ante gli 
stretti ; oltrechè non avrebbe il carattere panslavistico 
dell'ideato Stato bulgaro. Della Bulgaria cisbalcanica 
potrebbe bensì esserne fatto uno Stato autonomo. ma 
con estensione e confini diversi da quelli determinati 
a Santo Stefa.... » 
id 

Taglio fuori l'ultima sillaba, a beneficio dei 
lettori che se ne servire per rispon- 
dere «no » all'ignoto proponente. La que- 
stione, forse, non é matura per tanta gran- 
dezza. sa 

Ma il tempò è galantuomo, e molti secoli 
indietro ha già veduto alcunchè di simile, 

ando:slla Dacia Trejana della riva sinistra 

lel Danubio, rispondeva la Dacia Adriana della 
riva y 
Multa rènaScentur qui jam cecidere. 
E l'Italia risorta n'è la prova. 


CR 


| stema di esclusione, tendono a cacciarno anche |{ fi 


lonnelli brigadieri, sono stati destinati il. primo al co- 
mando della 11° brigata fanteria (20° e 33°) di stanza 
2 Nocera: il secondo al comando della 32° brigata 
fanteria (61° e 62°) di stanza a Salerno. 

= Il conte Rinaldo Taverna, tenente colonnello di 
stato maggiore, è comandato presso la casa militare di 
Sua Maestà. 


nel suo palazzo, boulevard 
un attacco di petto che lo teneva a letto da tre set- 


timane, ma senza che nessuno prevedesse il suo pros- 
simo fine. 

Il principe Luciano Murat aveva passato gran parte 
della sua vita in America, dove erasi maritato nel 1831 
con una miss Fraser. Ritornato in Francia nel 4858, 
fa nominato deputato alla Costituente dal dipartimento 
del Lot. Nel 1854 fu nominato senatore, e l’imperatore 
gli restituì il titolo di Altezza Imperiale. 

Lascia cinque figli: il principe Gioacchino Murat, 
pato nel 1834 ed ammogliato con una nipote del ma- 
resciallo Berthier; la baronessa di'Charisson, fa du- 
chessa di Mouchy; il principe Achille ed il: principe 

Rimane ancora vivente una figlia di re Gioacchino: 
la principessa Luisa, nata nel 1805 e ora dimorante a 
Ravenna, dove si maritò nel 4825 col conte Giulio Ra- 


n — 


Nostre JnFORMAZIONI 


La mediazione germanica non è officialmente 
di:hiarata, 6 ci viene accertato che non lo sarà 
finchè alcuni punti non sieno preliminarmente 
concordati fra le diverse potenze. Fin d'ora 
però i negoziati che procedone attivissimi fra 
l'Austria, la Rossia ‘e l'Inghilterra sono se- 
condati dalla cancelleria germanica; ‘la quale 
si adopera a promtovere l'accordo prelimi- 
nare. , 

Si assicura che l'imperatore Guglielmo di 
Germania siasi di bel nuovo rivolto personal- 
mente all'imperatore Alessandro, all’impera- 
tore Francesco Gitiseppe ed alla regina Vit- 
toria, insistendo’ sulla necessità di conservare 
all’Europa il benefizio della pace. 

i soggiunge che alcune. potenze avrebbero 
di recente interrogato direttamente il governo 
francese intorno ad una eventiale èd attiva 
pariecipazione agli odiernì negoziali. Il gabi- 
netto di Versailles avrebbe fatto comprendere 
nelle sue risposte che,.siccome le sue inge- 
renze potrebbero. dare. appiglio a supposizioni 
eee i -suoi disegni, ©. svegliare 
diffidenze che alla Francia preme di dileguare, 
così esso stima conveniente di usare ‘molta 
riservatezza, e di non vincolersi con impegni 
positivi si SA 

Riguardo al ‘trattato di Santo Stefano però 
il governo francese in pieno accordo Con tutti 
gli altri governi d'Europa, riconosce che esso 
è lesivo degli interessi generali, e che la Russia 
per deferenza all'unanime opinione delle po- 
tenze europee; dovrebbe acconsentire a_modi- 
ficazioni sostanziali. 

Tutte le notizie che pervengono da Buca- 
rest ‘concordane nell'affermaré>che da-pub- 
blica opinione ‘in’ Rimeni&'è assai concitata, 
è chel Bovérifà “ed’il'printipe "sono risoluti 
ad affrontare qualsivoglia ‘estremità piuttosto 
che cedere alle pretensioni della Russia. 

Ci viene soggiunto a questo proposito che 
nelle comunicazioni recenti fatte dal governo 
rumeno-al governo italiano a. ciò che è stato 
detto agli altri governi siano state aggiunte le 

ioni di una speciale-- fiducia; motiven- 
dole sulle assicurazioni di-simpatia»che;a 
noîne del gabinetto precedente all’attnale»fa- 
réné date dall'onorevole ‘Farinî,“ quandò=fu 
maiîidéto în’ missione speciale‘ presso il’prin- 
cipe di Rumenia. 

Malgrado le assarzioni ripeiuio e recenti di 
alcuni giornali, continuiamo ad af 
nulla fu ancora deciso intorrn al 
regio da mandarsi a Firenze; 


mostrato desiderare la nomina dell'onoreyole' 
Lanza, mentre da altri deputati della parte 


mibistorialo si Nerebbe «caldamente la 
le si propognei 1 
ptt “tell'onorevole deputato Perazzi. 


Anche le condizioni del comune di Napoli 
preoccupano gravemente il governo. La no- 
mina d'un commissario regio pare definitiva- 
mente decretata senza pensare per ora alla per- 
isona destinata a tale ufficio. 

Dicesi che in un movimento generale dei 
prefetti che si sta preparando sarebbe com- 
preso anche il senatore Gravina, oggi prefetto 
di quella città : si citano i nomi dei senatori 
Bardesono e Bergoni come possi succes- 
Fsori di lui, ma nom crediamo siavi ancora 
nulla di positivo. Più probabile. è la trasloca- 
zione del barone De Rolland dalla prefettura 


di Firenze. 


La nomina dell'onorevole Della Rocca a se- 
gretario generale del ministero di grazia © 

"astizia, ora, secondo abi ‘annunziato, 
fefnitiva, è stata accompagnata da grandi 
dificoliero alaio l'onorevole Della Rocca se- 
gretario dell'onorevole Crispi, il: processo an- 
cora pendente contro l'ex-ministro dell'interno 
facevano reputare:ad alcani de’ ministri poco 
opportuna la. nomina di lui a, cooperatore del 
ministro lasigilli. Ma l'onorevole Con- 
forti, che aveva con una parte della maggio- 
ranza assunti-impegni per quella nomina, pose 
nettamente: in: Consiglio de” ministri il dilemma 
o della scelta dell’onorevole Della Rocca, o 

Ile proprie dimissioni. : 
Spara grave a tutti e inopportuno il pro- 
durre una crisi parziale, fu consentita la no- 
mina dell’onorevole Della Rocca a segretario 
generale nel ministero di grazia e giustizia. 


Annunziammo ieri che il conte Tornielli era 
stato invitato dal. conte Corti, ministro degli 
esteri, a rimanere al. posto di segretario ge- 
nerale in quel dicastero. 

Per debito di cronisti annunziamo pure che 
ne' circoli parlamentari si opinava che a quel- 
l'ufficio.è molto probabile sia chiamato il com- 
mendatore Maffei incaricato, d’afferi ad Atene 
e del, quale, per tale proposito,fa parlato altra 
volta. 

La, Solto-Commissione incaricata di. studiare 
e-riferire.intorno.al bilancio..del ministero. del 
tesoro, risolvendo la questione sollevata sulla 
legalità. dei. decreti coi quali:si istituiva quel 
ministero e si aboliva quello di agricoltura e 
commercio, ritenne ieri.che i decreti stessi 
avessero a considerarsi legali...La delibera- 
zione fu presa con sei voti contro, due, aste- 
nendosi. onorevole. Maiorana-Calatabiano.. 

È.inutile dire che questo voto non. pregiu- 
dica per nulla le future risoluzioni della. Ca- 
mers, nè i.lavori della Giunta. nominata dal 
governo .per. risolvere,lo stesso, quesito. 

Intanto la Comrhissione amministrativa ha 
deliberato che si debba proporre al governo 
ed al Parlamento la ricostituzione del mini- 
stero. d’agricoltura,- ponendo. sotto la. sua di- 
pendenza anche le scuole tecniche, che stettero 
sin qui.sotto la dipendenza del ministero d'i- 
struzione. 

A relatore la Commissione nominò l'onorevole 
Boccardo. 

Malgrado ieri si assi Mserada noi 
annùnziammo, che l'onorevole Carnazza aveva 
accatiato l'ufficio "di segretario generale ' del 
ministero d'istruzione pubblieà; paro ‘he al- 
l'ultima oravegli abbia declinato .l’offerta fat- 

»..Se siamo bene informati, questo rifiuto 


tagl 
dell'onorevole Carnazza preoccuperebbe assai 
l'onorevole De Sanctis. sa 


Un telegramma da Roma alla Nazione an- 
munzia che la nuova legge elettorale darà il 
diritto di suffragio.a tutti coloro che sappiano 
leggero e scrivere. La notizia è vaga o ine- 
satta. Se, come crediamo, è vero quanto ci 
si riferisce, il progetto di legge alettorale, che 
il ministro dell’interno presenterà all’approva- 
zione del Consiglio dei ministri, da il diritto 
di suffragio a'tutti eoloro î quali dimostre- 
ranno, per via di certificato ‘e non altrimenti, 
di avef compiuto il corso delle quattro clessi 
elsmentari. 

Alcuni giornali amnuniziano che nelle grandi 
manovre il' ministero della guerra intenda que- 
stanno chiamisre ‘anche gli ufficiali di com- 
plemento. Crediamo sapere che questa notizia 
non ha fondamento veruno. 


Il progetto di‘legge' presentato dil ininistro dell'in- 
terno è'discriiso ‘tatmani negli uffici‘ per l'erezione di 
uN mortumieto in. Roma ‘alla 'gioriosi memoria di Vit- 
torio Emanuele I, riserva ognî) questione intorno all 
forata del monumento stesso, al luogo ove dovrà esser 
Sollocato' e alla spesa: di concorso dello Stato; e si li- 
Mita'2' decretare la massima e la pomiva di una Con 
missione composta di nove ‘senatori, nove deputal! 
eletti da ciascuna delle die Camere. della quale sarà 
aes il presidente. del Consiglio e vice-presidente 

ministro dai lavori pubblici; Commissione che adu- 


binieri. 


Sua 
dell’ord 
pini e 
fanto 
clave. 


onte la 


Napoli 
La no- 
finitiva- 

per- 


le dei 
com- 
prefetto 
enatori 


mate le offerte dei comuni e dei cittadini, è incaricata 
di stediare tutte le questioni speciali e riferirne entro 


Martini, Pianciani, Lacava, Maurigi, Arnolfi, Solidati» 
Fano. 

Aicani giornali annunziano. che l'onorevole Varè 
avrebbe presentato oggi (13) la sua relazione sul pre» 
getto di legge per la inchiesta parlamentare sulle con- 
dizioni del Comune di Firenze. 

L'onorevole Varè non ha. ancora dsto lettura della 
relazione ai suoi colleghi della Commissione : talchè si 
può ritenere che egli non la presenterà se non al ria- 
prirsi della Camera dopo le ferie pasquali. 


Nonostante le ripulse ripetute dell'onorevole Corte 
rispetto all'accettazione della prefettura di Palerme, la 


che alle difficoltà già poste innanzi dall'onorevole Corte 
ora se ne aggiungano delle nuove, le quali lasciereb- 
bero poca speranza di una sua accettazione. 


Al ministero dei lavori pubblici sì lavora attivamente 
a raccogliere i materiali per il progetto di legge sulle 
muove costruzioni ferroviarie, il quale, annunziato già 
dal programma del ministero, sarà presentato de' primi 
al riaprirsi della Camera. 


Sappiamo che oggi il capitano Luigi Chiala, il quale 
era stato mandato agli arresti nel forte di Civitavec- 
chia, è stato posto in libertà, in seguito agli ordini 
del ministro della guerra. 


Corre voce che l'ex-ministro Mezzacapo sia destinato 
alla presidenza del Comitato: dell'arima dei reali cara 


Sua Santità ha nominato mots proprio commendatori 
dell'ordine di San Gregorio Maguo i professori Anto 
nini e Ceccarelli che. prestarono le loro care al de- 
fanto pontefice é farono eletti medici dell’altimo com- 
chve. "i 


"LA CAMERA D'OGGI 


Mi par di notare na insolita recrudescenza 
di zelo. Alle 2,15 vi sono nell'aula più di. 
cinquanta depatati, Non sono molti lo so: ma 
saranno meno do ione dei 
i en sete Terre la stefinte del 

E giacchè si può, si continua la discussione 
della tariffa doganale. L'onorevole Nervo, se- 
condo il solito, comincia. per andare in ‘col- 
lera n fare andare in collera il presidente. Si 
approvano, si ‘sostituiscono, ‘e si modificano 
gli articoli delle ‘ disposizioni” preliminari; La 
Camera si va popolando con la speranza di 
spopolarsi definitivamente stesera fino ai primi 
giorni di maggio. < 

Il depulsto Muratori. che in qu 
tempi dere essersi dedicato allo studio de le 
tariffe, parlando a proposito di:non so quale 
articolo, risveglia la musa addormeniata di 
Sua Eccellenza Depretis. Fortunatamente l’in- 
cidente non: ha conseguenze spiacevoli. 

li ministro delle finanze, poeta e letierato di 
prima forza, si diverte a far delle questioni 
filologiche e vuole che si dica « permettere » 
invece di € autorizzare 

Finalmente si. passa alla discussione della 
tariffa propriamente delta; vale a dire la lista 
delle voci coi relativi dazi d'importazione e di 
esportazione. La tariffa è divisa in 16 cate- 
gorie, ed ogni categoria comprends merci af- 
fini fra loro. 

La prima categoria; sulla qualè ha doma: 
dato di parlare, tanto per non _- perdere l'abi- 
tudine, l'onorevole Nervo, comprende « spi- 
riti, bevande ed olii ». 


fa 


Spirito — ci pretenderebbe il deputsto Mussi 


tere 0 Cloroformio — per addormentare 

Camera — il deputato Gerau. 

Olii fissi — ossia per fissare i capelli — il 
deputato Sslvatore Mor-Ili. 

Caffe. del Parlamento — il deputato Gri- 
maldi ; di Roma — il deputato Medoro Savini. 

Melazzo — corruzione di Milazzo — rap- 
Preseniante il deputato Abele Damiani. 

Zucchero — uno qualunque dei settanta com- 
mendatori fatti in onore del medesimo. 

Cannella — il deputato Don Fabio idem. 

Pepe — il deputato Marcello idem. 
gra i depuiato. Bonvicini che pre; 

questa droga che ha comune con lui il 

colore malese. 
il deputato professote commenda- 


Categoria IE t 
Senava — il depitato Niéotera che_se la fa 
Spesso per progetto salire al'maso: n 


Tabacco i — il i 
iena , deputato Canzi;.ia 
- a* 


_ ti i 
— il deputato ) = pet ‘tingere i capelli 
Cassia e tamarindi — il ùtato G: 
iadi depù ireco- 


Ceralacca — rossa — il deputato Mauro 
Macchi. » 
pPrafumerie — Sua Eccellenza il presidente 

‘arini. 

Gifometa de bagl — i deputati Serristori 


*, 
Categoria V, VI, VIÎ:. © Fray a na 
‘Reti — il deputato Carbonelli relatore sulle 
leggi di pesca. 
Teleda velo — il-depuiato Velini 

* Bottoni — il ministro finanze sempre 
abbottenato. 

Nastri — un altro q dei. 70 com. 
mendatori che hanno dato un vigoroso'svi- 


lupo all'induetrià di idro "di Loesati.- 
Oggetti cuciti — il deputato Ratti-Renzi 

composto gi: due « oggetti cuciti » fra loro. 
Pelo di ogni sorta — il deputato Minich 


che ne ha veramente « d'ogai sorta » nella 
sua... capigliatuta. 
.; 


VII IX: 


peas di Lombardia. 
azoli — l'onorevole Aporti deputato di 
Bozzelo. A è? 2 
Cascami di seta:—.il’deputato Morelli. - 
ara — per giacchelte —.il deputato.Sa- 
im & & 
Carbone di legna — îl deputato Raggio. 
Mobili pete trasferiscono “conta i 
da un, parte all'altra — i sette Lucamoni to- 
scani. Vedi invece di Mobili, Nobili: 
Sughero — ché rimane sempre a galla al 
gran megistàro degli ordini cavallereschi — 
il deputato Correnti: 
Vetture a quattro ruote e a quattro molle 
— il deputato Brancà; 
A quattro ruote con più di, quattro, molle 


*, LAT 

Categorie X, XI XHI, XII e'fino alla fine: 

Musica «deputato Torrigiani. 

Guanti di pelle — il deputato Bertani che 

non se li leva mai. 

Piombo — pesante — il deputato Melchiorre. 

Mercurio — politico che porta le ambasciate 

del presidente del Conziglio a 5 i 

il deputato Francesco Cucchi. î 

Fucili — il deputato Baratieri. 

Macchine — il deputato Francesco: Crispi. 

Organini a eilindro — con bella voce, ma 

un-pochino monotoni — il deputato Muratori. 

Cera —il Ceruti. 

Ombrelli — il deputato Luigi Emanuele 

Farine. 

Oggatti da collezione — se ne \roverebbero 
ii nell'aula, ma si tralasciano per bre- 

leplora l'assenza. dei deputato Nico- 


ala 
vità. Si di 
tera, il quale avrebbe patrocinata l'abolizione 
di qualunque dazio sulle copie in gesso della 
famosa « gamba di Viadimiro >. 

a a 
Mentre sto scrivendo, siamo arrivati alla 
voce N° 17. Cacao. 
Le ccci sono 910 e s6 per approvare la 
tariffa proposta per diciassette è stata neces- 
saria un'ora di Sep Per intiera tariffa co 
ns-vorranno diciotto, vale a dire o.ciuque altre 
sedrite, od una seduta lunga fino al mezzo- 
giornò di domani. Intanto al deputato Fevale 
fa un'tuugo discorso sul-pepe © pimento la- 
mentandosi dell'aumento di dezio da 40, 20'a 
70 lirè it quintale: La Camera finisce per ap- 


comincia ed è bellissimo sentire questo 0 quel- 
l'onorevole parlare degli ipocloriti del borece, 
del bitartraio.di potassa © di altri.simili, com- 
mestibili. 


Fino a un cerio punto. si cammina abba- 


spedilamente ; poi si comincia’ a cam- 


senza ferci stare a sentirlo, e rend:re impos- 
sibile per: st&sera la votazione delia» legge: 
Tanto non farà nè caldo.ne freddu.... . 


“_ANé6 6,10 l'onorevole Lualdi ha la botà 


Categorie 2 
Seme di bachi da seta — ì deputati. dell&È |} 


provare un dazio di sessanta lire. Poi si rì- |. 


far stamparà addirittura |- 


î ROMA 
ca 13 aprile. 


<. Domani, 44 corrente, il duca Leopoldo Torlonia 
sì recherà a Fiumicino per dispensare i premi alle 


1. Teatri e concetti. 
Questa sera.al Valle abbiamo la-beneficiata del bra- 
vissimo Bottero. Oltre al Michele Perrin, verrà data tutta 


| Binda che gentiluente sì | presta. % 
+ La sera del martedì santo, 16 aprile, alle nove 

‘pomeridiane avrà luogo nella sala Dante il solito con- 

certo di musica corale, che vien dato d’ordinario tutti 

i. Hi programma” è diviso nelle quattro parti 

seguenti: 

74° Rossini, La carità, solo per soprano, con coro di 


donne; signorina Pelissier ; 
la Millotti, L'eremila, solo per basso; signor Gian- 


noli ; 
9° Marchetti, La preginera, quartetto per soprano, 
contralto, tenore e basso ; signere Pelissier, Rosati, si- 
Bonneci e Giannoli 
4° Rossini, Slabaf mafer; per i soli ; signore Pia Pe- 
lissier, Teresa Rosati, signori Bonucci e Giannoli. Nel 
veenlecena peri molti distinti amatori che gen- 
le w 
‘La direzione del concerto, in assenza. del maestro 
Rotoli che è andato a Londra, è stàta assunta ‘que- 
stanno dai-signori maestri Giuseppe e Leopoldo Mi- 
A proposito del maestro Rotoli, non riuscirà discaro 
ai tettori di Fenfalla il-sapere. che il primo concetto 
lui diretto a Londra è andato molto bene. Vr assi- 
inca tremila persone. Piacque” oltremodo il 
», che 


è un yerò porteoto imusìcale Fu 
il Miserere di Basils. 
cu» SLI: 
7, per di dièsta sera: 
—= Ore 8112 — Lucia” di Lammermoor — Li 
i Grava —— — 


Metastasio Ore-T-1/2-e-9-4rî — Vaudeville con Pul 


Gre 64 e 9 HE 1 sogni doro. 
= Gre-7 152 — Marionette Prandi. 
Skating Riok — Festa da ballo. 


BORSA DI ROMA 
113 aprile. 

lerì siamo rientrati a bandiere spiegate nella via 
dell'ammento Tutte le riotizie sì accordavano nel lasciar 
sperare-che'le cose politiche non avrebbero previpitto, 
0 almeno non per ora. Parigi e Londra sì acconiavano 
in queste vedute e migliorarono sensibilmente; Parigi 
migtiorò di più ieri sera. 

“Netta nestra ‘Fiunione’ pomeridiana di) ieri la' rendita 
si-negeziò a 78 50, e nella serale, dopo questo prezzo, 
si salì a 78 60. 

Oggi le disposizioni. del nostro mercalò erano per 
un ulteriore aumento, ma il dispaccio del, Times (da 
Vienna), giunto sall’ora di Borsa, le paralizzò, e fà 
molto se potè farsi per la rendita 78 85, al qual prezzo 
riîfisse offerta. Gli affari non «farono per «altro molto 
animati. 

Per coblanti si fece 78 85, 78:90: 

Nalla in altri valori. 

Poco varianti i cambi. 

Francia 110 35, 110; Londra 27 63, 27 57. 

Pezzi da venti franchi 22 10, 22 08, 

©re 1 314. — in seguito a dispacci di Parigi 
che segnano corsi più alti, la rendita si hegarib a 78 95. 


Verftas. 
Trecnanm_ STEFANI 


BUCAREST, 11. — 
Bragadir, Stoeni € Dobreni, nelle vicinanze di Bucarest, 
LONDRA, 12. — Il Morning Pest ha da Berlino: 

« La Germania dichiarò che interverrebbe se la 
Rilssia impedisse all'Austria di proteggere i propri în- 


teressi. > 
N Times ha da Pietroburgo: . 
1 giornali: dicomo che la situazione è molto buia. 
"I eireoli ‘uficlati credono ‘che, se îl Congresso si 
ritnisse, la Germania userà la propria. influenza in fa- 
eee, Rien: perio i, 
Tones ha da; È 
idea voce che l’impératore Guglielmo abbia scritto 
uns lettera alla regina Vittoria. > 


cìpe di Bismarck, in seguito alle’ notizie 
Pietroburgo, crede possibile dna Conferesza frelimi- 
nare degli alnbasciatori residenti a_ Pietroburgo. » 
Ml Daily News ba da Berlino: Bona 1532 
ila Russia e l'Inghilterra si fanno una vija con-. 
cotrenza per noleggiare vapori nei i Due 
vapori noleggiati dalla Russia partirono da Amburgo 


* | con ordini sigillati. > 


, 42. — Il Monifore dell’ unzia 
AL I, il'segretario "aquio' Fri 


berg di.surrogare .il. principe di BlSmarck nel dipar- | 


limento dell giustizia per l’Alsazia e la Lorena, ed il 
sotto-segretario Erzog a rimpiazzario negli altri dipar- 
timenti amministrativi dell’Alsazia e della Lorena. 


trattative. private colla deputazione ungherese, mante- 
nendo però il punto di vista che l'Ungheria sia obbli- 
gata a partecipare a questo debito. 

LONDRA, 12.— Il Times dice che il linguaggio 
moderato del principe Gortschakoff dà luogo a sperare 
e che è un grande fatto che la Russia abbia accettato 
con buone disposizioni le rimostranze di lord ' Salis- 
bory. Il Times spera che la risposta di lord Salisbury 
sarà pure conciliante. 

VIENNA, 42. — La Corrispondenza politica ha da 
Costantinopoli : 

« Achmed Vefik pascià incaricò Musurus pascià, am- 
basciatere,a Londra, di congratularsi con lord Salis- 
bury e di presentargli i riograziamenti della Porta per 
la sua circolare. Lord, Salisbury rispose esprimendo la 
speranza che li Porta faciliterà il compito della poli- 
tica inglese. 

LONDRA 12.—Oggi ebbe luogo una riunione straor- 
dinaria del Consiglio dei ministri presso lord Bea- 
consîielà. 

PIETROBURGO, 12. — Il Giornale di Pietroburgo 
dice che il gabinetto russo nun respinge alcuna di- 
scissione che possa condurre 28 ua accordo. Se le po- 
tenze trovano altri mezzi, all'infuori _ del. trattato. di 
Santo Stefano, per giungere ad una conciliazione, il 
gabinetto di Pietroburga«nort: domanda nulla. di. me- 
glio che di discutere questi, mezzi, e. di modificare il 
trattato preliminare, purchè sia tenuto conto dei sa- 
crifici fatti dalla Russia. 

BERLINO, 12. — Il Reiehstag:approvò _il bilancio, 
e quindi si aggiornato al:30 aprile. 

MONTEVIDEO, 9.— È arrivato ‘il vapore France, 
della Società generale francese, proveniente da Napoli, 
Genova e Marsiglia. Tutto bene. 

MIENNA; 12. — Bratiano rifrità‘ domani a Bucarest, 
senza avere ottenuto alcun risultato. a 

PIETROBURGO, 12. — L'Agenzia russa dice che la 
pretesa circolare del principe Gortschakoff alle obbie- 
zioni dell'Austria Ungheria è apocrifa..Le'trattativea- 
michevoli, continuano direttamente, grazie aî buoni uf- 
fici della Germania, © sì spera nn risultato soddisfa 
cente: 

COSTANTINOPOLI, 42. — Molti ammalati farono 
imbarcati a’Saniò Siefimo e- ritornano in. Russia.“ 

In conformità &l'*iinittato di Santo Stefano, tutti i 
Bulgari e gli altri vondannati dai Consigli di guerra 
farono graziati: 

Le truppe în Candia saranno rinforzate. 

BERLINO, 12. — La, Gazzetta della Germania del: 
Nordic. che l'appello ella mediazione della Germania 
avrebbe on risultato» soltanto nel caso ché la Russia 
e l'Inghilterra»fosserò disposte a farsi delle concessioni. 

| giornali constatano alcudie divergenze: esistenti ‘fra 
la Turchiare la°Grecia» ba Tarchi domanda îl richiamo 
del console greco dî: Salonicco, che. è considerato come 
nella Macedonia, e‘minaccia di 


eli Sui; gerente responsabile. 
PARIS ILLUSTRÉ 


Vedi arviso in 4* pagina 


| . . CA np | 
Per completa cessazione di commercio 
del negozio Viennese, di Biancheria situato 


al Corso, N. 341, Roma, si vende in ligui- 
dazione 


a metà’ di prezzo 


biancheria confezionata per Signore, Sic 
guori è Bambini; fazzoletti di lino e ‘tela 
balliste, vesti da eameraî e costumi» da Si- 
gnore. Calza per Signore; maglie e altri 
gonori fatti a maglie. Vestili da bambini 
in ogni grandezzs, bella e buonissima la- 
vorazione. ‘ 

La Vendita cominelà Il 10 corr. 
@'durerà pochi giorni. Si cede altresi .il 
grande e bel locale assieme sd una ma- 
gnifica vetrina e nuove masser 


341. Corso, FITTA 


AVVISO DI CONCORSO 
pati È sa 4 


sane 
presentare le loro 
tinicipio entro tutto il mese di 
maggio prossimo. vefituro, corredandole delle giustifica- 
zioni salle loro qualifiche, e sulla pratica sostenpta. 
Dal Municipio civico, Trento, 25 febbraio 4878, 
h Il Podestà, BELLESINI. 


domande a_ questo 


ROMA;68; via Fontanella di Borghese, ROMA 
APRESITDI FARBRICA presso CARLO DUGCI e C. 


Vendita a rate mensili. 
Fifeiz, Piazza S. Gaetano, N. 1e2. 


LA NAZIONE 


COMPAGNIA ITALIANA D'ASSICURAZIONI 
CONTRO L'INCENDIO 


A termini degli Art. 42 e 44 degli Statuti 
sociali i signori Azionisti sono convocati in 
Assemblea generale ordinaria e straordinaria 
per il giorno di lunedì 29 aprile corrente, 
alle ore una pom. nella Sede della Società, in 
Roma via del Corso n. 337. 


ORDINE DEL GIORNO 
Parte ordinaria 

1° Rapporto del Consiglio d’Amministra- 
zione sulle operazioni della Compagnia du- 
rante l’esercizio 1877; 

2° Rielezione e sostituzione d’amministra- 
tori. 

Parte straordinaria 
3° Modificazione agli Statuti sociali. 
I signori azionisti che non possono interve- 


nire all'Assemblea suddetta, in base all'Art. 38 I 


dello Statuto sociale, sono in facoltà di farsi 
rappresentare da altro azionista. 
Roma, 12 aprile 1878. 
La DIREZIONE. 


[E STABLIMENTO, ENOLOGICO | 


BOLOGNA e FANO | 


Maraia bianco e nero dell'anno 


L. 4.15 compreso îì vetro. | 


il vetro. 
Casino pero dell'anno 1575 e 187 
Moscatella secca, L. 4,60. 


Moscitella dolce sopraffina, L. 2. 
Casino ero (Alestico secce © dolce) 
dé. bianco secco 


premuta di Bordeaux)! 


Vini in Fusto 
Prezo eorrente franco stazione ferroviaria del destinatario. 


, L. 100. 
e 1876, L. 100 invece di 


1876, L. 90 invece di L 125. 


Ì 
\ 


Casino Bianco secco & 
| Casino bianco dell'anno * 1873 e 1 

La merce viaggia per conto e rischio del de 

Non si riprendono indietro nè fusti, nà bottiglie 


ente. 
Agente a Rom: 


Sig. GIACOMO DIETZY, piazza Colonna, 
palazzo Chigi. (4259) 


Leggi nette (@i Cola 16 
ottobre 4879) È inutile di indicare a qual uso sia destinata la 


VERA TELA ALL'ARNICA - 


della Farmacia 24, di OTTAVIO GALLEANI, Milano 
già troppo conosciuta, non so!o da noi ma nelle pria- 
città d'America, dote Îa Tela Gallenni è ricercatissima. 
rovata ed usata dal compianto prof comm. D."Kiberi 


fenne 
‘Torino: Sradica qual ‘ALLO, guarisce i vecchi induri 
menti fico: per fe affezioni reumatiche e goltose, 


fiedt* 
peter beponli=. 
dite ed abbassamenti dell'utero, lombaggini, neralgie, appli- 
cato alla pario ammalata. — Vedi AnkuLE Mepicate di Parigi, 


® marzo 1870. 
E bene però l'avvertire come molte altre Tele sono poste in 
" hani @ che fare colla Tela Galleani; 


Por evitare l'abuso quotidiano di ingannevoli surrogati 
SI DIFFIDA 

di domandare sempre e non accertare che la Tela vera Gul- 

ieani di Milano. (Vedasi Dichiarazione della Commissione uff 
ciale di Berlino, & agosto 1869). 

. Sig. Galleani, Milano 

En. Napoli, li 46 laglio 1871. 

Gli effetti ottenuti”colla vostra noa mai abbastanza rinomata 

Tola allArnica sorpissarono ogni mia aspettativa. facendomi 

cessare gli i fi uterini che da tempo mi formentavano, 

soila sua applicazione di dre mesi cinca alle rezi, (come dz 


che lessi in un libro stampato dal Dott. Riberi dii 
Acatima NoneeLLo. 


La detta farmacia è fornita di tutti i rimedi che possono oc- 
correre in qualanque sorta di malate, muniti, se si richi 
i 5 


Avvisi ed inserzioni rsricovaro presso 1Uffici 
Milano, via 


Roma, via 
Parigi, 46, 


Colonna, Hi, p.. 
rue Saini-Mare 


pubbiicità blieght, 


rgherita, 45, casa 


tela, con frontispizio derato, con 442 magnifiche incisioni, 15 
| piante. La più completa descrizione storica e pittoresca di Pa- | 
igi, pabilicata in occasione dell'Esposizione universale dalla 
| celebre casa editrice parigina Hachette e C. IPrezzo im 
| commercio L. 3@; viene date come 


PREMIO: GRATUITO 


agli abbonati di un'anno al giornale VLZT'AZZE 


| IL'ITALIE è 1 iotidia: 
| formato del g 
| llica nel Begn 


Anno 
fr. 36 


| Regn n fr. 19 
» dI 


a rs. 
PER GLI ABBONATI DI TRE A SEI MESI 
\AMZTRI BELLISSIMI PRENI 


| _Dirigersi con vaglia postale all’Amministrazione dell’Etalie, 
| Roma, 127, Piazza Montecitorio. 


| Perla spedizione del premio cella pesta in pacco 
| raccomandato mandare L. 1,50. 


d GRIMAULT » C*, FARMACISTI a PARIGI 
og 
Bengala possiede le 


della casa Gnmanit e C. 


‘atta T 
strada Donnalbina. mi 


Si tende nello prinare farmaci Succursale 
in Napeli, Agente generale G. ALIOTTA, 36, 


Piatto: apore È. BU 
DG Motog ie — Parigi — Londra 


vita orgnzica, sul cervello e sul midollo spinale. Nelle stentate 
languide digestioni può esser impiegato con molta utilità, 
oeì pure nel dolori intestinali nelle coliche nervose e nelle 

fiatulenze (I 


INALE POLITICO QUQTIDI 

(Asso XII) 
(Tiratura 20,600 copie) 
La simpatia e la diffusione che va sempre più acquistandosi| 
uesto periodico ha messo in grado l'Amministrazione di » 
|pagare maggiormente i desideri dei suoi lettori allargando la|ordi 
“archia det cor = pubblicare i 
ratti dei] 


DI PARIGI 


[cloruro d’argento 
di correnti, le due cor 
dutomatiche più o meno rapide, 
co x personaggi 
facendo acqui. Anno Sen. Trim |celebri; inoltre] 
sto di nuovi efcnso intatto î regno L. 30 13 5—{procura di te- 
più importanti [Ssrore (Utone generate La 

i delle Posto) | (cra)» 50 36 1159) 


tore è. 


do | razione 
PI È appai 
interessantissimi romana scritù 4 tamente di 
eps ipposi laldi # manipole o 
si 
metallica ed 


tagitata. 
PROFUMERIA DI PIETRO BORTOLOTTI | 
del Pavaglione presse l'Archiginna-io mal 


E FABBRICATORE DELLA DI GLARKE 


luogo infetto, 
i noiosi 


p. Firenze, Pozza V. di Sp Hi Novella 13, 


if ale 


'arren delstoram 
la Rue. capace di dare: ì due|dees Riova 


gelle intermitt:nze più i 
late dall'operatore LS, 


‘an eccitatore re. ‘uni 


ferico, una spazzola » 
un'istruzione det È 


Organ 
m- {brio, scatola verniciata, 8 arie L 1 


È EP bi 
\IOCARINA 
| Nuovissimo istrumento musicale 
Isul quale ognuno, anche non mu- 
lsicante, si mette in grado in po- 
*Jiche ore di suonare le più scavi 
\melodie, adattissimo per l'ac- 
‘compagnamento di pianoforte. 
‘Prezzi di vendita compreso l’im- 
‘bal‘aggio L. 2 50 

Istruzione stampata cent. 30. 

Depusito presso la succursale 
‘dell’Emporio Franco-lialiano C, 
Fina e C., 13, via S. Marghe 
iva, cava Gonzales, Milatio. 

Hi Si faono spesizioni in provin- 

jvrana!cia ceto rimessa deil'imperto 

Acqua Serna ci vaglia postal 


prove, per vostra norma. 
llatanto distintamente vi riv! 


risco @ sono vostro 
Gicsseee Peoor. 


Trecate, 4 marzo 1878. 


della Facoltà di Medicina di Parigi 
rasparata Da Marinier et Ci 
igi, 32, Boulev. Poissonnitre! 
officina a vapore a Fécamp (S.-Inf) Francia 
PRODOTTI INTIERAMENTE PRIVI DI SOSTANZE NOCIVE 


ciatomente operato 
Murdbitne + Acqua deriirice, cl di risalta. 
Miyaartmo : Fior di riso, ta la proprietà di rendere ls pelle fresa, licia 
è dellimsamente pcotinzi. — finponi Mydatimo ai profumi dellati | 


Non più Medicine 


ASALUTE etiziee "acco per 
Barry di Lontra, detta; dla 


Eni 

| Le inferinità "e ‘sofferenze, compagne terribili della vecchiaia, 

nen hanno più ragione d'essere dopochè la deliziosa Reva: 

lenta ca restituisce salute, energia, appetito, buona di- 

{gestione e buon senno. 

| Essa guarisce senza medicine nò purghe nè spese le dispepsie, 
riti, gastraigie, ghiandele, ventosità, acidità, pituita, nausee, 

fulenze, vomiti, stitichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, ogni di- 

{sordine di stemaco, gola, fiato, voce, bronchi, vescica, fegato, 

|reni, intestini, mucosa, cervello e sangue ; 31 anni d’invaria- 


‘successe. 
| N. 80,000 cure, somprese quelle di melti medici, del duca di 
(Plaakow, della signera marchena di Bréhan, ecc. 

Cura 8. 67,811. Castiglien Fiorentine (Toscana) 

7 dicembre 1869. 
La Revalenta da lei speditami' ha prodotto buen 
mie paziente, e perciò desidero averne altro libbre cinque. Mi 
tinta atim Dott. Bowznico Paltort, 

+ 19422 Serravalle Scrivia (Piemonte) 


ripete ce 
Cara 3 
19 settembre 1872. 


‘enezia, 
ato. 
Rralro volte più nutritiva che la carne, ecouomizza anche 


50 ‘volte :1 suo in altri rimedi 
La REVALENTA in-scatole : 4/4 di kil. 2 fr. 50 e 1/2, il 


6. tese ©; lhi 8 fr; 212 kit fr; Ghil. 42 fe; 12 


til. 78 fe. 
DI REVALENTA : Scatole da 1/2 kii. 4 fr. 50 c 
Marotà RE /8 hi. 4 fr. 50 c; 


i, via Tommaso Grossi, 
© in tutte le città presso i principali farmacisti e dre- 


(senti riunite, delle intermittenze] 


sip 


SCATOLB-MUSICA A MANIVELLA 
ime, tascabili e molto gda{ F? 
pel dpr i e ne 


giorno. 
aria L. 10 


Prezzo della scatola a 1 
» 


inc 4 arie >» 30 


Sca PRAIA 
ecatole musica a remontoir Bregnet. Di - 
[di guasti nel 8, possono essere spedite senza tema 
nel meccanismo. I perzi musicali sono interpre- 


pan[(ati colla più grande intelligenza, e resi colla masini 


[esattezza ce 
la scatola di pollici 5:1/2 a quadro e 4 ario 


ZA 
letti por uccelli detti Serinette, a manu- 
netti detti i acaj 

o ea i i pi gr dini 
b Girigurei a Firenze all’Emporio Franoo-Italiano Finti 
. ani, 28; Milano alla Suocuraalo dell'Em- 
Franco ssp via S. Margherita, 15, ossa fonsa- 

= Leni rti e Biancheili, via Frattina. 66 

P- ARTERO © C, Piazua Montecitorio, 124 


GIORNO PER GIORNO 

È troppo grossa per non raccontarla ai miei 
lettori, sebbene non sia il primo a rilevarla, 
essendo stato preceduto stamani da un altro 
periodico (la Rassegna settimanale) diretto da 
amici almeno personali, ss non strettamente 
politici, di Fanfulla. | 

Quando dopo il 2 fabbraio si fece quel po' 
po di chiasso per l'aumento sulla tariffa dei 
tabacchi e sulla incostituzionalità del relativo 
decreto, si disse che l'onorevole Magliani, al- 
lora ministro delle finanze, non poteva aumen- 
tare quella tariffa a Parlamento chiuso, perchè 
era io stesso che percepire contro lo Statuto 
un di più sul bilancio delle finanze senza l’au- 
torizzazione del Pariamento,il quale ha appunto 
la massima prerogativa di tenere i cordoni della 
borsa dello Stato. 

Si citò l'esempio dell'onorevole Minghetti il 
quale aveva fatto un simile decreto, soltanto 
il giorno prima di sottoporlo all'approvazione 
e alla sanzione del potere legislativo, ottem- 
perando così alla legge, che permette d'intro- 
durre questi aumenti nell’intervalio delle ses- 
sioni, e salva l'approvazione del Parlamento. 

Difatti nel decreto dell'onorevole. Magliani, 
l'articolo 2 ordinava che il decreto stesso do- 
vesse essere preseriato al Parlamento alla 
prossima riconvocazione per essere convertito 
in legge. 

sa 

La riconvocazione ha avuto luogo, e si sono 
trasformati, epurati, ridotti, fusi, elaborati, 
disciplinati, consumati i partiti, e oggi 0 do+ 
mani la Camera si chiude per mangiar l'uovò 
di Pasqua, senza che un deputato, neanche 
quello che fuma meglio, si sia rammentato dei 
decreti Magliani e della loro incostituzionalità, 
mentre forse nel febbraio avrà urlato comé 
una calandra, dicendo: « gliela .farò vedere 
io al ministero » I i 

Il gabinetto è cambiato e non se ne ragi 
più Questa è l'applicazione della teoria dellà 
responsabilità ministeriale ; il ministro, che 
fatto il decreto impugnabile, se. n'è andato 
Ponti d’oro. Perchè si ha a disturbare quandò 
non ci dà più noia? i 

. 
ss 

Il ministro ch'è venuto dopo, lasciando ap- 
plicare il decreto, prende più di quello che 
deve avere, in onta ai buoni principi costitu- 
zionali? Poverino! ‘che colpa ci ha lui?:ha 
trovato il decreto bello © fatto ed eseguito, 0 
che ne ha proprio a rispondere lui, l’inno- 
cente? - s 

Di questo passo il libero cittadino si può 


IL NOME DI FAMIGLIA 


s LUISA BAREDO 


La signora Sabina non pensava ad adombrarsi 
di quell’affetto veramente straordinario per due 
bimbi: la probabilità di un matrimonio era tanto 
lontana! Essa amava Gemma con tutta l’anima 
perchè bella, buona e cara al figlinolo adorato. 
Talvolta anzi, quando Armando, che aveva tatti 
i difetti di un figlio unico educato colla mas- 
sima indulgenza, si mostrava caparbio, malvagio, 
la signora Sabina, per castigarlo, mandava a 

iccola Gemma e le narrava quanto 


la signora Sabina pensò che la cosa poteva 
SÙ pi il fatto era già compioto. Un 
amore sviluppato în tal guisa non poteva essere 
che eterno. 

Crescendo in età Gemma, docile e affettuosa 
par natura, e domata dalla severità paterna non 
aveva saputo prendere in casa il posto che le 
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“ftoma, Lun 
trovare addosso, invece. dello Statuto, e 1n 
nome dello Statuto, un earico di legnate, senza 
sapere di dove gli vengano; e la cosa torna 
sempre allo stesso modo. E 

Ecco, io trovo che abbiamo torlo marcio. 
In luogo di urlare e strepitare, quando ci 
sembra che le libere istituzioni siano offese, 
sarebbe meglio stare zitti e lasciar fare, la- 
sciar passare non soltanto la volontà del 
paese, ma anche i decreti incostituzionali. 

Così si fanno gli esperimenti, che tutti i 
partiti hanno diritto di fare... sulla inviolabi- 
lità dello Statuto! 

sali 
>58 3% 

Ricevo: 

Roma, 14 aprile. 
Caro Fanfulla, 


Tuo babbo scriveva un giorno, dalla sua 
villetta di Cannero, al suo caro amico d'in- 
JSanzia, Federico Sclopis: « I vecchi sono cu- 
Tiosi, € certe volte non hanno riguardo per 

pr così, perchè eccomi 

La dev'essere proprio i 
qui — ancora una volta — ad abusare della 
sofferenza de’tuoi lettori circa il noto argo- 
mento dei prociami del 1848. 

Per quanto concerne il proclama ai popoli 
della Lombardia e della Venezia, Bon-Compagni 
ha parlato: lis finita est. 

D'altronde it conte Ernesto Balbo-Bertone 
di Sambuy non mi permetterebbe di sollevare 
il benchè menomo dubbio che il suo illustre 
antenato, il conte Cesare, abbia avuto la più 
piccola parie nella redazione di quel proclama. 

Dunque: silenzio completo (in pubblico) a 


lesto riguardo. 
Però dalla lettera dell'ottimo senatore Bon- 
Compagni essendo risultato che non giusta- 
menté 10 ho attribuito a Cesare ciò che non 
era di Cesare, ma di Federico, e daila lettera 
Tre stelle come da quelle inedite di Carlo Al- 
berto al conte Borelli, avendo taluni creduto 
di inferirne che io caddi altresi in errore a- 
scrivendo al conte Sclopis le memorande pa- 
role € CON LEALTÀ DI RE E CUN AFFETTO DI 
FaprE » contenute nel Preambolo alio Statuto 
consenti che a giusta « riparazione » verso la 
memoria "di un tanto uomo io insista sull’esat- 
tezza della prima mia lettera da Centumcelle 
ispetti: n 
quanto scrive il nel libro su 
Gesare Alfieri (Roma 1877, tipografia Vo- 
rhera) : 

si PS Alfieri, Des Ambrois. e il conte 
Giacinto Borelli distesato il testo dello Sta- 
tuto © la splendida introduzione che lo pre- 
cede. Le parole con lealtà di Re econ affetto 
di Padre che suonarono così gradite al po: 
lo e furono con tanta fedeltà osservate dallà 
Binastio, @ Federico Sclopis, che 
sebbene non fosse pallore ministro, era però 
quasi sempre consultato in tulle le gravi que- 

stioni » (pag. 85-86). _ 7 
(Sarei quasi tentato di pregerti di riprodurre 
questa splendida introduzione ; del resto, chi 
desidera | la troverà nella Gazzetta 
piemontese, di domenica 5 marzo 1848, Num. 56. 


conveniva. Sacrificata sempre al fratello, iremava 
spesso al cospetto del genitore, e non aveva 
acquistata che un poco di confidenza colla madre : 
quando’ provafa qualche pena, qualche amarezza, 


! l'animo suo si sollevava facilmente al pensiero che 


vera finire per cedere come fece, e aprire l'adito 
a quel paradiso vagheggiato da Gemma. Ma, 

icnè, ella non vi si era ancora affacoiatà alla 
lin che 


de 


nedì 15 Aprile 1878 


Caro ALBERTO, per la grazia di Dio Re di 
a, di Cipro e di lemme; Mar- 
chese d’Italia, ecc. ecc) 

Per dileguare qualsiasi dubbio circa l'esat- 
tezza delle informazioni del Berti, ti porterò 
la testimonianza del conte Sclopis stesso 
Il quale interrogato da quell’egregio domo nel 
giugno 1876 (Anno I della Riparazione civile 
€ morale d’Italia) se effettivamente apparie- 
nessero a lui quelle parole che suonarono così 
gradite al popolo, così rispondeva : 

4 giugno. 

« La verità dee prevalere alla modestia ancorchè 
questa sia giustissima. Debbo dunque dirle che le pa- 
role, ch'Ella mi accenna, furono da me poste in un 
progetto di proemio allo Statuto che il cavaliere Des 
Ambrois mi aveva pregato di estendere. In definitiva 


|- tatto il mio progetto fu abbandonato e non si ritennero 


chele mentovate parole. 
Suo Der.m® Se 
Fapanico Sotoris. » 

In conclusione : contenti tutti. 

Contento il conte Ernesto BaZo-Bertone di 
Sambuy ; 

Contento lo scrittore Tre stelle ; 

Contento il conte Giacinto Borelli, nipote del 
conte Giacinto Borelti; 

Contento (spero) l’Ezul ab Italia; 

Contento il Direttore che pregusta fin d'ora 
col desiderio la luculliana colazione in com- 
pa 


REDUX IN URBEM. 
@, * 
33» 8a 

È oramai fuori di dubbio che le cose nar- 
rate nella « Lettera di un Romagnolo », pub- 
blicata da noi in pienissima buona fede, non 
sono punto esalte. Deputati, autorità e citta- 
dini di Cesena ce ne avvertono, deplorando 
Ferrore in cui è caduto il Fanfulla. 

Lo deploriamo quanto e più di loro. La let- 
tera è stata pubblicata da noi in seguito alle 
-Fipetute assicurazioni che essa conteneva as- 
solutamente il vero: e continuiamo a credere 
che lo scrittore medesimo errasse in buona fede, 
non potendo ammettere un inganno creato ad 
arte, del quale ad ogni modo saremmo stati 
viltime, e non complici mai. 

* * 
33% 
Ricevo la seguente cartolina postale : 
Caro Fanfulla, 

Hanno fatto aiutante di campo del Re l’o- 
norevole Brin, ingegnere navale e quindi non 
militante. 

Jo suppongo che questa onorificenza gli sia 
stata accordata come fiche de consolation per 
avere perduto il portafoglio della marina. 

Se così è, io chieggo perchè non. abbiano 
fatto aiutanti di campo anche gli onorevoli 


di congetture che lo guarirono immantinenti dal 
desiderio di contentare la figlia procurandole un 
riceo partito senza sborsare quasi aleuna dote, 
cosa questa che gli permetteva di avvantaggiare 
il beniamino Cencio. 

Alla fanciulla venne significato senza pream- 
boli la rottura seguita; ella non comprese a tutta 
prima; ma quando il senso delle parole intese 
le parve, pur troppo, chiaro, scoppiò in singulti, 
e l’amore essendo più forte del timore che pro- 
vava al cospetto del padre, sclamò che non 
avrebbe mai potuto cessare di pensare ad Ar- 
mendo. 

Il signor Bandinelli la proso bruscamente per 
una marco: © stringendogliela fino a farle male, 
le disse; 

— Voi dovete obbedirmi a qualunque costo; 
Armando è divenuto uno straniero per noi; non 
lo rivedrete. mai più, o se pensate ancora a Ivi 
sarà per vostra sventura, giacchè ho deciso di 
fare digita, per maritarvi il.più presto pos- 


E come ella senoteva il capo piangendo più 
egli continuò sempre più infuriato : 


Fuori di Roma cent. 10 


Stanislao ex-guarda-Pasquali e Coppino. ex- 
ecc., ecc. 

Oh come starebbero bene Coppino e Sta- 
nislao a cavallo !... E col pennacchio bianco ! 


sf 

Se si possono scegliere nel corpo degli in- 
gegneri navali che non sono militari combat- 
tenti, e lavorano col compasso arma nobilis- 
sima nelle direzioni o nei cantieri, e non hanno 
certo da costruire fregate solto il fuoco; io do- 
si possono scegliere gli aiutanti di campo, do- 
mando perchè non si accordi lo stesso onore 
ai commissari, i quali sono imbarcati in ogni 
singola nave dello Stato, e corrono continua- 
mente cogli ufficiali di marina i rischi di mare 
e di guerra che non corrono i loro colleghi 
del corpo degli ingegneri navali, imbarcati solo 
rarissimamente. 

E domando perchè non si facciano degli 
aiutanti o degli ufficiali di ordinanza anche 
nei medici militari, veri e propri combat- 
tenti, che hanno il loro maggior lavoro sotto 
il fuoco del nemico. 

Mi direte che domando troppo. No, lettori, 
non sono io che domando troppo, è la logica 
di nomine a cariche puramente militari, fatte 
fuori dell'elemento unicamente militare, quella 
che domanda quanto vi ho detto. 


NOTE PARIGINE 


Alma \camtatriee — parole di Sait Georges, 
ridolle dal signor de Thémines fedina musica 

del signor de Flotow. 

40 aprile, 

Ho una antipatia quasi invincibile per l'analisi dei 
libretti di opera, avendo sempre avuto l'idea fissa che 
essi sono subordinati alla musica, e conoscendo per 
esperienza che sopra cento libretti, novantanove; anche 
bellissimi, non hanno mai salvato uno spartito, mentre 
sopra cento spartiti mediocri o cattivi non uno è state 
salvato da na libretto. Per ciò per molti anni io mera 
abituato a indovinare gli argomenti delle upere così alla 
meglio, senza andar a sapernei particolari. Per esempio, 
avrò udito il Trovatore un migliaio di volte, e se mi 
chiedeste ora di dirvi di che cosa si tratta, mi met- 
tereste in un bell’imbarazzo; si parla fra altre cose di 
un bambino abbrustolito, del quale non ho mai potuto 
capire l'origine, nè le cause della sua fine immatura. 


x 

Col libretto dell’Alma è un altro paio di maniche; è 
limpido come un eristalio ese ne può dire l'argomento 
in poche parole. Camoens, prigioniero a Goa, vede e 
s'innamora di una baîadera, l'Alma in questione. Quando 


-_—— 


discorreremo a Firenze — replicò imperiosamente 
il signor Bandinelli. 

La signora Cesira non replicò. Suo marito 
l'aveva addestrata ad obbedire passivamente. Un 
giorno forse ella aveva tentato di resistere ‘espo- 
nendosi a lotte dolorose; ma l'esperienza lo 
aveva insegnato che non servivano a nulla, e 
da un pezzo non vi si provava più. Gemma, per 
quanto spingesse indietro il pensiero, non ram- 
mentava che sua madre avesse mai avuta altra 
volontà fuori di quella del consorte. Gli è perciò 
che alla prima non 0gd essa pure rivoltarsi, 6 
sebbene straziata in modo da non dirsi, si ao- 
cinse ai preparativi per la partenza. 

Nondimeno tfovò il momento per cercare di 
guadagnare la madro alla sua causa: ma lasi- 
gnora Cesira non era donna da interessarsi ad 
un sentimento che non aveva provato mai. Le 
pareva naturale che Gemma fosse lieta di .di- 
venire la sposa di un giovane bello e ricco came 
Armando, ma quando le ebbe dette tuite le ra- 
gioni che inducevano il genitore a rompere il 
progettato matrimonio, non comprese che non sì 
avesse ad approvare quella decisione’ e a eer- 
care di consolargi della perdita dell'innamorato. 
Non diede dunque molta importanza alle lagrime 
© alle proteste disperate della infelice fanciulla, 
dicendosi che a poco a poco si rassegnerebbe al 
uo dii, o - 


(Continua) 


è riconosciuto, da ogni parte gli offrono ciò che gli 
occorre per il proprio riscatto; ma egli lo spende in- 
vece per riscattare Alma; poi viceversa, grazie a un 
certo Josè, fuggono tutti insieme. Si ritrovano a Li- 
sbona nell’osieria dell'istesso Josè, si canta, si balla, 
eatra a caso il re Sebastiano, canta anche lui un fo- 
lero, vede Alma, prende fuoco come un fiammifero, e 
vuol portarsela via. 

Camoens la difende, e finisce col dare una pugna- 
Iata al re. Lo mettono in prigione, lo condannano ad 
andare in un presidio, ma quando esce fra i galeotti, 
Alma si gelta ai piedi di Don Sebastiano, e siccome 
siamo all'altima scena, questi finalmente chiede come 
si chiama quel « soldato » che l'ha ferito; e quando 
gli dicono che è Camoens — oh ! perchè Camoens non 
Tha detto prima* — lo abbraccia e lo unisce ad Alma. 

bas 

È un vero libretto da opera semiseria, genere sem- 
pre prediletto dal signor de Fiotow, e che lo ha sem- 
pre — meno una eccezione — ispirato.Circostanza ca- 
riosa: come la Marfa tanto famosa è una trasformazione 
«di un ballo musicato per l'Opéra dal signor de Fiotow 
— la Lady Harrielt — così Alma l'Incantatrice è lo 
sviluppo di un’opera comica in un atto rappresentata 
trentacinque anni fa sotto il titolo L'esclave de Ca- 
moas. Il signor de Fiotow, che oggi è arrivato all'a- 
pogèo della sua carriera, ba fatto bene a trarre un o- 
perone da questa operetta ? lo credo di sì, e vi spiego 
la mia opinione affermativa. 

x 

Alma ba un gran difetto; felice, raro difetto invero; 
ha troppi pezzi, troppi duetti, troppi boleri, troppe 
canzoni. Converrà farvi qualche taglio intelligente, sop- 
primero delle ripetizioni, levare qualcuno di. questi 
pezzi un po' troppo volgare. Nonostante queste ampu- 
tarioni necessarie, ne resterà ancora tanto da fare una 
bella opera, divertente, e che avrà una carriera — se 
non gloriosa tanto quanto quella della Merla — cer- 
tamente onorevole. 

x 


fl pubblico delle prime rappresentazioni degli Ita- 
Hani è un pubblico blasf, arcigno, dispesto a tutto, 
meno che a divertirsi. I giornalisti vengono a malin 
cuore a giudicare delle eose « che non li divertono », 
mon sono nelle loro abitadini. L'assistere a una di 
queste premires è per la maggior parte di essi una 
mera corée; quelli che se ne intendono — 0 dovreb- 
bero intendersene — e sanno anatomizzare scientifica- 
mente un'opera italiana, ma restano dinanzi ad esa 
di ghiaccio, fosse anche un capo d'opera — sono pieni 
di prevenzioni. Generalmente entrano al teatro Italiano 
sbadigliando — o ridendo — anticipatamente, e quando 
mao degli adepti s'incontra con un suo compare, alza 
le spalle in modo compassionevole, e con un sorriso 
(Ci siamo; non 


Alla seconda e. alla terza rappresentazione col pub- 
blico pagante, pubblico elegante, cosmopolita, uso a 
frequentare i nostri teatri e tollerarne le imperfezioni, 
inieressandosi a ciò che abbiamo di buono, conviene 
rimettere un giudizio definitivo. Non crediate che con 
questa digressione io — come avviene — indori la 
pillola, per coprire un fiasco; n0; dico le cose come 
le parso, come credo ehe siano. 1 due primi alti di 
‘Ala tato qualche bel pezzo, il terzo nell'insieme è 
degno dell'antore della Marta, il quarto è complicato 
e mi converrà risentirlo. Il tuone generale, meno nei 
ari momenti drammatici, è gaio, sempre accurato ed 
elegantissimo nella forma e negli accompagnamenti. 

La parte strumentale non ha un grande sviluppo e 
quasi sempre è subordinata al canto, e — convien 
dilo — questo è l'appunto più grosso fatto al Flotow 
dai critici francesi della prima ora. 


bos 
Sor ai particolari, avrei diversi pezzi da ne- 
tare fra quelli che ebbero successo, senza tener conto 
dei bis troppo facilmente accordati dagli esecutori. Una 
romanza di Camoens — Ìl tenore Nouelli la cantò di- 
Vicamente, restandone poi rauco per il resto dell'o 
pera — è un vero gioiello, e io la metterei al paro di 
quella tanto celebre delia Marfa; la prima cavatina di 
Alma mi pirve insignificante; la seconda, canzone 0 
caxalina che sia, basata sopra un motivo facile, ma 
piacevole, eseguita dall'Albani con rara maestria, fa 


zione originale che ricorda, senza imitarlo, il quartetto 
conosciuto deito « dell'arcolaio » nella Merta 


La legge il 
La ie 
Ron Slan re, 
col quale Don Sebastiano risponde alla domanda di 
grazia che gli vien fatta. Sarà — jo credo — il «La 
dolita è mobile > dell'Alma. Verger, îl più elegante 
Baritono che jo mi conosca, la eseguiece con una grazia 
infinita. 
La Sanz, che rappresenta la parte di 
ha due © tre Habenere e buleras — oltre il trio della 


Dell'altimo atto non potrei dirvi ancora ciò che se 
ne può giudicare; c'è una scena con campane, organo, 
una marcia fanebre, l'eterno coro interno di donne, 


che forse sarà una bella cosa, ma che conviene ria- 
dire. In ogni caso c'è spreco dei piccoli soliti mezzi, 
onde ottenere un effetto tanto più difficile a raggiua. 
gersi quanto più i mezzi stessi sono apparenti. Chiudo 


Alma dopo una muova audizione. 


La mite cu sole è bellissima. Le soge, i quelle” 


che mon si.son mai vedute al Teatro Il Si com 
aprende che la trasformazione ia teatro si sta 
facendo, e che questi sono prefazioni agli splendori 
fatori. 


Di qua e di là dai monti 


7 Le palme. 
Osanna! 


Io sono Zaccheo e mi arrampico sul sico- 

ia — il nuovo Messia 
io del potere 
il psccato originale del 18 marzo 1876. 

Dio, che folia, quale festa! 

Egli s'avanza tra le palme come un trion- 
fatore. E sorride, ma d'un certo sorriso che 
ricorda una sua recente parola detta all’ono- 
revole Pallavicino: « Accettando il potere, ho 
compiuto il sacrificio più doloroso della mia 
vita >. 


ne 
Ma la parola delle scritture deve compiersi, 
e il vaticinio dei profeti avverersi. 
Egli lo sa; e il saperlo, inveco di frangerne 


|-la volontà, gli dà forza e coraggio per il vi- 


cino martirio. 

Ma queli saranno gli scribi e i farisei che, 
volgendogli contro le turbe, lo faranno con- 
dannare ella croce? 

Jo sono Zaccheo, e il Vangelo non dice di 
me che io sia disceso in piazza a gridare: 
Crucifige! 

Quando la folla sarà passata, io discenderò 
dal mio albero, e raccolte le palme di cui è 
sparso il terreno, le distribuirò agli uomini di 
cuore a cui.il gallo, cantando per la terza 
volta, non ha messo nell'anima alcun rimorso 
d'apostasia. 


ss 

Una palma la darò ali’onorevole Doda. 

O chi è che mela strappa di mano? È vero, 
un giorno egli ha scritta la sua piena sfiducia 
nella dinastia. 

Fece quindi peggio di San Pietro, che negò 
semplicemente di conoscere il suo maestro. 

Ma le sono storie vecchie : oggi, l'onorevole 
Doda, come Longino, quelio che aperse il co- 
stato al Messia crocifisso, ha abiurato l'errore, 
e convertito alla novella fede saprà affrontare 
il martirio. 


Una palma all’onorevole: Zanardelli che.se 
l'è meritata, cacciando via dal tempio i mer- 
canti e gli usurai. Cioè quest'è un po' troppo. 
Sarà meglio dire le cose in lin, 
scrivere semplicemente col Piccolo: « Lo scio- 
glimento del Consiglio comunale di Napoli è 
già deciso in Consiglio di ministri. Il decreto 
è pronto ». 

È precisamente cotesto decreto che gli at- 
tirerà addosso l'ira delle turbe, e lo renderà 
degno di palma. 


Una palma arche per l’onorevole Corti, ima 
senza losanna! 

Altro che osanna! Egli è in piena Passione. 
Può essere ch'egli non se ne sia accorto: il 
potere è come il cloroformio, e addormenta il 
senso del dolore. Ma, cessata una volta la sua 
efficacia, l'onorevole Corti si sveglierà in croce 
per tornarsi a riaddormentare su qualche pol- 
irona diplomatica. 

Gli farà d’uopo contentersi d'una poltrona 
perché il divano... si é rotto sotto il peso della 
conferenza di Costantinopoli, e ho grende paura 
che i Russi di Santo Stefano abbiano già fatto 
legna del telaio per avvivare il fuoco sotto la 
marmitte. 


te 

Una palma all’onorevole Bruzzo, ma anche 
questa a consegna differita. 

Gliela porrò fra le mani quando avrà ri- 
dotto al silenzio — e io sono sicuro che potrà 
farlo agevolmente — certe male voci di cui 
trovo l’eco nella stampa di Torino e di Milano. 

M° ha capito? Io non posso dirne di pù, 


perchè io non voglio essere il primo a ripe- 
tere quest'eco nella, slampa di omne, © pre: 
ferisco far coro alla difesa dell'onestà, che sono 


certo l'onorevole ministro assumerà volentieri. 
CI 


uomini di cuore e di 


Una palma a tutti 
buona volontà. 


nati sia la causa precipna delle diffidenze che 

la politica dell'Inghilterre, buona per sè, trova 

“ petalizine nieressi cè l'ehba il sangue 
di iù c'è labbaco; ma 

non si dà che per i diritti, 


se 


Ji ima al sultano che 
Una palma al sul Nin 


si rispetti non può cedere: lasciato 

gle ispirazioni della sua generosità, è 

ce di largheggiare! Io però preferisco di 
non dovere aver nulla dalla Russia. 


Fon bepino 


DA VENEZIA 
31 processo per il « farto della stazione >. 


43 aprile. 

Finalmente è finito. 

«1 processo pel furto delle 80,000 lire alla stazione 
di Venezia » era il grido che, sollevato da una mol- 

itudine di rivenditori di giornali, suonava, nei dì pas- 
sati, da Castello a Cannaregio. Ora la giustizia del 
popolo sta per promunciare il suo verdetto. 

Sedevano, all'aprirsi del dibattimento, sul banco degli 
‘accusati quattordici persone, ma uno trovò la via di 
uscirne — per ora — recitando la parte d'Amleto. Ho 
detto persone perchè fra gli accusati erano rappresen- 
tati entrambi i sessi..E come rappresentati! Una bel- 
lissima popolana pareva la Madonna del Dolci, un'altra 
una conviva delle Nozze di Cana del Veronese. 


> 

Tornando all'Amleto, ad un vecchio cioè per nome 
Domenico Sardi, egli diede dei punti a Shakespeare e 
ad Ernesto Rossi. Fu notato — sarà un caso veh! — 
ma fu notato che la pazzia di questo buon vecchio, 
che certo per isbagiio — a sentire almeno il suo di- 
fensore non ancora onorevole Domenico Giuriati — 
sîedeva sul banco degli accîsati, la pazzia di questo 
buon vecchio rispondeva con esattezza ‘scientifica aì 
sintomi diagnostici delle più comuni manie indicate nei 
trattati di medicina legale. Caspiterina ! Non per nulla 
sì studia dagli avvocati la medicina legale; e il nostro 
Domenico, parlo del cliente, non dell'avvocato, non po 
teva che rispondere con esattezza al risultato di quegli 
stadi. 

Siedevano al banco della difesa alcuni bravi giovani 
avvocati veneziaùi. La parte civile, per ‘non “far torto 
al suo nome, era rappresentata’ dall'avvocato Galateo di 
Milano. Ml fatto del quale sì trattava era degno della 
fantasia di un romanziere. 

Giunge nell'estate passato alle otto di sera a Venezia 
il pagatore delle ferrovie e lascia, nella stanza dei pa- 
gamenti, una cassa ferrata ‘© pesante, chiusa, conte 
nente da 77 a 78 mila lire. Alle" 4,2 il’pagatore, 
chiusa la stanza ‘in'‘questione, “ta è ‘dare un'occhiata 
alla piazza. 

Pochi minbti dopo ‘un' guardistazione entra nella 
stanza stessa, trova buio pesto, non tanio pesto però 
che non scorgesse un individuo che non era il paga- 
tore: Lo prende per un agente delle ferrovie, gli fa di 
berretto, lo saluta a-nome del capastazione e se ne 
esce. Alle nove-la cassa non c'è più. Dovè andata?.. 
Pochi giorni dopo, in un rivo presso San Samuele, 
due pescatori pescano — ve la do in cento'a indovi- 
nare — pescano la cassa naturalmente vuota, Chi fece 
il trasporto? Poco prima dell'ora del furto, tre famosi 
ladri, con due tenere loro parenti, stavano trincando 
in un'osteria presso la stazione. Uno d'essi aveva una 
camicia bianca e.stirata. L'individuo, visto nella oscu- 
rità della stanza del furto, avea lo. sparato -della :ca- 
bianco e stirato. Sulle spalle: di «tin: individuo, 
dalla camicia come sopra, la cassa fa vista passare sul 
ponte in ferro. Si fa una. perquisizione = guardate 
mo che stranezza! — a domicilio dei dne compari del 
nostro individuo, dalla camicia pulita, per modo di 
dire, e si trovano caldi caldi i biglietti consorziali delle 
ferrovie, uniti ancora con spilli a mazzetti, secondo 
l'uso dell'amministrazione delle strade ferrate. Si trova 
anche una chiave,ta quale — guardate combinazione! — 
apre la perta della stanza, dove il furto fa commesso. 

Visto il risultato della prima visita, se-ne fa una 


parti, e in qualcano di questi, biglietti dei soliti, 

> 
Tutta questà bravà gente negava” tulto, hòfita atiche 
questa legale: negare sepiis. I danafi ‘trovati "erano 
frutto dei loro risparmi; la chiave apriva il cassettone 
della paela; fu, è vero, limatà, ma la Îimò il fratello 
per aprire il cassetto del comò, dove stavano racchiusi 
dei folpî, altro genère di pesce d'aprile offerto dagli 
accusati ai signori giurati. Dove s'era'andato a riporre 
parte di questi onesti risparmi? In una credenza! Guar 
date stranezza di usî? I danari nella credenza e i fojpi 
fel cassettone. n 

> 


La sala delle Assise aveva preso in questi giorni 
aspetto di parlamento e di accademia. 


po bfrgto di accademia Le concioni durazpno ie gior, 
di 


il primo sostitato procuratore generale che esista, 
4 che già ci aveva regalato la prima volta due ore 
dg mezza di requisitoria, ce ne regalò altre due e mezza 
"di replica. Questo termine di due ore e mezza diventò 
. Altrettante infatti sullo stesso tema, già us 
jusquà la corde dal pubblico ministero, parlò l'oratore 
della parte civile l'avvocato Galateo, che fu detto ed 
eloquentissimo. 

— To .parlo e ascolto ancora! — Con queste parole 
*tominciò la sua replica il biondo avvocato Cattanei, al- 
ludendo all'impressione profonda che avevano lasciato, 
nell'animo di chi ascoltava, le parole dell'avvocato Ga- 


lateo.. 
> 

Corr queste parole Pavvocato Caltanei segui, e lo 
disse, un esempio d’arte forense francese, citate in un 
libro, in questi giorni pubblicato da Domenico Giu- 
riati. Che Domenico Giuriati sia un uomo di spirito, 
basterebbe a dimostrarlo la filosofia con la quale sop- 
portò i suoì fiaschi elettorali. Ma obbligo di cortesi 
aviersari cì obbliga a notare che il Giuriati è pure 
un elegantissimo scrittore. 

L'Arte forense, tale il titolo del libro del Giuriati, è 
non solo un'opera, che si legge di un fiato, come si 
usa dir oggi, ma che fa pensare, ricordare e che di- 
verte. Che non si tratti di uno dei soliti trattati di 
retorica e di dialettica Quintilianes, basterebbe a pro- 
varlo questo inciso, che palesa il carattere del libro : 
« La oratoria è divenuta l’arte di dir bene ciò che è 
necessario di dire ». Che parole d’oro per un avto- 
cato! 

Avevo letta metà dell'Arte forense, quando un avso- 
cato, che ho nominato più sopra, mi portò via il libro 
per giovarsene a una udienza delle Assise. Lo vide 
l’autore, e fattoselo passare un istante, vi scrisse su 
i seguenti versi che come improvvisati — via — sono 
buonini : 

L'autore dona T'opera affinchè la si legga 

E si malmeni © eritichi, sì lodi 0 si corregga 
© in mezzo agli scaffali (specialmente se d'arte) 
Si ponga a riposare senza tagliar le carte, 

Ma upa cosa soltanto di fare ei non permise, 
È quella di mandarla alla Corte d'assise. 


bid 

Mentre sto scrivendo, sento gridare nel campo qui 
presso : Sentenza e condana, ultimo numoro de l'inle- 
ressante prosesso. Povera Madonna del Dolci! Povera 
conviva da Veronese! Sette anni di reclusione en- 
trambe. Altri cinque condannati con pene che oscil- 
fano da dieci anni di lavori forzati ai due anni di cor- 
cere. Quattro assolti, e assolto io pure dal tedio di 
occuparmi più oltre di questo processo che in Venezia 
ha sollevato tanto rumore. 

az49-(2. 
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Nello stampare questa Tettera del contò Er- 
cole Graziadei, al quale non crediamo poterne 
rifiutare la pubblicazione non essendo egli re- 
attore ordinario del giornale, la direzione non 
intende .di declinare la responsabilità sua, nò 
sopratutto di rinunziare al suo diritto dî rile- 
vare o apprezzare qualunque incidente sorga 
per'il fatto di ciò che viene pubblicato nel 
giornale. 

Pregiatissimo signor direttore, 

Nel numero di ierì di Fanfulla, rispondendo ad un 
articolo del Dovere, cagionato da una lettera firmata 
în Romagnolo, vedo che per eccessiva delicatezza ella 
fio ha'@ectinato il nomè dell'autore della medesima 
Non potendo io in nessun modo lasciare eadere “sopra 
di nessuno la responsabilità dei miei scritti, la prego 
di render noto essere mia la lettera comparsa nel Fan- 
fulla, e che sentendomi offeso dalle parole che il Do- 
vere în questa circostanza ha indirizzato al suo gior= 
nale ho creduto mio debito di appellarmi alla Corte 
d'onore dell’Associazione della stampa. 

Di lei devotissimo 
Graaraper. 

PS. — A scanso di qualsiasi interpretazione, mi 
preme di dichiararle che le cose da me scritte ed i 
fatti da me asseriti sì fondavano sopra informazioni 
avute qui in Roma da persone onorevoli ed în caso di 
conoscere la verità dei fatti. 

—— 


Nostre JRFoRMAZIONI 


Abbiamo da Londra che il ministro degl 
afferi esteri, lord Salisbury, ha inviato all’am- 
basciatore britannico a Berlino, lord Odo Rus- 
#5], le istruzioni più precise intorno al modo 
(col quale egli deve regolarsi nei negoziati che 
attualmente si fanno sulle complicazioni orien- 
tali, ed alle quali il. governo imperiale di Ger- 
mania annelte moltissima importanza. Il go- 
verno inglese, condize-ndendo a quei negoziati, 
intende dar prova del sno desiderio: di com- 
porre pacificamente le vertenze con la Russia, 
ma è risoluto ‘a non ‘accettare transazioni le 
quali possano pregiudicare quelle questioni 
che, a parer suo, non possono essere definite 
senza il consenso di tutte le potenze eu- 
ropee, 

Le più recenti lettere di Costantinopoli con- 
fermano che nei consigli della Sublime Poria 
prevale altualmente l'opinione favorevole alla 


iti inglese. 
Ci viene assicurato che il ministro dell'in- 
terno, d'accordo coi subi colleghi, abbia deli- 


FANFULLA 


perato di sottoporre alla firma reale il decreto 
che scioglie il Consiglio municipale di Napoli, 
è di dere in pari tempo un’alira destinazione 
al prefetto Gravina. L'annunzio officiale di 
questi provvedimenti sarebbe dato dopo la pro- 
roga della Camera dei deputati per le vacanze 
pasquali. = 

Si è parlato mollo.tempo addietro delle an- 
ticipazioni cho il passato gabinetto Depretis 
avrebbe fatto al comune di Firenze per sol- 
jeverla dalla triste condizione finanziaria, in 
cui trovavasi. 

La Commissione, che deve riferire sul pro- 
getto d'inchiesta parlamentare per quel co- 
mune, volle in proposito essere informata dal 
ministro delle finanze; e dalle dichia; ‘azioni 
di questo venne a sapere che le anticipazioni 
fatte sotto il precedente gabinetto consistevano 
in lire 4,755,000 date dalla Banca nazionale 
iteliana contro cambiali, portanti la sole firma 
del municipio fiorentino, e contro equivalente 
garanzia prestata dal governo in moneta di- 
visionale d'argento, mentre la Banca toscana 
avea dato circa 6,200,000 lire colla semplice 
autorizzazione del governo. 


La notizia che l'ufficio di commissario regio 
presso il comune di Firenze sia stato offerto 
all'onorevole Mordini è priva di fondamento. 
Si assicura invece, e crediamo assai giusta- 
mente, che îl ministro dell'interno abbia offerto 
quell'ufficio all’onorevole deputato Taiani. 

L'onorevole Taiani non avrebbe finora data 
risposta definitiva. 


Nei circoli parlamenteri è molto commen- 
tata una riunione tenutasi sere sono presso 
l'onorevole Depretis, e alla quale intervennero 
l'onorevole Crispi e gli altri ucmaini parlamen- 
tari che fecero parie della passeta ammini- 
strazione. 


Bicesi che la Sollo-commissione incaricata 
di esaminare il bilancio della pubblica istru- 
zione, e delle quale è relatore l’onorevole Bac- 
celli, sbbia discusso se convenisse proporre 
di radiare dal bilencio stesso i fondi stanziali 
per il Consiglio superiore. 


I lavori della Sotte-commissiona incaricata 
diesaminare i bilanci dell’entreta « della spesa 
e riferirne alla Camera non sono molto avan: 
zati, nè per ora sì pensa neppure a nominare 
il relatore. È naturale che tutte le questioni 
più importanti rispetto ail'amministrazione si 
sollevino in proposito di quei bilanci : ieri fu 
vivamente discusso intorno alla trasformazione 
di capitali, innovazione di contabilità intro- 
dotta del ministero Depretis e che non pare 
sotto alcun aspetto adottabile. 


L'onorevole Della Rocca piglierà domani, 
lunedi 45, possesso dell'ufficio di segretario 
generale al ministero di grazia © giustizia. 


l generale Grant pranzò ieri sera al Quirinale. Al 
pranzo offerto da Sua Maestà il Re Umberto all'ex- 
presidente della repubbiica degli Stati Uniti, interven” 
nero tutti i ministri; non i presidenti della Camera e 
del Senato, come fa annunziato erroneamente da qualche 
giornale. 


ll capitano Sebastiano Martini, che ebbe l'onore di 
consegnare poco tempo fa a Sua Maestà il Re Umberio 
le lettere e i doni di Menelik re dello Scica, fu rice- 
vato questa mattina da Sma Santità Leone XIII, per 
il quale egli recava lettere e doni dello stesso Menelik 
e del reverendo monsignor Massaia. Non-è impossibile 
che il Martini nel suo ritorno accolga nella sua caro- 
vana qualche padre missionario destinato a quel paese. 


LA CAMERA D'0GG] 


Il fervorino rivolto ieri a fin di seduta dal 
presidente alle zelo degli onorevoli deputati 
non ha prodotto un gran resultato. All’una e 
mezzo i deputati non cltrepassano l'ot‘antina 
non ostante i telegrammi indirizzati dalla pre- 
sidenza ai deputati assenti. L'onorevole Mussi, 
ancor soddisfatto del pranzo offerto ieri sera 
si suoi amici politici e non politici ali’elbergo 
di Milano, sta in panciclle ad ascoltere il re- 
latore Luzzati. 

Rispondendo al discorso fatto îeri del dépu 
teto Lualdi, il relatore versa torrenti d’elo- 
quenza, ma l'onorevole Lualdi disgraziatamente 
prende degli appunti. Si dubita che la discus- 
sione possa terminare siasera se il deputeto 
Lualdi replicherà al relstore. Qualche depu- 
tato esce dall'aula per andare a casa a fore 
i bauli. 

Le tribune sono assolutamente deserte. Con 
quesia bella giornata venire 8 seutire parlar 
di cotone! 

Il deputato Lualdi replica Segni di debo- 

i cronica su tutti i banchi. Parecchi de- 
putati guardano l'orologio. Per maggiore 
disfazione del pubblico parla anche l'onore- 
vole Seismit-Doda 

Resultato di tre ore di discorsi è l'appro- 
vazione della tariffa i cotoni filati quale 
era siala proposta dalla Commissione. Ed u- 
guale resultato l’ottiene il deputato Lualdi nella 


proposta di modificare la tariffa dei tessuti | 


greggi. Ma egli non si sgomenta ; e domanda 
un cambiamento della tariffa dei tessuti stam- 
pati. La Camera, naturalmente, vota i'articolo 
quale era stato proposto dalla Commissione. 


* 


Per procurarci una distrazione, due in 
straordinari persiani — de'quali non so scri- 
vere il nome — arrivano nella tribuna diplo- 
matica, accompagnati dal maggior Rosselli 
dello stato fiore. Sono vestiti all’europea, 
ma si riconoscono dalla fisonomi 

Il mio vicino di destra sostiene che gli in- 

persiani sono venuti per lamentarsi per- 
chè în Italia ei sono troppe persiane ; quello 
di sinistra aggiunge che son venuli alla Ca- 
mera perché, in qualità di persiani, sono molto 
competenti in fatto di tempo perso. 

Intanto siamo arrivati alia categoria VI 
« Lana, erino e peli > senza inconvenienti. 
Dopo un leggiero inciampo prodotto dagli ono- 
revoli Incagnoli ed Antongini, si va avanti un 
aitro pezzetto fino alla voce dii, sulla quale 
ci si ferma un momento con l'onorevole Mau- 
rogònato. Poi si riparte daccapo e si arriva 
alla < Seta ». La Commissione ed il ministero 
accettano il dazio di importazione di una lira 
al chilogrammo sulle sete tinte e cascami tinti. 

La Camera approva, ed il questore Di Blasio 

somplimentere gli inviati persiani. 
20 rimangono ancora da approvare 
185 arlicoli, e il deputato Lualdi questiona col 
deputato Incagnoli. È andato via perfino l’o- 
norevole Mazzarella; il presidente dice che 
« sarebbe opportuno venire a un voto >; 
credo che sarebbe molto opportuno audar via, 
magari senza voto. 


Alle 3 45 si arriva alla categoria IX « Legao 
e paglia ». Il deputato Nervo, mosso a_ pietà 
dal misero stato dei suoi colleghi, si limita a 
fare delle « raccomandazioni ». Il deputato 
Bordonaro lo « appoggia ». 

Il presidente da segni manifesti di essere 
vicino a perdere la pazienza, e il deputato 
Luslti domanda la parola per la quattordice- 
sima volta, 0 ci fT:e un curso grazuito di sil- 
vicaltura. 

Alle 4 si arriva alla categoria X « Corta e 

libri » e si incomincia daccapo con gli stracci 
e l'ordine del giorno dell'onorevole Fabbri 
cotti. Il deputato Martini va cercando allea 
er battere il suo collega di Carrara, al quale 
la Camera dà il dispiacere di non appoggiare 
la sua proposte. Il deputato Fabbricotti do 
manda ia purola « per un fatto personale ». 
La faccenda finisce cosi senz'altro incidente e 
sì ‘a avanti. 

lì presidente sbadiglia e si entra a discor- 
rere delle « Pelli ». 


fa 


Alle 5 viene la voita della XII categoria, 
« Minerali, metalli e loro Javori ». Forse per 
aumentare il numero de’ presenti il ministero 
è seduto al suo banso al completo, meuv l’o- 
norevoie Zanardeili il quale al binen î 
riale preferisca i suoi antichi bai 
montagna. Ii deputato Mertelli difende corsg 
giosamente gli interessi dei « chiodaioli > e 
Vince la paruta nonostante la disurione della 
maggioranza alla quale riesce di non essere 
d'accordo anche a proposito di chiodi. 

Se a Lecco non fanno un monumento al 
deputato Martelli, suol propio di e che la gra- 
titudine è una vana parole. 

S'inciampa daccapo nei marmi per i quali 
l'onorevola Fabbricotti vorrebb- ab lito il dezio 
d'esportazione facendo fare Ì» vece grossa 2) 
deputato Luzzatti. 

Gi sarebbe da votare l’urdine del giorso 
propest» dall'onorevole Ssladini, e firmato da 
trentacinque deputati, per l’abol.zirne del dazio 
d'usci‘a sugli zelfi. Ma l'ororevoie L» Porta 
non trova sufficie:.te alla sua d gnità |. scarso 
pubblico qui presente, e il s-guit» della di- 
Scussione è rimandata, daccspo, a domani. 


Ab aprile. 
Associazione della stampa 


La presidenza della Corte ii» or» dell'A 
sociazione delia stampa ha tr4sm sso alla pè 
sidenza della Rappresentanza permane ite di 
l'Associazione medesima da «<guente comu: 
cazione: 


Roma, 13 aprile 1878 

L'onorevole deputato Beniamino Pandoli, membro 
deli'Associazione della stampa periodica in Italia, am- 
nifestò alla Corte d'onore che egli si riteneva offeso da 
alcune parole coatenuie nel N. 872 del giornale La 
Capitale è che a norma dello statuto sociale prima di 
provvedere personalmente al suo decoro ne invocava la 
facoltà alla Gorte medesima. 

La Corte deferì l'esame della verienza ad un giurì 
d'onore, composto dei signori: Corte Clemente, Da- 
miani Abele, De Renzis Francesco, Saladini Saladino 
e Cisolti Lodovico. 

N giurì prese in esame le parole cui riferivasi la 
vertenza, ha riconosciuto che in esse non si conteneva 
alcuna offesa personale all'onorevole Beniamino Pan- 
doit, ma soltanto che con esse si giudicava libera- 
mente un atto dell'nomo politico, e questo veniva pie- 
namenie confermato dal direttore del giornale La Ca 
pilale signor Ferdinando Dobelli, a cui il giurl richiese 
gli opportuni 

ln conseguenza di che il giuri ha unanimemente de. 


liberato che nella vertenza non esisteva motivo di ul- 
teriore seguito. 
I componenti il giurì 
Firmati: Corle Clemente — Damiani 
Abele — De Renzis Francesco — 
Saladini Saladino — Cisolti Lodovico. 


denza importante abbia avuto ancora luogo fra l'im- 
peratore di Germ:nia e lo Czar è completamente falsa. 

PIETROBURGO, 13. — L'Agenzia russa dice che le 
trattative, ja cui sede è a Berlino, continuano attiva- 
mente. 

La sottoscrizione per la nuova emissione di 50 mi- 
lioni di rubli in Buoni del tesoro sarà aperta il 16 
corrente. 

RIO JANEIRO, 12 — Un decreto dell'imperatore ha 
sciolto la Camera dei deputati. ta cui maggioranza con - 
servatrice si era opposta al ministero liberale. La nuova 
Camera è convocata pel 15 dicembre. 

MADRID, 13. — È assolutamente falso che il go- 
verno spagnnole nutra l'idea di una qualsiasi riven- 
dicazione, nè che domandi ua credito per mobilizzare 
esercito. La Spagna desidera soltanto di completare 
la sua riorganizzazione interna. 

CANTON, 12. — Oggi è scoppiato un violento ura- 
gano. Due lifoni produssero gravi danni neì quartieri 
chinese e strauiero. Fra gli stranieri non vi fu alcuna 
vittima. 

COSTANTINOPOLI, 13. ina circolare della Porta 
riconosce che il trattato di Sauto Stefano è una triste 
d'oggi del Courrier d'Italie : conseguenza delle sue disîatte, ma dice che il governo 

Balletin politique. — Documents. — Nos alliances | Oltom:uo è deciso di porlo in ‘uzione lealmente. 
naturelles. — La situationa Constantinople. (Notre cor | La Turchia, soggiunge la circolare, sarebbe tuttavia 
respondance particulière). — L'exposition des artistes | felice se le clausole del trattato fossero mitigate mercè 
allemands an palais Caffarelii. — Echos du Vatican. | l'intervento amichevole delle potenze, oxvero per la 
— Variétés: Quelques notes sur les cartes de l'Orient. | spontanea moderazione della Russia. Il governo, d'altra 
— Correspondance de Paris. — Petit courrier parisien. | parte, è deciso di porre in esceuzione larghe e serie 
— High Life. — Nouvelles artistiques et littèraires. | riforme ie 
— Bibliograyhie — Nécrologie. — Bulletin parlemen- 
taire. — Nes informations. — Bulletin financier. 

Il secondo concerto Pinelli-Sgambati alla Sala 
Dante è ito ieri non meno brillante del primo. La 
sala era rigurgitante di spettatori — e più special- 
mente di spettatrici. saggia riserva nella quale s'inviluppò finora, e la fer- 

Il trio di Napravnick, il Carnaval di Schumann ese- | tilità d'invenzione dei suoi nomini di Stato, se non è 
guito con mirabile maestria dallo Sgambati, il concerto | per intervenire fra i rivali în una lotta, che sarebbe 
in sol per (violino ed accompagnameoto del Rubin- | una disgrazia per l'Europa? » 
stein, benissimo interpretato dal Pinelli, furono egual- | Il Temps crede che la Russia s 
mente app'auditi da un pubblico intelligentiss mo, e cessioni, se la 
composto per intiero di amatori e di buongusi i 

—. AI Metastasio, ieri sera, beneficiata di 
donna di canto, signora Cesira Manini. 

Fisionomia del teatro: fra il raggiante ed il fulgido: 


Il Comitato pel monumento a Giordano Bruno ha 
deciso che l'erezione del monumento stesso debba aver 
luogo il 17 febbraio 4879, anniversario della morte 
del filosofo nolano. 

Mentre per attuare la propria idea sta provsedendo 
a tatti i mezzi che reputa i migliori e maggiormente 
pratici, si rivolge ancora una volta a tutti coloro che 
volessero inviare offerte, pregandoli di ciò fare solle- 
citamente, e fa appello alla premura di quei signori 
che avessero già raccolte ob'azioni pel monumento, af 
finchè si compiacciano di farle pervenire al Comilato 
entro il mese di giogno al più tardi, dirigendole alla 
regia Università, ove egli ha la sua sede. 


2° Domani, alle 8 412 pomeridiane, nelle sale 
del Collegio degli ingegneri edarchitetti in Roma, via 
del Collegio Romano, N. 216, l'ingegnere Luigi Tre- 
vellini terrà una conferenza trattando dell'uso della di- 
namile nei lovori subacquei. 

Sommario delle materie contenute nel numero 


minando le divergenza 
fra la Russia è cd dice: 

<A che cosa serve la diplomazia, se ron arriva a 
fornire i mezzi di accomodare la situazione ? A che 
cosa servono l'alta posizione dell'impero tedesco, la 


pronta a fare delle 
diplomazia acconsente a porsi sul 


1 prima 


terreno, e crede che la form 
Balcani di Stati destinati a limitare l'influenza russa 
pubblico distinto e molto numeroso. Grande concorso | soddisferebbe l'Austria, e che bisognerebbe soddisfare 
di ammiratori. Vinghilterra accordando una esi 
AI suo apparir salla scena la signora Cesira Ma- | Grecia. 

nini è selutata da un appiauso vigoroso, caloroso, 

direi quasi amoroso. La elegante e simpatica attrice 
ne è evidentemente commossa. Comincia la proc-ssione 
dei mazzi di fiori.. uno, due, tre, quattro... D ile re 
gioni elevate del paradiso gli angioletti del Signore 
rovesciano sul colto pubblico una cesta enorme di peesie 
di tutti i colori. 


ione nella penisola dei 


FonaventURA SE 


enni, carente responsabile. 


ee eta ici 


THE LOXDON 115 LANCASHIRE i 


Compagn ‘Assicurazione 
CONTRO G 


, scritte con un garbo è con un certo sapore 
rado è dato trovare. nei compe 
e Due bravi giovinolti della nosi 
sio, ed un altroch- ha vo- 
loto serbare mod-siameate l'incognito, hanno scelto 
quest'occasione per mettersi in gara di versi. Bisogna 
ben dire che la signora Manini abbia il potere di ac- 
cendere 1 fuso sacro nel petto dei suoi ammiratori. 

Però fra de canzoni castigate, eleganti, se’ ne è me- 
seolata ieri sera una grulla grolla, vendetta. meschina 
di qualche buacciolo, e nella quale la brava artista ha 
intravseduto un'insinuazione maligna, che l'ha offesa, 
e per cui ha fatto appello al-buon-senso del pubblico, 
che ha pronunziato il suo giudizio, accogliendo le sue 


e 
z 


Per d’agenzie dirigersi al 
Direttore divisionale per loma, Provincia e Umbria 


So P. PACIFICO, ria Crociferi, 44, ®° piano 


[Re 
ESPOSIZ ONE CHINESE e GIAPPONESE 
Oggetti antichi e moderni da L © a 40,060 


al pezzo 
Roma. Pi 


parole cogli applausi più vivi. ig; t il Verrà indicato ua mazzo di 
2) = OTTO! paciecipare ad una combina- 
BISPACCI PARTICOLARI DI FANFULLA |zion: romerica che presenta la massima 


probebilito di v somme al lotto, 
facendone doma 
per la corrispondenza nec 
fu Carlo — Genova. 


ALBERGO CENTRAL avviso in 4° pagina. 


Fraielli MUNSTER 


ROGA, Corso, 16263, ROMA 


NAPOLI. 14 (ore 9 49 antimeridi 
Giuseppe Balsamo ai Fiorentini di Napol: è 
caduto interemante. Esecuzione otbnu per 
parte delie signore Marchi e Giagnoni « degli 
attori. Ali-stinanto scenico buono. La scena 
del so-wambut smo di Andreina è stata ac- | 
colta watissine; sebbsne vi fosse appiaudita | 
la Marcùi. 

Il dra:nna è stato giudicato noioso, scon- 
veniente, indegao del Dumas. I 

BOLOGNA, 13. — La Cleopatra del Cossa | 
ha avuto ier: sera al teatro Brunetti un ento 
felice. Aspettazione grendissima; tcatro sffol- | 
lato; signore in piedi nelle ultime gallerie. Il | 

plaudito calorosamente negli squarci ! 


Gi pregiauno avvisare che i nostri negozi 


più salienti per poesia e per effett>. Ulitimo pe: 
atto accolto freddamente. Fe tissina la | | SOLO stati completamente assortiti di ge- 
Tessero; bene il Biagi, il Mario: oreili, | | neri di Calzature per Uomo, Signora e 


il Privato. 


Rag 
Una quantità di scarpelte per si 

poi, di vendita L. 3 3®, sono raccoman- 

datiti per la loro bontà ed eleganza. 


zzi di tutte le età. 


= 
VELEGRAMMI ISTEFANI | 


Vi, 4% - A Consiglio comunale; il sindaco 
lesse un relegramma di Sua Maestà il Re, esprimente | 
il desiderio che iî progetto del monumento al ite Vit 
torio Emanuele sia dato per concorso. Lesse poscia un 
altro telegramina del ministro della casa reale, il quale 
annunzia che pel delto progetto Sua Maestà il-Re-or- 


| 
disò che iscriva nel bilancio della casa reale un mi- x Yriaro 
dA ibprnzuo mo pier DLAsoLL MU STER 


clamazione dal: Consiglio. i 
LONDRA, 9. —= HI Times fo da Bocarent: Ì ROMA, Corso, 162-63 


e Ventimila Russi dell'L1° corpo. d'esercito occupe- 


Siamo pe pienamente convinti di con- 
| | tinnare nella fiducia delta nostra numerosa 
clientela. 


il ri MILANO, Corso V. E., 2$ 
eil ci È n J ni 
e gia ie e “| MILANO, Galleria V. E., 8-10 
Lo stesso Times ha da Vienna: 5; 
"Lo vasi pualivecad asp Costipenza preliaioare | |” Prezzi fissi 


sono premature ». 
LONDRA, 13. — Il Daily Telegraph bada Costan- 
tinopoli 
«I Russi si avanzano gradatamente verso il Bosforo. ! 
e domandano che le truppe turche sgombrino imme 
diatamente Sciumla, Varna e Batum. La Porta non ha 
ancora risposto. » 
Lo stesso giornale ha da Vienna: 

«I Russi-si. preparano a bloccare le bacche del Da 
nubio ». j 
Lo Standard è în caso di assicurare da buona fonte 
che gii sforzi della Germania per produrre un acconto 
fra la Russia e inghilterra faroro ‘bene accolti da 


“var 3 EEE 
apsi subito 
Per ‘cessazione di commercio un grande ne- 
gozio” al Corso "con velrina, belle e nuove 
derne ; ; 
Informarsi presso ii negozio di Biancheria, 
Corso, 3ii, Roma, 


PARIS ELLUSTRE 


Velli avviso in 4* pagina 


Avvisi ed inserzioni wncaveno prasse l'Ufficio 


ROMA — Piazza Rosa, num. 10 ALE; 
CAMBIAMENTO DI PROPRIETARIO. 
Col giorno 20 marzo u. a. il signor A. CASARTELLI, già 
proprietario. del Restaurant Nazionale in Milano, Galleria V 
assunto l'esercizio dell'Albergo Centrale. Questo Stabilimento 
situato nel centro della città, vicinissimo alla 
al Parlamento, al agli uffici postali e telegrafici, è stato ora 
rimesso a nuoro, ed arric.hito di sale di lettura e di riceve 
|| mento, fumoir, bagni e grande salone. 
TABLE D’'HOTE 
i € pranzi separati a tutte le ore, con gabinetti annessi e con 
scelto servizio di cucisa milanese e francese.— Omnibus a tutti 
| i treni. — Trattamento speciale pei signori Commessi viag. 
f giatori e Commercianti. 


Navacchio presso Pisa 
I] BISCOTTO AL _ FOSFATO. DI CALCE 


di GAETANO GUELFI 
Fornitore della Real Casa. 


petto. 
vendono sciolti i in scatole di latta da tatti i princi 
SCSI è ciali Fi “as 


26 Mapaonia 


AMARO DI FELSINA o Felsina-Bitter, il 
migliore e il più degli amari, «pecialità della premiata 
ladazia bpao Gio: Nieten è Qesani 

Rrogicti Roviazzi. 
| Gusto isito come bibita all'aequa. eccellente come liquore 
spiritoso. Ha azione manifesta sullo stomaco, lo corrobora &- 
eilitandone la digestione. Con acqua di Seltz, oltre essere una 
| St ditte © diven, solleva gine ere 
mollo pill pros avanti I pesto, cccitando l'epgecia. 

rando T' dell'aria Goo. Ordinariaente Polespas! collo 
stomaco, cagione sorente di gravi incomodi. 

438 Guardarsi dalle contratti 

Non più Medicine 


altri rimedi. | 

PA in scatole : 4/6 di kil 2 fr. 50 e. 172, kill 

4 fr. 500; 1kil8fe;2 12 kil 19 fr; Ghil. 42 fe; IS] 
hil. 78 fe. 
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= I AZTRI BELLISSIMI PREMI 


ante per l'importo di L. 4,60 rice 
di'deto cafe giù torretta. 
Giaivagno, Piaza Castello, 17, To. il 


è|Î{ piante. La più sompleta descrisione storica e pittoresca di Pa- 


I PREMIO GRATUITO | 


Wiagli abbonati di un’anno al giornale YT-TAZIE 


Novella 19; 
i pubblicità Roma, via Colonna, dt, p. p. Firenze, Piazza V: di Sa N] 
È Parigi, 46, ruo Seint-itaro 


Principate @blleght, 
Milano, via Santa poter 45, Gonzales. 


AI DIRETTORI 


DI SCUOLE 


Si domandano prospetti di 
primari istituti meschil e fem 
| miniti allo scopo di inviare 
scolari inglesi. _lirigerai ‘alla 


Stabilimento dell'Editore EDOARDO SONZOGNO in Milano. Via Pasquirelo, N. 14. 
, 13 Aprile 1838 pubblicasi la prima dispensa dell'Opera 


L'ESPOSIZIONE UNIVERSALE DI PARIGI 


(Una dispensa separata Cent. 25.) DEL 4878 (Avbonamento au'Opera compieta L. 25.) 
0 RILILIU SITR ANA 


Cento grandi dispense del formato dell' ESPOSIZIONE UNIVERSALE Di PARIGI DEL 4867, 
dell'ESPOSIZIONE UNIVERSALE DI VIENNA DEL 48' EG 
e dell'ESPOSIZIONE UNIVERSALE DI FILADELFIA DEL 4876. 
die dt ri 


polavori dell’arte, della scienza e dell'industria mondiale, 
tincerà non solo le altre congeneri, ma anche le pre 

‘gi di Vienna e di Piladelta del 1807, del 1873 © del 1876. 
‘quella città permetteranno di dare a questa pubbli- 


iuscirà un lavoro completo sotte ogni rapporto, un'opera 
Se verso marie aretini, corredati 


Per ‘una casa nobile nella 
Germania del Sud, cercasi per 
cameriera una giovine educata 
italiana, che parli bene la pro. 

lingua , € 


rio 


ita a far conoscere agli Italiani i ca 
corrente all’ Universale di 


con 
ma un documento duraturo che farà 


: EEE = ° 
L sarà divisa in due volumi e consierà complessivamente di 100 dispense in gran formato. (Ogni dispensa si comporrà 
8 grandi pagine: ddl e Io 


ABBONAMENTO PREZZO D'ABBONAMENTO ALLE 100 DISPENSE 


allo 100 Dispense 
DELL'OPBRA COMPLETA 
LIRE 95. 


AVVISO 


Raccomandiamo le Perle Lar. 

[riew di Tolosa, per la guarigione 

bicura e radicale degli scolis ma- 

llattie della vescica, renella, acc.= 
De 


UNA DISPENSA 


separata 
JN TUTTA ITALIA 


CENT. 25. 


L8- 


Franco di = 


Europa, Unione 
Africa, America del Nord . 
America del Sud, Asia, Australi S » 

Una separata Cent. ®5 in tutta Itali 


PREMI GRATUITI AGLI ASSOCIATI 


Gli associati riceveranno franco di porto i seguenti Premi Gratuiti : 
italiano n Parigi cd all'Especizione, intitolate: PARIGI del 
Ciegaatiozioe velume di eltro 20© pagine. 


. da mettersi im quadro. 
‘opera. 


ia 


CIGARI e veua CARTA 
vi GICQUEL 


FARMACISTA DE 1% CLASSE 
della scuola di 
Prezzodella Scattola, fr. 3.50. 


ZIA 10 


Si trovano nelle principali 
farmacie, in Roma presse 
‘orti e Biauchelli, via Frat- 

Garneri' e Mari- 


Pasta e Siroppo pettorale anti-catarrale A 
DI GEMME D'ABETE E 0 DEL JOLU 


Errante da mi RHUM GIAMMAICA 


della 

[compagnia Anglo-Italiana 
Prezzo L. 4 80 la bottiglia 

[Deposito esclusivo a Firenze al- 


Emporio Francoltaliano Finzi 
C via Panzani, 28 


emolienti, bisogna pur 
ciò dev'essere perchè nessuno 
i Questa considerazione ci 


nome di PASTA B. 


ALSADMI 
Tutti i medici ve 


Prezzo del Siroppo 
o a Firenze al 5 
OI NUOVI APPARECCHI INGLESI 


di straordinaria semplicità, ognune petrà prendere! 
Kjsenza incomedo e senza spesa i Bagni a vapore in | 
dspensabili a tanti »mmaiati, è che in molte localtà 
mancano anche neglì Stabilmenti Balneari. 

| Questi apparecchi sone di poca spess, si smontano 
interamente ed occupano così uno spazie ristrette | 
simo, per cui possensi portare anche in viaggio sonzs| 
incomode. Po" ke bei Il 
I Prezze dell'intero apparecchie L. 25. 

Imballaggio L. 4 59. Porto a carico del committente. 
| Deposito în Firenze all’Emporie France-Haliano 


[C. Finzi © C. via Panzani 28, 
|Biancheli, via Frattima 66. o > Presso Corli e 


pagine, legato in 


| Splendido volumeillustrate, di circa 1200 
e incisioni, e 15 


tela, con frontispizio derato, con 442 magnifichi 


rigi, pubblicata in occasione dell’Esposizione universale dalla 
| celebre casa editrice parigina Hachette e C°. Irezzo în 


commercio L. 2@; vione date come Il non plus ultra 


MACCHINE DA CUCIRE 
L'Original Brunonia 


fidiane, 
Losi 


I’ITALIE è l’unico giernale Li 
fe LI nese Spe sì pi 
ese. 


formate dei grandi giernai 
blica nel Regno in lingua fran 


Regno . . . .. fe 10 fr. 19 
Stati Unione postale >» 14 » 26 
PER GLI ABBONATI DI TRE A SEI MESI 


fr. 36 
» 5I 


Dirigersi con vaglia postale all’Amministrazione dell’Etalie, | 
Roma 127, Piazza Montecitorio. | 

Perla lizione del fo cell: ta È | 
reScomentiale massaro LIIs@ Ott r re re pesca 


to Sapone: (m BD 
arca ) 
TRAME DISTILLATO DI NORVEGIA 
il prurito ed i altra affozi Jil 
Pi te ione della pelle 
pigro È Frase Vionna 1873 


porio Franco-Italiano, via $. 
Aenzalea. Roma, presso Cor - Risvehalli. vi» Frettias, 68 


GIORNO PER GIORNO 


C'è stàto un tempo nel qialé si insifmave 
in cerfî giornali che i ministti di finanze sb: 
bandonétido il “l 
è cisti it prop 
saifudto. 


politico, potthsdarò 
pdttafoglio Fiempito è fin- 
Ùggi, grazià a Dio, quesia specie di pole- 
mica è mesta da parie. 
pen 
poiremmo citare uno : quello che si racconta 
d'an ministro delle finanze molto recente — 
recentissimo, che temuto per pochi mesi il por- 
tafoglio; dopo ebbandonsito il potere si fee 
ostiaboratorò di fa gioritate di Rorità” 
Il este dt & tetto indizio di Intupletàzionie!.... 


L'onorevole ex-ministro (dato sempre che 
sia lui, comiò si dice) taona di là siffattamente 
contro il ministero d’agricoltura e commfiétéi$, 
che si direbbe" #88? &v&te anch'egli firmato 
il decreto di abolizione. 

Eà è singolare il vigofe che pone ne’ suoi 
scritti, e più singolare la pàziehza ch'egli ha 
posto nello. studiare non diremo titolo per ti- 
tolo, ma articolo per articolo il bilancio di 
quel ininistoro defunto. 

Parla di propine che-si percepivano, di ser- 
vizi troppo retribuiti, di interessi accarezzàti. 

Eppure se danari sì sciuparono, l'onorevole 
ex-ministro può credere e deve anche sapero 
che non sì sciuparono soltanto cosi. 

lo, pet esempio, so d'un viaggio a Parigi 
per noa so che conferenza monetaria fatto da 
un solo individuo e che costò la bellezza di 
20,000 lire — e dico ventimile. 

Scommetto che se l'onorevole ex-ministro 
si dà la pena di ricercare quella cifra, di ve- 
rificarle, spero che non avrà bisogno, non 
parlerà più di propine. 

Altro che propine! Ventimila life per an- 
dare a Porigi!.. Basterebbero per accompi- 
&nare il capitano Martini! fino ‘ai confini dello 
Slato del suo.amico il re di Scioa! 


sa . 

‘A proposito di ex-minîstrî; una gran pile: 
mica si fa in quésto momerito né” giornali sco- 
lastici è in qualche giormale politico 4 ‘dropo- 
sito dell'ex-ministro «della pubblica ‘istrazione, 
l'onorevole Coppino. 

Anchs a lui rimproverano acquisti di campi, 
di ville e di poderi... per la ingentissima, stréor> 
dinaria somma di lire diciassettemila. 

To sono avvezzo da un pezzo a non credere 
alle ville de’ministri; mi ricordo di quelle che 
l'onérevole Spaventa a vevé comprato în $rianza 


IL NOME DI FAMIGLIA 


» LUISA SAREDO 


Elle s'ingannava a 

addotte non avevano su 

Che importara a lei so vera una 

famiglia Thernay? Il nome stesso di ness 


‘è dei castélli che l'onorevole Bonghi aveva 


edificato in Svizzera. 

C'era uno sbaglio di geografia! Si tratlava 
di-castelli in Spagna... e nient'altro. 

E, là, francamente, sebbene si perli di un 
avversario, questa guerra fatta all’oriorevole 
Coppino mi pare dello stesso genere di-quelle 
fatte all’anorevole Bonghi e all’onorevole Spà- 
venta. 

Qui, lo s0, ci sonò le 17,000 lire. Ma l'ono- 
revole Coppino, che è entrato nell'insegna- 
melito nel 1844 e n'è uscito nel 1878, si dirà 
che ha propri fatto fortuna se-ha messo dà 
parte in trentaquattro anni cinquecento lire 
per anno?... 


Pal 


Ma dopo aver fatto la parie della difese, la- 
sciatemi fare anche quella dell'accusa. 

Da tutta questa polemica ristilta; 

Che l'onorevole Coppimio fece la sua lezione 
di letteratura italiana dalla cattedra dell’Uni- 
vérsità di Torino fino al 1863 — cioè T guar 
date un po’ com'è epigrammatico il caso! + 
fino a che. non fa nominato professore : perchè 
fino a queb..iempo l'onorevole Coppino era 
siato semplicemente incarieaio } +» » 

Che da tredici‘anti egli non sali più una 
sola volta su quella cattedra : e inflisse ali'e- 
rario il danno di un aumèntò di spes : la re- 
tribuziohe dovuta ad ‘an bupplente. 

Tredici anni di professorato, con un sup- 
plente a spese della finanza, senza un'ora di 
lezione, e salvi tutti glì effotti per farsi liqui- | 
daré la pensione della Gprie de'conti i 

In,verità, quando il ministero, del quale l'o- 
norevole Coppino faceva parte, presertò e face 
votare dalia: Camera lavlegge: salle ineompa- 
tibilftà partamertari, dl frititttàs* doveta aver 
messo tutta ln diligenza nel dimenticare Te 
negligenze del professore !... 

‘ s'e }i 

Del resto l'onorevole Coppino ha usato di + 
tutti i diritti che la legge gii dava. 

E non c'è nulla da di i 
Ta RAT RT Fidi send GAS io pre- 
ferisco l'onorevole Berti che per entrare alla | 
Camera rinuozia due vohe all'affieio; e pet | 
Chusa di queste hitertozioni liquida unà pen- | 
sione scarsissima: poi sebbene non più obbli- | 
gatb; "séfbétte tn pit*prfssore in pianta, 
seguita — per amore degli stàdié dell'ivegna- 


| mento + a dat lezione ‘gratis dirla sua vée- | 


elità è dilcla canterà dell'Università di Romal 
2° aa 
Ritorna in campo il giuri drammatico — 


sollo la scorta del consueto professore Sol- 
datini. 


cr a 


«Più mettici dI 


pie TE TOI n 
Steno afntaàto c. 10 


een 


L'egregio professoré manda una circolare 
ai pacifici cittadini del regio, invitsindoli @ 
procurare azionisti fondatori del premio neè 
sionale fra i signori e le signore: è fa istanzà 
perché i cittadini surtifetiti si compiacciano 
spedire al più presto una nota di veri mece- 
nati dell’arte, d'ambo i sessi. (Virgola a scanso 
d'equivoci fra l'arte © i sessi). 

aa 

Il professore Soldatini adopera, come ognun 
vede, tutte le lusinghe e le malizie della pas 
rola : in quel veri messo accanto a mecenati 
sta un cartello di sfida nè più, nè mòno. 

Sietò veri mecénati? dice il professore. — 
Discendele veramente dall'amico d'Augfasto è 
d'Ottitio? Pigliatò un'azione del promio nazio- 
nale. Non la prendete... Siete mecenati apo- 
crifi: vi denunzio alla questura come gente 
che porta nomi falsi e titoli che non le spet- 
tano. 

O 
sa» 

Del resto il professore Soldatini non fa altro, 
nocondo egli dics, che eseguire la volontà dei 
membri effettivi; 

Ora perchè i membri effettivi vogliatto me 
tenati d'athbo i Sé%Si non si tapiste. 

Iò non sorio partigiàtio dellé teotiè dell'o- 
norevole Bsrazzuoli, il quale va al a f- 
lologico di Firenze a vantare le, don 
scrivono Franeesco coll'acca; ma da. pisa 
modesto ideale dell'onorevole deputato di Colle | 
Valdelsa alla donna fondatrice di premi na- 
zionali c'è un bel tratto, e io vorrei, se me lo 
permellessero, rimanere.a mezza strada: senza 
premio-e senz’acca. 

. 
sa 

Mi era dapprima néto un dubbio. Che i me- | 
cenati, fmmine dovessero,, in questo grande 
ag ne della letteratura drammatica che il pro- 
fessore Soldatini apre agli intelletti adolescenti, | 
simboleggiare e incoraggiare la fecond tà. 

Ma per redenii statistiche, di incoraggiaria 
pare non ci sia bisogno. i 
Diet mesi sono venne in testa ad alcuni 
uomini di buona volontà che compilano un 
giornale intitolato Firenze artistica di farsi 
mandare, da chiunque volesse, drammi e com- 
medie dei quali avrebbero dato e stampato nel 

loro foglio il giudizio. 

In dieci mesi: la Firenze artistica ricevè 
147 marioseriiti — 489 atti; dei quali lavori ap- 


| pena duè o tre parvero meritevoli — sé ittolto 


emendati — di essere posti sulla scena, 
Dunque incoraggiare la f:condità no per 
carità del cielo! Le signore che abbiano la 


| debolezza di cedere alle preghiere del profes- 


| ———___mANNM\»NÈÉ. TO 


piensmeato ai sentimenti dsì genitori: 
notte 6 giorno in quale maniera avrebbe almeno 


| renze, e che le lettere erano cadute tutte in ' 


mano del signor Bandinelli, il quale le aveva ri- | 
mandate intatte con un’altra che Armando aveva 


| seritto a lui. Quando il giovane giunsé ‘a Fi- | 
| renze, ‘aveva dunque la certezza ché bisognava 
i entrarò' per sirpresa nella cittadella ; voleva, se 


ipo Isl Pet regola îl si 
Bandinelli studiava nel principio iatament. È | 


non gli pîmbravano tali ‘da 

dî ordini suoi, i rinviavà al più presto. (Con la | 
impiegata da ‘anni în casa, era 
5 allo sorupolo ai di lui voleri; è 
ivevi patito, non* ascoltavano più nes- 
n Chi avrebbe dunque 


sp 


TNT 
I; al 


và, andava 
bd 


Ci 


fi 


»É 


‘cho ‘Amuaulo la aveva SU 
volto prima di partire per Fi- 


. 


era possibile, evitando, pet la prima volta, il 
signor Bandinelli, parlare almeno colla signora | 
Cesira, che egli giudicava buona, o non credera | 

i 
palazzo Bandinelli, 6 quando vide uscire il signor | 
Cosimo col figliuolo, svoltato che ebbero la can- I 
tonata, volò. a suonere arditamente il campa- | 
nello alla porta esterna della casa. 

Ma egli aveva contato senza gli occhi acuti | 
di-Cencio a eni nalla sfoggiva. Il signor Ban- | 
dinelli non. aveva osservato nulla, ma: fatti pochi 
passi, l’adoleseente disse con malignità: 

— ©’è Armando a Firenze: non l'hai veduto? 

— Aîttharido! — selamò il signor Bandinelli | 
— Dove? È tapace di recarsi a casa} torniamo | 
ri 

Caneiò "si “ode a ziffolare’ Senza degudtii 
| di seguite i genitore, ma quest’ oltimo non! 
si océnpò più di lui; in doe balzi fu al portone 


| di essa, lo trovo aperto, e infilò lo scale col- | 
l'agilità di un giovinotto. 


Armando, pratico del palazzo, si era precipi- | 
tato verso il piano di sopra passando come | 
il fulmine dinanzi alla persona di servizio che ' 


Fuori di Roma frog "i 


sore Soldatini, si contenteranno di simboleg- 
giaro! 
sa 

Comunque sia, auguro sl professore Solda- 
tini la migliore fortuna; ma sono qua per 
scommettere la Divina commedia coniro un 
discorso dell'onorevole Elia che, “nonostante 
questo concorso di tutti i sessi legalmente ri- 
conosciuti, non riuscirà al giurì di meWere al 
mondo una commedia bella e vitale! 


*. ,t 
sara 

AI caffò. 

— Dunque è sicura la fiotizià ? L'9norevole 
Taiani ha rifiutato di andar commissario a 
Firenze. 

= Si capisco! 

— Perchè ? 

— Perchè a Firenze vive la tradizione me- 
dicea, e Taiani e Medici non se la sono mai 


FANTERIA REAL MARINA 


Nell’eula parlamentare neppure,una,oce si 


zata a contrastare li s( 
| dalrabdlatigno asi Tanto gni Seen 
è de- 


“Ma se il fatd di ut prod 
citò; do ni “suof tfficiali "8 Pebtori coi 
tentàrsi delle promesse ed indefi 
una fesione in altri consi della marineria ; se 
nulla è statuito circa l’avvenire d'uno stato 
! maggiore intero e di numerosi soll’ufficia 
meno si conoscano le pergamene di codesti 
morituri rassegnati! Ecco Îe nobili carte glo- 
riose. 


Actatpao ef pitt del anco 
esso Goito, li 40 aprile 1848. 


sapa da 
ma 
Mi fo premuréso dovere di fa ragguagiiò alla Signoria 
Vostra Ilustrissima che nella giornata di avant'isri, 
giorno. 8 del corrente, il battaglione real navi ebbe 
T'onore d'esser. dei primi a_principiare .il fuoco, come 
pure.il signor marchese Maccarani ad. estere | grave- 


| mente ferilo d'una palla che gli traversb.la spalla de- 


stra, lo che lo costrinse a lasciare il battaglione rac- 
comandando però a tutti di farsi coraggio ; nello stesse 
tempo il signor capitano Bellegarde perdette un dito 
della mano destra, il sotto-(enente signor Wright ri- 
cevette una ‘palla nella fronte €’ rimase sul colpo; per 
pure "if Soldato Perissò della Ve cdtupaghia. 
Nonòstinte quei tristi esempî i nostri soldati n0n 
iancarono di combattere cen furore,,e di contingare 


scendeva per incontrarlo. Ma all’ascio dell'ep- 
partamento, un domestico gli si parò dinanzi, e 
pronto ad eseguire gli ordini del padroze, .gii 
impedì tosto il passo. Il giovane stava parle- 
mentando per entrare, quando il sigaor Cosimo 
lo raggionse alle spalle. 

‘Armando si volse e gli occhi dei due antichi 
amici s'incrociarono furibondi: 

— Che cosa venite a fare quif ==,gtidé il 
padre di Gemma 

— Ero venuto per vederti — rispose Ar 
mando un po’ brusco; — credevo ehe mon si ri- 
fiutasse la porta di casa vostra a hesîtito. 

S'attendeva a che il sigrior Cosimo cercasse 
almeno di spiegare la sua condotta, ma questi non 
voleva mettersi su codesto terreno: si limitò 
invece a rispondere: 

— In casa mia sono padrone di ammettere chi 
{ voglio, e ho giurato che voi non vi riporrete 
il piede mai più. 

— È une condotta inqualificabile dopo tanti 
anni d'intimità! — cominciò Armando con ama- 
rezza. 

Ma l'altro non voleva sssolutamente fermarsi 
a discutere, temendo che Gemma potesse udire 
la voce del fidanzato, © affacciarsi all’uscio; ei 
fece rientrare, con un cenno, la-donna che stava 


' ancora sulla scala e le tanne dietro. 


(Continza) 


un fuoco vivissimo dalle otto del mattino sino ad un'ora 
dopo il mezzogiorno, momento în cui i Tedeschi fag- 
girono lasciando molti morti e feriti sul terreno. 

Nello stesso frattempo î mostri soldati traversarono 
fl fiume montando sul parapetto del ponte che i ne- 
mici aveano minato nel mezzo al momento del nostro 
arrivo. S'impadronirono tosto d'un cannone da 16 e 
fecero diversi prigionieri; verso sera ci ritirammo in 
paese accompagrati dalle acclamazioni dei nostri com- 
militoni e dei nostri superiori. 

Hl numero dei feriti ascende a tredici soldati che 
sono passati immediatamente allo spedale di questo 
paese. Oltre di ciò abbiamo mandato quindici soldati 
per servienti ai pezzi d'artiglieria a cui facciamo scorta. 
Questa diminuzione aggiunta con quella dei feriti, 
morti ed altri malati lasciati in diversi spedali, inde- 
Rolisce visibilmente il nostro battaglione la di cui forza 
era di 305 ed ora è ridotta a 259, È bensì vero che 
abbiamo l'ogore di avere a noi soli una bandiera che 
sarà difesa fino all'ultimo momento ; ma gli alternativi 


epperciò avendo io preso il comando di cotesto batta. 
glione in seguito alla mancanza del comandante e del 
capitano anziano signor Bellegarde, fo sentire alla Si- 
gnoria Vostra Tlnstrissima che la nostra posizione tro- 
vasi un po' critica per rispetto alla diminuzione degli 
individui ed ai servizi che ci sono imposti. 

Ho l'onore d'essere con sommo rispetto e derozione 

Di Vostra Signoria Illnstrissima 


Genova, li 13 aprile 1848. 


#1 capitano comandante interinale 
del battaglione real navi 
Dorasre, 


Per copia conforme 

Il capitano di fregata 
aiutante generale della real mari 

(at esenti 


All'illusrissimo signor contr’ ammiraglio comandante 
superiore dei corpi della real marina 
Gaxora 


Brano di relazione dell'ammiraglio Tegetthoff 
al ministro della marina austriaca. 


dell'ammiraglio Persano erano chiaramente animati dal 
più vivo amor di patria. Nemmeno le bombe scoppianti 
trattenere il loro grido di guerra: © Evviva 
il Re! Evviva l'italia! » Elevavano di più lo stesso 
grido quelli che venivano feriti dalle scheggie. 
Allorquando îl Re d'Ilalia affondava, i suoi bersaglieri 
di fanteria marina si arrampicarono sugli attrezzi della 
nave, e tirando sul bastimento austriaco che portava 
ta bandiera, ferirono ed uccisero 80 nomini. 
Nessuna delle due flotte rimanendo distrutta, lo spet- 
tagolo richiama alla memoria Sinope, dove, i Turchi 
esasacrati alla morte dettero ancora una salve di addio, 
quando già a fiore di acqua eran discese le bocche dei 
foro cannoni. 


* 


Un: foglio segna l'alba della nostra indipen- 
denza; l'altro, vergato da un avversario prode 
© leale, suona tal elogio a noi poveri vinti, 
che, possiamo andarne orgogliosi. 

Ond’io domando a me stesso ed a chi legg= 
queste righe destinate ad effimera vita ss ve- 
ramente sia degno di questa madre Italia — che 
pure è dolce ed amorosa troppo ad assai mal- 
viventi e che su di questi rovestiava ‘non ha 
gaari tanta copia d'inconsulta pietà per l'im- 
provvida amnistia d'un ministro irresponsabile 
d'ogni danno che ha cagionato — lo abbando- 
nare: i valentuomini che l'hanno difesa. all'oblio 
senza un. rimpianto, senza un saluto. 


* 


Chiedo a me stesso se fuori d'Italia un reg- 
Bimento che novera così belle pagine lo si 
scioglierebbe come un régiment de marche, se 
le forti monarchie militari di Prussia ed Au- 
stria farebbero un cosiffatto passo di seuola. 

No; io credo che almeno di quelli avanzi 
delle nostre guerre nere il nucleo di 
un reggimento nuovo, ed a questo conserve- 
rebbero il nome e qualche parte dell’uniforme 

il sento scopo soldatesco di conservare 
insieme al nome la tradizione. 

In Ispagna C'è un reggimento che chiamasi 

în ricordo di San Quintino, dove Ema- 
nuele Filiberto, duca di Savoia, raffermò ‘la 
corona sul capo di Don Filippo Il; e:Dio 
se il cupo dell'Escuriale aveva il tem- 
peramento alla riconescenza ! 

Jn Inghilterra ho veduto un reggimento di 
fanteria che porta sugli omeri ire nastri di 
seta mera; é..il ricordo perenne del pigtail 
che reggimento conservò per molli anni 
rai presso gli altri i ‘copelli già tene- 
vansi corì. E l'Inghilterra la dicono paese di 
‘mercanti !! 

»* 


ALS ra 


> 


< 
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dei lavori pabblici; perd ‘quello che non' sape è hi 


Ci 
Passiamo alla seconda Nota. E gafropi! 


ino 


festa fattagli © dagli amici ‘© dallà Giuntî. © dall if 


"intera cittadinanza... Ercusez da pel È 
"Si va facendo coprire di firmè ua indirizzo, dove lo si {| 
riligrazia' per quello che nella breve traîiestoria ‘da lui 
felicèmente' percorsa nelle alte Sfére di'Monte Citorio 
Lfece è'volevà .faré ‘per noi...’ Manicb' male ciè-10 ‘stesso 
Perez, in una lettera di ringraziamento alla « cittadi- 

, ci assicura che il suo onorevole successore 


trovare il Perez sin nella sua reggia in Santa Flavia, 
per ringraziarlo per le stesse cose dette ‘sopra, © per 
pregarlo, a nome di Palermo tutta, re le sue 
dimissioni da sindaco, e rimettersi al: timone della 
nostra navicella comunale. 

Lagrime di tenerezza e di gioia spuntarono in di- 
versi occhi. . e il Perez, commosso, cerse subito in 
Palermo alla prefettura, e si fece restituire dal Malu- 
sardi le date' dimissioni. 

Se abbiamo perduto un ministro dei lavori pubblici, 
abbiamo riguadagnato un sindaco... 

>< 

lo non voglio, massime în questi giorni d'espansione 
d'anime .. offuscare menomamente una sola foglia del- 
l'alloro inghiriandato al Perez. Tacerò degli appalti 
dati un po in fretta per una linea di « sessantadue 
chilometri, dei quali non sono approvati che trentasei »; 
e dove c'è una galleria, degna di miglior causa. da 
perforare; e dove ci sono tanti e tanti guai... 

Dirò solo che l'opera di cui il Perez merita davvero 
la nostra gratitudine sarà la stazione ferroviaria che 
fra peco vedremo sorgere in via Lincoln. Quella che 
abbiamo dacchè è stata costruita la nostra prima fer- 
rovia è una piccola e deforme haracca, faori del centro; 
e per recarvisi bisogna attraversare una viuzza lorida, 
un giorno teatro delle gesta dei nostri duellisti a col- 


tello.. 
Pas 

Un altro indirizzo che si va coprendo di firme per 
il signor sindaco, ecc... Si tratta d'una petizione perchè 
venga istituito « un secondo liceo governativo, non ba- 
stando l'unico liceo esistente in Palermo a provvedere 
della necessaria cultura classica tutti gli studenti della 
provincia >. 

Fssendo fallite tutte le promesse ministeriali e tutte 
le raccemandazioni prefettizie al governo riparatore, 
oggi sì è pensato rivolgersi « al primo magistrato della 
città, perchè voglia validamente sostenere le ragioni e 
glì interessi locali di fronte all'indifferentismo buro- 
eratico >, ecc., ecc. 

DPC 

È di nuovo fra noi l'illustre professore Memmsen- 
La Gazzetta, organo dell'onorevole Crispi, s'è presa la 
filantropica briga di pregare « gli egregi professori 
Cusa e Salinas ricerdare al loro illustre amico la nostra 
storia ». 

E se non piangi, di che pianger suoli...? 

D>DZQ><C 

eri a sera il concerto dei Napoletani Cantani (vio- 
linista) e Cesi (pianista) è riuscito, come si prevedeva, 
aplendidissimo. Il Cantani.è valentissimo ; ma il Cesî... 
lo ha eelissato.. Vi prese parte anche il tanto giovane 
quanto abilissimo alliero del Cesi, il nostro piccolo 
maestro Caggegi. 

Ereta. 


Di qua.e di là dai monti 


Elezioni. 

Collegio d'Iseo — Zanardelli; 

Collegio, di Comacchio — Seismit-Doda ; 

Collegio di Ravenna — Baccarini; 

Collegio di Pavia — Cairoli; 

Collegio di Catenzaro — Grimaldi. 

Insomma rielezione generale del gabinetto. 
se 


E che rielezione ! Poco meno che ad una- 
nimità. 

Precisamente quello ch'io voleva, perchè il 
pecse, l'inlendano i signori ministri, enunciò 
cn questo voto il suo programma. 

Rimane ferma in questo programma l'idea 
riparatrico — ma seriamente riparatrice 
quell'idea nella quale, moderati 0 
sono tutti d'accordo, senza fronzoli stradellian», 
senza conlerie salernitane o. tricaricensi, in 
una parola, nuda, schietta, sincera e piena. 


Due note importanti. 
La prima è del Diritto e suona in chiave 


di.. Stradella, cioè di violino — ma d'un vio- 


lino che ormai ha due o tre corde rotte. 
O) 


«.. Stimiamo di dover affermare ancora una 


ministero Depretis non ha punto 
della fiotta italiana nel Bo- 
sforo, nè fu quindi mestieri che dal ministero 
Cairoli tale ordine fosse revocato; 
< 2° Che sotto il ministero Depretis non era 
punto intervenato alcuno accordo tra l'Ilalia e le 
altre potenze, sia ‘pur solod ordine morale,come 
si dice, per cui dovesse essere dato all'Italia 
un posto sj in non sappiamo quale com 
binazione diplomatica delle grandi potenze ». 
È chiaro: l'onorevole Depratis vuole si sappia 
che, durante i suoi tre mesi di Consulte, ‘egli 
ha fatto,.. un bel Nulla. 


nione: cheiggobe= 
De 
ione 


< Dispacci da Parigi affi 

ITralascio i ceste ii quegli che To 

into: Aggiuij il se ne va,i 
Pirate La hora fia goboPli6% 20 i pallone 
scoppia, ‘rimane il paracadute che c ‘permet- 
terà di poter discendere a tull’agio sul ter- 
reno ‘d'un sistema semplice, piano e, quel che 
meglio è, di applicazione generale. 


Razzi elettrici sparpagliatisi da Roma, telaio 
della gràridò ' girandola politica, un po' dap- 
pertutiò. tt 

Il senatore Bertea ardrà a Napoli, regio 
commissario presso quel municipio. — Piceolo. 

In questa nomina ci si sente l'influenza del 
Pompiere, che è ben capace di mulilare ;il 
nome dell’egregio senatore della penultima 
lettera’ per fare rivivere in lui Berté, condan- 
nata a filare a beneficio di quel ‘povero co- 
mune rimasto igaudo, per fare .lo spese ‘del 
vicereame Sandonatisia. 

pe 


A Firenze si vorrebbe inviare nello stesso 
ufficio l'onorevole Taiani. — Nazione. 
Uhm! Non ne faremo nulla. 
ss 


A Palermò andrà prefetto l'onorevole Cle- 
mente Corte col generale Pallavicino coman- 
dante militare. 

Per conto mio gli do il: buon viaggio. 

Ma che farà il Diritto che alcuni giorni 
sono gli cacciò tra le gambe cinque righe di 
smentita per impedirne la partenza? 


La grande politica si svolge nei pressi di 
Bucaresi. Quell'immane ‘avvoltoio della que- 
stione orientale piombatà dall'alto roteardo e 
restringendo man mano le sus spire per ca- 
dere sulla Romania. È 

La Romania è destinata a dare nome alla 

si lerra sarà, e sarà 
re di quello che potrebbe 
venire alla guerra dal conffitto anglo-russo 

Il conflitto anglo-russo è l'interesse. 

Il corflitto rasso-rumeno d il diritto. 

Il cuore dell'Europa liberale è per esso. 

"e 
mediazione ? 

Ahimè! «e ne sono perdute le traccie. Do- 
vrebb'essere a Berlino, sollecitando un’udi-nza 


dii 
le pretensioni dell’ 
concessioni che la Russia è disposta a fare. 
a buon conto ora non si conta pù che 


Anzi io modifico sin d'ora il suo titolo e.lo 
proclamo imperatore di Germania per la 
grazia di Dio e paciere per volontà dell'Eu- 
ropa. 


Napoli, teatro Fiorentini, 44 aprile. 
Egregio cavaliere, 


ziane, si è contorta ha domandato di desta. Noa 

“era più dubbio, era stato Gilberto |... Una descrizione 

% ita, di un verismo mirabile, di ha taturalezza 
pare impossibile, di una \forza drammatica come 

‘fén se n'avera idea... G 

|" Tutte il resto, non c'è bisogno che glielo dica, non 


del duca di Richelien, del cardinale di Rohan, di Maria 
Antonietta, della Du Barry, delle tre figlie del're) della 
contessa di Bearn, della signorà di Grammont, del si- 
gnor di Sartines.... Tacciono, sono morte, stanno tanto 
tempo in-iscena solo per far meglio rilevare la: per- 
sona di Andreina, l'episodio della palazzina, ;il terri- 
bile facconto, la viltà e l'amore ‘di Gilberto. Le con- 
seguenze sono poi gravissime, e tali che nessuno se le 
aspetta, che solo la fantasia feconda del drammaturgo 
ha saputo escogitare. Gilberto sconta il suo peccato: 
da giardiniere’ diventa ‘corite, da povero arricchisce, e, 
poiché ha letto î volumi di Gian Giacomo, farà il li- 
berale. Andreina pubblicamente lo svillaneggia, chia. 
mandolo « vile, perchè non ha osato che -di notte »; 
Gilberto risponde ingenuamente che « sarebbe pronto 
a ricominciare ». E Andreina si va a far monaca. 

Va bellissimo dramma, non c'è che dire; lei Jo sa, 
egregio cavaliere, ed io non fo qui che Portar vasi a 
‘Samo, o piuttosto i tocci di questi poveri vasi. Lei, 
coi’ quell nssò artistico che la distingue, ‘con quel iatto 
delicato che è una sua specialità, cont quel grandè amore 
all'arte che è proprio di tutti i capicomici italiani, ha 
subodorato il capolavoro, lo ha scovato, lo ha pagato 2 
peso d'oro, se l'è messo in tasca e poi graziosamente 
ce.lo ha regalato. Cost Ja corruzione nostra italiana 
imparerà qualche cosa alla scuola della moralità arti- 
stica francese; così i commediografi italiani impare- 
ranno a scrivere... in francese, e Je Due dame, per 
esempio, sì faranno capaci che per esser comprate si 
hagno da vendere, hanno da mostrarsi più scollacciate, 
hanno da celsre, per quanto possono, la loro origine 
casalinga. 

Con la quale, egregio cavaliere, ho l'onore di pro- 


a 


Nostre JRFoRMAZIONI 


Le notizie intorno alla questione d'Oriente 
accrescono le speranze del mantenimento della 
pace. 

L'accresciuta moderazione dell’ Inghilterra 
© l'isolamento nel quale si trova la Russia 
confortano la diplomazia in tali speranze; le 
quali si aumentano imperocchè si crede che 
l'attitudine della Germania abbia molto influito 
nelle determinazi dei governi di Londra e 
di Pietroburgo. La riunione dunque di un 
congresso diventa ogni giorno più probabile. 

Dalle più recenti notizie di Berlino risulta 
che i negoziati preliminari relativi alla me- 
diazione procedono in guisa da lescisre sps- 
rare un domponimento pacifico. Il governo 
russo avrebbe, per deferenza al governo ger- 
manico, receduto da alcune delle sue preten- 
s'oni, ed acconsentirebbe alla discussione degli 
articoli più rilevanti del trattato di Santo Ste- 
fano. Qualora il governo inglese 6 l’austro- 
ungarico giudichino sufficienti queste conces- 
sioni, l'accordo preliminare sarà stabilito, e la 


Germania potrà assumere ufficialmente la mo- 
diazione. 


, Abbiamo da Londra che le disposizioni del- 
l'opinione pubblica sono molto favorevoli alla 
politica ministeriale. Il conte di Granvillo ed 
Îl marchese di Hartingion, che sono ì due capi 
riconosciuti dell'opposizione nelle due Camere, 
hanno dichiarato che sono dispcsti a non fare 
questione di partito, © a dare al governo della 
regina l'appoggio che la eccèzionale gravità 
delle circostanze richiede. 


Alesi ornati anasiaronO che il ministero 
v liative colla Sudbahn perla 
continuazione dell'esercizio delle factor del- 
Alia llalia © che a tal uopo la casa Roth- 
e) Aveva inviato uno dei suoi agenti in 
n pe vocè senza fondamento détte ori- 
n n Presenza in Roîà del commendatore 
L Sc birragoo ‘ssitàrare che il commen- 
gie dan non ebbe alcuna delle annun- 
x conferenze col ministro de’ lavori pub- 
Lia iù crediamo essere nel vero ripetendo 
sent fas annunziammo che, sebbene la que- 
del miniserie sia stata oggetto di studi 
“ ca de' lavori pubblici, nessuna que- 
= rr | maesima fa ancora risolute, nè mai 
tenuta parola nel Consiglio dei ministri, 


È insediamento del go- 
verno în Roma è sigio vivamente, discusso 


negli uffici. Tali spese sî riferiscono al palazzo 
delle finanze, © negli uffici furono assei cen- 
surate le spese di largo lusso che farono fatte, 
specialmente nell'arredamento degli apparta- 
menti destinati al ministro © al segretario ge- 
nerale. 


Ai nomi di uomini politici che si sono pro- 
nunziati in questi giorni come quelli di pos- 
sibili commissari regi per il comune di Firenze 
oggisi aggiunge quello dell'onorevole deputato 
Varè. 

Noi crediamo esser nel vero affermando che 
anche questa notizia è come le altre priva di 
fondamento. Crediamo sapere invece che l’uf- 
ficio di commissario a Firenze non fu offerto 
che ad un solo uomo politico : all'onorevole 
Taiani : il quale ieri rifiutò decisamente di as- 
sumere quell’ufficio. 

Dicesi che, dopo tale ripulsa, il ministero 
abbia dimessa l’idea di mandare a Firenze un 
membro dell'uno o dell'altro ramo del Parla- 
mento; e che egli stia cercando nel personale 
dei Consigli di prefettura la persona più idonea 
a quell’ardua e delicata missione. 


Le nomine dei commissari regi per Napoli e Firenze 
saranno ufficialmente divulgate solo dopo la promulga- 
zione dei relativi decreti di scioglimento di quei Con- 
sigli municipali, e da quanto pare, questa promulga- 
zione non verrà fatta se non quando il Parlamento sarà 
în vacanza. <A 

La Commissione nominata dagli uffici della Camera 
per riferire intorno al progetto di legge per l'erezione 
in Roma di un monumento nazionale alla gloriosa me- 
moria di Vittorio Emanuele si è costituita stamani, e- 
a presidente l'onorevole Arnnl@, a segretario 
e relatore l'onorevole Martini. 


Assicarasi che per era il ministero nen abbia inten- 
zione di provvedere alla vacanza della legazione ita 
liana a Costantinopoli. Il segretario cavaliere Galvagno 
proseguirà a sostenere l'ufficio provvisorio dì incaricato 
daffri. nei 

leri sera e quest'oggi parecchi deputati sono partiti 
da Roma. 

Riceviamo dall'onorevole deputato Di Cesarò 
la seguente lettera : 

Monte Gitorio, 15 aprile 1878. 
Jlmo Signor Direttore, 

Il Fanfulla d'ier sera notando con biasimo che nessun 
deputato si sia mai rammentato dei decreli che modifi- 
carone la tariffa dei tabacchi nazionali e stranieri, com- 
mette a nio danno un atto di denegata giustizia. 
Però credo di trarre nel segno facendo assegna- 
mento sulla sua lealtà, affinchè voglia riconoscere il 


zione di quei decreti e della convenzione che li pre 
cedette; ma se non Je dispiaccia di scariabellare gli 
atti parlamentari, vedrà bensi cì'îo mossi la stessa in- 
terrogazione sin dal primo giorno che il ministero 
Cairoli si presentò alla Camera, cioè fin dal primo 
giorno che la Camera ebbè a sè d'innanzi un mini- 
stero responsabile, dopo l'avsenimento dei decreti. 
Essi non sono opera del presente gabinetto, Non 
pertanto l'obbliza di comunicarii e sottoporli al Par- 
lamento mi sembra così evidente e indiscutibile per 
parte del governo, quale che sia il migistere, che ho 
credaio:sinora sola cagione del ritardo 0 semplice di- 
menticanza 0 quel bisoguo di posarsi, che ha sempre 
una nuova amministrazione prima di eutrare nella car- 
reggiata ordinaria. 

Questo pensiero mi ha dato pazienza ad aspettare 
sin Laltimo sgiorno, prima di separarci per e vacanze ; 
e mi ha fatto sperare da un momento all'altro di ve- 
dere.la desiderata, inevitabile presentazione. Ella può 
forse opinare, signor direttore, che, avendone fatta 
menzione tanto presto, ho poi aspettato troppo; se 
nonchè la prego di osservare che all'ultimo momento, 
anzichè mancare ai miei doveri di deputato, ho ripre- 
sentato l'interrogazione, già fatta la prima volta a 
semplice titolo di benevolo ricordo; ma quando di 
maggiore pazienza dà prova l'@pposizione, non parmi 
si possa pretendere che sia più impaziente chi nel 
presente gabinetto conta ancora amici politici, e repu- 
terebbe fortuna del paese se li vedesse attuare real- 
mente, con calma -e con stadio, quelle riforme ammi- 
nistrative e liberali che il popolo italiano desidera ar- 
dentemente, e che i precedenti ministeri di sinistra 
fanne in grandissima parte frustrate. 

Mi creda con perfetta osservanza, illustrissimo signor 
direttore, suo devotissimo servitore. 

G- Corossa DI Cssanò. 


La sua mozione fatta ieri sera . spiega le no- 
stre osservazioni, scritte solo ieri mattina: 
certo che oggi esse non hanno più valore. 
Quanto all’aver dimenticato che l'onorevole 


l'aveva manifestata, gliene chiediamo venia. 
Nella baraonda giornaliera delle faccende che 
S‘ccalcano nel campo giornalistico, è facile 
che le cose che non hanno avuto seguito siano 
dimenticate. Faremo ammenda dell'oblio, non 
andando a cercare negli atti parlamentari Î'i 
graia prova di ciò che il duca Di Ceserò affer- 
ma; ima credendolo senz'altro e facendogli le 
nòstre tongratulizioni per la parte che'ha as- 
sunto În questa faccerida. 


Una sola osservazione all'onorevole Colosna | 


Cesarò aveva avito la stessa nostra idea, © | 


FANFULLA 


del giorno proposto dall’ 
Saladini, x per l'abolizione del dario d’ascità 
in ordine del gi da un Sala- 
dino © difeso dalLe Ponta devo essere perio 
meno ottomano, se non altro per gratitudine. 
Questo invece è sessant-otto-mano perchè sot- 
toscritto da 34 deputati — ossia da 34 manie 
non so quante teste. 
Le firme erano 35; ma il deputato Simonelli 
ha ritirata la sua. 
Mentre si chiacchiera sul da fare, arriva il de- 
putato La Porta e incomincia a svolgere. La 


Camera è al solito popolata; i o Nervo 
ha davanti-a sé moltà libri. Il deputato Sala- 
dinî. poche parole, alle quali sta molto 


conclusione l'onorevole Saladini si contenta 
della riduzione di una metà del dazio d'uscita. 
L'onorevole pri “e del sacro fuoco 
economico e combatte gli argomenti esposti 
dai deputati per Cesena e cesena La- 
bolizione del dazio sugli zolfi comincia ad es- 
sere un po’ compromessa. Il presidente inter- 
la Camera per sapere se la discussione 
debba continuare. La Camera dichiara di 
averne abbastanza. 
Anch' 


< Per un fatto personale » l'onorevole La 
Porta riparla di zolfo per un’altra tnezz'orà. 
11 presidente figura di non sentire. Finalmente 
i firm» tari dell'ordine del giorno Saladmni riti- 
rano la loro proposta riservandosi di presen- 
tarla enncretàta in un» speviela progetto di 


d 

"o uno dei soliti battibeechi coll’onore 
vole Nervo, il presidenta mette si voti l'al 
colo quale era prime, e la Camera lo sp- 
rova. 

Terminata la categori 
all’onorevole Minghetti, 
l'abolizione del da: d'ihtroduzione de’ ce- 
reali. Comincia con lodare Lepore Bian- 
cheri che ebbe gran parte mel far abolire la 
tassa importazione e de ili gi Piemonte 
nel1854. Quindi dimostra ‘che le tassa pro- 
duce poco all’erario ed è gravosa molto al 
paese, giù gravosa della tassa del macinato, 
perché si fa sentire specialmente negli anvi 
di carestia. % 

Non insisterà nella sua proposia se il mi- 
nistro saprà dimostrare che essa possa per: 
turbare l'equilibrio delle fi: anz:; ma crede 
nessun'altra diminuzione di tasse potrebbe e3- 
sere più pesspnio più democratica di 
quella da lui progettata. 

Tl ministro Seismi-Doda mormora molte cose 
fra i denti per concludere pregando la Camera 
a rinviare la discussione della proposta ad altra 


occasione. 
L'onorevole Cairoli è mortificato, 


X.II,.t»cca a parlare 
l’quale ha ‘proposto 


Sa 

n idente — rimesso anche questa volla 
sulla buona strada dall’onorevale deputato Bian- 
cheri — interroga la Camera per sapere se 
debba continuarsi @ discutere la proposta M-n- 


E Ta Camera vota per la chiusura, e l'onore- 
vole Minghetti, ndo per un vero fatto 
personale, augura al ministro di ron trovarsi 
nella dura condizione di dover trovare quat 

ini talto ed imponendo su tutt 


aver Lira! 


un libro, pubblicato 


in Dalmazia la netizio 7 
in l'epoca da un giovine genti'uvmo bi. 
(oct, sulla questione del libro commerci:hdei 
grani, allora da poco discussa nel Parlamento 
inglese, modello poco imitato di Parlamento 
sul serio. Se l'onorevole Federico Scismit-Do ta 
non lo ha ancora ssput», gli dirò io vggi che 
quel giovine gentiluomo studios» era il signor 
Marco Minghetti, oggi seduto ne! più alto 
banco del secondo settore di destra 

Il ministro delle finanze, dopo avere accel- 
tato un ordine del giorno Minghetti, cl quale 
si rimanda la discussione a quardo sarà falia 
l'esposizione finanziaria, ne n.c-ila un altro 
del deputato Bordonaro, nel 4u>le_ s.mplice- 
mente « si prende atlo delle «iichiarazioni dl 
ministero ». 


già del mi- 


deputbti dell'estrema sinistra. 

zio Atanasio si voleva alzare anch'esso 

fare onore al ministro, ma il nipote Gien 

Lorenzo lo ha rimesso a sedere tirandolo per 
la falda. 


fa 


Si tira avanti sAnza intoppi termi: 'ando La 
categoria XIV ed er.irando relta XV. La Ce 
me-a approva una riduziore della tariffa sul- 
l’espori zione delle 4 vacche mineri » pri- 
poste da sei o sette depulati_a-rdi..desidero=i, 


AWmorevole Rebecchi chi “Molto rie- 


chiedendo .mo! = 
| sce d'ottenere qualche. cssa. ‘Invece di 4,40 i 


formaggi della natia G. la uscendo d'I- 
talia pagheranno sole 2 lire © 40 centesimi di 
dazio d'uscita. 

_Una statua anche ali’onorevole Robecchi 
di... Gorgonzola... non la statue, per carità! 

_E finalmente anche all’onorevole Nervo 
riesco di strappare qualche cosa alla‘Commis- 
sione ed al ministero. Il dazio d'entrata del- 
l’acido stearico sarà di 40 lire anzîchè! di 42. 

Una statua di stearina all'onorevole Nervo. 

< mo 

Si è parluto di « corna, ossa ed altre ma- 
terie affini » e l'onorevole Bertani non c’era. 

Ma c’è l'onorevole Bonvicini e si fa sentire ; 
6 domanda, nell'interesse del povero agricol- 
tore, l'abolizione del dazio d'entrata sopra un 
certo concime — scusi, signora, ma l'oratore 
ha detto e doveva dire proprio concime usato 
specialmente in Romagna. 

Alle 4 si arriva alla categoria XVI ed ul- 
tima... se Dio vuole. L'onorevole Martini, d’ 
cordo con l'onorevole Cavallotti, combatte la 
proposta, fatta per istanza del’ministero della 
pubblica istruzione, di cancellare dalla tariffa 
ìl dazio sugli oggolt da collezione ‘e gli og- 
getti di belle arti, « lasciando ad una legge 
speciale di regolare si delicata materia ». L'o- 
norevole Martini, a quanto pare, non si fida 
troppo della promessa. 

L'onorevole De Sanctis e l'onorevole Cop- 
pino vogliono spiegare all'onorevole Martini 
il perché delle loro istanze. si 

Le urne sono comparse sul parapetto della 
tribuna, e l'onorevole Bonghi prende le d:fese 
della proposta dei deputati Cavallotti e Mar- 
tini; tto ‘d'iatelleiti "cosi stranamente di- 
versi, ora riuniti per amore dell’arte italiana ; 
terzelto al quale s'aggiunge il deputato Ven: 
tari * ti 

Dopo molti discorsi inutili, ai quali contri- 
buisce anche Sua Eccellenza Depretis, dopo 
una corsa dall’onorevole Luzzatti dal banco 
della Commissione a quello delia presidenza, 
18 Camera dà ragione per metà agli onore 
voli Cavallotti e Martini conservando il lazio 
d'uscita per gli oggetti da collezione, soppri- 
mendolo per gli oggetti d’arte « prendendo 
alto della promessa del ministro di presentare 
ura legge specale ». 

Poi sì vanno a ricercare le voci s spese a 
lasciate da parte... e le lancette c:ntintano a 
camminare sul quadrante dell'orologio. Ln Ca- 
mera impaziente dell'indugo approva ogni 
cosa affreitando come può la fi.» di ‘questa 
discussione. I più frettolosi son già vicino alte 
urne colle palline in ma il mm 
delle finanze s’intesta nel pigliars nn ailegato 
statistico per un seguito della tariffa e vuol 
mettere ai voti enche quelto. 


Il presidente raccomanda invano la calme, 
me i rumori non haono più Jimite quendo î 
depulai Torrigiani e Nèrvo.., anche Nervo, 
‘domandano di parlare sul 3° articolo dei pro- 
getto di Joggo. 

Finelmente anche gli artierli “sono finiti. I 
deputati si sffollano inturo alle urne. L'ono- 
revile Maurigi fa sollevare un'altra tempesta, 
proponendo di prorogare la Camera fino all'8 
dî maggio. 

Il presidente « supplica » per « evitare in- 
cidenti spiacevoli ». L'onorevole Tamaio pro- 
pone spartanamente olto giorni soli di ferie. La 
tempesta diviene sempre più rumorosa. ll de- 
putato Salaris ricorre ella commozione degli 
aff-iti in favore della proposta Maurigi. 

Finalmerte l'onorevole Sp»ciale per rom- 
pere l’incar's<imo propone di pror-garsi al 
Ì° di meggic 

La Csra-ra approva. 

Don Peppino vi saprà dire domani con 
quanti voti la leriffa doganale sia stat: ep- 
provata. 


e = 


RARSA DI ROMA 


45 aprile. 

Le Borse estere non brillarono sabato nè per quan- 
tità d'affari, nè per possibili izioni sui prezzi. È 
naturale che le nostre riunioni di via del Caravita non 
fossro più animate. Siccome però la tendenza si man- 
tenne pinttosto buona. i prezzi nominali farono abba- 
stanza sostenuti per la rendita a 78 85, 78 90. 

Nè maggior animazione vi fu oggi alla Borsa uff- 
ciale, cosa non tanto rara nella Borsa che segue un 
giorno festivo. Piccola partita di rendita per fine si 
negoziò a 78 90 rest:ndo offerta a questo prezzo. Per 
coutanti si fec- 79, 78 97 1/2 per rendita col coupon 


scuponala. 

ln viva ‘domanda i prestiti pontificì e particolar- 
mente il 1860 64 ed il Rothschild. 

Negletti i valori, ma offerte le obbligazioni Santo 
Spirito a 407 con compratori a 406. 

Meno fermi i cambi, 

Francia 110 25, 110; Londra 27 60 27 55 (Londra 
a 3 mesi 27 65 prezzo fatto). 
Pezzi.da venti franchi 22 10, 22 08. 


Verkas 


EDIZIONI DELLA TIPOGRAFIA ARTERO E ©. 
Piazza Montecitorio, 194 


2, cadun volumo . . . . . 1.9 
pervità reali © prediali, vo- 
Jumi due, cadun volume 2ISEE 


a 
N) marito di Livia di Luisa Saxzoo “1 
‘Î die destin! di Viuxre Cortes, volumi 

|< dun volume a a- 


TELEGRAMMI STEFANI 


ROMA, 14. — Elezioni poliliche. — Collegio d'Iseo. 
— dlascritti 1126. Votanti 672. Eletto Zanardelli con 
votì 670. i 

Collegio di Comacchio. — Inscritti 782. Votanti M42. 
Eletto Seismit-Doda con voti 440. 

Collegio di Ravenna. — Inscritti 1081. Votanti 336. 
Eletto Baccarini eon voti 53%. 

Collegio di Pavia. — Iascritti 1846. Cairoli ebbe 697 
voti sopra 703 votanti. Bletto Cairoli. 

Collegio di Catanzaro. — Inscritti 4412. Grimaldi 
ebbe veti 896 sopra 902 votanti. Manca ancora il ri- 
sultato di qualche sezione. 

BUCAREST, 44. (Dispaccio ufficiale). — La Corrispon. 
denza politica di Vienna ha annonziato che, dietro do- 
manda del principe Gortschakoff, il signor Kogalni- 
ceano abbia chiesto per tre volte a Sua Altezza il prin- 
cipe di Rumania la destituzione del signor di Balat- 
chano, agente diplomatico di Rumania a Vienna. Questa 
notizia è smentita nel modo più formale. 

Il principe Gortschakoff, come pure nessuno dei suei 
agenti, non sì è mai indirizzato al umano, 
nè direttamente, nè indirettamente, per domandare il 
richiamo del signor di Balatchano. 

BUCAREST, 14. — Non avendo la Russia risposto 
ai reclami riguardo all'entrata di numerose truppe russe 
nella Rumania, il governo rumano decise di protestare 
presso le potenze. 

VIENNA, 44. — Assicurasi da buona fonte essere 
falsa la notizia che il conte Zichy, ambasciatore d'Au- 
stria a Costantinopoli, abbia domandato l'assenso della 
Porta per un'occupazione austriaca della Bosnia e del 
l'Erzegovina, di cui egli avrebbe dimostrato la neces- 
sità per certe eventualità. 

BUCAREST, 44. — Le truppe russe aumentano e 
trattano parecchi punti della Rumania come se fosserò 
‘un territorio nemico. 

PARIGI, 14. — Un telegramma del Temps, in data 
di Vienna, dice che il principe Bismarck sarebbe di- 
sposto ad intervenire più per condurre a buon termine 
le trattative separate fra l’Austria e la Russia, di quello 
che per facilitare la riunione del Congresso. 

PIETROBURGO , 44. — L'Agenzia russa dice che 
l'articolo della Gazzetta della Germania del Nord, il 
quale dichiara che la mediazione delta Germania è pos- 
sibile soltanto nel caso che le due parti si facci 
vicendevoli concessioni col sincero desiderio di gi 
gere ad un accordo, predusse una buona impressione 
qui, ove questo desiderio è reale. 

Fu firmata colla Rumania una convenzione, la quale 
rimpiazza l'articolo $ dell'antica convenzione relativa 
al passaggio delle truppe, che cessò d'avere effetto depò 
conchiusa la pace 

LONDRA, 45. — N Daily News ha da Vienna: 

_ La risposta del principe’ Gortschakoff alle obbie- 
zionì del conte Andrassy è giunta il giorno 43 a Vienna. 
ll inguaggio ne è assai concliante. 1 giornali semi. 
officiosi mostrano nuovamente qualche 
un'alleanza inglese ». SERRA PE 
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CREMA MANDARINO-NAZZARRI 


liquore stomatico digestivo 
PRENIATO CON MEDAGLIE ALLE GRANDI ESPOSIZIONI 


Cruchon —»4— Gi 
Dirigere le domande allo Stabilimento NAZZARRI. Roma. 
,Si spedisce in provincia ed all’estero contre rimborso. 


ve 
Mezzo grande »9,50 


REALE COMPAGNIA ITALIANA 
di Assicurazioni Generali 

sulla VITA DELL’UOMO 

Sede Sociale Milano, via Durini, 34. 


Capitale Sociale L.6,250,000, oltre i fondi provenienti 
dalla riserva e le quote pagate dagli assicurati. 


gente in Romasig cav. P. PACIFICOvia Crociferi, 
Ispettore in Roma sig. cav. Pasquale De Mauro. 

Assicurazioni di capitali pagabili alla morte dell’as- 
sicurato a favore dei dì lui figli ed eredi; 

Assicurazioni di capitali pagabili all'assicurato stesso, 
se vivo ad epoca fissaîa, od immediatamente a 
favore dei figii od eredi se l'assicurato premorisse; 

Dotazioni mutue e garantite; 

Rendite vitalizio immediate e differite, 


ALL'UNIONE DELLE FABBRICHE ( Vedi 4* pagine). 


Premiata fabbrica di Biancherio Confezionato 
SCHOSTAL e HARTLEIN 


Corso, N. 161 


i più completi da L. 350, 500, 

500, 2000 a 5000. 
< Detti corredi sono descritti in eleganti 
lìbriceini, e compilati nel-modo che l’espe- 
rienza «da noi acquistata in tanti anni ci 


essere modificati e = 
lrianti che i Signori Committenti erederanni 
Inel loro interesse introdurre. Per agevol: 
Imaggicrmeute le famiglie nella compila- 
zione. di detti corredì raccomandiamo il 
iprezzo Corrente delle nostre Biancheri 
(Confezionate (che viene spedito gratis 
semplice richiesta) in esso troveranno mi 
nutamente d: scritti tutti gli articoli, i lor. 
prezzi di. fabbrica,il modo per avera la mi: 
‘sure precise delle Biancherie Confezionate; 
Le spedizioni per le Provincie sbno. 
jguite a volta di corriere franche d'imbal- 
fio, contro vaglia postale. Il nuovo 
‘tnlogo descrittivo dei corredi da sposa; 
‘unitamente ai prezzi correnti -delle Bian 
lcherie, si spedisce gratis. 
Dirigersi a Schostal e Harflein 
‘Roma Corso 161 
Ala Città di Vieima, 


(2) 


Rovella 19, 
Ohiieght, koma, via slim, bt, pp. Virenza, Fissa V. di & I 
e Farigi, 46, reo Set tare 

po AGENTE © 


Un proprietario di differenti 
fabbriche dî fecola di patate, di 
‘sciroppo, di sago, ecc. cerca agenti 
onesti e adatti. per la vendita dei 
Isuoi prodotti. Offerte con ref. 


ed inserzioni isricevone Ufficio 
Avvisi presso 


BUUTEE DELLA E DELLA PELLE. HATAITI CRONICHE 


Carà ridicale RE 
Meno 20 ammi di. ni A e dotato 0 m Ere isa e cliniche riti "A vat Mille documenti). 


‘renze’ ito N. 760. — Di 

n nella mia. PERUGIA. Il o pre I segnai irigera 
FANO. Molte volte, ho ricor, sella mia pus Slc sin di bio è da ppc gi franco all'OBce Central de pati 
Tiso la verità indarai dell'efficacia di gue- per Sta cai d) nelle anti [simo nei ba cità de M. Seyffirdt a AM 


to rimedio nelle affezi È sd sii 
Polato è di pit ta figli citi ife « i n che che agesioni al ingo rammcriche. si i ISTERDAM. 


non solo ove i delte ligmore costi fmolte dermatosi. Lo vidi sem RI 
isolatamente il complesso della cura, ma injtollerato gnche negli individui. pi i 


CAMICIAJO BREVETTATO 
Vorsiore di. Ri Ba UEBERTO e sex Reel Casa 


rerifatà lode 
, Corso Vittorio Emanuele, 15, 1° ij mate cn eni OTT att olii per le sue o dol indagini © {ir ese queia preparazione st Ii POSTO. DISPONIBILE 
gii Foo De ir o I coda che sono, costituiti da quelo sit= 

nebitazanta ‘sbictenieatà cite Prot. È. Mara ile e comoda preparazione. che a quest a Si Per mod casa nobile ne 
OTTIMA BIANCHERIA DA DONO ui e peo BI dd opera (È Îl ASCOLI Dichiarato arti al iverelante è ion dti la fui i più valenti pendo Sffmaco bi Salesperiglia. | petti pig 
sopra MISURA come: CAMICIE, MUTAN- f [| esperimentato efficace e vantagnioso il Li-(pratici. Prot di "di slide] cameriera unà giovine educata 
Gli artioli tatti fabbricati im quote di Parigiina del prot Pio Mazzolini dl” AREZZO. la non pochi cesì di #ii italiana, che parli bene la pro- 
E, GIUBBONGINI, cs. ec. Lanioh [ss ua Sag aite dal pepe, vela po cutanee Spe ria Hogua, e che. conca 


medicamento di facile amministrazione si oe-|pelle erpetiche 

sérrò utile sopratutto nelle croniche artri-{di Pariglina del cio Pio Mazzolini 
tiche, sifilitiche ed erpetiche ribelli ed altri[bio, e sempre ne ho pia 
rimedi. — Ascoli-Piceno, gennaio 1863. ti. — Arezo, 17 mar 


bene tuîti i lavori dà donna, 
cucire, ecc. Rimanendo soddi» 
sfatti del suo modo d’agire, le 
sì garantisce un posto dure. 
vole. Si preferiscono quelle che 
nda S0nO State mai în servizio. 


Offerte segnate H. 707. Pro. 
gasî dirigere al Sig. RODOL- 
FO MOSSE, ZURIG( 


re 
l'illustre proî.. $. ri 


fincon in == confonda con altre speci Tomo conii 
questi dale contrazioni. Dinioni fe le cammini n GUBBIO, (Umbria) sl Eenesto Mazsoltat, regio farmacista. 
Sconto das). Depsa ome, iarm. Ottoni, Arerso. Cecchereli, Aogoli, Pascali. Bologna, Veratti, Ferrara, Navarra, Fermo 
Palmieri, Firenze, farm. Forini, Genova, farmi. Brazza è Mojon, piaci Livorno Dunn è Malatesta, Lugo, Fabri, Ma 
Pale Taticio Meina, Canali, Milenio, A Mamzogi e G. Napoli, farm. Carimone e Curti via Roma, Norars, Costa, Palermo 
| Tuzzolino. Pare, Jemoli, Perugia, farm. S. Martino, Pesaro, Landini, Po, Carraj; Rarenna, 
Terni, Cerfogli e Albini, Torino, Mondo, Venesia, Bokper, e 


LA CASA DI CONFEZIONE 


Coquelin et Bonclère 
ABITI E MANTELI PER SIGNORE 
ga, +, Rue du Port Mahon, pres l’Avenue az l'Opéra 


Le vesti e i manteili su misura saranno forniti in ette 
giorni dopo gli iccordi colle clienti è la Re 


«ampionî — è il prezzo conventte. 
FARMACIA FIRENZE 
pe Ti Via Tortabuoni, 37 


Legazione Britamica 
PILLOLA ANTIBILIOSE E PURGATIVE 
° di COOPER 


Rimefiio rinomate per le malattie-bitioso, male di fegato, male 
Viano stomaéo edvagli intestini; utilissime negli attacchi d'indigesticne, 
Iper mal di testa © vertigini. — Queste pillole sono cemposte di so: 
Stanze puramente vegetali, senza mercurio @ alcun altro minerale, 
né acamane d'efcacia, col serbarle lungo le Il loro uso non ri: 
chiede eambistteato di dieta ; l'azione loro, dall'esercizio, 
|è siata trovata così vantaggiosa alle Suzi, del siste tiziema qmano, che 
[sono lente stimate impareggiabili nei foro effetti. Esse fortif- 
fe fcoltà digestive, aiutano Patfione ad ipo è deli + degli intestini 
|a portar via quelle materie che ca affezioni 
[}nerrose, irritanti, ventosità, ece. 
Si vendono in coniele al premo di i e 2 lio: 


Si vendono all'ingrosso aî sno farmacisti. 


di LEPRAT La proteina vinitata! 
Proteina Ferrata i n 
sua unione col ferro, guarisca radicalmeute ie affezioni doro-| 


Vero Estratto di Carne 


Lieniî 


FABBRICATO A FRAY-BENTOS (Sup-America) 


MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI. D'ONORE 


Genuine soltante se ciascun vase 
porta la segnatura di 


le Ha "petto. maltscena, le cio, Le ebbe e in! 
la gara 


ALL'UNIONE "IEUE. FARBRICEE 


Î 
Piazia Mamiipio NA = NARPORLE _ l Foledo | 
Il vantaggio esclusivo de'grandi magazzini dell'URIONE 
DELLE F. ICHE è dì poter offrire Pogs Glieotela un | 
fora assortimento în tutte le stoffe; assortimesto che | 
imente potrà irovarsi altrove; ed è per l'importanza delle | 
loro operazioni che possono vendere ad uno straordinario buon | 
mercato. 1 compartimenti : Seteria, Fantasia, Biancheria, Drap | 
peria, Scilli, Stamperia, Merceria è Confezione vengono quasi | 
Gionialmerte assortii, ed il Cav. &* Miele, gerente | 
lella Soeie \menie risiede sei mesi del- | 
e la Casa di Commissione fissa în questa | 
gittà, fanno in modo che i magazzini di NAPOLI sieno sempre 


iti di tatto quello che esce d: più nuo Piazza 
PA per sarto è modiste con Diretti Farigioe: 


Deposito in Milano presso Carle Erba; Agente della Compagnia per Italia 
e presso la Filiale di Fodèrieo Jelbst, è dai principali Farttatisti, 
Droghieri © Venditori di commestibili. Gir) 


SOLUZIONE COIRRE 
CON CLORIDO- FOsPATO DI CALCE 


disordine di sto storico; pela, disto. voce. bronchi, wacicà, fe- 
fato, reni, intestini, mucosa, cervello e sangua ‘Sl anzi dia 
Sariabile successo 


n. 80,000 cere, comprese qulle di molti medici, d:l duca 

di Pluskew, dells signera spereheîa di Bribas, ecc. 
Parigi, 27 aprile 1802 

| hi seguito = malattia epatica io era cedota in.ugo stato di 

Beporimentò che durava da ben setto sui Mi riusciva impoe 


Si trova nelle principali Farmacie. 
GOIRRE, farmacista a Parigi, rue du Cherehe-Midi, 79. 


SCIROPPO. DUSART 


AL LATTO-FOSFATO DI CALCE 


QUESTA FREARAZIONE È La SOLA CHE ARSIA SERVITO AI MBOICI DEI OSPBALI Di Pan] 
PER PROVARE LE VIRTÙ RI 
ANTI-ANEMICHE R DIGESTIVE DEL LATTO-P@SFATO”DI CALCE 


Stufe in oqui genere 
CONTR figlio 
a San Giusto 


viemo a Maralia. 


v , la diges tone era  aificilissine, persistenti lè inson- 
dio; ed erzia preda «une ao iesione garrese inecppyrtabila 
the mi faceva errare par ore intere sanza verun riposo; era) 
setto il pese d’aua mortale iristezza. Molti medicì mi avevano] 


AFPRSVATE  RAGONNANIATI dallASCANIATA di NIDINDI di AISI 
Guariscano senza faticare lo stomaco 


ib ati dhe ls cime, cromomiza 12 


La REVALE! a io scatole 4/8 di kil. 2 fr. 506 12, 
4 fr. 50 e; pater kil 19 fr, 6kil. 42 


Alle Nutrici, per favorire l'abbondanza In tutte le malattie che si traducono per! 
del latto e facilitare lo spuntar deì | lo snagrimento e la perdita delle fee; 
denti ai bambini; Nelle Pratture, per la ricostituziene 
Ai Convalescenti; degli ossi; 
Ai, Vecchi fadeboliti. Nella Cieatrizzazione &ll pig 


eee ] 
famacie. Succursale della casa Grimaalt e C., per tutta 
i prin ALIOTTA, 56, sonde Dont 


Estratto Vegetale 


del dottor SCHWAIGFR. 

Guarisoe i settimana tutte le conseguenze dell'o- 
merli debolezza virile, le polluzioni netturao, come 

uma prova certa della sua eficaci, sis per la conservazione pockissizo tempo. Successo garsatito Ga ti sono guarito in 

na dai capelli. Niumere illimitato d'attestati Medici i : 


ca 2 
eta ico cento io (Bo Je : . ni hi dottor Sehwaige; 


grano amercio di questo Liquido in tta Italia ed ll 


© al modello 
[glio dello Stato f: 
‘Si irua in tulle le buone Farmacie. 


Te ei fue FORIO Piuipao a Pasi Dirige lo ù 
E. Oblieght, Roma, 4, via della Colonna; Firenze, 13, Piazza Vecchia di S. ML No- Tp. E a - domande to da vaglia 
nn) glia pinto. P dano È Finti via 


vella; Milano, 45, via S. Margherita. 


GIORNO PER GIORNO 

La Riforma sillabista... 

Je prends mon bien où je le trouve, e di- 
chiaro che l'epiteto di sillabisfa è una arguta 
invenzione del Diritto ; me me servo perchè 
sta benissimo appiccicato al risorlo Bacone e 
perchè, 36 piglio l'aggettivo, non consento nel- 
l'etimologia. 

Il Diritto lo fa derivare da sillabo; io, in 
questo caso, da sillabare. 


La sillabista Riforma dunque è sempre la 
stessa. 

È una giustizia che le va resa: ha conser- 
vato le idee di dieci anni fa; e le esprime in 
quello stesso stile che rese cosi famosi i fori 
baconiani. 

Naturalmente s'è istruita in dieci anni ed ha 
aggiunto a que' pregi primi una maggior 
rittura di logica e una più perfetta _noziorie 
della storia parlamentare, 


Oggi, par esempio, lanciando una delle so- | 


lite freccie — non voglio dire la freccia del 
parto perchè non amo entrare colla Riforma 
in discussioni d’indole matrimoniale — conira 
l'onorevole Cairoli, essa lo rimprovera di aver 
pensato a fare dell'onorevole Casaretto un.mi- 
nistro delle finanze, visio che l'onorevole Ca. 
ssretio è un uomo di-centro destro. 

Se egégi di entrò destro sifnifica aver fatto 
opposizione a ‘luili i ‘gabinieiti di destra, S'iatti 
i ministri usciti dalle file, di quel partito, com 
preso. il: conte di Cavour,,la. designazione è 


giusta. 

Se no è da desiderare che la Riforma spieghi 
dove comincia la sinistra per lei. 

sh 

Ma forse non v'è bisogno di spiegazioni. 

La Riforma seguita dicendo che.dove l'o- 
notevole Cairoli non attuasse in tatto e per 
tutto le idee dell'onorevole Crispi — esiste 
ancora una sinistra che le saprà propugnare; 
€ in'ogni casa l'onorevole Crispi ha mente ed 
energia bastenti a sostenere le idee di tutta 
la sua vita: 

Lasciamo stare l'energia dell'onorevole Cri- 
spi: ammetto i suoi vigori giovanili s-nza di- 
scutere.: lasciamo stare anche le idse di tutta 
la sua vila; non vorrai assicarare che d'ida 
non abbia cambieto qualche volia e di gusti. 

Quel che c'imporia consiatere è ahe per la 
Riforma la sinistra comincia dove l'onorevole 
Crispi comenda... 

La sinistra non può star senza Crispi 
E Crispi non può star sega. sinistra, 


avrebbe detto il Berni, se vivendo a questi 
giorni avesse conservato il suo buon umore 
e la sua indole di poeta faceto. 

Sa è così, e se la Riforma ha ragiore, il 
ciclo è compiuto: la sinistra che cominciò per 
esser falange scarsa nel 1861, ritorna searsis- 
sima falange nel 1878 

E forse l'onorevole Crispi non se ne duole: 
meglio il primo nel villaggio che il secondo 
nelia città. 

+ 
>» 

A ogni modo, che la Riforma voglia mo- 
dificare lo Statuto, sopprimere il Consiglio di 
Stato e instaurare lo scrutinio di lista si sa- 
peva: ma che presa dalla mania delle inno- 
vazioni volesse anche modificare la lingua ita- 
liana, sopprimere la sintassi 6 instaurare la 
sgremmaticstura — si poleva sin qui preve 
dere per certi indizi, non accertare con docu- 
meati alla msno. 

Anche questo valo si è squarciato: ed ecco 
| la Riforma cha. grida: 
| .«-Se i successori dell'onorevole Depretis 
abbiano promessa cotesta diminuzione la colpa 
non sarebbe nostra ». 

E non basta. 

< Il corpo di Vittorio Emanuele è rimasto 
in Roma vincendo le esitanze della famig] 
reala e il gen>roso risentimento della città di 
Torino... » 


Oh no! il gran Re ha vinto spesso i ne- | 


mici, spesso sè stesso, spesso arduo difficoltà 
fin hè fa vivo: il corpo suo nou ha vito 
nessano... 
* 
a 

Avreiccreduio.che la Rifonma potesse qual 
che» volta sbagliar nazli epit-t:, me la credevo 
più forte nei verbi. 

Avevo'le mie ragioni per credere chè fosse 
più svelta nel coniugare! 


. * 
sa aa 

Quando dissi — sei mesi fa — che sl mi- 

nistero delle finanza si facevano lavori degni 

di uva reggia, e.si ammobiliavano quartierini 


degni di una bella signora, mi deltera sulla | 28! 
a or ventò molto degna delle scene dai teatro Qui- | 


AN 


Roma, Mercoledì 17 Aprile 1878 


ZITTA PENE ELAINE IZ TATA TTTT ici 


alle dare necessità dell'esecutore testamenta- 
rio, presenta alla Camera un progetto di mag- 
giori spese fstts appunto pel’ palazzo delle 
finanze. 

Lascio parlare l'onorevole Baccarini, e tolgo 
dalla sua relazione il brano che segue : 

< Altra causa che occasionò una rilevante 
maggiore spesa fu l’essersi devuto provvedere 
alla residenza della presidenza del Consiglio 
dei ministri e alle sala per lo rispettive ada- 
nanze, provvedimento resosi necessario allor- 
chè l'onorevole presidente del Consiglio teneva 
‘puré il ministero delle finanze. Si dovette 
quindi costrurre un’ampia sala e decorarla in 
modò conveniente non che completare altre 
sale'accessorie in guisa da poter corrispon- 
dere alla nuova destinazione. che veniva lor 
data ». 

Tutto questo per la sommerella di 222,000 
lire! 

Oggi dunque le sale corrispondono, per dire 
come dice il ministro: e corrispondono i fatti 
che si rivelano con le mie asserzioni di sei 
mesi fa. 

Selamente la spesa non corrisponde alla 
previsione; ma questo importa poco. 


*, .t 
3a ea 


TI Consiglio provinciale di Rome, tanto" per 
non perderne l'abitudine, ci ha offerto anche 
ieri sera una scenelta amena. 

Iî consigliere Ferraro-Gola che non può far 


| a meno di prender la. parola otto 0 dieci volte 


vos; gli i min.siérieli si risentirono e | 
gli orga: Pos 


presero acerbamenta ln difese del ministro e 
del segretario generale di quel tempo: quasi 
che parlando degli splendori regati-dello «clo 
del ministro i avessi vrluto fare all’onorevole 
Depretis il torto di paragonarlo n Luigi XIV, 


o sccennendo alla eleganza mignonne del ga- | 


binetto del segrelario in avessi voluta porre 
in confrontp le grazie dell'onorevole Doda con 
quelie, di Ninon da. Lencios. 
sa 
Oggi la verità viene a galla. 
E il ministro dei lavori pubblici, costretto 


IL NOME DI. FAMIGLIA 


Er LUISA BARRDO 


— Vho rimandato — disse allora in mezzo 
allo sportello — v'ho rimandato a vostra, madre 
per le spiegazioni che vi oscorrono. In quanto a 
me, non vi conosco, evi prego di lasciarmi in 
rale x » 
— Non mi conoscete? Non sapete più' quale 
offesa inventare a mio riguardo! — sclamò Ar- 
mando mentre cercava di porre il piede sulla 
Ma il signor Bandinelli,, più che col, gesto, lo 
foco indi are con queste parole: 
— H nome che portate non è vostro: non s0 
Shi ziote: andatevene! 
__E profittando del movimento di meraviglia, ir- 
Titata del giovane, gli chiuse senza complimenti, 
Per la seconda voita, l’ascio în faccia, x 
XVII 
La signora Sabina cominciava un poco a ria- 
pio grazie sopratutto alle are del dottor Fi- 
uale vegliava. a-che nessuno poterso 
trattneria di cose. 


Il dottore aveva tentato invano d'inturla alla 
confidenza: essa riconosceva che era il'migliore 
de' stoi ‘amici, ma coreava di allontanare-anche 
con Ini il discorso sul: motivo che aveva pro- 
vecato la rottura colla fan:iglia Bandinelli. Il 
dottore stesso le aveva fatto intendère che Ar- 
maudo era partito per Firenze: se ella non avesse 
più voluto, per capriccio, che. il matrimonio si 
compisse, avrebbe provato qualche dispetto a 
questa. notizia; invece, all'udirla, sospirò, pro- 
fondamente e,lo sfuggì quest‘ one : 

— Povero Armando, povera Gamma! 

Li compiangeva: era dunque contro la. ana vo- 
lontà che il matrimonio andava disciolto? 

Tn-meszo a tutto ciò ella chiedeva tatti i 
giorai se non giungevano lettere da Parigi, ma 
nbî' né era mihi venuta nlenn8; 6 un ‘giorno fi- 
nalmente in cni il dottore la molestava forse un 
poco colle sue offerte di servigi, essa lo pregò 
di recarsi ‘alia; vitina stazione telegrafica, © di 
inviare un dispaccio all'avvocato Andricux nel 
quale gli chiederebbe formalmente una risposta 
alla ultima di lei lettera. Hl telegramma fa su- 
bito spedito e. ne venne immediatamente un altro 
in risposta: esso anpunziava che l'avvocato An- 
| drieux era. da molti giorni nel nord della Francia 
a; motivo, di un processo importante il quale lo 
avrebbe forse trattenuto qualche tempo ancora: 
! la lettera della signora Sabina, giunta dopo la 
di lni partenza, era rimasta con altre a Parigi, 


per seduta, senza contara le rettificazioni al 
processo verba!a, si scagliò ieri sera conlin- 
guaggio violentissimo contro il presidente Cen- 
cellî, il quale, mentre alla Camera fa il man 
gia-preti coi «uoi amici progressisti, a Fabbrica 
è il protettore delle processioni ed al convitto 
proviniiale scrive che — chi nato cattolico si 
rifiuta di eseguirne le pratiche non può es- 
sere che un. cattivo soggetto. 


Trattavasi di una questiona di principio © 
dell'itapartimento cioè dell'istruzione religiosa 
allievi del convitto; ma la discussione di- 


It consiglien» Fercero-Gola, più che il con- 
sigliara Cencelli attaconva il deputato del col- 
legio di Viterbo, che dicono egli ja so- 


stituire in Parlamento, ed era appoggiato da | 


una elague ffomerosè, is quale si permise per- 
fino apostrofi poco rispettos all'indirizzo dei 
consiglieri, che sorsero tu 


| il pubblico sgombrasse la sala. 


Pari % 
Uacilo il pubblieo e ristabilita ta calma dopo 
opportune ed assennate parole del consigliere 


Cr ——rr———— 


ma verrebbe subito inviata all'avvocato con pre- 
ghiera di risposta. 

Giò avveniva appinto mentre Armando si era 
recato a Firenze :- quando ritornò, scacciato, per 
la seconda volta, dal padre di Gemma, scosso 
brutalmente dalle parole inesplicabili che que- 
st'ultimo,aveva fatto rintronare al suo orecchio: 
egli era in uno. stato di tale irritaziono che non 
gli permise di i&dugiare a parlare con sua madre, 
il dottore non era a Villombrosa, e nessuno po- 
teva vietàrgli l'ingresso della di lei camera. 

La trovò adagiata sopra un sofà © sostenuta 
da un monte di guanciali ; ella volse uno sguardo 
inquieto al figliuolo allorchè apparve sulla soglia; 
bastava vederlo per comprendere che qualehe 
cosa di. atrosemente doloroso stava per avvenire, 
e. provò un urto violento in; fondo. al. cuore. In 
quel momento avrebbe, bramato la presenza del 
dottore, il- solo ehe poteva forse. moderare Ja 
collera del giovane; ma sapeva che non sarebbe 
venîlito per allora e chiuss gli occhi, raccoglien 
dosi in sè per prepararsi alla gran lotta. 

Armando si avanzò lentamente e prendendo 
una sedia cominciò. con vooe che tentava invano 
di rendere calma 6 dolce: 

— Sono lieto di vedervi leveta, madre mia; 
come state ? 

— Mi sento» molto debole, ma sto meglio assai 
— rispos’ella sommessament 

— Il miglioramento dell salute, m'in- 
coraggia a parla; da molti giorni volevo farlo, 


LA 


domandando che | 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Avvisi ed Inserzioni 
presi Filiio Brscpgla È Pai 
OBLIGRT 
ma coloni e. 41 L poi! 
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Per abduonazsi, Taviare Vaglia: pontile 
all'Ammiziolrazione del Pantata» 
Gli Abbonamenti 
principiano col I° e 15 dogak mese 


“ERO ARRSTRATO 6. te 


Fuori di Roma cent. 10 


Baccelli, il consigliere Venturi, che per non 
dispiacere agli elettori di Roma si astenne pru- 
dentemente dall'intervenire. al. Consiglio co- 
munale la sera dell’interpellanza . Carancini, 
sonti il bisogno di fare alcine dichiarazioni 
ortodossa per uso soltanto degli: elettori. di 
Campagnano, e quindi saviamente si procedette 
alla votazione dell'ordine. del giorno puro e 
semplice. 
Per 

In tutta la saduta, malgrado le più attive 
e serupolose ricerche, non si potò rinvenire 
alcun individuo che fosse minitagmente indi 
ziato di essere il prefetto di Roma. 

Peccato ! perchè toccava proprio a lui ad 
impedire lo svolgimento di una: interpellanza 
non compresa nell'ordine del giorno; ad im- 
pedire che il pubblico rimanesse nella sala 
quendosi parlava di persone, ed in quei hei. ter- 
mini; toccava a lui a non permettere che oltre 
il consig'iera Ferrero-Gola altri consiglieri 
prendessero le parola nella questione ; toccava 
a lui a far tenere al pubblico un contegno 
| decente; toccava a lui a far tutto quello che 
| non ha fatto. 
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| Raccontano i giornali di Milano che un si- 
| gnor Crokenden da Londra aveva disposto per 
| teziamento di voler assere cremato, e che in 

Inghilterra erano sorte serie contestazioni per- 
| chè tale disposizione fu nota dopo che il corpo 
| del testatore. era stato inumato. Un parente, 

rispettoso dalla disposizione'testimentaria, vo- 

leva esumarlo @ ciemarlo. It litigio fini col 

permesso del ministro inglese per l'interno, di 

trasportare la salma a Mî'ano.® 

E ‘la Salma, secompagnata dsl’ cavaliere 
Jope=, fu ricevuta, a Milano dai doltori De Cri- 
Stoforis e. Pini, i quali altendono pure l’inge- 
nera Tassie, segretarfò dalla. Società di cro- 
| mazione di Londre. 
|. La -Perseseranza aggiunge; cha « la Società 

di &remazione prepara -ai ‘suoi ospiti un’ac- 

oglienza fraterna ». 
| Numi del cielo! Lî brucieranso ‘vivi quelli 
orpiti? Qua! altra accoglienza fraferna si può 

sparare fra crematori ? 

Nom faccio l'osservazione par paura 0 per 
antipatia a'la cremazione, ” 

Quando mi dovessero bruciare, dopo morto, 
sarò sempre di foglio. E poi c'è un certo tempo 
a questa morte, almeno l'ho sentito dire,.. dagli 
abbonati ! 

Ma non sarei dispiaconto di sapere in che 
| coneiste-la fradernità dei rematori. 

moes è 


e da 
AI 


|. Sua Eminenza il cardinal Franchi ha in- 
trodoito nel Vaticano ua biliardo. » ù 


—_—______ —— 


ma temevo dî recarvi noia, fors'anco dolore. 
Perciò mi sono allontanato. Poteté già immiagi- 
nare quale sarà il tema dèl mio discotso: 

— Me lo îmmagino — rispose la madre cen 
a sospiro. 

— Meglio così — replicò Armando —: nòn 
avrò dunque bisogno di spiegarvi i misi tor- 
tenti; vivò ia uno itato d'angoscia indicibile, 
© 36 fion pensato’ a Tarla cessate. La' rottura 
del nio matrimohio con Gemma è unfatto che 
richiede moltè spiegazioni ; sbn0 qui per ascol- 

le. 

Le mani della misera donna' treravano, una 
lagrima spuntàva sul suò tiglio, e' il suo petto 
cominciava a sollevarsi sffannofametite: ‘Ma Ar- 
mando era troppo preoecupato per avvedersenò ; 
teneva lo sguardo fisîo al suolo in un'attitud:ne 
d'aspottativa terribilmente inquietante: 

La signora Sabina mermorò: 

— Armando, ti giuro che. io non ho fatio 
nulla per:rompere un nodo che avrei banédetto 
con tutta l'anima. 

— Allora che .cosa è avvenuto? Perchè .il 
signor Bandinelli mi ha discacciato iguominiosa- 
mente? — disse il giovane roon:itipete. |. » 

Ela tacqué.. Che poteva; dire? Wera un se- 
greto-osrende ‘che. non-aerebbe' rivelato a suo 
figlio a prezzo: della propria vitaz non valera 
meglio il silenzio ? 


(Contoma) 


esercizio muscolare ed è un abilissimo gioca- 
tore, ha chiesto ed oltenuto da Sua Santità 
papa Leone che gli fosse consentito al Vati- 
cano fare la partita del dopo pranzo come la 
faceva quand'era nunzio a Madrid o prefetto 
di Lo 
Non si sgomentino le anime timorate ; forse 
è questo il primo biliardo che entra nel Va- 
ticano; ma meglio il_ biliardo che le carle, 
le quale ci furono tanto in onore sotto Bene- 
detto XIV. 
Papa Lambertini era giocatore appassionato 
e... non calmo. Voleva vincere: e se perdeva, 
siflasciava andare a esclamazioni che, sebbene 
non preibite dai sacri canoni, non sono meno 
- in uggia agli squisiti cultori del galateo. 
Reccontano anzi che una sera arrabbiandosi 
ripeté più volte sollecitamente e di seguito una 
di quelle esclamazioni che più gli erano abi- 
tuali; e il suo compagno di tresette, ch'era un 
cardinale, un po’ scandalizzato, si permise di 
susurrare.... 
— Me Santo Padre!... 
E il papa: 
— Eminenza, non mi annoiate : altrimenti 
me faccio una giaculatoria e vi costringo a 
dirla per ottener l’indulgenza!... 
aa 
Ignoro se le partite di Sua Eminenza sieno 
gratuite; di quelle nelle quali diceva il Pananti 
si ‘giucoa l'onore soltanto. 
Il Pompiere sostiene di sì. 
Gli ho domandato stamani il perchè di questa 
sue opinione : mi ha risposto : 
— Che diavolo! Un cardinale non può e- 
«porsi a perdere, per un carambolo sbagliato, 
la messa!.. 


NOTE PARIGINE 


13 aprile. 


Wisogta por spiegare una volta pubblicamente ed in 
‘modò esplicito l'attuale stato di cose a Parigi, onde 


non éssere accusati di scortesia o peggio. Pochi giorni. 


ci separano dall'apertura dell'Esposizione, e le persone 
di merito di ogni genere incominciano ad arrivare da 
ogni parte d'Italia. È giusto, è lodevole, in questa 
grande occasione, che ognuno cerchi di far conoscere 
ciò che gli ha dato, 0 da cui spera fama. Ma og 
cosa ha i suoi limiti, e lo hanno la buona volontà di 
un corrispondente e... il formato del Fanfulla. Se io 
rendessi conto di tutto ciò che mi si invita a vedere 
© al udire, non resterebbe certamente più posto nep- 
pure per il titolo del giornale: Le persone che s'indi- 
rizzatio a me cof tanta gentilezza tengano conto della 
tia situtzione, la quale va. . accentuandesi ogui giorno 
più lo farò quanto sarà possibile per non lasciar sfag- 
gire:malla di quanto può onorare il nostro paese. 
Cè stato il concerto del Martucci, e io non ho potute 
assisiervi; ho saputo soltanto che il Martucci ebbe un 
o ‘successo come compositore e come esecui- 
tore. Domani Cè il concerto della piccola Gemma Luziani, 
sarà lo stesso caso. leri all Ecpocizione dovetti at- 
tendere un'ora che si aprisse una cassa di qualenno 
che mera caldamente raccomandato, e che volera « una 
parola » pel Fanfulle. Poi mi occorreva andare all'altra 
estremità di Parigi a vedere un quadro prima che vada 
al Salone. E se rifiuto, o non rispondo agli inviti... 
sono tanti nemici irreconciliabili che mi procuro 
Signori espositori, signori pittori e signori concer- 
tisti, abbiate pazienza, Folchello farà — come avver- 
tono per le prime donne che si sono bisticciate coll'a- 
mante prima — Folchetlo farà quello che potrà. 
XXX 

È poi — in una città di produzione febbrile qual è 
Parigi in questo momento — c'è sempre l'imprevisio 
che si impone. Eccone l'esempio. 

Ritorno a casa dal Campo di Marte pieno di note, 
per incominciare i € Dentro e fnori dell'Esposizione » 
che ho in mente di fare per i lettori del Fanfulla, e 


la primizia. È del 29 ottobre 1867, e diretta a un re- 
dattore dell'Nlesdard. 
«— Gi rebbe molto da dire sull'argomento di coi 


si occupa la vostrà lettera, la questione romana. Non | tutto 


divido la vostra opinione. Vi sono delle iniquità sto- 


FANFULLA 
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Il segretario di Stato, che ha bisogno di | riche che tosto 0 tardi si espiano; vi sono dei go 


verni scandalosi, che tosto otardi crollano. I Luigi VK 
e i Pio IX pagano per altri che non li valevano. Ma 
è tutto un passato che pesa sal loro Bisogna 
che non siate mai andato nè in Italia, nè a Roma per 
non sapere cosa è un governo simile. Come cadrà il 
potere temporale? non lo so; ma egli è indubbia- 
mente condannato e colpito al cuore. Non c'è più che 
da registrare il decesso. Sarebbe deplorabile per un 
paese come il nostro di incatenarsi a un cadavere. Si 
può — per rispetto — sostenerlo un istante; ma non 
si può portarlo în perpetuo ». 

Questa non è una lettera; avvicinatela all'articelo 
del principe Napoleone nella Reme de Dear Mondes, 
al rifiuto în eziremis di Napoleone Ill di lasciar Roma, 
anche dopo Reischoffen e vedrete che è una profezia. 


dC 


La Piccola Borsa del boulevard des Italiens col primo 
di maggio — uno dei tanti effetti dell'Esposizione — 
è cacciata via dal suo domicilio all'aria aperta. 

C'è da scommettere che molti dei. borsieri.ine sa- 
ranno desolati. Non vedremo più quella folla ondeg- 
giante delle serate, nelle quali si annunzia che ‘« l'in 
ghilterra arma » 0 che « la Russiacede ». Non udremo 
più l'eterno circalez messieurs, detto con aria così pa 
terna dai sergenis-de rille, sempre gli stessi 0 quasi, e 
che avevano finito, io credo, col comperare sottomano 
anche loro « cinque mila di cui due per l'indomani » 
e non coglieremo più gli sguardi d'invidia che le pe- 
files demes davano a quella mischia, fiutandone i for- 
tunati, e dalla quale averano sempre l'aria di distac- 
carsi a malincuore. 


dd 


Notizia orribile, ma pur troppo vera. I bexillons hanno 
aumentato la loro lista del dieci per cento, e sinco- 
minciano a scorgere gli stessi sintomi in tutti quelli 
che hanno per missione di nutrire e alloggiare i fore 
stieri ed i celibi. Ho trovato ieri un confratello pari- 
gino faori di sè. Aumentano i fitti, aumentano il pranzo 
€ la colazione, non ci saranno più posti negli omnibus, 
tutto crescerà di prezzo. Le donne cominciano a guar- 
darvi con aria di disprezzo, ai teatri non ci sarà mezzo 
di andarci — e continuò geremiando così per un'ora. 

— Ea noi — finì urlando — ci aumenteranno? 

— Lo domanderò a Canellino. 

bada dad 

La commedia frastagliatissima del signor Augier, Les 
Fosrchambanli, che ha ottenuto un così grande successo 
al teatro Francese, è una nuova, abilissima e interes- 
santissima variazione sul tema che produsse‘ già il 
Figlio maturale di Dumas figlio. 

Il signor Augier ha condotto le fila della sua com- 
media a questa conciusione: che il figlio di una donna 
sedotta e abbandonata. divenuto ricco e in posizione 
che gli dà una grande intelligenza, salva dal disonore 
il padre — unito legalmente con un'altra donna poco 
degna di rispetto — e lo salva per consaglio della sua 
stessa madre. Questo esempio di abnegazione è egli 
umano, è egli vero, è egli possibile ? Sarebbe questione 
molto discutibile; ma il signor Augier ne ha tratto 
din tale partito, che non solo ha fatta accettare la sua 
Idea, ma vi ha trovato il suo più grande successo. Les 
Fourchambanli sono un'opera di polso, lungamente, ac- 
curatamente elaborata, piena di incidenti pittoreschi e 
interessanti, di caratteri scolpiti al vero, e piena di 
motti incisivi. Eoco ciò che posso dire di una com- 
media, troppo lunga per essere analizzata nei confini 
di queste note, ma che ci ba tenuti per quattro ore 
sotto l'infiuenza di quanto di interessante e di commo. 
vente può fare un nomo di gran talento. A differenza 
di Giuseppe Balsamo che è di già sul declino — non 
ostanie la mise en scéne rothschildiana, Les Four- 
chambazli avranno un successo sicuro ia Ialia, per il 
direttore oculato che ne acquisterà il diritto di ripro 
duzione. Ed è sperabile che ormai costì si aspetti a 
vedere cos'è e com'è una commedia avanti di compe 
rarla alla cieca — sulla fede della marca di fabbrica 
checi sta sopra. 
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IL FONOGRAFO 


Papà progresso ha regalalo in questi giorni 

un altro bei giocattolo ai fanciulli dell'uma- 

nità — intendo dire il fonografo del sigor 
son. 

Vera da aspeltarselo. Il fonografo è il com- 
plemento naturale del telefono. Dopo aver in- 
ventaio la macchina che ascolta, bisognava 
bene trovarne une che discorresse. È vern 
che avevemo l’uomo; ma orma: è provato 
che l'uomo generalmente distorre piuitosto 
male 

Sia durque il benvenuto il fonografa.de1 
signor Edison: tanto più che l’autore deva es- 
sere un uomo di spirito: sfido in a trovere 
una macchia che possa darci con più fina 
ironia la sintesi di questo nosiro seculo così 
chiacch'erone! 

Il fonografo — dicono — ha la forma di 
lina cassa armonica quasi elegante, lu” ga un 
metro, larga venticinque centimetri, che dopo 
avere ascoltato un discorso, lo ridice con la 
siessa voce, la siessa intorazione e con iui 
i particolari fonici di chi lo ha pronunziato. 

‘Avete capito? lo conosco più di un depu- 
tato, andato alla Camera per nessun eltro 
scopo che quello di fervì la perte del fono 
grafo del signor Edison. Con questo di diffe- 
renza: che quei tal: oncrevoli a volte si:con- 
fondono, si imbrogliano, e ripetono a rovescio 
quel che hanno udit». La macchina in- 
vece è più perfetta ed elimina qualunque ic- 


Ke 
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convenienta. Essa ripete tulto colla si 
vocs, colla stessa pronunzia e cogli stessi par- 
ticoleri.. perfino gli starnuti. 
“ ; 
Del resto, il fonografo è una inyenzione 
ziosa e a A avere nel camp» pratico 
più applicazioni. To non esito @ chis- 
‘imeria una macchina essenzialmento fivolu- 
Z'ovaria. 
Portatela in Parlamento e vedrete. Suppo- 
" i L'onorevole 
jo che ha passato il Rubicone all’alba di un 
18 marzo qualunque, scaglia dai banchi di si- 
nistra un discorso pieno di fulmini e di altre 
îrè di Dio contro le infamie della passata am- 
ministrazione... Patatrac... si tocca una molla, 
il fonografo scatta e colla stessa voce, colla 
stessa pronunzia e cogli stessi particolari sca- 
glia in faccia all’oratore il discorso da lui fatto 
tre anni prime, e nel quale diceva tuito all'in- 
contrario di ciò che dice ora. 


Una cosa però m'incresce. Il fonografo por- 
terà un colpo mortale aghi artisti di teatro. 

Che bisogno infatti vi sarà di andare a sen- 
tire da artisti di secondo ordine lAida di 
Verdi, la Messalina di Cossa, il Mefistofele 
di Boito o l'Otello di Shakespeare, quando 
col fonografo perfezionato avremo il mezzo 
di conservare al naturale, per l’uso ed i bi- 
sogni di casa, un'Aida colla Patti, una Mes- 
salina colla Marini, un Mefistofele colla Ma- 
riani, un Otello con Salviny o un Amleto con 
Ross: ? 

Le prime di Dumas, di Augier, di S.rdou, 

i, ci verianno, cl diretto da Parigi, belle 6 
le, în tante scatolette eleganti, simili 
press'a poco a quelle delle sardine, e potranno 
essere distribuite al pubblico italiano senza 
bisogno di esser tradotte in to, 0-e- 
sposte sulle scene. Le potrà far udire aì giuri 
drammatici il solerte 6 continuo professore 
Soldatiui, con un giro di manovella 


< FAVPULLA A wiiarO > 


44 aprile. 

Vho già scritto che Monza è tuita occupata ad inal- 
zare il monumento a Vittorio Emanuele. Anche a Mi- 
lano si agita la questione dei monumenti. Dei mona 
menti, poichè la ricca capitale lombarda, la città che 
ha le cinque vie, i cinque deputati, le cinque gior- 
nate, ha pure cinque monumenti in progetto. 

La questione dei monumenti è resuscitata perchè si 
è saputo che il Consiglio municipale si occuperà presto 
di quello ad Alessandro Manzoni. 


>< 
Non sono molti gli domini che sanno vivere, ma 
pochi quelli che sanno morire a tempo. 
Quando Manzoni morì, tutta Italia accorse a Milano 
ad onorare il grande romanziere e poeta. 
Appena morto, ognamo pensò che si doveva eri- 


sandro, se fosse ancora' fra noi. 

La conclasione dunque fa che di progetti e dj de- 
sideri se a'ebhero molti, ma quattrini se ne raccol- 
sero pochi, 2 

Tuttavia il municipio; sei annì dopo la morte del 
grande concittadino, discuterà se la statua dovrà sor 
gere in piazza San Fedele, 0 in quella Belgioioso; 
presso al teatro Mamzoni o alla casa deve morì l'an: 
tore del 5 Maggie. 

>< 


Questa discussione ha ridestato, come vi ho detto, 
la questione dei monumenti, i quali sonò; - 

Quello al Re, per il quale vennero raccolte '50,000 lire, 
delle quali la metà sì devono 2 private offerte; 

Quello a Napoleone Ii, condotto quasi a fine’ dal 


Quelle per 1 caduti a Mentana; 
Quello delle Ciaque Giornai il 9 
pese esa ate, per il quale s'affan- 


ed invoca che non si indugi più a tradurre in marmo 
© in bronzo questi progetti; ed ha ragione. 

Ma il modo che proporle nom mi pare il: più adatto. 
Domanda. . la nomina d'una pre 

l'atcos 

Venerdì abbiamo avuto una dimostrazione, 

I più lo seppero dai giornali. Scherzando, la si bit- 
tezzò la dimostrazione del Mille, poichè erano appunto 
ua migliaio di operai tessitori che, calmi e dignitosi, 


siossa | si recarono dal conta prefetto, per protestare contro la 


tariffa doganale che ribassa 2 lire 4 50 da lire 3 
Sliiiogsa l'importazione della stefta mista di seta 
3 fsi pregarone il conte fhirdesono a volersi fr in- 
terprete dei loro reclami, come prefetto, presso il go- 
verno, e ad incaricarsi, come senatore, d'una petizione 
ai suoi enorevoli colleghi. Ma l'some del... pemo ri- 
spondeva agli operai che egli aveva altro flo da tessere 
e che si rivolgessero al sindaco. È 

I tessitori fecero una smorfia, ‘e Hisciato il conte 
prefetto, si recarono dal conte sindaco, che accettò 
l'incarico; il che fece dire con maraviglia ad uno della 
Commissione che rappresentava i mille operai: — In 
fin dei conti, il conte nuovo vale assai più del vecchio, 

Era un bevitore che giudicava nomini 6 cose alla 
stregua del vino; ecco il perchè della sua maraviglia, 

Violino di spalla. 


nn 


Di qua e di là dai monti 


L'ultima parola della Camera elettiva prima 
d’andare_in a è stat a Camera, 
udite le dichiarazioni del ministro delle finanze, 
riserva la decisione sull’abolizione del dazio 
sui cereslì, dopo che serà accertala la situa- 
ne finanziaria >. 

Il dazio di cui si parlà non ha che fitre col 
macinato. Chi è però che non vede la rela- 
zione che c'è fra le due tasse ? Figlie tutte due 
della stessa necessità, sono legate allo stesso 
destino. 

L'ordine del giorno che ho trascritto è opera 
dell'onorevole Minghetti, che è uscito dal go- 
verno il giorno in cui il bilancio pareggiato 
avrebbe dato agio ai contribuenti di respirare 
— e di non sacrificare il loro caffà e lo zuc- 
chero; ma i riparatori, i promettitori del pane 
per nulla e del companatico a ufo, possono essi 
dirne altrettanto? 

La risposta .’avremo il giorno in cui « ac- 
certata la situazione finanziaria » si dovrà pren- 
dere la decisione di non farne nulla... 


L'onorevole Corte ha accettato e va a Pa- 


R io vado è Rovigo 6 faccio una punta sino 
a Guardia-Veneta per chiedere le novelle di 
Giovanni Tenani. 

Se l'onorevole Corte, che gli aveva, di se- 
conda mano, preso i collegie elettorale, se ne 

alermo, io sarei del parere che gli elei- 

tori di Rovigo sono padroni, padronissimi di 

rimandarei alla Camera il Îoro antico depu- 
to. 


Ho deciso, mi darò alla nobile carriera del 
corsai 

Avanti gli audaci, avanti gli uomini dal cuore 
muto agli scrupoli, ch'io sto reclutando l’equi- 
poggio del mio bastimento. Pochi mesi di corsa, 
e avremo fatta la nostra fortuna se la sorte 
ci scampa dalla corda' 

Negli anni passati un accordo fra le grandi 
potenze ha stabilita, dicono, l'abolizione delle 
così dette lettere di marce, veri brevetti di 
brigantaggio marittimo, ma’ l'accordo dev'es- 
sere una favola; se ci fosse stato, non si sa- 
rebbe costituita ‘a Mosca un'associaziene per 


Al mare, al mare! Noi saremo gli Uscocchi 
dei nuovi tempi, desoleremo le CRC ia 
Temo a picco, dopo avere pulilamente. ses- 
cheggiate le navi che ci capiteranno & tiro, 6 
se saranno amiche... tanto meglio. Cette fisime 
il corsaro non le ha, e il mare è abbastanza 
profondo per castodire i segreti. di certe ce- 


Esca Saporosa olfria ai iolini 
tirarli.-all’anto pesciolini per at- 
non trova molla fortune. Presto. russo che 

iuerra ? 

Arlificio di 


pitali 


in due fatti. 
: pie, è il pieno assetto in cui si trovano 
TIpossi pet correre su intinopoli appena 
ni terra abbia fatto cenno d’ostilità. 
gi fatto è l'int del principe 
TAI ea dichiarate agli imperatori 


i Germabia, di voler abdicare so 
LI si abdicare 
Fame sd siga di usurpare il go- 


ce 
Figuratevi nell'attuale situazione degli animi 
un paese senza governo e coll’esercito inva- 
sore in casa! Il primo atto sarà una rivolu: 
zione, il secondo una repressione, il terzo una 
innessione, cioè la morte politica e nazionale. 
Una tragedia completa ! 

Una tragedia che ne trarrà seco molte altre 
perchè un popolo non muore senza grand 
Foosse per tutti gli altri, e una ‘seconda Polonia 
Sal Danubio inaugure una serie di ri- 
vincite, fatali per tutti. : 


ieri è partito da Napell l'avviso Slafelta della 
regia marina, comandato dal comandante cavaliere G3- 
Jeazzo Frigierio, per un viaggio di circumnavigazione 
che durerà circa due anni, 

La Slafetta anderà da Napoli a Gibilterra; da Gibil- 
terra alle Canarie, Bahia, Rio Janeiro e Montevideo; 
poi a Valparaiso è Lima per lo stretto di Mageltano, 
quindi, traversando îl Pacifico, alla Nuova Zelanda e 
in Australia. Dopo l'Australia visiterà la Nuova Guinea, 
Ratavia, le Filippine, Hong-Kong, Schanghai e i porti 
del Giappone. Dal Giappone ritornerà direttamente in 
Italia per il canale di Suez, toccando qualche scalo 
della China e dell'Indostan. 

Intanto del Cristoforo Colombo sì hanno buone ne- 
tizie, Il 21 gennaio vi prese imbarco il De Albertis, 
reduce da una esplorazione di otto mesi fatta con.una 
harca a vapore sul fiume Fis, nella Nuova Guinea, 
dopo aver superato difficoltà e pericoli d'ogni genere. 
= All'indirizzo delle signore di Cesema presen- 
tatole pochi giorni sono, Sua Maestà la Regina ha fatto 
ris con una bellissima lettera della marchesa 
di Villamarina, diretta alla signora Silvia Bizzarri Nori, 
la quale l'ha partecipata a tutte le firmatarie. 
Sabato, 43, la solita lotta di forza e di agilità 
si è combattuta sul Tamigi fra gli scolari delle Uni- 
versità di @xford e di Cambridge. La distanza 
da percorrere era di circa quattro miglia inglesi, sei 
chilometri e mezzo. | due canotti l'hanno percorsa in 
= Nl ministero della guerra ha nominato in questi 
giorni una speciale Commissione per esperi un 
forno locomobile per la cottura del pane, presentato 
dall'ingegnere G. Taddei, forno che venne già esperi- 
mentato lo scorso anno a Torino. 

Dietro le molteplici esperienze fatte nel panificio mi- 
titare di emma sulla col*ura e sul traino, la detta 
Commissione, presieduta dal generale Monticelli, ebbe 
ad accertare la reale importanza del sistema per il ser- 
vizio dell'esercito, © più specialmente per l'approvri- 
gionamento delle truppe în tempo di guerra, ed emise 
un volo pienamente favorevole. 

HI forno Taddei è una nuova invenzione che nom ha 
nulla di comune coi sistemi finora conoscinti, e la sua 
importanza viene dimostrata dal fatto che non solo il 
acstro governo, ma anche la Germania ed altre potenze 
stanno trattando coll'inventore per l'adozione del si- 
stema a servizio del proprio esercito. Ciò, mentre torna 
ad elogio dell'inventore ingegnere 

pure che l'ingegno e l'industria italiana vengono 
dagamente apprezzate all’estero. 


at —= 
16 aprile. 

Quest'aggi ebbe Inego la riunione dell'assemblea 
della Società contro il maltrattamento degli animali. 
Assisterano. alla riunione parecchie siguore, fra le quali 
niammo lady Paget e la duchessa di Teano. Dopò ap 
provato il bilancio fino slla fine del 1877, l'assemblea 
votò ma ordine del giorno esprimente la riconoscenza 
dla Società per îl f, di Sindaco di Roma, ondtevola 
iscipe Ruspoli, che non ha mancato di dare alla So- 
rà il più valido appoggie. 

< Alla seduta del Consiglio comunale di ieri sera 
! consigliere Ratti interrogò il ff. di sindaco a pro- 
ito della circolare diretta dal Comitato centrale della 
suce Rossa ai comuni del regno, raccomandata poi 
‘i onorevoli Vitelleschi e Lorenzini. 

1! £ di sindaco promise di mettere all'ordine del 
giorno la proposta fatta dalla circolare, e si dimostrò 
compreso della grande importanza di questa associa- 
7'«ue nell'interesse dei cittadini e dello Stato. 


degli 
per la Camera di commercio ed arti di Roma, 
-iute e deliberate dal Consiglio comunale nella se- 
dicia del 42 aprile corrente, rimarranno esposte per 
cito giorni da jeri nell'ufficio di Statistica in Com- 
pilaglio sotto al portico del Vignola a disposizione di 
chi abbia interesse di esaminare. 
I ricorsi di coloro che credessero di essere stati lesi 
ne ioro diritti, perchè iscritti od esclusi indebitamente, 
d-vono essere indirizzati alla Camera di commercio nel 
termino di giorni dicci dopo decorsi gli otto sopra in- 


+. La gita dei soci della sezione romana del Club 
alpino a Subiaco, e di là ai monti che sovrastano alla 
valle dell'alto Aniene. è stata così fissata: 

_Si parte da Roma col treno di Napoli, alle 6 50 an- 
fimeridiane di sabato, 20 aprile. Potranno tornare a 
Roma la sera di domenica quelli che non avranno 
maggior tempo disponibile Gli altri procederanno al 


socì, od amici di soci, che vogliano prender 
parte alla gita, sono pregati di intervenire al consueto 
convegno settimanale di giovedì prossimo, 18, alle 9 
pomeridiane, o di far giungere un avviso alla presi- 
denza della sezione prima di quella sera. 
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troito sarà devolato intieramente alla Lega per l'istra- 
zione popolare di Trastevere. 


Spettacoli i questa sera: 
Apollo — Ore 8 12 — Re di Lahore. 
Valle — Ore 842. — Don Bucefalo 
Metastisio — Ore 7 1jé e 9 112 — Vandevilie con Pol 


Quirino - Ore 634 e9I®  lsogni doro. 
Rossini Ore 742 — Marionette Prandi. 


NosrrE JnFormaziIoNI 


Da îettere di Berlino rileviamo ch» il prin- 
cipe di Bismarck-nen è punto std della 
piega che prerde la politica del g: 
e che-le relazioni fra Ini ed il ; 
schekoff sono alquanto raffredd»te. A giudizio 
del ca soellieré dell'impero germi 
lensîo. i della Russia sono eccessise, @ persi- 
stend:: in csse, il-governo di Pietroburgo ri 
marrà completamente isolat». Egl. non avrebba 
inaîica‘o di fare queste osservazioni al prin- 
cipe Gurischakoff, e da ciò deriverebbe lu fred 
dezza nelle relazioni personali fre i due can 
cellieri. 

Te medesilie lettere soggiungono chè è 
malgrado di ciò però.i negoziati per la me- 
diazione procedono Altivamente, è le speranze 
per venirne a capo non sono diminuite. 

Il coste di Stolberg, recentemente nominato 
all'ufficio di vice-cancelliere dell'impero ger 
manico, non ha. ancora. lasciato il suo posto 
di ambasciatore a Vienna con lo scopo ap- 
punto di giovare al prosper: 
mgozia i 
conte Andrassy, il quale si adepera moltis- 
simo ad assicurare un buon risultamento alle 


pratiche per la mediazione. 


Dupu il rifiuto dell'onorevole Carnazza, l'o- 
norev le De Senctis interrogò per teleg: amma 
fonorevole deputato Tenerelli se fo-se disp sb 
ad accettare l'ufficio di segretario genera'e d. 1 
ministero d'istruzione pubblica. 

L'onorevole Tenerelli rispose immedietn- 
‘mente ringraziando e declinando l'ufferia. 

Sì crede che l'onorevole ministro =bb'a d- 
smesso l'idea di cercare Îl suo segretario ge- 
nerale f-a gli uomini parlamentari e non su- 
remo noi che ce he legnereran; ma nulla vi 
è întora, per quanto ssppiamo, di 
tale proposito. 


‘Alcuni giornali annunziarono che Îl commendatore 
Serafi«i, questore a Livorno, sarebbe mandato a Na- 
poli. La notizia è inesatta. È vero che ii commenda 
tore Serafivi fa è tale oggetto chiamato a Roma; ma, 
dietro sue insistenti richieste, egli rimar:à al posto che 
altoalmènte occupa, sebbene possa essergli affidata qual 
che allra delicata e straordinaria missione. 


U'a giornale della sera pone in dubbio la notizia di 
noi data sin da quindici giorni che il generale Palla- 
vicino sia per essefe mandato ad assuinere il comando 
Pàlermo, e la pone in dubblo per il fatto che al 
generale Pallaviciao nessuno, Sino a pochi giorni fa, 
aveva parlato di questa sua destinazione. 


= 


| 


ANFULLA 


A nei consia invece che l'onorevole Zanardelli ebbe 
subito, appena composto il ministero, colloqui col ge- 
‘nerale Pallavicino intorno a tale proposito; e che usa 
delle principali ragioni che determinarono l'onorevole 
Corte ad accettare la prefettura di Palermo furono i 


La Commissione governativa incaricata di esaminare 
Ja questione relativa alla crezzione del ministero del 
lesoro è stata unanime nel deliberatè che la istituzione 
del nuovo ministero non è necessaria, nè utile al re- 
golare andamento del servizio dello Stato. 


Ci scrivono da Napoli : 

leri sera l'Associazione costituzionale si raccolse in 
assemblea generale con cencorso grandissimo di soci. 

Tenne la presidenza provvisoria l'ex-deputato Gi- 
gante. L'onorevole avvocato Spirito annunziò che il 
Consiglio direttivo erasi costituito, eleggendo a suo 
presidente l'onorevole Bonghi, e a vice-presidente l'o- 
norevole De Servo. Allora l'onorevole Gigante invitò 
l'onorevole Bonghi a succedergli alla presidenza. Quando 
l'onorevole Bonghi assunse la presidenza, scoppiò una 
salva fragorosa di applausi, che durò parecchi minuti. 
L'onorevole Bonghi, ringraziata l'assemblea, pronunziò 
un discorso molto importante, nel quale, ©dopo aver 
tracciato a larghi tratti la condotta della sinistra al 
potere, e paragonatata a quella della destra come po- 
tere e come opposizione, venne ia parlare della con- 
dizione di Napoli, dove l'esperimento era stato più 
completo, e dimostrò come i governi di sinistra fossero 
caduti meno per mancanza di maggioranza numerica, 
che per l'ambiente di disistima che s'era formato in- 
torno ad essi. Raccomandò l'unione e la compattezza 
Rei moderati, oggi appunto che sono alla vigilia di 
tornare al governo. H discorso fece grande impressione 
€ fu accolto da approvazioni ed applausi. 


BORSA DI ROMA 


46 aprile. 
Gli sumentisti ebbero per molto tempo il disopra, 
dando forti colpi agli avversari che ne ebbero le spalle 
rotte e la tasca ridotta a proporzioni allarmanti. Oggi 
sono i ribassisti che vanno vendicandosi a colpi di 
spillo dei vincitori di ieri. Alla rapida ripresa si alter- 
nano i rapidi ribassi, e la speculazione né è tutla scon- 
quassata. Con raro accordo ribassarono ieri Parigi e 
Londra, e noi ci mostrammo cssequenti ai mercati 
maggiori. 
La rendita sì trattò ieri giorno e ieri sera a 78 50 
circa. 
Oggi esordimmo a questo prezzo, ma presto sì sali 
a 78 65 per ritornare in chiusura a 78 50 lettera con 
tendenza debole. 
In prestiti e valori pochi affari. 
Qualche azione Banca Generale trovò danaro a 529 50, 
e le azioni Gas ne avevano a 675 con lettera a 678. 
la aomeato i cambi. » 
Francia 110 50, 110/25; Londra 27 65, 27 60. 
Pezzi da venti franchi 22 20, 2 18. 


Veritas 


Ogni persona chè realmente ta cura della propria 
salute deve leggere con moltissima attenzione il grande 
annonzio ilel Ferro Bravàfs; inserito oggi in 
quarta pagina di questo giornale. 


Terecnani. STEPANI 


LONDRA, 15. — Lo Standard ha da Belgrad: 

< Credesi che il principe Milano proclamerà 
pendenza della Serbia per -i1:2 di questo mese. 

« I Russi invitaroro-tatte le città della Bulgaria ad 
inviare i loro delegati a ‘Fifippopoli per l'elezione del 
principe. » 

Il Times ha da Pi È 

« Gli sforzi della Germania riusciranno forse a riu- 
nire una Conferenza preliminare. Credesi che il go- 
verno inglese sia era più favorevole a questa pro 
posta. > 

Lo stesso Times ha da Berlino 

< Assicurasi che la Russia cerchi di contrarre nn 
prestito in America. Furono aperte trattative anche in 
Gerarmia ed in Olanda. » 

Il Morning Post ha da Berlino: 

« Assicurasi che il nuovo prestito russo ascenderà 
a 50 milioni di rubli, indipendentemente dall'emissione 
già annunziata dei tuoni del tesoro. » 

RAGUSA, 14. — Trentadue capi degli insorti del- 
l'Erzegovina occidentale sono qui giunti, di ritorno da 
Cettigne, ove erano stati chiamati. Essi ripartono questa 
notte per Poporo, € vanno a ripreadere le armi sotto 
la bandiera montenegrina, decisi di non sottomettersi 
alla Tarchi, 

COSTANTINOPOLI, 13. — I Russi presero tutte le 
disposizioni per uma pronta occupazione di Costanti- 
nopoli e dell'alto Bosforo, al primo segnale di una rot- 
tara coll'Inghilterra. 

LONDRA, 15. — 1 giornali dicono che la situazione 

ri è meno favorevole, 
1 Tince dice che nessun cambiamento è avsenuto 


è più lontana che 
regoa un forte sentimento che la guerra sia divenuta 
inevitabile: Il Times tuttavia non dispera di una solu- 
zione pacifica, di cui esistono gli elementi, dice che è 
dovere della diplomazia di utilizzarli, e che, se il ri. 
fiuto della Russia di sottoparre il trattato alle potenze 
non copre secondi fini, e se le divergenze sono sbl- 
tanto di pura forma, le difficoltà per un accomoda- 
mento Mom possono essere insormontabili. Tuttavia la 
Russia deve prepararsi a fare qualche cosa di più che 
di sottoporre il trattato ai rappresentanti delle potenze, 
-rchè le si domanderà di modificare il trattato se 
condo il desiderio e gli interessi dei suoi vicini 

LONDRA, 15, — Il Times ha da Belgrado, in data 
del dd: 


h- 


i, e che in laghilterra e in Russia 


fl N i iii rile lp coori dire SAR OI 


li 


< La Russia si sforza di guadagnare la Serbia per 
eventualità di una muova guerra. Il principe Milano 
è favorevole a questa alleanza, ma il suo gabinetto si 
oppone. li colonnello Leschianin andò a Pi 

per trattare su questo argomento. I preparativi di 
guerra continuano attivamete. È probabile una crisi 
ministeriale ». 

Il Daily Telegraph ha da Berlino, in data del 14: 

Il principe Carlo di Rumania notificò agli impera- 
tori di Germania e d'Austria la sua intenzione di ab- 
dicare, se si permettesse alla Russia di usurpare il go- 
verno della Rumania. 

VIENNA, 15. — La Corrispondenza polilica annunzia 
che, contrariamente a tutte le altre notizie, il prin- 
cipe Gortschakoff non ha ancora risposto alle osserra- 
zioni dell'Austria relativamente al trattato di Santo 
Stefano, nè alle osserrazioni fatte a Pietroburgo dai 
generale Ignatief. 

PARIGI, 15. — Si ha da Berlino, in data del 45: 

« L'Austria e la Russia domandarono la mediazione 
della Germania, ma questa dichiarò che non. si assu- 
merebbe la mediazione se mon nel caso che fosse do- 
mandata anche dall'Inghilterra. Questi passi furono fo- 
fificati ufficiosamente all'Inghilterra, che non ha aneora 


PARIGI, 45. — La Revue de France pubblica un 
articolo del duca di Gramont in risposta all'articolo 
pubblicato dal principe Gerolamo Napoleone nella Reme 
des Deux Mondes il 4° aprile. 

Riguardo alle trattative del 4869, il dnca di Gramont 
è d'accordo col principe; egli riconosce che l'impera- 
tore rifiutò di aderire alle domande fattegli di abban- 
donare il Papa, e che questo rifluto fece sospendere le 
firme del trattato di alleanza. Sopra altri punti il duca 
di Gramont constata parecchie inesattezze del principe 


Napoleone. 
3 — Assicarasi che il principe di Galles 
arriverà qui il 26 maggio, 
GIBILTERRA, 15. — È arrivato il postale Savoie, 
della Società generale francese, proveniente dalla Plata 
e dal Brasile, e giungerà a Marsiglia giovedì. 


BonavenTURA SEvERINI, gerente responsabile. 
a RE O 


OSTENDA. (Belgio) 

Bagni di mare i più belli e più frequentati del con- 
tinente — Residenza estiva di $ M. il Re dei Belgi. 

La stagione s'apre il l° giu Inaugurazione 
nuovo e splendido Kur-aal, il 21 o — Grandi ite 
di mare il 20, 92, e 24 giugno — Gran tiro ai piccioni 
durante tutta la stagione — Corse di cavalli e regate 
a remi nel'mese d'agosto — Gran concerti e soiree 
danzanti ogni giorno #l Kursaal Gran balli al Casine. 

Durata dei principali tragitti coi treni espressi: da 
Parigi (via Brusselle) ore 10 e 40 m; da Basilea, ore 
19 e 30 m: da Vienna ore 39 e 30-m. 

Nuova Città d'Os'erda. 

Il signor Delbouille — acquirente dei terr 

occupati dalle forti 


ima 
rioni dell'antica Città pa 
pletamente terminati i lavori di trasformazione dei me- 
desimi, e vi creò un vasto ed elegante quartiere ove 
rimarcansi un parco, degli squares, dei bei viali con- 
ducenti alla magnifica diga del mare, al Palazzo del 
Re. ed allo splendido Kursaal eretto dalla Città. 

I terreni — liberi da ognî carico e imposta =! co- 
steggi: muove strade, sono messì in vendita. con 
tutte le facilità quanto al pagamento del prezzo. 

Vedere i libretti, col piano topografico, che si pos 
sono avere gralis agli uffici del. signor Delboville, pro- 
prietario. Avenue Léopold, A Ostenda. “ 


Nuovo Mag: ino di Mobili, Letti in 
ferro e Tappezzeria a prezzi fissi, di Pietto 
Gallo è C., via Campomarzio, N. 42, angolo 
di Piazza San Lorenzo in Lucina. » via?) 


Si danno Lelli completi a nolo a préîzi modicissimi, 


Cioccolata Nazzarti 


Qual tà superiore 
Cioccolata di salute #t12.Kilo 3.é@. 


4° oagina l'avriso dell'orseltentà Ciao 
celata della C.ia Francese le «ii cui 3 fabbriche 
di Parigi, Londra, a Strasimega, producono più di 
10,000 kiiogrammi al giorno. x 


Malattie celle Freriié 


Guarigione pronta ‘e sicura tanto‘ per le Emnîé te- 
centi che invelerate, senza operazioni e senza incomodi. 
Soli depositi autorizzati, farmacia Desideri, Piazza S. 
Ignazio, 423 e farmacia Donati, via Cesarini, 18, 
Roma. — Prezzo del rimedio e îetodo di cura L. 6. 
Si spedisce in provincia porto a carico dei committenti. 
NB. Le persone che volessero meglio assicurare la 
completa guarigione potranno dinigersi dall'autore Frnista 
©. De Luca, via dei Chiavari, 59, pp. Roma il lunedì, 
mercoledì e sabato dalle ore 9 alle 41 ant.. 


ROMA, 56; via Fontanella di Borghese, ROMA 

Cralilo ascerdiuicale di Piet 

A PREZZI DI FABBRICA presso CARLO DUCCI e C. 
Vendita a rate 

COs'GnOne N Iena 


po: arrivati insieme ad altri og- 
getti dei ricchi Mobili antichi in legno scolpito, 
Roma, Piazza di Spagna, 22 e 23, Roma. 


Ogni persona che realmente ha cura della propria 
salute deve-leggere con moltissima attenzione il grande 
annunzio del Ferre Bravais, inserito oggi in 
quarta pagina di questo giornale, 


si 


DEPOSITO GENERALE 


DEPOSITO CENGRALE A PARIGI 

A PARIGI 43, Roe Lafayette 
Rue Lafayette, 13 près le Nouvel Opéra) 
(près le Nouvel Opéra) e 


FERRO DIALIZZATO BRAVAIS 

Ordinato dai più gran _Q@ Nedici d'Europa come 

il miglior preparato di ferro da adoprarsi nei seguenti casì : 
2 


Officina ‘e Fabbrica 
ad Asnières 


SPOSSAMENTO - DEBOLEZZ 


Povertà del sangue, 
Fiori bianchi, Ritardi, ecc., ecc. 


Iavio a richiesta d'un interessante opuscolo sull’ 


CURA 
dhe cpr Pe a AA Gue tato devi leggere 


Officina e Fabbrica 
ad Asnières 


ANEMIA - CLOROSI 
Debolezza dei Fanciulli 
Linfatismo, Convalescenze 
Invio gratis a richiesta dell’interessante opuscolo sull’ 


ANEMIA E SUA CURA — © 
che deve esser letto da ogni persona cui preme la propria salute. 


ESIGERE:LA DICONTRO, MARCA DI PABBRIC, 
VOTUBAVA:J0 VOUVI: OULNONO:VIA8IDISI 


A “aosai i; u 3; 3 ;; è è i ci di cit to s 
ll Ferro Bravais (ferro liquido in goccie concentrate) è il solo privo di qualunque acido: esso non ha nè odore né sapore o si prende prima di casi ee i imica 


cambiare in nulla il regime abituale, salvo speciali indicazioni del medico, nella dose di 15 a 20 goccie ogni volta, in qualunque liquido: acqua, vini aqui Comuni 
Besson gusto, il che lo rende prezioso per le persone delicate, i fanciulli difficili, i vecchi, ece. Il Farro Bravais non annerisce moi i denti, qualità chs esso solo possiede. Non 
produce né costipazione, nè diarrea, nè riscaldamento, nè fiati, nè fatica di stomaco. È ; 

inoltre il più economico dei ferruginosi poichè una bottiglia dura più d'un mese. 


L'OPINIONE DEI MEDICI DELLE PROVE INDISCUTIBILI LE CONTRAFFAZIONI PERICOLOSE 


i 3 s rette al signor R. Bravais : 
Più si consuma il sangue — per usare qui un popolare — | Reco qui, a cass, alcane linee estratte dalla numerosa corrispondenza che | Molte lagnanze coaì concepite sono state dirette al sig: 
e più biaogna Torningli degli clienti atti & Scostitulrio. Per questo motivo, |; uao rata lento deal giorno dettato Dam SET « Albiano comprato in dierenti farmacie del ferro dialyse, che non ci ha 
il ferro, che forma Îa forza, la ricchezza e la colorazione del sangue, di cui nai 45) X iecito Dein vantaggio, » dicono quest tali A, ognuno. rispondo il ignor 
è uno dei principii indispensabili, è precisamente indicato. « Le guarigioni ottenute col vostre ferro sono ogni giorno più numerose | pravais: « Ma è del ferro Bravais (fer dialysé Bravais) che vi è stato dato 
Îi punto principale di sotto forma si deve prenderlo e so- | « nella nostra città. Esso rende la vita ai convalescenti ed ai malati che ne È un sedicente ferro dialysé, preparato in cattive condizioni e 
pratuîto quale preparazione scegliere le quattro o cinquecento che si | < fanno uso. » Collet, farmacista a Nancy. venduto a basso pra Vi è una immensa differenza fra il ferro Bravais e fl 
tano il primo posto. 2 < Mia moglie prende ogni giorno il vostro ferro : essa se ne trova molto | il ferro dialysé fabbricato dal primo venuto. Le persone credendo in buona 
i prenderà l'ioduro, il cloraro, il citrato. il tartrato, il lattato, il carbo- | « hene. Da debolissima che era due mesi fa, è diventata forle, robusta e | fede comprare del vero ferro diglysé Bravais. sono spesso indegnamente in- [i 
nato, il fosfato; il pirafosiato, l'albuminato, l'arseniato di ferro, ecc. Ot- | « capace di fare lunghe camminate senza fatica. > te, perchè la concorrenza” e Îa contraffazione che non sì fa che sui [i 
vero della limatura di ferro polverizzato, porfirizzato, elettrizzato, dinamiz Mery Gedefrey, Tinbridge Wes (Isghilterra). i pretiotti, sembra che abbiano scelto 3: preferenza il ferro Bravais. (1) BI 
sie i i < L'uso del vostro ferro ha prodotto su di me una vera risurrezione. » II pubblico è dunque prevemuto di rifiutare assolutamente ogni prodotto 
Ahimé ! si potrà ben torturare le parole, o inventare dei nomi bizzarri, Merneau, a Festesir. | simile che gli venga offerto a vil prezzo. come « ferro dialysé isa quando [B 
questo non prova che questi differenti prodotti siano nuovi. Il Ferro, | . n vostro ferro mi ha procurato un vero sollievo. Adesso le vie digestive | non porti sulla capsula del /acon la firma Raoul Bravais, e sopra l'eti- 
non si dimentichi, il principio essenziale, indispensabile, che miente | < finzionano bene © ho riacquisiato le mie forze. » chettà la marca di fabbrica riprodotta qui sopra. 
può e È Sorge PI Praia ra Durand, a Lavealte sul Redzzo. ‘| E stato riconosciuto dai principali medici € chimici che. l'hanno: provato 
Bînno quell di crstipare in modo ostinato © produrre diarree. annerine i |< Mio padre che ha 83 anni non si sostiene che in grazia del vostro ferro.» | che. il ferro Bravais preparato con aprarecchi speciali per i quali il signor fig 
denti, cagionare crampi di stomaco, dolori intestinali, fiati solforosi, infiam- iichelo Selmidt;; 2 Milaki ‘Raoul Bravais ha preso tre brevetti c’invenzioni, e in tutte le particolari 
mazioni d'intestini, esc. ecc. « Mille felicitazioni ; ci si trova molto bene în casa mia dell'uso del vostro | cosidizioni d'impianto non può essere imitato. ° È 
Inoltre il pubblico non sarà mai troppo messo in < ferro. L'appetito è ritornato. niartim, lbraio 2 Lorient. Ci si può render conto delle dffcoltà della fabbricazione, che ogni fucon 
moltitudine di preparati, offerti sotto questi nomi buzatri, e diffidare « Non soffro più di crampi di stomaco, che, prima che adoperassi il | uscito dal laboratorio del ferro Brarais, a Asnières, ha subito da 30 a 9 
cialmente di quelle presentate sotto forma solida în confetti, pregiato nn Reamlicn, a Surgira jorni di preparazione con una serveglianza continua. fl pubblico gode pure 
ere gi nta apr «Il vostro ferre ha reso la salute a mio figlio, che ana crescenza t si Do pa 
un martello € che a-più forle ragione lo stomaco non può digerire, sono ro x , iroppo 
più da temersi di tutto il resto, perchè lo stomaco è cestretto a fare un | Pruata avera spossato. > Liberenu, a Angers. 


< Dopo che io preadò del Ferro Bravais ho riacquistato le mie forze; 


la utità di ferro che vi si trova |« dà appetito e uom proro più nessuna fatica di stomaco. » 
piccolissima quantità che vi si trova | « esso mi dà appeti provo più si Daci 


stomaco. Per lo più queste pillole. confetti e granuli, mischiati agli alimenti | Seno tre mési che ria moglie prende del Ferro Bravais; essa è quasi 
ensere stati 


2 cicen $ 
i quer. BI 


Passano negli intestini prima « completamente guarita. > magmen, 1 Arc-les Gray (Hire Salee). 
sono espulsi senza alcun profitto la salute; la sola traccia del loro | . Ricevete tutte le mie felicitazioni per gli eccellenti risultati che ho ot- 
pussaggio è la colorazione carica che esi danno ‘alle materie, il che PROSA | « teouti da 5 mesi che prendo le vostte guecie concentrate di Ferro Bra- 


in modo irrecusabile, che lo stomaco non se n'è appropriato la più piccola |< vais.. Sono tanto più soddisfatto, in quanto che avendo già provato molti 


parte. È È < altri ferruginosi, nessuno mi aveva giovato. Al contrario essi mi arerano 
Ma. si dirà, qual! preparato Msogna dunque adoperare? — A ciò la ri. | È inutilmente stancato lo stomaco, inconveniente che col Ferro Bravais non 
dei medici è unanime: « Îl Ferro Bravais (ferro liquido in goccie | £ bo mai provato. » €. de Marie, Chiieas de Koplda0 (Anatra). 


odi. Sî potrebbe. continuando così, riempire diversi numeri di questo giornale. | MAMME une sorgono ogni giorno = dettvaento delle Di 
avis, Je tutto, sempre ! Il soì Del il Sig. Bravais tiene a_ dis del hi di | come I] i voler "i fica 
Ferro Breva ETTI] lo rischio che | Del resto il Sig- Bravais tiene 4 TE pubblico gli originali di e compri fono prega di role Dene_ sec 
Le GOCCIE CONCENTRATE DI FERRO BRAVAIS si trovano 2 
in totts le farmacie di Francia e dell’estero, e principalmente in Italia presso i Droghieri e Farmacisti seguenti : 
ntalte, x, Cucilr Zanni, , ut. Pure, Gui, Gallo giracuea, disù 


Imavenme, Monni”. feta 
I odi ario SI Giordano, Tera 
i, SEE Eno Ma cerano Vee Falcone 
latearne Fonti” 3 


IASTHMEINEVRALGIES 


x ttrdagon d'enore) 


da più che 200 malattie ribelli 
DANCHE DICHIARATE INCURABILI 
‘ezgendo il trattato delle malattie croni 
i gite cloro guarigione del DS. THONI 
traduzione lese opera indispen- 
sabile per tutte le famiglie. 
Prezzo L. 1 e franco di porto L. 1. 05. 
Trovasi a Roma Società Farmaceutica Romana. 


IVONNE-LES-BAIN 


(io) IDROTERAPIA (Francia) 
Aperto tutte l’anno 


% Francia. ® fr in Francia. 
Presso Levasseur, Î b. 
mare) Laren, farmacia, rue de la Monnaie, 23, Paris 


i CIOCCOLATA 
D’imminente Pubblicazione | PAIA PRAIA & v nd di 
Tn occasione dell'Esposizione universale di Parigil| Liste presmia Fenneese, dopo ver gitna 
Ta | tte le Esposisi aiîo. distinzioni accordate all: 
PARIGI DEL 1878 | DIZIONARIO TASCABILE {fire o ST È 
Guida Pratica Tascabile Hinstrata | Htaliano-Francese ‘0 tali Dai 4 CM ve de PAT pr Proc ialioe 
PEL VIAGG ITALIA VADE-MECUM indispensabile della conversa i = 
zie per alano a Parigi = "eeaTe—==— 
CANINI 36 = AVVISO 


x 2 | DA VENDERSI 


Veduta splendida sulle Atpi © sul Lago di Ginevra. 20| 
minuti ion (Vaud) Svizzera. Me ie federali ir ==" TIRATI EIA si 
rr tari an pet pipe ia pre Stabilimento dell'Editore EDOARDO SONZOGNO in Milavo 

saloni di conversazione e di lettura, giornali francesi ed| 
esteri. Biblioteca, Ginnastica, Scherma, Salé di bigliardo, 
Balli, Concerti, Tiro, Asini, Cavalli e vetture a volontà 
Uffizio di pesta a Divonne. Ufficio . Stabili-| 
métito ‘fondato nel 1848 dal D" Vidart, Cav. della Leg:on}fi 
d'Onore e dei SS. Maurizio e Lazzaro. — Medici: D'| 
Vidart, D' Monpela i 


L'Opinione Nazionale 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO INDIPENDENTE 
(Ano Mil: 


sa 


M. 


densate 
Ù È  Maxet Ar i i Dizionari @ i Un CANE da ca 
(Tiratura 39,090 copie) Alberghi, Caffe, eve, aggiuntovi una | arricchita di nuove voci, riunta di un fi rasa iter. Perletri! 
Ero Gaslini ra 
mess: in ‘Amr ni I Pi ee a Sime. 11, piano 1°. Si 
a maggiormenta i desideri dei suoi. letti allargando lalff > Premo con elegante legatura io tela e oro | Prezo con elegante Icentura in ila e oro Prezzo i im 
or- ‘pubblicare si 


ASTIGLIE 


DI SEME LINO 
(Sapore gradevole) 


i porto-in tutto_il Regne contro invio di vaglia postale 
diretto all'Editore EDOARDO SONZOGNO a Milano, TE n. 14 


ear 


i DI NUOVA SPECIALITÀ" ADORNO 
"estratto. sciolto delicato È du 'Umtehe per guarire proot: 
Le di Laîs sd il più di tutti i problemi quel di conservare all’epi-| sic inf a sode: eli mani di gola 


della scatola 


“\gerale a Parigi, ia gi 


ingegi % s SR i a 
a - Prezzo del flacon L. 6, franco per ferrovia L. 6 50. ha i 
scrittori, e di le appendici di - per i d afre EC FINZIe O a di Di) - 
interessantiscimi romemai esiti sppositimento di] - Si OT preso i principali proftmieri e Parrucchieri di Francia e del'atere Si “| Sì vendono în Firenze all: 
valenti autori. 3 Sai Franco-Italiano ©. Fini! 


a n all” ent =) n 
cet i me peste sia priaieizzioe dal AR 


quali 
pare; 
è pri 
le m 
torì, 

botte 
Ed 


‘goccie com- 


so 


In Rosa coni 5 


msn rcmniion enti 

Quando si chiede incoraggiamento all'arte 
in Italia ‘0 ho paura si dica e sî faccia uno 
sproposito. 

Ho sempre sostenuto e sostengo ancora che 
bisogna scoraggiare gli artisti mediocrissimi; 
e aprir lore la via che conduce a divenire 
guardia municipale o usciere di pretura : 


si buoni, essi non hanno bisogno di fatohaga 


C'è il pubblico e nel pubblicò sf ttova seri= 
pre un messmale vero, perusare l'auréa frase 
del professore Soldatini. 

* 

Perchè m'è parso ètrioso di sapere quanti 
quedri e quanté statue si facassero su per giù 
in Italia, mi son posto a sfogliare il catalogo 
che il compianto ministero 'd'agricoltura é.tom- 
m-rcio fece pubiblidare : it‘ catalogo dette do- 
mande di ammissione nella sezione italiana 
della Esposizione di Parigi. 

E ora prego î lettori di considerate le cifre 
che ho raccolte — con un po'di fatica e con 
molta diligenza. 


>» 


Hanno domandato di mandare a Parigi 
quslche loto lavoro : © 
267 pittori; : 
3 acquarellisti; 
201 scultori. 
Tolalo, = 3a bel totale #50 sciiti 
ti ad aggiungere, per dira come si dics; 
ore gritine alla corpma dell'arte che rifulse 
sempre sulla fronte d'Italia. (Bene!) 
Ma questo sarebbe un dato statistico di non 


grande imporianza se nonsi sapesse lè opere | lire. 


che i 509 hanno ‘messo al miondo, perocché vi 
sono dei pittori e degli denltori chie comeil 
personaggio della Fernanda si vergognereb- 
ro di dipingere 0 di scolpire. 
Sarà dunque utile aggiungere che i 907 pittori 
hsn domandato di esporre quadri a olio 673 
I3tacquatellisti o . -. . . 63 
1 201 sculiori stalue in bronzo, marmo 
0 lerracolta: sc. tic. 


Totale . 


mM 


Diciamo la verità: 1304 opere d’arte, l'an- 
ziana delle quali ha a tnala pena cinque anni, 
sono testimonianza di ina fecondità che con- 
fora e riempie lamimo dî giubilo e dî spe- 
ranza. 

Se non che — shi!.. +— non pere che le 
qualità corrisponda alia quantità;.e pur troppo 
parecchie di quelle statue, molti: di quei quadri 
è probabile rimengaro lungamente a consolare 
le malimconie degli studi deserti dai compra- 
tori, per finire più tardi, umile destino, nella 
bottega del rigattiere!.. 

Ed è naturale che così sia e deve essere 
così; e così sarà finché lo Stato, manterrà. le. 
accademie pepiniera dì disegnatori e di di 
gitori, tra cinquanta dei quali è gala se spunta 
feòri un artistat... 

Una volta presa la vi, sî ctmitifbe; nt 


IL NOME DI FAMIGLIA 


» LUTSA SAREDO 


Trascorse mezzo minuto almeno ; Armando at- 
tendeva. 

— Madre mia — disse finalmente, cercando 
di dare al sno accento una calma che l’attita- 
dine della sua parsona smentiva affatto: — madre 
mia, vi assicuro ehe il mio primo pensiero, quando 
il sigoor Bandirielli mi significò che non avessi 
più a pensare a sus’ figlia, si fa ché qualche 
diverbio fosse nato fra voi 6° lui. Avitì voluto 
parlarvi subito, ma il dottor Filippo mi fece com- 
Prendere il vostro stato e mi' ridusse al' silenzio: 
Ora però è avvenuto un fatto più gravé che 
mi obbliga a insistere presso di voî per supere 
ogni cosa. Perdonatemi, miidre mia, ma si tratta 
di tutta la mia vita: dovete scusarmi se sarò 
forse cradele. 

Attese ancora; certamente per quanto irritato 
egli fosse, vedendo la madîe tanto pallida e 
Prostrata, sperava di indurla a parlare send 
doverla interrogare; ma egli attendeva invano; 


tatto ciò che ella disse, furono queste. parole. | 


Roma, Giovedì 


volta divenuto pittore 0 scultore, si sporca 
delia tela, si consuma della creta o del marmo... 

Non si può mica pretendere che chi ha te- 
nuto in niano il pennello o la gradina lasci 
questi nobili arnesi per la futile ragione che 
non sa fare uî bel quadro o scolpire una bella 
statua... 

* 


Ma per tornare agli incoraggiamnti, state 
a sentire se proprio d’incoraggiamento ci sia 
bisogno. 

Fra i quadri e le statue che si chiese di 
mandare all'Esposizione di Parigi ve ne sono 
di tutte le dimensioni e di tutti i prezzi; dal- 


Guida dà per cinquecento, fino al Torquato 
Tasso del signor Pastore, segnato nel catatogo 
per cinquantamila, ci sono tele, lo ripeto, per 
fulti i gusti è per tutte le borse. 

Gosì nella scultura, dove dal Conelave, busto 
in ma:mo del signor Lucca (come le grandi 
istituzioni decadono, e & che proporzioni è ri- 
doito un conclavel), che si vende per 800 lire, 
si va sino all'Jenner del Monteverde, che ne 
costa 80,000. 

Anche. qui dunque ‘c'è da contentar tutti: 

è se con 800.lire avete .il.Conelare — 
usto in marmo — dal signor. Lucee, con 
5,000 il signor professore cavaliere Rossini dà 
la Libera Chiesa in libero Stato che è una 
Statua tul'a inlera. 
»* 


Orbene: dei 673 quadri solamente 323 hanno 
accanto al titolo la dichiarazione del prezzo : 
@ questi 328 sono segnati per un valore no- 
minale, molto nominale, da un milione e cin- 
quecentosessantunmila ’ cinquecentocinquanta 


Avete capito? 1,501,530 lire! 

Îl ch», proporzione fatta coi quadri non prez- 
zati, dà a tutti quanti i 673 un valore — se: 
pre nominale — di circa 3 milioni, poco più 

mono. 

Di 461 soltanto fra. le 568 statue si dà il 
prezzo domandato: prezzo che complessiva- 
mente ascende à 2,572,730 lire. Per tener conto 
anche dellè altre mettiamo tre milioni pur qui 
@ faccianìola finita !.... 


* 


Questi sei milioni di tele e di marmi rap- 
presentano molte ‘speranze, gran parte delle 
quali andranno deluse. 

Dubito molto che nelle tasche degli Ita! 
si trovinò sei milioni da spendere in quad 
| od in state: si venderà qualcosa ali'Esposi 
zione di Parigi; qualcosa acquisteranno via 
ti come il Pisani, il Borrar 
ima di arrivare © 


inque anche qui un fenomeno economico 
al quale bisogna aver occhio: ed è che la pro- 
duzione. supera di gran lunga la consumazione. 


x 


E notato che un pittore 0 uno scultore non 
è nelle stesse condizioni di un poeta. 
Per fare un:poema' basta una risma di carta 


| - 


© Armando, ti giuro che soffro più di te per 
quilito è accaduto: ma non ho potuto scongia- 
rare dal tuo. capo questa sciagura! Se il.signor 
Bandinelli non vuole più darti sua figlia, noi non 
poîsiamo obbligario a mutare proposito. 

— Ma il mòtivò, il'mòtivo per cui non vaole 
più aderire ad una unione tanto bramata da lui 
stesso? — sclamò il giovane balzando in piedi 
con impeto. — Voi non avete fatto nulla per rom- 
pere la mia unione, ma la causa indiretta di 
questa rottura deve nondimeno ricadere sopra 
di voi, sopra qualche cosa del passato che ho 
diritto di conoscere. 

Una scossa dolorosa solteviil corpo d'imagrito 
della sigaoraSabina;-non-potava impallidire di 
più, ria-in'ombifa velo il' mita’ splendore dei suoi 
obghi; e vin soipiro più affannoso le sfuggi dal 
petiò. _ 

— Who detto che- qualehe cosa di grave è 
avvenuto ‘in' questi giornî — ripigliò Armando 
l semprò più fremioità — è avvenuto che a Fi- 
| rerizo ho tentato di porre il piede in casa Ban- 
dinelli e che ne fui scacciato ignominit o 
perl seconda volta: e sapete che mi disso il 
padre di Gemma viefandomene. l'ingresso? Che. 
non mi conosceva; 6. alla mia meraviglia, alle 
| mie lagnarizo; soggiunse questa precise parole: 
«IT rive dle portatò non è vostro:non s0 chi 
| siete: andatevene! > 


Ultimo piacere del signor Sambiase, che costa | 
cento lire sole; dalla Felicità, che il signor | 


18 Aprile 1878 


APPIA II LTT A 


| pat fare un quadro o una statua ci occorrono 
nititerie prime che costano danari e di molti. 
‘Ora, poichè il catalogo cì dà anche le mi- 
sure dei quadri 6 ìl peso delle statùe, ho l'o- 
| nore di farvi sapere cha ai 673 quadri sono 
occorse parecchie migliaia di metri quadrati 
di tela 6 che nelle 568 statuo si è impiegato 
la bellezza di circa 200,000 chilogrammi fra 
| marmo e bronzo — più e non meno. 


* 


_Ora coloro che gridano agli incòraggiamenti 
ricordino queste cifre: e ci méditino su: ci me- 
ditino su coloro che domandano il manteni- 
mento delle accademie. 

Lo Stato, dando insegnemento: gratuito în 
quelli istituti e facile accesso alle vie seducenti 
e pericolose dell’arte, fa a un gran numero 
di persone questo singolare servizio : le, toglie 
| alte professioni manuali, dove troverebbero di 
j che vivere, par indurli a meitere al mondo 
| statue 6 quadri che nesnche se fossero tutti 
eccellenti troverebbero compratori. E tutti ec- 
cellenti non sono 

Tutti i ragazzi scarabocchiano su fogli o 
lustrano col carbone i muri delle case altri 
V'han de'babbi che in questo istinto puarile 
veggono una vocazione!... Scommetto cha la 
discutebebberò un po’ più questa vocazione 
benedetta so i maestri di disegno e dì colorito 
} (oh! i mimestri di colorit: dovessero esssr 
pagati alla fine del mese a spese della cassa 
di famiglia l... 


x 


Intanto a Parigi van poche statne e pochi 
quadri: non vogiio giudicare l'operato: delttt 
Commissione che. fece .le-.scolte; ma:c'&-da 
giurare che, su per giù, salvo qualche ecca- 
zione, salvo qualche svista, che in tali scelta 
| è inevitabile, 1 quadri e le siatue che riunan- 

gono in Itala non ci avrebbero fatto molio 
onora se avessero varcat Te Alpi. 

Metto pegno che, su citca 
artivanò a 200 le buone e passabili; su circa 
700 tele, più della metà calunniano gli aspetti 
della. matura: 6 ie' forme: déli'‘immanità. 


* 


della pubblica istruzione pensasse un tantino ; 
@ griudicasse lui a cui nessuno contende il gusto 
e l'intelietto dell’arte, se non sia venuto il tempo, 
almeno per lo Stato, di scoraggiare, coma io, 
povera Cassandra, non unquam credita Teu- 
èris, ho l'onore di sostenere da un perzo. 


& nti 


GIORNO PER GIORNO 


Ho parlato poco del generale Grant maitre 
| egli si trovava a Roma, perché il silenzio mi 
è sembrato il miglior modo di far la corte a 


rale Grant. 


Armando terminò di parlare con un urlo di 
rabbia, a cui rispose nn gemito angoscioso: della 
madre. Ella voleva evidenteviente replicare, ma 
non potè; si strinse il petto colle mani e scoppiò 
în lagrime. Il figlivolo sempre più irritato da 
questo ostinato silenzio, ripiglid con voce som- 
messa, ma freddamente collerica : 

— Madre mia,mon sono più un bambino, ma 
rn vomo che può ascoltare qualunque rivelazione. 
Tatto ciò mi ha aperto gli occhi; vè una mac- 
chia che mi rende indegno di entrare nel seno 


Dovete dirmelo; il fingere è inutile oramai: par- 
late. 

La signora Sabina agitò il capo in segno nè 
gativo; aperse du o tre volte le labbra riarse, 
ma nessun suono ne uscì, e lasciò ricadere il 
capo esansto sopra il guanciale. 

— Debbo io comprendere — ripigliò Armatido 
con voce stentata — debbo comprendere... che... 
thio padre... che io non ho mai avuto padre? 

Un grido di sdegno sfaggi questa voltà dal 
labbro della infelice donna; con uno sforzo su- 
premo balzò in piedi, bianca come nn fantasma, 
6 nol suo dolore. istesso ritrovò- la facolta’ di 
solamare: 

— Siete 'îgiusto è crudele; voi accusate vo- 
| stra madre irnocente. 

— Ebbene, parlato allora, difendetevi — dissé 


Vorrei che a questo l’onorevele ministro 


un ospite cosi azaro di parole come il gene } 


di unà' famiglia onorata. Qual'è questa macchia? | 


slitta | pito, 


Milazo, ria 8.12 vlt, 
T simmoseritti om si reStivelsedne 
Per rbbuofers, favino veglie: postale 
all'Amministrazione del Famosa. 
Gli Abbonamenti 
pribeipizne coì- 1° 6:19 d'ogni mese: 


NUMERO ARRIRATO 0 16 


Fuori di Roms cent. 10 


Non mi sono neppure presen'ato per doman= 
dare all’ex-presidente del nuovo Campidoglio 
di Washington quele impressione gli avevano 
fatto la vecchia Europa e 
chio e autentico di Rome. 
offerto un carolina, o un vinginia, 0 una pipa 
di Kenticky; avrelibe forse deplorato di non 
aver Cuba e Portorico nol poriasigari; mi 
avrebbe stretta la mano, e basta. 


* 
Peri 


Pci, le idee del generale Grant sul vecchie 
mondo le conosco. 

Nel famoso messaggio col quale imaugurò 
la sua ssconda presidenza; egli diceva: 

« È min ferma convinzione: cher il mondo 
civilizzato tende al:repubblicamistno: » 

Vedendo ex-ministri o minisiri del regne 
d’Italia, Crispi, Nicotera, l'onorevole Cairoli e 
altrì già repubblicani, il generale Grant devo 
aver dunque pensato che l'Italia, invece di 
camminare sulla strada della civiltà, rtrotade 
vérso la' barbarie. 


ei 
Ja quel messaggio oglì aveva stiche: detto: 
«Io credo che il nostro Creatore prepari i 
mondo a diventare, im tempo cpportutto; und 
| graride nazione che parlet& una Sola lingoa, 
è nella quale gli eserciti © le flotte nòîi #î- 
ranno più necessari. » 
| Che il Creatore, servendosi dell’opera co- 
! scienziosa degli scpittori, vada preparando la 
| fusione © almeno: ia confusione idelle li 
non ne dubito. Così, quando leggo:in un libro 
del signor Barbanti-Brodano sulla Serbia che. - 
<è necessatio inizisre una letteratura che 
| serva dî corigirinzione fra Russi e Italiani >, 
| comprando stibito perchè l'atitorò si iaravigli 
d'aver veduto ua campanile” perpendicolare è 
| vagheggi un esercito di soldati în borghé$e. 
L'esercito borghese potrebbe essere un pas- 
saggio all'abolizione degli eserciti e delle dodo 
| profetizzata dal generale Grant e che per il 
m.mento sembra molto lontana. 


sa 

Più indovinato è il seguente passo del sud- 
detto messaggio di Grant: «La riostràî grandò 
repubblica è destinata a servir di guida a tutts 
le altro ». 

Alcuni splendidi esempi di americanismo po- 
litico li: abbismo anche in Italia. Nelle ultime 
elezioni politiche il governo adoperò con she- 
cesso il gerrymandering (rimpasto» delle cir- 
coscrizioni) « altri mezzi di pressione eletto= 
rale prettamente americani. 

Pali 

Quando il ministero Depretis N° 1 fu solle- 

cito di aumentare ‘10 stipendio dei ministri, 


——_—_—_____ec__@"" 


il giovane lanciandosi. verso di loi e stringendole 

le mani con energia; — io non so nulla: il torto è 

vostro se, vi.,accnso ingiustamente; . sa il cielo 

so vi ho rispettata, ma dinanzi all'evidenza di 

certi fatti, che pozso, che debbo credere? Rim- 

proveratemi acerbamento; ma .nscita una. volta, 
| da questo silenzio. ostinato che mi umilia; mi 
credete ancora un bimbo che si tiene a; freno 
con un baloceo; io preferirei invece che mi 
amaste meno e. mi trattasi: maggiormente da 
uomo. 

Parlando in tal guisa, il giovane, incapace di 
| reprimersi, scuoteva vigorosamente le di lei mani; 
| poi vedendo che non otteneva la soddisfazione 
| bramata, le abbandonò ad un tratto: allora, ella 
| wacillò e andò: a piombare sul sofa mandando 
| un lungo gemito. In quel punto-il dottor Filippo 
| apparve sulla soglia della camera. 
| | All'attitudine: del. figlio comprese che qualche 
| scena. penosa. era seguita, e corse. verso il sofà. 
| Trovò la sua ammalata per la seconda volta ri 
| gida, cogli occhi chiusi, senza respiro. Uta vampa. 
| di sdegno gli sali al viso: e volgendosi fiera- 
| mente verso Armando; grido: 
| — Uscite, siote nn mostro! Avele useiso. vo- 

stra madre! 


FINÎÈ "DELLA: PRIMA PARTE 


non fece che imitare il governo del generale 
Grant. 

AI principio del 1878, quando Grant vide 
assicurata la propria rielezione, riuni alla Casa 
Bianca i membri più inffaenti del Congresso 
dichiarò loro che bisognava raddoppiare gli 
emolumenti del presidente © dei ministri. 

Veramente l'articolo II della costituzione 
vietava di € aumeniare o diminuire la com- 
pensazione pecuniaria del presidente per e du- 
rante il periodo nel quale fu eletto ». 

Ma il generale Butler vinse gli scrupoli del 
congresso con il seguente ragionamento che è 
un capo d'opera: 

«Il generale Grant terminerà il 3 marzo, 
alle 11,55 pomeridiane, il periodo per il quale 
fe eletto la prima volta. Ulisse Grant firmerà 
il bill d'aumento a favore del suo successore : 
per combinazione il suo successore è lui stesso: 
ma giuridicamente il Grant del primo periodo 
presidenziale è una persona, il Grant del se- 
condo è un'altra ». 

‘Altro che i bussolotti dell'onorevole Coppino 
per far vacante un posto nella categoria dei 
professori deputati! 


* * 
* 


Ricevo 6 pubblico la seguente lettera diret- 
tami a schiarimento e rellificazione delle cifre 
della spesa sostenuta dal governo per inden- 
nità alla missione inviata a Parigi per la con- 
ferenza monetaria del 1874: 

Roma, 16 aprile. 


Egregio signor direllore del giornale Fanfalla, 
Roma. 


Avendo letto nel pregiato periodico da Lei degna- 
mente diretto, sotto la rubrica Giorno per giorno del 15 
corrente, che, per indennità di una missione a Parigi 
per la conferenza monetaria, è stata pagata dal governo 
la-somma di lire 20,000, mentre dagli atti della dire- 
zione generale del tesoro (divisione 6*) risulta il pa- 
amento di una somma molto inferiore, prego la Signoria 
Vodira a volere accogliere e pubblicare la seguente ret- 


Per le due missioni sostenute a Parigi in occasione 
delle conferenze monetarie del 1875 e del 1873, il rap- 
presentante el governo italiano riscosse per la prima 
delta durata di giorni trentadue franchi 5220 e per la 
seconda di giorni ventuno franchi 4,000 che furono 
prelevati dal bilancio del ministero degli affari esteri 
coll'aggiunta delle spese di commissione e di cambio. 

Nelle suddette somme si contengono tutte le spese 
di rappresentanza e di ufficio e le indennità personali, 
comprese quelle ad un segretario del ministero delle 
finanze, che accompagnava îl rappresentante del go- 


Con distinta osservanza mi pregio dirmi 

Della Signoria Vostra 

= Devotissimo servitore 

Ensesto Ros 
Direttore capo-dirisione. 

Pal 

Dopo questa lettera è inutile aggiungere 
che, parlando di quattrini spesi oltre il bisogno 
dallo Stato per questo 0 quel servizio, se cri- 
tico il melodo o il criterio con cui si spendono, 
metto & priori faori-di questione l'onestà pai 
sonale dei funzionari dello Stato. La nostra 
polemica è sempre di atti, di fatti, di ideo, di 
opinioni, mai di personalità che possano fer.re 
il carattere individuale. 


sa 
Ho pubblicato l’aitro ieri una lettera dell’ono- 
revole duca Di Cesarò sui famosi decreti della 
tariffa dei tebacchi. Ho fatto seguire la lettera 
da una così detté, in gergo giornalistico, coda, 
alla quale nulla ho da togliere e nulla da eg- 
re. 
Fiifuuo è sempre questo; ché l’onorovole duca 
Di Cesarò, appena riconvocato il Parlamento, 
non ‘essendo ancora consumato il ritiro del 
gabinetto Depretis n. 2, inviò alla presidenza 
della Camera una interrogazione sulla costi- 
tuzionalità dei decreti e sull'aumento della 
tariffa; interrogazione ch'egli ripetò nella se- 
duta del-14; ossia lo stesso giorno che la Ras- 
segna settimanale , gientami ieri l'altro mat- 
tina, si meravigliava come nessuno si fosse 
fatto vivo riguardo alla non avvenuta presen- 
tazione dei decreti stessi. 
lo voglio sperere che l'onorevole duca Di 
Cesarò, nel reclamare presso di me perchè 
ho dimenticato la sua interrogazione, non abbia 
fatto cenno della Rassegna settimanale di cui 
io mi sono fatto l'eco, solo perchè avrà fatto 
le sue osservazioni anche ai comuni amici 
Sidney Sonnino e Leopoldo Frenchetti, diret- 
tori della Rivista, i quali hanno avuto lo stesso 
mio torto, coll'aggravante che l'onorevole duca 
Di Cesarò figura nella lista dei redattori del 
melramrie 
Lo dico perchè, nel reclamare a me per de- 
negata giustizia, se il duca Di Cessrò non 
estendesse il reclamo anche alla Rivista iv 
potrei invocare per me la giustizia distributiva. 


È vero che la Rivista a sua volta potrebbe 

wantarsi di averci rinfrescato la memoria a 

fatti due, ma' speriamo che non lo farà. n: 
(i 


gilanza e 

* Taglione! Il imma della vigilanza be- 
DA FIRENZE Siege ha sfiducista, portò in alto 
l'onorevole Cairoli, dando il tracollo agli ono- 

li Crispi e Depretis. 
Ho trovato alla stazione il personale delle grandi cir- To seguiamo o 
costanze ; cominciando dall'onorevole sindaco dimissio» | 1 Tutto il lavoro palese 6 segreto tende a 
mario del fallimento; nen attenderano il commissario | isolare il gabinetto, obbl lo a inimicarsi 
regio, ma il generale ex-presidente Grant. Questi, che | la desira e a gettarsi nelle braccia di quei 
non ha l'esterno d'un generale, nè d'un presidente, { gruppi di sinistra che premeditano di lasciarlo 
Appena sceso dal vagone, si cacciò le mani in tasca, | cadere per terra >. È 
L'onorevole Sie ira tirasse fuori qualche | L'onorevole Cairoli è avvisato! 
cambiale scaduta, si affrettò a pregario di tenere in 
tasca le mari fino al 15 giugno. 
N generale Ezio (De Vecchi}, conoscendo le profezie 

di repubblica universale dei messaggi di Grant, sog- 
giunse: 


46 aprile. 


Lavori di tarsia. 3 3 
ni prefetto a Napoli; Gravina prefetto 
a Milano; Bardesono prefetto a Roma. 

E Caracciolo di Bella? i + 
Avrai tu l'aniverso Questo lo rimanderemo a ‘fare il diplomatico 
Resti l'italia al Re. non saprei dove, perchè non trovo per lui un 
>< posto vacante, meno, forse, quello di Costan- 

tinopoli. 

Ora il generale Grantle si riposa in seno alla colo- | Vi troverebbe, ritornando, una situazione se 

nia americana, e la bandiera deil'Unione sventola dalle | condo lo spirito e la lettera d’un suo brini 
finestre del consolato. lo passe il ponte Santa Trinità | rimasto famoso negli annali delie paia 
e posso dare una buona notizia al mio egregio prin- | Matiche. Sono sicuro che, allo sbarco, gli 
cipalé Cero: il suo ritratto figura sempre vicino a | “mas, lo riceverebbero cogli. onori dovuti a 


quello di Brigada nel quadro di fotografie del Guidi | 1" Profeta. 
sulla piazzetta dove fu ucciso Buondelmonte, ETA 
>< Quest'è un saggio di tarsia amministrativa 


5 offerioci quest'oggi dall'onorevole Zanardelli. 
Tornando per Ponte Vecchio e per Pazzo Vecchio, | ° oto che nel seggio di ieri è nato un’ pie- 
ho sentito il bisoguo di qualche novità: e ho trovata | colo guasto: l'onorevole Corte rimane sempre 
Al Teatro Nuovo una nuovissima operetta del Genés, | nella fatura sua nicchia palerinitana, ma per 
Lo scacchiere della Regina. Sia benedetto Scalvini, che | quanto riguerda il generate Pallavicino, vi sa- 
sa mettere în iscena roba allegra: io preferisco ridere | rebbero deli» difficoltà. Quali? Nor so. 
con lui che piangere con Salvini. E poi c'è dell'altro: it signor ds Rolland, 
N chiodo di quest'operetta è una partita a scacchi | che brilla prefetto a Fironze, è desimato a 
Giiuocata da pezzi animati e ragionevoli egregiamente | passsre în Dep siteria, l'ultimo sogno di Gin- 
mascherati sopra in gran tappeto a scacchiera. Qui | gillino, a godervi il papato della giubilezione. 
hanne bisogno di un uomo di finanza ? prendano Seal- commen*atore ‘ Fasciotti, che prefet. 
vini, cancelliere dello scacchiere. Tanto meglio, se la | eggia a Padova.s'è veduto insignire della di- 


WeclesiIaEIA jul cola averi. guità senatoria. Îl mirallegro al nuovo pater 
conseriptus. 


>< Cri 


Qualche melanconia. A proposito: s'hento pure alcune novità 
La Camera ba preso atto della promessa dell'onore- | elettorali politiche. L'onorevole De Sanctis, nel 
vole De Sanctis di presentare una legge che valga a | suo collegio di Lacedonia ebbe la scorsa do- 
traltenere in Italia gli oggetti da collezione e di belle | menica 609 voti sopra 613 votanti. Splendida 
arti. rielezione | 
Gli onorevoli Bonghi, Cavallotti, Martini e gli altri | Giacchè mi trovo con lui, faccio una do- 
che si preoccupano dell'utilità e del decoro nazionale | manda: È vero che dopo i rifiuti degli ono- 
in questa delicata materia mi pare abbiano ragione da | Fevoli Carnazza e Tenerelli, egli sia venuto 
vendere. Ma bisogna far presto perchè intanto molte | nella risoluzione di carcarsì un segretario ger 
Sea n nerale fuori della Camera 
Liar edito Questa risoluzione farebbe onore a lui, forse, 
>< ma non certo alla Camera, anzi alla sinistra, 
i citarvi più di un bel nome che ha creato di | chiarita incapace di offigii un alter ego pre: 
olo È Pinze | sentabile. 
illo ia peg cemente di sculture, quadri, librie |’"Figurarsi le ire d'un partito che ha l'onore 
RI RIA n di noverare tra i suoi un Napodano, un Fran- 
pianto principe Ferdinando Strozzi ha vendate | c:s-h-Iii, un Teglierini e tanti altri luminari. 
poco tempo prima della sua morte per 230,600 lire di 
oggetti d'arte, e cioè: un quadro di Tiziano, La Put- 
fina, al Museo di Berlino per 100,000 lire: due busti 
di famiglia, pregevolissime scalture, per altre 100,000 
ad uno dei Rothschild di Parigi ; allo st-sso Rothschild 
per 30,000 lire una stupenda chiave che il Rothschild 
scherzando diceva voler porre alla propria cassa. 
E poi a Berlino v'è chi dà come cosa certa 
DZ la riunione d'una Confarenza preliminare de- 
Gli dei, i semidei e gli eroi da nn pezzo se ne sono | stinata a porre la formula d'una mediazione 
andati: anche le grandi famiglie se ne vanno. arno 
I palazzi degli Alberti sono in vendita e coi palazzi | | L'Irighilterra non ha ancora mandata la sua 
anche il resto: sono Gli Allerti di Firenze, dei quali | 2fesione; ma la manderà, sopratutto se terrà 


= Si Le Li < I debito conto le manifestazioni della stai 

il defunto bibliotecario Luigi Passerini ha pubblicato | "°' * sn 
= n > 5, e | Fossa che ha subito un grande mutamento. In 

nel 1570 due grassi e maguifici. volumi (genealogia e | Russa vi he chi osa elevare la voce coni 


storia) a grandi spese di Gnorato D'Albert duca di | }a vpcstru A DE i 
i b "du \’struosa ingratitudine comm danni 
Luynes e di Carlo nepote ed erede: gli Alberti discen- | dei fratelli d'armi di Plevna (carteggio di Mosca 
denti dai marchesi di Toscana. Sono i palazzi arehi- | del Post), e protestare contro la retronsurpa: 
tettati da Leon Battista. È sun! lecrime rerum. zione delia Bessarabia, chiamandone in dea 


il generaie Ignatief? e l'orgoglio militare 


condotlieri inebbriati dalla vittoria. 
Dio sia lodato in ogai modo! 


Fon Eigpinor 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


La scuola e la costumatezza, Luigi Ferrario. — Presso 


Di qua e di la dai monti 


Si passano i giorni delle sedute sospirando 
le vacanze ; si passano i giorni delle vacanze 
a risospirare la sedute. 

E cosi, tra il non fare nulla quando si po- 
trebbs far molto e il chiacchierare moito quando 
non si può fare nulla, si riesce a sbarcara il | Paravia, Torino, Firenze e Roma, — Prezzo lire 3, 
lunario pariamentare non pagando che di buone | Si tratta, come lo indica il titolo, di un mannale di 
intenzioni, moneta senza valore, quando non | educazione e di pedagogia, diviso in tre parti, nel 
è adsirittura falsa, quale vi sono molle buone cose, non esposte 


Quali profitti n'ha ella deti sinora la sessione | però con molto ordine, nè con molta chiarezza, Mentre 
alcune partì fanno credere il libro destinato agli sco- 

pos lari, delle lunghe escursioni nel campo teorico e filo» 

sofico lo faano intelligibile solamente ai maestri ed'3 

quelli meglio istraîti, Ma in complesso c'è del buono: 
<. Principi di diritto amministrattro, di Giovanni Manna, 
già ministro di Sto — Napoli, Giovani Fovete, 1: 


testé rinviata ? 


È stato un gioco di lenterna magica, che ci 
ha fatti passare dinanzi agli occhi ire combi- 
nazioni ministeriali. Gioco dilettevole, non c'è 
che dire, ma d'un caro che fa spavento. 

Adesso, proiettata sulla parete, ri 
combinazione Cairoli. B-Ilissii 
zioné, se un burlone. qualunque dietro il vetro 
di adesso non vorrà insinuare il vetro che 
portava quella che l'ha preceduta. la terza edizione di questa opera egregia in cuisi parta’ 

In questo caso, figure e colori. sovrappost; ! ingamente e con tanta autorità dei limiti "dei ‘potere 


Nor musicale, per una bella serata che ho 


dello Stato, del discentramento, del Consiglio di Stato 
ecc., ecc. Dire che il Marma è stato il primo în Italia 
a raccogliere in un libro i precetti della scienza am. 
ministrativa sarebbe ripetere cosa notissima, come il dire 
della di lui competenza in tali materie. Aggiungeremo 
piuttosto che le note e le. dichiarazioni dell’avvocato 
Giovanni Telesio onde è arricchita questa edizione la 
fendono anche più preziosa per gli studiosi di tali di- 
scipline. de 
edi è venuta ora a termine di pubblicazione e 
consta di 44 dispense le quali formano due volumi di 
circa 400 pagine l'uno in un bel formato in-ottavo. 


. Sommario delle materie contenute nel fascicolo IV, 
volume VI (16 aprile 4878) della Rivista europea : 

Incidenti di diplomazia fiorentina a Roma nel se 
colo xm, A. Bertolotti. — Una bugia romana di Goethe, 
A. Ademollo. — Il Papato e il diritto pubblico, F. Dini, 
— Monti e Vetà che fu sua, C. Cantù. — Gli sludi sto. 
rici in Itala dopo il 1859, Antonio Coseì — La fassa 
delta ‘milizia da mar, A. Jeban de Jobannis. — La 
Saffo storica c' il mito di Saffo e Faone, Leonello Mo. 
dona. — Ralph e Bianca, G. B. dall'olandese. — I li 
miti delle. cognizioni naturali, professore Voa Nageli. 
— Archeologia. Belle arti. Rassegna letteraria © biblio. 
grafia. Rassegna polilica. Note scientifiche. Varia. 
La casa Ricordi ha pubblicato due graziosissimi 
gilli musicali del Gounod. A 

Uno è la Marcia funebre di una marionetta con ana- 
loghe vignette intercalate nel testo, e l'altra è Dodeli- 
nette, ninnarella per far addormentare i bimbi quando 
sono buoni, e far sognare i grandi. 5 

Sono due scherzi, 0 per meglio dire due pompierate 
masicali @ le raccomando alle lettrici che hanno bam- 
dini. 

Ci sono anche per le persone più serie due melodie, 
canto e pianoforte, dello stesso Gounod, pubblicato 
dalla stessa’ casa; colla stessa eleganza. 


CAVI 42 APE 


NOTE TORINESI 


43 aprile. 
« 0 Simon Mago, 0 miseri seguaci 
Che le cose di Dio... » 
Volete sapere perchè il Simon Mago di Andrea Ga- 
staldi non accolse 


partito perchè le sale della‘ Esposizione ‘hanno sola- 
mente sette metri di altezza, e lui della testa aî piedi 
misura la bellezza di dieci metri e vanta altri cin- 
quanta metri di fianchi, Queste sono cifre, eh? Vera- 
mente le cifre non hanno sempre un valore positivo, 
ma qui c'è proprio del valore, e che valore ! 


> 

Anche î bambini, specialmente i bambini, sanno a 
meinoria la leggenda famosa di Simon Mago. Suppo- 
nendo che qualcuno l'ignori, descrivo il quadro in quattro 
parole. 1 colori possono metterceli. quelli che mi leg- 
gono, e scelgano con giudizio, scelgano i colori più 
vivi e smaglianti, e lî stemperino ben bene che non 
scappi una chiazza, che non sì veda una dissonanza, 
che ci siano tutte le gradazioni ben intonate ed armo- 
niche. Gastaldi se l'avrebbe a male, e ci farebbe sco- 
municare dal suo monsignor fratello — il primo ve- 
scovo che pregò per il Re Galantuomo — se potesse mai 
supporre che lo sì creda reo d'una stuonatura. La sva 
tela fabbricata — è la frase che ci vuole — su ponti 
€ scale non risente nulla delle salite e discese, degli 
impacci che costò per un anno all'insigne artista. È 
una tela dantesca, la quale prova che în Italia non sè 
perduto il genio delle opere graniti e che il lungo pen- 
nello di Palma il giovine ‘@ del Tintoretto non sè 
smozzato d'un pollice. 

> 

L'arentà del Circo Massimo brulica di quei bravi Romani 
che piaetiono tanto a Pietrò Cossa e che avevan tanta 
passione‘a veder la gente a scamnarsi. Sono migliaia e 
migliaia di teste e di toghe. 

Le gradinate marmoree. lontane lontane sono pire 
affollate e sul podio imperiale Nerone dritto, torto, 
stupefatto, guarda la miracolosa caduta del mago st 
gendosi con ambe le mani al petto la magnifica por 
pora pet mirabilé sgomento. Ha paura ed ammira; è 
la iena è sempre l'arfifer. Simon Mago, capovolto, pre- 
cipita dalle nubi a cui è salite e dalle quali ha giu- 
aio di salire al cielo coj suoi incantesimi, e i santi 
Pietro e Paolo colle loro preghiere vincono la sfida di 
precipitarnelo perchè il mago giunto a quel punto 
« ove comincia Iddio » è rovesciato a sfracellarsi il 


uma tavola di salvezza. Nel suo viso livido c'è dipinto 
lo spavento, c'è un:lampo d'odio,. c'è.-quello che non 


© 


Fu.arditissimo concetto ch'ebbe Pani feti 
= la sorte d'un fel 


L'opera gigantesca del Gastaldi è di quelle che non 


SS 
mero per cono del principale, nel cui nome scuo 
Javitato, una fia di ringraziamenti alla direzione 
gli artist, în specie al conte Franchi, il 


Alla prima rappresentazione dell'operetta : I coscrifli, 
mi son divertito come non mi succede spesso in teatro. 
Je aristocratiche sale erano scintillanti, rumorose di 
visi, visini, visetti e... anche visacci. Nel teatrino a 
stento avrebbe potuto starci un'ovo pasquale, e si è 
anche per questo forse che il maestro Dalbesio fnap- 

iissimo. Una platea bella come un... asilo infan- 
tile alla distribuzione dei premi, un esercito di mamme 

e di sposine del bel mondo, dietro i bambini, tutte a 
bruno per lutto del Gran Re o per la quaresima; una 
tribuna in alto addossata contro il palcoscenico pienà 
1eppa di ricci neri e biondi, di crani pelati e di spal- 
line. Nell'orchestra avvocati, ingegneri e faneurs dilet - 
tanti. Sul palcoscenico, prime parti dilettanti, dilet- 
tanti i coristi, dilettanti un po”... tutti e tutto meno 
il libretto del signor Luigi Rocca che, per essere sin- 
ceri, è molto poco... dilettante. 

> 

La musica del maestro Dalbesio non è nuova di zecca 
o parlandosi di musica dirò meglio di lira. Le lire 
una volta si coniavano nelle zecche. Qua e tà e un po 
slegato, pecca di lungaggini e di nenie soverchiamente 
ripetute, ma ha frasi d'una soave delicatezza, ‘ha' una 
tessitura uguale, armonica che risponde esattamente al 
soggetto; è piacevole, istrumentata con saviezza, una 
musica che fa dire: Oh perchè il Dalbesio non si con- 
centra în uno spartito? Perchè non si mette a scrivere 
us'opera senza coscrilli, con dei bravi soldati e uffiziali 
superiori? 

Il maestro Dalbesio, che è una brava persona, è ca- 
Lu a riga Nom si è soldati senza essere stati 
coseritti, come non si diventa uffiziali superiori senza 
aver fatta amicizia colla polvere da cannone sui campi 
di battaglia. 

A mia volta io potrei replicargli che ci sono stati 
in China dei generali e dei ministri della guerra, 
vergini di... battaglie, ma la quistione è chinese e 
non ci riguarda. 


Jacope 


ROMA 


47 aprile. 
Nel corso delle ultime quattro settimane sono avve 
mi nel suolo municipale questi ritrovamenti di anti- 
chità: 


Nella via di San Gregorio alla profondità di metri 10 
furono trovati circa 200 pezzi di un altorilievo in ter- 
ricotta, con figure grandi quasi al vero. ll rilievo mi 
surava nella sua integrità oltre 6 metri di lunghezza 
e metri 4, 80 di altezza. Tra le figure fino ad ora ri- 
composte sono notevoli quelle di una donna tunicata, 
di un guerriero armato alla greca, di due giovanetti 
seminndi, come pure i simuiacri di due tori e di uma 
pecora. Nello stesso luogo furono rinvenuti alcani fram 
meuti di una statua equestre, di bronzo dorato 

Gli scavi nella piazza di Pietra hanno avuto prov- 
visoriamente termine con la scoperta di un altrò pie 
distllo col rilievo di una provincia loricata, e di di 
altri bassirilievi, con ornamento di trofei e di emblemi 
militari. 

Nella parte superiore del cimitero all'Agro Verano, a 
breve distanza del monumento Antonelli, ed alla pro 
pa di pochi centimetri, furono scoperte tre sta- 
marmo di buen lavoro e dipinte. La prima, 


ciullo in atteggiamento da Discobnio, la terza è pari- 
menti di un fanciullo, con una colomba nella destra 
e gruppo di frutta nella sinistra. 

L'ultima e più ragguardevole scopertà è avvenuta il 
giorno 13 correat» dietro i propilei del portico di Ot- 
tavia. Cavzadosi quivi nel vicolo di Sant'Angelo in 
pescheria, alla profondità di ua solo metro è stato 
scoperto ua piedistallo di statua luogo metri 
alto metri 0, 60, largo metri 1, 20 con la 
zione: « Cornelia di Scipione Afmcano (madre) 
Gracchi ». È molto prob:bile esser questo il pirdistallo 
della stata di Cornelia che Plinio al capo 94 del li 
bro 34 descrive come esistente nei portici di Ottavia. 


. L'altro ieri il Consiglio direttivo d-Ila Società 
per gli interessi economici di Roma, fra le altre cose 
si è pur octtpato di una domanda indirizzatagli dalla 
ditta Paoletti e Lanata, la quale chiede l'appoggio mo- 
rale della Società per la propria officina di fiori arti 
fiiali. Il Consiglio direttivo nel desiderio che questa 
industria abbia îl suo incremento in Roma ba preso 
la domanda in considerazione e dietro la relazione del 
commendatore Grispigni ha deliberato di dare tutto il 
suo appoggio allo sviluppo dell'ufficina diretta dai si- 
gori Paoietti e Lanata. 

Però. essendo quest'appoggio tatt’affatto morale. ed 
avendo l'industria dei fiorì artificiali bisnguo di un ap- 
poggio un po’ più sostanziale, almeno nel suo prin- 
cipio, non sarà male far sapere ai leftori che quest'ap 
poggio, il più necessario per ora, può esser dato facil- 
mente mediante la sottoscrizione individuale delle azioni 
della Società, le quali costano cento lire Vuna, esi 
possono pagare in quattro rate mensili di veni 
lire, a vantaggio e comodo di qualuuque siasi persona. 

Quelli fra i nostri lettori che ci darsnno retta po- 
trando dire di avere acquistata © fetta nua buona 
azione 

+ Il concerto sdi musica sacra, dito_ieri sera alla 
sala Dante dalla Società di canto corale, è riuscito 
brillante al pari di quelli degit anti scorsi. 

La sala era rallegrata di on gran numero di belle 
e eleganti signore. È stata applaudita la Carità, a 
solo con coro di*donnev eseguito dalla signorina ‘Pe- 
lissier: la Preghiera dei March-tti cantata dalle signore 
Rosati e;Pelissier, e dai signori Ranucci e Giannoli, ela 
Se‘ata ha avuto termine collo Stabat Moter del Rossit 
interpretato in modo eccellente d i detti solisti e dai 
numerosi corì. 


Nostre JueoRmAZIONI 


Abbiamo da Berlino, che l’imperatore 
Soglielmo ha esercitato in questi ultimi 
Biorni una influenza assai diretta sull’im- 


FANFULLA 
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peratore Alessandro di Russia per deter- 
minarlo ad entrare in accordi con l'In- 
Bhilterra e con l’Austria. Il sovrane della 
Germania non avrebbe maneato di far ri- 
flettere al suo amico ed alleato, che l’o- 
pinione pubblica in tutta Germania non 
ha accolto con soddisfazione Il traitato di 
Santo Stefano, e che perciò egli pur es- 
sendo desideroso di conservare con la 
Russia le più intime e cordiali relazioni 
di amicizia, non avrebbe però potuio pi- 
gliar partito per essa, qualora si ostinasse 
a non voler dare nessuna soddisfazione 
alle reckamazioni concordi delle potenze 
europee. Questo linguaggio ha dato molto 
da pensare al partito che a Pietroburgo 
sì adopera a far prevalere il proposito 
della resistenza ad oltranza, e che a mo- 
tivo della qualità dei personaggi che lo 
‘compongono possiede melta autorità ed 
influenza. 

Si assicura che il principe di Rumania 
ha ricevuto da parecchie potenze, non 
esclusa la Germania, l'assicurazione che 
le sue rimostranze intorno alla questione 
della Bessarabia saranno prese in seria 
considerazione. 

Ieri è giunto in Roma il generale Emilio 
Pallavicini. Egli, cedendo alle istanze del go- 
verno, ha accettato il comando delle forze mi- 
litari nell'isola di Sicilia in surrogazione del 
generale Maurizio De Sonnaz, che per motivi 
di salute è collocato ‘a ‘disposizione del mini- 
stero. 

Sappiamo che solamente ieri Sas Santità ha 
risolut» di non celebrara alcuna della. feste 
della ssitimana santa. Saa Santità aveva me- 
nifestata la sua detsrmirazime di voler: cale- 
brare le funzioni in San Pietro e nella cap- 
pella Sistina, come si usava prima del 1870. 
Ma lo osser:.i ni 6 ls opp sizioni di alenni 
membri del Sacro Collegio decisero» Sua San- 
tità a risolvere che dal moment» che le feste 
non potevano esser fatte în San Pietro, non 
fessero nemmeno fatta, in privato, nella cap- 
Pella Sistina. A 


Le sotto Commissioni del bilancio nomina- 
rono ieri i loro relatori. 

Fu «letto a relatore del bilancio dell'entrata 
l'onorevol» Maiorana; della spess l'onorevole 
Incagroli; delia marina Ponorevole D'Amico; 
della guerra l'onorevole: Gandolfi; del tesoto 
l'onorevole Nervo 

Riccrliamo per der completa la lista dei re- 
latori, che quelli degli esteri e d: l'interno già 
nominati sono gli onorevoli Miceli e Mussi 
Giuseppa: è del pari quelii della istruzione e 
della g ustizia, onòrévoli Baccelli e Melchiorre. 


Malgrado le ripetute affermezioni di qualche 
giornsie torniamo a confermare «enza timore 
di essere smentiti che la quiostiore dell’eser- 
cizio delle ferrovie non soltanto non é3riso- 


luta, me non si sono neanche intorno ad essa 
compiuti gli studi necessari dal ninistro dei 
lavori pubblici. 


Aggiungiamo che lo stesso onerevolo mini- 
stro svrabbe dichiarato în'Consiglio che a ri- 
solvere la questione occorreva alquanto  mpyy 
e avrebbò chiesto che per. tale oggetto il Con- 
siglio ichessa qualche séduta streordinaria. 

Un giornale della sera, discorrendo della nomina del 
prefetto Rasciotti a senatore del reguo, afferma che 
l'onorevole Nicoterà abbandomarido îl ministero dell'in- 
terno lasciò il decreto di quella nomina  all'onorevole 
Depretis, che rimaneva ancora in carica come presi- 
dente del Consiglio. 

Sénrà affermare 0 smentire una tale notizia, diremo, 
che per le infermazioni nostre: l’onorérote. Depretis 
avrebbe dichiarato a parecchi depotati che della esi- 
stenza di ‘quel decreto non avera avato ‘mai contezza 
se non ia questi ultimi giorni. 

Dicesi ehe l'onorevole’ Clemente Corte, oltre all'essere 
nominato prefetto di Palermo, verrà inalzato alla di- 
quità di senatore del regno. 


: BORSA Dt ROMA 


47 aprile. 
La giornata di ieri non finì bene eome aveva inco- 
minciato per gli speculstori al ribasso. Quantunque in 
apertura le Borse dî P.Figi e Londra segaassero rh 
basso sui ‘prezzi della sera precedente, chiusero in sen 
sibite'ripresa. Nel primo di questi mercati aveva luogo 
la liquidazione di quindicina,, e.si manifestò forte sco- 
perta, d'onde compre affrettate di rendite richies'e dai 
ri della liquidazione. L'aggiornamento delle sente 
delle Csmere inglesi e le dichiarazioni di Northcote 
furono interpretate favorevolmente sul Boulevard a Pa- 
rigi, d'onde ci giunsero corsi in ulteriore ripresa: 
'E così, mentre nella riunione di ieri giurno si era 


DIRPACGI PARTICOLARI DI FANFULLA 


TARANTO, 47. — Sono giunti oggi, prima 
l’Authion, capitano De’ Negri, poi il Roma, 
capitano Martinez, provenienti da Milo. 


TELEGRAMMI STEFANI 


LONDRA, 16. — Lo Standard ha da Pest: 

« F Rossi cecupano Sciumia ». 

1 Times ha da Berlino: 

« La Russia organizza una leva generale. I passaporti 
vengono rilasciati soltanto alle persone che hanno com- 
piuto 46 anni ». 

Lo stesso Times ha da Costantinopoli: 

< Domenica e lunedì si femeva che i Russi. tentas- 
sero ‘un colpo di mano contro Costantinopoli. I‘ Russi 
sono malcontenti dî questa situazione . piena d'incer- 
tene ». 

N Times ha pure da Pietroburgo il seguente di- 


« Il {5 corrente furono scambiate in modo semi- 
officioso I in via amichevole alcune vedute fra i ga- 
binetti di Londra e di Pietroburgo. 

« Il gabinetto di Londra espresse il sincero desiderio 
di uno scioglimento pacifico, dichiarando di non voler 
porre estacvii alle trattative, ma_persistendo nei desi- 
derio che tutto il trattato sia sottoposto al Congresso. 

< Il gabinetto di Pietroburgo rispose che non scorge 
alcuna differenza fra ciò che fa fatto e ciò che MIn- 
gMilterra desidera, che alle potenze fa comunicato tutto 
il trattato, e non vi esiste alcana clansola segreta. La 
Russia ammette piena libertà di discussione, riservando 
per sè stessa soltanto quella libertà d'azione che ac 
corda alle altre potenze. La risposta del principe Gort- 
schakoff a lord Salisbury prova che la Russia è disposta 
a discutere anche la clausole più importanti ». 

Il dispaccio del Times soggiunge che nelle conver- 


Stefano. I Russi non vogliono permettere che i! trat- 
tato sia annullato. benchè si mostrino disposti a mo 
diticarle. Una conferenza preliminare sembra che non 
incontri difficoltà. 

LONDRA, 46. — Fu distribuita la Gorrispondenza 
diplomatica, la quale contiene la circolare e il docu- 
mento annesso del principe Gortschakofl. Oitre di ciò 
la Corrispondenza contiene un telegramma del principe 
Gorischakoff al conte Schouvalofi. Il telegramma dice 
che il testo completo del trattato prelimisare fu comu- 
nicato alle potenze, lastiando ad esse piena libertà di 
apprezzamento, e soggiunge che la comunicazione di 
Elliot, secondo ta quale il ‘princiue di Gorts-hakoff 
avrebbe dichiarato all'agente di Rumania che la Russia 
si opporrebbe che si discutesse al Congresso la que- 
stione della Bessarabia, deve essere fo: 
malinteso, perchè ogui membro del Cor 
il diritto di discutere le questioni riguardas.ti i) tattato. 

Forster farà questa sera alla Cameri dei Comuni 
una interpellanza sullo stato în cui si trovano ora le 
traitative diplomatiche. 

LONDRA, 16. — Camera dei Comuni. — Norìhcote, 
rispondendo a Forster, dice che non è opportuno en- 
trare in.particolari.. riguardo alla situazione,’ ma che 
può dire in modo-generale che nulla è soprav.enuto 
che sia di natura tale da aumentare le ansietà 0 dimi- 
nuire la speranza di un accomodamento soridisiacente 

LONDRA, 16 -— Il Tunes ha da Santo Stefano che 
il granduca Nicolò ritorna a Pietroburgo, e che gli 
succederà ìl generale Tutleben, locche sarebbe un in- 
dizio di conciliazione. 

VIENNA, 16. — La Corrispondenza politica ha da 
Copenaghen, sof: riserva : 

« Corre voce che l'inghillerra abbia falto dei passi 
a Stocolura per persuadere la Srezia a permetterie l'e- 
ventuale stabilimento di una stazi le e di un 
deposito per la ficita iaglese nell'isota di Faroe, nel 
Baltico ». 

BERLINO, 46. — La Gazzetta della Germania del 
Nord smentisce le voci sparse dai giornali riguardo 
alla preiesa nomina del priacip? imperiale a_ reggente 
dell'Alsazia e della Lorena. 

H conte di Launay è ritornato a Berlino. 

LONDRA, 16 -— L'Echo, in» una edizione speciale, 
anmanzia che il conte Schouvaloff diede oggi al conte 
Salisbury assicurazioni soddisfaceni. La Conferenza 
preliminare è assicarata. 

LONDRA, 16. — Camera dei Comuni. — Northeote 
dichiara che spera în'una imutinente pacificazione della 
Tesagiia e delEziro, mercè i buoni uffici dell'Inghil- 
terra; dice che nalla giostifica il umore che l'Inghil- 
terra ‘ia isolata, come si crede da Forster (applausi); 
egli non crede che la Russia abbia l'intenzione di ar- 
mare legni corsari, come raccontarono i glornali Egti 
quindi propone che ta Camera si sggioral al 6 (162) 
maggio. 

Lawson protesta, a meno che Îl governo prometta 
di non fare alcun passo irrevocabile. nella via della 
guerra. 


Mi propone che la Camera si aggiorni fino sl |. 


Palio respirige questa proposta; egli dice [che 
la discussione della quistione orientale è int 
ricolosa,. e che la supposizione che lo stato delle cose 
sia talmente critico: da. abbreviare .le, vacanze atei 
il peggiore effetto. Ripete che primo scopa del governo 
è quello di ottenere mo scioglimento pacifico © sod- 
disfacente. 


at 


Forster dice che tutta la risponsabilità resta 31 go- 
verno; generale vecio fino 0 asa n soggiunge 
che egli ed i suoi colleghi, se avessero creduto che la 
politica del governo fosse una politica di guerra, a- 
vrebbero agito diversamente. 

L'emendamento di Fawcet è respinto con 168 voti 
contro 40, e la mozione di Northcote è approvata. 

La Camera dei Lordi si è aggiornata al 43 maggio. 

PIETROBURGO, 46. L'Agenzia russa dice che la si- 
tuazione continua ad essere la stessa. 

Gli studenti di Mosca volevano fare una dimostra- 
zione in favore dei detenuti politici, ma [la popolazione 
in massa si scagliò contro di essi, inffiggendo loro una 


correzione. 

MANCHESTER, 16. — I padroni delle fabbriche ri- 
fiutarono di ridurre i salari del 5-00 in Iuogo del 
40,00, quindi 20,000 datori si poramzo. domani 1 


opero. 

PARIGI, 46. — Il generale Klapka pubblicò una let- 
tera, nella quale smentisce di aver ricevuto alcuna 
missione dal governo ottomano. 


BonaventURA SEVERINI, gerente responsabile. 


Bratelli MUNSTER 


ROBA, Corso, 4162-63, ROMA 


Ci pregiamo avvisare che i nostri negozi 
sono stati completamente assortiti di ge- Ml 
neri di Calzature per Uomo, Signora è 
Ragazzi di tutte le età. 

Una quantità di scarpette per signora 
poi, di vendita L.'1 3®, sono raccoman- 
datili per la loro bontà ed eleganza. 

Siamo perciò pienamente convinti di con- 
tinuare nella fiducia della nostra numerosa 
clientela. 


Fratelli MUNSTER 


ROMA, Corso, 162-63 
MILANO, Corso V. “i 28 
MILANO, Galleria V. 


Prezzi fissi 


(0) 


Gia pponese sono arrivati ..isiemè èd altri og- 
geiti dei ricchi Mobili anichî in legno scolpito. 
Roma, Piazza di Spagna, 22 e 23, Roma. 


|” Premiata fabbrica di Biancherio Confezionato 
SCHOSTAL o RARTLEIN 


CORREDI ci SPOSA. 
| più completi da L. 350, 500, 1000, 
500, 2000 a 5000. 

D.tti corredi sono descritti in eleganti 
l'briccini, e compilati nel modo che l’espe-| 


eq 
‘dimostrato essere di maggior utilità. I li 
tini dei corredi da sposa possono anchelfi 
lessere mo-:ticati e subire tutte quelle va-| 
rianti che i Signori Committenti erederanno] 
ei toro interesse iutenduriePer agevolare 
maggiorm le famigiio nella compila- 
zione di di corredî raccomandiamo ilff 
Iprezzo Corrente delle néstre Biancheriefi 
[Confezionate (chè viene spedito. gratis. a[2j 
Isemplica richieste) in esso troveranno mi-f 
nutamente d. scritti tuti gli articoli, î lore 
lorezzi di fabbrica, i! nodo por avere le mi 
‘sure precisa delle Biancherie Confezionat 
Le spedizioni per ja Provincie sono ese-È 
Iguite a volta di corriere franche d’imbal 
leggio, contro vaglia postale Il quoro Ca. 
‘'alogo descrittivo dei corredi 
lunitxmente ai prezzi correnti delle "Ban 
icherie, si spedisce grafî 
Dirigerei a Schostal o Hîrlleia 
Roma C 161 


"?! CARLO DUSCI 
P t# N OG 
vot, Cambi, stri, fcortatare 


Prenzi ria 
Deposito dei celebri Pianoforti a piccola coda di Maps, 
brevettati a corde tre volte incrociate. 

ROMA. Palazzo Ri&poti al Crrso, 56, Fontanella Borghese. 
FIRENZE. Piazsa S. Gaetano, N Te 2 (Casa centrale). 
Gran magazzino di musica 
Scolta fra 600 Piano-forti. 


GIOIELLERIA. “PARIGINA 


‘d-imitazione 


dei BRILLANTI e PERLE FINI 


ico), no: 

tillanti della più bell pell'acqua. 
Medaglia d'Oro all'Esposizione univesile di 

Parigi 1807 per le nostre bella imitazioni di parle. 0 


pietre preziose. 
FIRENZE CER 


— PARIS ILLU! USTRE 


Vedi avviso in 4° 


uni bliegh 


Sono il migliore ed il più gu- 
stevole purgante, perchè possonsi | 
vrendere con buoni alimenti e| 
bevande fortificanti. Esse nen ca- 
gionano alenn disensto © fatica 


{i {ILLUSTRE 


| Splendido volume illustrate, di eirea 1200 pagi legato in | 
tela, con frontispizio derato, cen 442 magnifiche incisioni, e 15 
piante. La più completa descrisione storica e pittoresca di Pa- 
rigi, pubblicata in occasione dell'Esposizione universale dalla 
celebre casa editrice parigina Hachette e C. Prezzo în 
commercio L. 20; viene date come 


PREMIO: GRATUITO 


agli abbonati di un’anno al giornale 'ZT'AZZE 


L'’ITALIE è nico giornale politice-quetidiano, 
formato dei grandi giornali parigini, che si pub- 
blica nel Regno lingua francese. 


PREZZI D'ABBONAMENTO : 


Il ReeextoRIO abbraccia nitta Za gino 
merciale e processuale, penale, amnio 
sioni. Sono quantro 
1500) ‘doppia colonna, caratteri Siissim: 
materia di circa 30 volumi in S° di @I0 pagine l'uno. 

Il Rerentonto ci 


Ta una paro! 
uso dei ms 


REPERTORIO si 
Giuriepraderza ci 


i REPERTORIO GENERALE © 


DELLA GIURISPRUDENZA ITALIANA 


Trimestre Semestre Anno 
Regno . . +... . fr.10 fr 19 fr. 36 
Stati Unione postale . . » 14 » 26 » dI 


| PER GLI ABBONATI DI TRE A SEI MESI 
ALTRI BELLISSIMI PRENIT 


Dirigersi con vaglia postale all’Amministrazione dell’Atalie, 
Roma, 127, Piazza Montecitori 


Per la sj zione del premie colla posta in pacco 
raecemandato mandare L. 1,50. 


NON PIU OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


SCIROPPO DI RAFFANO IODATO 


dî GRIMAULT e €, Farmacisti a PARIGI 

Questo medicamento gode în Francia ed in Italia una reputazione 
giustamente meritata per il Jodo che si trova intimamente combinato 
al succo delle piante antiscorbutiche. Esso e prezioso pei Fanciulli, 
percha combatte il linfatiemo e tutti gli ingorghi delle glandole per 
causa serofolosa. E il mig icamento per le persone debole di 
petto ed il più potente d-purativo del sangue. 1 buoni risuitamenti che 
ha dato l'uso del Sciroppo di Rafeno, preparato da Grimault e C*, ha 
consigliato a certi speculatori la initazione non solamente ma anche la 
falsilicazione, poichè hanno copiato in tutie le forme la Bottiglia usata 
dalla Casa Grimault. 


Azno XVII - 1878 


ROMA 


Ss" LA LEGGE” 


MONITORE GIUDIZIARIO E 


IV. Bollettino officiale del Ù 
La LEGGE è il solo giornale che pubiic 
di massima della Corte di Cassazione di k 
»intrro 
Amr Giuseppe Saredo, jrol. 
R. Università di Roma 


Università di Pisa. 
Condizioni d'abbonamento : 
ogni lunedi, 


L. 36. 


ROMA 


Av, Filippo Serafini, prof. di Diritto Romano nella R. 


di pagine 41 


Si vende nelle principali farmacie, Succurmala della casa Grimault e (., par tutta 
l'isaba in Napoli; Agunte generale G. ALIOTTA, 56, strada Donnalbina. 
senza — aggiungere 


INJEGTION: BROLES= 


principati Farmacie del uonso, è! a Parigi presso GluMo Ferré, farnuist, 102, 
tue Richalisi. successore del sig. Brew. 


Igionica, infallibile 
fi è preservativa. La 
102 che guansea 


ALATTE 
estlèò | 


0. 
d inte per l'importo di L 4,60 rive 
paceo di detto calle già torrefat 
Rivolgersi all'Agenrin Gnlvagno, Piazza Cast 
rino. la mì 


santo. AO limento complete! 
contro la Difterite ed il Group||. storti. 
. CI 


EVITARE LEgFALSIe.Cazioni 


EAU DE MELISSE DES CARMES 


BOYER 


unico successore 


dei Frati scalzi del Carmine 


Rue de l’Abbaye 
1 PARIGI 
Gia 

14, Rue Taran 

Rascomanduia dallo celebrità me 0: 

piessia, il mal di muro, i vapcri, 
cheiera, la dissenteria, ec». 

—n 


14 


714 


Vedere l'istruzione. — L'Acqua dei Froti del Carmine si trova! 
presso intte ie farmacie.— Esigero ia èrza Meyer, che si trova 


uli3 etichetta bianca @ nera che ricopre !a boces' 


CARTA DELLE STRADE FERRATE 


vEL REGNO D'ITALIA 
cella ripertizione in due reti 


Adriatica e Mediterranea 


a seconda della Convenzione 20 novembre 1877 


(tubblicazione del Giornale cei Lavori Pubblici) 


Prezzo Centesimi 75 franco in tutto il Regne. 
Dirigere domande e vaglia a Firenze all’Emporio 
0a È Roma, 

presso Corti e Bianchelli via Frattina 66. M.lano, alla 


Franco-Italiano C. Finzi e C. via Panzani 28. 


succursale dell’Emporio, via S. Margherita, 15. 


9 di Francia contro l'apo-}er 
coliche, ie irdigestioni, 1 


Gran Diploma d'Onere 
Per evitare contraffazioni 
igere sopra ogni scatola ll 


; | 

Henri Nestlè | 

e la qui sopra. disegnata 

marca di fabbrica Il 

Vendesi in tutte le prima-| 

ie Farmacie e Drogherie de! 
o. 


COLLARINO eiLvaso RLBTTRICO 


Totte le malattie dei fancialii in tenera età sono gravi 
ima però tutte sono facili ad easere allontanate. I} Coiia- 
‘rino Galvano Elettrico, oltre di essere un preservativo 
[como e sicuro eontro la DIFTERITE ed il GROUP, le 
|è pure di tutte le malattie gravi delîa laringe e dei bron | 
chi, è potente aiuto nel periodo ‘elia dentisione, allon- 
tana i vermi e preserva dalle convulsioni causate il più 
lsovente dalle malattie dei fanciulli 
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Dirigere domande e vaglia a Firente all’Rr pone Franco 
‘ialiano @. Finzi e C., via dri Pancani, 98. Roza, grasse 

Gorti, e F. Binachrit. vi @raitina. SK, 


= 
agni a Vapore 
(OI NUOVI APPARECCHI INGLESI 


i straordinaria semplicità, oguune petrà prendere 
‘senza incomedo e senza spesa i Bagui a vapore in- 
ensabili a tanti ammalati, e che in molte località 
| mancano anche negli Stabilimenti Balneari. 

Questi apparecchi sone di poca spesa, si smontano 
{interamente ed occupano così uno spazie risirettis- 
{{{simo, per cui possensi portare anche in viaggio senza, 
{{incomodo. 

Prezzo dell'intero apparecchio L. 25. 
Imbaliaggio L. 4 50. Porto a carico del committente. 
Deposito in Firenze all’Emporio Franco:Italiano 

©. Finzi e C. via Panzani 28. Roma, presso Corti e 
Bianchelli, via Frattina 66. 


Panta perfezionata 


[del corpo senza alcun dolore. 
Prezzo L. 5. 
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6, Roms, ria Colonna, di, p. p. renze Piasss 
sa Gonzales. Parigi, 16, rue Saini-Mare 
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n Cast DU BARRY e (& 


DEPELATORI DUSSER 


per estirpare con una sola sp- 
plicazione i veli e la lanuggin: 


1. di 5, 3} 


LEVIGATORE, 
sa d'un, piallino, che ra 
no di ferime 


a presso 3 
gione, SS. Prezzo (da pagrsi anticipatamente) L. 


Dal New-Terk City Clecper del Sud Americac 


Pillole Antigonorroiche 


(OTTAVIO GALLEAN 
MILANO 


lche da vari ammì sone usate nelle Cliniche e daî Sifilicomi di 
[Berlino, ora acquistano gran voga in tutte le Americh 
l«endo ajate richieste da vari farmacisti di Nuova York 
Orléans, che-dietro i felici risultati ottenuti dalla 
‘d’assaggio nel 1867, ne fecero al Galleagi cospicua domanda, 
‘onde sopperire alle esigenze dei medici locali. | 

nanti specifici vengono pubblicati nela 4* pagina dei 
giornali, @ proposti siccome rimedi infallibili contro le Go- 
Borree, Leucorree, ecc., niuno pnò presentare attestati col sug. 
gello della pratica come codeste pillole che vennero adottat 
||nelte Cliniche Prussiane, e di cui ne parlarona eon ealo: 
due giornali sopra citati É à 

Ed infatti, esse combattendo la gonorrea, agiscono altresì 
come purgative, ottengono eiò ehe dagli altri sistemi non si 
può ottenere, se non ricorrendo ai purganti drastici od ai | 
sativi, combattona i catarri di vescica, la così detta riten 
-d'orina, la renella cd orine sedimentose. _ 

Per evitare l'abuso quotidiano di ingannevoli surrogati 

si diffida 
‘di domandare sempre e nom accettare che le vera Galleani di 
Milano. 

Sig. Galleani, Milano. Napoli, 3 dicembre 1873, 
La mia Gonoerea è quasi scomparsa, da che faccio uso delle 
Ivostré impareggiabili Pillole Antigenorreiche, ciò ehe non potei 
mai ottenere con altri trattamenti; aggiungerò che ancor prima 
ldi questa malattia trovava nel vaso da nette del fondo catar- 
raso ed anche della renella, e che dopo l’uso delle vostre Pil- 
lole, sì l'uno ehe l’altra scomparvero, ed ora posso evacuara 
isenza stenti nè dolori. @) 
Gradite i sensi della mia gratitudine. 

Aurazpo Serna, Capitano 
Contro vaglia postale di IL. ®. 2 la scatola si spe 
franche a domicilio. 
Per eomodo e garanzia degli ammalati tutti i giorni 
dalle ore 3 alle 5 pom., visite mediche di distintissimi 
medici specialisti, 
La detta Farmacia è fornita di tutti è Rimedi che possono 
eccorrere in qualunque sorta di malattie, e ne fa spedizione 
ad ogni richiesta, muniti di consiglio medico, si spedisce con- 
tro rimessa di vaglia postale. 
tà Farmacia 2£ Oitàvto Gal- 
via Meravigife baboratorio piazzetta 
tro e Lino, Mila 


Non più Medicine 


PERFETTA SALUTE seostetmo, "sanno per 
ghe nè speso, medianio la deliziosa Fariu» di 
saluto Du Barry dî Londra, dogia: 


REVALENTA ARABICA 


ella digestione, nervi, polmeni, 
Fendemdo le forze ai più ertsuuati 
dispapsie), gastriti, guatralgio, 
landole, ventorità, diarrea. gonfsmento, giramenti di testa, 
valpitazione, tiutianar di oraechi, acidità, pitwits, nansse e vomiti, 
eri, ardori, granchi e epasimi, ogni diserdire di stomaco, del 
nervi e bil tosse, asma brenchitide, tisi, (con- 
utaaee, eruzioni, melanconia, deperimer: 
Fenwatizni, gotta, febbre, catarro, eonvulsioni, nevralgia, sangue 
viziate, idro) = di frenchezza 6 d'energia nervosa; 
31 anni d'invaribile successo. 


cone 


fparioni croniche, 


ti medici, del duca 
‘nora. marchesa di Bràben, ecc. 
Cure n. 67,324. Sacnari (Sardegna) 5 giugno 1869. 

Da lunge tempo epprezso da malattis nervosa, cattiva dige- 
stiona, dabolezza e vertigini, trovai gran vantaggio «on l’uso 
di etto giernì delia ventr= deliziona e salutifera farina la R 
valenta Arabica. di altro rimedio più efficace 

spedinene, ecc. 
ETRO PorcneDDI 

deere l'Ave, Stefano Uso:, Sindaco della Città di Sassari 

‘ara n. 43,529. S.t9 Romaive dee Îlos. 
Die sia benedetto! La Revaleata du Barry ha posto termine 
18 anni ti dolori di stomaco, d! nervi e di debolezza 
lo ssaderi turni, per rendermi l’indicibile godimento della 
nes : I. CoxPaRET, parroeo, 4 

volte più rutritiva che la carne, mizza 
50 volte il sno prezzo im altri rimedi c.c cccsomizza anche 

La REVALENTA in scatole : 4/4 di kil. 2 fr. 5@e 4/2, ki 

(6 fr- 50 c; 1kilh 8 fr;2 12 kil 19 fr; Gkil. 42 fe; 12 


1 78-fr. 
BISCOTTI DI REVALENTA : Scatola da 1/2 kil, 4 fr. 50 cs 
AL GISCCOLATTE in polvere ed in scatole 


1 kil 8 fr. 
i fata pr Te ce 
i per 1? tazze 2 fr. 50 c.; per 24 tazze 4 îr. 5i 
per 420 tazze 19 fn per 238 tazze AO Ir: Der 
Deste in TAVOLETTE per 12 tazze 2 fr. 
e. 


68 tazze 8 fr.; 
|576 tazze 78. 
per 24 tazze 4 30; per 48 tazze 8 fr. 
(limided) n È, via Tommaso Gr 
presso i principali farmacisti e dre- 


Milano, e în tutte le città 


Ighieri. 
Rivenditori + 
‘no: È i 
fmecane Ri (1. ‘arma. sila isogazione Britannica, ese sus 


lo, la Conde; A. Danie Ferroni rosse 
FT i na i A Dania Ferroni; Srux 
[Vitali Gualtiero Éariganzi; D pela Achino, plerse Mesislarto 


Corse. farm, 98, 
[-ipati fermaziati e degli ici vespri Pablo 


MRinomato Sapone (marca ED) 


AL CATRAME DISTILLATO DI NORVEGIA 
il calore, 1) prurito cd ogni altra affezione della pelle 
Pi sg ra affezione della pe! 


e di Vienna 1873 
Prezzo Cent. 60 la taveletta. 
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Tp. ARTERO è G 


Tinzin Meniecitorio, 124 


In Roma cent. 5 


LA QUESTIONE CLERICALE 


Caro Boby, 
Non hai tu mai conosciuto un malato 
imaginario ? Io ne ho conosciuti parecchi, 
e fra i parecchi anche un tale che si chia- 
mava Tommaso Canella. 
Costui — per non parlare di altri — a 
ventidue anni voleva essere tisico a ogni 
costo, malgrado fosse possessore di un 
faccione tondo come la luna piena e ru- 
bicondo come una ciliegia. 
Ma era tisico! Tossiva a ogni tratto, ed 
è superfluo il dire quali sforzi dovesse fare 
per avere quella tosse — secca, natural- 
mente — che doveva trarlo al sepolcro in 
breve, cioè alla caduta delle foglie. Il me- 
schino si sentiva dolori per tutto il corpo, 
specie un dolore pungente, continuo ai pol 
moni, indizio, anzi prova del fatale lavoro | 
di demolizione che andava facendo la tu- 
bercolosi. Era melanconico, misantropo; 
cercavala solitudine ; sospirava, piangeva, ! 
maledicendo la sorte che gl'impediva di | 
avere un avvenire; e. i 
' 


Ma io mi fermo qui; ache pro fare 
una nuova descrizione di un tipo già tanto | 
descritto, nella supposizione che tu non | 
lo conosca ? Forse sei stato tu pure un 
malato imaginario... forse lo sei un poco ! 
ancora, oggidì? i 
Ciò posto, io vengo al mio tema, e dico 
che vi sono de'malati imaginari anche in : 
politica. 

E lo dico a te affinchè tu lo ripeta‘al 
signor Roberto M. Stuart, col quale vivi în 
tanta e sì stretta intimità. .Il tuo signor 
Stoart non sarà dispiacente di trovare in 
me uno che, nella così detta questione cle- 
ricale, la pensa come.lui, completamente : 
come lui. i 
Fra i malati imaginari politici io non 
esito a mettere in prima fila l'onorevole 
Marco Minghetti e tutti quei moderati i 
quali temono sia prossimo il finimondo 
perchè i clericali accennano a voler pren- 
dere parte, anch'essi, alla cosa pubblica. 
Come ben vedi, mio caro Boby, io parlo, 
qui, solo dei nostri, perchè i progressisti 


non sono malati imaginari, in to senso; 
essi sog realmente affetti di clerofobia 


ereditaria e però insanabile. Essi hanno 
bisogno di mangiare un prete ogni mat- 
fina per conservarsi in vita. Ma quello che 
non arrivo a comprendere si è che anche 
Don Marco siasi dato a questo genere di 


ferro, alla ‘sua’ età, per mangiare carne di 
Prete, che. è per natura tigliosa e quindi 
dure è cuire —.come dicono i Francesi. 


rito fino a questo tempo, le bistecche di 
filetto di bove, ‘che trovo più confacienti 
al mio apparecchio digestivo. 

E per uscire di metafora, jo dico —£ 
lo dico perchè lo credo — che cotesta agi- 
tazione contro i clericali che si va facendo, 
anche fra parecchi moderati, non è che 
l'effetto di una fisima. 

Ma o fisima, o no, io vorrei che l’ono- 
revole Minghetti, l'Opinione, il Pungolo di 
Milano, ecc., ecc., rispondessero alla se- 
guente questione: 

« Temere l'influenza dei clericali, in Italia, 
non è ritenere la libertà impotente a salvare 
i principî di progresso?» — 

Una delle due: 0.1 clericali. sono mag- 
gioranza, o non lo sono. 

Se non lo sono, come credo non lo siano, 


l'uma; lasciate che vengano alla Camera. 


cibo. Bisogna pure ch'egli abbia denti di | 


Ma gli piace, e se la digerisce, buon pro ; 
gli faccia! To, al pàri del tuo Roberto Stuart, 


preferirò sempre, come ho sempre prefe- : 


j che 


i 
1 


1 masoseritti non i recitaicone 
Per abbi îavis lia 
Ber abbnonar, Taio ciglia pote 
‘Gli Abbonamenti 
principiano col 1° e 15 d'ogni mese 
NUMERO ARRETRATO 0. #0 


La loro presenza a Monte Citerio sarà 
salutare perchè ‘servirà a tenere meglio 
‘uniti i liberali. 

Se lo sono, come volete, come potrete 
impedire che alla lunga abbiano il soprav- 
vento ? Non ci sarebbe altro rimedio che 
quello di abolire lo Statuto, oppure di fare 
unà nuova legge elettorale di due soli ar- 
ticoli, cioè: 

Articolo 1°. — Tutti gl'Italiani, senza ec- 
zione, sono elettori ; 

Articolo 2. — Ogni elettore, prima di 
gettare il suo bollettino nell’urna, dovrà 
rinnegare Cristo, bestemmiare il Padre E- 
terno, la Madonna, i santi e sputare sulla 
dottrina cristiana. 

A questo modo la società sarà salva e 
i mangiatori di preti potranno ritornare 
senza pericolo ai cibi ordinari. r 

Ma siccome io dubito che l'onorevole 
Zanardelli voglia presentare al Parlamento 
una legge elettorale simile, e che l’onore- 
vole Minghetti, l'Opinione, il Pungolo ecc. 


| vogliano appoggiarla, così persisto a cre- 


dere che il rimedio più semplice e più ef- 
ficace contro il clericalismo sia ancora la 
LIBERTÀ: quella del farmacista Cavour. 

Si sono vedute guarigioni prodigiose ope- 
rate da questo farmaco; e chi non crede 
a me, cerchi nei Consigli comunali e pro- 
vinciali, ove i così detti clericali hanno 
incominciato a entrare colle ultime elezioni 
amministrative. Ebbene, ch'è avvenuto? Il 
finimondo, forse? Al contrario! Dopo tre o 
quattro mesi, i così detti clericali incomin- 
ciavano già a dare segni evidenti di con- 
versione al nuovo ordine di cose; e io 
scommetto che fra un anno essi saranno 
diventati liberali, per lo meno quanto un 
abbonato dell’Opirione; non oserei dire 
quanto un abbonato della Riforma. 

Non c'è bisogno di andare troppo lon- 
tano per sapere che cosa abbiano fatto i 
così detti clericali in. un certo Consiglio 
provinciale in occasione della morte del 
Re usùrpatore, e in occasione del concorso 
della provincia all’erezione del monumento 
nazionale. I così detti clericali potevano 
starsene a casa, potevano — presenti — 
astenersi dal votare; e invece hanno vo- 
tato, tutti, in senso liberale. 

Mio caro Boby, io so che predico a un 
convertito; ma vorrei che tu eccitassi il 
tuo indivisibile Roberto M. Stuart a con- 
tinuare la lotta. 

Credimi sempre il tuo affezionatissimo 

?. 


Slom® 


CALDI, CALNNZ OCIDS! 


Cominciamo dal fatto. 
i ma robusta tribù di for= 


® traltative private 
quanto gli occorre, e lascia a mani vuote gli 


Il più ardito mise nelle mani vuote una 


Perchè temerli ? Lasciate che vadano al- ! è bagnatela un po'dappertuito, nella rabbia, 


Roma, Venerdì 19 Aprile 1878 


basse ingiuria, 6 grossolane menzogne, se ne 
fece un'arma — lo stile è l’uomo e vi lascio 
immaginare il tono di quelli scritti. 

. Ma appena fu inteso îl primo a gridare che 
i contratti della tela erano stati fatti contro 
tutte le regole, saltò subito faori un sscondo 
che soggiunse: anche quelli del panno; un 
terzo : anche quelli dei facili; un quarto: e 
l'affare degli zaini? un quinto: e il gran 
questo e quello, © infine si conchiuse che l’am- 
ministrazione militare non ne azzecca mai una. 

E scusate se è poco. 


* 


Ho seguito le fasi di questa guerra che si 
trebbe chiamare di Troia Since sì tirò 
ori appunto il nome del colonnello Troya 

direttore dell’opificio militare, od anche una 

erociata per.la qualità della tela sulla quale 

farono intessute le i 

lets chiamarla sem 


la deplori e vi faccia 
su alcune considerazioni. 


x 


Le prime avvisaglie vennero dal piò delle 
Alpi. La solita stampa onesta non meno che 
di tutt i colori, schierò le suo colonne di 


ti 


‘un valore che non saprei precisare; 
li assalitori spinsero poi le loro avanguardie 
ino al Pungolo di Milano, alla Gazzetta d'I- 

talia, e l’eco della battaglia giunse fino alla 

capitale. Le masse erano ben dirette, il fuoco 
bem nutrito, i movimenti giranti meravigliosi, 
un servizio di avanscoperie abilissimo; andava 

a legger le carte fin sul tavolo del direttore 

generale, © le lettere della Corte dei conti. Ora 

20 non nego alla stampa di tutti i colori, se è 

onesta, d: sollevar questioni e sindacare atti: 

è il suo diritto, anzi è il nostro diritto: ma mi 

meraviglio moltissimo di vederla cosi poco 

accorta da non distinguere subito il movente 

di certe accuse, di non vedere che l'interes- 

ssto si serve del giornale per una vendetta, 

mi meraviglio del suo prestarsi così di buon 

grado a pubblicare ciò che altri scrive, senza 

menomamente preoccuparsi della responsabi- 


un'opinione bella e fatta è una vera fortuna; 
ed ecco che la voce di un interesse. concul- 
cato legalmente, la calunnia messa fuori per 
vendetta assume quasi il tono della voce pub- 
blica e della pubblica opinione; intanto lo scan- 
dalo, come una macchia d’unto, si allarga, si 
allarga 6 insudicia. 

Io învoco il sspone d'un’'inchiesta, d'un giu- 
dizio, e son certo che anche gli accusati fanno 
lo stesso; ma questo basta? Quando un in- 
teresssto scaraventa il suo bravo articolo contro 
quei signori dell'amministrazione militare che 
hanno preferito l'interesse dello Stato al suo, 
ha cura di ficcarci dentro un po' di regola» 
mento di contabilità interpretato con un’erme- 
neutica speciale, oppure un articolo del capito- 
lato,o una disposizione speciale, sempre com- 
meniala come sopra. 


» 


Si sa, le faccende amministrative sono com- 
plicat ; con un po'di abilità si girano e rigi- 
rano; l'economia politica e la statistica sono 
due scienze malleabili, e non ci son indi 
difficoltà a far comparire che il miglior for- 
nitore è quello che dà la roba a maggior 

220 e che chi ha saputo già tirar fuori un 
villino, una fabbrica, un palazzo dalla camicia 
del soldato, o dal suo cappotto; o dallo zaino, 
ha il diritto sacrosanto di tirarne fuori degli 
altri. 

Il povero lettore, che delle leggi dello Stato 
conosce quelle sole che lo riguardano special. 
mente, non trova l'articolo interessante, salta 
le citazioni e le questioni intricate, ma è por- 
tato della sua naturale benevolenza di contri- 
buente a fermarsi sulle parole grosse di cui 
si ha cura di lardellare l’articolo, come sa> 
rebbero: errore, protezionismo, preferenze, 
beniamini dello Stato, malversazioni, mangerie, 
denari della nazione, contribuenti, ecc., e quando 
arriva in fondo, par quasi soddisfatto di poter 
conchiudere : insomma mangiano tutti. 

Quanto male facciano queste conclusioni 
spiccie, ma terribili, quanto scetticismo e quanto 
miassamento nella fiducia pubblica inducano, 
voi lo potete immaginare per ora, ma fra qual- 
che anno forse ci provarlo. 


* 


Eppure non so veder altro esito allo recri- 
minazioni di 


di persuadere il pubblico che tutti rubano. 


si parlo, altro scopo che quello ' 


= = iii 
Fuori di Roma cent. 10 


Si dirà che il ministero ha a difposizione i 
suoi organi. Ma chi li legge? Si sa che deb- 
bono confutare, dunque hanno un bel dire la 
verità, ma è assai più divertente sentir quegli 
altri che almeno ne dicono delle grosse al go- 
verno. Qual è quel lettore di buon conto che 
sia andato a cercare l'Ztalia militare olAm- 
ministrazione militare che risposero alle ac- 
cuse neltamente coma farebbe forse domani 
l'accusato innanzi al giudice o dinanzi alla 
Camera ? 

Ma io mi ci scaldo e quindi smetto per ora, 
g_per farmi pardonare presento ai lettori ii 
Monitore della calzoleria, giornale che nes- 
suno dubiterà sia fatto coi piedi — infatti 
un articolo sulle forniture militari che comincia 
cosi: « Vicini alla tomba per età e prima di 
rientrarvi noi avremmo voluto vedere un solo 
contratto dell’Amministrazione militare fatto 
bene. Non ci fu dato ». 

Così si scrive la storia... delle forniture mi- 
litari. 

Del resto quando i fornitori strillano è un 
gran buon segno. y 

Vuol dire che non hanno il boccone in bocca, 


Austen 


NOTE PARIGINE 


Dentro e fuori dell'Esposizione, 
Ad aprile. 

Quindici giorni ci separano dall'apertura della gran 
Mostra; è tempo di aprire una rubrica speciale, Ghia- 
miamola « Dentro e fuori » dell'Esposizione » perchè 
tutto ciò che avremo da osservare e da raccontare nom 
avverrà, nè si vedrà soltanto nei 
di Marte e del Trocadero. Parigi intera è sottosopra 
per ricevere gli ospiti, e davunque si prepara. « qualche 
cosa » a tale scopo. Il movimento s’accelera da tutte 
le parti, e converge a qualche cosa di gigantesco, Nop 
c'è angolo della capitale, ove non sì cerchi di trarre 
profitto della grande occasione. I grandi caffè, i celebri 
restaurants, gli holels più rinomati si mettono a nuoro, 
tanto quanto le più umili cremeries. I magazzini dei 
boulevards sì ripuliscono, s’inverniciano, si dipingono. 
| teatri preparano rappresentazioni speciali per i fore- 
stierì, riprendono i loro più grandi successi. Per'dar- 
vene un esempio, o faturi. visitatori dell'Esposizione, 


vedrete La fille de M®° Angot su quelle stesse: tavole 
che la videro nascere! 


se 

Come il sangue rifluisee al cuore, così al nuovo 
centro provvisorio cose e uomini affluiscono lentamente. 
La quantità di vetture che s'incontra ora vicino al- 
l’Esposizione è straordinaria. Ormai da tutti i punti 
shoccano linee di omnibus e (ramzrays con grandissimo 
comodo di tutti. Che s:rà mai dopo il 1° di maggio? 
Una cintura di restazranis circonda già l'edifizio ; caffè, 
birrerie, buffels e bouillons d'ogni sorta. Ve m'hanno al 
nord, all’est, al sud e all’ovest. Per lo più sono co- 
struzioni graziose a forma di chalets svizzeri; tutte 
in legno intagliato, a terrazzine, poggiuoli e gallerie 
a giorno. La quantità di bocks di birra che vi consu- 
meranno, potrà esser calcolata da uno statistico, il quale 
dirà — senza trovar nessuno che lo contraddica — 
che se ne potrebbe formare un fiume. Le porte dell'E- 
sposizione sono sedici, con ventidue ingressi; la festa 
ve ne saranno trenta. Le porte interne da una sezione 
all'altra, nelle gallerie interne, nelle stanze sommanò 
— non lo crederete, ma è vero — a quattromila. 


bas 


Al momento în cui vi scrivo siamo- arrivati a' quel 
che si chiama qui le coup de fex. È un'espressione cu- 
linaria che indica il momento in cui, avvicinandosi 
l'ora del pranzo, il chef spinge tutti i suoi aintanti a 
dare l'ultima mano alle vivande: Il coup de fex è vi- 
sibile dovunque: nella sezione francese, nelle gallerie 
delle belle arti, nelle sezioni estere, al Trocadero, nella 
galleria delle macchine. Diecimila operai attendono ad 
‘un lavoro continuo, spinti da infiniti capi, î quali ffe. 
ottengono quello che possono; giacchè — per quanto 
me ne fu detto all'orecchio — gli operai francesi non 
sono più quelli di una volta. Bevono tutto il giorno; 
tralasciano il più che possono di lavorare, non obbe- 
discono ai loro sorveglianti, i quali hanno paura di 
loro. Nondimeno lo sforzo generale e i mezzi adoperafi 
sono così grandi che ogni mezza giornata l’Esposizione 
sì trasforma progredendo. È un vero caleidoscopio per 
chila visita di frequente; ogni volta ci si trova qualcosa 
di nuovo, già avanzata qualche parte che era appena 
sbozzata, finita qualcana che era appena a metà. 

x 

Le sezioni estère riportano la palma. E sì comprende, 
perchè sono divise in moli minori; hanno ognuna pnà 
Commissione speciale, la quale è sul luogo, spinge, 


punfe, esdria, lavora essa stessa, con risultati evidenti 
e incontestabili. La sezione italiana incomincia a dare 
‘speranza di essere completamente in ordine al 30 aprile 
La facciata è finita da ieri, e la Commissione ha rice- 
vuto un mazzo di fiori dagli operai, per festeggiare 
l'avvenimento. A renderla completa ci mancano ancora 
i due Franklin, riproduzione del marmo di Monteverde; 
e due statoe, l'Agricoltura dell'Allegretti di Roma è 
l'fadestria del Masini. Si stanno allstendo gli immensi 
cortinaggi color porpora che scendono nell'interno dal 
. T’alto di ogfii atco, e che faranno risaltare l'insieme, 
rialzandone il tuono generale. In complesso, è riuscita 
bellissima, di forma puramente artistica, e piace gene- 
ralmente. L'unica critica che si potrebbe fare è il 
troppo minuto dettaglio di alcuni ornamenti; e preci- 
simente la piccolezza di quei mosaici che, messi uno 
dietro l'altro così in quel modo, riescono un po' pet- 
tegoli. 
x 
Ut grili siumero di oggetti sono già levati dalle casse, 
Riario a gi alcuni mo 
bili di una eleganza e di ua lavoro. squisito — tanto 
che c'è da sperare possano sostener la concorrenza di 
qualtiisi paese. Per mercoledì questa sala sarà pronta, 
in grazia dell'energia di quel sigaor Yung di cui vi 
bo pirlato, © chè lavora indefessamente — sempre en 
diateni — per fat progredire l'Esposizione. Nelle sale 
italiane di belle-arti, molti quadri sone usciti dille 
casse; non è però incominciato il lavoro delicato e 
difficile di metterl al loro posto, L'insieme davvero 
promette: Non posso resistere al'a. tentazione di dire 
usa parola di un quadro di ua Veneziano, il Ciardi 
Sì chiama La Leguna, ed. è la prima volta che un Ve 
meziano — mbderno — ne coglie e ne fissa sulla tela 
tutta la poesia. È una meraviglia di calma e di luce. 
‘Sarà un successo. 


x 

È inutile dire che la Commissione non è più come 
« araba fenice >. Ora tutti i commissari sonò al loro 
posto ‘è possi darvene i nomi con le attribuzioni che si 
sono divise. 

Presidente: Sua Altezza il principe Amedeo. 

Commissario generale : il commendatore Correnti. 

ll commendatore Giulio Monteverde ha l'organizza- 
zione del primo gruppo (Se arti, architettura), e ba 
preso per amsìiiario -nel-suo lavoro? il signor Pochin- 


L'ingegnere Berratti al secondo gruppo (is:razione, 
scongtò fotografie, edizioni tipografiche, mu- 
sica, i 


Hsigior' Alessandro Castellani al terzo e quarto gruppo 
(mobilio) vestiti, oreficerie). 

Il'‘signér’ Sitnioni, ispSltore genefalé delle forestè, 
usititmiente" al Bérutli si occupa dei gruppi quinto e 
sesto Chimica, mineralogia € meccanica) nod che del 
pritào (Agricoltu®a) è del Sétondo (foreste). 

n'signor Siémiviti ba sotto la sua giurisdizione an 
che i gruppi” setlimio e ollavo -rafferi, animali vi 
seini); Îl sigdor’ionte’ Di Silfibuy hi di questo gruppo 
la'éurà dei vini è semi. © ; 

Dal ségretiristo ho gia dit» i'homi è le qualità 

P Pata Coi 

Alcune -faturè coriosità- déll Esposizione. "Il: ballon 
caplif che'si-sta preparando nella piazza del Ca-ronsel 
— vicino alle rovine delle Tuileries — sorpasserà in 
grandezza tntti-i palloni passiti, portando al cielo cento 
persone all volta. Tutto quello "che serve al macchi- 
nismo, alle gomiéne di ferro di ‘straordinafia grassezza 
che lo terranno avviato alia terrà, l'officina ove si pre 
parerà il gaz è costruito nel sottosuoio, e îl « pas- 
seggiero » godrà l'effetto senza vedere la causa. 

AWl'Esposizione si vedrà la testa della statua dell'In- 
dipendenza, che-nno scultore francese e nn Comitato 
di sottoscrizioni «offrono \agli Stati Uniti, e che 5° 
nerà.invun'isola | delta baia di Nuova-Vork. Sarà più 
grande del Sun Carlo Borromeo del Lago Maggiore, e 
della Bavaria: Nella testa ci stanno diverse persone. 
La statua ‘nell'insreme sarà alta 38 metri, ii braccio 
che:portarla fiaccola: — poichè sa à una strtta-f-ro — 
42;-la base 25;: nell'insieme 71 metri, vale a dire 33 
di più della colonna Vendòme. Si sta ora’ prep»rando 
un .diorama che mostrerà il monumentò a' posto col 
panorama di New-York, Brooktia, ecc. eve. 

do 

Il concorso. dei grassi. C'è in laghilierra e.a New- 
York in tempi. ordinari, un concorso. dei i grassi; lord 
Bright-ne apre uno in occasione dell'Esposizione. Si- 
guori « grassi » italiani, attenti: 100 lire (2,500 franchi) 
sarà il premio per il più grasso; 400 al più gran man 
giatore {a questo concorso conto d'assistere anch'io 
per sedere, ben inteso, non. per mangiare); 100 al 
« grasso » che avrà perduto di. più in ua anno della 


naturalmente non concorre, ma ia ogni caso sarebbe 
battuio- da. un Francese; il dottor Philbert, che ha tro- 
vato, mezzo di sbarazzarsi di 112 libbre di carsaccia in 
un anoo. 


Mid ni 


3 CAMEDL 


| e dodici secondi 


FANFULLA 


sentanti del commercio, ha presatata al goserna una 
petizione, domandando che le franchigie & porto 
Messina siano fatte cessare solamante dopo costruiti i 
magazzini generali; domanda una legge che ne renda 
pessibile la costruzione, e finalmente che le tariffe fer- 
arie per la Sicilia siano fra esse coordinate ed uni- 
a quelle della rete. continentale. 

= La Società geografica di Warsiglia ha rice 
‘valo notizie dellà spedizione inviata dal Comitato in- 
ternazionale per l'esplorazione dell’Africa. 

Il signor Cambier, insieme al signor Marmo, viag 
giatore austriaco, ha falto un viaggio preparatorio fino. 
a Kiva Kivra, dove ha incontrato il signor Brezon, un 
negoziante svizzero che si è stabilito in quel paese ed 
Ra sposato la figlia del re Mirambo. Cambier e Marno 
sono ritornati a Zanzibar in perfetta salute, malgrado 
il tempo cattivo. Saranno raggiunti dal dottore Di- 
trienx, medico belga stabilito al Cairo. 

= Oxford for ever! hip! hip! hurra! 

Ii telegramma dal quale bo tolto ieri l'altro le prime 
notizie dell'annuale lotta atletica fra le due università 
inglesi — fhe university boal race — non dava il nome 
dei vincitori. Oggi travo nei giornali inglesi molti par- 
ticolari della regata, nella quale i campioni '@xferd 
farono i vinciteri. La distanza, di circa sei chilometri, 
da Putney a Mort'ake, fu percorsa in ventitre minut 


della compagnia dei vapori di 
regata il principe di Walles, il principe ereditario di 
‘nimarca, il principe Edoarto di Sassonia Weimar, 
îl duca di Teck e molki altri illustri personaggi. 


= Pubblico nella sua erivinale — molto originale — 
integrità usa circolare della Commissione della lotteria 
di belle arti di Napell. 

Così rendo il domandato servigio alla Commissione, 
e do un'idea del suo stile ai miri benigni lettori : 

« Dovendo pel 28 corrente avere effetto il firaggio 
della Lotteria a vantaggio degli Artisti, il sottoscritto 
debbe rivolgersi alla S. V. perchè si compiaccia, mercè 
il suo accreditato periodico, inculcare a tutti coloro 
cui furono inviate da questa Commissione le cartelle 
della Lotteria stessa, — i quali ad onta dî reiterafi 
premurosi eccitamenti mon si sono ancora benigmati 
fare pervenire i relativi disearichi, — perchè vogliano 
a ciò adempiere: avvegnachè questa Commissione si 
vedrebbe, suo malgrado, costretta ad avvalersi del di- 
sposto all'articolo 2° del Regolamento di essa Lotteria, 
eol quale viene prescritto che le cartelle non retrocesse 
prima del tiraggio si rifexgono vendute ». 


Di qua e di là dai monti 


Situazioni curiose. 

L'onarevole Cairoli festeggerà la Santa Pa- 
squa nel suo romitorio di Groppello. 

Re Umberto, non lascierà il Quirirale sino 

estera 
0, il-cepo dei ministri a spasso. 
chcira, il cuoco a tavola. 
ce 


Come già Fanfulla ha annunziato, è proprio 
vero che i! municipio di Napoli si è dimesso 
direttamente nelle mani del ministro. 

Il fatto, secondo le regole vigenti, non do- 
vrebbe correre, ma sarà bene lasciarlo cor- 
rere ugualmente. Ed è quello che fece l'ono- 
revole Zanardelli, volgendosi direttamente al 
municip:o, per esorlarlo a desistere e ad espet- 
tare gli avvenimenti, 

Forse l'onorevole Zanardelli non ha voluto 
che dimostrare coi falli l'inutilità dei prefetti. 

È anzi a questo fine, mi ice, che, tratto 
a sciogliere il municipio di Napoli per i mo- 
tivi che tutti sanno, ha voluto nello stesso 
tempo castigare il prefetto colpevole d'essersi 
cpposto sit piena che travolgeva le faccende 
del comune. 

L'onorévole Di San Donato e i snoi com- 
pagni lascieranno il palszzo municipale; ma 
l'onorevole Gravina fascierà Napoli. 

st 

Il municipio di Genova (Riparatore) grazie 
ai bei calecli d'un suo ragioniere, s'è trovato 
sino avierì l’altro con un gruzzolo di 300,000 
lire in tanti bei residui attivi. 

Com'è avvenuto? L'ignoro: ma da ieri l'altro 
in poi i bei calcoli dell’arguto ragioniere si 
sono ingarbugiiati, e il gruzzolo dei residui 
attivi si mutò in un disavanzo di 200,000 lire. 
(Riparato). a 

Parrebbe egli questo il costrutto finale dî tutte 
le riparazioni? 


- 

Infatti certi mutamenti, che ricordano i qua- 
dri dissolventi, sono, a mio credere , nella 
stessa natura della Riparazione. 

Sta in prova la famosa riforma elettorale a 
scrutinio di lista. 

— Cos'è lo scrutinio di lista? — mi chiese 
per leitera un assiduo, al primo annunzio di 
questa bella novità. 

lo mi guardai bene dal rispondergli per non 
infliggergli un’umiliazione. 

Forse i’onorevole Zanardelli, accortosi che 
la cosa sarebbe stata capita poco e resa pe- 
ricolosa dalla sua novità, lasciò in asso lo 
scrutinio di lista, contentandosi d'allargare la 
base elettorale a quello usato sin qui. 

E ba fatto bene. Quale scrutinio migliore 
di quello che, sotto il pusto di vista ripara- 
tore, diede alla meggioranza quattrocento seggi 
alla Camera? 


ne 

Ma Îa situazione curiosa per eccellenza de- 
vessere siata.quella. del. ministro Corti, ieg- 
lo nella Ragione qualmente egli, chamato 
È sé l'onorevole Cavsiîotti, gli abbia date certe 
spiegazioni che ravwicinerebbero e concilie- 
rebbero fra di'loro il suo e il programma del- 

l'egregio deputato. 


<a 
E qui da É icona collo da situa- 
zione) \ramalata e terreno Fslig Cai 
stere, diventa addiri! 4 
arte o_ della Camera dei 
Gomuni — sintomo di pate per il Diritto 
fa risconiro l'invio a fatta di quattro sot 
menti di cavalleria, chiamati a quest'u 
dalle Tudie. E 
‘Tuttavia, non disperiamo : il Congresso © la 
con liminare verranno sul desco di- 
ico il giorno di Pasqua. 
PIRLO avere pasqua degna: po- 
vero agnello rumeno! 


dn Eppine-: 


18 aprile. 

Diamo qui il' processo' verbalé dela vertenza ieri 
avvennta tra il sigiior Baleiscie Avadzini, direttore 
del Faîflla est-il siguor Edoardo Pantimo per la di 
rezione del. Dovere. 2 

Roma, 16 aprile, 1878. 

Nel N° 102 del Dovere în seguito alla’ lettera aperla 
al ministro dell'intero, firmata ‘un-Romagnolò è stàm- 
pata nel Fanfulla N° 01, fa pubblicato un'articolo del 
seguente, tenore : 

« Richiamiamo l'attenzione dei nostri lettori sul te- 
legramma speditocî dall'egregio rostro amico avvocato 
P. Turchi in risposta «alla- domanda da moi-fattagli 
sulla veracità delle notizie inviate a Fanfulla da Ce- 
sen. 

« La risposta dell’egregio nostro amico non fa bi- 
sogno di commenti. Essa serve a dimostrare ad evi- 
denza che Fanfulla oltre all'essere il giorgale-cloxn dei 
moderati vuol indossare anche il mantello di Don Ba- 
silio. 

#. La: propagazione d'una; dotizia falsa: per: avere rina 
sensa a chiedere lo, scioglimento di tulle le società pa- 
trioltiche io una delle più nobili provincie dalia è 
degna della doppia missione assuntasì : quella di far 
ridere î gonzi e di calunniate gli onesti». 

Jn seguito a quest'articolo il signor, Avanzini, diret, 
tore del Fanfalla, pubblicò nel N° 103 la segueni 
chiarazione considerando che bas(aSse per indurre ìl 
Dorere a ritirare: le. parole da ‘lui ritenute ingiuriosì 


», pubblicata da noi in 
piegissima buona fede non sono pùnto esatte. Deputati} 
aplorità e cittadini. di Ceseaa.ce.ne. axvertono, deplo, 
rando l'errore in cui è cadato il Fanfulla. 

< LO deploriamo quanto e più di loro. La lettera è 
stata pubblicata da’ noi ia seguito alle ripetute assi- 
curazioni. che essa conteneva assolutamente .il, vero; e 
continuiamo a,credere che lo, scrittore medesimo er: 
rasse in buòna fede, non potendo ammettere un in- 
ganno: creato ad arte, del quale ad. ogni modo sa 
remmo siati, vittime, enon. complici, mai. » 

Alla dichiarazione del Fanfulla, il Dogere del giorno 
14 aprile, n. 40%, rispose colle seguenti parole: 

e ll Fonfulla di ieri l’altro, pubblicando una’ l-ttera 
dell'onorevole. Saiadini — colla quale-il deputato di 
Cesena, adattandone la forma. all'indo!e del giornale 
cui s'indirizz», smentisce lé notizie riferite di questo 
su sanguinosi fatti che in quel giorno sarebbéro av- 
venuti in pieno meriggio pella. piazza; di Cesena: fra 
repubblicani ed internazionalisti — afferma di essere 
stato tratto nell'errore in buona fede dall'autore della 
lettera di Cesesa Ci rimprovera però di essere corsi 
troppo. ia iretta e aver .precipiiato il. giudizio, € si ap 
pella alla nostra ieal‘à per riconoscerlo. 

« Osserviamo di rimando al Fanfulla che il Dovere 
nda si è mai lasciato correre’ per secondarie’ e private 
questioni a subitanei vivaci, apprezzamenti ,, ma. che 
avrebbe mancato al proprio dovere ron levando 
mediztàmeste la voce per tn’ fatto sì grave, in cuf 
nom era s6lo un'alterazione deila verità, ma sì seredi 
tavano tutte le associazioni democratiche di.un' intera 
regione e s'inyocava contro di esse dal governo. una 
inqualificabile misura reazionaria. 

Contrà’ quell’offess ‘© contro questo consi 
glio ci ribellammo; come ci deltò l'animo sdegnato...; 

« Se il Fanfulla invece avesse fatto .tesoro_per sé 
del consiglio a noi dato, cioè, di non correre in fretta; 
avrebbe evitito di pubblicare quella lettera’ cost grave 
ne' giudizi e nelle esigenze, prima di aceertare l'esat- 
tezza dei fatti i essa affermati e di considerare l'en- 
ttà delle misure recamate. 

« Del restonoi prendiamo atto delle dichiarazioni 


signori Antonio Fratti e Giuseppè Naifian dichia 
ino che piuttosto «che ritirare le parole scritte nel 
Dovere all'indirizzo del Fanfulla, sono pronti a dare 
una soddisfazione con le armi. o»: 

In seguito di che si passa alla discussione delle con. 
dizioni dello scontre. S 

Di comune accordo, sono determinate le seguenti: 

4° Il duello avrà luogo domani (17) nelle ore pome. 


l'ridiane, in luogo ed ora da destinarsi; 


2° L'arma sarà la sciabola; è 

3° II duello continuerà fino a che medici non di- 
chiarine che uno dei due combattenti non sia in grado 
di continnare; 

4°/I due combattenti potranno far uso del guanz 
‘di-fioretto. 5 
1 rappresentanti delle due parti convengono di ria- 
nirsi domani (17) a ore 4 pomeridiana all'ufficio della 
Libertà per quelle ulteriori comunicazioni che dovessero 
farsi. 


Articolo addizionale. 

4 due primi; essendo membrir dell'Associazione della 
sainpa; Simpegnano ad uniformarsi alle disposizioni 
dell'articolo 25 dello statuto dell’Associazione stessa. 

Firmati all'originale : Epesavo-Armi». 
‘Asroso Fatti. 
Carro Cecconi. 
Giosares Narmax. 


itoinai + Roma; 47. aprile 4878, 

Ta seguito a quanto fu, conyenuto ieri sera si sono 
riuniti questoggi a oré È pomeridiana all'afficio della 
Libertà i signori Edbard6 Arbîb, Acitonio Fratti, Carlo 
Creconi,e Giuseppe Natban..-H-- signor Edoardo Arbib 
ha. anaunziato. che il signor Avanzini aveva. ricevuto 
copia del verdetto emanato dal giurì d'onore da lui 
riblilesto: Il'signor Atitotiio Fritti ha fatto analoga di- 
chiarazione rispetto all signior Pantano; Si dà lettura 
della copia.del verdetto del giurt. d'onore ch'è del te- 
fiore seguente : - x 

Processo verbale. 

< fi seguifo a domanda dei signori Edoardo Pan- 
tanove" Baldassare Airanzini;; per la costituzione di un 
giurì. d'onore, si sone riuniti: questa mattina i signori 
Silvio Spaventa, Giuseppe Zanardelli, Carlo. Alfieri, Ci- 
soiti Lodovico, desigtiati dalla sorte a comporre il giurì 
stesso. Il deputato: Sorrentino, designato del pari dalla 
sorte,, èJassente-da-Roma,.Il. giurì, visto. il: verbale 
della verteoza fra.i signori Avanzini e Pantano, ba e 
messo’ il seguente: 

Verdetto: 

‘Tenuto conto -dell'ampia » dichiarazione! fatta dal 
signor Avanzini mel N. 403 del Fanfulla, rispetto alla 
leltera d'un , il signor Edoardo Pantano, può, 
senza venir mene in alcun modòal' suo ‘decoro, com- 
pierd le-dichiarazioni fatte; nel>N;-404 del Devere,.ri- 
tirando le parole ingiuriose dirette al Fanfulla. 


« Firmati all'originale: Stio. Seavanta 
Gruszere Ziwarpatti 
Carcò Arereri 
Lovovito Cisorm ». 

1 rappresentanti del signor Edoardo Pantano;: presa 
cognizione. della surziferita decisione del giur? d'onore, 
colla quale lo, ia arbitfo di completare le dichia- 
razioni già fatte ‘nel ‘N° 10% del'Dorere ;" 

Ritenuto che quanto fu pubblicato nel N°404 del 
Dovere.in risposta alle dichiarazioni del. N° 103 del 
Fanfulla non lascia il benché menomo dubbio sul mo- 
vente che ispirò le parole suscitate dalla” lettura della 
Corrispondenza d'un Romagnolo, non credona sia il’aso 
di ulteriori spiegazioni. per parte del. giornale il Dovere. 

I rappresentanti del siguor Baldassarre Avanzini per- 
sistono nel'ritenete non sufficienti le dithiiarazioni con- 
tenute*nel NP: 106%del: Dopere,c P 

Le parti non potendo altrimenti intendersi, confer- 
mano la deliberazione già presa € stabiliscono che il 
duello abbia Mogo oggi stessò ‘d'ore 4 pomeridiane in 
roses di destinarsi e’ secondo «le ‘condizioni già sta- 


Eooarre Arme 
Axroxto Faarti 
Garto:Ceccosr 
5 Grossree Narmus. 
3 -Ore 5. pomeridiane. 
Il duello lia avuto luogo secofido le condizioni sta- 
bifite. Al primo assalto il sighibr Edodfdo Pantano ha 


preseritanti delle due parti, uniformandosi, se 
condò gli accordî presi, ‘al ‘parere’ dei medici, hanno 
dichiarato: finito la scontro nek quale-furono. da ambe 
le parti osservate.le, strette regole. della cayalleria. 

I due avversari si sono spontaneamente stretta la 
mano, ©Saufità ogni vertenza fra loro. 

Fatto e firmato oggi, în Roma 47 aprile 1878. 
Enoanpo Ansis 
Axroso Frarmi 
Canto Cicconi 
Grosaeen. Natmax. 


«+ La Corte. d’onore,, com' era a prevedersi, ha, nei 
giornì passati, messo fuori causa il signor Ercole Gra 
Ziadei nella ‘iuéstione' sorta a’ proposito” della lettera 
del Ramagnelo,, tra il. Fanfulla e ib Dovere. 

+" Un) altro duello a sciabola. ha avuto;luogo ieri 
tra il cavaliere S. S. e il cavaliere C. P. assistiti, il 
primo cat generale G. e dal deputato Mi G., e il se- 
condo dal deputato” N. B. ‘e ‘dal professore M 

Dapo.tre assalti, nei quali il: signor S. ebbe solo 
qualche lesione senza conseguenze, fu posto fine allo 
scontro, nel quale si osservarotio tutte le regole di rito. 


x Nella sua ultima riunione ‘il consiglio direttivo 
dell’ospizio Margherita di Savoia,, nominava una Com- 
taissione direttrice composta dei signeri conte Borro- 
meo, cavaliere Renazzi, commendatore Piacidi, onde 
provvedere al buon aridimento interno dell'istituto. 
Ciascuna categoria degli educandi: cnrandi e. ricore- 
randi, avrà uno speciale sopraintendente, e venne cost 
completato l'ordinamento interno di quest'ospizio. 

«+ Stamani, alle 8, jl.cavaliere Pompeo Bariola, Iuo- 
gotenente generale comandante della divizione di Roma, 
ha passato it rassegna le truppe della guarnigione sui 
prati della Farnesina _Le truppe, alle quali. oggi per 
a Prima volta si preseniava il nuoso comandante, erano 
, grande e perfetta tenuta di pirata. Verso le 918 
i reggimenti rientravano ai loro quartieri. 


per 


», Dietro uno dei peristiti del Portico d'Oifavia, 
oviro per meglio casirci ia mezzo delta strada di 
sont Angelo in Pescheria, e precisamente di contro al 
Namero civico 17. è venuta faori mna base di marmo 
lusense con questa epigrafe: 

nel plinto: OPYS TISICRATIS 


ia mezzo CORNELIA APRICANIF 
caaccdR vane 


£ l'anica memoria giuaîa fino a moi di questa celebre 
mitrona, che è nata figlia di Scipione Africano, l'ul- 
t'mo ed îl più grande consorte dei suo lempo, e madre 
di dae progressisti più convinti, e nsturafmente più 
infehie» di quelli che conosce io. 

Lcantiguario della redazione riferisce avere_letto.in 
Plizio senigre che, alla barb Catone il, censore e 
deile sne declomazioni: conf 18 statiie. delle donne 
messe nei Inoghi pubblici, alla madre dei Gracchi fu 
eretta una stato nel'portivo di Metello, ehe questa 
stitat fa poi trasportata negli edifivi di Ottavia. Plinio 
aggiange che Ja. siatua era sedenite, ed era, sasigne per 
la forma delie scarpe, Soleis sine_amento; vale a dire 
ch: avera le suole.senza i correggiuoli che le lenes- 
sero ferme. al piede. 

poi allo Stuttore, è noto essere stito st 
Nievo di Molte sne Siate vedevensi in Roma, 
ta le quali.on vecchio. tebano,. Demetrio, Poliarcete, 
Penceste salvatore di Alessandro Magno, erano le più 
cdl bri. 

£ opinione dell’antiquario che l'iscrizione sia proprio” 
quel'a che le venne messa quando la statua passò dal 
portico di Metello al portico di Ottavia, tanto per la 
elegante forma: della lettera quanto per l'uso dell'I più 
lungo indicante il dittongo er. 

Per tutte queste grivi ragioni non sarei. alieno di 
permettere che si demolissero aiiehe due 0 trecdi quelle 
sorciaie che stanno lango quella strada nella speranza 
di ritrovare la statua: di Cornelia... e di levare delsu- 
dicieme che è uno dei lati più belli e più moderni del- 
l'archeologia minuta. 

2a Sabato sera nelle sale del Circolo nazionale alle 
or $-e 412 avrà luogo un graude concerto, a cai pren- 
deranno parte gli artisti. dell’Apollo. 

+e Dggi e domani sono chiusi i teatri. 

Intanto le prove del Lobensrin procedono all'Apollo 
col'a piùragrande-alacrità: "Speriamo! bene 1... 


Biblioteca di Wanfulia 


Dottore Angelo Camillo Firmani — Cenni 
istorno alla vila ed alle opere di Tucidide. 

Questo lavoro già pubblicato nella Rivista di filologia 
e d'istruzione classica dell'ottobre dicembre 1877, merita 
l:ttenzione degli studiosi di cuse classiche. La cogni 
riore completa di quanti lavori più o meno impor 
tinti furono. scritti intorno a Tucidide, lo studio che 
autore ha fatto salle sne opere ci dànno una mono 
graîla breve sì, ma ordinata e chiara. Egli, dopo aver 
anvoverato i pochi autori che trattarono di Tucidide, 
dwide la vita.ig due periodi, il. primo (471-431 a C.) 
quirto, tranquilio, risiretto eatro i confini di una sola 
città da stadioso € pacifico cittadino; il secondo (431 
4bi a €.) agitato, tumultuoso, come la storia’ della 
potra sua, che si allarga da Atenead. Anfipoli, alla 
Tracia, alla Grecia tutta. Diviene soldato, combatte per. 
la sua patria, da coi viene bandito, scrive la sua storia 
inmertale del Peloponneso. Di questa ill Firmani parla 
con criterio e cogaiziene chie fa. piacere. Dato brevi 
tritt della condizione della; storia ‘prima di. Tucidide, 
lo dimostra superiore a tutti glialtri anteriori a dui e 
contemporanei, primo filosofo della storia, il Vico della 
Grecia. 

E dopo averla divisa con sana critica, ne fa ammi- 
regi : utilità di essa in ogni tempo e perogni 
sgo, imparzialità, verità, evidenza nelie descrizioni, 
sa di osservazioni morali, politiche, filosofiche, re- 
ligiose, selfipre mmove, schiette, naturali, spontanee. 
Nela forma grave, severo, forle, vibrato, conciso, ora» 
tore all'occaSione Fra i pregi però vi è qualche di- 
feto, per. esempio, essere qualche volia un po' oscuro. 
Conchinde l'autore perlando delle concioni in Tucidide. 
delta loro necessità e valore storico; e del merito di 
aver saputo ben determinare la cronologia, nonostante 
le difficoltà e le varie ére cui i Greci riferivano i fatti. 

Brevemerte, leggendo il lavoro del Firmani, si co- 
nove Tucidide cittadino che adempie il suo dovere, 
storico che forse nessuno lo agguaglia, nomo da esser 
preso a modello da Lutti. Non aggiungo altro che un 
siccero encomio al bravo Firmani, col desiderio di 
Iegger presto altri lavori studiati così bene come questo 
sul Tucidide, 


Nostre: JurormazionI 


Le negoziazioni per stabilire un accordo fra 
la Russia, l'Inghilterra e l’Austria, in seguito 
A! quale sia possibile la riunione di' un ‘Cor 
Rresso europeo, sono proseguite attivamente a 
Berlino. Il principe di Bismarck amnette mol- 
tissima importanza alla conchiusione di quel- 
l'accordo, e, vi,si adopera attivamonte,, Lo di- 
iposzioni del gabinetto di Vienna sono assai 
‘avorsvoli: quelie dei gabinetti di Londra a di 

È tion sono così pronunciate. È du- 


vato-agti ‘uffici della Germania se la-risfoster!|- 


©! governo russo alle c:ntroproposta fatte dal 
Ve austriaco alie domande del ganerale 
Snateff non sia stata recata a Vienna dallo 


FANFULLA, 


stesso generale, il qualo è sonsiderato come 


La difficoltà essenzi-le. si sggira sempre 
‘sulla questione. di: massima di sapere se il trat- 
tato di Santo Stefano debba oppure no essere 
solloposto nel suo complesso alla considéra- 
zione dell'Europa. Il governo germanico crede 
di poter eScogitafe un mèzzo f{rmine; nel 
quale le potenze possano consentire. 
Sebbene si annunzino ogni giorno.i traslo- 
camenti di diversi prefetti, noi crediamo essere 
în.grado di affermare che in tulte le notizie 
diffuse sim oggî queste soltanto sono esatte: 
chè l'onorevole deputato Corte va a Palermo 
& il senatore Bargoni lascia la prefettura di 
Torino per quella di Napolî. Il resto non ha 
fondamento alcuno; non avendo ancora il 
nistero presa alcuna risoluzione in proposito. 


È in Roma da alcaaì gioraî la principessa di Mon- 
tenegro, la quale è venuta appositamente da Napoli 
per ossequiare le Loro Maestà il Re e la_ Regina d'I- 
talia. L'altro giorno la principessa è stata ricevuta 
dalla Regina, che si è inngamente intrattenuta con lei 
in amichevole conversazione. 

La principessa parte presto per far ritorno a Cet- 
time 

La stampa italiana si occupa con molta assiduità del 
progetto di legge. per la riforma elettorale che il mi- 
nistero, secondò.la promessa fatta dall'onorevole pre- 
sidente del Consiglio nell'ultima tornata delfa Camera, 
presenterà dopo. le ferie pasquali. di 

Per conto;nostro crediamo di essere bene' informati 
€ di poter mantenere con qualche agginnta' quello. che 
intorno alle idee del ministero su questo argomento 
dicemmo da più che una settimana. 

Sele, nostre informazioni sono esalté, Jo. scratiziio' 
di lista e l'indennità ai deputati non furono neanche 
lungameate discussi; Il concetto del ministero: sarebbe 
di allargare il suffragio senza troppo toccare l'orga= 
nismo della legge attuale. Cost îl censo» nétessario» al 
godimento dei diritti elettorali resterebbe, come adesso, 
a quarantà lire; l'eti, da venticiaque anîîi, sarebbe 
poriata a ventuno per il diritto di suffragio; e per 
quanto concerne la. capacità, otterrebbero il diritto, elet- 
torale tutti coloro che potessero dimostrare di. aver 
compiuto il corso.delle quattro. classi elementari... .. 

Resterebbe ancora‘ da determinarsi bensì il limite 
degli auni per quanto ha riguardo al’eligibilità. .. — 

Le maggiori difficoltà che sì presentano alla compi- 
lazione di questa legge provengono dalle disposizioni 
necessarie a provare seriamente la capacità, secondo la 
parola usata nel programma ministeriale; imperocchè | 
la proposta di presentazione del certificato pare di non 
facile applicazione, e gli equipollenti quali erano pro- 
posti nella legge Nicotera lasciano il campo aperto al- } 
l'errore e alla frode. | 


In Vaticano si crede tuttora ad una crisi | 
imminente. A provare la certezza della pros- 
sima guerra, vi si mostra una stampa che 
circola per tutti i distretti di Londra a scopo 
di raccogliere firme e denaro per la guerra | 
contro ia Russia. Eccovi la traduzione : 

« Yergogna allo Crar, l'ipocrisia e l'ambizione del | 
quale minacciano gl'interessi della Gron Bretagna. 


Nel piossimo mese di giugno il Santo Padre terrà i 
nuovamente concistoro e pubblicherà nuovi cardinali, | 
che, a quanto si dice, sarebbero quattro : il maggior 
domo monsignor Ricci, il nunzioi.a Parigi jmonsiguor 

monsignor Gallo e infine, monsignor. Prosperi- 


chigino di Sua Santità. | 


Le reazioni diplomatiche fra la Santa SEGR va Gran | 
Brelagui: sono per essere ristabilte, attese le benevole | 
disposizioni di Leone (XML Già'mn tentativo era stato 
fatto né! principio del pontificato di Pio IX,ma avera | 
abortità in seguito 2 strane pretensioni emesse dal 
gabinetto di San Giacomo da Gbbligare il Papa a farsi 
ra presso di laisda un I»ico. Ora il nuovo 
PonteSit= è ben lieto d3 sta parte di profittare dei ri- 
“stabilimento della Chiesa caltolica in Scozia per aprire 
relazioni con un impero nel: quale i cattolici sono così 
numerdsi. get 


L'Eminentissimo cardinal vicario, ha sommesso al. | 
Consiglio della Federazione Piana, presidente il conte | 
Alessaniro Cardelli, di cooperare attivamente onde fon- | 
dare nenovi quartieri all'Esquilino una chiesa con- 
saerata al Sacro Cuore di Gesù e intesa a perpetuare 
la memoria del Santo Padre, Pio IX,.e per.maggior.i 
comodità puranco degli abitanti dei nuovi quartieri. 

Questo Copsiglio ha! aperto ‘delie sottoscrizioni allo. 
scopo suddetto, ponendo in circolazione "dei fogli nu- 
merati e autenticati col sigillo della Federazione...‘ 


3 
È 
bl 
È 


La Borsa di--Parigi | esercita 

grande. influenza su quella d'Italia 3a la postra, grazie, 
all'orario poco felicemente in vigore, non sì risente per 
i prezzi che si praticano în quel mercato che di quelli 


| cesno diceche il governo non ri 


di chiusara. Ieri, per esempio, i primi corsi segna- 
tono la nostra rendita 71 25, quelli di mezza Borsa 
70 75 e quelli di chiusura 71 15. 

Da noi si fecero operazioni su questa a 79, 79.02 112, 
mentre la se-à eravamo a 79 lettera : ma gli affari fu- 
rono scarsissimi. 

Oggi fummo più deboli, sebbene non vi fossero va 
riazioni sul"Boulevard,.;e la renditassirnegoziò a 78 85 
per fine tes mentre per contanti. ebbe compiatori a 
78.97.48, 78.9. - 

La tendenza è incertissima: perché le notizie con- 
tradditorie non permettono alia. speculazione di oriz- 
zontarsi. 

In prestiti il solo 4850-64 diede luogo a qualche af- 
fare al prezzo di 83 40; gli altri edi valori furono 
completamente negletti. 

Da ierî le azioni del Gas sî trattarono ex-conpon di 
lire 85. 

I cambi meno fermi di ieri, ma pure sempre so- 
stenati. 

Francia {10 35, 410 10; Londra 97 68, 27 62. 

Pezzi da venti franchi 22 13, 22 11. 


Veritas 


TELEGRAMMI STEFANI 


TORINO, 17. — Il principe Amedeo è arrivato que- 
sta mattina a Torino. 

BELGRADO, 16.— La Corte di cassazione conf rmò 
la sentenza di morte coîttro l'ex-ministro Tumich e 35 
altre persone accusate di cospirazione. 

L'esecuzione è fissata immediatamente dopo le feste 
pasquali. 

Cinquanta accusati furono condannati ai lavori for- 
mati. 

Il governo serbo decise di mantenere Ja neutralità 
în ogni circostanza e di riconoscere il tratiato di Santo 
Stefano, 

LONDRA, 17. — L'ammiragliato spedì ieri a Melita 
‘40 imbarcazioni a vapore per proteggere le corazzatè 
conìo le torpedîni. 

La corazzata Monarch ricevette l'ordine di recarsi a 
rinforzare la squadra del Mediterraneo. 

II° Daily Telegrapà ha da Vienna: 

< Il principe di Bism rek cerca di ottedere. prima 
che si dis uta la pace, il ritiro deî Russi tiai «interni 
di Costantinopoli e della Mita inglese dai usar di biar- 
mara si 

Il Times ha da Berlino: 

< It principe di Bismarck ineemiaciò nuove tratta 
"tive fra le potenze individualmente ». 

ll Times ha da Vienna : 

« L'Austria è pronta. a trattare, ma ricusas.ti scio 
gliere la questione definitivamente, senza una. Cuafe- 
renza »> 
© Lo stesso Times ha da Vidilino: 

«Un: ubase imperiale domanda che si prove,la 
damente ad una uuosa organizzazione della Bu!s 
che la riunione dell'assemblea abbia luogo il 
se è possibile 3. 

Il Times spera che, durante il silenzio del. P. 
mento.inglese,.il sentimento generale d-il'Eurcpa in- 
durrà ta Russia 2 ritirarsi da una posizione invoste— 
nibile. 


La Russia domanda che queste obvizio.i siano 
precisate, e dichiara che è disposta 2 premete in 
considerazione per giangere ad un accordo di gibi- 
netto a gabinetto. 

L'Amstria in 


per la rinnione del Congresso, che 
che mai possibile 
BUCAREST, 17. — Sedula del Senato. — 


proposta per regolare Îl ps 
Ja Rumania, ma_che_ricevette soltanto alcwas, i; hia- 
razioni preliminari, e che l'agente di Rumanis a Pie- 
trobarga nor prese slcan imp 

Stuedia presenta una proposta, 00 
governo a protestare contro il soggiorno dei fusi in 
Rumania” 

Bratiano dirache la Camera, s 
fiducia verso il governo, può chi 
Skuptza di ritirare ja sua mozione, dichiarando 
goveruo agi:à energ'<mente affinchè il prese 
le sue libertà, e si: solvato da una occupazione sira- 
nera 

Sturdza ritira ta sua mozione ia mezzo agli app'rusi 
della Camera. È 
CALCUTTA, 16.— Il.governo delle Indie ricevette 
Tordine di spedite a Malta due reggimenti di caval- 
leria europea: e-due di-cavalleria, indigena, due r-gei 
menti di fanteria europea e due di fanteria indi 
(due baierie di artiglieria di campagna e quattro com- 
pagoie di zappatori. 

Due uffici: po partiti per Malta per preparare i 
ricevimento di queste iruppe. 

PIETROBURGO, 17. — la risposta al Times, il quale 
dichiarò che il ridiuto della Ryssia di sottoporre il 
trattsto nl Congresso allontana le probabilità della riu- 
nione dei Congresso e di una :solpzione pacifica, il 
Giornale di Vi troburgo-dice che il Times s'inganna, & 
che il dispaccio del principe Gortschakofi, in ‘data tt 
prile; ‘afferma che 3 nesson membro del Congresso 
) essre IMmp@riito-di fare delle domande. Il-giornsle 
soggiunge che la Russia desidera il Congresso e la più 
larga discussione su tutte le materie che si riferiscono 
alla questione orientale. 

BUCAREST, 47. — ll governo rumeno spedì a Pie- 


| troburgo una nota, colla quale protesta contro fl trat- 


fato, dì Santo Stefano. 
PARIGI 17, — Il Temps anvunzia che. il generale 
Kiapka parte questa sera per Vienna, e che fra quin: 


, dicî giorni tornerà a Londra. Credesi che il gererale 
| vada è comuinicire al conte Andrassy i suoi coloqui 


con lord Beaconsfeld, 

VIENNA, 17,,— Il prestito di 55. milioni in oro fu 
contratto coì Credito îondiario d'Austria e colla Banca 
di Parigi. 

LONDRA, 17. — La risposta dfl gabinetto austriaco 
alla cincelare di lord Salisbury insiste sulla necessità 
di un Congresso. 


TTI 


LONDRA, 18. — Teri 15,000 operai filatori del Lan- 
cashire incominciarono a mettersi in isciopero a Black- 


‘senza risultato. La difficoltà di sottoporre al' Congresso 
tutto il trattato di Saato Stefano è dichiarata insor- 
montabile La Russia acconsentirebbe ad un nuovo 


nei trattati del 1856 e 1871 

« La maggior parte dei giornali considerano l'invio 
delle truppe delle Indie come ima misura di precau- 
zione, e non come una minaccia 

« ll Times dice che questa misurà non la um sighi- 
Scato maggiore dell'invio delia flotta nel mare di Mar- 
mara 

« Il solo Daîly News vele in questa misura un altro 
passo verso lo singpo graduale di una politica bel 
cosa». 


csabile. 


BVERINI, Gerente 
CAPPELLERIA 
Enrico Saccenti 


FORNITO DELLA R. CASA 
noma a Frattina, N. 97 


Grande assortimento in cappelli da uomo - Ultime Novità. 
e 


P.r causa di morte da vendersi 
Due Violoncelli 
di primari autori italiani, uno. de’ quali di concerto; 
volgersi in Lodi presso Giuseppe Sianesi maestro di 
musica. 


SI È STABILITA ;n Parigi una Casa rap- 


presentanie gli Espositori Italiani. Serivere 
per schiarimenti al segretario Ermanno y 
Rue de la Nation, 3, Paris. (qc) 


"PARIS ILLUSTRE 


È Vesti avviso in 4% pagina 

Pani 

CARLO BUCCI 

ANO-FORTI 

s' osa genere è yealita 
tati, Cambi. Restauri derordoture 

Crezzi rinvrottanimi. 
bri Pianoforti a piccola cod di 6 
‘a corde tre volte incrociate. 
Hiuspoti al Crrso, 56. Fontanella Borghese, 
a S Gaetano, N 102 :\Casa centrale) 
Grsu magazzino di musica 


Deposito de 


nengili 


ME O SI 
mafarsio: cibi 
È afiittarsi. subito 
Per crssazione di commescio.mn grande ne- 
gezio sb Cu n. vetrina, belle e nuove 
Infermassi posto _.l negozio di Biancheria, 
Corso, 341, Roms. 


Fratelli MUNSTER 


ROBI Coro, 46263. BOIA 


Abbiamo ricevu:o questi giorni un'com- 
pleto assoriimento di sivaletti ef 
scarpette da Signora e da Uom 
nonchè da Bambini, tuiti generi d’uli 
missimi morlelti e qualità eccezionali, e 
ciò reudiamo pubblico per uòrma della 
nostra numerosa chievtela. 

Raccomandiamo specialmente una 
qualità di scarpette per Signora da 
L. 7,50, il non ps "lira della eleganza 
e durata. 


Fritelli MLN 
ROMA, voro, 162. 
MILANO, Corso V. E.; 29 
MILANO, Galleria V. E., 8-10 

j ezzi fissi © 


Il Vero Unguento Canet Girard 
la di cui fama, universale si è gia divulgata in lia, è il 
do trat contro le FialiTa VA iaia, Pancrecdl 
Riaghe è mali di geni siria. Esperia fate negi ope: 
li hanno dato 95 casi sopra 100 di guarigione o di dtt= 
‘mediato solliévo. 
" Deposito in Roma presso: Corti e Bianchelli, ria. Prat- 
tina, 66. (4004) 


Nolla ricca È:sponizione Chinese e 


Lia ppanese sono arrivati insieme ad altri 0g- 
getti dei ricchi Mobili anlichi in legno scolpito. 
Roma. Pioz:a di Spayna, 22 e23, Roma. 


F. WERTHENA &.C'. 
Fabbrica LR. Mudi Casse Forti 
VEFENNA 


UNICO BEPOSITO 


nò MA 
fr 
Novi Ferrata e lunagalli 
226. Corso - 225 


Avvisi ed Inserzio, # terieeveno presso l'Uficio Principale di pubblicità Quileght, Roma, via Ceionna, HI, p- P- 
Milano, Santa fara Gonzales. Parigi, 16, rus Saint-Marc 


rirenze, Piazza V. di $1 BI Novala 19, 


Editore EDOARDO SONZOGNO în Milano 


D' BR acnto Pubblicazione 


PARIGI DEL 1878 DIZIONARIO TASCABILE 


ina, Cato 
» glcesandria gino) toa 1 giovi ale Sla as sable, dalla conversa 
toccando Messina PEL VIAGG'ATORE ITALIANO A PARIGI | Sr penaadile det 
esi ‘Compilato per cura di 
MR SANINI 


‘n volume di oltre 1250 pagine, impresso su 
e Ruori con carta di lusso. — Edizione accu- 
. | ratissima colla scorta dei migliori Dizionari e 


|| Fontane, Atberghi. Caffe. ecc., aggiuntori una | arricchita di nuove voci, ziunta di un 
See iper ca amine Vocabolario dei nomi propri e dei nomi geo- 
grafici. 


| 
» 
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Partenze da CIVITAVECCHIA 
Per Pertetorres ogni mercoledì alle 6 pom. toccando Mad- 


» Adverme ogni imedì ale 10 matt, martedì alle 5 19) 
pom. e domenica alle $ ant 

* Genova ogni imneitalle 0 matt e mavteit alle 54/20 
Cagitari tatti i lmedì a 6 sera (‘occando Terrazon, 
Sinisoi, Orosei e Tortoli), e tuti i mercoledì a ore f 


pom te. 
Partenze da LIVORNO 
Per Napoli ogri martedì alle 9 di ra, venerdì alle 6 di nera. 
ed; 25 d'orai mese 
> Tenia, n, a Tripi gs veri a meno toc- 


» Caguiati martedi sile 3 ser toccando a Civitavecchia 
© tutti i venerdì a mezzanotto direttamente, e tolte le do 
meniche » mezzanott» toccando C vtavecch'a, Terranova. 


e dintorni. 


Prezo coo elegante legatura in tela e oro. || Prezzo con elegante legatura în tela 0 oro 
Lire 


ione franca di porto in tutto _il Regno contro invio di vaglia postale 
diretto Slitte EDOARDO SONZOGNO a Milazo, via Pasequirolo, ©. 


PROFUMERIA RIGAUD & C* 


8, ruo Vivienne. — Parigi. 


eleganti sal 
imesto, sia Due Macelli, 31, 
sérvibili ancde par barrò, agen- 
zia di gioroale, ecc. Per le trat-|.f CIGARI e cea CARTA 


Foto Guida Pratica Tascabile srta |lalino-Fanceso ‘ Fraceelialiano fst io pio ">. st? veterinari 


Lotto} se i parte 


pare ad una, combinazione nume- 


la 3 francobolli la corrispon-| 
i denza sip G. Belli 
(359 P) 


Navacchio presso Pisa 
[+] BISCOTTO AL FOSFATO | DI CALCE 


Questo RISCOTTO che si prete madri, mentre è di 
[Eche. Îl catarro e l'acidita dello stomaco @ degli intestini, ed inoltre 
debolezza 


[eontiena 10 centigramei di Fosfato di 
Tuo continuato, d di questo BISCOTTO preserva e eura le gravi 
[malattie crosiche dal petto. 
Si vendono pill GÌ in gcaole di ltta da tuti i prinipli pe 
Iieciari è sonfeWurieri d'Italia. 


AVVISO 


Sî' affittano due grandi! 
con ga 


Oppressior 
pressione Catarro 


Guarigione dall'impiego dei 


Prezzodella Scattola, fr. 3. 
— della4/28cp, fr 1.00 


ro — Genova. Ù 


di durare: "St BUFI 
sitore della Real Casa. 


le è sostanzioso alimento pei bambini, combatte la tarda denti. 


tia dal mancato sviluppo organice. Ogni biscotto 
calce. 


Siniscola, Orosei e Tortoli. 

* Civitavesehia, tuti i maridi a ore 8 ser, e mera 
notte e domenica a mezzanotte 

» Perteterres ogni giovefì alle $ 1/2 sera direttament», 


PRODOTTI ALL'YLANGYLANG DI MANILLA 


NUOVI PROFUMI ESOTICI PERFEZIONATI 
CHAMPACCA, MALAGHETTA, O, SAN-PAQUITA, 
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maît e ore $ sera, gioredì ore 9 sera, venerdì © sabato 
ore i sera. 
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DENTORINA RIGAUD nuovo Elisir all’ arnioa 
DEPOSITO NELLE PRINCIPALI CITTÀ 
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2 ILLUSTREÉE 


Splendido volume illustrato, di circa 1200 pagine, legato în 
tela, con frontispizio dorato, con 442 magnifiche i incisioni, e 15 
piante. La più completa descrizione storica e pittoresca di Pa- 
rigi, pubblicata in occasione dell’Esposizione universale dalla 
celebre casa editrice parigina Hachette e C. Prezzo în 
commercio L. T@; viene dato come 
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fin lingua francese. 
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\ALTRI BELLISSIMI PREMI 
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REVALENTA ARABICA 


delizioss, Rovalenta Arabica provano ehe le miserie, pericoli, 
ldisinganni, provati fine adesso taù 


Farina di salute, la quale restituisce salute perfetta agli organi 
della digestione, sconomizza mille volte îl suv prezzo în altri 
rimedi, e guarisce radicalmente dalle eattive digestioni (dispepaie), 


entosità, diarrea, gonfiamento, giramenti di testa, palpitazione, 
timtinmare d’orecchi, acidità, pituita, nausee e vomiti, dolori! 


nervi 
malattie cutanee, eruzieni, melanconia, deperimento, reumai 


dropisis, mancanza di freschezza © d'energia nervesa; 34 quni 


Caro n. 62,894. Milano $ Aprile 
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Non più Capelli bi 
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Non più Medicine 


Pi di settantacinquemila guarigioni etientuto ‘mediante la 


li ammalati con-lo impiego 
droghe nanseanti , sono attualmente evitati con la certezza 
ana Pronta e radiale guarigione mediano la suddetta deliziosa 


‘gastraigie, sostipazioni eroniche, emorroidi, giandole; 


j, granchi e spasimi, egni diserdine di stomaco, del fegato, 
‘bile, insonnia, tosse, asma, bronchite; tisi (consanzione); 


tt, febbre, cstarro, ‘eonvalaioni, nevralgia, sangue viziato, 


N..80,400 cure, c-mprese quelle di molti medisi, del duca 
Plusk»w e dells signora marchesa di Rrèbàn, occ. 


L'oro delle Revalenta Arabica Da | 


Quattro volte più nutritiva che la carne, oi 
Volte il suo in altri rimedi 

La REVALENTA in scatole : 1/4 di kil. 2 fr. 500 4/2, ki 
infr go c; DL 86; 212 kil 19 fr; Ghil. 42 fr. 


Til 8 fr. 
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GIORNO PER GIORNO 


Il signor Alberio Mario, mio redattore ono- 
rario — non tanto per amor di rima, quanto 
perchè mi ha onorato di qualche articolo — 
dice nella Riviste repubblicana, parlando del- 

l'onorevole Cairoli: 

< Or Cairoli governerà colla sinistra rinno- 
vellata nelle urne; egli esaurirà l'estrema 
possa della monarchia. Non meno di tanto ci 
aspettiamo dalla sua sagacia © dalla sua 
vista». 

Quella sagacia dell'onorevole Cairoli, messa 
li a servizio del'a repubblica p ad esaurimento 
delle forze della monarchia, mi fa l'effelto di 
un complimento che l'onorevole Cairoli, presi- 
dente del Consiglio, gradirà solamente fino ad 
un certo punto. La Rivista gli farebbe fare, 
nò più nè meno, la parte del cittadino di 
Gand nei consigli del Re Wmbario; e fino a 
prova contraria io amo credere che l'illustre 
campione dell'unità italiana non sia punto di- 
sposto a recitare una parte per conto della 
federazione futura. I precedenti unitari del- 
l'onorevole Cairoli, la sua situazione attuale, 
e la lealtà di tutta la sua vita, non consen- 
tono di credere ch'egli sia per corrispondere 
alia speranza della Rivista repubblicana. 

Il signor Alberto Mario, che in fatto di lealtà 
può dare nobili esempi, e non ha da accettare 
consigli da nessuno, è stato molto verosimil- 
mente tradito dalla penna e dalla parola, nello 
esprimere una idea, che portata fino alle sue 
ultime conseguenze, vorrebbe dire così : « L'o- 
norevole Cairoli sarà tanto sagace da rovi- 
nare la monarchia che ba fatto appello a lui!» 

Se sbaglio nell'interpretazione, non domando 
di meglio che di esserne avvertito; ma a prima 
vista il periodo fa l'impressione che ho'detto; 
e senza superbia posso pensare che se la fa 
a me, la farà anche a qualcun ‘aliro. 


* 
Dati 


E poichè sono sull’argomenio, rifarisco anche 
un altro periodo: 

<Cairoli in piena lucs compirà degnamente la 
sua missione: — quella che la monarchia abbia 
il tramonto placido e glorioso come il meriggio 
e l'aurora ». 

Con buona grazia del signor Alberto Mario, 
amerei sapere îl motivo che lo induce a cre- 
dere che una monarchia, Ja quale ha il pas- 
saio e il presente gloriosi — cosa che a 
tutte le repubbliche non capiterebbe, sia detto 
senza caluoniarle — abbia proprio da essere 


IL NOME DI FAMIGLIA 


» LUISA BABEDO 


L 
A Somuele Gibgon agente d'afferi, Parigi. 


esaurita adesso, 0 tra poco, per opera dell’o- 
norevole Cairoli. Il popolo italiano, tanto più 
convinto delle glorie della monarchia, nell’au- 
rora e nel meriggio, in quanto sono affermate 
da Alberto: Mario che non ha punto l’inten- 
zione di adularla, farà di tutto perchè il me- 


riggio duri ancora un pochino. 
*, 
Cai 

Dunque « Or Cairoli governerà con la si- 
nistra rinnovellata nelle urne!» 

Rinnovellaia nelle urne! 

Badiamo che le urne, per rinnovellare bene, 
non rinnovellino del tutto... 

Che cosa può volere la sinistra dalle urne 
di più di quello che le hanno già dato? —: 
quattrocento voli contro cento! 

Non vorrei che le urne dessero alla sinistra 
la benedizione del pievano Arlotto, che, asper- 
gendo le sue pecorelle d’olio, diceva fra denti : 

— Doman te n'avvedrai ! 

L’urna potrebbe anche essere la gallina della 
vecchia. 

La vecchia è la sinistra che, non contenta 
di un ovo al giorno, ha cominciato a impin- 
zare la povera bestia, tanto da farla crapare. 

© l'impinzamento sarebbe forse la riforma 
elettorale ?... 

Jo non lo so perchè non la conosco ancora 
bene; spero dino, ma, in ogni modo, la cosa 
non mi riguarda 

e, * 
++ 35 

La Riforma si affatica a dimostrare che 
i servizi dipendenti dal ministero d'agricoltura 
e commercio polevano senza danno essere af- 
fidati ad altri ministeri, e che anzi questo con- 
cetto ebbero in passato autorevoli uomini che 
tennero il governo coll’aiuto della destra o 
appartennero come deputati a quel partito par- 
lamentare. 

La Riforma ha ragione da vendere: sola- 
mente nessuno la comprerà, perchè la .que- 
stione che essa solleva non ha bisogno di di- 
scussione: i fatti sono fatti, i documenti sono 
documenti e nessuno, ripeto, può pensare a 
negarli. 

* 
sd» 

Ma la soppressione del ministero d’agrico!- 
tura e commercio non è censurata, sela Riforma 


| lo consente (e anche se non lo consente) per 


la sua inopportunità. La cosa sarebbe dispu- 
tabile: ma non se ne disputa, perchè c' è di 


mezzo la questione più grave del modo. E il | 


modo ancor m'offende... 


-———_____zn 


dalla presenza di un nomo il quale coi suoi con- 
sigli renderà la donna che voglio vincere sempre 
più tenaco alla difosa. 

<Iò non posso spiegarmi di più, ma s0 che 
serivo a uno capace di comprendermi e d’aiu- 
tarmi. Gli scrupoli, caro mio, sono faeri di lnogo: 
è un po tardi per lasciarsi dominare da essi: 
siote sempre quel desso che ebbi a compagno 
vent'anni fa nei primordi della mia poco felice esi- 
stenza da scapolo, © diciamolo pure, se vi fosse 
un poco di giustizia al mondo, eredo che noi due 


denza sa quello che fa, © noi potremo ancora com- 
piere più d'un’azione poco lodevole prima che venga 
il giorno di piegare le tende pel grande, inevi- 
< Non vi sorprenda se vi serivo cose che 
possono comprometterci entrambi: è un pezzo 
che parliamo per metafora senza intenderci me- 
nomamente: questa lettera conto di assicurarla io 
tosso alla posta perchè non abbia a correre al- 
enn paricolo, e a voi panso che non verrà la 
tentazione di mostrarla a nessuno: posso dunque 
ri liberamente e mi accingo a farlo. 

Il mio piano principale lo conoscete. Spo- 
sare di Lisieux che ho sempre amòta, 
dado sempre desiderato, di avere in moglia, 
voi lo sapete 3 il ricco patrimonio che 
ella possedeva.al momento della catastrofe si è 


ha vissuto in Italia: i beni che possiedò 
mai Pesi a ciel Rofapome a em 
ben tonuti, fiorenti. Per sò ella sponde 


azcore acersizto graziella maniere economica 
con ei 
in 


Non si tratta di sapere se quel ministero 
dovesse sussistere 0 potesse sopprimersi : si 
tratta di sapere se potesse esser per 
un decreto e senza l'autorizzazione del Par- 
lamento. 


re è 
sla 


La questione di forma nei sistemi rappre- 
senialivi è talvolta più importante che la que- 
stione di sostanza. 

Se domani, per esempio, la Riforma sospen- 
desse 0 cessasse le sue pubblicazioni, io ne 
sarei dolentissimo, ma credo che mi rasse- 
gnerei. 

Se invece un ministro autoritario (la Riforma 
è pregata di credere che ce ne sono) pensasse 
di decretarne la soppressione 0 di vietarne lo 
spaccio, tutti alzerebbero la voce, anche quelli 
che non la leggono, per protestare contro un 
attentato alla libertà. 

Ecco la questione. 

La Riforma dunque non divaghi. Qui non 


si ‘deve ragionare che dell’ossequio dovuto dal | 
potere esecutivo al Parlamento: del quale un | 
ex-ministro amico della Riforma diceva sd | 
dlcuni deputati che gli rimproyeravano ap- | 


punto i famosi decreti 
— Eh! il Parlamento c'è per votare le spese... 
Et nuncerudimini! direbbe la Riforma che 
so la dice coi latinucci, E questa volta lo dico 
anch'io. 


POri ss 
Alcuni frequentatori del Caffè Nazionale di 


! Torino mi domandano schiarimenti intorno a 


un afticolo di ZMettorre sui duelli del sigior 
Di Casgegnac: secondo alcuni di essi, il con- 
cetto generale dell'articolo è che i un paese 
libero deve considerarsi come una sventura 
che vi siano uomini avvezzi a tenere la spada 
del duellante accanto alla penna del giorna- 
lista : altri opina che ZMettorre abbia inveca 
fermato esser meritevole d'ogni lode chi in 
un tempo così facile alle transazioni e agli ac- 
comodamenti tiene alta la propria bandiera e 
la difende a viso aperto e con fermezza. 

Rispondo ai frequentatori del Caffe Nazio- 
nale che han ragione questi e quelli. 

Hettorre deplorò chè il signor Di Cassa- 
gnac fosse così violento negli scritti e così 
pronto cercatore di duelli; ma disse che il si- 
gnor Di Cassagnac aveva i pregi dei suoi di- 
fetti: e sotto quelle deplorevoli virulenze ser- 
bava un carattere fermo, un rispetto incrolla- 
bile ai propri principi che attenuava e gti fa- 
ceva talvolta p-rdonare gli impeti soverchi del 
pensiero e della parola. 


poèo'© nulla, il figliuolo solo spende ora senza 
ritegno come la fantasia gli dice. Ella è sempre 
quellabella, sciocca, virtuosa creatura, senza 
passione, senza fiele che un uomo energico come 
me potrebbe dominare a sna posta. È semprela 
vittima pronta a sacrificarsi per la persona amata 
e la persona diletta în questo momento è il fi- 
gliuolo per cni darebbe tutta sò stessa. 

« Gli è su questo affetto smisurato che io 
conto per trarla ai miei fini. Ella non vuole ri- 
velare la storia del passato al figlinolo, dovrà 
dutigue comprare il mio silenzio accettando le 
condizioni che le detterò. Non dico che io sia 
pet dra molto avanzato; Sabina mì sì è mostrata 
tutt'altro che benevola. Alla offerta onorevole 
ed onesta della mia mano, ha risposto per 
due volte con un rifiuto. Ma io non speravo di 
vineerla subito; se avessi supposto la cosa age- 
vole, non avrei prese tamto precanzioni per av- 
viarla. Riuscirò nondimeno a qualunque costo, 
e mi vedrete fra non molto di lei sposo e com- 
proprietario, almeno per quanto riguarda i vasti 
beni di Normandia. 

< Ma non m'illudo sulle difficoltà, e Sabina 
dovra soffrire assai prima di decidersi a capito- 
lare: me ne duole perchè mi è cara; se m'avesse 
amato, probabilmente non avrebbe sofferto mai: 


non ha volato, peggio per lei! Ora, se non fosse ! 


stato per l'imminente matrimonio del figlio, che 
poteva rendere assai più dificile la mia impresa, 

vrei forse dichiarato una guerra meno aspra: 
così, ho dovato cercare d'infrangere l'unione 
preparata, ciò che l’ha piombata. nella dasula- 
zione; non potevo fare diversamente senza spun» 
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PASINI E RIONI TIT 


Son contenti i frequentatori del Caffè Na- 
zionale? 

è ,* 
++» 

I giornali seguitano a discutere ‘intorno al 
progetto di legge presentato dal ministero per 
l'erezione di un monumento a Vittorio Ema- 
nuele. 

Fanfulla non ha ancora delta la sua; ma 
la dirà uno di questi giorni, com'è suo diritto 
e anche un pochino suo dovere. 

Ma intanto non può rassegnarsi a star zitto 
intorno sì progetto che la Riforma mette fuori 
in proposito di quel monumento. 

n 
»» 

Bacone sarà uno scienziato, nìa artista po- 
sitivamente non è. 

Sapete voi che cos’egli ha proposto? 

Di mettere nel mezzo al Pantheon una gran 
piramide e di consacraria al nome e alla me- 
moria di Vittorio Emanuele. 

Bacone può star tranquillo che a me premo 
quanto a lui di onorare degnamente la me- 
moria del grando unificatore della patria. 

Ma vorrei unum facere et alterum non 
omittere, ossia vorrei fare il monumento a 
Vittorio Emanuele 6 non sciupare il Pantheon. 

Proporre di mettere una piramide sotto le 
curve del Pantheon e far la figura di una 
fetta di gorgonzola sotto la relativa campana 
di cristailo, è indizio di aver perduto o di non 
aver mai avuto il gusto dell’arte o il più ele- 
mentare senso dell'armonia delle linee. 

Dopo lo scrutinio di lista © il Senato elet- 
tivo, ci par questa l'idea più barocca che possa 
sorgere in un cervello umano. 

Mi pare proprio addirittura uno sproposito; 
anzi per far più attuale e più precisa la de- 
finizione, direi che è dayvero uno sproposito 
piramidale! 

*,,* 
sasa 

Fiori della nuova prosa ufficiale. 

< Ai signori sindaci e funzionari di ‘ogni 
ordine della provincia di Sondrio. 

« Nell’assumero in oggi l'ufficio che mi 
venne affidato dal Governo del Re, sento verso 
di esso (verso l'ufficio ?) ancor più viva la 
gratitudine, dappoiché restituendomi alla car- 
riera dell’amministrazione provinciale, in cui 
mi è vanto di essere entrato. col Nazionale 
Risorgimento, volle inviarmi (chi ?) in questa 
provincia che fin da giovinetto dalla vici 
mia città nativa imparai .a conoscere (come 
due che si conoscono dalla finestra... moda di 


prece nec 


tare l'arma che tengo in mano, il segreto del 
passato. 

< L'interessanto beniamino, che si chiama Ar- 
mando, è disperato; il momento è venato di 
stringere relazione anche con lui: se la volontà 
di soa madre non muta, egli dovrà vedore più 
tardi in me il suo salvatore, e cooperare allo 
scopo chè mi sono prefisso: © quando il figlinplo 
mi sarà favorevale, vi protetto, di gettare la 
legge è di stabilire in contratto che mi assi- 
curi la metà almeno di un patrimonio che è 
proprietà esclusiva della donna ghe woglio far 
mia. Sarebbe certamente meglio ancora, so un 
caso qualunque (siamo tutti mortali!) mi libe- 
rasse del figlio dilettissimo: ma non 080 contare 
sulla incertezza degli oventi a meno che... Ma 
credo miglior partito rego'armi in guisa da far- 
mene nn amico che mi possa socondare in cgso 
di necessità. 

« Ja un modo © nell'altro, come vedete, non 
mancherò di raggiungere la mia meta, sblo ché 
l'avvocato Andrieux non venga a ravvivare il 


| coraggio della madre, ® a svegliare la 


denza del figlio. Qui nessuno mi conosce, grazie 


| all’astozia usata per presentarmi.la prima volte: 


so nessuno mi molesta,sono dunque. sicuro della 
vittoria, o voi di rientrare in. certi capitali, 
cogli interessi che vi farebbero molto comodo: 
Aiutatemi dunque, come meglio potete. Attendo 
risposta immediata. 


provincia) è con cni (la provincia con cui) 
come Lombardo, accomunei gli stessi pati- 
menti, le stesse speranze e gli stessi voti, 
onde fino d'allora potei apprezzare dei suoi 
abitanti la leale e nobilissima tempra! » 

Chi scrive queste commoventi e sentite pa- 


role è proprio il signor commendatore Bre- | 


ganze, nuovo prefetto regalato alla provincia 
di Sondrio dalla Riparazione Depretis. 

Il commendatore Breganze dopo aver detto 
in seguito che « la religione del dovere at- 
tinge la spontanea virtù in quel funzionario 
il quele mai non disgiunga i solenni suoi com- 
piti dal profondo, schietto ed onesto sentire di 
libero cittadino », conclude il suo programma 
sugurandosi « di promuorere il bene della 
provincia e di contribuire cosi al decoro ed 
al vantaggio della patria comune ». 

Basta che non sia chiamato a promuovere 
gli scolari, e tutto anderà bene. In oggi il più 
onesto sentire del libero cittadino, creda si- 
guor prefetto, è di stare a sentir gli altri. 

Però i periodi del commendatore Breganze 
sono. una rivelazione... 

Il commendatore Breganze era capo del ga- 
binetto della presidenza Depretis! Brutto pe- 
riodo quello della presidenza; ma quelli del 
sno-segrelario non canzonano. 


VECCHIE GLORIE 


Un giornale annunzia che, mentre si credè 
fin qui dus soli essere i superstiti della spedi- 
zione Bandiera, lo scultore Pacchioni e l'ope- 
raio Mariani, s'è scoperto che ven'è un terzo, 
Gerlo Osmani — il quale vive ancora in An- 
cona. 

Come ho in uggia i falsi martiri, così pro- 
fesso grande reverenza per i martiri veri: 
Carlo Osmani è tra questi, ed io gli mando, 
spstando «che gli pervenga, il mio modesto 


* 


Giuseppe Pacchioni di Bologna, Paolo Ma- 
riani di ,, già cannoniere al servizio del- 
l’Austris, 6 Carlo Osmani di Ancona, ai quali 
la fortuna .concedò vita sufficiente a veder 
compiuta la redenzione d'Italia, per la quale 
avevano sospirato e combattuto, furono de’più 
atfehui compagni di Attilio ed Emilio Bandiera 
è de'più ardenti soldati di quella spedizione 
infelice, che parve arrischiata anche a Giuseppe 
Mazzini, a Nicola Fabrizi, a Giuseppe Ricciardi, 
1 quali da Londra, da Malta, da Parigi la scon- 
sigliarono. 

È il Pacchioni e il Mariani el" 
frirono dura e lunghi: igi. 
ebbero a patire il 
di Lugo, il Mazzoli di Bologna, il Manezzi di 
Venezia, presi e carcerati con loro. 


» 


La spedizione dei Bandiera e de’loro com- 
paghi rimerrà nella storia della rivoluzione 
italiana come un esempio delle imprese più 
vanamente audaci e del coraggio più costan- 
temente eroico. 

Gli interrogatori di Emilio, di Anacarsi 
Nardi, di Niccola Ricciotti, rimasti ne'processi, 
sono tale testimonianza di stoica fierezza 
mostrare che non importa risalire, smaniosi di 
rettorica, ai Romani per trovarne gli esempi 

il D'Aglia, specie di Salvotti b.r- 
bonico, chiedeva a Emilio se fosse barone, 
Emilio rispondeva : 

— Non me ne curo. 

— Di dove siete? 

— Dtalia: 

— Ma di che parte? 

— D'talia. 

Così Anacarsi Nandi, ssbbene non sapesse 
delle risposte d'Emilio, al giudice che gli chie- 
deva chi fosse il capitano che li aveva imbar- 
cati sulla propria nave, 

"— Un figlio della Giovine Italia — replicò. 

— Ma come si chiamava? 

— Un figlio della Giovine Italia. 

Nè disse mai una parola di più. 

-_ * 


Il Miller e il Rocca, che fecero parte della 
spedizione, stavano al suo servizio. La sera 
della da Corfù, i Bandiera, Domenico 
Moro, Miller, Rocca, Ricciott, Nardi erano 
tutti.in casa sue. Al momento in cui lo la- 


sciarono, 08, b 
= Dio benedica il 


sua morte, 


‘morte loro, due anni prima della 
non ardiva 


E noi pronunciamo oggi alteri © ziverenti 
nome dei morti, mandiamo il mostro memore 
ssaluto ai Sio 3 Si 

Ma basta? «Carlo Osmani, vecchio, trae. me- 
schinamente ila vita ad Ancona colle sessanta 
lire mensili che guadagna în un \impieguccio 

Nella Gazzetta delle Due Sicilie del 48.luglio 
1844 si la lista delle ricompense decre- 
tate da re Ferdinando a coloro che avevano 
ucciso i Bandiera e incatenato l’Osmani, e si 
aggiunge che la Maestà Sua si è degnata 
promuovere altri molti negli onori e nelle 
cariche, sì civili che militari, e ricompensò 
altri con pensioni a vita o con somme per 
una volta tanto in proporzione del selo di- 
mostrato e del servizio renduto. 

Queste le ricompense date ai suoi da Fer- 
dinando Borbone. E ai nostri che per miracolo 
scamparono all’orribile eccidio per soffrire una 


ionia orribile? 
P"Saorevole Zanardelli, ci pensi; © vegga se 


rebbe volontaria vergogna. 


< FANFULLA A_MILANO > 


AT aprile. 

Certi deputati sono come i dilettanti d’arte dram- 
matica. Si fanno soci d'una filodrammatica e comin- 
ciano a dilettare un pubblico di parenti ed amici; poi, 
incoraggiati dagli applausi, spiccano il volo ad altri 
lidi e vanno girando l'Italia con qualche compagnia 
comica. Dopo alcuni anni, se il caso 0 la mancanza di 
scritture li porta al dolce nido natio, occupano gli ori 
beati degnandosi di nuovo di recitare co' loro antichi 
compagni. 

Al pesto della filodrammatica metteteci un muni- 
cipio; a quello della compagaia drammatica il Parla- 
mento, e vedrete che il paragone regge. 

Del Comune alla Camera, dal palazzo Marino a 
Monte Citorio: e quando Monte Citorio è chiuso, un 
po'di politica in municipio per non star fuori d'e- 
sercizio. 


Pa< 

Della piccola opposizione contro il ministero di pa 
lazzo Marino, l'onorevole Mussi tenne finora il bastone 
di maresciallo; il signor Airaghi fu il tamburino. 

Quest'anno però gli onori toccarono all’onorevole 
Marcora; il quale, a proposito della revisione annuale 
delle liste elettorali, propose si nominasse una Com- 
missione che rivedesse_. le liste elettorali, ma infondo 
in fondo le buccie alla Giunta ; benchè l'ono: di 
chiarasse non, voler.colla proposta sua olfendelle — le 
pare — sindaco e assessori. P 

Questa delle liste è una fissazione della pattuglia 
milanese. L’anno scorso, a rompere la crosta, l'avvo- 
cato Larcher domandò nientemeno dell'iscrizione di 
2055 cittadini. Ma vedete nn po' il progresso! c'iscrisse 
33 morti, e 20 stranieri! Poi pensando che un po'di 
pazzia ragionante dev'essere di moda dal 18 marzo in 
qua in fatto d'elezioni, vi comprese qualche demente; per 
deferenza a Salvatore Morelii, 0 per far correre i pigri, 
vi unì qualche donna; riffettendo che chi ha fatto il 
debito suo ha dei diritti, vi aggiunse qualche oberato; 
seguace della riabilitazione, non badò se alcani erano 
privi dei diritti civili; poco compassionevole delle 
gambe delle guardie urbane, ci messe anche 121 irre- 
peribili e 9 assenti di ignota dimora; ci aggiunse 
qualche analfabeto, qualche minorenne e alcuni cassati 
da esercizi di vendita, più 577... già iscritti. 

Il fiasco allora fu solenne, e la magistratura cui si 
ricorse lo battezzò un vero bailon d'essai... che si sgonîiò 
per la strada. 


>< 


L'avsocato Marcora ritentò ora la prova; pur non 
fidindo nelle forze sue e del partito, tentò ferire senza 
parere. fece lo gnorri, e veduto scoperto il giuoco, 
battè in ritirata. E a nulla gli giovò che altri, in 
buona fede, senza voler davvero esprimere sfidacia 
nella Giunta, facesse sua la proposta; il Consiglio la 
respinse a gran maggioranza. 

Nella seduta dopo venne approvato il contratto con 
una società straniera, onde il porticato della piazza del 
Duomo fra tre anni raggiungerà la via di San Raf- 
faele. 


>< 

Di teatri aperti non vi sono che il Manzoni ed il Dal 
Verme. Qui Gaillaume condace — non lo dite all'ono- 
revole Musolino — i buoni ambrosiani a Mosca a ve- 
dere pattinare... sul ghiaccio di legoo. Al Mafzoni 
Bergonzoni tira innanzi alla meglio colle operette. Ci 
avera promesso un'opera nuova di Lecocq : La Meggio- 
rana (La Marjolaine), che un giornale cittadino aveva 
tradotto La Maggioranza ; © pare che questa traduzione 
portasse iettatura all'opera, perchè l'editore alle prove 
sî acorse che î cantanti andavano assieme, ma non 
d'accordo — appunto come i membri della maggio- 
rauza — e pose tanto di nelo. 

Vi è un altro teatro lilippuziano aperto : il Milanese; 
vi si rappresenta L'oltimisfa, opera nuova del maestro 
Pontoglio; la musica parve ottima, ma l'esecuzione era 
pessima. 

D< 

la primavera avremo spettacoli di opera e ballo al 
Dal Verme; e il cavaliere Pietriboni al Manzoni, che 
ci promette, fra le altre novità: Les bourgeois de Pon- 
farcg di Sardou ed un altro cavaliere, Achille Don- 
dini alla Commenda, teatro da lui prediietto, diceva un 
freddurista, perchè spera d'essere nominato... commen- 
datore. Egli pure ci promette molte norità ; fra le altre, il 


‘dramma storico: Fanfulla, del signor R. Rindi,di cai 
srerranno rappresentate altre quattro prodaziani, fra 


(l ifra le quali L'Assemmoir!!! 


Fra una stagione èe l'ltra,.ci dilettiamo a sentire ma 
pO' di musica sacra ; stasera ssi suonerà per la prima 
volti in Italia La nona sinfonia di ‘Beethoven; e di 
dilettiamo ad assistere ai commenti su Dante del go 
doliere veneziano, che balle col remo tutti i suoi pre- 
decessori. Il pubblico accorre abbastanza numeroso 2 
queste lezioni del signor Maschio; e vi abbonda in ge- 
nerale il gentil sesso. Che vi avesse un'infinenza il 
nome del popolano dantofilo ? 


Vielino di spalla. 


Di qua e di là dai monti 


non ruberò il mestiere al frate france- 
«lo che delizia col suo canto i fedeli nella 
Sino d'Araccsii. E in luogo di cantargli il 
SiiscRere, mando all'onorevole Corte i più 
schietti auguri di successo nella dura impresa 
3 fer contenta © felice la bella si, ma un po' 
tFoppo capricciosa Sirena della Conca d'oro. 
Vla. veda e vinca tullo lo maffe, tutti i 
malumori passati, presenti © futuri. Mi si dice 
che i Palermitaai l'aspettino a braccia aperte. 
Gato affatto nuovo e però sintomo di felice 
sagario. E se la Sirena vuole essere corleg- 
giaia, Corto è il suo uomo. 
L'ha detto il Pompiere 6 basta. 


ss 
Finchè i sepolcri durano, cioè fino al Re 
surrezit, le campane tacciono. 
Ebbene farò io pure come le campane @ 
tacerò, o andrò piamente a visitare i sepolcri. 
eri ci è andata anche la nostra graziosa Re- 


ina. 
Ario bassa quanti morti, che del resto non 
sono mai stati Messia e non hanno redento 
nessuno, quantunque in un certo giorno del- 
l’anno di grazia 1876 ci avessero promesse 
milie e mille redenzioni 

Ma sono proprio morti? Mi sembra di ve- 
derne taluno che si dimena nel suo sepolero 
e non sa darsi pace delle nenie che i devoti 
gli brontolano d'ogni intorno. 

Pace, pace, pace! pal 

O che sugo c’è per un morto a fareil vivo, 
mentre tanti vivi ci trovano tanto gusto a fare 
il morto? 

- 


Fare il morto è l’ultima parola della pru- 
denza politica. Ve lo puòdire l'onorevole Corti, 
che deve a questo semplice stratagemma tutte 
le cure dell'Europa che gli è intorno per farlo 
rinvenire ed accattarsena.Je predilezioni. 

È proprio così e ve lo possono dire dall’Alpi 
al Faro tutti i giornali d'italia, narrando qual- 
mente gli ambasciatori delle grandi potenze 
facciano quotidianamente il pellegrinaggio della 
Consulta per consultare l'oracolo, e sapere 
come la pensi la Riparazione delle riparazio 

Ma l’orecolo- non risponde o risponde sol 
tanto in termini cortì per dire che non 
sponderà. 

E che torto? Sono anch'io del parere che 
l'adesione del governo italiano all'una o al 
l’altra delle due politiche, nelle quali si divide 
oggi l'Europa, darebbe il tracollo e determi- 
nerebbe un'azione immediata. 

Inglesi coi Russi, russi cogli Inglesi: è la 
sola politica possibile — una’ poliuca di cor- 
reitivi per il male presente © di riserbi per il 
bene di là da venire. 

È la politica del signor di Bismarck, il quale 
del resto se ne avesse un’altra non ci farebbe 
alcun dispiacere. Un uomo che può d:re: « Io 
sono la Germania » dovrebbe sentire in sò e 
mostrare agli altri che la sua influenza non è 
una vana parola. 


Del rasto abbiate pazienza: Bismarck tutto 
questo lo farà. lo non credo al suo russofi- 
lismo, e non vedo che una lustra nell’abban- 
deno desolante ch'egli affitta verso la Ru- 
mania. 

Aspeltate che i Russi muovano .contro. il 
principe Cario per disarmarne l’esercito, come 
ne mostrano la voglia, a vedrete se la Ger- 
maria s'adatterà a permettere che al nome 
viltorioso di Hohenzollern s'attacchi ‘una tra- 
dizione di resa o di capitolazione. 


= ln questi tempi di 
di 


nuova legge stabilisce cen precisione le categorie 
li fra le quali il re dovrà scegliere i nuovi pari 
e determina le condizioni richieste per la trasmissione 
del pariato ereditario. 

Il progetto ora votato è dovuto all'iniziativa {di 
missione di pari la quale aveva scelto a suo 
presidente il conte Casal Ribeiro. 

= Un giornale inglese, il Morning Advertiser, pub- 
blica il seguente dispaccio in data di Berlim 

« Il signor Gambetta è ripartito dopo aver visto il 
signor di Bismarck >. 

La notizia d'un viaggio del signor Gambetta a Ber- 
lino circolava da qualche giorno. La igue fran- 
caise non n'ha mai fatto verbo - vedremo se smentirà 
l) fermerà la notizia del Morning Advertiser. 

= Tutto il mondo è paese anche riguardo agli af- 
fari! 

Tn marzo a New-York vi sono stati 83 falli- 
menti per una somma totale dè 7,177,326 dollari, circa 
36 milioni di lire. 

E scusate se è poco! 


enna 
Roma, 47 aprile. 

Fanfulla ba già fatto cenno del successo riportato 
dalla Ceopatra del Cossa al teatro Brunetti di Bologna. 
Un telegramma, spedito all’antore subito dope la re- 
cita, portava a venti le chiamate — numero rispetta- 
bilissimo ove sì pensi che l'autore non assisteva alla 
rappresentazione. ‘Tenuto conto: degli: applausi che an- 
davano di diritto alla signora «Tessero, dopo la ma- 
lattia da-lei buscatasi.per le fatiche sostenute a Roma 
in questo lavoro, può dirsi «he l'esito sia stato abba- 
stanza lusinghiero. 

La vasta sala del teatro Brunetti. accoglieva quella 
sera quanto di più eletto offre la società bolognese — 
e non è dir poco, poichè Bologna tiene oggi fra tutte 
le città d’Italia uno dei posti più emineati riguardo a 
cultura letteraria. Ba Bologna infatti muove il risve- 
glio dell'odierna poetica italiana: là scrivono il Car- 
ducci, lo Stecchetti, it Panzacchi.. insomma i nostri 
poeti migliori. Il Cossa aveva dunque da farla arche 
questa volta con un pubblico serio; poco disposto alle 
indulgenze e pronto a cogliere ogni difetto della pro- 
duzione. 


Od 


Ho qui appunte sul tavolino due lettere che tengou 
parola di quella prima rappresentazione, ed ambetu» 
concordano nell’esordio : « Teatro zeppo, pubblico scel- 
tissimo, «grande l'aspettativa, più grande ancora la cu 
riosità, imponente il silenzio; mai dramma fu ascol- 
tato al Brunetti èon maggiore attenzione ». Vene 
però ad esaminare il successo della Cleopatra, dall'idea 
che ho potuto farmene stando a questi due resoconti, 
eredo di non shagliare affermando che a Bologna, come 
a Roma, il lavoro ha incontrato il favore del pubb'ico 
più in grazia della splendida forma che non per la 
concezione drammatica. In altre parole, si è applaudito 
principalmente il poeta. « Il punto culminante della 
serata — cito anche qui le parole di uno dei miei cor- 
rispondenti — è stata Îà descrizione della battaglia di 
Azio al terzo atto ». 

Probabilmente qui è in ballo la parte grossa del pub- 
Mlico; poichè a Roma, per giudizio concorde di critici 
autorevoli e di letterati distinti, quella descrizione era 
sembrata cosa affatto convenzionale, insomma uno dei 


fare. « Piacquero il quarto atto ed il quinto; app' 
quinto; appiau- 
ditissima fa la bella scena fra Antonio e Cleopatra; ma 
creste massima freidezza. La scena 
sembrò a tutti convenzionale. 
LE di Cleopatra al re Procaleio colle quali ter- 
drama, rammentamo quelle di Nerone al pre 


toriano: Soldato, (2 questa la giurata fede ? ‘Senza contar 
‘che il pubblico rimane incerto sulla sorte di Cleo- 
patr e fa d'uopo presupporre che chi assiste al dramma 
Jbbia conoscenza della storia romana ». Qui l'osserva- 
zione non è profonda, ma è giusta. Per avventura poco 
5 nulla trovo rispetto alla riproduzione drammatica dei 
i di Antonio e di Cleopatra. Il mio corg- 
spendente n. 4 si sfoga a fare in proposito della 
rica. « Il Cossa ci fa ammirare quella semplice e su- 
lime poesia che sgorga dalla pura storia, quelle bene 
intese personificazioni di idee, di correnti dominanti 
nella egiziana civiltà... » tuttociò dice troppo e troppo 


Pi n° 3 se ne leva con una rapida frase: e 1 per- 
sonaggi sono belli, ma immobili; manca al dramma 
azione », € pressa poto è questa un'osservazione 
che io ricordo d'aver fatta quando ho parlato della 

ra nelle colonne del Courrier d'Italie. Strano, 
che fra tutti i personaggi del dramma, quello che più 
di ogni altro si è guadagnato le simpatie del pubblico 
bolognese, sia appunto Rotei, l'ammiraglio egiziano. 
« Rotei è uno dei tipi meglio riusciti e dei più com- 
moventi ». E qui apro una parentesi. per conto mio. 
Giorni addietro, parlando della produzione drammatica 
italiana dell'ultimo anno, facevo notare questa corrente 
mistica che già comincia ad alitare sulle nostre scene, 


occupa almeno venti. Con questa differenza: che il 
Jardin des plantes è posto in un quartiere popolati» 
simo e indastriale; l'orto botanieo di Roma in un quar- 
tiere dove non vè ‘alcuna fabbrica, nè alcun attivo 
commercio. 

E intanto a Parigi si considera la esistenza del Jardin 
des plantes come necessaria al decoro della città, e 
nessuno pensa a trovare che occupa troppo posto. 


. Nei giorni scorsi ebbero luogo gli esami seme- 
strali nella scuola professionale femminile alla Mis- 


E concludendo cito ancora le parole altruî 
la splendida, affascinante forma, concorrevano al suc- 
cesso della Cleopatra la ricchissima e sapiente deco- 
razione, il lusso degli accessorì, la eccezionale abilità 
degli artisti che completano mirabilmente i caratteri. 
Festeggiatissimi il Biagi, il Mariotti, ti, il Morelli, il Pri- 
vato, la Tessero poi in certi momenti strappò veri urli 
di commazione, di entusiasmo. Piacquero moltissimo 
anche le scene del Bazzani, che volendosi fuori ad ogni 
costo, venne sostituito dal macchinista della compa- 
gui». 


». Gli Arcadi la sera del venerdì santo, alle ore 8 
in punto, nella sala del Serbatoio al palazzo Altemps, 
terranno solenne tornata per celebrare, secondo il con- 
sueto, la memoria della Passione del Redentore dirino, 

Leggerà il ragionamento il chiarissimo signor cava- 
liere Salvatore Muzzi, cai faranno seguito le poesie, 
che verranno intramezzate da concenti musicali. 

*. La direzione generale delle ferrovie romane, per 

alle richieste di molti signori che si recano 
alla caccia nelle stazioni fra Roma e Palo, ha stabilito 
di effettuare nel giorno di lunedì, 22 corrente, un treno 
speciale da Roma a Palo,..che parte da Roma,alle 3 
antimeridiane, e da Palo alle 6 42 pomeridiane. 

Questo treno, qualora il concorso dei viaggiatori lo 
consenta, sarà ripetuto anche nei giorni festivi 28 
corrente, 3, 12, 19, 26 e 30 maggio prossimo ven'uro. 


Nostre JrrormazionI 


> 

Questo è quanto io so e posso dire sulla prima rap- 
della Cleopatra a Bologna. In fatto di 
novità drammatiche abbiamo avuto nei giorni scorsi 
nta Luigia de la Vallière del D'Aste, rappres-utata a 
Genova, Gli annciali, commedia in ‘tre atti del Gia- 
cosa, data dalla compagnia di Cesare Rossi al Cari- 
guano di Torino, ed Una notte a Venezia, dramma în 
versi del signor Alberto Gentili, testè rappresentato al 

Filodrammatico di Trieste. 

Siando ai giornali genovesi, pare che il dramma del 
signor Aste abbia avuto un esito ‘assai felice; gli 
Annoiali del Giacosa non frattarono all'autore che sole 
cindue chiamate, tante appena quante bastano per un 
successo di stima; in quanto poi ad una Notte a Ve 
nezia, così sì esprime il giornale l’Indipendente: Senza 
entrare in dettagli critici, ci piace constatare che 
questa Notte a Venezia non manca di parecchi pregi, 
tra cui l'armonia frequente dell verso e parecchie scene 
ricche di riusciti e drammatici contrasti. Ed è certo 
che in questo lavoro del signor Gentili, egli mostra di 
aver fatto un passo innanzi dal suo primo lavoro; 
Epo, re di Tergeste >. 


Secondo i più recenti ragguagli, il governo 
russo, per deferenza ai premurosi consigli del 
principe di Bismarck, avrebbe consentito ad 
alcune concessioni relativamente al trattato di 
Santo Stefano, avrebbe, vale a dire, aderito a 
soltoporre le clausole di quel trattato alla di- 
samina del Congresso europeo, riservandosi 
però il diritto di determinare se; in seguito 
alle osservazioni alle quali quel trattato può 
dar motivo, esso debba essere oppur no mo- 
dificato. 

La cancelleria di Vienna non sarebbe aliena 
dall’accogliere questo espediente, perchè ri- 
tiene che il contegno del Congresso potrà 
esercitare sulle risoluzioni del governo russo 
una influenza maggiore di ciò che general- 
mente si crede, ma il gabinetto di Londra non 
sarebbe dell'istesso avviso, poichè esso erede 
che il Congresso non potrà avere efficacia se 
prima gli accordi preliminari non sieno ben 
determinati e stabiliti. 

Il diverso modo di vedere su questo punto 
essenziale fra i gabinetti di Vienna e di Londra 
è uno dei punti più oscuri della situazione. A 
Berlino si crede che il Cong.è.so possa riu- 
nirsi anche senza l'intervento dell'Inghilterra; 
laddove a Vienna questa eventualità è molto 
temuta, perchè si prevede che l'opinione pub- 
blica in Ungheria se ne commuoverà molto, e 
l'azione della politica austro-ungerica man- 
cherebbe di quella libertà e sicurezza d'azione 
che è necessaria. 

Fra le voci che corrono sulla situazione vi 
6, pur quella che il principe Gorts:hakoff, non 
essendo più in termini intimamente amiche- 
voli col principe di Bismarck intende, allo- 
gando la grave età, rinnovare le premure al- 
l’imperatore Alessandro per essere esonerato 
dall'ufficio di cancelliere dell'impero russo, 
che probabilmente verrebbe surrogato del conte 
Schouwaloff, ambasciatore a Londra. 

Da Berlino eda Vienna sono stati dati al 
principe di, Rumsnia consigli di moderazione 
e di pazienza. 


> 
In fatto di musica ho da segnalare quest'oggi. due 
novità: una scena medioevale del Fontana, Aldo e la- 
renza, musicata dal Massa ed eseguita al Regio Con 
servatorio di Milano; ed un’opera semiseria, Don Pre- 
spero Tottimista, del maestro Pontoglio, data testè sulle 
scene del teatro Milanese. Nel'a scena medioevale del 
Massa è lodatissimo il prologo, e sono state giudicate 
telle alcune frasi che danno a sperare del giovine 
maestro assai bene. In quanto poi all'opera del Pon- 
toglio, così scrive il Filippi: « Sopra un canevaccio 
insipido il Pontoglio serisse una musica che va, che 
corre, sempre vestita lindamente di una melodia co- 
piosa, sebbene poco nuova ». 
E questo è quanto per oggi. Avrei da occuparmi un 
tantino del giurl drammatico di Milano; ma sarà meglio 
discorrerne la settimana ventura. 


Li 


— 


ROMA 


19 aprile. 
Si parla molto per Roma di una prepotenza che si 
pretende fatta dal ministero dell'istrazione al muni- 
cipio, impedendo arbitrariamente a quest'ultimo di pro- 
lungare la via Milano fino-al'a piazza ‘Cimarra, colla 
costrazione di una stafa nell'orto botanico del Vimi- 
nale — la quale è pesta in traverso del prolungamento 
di ‘ia Mitano, ariticamente progettato: 

Chi ne parla o me scrive in questo stato, è molto 
male informato. 

I lavori universitari del Viminale sono faiti in base 
ad nea legge votata dalla Camera nel giugno 1876, e 
sostenuta da due consiglieri municipati, gli onorevoli 
Sella € Baccelli. 

Questa legge, cul'a quale, fra le altre cose, si con- 
Vertiva tutto l'antico orto di Panisperna sul Viminale 
in orto botanico, venne fatta in conseguenza di una 
convenzione passata fra il municipio e-it ministero di 
istrazione pubblica nel 4874. Per questa convenzione 
Gpprovata dalla Gienta) venivano soppresse tutte le 
strade che nel piano regolatore erano state’ tracciate a 
traverso l'orto di ‘Panisperna. ed inoltre' veniva stabi- 
lito che la via Palermo fosse prolungata fino a sboc- 
Care nella via delle Quattro Fontane, e che dulla piazza 
Cimarra si partisse una strada per raggiungere la me- 
desima via delie Quattro Fontane, passando dietro la 
Chiesa di Sauta Pudenziana. Cost le comunicazioni fra 


All'onorevole deputato Varò il ministero ha 
offerto di andare commissario regio a Napoli 
od a Firenze. L'onorevole Varè'psre non lon- 
tano dall’accettere' uno dei due uffici. Nei de- 
sideri del ministero sarebbe ch'egli consentisse 
ad andare a Napoli==n=qtest'opo-fti tenuta 
ieri una lunga conferenza presso il ministro 
dell'interno fra gli onorevoli Verè e Bargoni. 


Si conferma la notizia del trasloco del ba- 
rone De Roliand da Firenze; andrebbe colà 
come prefetto il senatore Bardesono, che ss- 
rebbe, a sua volta, sostituito a Milano dal se- 
natore Gravina. Si parla del senatore Carac- 
ciolo come di un possibile successore dell’o- 
norevole Bargoni nella prefettura di Torino. 

È stato detto nei giornali, e raccolto da noi, che il 
presidente del Consiglio passerebbe le vacanze di Pa- 
squa a Groppello. Ci risulta che ciò non èesatto. L’o- 
‘norevole Cairoli, trattenuto presso il Re dalla gravità 
della situazione politica estera, non si muoverà da 
Rema, forse che per due o tre giorni nella prossima 
seltimana, pet assistere alla inaugurazione della statua 
di Volta nella Università di Pavia: ma nemmeno que- 
sto è ben sicuro. 


L'onorevole Corte prefetto di Palermo e il generale 
Pallavicino destinato al comando delle truppe in Si 
cilia partiranno insieme da Roma il primo di maggio 
‘prossimo. 


Anmunziammo, giorni sono, che l'onofevole Corte sa- 
ebbe stato nominato senatore del 

Rettifichiamo la notizia pedrihi forse fu nel- 
T'animo di alcuno dei ministri di alzare a quella di- 
gnità l'onorevole Corte; ma questi fece sentire che, 
ove avesse un giorno dovuto abbandonare la prefettura 
di Palermo, era sua intenzione di ritornare nella po- 
litica attiva e militante, e che quindi desiderava di 
non entrare a far parte del Senato. 


La notizia data da qualche giornale cheil ministero 
abbia offerto l’ufficio di commissario a Napoli all’ono- 
revole deputato Manrogònato non ha, almeno per ora, 
ombra di fondamento. — 

Registriamo unicamente per debito di cronisti la 
voce corsa nelle ultime ventiquattro ore che a segre- 
tario generale del ministero della pubblica istruzione 
sia per essere chiamato il deputato Cocco Octu del 
quale si parlò già altra volta în proposito di quel me- 
desimo ufficio. 

Un giornale della sera, parlando del progetto di legge 
per l'erezione in Roma di un monumento alla gloriosa 
memoria di Vittorio Emanuele, lascia credere che su 
questo argomento un augusto personaggio abbia ma- 
nifestati i propri desideri. 

Noi crediamo dhe quel giornale faccia troppo a fi- 
danza colle parole auguste, ed è nostra opinione che 
i desideri, ai quali quel giornale accenna, non sieno 
stati espressi mai. 

È aspettata ne’circoli parlamentari con qualche cu- 
riosità la pubblicazione di un libro dell'onorevole Ber- 
tanî, il quale discaterebbe ampiamente delle condizioni 
politiche dell’Italia e per incidente anche di quelle della 
Camera e del ministero. Î libro s'intitola, dicono, 
Fede e polilica, e non dovrebbe tardar molto a vedere 
la luce. 


RORSA DI ROMA 


19 aprile 

Per le notizie pacifiche che sì leggono in qualche 
giornale, migliorarono ieri le Borse estere, ed anche 
la nostra le seguì con difficoltà, seza scostarsi dalla 
prudente riserva dei giorni passati. 

Alla Piccola Borsa di ierì giorno la rendita si.trattò 
a 79 12112, 79 10, ela sera a 79 10, 79 07 112. 

Oggi fummo relativamente deboli a 79 12 42. in 
principio di Borsa, ed a 79 07 112, 79 05 in chiusura. 

In prestiti e in valori inazione completa. 

I cambi sono sempre assai sostenuti. 

Francia 110 35, 140 10; Londra 27 65, 27 60. 

Pezzi da venti franchi 22 10, 22 08. 


Per combattere l'Asma, l'Oppressione, il Catarro, le 
Bronchili acule c.crouiche, e. in generale tutte le aff- 
zioni degli organi respiratori, le prime celebrità me- 
diche raccomandano »m modo ‘affatto speciale l’uso 
della carta e dei sigari anliasmatici di Gicquel, farma- 
cista di prima classe della scuola di Parigi. Questi pro- 
dotti si trovano in tutto le principali farmacie. 


Terecrams Stveran 


RUCAREST, 18. — Camera dei deputati. — Il mi- 
nistro degli affari esteri, rispondendo ad una interpel- 
lanza, disse che l'esercito rumamo non si las-ierà di- 
‘sarmare e che si rilirerà sui Carpazi. 

Bratiano dichiarò che il governo prese tutte.le mi 
sure possibili raccomandate dalla prudenza. 

Il ministro degli affari esteri, rispondendo ad un'altra 
domanda, disse che il governo fece alcane rimostranze 
contro la condotta anormaie della Russia nella Bessa- 
rabia. 

La Camera tenne quindi una sedata segreta per udire 
ulteriori dichiarazioni dei governo, el approvò una mo- 
zione. 

PIETROBURGO, 48. — L'Agenzia russa dice che le 
trattative fra î gabinetti di Berlino, di Londra e di 
Vienna continuano nel senso di una conciliazione, e 
che si spera în un risultato so-disfacente. 

ll Giornale di Pietroburgo dic- che lo zelo posto dalla 
Germania nella sua mediazione autorizza a nutrire mi- 
gliori speranze. . 

LONDRA, 18, — L'Echo annunzia che gl'inviti per 
il saranno spediti questa sera, e che i trat- 
tati del 1856 e del 4871 saranno presentati al Con- 
gresso per confrontarli con quello di Santo Stefano. 


COSTANTINOPOLI, #8. — Il sultano ‘accettò questa 
‘mattina le dimissioni del primo ministro Achmet Vefik 


pascià. B 

Mehemet Ruchdi pascià e Savfet pascià, avendo ri- 
cusato di accettare il posto di primo ministro offerto 
loro dal sultano, Sadik pascià, ministro delle contri- 
bazioni ed exambasciatore a Parigi, fu nominato primo 
ministro. 

Lo Scheik-ul-Islam ha dato pure la sua dimissione ed 
è surrogato da Mollah bey. 

MARSIGLIA, 18. — È giunto îl vapore Savoie, della 
Società generale francese, proveniente dalla Plata e 
dal Brasile, e farà cinque giorni di quarantena. A bordo 
tutto bene. 

BARCELLONA, 17. — È arrivato ed è ripartito il 
postale Poitou, della Secietà generale francese, prove- 
niente da Napoli e Genova, © diretto a Buenos-Ayres. 

LONDRA, 18. — Un decreto reale proibisce l’espor- 
tazione delle torpedini, porta torpedini e di tutti gli 
apparecchi che lanciano materie infiammabili. 

COSTANTINOPOLI, 18. — In seguito al cambia- 
mento ministeriale, Said pascià, direttore della lista 
civile, uomo di fiducia del sultano e avversario di Vefik 
pascià, entrerà nel gabinetto. 

LONDRA, 49. — ll Times ha da Pietroburgo: 

« La situazione è decisamente pacifica. Nei circol ; 
ufficiali si crede che la mediazione tedesca riuscirà, e 
che il Congresso si riunirà, preceduto da una Confe- 
renza preliminare che si terrebbe a Berlino. Si crede 
che îl gabinetto di Berlino inviterà le potenze a pren- 
dere parte al Congresso, e ad esaminare în qual modo 
i trattati del 1856 e del 4871 possano essere modifi- 
cati in seguito agli ultimi avvenimenti che cagiona- 
rono il trattato di Santo Stefano. Si nutre fiducia che 
questa formula sarà accettata a Londra e a Pietro- 
burgo. La Russia non permetterà che le potenze la- 
cerino il trattato di Santo Stefano, ma nello stesso 
tempo non permetterà che alcuna clausola impedisca 
uno scioglimento soddisfacente. 

« Il Times crede în massima che questo suggeri- 
‘mento del principe di Bismarck possa sciogliere le dif- 


«I Tarchi si dichiarano pronti a sgombrare Sciumla, 
Varna e Batum, qualora-i Russi si ritirino dalle vici- 
nanze di Costantinopoli. I Russi offrono di sgombrare 
soltanto Erzerum. La quistione cagionò una tensione 
nei rapporti delle due potenze 

«I Russi considerano la caduta di Vefik come un 
trionfo; Layard, ambasciatore d'Inghilterra, telegrafò 
che questa caduta non ha alcun significato politico ». 


EDIZIONI DELLA TIPOGRAFIA ARTERO E ©. 
Piazza Montecitorio, 124 


Giurisprudenza sulle Elezioni Amministrative, 
volti 2, cadun volume L 8 


fondamentale dei megno” 
‘gemelle, racconto ai G. Arm, 


eri, UD volume i-1®P, e e - cn, - 

‘un volume in-16° ! 

Per l'acquisto rivolgersi alla suddetta Tipografia con il 
relativo importo in vaglia o francobolli. 


BonavENTURA BEVERINI, gerente responsabile. 


Rrateli- MUNSTER 


ROBA, Corso, 162-63, ROMA 


Abbiamo ricevuto questi giorni un com- 
pleto assortimento di stivafetti e 
scarpette da Signora e da Uomo, 
nonchè da Bambini, tutti generi d’ulti- 
missimi modelli e qualità eccezionali, e 
ciò rendiamo pubblico per norma della 
nostra numerosa clientela. 
Raccomandiamo specialmente una 
qualità di scarpette per Signora da È 
L. 7,50, il non plus ultra della eleganza 
e durata. 


Fratelli MUNSTER 
ROMA, Cor-o, 162-63 
MILANO, Corso V. E., 28 
MILANO, Galleria V. E., 8-10 


Prezzi fissi 


Meran cose 


ROMA, 56, via Fontanella di Borghese. 
Grande assortimento 
di PIANIO-FORTE 
‘A PREZZI DI FABBRICA. 
presso Carro Ducci e €. 
Vendita a rate mensili. 
Piazza S. Gaetano, N. 1 e 2. 


Firenz 


Thi LONDON 410 LANCASHIRE 


Compagnia Inglese d' Assicurazione 
CONTRO GL'INCENDI 
Capitale 35 milioni 
autorizzata in Italia con cauzione 

Per informazioni è domande d'agenzie dirigersi al 
Direttore divisioniate par Roma, Provincia e Umbria 
Sta P, PACIFICO, ria Crociferi, 44, 9° piano. 


Nella rica 8Epiasizione Chinese e 

pere e: so19 arrivati insieme ad altri og- 

getti del ricchi Mobili anfichi in legno scolpito. 
Roma Piaz:a di Spagna, 22 e 23, Roma. 


O 


a 


e Piazza Y. di 
Avvisi ed inserzioni :sricevono presse l'Ufficie Frmcipaîe di pabblicità Quilesht, li ni 4, p. p. Firenze, 


Guida sicura per ottenere un 
zione SI borsclo giallo nostrano, anche in quei luoghi ore al 
te cidezza mena strage. 
ma 2 edizione atinentata ig corretta 


Prezzo L. 
pRiroleere de commissioni all'autore in "Cda (provincia Gi gente 
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CAMICIAJO BREVETTATO: 
ornitora di $. RL il Ro GIDERTO o sua Real Casa 


Hi 


il 


i assai più 
i praticati ‘i alti Stab liment, e ciò 


creò preti dolls nni, 

alla perfetta esecuzione 

massime in ciò che concerne il-taglio, alle po rinomate 
Caoe di PARIGI è LONDRA 354) 


E i 


sali allo Stabilimento 
relativi prezzi e cendizieai ed mnitoni ssp 
Istrazione pel modo d' maadare le misure. 


Ei FISSI SENZA SCONTO NÈ RIBASSO | 


Fuori di Milano non si spedisce che contro assegno, 


p: ibarda 
via Andrea Appiani, n. 10, in Milano 
trovasi în corso di stampa la 3* edi ione rivedata ed ampliata] 

della 


Milano, via Santa Margherita, 18, Gonzales. Parigi, 


GUIBA- TEORICA-PRATICA 


per gli esami di concorso ai posti 


DI AGENTI, AJUTO-AGENTI E VOLONTARI 
di Marcello Tarchetti 


Ua volume in-8* grande L. 6. 


A chi avrà spediio îl detto. importo, riceverà pel giorno 25| 
corrente aprile. la parte necessaria a Subire gui esami del pros- 
simo maggio, in seguito riceverà il compimento dell'Opera. 

Dirigere le domande alla TIPOGRAFIA EDITRICE LOMBARDA, 
Miano. 


Fatore delle furze, 
rello e eul muidolio spinale. Nelle stentate 
impiegato con molta utilità, 

nelle coliche nervose e ale 


Distruttore infallibile dei Sorci, Talpe, Topi, 
c, CERARD © C 
. 
Saletana li 
17, Dissage di riso den ta Parigi 
a Hera 


Sito deri porio Wranee-Italiano, via 
casa Gonzales. 


CARTA DELLE STRADE FERRATE o 


L REGNO D'ITALIA 
colla riparti: 


Adriatica e Mediterranea 
a seconda della Convenzione 20 novembre 1877 


AUTOMATICO 
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eguale a quella cadente da un'altezza di 
È& ile, rendo sllzio 


Hi. 
Hi 
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L 

bi 

si 

È 


colare è anche fornito da una 


. 160 
posto alla stazione più vicina del committente Per estero L 430 fino alla sizione più 
proesiza al confine d’iulia. 


Si wende in LIVORNO, presso l’invantore. in via Ricasoli, 5 | 


\stà E SCIROPp, 


DI SUCCO DI PINO MARITTIMO 
G LAGASSE, Funacita i Reign 
Lo loi marito 


Grimaalts 0. 
EI ‘contiene la ipso 


"mie pes er nome Hincua itaflaria 


Si prio rele grin dr lo pe tt 


a 


specialità Fratelli Branca, n) 
I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO IUINO, PROCESSO 


PREMIATO ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA 


HI FERNET-BRANCA è il liquore più igionis conessiate. ‘Maso è racceman- 
dato da celebrità mediche ed usato in molti ospedali. 

N FERNET-BRANCA non si devo senfendare sen molti Parnot 
messi in sommersio da poso tempe, © ehe nen sone che imperfette e 
nocive imitazio; 

Il FERNET-BRANCA ficilita la digesfione, estingue la sete, stimola l'appe 
tito, guarisce le febbri intermittenti, il mal di enpo, capogiri, mali ferrosi, mal di fegato, 
splem, mai di mare, nauseo in genere. — Esso è Vermifago anticolerigo. 

Prezzi : in bottiglie da litre L. 8. 50 — Piseole L. 1. 50, 


Non più Capelli bianchi!!! 


[ACQUA INGLESE 


per tingere capelli e barba 


li 
"7 istruzione. — Si spedisce per ferrovia francal 


ostale 
Dirigere le Lliua sta ricorse da va; stale a ‘Firenze all'Empori: 
lerance ltaliano ©. Finzi © Coy via dei PapzaGi 20, Ss via 
S. Margherita, 45. casa Gonzales. A Roma, 
Prattina, 


23. Milano, Succursale, vi: 


La migliore delle macchine dà cricire’ 
a mano. — Pracisione e celerità di 
lavoro senza fatica. — Piedestallo di 


Tip. ARTERO a C., Piazce Mabtositorio, 124 


) presso Corti e Bianchelli, viali, 


tecno gen la compo | 
lenza "necessaria fulservibili anche per barrò, ager. 
giorcale, ecc. Per le îrat. 

ersi nella detta via 


COPERTE DA LETTO|:1 primo piano. (517 P) 
da viaggio e da cavalli 
dn sele "è cascani di seta 


fiore di metri 1.50)" preservai 
miste a L. 7,50, 8 la Difterite ed ìl Group 
9010 10 Coperte prime food. 350, 
20. Scezzesi franco per posta L. 3 90. 
Figc L.96. Lied Dirigere le domando a Fi 
da isegui L ‘a l'Emporio Franci-Italiano €. 
seine citinpo Finzi © ©. via dei Panzani, 28, 
65 neoltaliano € Fina e{f ma, preso Serti © Rianchali 


6° 28, via Panni. sia Frattne, 


Servizi Postali della Società 
IL e Y. FLORIO e €. 


PARTENZE DA NAPOLI 


| ber ialermae ogni giorno alle 5 172 pom. (La partenza del 
Lunedì coincide ps Tunisi.) 
gie i tatti i giorni, meno la Domenica 
nze dei Mariedì e Sabato fanzo 
fo delle Calabrle). 

oecaido Livomo e Genova tutti i Mercoledì 

alle 2 antimerid. 
Pielta toccando Messina, Ctania e Siracusa tti i La 


Silrà ogri Lonedì alle 5 42 pom. (Con. proseguimento 
quindicinale alternativo per Salonicco e Smirne.) 
PARTENZE DA LIVORNO 
‘Per Miarafglia toccando Genova tutti i Giovedì ore 14 di sera. 
» @emeyatatti i Giovedì ore 11 sera e Domenica ore 40 sera. 

tutti i Mercoledì e Sabato a mezzogiorn 
ta toccando Napoli, Messina, Reggio, Catania è Si 
vacusì tutti i Mercoledì a mezzogiorno. 
PARTENZE DA BRINDISI 
Per Costantimepeli toccando Sira tutti i Mereoledì a mez- 
Tapotte. 
| » Corfù tutte le Domeniche a mezzanotte. 
| » Venezia e Trieste toccando Bari, Tremiti, Ancona 
i ogni Domenica a mezzarotte. 
aero ioccando Galipoi, Taranto, Carnia Riposto 
“Messina tutti i Mercoledì a ore 5 mat 
PARTENZA DA ANCORA — 
Per Zara tutti i vene-dì alle ore 40 sera. 
nr anste totti î Mercoledì alle ore 4 sera. 
e Costantimopeli toccando Tre- 
Jusedì alle oe 9 mattina. 
i n barco rivolgersi 
In ROMA, all'Agenzia, Piazza Montecitorio, 131 — In NAPOLI, 
al signor le Morello In LIVORNO al signor Salvato) 
Palau — A BRINDISI, al signor E. Dion'si, ed in ANCONA, 


tignori Giuseppe Co-n e fi 
Non più Medicine 
restituita 1 Quiti conca 
pr 


PENETTA SAL "= 


Leda, det detta: 


i degli Ce per 
ente © 


care, comprese quell medici, 
comi 
i Pilato, dui conoTe “ra e, 
[Cara 67,218 'onezia 29 aprile 1869. 
TI dot: Antonio Scorài indico al gite Venezia, Santa 
F Querini 4778, da malattia di fegato. 
ion Fiorentino (Toseana) 
1 dicembre 
lero averne altre libbre cinque. Mi 
Dott. Domenico PaLLOTTI 
Serravalle Serivia (Piemunte) 
ttembre 1872. 
Lo rimetto vaglia postale per una sestola. della vostra me 
iosa Revalenta malore ia (mento in rita nia 


A di kil. 2 fr. 506 4p,1il 
3212 kil 10 fr; Ghil. 42 fr; l2 


‘mento, st: 
prossima; 
s'intende 


frascritto 
di finanza 
per dire 


In Roma cent. 5 


Domani, essendo chiusa 
la tipografia, non si pub- 
blica il giornale. 


I MONUMENTO A VITTORIO: EMANUELE 


Il ministero ha presentato, com'è noto, 
alla Camera un progetto di legge pel quale, 
decretata la erezione in Roma di un mo- 
numento a Vittorio Emanuele si istituisce 
una Commissione di nove deputati è di 
nove senatori eletti dalle rispettive assem- 
blee; la quale entro questo anno proporrà 
al governo una risoluzione su tale propo- 
sito; e definirà il carattere del monu- 
mento, stabilirà il luogo, dichiarerà ap- 
prossimativamente la spesa: tutto questo 
s'intende salva la ulteriore e finale appro- 
vazione del Parlamento. 

Il progetto fu già accolto favorevolmente 
dagli uffici : la Giunta eletta da loro nominò 
già nell’onorevole Martini il proprio rela- 
tore: ed è a credere che il progetto sarà 
de’ primi a esser discusso al riaprirsi della 
Camera dopo le ferie. 


* 


I giornali hanno fatto un gran discor 
rere intorno a questo progetto di legge: e 
chi ha censurato il pensiero di affidare ad 
una Commissione gli studî sull'oggetto in - 
frascritto — come direbbe un intendente 
di finanza —,e chi ne ha còlto occasione | 
per dire quale dovrebbe essere il carattere 
del monumento, e chi ha espresso il pa- ! 
rere che non al monumento al gran Re, : 
bensì alla sua tomba si abbia da provve- | 
dere. ì 

To delle Commissioni non sono molto a- | 
mico: il ministero lo conosco... di vista e | 
mon ho per ora ragione di sfegatarmi a 
difenderlo: ma in questa faceenda mi 
par ch'egli abbia propriamente ragione e . 
ch'egli abbia segulto la procedura più cor- i 
retta e migliore. 


* 


Un monumento a Vittorio Emanuele deve | 
esser fatto; questo è il voto che gl’Ita- , 
liani, e cittadini e rappresentanze, hanno 
espresso. 4 

Quale sarà questo monumento? Sarà un 


IL NOME DI FAMIGLIA 


E.) LUISA SAREDO 


Questa lettera l'aveva scritta il visconte Ana- 
tolio di Limerolles, l'uomo che colla sua pre- 
senza, coll'opera sua aveva portato tanto scom- 
Piglio nel tranquillo ritiro di Villombrosa; egli 
non aveva abbandonato le vicinanze di Santa 


Roma, Domenica 21 Aprile 1878 — 


Fuori di Roma cent 10 


arco, sarà una colonne, sarà il Pantheon | 


stesso, liberato e restituito, per così dire, 
a sè; il Pantheon, ove giace il corpo di Re 
Vittorio ? 

Chi lo può dire, ora, così su due piedi? 

Volendo dirlo su quattro, de’ progetti se 
ne fanno mille... uno più piramidale del- 
l'altro. 

La Libertà vuol la Necropoli; l’onore- 
vole Crispi la Piramide nel mezzo del Pan- 


theon per fare in modo che al cenotafio | 


di Vittorio Emanuele non si possano ac- 
costare più di due persone alla volta; e 
perchè una volta dimostrata l'armonia ar- 
chitettonica della curva e del cono, si possa 
più facilmente imaginare un èdifizio poli- 
{ico basato sul giacobinismo e coperto dalla 
libertà. 


* 


Questa istessa disparità di desiderî e di 
opinioni giustifica, secondo me, il sistema 
segulto. 

Si dice: poteva Îl governo presentare egli 
un progetto concreto. 

Verissimo; ma a me, che non sono mai 
stato amico dell'onorevole Depretis, piace 
che i progetti di legge sieno studiati prima 


| che presentati. Perlo meno un po’ di studio 
! non guasta nulla! i 
È egli possibile che questi studi sì fac- | 


ciano in Consiglio de’ministri ? 


Non credo: credo che i ministri avranno | 


da fare parecchie cose. Fra le quali un 
programma. Una Commissione composta 
di membri dei due rami del Pariamento, 
che abbia facoltà di chiamare a consiglio 


quante persone autorevoli e competenti le | 


piaccia, risparmierà fatiche e tempo a chi 
non ne ha, o almeno non dovrebbe averne 
da buttar via. 


* 


Sicuro: definita così la questione della 


procedura, resta la questione della so- 


stanza. 
Per questa riserbo interi i miei apprez- 
zamenti e le mie opinioni. Quando la Com- 


| missione eletta comincerà i suoi lavori, 
‘ allora sarà il momento di discutere se 


convenga piuttosto l’arco, o la colonna, o 
la piazta innanzi al gran tempio d’Agrippa. 
Intanto, e fin d'ora, a due cose mi op- 
pongo. 
Alla piramide della Riforma e al pen- 


—_—_ —_ __"— 


la prima voltà al Palombo, e poichè si disse 
2 pagare generosamente, s'alfrotiò a 
dargli la camera migliore. 
Sî fa cola che Limerolles ricevette la risposta 
seguente alla sua lettera: 
< Uso le precauzioni da voi impiegate per 
ivervi quantanque noa abbia nulla di sospetto 


avete fatto rabbrividire eoi vostri consigli ed i 
vostri voti. Dio protegga il signor Armando di 
cui vi vedreste s) volontieri libsrato! In quanto a 
me sono lieto di non avaro pià nalla a fare per 
contentarvi, perchè sapete che ì mezzi estremi 
mi ripugnano assai, e che nutro un santo rispetto 
pel codice penale. ; 

< Potete ridere di me, so vi aggrada, ma 
senza rivangare un passato che non deve essere 
dolce a rammientare neppure a voi, credo di essere 


i in grado di affermare che non ho mai fatto vo- 


lontariamente malò a nessuno. Amo il mio de- 
naro, amo il mio interosse, © se ciò riduce qual- 


| che cliente alla disperazione la colpa non è mia. 


siero di togliere dal Pantheon il corpo di 
Vittorio Emanuele. > 

Là lo abbiamo deposto; là dorma il sonno 
eterno; là vengano a cercarlo il dolente 
affetto dei contemporanei, e la memore, 
stupita riverenza dei posteri. 


*% 

Per me dunque il ministero ha fatto bene. 

Ha mostrato tatto, un ossequio al Par- 
lamento che non era nelle consuetudini 
dei suoi immediati predecessori, e non si 
è caricato di un lavoro che gli sarebbe 
stato impossibile di compiere con quella 
faticosa diligenza che la cosa richiede. 

Perchè la questione non è lieve; nè può 
essere preso alla leggera un monumento 
da erigersi.in Roma e alla memoria di 
così gran Re; il quale, fra le tante cose 
degne di maraviglia che esso compiè o che 
si compierono nel suo nome giorioso, ha 
voluto vedere pur questa: di far diventare, 
a questi lumi di luna e a proposito del 
suo monumento, ministeriale anche me! 


‘NOTE PARIGINE 


Dentro e fuori dell’Esposizione. 
47 aprile. 

« Folchelto, sei ancora in tempo a prendere una 
buona risoluzione. Il sesso debole aveva un debole per 
te, perchè di tanto in tanto ti occupavi della sua toi- 
lelte. Tempi passati! Ora è un secolo che non ne sap- 
piamo più nulla, e noi ti abbandoneremo, o in- 
grato, ècc. ecc. 

< Tua ......> 


Risposta: 
Pare — badi bene, non è notizia ufficiale — pare 


| che durante l’Esposizione saranno, o per meglio dire, 


ritorneranno di moda i vestiti corti per le signere 
Costume empire? Qibò! Costume... opportunista! Le si. 
gnore adottano poi — pare, sa! — il cache-poussiere, 
una specie di sacco bianco in alpaga, con cappuccio 
uguale foderato di color verde o rosa, cintura uguale, 
nastri uguali: qualche cosa di orribile! Informazione 
che mi viene da fonte meno alta — ch! molto meno! — 
Dell'oro dappertutto; stoffe ricamate in ord, cinture 
dorate, bottoni d'oro, cappelli di paglia dorata, bron- 
zato, argentata, con piuma metallica in oro, o naturale 
spolverizzata d'oro. 

Osservazione pratica. — Da quando ho fatta la guida 
« pratica » voglio tutto pratico. Un beefsleack pra- 
<ico! » mi è accadato l'altro ieri di chiedere a un garcon 


————_ —__— 


far altro che snidare, in mezzo alle numerose 
persone aventi affari imbrogliati che ricorrono 
a me, un cliente la cui lite complicatissima do- 
veva sedurre un leguleo animoso come il vec- 
chio avvocato. Difatti assorbito bentosto dalla 
‘nnova casa che mi doveva a sua insaputa, ‘egli 
era partito col suo cliente pel nord della Francia 
ove speravo che sarebbe rimasto a lungo. Ma 
contavo senza le lettere d’Italia. 

« Voi non vimmaginate neppure quanta astuzia 
ho dovoto porre in opera per essere al corrente 
delia corrispondenza dell'avvocato. Il suo uomo 
di fiducia, un giovane di studio farbo come una 
volpe, svelto come un’anguilla, che da pareri con 
‘una prosopopea invidiabile, è divenuto mio amico 
grazie alla generosità con cui ricompenso ogni 
sua parola, ogni suo consiglio di cui spesso non 
so che farmi. Mercò sua ho potuto finora avere 
un'idea esatta del numero della lettere che ven- 
gono da parte della signora Sabina; ne conosco 
la scrittara e giudico da essa se la interessante 
milionaria è calma, o sotto l’impero di qualche 


stupefatto. E mi portò una bella ciabattina carboniz- 
ata. — Dunque osservazione pratica. Le Italiane possono 
portare la stessa moda... in carta; cintura di cinquanta 
centesimi della Banca popolare, dei biglietti da diecì 
svolazzanti per piume, e un abito costellato di biglietti 
da cento. 

Oro sur loule la ligne, fuorchè nei capelli. I capelli 
rossi hanno finito il loro regno. Appena appena: se ne 
vedono di naturali. Le chignon rouge: est mort! Vize la 
tresse brane! 

ICI 

Sapete quanti poveri — ufficialmente — vi sono a Pa- 
rigî? 143,317, vale a dire, sopra utia' popolazione ' di 
dre i circa, tO ‘ogni diciassette persone. AI 
prineipio del secolo ce n'era uno ogni cinque: L' è assì- 
stenza pubblica » spende circa cinque miligni! all'atino 
per scopi di carità, il che fa che ogni povero = ‘in 
media — riceve 45 franchi e 58 centesimi: 

XXX 

Da ieri tatte le sezioni estere tanno fatto, le har- 
ricate. Mi spiego: a furia di casse hanno chinso le 
loro porte d'ingresso, onde impedire la circolazione dei 
curiosi, che vengono a turbare i lavori. La sezione chi- 
nese ha in più un cordone di sergents-de-sille. L'attività 
cresce ad ogni momento ; sì lavora dall'alba alla sera, è 
ormai si può sperare che il primo di maggio alle dieci 
del mattino, quando il maresciallo avrà pronunziato le 
parole sacramentali : — Messieurs, l'Erposition est om- 
verte — l'Esposizione sarà non solo aperta, ma ‘quasi 
ordinata. 7 

2 

Si distribuiranno ventisettemila inviti per quella ce- 
rimonia ! Gli invitati color di rosa — 4500 —, perso- 
naggi illustri e distinti di primissima categoria, sta- 
ranno dietro il maresciallo; gli invitati; sceltissimi — 
6000 color grisperle — nelle gallerie: delle dne colon- 
nate del Trocadero; 20,000 — color violetto —, la rile 
multitude, dietro le due ali della truppa. AI momento 
dell'apertura, la cascata si precipiterà nel bacino, i can- 
noni tuoneranno, le macchine si muoveranno, e il sole, 
coperto fino allora dalle mubi, uscirà fuori raggiante 
e risplendente. Almeno questo è il programma! 

XxX 

Raccomandati della settimana : 

Un violino. 

Dei biscottini. 

Una Siciliana. 

Veduta è udita soltanto quest'ultima. « Vi racco- 
mando la portatrice di questa lettera, ‘la quale ‘è ima 
celebrità fiorentina... » ecc., ecc. Occhi di fuoco, capelli 
corvini, simpatica: questa sarà una celebrità,mà ‘è 2n- 
che în pari tempo un terremoto. È la Sicilia fatta 
donna. È venuta a Parigi per mettere un « padiglione » 
all'Esposizione e vendervi i fiori, e ve lo metterà e li 
venderà contfo tutti è regolamenti. Altrimenti « tutta 
l'Esposizione ‘andrà sossopra ». Non>parla una parola 
di francese, e a quest'ora ha persuaso il signor Berger, 
direttore delle, sezioni estere, a violare un pochino în 
suo favore le norme stabilite. Se avesse esitato... l’a- 
vrebbe fatto destituire o avrebbe dichiarato la guerra 
alla Francia. A udire quel torrente di piro!è che pit- 
torescamente le este di bocca, titti ‘restino’amimaliati 
tutti cedono. do un coro «interno è. Chi-mal-si-rà 1 
Chi-mai-sa-rà ! n 
——_ _ t_—_—_—___ ne 


lora tutto si spedì alla sua. destinazione; .l'av- 
vocato dal canto suo, appena ‘ebbe ricevuto io- 
tizie della sua antica cliente, si sbrigò del nuovo, 
disposto a prendere la via più breve per recarsi 
di nuovo in Italia. 

«_Qui vi dichiaro, signor visconte, che io non 
sarei stato disposto, nò capace di arrestarlo. Ho 
incrociate le braccia come un orientale; atten- 
dendo che il destino si compisse. E il destino 
si è compito, e quasi tremo nel dirvelo, esso fa 
con noi! Abbiamo per complice la Prevyidenza, 
possiamo sperare noll’avvenire. 

< In poche parole, nella furia di partire da 
Donay, ove sì trovava, l'avvocato giunto alla 
stazione ‘troppo’ tardi, volle salire nondimeno in 
un compartimento mentre il convoglio cominciava 
a mettersi in moto, e pose così sventaràtamente 
il piede in fallo, che cadde; corpulento com'è, 
si frattorò una gamba. Potete . pensare: quale 'gen- 
sazione ciò produsse a Parigi; giansaro tele 
grammi su telegrammi; tutta Ja famiglia An- 
drieux sta ora per ‘emigrare a IDouay presso . 
l'avvocato che giaco in una locanda. Il giovane 
di stadio, mio amico, è già partito dopo d'avermi 
data questa infausta notizia. 


È fimota fflotàia di Fireme. Ve ne ri- 
parlerò, [ire son sicuro che ci sarà da riparlarne. 
XXX 
Siano alla settimana santa, e tutti i teatri principali 


scritta: 
fi <Chihafino il dento 
« Rida sovente >, 
quando mi poriarono unà lettera. 

Non le avavo contate ancora le lettere d’al- 
leluia. Una cinquantina di lettere da scrivere 6 
ricevere ogni anno per una ciì tina d'anni, 
se Dio ci conserva. Totale duemilacinquecento 
lettere in media per ogni vita umana sopre 
un unico argomento. È un’altra di quelle gioie 
della Pasque, d'una soavità... da far piangere. 

Però quella lettera che mi no non 
era un augurio d’a/leluia; tull’'aitro. Diceva: 

< Nell’accusarle ricavuta del secondo ss- 
< mestre della pigione che la Signoria Vostra 
< mi fece tenere » (pur troppo!) « la prego di 
« dirmi se intende continuare a godere l'ap- 
< psriamento... > ecc., ecc. 

Di queste lettere, nella settimana di Pazqua, 
ne capita una per ogni cass. È sempre nei 
‘mesi pa marzo o d'aprile. Nella stagione delle 

iogge e dei venti. Un tempo in cui tutte le 
case sono buie, tutti i camini fanno fumo. S'è 
irritati: 

< No, non ci si può vivere in questa casa; 
ci si piglia lo spleen; c'è un fumo che cava 
gli occhi... » 

E si rinuncia all'apparlamento — e si va 
in cerca di meglio. 


> 


Tatie quelle belle signore che si scontrano 
in questi giorni per le strade di Milano, non 
‘vanno mica alla predica, nè a visitare i sepoleri, 
nè a respirare le prime brezza di primavera, 
nè a vedere le belle cose esposte nei negozi 
per la nuova stagione. 

Che! sono in affari; ‘vanno cercando casa. 

Si fermano ad ogni porta, salgono tutte le 
scale, interrogano ì portinai, vanno, vengono, 
guardano. 


nacciafdi divorare; e ci stavo apponendo la 


pròposito, Lo Sidting-palace — chi l'avrebbe imaginato! 
avera preparato anche lui il suo, con uno Siabal.. 
skafifiafb forse? e ud programma sdrucciolante. L'arci- 
vescovo di Parigi, chi l'avrebbe creduto! aveva daio il 
permesso quando all'ultimo momento venne il reo dalla 
presidenzà. Madama la marescialla avrebbe usata a tale 
séopo della sua infiuenza. «Se lo Skating-palace — 
vwrebbe detto — dà nn concerto spiritoale, bisogna 
aspettarsi che l'arcivescovo dia un bal masqeé a Notre 
Dame! » L'aneddoto è salato, ma è autentico. 


XXX 
Sere fa ili soto trovato în un palco col signor de 


« casson » per un anno. 


pt allora a raccontarmi |’ si può vedere l’apparlamento ? 
LI mita Ma + STES wirl io) lapita < Nossignorà. Bisogna venire dalle tre alle 
quel famoso naufragio che ispirò il quadro | E via per un aliro tratto; e daccapo: 
di Nell'altima scena, sulla zattera costruita < Si può vedere Leppariamento 
‘dai nabifragli — che quasi tutti morirono d'inedia — | « Sissignora; però l'appigionasi è qui per- 
si dovrà eSegnire il'imio « coro della fame >. Jo avera | chè ci sta il padrone di casa; ma l'alloggio da 
pensio "A tutto, onde la mise ih scine fosse tragica e è a porta Tree o 
peggficri Li ja signora corre a porla Ticinese: 
chiesto por Fidelio ia < Si porrebbe vedere l'appartamento di cui 


ho visto l'eppigionasi a porta Venezia # 


ma vedete disgrazia, proprio in prima fila, in evidenza, |< Si figuri! È un po’ alto..» 

si mise uno di essi. che aveva un bel pancione, e la Non importa; si sale. Centosessanta gradini. 
ciera la-più:rubiconda che im bevitore di birra abbia | « Ma è bello... 

mi avatài Quando egli intaiond il e coro della fame » un | —« È alto; son un po’ affennata, ma la casa 


mi conviene. Quanto la pigione ? 

< Duemila lire; però mi dispiace che l'ho 
affittata or Ora... > 

Bisogna ridiscendere. Sono le tre. Per quel- 
l’ora s'ha in nota un quartierino da vedere in 
fondo di via Solferino. All'aitro capo di Milano. 
Bisogna affrettarsi. 

<il iero è ifico — dice il porti- 
naio. — Veda! anticamera, antisala, salotto... 

< Ma dove? 

< Qui; non ha veduto? 

< Questi buchi? Vi ringrazio tanto. > 

E s'è fatto la corsa per nulla. Bisogna pi- 
gliare una carrozza per arrivere in tempo al 
primo appigionasi che ha l'ora dalle tre. alle 


simpadrom del pubblico, ed il mio 
da-Meduse fece tin naufragio irreparabile. 


è 


LA PASQUA A MILANO 


19 aprile. 


lennità; sono la mia passione. Il cépo d'anno, | quattro; e s'arriva appunto in tempo per dirsi 
la Pasgaa, i dolci ricordi della prima comu- | dire: ni 

n Miane, l'ervori religiosi dell'adolescenza, i di- | « Ma che le pare! È passata l'ora di die 
giumi imposti dalle vi ie zie; un mondo di | minuti. » 


. ma d'una soavità... da far 
fa l'agnello; ura carro 
è cotta è bruciata e se non 
; un po’ stomachavale, ma 


È 
È 
È 


LO L 
Questa è la settimana di Pasqua; la setti- 
mana di passione; ed è giusto. Ma ‘il guaio è 


i 
i 


è braciata è cruda N s 
È n° un cià ideale, che questa passione ron finisce col gloria. 
loca sad Mesiegni sese: ci REEAO Si rale. i sposesici anto iti 


inquilini che vogliono visitare il rostro ap- 


‘dopo Îl pasto ha più fame che pria. » pra come noi abbiamo visitato quello 


sono leova; lo scherzo civettuolo delia 
giovinezza. Non si essere una signorina 
pani gra cit Pasqua. È la mis- 
sione delle signorine sulla terra. 

Ogni ove ha una figura con una scritta che 
‘allude ad un difetto speciale d'un convitato ; 
quei difetincci graziosi che non dispiace di 


altri. Bassano all’uscio della camera. 
< Non si può. 

« Ha detto che fa valere l'a 
dalle undici alle tre. Le ondîci 
« Ma ron sono în ordine... 

< Non importa; vogliamo vedere l'apparts- 
mento. 


« Ma sono în camicia... 

« Vogliamo vedere... » 

Non c'è angolo riposto della casa in cui si 
possa esser sicuri. Eutrano, misurano le pa- 
reti, censurano la disposizione dei mobili e del 
quartiere, discutono fra lor» come fossero in 
casa propria. 

Ed intanto il prete suona slla porta. Vuol 
benedire la casa; vuole i soldi nel sscchiolino. 

Le persone di servizio vi dànno la buona 

ua; vogliono il donò. 

I bimbi hanno vacanza alla scuoia ; méttono 
la casa a soqquadro. 

La sérva va a confessarsi la sera, © non 
prepara lo stanze; va a comunicarsi il mat- 
tino, e no vi fa la colazione; va a visitare i 


,verare. 

Un galletto con una crestina rossa imper- 
inente ed_il becco all'aria che sembra dire: 
L'È così questo bacio viene 0 von viene? » 
ia la scritta d'un csvattarino ele- 


"Egli è îl gallo della Checca >. È l'ovo de- 
atinato ad un giovinotto. 

Una figurina di donna che balla; ed ai piedi 
Ta strîtta : 


;i a ricamata. Ogni convitato mette la mano sotto eri mel: doi - resosi 
| 5 © ne piglia uno a caso. E le leggendo capi- Tu w pomenegio, co.laecia brano il 
ti tano a sproposito ; ed ognuno vuol offrire l'ovo | alla iocande.. Ma Cartal a i 


(dl: SN 1 toccato, a chi di ragione. Ed allora 
« Ahî iei mi crede il gallo della Checca, 


n BA E cli pel 19 Cirio è 61 
lei mi chiama leggera se mi 


una fomiglia rispellabile nella settimana di 


intanto gli amici, i parenti, da lontano, 
da vicino cì 


vviati in una buona e sicura carriera. 
ST, mare, al mare! direbbe il mio collega Jack la 


« Come avevamo annunziato, ieri a sera l'egregio 
Jack la Bolina, al secolo signor Vecchi, leggeva alla 


Società di letture e conversazioni tifiche, innanzi 
ad uno scelto ed affollato uditorio, un suo lavoro sulle 


Egli accennò con chiarezza ed eleganza al modo di 
evitare l'incontrarsi delle navi. 

La lettora venne accolta da ripetuti applausi. 

Attesa l'importanza del tema, cì riserbiamo a dirne 
più diffusamente. 3 

Intanto facciamo i nostri rallegramenti all'egregio 
Jack la Bolina ». 

=1 nostri soldati.. sempre gli stessi. 

A Parma, il 18, verso un'ora pomeridiana, un ra- 
eazzetto d'anni 10, certo Venturi Alessandro, che im- 
pradentemente erasi accinto, assieme ad un compagno 
d'età ancora più tenera, ad attraversare la Parm al 
di sotto del Ponte Verde e precisamente in posto poco 
guadabile, venne improvvisamente. travolto dalla cor- 
rénte. Fortunatamente îl caporale Notarfrancesco, del 
7° reggimento cavalleria, da una finestra del quartiere 
s'accorse del grave pericolo che' correva quel meschino; 
con le sue grida attirò l'attenzione di altri soldati che 
si trovavano nel maneggio ch'è im riva al torrente e 
spontaneamente si slanciarono senza esitare nell'acqua, 
in quel posto melto profonda, il caporale Molinari ed 
il soldato Savina Orazio. A quest'ultimo riuscì d'af- 
fercare il Venturi e trarlo a salvamento, benchè sve- 
nuto, entro la vicina casetma, ove ricevette tutte le più 
premurose ed amorevoli core, anche per parte di me- 
dici militari che non tardarono ad accorrere. 

La sera stessa il Venturi poteva recarsi alla propria 
dimora perfettamente ristabilito. 

L'atto coraggioso dei bravi militari speriamo rice- 
verà la meritata ricompensa come ha procacciato loro 
il plauso di tutti i cittadini di Parma. 

=1 giornali di Parigi pubblicano una lettera di 
Garibaldi nella quale egli dice essergli impossibile di 
andare all'Esposizione e di assistere alla celebrazione 
del centenario di Voltaire. 

= I giornali di Berlîmo annunziano în data del 
16, che il cancelliere dell'impero era partito quel giorno 
per le sue terre del Lavenbourg dove passerà le feste 
pasquali. 

L'Europa può riposar tranquilla per qualche giorno. 


SA 


Di qua e di là dai monti 


È risorto. 


quell’eternità di sbadigii, quale ce la promette 
il buon Klopstock nel suo poema Za Messiade. 


CLI 


Ma se i materialisti negano la resurrezione, 
è un fatto che ammettono — senza volerlo, 
forse — la trasmigrazione delle anime, la me- 
tempsicosi. 

in fenomeno di questo genere I’ ha hotato 
@ segnato in carta la Ragione di Milano. 

Per la Ragione la destra è morta, e îo credo 
persino che i redattori Bertani, Cavallotti, 
Mussi. (Giuseppe) ecc. siensi costituiti guar: 
diani volontari del suo sepolcro. 

Sarebbe forse toccata a quei signori come 
ai guardiani del sepolcro di Cristot A sentir 
loro, dalla tomba della destra sarebbe sfug- 
gite, se non un corpo redivio, uno spirito im- 


mortale. E quello spirito, per ripigti 
e fatto pri re sa 
meno che non sia il 0 che s° 
fatto destro. porno bla) 
n. 

È curiosa davvero la situazione degli 
mini del cosi detto progresso, che non pus: 
sono essere. pro; se non seguendo le 
orme tracciate sul ferreno della politica estera 
î anche dell'interna dalia mala genia dei mo- 

ferati. 


essi non 


SITO Gai plinto a 
po che Sere i 
Fooiate fackiemo sallortise 


hanno io = 
blemi di Firenze, 
Bei mole oo smetto sn che fe 

blemi di finanza muni r3; a 
Pieno dell'irimistione della politica per farli 
salire alla tremenda importanza che hanno 
assunto. TESA 

Quando lo Stato ‘se ne sarà immischiato, che 
na avverrà ? 

Avverrà semplicemente che lo Stato, che 
sarà costretto a farsi il tutore dei mu- 
interdicendoli per ragioni di prodigalità, 

che Adamo Smith! E 

Ei 


È allo siudio, fra le altre, una legge che 
dovrebbe dare alle provincie 6 ai comuni la più 
larga autonomie. Vi sembra egli che le con- 
dizioni di certi municipi vi si prestino ? 

fai 


Eh via! 
ln lepiror 
LETTERE AMERICANE 


New-Tork, 6 aprile. 

Colfa prossima partenza di alcuni cattivi elementi, 
cesserànno le discordie fra la colonia. 

L'opposizione, sorta nella colonia alla totizia che il 
comunista Swimton era stato prescelto ad oratore uf- 
ficiale per l'inaugurazione del monumento Mazzini, 
gettò lo scompiglio nel Comitato, incapacissimo di 
condurre appena decentemente una tale impresa. Non 
posso dirvi se questo Comitato si sottometterà alla vo- 
lontà dei soscrittori riconoscendo i proprì difetti; ma 
se questo non avviene, l'innalzamento del busto non 
sarà festa rappresentativa italiana: la miglior parte 
della colonia se ne asterrà e la_ celebrazione riuscirà 
di disdoro piuttosto che onorifica per la colonia. Gli 
Italiani che sî rispettano non possono lasciarsi rap- 
presentare da individui moti per i loro schernî all'I- 
talia, che vogliono approfittare della circostanza come 
mezzo di réclame. Non vha dubbio che nelle pre- 
senti condizioni non vi prenderebbero parte nè la 
Società fraterna italiana, nè il Circolo italiano, nè 
l'Associazione del tiro al bersaglio, nè la Società Ga- 
ribaldi, che sono le più inftuenti nella metropoli per 
le qualità dei loro componenti. Si spera però che il 
comitato Mazzini non s'assumerà tanta responsabilità 
e chiamerà per l’organizzazione della festa un'altra 
Commissione, che rappresenti realmente î sottoscrittori 
e la colonia. 


nici, 


SG 


Gravi sono gli inconvenienti che giornalmente soffre 
la nostra classe meno istruita, dopo che vermero abo- 
liti i vaglia consolari, ed egualmeate ne vanno sog- 
getti quelli che non sono ancora cogniti della lingua 
inglese. La povera gente, che sì presenta alla posta, è 
oggetto agli scherni dei fannulioni che stazionano tutto 
il giorno in quel vasto Jocale; perde un tempo pre- 
zioso per trovare l'ufficio dei vaglia e spesso non ci 
riesce, e quando poi l'ha trovato, non sa spiegarsi e 
deve pagare un interprete o sottomettersi a tuttii 
possibili errori. Generalmente ora che si conoscono i 
tanti imbarazzi, sì presentano al consolato è chiedono 
un biglietto ‘di schiarimenti, dando così un'infinità di 
disturbi agli impiegati consolari. 

Oltre a ciò tutti si sono già accorti che il sistema 
postale costa assai più di quello già vigente presso il 
consolato, e neppure si fidano di servirsi di certe 
Banche, che, liberate dalla concorrenza consolare, fanno 
pagare quanto desiderano, principalmente per il pic- 
colo scambio. Qualcuno dirà che molte altre na- 
fioni banno cogli Stati Uniti un servizio di vaglia 
internazionali. Pritzieramente qui, all'infuori dell'a 
Hana, nor Vha nazionalità ì cui operai e braccianti 
inviino în patria tutti i loro risparmi; secondariamente 
non vha nazionalità che come l'italiana invii - piccole 
somme da venti a cinquanta lire. L'Irlandese trova 
sempre a comperare banco-note inglesi, ed i pochi 
Francesi, che non sì servono dei banchieri, spediscono 
banco-note in lettere assicurate; così gli Svizzeri e i 
Belgi. Gli Spagnuoli residenti sono quasi tatti ricchi, 
e i Tedeschi vengono quasi sempre con la întiera fa- 
miglia. 

danno che aî nostri: connazionali produsse il trattato 
dei vaglia, sì ripete per i passaporti, perchè l'ordine del 
ministero a questo console generale di tenersi strettà- 
mente alla legge rende soggetti alla tissa molti che 
prima ne erano esenti. 


D< 


Fu mandata qui dal ministero delta guerra una Com- 
missione incaricata di sopraintendere alla fabbricazione 
di 60 milioni di cartuccie metalliche: era composta di 
un capitano d'artiglieria e di due impiegati tecnici del- 
l'arsenale di Torino, che, ignari della lingua, dovettero 
servirsi d'un interprete durante tutto il tempe della 
loro dimora, e cadere negli inconvenienti che ne sono 
la conseguenza. * 

Giunti senza aleuna lettera d'introduzione, salvo che 
per il nostro ministro a Washington, essi scelsero 2d 
albergo una perisione di quarto grado, ed erano per 
di più così male sussidiati, che dove furono non si 
trovarono in caso di restituire le feste, i. banchetti 2 
loro offerti dalle compagaie contrattrici e dalle Com- 
Missioni russe e'turche,:qui‘ stanziate per l'approte- 
Tione delle armi ordinate dai rispettivi governi. 

Credo chessì avessero. pure l'ordine di procurarsi i 
disegni e studiare 'le' macchisie perfezionate qui în 150 
per la fabbricazione delle armi e munizioni: da quanto 
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È stato pubblicato un libro in memoria della morte 
di Re Vittorio Emannele ; è degno del fatto che ricorda, 
t onora l'egregio professore Botta che. ne diresse la 
fompitazione. Fa stampato dai giovanotti della scuola 
tipografica italiana e contiene tuito ciò che si riferì 
vare ne 


Sca 9 corrente, avrà luogo, a benefizio del mo- 
sumento nazionale da erigersi in Roma, un concerto 

vocale istrumentale,, diretto. dai maestri Albites, Ben- 
“i Bina, Errani, Moderati, Morosini, Rizzo e i due 

forriani; vi concorreranne ì loro allievi d'ambo i sessi 
he "i dilettanti, nonchè l’esimia artista drammatica 
Ciara Norris, che dedamerà la poesia di Bayard Taylor 
e altri versi della poetessa inglese Browning. Sî spera 
mn grande successo. 

Malgrado le traversie passate, la colonia progre- 
disce; si lavora alacremente alla costituzione della So- 
cietà di beneficenza, intesa a prevenire e distruggere 
l'acrattonaggio, piaga italiana in questo paese, e mentre 
la Società di mutmo soccorso « la Fraterna » sta riu- 
send) i fondi per entrare in esercizio l'anno vegneute, 
il Circolo si adopera per riunire in un sol gruppo il 
fiore della colonia. 


Nemo HM. 


ROMA 


20 aprile. 

Stamani, prima delle 10;è avvenuta a Monte 
Mario una grande disgrazia che poteva avere 
conseguenze anche più lutinose, 

Circa quaranta operai erano intenti ai la- 
wori di terra del fortino in costruzione su 
quell’altura, quando il cottimista che li diri- 
geva si è accorti di un movimento della se- 
conda scerpsta d'um fosso. Ha gridato subito 
agli operai di scansirsì dull'imminenta. peri- 
cuio e diîati quasi intu gii mp-rai atlontanan- 
dosi immediatamente hanno potuto salvarsi. 
Tre soli, 0 che non abbiano capita subito le 
grida del cottimisia, 0 che non abbiano pre- 

is ‘sde psrole, o ‘he per datorale 
indolanza abbiaco creduti di avere ‘il isiapo 
di allontanarsi con comodo, sonn rimasti se- 
polti sotto la frana. Fa'te subito Îe operazion® 
necessarie per esirarli di lì solto, due di essi 
sono stati trovati cadaveri, un terzo ferito 
gravemente sd un piede. 

La disgrazia fu imprevedibile. 


= Ieri mattina, alle ore 9 112 previse lcome era già 
siato anniinziato), il generale comandante la divisione 
militare, cavaliere Pompeo Bariola, visitava l’espedale 
militare principale. 

Dopo essersi lungamente trattenuto a visitare minu= 
timente tutti i Jocefi interni ed esterni, espresse al- 
l'onorevole direttore colonnello Gindici cavaliere Vit 
torio tutta la sua soddisfazione per il modo esemplare 
col quale vengono tenute le sale dei militari infermi, 
la farmacia, il materiale di proprietà del governo e 
dello stabilimento. 


2. Alla Società per la coltura scientifica, letteraria 
€ morale della donna, lunedì 22 corrente (seconda festa 
di Pasqua), alle ore due pomeridiane, alla Palombella, 
il professore. Ferri terrà conferenza e tratterà Desk 
afici di Cicerone. 

Giovedì, 25 corrente, il commendatore Bonghi, nella 
sua sesta lezione, parlerà Del maltino della sioria an- 
tica: Maratona, Salamina, Pericle. 


= Cronaca dei teatri. 

Questa sera la muova compagnia drammatica diretta 
dagli artisti Francesco Ciotti ed Enrico Belli-Blanes 
inaugura al Valle il corso delle sne "rappresentazioni 
colla Straniera di Alessandro Dumas. 

-. 1 flodrammatici si moltiplicano. 

Nartedì sera, 23 aprile, alle ore 8 112, una nuova 
Società, della quale è presidente il duca Pio Grazioli, 
darà la sua recita di inaugurazione al teatro Rossini, 
Rppreseatando la commedia in cinque atti del eavaliere 

Giuseppe Costetti: #l dovere. 


- E giovedi sera, alle $ pomeridiane, i soci del- 
l'Accademia filodrammatica Pietro Cossa daranno nn 
ea beneficenza, colla Riabilitazione del 
e la farsa dal francese Una pazzia ori- 


ita prenderebbero parte 

pe Virginia Marini ed il cavaliere Fran- 

MSC Ciotti. Sarebbe insomma una vera Zeixa coi 

focchi Speriama che le cure di Angelo Grossi, il quale 

Preso l'iniziativa di questo avvenimento ‘artistivo, 
ne: un eccellente risultato. - 


l'ALMANACCO DI FANFULLA per 
il 1878 sarà pubblicato neila seconda quindicina 
Mess di maggio. x 
L'Almanacco si spedisce in dono a coloro 
i quali inviàno-in una sola volta lire 24, prezzo 
per un anno. 


NostrE ]neormazioniI 


Dalle più recenti notizie risulta che i nego- 
ziati preliminari per rendere possibile la riù- 
mione del Congresso sono a buon porto, e se 
ne ritiene assai probabile la conchiusione fa- 
vorevole. 

L'imperatore Alessandro ha mostrato la 
meggiore deferenza ai consigli amichevoli del- 
l'imperatore Guglielmo, ed ha esercitata intta 
la sua autorità per determinare il suo governo 
a fare quelle concessioni che più possano age- 
volare un componimento pacifico. 

Nel caso oggi diventato molto probabile della 
riunione di un Congresso, l'iniziativa della con- 
vocazione sarà esercitata dalla Germania. Il 
governo austro-ungarico, che nei mesi scorsi 
aveva reclamata quell’iniziativa, ha riconosciuto 
che, se quesl’oggi ci saranno accordi prelimi- 
nari, questi sono in ispscial modo dovuti alla 
influenza della Germania 


L'onorevole Varò ha definitivamente accet- 
tato l'ufficio di commissario regio presso il 
comune di Nepoli. 

Gi si assicura del pari che l'onorevole se- 
tore Gravina sia per essere nominato prefetto 
a Roma. 

Al senatore Bella-Caracciolo fu offerta la 
prefettura di Torino. Pare egli sia poco di- 
sposto ad accettarla. 


Secondo le nostre informazioni che abbiamo 
ragione di credere esatte, il concetto che gui- 
derebbe l'onorevole Baccarini nelio studio delle 
nuove costruzioni ferroviarie da proporsi alle 
Camera safebba molto diverso da quello che 
prevalsa nell’amministrazione Depretis. 

L'onorevole ministro dei lavori pubblici ab- 
bandonerebbe la divisione arbitraria in gruppi 
diversi dei vari tronchi ferrovieri, divisione 
piuttosto fatta per fini parlamentari che vale- 
vole a dare all'Italia’ un ordinimento e un 
completameniò razionale delle sue reti. L'o- 
norevole Baccarini proporrebbe slia Camera 
di dividere una volta per sempre in tre cate- 
gorie le linee ferroviaria da cosituirsi, ossi 

linee internazionali — cioè quelle che 
meltono in comunicazione coll’estero ; 

linee nazionali — cioè quelle che siero 
dimostrate di generale interesse e come ar- 
terie della viabilità italiana ; 

linee provinciali — le quali se giovano 
ad ura 0 più provincie, non possono ritenersi 
di utilità nazionale. 

Per le prime due categorie si provvede- 
rebbe dallo Stato, le altre o sarebbero co- 
struite dalle provincie e dai comuni, o dallo 
Stato quando fosse irrefragabilimente dimo- 
straio che il reddito chilometrico raggiungendo 
una cifra determinata, sarebbero largamente 
coperte le spese dell'esercizio. 

A questi concetti di massime serebbe su- 
bordi;-ato quindi il progetto delle costruzioni 
più urgenti da presentarsi sl Parlamento nella 
presente sessione. 


La presenza della principessa di Montenegro a Roma 
ha fatto supporre a taluni che siasi trattato di non 
sappiamo più quali negoziazioni politiche fra il nostro 
governo ed Montenegro. Ci viene assicurato che in 
queste supposizioni non vi è ombra di fondamento. 


Stamani col treno della linea Marenimama è partito 
per Torino il senatore Bargoni. 

L'onorevole Bargoni passerà le feste della Pasqua in 
famiglia, indi sì recherà a prendere possesso del suo 
nuoro ufficio di prefetto di Napoli. 


Stamani (sabato) è partito per Parigi l'onorevole 
deputato Macchi. L'onorevole Macchi si reca all'Espo- 
sizione come delegato del ministero della istruzione 
pubblica, che già lo incaricò in occasione di altre mo- 
stre internazionali di studiare i miglioramenti del ma- 
teriale per le scuole elementari. 

Questo incarico non ha palla di comune coll’ufficio 
dei giurati pel gruppò riguardante l'educazione. Questi 
giurati, come tutti gli ‘altri, debbono essere nominati 
dal ministero dell'interno. 


BORSA DI RGw a 


20 aprile. 
Te Porte Ìthliazie noù segiono clie a malincuore gli 
almenti chiî ci manda © tuilavia i cambi n00 
Viziacreo maia ff Colla eisura di ieri 
si polè fare chie 79 45 per la rendi, eda questo 

pare nella rinnione se ale; ma oggi, 

del Boulevard în qualche reazione e le 

dei giornali iagl-si ouovsmente inquie- 
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Veritas 


Gli abbonamenti, a Fanfulla sì ricevono a: 
NPYIORE Raporio Letterario di A. Brentano. 39 
Vica Squaio, coa sedia copi. 


IEEE IGEA Dea, fio le Linea, 


AMESSANDNIA D'ESITTO preso Marins Nicole, 


puarsi preso i signori Arturo Castelnuoro e Com 
Pagni. 


Presso i suddetti Librai si può ritirare grafis una 
copia del Vade Mecum degli abbonati di Fanfulla. 


siepi PaRtiGati Di FANFULLA 

PIETROBURGO, 19. — Ieri sera Ernesto 
Rossi al teatro Imperiale ha recitato il Nerone 
di Cossa. Successo entusiastico; decorazioni, e 
costumi splendidissimi; folla immensa. La Corte 
assisteva alla rappresentazione. 


TELEGRAMMI STEFANI 


COSTANTINOPOLI, 48 (sera). — Un decreto impe- 
riale annunzia le dimissioni del primo ministro e dello 
Scheik-ul-Islam, e raccomanda che si eseguiscano le 
riforme secondo la Costituzione. 

Sadik pascià fu nominato primo ministro col porta 


Ibrahim pascià fa nosfinato ministr> della n 
Savfet pascià resta al ministero degli affari esteri. 

BUCAREST, 18. — Il ministro degli afferi csteri 

ichiard alla Camera dei deputati che il governo pro- 
testò contro l'occupazione russa e incaricò Catargi, 2- 
geite diplomatico a Parigi, di comunicare questo fatto 
al governo inglese. 

ATENE, 19. — È avvenuta una sospensione d'armi 
nella Tessaglia fra i Greci e 1 Parchi, mereè i buoni 
uftci dell'Inghilterra. Le autorità di Larissa proclama. 
rono a Veio un'amnistia a favore di tutti coloro che 
hanno preso le armi coouro i Turchi. 

CALCUTTA, 18. — ll brigadiere generale Ross fa 
nominato comandante. della spedizione che  recasi 
Matta. Egli partirà questa sera. Ross comandsrà sè 
ciatmteate la prima brigata, il brisadiere generaie Mie 
person comanderà la seconda, Watson comariderà la 
cavalleria e Preudergast gli zappatori. 

PARIGI, 19. — Îa questione della Conferenza è su- 
bordinata alle trattative intavolate pel ritiro simultaneo 
delle trappe russe dai dintgrni di Costanunepol: e della 
fiotta ingtese dal mare di Marmara. 

Assicardsi che l'Ioghilterra abbia dichiarato che ri- 
chiamerà la flotta soltanto quanto i Russi si ritiras- 

inpofi. 

Un articolo del Journal des Débals dimostra 
valgano i dispacci ottimisti ; dice che la Russi, 
stria Ungheria e la Geriauia lavorano unicamente per 
isolare l'Iughilterra, ma che, se si ottiene questo ri- 
sultato, noa sì avrà preparata la pace, perchè l'Inghil- 
terra non indietreggerà. 

BUCAREST, 19. — Arrivazo molti treni carichi di 
cannoni e di munizioni destinati alla Bulgaria 

BERLINO, 19. — La netizia che Îa Conferesza pre- 
liminare sia stata accettata è prematura, benchè le 
probabilità siano aumentate. Trattasi ora di dî: 
la questione preliminare, cioè di stabilire m 
aflinchè la flotta inglese. sgombri îl mar 
e ì Russi dai dintorni di Costsatinopoli si 
di Là della jinea di demarcazione. 

COSTANTINOPOLI, 49. — Alt pascià fa nominato 
presidente del Cn di Stato, Munif effendi fa no- 
minato ‘miaisto della. pubblica istruzione, Mahmud 
pascià ministro della giustizia, Ohanes Thametch mi- 
nistro del commercio, Zubdi efendi ministro deile con 
tribuzioni, e Said etfendi ministro della lista civile. 

LONDRA, 20. — Il Times dice che l'Inghilterra do- 
mandò soltanto che la Russia riconosca, sotto una 
forma qualsiasi, un principio vitàle senza il quale nessun 
trattato è utile. Se il principe di Bismarck non può 
fare ammettere questo priacipio, il Congresso è impos- 
sibile 

PIETROBURGO, 20. — Un' ordine ‘del grasduea 
Costantino chiama un nùmero necessario di soldati 
della riserva delia ‘maria per formare tre equipaggi, 
due a Croostadt e il terzo a Nicolajeff. 

Il Nowoje Vremja annunzia che la Germania propose 
che l'loghi!terra ritiri la sua fiotta dal Mar di Mar- 
mar» e la Russia ritiri simultaneamente Je sue trnena 
dai vintorni Wi Costantinopoli. 

N corpo del Caucaso sarà sciolto e gli uflciali di 
arligheria appartenenti a quei corpo saranno richia- 
mati 3 Pietroburgo 

Hip 20. — La corazzità Inrincibile è partita 

la flotia. 

4 duca di prata resta nel Mediterranec. 

N Dorly News ha da Vienna: 

« Annunziasi semi ufficisimente che la meliszione 
tedesca è rimasta finora seuza risulialo. 

« Tutti i convalessati russi ricevette lor 
raggiungere in fresta i loro reggimenti ia To 

Lo stesso Duiiy Nexs ha da Picuoburgu: 

« ta Germania propsse che il Congresso s'a onto 
cato per rivedere î trattat: del 1856 e del I87Ì. La 
Rossia dcéeità; l'Inghilterra invece ha' rifini:t» nuo- 
vamebte, insistendo sulle condizioni primitive >. 

Hi Times ha da Pietroburgo : 

« La grande fiducia che si nutriva iurî che la pro- 
posta della: Germania distraggerebbe 


g calmerebbe le sascettvità era ecagemata © prematura. 
Sembra che sieno sorte nuove difficoltà. Le trattative 


« Secondo informazioni ufficiali, sì attende qui un 
ultimatum russo ». 

Lo stesso Times ha da Berlino: 

« La Russia non esita a dichiarare în modo privato 
che essa non impedirà al Congresso di discutete le 
clausole più importanti del trattato, ma ricnsa di far 
dipendere la validità del tratiato dal consenso delle 
potenze. 

<, fa Conferenza preliminare, ch sî riuniabbo per 
studiare se questa proposia è soddisfacente, è ancora 
pessibile, ma però dubbia >. 

e ——_—____——_- 


Bonavexrura Severi, gerente responsabile. 


DIFFIDAZIONE 


Essendo venuto în cognizione il sottoscritto 
che circolano delle cambiali con gira di Giu- 
seppe Mereghi è firmata da individui ad. esso 
incogniti; resta chiunque diffidate che le me- 
desime sono assolutamente false, mentre ‘îl 
sottoscritto non ha avuto maî bisogno per la 
sua condotta di creare le medesime e di ser- 
virsi di persone tetze per compromettere il 
suo onore e la pubblica stima. 

Il medesimo poi invita il possessore delle 
cambiati-di presentarlo al di Lui Genitore 
onde conoscere i nomi degli accettanti e gira- 
tari, e potere così ricorrere ai competenti Tri- 
buriali per la falsificazione della firma è truffa 
ordita alla buona feda di terze persone. 


Roma, 19 aprile 1878. 
Giuseppe Meroghi. 


» OSTENDA (Belgio) 
Bagui di mare i più belli e più frequentati del con- 
i Resitenza estiva di SM «il Re dei Belgi. 
pre il 1° giugno. Inaugnrazione del 
nuovo e splendido Kursaal, i 21 giugno — Grandi 
di mare il 20, 92, e 24 giugno — Graa tiro ai piccioni 
durante tutta la stagione -— Corse di cavalli è regate 
a remi nel mese d'agosto — Gran concert e sotree _ 
al Casin 


Prusselle; ore 10 e 10 m; da Basilea, ora 
19 e 30 m: da Vienna ore 39 e 30-m. 
Nuova Città d’Ostenda. 

Il signor Dal cquirente dei terreni prima 

cupali dalle fortitiezzioni d-Hl'antiva Città — ha com- 
pietameate t-riviuati 1 }ecori si trasformazione dei me- 
desimi, e vi 
rimar un pacco, degli squares, dei bei viali con- 
duranti alla maguilica diga ile! taare. al Palazzo del 
Re. el allo spleadido Kursaal eretto dalia Città 

I terreni — liberi da'ogni è-rico è imposta — co- 
stggianti le auove strade, sono messi ia vendita con 
tutte le facilità quanto al pagamento del prezzo. 

Vedere i libréiti, col piaao topografico, che si pos: 
sono avere gralis agli uffici del signor Delbouill, pro- 
prietario. Avenue. Leopold, à Ostenda. 


PARIGI. Sorelle de Vertus, 12, Rue Auber, Cintura 
Régenice, corsel-corazzà brevettati. 


Prewala Fabbrica di Biancheria Confezionata 


SCHOSTAL e HARTLEI 


Roma, Corso, N. 161 


SPECIALITÀ 


Camicie per uomo, tanto eonfe 
zionate che su misura: Taglio m 
perfetta esecuzione del'lavoro, da noi 
temere il confronto delle più rinoma! 
case di Parigî e Londra. 

\Camicie per società (Fashion ‘Ch 
mise) con davanti, collo e polsi in telai 
finissima L. 11, 13. 

|Ciamicie di vero Creton colorato, di 

tinte solide, L. 10. 

Camicie in tela d'Asia, per, viaggio;] 
caccia e per la villeggiatura L. ll. 
NB. Dietro richiesta si spediscono 

campioni delle tele e dei Creton, uni 

mente al Nuovo Catalogo delle Bi; 
icherie. Le spedizioni per le provincie] 
vengono eseguite al ritorno del corriere; 
lcontro vaglia postale. 

Imballaggio gratis. 


SCHOSTAL = HARTLEM 


Corso, 101; Roma 


F. WERTHEIM & €" 


Fabbrica I R. P. di Casse Forti 


Noi; Prata 0 Pumagali 


225 - Corso-225 


casa Gonzales. Parigi, 21, ru 


Isricevone l'Ufficie Princi) di pubblicità ©lbliegiht, Roma, via Colonna, HH, p. p. Firenze, Piazza V. di Mi MI Novella BB; 
Avvisi ed inserzioni pressa ipafe = Saint-Mare 


fim piazza della Trinità de Menti in Roma 

Nell'avicinarsi della stagione la più propizia per iniziare le cure 
ii si rammenta che il nostro Stabilimento, situato nelle] 
vicinanze del Pincio, di acqua (Acqua Marcia), ad una term 
peratura bassisima. © di apparecchi la cui disposizione fa sue 

pressione secondo le indicazioni. LA DIREZIONE. 


BIANCHI E MERI | 
ADI n detti ini Deiles can vite e carine mensio. | 
| 


| 1, Prezo franco stazione ferrovia del destinatario : 
Muraia bianco e nero dell'ance 1874 e {873, L. 1.25 eompreso 
| itvetro. 

Casino nero dell'anno 1575 e 1876, L. 1.15 compreso il vetro. 
|| Moscatelia dolce sopraffina, L. 2.50. Moscatella secca, L. 1,90. || 
Casino nero (Aleatico secce e dolce) } Î 
| biance secco . . . . . - {L.1.60compresoil vetro 
Muraia rosee (Spremuta di Bordezux)! I 
Casino bianco © L. 1.25 compreso il vetro. 


| Maraia bianco e nero dell'anno 4873 e f 


» 160 
| Casino mero dell'anno 1875 e 1876, L. 90 invece di L. 135. 


Casino bianco dell'anno * 1873 e 1874, L. 100. 
Avvertenze : 4. La merce viaggia per conto e rischio del de 
stinatario. = 2. Non si riprendono indietro pè fusti, ne bottiglie | 
|| vuote. 
Agente a Roma, Sig. GIACOMO DIETZY, p 
ra 


E 
‘Richiamiamo l'attenzione sopra il seguente articolo 
tolto dalla Gazzetta medica di Berlino : 


DELLA FARGIACIA, 24 
Ottavio Galleani 


Inearieati di esaminare +: anub/zare questo specifico, dol 


eomandevolissime sott'ogni 

per i reumatismi, le nevrale:- 

contusioni, applicato alle r ui 

debolezze ed abbassamen' 

perfettamente i calli ed og.. a. roulattua ni piedi. 
Per evitare l'abuso quotidiano surrogati 


SI AVVERTONO | CONSUMATORI 


di demandare sempre e non accettare che la Tela vera Galleani 
di Milano. 


(Vedasi Dichiarazione della Commissione Ufficiale di Berlino, 4 #-| 


cnelie reumatiche, 
0 fiori bianchi, 
‘n «ssa wi guariscono] 


L. 10 80 al metro, e }a Farmacia spedisce! 
franco per pesta cuntro rimessa di vaglia postale. 
lignor Ottavio Galleani, Milano 
Venezia, 19 luglio 1875 
Ba vostra Tela all’Armiea operò su di me un vero mi 


racole? Tormeatato da una terribile irritazione nervosa, dolori|"* 


alla spina dorsale e debolezza alle gambe, ora mi trovo quasi] 
del tutto liberate e mi pare persino dì essere ringievanito. 
Vostro umile servo Don Nicola Sembreno, Curato 


È 
Quando però si vedesse che la vera Tela all’Arnica| 


non fosse sufficiente a far scomparire i sopra indicati mali, per] 
cause ignete, secondo consigliano i primari medici-chirurgici 
delle Cliniche Tedesche ed i. sì deve applicare alla parte 
dolente il rinomato 


di FRPOTTO MORINBERCA .,__ 


mirabili effetti nelle nesralgie e doleri reumatici, lombo-addo- 
miegl = Conta L'38Ò; ai spodioco meditate vaglia di 
L (8) 


{ 
Por comedo e garauzia degli ammalati tutti! 
1 giorni dalle 8 alle è pom visite mediche 
di dietimtissimi medici specialisti» 

La detta fermscia è fornita di tutti i rimedi che possoro 
oecorrere in qualunque sorta di malattie, e ue fa spedizione al 
ogni rishiesta, muniti, se sì richiede, anche di consiglio medico, 
si spedisce contro rimessa di vaglia. 

Berivere alla Farmacia 24, Ottavio Galleani 
via Meravigli e Laboratorio Piazzetta Pietro « Lino, Milano 


_ VERE PILLOLE DEL D' BLAUD 
dial nuove esdice, le vere pillole di Biaud 


a0ne adope- 
cel più gran suocesse da più di qusrante son dalla meg- 
parta dei modici per guarire l'anemia, la clorosi (coror:| 
PALLIDI) 9 giovinette. Ecco l’epicione degli uomi- 
i i più illustri nelle scienze mediche che le hanno sperimentate 
4 Ps e prepaioi Soragna ci Mumm do dei Deco citi 
Sficnizionagio fe pillole dî BLAUD ci sembrano dover tenere Ì prime 
(Dic, uno. ". IL peg. 99) 


A PARIGI, rue Payenne, 8, ed in ogni farmmacie | 
militare molto delle 
Firebze all'Emporie Prance-luliano C. Finzi a C. 2°, via dei Pan! 


CI 
Poma presso Corì è Bianchell. 66, via Fratta. 


DIVONNE-LES-BAINS 


(Ain) IDROTERAPIA (Francis) 
Aperte tutto l’anno 
Il più vasto Statil'mento di questo genere in Europa : 


arecchi i più perfezionati a temperatura graduata :| 
serpe invariabili nel pareo dei Bagni. -5°Resumur.| 
Veduta sp'endida sulle Alpi,e sul Lage di Ginevra. 30! 
minuti da Nyon (Vaud)-Svizzera. ] ne federali) 
€ vettore alia stazione. — 1 ora 1;4 da narra. Vastij 
saloni di conversazione e.di lettura. giornali francesi ed! 
esteri. Biblioteca, Gi: Scherma, Sale di bigliardo, | 


Balli, Concerti, Tiro, Asini, Cavalli e vetture a volontà. (correme aprile. la parte necessaria a subire gii es 


paese, 
= i tti i selroppi deparativi, guarisce le ma 
|-hitismo.— Il Rob, melte superiore a tul pI 


copaive, aì mercurio, ed al jeduro di potassio. 
Deposito generale, 12, rue Richer, a Parigi, ed a Roma presso ie principali] 


MALATTIE:PETTO 


SCIROPPO D'IPOFOSFITO DI CALCE f 
FARMACISTI A_ PARIGI 


iedere sempre questo scirop) 
e ga la firma Grimaanlt e e su ciascheduna boccali, O e 
anche i più soddisfaceati risultati 


vende nei 
Titalia a Na;otì, Ageste gevsr.le G. ALIOTTA, 56, strada?Donnal 


ROB RP: FAL: AFFFOTELR 


Autorizzato in Francia, in Austria, nel Belgio ed io Rassis. Il Rob vegetale 
Boyveau-Latfecteur. sui riputazione è provata da nn secolo, è garantito ge 
suino dalla firma dei doitere G:randeau de Saint-Gerrais. Questo sciroppo di facile 
‘iigestione, grato al gusto e all’oiorsto, è raccomandato da tutti i medici di ogr 

per guarire : erpeti, pòstemi, cancheri, tigna, ulceri, scabbia. screfolo, ta 


fattie che sono designate sotto memi di primative, secondarie e ribelli all 


armacie. (0) 


(#1) | 
VE... certi LE \GRANDHOTEL ISOTTA 


per Luigi professor Mercolini 
Direttore dello Stabilimento Bacologico in Ofida (Marche) 
0 di itato nell'educa-. 


Ouverire 1.er septembre 4577 
Maison de 1.er ordre 

i lati pour bitel, situé dane] 

vs bean ct salubre quartier de 

ille et 


i all'autore îa Oda (provincia di Ascol 
519) 


MILLEBET 


ico 
Di denza sottososeie. 
Bendatura impercettibile, Calze 
per varici Cinture addominali 

rinal, drigator, Siringhe 
| suce.re, 49, vin 3.3. 


AMARO DI FELSINA o Felsina-Bitter, il [f[Urinali. ln 
|| migliore e il pià gradevole degli amari, specialità della premiata 


distilleria a vapore Gio. uton € Comp. Bologna, PES 
PPEirto squisito comò bibita all'aequa, eccellente come liquore [fl Deposito a 


spiritoso. Ha arione manifesta sullo stomaco, lo corrobora fa- 

cilitandone la ne. Con acqua di Seltz, oltre essere una 

| bibita dissetante, e di gran sollievo nella stagione estiva, è 

molto utile presa’ avanti citando l'appetito, procu- 

rande les lel'aria che Ondinariamente sviluppa nello 
gravi incomodi 


Insrigieze «icura, ‘e0n'g 
Iuagse cura. 


[Preservazione garan: 
delle malattie veneree. 
Zi fcone, mezo cromo d's2 nsu 

fa Sn. rinite n tia 
[ezionata che io tara. i cava dal 
aa, solo, riempito © presto nd agire 
Tebe perito di prestare Viieto 


per ati 
E Pro 


isppertatto senza essere veduti. Adot 
[lato è raccomandato dai medici 

Prali ceme destinato 2 distraggore col 
facile uso. preventive vete le ma 


a mezzo della post 


EE 
TA MEDICINALE del DC. A. Alerandre; 
della Facoltà di Modiina di Parigi 
preparata Da Marinier et Gi 
[Casa di vendita a Parigi, 32, Boulev. Poissonnière] 
Caso principale e cficins a vapore a Fécamp (S Inf) Franeia 
PRODOTTI INTIERAMERTE PRIVI DI SOSTANZE NOCIVE 
mivntimo : icqua rinfrescante per la isla delle ez 
Miydatime : Pesfino spuisio per Guerre Gato 
Miydattne : Polcere decsinic. SCOPERTA MARAVIGLIOGA, La «ll 
ta Ti siero domaine cen 


Zion mid 
TINTURA 
Acqua Sovraza 


Rende ai eapelà 


Barba il lero pri- 
mitiro colore. A. 


Fam 
De; 


L'Opinione Nazionale 


SIOBNALE POLITICO QUOTIDIARO INDIPENDENTE 
i XD 


(Tiratura e) 
La simpatia e la diffusione che va sempre più acquistando; 


Lotto! Verri indio nn 


ini 


questo periotico ba messo in grado l'Amministraziona di 2p-|a 5 iranoiboli per la corus di Tata. part 


esideri dei suoi lettori ailergando 


pagare maggiorment 
aerchia dei cor- 


Novità 
Igroscerometro | Glosterico 


Graziesissimo stramento in me 
[allo bianco, ile, nom es 


di Barometro, che di 
, inviare veelia posta'e all’Amministrariore def In un ambiente chiuso, come 
cioranle | Opetione Nezionale_Fyenze. piorrà S. Croce, 23. _ [eposto al’ar, indica il grado 


3 Tssgazi umidità ed in anti 
Presso la ‘Tip grafia Editrice Lombaria [il tempo probabile ara 


via Andrea Appiani, n. 10, in Milano in papi 
rovasi in corso di stampa la 3* edizione riveduta ed ampliataff2!0 în tutto il Regno L. 9, 
‘della Dirigere domande e vaglia 3 


[Eirenzr, all’Emporie Franc 
liano € Finzi e ci 


GUIDA TEORICA-PRATICA fim ro e 


gli esami di concorso ai postif’_Mihiheili Va Fratta, 


DI AGENTI, AJUTO-AGENTI E VOLONTARI 
di Marcello Tarchetti — 
(Sapore gradevole) 
NUOVA SPECIALITA" ADORNO 


Un volume in-S° grande L. 6. Ò 
er Untene per guarim pronta. 


A chi avrà spedito îì detto importo, riveverà lorno 2sf.cente 
gn ei Preso dl 


pros: 
to riceverà il compimento cell'Opera. (Cent. 


Ufficio di a Divonne. Ufficio relegrafico. Stabili- simo maggie, in segui 
" iri; CE LOMBARDA, 
‘mento nel 1848 .dal-D" Vidart Gav-dlla Legioo Dirigere le domande alla TIPOGRAFIA EDITRICE LOMBAR eo ek 


d'Onore e dei SS. Maurizio e-Lazzaro. 
Vidart, D: Monpela. 


Nano. à aa n all 
| Tip. ARTERO è G, Pista Monisenerio, 124 [e G. via dei Pamani, 96, ei 


bianchi e atil 


parteci (bil. 78 fr. 
BISCITTI DI REVALEXTA : Scatola da j/3 kil, d fr. 50 c; 


VIA PER L'INGHILTERRA 


La della finea GREAT-EASTERN partono giomaj. 
i rapori ceettuate le domeniche, alle ore 2 fi? pom. da Rotte: 
sim a Blarwich; ogni lunedì, mercoledì e venerdì alle ore { pr 
lia Anversa a Hinrwich in corrispondenza con un treno di 
[he trasierisce i viaggiatori immediatamente dopo l'arriro dei 
telli a Londra. — 

Viaggiatori e merci sara: 
capitale del continente 


o trasferiti direttamente da ogni city 


padra a prezzi modici. 
ielietti diretti per l° terra si rendono a Monaco e a Basile, 


teriori schiarimenti dirigersi al rappresentante 
a SAFE A. OSWALD, Corosia, Domboî, 12 


Viaggi straordinari di A. Brown. 


È in corso di pubblicazione a dispense 


il Viaggio sul dorso d’una Balena (nl: 


Opera compleia L # 5®. 
Già pubblicata: . 
Il giro del mondo in 40 giorni (Illuttrato) 
Questo vî«ggio cha Verna fa compiere ia 80 giorni aî suoi 
leroi, Brown, più audace lo compie in 40 soli. fr 

Opera compiera L_ 

Dirigere ommissioni e vaglia alla succursale dell'Emporio 
Franedritaliano C. Finzi e C 15, via S Margherita, Milano, 


il DI PIETRO BORTOLOTTI | 
iazza del Pavaglione presso l’Archiginnazio in BOLOGNA 
ICATORE DELLA PRIVILEGIATA 


CQUA DI FELSINA 


Ì Fecaltare riali e Reali con Brevetti Sevzni @ Trenta Medagia 
dat ale Bepcnzioi da Accademie Scutiche. 

La rinomenza e specialità di questo paticolare articolo per 
‘deletta. composto di aromi balsamzici, ha la virtù di ravi.| 
mre ‘1 sensi, fortificare le gengive e mantenere la bianche 
ri denti losciando altresi alla bocca un alito soare, neutralizza) 


lo viene impressa nello ricetta e nell'involto! 
color rosse, nel mezzo dell'etichetta posti 
— Legge 30 agosto 1868 per garantire lai 

3637 || 


«PR più Medicine 


PER'ETTA SALUTE sueticame, seno rar 
al DE Re Rea la nn Fartea di 


REVALENTA ARABIC 


Sa malattia Santi dolce ia) Arabica, 
le garisce senza medicine nè purghe, nè spese le dispepsie, 
feste Ieestralgio, acidità, pituita, mauste, vontii, senia 
diarree, 'tesse, asma, etizia, tutti i disordini del petto, della 
[zela, dil fiato, della vose, dei bronch, male alia vescica, al 
fegato, alle reni, agli intestini, mucosa, cervello © del sangue, 
[34 anni ‘d’invariabile successo. 

Num. 80,000 cure, rebelli a tattaltro & 
isovi qualle di molti medici, del duos di 
lla marchesa di Bréhan, occ. 

On revole Ditta, 


tamento compre- 
lnskoff, di madama 


Psdova, 20 febbraio 1878. 
a oriaygie al vero e nell” nità devo testif- 
earie © me un mio amnico aggrarsto da ssalattis di fegato ed 
infîaran azione si ventricole, a cui i rimedi medici nulla gio- 
ravane. e che la debolezza a eui era ridotte mettova ir pari- 
iselo În ama vita, dopo pochi giorni d'uso della di lei delizioss 


In fece di che con disiinta atima he il piacere di segaarmi 
fissimo Giorio Cesara Nos. Mussorto, 
| Via S. Leonardo n, 4712. 
Cura n. 71,160. Trapani (Sicilia) 18 aprile 1998. 
Da viat'anmi mia mogli è stata ansalita da un fortissimo 
[stiacee ‘nervose e biliese; da euto anni pui da un forte palpite 
al ener: e da straordinaria xonflezza, tanto che nen poteva 
fara ur passe nò salîre an selo gradise; più era tormentata ds 
[diutarns insonnia e da centinusta mancanza di respiro che lo 
rendev: no incapace al più leggero lavoro donnesco; l'arte me- 
lies nor ha mai petate giov: se della vostra 
|Revalera Arabica în sette 


vasi 
|perfett: mente guarita. Atamasie La ini. = 4 
!__Quat co volte più natritiva che ta cares, economizza anche 
50 volt: il suo prezzo in altri rimedi 

| La BEVALENTA in scatole : 4,4 di kîì. 3 fr. 50c 12,1il 
# fr. 5) c; 1kib 8f32.12 kl 19 fr; Gli 42 fe; i? 


da lki 8 fr 

la R5VALENTA AL GIOCCOLATTE in polvere ed in scatole 
Mazza 2 fr. 50 c.; per 24 tazze 4 fr. 50 c; per 

+ per 120 tazze 49 fr: per 288 tazze 42 fr: per 

Dette in TAVOLETTE Der 42 tazzo 2 fr. 50 c; 

Iper 24 lazze 4 fr. 50; per 48 tazze 8 fr. 

[Mm DU BARRY © © (limided) n. $, via Tommaso Gross, 

{Milano. (e in tutte le città presso i principati farmacisti e dre 


Reza. N. diaimberghi, form. della a 
mi; Prova e figlio, nia Gredoni; & Dante ta 


è |a tutti ta ogni circostanza, ser. plasma ci 


Rinomato Sapone (marca BD) 


AL CATRAME DISTILLATO DI NORVEGIA 
il ealoze, il prurito ed ogni alte 
lore, il prurito ed ogni altra affezione della pelle 
Medaglia de mesto "Esposizione di Vienna 1573 
"asa Prezzo Cent 60 la tavoletta. 
Si vcnde in Sireaze all *T porio 


ì via S. Margherita, 15, 
talee, “Roma, Corti 0 Birmabeli 
Sa, Ties. Di si; più Fratilmo, 68. Mosi 


Istruzioni per fare il Vino perfetto 
uv. 
SIMILE EP ANCHE SUPERIORE A QUELLO D'UVA 
salubre ed fr" e 2° le famiglie 
Prezzo IL. 1, franco per $ raccomandato L. 1.80. 
pile a co-It2}iano C. 
2.0. ia dal Panzani, 28. Roma, preeso Corti o Binelall 


Gio * 
hi sing 


FCE 
$ 


i 


ii 


È ss È 
di 


î 
i 


ih 


fi 


si) 


7 


HE 
IR 


Roma, Lunedì 22 e Martedì 23 Aprile 1878 


GIORNO PER GIORNO 


Dicesi che Sua Eccellenza il ministro del- 
l'interno abbia diretta si prefetti la circolare 
seguente : 


« Poichè l'onorevole De Sanctis, mio col- 
lega ministro segretario di Stato per gli affari 


posto nell’ e Î 
ministro della pubblica istruzione nell'opera 


sua, a voler mandare, entro il 30 aprile cor- 
rente, le loro istanze documentate a questo 
ministero, Dove preferissero di venire senz'al 
a Roma a farsi vedere, sarà loro pagata l' 
dennità di viaggio a spes» del bilancio; 
‘< 2° I requisiti che si richi-dono sono: non 
aver mai fatto parte, possibilmente, d’aicuna 
o ; non essersi mai, neanche como 
membro di un municipio qualunque, occupato 
di istruzione nè pubblica, né privata, perchè 


il fatto contrario potrebbe esser causa di idee | 


preconcetie che sì voghono ad ogni costo evi- 


tare; 

<3° Il prescelto dal ministro a dal'a for- 
tuna riceverà lo stipendio assegneto dagti or- 
ganici © potrà sperare, rinfrescando ogni tanto 
la memoria del ministro, di esser fatto crm- 
mendatore; 

< 4 I richiedenti, durante it loro soggi 
alla capitale, dovrauno evitare dî i 
coll'onorevole De Senetis, perlarg! 
o avere seco qualunque ailra forma di comu- 
nicazione, imperocche i! ministero desideri 
che ia noi del segretario genargie della 


pubblica istruzione sia compiuta colla più scrù- | 


polosa segretezza e all'insaputa del men siro 
al quale si vuol fare così ia più gradita duils 
sorprese. 

«A scanso di domande inut l;, ls Signoria 
Vostra avrà cura di avverti 
che l'onorevole De Sanctis ha manifestato in- 
torno al colore politico del futuro segr+ta io 
generale idee e desilerl che si vogliono ri- 
Spettsti; come Eila sa, l'onorevole uu ino ha 
par all'onorevdle Villari della destra, sl- 

‘onorevile Barrili del centro destro, all’ 
revole Mussi del ceutro, agli onorevoli Mar- 
tini e Teverelli del centro sinistro, agli onorevoli 
Carnazza e Cocco della sinistra, a'l'onorevole 
Cavallotti della sinistra estrema. Le istanze, 
dunque, di tutti coloro che non fossero rap- 
presentati da una di queste diverse graJazioni 
parlamentari dovranno essere respiute. 

« Il ministro 
«€ ZANARDELLI. » 


e. 
eat 

Dicono i giornali che l'onorevole Cairoli, in- 

tervenuto a non so quale seduta della Com- 

missione del bilancio, abbia giustificata, con 


IL NOME DI FAMIGLIA 


a LUISA SARBDO 


< Per noi essa è eccellente; l'avrocato è ro- 
busto, ma vecchio: può soccombere e liberarvi per 
sempre come voi desiderate. Ammesso però che 
egli guarisca, per quanto abbia a cnore gli iu- 
teressi della signora Sebina, non potrà mai fare 
nulla per lei prima di un mese almeno. Besovi 
fanque al riparo d'ogui sua molestia; profitta- 
tene: non bramo meno di voi la riuscita di que- 
St'affare giacchè lo somme che mi dovete sal- 
gono a una cifra favolosa. Vedete che io mi fido 
interamente di voi, conosco la vostra lealtà e 
#0 di potervi contare sopra, persuaso di non es- 
sere mai posto nella necessità di servirmi di 
quella cambialetta falsa rimasta così per gua- 
Tentigia nelle mie mani. Yoi potete dimenticarla 
# vostra posta, sicuro che Je cose, andando come 
Vauno, essa non verrà mai tratta in scena dal 
Vostro devoto 

© Siavaca Grasox, + 

Questa lettera scritta da nna specie d'usnraio 
franeese con cui il signor di Limerolles era in 
assidua corrispondenza, gettava una luce sinistra 
tal sarattere del nemico della sigeora Sabina, 
Provando a quali tarpi espedienti egli fosso av- 


i signori sindaci | 


esempi già noti nella storia parlamentare e 
politica, la sua presidenza senza portafoglio, 
ed abbia dichiarato altresi che egli non chie- 
deva per i suoi uffici aumento di spese, nò per 
56 personalmente alcuna retribuzione. 

Io non so se la notizia sia vera; se è, l'o- 
norevole Cairoli mi permetterà ch'io gli dia 
un po’ di torto e un po’ di ragione. 

*, 
7» 

Ha ragione quando cita gli esempi. 

Il Balbo, il Farini, il Ricasoli, il La Mar- 
mora tennero la presidenza senza poriafogli. 

Se lo dite a me, io lo credo anzi un buon 
sislema; coi ministeri che si fanno al giorno 
d'oggi, non è inutile che ci sia quelcheduno 
il quale, liberate da ogni cura, sorvegli l'in- 
dirizzo generale della politica, il coordinamento 
delle diverse leggi in uno stesso intento, e 
metta d'accordo le teste dei membri del gabi- 
netto 

Tanto è vero che l'onorevole Depretis, quando 
fu presidente del Consiglio coll’aiuto di quello 
scrittore elegante e lucido che è il commen- 
datore Breganze, sebbene tenesse il portafoglio 
delle firanze, ognuno sa che di finanza non 
si occupò pusto, perchè tutto intento a tratte- 
nere il velo dei calamai in Consiglio dei mi- 
nistri @ a consigliare inutilmente il linguaggio 


parlamentare alle impetuose ire dei suoi cel- | 


loghi! 
Parché feca due parti în commadia l'ono- 
revole Depretis fn un csttivo ministro: sco- 


ssbile per questo che fa altresi un catlivis- 
simo presidents !.. 
sa 
Dunque fino a qui l'onorevole Csiroli ha ra- 


gione. 

Ma ha torto quand'egli dichiara di non vo- 
lere alcuna retribuzione. 

Gli uffici dello Stato sono e debbono essere 
retribuiti: lo Stato quando chiede a’ cittadini 
di lasciere in pro suo le proprie cure, adope- 
rare le proprie forze, spendere le proprie 
forze, deve dare ia quella misura che può ai 
cittadini stessi i! compenso. 

È i esttadini derono accettarlo. 

E questa non è mass:ma mia soltanto: è 
massima democratica, mi pare. Imperocchè se 
oggi si tratta dell'onorevole Cairoli ed egli 
può fare a meno della retribuziore, doman: il 
suo ufficio può toccare a ta'e che, men pro- 
tetto della fortune, della retribuzione stessa 
abbià bisogao per vivere. 


s, 
st 
Si è detto che l'onorevole Ricasoli facesse 
quel che oggi si propone di fare l'onorevole 
Cairoli, è anch'egli rifiutasse lo stipendio. 


— e 


vezzo a ricorrere per procaéciarsi denaro. Ed 
era, pur troppo, nelle mani di costui che il gio- 
vane Thernay doveva cadere abbandonando, ir- 
ritato e deluso, la casa di sua madre. 


IL 


Armando passeggiava concitato in una camera | 


della locaada del Palombo: egli era estrema- 


mente pallido, e faceva dei gesti convulsi che | 


rivelavano lo stato crudele dell'animo suo. 
L'oste entrò con un vassoio su cui teneva l’oe- 


corrente per apparecchiare la mensa: Armando | 


nei suoi giri furibondi, lo incontrò, © senza a 
vedersene, con un gesto rovestiò una piramide 
di piatti che l'altro stava per disporre sulla 
tavola. x 

1ì rumore risvegliò il giovane dalle sue cupe 
meditazioni; vedendo il disastro, apostrofò impa- 
zientemente l'oste, chiedendogli che cosa era ve- 
nato a fare. 

— Ad apparecchiare la mensa — risposo 
l'oste mortificato. 


— E chi vi ha detto che fossi venuto qui! 


per mangiare? — chiose aspramento Armando. 

— Mio Dio — rispose l'oste — dopo di averla 
accompagnata in questa camera, le ho chiesto 
se voleva da cena, ed ella mi rispose: « Sì, 
portate l'occorrente. » Io agparecchiaro dunque 
la mensa. 

— Siete nno scimunito! — selamò Armando 
con veemenfa; — m'intendevo l'occorrente per 


Non ho agio di verificare se le cose stieno 
cosi: ma non dubito di affermare che se lo 
fece l'onorevole Ricasoli fece male: anche 
Peggio di quando prese sotto la sua protezione 
il maresciallo Busacca. 

L'onorevole Ricasoli — esempio da citarsi 
in molte cos — in queste va lasciato da 
parte. 

Egli non volle mettersi mai, per esempio, 
l'uniforme di ministro. Sebbene si tratti di un 
grand'uomo, questa mi pare, verbigrazia, una 
piccineria. E spero che l'onorevole Cairoli non 
la rinnoverà. 

Non vi possono essere due categorie di mi- 
nistrì: i pegati e gli onorari. 

Lo Stato non può accettar doni da nessuno. 
x aa 

L'onorevole Cairoli ci pensi dunque meglio 
© muterà di parere. 

Ed io son sicuro che né la Commissione 
generale del bilancio, nè la Camera lesine- 
ranno 25,000 lire. 

L'Italia sarà lieta di spenderle per esser si- 
cura che c'è un presidente del Consiglio dav- 
vero. 

Ne ha dubitsto tanto dal 18 marzo in poi! 


et 
n°a è 

Un signor Bronzini-Zappelloni , fortunato 
possessore del manoscritto delle Mie prigioni, 
ha offerto di venderlo al municipio di Torino 
per il prezzo di 5,000 lire. 

Fossi consigliera comunale a Torino e il 
sindaco m'interrogasse per avere il mio avviso, 
farei un po' di tara alla domande, ma finirei 
col comprare il manoscritto del prigioniero 
dello Spielberg. 

Le Mie prigioni sono qualcosa più che un 
libro; sono, per usare la frase del Guerrazzi, 
una battaglia: la più terrbile forse dello batta- 
glie che si sieno combattute colla penna contro 
la dominezione austriaca în Italia. 


* 
sa 

Mi pare che un brivido sacro dovrebbe scor- 
rere per le ossa di chi mirasse quel volume 
scritto di pugno del Pellico e custodito dal 
municipio di Torino. 

Mi pare che vedendolo si dovrebbe pensare: 
« Ecco qui la storia infelice del primo tenta- 
tivo che gl'Italisni facessero in questo secolo 
per riacquistare la libertà ». Ed è giusto che 
l'abbia raccolto Torino il manoscritto di questa 
storia: Torino che ospitò il reduce del carcero 
duro, e preparò il risorgimento d'Italia ! 
| Torino, la maggiore città di quel Piemonte 
che ha dato all'Italia i suoi re: che ha visto 
morire il Pellico è il Cavour, i due poli op- 
posti delta sventura e della fortuna della pa- 


scrivere: tutto quello che s'è rotto lo pagherò, 
ma ora non mi tormentate maggiormente. 
L'oste so ne andò confuso in traccia di un ca- 
| lamaio e di qualche foglio di carta, oggetti ra- 
rissimi nella locanda. Si sovvenne in tempo che 
| il forestiero giunto pochi giorni prima era ve- 
! nuto munito di questi oggetti, © si recò imman- 
tinenti da lui. ° 
| Trovò il signor di Limerolles sull’uscio di ca- 


| mera sua nell’attitadine di chi sta origliando. 
Il rumore dei piatti infranti aveva destata la 
sua curiosità ed egli chiese tosto che cosa era 
avvenato. 

L'oste si affrettò a soddisfarlo narrando che 
alcuni momenti prima il figlinolo della signora 
| Sabina Thernay s'era presentato alla Jocanda, e 
con sua somma sorpresa gli aveva chiesto una 
onmera. Disse che pareva terribilmente commosso, 


e terminò dipingendo la piccola scena accaduta | 


| e il suo imbarazzo per trovare un calamaio è 
| un foglio di carta convenienti da offrire al più 
ricco signorino del paese. 
| P— Gi penserò io — risposeil forestiero; — 
indate pure : bramo appunto incontrarmi col 
| giovane padrone di Villombrosa; nn piccolo ser- 
| vigio val mezza conoscenza. 
L'oste non se lo fece replicare : Armando era 
d'umere troppo nero perchè desiderasse di ri- 
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| vederlo. Lasciò dunque che il forestiero facesse 


come voleva. 
Gli è così che Armando, dopo di avere per- 
corso ancora un poco la camera, vide entrare 


i 
ma cdi a a | ina 
Milano, via S.ia rgherita, 15 
E 

de erariale pi 
polsi 


Gli Abbonamenti 
principiano coì 1° e 15 d'ogni mese 
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tria; il Pellico che raffigura la congiura ri- 
stretta, modesta negl'intenti e pur inutile e scia- 
gurata, il Cavour che rappresenta la cospira- 
zione di tutto un popolo, l'audacia di un gran 
fine e la fortuna di un esito che lo sorpassa! 


*, + 
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Ricevo una cartolina. 


« Caro Fanfulla, 


Il Pungolo di Milano riferisce nel suo nu- 
mero del 20 corrente che, quando fa saputa 
in Roma la destinazione del generale Emilio 

icini come comandante militare a Pa- 
lermo, « la sinistra avanzata, e specialmente î 
deputati di Sicilia reagirono con la massima vio- 
lenza, rammentando che il generale Pallavicini 
fu colui che fermò Garibaldi ad Aspromonte, e 
considerando la sua scelta come un'offesa alla 
Sicilia e come una provocazione alla demo- 
crazia ». 

Il corrispondente romano del Pungolo ag- 
giunge che il governo, a fronte di questa « re 
zione » della sinistra avanzata, si trovò € in 
penosissimo imbarazzo ». 

Credo alla « reazione » della sinistra avan- 
zata; ma non credo ugualmente all’« imba- 
razzo » dei ministri. 

Anzituito nessi 


va a scegliere 
icini ; e poi gli onorevoli Cai- 
ili non possono aver dimenticato 
che alla vigilia della guerra del 1866 til ge- 
nerale Garibaldi, per mezzo del colonnello 
Ezio De Vecchi (oggi comandante la divisione 
militare di Firenze), faceva esprimere al mi- 
ro della guerra il vivissimo suo desiderio 
re con se, quale comandanta di divisione, 
precisamente quello stesso generale Pallavi- 
tini che lo aveva « fermato > ad Aspromonie. 
Basta?... REDUX ». 


Non aggiungo nulla, se non che una osser- 
vazione. Non sarebbe molto più opportuno imi 
tare il generale Garibaldi che dopo quattro anni 
ha dimenticato ciò che ora si va a dissotter- 
rare dopo quattro volte qualtro anni? 

Se la missione tremendamente ingrata di 
Aspromonte fu compiuta dal generale Palla- 
vicini, farono le circostanze che designarono 
lui piuttosto che un altro. Fare oggetto di odio 
e di dissidio politico questo o quel generale 
gli è come dire che ci sono dei militari d'un 
partito e di quelli d'un aitro. 

E nell'esercito italiano non ci possono essere 
altri che i generali d’Italia. 

Per quanto recentemente si sia fatto qual- 
che cosa ‘che poteva spagnolizzare l’esercito 
e metterlo sulla via detla divisione e quindi 
del pronunciamento, la fermata è sopraggianta 
a tempo; & îl pericolo, speriamolo, sarà scon- 
giurato. 


e * 
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Il Re Umberto ha ricevuto il giorno del ve- 
nerdi santo un telegramma così concepito : 
Maesta. Oggi nostro Signore ha perdonato 


n ———_T_zsi 


pian piano Avatolio di Limerolles, il quale andò 
a deporre gli oggetti richiesti sul tavolino, e poi 
accennò, sebbene lentamente, di volersi ritirare. 

Armando lo osservò. Era d'aspetto poco sim- 
patico, ma il suo vestire, il modo stesso con cui 
camminava erano di persona per bene. Il Pa- 
Jombo non era una locanda ove i camerieri si 
potessero seambiare per signori : pel momento il 
figlio del signor Nanni, l’oste attuale, era quello 
che faseva il maggior servigio, e Armando com- 
prendendo che sì trattava di una cortesia che 
gli sì rendeva, per non sembrare uno sereanzato, 
moderò il suo cattivo umore, e ringraziò come 
doveva. . 

Limerolles approfittò tosto di questa mezza 
buona volontà per replicare: 

— È da qualche giorno, dacchè sono qui, che 
desideravo d'incontrarmi con lei. Io sono fran- 
cose, ella è.figlio di una signora francese, siamo 
dunque. mezzì compatrioti. 

Armando stette un momento incerto, ma la 
simpatia che aveva per la patria, che non co- 
nosceva; lo vinse, e rispose usando tosto la lin- 
gua francese per cui aveva pure grande predi- 
lezione. 

— Siamò più che mezzi compatrioti interi 
perchè io pure ‘sono nato in Francia quantunque 
possa dire di non avero veduto il mio paese. 


(Continua) 
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«al buon ladrone. Perchè Vostra Maestà non 
perdonerebbe anche al mio povero figlio? 

Io non ero a sentire, ma giurerei che Sua 
Maestà il Re, raccontando di questo telegramma, 
deve avere per un momento pensato all’auto- 
rità assoluta che in altri tempi fsceva i Re 
uguali a Dio, nella clemenza e nella miseri- 
cordia, e deve aver soggiunto : 

— Mi è rincresciuto di non poter rispon- 
dere alla preghiera della povera donna che 
mostra tanta fede: « Il vostro buon ladrone 
sarà oggi stesso in libertà ». 

Il paradiso dei ladroni è la libertà. 

* 
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Ohimè, Sire! Se Vostra Maestà ha espresso 
il desiderio d'essere misericordioso, non può 
mon aver pensato che oggi non si può più fare 
una grazia sulla raccomandazione della p>- 
vera madre d'un disgraziato. Le grazie oggi 
sî fanno a palate, ma sulla proposta dei giu- 
recor.sulti sublimi e per rendere popolare il 
loro nome e il loro governo. 

Se per esercitare il diritto di grezia il Re 
‘potesse non ascoltare che il cuor suo, certo la 
preghiera della povera madre avrebbe trovato 
più facile ascolto, che la sfornata del guarda» 
sigilli... e invece di ridare qualche migliaio di 
ladri alla piazza pubblica non avrebbe che 
ridato un figlio a sua madre. Il cuore del Re 
sarebbe stato più soddisfatto, e quello dsl 
lettore non si sarebbe stretto come quando 
fammo costretti a mormorare : Troppa grazia, 
Sant'Antonio! 


< FANFULLA A_MILANO > 


25 aprile. 

La sera del 18 aprile nella sala del nostro Conser- 
vatorio faveseguita, per la prima volta in Italia, la 
nona sinfonia di Beethoven; vi concorsero ia Soci 
del Conservatorio, le Società di canto corale e del quar- 
tetto corale, le signore Invernizzi e Vaneri-Filippi ed 
i signori Aresi, Bertocchi e Taveggia, diretti da Franco 
Faccio. 

L'orchestra suonò prima magistralmente le due ou- 
vertures di Re Slefano e di Coriolano, e Faccio ed i 
suoi rolleghi farono applauditissimi. 

Quando il maestro diede il! segnale per ta « Nona 
sinfonia », si formò un silenzio religioso, sacro, pa- 
reva d'essere in una chiesa ; gli occhi erano tutti fissi 
su Faccio, le orecchie tese, le labbra semiaperte. A 
poco a poco il fiato si faceva grave, e quando fu fi- 
Dito l'allegro, l'applaudire era divenuto un doppio bi- 
segno fisico e morale. Lo scherzo, l’adagio, il coro, 
l’ultimo tempo, l'inno alla gioia, trasportarono, ineb 
briarono il pubblico. . 

Una così ancora si desiderava e si desidera da mol- 
tissimi a Milano: che si ripeta presto. Questo era il 
siguificato degli applausi frenetici a Faccio, ai profes» 
sori, ai solisti e ai cori. 


> 

Mentre tanta armonia volava per la sala del Con- 
servatorio, nel palazzo Marino le anre segnavano un 
po di burrasca, 

Ul segnale d'attacco al sindaco ed alla Giunta lo 
diede il tamburino Airaghi. Ricorderete che l'anno 
scorso si volevano trasportare le ossa delle vittime del 
6 febbraio; ricorderete che fa invitata una rappresen 
tanza del Pariamento, che l'invito fa accettato, e poi 
alcuni della Commissione dichiararono che non vole- 
vano con loro nè reg: senatori, nè regi deputati. La 
cerimonia così andò a monte. Qaest'anno tu fatta nuova 
domanda al municipio, che ricusò di prendervi parte. 

Alcane frasi della lettera del sindaco parvero ad 
raghi d'indole politica — inde ira. Il consigliere Ai- 
aghi crede d'aver colpito nel cnore_il conte Giulio; 
ta ahimè è un altro il colpito! Il sindaco ha dichia- 
rato che la lettera fa scrilta come ha voluto îl pre- 
feto conte Bardesono L'uomo mancalo... di Firenzuola 
non dichiarò, sesondo l'uso. se era 0 no soddisfatto... 
ma erà facile capire che non lo era. 

L'onorevol- Mussi interpellò poi la Gianta sul mo- 
namento delle Ciaque giornate; e qui l'accordo fa com 
pleto; sì votò all'unanimità un ordine del giorno col 
quale invita la Giunta a stanziare una congroa somma 
nel bilancio del 1879 

Meno liscie andarono le cose per l'interpellanza del- 
l'onorevole deputato di Abbiategrasso sul funerale del 
23 gennaio a Vittorio Emanuele. Pende nn° inchiesta; 
si sa anche da-chi non lo vuol sapere, che delle di- 
sigrazie del Duomo fu cagione un ordine che non par- 
tiva dal municipio, e si poteva far a meno per ora 
della interpellanza. Ad ogni modo, un qualche ri- 
guardo era necessario. Invece il Massi, dopo aver pre- 
messo che se, per caso, gli fosse sfuggita qualche pa- 
r0a non troppo conveniente all'indirizzo del sindaco 
e delta Giunta, sarebbe stata contraria alle intenzioni 
dell'animo suo, cominciò dall'accusare l'ono e l'altro 
d'aver mutato le onoranze funebri in uno spettacolo, 
e li attaccò a fondo, concludendo, fra i ramori, che 
i servizi comunali in genere son fatti male. 

Rispose pacato, ma commosso, il sindaco; e. ad un 
certo punto in cui ricordò « come egli pare fosse di- 
viso dalle autorità per la gran calca...» il Mussi Din- 
terruppe così: « Ma ella non è stato ammazzato...» 


> se 

Dopo il sindaco disse dignitose. fiere parole il con 
sigliere Carlo D'Adda, dichiarando che nè lui. nè i 
suoi amici dividevano le opinioni del Mussi e che ser- 
bavano pel sindaco inalterata stima e riconoscenza. 
Questi fece per rispondere, ma la commazione gli tolse 
la parola; ed il D'Adda aggiunse che egli e i suol 
amici erano dolenti delle immeritate accuse dirette al 
Belinzaghi, e che le dichiaravano infondate. — Pub- 
blico, consiglieri, tutti applavdirono a tali parole, e 
molti di questi andarono a stringere la mano al loro 
collega. 

L'onorevole Mussi, che si diletta di parabole e di 
ricordi storici, deve aver certo pensato, uscendo, al 
trionfo di Mardocheo. 

Violino di spalla. 


GLI ITALIANI IN AFRICA 


Monsignor Massaia. 

Si è perlato tanto e si parla tanto di questo 
degnissimo prelato amico del re Menelik, che 
i nostri lettori non saranno scontenti di avere 
di lui qualche notizia particolareggiate, che 
debbo alia coriesia del capitano Mai 


x 
Sonò corsi oramai trentadue anni da che 
monsignor Massaia, di Acqui, dell'ordine dei 
cappuccini, vescovo di Cassia, vicario aposto- 
lico dei paesi Galla, missionario della fede, è 


rivolse ogni suo sfo: 
dei popoli miserabili 
loliando con la forza, con 
zelo degli apostoli dell'incivilimento, si diede 
a combattere la schiavitù, distrusse fin dove 
potè il brutalisno a la barbarie in tutte le lor» 
forme, fa padre degli infelici, consigliere dei 
re, e con abnegazione e sacrifizi sovruma 
additò a quella gente vie sconosciute di bane 
sera e di prosperità. Tuttavia i trentadue anni 
di lotta eroica sostenuli da monsignor Masssi 
non sono che il principio di un'opera feconda 
e civile, alla quale tutta l'Europa ha già ri- 
volte le sue aspirazioni, e sta per consacrare 
i suoi sforzi. 

b 


Monsignor Massaia parti nel maggio del 1846 
accompagnato da altri sacerdoti del suo stesso 
ordine; ossia dal padre Coccino oggi v:scovo 
di Marocca, dal padre Giusto da Urbino, morto 
a Kartum, € dal pedre Cesare, morto in Kaffa. 

Giunti sulla costa africana, nel porto di Ma: 
sasse, furono obbligati a fermarsi dalle com- 
plicazioni politiche dell’Abissinia, e dovettero, 
dopo aver leniate tutte lo vie per internarsi, 
retrocedere ad Aden, dove monsignor Massaia 
fondò l’attuale missione dei cappuccini. 


Nel 1851, deciso a recarsi là dove la sua 
missione lo destinava, si mise in cammino 
sotto le vesti di mercante, e tanto fece che 
fini per raggiungere il suo scopo, arrivando 
fino al Gudrù, dove cominciò il suo apostolato, 
poco curando di sepere se il negus Teodoro 
avesse messa a prezzo la sua lesta, 0 se 
si accumulassero attor:.0 ad ogni passo nuovi 
e grandi ostacoli e gravi pericoli : sapeva solo 
che fede e tempra da vincerli. 

Quest'uomo che senza volgarità si può chia- 
mare superiore, dal Gudrù stese le sue rela- 
zioni nei paesi vicini e fu chiamat» dal re di 
Kaffa... che dopo qualche tempo però lo fece 
incatenare e mandare a Ging:ré, dove era de- 
stinato a perire, se tale scrte non gli fosse 
stata risparmiata dal negus di Enarea ove 
egli era stato per fondervi una missione prima 
di recarsi a Kaffa. 

Ma tenti stenti, lanti pericoli e tanti pati. 
menti se non ne avevano domato l'anima in- 
villa, avevano ridotta a mal partito la sua «1 
luie, e temendosi Pr la sua esiste»za, egli 
chiamò a sè il padre Coccino, e lo consacrò 
vescovo coadiutore, affinché non gii manc 
un successore. 

Ma ben altre prove lo aspeltavan 
la lunga e penosa melattia, potè ri! R 
piedi e pensare a recarsi ia Roma a rsndervi 
conto della propria missione. 

Difficile impresa questa di pertire dal cuore 
dell’Africa per raggiungere la costa. 

Pure vi si accinse, + vestito da mendicante 
sî pose in cammino viaggiando solamente di 
notie e a piedi!... Sopratutto per non cadere 
nelle manì del re Teodoro, che da tanti anni 
lo aveva colpito d'una taglie. Ma fu scoperto, 
preso e tenuto prigione. Dopo tre mesi di en- 
goscie nobilmente sopportate, egli dovette non 
solo la vita, ma la libertà all'opera ferma e 
provvidenziale del console francese L*jsan. 

Giunto in Roma nel 1864, vincontrò di nuovo 

enico, vice-prefetto della mis- 

ripartirono iasiame per Parigi 

Quivi alle cure e spese dello Stato monsignor 
So pubblicò la sua grammatica amarico- 


x 


Nel 1868 chiamato da Menelik re di Scioa, 
del quale aveva conosciuto il padre Sallasier, 
parti con il padre Taurcin, attualmente ve- 
scovo coadiutore, e si stabili in quel regno, 
ove fondò tre nuove stazioni: Finfini e Aman- 
gigolow nei Galla, ed Esca-Eloi nell’Amarà. 

Nello Scion, mensignor Massaia seppe gue- 
dagnarsi l'affetto della popolazione, la fiducia 
del re e l'amicizia dei soldato della 
civiltà, egli seppo i suoi fratelli eu- 
ropei che si avventurarone in quelle perico- 
lose © igncte regioni: ora l'Italia sa com’egli 


DA GENOVA 


L'ospedale della buona duchessa. 

Ho visitato l'altro ierî ta graridiosa opera della du- 
chessa di Galliera e mi guidava fra singole costruzioni 
che racchiudonsi nell’ ampio recinto una guida sovra 
ogni altra cortese, Cesare Gamba ingegnere, alpinista, 
canottiere ed anche a tempo avanzato visitatore di leoni 
nelle loro gabbie, il quale lavora sotto gli ordini 
dello zio Cesare Parodi all'edificazione dell'ospedale che 
si chiamerà col nome di Sant'Andrea per volere espresso 

duchessa. 3 
rn di esso, compresivi i ria i, misura 53,000 
ietri quadfati. Ora ecco È particolari: 3 
" cmnisciano dalla facciata che fronteggia le colline 
di Albaro così ridenti e helle: essa è sviluppata in 
arco di circolo per 270 metri (la corda è 203 metri) 
la ffancheggiano due padiglioni. - 

Dal corpo principale partono a guisa di raggi sette 
ali contenenti le infermerie, separate per mezzo di giar- 
dini l'ona dall'altra; ed un altro giardino isola la fac- 
ciata dalla strada che girerà intorao all'ospedale, perchè 
fino"a codesta strada non è che tracciata. 

Bello il disegno: su d'un ricco bugnato în pietra del 
Finate l'edifizio s'inalza tutto a colonne doriche scan- 
nellate in mormo di Carrara: sormonta il tutto una 
copola; v'è parsimonia elegante di statue; insomma 
cè il classico corretto e grandioso. 

La differenza di livello fra la facciata che ho ten- 
tato descrivere ed i fondamenti delle ali ha permesso 
di far in maniera che queste ultime contengano due 
piani di più. 

Orientiamoci adesso onde capirci bene. 

La corda dell'arco corre in direzione NNO-SSE fra 
le mura di Genova, volte alla valle del Bisagno ed il 
mare. 

L'estremo edifizio da NNO sarà una casa di salute 
per ammalati facoltosi. poi ecco le assise del padiglione 
G'entrata grande quanto un palazzo, il quale comunica 
con una loggia a vetrate col corpo dell'ospedale, per- 
chè la facciata non ricopre alla fin fine che larghissimi 
ambulatori dove convergano gli ambulatori più stretti 
delle sette ali. È int che agli sraloni fra il 
pian terreno ed i due superiori vi sono anche gli ascen 
sori sia per letti, che per ammalati e per oggetti, e 
che le guide in ferro corrono per tutto onde render 
più breve qualunque trasporto. 

Nell'ala n° 1, al piano terreno dalla parte del mare, 
vi sono magazzini di lett e mobilio; al primo piano 
(corrispondente al pian terreno della facciata) sale di 
consulti esterni; al secondo piano infermeria; al terzo 
piano infermeria. 

>< 


Nell'ala n° $, piano terreno, cantine; al primo piano 
farmacie per ammalati, sia ricoverati. nell'ospedale, sia 
n0; al secondo piano e terzo piano infermerie. 

Nell’ala n° 3 prima quota (termine tecnico che mi 
ha insegnato l'amico Gamba), cisterna d'una capacità 
di 2000 metri cubi all'incirca; al primo piano magaz- 
zioi; negli altri, due infermerie. 

Nell’ala n° 4, al primo piano, stanno le macchine a 
vapore che servono all'inspirazione dell'aria pura che 
pigliasi a circa 180 metri di distanza, mediante un 
tubo; e che, riscaldata alla temperatura voluta, è di- 
mata in tutto l'ospedale, sì che presso ad ogni singolo 
letto c'è una bocca d'immissione di essa, non che una 
bocca di presa che aspira l’aria viziata, la quale viene 
spinta fuori del recinto dell'ospedale dalla parte del 
mare; al secondo piano cucine ed ascensori; al terzo 
piano infermeria; al quarto chiesa. 

Ala n° 5. Il piano di fondazione contiene una ghiac- 
ciaia capace di 300 metri cubi: è isolata dai muri 
maestri mediante un vano che sì riempirà di cenere 
vagliata, e si è preferito questo cattivo conduttore del 
calorico, perchè non presenta, come il carbone, peri: 
colo di spontanea combustione; la ghiacciaia sembra 
un piccolo bacino di carenaggio. (fmpressioni marina. 
resche di J. la_B.). AI secondo piano magazzino delle 
bianch-rie e loro distribuzione nelle varie infermerie; 
nei due piani soprastanti, infermerie. 

Ala n° 6. Primo piano nulla ; secondo bagni ordinari 
ed aereoterapia; terzo e quarto infermerie. 

Ala n° 7. Primo piano cura idroterapica; secondo 
piscine, bagni a vapore e medicati; terzo e quarto in 
fermerie. 

Siamo all'estremità SSE, dove s'alza il fabbricato 
corrispondente al padiglione d'entrata: IA sono Ja la 
vanderia, il teatro anatomico e la sala necroscopica. 

Dio, Dio, che parolacce greco-scientifiche! 


><L 

Amico lettore, siete stanco? Sì? Abbiate pazienza, 
non ho mica finito, sapete. Rimaneva verso SE uno 
spazio vuoto. La buona duchessa ha voluto che fosse 
preparato per contenervi un lazzaretto di baracche, 
isolata l'una dall'altra, dove s'accogliessero quelli in: 
fermi cui torturasse un male attaccaticcio; così, ter- 
minata la malattia sia per guarigione o per morte, è 
dato bruciare ogni così, compresa la camera del me- 
schino, 

Ho veduto anche la pianta delle infermerie. 

Ognuna contiene una sala di 25 letti, una camera 
morluaria, una camera per la monaca di i 
infine un waler-eloset ed un bagno Tatto cer 
timeto che i latini posero sotto il patronato della dea 
Cloacina è fabbricato in modo da rimanere fnori del- 
l'ospedale e mi compiaccio aggiungere che agli emis- 
sari speciali l'ingegnere Parodi ha dato fortissima pea- 


delza, e non contento di ciò ne ha lastricato il fondo 
ù sî eviti qualunque infiltrazione. 

anch'essi son due 

passando nel vano i tubi di 


>C £ 

All'ospedale della buona duchessa è meno d'un anno 
che si lavora, e l'opera è già molto innanzi : in altri 
tre anni sarà ultimata. Costerà cinque milioni. 

Ho visto lavorar molta gente, ho visto pochi a sor. 
vegliare, giusto il contrario di quanto accade nei lavori 
governativi, nei quali i direttori son molti, egli operai 
pochini. Tered 

‘A materia del grandioso edifizio c'era in corso un'o- 
pers dello Siato ; i muri eran crepacciati non poco, i 
sassi non erano stati lavati della terra gialla prima 
d'esser collegati l'uno all’altro mediante il cemento; 
d'onde la iattura : il Gamba me lo fece osservare. 

Ma, caro Gamba, gentilissimo amico, voi non sapete 
che ad ognuna di quelle crepaccie corrisponde un in- 
cartamento, non poche prafiche emarginate da non so 
quanti travelti, due inchieste almeno di nessun risultato. 

Oh! red lape and sealing wax quando cesserai di tor- 
mentare l'Italia? 


CA lAdbra 


Di qua e di là dai monti 


Ova di Pasqua. < 

Quest'anno ‘8 l'onorevole Zanardelli, che ce 
le ha benedette. Ringreziamolo della sua bontà, 
è, giscchò siamo a desco, serviamocene per 
fare tra di noi la scommessa di Colombo. 

Jo piglio l’ovo Gravina, che sotto il nome 

prefetto l'onorevole Zanardelli ha regalato 
alla nostra città, e schiacciatolo in punta con 
nn colpo secco, ve lo presento în piede sulla 
tavola. 

Vedetelo, si tiene su che è una merarviglia. 
E tutte questo, grazie alla schiacciatina. 

Senza una schiacciatina, senza una rottura 
qualunque, a corti miracoli d’equilibrio non si 


Non voglio dire con ciò che certe cose e 
certe persone che si reggono în piedi contro 
ogni lgge di gravità politica per giungere a 
questo abbiano subita o volontariamente in- 
contrata un’ammaccatura nei loro vecchi prin- 
corpi. 

Sarebbe un'ipotesi gratuita, perchè al pos- 
tutto la parte ammaccata non si vede più: la 
tavola la diseimula, anzi le dà l'apparenza di 
una tetragona solidità. 

-* 

E l'ovo Caracciolo di Bella ? 

Questo ha corso le venture del gioca della 
picchiata e ha perduto: Ma l’ammaccatura che 
ha ricevuta potrà giovargli se mai l'onorevole 
Zanardelli o l'onorevole Corti vorrammo riu- 
novare con lui la prova. 

se 


Seguita la cronaca delle ova di Pasqua. 

L’ovo Bargoni è destinato alla bella Par- 

tenope. 
L'onorevole Bargoni scoprirà laggiù le ce- 
neri della moralità araministrativa che gli ar- 
conti municipali avevano dis "vento 
con la rabbia e l’intolleranza del vescovo di 
Cosenza verso quelle di Manfredi. 

L'onorevole Var, in ufficio di regio com- 
missario presso il municipio, farà la parte del 
barbiere di Foscolo, che riconobbe il cadavere 
e ne accertò l'identità. 

CL) 

Ma intanto nessuno ha ancora pensato a 
Firenze che è rimasta senza l’ovo. 

Io non credo a certi maligni i quali vanno 
dicendo ch'ella si mostra esigente e non &‘ 
cetterà nò come prefetto, nè come commis- 
sario un ovo che non sia di Fenice. 

Se fosse cosi, non rimarrebbe che un ri- 
medio: cercar setto le grondaie della casa 
Peruzzi, perchè, se la Fenice esiste, essa nen 
potrebbe scegliere altro posto per le sue co- 
vate. 


Ova, sempre ova. Ma la diplomazia, che le 
portava al mercato, è sdrucciolata, e, rove- 
ri dal paniere, le ova hanno fotto frit- 
tate. 

Povera diplomazia! è sdrucciolata sopra una 
buccia di mezzaluna. La mezzaluna ha le buccie 
più fatali di quelle dei cocomeri. 

.Vuolsi che l'infelice donna, cadendo, abbi: 
riportata qualche rottura. Questo no, t+nt'è 
vero che la vediamo darsi attorno colle mani 
e co’piedi, cosa impossibile se ci fossero stat? 
gravi lesioni. Ma qualche lividore nelle regioni 
occidentali, per quanto ella si ostini a dire d' 
no, le ha di certo. Basta vederla camminare, 
per accorgersene. 

Erici 


A ogni modo, quali che siano i risultati ch 
ottiene, fa d’uopo saperle grado degli affanr' 
che si dà. Vi pare poco adoperarsi per "8 
pace, malgrado la disperazione di poterla ©! 


se 


Si Ma intanto ecco le basi d'un accomodamente 
la Russia ritiri l’esercito sotto le mura d' 
Adrianopoli e l'Inghilterra mandi l'ordine 2! 
sua flotta di lasciar libero il mer di Marm 
Sini paiti — si dice — una conferenz® 
liminare sarà possibile. 

lo direi di no, perché mi sembra che ! 
mondo politico perda mu: po’ troppo di vista! 
campo nel quale si svolge la vera question 
sa tproniamo che i Russi ebbiano ll 

into Stefano. Ma se non lo avranno lascis!° 
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FANFI LA 


che per occupare Bucarest, e chiudere, 
Pai dice, Danubio? E 
Gslcolendo alla grosse, la chiusura del Da- 
nubio vorrebbe dire una mole di riezzo mi- 
lione di tonnellate d'interessi iuglesi ed au- 
siriaci andati a male. 
Figurarsi che urli @ che batoste per sal- 


varli! 
ROMA 


22 ai 

"Sabato sera si è riaperto il Valle colta atei 
del Damas. 

L'insieme della nuova compagnia Ciotti e Belli-Blanes 
è eccellente e dà a sperare che essa riuscirà in poco 
tempo a guadagnarsi la simpatia del pubblico romano. 
Fra qualche mess, quando le parti avranno avuto agio 
di affatarsi fra loro, sardiquesta senza dubbio una fra le 
migliori compagnie drammatiche italiane. Molti degli 
artisti che la compongono sono già favorevolmente noti 
anche a Roma, dove altre volte avemmo occasione di 

apprezzare il Gentili, il Russo, il Bozzo, il De Col. La 
signorina Gritti, venuta fra noi la prima volta due 
anni sono col Morelli, soito le cui bandiere militava 
allora in qualità di amorosa, adesso ci ritorna pro- 
mossa alle parti di prima attrice. È giovine, è bella, 
è elegante, s2 vestire con molto gusto, ha sentimento 
squisito dell’arte, e studiando, ha disposizione per fare 
una brillantissima carriera. Ho detto studiando, perchè 
la signorina Gritti è ancor molto giovine, ed è difetto 
dei giovani far troppo a fidanza col proprio ingegno. 
La madre nobile della compaguia è la Rosa Guidan- 
toni, attrice di molto talento. Poi ho veduto una 
schiera di belle ragazze, vispe, allegre, geniali.. In- 
somma è una compagaia che ha innanzi a sè dell'av 
venire. 

Del Ciotti mon parlo. Appena comparve l'altra serà 
sulla scena, fa salutato da nn applauso lango, calo- 
roso. Si sapeva che era stzio ammalato, ed il pubblico 
romano, che lo rivedeva a doe anui di intervallo, volle 
fargli cotesta grata dimostrazione. 

Tiuto sibato. guanto ieri seca ho duvoto ammirare 
la mise en scène dì questa nuova compagnia, che è 
davvero degna di elogi 

(Quanto vrirsa avremo una novità, la Va'enfina del 
Narraro. Probabilmente la compagnia Ciotti e Belli 
Bianes ci darà pur sentire i Bor-hesî di Pont-Arcg, 
ultimo lavoro del Sardon, 

Questa sera avremo al Valle il Duello di Pasto 
Ferrar?. 

<a Al teatro Quirino £ sogni d'oro del Gargano se 
gnitano a furoreggiare. 

Teri sera non vi si trovava un posto vaoto, 


Sommario delle materie contenute nel numero 
di ieri del Courrier d'Ilalie: 

Bulletin politique. - Nonvelles politiques — boca 
menis — Nos allianoes naturelles. Il -— A travers 
Thistoire: L'Eglise romaine el le premier. Empire. 
Corresponda'ace de Constantinopie. — E-hos du Va- 
n — High Life. — Archéologie. — Bulletin diplo- 
matique et consulaire. — Nonvelles scientifiques, ar- 
tistiques. et littraires. — Bulletin bibliographique. 
Bullet parlemeutaire. — Nos informations, — Rulletin 
fimapcier. — Varia, 


Nostre ]nFoRmaZIONI 


Lo scambio delle comunicazioni è attivi 
Simo in questi giorni fra il gabinetto di "I 
© quello di Londra. Il conte Andrassy si ado- 
pera molto a persuadere l'Inghilierra ad ac- 
cettare a titolo di transazione preliminare le 
proposte russe, lo quali implicano la facoltà 
data «1 Congresso d: esaminare le clausole 
del trattato di Santo Stefano. Siccome però 
questo esame non implica alla sua volta le 
coriezza di una revisione, il governo inglese 
tepugna ad acconsentire. A parer «un, ogni 
condizione, la quale non significhi chiaram-nte 
che l'Europa ha il diritto di cancellare qual- 
vuns delle slipulazioni di Santo St fano, sr 
r'bbe iilucoria. Questa divergenza di opinioni 
sq di un punt cosi essenziale è la cagione 
principale delle appranzioni che si hanno per 
la conservazione della. pace. Il gabinetto di 
Vienna annette molla imporianza a far c :ssare 
l'opposizione dell'Inghilterra, poiché le deci- 
sioni di Londra es-rcitano grandissima in- 
fiuenza sull’opinione pubblica nella monarchi: 
segnatamente in Unzheria, e n-:n sar-bba pos- 
sibile al governo austro-ungarico di fere una 
politica la quale fosse in aperta contraddizione 
con la politica ingles>. 

Ul governo germanico, dal canto suo, non 
cessa dall’esercitare un'azione molto pers: ve 
rante pr determinare la Russia e l'Inghilterra 
ad un accordo preliminare. 

Sulla questione della retrocessione della 
Bessarabia, che tocca tanto da vicino la Ru- 
menia, sarebbe stato escogitato un espediente. 
La Russia non transigerebbe su quella re- 
irocessione, ma consentirebbe a pigliare l'ini- 
zietiva di conservare quel tratto di territorio 
ella Rumenis. 

L'agitazione nella Rumenia è vivissima, e 


«uslora îl goverio russo perseveri néI sio. 


Proposito ed esiga assolutamente la retroces- 
Sione della quale si parls, si teme una crisi 
Bravissima. 


Abbismo da London che i reclami fett dal- 


l'ambusciatore austro-ungarico conte di Beust ‘ 


al ministro degli affari esteri marchese di Sa- 
lisbury sul linguaggio tenuto dal conte di Derby 
intorno alla politica austriacà hanno prodotto 
moltissitno effetto. Il linguaggio di lord Derby 
è spiaciuto generalmente agli uomini politici 
di tutti i partiti, ed alla regina Vittoria, la 
quale annette un'importanza speciale alla con- 
servazione delle buone relazioni fra i due go- 
verni. Si soggiunge che la franca risposta dala 
dal marchese di Salisbury a quelle reclama- 
zioni abbia assai giovato a mantenere la re- 
ciproca fiducia fra i due governi. 


Abbiamo ‘da Atene, che la diplomazia estera 
e segnatamente la britannics, che ora ha molla 
influenza in Grecia, abbia vivamente insistito 
presso il governo ellenico ad astenersi d'ogni 
passo, che aumentendo l'agitazione potrebbe 
accrescere le odierne complicazioni. Il governo 
ellenico ha l'assicurazione che la sua causa 
serà efficacemente perorala. 


Abbiamo da Costantinopoli che il recente 
cangiamento ministeriale non ha significazione 
favorevole alla politica russa. La corrente che 
voleva l'alleanza fra la Russia e la Turchia 
ha avuto per un momento il sopravvento nei 
consigli del Sultano, ma ora ha perduto molto 
terreno. Il governo ottomano non può rinno- 
vare le ostilità contro la Russia, ed in caso 
di corflitto fra questa potenza e l'Inghilterra 
è risoluto a serbare la neutralità. 

Secondo le notizie che ci pervengono da 
fonte autorevole, il governo del re avrebbe 
dichiarato ufficialmente che l’Italia prenderà 
parte aila Conferenza nella quale debbono fis- 
sarsi la definitiva risoluzioni rispetto alla que- 
sfione orientale. 


È giunto in Roma un inviato del goverro 
». Dicesi ch'egli abbia avuto in questi 
givri-i frequenti colloqui “her atoro conte 
Corti, ministro degli affari esteri. 


ler sîr Anpustus Paget si è recato alla Con- 
sulla: la. conferenza >dell’ambss 
gh Verra soi nostro ministro degli 
pror: ta por più ore. 


Ci viene assicurato che, superate tutte le 
difitoità, Inghilterra 
ma derà quarlo prima a Roma t: suo rap 
pres-ntarto presso il Vaticano. Nii circoli di- 
plomatici si cr de che il'g verno britennico 
voglis affidare tale.incarico a lcrl Montagne, 
convertito recent mante al cat- 
limo a nico del cardir-aio Manving. 


oramai stabilito che 


Il decreto che nomina l'onorev la Varè a 
regio c mmissario presso il mun: N 
poti, di eni fa sciolto il'Cons glo. nos era an- 
cora pubbl cato nell'ultima Gazzetta ufficiale 
di sebat» (20), ma possiamo asvcuraro cha 
decreto stesso è fatto e sarà firinat. e pub- 
blicato da un momento all’altro. 

L'on.revole Varà partirà per la stia novis- 
sima destinazione mercoledi o goveli pros- 
simo. 


Prima di partire per Napoli l'onoret: le Varè 
present.rà la sua relazione circa la iroposta 
inchiesta pariamentere sulle condizior i del co- 
mune di Firenze. 

La «lazione conchiude per la inchiesta, e 
le bozza di stampa ne soo0 gié stat. diri 
buite si singoli commissari. Probahilme 
ssrà <iampata e. pres. nata” domani, 
tedi (23) 


mar- 


Stamani a _mezzog-orno si é riunito alla Con- 
sulta | Consiglio dei ministri. 


» giunte al ministero: dell’itarno gravi 
netizie da Ferrara intorno a torbidi: scoppiati 
în quella città. L’attitusine presa da molti operai 
senza lavoro e i gridi emessi 

strezine ds lorn organizza 
necessario l'invio soliecito di truppe per la tu- 
tela di il'ordine pubblico. 


Gi viene assicurato che il conte Maffei, ministro ita 
liano ad Atene, non abbia accettato l'ufficio di segre- 
Urio generale del ministero degli affari esteri. 


Domani sera l'ambasciatore austro-ungarico, barone 
Havmerie, terrà il suo solenne ricevimento, che era 
stato ficora impedito dai lutti delle corti d'italia e 
d'Austria. = 

E positiva la nomina del senatore Luigi Gravina a 
prefetto di Rom. 


RORSA DI ROMA. 


22 aprile. 

È sirana davrero la condizione. degli speculatori al 
ribasso! In questa altérriativa di alti e hassi, che sono 
conseguenze della questione d'Oriente e delle voci varie 
or liete ora sinistre che sì fanno circolare, sono essi 
che pagano ie spese. Ma non hasta, chè per due anni 
di seguito 11 giorno di Pasqma fa per essi. funestato 
dai più gravi timori. L'anno passato, in questi giorni, 


gianse l'annuozio delle firme del famoso protocollo di 
Costantinopoli ; quest'anno, nel giorno che precedè la 
Pasqua, si disse che la flotta inglese avrebbe lasciato 
il mar di Marmara, ciò che assicurava la riunione del 

. È vero che al protocollo mancava una firma 
che non fa mai apposta e che ad esso segul da vicino 
la guerra turco-russa. Chi oserebbe dire che la notzia 


Della verità di quella notizia, malgrado l'ufficiosità 
di chi la dava, farebbero dubitare i corsi della Borsa 
di Londra che sabato ribassò e le reazioni verificatesi 
a Parigi sul Boulevard sabato sera e ieri. 

Nella Borsa ufficiale di Parigi sabato la rendita no- 
da 74 10 prezzo d'apertara a 72 40 per chiu- 


15. 
Oggi fummo relativamente fermi a questi prezzi, ma 
con scarse contrattazioni. In altri valori nessun affare. 
Fermi semp'e i cambi. 
Francia 410 40, 410 15; Londra 27 63, 27 58. 
Pezzi da venti franchi 22 18, 22 16. 
Veritas 


TrLEGRAME! STEFANI 


BUCAREST, 20. — Il Parlamento, in seguito alla 
gravità delle circostanze, si è aggiornato, ma non de- 
finitivamente.. 

PIETROBURGO, 2. — L'Agenzia russa dice chese 
i telegrammi, i quali annunziano che la Germania 

ritiro simultaneo delle truppe fusse e 

lese, sono esatti, ciò dimostra il carat- 
tere serio della fase attuale dell: trattative sotto la po- 
tente influenza del gabinetto di Berlino. 

COSTANTINOPOLI, 20 — Machtar pascià fu nomi- 
nato ministro dell'artiglieria. 

Corre voce che Reouf pascià e Osman pascià sa- 


ranno nominati governatori delle provincie asiatiche 


lontane 

I giornali credono che il nuovo ministero sia favo. 
revole alla neutralità. 

Layard ambasciatore d'Inghilterra è ritornato. 

BARI, 20. — La principessa del Montenegro è arrì- 
vata ed è stata ricevnta alla stazione dalle «ntorità ci- 


vili e militari. La priacipessa riparte oggi alle ore 6 
per Cattaro. 

PARIGI, 20. — L'Agenzia Haras pubblica il seguente 
dispaccio : 


« Berlino, 20. — Le trattative intavolate per mezzo 
della Germania fra FInghitterra è la Russia dielero un 
primo importante risuitato I gabinetti. di Pietroburgo 
e di Londra ammettono da ona parte e dall'altra in 
massima l'allontanamento simultaneo di Costantinopoli 
delle forze russe e delle forze’ navali inglesi. Ammesso 
questo principio, si discute attualmente sulla distanza 
presso a poco equivalente a cuîì l'esercito rosso e Ta flotia 
inglese dovranno allontanarsi da Costantinopoli. Partasi 


Tuttavia tale quistione non è ancora definitivamente 


regolata, ed appena lo sarà, sembra probabile che la 
Germania abbandonerà la parte di. mediatrice conci- 
lianie che si È assunta in questi ultimi giorni. ed il 
nna' rip*enderà T'niziativa delle qui 
stioni r guardanti la riunione del'a Conferenza preli 
minare e del Congresso. Si erede che il risultato finora 
ottenuta dalla diplomazia tedesca sia tale da fac 
la riunione del Congresso ». 

FIRENZE, 22 — #1 generale Grant è partî 
orè 750 per Venezia è fu solutato alla stazio: 
generale De Vecchi. dal console americano e dui rap- 
prssstanti della colonia americana. 

LONDRA 22 — Il Times ha da Pietroburgo : 

« I eahivetti inglese e russa accettano în ma “sima 
Ja riva Congri sso per esaminare î camb'ani 
necessari da introdarsi ner trattati esistenti, ma 
ghilterra insiste afachè sia ricaposciuto: © 
e formalmente grande princinio che tutt 
menti in Oriente. come 


me di questo principio per. parte della 
Russia dipende principalmente dal modo col quele sarà 
formulato ». 


BowavENTURA SEVERINI, gerente responsabile. 

——___ ene 
Ia lettera sezcente essendoci stata. gentilmente co. 

municata, crediamo far cosa grata a molti dando1e a 


pubblicazione: 
Parigi il 10 aprile 18 8 
Carissina si nora Marchesa 


Firenze. 


osservazioni. 
L'eccellenza del sistema da me tanto decant:10, ac 
quista tanto più forza, quanto più grandi sono gli at- 
tacchi che ne Jo circondano. 
Vi sî ripete che i Grandi Magazzeni Saint-Joseph, i 
quati spediscono franco di porto, di dogana per tuita 


l'Italia, devono alterare la qualità od il prezzo della 
merce per poter effettuare tali prodigi. 
Errore! Errore! E poi, non avete forse la facilità 
i 


facile a capirsi, gettano al vento tante helle frasi, com- 

parate accuratamente i modelli offerti e ditenii se i 
prezzi dell’Albur Saint-Joseph, tenuto calcolo della 
bellezza dei figurini, non sieno inferiori. Eccovi l'atto 
pratico! Eccovi cio che maggiormente dovete eaicolare 
senza neanche occaparvi dei disagi e delle noie ade- 
renti a qualunque altro genere di spedizi 

Permeitete quindi ch'io termini: col citarvi un fatto 
i foste il migliore testimonio. 

Ricordate, quando io abitavo Firenze, quella magni 
fica vestaglia che ci parea per un nonnuila, da frane 
7 60 0 7 90 che chiedeste. e poi, ob! sventura! al 
l'arrivo aveste a pagare 4 50 di spese e diritti? 

Esaminate il bellissimo Peignoîr di Saiat 
ebbe un succrsso così grande. da franchi 
consentirete meco che nulla di somigliante puossi avere 
altrove. 

Attendo con impazienza l'apertura della Grande Espo 
sione, cnde potervi poi edificare sulle mille e mille 
maratiglie del mondo intiero. 

Intanto, cara marchesi. vi abbraccio cordialmente. 


P..S, All'istante mi fu dato vedere le prime prove 


del Catalogo dell'Esposizione, e consiataî che i Granti 

Magazzeni Saint Joseph vi sono, ammessi nelle_chassi 

37 e 38 Lingerie e Costumes dell'Esposizione 4 
Al par mio, potrete IRIARO E en cdi ia 

gusto dei loro articoli. 


FRATELLI PONTECORVO 
SUCCESSORI 
BORSINI DUPRÈS 


Via del Corso, 170,474 e 172 


Grandi magezzini di stoffe, sete, confe- 
zioni, nestri, passemanterie e cappelli per 
signcra montati sul sistema delle grandi 
cose di Parigi con articoli possibili per tutti 
dai più ricchi e ricercati ai più pratici. Gli 
acquisti fatti in vaste proporzi nì permet- 
tono si proprietari di praticare prezzi ecce- 
sionalmente vantaggiosi superiori a qual- 
siasi concorrenza. 


Mercoledì 24, giovedì 25, 
venerdì 26, sabato 27, avran- 
no luogo le vendite al pub- 
blico incanto degli oggetti che deco- 
rano il ricco appartamento, lutto montato sullo 
slile antico, del p. p. nobile del palazzo della 
Genga posto in via del Leoncino 20 e via Fon-- 
tanella Borghese 60. 

Gli oggetti posti in rendita consistono in 
Ricca mobilia del 5° e 6° secolo, arazzi, stoffe 
ricche, pendole a Bull. specchi, lampadari, 
bronzi, marmi, maioliche, porcellane, tappeti, 
ricche tende, portiere, quadri antichi e mo- 
derni, ricami ed altro, come verrà dettaglia- 
tamente descritto nel catalogo che si distri- 
buisce gratis ne! detto appartamento. 

Per maggior comodità dei 
signori Amatori, l’apparta- 
mento sarà aperto al pubbli- 
co nei giorni di lunedì 22 e 
martedì 23 dalle ore 11 ant 
alle 4 pom. 


ALBERGO CENTRALE, V. amriso in 4 pagina. 


Fratelli MUNSTER 


ROMA. Corso. 162-63. ROMA 


amo avvisare che î nostri negozi 
completamente assortiti dì ge- 
neri di Calzature per Uomo, Signora e 
Rag-zzi di tutte le età. 

Una quantità di scarpette per signora 
poi, di vendita L. 7 3®, sono raccoman- 
dabiti per la loro bontà ed eleganza. 

Siamo perciò pienamente convinti di con- 
tinuare nella fiducia della nostra numerosa 
clientela. 


Fratelli MÙN: STER 
ROMA, Cor-o, 16; 
MILANO, Corso V. E., 28 


MILANO, Galleria V. E., 8-10 
LU Prezzi fissi 


ROMA, 56, via Fontanella di Borghese. 
Grande assortimento 
di PEIANO-FORTI 
A PREZZI DI FABBRICA 
presso Carro Ducci e € 
Vendita a rate mensili. 
Firenze, Piazza S. Gaetano, N. 1.e.2. 


D'effittarsi subito 


Per cossazione di commercio un granda ne- 
gozio al Corso con vetrina, belle 6 nuovs 
masserizie. 

Informarsi presso il negozio di MinncheSe, 
Corso, 341, 


TV EUROPA SI COLTIVA IL CAFFÈ. Vedi 4* pagina. 


Malattie celle Ernie 


Guarigione pronta e sicura tanto per le Ernie re- 
ceti che invlerate, senza operazioni e senza incomodi 
Soli depositi autorizzati, farmacia Desideri, Piazza S. 
Ignazio, 183 e farmacia Donati, via Cesarini, 18, 
Roma. — Prezzo del rimedio e metodo di cura L 6. 
Si spedisce in provincia porto a carico dei, committenti 

NB. Le persone che. volessero. meglio assicurare la 
com rigione potranno diri; ‘aut a 
CL dl ilari SS pe Kona i ine, 
mercoledì e sabato dalle ore 9 alle 14 ant. 


BASILICA PREPOSITURALE IN VARESE 
MANIFESTO 


im» maggio i! tempo utile a con- = Dottor S. THOMPSON 
cit: ed Orgaoista nel» s ge 3 a 


Stipencio fisso L. 800, olve gi invrt. Gli sspiraeti caseno 
calcolare iso. di nds cità dislata seote musicale 
Vavese, 46 aprile 1575. 
Per la F_bbri ser 
Il Presidente, ANTONIO CESATI 


-—PT ii 


x Pata 
ALBERGO CENTRALE 
ROMA — Piazza Rosa, num. 10 — ROMA 
CAMBIAMENTO DI 
Col giorno 2) marzo u. a. il si 
prorsiiario ai serra Nazi 
“aseunto l'esercizio dell 
situato nel centro della cit 
al Parlamento, ed agli uffici postali e telegrafici, 
rimesso a nuovo, ed arricchito di sale di lettura e di ricevì- È 
mento, fumoir. grande salone. 
È TABLE D'HOTE 
© pramri separati a tutte le ore, con gabinelti annessi e con 
| solito sersizio di cucina milanese e irancene.— Omuniis a tatti 
i treni, — Trattamento speciale pri signori Commessi. viag- 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 
fm piazza della Trinità de’ Monti in Roma 
Nell'avricinarsi della stagione la più propizia per iniziare le cure! 
idroterapiche, si rammenta che il mostro Stabilimento, situato nelle 
vicinanze del Pincio, dispone di acqua (Acqua Marcia) ad una tem-| 
peratura bassisima. e di apparecchi la cuì disposizione la smmeniare/ 


pressione secondo le indicazioni. LA DIREZIONE. 


——————__ 
IN EUROPA SI COLTIVA IL CAFFE 


famiglia juò coltivare da sè tanto per proprio consumo che 

e di guadagno il Caf® Mensicano valendosi della 
semente del coltivatore V. Gasparinetti. Nel Genovesato, nella Lom- 
bardia, nelle Provincie Meridionzli e nelle isole venne già con 
mirabile successo eseguita la coltivazione del detto caff, e lo stesso 
Governo ne ba ordinata la coltivazione in diverse colonie agricole 


SOLUZIONE COIRRE 
CON CLORIDO-FOSFATO DI CALCE 


fole, il Ra-hifismo, le Mal 
Dispepsie, le Malattie nervise. 
Nota. — Questo medieamento venne inserito nel 1877, al supplemento del 
Di Codice francese. 
Si trova nelle principali Farmacie. 
COIRRE, farmacista a Parigi, rue du Cherche-Midi, 79. 


2 Rom: >fa Soc eti Frmirentic- Romana 


atta Conzima 

Modicamenti inscritt ne! codice afficiale francese, (la più alta distinzione 
che si poss ottenere i» Francia per un rimedio nuovo) per le loro rimar- 
abili proprietà contro le cestipazioni, il grippo, la bremehite, e tutte le 


OrLAAA .—Ciascun dovrà sull'etichetta il nome ela 

tatto di petto. n 

Arma manoscritta RETE, avendo I gnofi doi ‘Chevalier, Revell e 
Lia Litiilt 


GUARDATE IL BACO 


PREGETTI DI BACHICULTURA RAZIONALE 
per Luigi professor Mercolini 
Direttore dello Stabilimento Bacologico in Offida (Marche) 


10,009 fr.a chi proverà Il ontraris! 
ACQUA D'ANGE Medaglia dir 
cento 


iran AVVISO 


fi raccomandiamo le Perle Lar-|| 29 Ruo Bergire, Paris 
0» [rica di Tolosa, per la guarigione i 
Mint e cai cei SAMACILATO DI SODI 
Me TT lirttt llattie della vescica, renella, ece|| di SCHLUMBERCER 
Finri è ts [Scatola 5 franchi. Deposito esclu-!| _ n fexrisca in 2 0 3 gior 
ivo a Torino, ARLERI, via Ospe-|l REC MATISME è la GOT 


Za edizione aumentata e corretta & (4324) cd COLORI NEVRALGICI 
Prezzo L. 2. (Scatola com dosi pri 


plc i cnc Acito FARMACIA £-To, PNE LE PASVGLIE NALIOILICRE 


gono sorio a tutele patito 
À (conesciale centro tutte la affezioni del 


Navaechio presso Pisa [tr Hina 223283, Ta Tenchi, 11 e 


BISCOTTO AL FOSFATO DI CALCE PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE | SubiGiLATO I LEHINA 


Littontrico ed Anti-Gottoso 
cs ns Rin.elio risomoto per le malattie biliese, male di fegato, male]| "| Fixcore: Cinaue Pranchi 
di 22 TAN® SUELFI Farrctoreaine —v % 
ADTANO Cure) > stomaco ed agli ivestimi; utilissimo negli attacchi d'indigestione, 


VINO SALICHLICO k 
‘ner mal di testa e vertigiai. — Queste pillole so70 composte di e5 
Questo BISCOTTO ele si raccomanda alle madri, menlre è di|stunso puramente vognali, ca mercatio è alcuo altro minerse | 
gralo € sostanziono alimento pei bambini, ite la tarda denti Z col’ serbarle lungo temp». Ti loro uso non ri; 
ione, il catarro e l'acidita dello stomaco e degl ide cambiamento di dieta: l'azione loro, promossa. dall'esercizio, 
funzioni del umano, che|| a 
sega nei loro effetti. Esse fortifi-||Ueposito generale: C. Finzi 
iutano l'azione del ‘egato e degli intestini|| C. a Firenze. — Roma, Cort 
che cagionano malì di testa, affezioni]| © Bianchelli, 66, via Frattina. 
fr 'Parmaria della Legazione Bitaaica 
i 'vesdensiz datole al preso DI otite ‘iubergh, ria Conloii, 64-35-26. 


; Duioe dell courioni 
Si vendono al'ingrosso ai sigueri firmacisti. 


Sì spediscono dalla suddetta Qrmacia, dirigendone lo de 
Uk, BS mu accompagnate a veglia pol 0 di iroaso i 
fa nizAni 3 [ia Caldotti; Ashillo Palteseecosi, 116 via del Cato in picca Gai 
SS ose mino vicino a Mersdia 3 


| CAMICIASO BREVETTATO 
Ì O Foratore di SW ul Ro CSBERTO e ona Real Casa | 


'NILANO, Corso Vittorio #mannele, 15,1% p° 


| Stabilimento meri'amenie rinomato per la BELLA ED 
| OTTIMA BIANCHERIA DA UOMO cui in esso si dè opera | 
| particolarmente sia MISURA come: CAMICIE, MUTAN- | 
| DE, GIUBBONCINI, ecc. ecc.-Gli artiorti tusti febbricati in 
sio Siabilimerio veocun» «secui colle migliori qua: | 
‘là di Telo, Madapclam. Porsalli. Flanello sì in | 
|| bianco che di colore Quest miurenti son fatti colla mas- 
@ precisione, ma seraplici e di buon gusto. ep 
nati mon al commercio per rivendita, ma bensì 
ti. e prù specialmente per le persone mm- 
amano porta” Fienohoria seelta e che ngn 


(Deposito in tte e farmasia dei mondo, dove trovasi qpuatmente| 
Il Vesicante e la Carta d’Albespeyres 


(68 ici Preparati operati negli pedali dell'A cmeta 


ti 
#3 


Tn 
DI 


tà 


e 
sE 


E 


O 


MENTARE Sorge 


esrne Qi arca di fabbrica 
zione di Parigi (875, Me}agliaIM[I ‘Vendesi in tutte te prima 
“ie Farmacio e Drogheris del 

Regno. 


STIVA 


atfezioni‘ellevie respiratorie 
Guarigione dall'impiego del 
CIGARI e vena CARTA 

n GICQUEL 


FARMACISTA DE Î® CLASSE 


moa quelli praticati ‘n alti Stablimemi, e ciò 
Ietonisnime tà della maroe ei 
ssosuzione de! lavare son secvada, 
che corcerme il taetio, alle più rincma:: 

là tì (3641) || 
Dietro richiesta affranca'a si sued 


Dr 
li 


ii 
fi 
n 
8 
5 
È 


3 ossa e carni ne danno un liquora, altrettanto for. 
‘ificanto è ricaratore quanto piacevole per le donne delicate 
‘i tsncialli, î vecchi @ i covvalesezati ; esso r. 
iifca. rigener=, riconstituisce Da cio ta sua 
‘e malattre di petto, nell'anemia, lx clorosi, l- febbri e ln {| 
‘debolimento generale | 

Vautato di professori 
‘r'ebrità mediche d: Parigi 


Viaggi straordinari di #, trowa. 


È in corso di pubblicazione a dispense 


N Viaggio sul dorse d'una Balena 


i Cisl n nnt del dottor SCHWAIGER. 
so j n Guari: in qualche settimana le consej Li 
ll giro del mondo in 40 GiOrLi (Ita) e a ‘e 
vi-gi» ch: Verne fa compiere în S0 giorni a: kuoifpure tatte le malattie veneree dei dus ssasi sono gusrite in 
eroi, Biowa, più audace lo compie in 49 so, 4526; 
Qperaornpie L ® 
Dirigere commissioni e vagiia alla suorarsi'e dell'Empori 
Franco-Italiano C. Finzi e C 15, via S. Margherita, Milano, Izasse, 60. 


||[scaLUMEERGER è CERKE) 


TAGGIO «tt» GLOBO] 


mustimento 


4500 once - Lazbrsza Dea 
— Corsa medi 
= Corsa media, 40 


ferri Gale conferenze 
rene cea rt Scie, 


fot, È Boymosd. 


saloni ono di 8! 1° 
‘metri, cobine larghe es il 
iblioreca © sofone di lettora - 
"da fomo — Saia de gni — 


cazione di ind gli cemoti a 

{LT covteio el comandante BÌ posa rendere lì Viggo iti 

copio de SAUTZONI CIA RICENUTI IN GIAN NUMERO 

Faggio di 10 DDL due tera) dei quali impieseli in riposi cd crcursioni 
quio di 14 mesi ee alza» dettgiato costo desmada indnizza » 
Pro RI” PRI VIAGGI, *, Piace Vendome 


IAGGIO ot» GLOBO 


VALENTA 


pertutto che lesviluppo fisico del fanciullo che 
e Gioia della famiglia e la speranza delle nazioni sia spesso 
Imetivo di molti delori. — Per la sola causa dell'ignoranza 
[delle madri @ delle balie muoiono nel primo anno 50 mila bam- 
\bini in Italia, 60,000 in Francia e 40,000 in Inghilterra! 
Havvi tuttavia un mezzo semplice e psco costoso di ripa- 
lrarvi, che ha dato le sue prove da trent'anni: cioè di alimen- 
taro È bambini © i fanciulli malaticci e gracili di qualunque età 
icon la Revalenta Arabica du Barry, ogni tre ere della gior 
‘sale — È infine il nnt 


[Care N.° 85,410. Valenza (Francia) 12 luglio 1873, 

Avendomi la nutrice reso il mio bambino di tre mesi e meno 
in uno tra vita e morte con. diarrea @ vomiti continui, 
lio lo nutrii in seguito cen la vostra ecceiente Revalenta. Fin 
|da) prime giorno glieno semministrai ogni tre ore, e il bam- 
bine apriva subito ì suoi esri occhietti e rideva: dopo tre giorni 
\rinbbe la salute con serprosa di quanti l’averano veduto nello 
lstato nel quale me lavora rese la nutrice. 

Etisa MantInET ALor. 

Care N.° 80,416. — Il signor F. W. Bàneke professore di 
[medicina all'Wniversilà il di 8 aprilo 1870 fece il seguente rap 
porto alla Clinica di Berlino: 

‘« Non dimenticherò mai che io dsbba il rieupero della vita 
|< d’ano de’ miei bambini alla Revatenta Dn Barry. Faso, a quattro 
le mes coffriva senza causa apparente, d'une atrofia” completa 
le con vomiti continui che resistevano a qualanque trattamento 
lc dell'arte medica. — La Reva!enta arrestava immediatamente 
l< i vomiti e in sei sottimane ristabiliva la salute. 5 


Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 
150 ‘volte il suo prezzo in altri rimedi 

La REVALENTA in scatole: 44 di ki £ fr 50c 122, kil 
4 fr. 50 c.; 1kil 8 fr; 2 1/< kil 19 (e; 6kit 42 f..; 12 
kil. 78 fr. 
BISCOTTI DI REVALENTA : Scatole da 1/5 kil. 4 fr 50; 
da Vici. 8 fr. 
La REFALENTA Al GIOCCOLATFE in polvere ed in scatoa 
Idi jattà, per t2 tazze 3 fr. 50 c.; per SA tazze 4 fr. 50 c.; pe 
(48 tazzo 8 fr.; per 120 tazze 19 fr; per 288 tazze 42 fr; per 
1576 tazze 78. Dette in TAVOLETTE per 12 tazze 2 fr. 50 è; 
per 24 tazze 4 fi. 50; per 48 tazze 8 fe 

Cose DU BARRY e È (‘imised) s_*, va Tommaso Grossi 
Milano, e în tutte le città presso i principati. farmacisti è dro 


‘ghieri. 
Rivenditori 1 


116; Geo Baker, farm. 

aiuzoa di Sosia 

13 G. Berretti, farm. 148, 149, via Fratina ; Paul Caffarel, nuyor. 
0, Gorse. Borioni, farm. SE, 95. via Prime. e prese i prix 
‘sipali farmacisti e drogliieri del regno. 


| Travasatore 
IMBOTTIGLIATORE 


| 
| 


| Prezzo L. 6 50 
| 


| 4266 E PRA: "a 
|. non pius ultra per imbottigliare e travasare, poichè toglie 
| inconveniente dell’aspirazione dalla bocca. Si "estrae il liquido 
| di qualunque natura siasi fino all’ult 
|| mente disturbare il i 
lano alla succ 
| 15, via S.M: 
| via Panzani; 


ELATINA CIUTI 


SOLUZIONE ACQUOSA DI CATRAME CONCENTRATI | 
DA NICOLA CIUTI E FIGLIO | 
Farmacisti ‘în Via del Corso, n_3, Firenz® | 


| Fino da tempo antichissimo si è ricongsciuta 1 rame! 
Mnoda empo antichasimosi è ricondaciuta l'efcaci dl Cat mel 


rietà. mel 
i LATINA 
‘onore di offrire da diversi anzi al 


cdi 
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sono sempre accompagnate 
proprietà. ecc. della ELATI 


vi 
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è evidente 
dare în un 
liano paga 
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Ma Sua 
I termini 


Eccellenza 
sciatore a 


sizione, un 
che il govi 
lire. Mettei 


Fin qui 


Sebbene 
zato da un 


dopo tre giorni 
veduto nello 


ho 


prietà. medica 


LATINA che] 
al 


GIORNO PER GIORNO 


Folchetto mi scrive da Parigi che Sua Al- 
terza il duca d'Aosta andrà ad abitare al 
Grand-Hotel: aggiunge che ciò desta tal quale 
meraviglia essendosi universalmente creduto fin 
qui che l'Allezza Sua sarebbe andata a dimo- 
rare nel palazzo della nostra ambasciata. 

A questa meraviglia partecipo, dico il vero, 
anche io. 

Non mi permetto di discutere i desideri di 
Sua Altezza Reale: ma non meno buono a 
Folchetto l'argomento ch'egli mì dà per spie- 
gare la cosa : quello dell'economia : imperocchè 
è evidente che l'economia starebbe nell’an- 
dare in un palazzo del quale il governo ita- 
liano paga l'affitto ad annate intere, non al 
Grand-Hotel, dove la circostanza dell’Esposi- 
zione, la dignità del principe © l'afficio spe- 
ciale di presidente la Commissione italiana 
impongono naturalmente una spesa non lieve. 


* 
3a 


Ma Sua Altezza Reale è fuori di questione. 
I termini dell'economia e del Grand-Hotel sa- 
rebbero anche in una versione ch'io ho udita 
narrare, © la quale riferisco con un unico 
scopo: quello che non la si lasci circolare: 
che la si smentisca, se si può, da chi può, 
imperocché la cosa mi pere gravissime. 

Ecco quel che comiinemente si dice. 

Si dice che il governo avesse pregato Sua 
Eccellenza il generale Cialdini, nostro amba- 
sciatore a Parigi, a ‘mutare d'alloggio, per la- 
aciar libero a Sua Altezza Reale il duca di 
Aosta, che'si porta » Parigi come rappresen- 
tante d'Italia, il palazzo della via Saint-Domi- 
nique. _ 

Per compensare dello scomodo il generale 
per dargli modo di trovarsi, durante l'Espo- 
sizione, un alloggio conveniente, si aggiunge 
che il governo gli offrisse la cifra di X... mila 
lire. Mettete, per esempio, trante. 

e 
2.» 

Fin qui nulla di strano. 

Ma sapete quel che inoltre si dice 

Che Sua Eccellenza il generale Cialdini abbia 
risposto al governo che colla cifra di X... mila 
lire egli non poteva trovare. un alloggio ; che 
quindi o gli se ne dessero Y... mila (mettete, 
per esempio, cinquanta), o si lasciasse siare 
l'Eccellenza Sua nel palazzo dell'ambasciata, 
irovando altrove il quartiere per Sua Altezza 
Reale il duca d'Aosta. 


Sebbene il generale Cialdini m'abbia avvez- 
zato da un pezzo a crederlo di gusto difficile 
în fatto d’alloggi, stento, lo ripeto, a prestar 
fole a questa notizia. 

Imperocchè un cavaliere dell'Annunziata, un 
generale, un ambasciatore non possa far que- 
ationi di sè, quando si. tratta di un principe 
della casa reale, che ha, giova ricordarsene, 
dal governo l'ufficio di rappresentare l'Italia 

Il dovere di questo generale, di questo am- 
besciatore, di questo cavaliere è di tirarsi in 
là e lasciar passare. il principe; di abbando- 
nare il palazzo — del quale l’Italia paga l'af- 
fitto — dopo aversi, s'intende, introdotto il fra- 
tello di Sua Mast: 

Questi doveri sono così patenti — ch'io stimo 
la voce una fiaba; 6 reputo impossibile che il 
generale Cialdini li abbia anche per .1un_mo- 
‘mento dimenticati. 

Sono bensi più curioso che mai di sapere come 
mai Sua ‘Aliezza Reale non vade ad alloggiare 
nel palazzo dell'ambasciata; che certamente il 
Sonccao: Gilli ini non avrà dimenticato di of- 

go è 

Chi è buono. a dirmi perchè. il fratello 
Re — in missione datagli dal governo — vada 
al Grand-Hole] e il generale Cialdini rimanga 
al palazzo di via Saint-Dominique ? 

® * 
— ot EI Sasa ZerIa 

Non ho msi ambito ad essere deputato : ma 


ì 


a 


confesso che non mi dispiacerebbe d'essere 
senatore. 

La quiete dell'aula del palazzo Madama ; la 
temperanza urbana e quasi cordiale de’di- 
scorsi che vi si pronunziano anche quando vi 
si fa dell'opposizione, hanno sempre avute le 
mie simpatie. 

E le hanno avute, a maggior diritto, i ser- 
vigi che la Camera vitalizia ha reso all'Italia 
e la dotta integrità 6 il provato patriottismo 
che si accolgono nell'illustre consesso. 


PA 

Non si deve dunque meravigliarsi se mi sono 
opposto al Senato elettivo. 

Tutte quelle belle cose, la quiete, la tempe- 
ranza, la cordialità, la dottrina e il patriot- 
tismo ci scapiterebbero un tanto. 

Mi sono opposto colle mie povere forze, ma 
senza pigliare quel progetto dell'onorevole 
Crispi molto sul serio. 

Non ho mai creduto, nè temuto che finisse 
a buon porto. (Parlo del progetto — s'in- 
tende.) 

Ora comincio a tremare : ora che il Senato 
corre davvero pericolo, Attenia alla sua vita 
nientemeno che l'onorevole Baccelli. 

L'onorevole Baccelli è medico: e se i me- 
dici hanno qualche volta facoltà di guarire, 
possono aver sempre modo d’accidere. L'ono- 
revole Baccelli, medico, ha decretato la morte 
del Senato; il Senato ‘è in ertremis. 


sa n) 

Ma gioverà ch'io dica. con quale strano si- 
stema la uccisione si prepara : e quale l’ono- 
revole , Baccelli. intenda. amministrare al Se- 
nato acre pozione. o. mortifera bevuta. (Vo- 
lendo, si può tradurre in francese bevue.) 

L'onorevole Baccelli, assunto agli onori di 
relatore del bilancio del ministero d'istruzione 
pubblica, pare voglia proporre di cancellare 
dal bilancio stesso la somma che si spende 
annualmente pel Consiglio superiore ; per quel 
Consiglio superiore che è l'incubo, il babau, 
l’orco dell'onorevole Baccelli che gli turba i 
sonni e le notti. 

Per l'onorevole Bactelli l'Italia non sarà li- 
bera, non sarà salva finchè ci sarà un Con- 
siglio superiore di pubblica istruzione. Egli 
prosegue quella istituzione di tale odio che 
forse non gli si ridestò nell'animo per istitu- 
zioni più grandi e più perniciose. 

Sarà un'idea mia: ma costretto a giurare, io 
giurerei che l'onorevole Baccelli odia più il 
Consiglio superiore di quel che non abbia odiato 
— poniamo — il potere temporale de” papi. 

Pa 

Ora il Consiglio superiore è stabilito per 
legge: per abrogare una tale logge occorre.il 
voto della Camera © del Senato. 

L'onorevole Baccelli, il quale sa che.il Se- 
nato non consentirebbe facilmente una tale 
abrogazione, ha detto a sò stesso: 

— Del Senato se né fa senza. È consuetu- 
dine ch'esso non muti nel bilancio e ci 
zionate dalla Camera : la Camera tagli i viveri 
al Consiglio superiore, sopprimendo la somma 
che lo concerne, è il Consiglio è morto. 

e 

E :l Senato, aggiungo, morirebbe con. lui. 

Perocchè se con. una. cifra che si melte 0 si 
toglie in bilancio si potesse fondare 0 soppri- 
mere un'istituzione che non può vivere se non 
per ‘una leggo volata da' ambedue i rami del 
Parlamento, il Senato potrebbe chiudere le 
ports e dare le sue dimissioni, 

1 
© Quella dunque che l'onorevole Baccelli e la 
‘maggioranza della sotto-Commissione vogliono 
è la morte del Senato. 

Sono gravemente, lo ripeto, impaurito da 
questo fatto: se non che un amico mi avverie 
di non temer troppo e mi assicura che la cosa 


—ran— 


——_——————— 


Fuori di Roma cent. 10 


Può darsi che in tutto questo egli guadegni 
come uomo politico, ma scapiterà come me- 
dico. 

Un medico che non riesce a guarire si ca- 
pisce: ma un medico che non riesce ad ucci- 


dere neanche adoperando tutto il veleno... del- | 


l'argomento non fa una bella figura!... 
* * 
2333 

A proposito della carica . di ministro senza 
portafoglio, noto qui per l’esatiezza storica. 

Il generale La Marmora fu due volte pre- 
sidente del Consiglio, e tutte due le volte con 
portafoglio. 

Presidente del Consiglio nel. 1859, dopo Vil- 
lafranca, tenne il portafoglio della guerra; 

Presidente del Consiglio nel 1864, dopo le 
giornate di settembre, tenne il portafoglio degli 
esteri. 

L'equivoco in cui sono caduti alcuni gior- 
nali è derivato probabilmente da ciò che il La 
Marmora fu nel 1859 e nel 1866 ministro al 
campo sensa portafoglio come lo era stato Moffa 
di Lisio nel 1848. 

e, * 
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Stamani correva la voce che il marchese 
Caracciolo di Bella avesse mandato i padrini 
per chiedere al direttore della Riforma una 
riparazione d'onore, in seguito all'articolo. di 
fondo di ieri sera. 

Per verità il fatto che avrebbe dato luogo 
al risentimento del signor marchese non manca 
di una certa gravità. Il sillabista Bacone, dopo 
avere stabilito con. argomenti suoi speciali che 
un prefetto a Roma è la persona più inutile 
del mondo, perchè conta come il due al gioco 
di briscola, conclude biasimando il ministero 
perchè ha fatto sgombrare dal palazzo Valen- 
tini l'onorevole Caracciolo, il quale compiva le 
sue funzioni in Roma con molta dignità. 

Ora è facile comprendere che un gentiluomo, 
senatore del regno ed ex-diplomatico per giunta, 
non può prendersi del due di briscola senza 
sentirsene offeso. 

Térrò informati i lettori dell'esito di questa 
questione. 

Pa sa 

A proposito-di prefetto di Roma, si dice che 
la nomina del commendatore Gravina a suc- 
cessore del marchese Caracciolo abbià messo 
in orgasmo tutti i figli dei piszicaroli della 
capitale. 

lo già suppongo e immagino che al par di 
me sappiate che Metastasio era figlio di un 
pizzicarolo di Roma — di casato Trapassi — 
e che un Gravina lo prese sotto la sua pro- 
tezione e gli apri la via della gloria... poetica. 

Ora tutti i bimbi i quali ebbero la sorte di 
trarre i natali in Roma da un pissicarolo si 
agitano è studiano il Riîmario del Rusceli. 

‘Ognuno d'essi spera nel secondo Gravina 
per diventare il secondo Metastasio. 


et 
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La Regia dei tabacchi.ha avuto la sublime | 
idea di concorrere coi suoi prodotti alla grande | 
Esposizione di Parigi, come aveva già con- | 


corso a quelle di Vienna e di Filadelfia. 

Da quanto leggo. nella France sembra anzi 
che la vetrina in cui stanno i sullodati pro- 
dotti sia ancora la medesima che figurò nelle 
capitali dell'Austria e della, Pensilvania. 

Manco male! Conosco quella. vetrina e mi 
consolo. È fatta e chiusa in modo che nes- 
suno, per quanto destro, potrebbe rubarvi nulle. 

Guai a noi se non fosse così! 

1 ‘sigari: d'Italia all'estero debbono essere 
solo veduti... e alla larga! 

La Regia si ostina a credere che all’estero 
i suoi sigari potrebbero benissimo piacere... 
si ladri. 


“NOTE PARIGINE 


Dentro e fuori dell'Esposizione. 


20 aprile. 

« Sua Altezza il principe d'Aosta arriverà a Parigi 
al 27 e andrà ad alloggiare al Grand-Hitel: ». 

Questa notizia sorprenderà poco gradevolmente quanti 
pensavano che Sua Altezza dovesse prendere stanza al: 
palazzo dell'ambasciata italiana, in via Saint-Dominique, 
dove avrebbe potuto ricevere di giorno e di sera, re- 
stituire le gentilezze che gli sarebbero state fatte,.ri-- 
spondere a un pranzo ufficiale con un pranzo ufficiale, 
tenere insomma la sua casa quale — in simili condizioni — 
doveva tenerla —noblesse oblige -- e rappresentare l'italia. 

Fratello del Re, ex-re egli stesso, pare veramente che, 
venendo a Parigi ufficialmente, in un paese che, repub- 
Dlicano, guarda tanto alle apparenze, avrebbe dovuto 
abitare al palazzo dell’ambasciata,, dove avrebbe potuto 
soltanto sostenere la parte eccelsa che gli. spetta e che 
gli fu affidata, e mantenere il prestigio che-gli appar- 
tiene per la sua altà situazione e per le sue qualità 
personali. 
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Invece andrà all’albergo... giacchè, per colossale che 
sia, il Grand-Hòtel è sempre un albergo. 

E perchè? Per ragioni — mi si assicura — di eco- 
momia. Per quanto riguarda personalmente Sua Altezza 
il duca d'Aosta, nessuno ha il diritto di fargliene bia- 
simo ;. d'altronde non si comprende perchè egli dovrebbe 
spendere del suo, quando si tratta. di.-rappresentare 
ufficialmente îl suo paese. Ma ciò che non' è giustifi- 
cabile è che il paese stesso, cioè chi parla:e determina 
per lui, non abbia fatto le cose come 'vanna fatte in: 
simili casi e quando c'è.in ginocola dignità nazionale: 

II 


Uscendo dalla gran porta dell'edifzio. dffPEsposi- 
zione, e avanti di arrivare al ponte di Jena — il-cui 
pavimento di legno rialzato © allargato del: doppio nom 
è ancora transitabile, ma lo sarà. oggi. 0 domani — sf 
ha dinanzi una grande zona di terreno postajfra la fac- 
ciata principale dell’edifizio stesso, e la' Senna. leriho 
impiegato un'ora per visitare tatto. ciò ‘che si è dî- 
sposto in. questa zona; da ciò potete immaginare 
quanto tempo ci vorrà per visitare tutta Esposizione, 


x 


Gli edifizî che sorgono. qua e là dà questa parte 
appartengono alle varie nazioni nella parte sinistra, e 
alla Francia nella destra. 

Incominciamo da sinistra col dare un'occhiata a un 
grande restaurant belga, già finito, e nel quale gli 
amatori di carbonat famand — il boeuf è la mode dei 
nostri vicini — e della birra belga troveranno di che 
soddisfarsi. Lì presso c’è un grande edilizio bianto con 
bandiera metà bianca e metà rossì, con’ in frontone 
architettonico davvero buonino... È' il perillon del prin- 
cipato di Monaco. Il principe non ci ha nulla che fare. 
È M- Blanc, moglie del re della roulette e' del'ireate 
et quarante, la patrona di questa esposizione. 

Vi si vedranno profamerie e pizzi che essa fa fab 
bricare, per creare quest’industria a‘Monaco e spenderè 
« moralmente » colla mano destra, parte di ciò chela 
i sa fruisce nel tempio della rossa e nera. 

‘un'idea originale; una specie di partita doppi 
Dio e col diavolo, seria 
x 


Sempre a sinistra: il gran padiglione di degusla- 
zione ed esposizione vinicola e agricola. spagnuota 
L'interno è tutto fatto ad archi, ogive, sesti acuti, di 
legno dipinto; delle colonne non ci sono che i capi- 
telli e i-fusti, e tutta la prodigalità dell'architettora 
araba; vi'sarà aggiunta a furia di bottiglie. L'effetto” 
sarà curioso e dinanzi a questo parillon più di un béone 
sì atresterà pensieroso. 

Più ‘in là l'edifizio inglese’ per aratri è macchine 
agricole a vapore. — Cos'è quel'coso IT? ‘chiesi a 
un operato, mostrandogli' una specie di capanna fatta 


| di travi e di un cemento grigio, coperta di tegole. — 


È, mi rispose con un aplomb superbo, una casa spe: 
ciale per ilfterremoto. — Sarà, pensai, il Chilt o it Gua- 
tamala che la espone. — Niente affatto. È una casa 
colonica inglese, e Il vicino ce n'è un’altra di costru- 
zione più accurata che riproduce l'abitazione di un 
fittaiuolo, linda e pulità da far piacere a vederla. Nella 
cucina si stava + provando un'amore di: camino.stafà; 
nel quale il fuoco è nel centro, ad aria libera, ed'è 
tutto contornato da un formino, da un recipiente per 
l'acqua calda, per l'arrosto, ecc., ecc. Una piccola me- 
raviglia! 


x È 


da Thaéa ‘precisa di un dutmno di vetro. Ma quando i 
raggi solari vi penetreranno da ogni parte, ci sarà da 
cuocervi le ora sode e i ‘beefifeacks senza fuoco. 

Fra una serra € l'altra, dei modelli di ambulanze 


Terversiamo il giardino che prospetta il Trocadero 
— sempre al di qua della Senna — con cascate, ponti 
rastici; iagietti, & che incomincia già a prendere forma 
ea fiorire, poichè ci mettono a posto le piante bell'e 
fiorite, proprio come un artista mosaicista fa d'un mo- 
saico. Per esempio, vedo da qui, Il in alto del Troca- 
dero, un tappeto fiorito a disegno, di cui ieri non c'era 
traccia. Il trionfo dell'arte, al quale io preferisco la 
più modesta mimmola, nata é cresciuta dove l'ho messa 
a nascere e Crescere io! 


x 


Andiamo avanti, sì tratta ben d'altro che di poesia? 

Ecco lo stabilimento del Creuzot — creato dai ce- 
lebri Scimeider — colle sue immense caldaie, che apre 
la parte francese; poi nn edifirio «nazionale che sîrà 
l'esposizione delle porcellane di Sèvres: quello. della 
Gompeguia del gaz parigina ; un padiglione bianco e 
rosso di ua esponente di cemento; vi sia scritto sopra 
Austria; Russia, Turchia... poichè la pace è fatta per 
questo fabbricante i quale vende ii suo prodotto ia 
tutti i paesi ;-un'altra officina matallurgica gigantesca 


che ovaoque gli ornameuti, i « motivi » archittetonici 
sono'pirodigati; e quasi. sempre la ceramica industriale 
è usata pef ornamento. 

Vengeto poi fontane monumentali in galvanoplastica, 
nuove serte-— queste francesi —; € per finire, un 
reslusrant:— 2 prezzo caro — improvrisato da uso 
dei più famosi ristoratori di Parigi, il Caletaia;*e ele 
si aprirà domani, per incominciare la. scorticatara in 


grande. 


x 

Tatto ciò, come vi ho detto, è compresoin una delle 
parti secondarie dell'Esposizione: A' proposito dei res- 
teurimate; dirò — conforto dei visitatori edorofii — 
ché datt'altia- parte del Campo di Marte; sotto ti senbla 
mpititare;èapertò da‘ire 6 quattro giorni di già; il 
©B:tatw: di ubele verniciato, intagliato, a colonnine 
© terfaîzine, ed “© tostato, Lutto compreso, 200,000 
fcachti,-it che non è molto, se sì calesb tie ieri —sp- 
pena aperto e avanti l'apertura dell'Esposizione — ha 
fatto na jntroito di 2,900 frarichi. Pad dar da man 
persone in una volta, © la galleria semi- 
cirvolareche gli. serse di vestibolo è un Inogo aggrade 
‘vole per stare :all’aria aperta: I prezzi, mi' pare; sono 
quelii dei bunilions Dural della città. Ii servizio è fatto 
dalle peliles boancs così svelle e così pulite, fra le quali 


Domani va in attività il telegrafo poenmatico per i 
dispacci interni della città, il telegrafo ,ordinario..e:la 
Negli uffici telegrafici si,.parleranzo tutte le 


ranno impiegati più o meno poliglot.i. Non è-il caso, 
mi spiego, di quel magazzino, sul quale essendovi 


come! — prolestò... ia. francese. — mettete: 
perla .ilaliano,, enon. c'è. nessuno che lo intemd: ! 
Gli fa spiegato che la scritta. era-giasta.... perchè 
— per.esempio 1 — poteva .a.sno bell’agio.parlare lui 
italiano e nessuno.glielo. avrebbe impedita 11... 


LA. GRAZIA DI BLANQUI 


A'Maîsiglie si raccolgono firme per chie- 
As'‘grazia di Blanqui; parecchi fra i de- 
potatiidell'Assembleadi Versailles, se è ‘da 
credere equelche narrano i giornali-francesi, 
o ‘a lutt'uomo..presso il ministro della 
giustizia perché al carcerato di Clairvaux si 
schindano Je porte della séttenne prigione. 
- Fin qui padroni cittadini e deputati di. dire, 
di fare in casa loro quel.che meglio lor piace. 
Ma qualche giornale da più radicali, in 
pposito di questa grazia chiesta e forse 
ai Ti 
affrettàre la clemenza del guardasigilli © del 
president», Ficorda l'esempio del' grande agi- 
tittore genvese; ‘e rammenta che il governo 
italianeclo:lese: 6 semini “im ‘pace; 6 
fines.perfino d'ignorare marcava ogni 
tanta a. confini welatigli da una condanna di 


M 


Adagio un momento: 
Io non sono stato mazziniano mai; non pesto 
quindi cadere in sospelto di parzialità; ma ap- 
mezziniano non fui, alzo la voce 


storia, non la citino; ma nom pongano accanto 
due nomi, due esempi, dae uomini, che dsb- 
bono essere disgiuuti o raffrontati per antitesi 
solamente. : è è 
*Chiedano s6 vogliono, impetrino se possono 
loro guatdasigilli la grazia di Blanqui; 
più. coraggioso «sarà» domandaria alla storia, 
più arduo ottenerla; ma rammentido almeno 


azzini è.morio maledicendo alle dettrine 
bei Blanqui e dei suoi, deplorando che la vita 
gli fosse basiata a vederli rinnovare orrori 
che macchiarono una rivoluzione ben più grande 
e più alta e più giusta e più feconda di quella 
macchinata da loro. 


Può darsi che qualche giornalista francese 
del Mazzini sappia il nome soltanto: qui del 
Blanqui ssppiamo anche la vita. 

E malgrado dei suoi seftaniaire anni com- 
piùli; Îmaigrado che, nato a Nizza, egli possa 
esser ‘reputato italiano ; noi alla domanda di 
grazia diciamo chiaro e nello che non appor- 
remmo il nostro nome. 


40M 
Ho-detto che Blanqui ha seltantatre anni; 


aggiungo ch’ egli ne ha passati più di trenta 
in carcere, ed è stato condannato a morte due 


volte : e questo dovrebbe tmuovere a pietà se 
non si sapesse quali sono i suoi intenti e con 
che acre perseveranza esso miri a raggiun- 
gerli. 


Era repubblicano, diceva. Il 1848, che lo 
tolse ‘alla carcere; gli portò anche la deside- 
raîa repubblica: Ne fa pago? Congiurò contro 
Marresi, contro: Lamartine, contro Ledru- 
Rollin,. come. ayeya. congiuraio contro gli.Or- 
leans ; fu autore principale della giornata del 19 
mmeggio ; contribui più d’ogni altro a screditare 
la repubblica d’allore, a farla paventare come 
il peggiore dei mali, fon*ii Francia soltanto, 
ma ia-taita quanta l'Europa. 

Era repubblicano ; ma .i repubblicani come 
Ledru-Rollin..lo fecero imprigionare, come 
prima aveya falto il Guizot: ordinarono si 


vano ordinato i ministri di Luigi Filippo; se 
non.che la seconda ricerca.-fu più-feconda 
della prima. 

Fra le sue carte furono travati belli e pronti 
un fascio di decreti che dovevano essere ema- 
nati ss il colpo tentato il 15 maggio fosse riu: 
scito a buon fine. Li 

Fra i' decreti, una lista di 
capo alla quale Bianqui aveva'scritto il 
dsa economista insigne: il nome di suo fra- 
tello! 


* 

Che così voleva dunque Blanqui, se lai re- 
pubblica di Lamartine-é di Ledra-Roltin nom 
gli bastava. 


Cercate ne'giornali del tempo? nei- verbeli 
delle adunanze-de'circoli che .il Bianqui pre- 
siedeva. 

< La Francia — egli diceva — non è re- 
pubblicana. Bisogua farlatale, bisogna imporle 
la repubblica. Per reggiungere i fine, due 
mezzi risiabiliro eol mezzo dei clubs ia po- 
tenza che ebbero i giacohini : poi rinnovare il 
dieci agosto ». 

Sono parole sue. 
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Basiano a dipingerlo }-No. Eccone delle altre. 

Alcuni desusi gli opponevano la impossibi- 
lità di rinnovare il novantatre : Blanqui rispon- 
deva: 3 

<Il novantetre non si ritnova. Ghiglistiinars 
la gente -alia luce del‘sole è stupido : bisogia 
scsliture sila: mannaia, vécchio strumento 
usato.e logoro, qualcosa di più spiccio e di 
più oscuro; si massacro fstio nelle pubbliche 
piazze, bisogna Sosliluife il massacro a do- 
micilio ». î 

* 


Questo è l’uomo  che,,imprigiorato dai re- 
pubblicani del 1848, ottenne grazia per l'am- 
nistia del 1859 : e nuovamente condanrato nel 
1861, non.ritornò alla libertà.che ne’ giorni e 
per decreto della Comune. Rinchiuso nel 1872, 
aspelta oggi la grazia che aliri chiede per lui. 

Cospirarè per cospirare: ‘vere unico in: 
tentò f0-sfogodi fancorî “antichi ‘e ‘mortali; 
nell'odio contro alcani individui, trovare germi 
di un.odio»piùlargo. ed atroce-contro. ia :80- 
quello 65 Biagui he din olio cio ra 

uello” i lo che 
fiche gi duri la vie © * 
—*E singolare adirsi, quest'uomo che vorrebbe 
ricondurre la Francia al Terrore è.il figtio di 
un antico giroadino che nonsfaggi se non per 
miracolo alle persecuzioni di ierre e 
che narrò în ua libro intitolato: Mon agonie 
de diz mois gli strazi &rudeli éhe appurto 
Sotto ‘il Terrore" gli fa_forza' soffriret”-< 


—_aeoaig casta rodi 
Andiamo avanti. C'è cosa di più. 
Nel famoso processo 


lippo i le quali gli avevano ot- 
tenuto va miglior trallamento duranta la pri- 
gionia. 


Quest’accusa era già_gravd per yetfirdal |, 


È pi divi or la7iiesho 
i re 


ai 


V'oligarchia ‘politica in comune con danno del nostro 
benessere, perchè, in" mezze alle tempeste di questi 
giorni che rumoreggiano «intorno al palazzo di citi, 


to là sna ‘mostò desiderio di le lst 
mv ad Seti Sinti Qdel gabinelt® {wa da consolarsi nel pensiero “che Torino è sempre pad molti 
ignor iDu: a Wiaternozsf-F" enza dubbio, la città più ricca, più felice del bel paese il signor 
per delibaazione presa in Consiglio, incari- pieni SEA 


dacopo. 


a dell'interno iS da von in ae 
io, dei particolari di tali colloqui; ma ss- 


tft ssi Le quelle Dion Pilaziai mon attenzione 
Gianni svliasiporantoime cono el | Di qua e di là dai monti = 


società segrete alle quali egli aveva lunga- 
‘mente appartenuto >. 


* 


E dopo questo ci pare aver diritto di levare 
slla la» voce, quando + si © osa paragonare il 
Blanqui ai. Mazzini. ; 

Che anche lasciando a parto questo turpe 
episodio della vita del francese, nessuna s0- 
miglianza tra lui e l'italiano. Il Mazzini, co- 
munque lo giudichino i contemporanei, qua- 
lunque sis per essere per lui l'ultima sentenza 
della storia, cbbe sempre innanzi .a.sè.un fine 
alto: ss. errò ne' giudizi, se esule lungamente 
non conobbe o non iniese per quali vio la u- 
nità della Italia potesse più presto © meglio 
ottenersi, ebb3 pur sempre nel cuore vivo © 
forte il palpito di un grande affetto. 

Bianqui invece... 

— Bianqui ha nel posto del cuore un sacco 
di fiele. 

Non è un giudizio mio: son parole dette ‘al 
Caussidiero del Ledru-Rollin. 


L'uomo della situazione è l'onorevole Cai. 
roh: io l'ho sempre detto, com’ho veduto sem- 
pre, nella. presente, la-situazione dell’uomo. 

“Néù ‘atricciato il naso, che non ho proprio 
alcuna voglia di fare-dei bisticci. Fra gli uo- 
mini e le situazioni. corre sempre una rispon- 
denza ond'avviene che l’uomo lo si conosce 
diilà situazione, come la situazione la si co- 
nosce dell'uomo. 3 

Esaminata' sotto questo aspetto, la_ presente 
situazione. sarebbe ‘quella .del sacrificio della 
devozione puù illimitata. Quindi in noi il do- 
vere di farci in tutto e per tutto sinonimi di 
Cairoli. 


st 


Molti della destra hanno capito questo sacro 
dovere, e hanno assunti i colori della situa- 
zione facendo all’onorovole Cairoli il sacrificio 
delte loro persone e dal loro. programma. 

Jibbeno, che ci hanno guadagnato 

L'insulto, le ire, degli avversari che si arro- 
gano.il monopolio del Cairolismo. 


Mettorre. 
— Un elettore di San Daniele (Friuli) mi scrive: 
Q < Siamo in lotta elettorale. L'onorevole Ver- 
NOTE TORINESI zeguassi, dimissionario, vorrebbe trasmettere 
feta la sua eredità rappresentativa ‘a ua signor 
bi É È Tivaroni, avvocato @ repubblicano. Ora noi 
20 aprile. 


non s'è mai sognato sin qui a proclamare ia 
repubblica di San. Daniela Coma, rispondere 
alle insistenze del signor Verzegnassi ?... » 

La risposta è facile : si dà il voto all'egregio 
commendatore seppe” Giatortelti  é si pi- 
glianò due piccioni ad ‘una fava. 


Vi ho accennata în una mia di alcani giorni fa naa 
voce diffusa rapidamente per Torino su certa colos- 
sile triiffi marfipotata da quattro avvocati che hanno | 
mano in pasta ‘ieî pubblici negozi. 

- Mi gode ora l'animo di' potersi dire che quella tale 


sa ccordo, 
storia, sparsì con' tanfo fiele’e deliberato ‘animo per | : Si-taglia corlo, innanzi'tutto; ‘alla pretese di Fretta 
tutto ÎlPiemonte; è um ‘mezzo veaticello: Dico mezzo © | certi signrri:che mirerebbero a stebiliro una 
mi spiego: 1 trufltori non sarebbero più quattro av- | specie. di fendalità rappresentativa; disponendo 6 prende 


del proprio msndato, affatto personale, iu te- 
stamento, come d'un mobile di casa. 

E poi si rende giustizia al meritò, è si ha 
il piacere d'avere a‘ Motte: Citorio un uomo 
nalo © eressiuto nella Patria -del Friuli. 

To tion sono regionista : ‘ma una provincia 
che sì gioria da}lo storico nome di Patria per 
eccellenza, se si mostra gelosa. del.suo ‘titolo 
non fa che tenersi ligia alia sua tradizione. 

Ho detto. 


vocati, ma dne, e questi:due poi per grazia di Dio il 
progresso non li ha voluti reggimentare nelle sue file 
benchè si sian adoprati per’ entrarci colle mani e coi 
piedi. Gente brava a lavorar colle mani, fece fiasco e 
speriamo: lie ‘ne farà stri ‘presto. 

— Fanfulla doveva questa tiparazione perchè il miicar: 
ticcletto fu interpretato» proprio a doveres fu capito 
come l'avera scritto io ‘e vuole omestà che io dica: Cî 
fu grave-eerore di persone: ba deputazione piemontese 
è senza macchia in quell'affaraccio. 


Pa 
La guerra contro. il sindaco..Ferraris. continua sorda, 
accanita, e-le. gazzette parlano già di Peruzzi e San 
Donato, di Firenze, di Napoli el.similia. come-si fa coì 
fambini quando si vogliono spaventare con-delle ombre. 
Con questo non intendo certo dire- che Peruzzi, San 


La situazione ‘estéta ‘mi viene’ di più in più 
diventando... romana, 

Sinora è giornali si danno Faria di-non ri- 
conoscere questa.-verità, Non dubitate ;- verrà 
tempo che ia riconosceranno; verrà tempo in 
cui la diplomazia confesserà apertamente che, 
neila pace di Santo Stefano, quello che le ha 


ace = Lquello Ù collata 
to, nè Fi ‘@ Napoli siano ombre; voglio dire TEMO DI impressiona aac asizianio della FItalia so 
che alcuné Cassandre ‘torinési, ifalate al cervello 0 ar- 7 2 zione dell 


se 


Vuolsi che la Germania abbia deciso d'ap- 
poggiare fortemente. a: Pietroburgo. la protesia 
rumsna contro lar Russi 

E vuolsi pure ah'essa abbia invitala l'Italia 
a fare altrettanto, - 

La questione sarebbè stata ‘agitata in un 
Cousiglio dî ministri tenuto. alla Consulta la 
sera del giorno 18 apriler : 


rabbiate per rancori ‘personali; ci ‘si logorano a fab: 
bricare ombre per noi. x 

La Gezzetla- piemontese è la “solà malata” di'sinda: 
eofobia chevmeriti-la spesa’ d’an medico, perchè in-Iei, 
poveretta, non parla il ricordo uggioso della Perma= 
nente contro il sindaco Ferraris, ma. dura sempre la 
monomania isterica. det: non volere spese per timore del 
fallimento, come. quel, tale che per- risparmiare: all’o 
steria morì di fame. La Piemontese accusa il senatore 
Ferraris d'aver creato un progetto-omnibus che richiede 
ua prestito di qualche diecina di 


a buon 


sa 

Che l'Italia. ahbia aderito all'invito, io non 
dibito. = 

Ecco dunque ‘un nuove mueleo, intorno a cui 
le potenze potranno riunirsi. È questo nucleo 
che ridarà alla questione rumana l'importanza 
che le spelta,,e. varrà a spostare 6a ravviare 
în altro indirizzo le alleanza ‘e lazione poli- 
fica"e ‘militare degli’ alleati. 

Nélla! Bùlgarià @ riella Romelia .si è toccata 
la sola Tarchi; marchel.-Danubio 6 loccata 
l'Europa, quanto, lo.sarsbbe. nel- Bosforo. 


semina.confusione +; - * 


- La Gazzella piemontese. e gli. accusatori «in - buona 
fiele ignorano che il, sindaco -non ha creato. nulfa; 
il suo progetto non è altro che l'esposizione di 


egeim "Talia Viciorizim Emo 
da VroToe. 


Questi versi che paiono di-Lucano sono di Luigi 
Vinciguerra, dottissinio Btisistà e tale da meritare le 


volgarizza 


namente 
Berlinò, 
sue pre 
minarlo 
rendere 


Anche 


Roma un 
cano; qual 
tale ufficio 


presidente 
Îl ministro 


FANFULLA 


di Luigi Settembrini e di Crisostomo Ferrueet, 1 
ji di latino SYintenderano davvero. Soao versî che 
$ raggo da un bel carme a Vittorio Emanuele; pieno 
ti calore è dii fantasia” che del Vinciguerra attesta ad 
di tanpo e la dottrina ‘ed il gusto. 
Pia chi legge a questi lumi di luna un carme la- 
p0* lo che l'he piùttosto che letto divorato, non spero 
Sandi imitatori : e penso abbia fatto buona opera 
i signor Vito Tonti a tradurlo in italiano; opera 
Sasa quaio ardua, ma che egli ba candoto + com- 
con amore pari all'ingegno, e. con fatica che 
lifene il sno prenio nel felice, risultamento, lo ot- 
ter, speriamo; anche nelle odi dll stampa e nella 
ne del pubblico. 
{I signor Tonti' ha corredato il suo elegante e fedele 
volgarizzamento di molte note storiche e filologiche. 
Choi Gietro a un poeta latino già toto si rivela un 
poeta italiano che da belle eperanze. di sè: e un eru- 
Hic porge occasione di mostrare la propria dottrina 
a 10 altro eradito. 
Sien grazie denque, © al Vinciguerra ed al Tonti: 
alla Segi.tromse dì gli eraditi a. coppia. mon è davvero. 
fortuna che capiti tutti i gioraid 


RostRE JNFORMAZIONI 


N gebinetto austro-ungarico’ è entrato. pie- 
namente nell'ordine d'idee del gabinetto di 
Berlinò, ed aggionge in. questo momento le 
sue premure al-gebinetto inglese . per.-deler 
minarlo ed ‘acesttare il compromesso che'potti 
rendere possibile ed efficace il Congresso; Le 
difficoltà del gabinetto britannico non proven- 
gono da considerazioni ‘militari, ma bensi da 
considerazioni d'indole'esclisivamelite polnica 
esso consente cioè senza ripugnanza. nd asse- 
guore nna stazione precisa alla csa-fivm, 
rientre la'Riissia farà altreltaniò. per quanto 
concerne il suo esercito, ima insisie sulia ue 
cossità di mssndsresla questioine fandamanitata, 
relativa validità ed all'efficacia del irsttato 
di Santo Stefano. Lord Besennafield è in pieno 
accordo, nonsolo con' tutti? sioî'collighi ma 
anche con la regina Vitloria, la quale ha preso 
e prende. inleressamento* vivissimo “a tuttertè 
vicende ‘dei negziati per la' politica orientale. 
Si assicura .che l’imperatore Gugliaime di 
Germania «e l'imperatore Alessandro abbiano 
anche ‘di recente, scambiate assicurazi di 
reciproca amicizia e fiducia -e. che ciò abb'a 
contribuito non poco ad agevolare le pratiche 
che ora si fanno per un pacifico compuri- 
mento. 


Ci scrivono da Vienna che le relazioni fra 
il conte Andrassy ed il generale Robilant, 
ambesciatore italiano, siono oggi anche più 
amichevoli che per lo passato, e chs ogni 
treccia delle diffidenze prodo!!e del conteg.o 
del ministero Depretis sia peri-liamente can- 
cellata. Le relazioni cordiali fra l'Austria e 
TTtatie sono tris pusrentigia per la Conserva. 


Abbiemo annurziato îeri essre stabilita g'à 
massima la nomina di unsegente diploma 
fico inglese presso la Senta Sede. 

Anche con il g.verno.imperiale russo sono 
a buon porto le trattative. per. ristabilire & 
Roma un agenie dipiomatico presso» sì Vati= 
cano; -quale-visfo- fino agrari amini equal 
le ufficio era affid-taprima al signor Capniste, 
quindi l principe Ourotssoff La Russia men- 
derà quanto prima un suo rappresentante 
presso la Santa Sete. Avtale ufficio ci dicond 
fosse già ststo designato il priucipe Alessandro 
Wolkonski, colpito da morie.improvvisa mella 
sua villa presso ii Laterano, == 


Si assicura che nei recenti colloqui conl'am- 
basciatora ‘Britannico sif Augasto Paget, il 
presidenta del Con: onorevole Cairoli, ed 
Àl ministro degli affari esteri sbbiano fatto vive 


premure in senso pacifiéo: 


Le notizie che si vanno spargendo intorno 
alla nomina. del commissario regio -a Firenze 
sono per la più parte priva di fondaniehto. 

È assolutamerte inesatto che.l’ufffisio di. 
commissario ‘sia ‘stato offerto agli onorevoli” 
Corbetta e'Celesia. 1.6: stesso crediamo possa 
dirsi rispetto all’onorevole Piebano, in.quanto 
che crediamo il miristero. sia sempre nel con- 
celo di.non destinare: a quell'ufficio uniuomo: 
politico. © 


Non si conferma la notizia date da noi della: trasla- 
zione del cardinale Monaco.a Napoli. 

Rimane però sempre staluito che.il cardinale: Mertel! 
sità dominato vice cancelliere. 2-0 

Così pure si conferma che l'attuale sostituto del 
Segreteria di Stato, monsignor Vammutetti, avra 


promozione, desiderando il cardinale Franchi di chia- 
tare presso di sè monsignor Cesate Roncetti, atttale 
mantio nel Brasile. n 

I Sento Padre, tenendo conto dei servizi redi' & 
monsigoor Vannutelli alla Santa Sede apostolica, sem- 
bra lo destini al cardinalato nel prossimo’ concistora. 
Il cardinale Franchiî invece, cui. monsignor Vannutelli. 
non va troppo a sangue, vorrebbe inviarlo nunzio apo- 
stolico a Parigi. i 

Siamo'assicurati che l’enciclica di Leone XIII ai ve- 
scovì dell'orbe cattolico è statajconsegnata alla stampa. 
Abbiamo ragione di credere clié verranno introdotti 
importanti modificazioni al secondo testo. Il' primo testo, 
scritto di pugnò del Papa; areva subìto molte modifi- 
caîîoni: Il testo: che verrà spedito sarebbe pna terza 
vafîànfè assai più conforme alla prima lezione, 


Vari giornali hanno raccontato, con molti partico 
lari, esito di certe pratiche fatte per. ottenere dal 
Santo Padre che fosse tolto l'interdetto alla cappella 
esistente al palazzo del Quirinale. : 

Per quanto ci consta non ebbero luogo le comuni- 
cazioni dirette a cui sì è fatto'allusione, nè i mewbri 
di aleana congregazione di cardinali ebbero ad occu- 
parsi di questa 


delta stessa’ compagnia- di smità, Andrea Cozzi, cadeva 
to quella prossimità, cagionandosi una forte contusione 
all'occhio sinistro ed al mento, per la quale fu co 
Stretto rimanere per circa otto giorni fuori di servizio. 
E serne deve ringraziare il modo col quale si tiene 
la strada di Sant'Eusebio, n00 ostante che l'onore 
olonsello Giudici abbia fatte urgenti pratiche verso il 

municipio, affinchè venisse resa praticabile questa stradi. 


2Hl-commendatore Visone, ministro della real casa, 
ha inviato una lettera di ringraziamento al maestro 
Giovanni Mascetti, per la marcia funebre da lui com- 
posta in: morte di. Vittorio Emanuele, 


2. Mercoledì, 24 correate, alle 8 1]2 pomeridiane, 
nelle sale del Collegio degli ingegneri ed architetti, 
in via del Collegio Romano, n° 216, il socio signor 
ingegsere marchese Giovanni Malaspina terrà una con- 
ferenza sul porto di Nisida, considerato in relazione al- 
l'archilellura degli antichi porti romani. 

2. Teatri. 
Questa sera avremo al Valle Valentina, nuova com- 
media in tre'atti di Leopoldo Marenco. 


». All'Apollo procedono alacremente le prove del 


Lohengrin. Se la voce che corre è fondata, il Lohengrin 
andrà in scena giovedì sera. - 


i primi: di maggio-sarà inaugursta la stagione 
musicale al ‘Politeama. Le opere già destinate sono: Ì 
Lombardi. ‘il Rvy Bias, il Maria. Ealiero, il: Belisario, 
il Buondelmonle e la Griselda, opera nuova del maestro 
Cottriu. Canterano in queste opere le sigaore Pozzi- 
Ferrari, Pieroni-Pierangeli e Cicognani, ed i signeri 

inelli e Giraudi tenori; Pogliani e Toledo baritoni, 
‘orchestra «sarà diretta dal 


Sappiamo che il Santo Padre non, ba presa alcuna 
ione i avuti dai medici di 


ed il basso Cherubini. 
maestro Amadei. 


> Partita Ja compagnia napoletana, il Metastasio 
si Fiapricà con spettacolo di prosa e ballo. 


BORSA Di ROMA 


Il padre Curci, givuto a Roma da due giorni, per 
espresso desiderio di Sua Suntità fu ricevuto questa 
mattiga da Sua Eminenza il cardinale Franchi con cui 
$'intrattenne-in. lungo colloquio. dI cardinale segectario 
di Stato accolse ill padre Curci in modo affettuoso e 
gli espose comeral Papa‘ prema di non privare Ja Chiesa 
dell'efficace ‘concorso della sua dottrina e dei suoi 
servigi p 


23 aprile. 

Le notizie oltimiste ‘di sabato, senz essere intera- 

menite' confermate, acquistano maggior credito. Vi dremo 

a chi.daranno_ragione gli.assenimenti, 

La Borsa di Pargî, sebbene libera nelle sue mosse, 

perchè erano chiuse quelle di Londra e di Germania, 

fece ieri un tentativo” di aumento, ch però non. poiè 

durare fino a , i corsi della quale erbe 

uguali a queli 
Da noi gli alfa , anzi nulli 

meila rigaione di ieri giorno, e scarsìa 79 I) in qua 

di ieri sera. 

Oggi vi fu maggiore fermezza, quantunque i cosi 

serahi di Parigi fusero più hassi di quelli della' chia 

sura della Borsa ufliciale. Esordimmo a 79 25 per con- 

tanti e per line, ma questo corso per fine non potè 

reggere e si chiuse a 79 17 12. 

Per contanti er-cempon fecesi 76 90, 76.95. 

In-altri valori nessun affare. 

Poco variati i cambi. 

Eranclî {10 35, 41010; Londra 27.63. 27.58 (prezzo 

fatto per Londra a_tre mesi 27.68). 

Pezzi da veoti franchi 2 14, 22 13. 


Veritas 


" È certo casa poco conveniente che mentre si grida 
tanto dai eterieati comro-t mstrimonio=civite e contro 
‘eniore specialmente che non si curano di 
tiitrimiaio religioso 
ber il%ilascio della licébza tasse gravdsissime sin alle 
Voltsressi stessi di ostacolo alleffettuazione di questa 
cerimonia. 

L'Eîinentissimo cardinale vicario informato di 
ad esitare maggiori scandali, in conformità alle 
sposiziui emanate ultimamente ia proprsito e da noi 
accennate, ne ha riferito al Stuto Padre, il quale in- 
teréssatòsi di tale questione ha autorizzato l'Emiuen= 
Jissimo cardinale ad adottare. tutti quei mezzi ch'egli 
Gredarà piùcoavenienti a razgiungere lo scopò che è 
quello di togliere qualsissi ostacolo ‘alla. celebrazioni 
del'matrimonio ecefesiastiro. 

‘Ora uua Commissione di ecclesiastici sta. studiando 
Îl modo di ridarre.o anche di abolire ia alcuni casi 
queste tasse che non 5010 più compatibili cu ordine 
altuale di cose., 


Gli abbonamenti a Fanfidia si ricevoio a: 


ONDRA presso Pelitjesn 3, Church-Street Soho \W ‘con 
Vendita di’ copie. er 


La discussione al Comsiglie. domunale d l'insegna 
mento religioso” nelle -scatke da questo dipendenti € 
l'altra sl Gonsiglio «proviociaie per 41 Collegic-convitto 
Ha sérsito.si clericali per chiamare di muovo a raccolta 
il partito per le foture elezioni, E.1 inf.tti il Comitato 
centrale ha diramato 2 intti i comitati e sizioni di 
comitati îna cîte lare ove dopo aver dichiarato che si 
vole sradicare ui religione dal'Qiore della gior 
Ti invita ad sloperarsi per_ eliminare dalla Tappressa 
tanza di RU; fersone. «senza fete, a tenere fre- 
quentivadtirame è # dar nbta dI Conîato centraledri 
naovi Iscritti e di-coloro he non vollero iscriversi 

Come Si fece perde vite elezioni provine 
questa volta “st presiferà Rota di colo che vano 


MIRNE Mousiear N. E. Virafs,  Librairie Literna 
S'fonaie. 

Preîsò istblsti Libeai si. può ritirare grais une 
copinzchel Vi Wecum-denli abbu ati di Fanfulla 


urne per -conosese Turi chese n ast2rr2n9, anzi sar poro 
piamo di certo che è-fazina solnata del Vativant Avon che nè ia. 
ia1 EP Impiebati iyosdi sa 

"= ‘ugbsi di Co 


con soneasi le 


ebbe qualsiasi comprumsso serio, 
fs pensa chie le diergenze (ess uziati 
è ta Russi on 


Lo Slanderd crede che, ci priviipe di Bismarck 
* ttattiene l'Austria, la Rusta: nou acconsemtirà (a riti 
_ — ——— rarsì dalle ® di Costantinopoli. 


ROMA ROMA, 29. = Elezioni pamela o 


essere contitato & ramo =t Quirinale 


Collegio (895 di Modena. — lascritti 746. Votanii 398. 
Fleito' Ronchetti csnimenditore Tito con voti 359. 
Collegio di San' Diitiele. loséritt 819: Votanti, 
Solimbergo ebbe voti 245; Giacomelli ne ehbe 2:3 
sarà. ballottaggio. 
PIETROBURGO: 22. — L'Agenzia russa coriera 
che l'Inghilterra e la Russia bano #tnmesso fn sas 
sima”lò syimbero simuitaneo e la necessità di effet 
|-taario id modo da rendere la distanza uguale per Le- 
sercito russo e per la. etta.inglese, tenendo conto del 
tempo necessario per: riguadagnare le.siazioni sgom- 
-hifate Le trattative per fo-Sgombero,e. per a Confe 
renza contintziio; e dall Gr) spe: questi punti di- 
pende Ja probabilità della. riunione del'Gongresso. 
'BOCERESTY M — T RESI Grdimiono che il ponle 
di Siclein sia terminato al mazinam edo 10 giorni. 
LONDRA, 23. — Il Tu ba'daPietroburgo: 
Le Le-traualive per il-ritiro cimaltaneo— delie forze 
russe; è inglesi «telie vifinaize di Costanlinoboli con- 
tinzano' con dispesizioni amichevoli; «it risultato pon 
perchè vi sono delle-qui- 


22 aprile. 
Teri il- marchese Giacomo Doria tenne conferenza 
alla Società geografica. Scelse un argomento che forse 
nessuno conosce Meglio di lui, e Jo svolse da pari sno; 
PR rig in) 
fiche, teologiche e botariice detta Nuova Guinea vanno 
‘ascritti in graù parte a merilo di adoardo Beccari, di 
Luigi Maria D'Albertis, valorosi esploratori,. e di. Gia- 
comò Doria, inspiratore, promotore e mecenale appas- 
suonato di tati stadi. Ta Conereta Ta. quindi mollo 
interessiité; tato: piùche Il'Doria ci aveva portata 
la ricca e preziosa collezione disceeli el paradiso, da 
raccolta pernit museo civico di Genova. E delle suè 
paradisee egli conosce ron solo la classificazione scien- 


. Mentre, Ape ln 


dell'ospedale | quali devona.reci ri pa deetoze 
di SanlEosebio;citide in una buea 2° forma-di fossa, - Tbay eci be È 
fratturandosi ta gamba sinistra, con ‘lussazione: della | 2 Parti deiesiiee di ra 
tibia, per cui l°di‘atané a letto per circa: | ‘perre’sul trono Murad. I nuovi: ministri sarebbero fa- 

“i vorevoli. all'exssultano: | Dicesi Vele "Osman pascià -e 
}-Maebitar pascià resterebbero fedeli ‘1 attuale. 
"quei dpr Gi sconta armati qu Megoverno fa | preparativi per ritirarsi va ‘Brussa nel 
= pe nelgonta, ‘mitiazo scorso il: caporal Sarieré taso ‘che 1 Rossi octnpsssero DA 


è ritornato a Santo Stefano 
come commissario politico. L'esercito russo riceve con- 
tinui rinforzi ». 


lama porro Severna, gerente respantabile. 


Fratelli MUNSTER 


ROMA, Corso, 16263, ROMA 


Abbiamo ricevato questi giotni un com- 
pleto assortimento di -milvaletti e 
scarpette da Signora :e da Uomo, 
nonchè “da "Bambini, tutti’ generi d’olti: 
missimi modelli e qualità eccezionali, e 
ciò rendiamo «pubblico. per norma. della 
nostra.numerosa clientela. 

Raccomandiamo specialmente una 
qualità di‘ scarpette per Signora. da 


1. 7,50, il non plus ultra della eleganza 
e.durata: 


Fratelli MUNSTERÎ 
ROMA, Corso, 4162-63 

MILANO, Corso V. E., 28 

MILANO, Gallerva V. E., 8-10. 


Prezzi fissi 


® 


Vedrin ae ansa, dell’ ‘ctcettiate CI 
colata della C.ia Francese lo di cùi 3 Tebbriche 
i Pacigi,.Londra, e Strasburgo, prodogono, più di 
10,000 kilogrammi' al. giorno. 


CRE RafpaRbo -NAZZARBI 


iquoresiomatieo digestivo 
PREMIATO CON MEDAGLIE ‘AELE GRANDIPESPUSIZIONI 


Italia 1561, Dahlino 4805; Vicana 1873, Filadelfia 1876 


Si venda ai. preazi. sententi 
Fraschetta_sa ser billo: 125 aliacra bicchizrel, 3 


der 50 
Birigereievom udeallo Stabitizsnto NAZZARDI Roma. 
Si. spedisce in. provin ed all'estero contro ‘rimborso. 


Nuovo Wazazziio di Mi int, Letti im 
terra e. Tappezzeria ‘a. pressi fissi, di Pietro 
Gillo © G., via Campomsarzio, N.-48; angolo 
di Piazia San ino nterse P- 


Si danno Letti compieli a nolo a prezzi modicissimi. 


GETTÀ DI GENOVA 
PAsSTITO A PREMI 
con rimborso: =” 
ad interesse capitalizz: izzato 
Lire 8,581,000' distribuite in?premi 
» 8, 5581) 1090 _} îu'ammottizzazione 


IL 1 MAGGIO 1878 


a mezzogiorno nella Gran Sala del Palazzo Civico ove 
sarà libero a chiunque l'acc<Ss9, avrà. luogo Grande: 
Esirazione col premo priacipale di 


Lire CENTOMILA 


ed altri £S® premi minori 2 cui si comcorfe per 
iuuero. coi Certifleati «I percatore li- 
beratì dì Lire IMNECH in conto prezzo vbbligazione 
originale definitiva della quale s_ entra in possesso ef 
fetiusudo il pagamento del residuo di Lire #80 a 
saldo în ventisei ratè mensilt da Liré CINQUE ca- 
duna a comineiare dat 1° giugtio 1878 a'tuito Î f° 
luglio 1880 cos facoltà ui st;mori iottostriltàni donici= 
liaîì fuori di Geno a di eseguire il pagamento èghti ire 
rate maturate @ scanso di [requenti pese postali 

Lideranio all'atto della sottoscrizione Ie Gbbligazioni 
con peite_ Lire , Si ricevono subito Je obbliga 
zioni originali definitive. 

Og vopigazione è distinta com în solo numero senza 


‘Estrazioni due voltè l'anno. 
1° Maggio e.2 Novembre, 


11 meccanismo rexcolsre dett estinzione” di questo pre- 
stito diminuendo ad ogni sem-stre il mimero d-i°ttolt, 
alimenta matematicamente il valora di quelli che re- 
stano veilu-na ancora do estratsi il "imbarso des quali 
‘aumenta poco a poco fa Li: 160 Y Lire 
modo che pessomo dirsi frutcifert, 
L'esatto pagamento dei p:eun e Minborsì è garantito 
dalle entrate del'Municipio di -Gnova e dai beni di 
sua proprietà, inolie Sià fatto senza aleuma 
deduzione :ssuto id esclusivo carico del Mui- 
cis tate le tasse presenti e future. 

Sottosermiute è aperta a tutto il 30 aprile 1878 
esclusivamente; in) Genosa presso la Ditta F. 
SARETO di Franceseo, Viì Carlo Felice; 10, 
pianterreno. — Casa fondata nel 4868: 

Sì accettano in pigimento conpons rendita. italiarià 
€ Prestito Nazionale con scadnsa 3 tutto cLiobre 4878, 
Ogni domanda intestata rscluicamente atta Dita 
Frelelli -CASARETO di FRA\ Genova; viena 
esegua a vola di cornere; rio accompagnata 
dall’mporto coll'aggiunta di cent. 50 1-rimborso spes 
-di-raccomandazione postale: 


Sn domato ce perverranno. dopo il 30 aj NI 
spinte a all'importo. RE 
Toga. relegati TA 
semplice me adria CASARETO.— Gensoe Spaccio 
il mittente deve specificare." 
declinare il suo preciso indirizzo. 
Ù poeti ufficiali delle Estrazioni saranno sempre 
spediti gratis 
dettagliato dol “prospitto ‘gutierale delle 
estrazioni sì spedisce franco in tutto il Regno a chiun- 
‘que ne faccia domanda alla Ditta suddetta; . 


! 


Avvisi ed imserzioni isricevene presso l'Ufficio Principale di pubblicità ©hiieght, Roma, ma Colonna, be PP Firenze, Piazza V. 


0, Via Santa Margherita, 15, casa Gonzales. Parigi, 21 


ILLUSTRE 


Splendido volame illustrate, di circa 1200 pagine, legato in 
tela, con frontispizio dorato, con 442 magnifiche incisioni, e 15 
piante. La più completa descrizione storica e pittoresca di Pa- 
rigi, pubblicata in occasione dell'Esposizione universale dalla 
celebre casa editrice parigina Hachette e C. Irezzo in 
commercio f,. 20; viene dato come | 


PREMIO GRATUITO 


agli abbonati di un®anno al giornale LZ7T'AZZE 


L’ITALIE è l'unico giornale politice-quetidiano, 
formate dei grandi giornali parigini, che sì pub- 
blica nel Regno in lingua francese. 


PREZZI D'ABBONAMENTO : 
Trimestre Semestre A 

RAgno n SS, 1 3 fr. è 
Stati Uli postale . . te n 5 26 È 51 
PER GLI ABBONATI DI TRE A SEI MESI | 
ALTRI BELLISSIMI PREMI 


Dirigersi con vaglia postale all’Amministrazione dell’Etalie, 
Roma, 4127, Piazza Montecitorie. 

Per la spedizione del premio colla posta in pacco 
| raccomandate mandare L. 1,50. 


say Jimi 
$ L INTEZIONE + è 


AL 


isseuna sentenza, decreto © parere. 2. Il cenno delle Di 
fatte alle tgsi. 2. L'indicazione dell'autorità giudiziaria © smmni- 
nistrativa da cui emanò la sentenza, il decreto o il parere. 4. La 
data. 5. Il nome delle parti. 6. Gli articoli di legge a cai cia- 
seuna massima 0 tesi si riferisce. 

Si avrà un'idea dell'importanza del Rertnzonio quando «i con-| 
|sideri ch'esso contiene olire a W.00€ massitne di giurispradeaza, 
che formano la migliore illustrazione della nostra legislazione. 
| Nel nostro RerEaTONIO si trovano i mezzi per commentare non 
‘solo i codici vigenti, ma anche le leggi speciali. am 
| inansiarie, nulle pensioni, sull'asse eccleniastico. 
| ‘io una parola, il nostro RerenzonIO è una pratica 
ad uso dei magistrati. degli avvocati, dei tori, dei pbbisci 
fanzionari e di tutte Îe pubbliche amministrazioni. 

È con solo L. 12, gli abbonati alla LEGGE possono avere tutti 
i quattro volumi del REYERTORIO GENERALE DELLA GIURISPATDENZA 
ITALIANA. 


inistrazive, 


Prezzo dell'intero Rermrronso : 
Per gli alibonati lla Lroar, comprese e spe di posta L. 13 
Pei non abbonati . . .. ._. -.- - Db 3 


Anno 


[nno van SI EG CE “i 
o3901 LA L LA 
MONITOR GIUDIZIARIO E AI ISTRATI 
4. Giurisprudenza civile, commerciale e penale. Raccolta di 
di massima della Cassanone di Roma — Sen 
delle Corti d'Appello del Regno. 
iaria © amministrativa. Aste e 


pravrenzioni — Decreti 
della Corte dei Conti 


sufie pensioni 
| IL 4. Studi teorico-pratici di Legislazione e di Giurisfrudenza. 
| x. Testo delle Leg Direi 0 Regolamenti in materia civile, 
| commerciale, penale. amministrativa © finanziaria. 
| IV. Bollettino officiale del personale giudiziario. 
|| Ea-LEGGE è il solo giornale ehe pubbiica tutte le sentenze 
idi massima della Corte di Cassazione dì Roma. 
RETTORI 

Avr. Giuseppe Saredo, prof. di procedura civile nella 

R. Università di Roma. I| 
vv. Filippo Serafini, prof. di Diritto Romano nella îi 


Università di Pisa 
Condizioni d'abbonamento : 
La LEGGE si pubblica ogni lunedi, in fascicoli di pagine 40 
|\oppia colonna. — Prezzo di abbonamento (annuale) L. 36. Ogni 
fascicelo L. 4 50.— L'abbonamento s'intende obbligatorio per un 
‘anno. — Pagamenti anticipati. Si può pagare anche in rate sè- 
‘mestrali © trimestrali anticipate. 

Per l'acquisto delle annate precedenti si concedono facilitazioni | 
‘agli abbonati. — Per tutto ciò che concerne la Direzione, rive 
(gersi all'avv. Giuseppe Saredo, ROMA, via del Corso, 21! 

Per l'Amministrazione, rivolgersi al proprietario Mas 
[redo. — Sarà spedito gratuitamente un numero di saggio a chi 
‘ne fa domanda. 


$, STRADA VIVIRRNA, PARIGI 


Esclusivamente preparata colle foglie del 
Matico del Peru, questa injezione si è ac- 
quistata in alcuni anni una riputazione 
‘universale. Ella guarisce in poco tempo i 


(12?) NON PI 

Alla Corte d'Assisie di Roma un testimonio proclamava testà in 

modo solenne il diritto del barbiere di portar via dal volto degli avvenr. 
tori una mezza libbra di corne. A chiunque non voglia dive: 

di questo diritto si raccomanda IL LEVIGATORI, iste 

sento semplicisimo fatto a guisa d'un piallino, che rade la barba 
i feriment 

st 


sele crinano fun ace. Succarsia dell. case Grimsult e C., per tutta l'Italia 
in Naoeli, Agente generale G. ALIOTTA, 51, strada Donnalvina. 


nel modo più perfetto e È 
centrale per l'Îtalia presso Celeste Pelu; 
Zlione, 385. Prezzo (da pagarsi anticipa 
Zone franca a qualunque stazione ferroviaria continentale d'Itali 
L. 8 per spedizione in plico raccomandato a mezzo della posta. 


Ulole Anficonorroiche 


del prof. D. C. P. Porta 


adottate dal 1851 nei sifilicomi di Berlino. 


edi ische Klinik di Berlino e Mediein Zeitsthrift di 
wir 16 ‘agonio 1865 e 2 febbraio 1866, ecc ecc 
Specifico per la comi detta Goccstta e strisgimeni uretrali. 
Èd infatti, esse. combatteci0 ja g0s0rre2, agiscono »itres 
come purgative @ ottengono ciò che dagli altri sistemi von » 
piò ottenere, se non ricorrendo si purgenti drastici ci gi la-- 


«iaa uniore col ferro. guarisce raticaleni- ie sffezioni CIOrO:| 1, mig 
liche, i colori pallidi, le perdite, la mancanza (de le. mestrus:| a-tiamiftore delle minestre can- 
rioni, i fiori bianchi le malattie del cuore, l°mpoverimentr | proscistto. di legumi 

del sangue. le perdite nottu:ne, ecc. ecc. V-ndita all’ingrosso| dimenti. Tutti gl'ingredienti impie- 
presso Guaffreteau, farmacia Fayard. 28, rue Monttho'on, P. 
Deposito in Roma presso Corti e Risnche!l 


MALATTIE velo STOMACO 
ELISIR. di Pepsina BOUDAULT 


Pigi | eccellente; 


Prezze eccessivamen 
1.3.5, il pacchetto di 500 
(6 porzioni. 

sta parto d'un 


Bor iascino e spezie 
d110 2 15 minuti senza aver bidogno 


di Pepsina BOUDAULT 
d'alcun condimento. Quest alimenta 


di Pepsina BOUDAULT 
di Pepsina BOUDAULT A utlissimo a tutte le famiglie, pene 


Questi preparati di Pepsina sono indistintanienzo adoperati col Biatori ete. | (> 
DIGESTIONI LENTE E PENOSE, MANCANZA D'APPETITO,Î] | Cocos 


Bisoconte, ci A Firenze. FINZI e C, via dei 
GASTRALGIE ED ALTRI DISTURBI 


tte, Pinter ti 


“i i vesti 5 ELLA DIGESTIONE. 
Veagono dunque usati nezli scolì recenti anche duranéo lo ra 
stadio infiammatorio. uvesdovi dei bagni locali coll'acqua se-| | 13 na eee e rel 


dativà Gallesni, senza dover ricorrere ai purgatiti ed si diu-| [Ohms © prime Medaglie ale è 
etici nella gonorrea cronisa 0 goccetta militare, portandon 
l'uso a più alta dose, e sono poi di certo. effetto contro î 
Sidi delle gonorree, come ristriogimesti urefrali, tenesmo ve. 
acicale, ingorgo emorroidsrio aila vescica, catari vescicali] 
orine sedimentose e pr:ncipii di renella. 
I mostri medici con tre scatole guariscono qualunzue gonor-| 
res acata, sbbisognandore di più pèr la croma. — 
Per evitare l'abato quotid'auo di ingannevoli surrogati 


SI DIFFIDA 


di dimandare sempre e mon accettare che le vere Galleani] 
di Milano. (Vedasi dichiarazione de.la Gmmissione Uff nale dil 
Berlino, 4 agosto 1868). 

DA ; Roma, 27 marzo 1874. 


Prog. sig. O. Gulleani, farmacista, Milano. 
Sono otto giorni che faccio uso: de'le vostre Pillole anti- 
gonorroiche, mersè .le quali mi troro, quasi perfet'amente] 
fFaanito da una trascurata gosorrea, che mi aveva prodotto ri 
tenzione d'orina € striogimenti uretrali. 3 
Favorite inviarmi ancora tre scatole al solito indirizo, per 


Parigi, 7, Avenue Victoria e in tutte le Farmacie d'Italia. 


L'Opinione Nazionale 


(Tiratura 30,090 copie) 


[pagare mas 

Pena dei car.| tecni 
rispondenti _ e 7 E 

ati oi Prezzo delle Asseciarioni | 

do aequi- Asso Sea. Trim | 


celebri oltre cn 
» di NUOVI effraso ta tt i reso L ® 13° 5 procari di te|l30tt0! Verrà indicato un 


più importanti |srrs (Uzione gerente do 


l'importo delle quali vi scciui» vaglia postale. delle Poste) = (oro) » 50 25 150. CET SOGDIE Vi e nume 
Ringraziandori anticipatamente del favore, mi raffermo veatrefiavOTi TOMAR | trae. Americeì pori yincere grosse somma ci 
devotissimo Diexiet Catornano, briga tiore. le Sngegno deif Set ia ii Fire 


si spediscono franche al più ilusin [Amrita se Sul Ata e 


pate i. occupando 
(5) facrittori, e @_L= ER Sa pa 
‘Per comolo © garanzia degli »mmalati tutti i giorni 2elo 3]imteresanmtineiai rat appendici dicho 
alle È pom. visite mediche di distintiazimi medici sposialisti. Iralent sot, mamal scriiti appositamente da 


(35) 
COLLARINO 


correre in qualunque sorta di mala:tie, munit:, se si r.chiede, 
anche di consigrio med contro rimersa di vaglia 
Scrivere : vio Galleani. vis] 


Farma: 
Merurigli @ (Laborsorio piazzetta S$. Petro e Liso), Milano 


ASTH ME NEVRALGIES 
Ceserro, e idi 


tr 
(MedagLa d'onere) 


CARTA DELLE STRADE. FERRATE)!" Diter citi Gronp 


DEL REGNO D'ITALIA 
colla ripartizione în due reti 


Adriatica e Mediterranea 

a seconda della Convenzione 20 novembre 1877 
(Pubblicazione del Giornale dei Lavori Pubblici) 

Prezzo Centesimi 75 franco in tutto i! Regne. 

Dirigere domande e vaglia a Firenze all’Emporio) 
Italiano C. Finzi e C, via Panzazi 28. Roma, 


gastriti, gastra! 
|flatalenze, vomi 
lsordine di atemaco, gola, fiato, voce, bronchi, vescica, fegato, 


reni, intastiai, mucosa, cervello @ sangue; 3 anni d’invaria: 
bile successe. 


BISCOTTI 
tati soro d'otima qualita. Sapore [da 1 kil.'8 fr. 
re la 


netto) in un litro d' nt 
Paneito) tro d'acqua bolle pt 


i, cacciatori, Vago | Rena RL i, farma. della 


di S BY Novella 13, 


DIVONNE-LES-BAINS 


(Ain) IDROTERAPIA (Francia) 


Aperto tutte l’anno 


CIOCCOLATA “ 
della COMPAGNIA FRANCESE di Cioccolata e di Thé 
Deposito generale 18, Boulevard Sébastopol, Parigi 


| La Compagnin Franeese, dopo aver ottenuto 
la tutte le Esposizioni le più alte distinzioni accordate alla 
isua industria, è stata messa fuori di concorso a'le ulvime 
l'E«posizioni Prezzo L. 4,50 il kilo — DEPOSITO GENE 
RALE PER L'ITALIA, a Firenze all'Emporio Franco-Italiano 
‘C. Finzi e C. 28, via dei Panzani; a Roma presso Corti e| 
Bi via Fratona, 66. 


Non più Medicine 


PERFETTA SALUTE sscaterne, senza "pur 
SLai ne party dl Londra, deci 


IREVALENTA ARABICA 


selle terribili della vecchiaia, 


iò la deliziosa Reva- 


senno. 

Essa guarisco senza medicine nò purghe nà spese le dii 
‘ghiandole, ventosità, acidità, pituita, nausees 

itichezza, diarrea, togse, asma, tisi, ogni di: 


Castiglion Fiorentino (Toscana) 
7 dicembre 1889. 


Le rimetto vaglia pestale per una scatola della sua maravi- 
|glioaa farina Revalenta 


Arabica, la quale ha tenuto in vitamia 

usa moderatamente già da tre anni. $i abbioi 
ecc. Prof. PurtRe Canevani, 

(I 

Venezia, 29 aprile 1889. 
ice jamale di Venezia, 
4778, da malattia di fogate. 
@uattro volte più nutritiva che la cane, economizza anche 


i di LEPRAT |: tei la 
Proteina Ferrata gu 'oietre dot "Tavon per [LA NUTRITINA sett [6 volo lo prezo tn tri rime 


ITA in scatole : 4;4 di kil. 2 fr 50c 4/2, kil 
fr; 2 1/2 kil 19 fr; Gkil. 42 fr; 


Bi REVALENTA : Scatole da 1/2 kil. 4 fr. 50 c;; 
REVALENTA AL CIOCCOLATTE in polvere ed in scatole 


Z di latta, per 12 tazze 2 fr. 50 c.; 24 tazze 4 fr. 50 c; 

te modico, [48 tazze 8 fr.; per 120 tazze 49 oe 288 tazze AI Iri Dee 
or Lusand Fl ‘18. Dette in TAVOLETTE per 42 tazze 2 fr. 50 e; 
20 contro ersone si amiazzane lapihe) tazze 4 fr. 50; 


; per 48 tazze 8 fr. 
DU BARRY e C® (limided) n 2, via Tommaso Grossi 


Danp, € in tutte le città. presso i principali farmacisti e dro- 


sPercsito generale a Parigi, via a | Vitali; Gualtiero Achino, piazza Mostecibori-, 
6 16, de Bate, Pani Droga Almo giusze Mestoleri. 


© ARoma—GORTIe BIANCHELLI, | 25 @- Berretti, form. 168, 149, via Frattina; Punl Caffarel, nogos: 


agni a Vapore 


OI NUOVI APPARECCHI INGLESI 
straordinaria semplicità, ognune 

petrà prendere! 
senza incomedo e senza spesa i Bagni a vapore in- 
dispensabili a tanti ammalati, e che in molte località 
mancano anche negli Stabilimenti Balneari 
intenti apparecchi sone di poca spesa, si smontano 
interamente ed occupano così uno spazio ristrettis- 
8 0, per: cui possensi portare anche în viaggio senza 


Prezzo dell'intero apparecchio L. 25. 
Imballaggio L. 4 50. Porto a carico del committente. 
sito în Firenze all’Empori È 
C. Finzi € C. via Panzoni 28, Roma, na 
i, via Frattina 66. 


IMPORTAZIONE DIRETTA 


del Thè più squisito 


_Per abbonarsi, In pia pate A nainegone del| da) 3 
— i cn RO (The Souchong Choicest Tea) 


> i » 750 
» 174 » » 4° 


È 100 milligrammi >» 475 


Pacchi da 1 Chilogramzma Lire 15 — 
> 


| Deposito in Firenze all'Emoorie France-Itallano C. 
Finzi, e C via Panzani 28. Milano alla succursale del- 


i [presso Corti e Bianchelli via Frattina 66. Milano, alla 
iccursale dell’Emporio, via S. Margherita, 15. 


tu memi © cmbizmenti dintirizze, 
Siae 'atbima fseia dol giore. 


veni a Kite SÙ, 
1 PRE ts Capo. 


Ia Roma cent. 5 


GIORNO PER GIORNO 


Dell'egregio signor Alberto Mario ricevo 
quanio segue, in risposta ad alcune osserve- 
rioni fatte da me, due giorni sono, sopra un 
suo apprezzamento della attuale situazione po- 
litica interna. 

Signor direttore del Fanfulla, 

se mi piglia il periodo isolato, ha ragione Lei; ma 

siccome esso vive in compagnia d'altri periodi e ne 

, Ella è troppo acuto ermenentico per non a- 
vere capito che io ho detto così: « Cairoli vnol go- 
vernare con la sinistra. Con quella babilonica di Monte 
Citorio non si governa, Bisogna chvei la ripeschi nelle 
ume. Epperò deve sciogliere la Camera. Appoggiato a 
una maggioranza che Jo rispecchii, gli. verrà fatto di 
cave dalla monarchia tutto ÎT che questa può 
dare a. 

Ella non si capacita come una monarchia; che io 
appello gloriosa, abbia a tramontare. Che vuole! Tale 
îl destino delle cose umane. 

Se, nonostante i molti meriti della dinastia, l'istitu- 
zione monarchica, necessariamente centralizzatrice, non 
vale a reggere l'Italia nè con la destra, nè con la si- 
nistra, abbiamo l'evidenza della incompatibilità sua 
col paese governato. 

Vero è che Ella spera nelia dinastia senza destra e 
senza sinistra. Ella contempla Cesare in Umberto. 

ta tal caso îl tramonto non sarebbe placido. 

Lampi e tuomî, prorompe la Libertà. 

To preferisco l'addio in buona amicizia; ma se ci 
han da essere lambi e tuoni, lampeggeremo e tuone- 
remo, 

Accetti i miei saluti. 

Lendinara, 20 aprile. 


Dai 


Ausento Mario. 


Perchè i miei lettori capiscano bene la frase 
che si riferisce alla Libertà, si lampi e si 
tuoni, debbo dir loro che le divinazioni — 
chiamiamole così — di Alberto Mario, a pro- 
posito dei futuri destini della monerchia ita- 
liane, hanno avuto una coda. 

Tanto la Libertà quanto il Dovere si sono 
sentiti urtati all'idea di un placido tramonto. 
Partendo da due opposti pufiti di vista, i dus 
giornali son d'opinione invase che la monar- 
chia in ogni caso tramonterebbe fra Jampi e 


tuoni. 
In conseguenza Alberto Mario, intervenuto 
nella polemico, ha coneltiso 


< Quendo fosss necessario di affrontare i 
lampi e i tuoni, io mi troverei el mio posto; 
© spero di vedermi vicini gli scrittori dal Do- 
vere, e di fronte quelli della Libertà, i quali 
certamente vorranno dividere i pericoli di co- 
loro che per difendere, la monarchia verse- 
ranno il sangue deila patria ». 
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Per abbuonarsi, 
all'Amministrazione del Faxronza. 
Gli Abbonamenti 
qrineipiano cal 1° 0 15 d'ogni idee 


NUMERO ARRETRATO C. 1@ 


Roma, Giovedì 29 


sa 

Come vedete, è tutto. fissato fra i conten- 
denti, non manca che di stabilire l'ora delia 
battaglia, e di preparere le armi. Per conto 
mio, a rischio di parere un combattente pro- 
saico, o un milite della guardia nazionale, 
preparo l'ombrello; perchè capisco che in una 
battaglia a lampi e tuoni ci sarà da pigliare 
anche dell’acqua. 

Mi piace tuttavia di assicurare il signor Al- 
berto Mario che io non ho mai sognato di veder 
Cesare nel Re Umberto. 

Non ci mancherebbe altro, in quest’opoca 
di Bruti! 

Creda pure il mio stimabile avversario che 
nel Re Umberto io bon sogno che quanto il sue- 
gessore di Vittorio Emanuele ha promesso di 
essere : il continuatore del suo grande padre. 
Ossia un Re che governi coi partiti parla- 
mentari e regui sopra di loro; un Re che sia 
ugualmente lontano dai Cesari e dagli Aies- 
sandri antichi...0 moderni ; un Re, in sostanza, 
che custodisca lo Statuto, sia stimato da iutii 
coloro che amano la gloria, l'indipendenza, 
l'unità e la libertà della patria personificate 
in lui, e amato dal maggior numero possibile 
degli Tialiani per il suo senno politico ; senza 
che per questo sia costretto a crearsi degli 
amici e dei partigiani nei Parlamenti, fuori 
della costituzione, mediante i favori regali o 
le cesaree pensioni date agli uomi 
sulla cassetta privata. 

Ecco il mio ideale di Re; scommetto che 
piace anche ad Alberto Mario. 


. 
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Tutto questo, lettori, vi parrà un torneo un 

po’ accademico. Lo ammetto; ma anche i 

lampi, i tuoni e il tramonto placido della mo- 

narchia sono una innocente accademia; e io 


ho dovuto stare nel tema, perchè, come disse ' 


Colombi; le accademie si fanno oppure non si 


fanno. Diverse in ciò dalle repubbliche fede- | 
rali, che non solo non si fanno, ma pare si | 


vadano disfacendo. 
aaa 
Traduco letteralmente dal Monifeur uni- 
versel le seguenti parole: 
.« Melgrado i lodevoli sforzi del presidente 
Hayes per ripristinare le antiche tradizioni di 
onestà nel governo degli Stati Unili — che 


oggidi al popolo americano costa due volte più | 


caro di un governo monerchico — ogni giorno 
sì è costretti a riconoscere (constater) quali 
profonde radici abbia messe la corruzione nel- 
l’amminisirazione. della grande repubblica >. 


Dopo avere tradotto, dedico la mia breve 


politici 


Aprile 1878 


versione a Sua Eccellenza il marchese Giorgio 
Pallavicino-Trivulzio, senatore del regno e col- 
lare dell'Annunziata, pel caso in cui fosse an- 
cora dell'opinione che l'Italia debba imitare i 
nobili esempi di moralità della gloriosa repub- 
blica degli Stati Uniti. 


*_ ,t 
vara 
Ho ricevuta la seguente lettera interessante, 


come quella che si riferisce ad sltri mano- 
scritti di Silvio Pellico : 


Caro Fanfulla, 


Leggo nsl tuo Giorno per giorno che è 
stato offerto per 5000 lira il manoscritto eu- 
tografo delle Prigioni di Silvio Pellico al mu- 
meipio di Torino. 

Dieci anni fa furon offerti dalla vedova del 
Gbnfalonieri alcuni manoscritti del Pellico al 
municipio di Saluzzo per lire (00. Non so dirti 
perchè quel municipio non acquistasse i ma- 
noscritti; ma è un. fatto che la signora Con- 
falonieri ne cominciò a trattare la vendita con 
un Inglese. 

Riseppe la così l'editore cavaliere Falice 
Le Monnier. Egli aveva conosciuto il Pellico, lo 
aveva visitato a Barolo e lo aveva pregato di 
accordargii il permesso di stampare le Me- 
morie, che tuiti sanno che il Pellico scrisse, 
lavorandovi vari anni. Il Pellico gli rispose 
| di non volerie pubblicare. Poi, o le distrusse, 
| come si suppons da moiti, o le conseguò ad 

un amico affischè la tenesse celate por un 
| certo tempo, che forse non è ancora ter- 
| minato. 


liere Le Monnier, per l'amicizia 4 la 
simpatia che nutriva pel Pellico e per rispetto 
alia sua memorie, quando seppe che si ven- 
devano i menzionati autografi si propose di 
acquistarli egli stesso. 

Infatti li acquistò e impedì che uscissero 
d'Italia. Il compianto senatore Pier Silvestro 
Leopardi gliene rilasciava ricevuta a romo 
| della vedova Confalonieri 
| Questi autografi consistono in circa trenta 

leitere 6 in nove poesie, fra le quali due Odi 
a Napoleone I La prima di queste odi ricorda 
nell'intonezione il 5 Maggio del Manzoni e 
| comincia con le parole: 


< Un grande fu... » 


A questi autografi è unita una cartolina, 
scritta di pugno del Confalonieri e che io, caro 
| Fanfulla, tì trascrivo nella sua integrità: 

< Gli inclusi fogli furono vergeti da Pellico 

| in sulio Spielberg con que’ fariivi mezzi che 

industria vo o la carità di qualche 

| pietoso a lui forniva: e questi pochi e sudati 

fogli che in brevi epoche propizie riescivano 

ad avvicendarsi i prigionieri. erano conforto 

immenso e rimedio a quella imperata inerzia 

che andava ognor più rodendo e consumando 
i loro animi ». 

Una delie poesie è scritta in carcere, evi- 
dentemente dopo il decimo anno di prigionia 
ed è intitoiata: Gli scherzi nel 10° anno di 
carcere. 

Tutte le nove poesie sono inedite. 


Fuori di Roma cent. 10 


Il cavaliere Felice Le Monnier custodisce da 
dieci aani questi autografi come un prezioso 
tesoro fra molti altri che egli possiede. 


e. 
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Supplica all’onorevole Doda. 

Eccellenza! 

Le offro, caso singolare e bizzarro, l'occa- 
sione di fare una cosa giovevole, se non al- 
l’erario, almeno al nome italiano. 

Ho veduto una bella pubblicazione in grande 
formato, tipi elzeviriani, carta, di iusso, edita 
dal ministero del tesoro e intitolata :. « Genesi 
e sviluppo della logismografia. Cenni storici 
da servire per l'esposizione dei lavori logi 
smografici alla Mostra universale di Parigi 
nell’anno 4878 >. 

La belia pubblicazione di cui ho l'onore di 
parlare a Vostra Eccellenza mostra che l’arte 
tipografica în Italia è in continuo progresso 
non solo, ma prova altresi che il governo ha 
dei quattrini da buttar via, cosa che farà ua 
grande vaniaggio al nostro oredito, visto che 
al mondo, quando non se ne hanno, non se ne 
sciupano. 

E lo prova ampiamente perché, oltre ai Cenni 
storici, la bella pubblicazione contiene un in- 
dice di altre quindici opare di contabilità, tutte 
stampate a sp:se del governo italiano, e tutte 
mandata a Parigi a far bel'a mostra di loro, 
perchè, dice il commendatore Cerboni nella 
prefazione, « abbiano a figurare fra i prodo! 
dell'industria e dell'ingegno nazionale nella 
prossima Mostra universale in Parigi ». 


s'a 

Inchinandomi riverente all’ingegno nazionale 
logismografico, convengo anch'io che a una 
esposizione industriale era logico inviare i 
prodotti dell'industria logismografica; anzi 
aadando per la spiccie, avrei mandato ad 
rittura a Parigi, come il campione meglio riu- 
scito, l'industriale che l'ha creaia. 


si 

E vengo al quia, pregando Vostra Eccel- 
lenza a pordonarmi se ho dsto uso sviluppo 
un pochino logismografico alla mia prosà. 

Nei Cenni storici, a pagina 9, leggonsi queste 
due righe (nel libro sono due righe sole a ca- 
gione delia munificenza del formato): 

« La libertà dei comuni ci diede la partita 
doppia: l'indipendenza e l'unificazione nazio- 
nale ci hanno data la logismografia. » 

La mia domanda, anzi la mia proposta, sa- 
rebbe questa 

Invece di dire come dicono le due linee 
sopra citate, io invertirei i termini della se- 
conda parte della propesizione, e direi: 


IL NOME DI FAMIGLIA 


Lil LUISA SAREDO 


Mentre parlava, Limerolles stese nna mano 
nella quale Armando non potè fare a meno di 
deporre la sua. 

La conoscenza era fatta. Il figlio della signora 
Sabina aveva un temperamento di fuoeo, fecil- 
mente mutevole, e più facilmente espansivo. L'ira 
che în tatti quei giorni aveva bollito în lui, 
aveva forse avuto il tempo dì sfogarsi; comin- 
ciava allora allora a risentiai più calmo, e T'in- 
terrento del forestiero giungeva probabilmente 
opportano. 

Limerolles gli spiego brevemente per quale 
motivo s'era preso la libertà di offrirgli quanto 
gli abbisognava per iscrivere. soggiungendo che 
non era venuto per distarbarlo e si ritirava subito: 
Prima però avrebbe bramato qualche notizia della 
Siguora Sabina che ne! paese si diceva assai am- 
malata. 

Il viso d'Armando si oscurò, ma bramoso di 
Ron mostrarsi cattivo figlio, rispose che sna 
madre stava meglio, ed era, perciò che egli si 
Permetteva di allontanarsi da Santa Radeg,nda: 
il dimane mattina, me non y'erano novità spia- 
cevoli, sarebbe partito per Firenze. 

— Ohe caso! — sclam Limerolles — io 


pore ho divieato di partire domani mattina per 
Firenze. 

— Faremo strada assieme — disso impensa- 
tamente Armando. 

— Volontieri — rispose l’altro di rimando. 

Armgndo s'era appena lasciato sfoggire quel: 
«faremo strada assieme > che se ne trorò mal- 
contento. Aveva un poco l' abitudine di parlare 
prima di riflettere, ma quando presentiva di a- 
vere mal fatto, non era più in tempo a ritirare 
la sua parola. Così accadeva questa volta, giac- 
chè non conosceva menomarmente l’uomo con cui 


si disponeva a partire nel domani: tuttavia il | 
suo malcontento non durò molto; avtezzo ad | 


abbandonarsi cor facilità all'impulso del momento, 
aveva per massima di credere che a cosa fatta 
non si deve pensare più. 


Limerolles, del: resto, se era cupo e taciturno | 


nelle circostanze ordinarie, aveva nelle occasioni 
ehe gli convenivano, un’ arte soprafina per se- 
durre le persone con eni si trovava. Armando, 
che aveva quasi sempre vissuto in campagna, 
possedeva tutta l'ingenuità dei suoi vent'anni, 
doveva lasciarsi cogliere nella rete più presto di 
qualunque altro. 

Sempre in piedi, sempre ripetendo che se no 
andava, Limerolles trovò. tuttavia il modo di 
condurre il discorso sui signori Bandinelli: esso 
li-credera a Santa Radegonds, ove era venuto 
anche per eseguire una commissione pel signor 
Cosimo da parte di monsigrior Zàmpieri sto amico 
intimo, col quale egli, Limerolles, era pure in 


istretta relazione; ma al suo giungere nel paeso 
aveva saputo con somma sorpresa che la famiglia 
Bandinelli era a Firenzs: perciò vi ai recava 
anch'egli giacchè monsignor Zampieri, che egli 
| aveva lasciato in viaggio, fidava in lui per la 
| commissione data 
| A tutta prima vedendotrarre în scena la fa- 
| miglia Bandinelli, Armando provò una sensazione 
| spiacevole nel timore che il forestiero fosso un 
surioso molesto; ma quando l’intese dire che era 
| in istretta relazione cen morsiguor Zampieri, che 
| egli pure conosceva da lungo tempo, quando 
compreso che grazie ad rna commissione avuta, 
Limeroìles avrebbe potuto penetrare in casa Bsn- 
| dineili, represso tosto ogni malumore pensando 
| che, forso per mezzo di quell'uomo che si mo- 


| strava tanto cortese, egli riescirebie a far per- | 


venire una parola, 0 un biglietto alia sua Gemm: 
Come se. Limerolles leggasse nel suo pensiero, si 
affrettò a soggiungere: 

— Ho inteso dire vagamente che vi fu pro- 
messa di matrimonio è poi rottura fra... 

Un sospiro involontario sfuggì. dal petto d'Ar- 
mando: Limerolles s'era arrestato a posta. Al- 
l’udire quel sospiro, fissò nno aguardo pieno di 
simpatia nel giovano © gli prese arditamente Ja 
mano. 

— Comprendo il vostro dolore — disse con 
un accento quasi appassionato. — So che cosa 
vuo] dire amare! Benchè sia quasi vecchio, nutro 
| anch'io ana passione sventarata che non finirà che 
colla mia vita. Per questo provo tanta simpst'a 
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per voi, bello, giovane, destinato ad essera fo- 
lice; @ invece! Ci narreremo domani per viaggio 
i nostri guai, e se, per caso, io. fossi in grado di 
aiutarvi in qualche cosa, vi giuro che potete 
contare su di me. 

— Grazie! — selamò Armando con ono 
slancio che non fa capace di reprimere. 

Non v'è gente più facile a sedurre degli în- 
namorati: parlate ad una fanciulla del sto damò, 
ad un giovane della sua bella, e siete sicori di 
trovare subito la via del loro cuore. Armando, 
che soffriva da parecchi giorni senza avere alcuna 
persona disposta ad ascoltare l'espressione del 
suo cordoglio, si sent vinto immantinenti da 
quelio parole di Limerolies. Gli parova.che.do- 
vessa essere nn amico ben migliore del dottor 
ppo tutto pietoso soltanto versola genitrice: 
questo invece, uno sconoscinto, interessava im- 
mantinenti allo stato doloroso del suo cuore, lo 
comprendeva, lo compiangeva, e ciò gl'impediva 
di cffendersi di nna famigliarità che diveniva 
sempre più insistente. In quel miomente egli 
obliava quasi le parole strane, offensive del si- 
gnor Bandinelli, e colla sbrigliatà fatitinia dél- 
l'uomo innamorato, si diceva che forse da quella 
relazione fatta così all'improviso, potéva èncora 
nascere qualche giorno felice per lui. 


(Continiia) 


<« La logismografia ci ha dato l'indipendenza 
© l'unificazione nazionale. » 

Cosi, siccome la logismografia ci è stata data 
dal commendatore Cerboni, noi avremo dimo- 
strato all'Europa, radunaia all'Esposizione, che 
Fillustre ragioniere ha fatto l'Italia... cosa di 
cui, da Cavour in poi, s'era dubitato. 


s% 

Sono persuaso, Eccellenza, che Ella, amico 
da tanti anni degli avversari del conte Ca- 
vour, coglierà con premura l'occasione di ri- 
stabilire un fatto che tanto onora la Jogismo- 
grafia e la sinistra che l'ha fatta trionfare. 

Se poi volesse fare all'Italia un piacere di 
più, Vostra Eccellenza potrebbe ordinare che 
si tirassero giù le somme che costa all’erario 
la esposizione dei prodotti dell'industria del 
commendatore Cerboni; ma avrebbe a essere 
un conto fatto senza logismografie, tanto da 
capirlo anche noi! 

Che della grazia... 

* 
#3 

Ah! scusi, Eccellenza, c'è un poecritto... del 
meglio mi scordavo. 

Nella seconda edizione dei Cenni storici ci 
sarebbe da levare una fraseltina inutile allo 
sviluppo dell'industria e compromettente per 
îl suo avvenire. 

È detto che nel 1871 il commendatore Cer- 
boni fece un quadro per l'impianto della lo- 
gismografia all’amministrazione comunale di 
Firenze. 

Ecco... veduta la chiarezza dei resoconti co- 
wmusali fiorentini... io questa cosa non la direi... 
Qualcuno potrebbe dire che è bastata la pre- 
sentazione del progetto per gettare la iettatura 
nei b lanci. 


e 
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Proprio vero a questo mondo che il diavolo 
spesso e volontieri si nasconde dietro alla 
croce. 

II gidriîo di Pasqua il generale G'acinto Ca- 
rini accompagnava la famigliola a Sen Pietro. 

Quando la sua signora e le sue due bam- 
bine ebbero compiuti gli atti di pietà che sono 
nella pratica dei fedeli in quel giorno solenne, 
il generale ritornò con loro a casa com'era 
venuto. cssia credeva di tornare come era 
venuto... Ma ebbs ad accorgersi che una mano 
ignota lo aveva alleggerito del portaf gli, entro 
cui îl generale sppunto quella mattina aveva 
introdotto un biglietto di per farlo 
spezzato! 

Questo caso mi rammerta la disgrazia di 
quel tale genovese che, tornando della bene- 
dizione della chiesa delle Vigue, s'era accorto 
che i ladri gii avevano poristo via un sac- 
chetto di denari. Il pover'omo raccontava la 
sua disgrazia, aggiungendo: 

— E poi dizan andàe a fà do ben! (E poî 
dicono andate a far del bene). 


BEATIFICAZIONE? 


Si tratta di beafificare Pio IX. Già l'Unità 
i cattolica parla dei suoi miracoli e racconta di 
| ‘una baronessa calebrese e ottusgenaria gua- 
| rita il 78 morso (data sempre miracolosa) di 
un ‘canchero si dito pollice della mano destra, 
colle semplice applicazione di una ciocca di 
| capelli del defanto pepe. 
| San Tommesn, dopo ever distinto i miracoli 
im tre sorie, contro la natura — al dii 
della natura — oltre la natura, dà le regole 
per discernere i veri miracoli dei falsi otto 
| i seguenti punti di viste: principio — fine — 
efficacia — durata — utilità — maniera — 
netura. 
Se il miracolo della baronessa calabrese è 
i ‘tppariiene alla categoria oltre la 
| ‘fufura, perchè non credo affett» escluso che 
| stiche la natura possa guarire un canchero: 
| ssiebbe miracolo per le circostanze speciali 


del caso. 
LI 


Ma è poi necessario beatificare 0 santifica’ © 

i pontefici? 
Rito che portano tutti il titolo di Santità 
@.di.Beatitudine, parrebbe di no: chi è stato 
simo e santissimo in questo mondo, d>- 


È non si dica che è soltanto una designa- 
zione onorifica l’aggetuvo terrestre dei papi. 
So bene che dapprima si chiamavano santi e 
beati tulti i cristieni, più terdi solo i vescovi 
e.abeti, finchè dopo il secolo xIv il titolo 


ristretto si soli pontefici. So che furono chia- 


essere almeno santo e bento nell'altro. | 


0 pontefice, canonicamente ordi- 
nato, diviene santo per i meriti di San Pietro. » 


* 

Sant'Ermodio spiega chiaramente il suo con- 
cetto, dicendo chs o San Pietro ha cera che 
a suoi successori vengano elette persone sante, 
o le santifica rivestendole di una parte della 
sua esuberante santità. 

È curioso come un avvocato dei gesuiti e 
detrattore di papa Ganganelli, il Cretineau-Joly, 
racconia la morte di Clemente XIV: 

< Dio non petmette che i successori degli 
apostoli spiriro senza riconciliarai col cielo. 
Per togliere quesia anima di papa all'inferno 
un miracolo era necessario. Il miracolo fu 
fatto. Sant'A!fonso dei Liguori era allora ve- 
scovo di Sant’Agaia dei Goti nel regno di Na- 
poli : ia Provvidenza lo designò come il suo 
intermediario tra il cielo e il Ganganelli. Nel 
processo della canonizzazione di questo santo, 
si legge in qual maniera venne operato questo 
prodigio >. 

Il padre Theiner ammette come indubitata 
l'apparizione di Sant'Alfonso al Ganganelli mo- 
rente, ma sostiene che è una prova della san- 
tità di Clemente XIV. 


x 


Per ora si parla di beatificare Pio IX, ma 
in sostanza si tratta di canonzzarlo, di santi- 
ficarlo; perchè la beatificazione è soltanto un 
, un avvismenio alla canonizzà- 
il beato è santo, ma di santità limilata : 
la canonizzazione estende a tutta la Chiesa 
cattolica l'obbligo di considerare e venerare 
come santo quello che già fu dichiarato beato. 

Chi vuol conoscere a fondo la materia, non 
ha che a consultare l’eruditissima e veramente 
classica opera di papa Benedetto XIV: De 
sercorum Dei Beatificatione et Beatorum ca- 
nonizatione. 


x 


Se sì farà il processo di Pio IX, uno dei 
primi punti da esaminare sarà; « «5 il cano- 
nizzando abbia patito persecuzioni (e qui non 
c'è dubbio) e IO Gb aoeliiale "c00. Ceri 
cristiana... > 

Ma preferisco parlare di un altro dubbio : è 
di regola la revisione degli scritti del cano- 
nizzando: vanno soggetti a revisione anche 
gli scritti del 

Benedetto XIV sostiene che vanno riveduti 
tutti gli scritti del pontefice prima del suo pon- 
tificato © quelli del pontificato che non hanno 
Sorsa di legge e non si riferiscono agli af- 
Sari e al governo della chiesa universale. 


* 


Quatiro papi furono regolarmente processati 
per santità, secondo le prescrizioni dei decreti 
generali di Urbano VIII; e sono: Pio V, Gre- 
gorio X, Innocenzo XI, Benedetto XL 

A miracolo di Pio V fu attribuita, fra gli 
altri, anche la vittoria di Lepanto: appena 
morto, fedeli, principi e lo stesso Sieto V si 
adoperarono a promuoverne la beatificazione; 
ma ci vollero cento anni precisi per veni 
a capo; morto il 1° maggio 1572, fu beni 
cato da Clemente X il 1° maggio 1972 é poi 
canonizzato nel 1710 da Clemente XL Alcune 
sue lettere furono rivedute La lunghezza di 
questo processo non deve dare molta speranza 
al cardinale De Falloux di scrivere la Vita 
del B. Pio IX, come il visconte Ne Falloux 
scrisse la Vita di S. Pio V. 
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La causa di Gregorio X era stata initrodota 
prima dei decreti di Urbano VIII; fu riassunta 
essendo promotore della fede (avvocato del 
diavolo) quel Lambertini che diventò poi Be- 
nedetto XIV. 

Gregorio X, Visconti, nipote di Ottone ar- 

i Mileno, è quel tal papa che fa 
iterbo nel lunghissimo Conclave del 
palazzo scoperchiato, mentre era crociato in 
Palestina. 

La sua causa fu riassunta per cura e®a 
spese di monsignor Falconcini, vescovo di 
Arezzo. Fu beatificato da Clemente XI nel 
1713; non è ancora canonizzato. Delle sus 
opere fa riveduta un’orazione da lui tenuta a 
Firenze ristabilire la concordia fra Guelfi 
e Ghibellini, Quaati discorsi saranno riveduti 
a Pio IX! 

Le cause di Benedetto XI e di Innocenzo XI 
sono restale in asso. 


x 
Insomma, di tutti i papi, uno solo fu santi- 
ficato e uno solo beatificato a rigor di pro- 


da san Pietro, sono tutti sent; si riene cosi 
fino all'anno 590; poi, fino all'867, sopra qua- 
raniatre papi ne contiamo diciannove senti. 
fu noie pia crpre, eppene Lao IL, 
i due nominati più appena 
Gregorio VII e Celestino V, quello del gren 
rifiuto. : 
‘Gregorio VII fa registrato nel martirologi 
du Gregorio XII bestiale da Paolo Vi ca: 
nonizzato da Benedetto XIIL 

* 


Serà santificato anche Pio IX? Lo sapranro 
i posteri, a meno che in questo secolo del va- 


suoi affari 
del collegio 
Se ne occi 
limbergo, ug 
e 


e) li compiango: soltanto. det om 
Italia non hanno corrispettivo di 
iggis ‘è la nostra fortuna © la nostra 
sicurezza. Ma intanto serv: 
uomini, ad esaltarti, a fuorvin 
î 
Trota o Nel 1848 eroa Vienna sul più bello 
Sella rivoluzione mischiato alla folla da cu- 
fioso. Ebbene, sa lei quale era il grido della 
sommossa ? Pressfreiheit : libertà di stampa! 
Chiesi a un monello, che vocisva Più degli 
"= Zan a 
Mr, se e ei continuò @ voci pil 
di prima. 


— Io, no; 


st 


= che si sacrificava per gli 
altri, E"inche per loi, sior Tedaro mio dil- 


2" Dica per loro giornalisti, che quanto a 
me, il pensiero che ia decadenza della mia 
Venezia, per uno strano sincronismo, cominciò 
appunto Gio) delle Se irta 

re la pelle e per poco non male... 

STRAIT rete 
guri tutti e due. Auch'io, veda, ho del mio 
mestiere certe ideacce, che se sapessi racco- 
modar ciabatte, cambierei subito subito. Potrei 
fare il prefetto, ma non c'è una prefettura di- 
sponibile. Quella di Torino, me l’ha portata 
via l'onorevole Caracciolo di Bella Ma torniamo 
a noi: è vero pur troppo che le rivoluzioni 

i siamo noi giornalisti che le facciamo. 

che rivoluzioni! ridiamo: libertà! e la 
folla che ci sente guarda i carabinieri in ca- 


2 aprile. 
Ti parto di un'opera muova... Non ti spaventare, lo 
met E i oderip di Spagno : versi dl signor Guidi, 


Teatro rio, sabato 20 correate. 
spa ia" ber, è la cada dell'ultimo re de 
Goti, Roderigo, che, avendo amato Florina, figlia del 
conte Ginliano, viene ncciso in Toledo dagli Arabi a- 
intati dal conte, che in tal modo vendica l'offesa fatta 
alla figlia. 

TI maestro è giovanissimo, parmigiano ; il teatro era 
affolato, grande l’aspettazione ; il pubblicosceltissimo. 
Mi limito ad un censò sommario dellesito, che si può 
dire un pieno successo. 

La sinfonia venne applaudita e bissata. Nel primo 
atto un coro sacro, con ua’ della donna, di una 
melodia gentilissima, fece di molto effetto: seguono 


« Gel 


vari motivi, un duetto d'amore e una frase grandiosa | gnesco, Gridiamo : uguaglianza! © il borsaiuolo « Sarà ud 
che furono calorosamente applauditi. ci fa il tiro di mettersialla pari col milionario Mg 
Ne secondo atto vè una marcia trionfale con pieno | portandogli via il portafogli. Gridiamo: fratel- ina 
di banda. orchestra e cori; quindi vèil pantosaliente | lanza' e nhimè, ci vediamo sorgere intorno i Sar 
della stretta finale, e fa tutto applauditissimo. contea fe nsge Cnenli istituirne qu 
ni un po’ nei giornali ti S chi 
Nel terzo atto il recitativo e l'a-solo della donna, tall lavi, piste di eci, i fratelli tedeschi, i TE e 
combattuta tra l’amore e l'odio per loffesa fattale dal | fesisili russi 6 persino, grazie all onorevole sile 
re, destò l'entusiasmo tanto per la soavità della mu | Musolino, i fratelli turchi. E i fratelli italiani? (3 Saagi 


che pel modo con cui fu detto daîla signorina 
Giuditta Casali, debuttante, che tremava come una c0- 
lombella, ma che possiede una bellissima voce. 

Nell'ultima scena v'è l’iasieme dei cori che accom- 
pagnano il motivo dominante, mentre il re muore ab 
bracciando la bandiera e l'amante; pezzo ché dallo 
slancio di un supremo addio va a finire con la soavità 
di una preghiera pel morente. 

In totalità la musica è gentilissima , bella, ed alla 
seconda sera è piacinta sempre più; ciò che fa spe- 
rare che l’opera avrà buona vita. 

Il maestro è ua giovane franico, nervoso, simpatico, 
che spesse volte ha devuto sorgere dal suo seggio di 
direttore d'orchestra, per ringraziare il pubblico plaa- 
dente con insistenza. 

Quando alla fine di ogni atto veniva con gli artisti 
chiamato all’onore della ribalta, il suo labbro sorri- 
deva; ed il suo occhio, armato di caratteristiche lenti, 
era rivolto ad un palco în seconda fila, dove una donna, 
dalle trecce d'argento, sorrideva anche lei... 

Chi sa come le batteva il euoret.. 

Era sua madre!... 

Speriamo che gli onori che suo figlio ebbe da Parma 
li abbia un giorno da tutta Italia! 


Questi si lasciano alla canzone patriottica del 
1848 in via di canzonstura. 


Rispondia 
tra parente 
Il comune H 
sott'occhio dÎ 
apprendiam. 
quattro ai s 
dei Serpenti 
stevere e di 
classi infant] 


[E sono appunto queste 
fratelianze che ci fanno ricordar Caino e ci 
inecraggisno al fratricidio della guerra. Dica 
un po’ se in luogo di volerli fratelli, ci 
limitati a eondesirarli prossimo, crede l 
ci troveremmo ora in certe peste? Vuolsi che 
il Congresso aceomoderà ogni cosa. Baie! Colla 
fi brio europeo andremo sempre 
alla peggio. Io lo vorrei abolire questo malaugu- 
rato equilibrio, che dal trattato di Vestfalia in poi 
ha abbrutite tante generazioni di diplomatici. 
I.fatti, mì dica un po’ a che riescono cotesti 
diplomatici coi loro eterni armeggi? Nuts spi- 
ranti la più squisita gentilezza: comunicati su 
per i giornali, che paiono gioielli di cesello 
celliniano. E tutto questo perché? Per condurre 
i popoli a scannarsi ‘a vicenda con le appa- 
renze della.ragione. Dio ci salvi dagli equi- 
libri quando per mantenerli siamo costretti a 
farci un contrappeso di stragi e di rovine. 
Ho detto, cioè ho brontolato. Buona notte. 


og 


NUALE DELL’ELETTORE 


(racisa sTACCATA) 


Appena ebbi messo piedi nella vecchia 
€ bella patria del Friuli imparai a conoscere due cose, 
il commendatore Giuseppe Giacomelli e il collegio di 
‘San Daniele. 

Giuseppe Giacomelli,, per essere esatli, non era an- 
cora commendatore; era un brav'uomo, che avera au- 
mentato col senno e la pratica negli affari il patrimonio 
della famiglia, conosciuto da tutti come patriotta egregio, 
amministratore solerte, cittadino integerrimo. 

L'onorevole Sela, nominato commissario del re 2 
Udine, trovò in Giuseppe Giacomelli non solamente un 
amico politico, ma ci riconobbe un uomo della sua 
tempra, uno di quelli uomini sui quali si può fidarsi 
nei giorni sereni come in quelli di burrasca E diven- 
tarono intimi fin da quel giorno, e lo sono stati sempre; 
€ per deferenza all’onorevole Sella, Giuseppe Giacomelli 
rinunziò alla carica di deputato conferitagii cinque 
volte dagli elettori di Tolmezzo, e alla vita comoda del 
ricco proprietario, per andare a fare il direttore gene- 
rale delle ‘imposte dirette, vale a dire a pigliarsi tutti 
i giorni un sacco di benedizioni, che Dio guardi n° 
avesse azzeccata una! 

Ci sono — lo so benissimo — certi cotali i quali 
fanno un carico al commendatore Giacomelli di avere 


stlue), via 
numero 4. 
* Tatti i 


tarui dei i 
stica posto 
per farsi 
Le iscrizid 
antimeridia: 
Si avvertd 
comunale, il 
quanto dal 
e la qualiti 
l'ufficio nel 
lunque cam 
essere denu 
=", La cl 
fiche della 
28 aprile 18 
l'Accademia 
Teatri] 
ia Valeni] 
dalla compa 
cesso... dici 


Cielto. 


Di qua e di là dai monti 


Il Brontolone. 


L'esecuzio 
la signorina 
Gentili, venl 
Relli- Blanes 
del terzo au 
la commedi 
nero chiam: 
Questa 
0°, Sabati 
Inogo alia s 
povero pad: 
A questo ca 
bati ed i pi 


a superbia che 
grandi principi. | grandi principî! Fini vo- 
gliono essere, mio bel signore, ma a questo 
non ci arriveranno mai, Quando ricordo 1 bei 
tempi della Serenissima e lì paragono ai pre- 
senti, capisco la profonda sapienza che ria: 
sumeva il miglior degli statuti în tre parol 
Pax tibi, Marce. La intende lei, Don Peppino, 
quella par? 


se 
— L’intendo benissimo. Paz; cioè il Consi 
lio dei Dieci. Paz; cioé il Missier grando. 
Paz, cioè l'oligarchia, © i nobili strapotenti © 
il popolo umiliato. 
— Cioè 
Vittorio quando 


dell'avvocato Tommaso Villa. s'è andato a scegliere 
Relle ultime elezioni im deputato troppo occupato nei 


Ili di cesello 
Per condurre 
con le appa- 
vi dagli equi- 
Mo costretti a 
} di rovine. 

Buona notte. 


cotali i quali 
comelli di avere 
ti erano costa 
di carta cola 
l'onorevole Giaco- 
lei ritornerà, 52 
le tasse — giac- 

anche lui, © 


suoi affari per poter essere deputato. E degli interessi 
del collegio intanto nessuno se n'è occupato. 

se ne occuperà, dicono i progressisti, il signor So- 
limbergo, un eecellente giovane... che è stato fino a 
Batavia... e lei non c'è mai stato, come diceva il Ce- 
lombi. Sul dottor Solimbergo io non avrei nulla da 
dire, assolutamente nulla, ciò che è molto poco. Il si- 
guor Solimbergo è stato a Batavia, ha scritto un libro 
sul suò viaggio, e scrive articoli nel Diritto. Tutte 
queste cose bastano per fare del signor Solimbergo un 
giorine stimabilissimo, ma molto giovine; e fra lui 
è il commendatore Giuseppe Giacomelli, già deputato 
in quattro legislature, stimato anche da” suoi avversari 
politici, versatissimo nella pubblica amministrazione, 
mi pare non possa esser dubbia la scelta. 

lo fido sull'antico buon senso de’ simpaticissimi Friu- 
han 
SIA da 

PS.— ieri Don Peppino si è meritato il nome di 
Don Chisciotte combattendo ua mulino a vento, l'ele- 
zione del signor Tivaroni a San Daniele. 

Del signor Tivaroni, mi dicono, non se n'è neppure 
parlaio. 


ROMA 


24 aprile. 
« Gentilissimo Fanfu!la, 

« Sarà un'idea stramba la mia, ma bisogna perdo- 
mrla ad una povera madre che si trova. sulla braccia 
tre figlie e due figli da mandare alla scuola. Perchè il 
municipio, con tante scuole che apre, non pensa ad 
istituirne qualcana che riceva in nn medesimo locale 
i maschi e le femmine, fino ad'îîna certa età s'ifiiade, 
fino, per esempio, ai sette anni almeno? > 

« Se l'idea non è del tutto cattiva, aiutami a farlî 
valere. 

« Deretizsima 
«LA 

Rispondiamo subito alla giudiziosa mammina ché; 
tra parentesi, deve trovarsi in ema da pochi giorni. 
Il comune ha già prevenuto il suo desiderio. Abbiamo 
soll'occhio un elenco delle scuole comunali, dal. quale 
apprendiamo che si ricerono bambini e bambine dsi 
quattro ai sei anni nelle classi infantili, gratuite di via 
dei Serpenti numer + 65, di piarza Santa Maria in Tra- 
siesere € di Borgo Santo Spi ito numero 37 e nelle 
classi infantili a pagamento di via Milano al Macso, 
di via Monserrato nu-iero 3i, via dei Modelli numero 73, 
via San Nicolò da Tolentino (monastero delle Bati 
Sie), via Maguauapoli uumero 24 e via della Missione 
numero d. 

* Tutti i cittadini residenti nel comune di Roma 
che si truvano neile c 
giugno 1874, e mon tr 
Jenon dei gior.1-, 
tarùi dei mese di lugito neli’afficio comunale di stati 
stica posto in Campidoglio suo il portico del Viguola 
per farsi inscrivere nelie lisxe permanenti dei giurati 

e iscrizioni si riceveranno tutti i giorni dalle ore 9 
antimeridiane alle 3 pomeridiane. 

Si avverte che la residenza abituale nel territorio 
comunale, indipeodentenente Lanto dal domicilio 
quanto dal politico, è la condizione che dà il diritto 
e la qualilica di giurato ai cittadini che ne esercitano 
l'ufficio nel Inogo, ove abitualnitate risiedono. Qua- 
langue cambiamento di resideuzi 0 di abitazione, deve 
essere denunciato all'ufficio di sialistica. 

»°, La classe di scienze morali, storiche e filolo. 
giche della Reale Accadesnia dei Lincei terrà seduta il 
28 aprile 1878, alle c:e 1 pomeridiana, nella sala del- 
l'Accademia in Campidoglio. 

s°, Teatri e concerti. 

la Falenlina del Marenco, data ieri sera al Valle 
dalla compagara Ciotti e Belli-Blanes, ba avuto na suc 


insi per anco inscritti nell'e 


la signorina Gritti, la sigaorina Dusi, il Russo e il 
Gentili, vennero più volte e vivamente appiauditi ll 
Relli-Blanes piacque eccezionalmente în un moncloge 
del terzo atto, e che è quanto v'è di meglio in tatta 
la commedia. A fine di rappresentazione gli artisti ven- 
nero chiamati dne volte al proscenio. 

Questa sera la Valentina sarà replicata. 

«". Sabato, 27 aprile, alle tre pomeridiane avrà 
Tnogo alla sala Dante ua concerto a benefizio di un 
novero padre di famiglia colpito da grave disgrazia. 

A questo concerto preuderaano parte il maestro Sgam- 
lati ed i professori. Piuelli, Furino e Ramacciotti. 
Bolo che il Ramacciotti non suona mai pubblicamente, 
= non a scopo di beneficenza, 

Ul programma è ìl seguente: Beethoven: sonata in la 
(09. 47) per piano e violino — Ramacciotti : andante 

per violino, solo per piano, — Schamann: 
@ualuor în mi b. per piano, violino, alto € violoneeli». 

Andando sabato alla sala Dante, si raggiangono due 
intenti; quelio di sentire della musica eccellente in- 
terpretata da esecutori di prima forza, e quello di fare 
ta buona azione. 


pae OE era: 
Nalle — Ore 8412. — Falentina. 
Metastasio — Ore 714 e 9 42 — Vandevilie con Pul 


Quirino - ORE 912. — I sogni d'oro. 
Nei — Ore BR = Commedie. 


TrI--———»»—#_—E.Eé.Ìi 
Biblioteca di Fanfulla 
Rami fenocenzo I e la sa cor. Storia di 
dal T664 al 1655: — Roma 
De pel gua se nil 1 do l'RSS 
è ‘@ Fanfallo; l’ano contenente alcune conferenze 
Jai fatte intorno alta storia della letteratura ita- 
lata; l'altro" ma ‘storia di Innocenzo X e della sua 
Ste tratta da nuovi documenti. 
ca da pra il primo, i qual è gono a ques 
fiere polemiche: la Rassegna settimanale lo | 


"> iu ilati a presentarsi non più ‘| 


FANFULLA 


censura, il Corriere del maltino lo difende censurando 
la Rassegna a sua volta. A mo pare ma libro da non 
meritare 

< Ni cel excès d'honnear ni celle indignile >; 
vero è bensì che il Ciampi non yi dice se non poco 
di nuovo e quel poco non può esser facilmente con- 
sentito da tutti. 

Migliore di gran lunga è l'altro sopra Innocenzo X, 
confortato di studi più profondi e diligenti e tale da 
esser leito con piacere grandissimo da chi, fedele al- 
Vatile duci, desidera, divertendosi, ammaestrarsi 

lanocenzo X è senza fallo una delle figure più sin- 
golari fra quante ne annovera la storia dei pontefici ; 
tanto più che non si può dire di lui senza dire di una 
altra persona singolarissima, Donna Olimpia Maidal- 
chini ch'egli ebbe cognata : e intorno alla quale mal- 
grado si sieno stillati il cervello gli scrittori di tre 
secoli dal Leti al Capranica, si sieno affaticati e sto- 
ricî e romanzieri, si può affermare l’altima parola non 
Sia stata detta ancora. 

ll Ciampi con molto vivi colori dipinge la corte e i 
tempi e l'animo di papa Pamphili bene tracciando le 
linee generali del quadro senza caricare soverchia- 
mente i particolari minuti da' quali trae pure tanta 
luce la storia degli uomini e de' costumi. 

Ed a farlo, si vale di libri già noti come di docu- 
menti inediti, tra' quali primo per importanza il diario 
che Teodoro Ameyden o Amidenio, come altri scrive, 
lasciò sotto il nome anagrammatico di Deone or temi 
Iddio, e le lettere scritte da Fabio nunzio în 
Germania e che si conservano nell'archivio di quella 
illostre famiglia. 

lo non narrerò quel che il Ciampi narra; che sa- 
rebbe un rifare il libro: e neanche accennerò qual 
nuovo materiale per lui si porti alla storia di Roma; 
che sarebbe un togliere l'attrattiva della curiosità al 
libro stesso. Ma quanto imsorlante sia l'argomento 
ognun sa: e dove io aggiunga che il Ciampi vi si è 
addentrato con molta perizia e con pari diligenza; che 
lo stile serbando la decente dignità è piacevolmente 
scorrevole ; che gli aneddoti più cnriosi e più signif- 
canili sono sparsi con mano accorta, nè sobria sover- 
chiamente (chè sarebbe nn guaio), nè soverchiamente 
parsimoniosa, raggiungerò, spero, l'intento : che è quello 
di dar lode al Ciampi dell'opera sua e di invogliare 
altri a comprarla ed a leggerla. 


Nostre JrFoRMAZIONI 


Alcuni«giornali francesi asseriscono che Sua 
Mnestà il Re d''nlia abbia notificato all'amba 
svata italiana a Parigi la sua intenzione di re- 
carsi prest» in quella città. Ci viene assicurato 
nel modo più posilivo che quella notizia nen 
ha fandamento. 


Le trattative per gli accordi preliminari fra 
le potenze proseguono, ma non sembrano an- 
cora prossime ud una cenchiusione favorevole. 
Fra Vienna e Pietroburgo sopratutto lo scambio 
delle comunicaziori è incessante, e qualora 
non sia possibile #Itro risultamento, il gabi- 
netto di Pietroburgo fa quanto è in poter suo 
per s-perare la canse dell'Inghilterra da quella 
dell'Austria, ed i*olare în tal guisa quella po- 
tenza. 


leri sera le Loro Eccellenze il barone e la 
barone<s Havmerle banno tenuto il solenne 
ricevimento, che in seguito si recenti lutti era 
stato aggiornato. \'intervennero tuti i perso- 
neggi ufficiali, tutti i componenti del corpo di- 
plomstiro estero e ia più eletta societé di Roma. 
Il ministero era rappresentato dagli onorevoli 
Cairoli, Corti, Bruzzo, Seismit-Doda » Broc- 
chetti. 

L’ambascistore © l'ambasciatrice fecero gli 
onori del ricevimento con la più squisita cor- 
tesi. 


Sappiamo che, in seguito di colloqui che 
ebbero luogo nei giorai decorsi fra sit Au- 
gustus Paget ambasciatore d'Inghilterra, il pre- 
sidente del Consiglio e il ministro per gli af- 
fari esteri, fa spedito un importante dispaccio 
al nostro ambascistore a Londra. 

Il governo iteliano avrebbe dichiarato di 
esser disposto ad appoggiare le pretese del 
governo britannico, che :l trattato di Santo 
Stefano venga sottoposto all’spprovazione delle 
potenze, purchè il governo britannico esponga 
in antecedenza le proprie idee intorno sila 
sistemazione delle provincie occupate daite 


russe. 

I governi d'Italia 6 di Germania, se le nostro 
iniformezioni sono corrette, avrebbero iu questi 
giorni Îatte vive istanze al gabinetto «di San 
Giacomo, perchè, prima di procedere oltre in 
provvedimenti militari che potrebbero eccitare 
le suscettività della Russia, esponga alle pu- 
tenze firmatarie dei tratiati del 1856 e 1871 ls 
proprie idee intorno alla sistemazione delle 
diverse questioni che dovrebbero esser trattate 
alla Conferenza. 


Uni nostro amico ci telegrafa da Ferrara 
che le notizie date da noi e da alcuni giornali 
ministeriali relativamente alle condizirni della 


pubblica sicurezza in quella ciltà non sono 
conformi: alla verità. 

La solita tranquillità continua perfetta. Nes- 
suna dimostrazione ha avuto luogo. Le voci 
di torbidi originarono forse da apprensioni 
manifestate dalle autorità politiche per la par- 
tenza della maggior parte della guarnigione, 
© perchè molti operai reclamavano pacifica- 
mente lavoro. 


N decreto che nomina il marchese Caracciolo di Bella 
prefetto di Toriso è stato firmato da Sua Maestà e 
comunicato dai ministro all’ex-prefetto di Roma. Si- 
gnora ancora se egli sia per accettare il nuovo ufficio, 
ma è voce generale ch'egli preferisca ritirarsi dalla car- 
Tiera amministrativa. 

È sicuro che il senatore Bardesono resta a Milano: 
quanto alle prefetture di Firenze, è certo che il De 
Rolland sarà iraslocato da quella in altra sede; ma il 
ministero nulla ha peranche risoluto rispetto al suc- 
cessore di lui. 


Jeri giunse a Roma da Torino il commendatore Bar- 
goni. Dopo aver preso gli ordini del ministro dell’in- 
terno, egli ripartirà stasera o domani per Napoli: in 
compagnia del deputato Varè che va, come è noto, 
regio commissario presso quel comune. 


È priva di fyadamento la notizia data da alcuni 
giornali che il ministero aspetti, per nominare il com- 
missario regio pel municipio di Firenze, che il Parla 
mento abbia votato la legge per l'inchiesta sulle con. 
dizioni di quel comune. 

Crediamo invece sapere che il commissario deve es- 
sere nominato di giorno in giorno, e scelto, lo ripe- 
tiamo, fuori della Camera e del Senato. 

Sentiamo con dispiacere che il generale Bestagno in 
ua breve recente soggiorno a Roma, di dove è partito 


per tornare a Brescia, è stato colto dalla febbre. Fac- 
ciamo voti che si tratti di cosa passeggera. 


Sta Maestà la Regina, avendo mostrato desiderio di 
vedere la collezione di paradisee esposte lunedì scorso 
alla Società geografica,  riceyelte. questa mattina il mar- 
chese Giacomo Doria, intrattenendosi. con. molto inte- 
resse ad osservare le varie specie da Ini presentate 

Assisteva alla visita anche «Sua Maestà: il Re Um- 
berto, 


BORSA _DI ROMA 


24 aprile 

Le oscillazioni della Borsa di Parigi furono ieri re- 
lativamente piccole, ma. la' chiusura. segnava qualche 
centesimo di ribasso dai corsi precedenti. 

Per la rendita si fece da noi nella rigmone pome 
ridiana ‘79. restando lettera a questo prezzo e nella 
serata 79 05, 79 

Oggi più. fermi a 79 12 112, 79 074,2 in chiusora, 
mentre in principio si parlava'di 79 15 e per contante 
vi era danaro a questo prezzo. 

Ha vatori le Generali ferme a 431 e nel resto nulla. 

Fermi come al solito i cambi. 

Francia 110.42 123, 11027 112; Londra 27 66, 27 61 
(prezzo fatto per Londra a 3 mesi 27 69). 

Penii da venti franchi 22 19, 22 17. 


Veritas 


RA Mind 


Pen 


STtcANI 


due colpi di 
Thorn Taxis. Il principe rimase illeso. Il malfattore fa 
arrestato. Egli dichiarò di aver commesso questo at- 

il principe rifiutato un soccorso 


pecaniario. 


un prestito di 40 milioni di reali coll’ 
per cento, e di aver dato in garanzia titoli consolidati 
al 3 per cento. 


PosAvenTORA REVERINI, gerente responsabile. 


“ RACCOMANDIAMO 


all'attenzione dei lettori 
l'axciso in quarta pagina 


CAPPELLERIA 
Enrico Saccenti 
SE te ali 


moma— via rrattina, N. 97 
Grande assortimonto in cappelli da uomo - Ultimo Novità. 


SCION 
Li si cop AND LANCASHIRE 


Compagnia Inglese d'Assicurazione 
0 GL'INCENDI 


Capitale 8 
autorizzata in Talia con con cauzione 
£ domande d'agunzie d gir 


Direttore divisionale per Roma, Provincia 
SaP, "PACIFICO, ia Guejeri, “ur piano. 
Nuovo Magazzino di Mobili, Letti in 


ferro è Tappezzeria a_ pressi fissi, di Pietro 
Gallo e C., via Campowarzio, N 42, angolo 
di Piazza San Lorenzo in Lucina. (sr) 


Si danno Letti completi a nelo a prezzi modicissimi. 


FRATELLI PONTECORVO 


“SUCCESSORI 


BORSINI DUPRÈS 


Via del Corso, 170,471 e 172 


Grandi magazzini di stoffe, sete, confe- 
zioni, nastri, passamanterio e cappelli per. 
signora montati sul sistema delle grandi 
cose di Parigi con articoli possibili per tutti 
dai più ricchi e ricercati ai più pratici. Gli 
acquisti fatti in vaste proporzi ni permet- 
tono ai proprietari di praticare prezzi ecce- 
sionalmente vantaggiosi superiori a qual- 
siasi concorrenze. 


Maintte delie Ernié 


Guarigione pronta e sicura tanto per le Ernie re- 
centi che invelerate, senza operazioni e senza SPE 


Roma. — Prezzo di 
Si spedisce in cenni porto a carico dei committenti. 

NB. Le persone che volessero meglio assicurare la 
completa guarigiore potranno dirigersi dall'autore Ernista 
C. De Luca, via deì Chiavari, 59, p p. Roma il lunedì, 
mercoledì e sabato dalle ore 9 alle 41 ant. 
I ROMA 


GIOIELLERIA PARIGINA 


gel BRILLANTI o PERLE FINI 
ti in oro argento fni (oro 48 carat) 
legat irerrizai (3 i) 
MARTIAL BARNONI — Solo rendi della Casa per 
l'Italia: Firenze, via dei Panzani, 14, p. p. 
— Roma, 6? stagione d'inverno dal 15 novembre al 
30 aprile, via Frattina, 24, p.p. (Domenichee 
feste eccettuate). — Tutte le giote sono lavorate con 
squisito e le pietre (risuZtazo di un prodotto car- 
ico), non temono alcun confronto con i veri 


nico ‘uni 
eilenti dela più bll'acqua; 

Medagria d' ‘all'Esposizione universale di 
Parigi 1867 per pt lorda di perle e 
pietre preziose. 

FIRENZE 
AVVISO DI CONCORSO 


Viene aperta presso questo Municipio la concorrenza 
‘e idraulico. 

rtre anni, e verrà retribuito 
di fio-iui (500 amriaci, pari 


a lire italiane 3 
Gli eventuali aspiranti. dovranno presentare le loro 
domande a questo Municipio entro tutto il mese di 
maggio prossimo venturo, corredardole delle giustifica- 
zioni sulle loro qualifiche, e sulta pratica sostenuta. 
Dal Municipio civico, vento, 35. febbraio 1878. 
Il Podestà, BELLESINI. 


FT 
IN EUROPA SI COLTIVA IL CAFFÈ. Vedi 4° pagina. 
_———m———m____—_—_———_———&é 


REALE COMPAGNIA ITALIANA 


di Assicurazioni Generafi 


a VITA DELL’UOMO 
Sede Sociale Milano, via Durinî, 34. 


sul 


Capitale Sociale L.6,250,000, oltre i fondi provenienti 
dalla riserva e le quote pagate dagli assicurati. 


la gente in Romasig cav. P PAGIFICOTIA € Crociferi 
Ispettore in Roma si ‘Pasquale De Mauro. 


Assicurazioni di capilali pagabili alla morte dell’as- 
sicurato a favore doi di lui figli ed eredi; 

Assicurazioni dì capitali pagabili all’assicurato stesso, 
se vivo ad epoca fissata, od immediatamente a 
favore dei figli od eredì se l'assicurato premorisse; 

Dolzioni mutue e garantite; 

Rendite vitalizie immediate e differite. 


CREMA MANDARINO-NAZZARRI 


liquore stomatico digesiivo 
PREMIATO CON MEDAGLIE ALLE GRANDI ESPOSIZIONI 
Italia 1361, Dublino 1845, Vienna 1873, Filadelfia 1876 


Si vende ai prezzi seguenti: 
Fiaschetla tascabile L 125 Bolligliaconbicchiere L.$— 


» 275 


Dirigere le domande al 
Si spedisce in provincia ed all’estero contro rimborso. 


Precs'ata Fabbrica di Biancharia, confezionata 


SCHOSTAL e HARTLEIN 


Roma, Gorso, N. 161 


SPECIALITÀ 


in Camicie per uomo, tanto eonfe 
zionate che su misura. Taglio moderi 
fetta esecuzione del lavoro, da no: 
temere il confronto delle più rinomat 
case di Parigi e Londra. 
|Giamicie per società (Fashion Ch 
mise), con davanti, collo e polsî in tel: 


segni nuovi, tinte solid 
[Camicie in tela d'Asia, per viaggio, 

caccia e per la villeggiatura L..1k. 

NB. Dietro richiesta si spediscono ij 
icampioni delle tele e dei Creton,' unita- 
imente al Nuovo Catalogo delle Biar 
icherie. Le spedizioni per Je provincie; 
vengono eseguite al ritorno del corrier 
‘ontro vaglia postale. 

Imballaggio gratis. 


SCHOSTAL = HRATLEM 


Corso, PA Roma 


IN VARESE 


_— om _r—e_ttu@@S <= eg meo a lun 
SOCIETÀ DELL'UNIONE GENBRALBL= tn 


SOCIETÀ ANONIÀ | 00° Sag fi pi, Cp 
Capitale sal franchi 25,000,000 diviso in 50,000 Azioni di 500 franchi l'a | "20 
a a a i può colti 


CONSIGLIO D'AUMINIS PRAZIONE nie 
bardia, nelle 


(La prima A<s-mblea geserale degli Azionisti dovrà approvare questo Consigl'o) A 
S- Marches: de Ploeme, già D:psta'0 ai P.riemento francese e Saito. | S:g. Icom Mlamf,.già Deputito al Parlame»to francese e Direttore ge- 
Goveruat re della Bsnca di Franza, Parigi, Presidente. nerale delle;Poste, Parigi, Vice-Presidente. 


Per la F--bbriceria, 


Marcheso di Blemcomrt, p.ssderte, Pari, 
Francesco Borghese dic: di Bomarzo, po-sile:!, Roma. 


Rdoeardo Bervies, fa:chi-re, Parigi. 
Conte Rezam, Amministratore della Sccieà d'Assicurazione La For- 
ciére. vargi 


Non più Medicine 
restituita a tutti se 
medi 


Dumas-Descomibes, porsifente, Pangi. Fuzène Veuttter, Direttore del giornale L'Unirers, Parigi. _ 
È Gatray, Panchiere, Presidente della Compagnia delle Ferrovie Carl» torte de Villerment, Amministratore del Compioir Gi |ene mò spese, mediamte I 
di Tréport, Pangi. | néral rs xelles. salute Du Barry di Londra, detta : 


COMITATO DI PATRONATO A ROMA COMITATO. DI DIREZIONE REV ALENTA AR ABI 


igg. BORGHESE FRANCESCO Duca di Bomarzò. Sigg. Marchese de PLOEUC, Presidente. = = pp 5 È 
SER: CHIGI MARIO Principe di Canpognano SÈ LEON RIANT, » Vice Presidente. economizza mille volte il 210 preizo in altri 


GIUSTINIANI-BANDINI Principe SIGISMONDO. 
KANZLER Geeraie. 

MEREGHI Marchese GIULIO. 

PATRIZI Marchese FRANCESCO. 

SALVIATI Duca SCIPIONE. 

VISCONTI Barore ERCOLE. 


SEDE DELLA SOCIETA' — a PARIGI, 49 Rue Taitbout. 
SUCCURSALE. . . 


EDOARDO DERVIEU 


Mentre le medesime lascino al Consiglio d’amministrazione una sofficiente latitudine nella scelta e varietà degli affari per corrisponder 


A. GAUTRAY, Amministratore Delegato 
» 
Marchese G. MEREGHI 


. — a ROMA, 13 Via della Stamperia. 


{ * Parigi 


Cura n ‘49,522: H signo? Balduit, da eptenusterza, èoinplea 
paralizia della vencies © dello membra per eccessi di gioventi. 

@uatiro volle più nub'itiv che la carne, economizza anche 
50, vole il suo in altri rimedi 


78 fe. 
BISCOTTI DI REVALENTA : Scatole da 1/2 kil. 4 fr. 50 c; 
da 1 kil 8 fr. 
La REVALENTA ÀL CIOCCOLATTE in polvere ed in scatoie 


a tutti.i bisogni della clientela che la Società propone di crearsi, i statuti interdicano rigorosamente le dirette speculazioni per conto proprio,|; 2 È 
e le operazioni che avrebbero per conseguenza una immobilizzazione troppo lunga di tutto o di parte del capitale sociale, avendo l’esperienza rie e io e e di [4 


pur troppo dimostrato che questo sia lo scoglio pericoloso, sul quale ha 


tarsi migliori risultati. 
._ Con apposito regolamento saranno unite alla sede centrale della Società le diverse succursali, l’esistenza delle quali costituirà uno dei più' Case DU BARR 
importanti elementi dell'Unione Generale, e per così dire l'impronta caratteristica di questa nuova Banca. pe e in tutte le città presso i pri 


i ii ; n] la 
Delle 50,000 Azioni che formano il cap tale socisle dell’UNIONE GENERALE vengono offerte alla sottossrizione pubblica in Italia stecome N. dinimberghi, 
(detti: Browi vie 


QUATTROMILA di franchi einquerente in ORO ognuna, da versarzi com» segue : 
23 franchi alla sottoscrizione 
25 tra mesi dopo fa costituzione della So-ietà 
tre mesi dose effettuato il secondo versamento (1) 
sei mesi dopo il terzo versamento (4). 
500 franchi. 
{1) Il Consiglio ba la facoltà di differire questi due ultimi versamenti. 


Le sottoscrizioni si riceveranno nei giorni 29 e 30 Aprile e 1° Maggio 1878 


A PARIGI alla sede della Società, 49, rue Taitbout. I 
A ROMA, 13, Via peLLA StampERIA. 


naufragato più d'una banca dalla quale si poteva con diritto aspet-|576 tazze 78. Dette in TAVOLETTE per iè tazze 2 fr. 50 c; 


[per 24 tazze 4 fr. 50; per 48 tazze 8 fc 
Y e C* (limided) n. 2, via Tommaso Grossi, 
i principali farmacisti e dre 
ghieri. 
Rivenditori 1 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


5 PREPARATO NEL LABORATORIO CHIMICO 
* delta farmacia della Legazi 


A MILANO presso Luici Srrapa, 3, via Manzoni. 


lì dà ® grado a 
oro colore mate 


A FIRENZE presso F. PESTELLINI. 
A NAPOLI, 12, Via peL Duomo a 


A TORINO presso i signori U. Geisser e Co. A BOLOGNA presso L. Gavaruzzi e Cè. 


testa, senza recare il più 


A GENOVA presso la Banca pi Genova. 


A VENEZIA presso ia Banca VENETA. 


ti della SOCIETÀ DELL'UNIONE GENERALE... 


“iui i n = 
Viaggi straordinari di A. Brown. 
È in corso di pubblicazione a dispense esse 
composta di 
Catino majoli 
\ >> Già pubblicata: l’Recipiente maiolica per 
Il giro del mondo in 44) giorni (Il:uttrato).| icerere l'acqua sporca. 
vgzio che Verne fa ia 80 giorni ai 
ddl Bova pa sth litego a esi 0° a 


INIST ae 


macia. dirigen 
de da © si trovano in Roma la fr 
macla della ica Sinimberghi, via Condotti; Achille 
da VE Baldasstreni. 116, via del Corso te cr 8 Chrlo + presso È. Come 
DEPOSITO via del Corso, 383; preso 1a Romae Morignani, pia È 

ditta 4 Dante Ferroni, via dalla Matia mod Sr per 
Pressò la Ditta C. GALLI = 
AL GRAM MERCURIO 
15, Corso Vitt. Eman. Milano 


La Ditta s’incarica 


pra È compiera L “ 
commissioni € vaglia. alla succursale E: 
Frasco-ibliano C. Finzi 6 © 18, via $ Margherita. Multvo, 


EVITARB LE FALSIF GAZIONI 


EAÙ DE MELISSE DES CARMES 
BOYER 


amico successore 


dei Frati scalzi del Carmine 


fue dè l'Abbaze 
Via 
ninna pi fe LE 
dalle cniebrità met'che ii 7 Ù 

gioni i mal di me, i poi lo sich, Jo dito © 
(Vor Fnazione. — L'Ape dei Pit el Gre i tro 
presso la _ ia fron y 

Til eaebitio Mino $ Bi e Abr tene PI Tre 


. Suocarssle del 
generale G.A_IOTTA, 
Tp. ARTERO e ©; Pirzza Montecitorio, 124 


ile, sì mette ‘in grado in p- 
iche.ore di suonare-le più s'svi 
melodie, ad:itissimo per lac 
(compagmamento di siasoforie. 
‘Prezzi di vendita compreso l'im- 
L. 250. 


Istruzione stampata cent. 80. 
i Ja succorsale 


vagiia 
ASTIGLIE 


DI SEME June 
si gradevole) 
vero irpettia asonto 

e. or guarira. pronti 
A beta la fosso pei mal di gol 
<* Pretio delta scatolî. 


a cass Grimaal! - 
on PrenaEaPe taria 60:in Firenze e cont. 70 


, 56, strada 


in Firenze all'Ea- 
mco-Ita}iano ©. Finsi 
del Panzani, 


Ls 
vuodiiza |, paeTie, 


Milano, nia $a6a reberita, 15: 


Abbonamenti > 
princi SaLIC 235 Sogni nen 
NUMERO ARRETRATO 0. £@ 


GIORNO PER GIORNO 


Ho raccontato ieri l'altro quel che si andava 
dicendo del come e del perchè Sua Altezza 
Reale il duca d'Aosta, fratello di Sua Maestà 
il Re d'Italia, invece di andare ad alloggiare 
a Perigi nel palazzo dell'ambasciata italiana, 
sia sceso al Grand-Hotel, grande finchè vo- 
lete, ma sempre Adtel. 

Ho riportate le voci raccolte qua e là — sem- 
pre però in crocchi bene informati — sperando 
di sentirle smentite. Per ora nessuno ha fia- 
fato: forse sarà troppo presto e mi rassegno 
ad aspeliare. 


ss» 

Sono certo però di non sentire smentita que- 
sl'altra notizia. 

Sua Altezza Reale il duca d'Aosta quando 
parti da Roma diretto per Torino © Parigi, si 
si fermò un‘giorno intiero in una grande città 
d'Italia, già capitale del regno, ed ora ricca... 
di debiti municipali. Badiamo che non l'ho no- 
minata. 

Il principe era di buon umore e vide pa- 
recchie persone. Trovandosi in mezzo ed al- 
cani gentiluomini, in un certo momento ebbe 
Inogo la seguente conversazione: 

— Vostra Allezza va volontieri a Parigi? 

— Oh! «moltissimo! 

— Vostra Altezza andrà sicuramente ad al- 
loggiare al palazzo dell'ambasciata? 

— Ne... Avevo pensato anch'io che ciò po- 
tesse convenirmi. Ma essendomi rivolto all'il- 
lustre duca di Gaeta (in/lessione speciale di 
voce), per sapere se gli avrei recato incomodo, 
ne ebbi in risposta che potevo approfittare del 
palazzo, ma mi avvertiva come egli in tal 
caso avrebbe dovuio uscirne, non essendovi 
posto per tutti e due, e prendere alloggio sì- 
l'albergo... (segni di maraviglia nell'uditorie). 


Dopo tale risposta mi affrettai a tranquillizzare 
l'illustre duca di Gaeta (in/lessionecome sopra), 


soggiungendogli che rimanesse pure egli solo | 


al palazzo dell’ambasciata con tutti i suoi co- 
modi, e che all'albergo ci sarei andato io! 
{stupefazione crescente nell'uditorio — escla- 
mazioni diverse). 

Sua Altezza Reale continuò in tuono scher- 
zoso: 

— lo m'ero azzardato a chiedere questa 
ità, perché sapevo che non essendo parso 
lustre ducs sufficiente per sede dell'am- 
basciata un pslazzo il cui affitto costava 


50 mila lire all'anno, la spesa era stata sem- 
plicemente raddoppiata... quindi supponevo 
che il nuovo alloggio potesse presiarsi a con. 
tenere me pure! 


Qui ebbe fine la conversazione, ma non i 
‘commenti che, come ognuno può immaginarsi, 
furono molli e diversi... 

+ * 
ax 

È morto a Milano Temistocle Solera, l'a- 
mico e il collaboratore di Verdi, l’autore del ‘ 
Nabucco, de’ Lombardi, deil'Attila, della Gio- 
vanna d'Arco. 

Non sono questi argomenti, lo so, di gloria 
molta e durevole; ma io ricordo il povero So- 
lera perchè egli ebbe più ingegno e più studi 
di quelli che mostrò. 

Forse de’ clamori della fama non gli premò; 
forse gli impedì di dar mano a lavori più degni 
di lui l'indola sua di bohéme, i) desiderio della 
vila vagabonda e imprevidente, forse negli 
anni migliori lo tolsero agli studi le congiure 
contro il dominio austriaco, alle quali. prese 
larga, operosissima parte. 


A diciotto anni pubblicò un volumetto di 
liriche intitolate: / miei primi canti, testimo- 
mianza di une vena piena e spontanea; a venti 
un racconto del quale ho dimenticato io stesso 
anche il titolo, scritto con una così rigida pe- 


danteria di forma e di stile che rivela se non | 


un giusto concetto dei pregi degli antichi scrit- 
tori nostri, almeno un’assidua lettura de’ loro 
volumi. 

Poco dopo s'imbattè nel Verdi; e fu il suo 
librettista prediletto quando quegli muoveva i 
primi passi sulla via della gioria. 

Il Verdi se ne separò più tardi @ cercò del 


Camarano e del Piave; e perchè il Solera | 


parti per la Spagna e perchè non era possi- 


bile farlo lavorare di seguito; sicchè il maestro | 


doveva aspettare mesi e mesi prima d'aver le 
parole d'un duo c d'una cabaletta. 
* 
» 

So d’un aneddoto. 

I Lombordi erano quasi tutti scritti. Man- 
cava il duo del terzo atto fra donna e tenore. 

Il Verdi si raccomandava ogni giorno al- 
l'amico perchè gli compiesse il libretto; ma 
le sue preghiere rimanevano sempre inesau- 
dite, le sue speranze deluse, le promesse rei- 
lerale del poeta senza compimento. 

Verdi che sapeva forse il giuoco fatto” dal 
Barbaja el Rossini, immagina una volta di 
chiudere in camera il Solera : e di là dall'u- 
scio lo avverte che non tornerà a scarcerario 


* 


se non quando egli abbia scritto il‘duetto de- | 


siderato. 
Dopo tre ore il Verdi ritorna : apre, ed egli, 
che credeva d'aver lassiato solo il Solera, si 


accorge d'avergli consentito la più pericolosa | 


IL NOME DI FAMIGLIA 


3 LUISA SAREDO 


Agli altri particolari lo richiamò Limerolles 
stesso, quando, vedendo la sua impresa tanto fa- 
cile, si fece ardito fino a chiedergli come aveva 
potuto avvenire la rottura di un'unione che pa- 
reva così bene assortita. A questa domanda di- 
retta, il giovane fn ricondotto, per la prima 
volta daechè discorreva con Limerolles, a vol- 
gere il pensiero a sna madre. Si rammentò di 
averla lasciata in quel giorno stesso dopo un 
colloquio tempestoso terminato con uno sveni- 
mento, e che il dottor Filippo in un impeto di 
collera, lo aveva bandito dalla di lei camera con 
parole irritato e severe. 

Fortunatamente un istante dopo lo aveva rag- 
giunto per rassicorarlo sullo stato dell’ammalata: 
ella andava ripigliando conoscenza, ma aveva più 
che mai bisogno di un assoluto riposo, per cni egli 
manteneva il divieto di presentarai auovamente 
4 lei. Armando allora, non ancora calmato, aveva 


si era affrettato a dire il medico. 
Dietro ciò, il giovane sempre più ineollerito 
contro la madre, contro il suo vecchio amico, 
era uscito immeantinenti di casa lasciando ordine 


al domestico di preparargli una valigia e di por- 
targliela alla locanda del Palombo. 


Questi particolari traversarono in un attimo | 
il cervello d’Armando; e se il pensiero della | 


donna che lo aveva amorosamente allevato e 
gnidato per tanti anni, lo colse, questo ponziero 


non potè essere seevro d'amarezza. Compreso | 
nondimeno che non doveva rivelare tutto lo stato | 


del sno enore a uno sconoscinto, ® disse solo, 
ciò che era vero, che ignorava pienamente i 


motivi della rottura seguita, che aveva insi- | 


stito invano presso la madre per conoscerli, ed 
era appunto dietro un colloquio un po' vivo che 
era deciso a ritornare a Firenze. 

— È il meglio che possiate fare — disse Li- 
merolles parodiando senza saperlo le parole del 
dottore. — Ditemi — soggiunse — v'è forse 
qualche: segreto di famiglia da voi non cono- 
sciuto ? 

Queste parole ferirono erudelmente Armando: 
non ebbe forza di protestare, ma lasciò, senza 
dabbio, sorgere il suo malcontento perchè Li- 
merolles s'affettò a ripigliaro : 


ma io spero che col tempo vi convincerete che 
sono dagno d'esservi amico sincero. Ora ho aba- 
sato anche troppo della vostra pazienza; vi Jascio 
in libertà. Ditemi solo una cosa: poichè 


fioma, Venerdì 26 Aprile 1878 


delle compagnie : quella di alcune bottiglie di 
vino... 

Il Solera, sebbene avesse cercato nel fondo 
dei bicchiere la ispirazione, non aveva scritto 
che un verso: 

« Avrai talamo l'arena ». 

Il Verdi s'inquieta; il Solera risponde a 
quelle collere con matte risaie. 

Il maestro domanda: 

— Ma che cosa volevi dire? Di che arena 
volevi discorrere? 

— To dell'arena del deserto. 

E.il Verdi: 

—iAllora si potrebbe dire : 

< Del deserto interminato ». 

— Sicuro. Ora mellici iena per rima, e ci 
sarà moltissimo color locale. 

E il Verdi, mutato per necessità in poeta, 
aggiunge gli altri due versi 

« Sarà l'arlo della iena 
La canzone dell'amor ». 
Versi che non aggiungono nulla, bisogna 


si sente benissimo che son versi di un mae- 
stro di musica consigliati da un poeta in stato 
interessante. 


| In Spagna ebbe onori molti alla Corte e, 
| dicono, amori alti e fortunati. Tornò poi in 
Italia cavaliere dell'ordine d’Isabella. Tornò in 
Italia nel 1859 e sì mise a fare il giornalista ; 
impiegato dappoi negli uffici di sicurezza pub- 
blica, fu questore di Firenze e di Venezia. 
Dovè dimettersi perchè quel mestiere non era 
fatto per lui e andò in Egitto e comporre la 


polizia del viceré. Non fece neanche là buona | 


prova e tentò a Parigi di commerciare in | 
quadri. 

Ahimè! ci se di stenti e si ricondusse a 
morire in patria, dove aveva fatto da tre anni 
ritorno ignorato da tuiti. 


Di 
3" 

Aveva cinquantanove anni. 

| Era nato a Ferrara nel 1819; ma si diceva 

| Bresciano perchè Brescia, dove fu condotto 

fanciullo, tenne sempre come seconda pai 


2. 
+33» 
Io non vorrei essere un diplomatico al ser- 
| vizio di Sua Maestà l'imperatore di Russia 
neanche se mi dessero lo stipendio di quattro 
ambasciatori. 


più arduo fra quanti ne conosco. 
Mantenere il nome e vantare il programma 

| di civilizzatore dopo il processo di Vera Sas- 
soulitch è più grende fatica di quella che pa- 


nooo r—————_—_——.c4&@ 


veto divisato gi partire voi pure domani mat- 
tina, siete, per caso, già provvisto di un legno? 

— Farò staccare il legno di mia madre — 
cominciò Armando. 

— se proprio lo volete, chè altrimenti pon- 
! serò io a tutto; fissate soltanto l'ora in cui vo- 
leto partire. 

— I più presto possibile — rispose Armando 
| — ma mi duole darvi incomodo. 

Limerolles gli strinse la mano facendo un 
gesto di noncuranza. Armando, avvezzo ad avere 
sempre denaro a sua disposizione, aecettò con 
facilità le offerte del suo nuovo amico, persnaso 
| di rendere la pariglia all’occasione. Gli dava 
| molestia il ritornare o l'inviare a casa pel legno. 
Limerolles si presentava a ‘tempo per liberarlo 
anche da questo impiccio. 


IL 


Armando uscendo in faria di casa, non aveva 
| pensato di scrivere a sua nadre; gliè ciò che 
voleva fare giungendo alla locanda del Palombo. 

Durante la-via afeva architettata così bene 
questa lettera nel suo cervello, che lo stenderla 
gli pareva facilissimo. Ma, sia che i suoi di- 
scorsi con Limerolles lo avessero sviato da 
questo soggetto, sia per la dilferenza che 
corre tra l'immaginare une coss, e il fatto ma- 
teriale di scriverla, allorchè, trovandosi solo, si 
pose al tavolino, si sentì così imbarazzato che 
imbirattò quasi tutta la carta di Limerolles prima 


dire il vero, alla gloria del cigno di Busseto: | 


In questo momento mi par quello il mestiere | 


Fuori di Roma cent. 40 


reva al Petrarca grandissima, la custodia d'una 
fama alta e meritata. 
* 
ss 

I lettori sanno — e se non lo sanno glielo 
dico io — che una ragazza russa, una specie 
di Debora o di Carlotta Corday, ha subito di 
recente un processo perchè accusata d’avere 
| attentato alla vita del generale Trepot. 

La ragazza è stata assolta 6 prosciolia, 
Tanto meglio per lei. Non-di questo intendo 
occuparmi. 


sta 

Ma nel processo sono venute a galla rive- 
lazioni singolarissime : e tali da mostrare che 
le.riforme che si magnificarono e si vantarone 
introdotte nella legislazione dell'impero sono, 
negli effetti, vane chiacchiere e nulla più. : 

Anche la Russia ha i suoi Depretis ! 

® 
3» 

L'avvocato Alexandrof, difensore della Sas- 
soulitch, ha ricordato innanzi ai tribunali il 
tempo nel quale la verga dominava sovrana ; 
ha rammentato 

« Che buon pro facesse il verbo 
insegnato a suon di nerbo 
Nelle scuole pubbliche » 

e come, son sue parole, della verga ad eor- 
rectionem si usasse largamente così ne'gî 
nesi come nelle scuderie, tanto nelle ammini- 
strazioni comunali che negli uffzi della polizia. 
| « Nei nostri libri di diritto criminale e ci 
! vile, egli ha detto, la verga era citata a ogni 
| pagina >. 

| Rivelazione curiosa, alla quale non mi saréi 
| mai aspettato. 

La verga nel codice civile mi fa lo stesso 
| effetto che un sillogismo in un discorso del- 
l'onorevole Brunetti, deputato di Lecce! 


a 
Questo stato di cose doveva cessare col 47 
| aprile 1873, quando per il compleannos del- 
| l'imperatore furono promulgate le magne ri- 
forme e abolite le pene corporali. 

Doveva cessare; ma non cessò: e l'avvocato 
Alexandrof confessa candidamente « chedelle 
gravi titubanze si manifestarono rispetto alla 
abolizione della verga; si domandò e si do- 
manda se la Russia che ha creata la propria 
grandezza mercè le verghe possa fare a meno 
di questo mezzo di governo ». 

sa 

Che la grandezza d’un popolo si formi a 
furia di legnate, è questione per me disputa» 
bile: ma la filosofia della storia non c'è per 
nulla a questo mondo, ed io lascio ai suoi cul- 
tori di studiar l'argomento. 


! di giungere a dire malamente ciò che aveva in 
animo di far sapere alla gonitrice. 

Voleva che ella comprendesso come il suo al: 
lontanamento da casa fosse un riguardo alla di 
lei salute: voleva persmaderla che l'amava enon 
avrebbe mai cessato di essere figlio affettuoso, 
ma in pari tempo bramava spiegazioni a proposito 
del segreto così ostinatamente serbato verso di 
lui. Se vera un motivo reale di rottura colla 
famiglia Bandinelli, voleva, doveva conoscerlo, 
onde regolarsi per l'avvenire. Faceva' dunque un 
ultimo appello alla tenerezza materna, suppli- 
candola di convincersi di questo suo diritto 
di operare in conseguenza. S'ella aderiva ad 
una rivelazione, poteva richiamarlo subito presso 
di lei: egli sarebbe accorso amoroso, ricono- 
scente. Se preferiva serivergli, avrobbo ‘attesa 
questa rivelazions a Firenze, ma finchè non vi 
era speranza di ottenerla nò a voce nè in iseritto, 
non se l'avesse a male s'egli rimaneva lontano, 
giacchè i loro rapporti quotidiani non poterano 
che essere funestati dal fatale N 

Questo era riescito il fondamento della lettera 
di cui però Armando era tutt'altro che contento: 
stava anzi ancora rileggendola, quando qualcuno 
bussò alla porta della sa camera. Era il dottor 
Filippo.” 


Faito sia che ci furono titubanze. Il vecchio 
adagio insegna in dubiis abstine; ma è un 
adagio de' popoli latini. Pare che il soverno 
russo lo teszesse in supremo dispregio;: e nel 
dubbio. seguitò a picchiar come prima. 

Tanto è vero che, secondo le affermazioni 
dello siesso avvocato non smentite da alcuno 


pare, sempre secondo le parole del signor 
Alexandrof, che in certi casi la verga sia messa 
in moto da un meccanismo inventato da un 
Inglese e che fa — direbbe il general de Failîy 
— meraviglie 

Così il governo russo piglia due piccioni a 
una fava: conserva il nerbo; ma per mostrarsi 
progressista lo fa andare colla velocità del 
vapore, secondo conviene a un nerbo che non 
ignora le grandi scoperte del secolo decimo- 
nono! 

* 
» 

‘AB? proprio io non vorrei per nulla al mondo 
essere un diplomatico russo! 

Dopo quesie rivelazioni, andare a raccon- 
tare che si vuol portare la civiltà in Bulgaria 
ed altrove c'è da far sorridere l'interlocutore. 

I diplomatici, lo so, sono accreditati; ma 
il difficile sta nell'accreditare quell’ opinione. 

Ma i Turchi, dicono, hanno il palo. 

Lo so. Ma che cos'è il palo? Una verga un 
po'-più massiccia. E verga e palo mirano, di- 
eiamo cosi, allo stesso intento. 

Se non che l'uno funziona veriicalmente e 
l’altra orizzonialmente. 

Uhm! per una differenza così breve e pu- 
ramente geometrica non mi pare che valga la 
pania & battare all'aria TEuropa! 


MANUALE DELL’ELETTORE 


(COMMENTI E NOTE) 

ll « giornale della democrazia italiana », velgarmente 
Diritio, Da rotta ieri sera una lancia eoniro l'elezione 
dell'onorevole Giuseppe Giacomelli a SAN DANIELE. 

Ber gorzere, questa quintana il Diritto è montato 
sopra un cavallino che può ancora avere una certa ap 
parenza.di vigoria agli occhi del velgo ignorante : ma 
io non farò certo agli elettori di San Daniele il torto 
di comprenderli in questo velgo. Essi devono essersi 
accorti che.il cavallino è vecchio decrepito. 

fl commendatore Giacomelli, secondo il Diritto, è il 
rappresentante dell’« antica destra, col suo sillabo, i 
suoi uomini, le sue tradizioni », e il signor Solim- 
bergo rappresenta « il trionfo della democrazia libe- 
rale ». Belle parole.. ma oramai scritte su tutti i boc- 
cali di Montelupo, fatti di coccio e per conseguenza 
buise di'maa solidità problematica : parole ben poco a 
proposito.quando si tratta di nn amico dell'onorevole 
Sella 


s i.è il passato, il signor, So-. 
limbergo è l'avvenire ». Lo dice il Dirillo e per dire 
questa bella frase, molto sonora, ma pochissimo con. 
cludente, il « giornale della democrazia itsliana » ci 
confida nel segreto delle sue colonne che la base na- 
turale dell'antica destra italiana è il partito clericale, 
sete fi on er necessariamente il 

conservatore sognato dal Curci e dallo Stuart ». 
Che al Diritto abbiano tina idea molto confusa delle 
cose di questo mondo non appartenenti alla « demo- 
crazia.Jialiana » Jo dimostra la confgsione fatta fra 
Roberto Stuari, il suo opuscole sul Partito conserre- 
tore ja Higlia, ed i libri del padre Curci. 
N trovarsi d'accordo in un punto non vuol dire ap- 


Di qua e di là dai monti 


Devessere impressione di qualche lettura 
della sera... forse la notizia, che ho trovato in 
un giornale, delia coalizione Crispi-Depretis- 
Coppino per mandare a gambe all'aria il mi 
nistero Cairoli e restaurare la Riparazione di 
Stradella. 

Via, per un giornalista sono troppo ingenuo. 
O che è permesso prendere ispirazione dalle 
simpatie personali quando si combatte la guerra 
del partito? Lascio passare la coslizione dei 
tre se riesce a sbalzar di seggio un avver- 
sario ch'io dovrei comba: e non ns ho il 
cuors, tanto 6 foria sopra di mela fratsilanza 
della camicia rossa # ia riverenza perl’umo 
che T'h= fata gioriosa col mertirio di tuita la 
sua casa. 


se 

— Ma — si dice — dopo Cairoli verrà Ber 
tani, perche d'une terza replica della farsa di 
Stradelia non c'e chi vogiia saperne e la piaica 
farebbe chiavi con ogni cosa per fischiaria e 
far calare il sipario sui più colossale dei 


venga pure anche Bertani, colla 
di febbricatore di concimi artifi- 
Putrescant ut resurgant. I risavatori 
henno lasciato sul terreno tanti residu: mnac- 
ciosi di miasma ch'egli potrà sembrare l'uomo 
delia sanificazione. Ma egli far: 
nova, dove i residui de’ suoi residui appestano 
l'aria, grazie alla tolleranza del municipio che 
gli diè nuovo tempo a sgomberarii! 

A ogni modo, nel nuovo campo che taluni 
gli vorrebbero aprire, questo servigio ce lo 
renderà. 

E quando pure le cose arrivassero sino al 
ponte, che male ci. serebbe? Vedendo i co- 
atruttori cembiarsi in essttori del pedaggio, il 
popolo italiano saprà a che tenersi e lornerà 
indietro, e la loro sarà una speculazione fallita 
come teute altre. 

E cosi sia. 


Politica spicciola. 

A Ferrara è accaduto non so che in nome 
non so di che cosa perché le sono cose che 
non dovrebbero avere un nome in un paese 
a modo. 

Resurrezione del malandrivggio in Sicilia. 
Non si pensi a male: 1 malandrini vogliono 


soltanto 
far più bello l’ultimo trofeo 
AI fatale Clemente... 


Corte. 

Ad Arezzo un progetto ferroviario per una 
linea Arezzo-Forli attraverso l'Appennino. I- 
nezie ! non si tratta che di quarantatre milioni. 
Ora chi è il miserabile che non li ha... in sogno 
quarantatre milioni? 

ne 

A Firenze espellativa impaziente. I provse- 
dimenti non vengono, il regio commissario 
non si trova e. pare impossibile! il Debito, 
cioè l'anico monumento condotto a fine dai 
Fiorentini, gli uommi dai monumenti mcom- 

incortra favore. Ne sarebbe forse 
‘onorevole Mantellini che, inarcati 
nelle colonne dell'Opinione tre pistol...otti, in- 
tima al governo: Ottanta milioni o la vita? 


perchè il heilottaggio e San 
mmendatore Giacsmelli e il 
signor Solinbergo ron può essere che uno 
scherzo fatto al sigror Solimbergo, esponen- 
dolo, uovo Csrnende, alla eur dei Don 
Abbondi sslettorzti tento abbondanti in Italia. 

La rielezione dell'onorevole Ronchetti a 
Modena è anche questa uno scherzo finchè 
sa saggio di valere îl posto al 
quale fu chiamato. È un'anticipazione di stima 
per dei servigi snenra da rendere. 

O se più vi piace, una concessiona 8 
perduto. 


Brano»di lettera firmata : «Un pessimista : 

< La guerra... 

< Gli è che l'Inghilterra non può ritrarsi 
indietro. Ne va di mezzo l'impero dell'India. 
Ritraendosi, l’Inghilterra perderebbe ogni pre- 
stigio, e une ne come quella del 1859, 
a meno'd'an trionfo sulia Russia, ron si fe- 


aspettare >. 

Ii mio ignoto Pessimista esagora forse, ma 
un fondo di vero c'è nelle sue parole; a i 
giornali inglesi, che vedono sin d’ora l'India 
inondata d'emisssri della Russia, rivelano, 
senza volerlo ferse, la vsra preoccupazione 
del governo e del popelo inglese. 

L'Europa non ha alcun motivo di mischiar- 
sene: l'Europa ha il dovere di ispirarsi a più 
nobili prineipi e di preferire, all'occorrenza, 
alla pace degli interessi la guerra dei dirilti. 


un.altro nega. 4 

Bismarck ha la resipola, Ardrassy non vor 
rebbe esporsi, Disraeli duro e Gortschakòff 
ammalato. 


mandati in distaccamento a Cesena ». 

L'altra lettera dice pressa poco le stesse cose sola- 
mente non è d'accordo sui movimenti militari perchè 
anno:zia che 2 Ferrara rimangono solamente le com- 
pegnie del distretto. 

n tatti i modi vuol dire che 0 le autorità politiche 
di Fervara si spaventarono troppo presto 0 che si spa- 
ventaroao al ministero. 

Tanio meglio se non c'è stato altro male che lo spa- 
vento. 

= Il giorno 23, alle ore 3 pomeridiane, si è anco- 
rata a Taranto proveniente da Palermo la ranno 
niera inglese Tiynffysh. Porta 127 uomini di equipeggio. 
Aspetta ordini. 

= Mi scrivono da Napoli: 

« Travagliato da grave malattia, non potuta vincere 
dalle più assidue e affeltuose cure, moriva nella setti 
mena decorsa il cavaliere Salvatore Breglia, consigliere 
di questa Corte d'appello e presidente di Corte d'assise. 

« Il Breglia era di quei pochi che pensano la via 
debba essere sacra al dovere; e di quelli, più pochi 
ancora, che operano come pensano. Avera vigore di 
costituzione per una vita luughissima; ma la costante 
e forse anche eccessiva sollecitudine per il proprio do- 
vere lo spense di solì cinquanfanni. Ebbe dotî che si 
vanno facendo sempre più rare, rese maggiori da una 
somma modestia, che non era ‘în lui ipocrisia, ma” 
schietta virtù. dell'animo. 

« Nutrito di quella maschia dottrina.giuridica, che 
è onore della scuola napoletana, seppe congiungersi 
ciò che non si eredita da nessuma scuola, nè si ap 
prende dai libri, ma ha sede nel profondo dell'animo: 
un senso squisito dell'amanità nella giustizia. Ja ivi 
sì completavano l’uomo e il magistrato: raro connubio 
par tanto necessario a volere che, la ginstizia fosse lale 
veramente; non fiacca, nè draconiana. Ma tutte queste 
doti la società le ammir», e poi le dimentica: non 
hanno un nome nella fama rumorosa, massime se Ja 
modestia stessa dell'uomo le serba quasi ignote al 


mondo, 

« Il nome del Breglia vivrà adunque chiuso fra la 
cerchia dei suoi amici, ma vivrà perenne Essi eduche- 
ranno i loro figli a ricordare e ripetere il nome di 
Salvatore Breglia, quando vorranno un vivo specchio 
di vita intemerata. » 

= Aranis mi scrive da Bologaa: 

« È stato deciso che al teatro Comunale avrà Juogo 
la Messa di Verdi. nei giorni 2, 4 e 5 maggio pros- 
simo. Il quartetto è composto della Stoltz, della Pasqua, 
di Muini, di Barbacini. L'orchestra sarà diretta da 
Franco Faccio. 

« Assolutamente a Bologna abbiamo adesso avuto 
una serie di vere feste artistiche: Tomaso Salvini; la 
: Cleopatra; ora la Messa di Verdi; e poi, pare, 
un’altra norità di cui parlerò fra breve. » 


Zero 


HIGH-LIFE 


Se c'è qualcuno a questo mondo, il quale abbia di- 
ritto di aver fede nella jellalura, è questi proprio l’am- 
besciatore d'Austria Ungheria presso la hostfa Corte. 

È di prammatica nella diplomazia che gli ambasciatori 
nuovi arrivati in una capitale abbiano a farsi presen- 
tare la società elegante e quella ufficiale (che poi sono 
due cose) appena ricevuti dal sovrano presso al quale 
sono accreditati. Sembrava cosa facile al barone Hay- 
merle addivenire a questa benedetta presentazione, ma 
il fato barbaro aveva deciso altrimenti. 

È passato nientemeno che un anno tra l’arrivo del 
l'ambesciatore e quello della sua serata a beneficio. 
L'ambisciztore arriva; è il-Re d'italia se neva in cime 
pagha. Passa Testate:-Mamca la presentazione alla prin- 
cipessa Margherita. L'ambasciatore sffità il palazzo dell 
Drago, e dopo due mesi il palazzo alle Quattro Fon- 
tane si fende come una porzione di formaggio svizzero. 

Viene l'inverno; il barone Haymerie ammobilia ii 
palazzo Chigi. La presentazione alla principessa Mar: 
gberita è fatta. La serata è annunziata. Muore Vittorio 
Emanuele! Ci vogliono tre mesì di brano grave. 


>< 


Questa è la ragione per la quale solo ier l'altro a 
sera, 23 aprile 4878, i due gentili ospiti.in mezzo ai 
due cerimonieri di Corte, il barone di Montanaro ed 
il marchese Borea d'Olmo, hanno ricevato l'inchino che 
loro spettava dai signori della società romana. 

Bella serata e bellissimo quartiere. Qualche vestito 
bianco spantava qua e bia mezzo:.al nero che solo 
si vede da tre. mesi a questa parte. Molti diamanti si 
maritavano ammirevolmente alla bellezza aristocratica 
della principessa di Teano, e melle perie facevano un 
contrasto delizioso nella bruna capellatora dell'am- 
basciatrice di Russia. E Ja. duchessa di Marino 
diplomatico 


>< 


Se insieme alle belle signore bisogna pariare dei 
ministri in carico, diciamo che il gabinetto era rap. 
presentato largamente. Più d'una signora e più èÎm 
diplomatico si avvicinavano all'onorevcle Cairoli per 
vedere come era fatto un ministro di estrema sinistra, 
temendo che, sotto l'apparenza di bonomia che questi 
Te sul volto, non dovesse nascondersi l'anima d'un op. 
spiratore. L'onorevole Cairoli cercava di rassicurare h 
gente; egli si vuotò le tasche e dimostrò al pubblico 
stupefatto che tuto quanto possedeva ormai di incen 
diario era una scatola di fiammiferi inumiditi! « la 
de Feau dans son vin»; disse im ambasciatore 
sorridendo. 

Il ministro della guerra, ingrande e perfetta tenta, 
era comandato di piantone a un uscio, il quale (uscio) 
era sorvegliato attentamente dall'onorevole Baccarini 
che non si potè decidere a scostarsi dal muro ove }'a- 
verano probabilmente incollato. 

Più fiero di tutti, il ministro delle finanze, carico di 
mille commende, e per questo commendevolissimo, si 
era fornito d'un paio di baffi neri, più neri del nato- 
rale, e degli occhi della bellissima signora ch'egli con- 
dusse al buffet. Questione di coler locaie. 

La quale signora, tra una fragola candita e un pa. 
sticcino, udì la relazione sul corso forzoso... Le donne 
di spirito sono capaci di tuito! Credevo, in fede mia, 
le donne impavide, ma non potevo credere che sapes- 
sero resistere con animo tanto sereno alle provocant 
delizie d'un colloquio... direi... amministrativo. 

f >< 

L'onorevole Crispi era anche inî della serata. Venn, 
solo. Solo come Dumas, père ef seal. E sì che per farsi 
accompagnare avrebbe potuto scegliere... scegliere, 
dico, fra gli uomini politici del suo partito perchè, 
come sapete, se Vè un Crispi partito, v'è ancora un 
partito Crispi. 

Quest’onorevole momo politico arrivò nella sua car- 
rozza nuova, con quelle livree gialle doulon d'or che i 
Romani poterono ammirare alla passeggiata di villa 
Borghese. 

L'onorevole Crispi’ della terza manîera dopo aver in- 
ventato il berretto colla’ leggenda: Portiere Crispi, ba 
messo fuori due livree, giallo-croma, che sono la cosa 
di miglior gusto che la ‘meste ‘d'on- uomo” politico 
abbia potuto-inventare. E’ pare che nel programma 
dell'ex-presidente della Camera c'egtri un Senato elet- 
tivo democratico, e la livrea giallo-aristocratico-malato 
anche più elettiva del Senato. 

D< » 

Martedi era giorno di festa. 

Se a piazza ‘Colonna ‘vera folla di carrozze, non 
meno ingombro di gente c'era în via delle Botteghe 
oscare. 

« Fervean di canti, fervean di suoni 
De” Cajetani ampie magioni ». 

La nobile principessa dopo aver assistito per breve 
ora alla festa austro-uogarica, ricerè’a sua volta il 
principe indiano X°** di cui lascio il: nome alla penna 
per non commettere mn errore ortografico, ma che bri- 
tanuicamente si chiama The Rajal of Huch Beher. 

(Ni sono.tanti professori di letteratora indo-chinese 
che non si sa.mai come scrivere una corbelleria.) 

Gran gente anche B. Alle Hi 4j? fa servito il 
detto principe regnante in un uniforme tra quello del 
midshipman inglese e quello del ragioniere della Corte 
dei conti — în attività di servizio. 


> 


#1 principe regnante indiano è un ragazzetto di se- 
dici anni, olivastro sì, ma bene educato. Egli presso 
le signore belle. non fa nè .il principe. regnante, nè 
l'indiano. Salata, ride, fa il chiasso,.e tira su i ma- 
nichipi come un pisello milanese. 

Ho detto che ha sedici apni, e che è principe re- 
grante. Non ho detto che il nobile figlio del Gange è 
sposo; se non è ancora padre di famiglia, la colpa non 
è sua. ma degli usi del suo paese. Nelle contrade ove 
hanno fiorito li re di Lahore e Tamerlano a sedici anni 
si piglia moglie invece di studiare l'amanità e leggere 

Ramagana. 


î poemi di Mahabarata o di 


DK 

Il rajab fa oggi il suo viaggio di nozze. 

È stato raccomandato. al duca Grazioli, che per la 
circostanza ha aperto il suo nuovo palazzo ed ha of- 
ferto al giovane Gengiskan un pranzo elegantissimo 
invitando la parte più brillante della gioventù dei due 
campi politici, nero e bianco. Capirete che trattandosi 
d'an pranzo, il sale e pepe era indicatissimo. 

NI duca ha voluto ripagare il principe indiano delle 
cortesie fatte aì giovani Grazioli, che gia parecchi mesi 
viaggiano nell'Indostan iusieme al marchese Pizzardi. 
Alle belle siguore che possono preridere îuteressamento 
ai tre giovani eleganti della società romana, dirò che 
i tre viaggiatori godono 1° Rene SIE Via agente 


in quel paese che l'Aleardi chia 
€ La poetica val di Casimira ». 


Il giovane marito pasta quest'andiò a Patigi id st- 
attendono. 
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25 aprile. 
Lo so sneh'io che tutti corrono alle scuole co- 
e che l'architetto Mercandetti è sempre con le 


peppe ly 
tecniche, di quelli che hanno stadiato nelle 
comunali 10 passano 71 sopra 100, di quelli che 
studiato nelle scmole clericali 0 private o delie 
elementari d'altre città, © vennero istruiti in fa- 
100, 39 lo passano, e 61, dico sessza- 
rimandati a studiare pn altro poco. 
o s'impara, signori pulres familias, da certe 


CRTTTTÌ 
4 Hi 


pill 


voi. 
eatri.. 
uesta sera all’Apollo va finalmente în scena il Lo- 


MR. 


è lO Cla cimpagnia Ciotsi-Beli-Blanes dì Le 
calsnnia di Seribe. 

:. Il nostro collega Lelio è tutto disperato per aver 
perduto l'altro ieri il suo Al, um ferrier di sei a sette 
mesi, dal mantello nero, col musetto, il petto e le 
rapine fuocate. Se qualcuno lo avesse trovato farebbe 
m piacere grandissimo riportandolo al suo proprie- 
tario (ufficio del Fanfulla) che senza quel cane corre 
il grave pericolo di farsi socio del Circolo filologico. I 
lettori comprendono che ia questo caso il nostro Lelin 
sarebbe perduto. 


NostRE JreorMAZIONI 


Il governo germanico ha desiderato che 
tanto il.governo italiano quanto il governo 
francese aggiungano ì loro buoni uffici presso 
i gabinetti di Londra di Pietroburgo per de- 
terminarli ad accogliere proposte conciliative, 
ed a stabilire un accordo preliminare, il quale 
possa servire di base sicura ai lavori del Con- 
gresso. Si assicura che l'uno e l’altro governo 
abbiano accondisceso a quel desiderio, ed ab- 
biano.già fatte alcune vestite nel senso.in- 
dicato. _ 

I negoziati frattanto vengono proseguiti con 
alscrità. La base dell'accordo sarebbe la se- 
guente. Le potenze riconoscerebbero la op- 
portanità di sottoporre ad una revisione ge- 
nerale i traitati relativi alle cosa d'Oriente, ed 
in questa revisione sarebbero del pari com- 
presi ì trattati del 1856 6 dsl 1871, e quello di 
Santo Stefano: in tal guisa le suscettibilità 
della Russia e dell'Inghilterra sarebbero pa- 
rimenti rispettate, ed il dissenso che corre fra 
le domande fatte con tanta precisione dal mar- 
chese di Salisbury nella sua circolara e le 
pretensioni delia Russia sulla integrità. del 
tratinto di Santo Stefano sarebbe composto al- 
meno momentaneamente, e per dare tempo 
all'azione pacifica del Congresso. Qualora que- 
‘sio punto venga concordato la Russia e l'In- 
ghilterra non hanno difficolià a determinare 
le posizioni che, durante il periodo dei nego- 
ziati, dovranno occupare l'esercito russo e la 
fiotta inglese. 

Non dobbiamo tralasciare dal notare chele 
rolizie ora riferite sono anteriori a quelle della 
malattia contemporanea dei due cancellieri, 
che è recata dai telegrammi odierni. Nei cir- 
coli diplomatici si ritiene che la malattia‘ del 
principe Gorischekoff sia molto grave, sopra- 
tuto a motivo della sua inoltrata età. Le preoc- 
capazioni perciò sono grandi, perchè ‘è ben 
nola l’azione moderatrice che il principe Gorts- 
chakoff esercita nei Consigli dell'imperatore 
Alessandro. 

Un telegramma da Vienna a Londra con- 
ferma quanto asserimmo ieri intorno agli ac- 
cendi presi fra i governi d'Italia © di Germania 
per prestare la loro mediazione fra le corti 
di-Pietroburgo e di Londre. 

Sappiamo che l'imperatore Alessandro ha 
dichiarato al nostro ambasciatore cavaliere 
Nigra di essere dispostissimo ad accettare la 
mediazione offerta, quando però venga riso- 
Tuta la questione dell’allontanamento delle forze 
Tasse e della flotta inglese. 

Dal canto suo il gabinetto di San Giacomo 
insiste nelle dichiarazioni già note. Le infor- 
mazioni. che riceviamo dall'Inghilterra intorno 
all'attività porientosa con cui si preparano gli 
armamenti fanno sperare poco in ano scio 


2uovo conflitto, il più pcssibile. 

smi il. governo inglese è grande- 
mesie soddisfatio del modo in.cui procedono 
Bi armamenti nelle provincie indiane e dello 


lezioni musalmane soggette all'impero britan- 
nico contro l'impero russo. 


(Ci scrivono da Costantinopoli, che la circo- 
lare di lord Salisbury ha prodotto in quella 
città una vivissima impressione, e che abbia 
molto contribuito a determinare il sultano a 
non secondare i consigli di coloro, che sug- 
gerivano un'alleanza intima fra la Turchia e 
la Russia 

Nel recente Consiglio de’ministri fa discusso 
se potesse presentarsi alla Camera un progetto 
di legge per la diminuzione di alcuna delle 
imposte, e se fra queste dovesse preferibil- 
mente attenuarsi quella del macinato. 

Nulla fa risoluto, imperocchè l’onorevole 
Doda avrebbs dichiarato che egli studiava an- 
cora la questione, nè poteva essere in grado 
di deciderla prima del riaprirsi della Camera. 
La promessa di proporre una spesa per le 
nuove costruzioni ferroviarie e la necessità di 
mantenere in equilibrio il bilancio rendono 
arduo, secondo l'onorevole Doda, il procedere 
ora ad una diminuzione di imposte, tanto più 
che l'aumento delie tariffe sui tabacchi ha dato 
sîn qui risultamenti molto diversi da quelli che 
se ne attendevano. 


La Riforma annunzia che il ministro Baccarini ripre- 
senterà alla Camera, al cominciare dei lavori parlamen- 
tari, il progetto di legge sul segreto telegrafico già 
preseatato dall'onorevole Zanardelli darante l'ammini- 
strazione Depretis. 

in primo luego è a dire che l'onorevole Zanardelli 
non presentò mai alla Camera il progetto in parola; 
inoltre il lontane nelle attribuzioni 
del ministro dell'interno il ministro del- 
l'interno che sì propone di Hiro ma crediamo 
sapere che, per quanto le intenzioni dell'onorevole Za- 


È mardelli Sie determinate a questo proposito, egli non 


polsi in alcm snodo presentarlo se'non forse verso la 
fine della sessione. 


“N progetto -di legge per una inchiesta parlamentare 
sùlle condizioni finanziarie del comune di Firenze, di 
cui si è distribuita stamani la relazione, è posto al- 
l'ordine del giorno della Camera per il 1° maggio. 


Non è improbabile, a quanto si dice, che alla pre- 
fettura di Fireaze,.ia sostituzione del De Rolland, sia 
chiamato na funzionario che regge attualmente un'altra 
prefettara delle provincie toscane. 


Ci viene assicarato che-il- conte Bardesono abbia 
fatto molte premare a! governo per essere consersato 
nella prefettura di Milano: 


Y-giornali clericali pubblicano l’enciclica del Pon- 
tefice. 

Comincia col dire che tutto il mondo palesa i be 
neficì ricevuti dalla Santa Sede e molto più l'Italia. 
Adduce la testimonianza di alcuni pontefici che, se- 
condo Leone XII, salvarono l'Italia dall'estremo ec- 
cidio. e 
E. dopo aver detto che tutte le speranze d'Italia e 
‘del mondo sono strettamente legate colla Sede Aposto- 
lica, aggionge che sì deve principalmente tutelare la 
dignità della cattedra romana e l'unione delle membra 
col capo e dei figli col padre. 

Laonde © innagzi tutto e rel modo che potremo, i 
difitti e la libertà di questa Santa Sede tuteleremo, e 
non cessenemo di propugnare affinchè ella nostra au- 
forità si porga ossequio, che siano rimossi gli astacoli 
i quali impediscono la pieaa libertà del nostro mini- 
stero e della nostra potestà che le cose ritornino a 

sapienza ave- 


Die inoltre che « questa restituzione non la do- 
granda, di comando, ma 
per olibligo del suo ufficio e per i vincoli del giora- 
mento onde è costretto ». Perchè infine « il dominio 
temporale dei papi, oltre che tntela Ja loro, spirituale, 
potestà, è giovevole inoltre al pubblico bene, ed alla 
salpie di tutta la società umana ». 

Leone XIlI si volge poi ai priacipi ed ai supremi 
reggitori dei popoli, scongiurandoli per l'augusto nome 
del grande Iddio di non ricusare aiuto alla Chiesa, 
avtertendoli, mediante un passo di sant'Agostino, « che 
ell’iategrità e nell'ossequio alla Chiesa si contiene 
integrità e Ja trapquillità degli Slati. Per la qual cosa 
tutti i principi e reggitori di popoli desono concen- 
trare i loro pensieri ed i loro atti a togliere di mezzo 
i mali dai quali è affitta la Chiesa ed il suo Capo 
visibile >. pra: 

Dai giornali e dalle lettere di Napoli riceviamo la 


3pirito bellicoso cha..si. manifesta fra.le pupo- î 


LONDRA, 2. — Il Times ha da Santo Stefano: 

« Secondo lettere particolari, il: generale Milutine; 
ministro della guerra, assumerà il comando delle forze 
russe nel Caucaso; il generale Kauffmann lo surroghe- 
rebbe nel ministero della guerra. 

7 La Baosia"& prodi pepati militari in Asia. 
Si formeranno 95 reggimenti di cosacchi. 

« Assicurasi che la spedizione da Orenburgo a Ta- 
skend è in via di organizzazione >. 

Il Daily News ha da Pietroburgo : 

« L'idea di uma Conferenza preliminare fa adottata 
in massima. 

« L'accordo sembra assicurato sulla questione del 
tempo necessario affinchè le troppe russe e la flotta 
inglese riguadagnino le attuali rispettive posizioni, ma 
Inghilterra solleva nuove difficoltà riguardo al pas- 
saggio dei Dardanelli, ed insiste.affinchè la Russia di- 
chiari formalmente che considera la comunicazione del 
trattato alle potenze come equivalente alla sua sotto- 
missione al Congresso ». 

Il Deily Ness ha da Vienna: 

< Dietro domanda della Germania, Uilaia_ è pronta 
a prestare il suo concorso alla. mediazione ». 

PIETROBURGO, 25. — Il Giornale di Pietroburgo 
constata l'attitudine della stampa ufliciosa di Londra, 
la quale dimostra sentimenti poco concilianti da parte 
del governo. 

L'Agenzia russa mette in guardia i lettori contro le 
notizie pessimiste propagate dalla speculazione, e dice 
che non bisogna disperare finchè le trattative per la 
mediazione continuano. 

leri ebbe luogo a Mosca una grande riunione del 
Comitato centrale per la formazione dî una flottiglia 
di legni incrociatori. 

Fa deciso che ogni governo dell'impero armerehbe 
un incrociatore. Dappertutto sì organizzano sottoseri- 
zioni. 

PARIGI, 2. — ll principe di Galles è atteso ve- 
nerdì a Parigi, ove soggiornerà una quindicina di 


giorni. 

PIETRÒBURGO, 2 -- L'Agenzia russa dice che la 
mediazione attiva della Germania continua, come pure 
le trattative riguardanti il Congresso e quelle per il 
ritiro simultaneo delle truppe russe e ingiesi dalle vi- 
cinanze-di Costantinopoli. 

L'Agenzia: soggiunge che, se le disposizioni sono dap 
pertutio così concilianti come a Pietroburgo, tutto fa 
sperare un risultato soddisfaceate. 

PIETROBURGO; 24. — L'indisposizione del principe 
Gorischakoff sì è aggravata di una forte febbre Questa 
sera soltanto i medici dichiararono l'intensità della 
malattia. 

AMBURGO, 24. — Il principe di Bismarck fa col- 
pito a Friedrichsruhe da una risipola. La sua famiglia 
trovasi presso di lui. Fu éltiamato il suo medico, dot- 
tore Struck. 


RomaventURA SeveRINI, perekte rerponschile. 
ci nto 
SOCIETÀ 


DELL'UNIONE. GENERALE 


Società Anonima. 
Capitale sociale fr. 23.000,000 
diviso in 5®0@0 Azioni di #00 fr. ciascuna 


Consiglio d'Amministrazione. 
Sigg Marchese de PLOEUC, già Deputato al Parlamento 
francese sotto gureruiore della Banca di Franci. 


RIANT. già Deputato al Parlamento frano»se 
geerale delle Poste, Parigi. Vice.Pre 


Consiglieri. 
Sigg. Marchese di BIENCOURT, possidente; Parigi. 
» FRANGESCO BORGHESE, Duca di pr 
sidente a Roma 
» EUOARDO DERVIEU, banchiere, Parigi. 
» Conte ROZAN, amministratore della Società d'as- 
sicurazione La Fonciére, Parigi. 
» P. DUMAS DESCOMBES, possidente, Parigi. 
> A GAUTRAY, banchiere, | ora Com- 
paguia delle Ferrovie di ‘Tréport. 
» - SIGISMONDO Principe GIUSTINIANI-BANDINI, 
direttore generalestella Cassa di Risparmio di Roma. 
»” Visconte ‘se MAYOL. DE LUPPÈ, direttore “del 
giornale L'Uniou, Parigi. 
» Éitehese GIULIO MEREGNI, possitente, Roma: | 
» Coute de MÉEUS, presidente del Comptorr Gi 
a Braxcltes. 
» GIULIO ROSTAN. banchiere, Marsiglia. 
» EUGENE VEUÎLLOT, direttore del giornale Luni 
casso È 
» CAEDO Coste de VILLERMONT, amminisiratore 
del.Complor Général a Braxelles. 
Comitato di patronato a Roma. 
Sieg- BORGHESE FRANCESCO Duca di Bomarzo, 


» CHIGI MARIO principe di Camuagna 
» -GIUSTINIANI LL Draco SicISUONDO. 


3» K 
{lf "Ssrchiese GIULIO 
» PATRIZI Marchese FRAN ‘UNESCO. È 
NIATI Duca SCIPIONE 
NTI Barone ERCOLE. 


*Afioni ehe formano il capitale 30- 
cile Ge UNIONE. GENERALE vengono offerte afla 
sottoscrizione pnbblica in Italia Quattromila di 
franchi S@@in ORO ognuna, da versari come ségue: 
123 franchi alla sottoserizine. 

25 ‘mesi dopo la costituzione della Società. 
sis » tre mesì dopo effettuato il 2° versamento, 
LI » 


lopo il 3° versamento. 
50@ franchi 


| Consiglio ha facoltà di diferire 
questì due ultimi versamenti. 
I versamenti possono anche farsi in carta 
Italiana al corso della giornata. 
Le sottoscrizioni si ricsveranno nei giorni 
29 e 30 Aprile e 1° Maggio 187! 
a PARIGI, alla Sede della Società, 49, Rue Taitbout.. 
a Roma, 13, Via della Stamperia. 


a NAPOLI, 19, Via del Duomo. 

a TORINO, presso U. Geisser e €. 

a GENOVA, presso la Banca di Genova. 

a MILANO, presso L. Strada, 3, Via A. Manzoni. 
a FIRENZE, presso F. Pestellini. 

a BOLOGNA, presso L. Gavaruzzi e C. 

a VENEZIA, presso la Banca Veneta. 


Nelle altre città presso i banchieri corrispondenti 
dell'Unione Generale. 


CITTA DI GENOVA 
PRESTITO A PREMI 
con rimborso 
ad interesse capitalizzato 
Lire 8,581,000 distribuite in premi 
» 8, ‘581 ‘000 » in ammortizzazione 


IL 1 MAGGIO 1878 


a mezzogiorno nella Gran Sala del Palazzo Civico ove 
sarà libero a chiunque l'accesso, avrà luogo la Grande 
Estrazione col premio principale di 


Lire CRNTOMILA 


Foti E pagantato dA" 

saldo in ventisei rate men: JE ca- 
‘ina a cominciare dal 4° giugno 4878 a tutto il 4° 
luglio 1880 con facoltà ai signori sottoscriltori domici- 
liali fuori di Geno a di eseguire il pagamento ogni tre 
rale maturate a scanso di frequenti spese postali. 

Liberando all'atto della sottoscrizione le obi 
von nette Lire #95, si ricevon’? subito T 
zioni Originali detiuitve. 

Ogni obbligazione è distinta con un solo numero senza 
serie. 

Estrazioni due volte l'anno. 
1° Maggio c 2 Novembre. 

Il meccanismo regolare deîl'estinzione di 
stito diminuendo ad ogni semestre il mumerò del titoli; 
aumenta matematicamente il valore di quelli chie re 
stano nell'urna ancora da estrarsi il rimborso dei quali 
aumenta poco a poco da Lire 160 2 Lire 20@-in 
moio che possono dirsi fruttiferi, 

L'esatto pagamento dei premi e'rimborsi è garantito 
dalle entrate del Municipio dî Genova e dai beni di 
sua proprieta, inolire sarà fallo senza alenna 
deduzione essendo ad esclusivo carico del Muni- 
cipîo tutte le tasse presenti e future. 

La sottoscrizione è aperta 2 tutto. il 30 aprile 1878 
esclusivamente in Genova presso: la Ditta PAM CA- 
SARETO di Francesco, Via Carlo Felice, 10, 
pianterreno. — Casa fondata*nel 18681 

‘Sì acceitane in pagumento cospons. rendita itiliaza 
e, Prestito Nazionale con scadenza a tutto ottobre 1878. 

Ogni domanda intestata esclusivamente alla Ditta 
Fratelli CASARETO di FRANCESCO. Genre, viene 
eseguita a volta di corriere, purchè sia accompagnata 
dall'importo coll’aggiunta di cent. 50 in rimborso spesa 
di raccomandazione postale. 

Le domande che perverranno dopo il 30 aprile sa- 
ranno respinte assieme all'importo: 

1 vaglia 1 ci. devono _arvisarsi com dispaccio 
semplice all'incirizzo CASARETO 
pa 


di'Rolitiai uaciati dll Esoazioni serato sempre 
spediti gratis: 
Programma dettagliato col prospetto delle 
estrazioni sì spedisce franco in tutto il i Regata Cat 
quo ne faccia dorsanda alla Ditta suldetta 


Si ‘avvertono ‘i Signori ‘Amatori di 
MOBILIA E OGGETTI D'ARTE 
che domani Venerdì 26, Sabato 27 
e Lunedì 29 del corrente” Aprile, 
continueranno le già incominciate ven- 
dite alla Pubblica Auzione nel primo 
piano nobile ‘:del palazzo della Genga 
in Via del Leoncino, N. 25 e Via 


Fontanella Borghese, N. 60. La .ven- 
dita s'incomincierà alle ore due pom. 

Si può visitare il detto apparta- 
mento dalle ore 10 ant all'una dope 
mezzogiorno! * 


PERE Ln SRI e 


ii 


Sampierdarena. 
ACCIAIO vecchio in guide, ritagli di guide, ec. . . . . Chilogr. 44,000 circal 
FERRO vecchio in pezzi grossi e piccoli, in guide e ritagli, in stecche, 
piastre, chiodi, arpioni, ecc.. ri O, DE » 2,658,000 » 


Stabilimento dell'Editore EDOARDO SONZOGNO in Milano. Via Pasquirelo, N. 11 


| OGGI viene pubblicata in tutta Italia la prima dispensa dell'Opera 


| L'ESPOSIZIONE UNIVERSALE DI PARIGI 


(Una dispensa separata Cent. 25.) —DEL1878 (Abbonamento ai’Opera completa L. 25.) 
ILLUSTRATA 


Cento grandi dispense del formato dell’ ESPOSIZIONE UNIVERSALE DI PARIGI DEL 1867, 
dell'ESPOSIZIONE UNIVERSALE DI VIENNA DEL 1873 
e dell'ESPOSIZIONE UNIVERSALE DI FILADELFIA DEL 1876. 


della scienza e dell'industria mondiale, 
lo le altre congeneri, ma anche le pre- 
ina edi Filadelfia del 1867, del 1873 e del 1876. 
Ila città permetieranno di dare a questa pubbli- 


cazione un pregio artistico e 


L'ESPOSIZIONE UNIVERSALE ro completo sette ogni rapporto, un'opera fl 


materie altrettanti traîtati, corredati 


|| degna del grande e solenne evento che sì pi ri 
da pumergeissime, esiite el artistiche riproduzioni dei più importanti profotti che figurerszno alla solenne mostra. | 
4 dotti è competenti ceritori è afiita la compilazione Sei tto: l risomati artisti © disegnatori ed inciso: la parte illustrativa [fi 


— Alla Sezione Italiana verrà dato quello sviluppo che le si compete, e che elItaliani hanno i dito di esigere. 
Nulla sarà trascurato di tutto ciò che può contribuire alla ricchezza di questa pubblicazione, la quale non sarà una sterile guida 
alla grande Esposizione, ma un documento duraturo che farà testimonianza dei progressi dell'ingegno umano. 
L'Opera serà divisa în due volumi e consterà complessivamente di 100 dispense in gran formato. {Ogni dispensa si comporrà di 
|| 8 grandi pagine: 4 di testo e 4 di disegn 
ABBONAMENTO PREZZO D'AHBONAMENTO ALLE 100 DISPENSE 
"7 alle 100 Dispense Franco di porto nel Regno. . . . ne separata 
* Europa, Unione generale delle Poste.‘ (in oro). » ®— 
DELL'OPERA COMPLETA Ainett america det Nora e Porte: — (72) DT INTUTTA DALIA | 
LIRE 25. America del Sud, Asia, Australia. . . . >». > 4— CENT. 23. 
Una dispensa separata Cent, ®5 in tutta Italia. 


PREMI GRATUITI AGLI ASSOCIATI 


seguenti Premi Gratui! 
DE italiano a Parigi ed all'Esposizione. intitolata : PARIGI del 
legamiissime velume di oltre 360 pagine. 


UNA DISPENSA 


Per abbonarsi, inviare Vaglia Postale all'Editore EDOARDO SONZOGNO a Milano, Via Pasquirolo, N. 14. \ 


FERROVIE DELL'ALTA ITALIA 


AVVISO. 
Vendita di Materiali fuori d’uso 


La Società delle ferrovie dell'Alta italia pone im vendita, per aggiudicazione mediante 
gara, i seguenti Materiali fuorì d'uso, depositati nei Magazzini del Servizio della Ma-, 


nutenzione e dei Lavori in Torino, Alessandria, Milano, Bologna, Verona, Pistoia e! LÌ 


[proprietà anti-catarrali, resde 
[TUTTE LE AFFEZIONI CATAR 


» 233,000 » 


I materiali suddetti possono essere visitati nei Magazzini ove sono depositati. 

Qualunque persona o Ditta poirà presentare un’offeria a condizione che abbia previamente ver- 
sata all'Amministrazione una cauzione 10 valuta iegale corrispondente al DECIMO del valore dei mate- 
riali per cui offre, se esso vaiore non eccede L. 5,000, ed al VENTESIMO se è superiore a tale somma. 

Le offerte dovranno essere spedite all'indirizzo delia Direzione Generale dell’eser- 
elzie delle Ferrovie dell'Alta Ftalia in Milano, in piego suggeliato, portante ia di-| 
citura Sottomissione per l'acquasto di Materiali fuori d'uso; esse dovranno pervenirle non più tardi del 
giorno 3 maggie p. v. Le schede d'oferta saranno dissuggeilate il giorno 9 dello stesso mese 

1 material aggiudicati dovranno essere asportati nel termine di 30 giorni dalla data del! 
dicazione; però, se le partite aggiudicate ad una stessa Ditta superano in complesso le 41000 
late, sarà accordato per l'esportazione un gicrno di più per ogni altre 100 tonnellate. 

Il pagamento dei materiali dovrà eseguirsi in contanti all'atto del ritiro. 

Le condizioni alle quali saranno accettate le sottomissioni per l'acquisto di detti materiali, nonchè| 
il dettaglio delle qualità e quantità dei medesimi e dei lotti in cui sono ripartiti, risultano da ap- 
positi stampati, che vengono distribuiti, a chi ne faccia richiesta, dalle stazioni di Terine, Ge- 
, Breseia, Verena, Padeva, Venezia e Firenze, e dai Magazzini 
lessi soRo depositati. 
Milano, 23 Aprile 1878. 


ALL'UNIONE DELLE FABBRICHE! 
I più vasti Magazzini di Novità d'Italia 

Piazza Municipio — NA#@ILE — Toledo | 
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[) igicniaa, infallibi 
a preservatva. La 
103 che  guarista 
senza — aggiungerei 
nulla, Si trova nelle 

pribcyali ra iQuco vel svi, ou e Farigi piesv soluto derré, farmacista, 163, 


rue Richeîisu, successore del sig. Brew. 


vv 
mai faticare lo stomaco come È. 
lo fanno tutte le capsole al IA, 
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i vende nelle primarie furmscie. Succursa!e delia casu Grimault © C., per tutta 
Se l'italia io Napoli, Agente generale G. ALIOTTA. 56, strada Donnalbina. 


Siroppo di Gemme d’Abete e Balsame del Tolù 
1 miglior ed il più conoscinto dei medicamenti’ fatti colle gemme d’abete, preparato in modo 


[speciale ed unico dal sig. Biayn. farmacista di prima classe. 


Contiene il principio resinoso che si trova allo stato nascente nelle gemme. d’abete del Nord. 
TI processo particolare con cui viene preparato rende quesia medicistà gradevole al gusto e facile 
assorbirsi dall'economia. L'addizione del Balsamo di Tolù, di cui tuttì i medici conoscono È 


N suo odore gradevole e profumato lo rende più facile ad essere amministrato agli ammalati 


polmonari cronici, tosse spasmodica com soffocamenti, oppressione, palp*tazione, tisi "lari 
Bolmonzr, Riesce ammirabimente per guarire il catarro Nescicle reccale © ssvetrato: ca pria 
jaccose, arine sanguicoleati, catarro ureiralo, debol cica, i 
d'arize, eco. ecc. ed' in generale in tatto le affezioni delle vie e ie 
Bottiglis da L. 3 e 5. 
Preparato da BLAYN Farmacista, 7, rue du Marehé S. Honor4, Parigi. 


Per le domande dingersi in Firenze, all'Empori i È n 
[tori 28 — Rema. L Corti, € Rianehelli. via cern e era 
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Ogni malattia code alla dolce REVALENT, Contiete le migliori ricette 
restituisce saluto, onergia, appetito, digoctione e nodi po fperla ione delle isande 
[guarisce senza medicine nè purghe, nè x ‘secondo 11 metodo delia cucina 
triti, gastralgie, ghiandole, ventosità. 
ato] diarrea, 


. latrazioni di pa- 
vnfettureris moder- 


lì corpo, la digea ione era difficilisaima, prote tutte |bili, delle bevande, dei frutti, 
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ripeso; erafaare i pasti sì di lusso come 


setto il peso d'ana mortale triste sedici mi averano|casalintti Pasi] 
prescritti inutili rimedi; omai disperando rolli far prova deicfoa. uosti di trizoîare, 


lifficilmente potrà trovarsi altrove; ed è per l'importanza delle | 


Tanno a Parfgi, e la Casa di Commissione fissa in queste 

città, fanno in modo che i magazzici di NAPOLI sieno semore | 

forniti di tutto quello che esce di più nuovo ia quella Piazza 
Ateller per sirte e modiste con Direttrizi Parigise. 
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GUELFI PRECETTI DI BACHICULTURA RAZIONALE 


Ri ri 
‘Fornitore della Real Casa. 


per Luigi profsxor Mercoli 
Direttare dello Stabilimento Bacologico in Offida (Marche) 
Guida sicura per ottenere ta brillantissimo risultato nell‘ 


BBISCOTTO che si raccomanda alle madri 

Gn rortanzioro alimento pei pari combat 

gui rio sli 

la debolezza prodelta dal mancato sviluppo orgazice. Ogni biscotto] mecnte la faciezza mena strage. 
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Compagnia Ang!o-Italian® 

Prezzo L. 4 80 la bottiglia 
Deposito esclusivo a Firme + 
. Franco Italiano 
© G via Pamzani, 28 


Fuori di Roma cent. 40 


TEORIA E PRATICA 


Con 250 chilogrammi di polvefe progressiva 
di Fossano abbiamo ottenuto una velocità ini- 


nellata di ghisa indurita, 
quassando ogni cosa che per il momento si 
può opporre ad un proiettile. 

Non sarebbe tempo ormai di smettere gli i 
esperimenti? Che .cosa si vuole di più ? Cinque | 
ossei metri di velocità iniziale li potremo gua- 

ancora, è vero, mà le aumentate | 
pressioni cui dovrà soggiacére la bocca a fuoco 
perenne, @ssè equo compenso in quei pochi 
‘metri 

Via, smettiamo! Non facèiamo, per carità, 
troppo sciantificismo !.. sai 

x» 


Perchè conviene anchs porsì in mente che 
c'è molta roba da fare intorno alle nostre cose 
di mare, ed il tempo è prezioso ed i denari | 
son molto pochini. i 

Codesto continuo sperimentare è senza dubbio | 
sorgente di risultati che ci tornano a grande | 
onore, ed anche l'amor io. nostro è dol- | 
esmente solleticato dalle lodi che sulla nostra ' 
marineria vengono dalle straniere. i 

.Ma, poniamo con tutta umiltà, come deg- 


istessa in condizioni normali per 
_ è ridotti a 


prati: 
fanno marinari, nè Wii che nie faticho dol 
mare resistano. 

Quante volte ho veduto nei primi giorni di 
armamento d'una nave più d’un ufficiale am- 
malarsi e sbarcare, ed eran giusto ROLE e 
îl ministero aveva Ippo fempo destina! 

nar fra le carte d'ufficio coloro i quaji 
si mettevazio & lsttò ! Glialtti mario scienziati, 
più bolinieri, vere carni di cane reggevano, 
ch'era un piacere a vederli. 

Una volta in Adriatico siam rimasti in di 
far la guardia, come sui bastimenti mercantili 


* 


Alcune fra e mie parole. forse non piace- 
ranno a molti, cosi in sulla bella prima, e di- 
ranno: « Cos'ha Jack, che si mette a far l'en- 


| fant terrible? » 


Jack pensì che queste che dica siano grati 


| di verità, è non divide l'opinione piena di brio 


e di egoismo di Fontenelle allorchè emetteva 
il suo motto rimasto celebre: « Si facais la 


‘| main pleine devérités,je fermerais la main.» 


Ma stiche nella vita pratica — spécie iù fac 
cendo militari — nulla prù daimoso che l'in 


particolari! 
po quanto nella scelta delle 
ue corazze e della carica delle sue artiglierie, 
cè da conchiudere che il colosso andrà fuori | 


dacono (negli istanti a re ce | 
"iizctima, ditei di cmelirà. 
lall 


i 
denaro che speso Tie card 
i andrebbe in tanio sangue colorato e ro- 


Possediamo una marinetia che novera .ec- 
n 


i poniamo al tavolino in quell'età che vuole 
isa ‘pasto degli occhi e cognizioni pra- 


Slo Sl Te O la o forte 


somma di cognizioni e la più accurata tempra 
d'animo marinaresca. D' CRI a iosa, 


che le nazioni pagero 
5 ig 


bAba 


A Sera - 


GIORNO PER GIORNO 


In questo mondo, si sa, una cosa compensi 
faltra. 
La riparazione è tina pericolosa seccatura ; 


| la progresseria un equivoco di parole sfrut- 


tato a benefizio di Tizio e di Caio. Ma, in 
compenso della seccatura, la riparazione ci 


| offre un salutare ed igienico»divertimento, ci 


procura delle liete risate e delle seràte di buon 
umore con gli articoli sulla politica estera dei 
| suoi maggiori giornali. 

La probabilità di un futuro Congresso ri- 
sveglia l'istinto di accomodare la carta d'Et- 


fopa it certì diplomatici novellini ed incogniti | 


davanti a'quali l'onorevole Miceli hà diritto di 
passare per un Talleyrand, è l'onorevole Mu- 
solino per un Cavour addirittura. 

Eppure questa passione di affettare l'Europa 
dimostrava in. questi signori delle speciali at- 
titadini per un altro mestiere! 

Eeco quel che vuol dire sbagliare voca- 
zione! 

si 

Fàré scoîiparife l'Austria; lîsciar mettere 
alla Germania un piede nell'Adriatico ed ùn 
altro piede alla Russia, con la scusa di ateor- 
dare un porto al Montenegro; lasciar formare 
ua regno slavo dal confine riméno fino a 
Caitaro è dà Cattaro fino a Fiume, proprio a, 
uscio e bottega col regno d'Îtalia; invitare la 
Germania ad impadronirsi di metà dell'impero 

-ungarico e levarsi il gusto di arrivare 
st i; favorire la forma- 


la maggioranza è col ministero è 6 il miîni- 
Stero è colta‘ ràsggioranza. 


vi 

In questa molteplice varietà di opinioni e di 
organi è difficile riconoscere il suono dell’or- 
gano ministeriale, ammesso che il ministero 
abbia delle opinioni e procari di esprimerle în 
qualche maniera. 

Ma è tut fatto che anche il Diritto dà in 
pezzo in qua si compiace di questa polilità 
Inolto adaitata, in pratica, alle pantomime nei 
teatri diurni, ne’ quali le corbellerie più grosse 
trovano campo di espandersi all'aria aperta. 

Non mi pare veramente, giudicandone così 
a colpo d'occhio, che l'onorevole conte Corti 
debba essere disposto a Zavorare ritto sul ca- 
vallo, travestito da Socrate. . 

Ora, siccome egli non ha voluto o non ha 
potute@tipprofittare dell'occasione delle inter 
pellanze per leggerci qualche cosa di ben de- 
terminato in fatto di politica estera, ed il suo 
silenzio potrebbe ‘essere interpretato come un 


tacito assentimento & questi piediluvi nell'A-' 


driatico e a tante sltre cose ejusdem farine, 
così lo pregherei vivamente, se non vuol tra- 
dire il suo profondo segreto, a indirizzare a 
ciascun contribuente, mediante lettera racco- 
raendate, il programià del ministero in fatto 
di politica estera. 


Nel caso che il suddetto programma fosse | 
contrario agli articoli sulla politica estera fan- 


tesmagorica pubblicati dal « giornale della 
democrazia italiana », farò i passi opportuni 
per il racup=ro dei due soldispesi setalmbrite 
con la fiducia di trovare espressi nel Diritto 
i concetti dell’onorevolé ministro della Con- 
sulte. 
® * 
+3%% 

La Nazione che ieri non.aveva da raccon-. 
tare per filo e per segno quel che ha detto 
in Consiglio de’ ministri l'uva o l’altra delle 
Loro Eccellenze, perchè pare che per uno 
stranissimo caso, il suo corrispondente non sia 
stato l’altro ieri ammesso a stenografarè i dia- 
loghi della Consulta, a Nazioneripubblica invece 
un bello e lungo studio del povero Civinini in- 
torno alla istruzione e alla educazione della 
donna. 

Sia bene: ma io colgò l'ocessioné jér ti- 
domandars all'onorevoie Bianchi e al.cava- 


lierè Le Monnier quello che, dacchè son nato, | 
ho domandato almeno otto! o nove volte in | 


nome di pareechi amici del Civinini. 

Perchè: non si pubblicano raccolte iti-volume 
le Conversazioni del giovedì, gli studt storici 
atampati nell’Antologia © gli aliri che il Ci- 
‘vinini lasciò inediti? 

Di questo fa fatta promessa dopo la sua merte: 
e si disse.che l'onorevole Bianchi s'era as= 
sunto l’uffitio di ordinare il volume e il ca- 
valiere Le Monnier quello di stampariò... 

È vero si 0 no? 

ai 
sè 

La fama degli uomini politici, quando essi 
non raggiungano certe sommità, si scolora fa- 
cilmente. Oggi tutti ricordiamo il Civinini ; chi 
ne parlerà fra vent'anni è i 

La fama di lui sarebbe fatta più durevole, 
io penso, dalla raccolta di quelle sue scritture 


ora sparse ne” giornali, e così felici nella forma, | 


così singolari e nutriti nòlla sostanizà. 

Il ritardare o il dimenticare uni tale pub- 
Blicazione è, né più né meno, che nudesre 
grandissimamente al nome di un uomo che fa 
abbastanza disgraziato in vita per meritare 
qualche riguardo dopo che è morto. 

Ho detto — mèse non sì conchiude nulla, 
prometto di ritornarci su. 

P a aa è; 

La rappresentazione tanto aspeltata del Lo- 
Reigrin «a Roma ini fa: tornare a mente | la 


La principessa di Metternich,l'elogania sm- 


giocava spesso agli indovinelli, aveva 
voglia di sentire a Parigi il Tannhauser. 

Una sera scommesse coll’imperatore Napos 
leone III ch'egli non avrebbe indovinata una 
sciarada-calembourg. L'imperatore. accettò la 
scommessa, Il premio della vincita era una 
discrétion. »; 

Come vedete, la situazione può fare invidia 
a Giuseppe Giacosa, éh'è andato a cercare gli 
enigmi del - Trionfo d'ambre nel mediato 
Se voleva; li trovava anche nel tempo modé® 
nissimo gli enigmi, e sarebbe | stat refita.. 
dirizi imperialista. 


* 
è» 

Dunque... la_ principessa di Metternich 
presentò dinanzi s Napoleone II con un piatto 
di. vivande. Questo era il primo. Poi toccò con 
una mano la terra: era il secorido. Per feàzò 
accennò colla mano frà il suo nasò e il visò 
dell’angusto personaggio quel gesto chè fai dirà 
marameo. 

Finalmente, per sigriificatà if 1240, feta iii 
giro sopra 38 stessa, strisclafido, sul '{dppetò 
la più graziosa fra le sue riverenze.. 

L'imperatore, distratto forse dalla grazia del 
tutto, ci pensò due volte:e non indovinò;. pro: 
babilmente cominciava già il tempo in cui la 
sbagliava tutte... le sciarade di questo mondo; 

La principessa di Metternich lo. lasciò fi- 
fiettere ben bene; e poi spiegò : 

@ Met(vivanda), ter (terre), nie (niche $ | 

Nonostante che la sciatada fossé cofnpostà 
con uh po’ di libertà di lingha fraticeso, Na: 
foleone ÎII rimase naturalmente ton un palmo 
di naso, e subito con molta galanteria, chiésa 
quale era la discrétion che doveva pagare. 

— Vostra Maestà deve far rappresentare a 
Parigi il Tannhauser. 


fel 


sa 

Detto fatto; il TarinAliuser fu tappresentito 
con gran pompa, è sé fiè fiétiò gran chiasso; 
anzi il più gran chiasso venne dalla ‘platea 
che lo fischiò. 

La principessa di Metiernich era sola 
sîiò palco ad applaudire per onore i Ri rina ' 
è... di sciarada. 

A Roma è successo presso a poco lo 
per.-avere il Lohengrin.. L'imperatore: Jaco- 
vacci voleva farne a meno; e l'onorevole Rui 
spoli-Metternieh gli ha proposto: la stistad@ 
di non dargli il'terzo... vérsaniénto del Sussidio 
che il coninhe paga’ all'Apollò + 

E tivi abbiamo avuto il LoRéNgrià coni & 


| Parigi si ebbe il TannAduser. 


NOTE PARIGINE x 


Dentro e fuori dell'Esposizione. 
2 aprile» 

AI Campo di Marte rion ‘si continò piùvi gibini, ma 
le ore. Quanti lavorano, 0 si oteupano dell'Esposizione 
sono perseguitati dalla stessa domanda: 

— Sarà tutto pronto pér ‘il primo dì maggio? 
«= Ormai la risposta si. può dare, ma non, una ri- 
sposta netta, definitiva. Saranno pronte alcane parti; 
avranno l’aria di esser pronte alcune altre; ma ormai 
non_vi sono più illusioni. Sarà per. l’Esposizione. del: 
4878 come per quelle, che la precedettero; vale adire 

al 45. maggio e forse più tardi vi.si-lavoferà an- 
«ora, Difatti in mobi luoghi si, vede. tuitora,il terreno 
vergine del Campo di Marte; in alcune sezioni le casse. 
sono ancora ammonticchiale; in altre mancano le..ve- 
trine.e via via così. Nella sezione italiana io. credo.jn, 
conclusione che due o tre sale saranno in ordine; quella, 
della ceramica, quella delle mobilie, forse: quella del 
ministero di agricoltura dove si vedranno le; yere. ric-. 


|. chezze dell'Italia e diTui bisognerà parlare seriamente. 


Il resto, solo Dio e il signor Chamovillet, intrapres- 
ditore dei lavorî; sanno quando sarà finito: 

x agi 
Ta parte artistica invece fra das-d té giorsi 


i saprà so : bassiatrico d'Austria, in casa della quale si | bell'e in orttine,e di questa oggi voglio occuparmi. Ci 


dito. Ele, Orlrada © Terramala, lungo 36 chi- 
“lometri, il pubblico comincia a dormire — Jacoracci 
fa sonare la Seglia — pè; è; pè; PÒ, è; Pè-. flo spre 


ho passato ieri tre 0 quattrore bellissime, poichè per 
il momento non ci sono soltanto i quadri e le statue, 
ma anché chi li ha fatti, e v'assicuro che le discus- 

adi alta e a bassa voce, le osservazioni, quel cerio 


5 e séilitori, è interessante oltre ogni dire. I quadri sono 
già tutti levati dalle casse e la maggior parte al loro 
posto definitivo; mancano però quelli dei Napoletani, 

omonima. È 

‘Allegri puti! come gridano a Venezia nelle 
grandi occasioni. 
Altri malati. Lord Beaconsfield.. A 


po- 
silo, non crediate che lord Beaconsfield l'abbia 
scappata, mentre i suoi duo anta 


gomito, appoggiato al tavolo, le sostiene il capo. Xa- 
poleone, in piedi, le tiene l'altra mano fra lesue, chi- 
nandosi verso di lei inatto di consolarla. L'espressione 
voluta è raggiunta, l'idea appare evidente, e questo è 
il più grande elogio in simile genere di pitture. 

L'esecuzione è quella di un grande artista; Pagliano 
ha cercato € trovato un effetto stupendo lasciando nel- 
l'ombra tutta la parte superiore del quadro, e quindi 
con molto ardimento, il seno e la testa di Giuseppina, 
mentre la Ince che cade sulla sua veste e sulla parte 
inferiore di Napoleone, e che lambe la persona tutta 
di lui, fa risaltare, e venir fuori anche le due figure. 
Ci sarebbe da criticare la testa dell'imperatore, troppo 
giovane e troppo paffata per l’epoca del divorzio, e che 
non fa mai di una tinta così rosea. 

Questa tela onora l'arte italiana, ed è una promessa 
per l'evoluzione che essa la incominciato — ma inco- 
minciato soltanto. 


M'abbia fatto divertire... 
Sono stato ì tre ore 

Fra la veglia ed il sopore, 
Fin che ha detto il mio vicino: 
E finito Longherino, 

E il vicino mio barbogio 

Ra cavato l'orologio... 

E tirando un accidenti 

Ha gridato: è il tocco e venti... 
— Ma... la musica avvenire... 
Ci può fare divertire? 

Garì miei lo potran dire 

Solo i posteri a venire. 
Quanto a me vado a dormire. 


ge ce 


ROMA 


i Ili che inchiodano un 
area con i dolori imaginari di 
tutti i morbi. 

Non ne vuole sapere del trattato di Santo 
Stefano, cio non ne vuol prender alto se la 
Russia non dichiara d’ammetterno la piena 
discutibilità nel Congresso. pa 

uesto poi è : in un tempo am- 
Brea doi compiuti, la vittoria ha 


che le bellissime e le belle sono in maggior numero 
e indicano che l'Italia artistica è rinata, vive, e s'in- 
dirizza a una vita rigogliosa. 


x 
Eppure ci mancano i migliori nostri, ed è una ver- 


‘sig ai 
Dirò di più, la colpa della Russia è di averlo 
mmesso sè cotesto prezzo negandolo 
Sta alleata di Plewna: © in ciò è l'illegalità 
politica delle sue pretensioni ! 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


RIC 


Avanf'ieri alle quattro il generale Cialdini venne a 
visitare la sezione; vi fu ricevuto da tutto il perso- 
nale della Commissione e visitò attentamente ogni cosa, 
specialmente le sale delle belle arti, mostrandosene 
molto soddisfatto. 


x 

La presidenza del primo gruppo — belle arti — è 
stata devoluta all'Italia. È un grande onore, che spe- 
riamo sarà sostenuto con decoro del paese, da chi sarà 
destinato a rappresentarla. 


26 aprile. 
<. La Commissione de’notabili della regione Tibe- 
berina c’irivita gentilmente ad assistere al saggio che 


Teatre Apelle. — Lohengris, musica alla bava- 
rese del maestro Wacxsn. 


‘contre 
att i ori daranno domenica 28 corrente, alle 4 pomeridiane, gli 
esser Li la s ua 
potesse — faribondi contro REwE RIE \ Cè voluta una miseria di trent'anni prima che Lohen attivi Palestàa gitinastica popolate educativa Vi 
Mi ne e de forio aseivnmno delta Beira a eno È torio Emanuele; nella sala attigua alli ‘chiesa di Santa 
igliori sne tele, e non volle poi esporre le 2 2 | ua la ragione sî spiega. Al paese di La-dm-crin NON | Maria della Scala in Trastevere. 


si conoscono le strade ferrate, non s'usa il velocipede, 
mancano gli omnibus della Società anonima, e quei po 
veri Loncricristi, quando vogliono viaggiare, s'imbar 
cano in una scorza di noce tirata da un gallinaccio, e 
vanno a girare il mondo. 

Quel gallinaccio, a sentir loro, è un cigno, a sentirlo 
noi, è un'eca reumatizzata, che ha il torcicollo, perchè 
la povera bestia stando sempre nell'acqua, va soggetta 
ai più fieri raffreddori. 

Ecco perchè ieri sera il cavaliere del Cigno cantava 
un poco col naso, € non si capiva bene se la pronunzia 
era toscana 0 bavarese alla crema. 

Fortuna che i coristi del Brabante stonavano ia 
lingua loro, che pareva una vera Brabanteria. 

Ma raccontiamo il libretto. 


* 


Cera una volta un re di Brabante, che sì chiamava 
Germano l'uccellatore. 

Io ho sempre sentito dire che il germano è un uc” 
cello, ma forse siccome in Germania 

< Sopra l'uccellator. cade l'uccello. » 

così si scambia l'uno per l'altro, e tutti pari. 

Questo re di Brabante ha una figlia che si chiama 
isa, perchè è secca come una lama, ela sua mammà, 
fanatica per la masica del Trovatore, nel sentire a 
cantare: 


Sì distribuiranno quindi premi ai più meritevoli per 
diligenza, frequenza e profitto. 
La sera di lunedì 29 aprile, la signara Clotilde 
Vitaliani, coadiuvata da alcani egregi filodrammatici, 
darà al Capranica una recita straordinaria a scopo di 
beneficenza colla Dona dè gorerno, commedia in cinque 
atti di Carlo Goldoni. Farà seguito la commedia-pro- 
verbio del signor Vincenzo Trambusti : Jl signor Ypsilon. 


È pubblicato il manifesto della nuova compagnia 
rosa ‘e ballo, la quale darà durante la primavera 
un corso di rappresentazioni al Metistasio. 

«. La Società dei reduci dalle patrie battaglie, per 
deliberazione del Consiglio direttivo, è convocata in 
assemblea generale straordinaria per domenica 28 cor- 
rente, alle ore 9 antimeridiane, nella residenza sociale, 
via Posta Vecchia, n. 31. 


Nostre JarormaziIoNI 


altre; ‘perchè gli parvero secondarie? Tatti questi si- 


Di qua e di là dai monti 


Malati e malattie. 


Ls situazione è malate. Ecco il boliettino 
del giorno: 

Soffre di risipola a Friedrichsrue, in persona 
del principe di Bismarck; soffre di febbre a 
Pietroburgo in quella del principe di Gorts- 

ft. 


Tra la febbre dell'uno e la risipola dell'altro, 
è conciata per le feste! L'onorevole Zanar- 
delli, che, temporibus illis, le ebbe addosso tut’e 
due, è il solo che potrebbe scrivere adequate- 
mente la cronaca în vece mia. 

er 


Ma della risipola di Friedrichsrue e della 
febbre di Pietroburgo s'è data pensiero l’a- 
di ia Stefani. lo mi occuperò di aliri mali e 


Avanl'ieri sera, poco prima che cominciasse 
il ricevimento officiale dell'ambasciata austro- 
ungarica, Sua Maestà il Re inviò all'’amba- 
sciatore, barone Haymerlo, lo insegne di ce- 
valiere gran croce dell'ordine della Corona 
d'Italia. La Maestà Sua ha voluto. dare in tal 
guisa un attestato delle sua benevolenza al- 
l’egregio diplomatico, che dimora fra noi da 
oltre un anno, e.che.arreca tanta e così sol- 
lecita premura nel consolidare le cordiali re- 
lazioni di amicizia, che oggi fortunatamente 
esistono fra l’Italia © la monarchia austro-un- 
garica, e che sono una guarentigia per la con- 
servazione della pace europea. 
Siamo in grado.di sapere .che il governo 
del:Re annuendo al desiderio espresso dal 
governo germanico, di intromettersi fra la 
Russia e l'Inghilterra per una soluzione pa- 
cifica,.abbia espresso il parere che convenga 
parieciparo questa deliberazione ai governi 


L'infermo, degente alla Consulta, ha intorno 
al suo letto i più insigni professori. Ma i pa- 
reri sono tanti e le ricette «si risentono della 
differenza dei pareri. 

L'infermo, in questa Babele, si divora il suo 
male, o, so più vi piace, si lascia divorare 

oi. 


« Fino all'elsa questa lama », 
si sgravò della bambina, e le mise il nome di Elsa. 

La ragazza, fatta grandicella, è accusata di, avere 
ucciso il fratello da un certo signor Terramondo 0 Ter- 
ramolo non ricordo più, il quale sembra Gesù Naza 
reno, visto dalla barba, e vorrebbe farla nella mede- 
sima all'Elsa, erede del trono. 

Ma la ragazza sì precipita in camicia sulla ‘stena é 
chiama in suo aiuto san Michele Arcangele tenore, il 
quale arriva col tacchino e fa girare i tacchi'al bari- 
tono con una sciabolata in testa. 

Solo in vederio comparire i giudei. di Brabante ca- 
dono con la faccia per terra per la maraviglia.: 

Lohengria è tutto un pezzo di argento scappato dalla 
zecca di Baviera e lustro come un tallero. 

Con quel tenore Î si può fare un servizio di posate 
per dodici,. più il cuochiarone. e la salsiera. 

La zuccheriera è inutile, perchè la porta .in capo. 


superare mai più. Dei quadri « inglesi » vho già par- 
lato, Il Westminster Bridge è sempre îl migliore e il 


se 


V'ha chi gli dice: Mandate a spasso la Ca- 
mera elettiva, e lasciandoi riformatori gridare 
a loro rinnovatela sotto gli auspici della 
vecchia legge elettorale. 

— Guai se lo fate! — strilla un altro medico. 
— Ci rimetterete quel po' di forza e di mag- 
gioranza che vi sostiene. 

—_Che vi sostiene — urla un terzo — come 
la.corda sostiene l'appiccato. Badate a me: 

fate in maniera da contentare ì vari gruppi 
e la ricetta sarebbe questa: 


il sno gran: merito quello di « vedere » inglese a 
Londra, napoletano a Napoli, e parigino a Parigi — 
modificahdo pennello e idea a seconda dell'ambiente — 
©è una strana pittora a tempera intitolata : « Ritorno 
dal Bosco di Boulogne », di-cui una figura di donna, 
grandezza naturale, occupa tutta la tela mentre con una 
arditezza incredibile di prospettiva in alto stanno le 
mosse piccine piccine dei redoci dal Bosco. Di questo 
genere, di pittura — si potrebbe dirlo muovo nell'idea 
— di ma realiamo buono, De Nittis ha una serie di 


ne soi 5 a ilo pr e core fire i ao | ME aim, Tama Lit spo | frane sega, vinili 
‘anni a cinquanta mi- ; b 
x Losi ati capovolgeremo l'Italia è ne fa: || Ma la prima sera del matrimonio la sposina carioca | gu*Te ® un passo inteso a salvare l'Europ® 


da una lotta terribile. 


Abbiamo motivo di-credere che ‘la notizia 
recata da un diario di Vienna sul disegno di 


una alleanza anglo-tedesca non sia sussistente. 


‘vuol sapere come si chiama il marito. 

Questi le risponde che s'è scordato il nome nei libri 
della parrocchia, e col- pretesto di andare ‘a cercarlo 
se ne torna in cielo col gallinaccio... 

E sini — ecco la storia di CriCri! 


remo un grande akafing-ring; 


“cla 


Una politica estera più iniziatrice 6 una com- 
binazione italo-germanica allo scopo di affor- 


Cao intetcol picdioni » sedia cnc ciato i L'offerta di stringere qualche lega non è stata 
quella < Scorta del piscià se Veniamo ora alla musica... fatta dal. governo germanico; e quindi non po- 
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Un subisso di applansi nel primo atto — bis alla teva essere nè accettata, nè rifiutata dal £0- 


mostra, © i vari altri quadri ‘stessa gamma d'idee fasi A i i 
= i - nec daria dela a a e verno britannico; 
che ebotpà nell'arte. Pasini non si vede alla sezione; Infatti il miliardo ferroviario avrebbe per sò go 


i 
L 
! 
] 
i 
i 


Ti vole Baccarini, che lo va mettendo in 


marito, il quale mette in rivoluzione terra e mondo 
per arrivare ad essere il re di Brabante — visto che 


il re dei birbanti lo è già da un pezzo. 
Ato ?. — Duetto fra Ortrade è Terramolo — cons 
tinna l'allegria, secando Dis, e festa 
Gli occhi della Eonhear, trata volte più grandi del: 


approvato 
Non vog 
certamente) 
realtà, tan 
‘argomento 


opinione. 
quale pi 
ed è appu 


Tidea e la 
città la Rel 
Brin; che 
venire a 
Provana, a) 
testa istiti 

lamento. S 
deputato 

dato che 

della legge! 


La notizi 
che da noi] 
stato nomi 
dlica è ine 
zasco fu 
praticato al 
Sanctis. 


inviò all'amba- 
segno di ca- 
della Corona 


A malgrado delle assicurazioni ottimiste di 

alcuni telegrammi i pronostici sull'esito favo- 
Ionio i abi lei ii sein 
certi. 

Sebbene le notizie che {pervengono intorno 
alla questione orientale confermino sempre 
più il desidsrio manifestato da tatti i gabinetti 
per la conservazione della pace, non pertanto 
era da sperare che accettata la conferenza il 
governo dello Czar e quello della regina Vit- 
toria si sarebbero accordati sollecitamente in- 
torno ai particolari, a cagione dei quali sor- 
g020 molte difficoltà. 

Nei circoli diplomatici si ritiene che per 
quanto sieno gravi le notizie giunte intorno 
alla salute del principe Gorischakoff, per l’a- 
vanzatissima età di ilui, la impossibilità della 
sua pariecipazione agli affari ove si verifi- 
casse, non mulerebbe in nulla attitudine del 
governo russo, il successore essendo già de- 
signato da un pezzo nel signor di Schouvaloff! 
che non sarà se non un continuatore della 
politica del gran cancelliere. 

Dicesi intervenuto un mutamento nei con- 
cetti del ministero rispetto al progetto di legge 
sulla riforma elettorale. Si assicura che esso 
non sia alieno dal proporre alla Camera lo 
scrutinio di lista. 

Questa nolizia, la quale diamo con tutta ri- 
serva, non ha prodotto buona impressione 
nemmeno negli amici del ministero, sem- 
brando una concessione fatta ai pochi parti- 
giani di quella riforma. 

La woce diffesa ieri, e riferita da un giornale della 
sera, che l'onorevole Lanza possa essere nominato com- 
missario regio presso il comune di Firenze è insussi- 
stente. Manteniamo a questo proposito la notizia già 
a noi data che il commissario si sceglierà fuori della 
Camera e del Senato: aggiungiamo che si sceglierà 
fuori altresì dal novero dei prefetti, parendo poco con- 
venionie che gli atti che un prefetto compie come 
commissario debbano essere sottoposti all'approvazione 
di un altro prefetto come capo della provincia. 

È del pari insussistente quanto da Roma telegrafano 
alla Perseveranza che il senatore Gadda possa essere 
anandato a sostituire in quella città il prefetto De 
Rolland. 

Nè è vero che il senatore Bardesono abbia insistito 
per rimanere a Milano. Per quanto sappiamo, egli a- 
webbe invece mostrato vivo desiderio di venire chia- 
mato a Roma: desiderio al quale avrebbe partecipato 
anche l'onorevole presidente del Consiglio, Fa il mi- 
nistro dell'interno che repatò poco conveniente per 
varie ragioni una tale traslocazione; tanto più che la 
parte ministeriale della deputazione lombarda fece grandi 
‘premure perchè il Bardesono fosse lasciato a Milazo. 


Ci assicurano che si tenita'a Napoli ed a Genova di 
organizzare. delle petizioni o dei reclami contro la isti- 


La notizia data da presso che tutti.i giornali e .an- 
che da noi che cioè. il commendatore Rezasco fosse 
Stato nominato segretario generale dell'istruzione pub: 
blica è inesatta © [prematura. AI commendatore Re- 
rasco fu delegata la firma dal ministro, secondo fa 
Wratitato anche da alcumi predecessori dell'onorevole De 


Fu annunziato che il conte Maffei aveva ricusato 
l'fferta fattagli dal senatore conté Corti del segretariato 
Generale degli sffari esteri. Ma tale notizia è affatto 
insussistente. La scelta pende ancora tra il conte Maffei 
# il conte Tornielli. 


Siamo assicurati che il Pontefice non abbandonerà 
îl Vaticano, come da taluni personaggi si credeva, per 
ecarsi in villeggiatura all'abazia di Subiaco o-anche 
di Trisalti, 

Le formali assicurazioni di protezione del regio go- 
verno per l'indipendenza del dominio spirituale del Pon- 
tefine non faranno abbandonare alle persone che lo at- 
torniano la linea di condotta tenuta in tal proposito 
dal suo predecessore. 

la deliberazione presa dall'arcivescovo di Milano di 
‘invitare i vestorì face gigi la diffusione 


FANFULLA 


dell'Osservalore callolico fra i 


a ppi nella via intrapresa. La deliberazione testà 
presa dall'arcivescovo di Milano ha perciò un'importanza 
considerevole pei. suoi effetti. 


La Riforma cì rimprovera una svista facile a inten- 
tendersi: abbiamo scritto che l'onorevole Zanardelli noa 
presentò mai alla Camera un progetto di legge pel se- 
greto telegrafico. La Riforma ricorda, ed è vero, che 


tm tale progetto : perchè il prepararlo non spettava a 
lui, allora ministro de’ lavori pubblici, ma sibbene al 
ministro dell'interno. Come tale l'onorevole Zanardelli 
lo preparerà e presenterà ora, ma noi siamo d'arviso 
che appunto perchè non preparato, il progetto non 
potrà esser de” primi fra quelli che l'onorevole Zanar- 
delli si propone di sottoporre all'approvazione della 


BORSA DI ROMA 


26 aprile. 
La fisenomia della nostra Borsa è sempre la stessa. 
Perdura l'incertezza prodotta dall situazione politica, 
aumentata dall'avvicinarsi della liquidazione 
mense che pie, cme 2 tia, car delle 
sorprese. La Borsa di Londra è piuttosto ferma, mentre 
quella di Parigi lo è meno. La nostra si basa pintto- 
sto sui corsi della prima che su quelli della seconda. 
E mentre ieri ella riunione pomeridiana si trattò 
la rendita fra 78 72 412, 78 77 499, nella serale, co- 
nti i corsi di Londra, si fece 78 80 a 78 85, re- 
stando domandata a quest'altimo prezzo. E sebbene i 
corsi del Boulevard di ierì sera fossero più deboli di 
quelli di chiusura, la nostra Borsa fu ferma colta ren- 
dita a 78 80, a 78 85 per liquidazione, e 78 971? 
per contanti. 
+ In valori sì fecero poche azioni Banca Generale a 
431 50, nulla nel resto. 
Ja aumento i cambi. 
Franca 140 55, 11030; Londra 2767, 2762 (prezzo 
fatto per Londra a tre mesi 27 73). 
Pezzì da venti franchi 22 17, 22 15. 


Veritas 


DIRICO PIRTIGOARI DI FANFULLA 


PARIGI, 26. — La difficoltà vera nel ve- 
nire ad un accordo eonsiste principal- 
mente nell’esigere l'Inghilterra che i Tur- 
chi rimangano provvisoriamente nelle for- 
tezze che dovrebbero sgomberare in se- 
guito del irattato di Santo Stefano. 

Zanardelli Tito, Nabruzzi, Andrea Costa 
€ la signora Koussoulikoff furono posti in 
libertà: non si sa però se furono espulsi 
dalla Francia. 


TRLEGRAMISi STEFANI 


LONDRA, 25. — Il Daily News ha da Pietroburgo: 
« Il generale Totleben è giunto giovedì a Santo 


« Una forte burrasca imperversò nel Mar Nero. Una 
corvetta turca si è perduta. Novanta persone dell’equi- 
paggio rimasero annegate ». 

Lò Stendard ha da Vienna: 

< La Germania ricusa di garantire la linea di de- 
marcazione dopo il ritiro delle forze russe e inglesi». 

ll Times ha da Vienna: 

« Nel caso del ritiro delle forze russe e inglesi, Ja 
Porta intende di conservare la sua libertà d'azione e 
ricusa d'impegnarsi di non impedirne il ritorno ». 

VIENNA, 25, — La Neore Stampe libera ha il se 

Londra, %: 


guente telegramma da 
« Si ha da buonissima fonte che il conie Munster, 


PARIGI, 25. — Assicurasi che lo Crarevitch visiterà 
COSTANTINOPOLI, 2. — Secondo le ultime notizie, 


Il principe Gortschakoff sta:assai meglio; la febbre 
è scomparsa. 

LONDRA, 25. — Lo Siendard ha da ‘Bucarest: 

« Una circolare del ministro dell'interno informa i 
prefetti che la convenzione con la Russia è ancora in 
vigore; ordina ad essi di mantenere la tranquillità, 
malgrado le provocazioni; dice che un confîtto sarebbe 
disastroso, per la Rumania, la quale deve attendere il 
verdetto del Congresso. » 


io Stendard ha da Costantinopoli : 

«In seguito alla pressione dei Russi, la Porta 0r- 
dinò perentoriamente lo sgombero di Batum. La po- 
polazione a Batum e a Trebisonda si arma contro i 
Russi ». 


Lo stesso Standard ha da Vienna: 
< Il granduca Nicolò ha minacciato di rendere la 
Porta responsabile della sollevazione nella Rumelia. Si 
crede che ciò sia un pretesto per occupare Costanti- 
» 


CITTÀ DI GENOVA 
PRESTITO A PREMI 
con rimborso 
ad interesse capitalizzato 
Lire 8,581,000 distribuite in premi 
>» 8,581,000 »inammortizzazione 


IL i° MAGGIO 1878 


a mezzogiorno nella Gran Sala del Palazzo Civico ove 
sarà libero a chiunque l’accesso, avrà luogo la Grande 
Estrazione col premio principale di 


Lire CENTOMILA 


ed altri £5® premi minori a cui si concorre per 
inticro coi Certificati ul portatore li- 
berati di Lire IDMECI in conto prezzo obbligazione 
originale definitiva della quale sì entra in possesso ef- 
fettuando il pagamento del residuo di Lire 18@ a 
saldo in ventisei rate mensili da Lire CINQUE ca- 
duna a cominciare dal 4° giugno 1878 a tutto îl 1° 
luglio 4890 com facoltà ai signori sottoscriflori. domici- 
liati fuori di Genova di eseguire il pagamento ogni tre 
rale malurale a scanso di frequenti spese postali. 

Liberando all'atto della sottoscrizione le obbligazioni 
tou nette Lire #95, sì ricevono subito le obbliga- 
zioni originali definitive. 

Ogni obbligazione è distinta con un'solo numero senza 
serio. 


Estrazioni due volte l'anno. 
1° 3Maggio © 9 Novembre, 

11 meccanismo regolare dell'estinzione di questo pre- 
stiiò diminuendo ad ogni semestrè mero dei titoli, 
aumenta matematicamente il valora di quelli che re- 
stano nell’urna ancora da estrarsi il rimborso dei quali 
aumenta poco 3 poco da Lire 160 2 Lire 20® in 
modo che pesseno dirsi fruttiferi. 

L'esaito pagamento dei premi e rimborsi è garantito 
dalie entrate del Municipio di Genova e dai beni di 
sua proprietà, inoltre sirà fatto semza alcuna 

leduzione essendo ad esclusivo carico del Mani- 
cipio tune. le tasse presenti e future. 


esclusivamente in Genova presso la Ditia PI 
SARETO di Franeesco, Via Carlo Felice, 10, 
pianterreno. — Casa fondata nel 1868 

Si accettano in pagamento conpons rendita italiana 
e Prestito Nazionale con scadenza a tutto ottobre 4878. 

Ogni domanda iutestata esclusivamente alla Ditta 
Fralelli CASARETO di FRANCESCO Genova, viene 
eseguita a volta di corriere, purche sia accompagnata 
dall'importo coll’aggiunta di cent. 50 in rimborso spesa 
di raccomandazi le. 

Le domande che perverranno dopo il 30 aprile sa- 
ranno respinte assieme all'importo. 

1 veglia telegrafici devono avvisarsi con dispaccio 
semplice all'indirizzo CASARETO - Genova — in cui 
il mittente deve specificare l'oggetto della rimessa e 
declinare il suo preciso indirizzo. 

1 bollettini ufficiali delle Estrazioni saranno sempre 
spediti gratis: 

Programma dettagliato col prospetto generale delle 
estrazioni sì spedisce franco în tutto il Regno a chiun- 
que ne faccia domanda alla Ditta suddetta. 


Premiata fabbrica di Biancherie Confezionato 
SCHOSTAL e HARTLEIN 
Corso, 3. 101 
CORREDI ca SPOSA 


fi più completi da L. 350, 500, 1000, 
500, 2000 a 5ooo. 
Detti corredi sono descritti in eleganti 
[ibriccini, @ compilati nel modo che l’espe 


Presso tut librai —MOTTI INSONNI 
Romanzo di Roberto Stuart, L. $; Fratelli Treves, 


Tale servizio durerà per tre anni, e verrà retribmito 
annuo onorario di fiorini 4500 austriaci, pari 
italiane 3750 circ. n 

tuali aspiranti dovranno presentare le 
domande a questo Municipio entro tutto il _mese di 
maggio prossimo venturo, corredandole delle 
zioni sulle loro qualifiche, e sulla pratica sostenuta. 
Dal Municipio civico, Trento, 25 febbraio 1878. 


XD Podestà, BELLESINI. 


getti da viaggio 
ienna 
40] 
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Fabbrica e Specialità 
elle, Bronzi, 
e Calzatura di 
ROMA - Corso, 162-163 - ROMA. 
PREZZI FISSI 


ip 


TORINO, - Via Roma, 2 - TORINO 


lavori d 


:(M TRETRT Fratelli 


[Corso Vittorio Emanuele; 28 - MILANO - Galleria Vittorio Emanuele, 8, 


n 


Nuovo Magazzino di M Letti in 
ferro e Tappesseria a pressi fissi, di Pietro 
Gollo e C., via Campomarzio, N 42, angolo 
di Piazta San Lorenzo in Lucina. " ur) 


Si danno Letti completi a nolo a prezzi modicissimi. 


Cioccolata Nazzari 


All’ingrosso ed al IR 
ROMA, Piazza dvSpagna, 81, 82,83, ROMA 
L ROMA, Riezza d*Spegno SL 92.E2 ROMA I 


Le migliori capsule di catrame sono le ca- 
psule Foucher d'Orléans. 
pen er ar e TRAI DI SPIRE 

ERNESTO TRIVERO 

10 - Via Prefetti - 1@ 
Novità in CAMICIE di Percallo colorato tinte inalte- 
i, taglio inappuntabile a L. 7 l'una — Camicie 
su misura. — Grande assortimento di Percalii colorati 
francesi, buone tinte, disegni nuovissimi. 

Calzelleria bianca e colorata, în cotone, lino, filo Sco- 
zia e seta. — Maglieria in lana ed in cotone. Cuanti 
in pelle, filo Scozia e seta. 

BUSTI di Parigi — BIANCHERIA confezionata. 


-P. WERTREIN & 6° 


Fabbrica I R. P. di CASSE FORTI 
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Malattie delle Ernie 
Guarigione pronta e sicura tanto per le Ernie re- 
genti che inveerae, senza operazioni e senza incomodi- 
Soli depositi anorizzti, farmacia 
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SOCIETÀ DELL'UNIONE GENERALE fune 


SOCIETÀ ANONIMA 
- Capitale sociale franchi (25,000,000 diviso in 50,000 Azioni di 500 franchi l'una 


- » Gemeva, toccando 
COTSIGLIO D'AUINISTRAZIONE Muizatiua © Catania E nt allo 5.42 0 


Assemblea generale degli Azionisti dovr approvare questo Consiglio) Siuga; e Batayim toccando Porto-Said, Sun, 


he jdal 3 genmaio 1878, 
ni inla di pis pa St a iano DES 1: / Sig. icon Mg, vi OI Ade Galles, trimestrale ja mezzogiorno 
governatore delli anta di Francis; Parigi, Presideale. natale dellefPoste, Parigi, Vice-Presidente: o agenda di 
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Mirthess di Biemodutt, possidente, Pariji. SR ed i sracameitio 
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Francesco Borghese dici di Bemarzò, porsidente, Roma. 
Edearde Berviea, Banchiere, Parigi. di 'mezor de Lapà de Ss ri Pitigi.| gu 
Conte Rezam, Amministratote della Società d'Assicurazione La Foî- Pinta del Compior General, a Bruxelles. Siniscola, Orssti 6 Ti 
.. orstgrenegi possidente, Parigi. Eegtao Vent A TU, Dati. "ei LIVORN 
oi e Venilloc, 

+, Banchiere, Presidente della catia delle Ferrovia Carlo Conte de Villerment, Amministratore ddl Compioi Gi [Per Mapelli ozni marteit o MTA 6 dis, 

> Pirigi néral a Bruxelles. editi 25 d'ogni mese 2 riedandi. 

» Tumist, Malta e Tripoli ogni venerdì a mezzanotte, toc- 
casdo Caglnri. 


COMITATO DI PATRONATO A ROMA COMITATO BI BIREZIONE + ripa ian coca 


Sigg. BORGHESE FRANCESCO Duca di Bomarzo. Sigg. Mérchese. defPLOEUC,, Presidente. I mezanoite toccando Civitavecchia, Terranora, 
CHIGI MARIO Principe di Campsgnano LEON RIANT, Vice Presidente. ERES BeLala. Orosei è Tortoli. 

GIOSTINIANI-RANDINI Principe SIGISMONDO: &. GAUTRAY, Amministratore Delegato Cia tati 1 meridia GI 8 sera, è mem 

) Mare DE Portotorres ogui gareil alle $ HÉ pera ditemi 

Marchese G. sit ù è Roma | > Forteterres ogni gio 1 mu 


SALVIATI Duca SCIPIONE. 
VISCONTI Barone ERCOLE. 


SEDE DELLA SOCIETA’ — a PARIGI, 49 Rue Taitbout. 4 
SUCCURSALE. . . . . — a ROMA, 13 Via della Stamperia. » Marsigita, toccando Genora tati i salati ore 4 pon. 
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cteîizione di un nuovo Stabilimento finanziario potrebbe ritenersi inopportuna so la sus fondazibne roù fisse giustificati néllo attuali] > IAretp 
Viren baie icolari e dei più evidenti. Per-ulteriori ire le prg ai 
i Istituti di edito dlla Francia e dell’Iaia che attualmente dividono la fuzia dl pubblico contano tutti. già moli anni dil tr Palio) ableocnl) chini BIEL ao 
un'epoca nella qualé la situazione politica ed economica permetteva di intraprendere delle operazioni di più 0|gera, Piszra Montecitorio — li CIVITAVE a a dl agio de 
urta, di ersosrivero di oro Îoro campo di Oprrazioni è di attività sd un cerchio ben Hmitsto. 3 [sesto De Filippi = ln NAPOLI, al signor F. Perret — ln Li- 
eri sì panoe Balpatore Palio: ; 


patente aL PIO de gore fra n 
IAGGIO pc GLOBO, 
i luogotenente 


ei 
cura prata 
Mentre le valli lsscisno sì Consiglio Sramnziinisotione ‘una sofficiente latitudine nella scelta © varietà degli affari - per 
a fatti i bisogni della clientela che la Ssciétà propone di crearsi, i statuti interdicano rigorosamente le dirette 
© le operazioni che avrebbèro per conseguenza una immobilizzazione troppo lunga di tutto o di parte del capitale 
ere ire dalla quale si poteva con diritto aspet-| 
lori risultati — Segretario del comandante 
Con apposito regolamento rerabtio unite alla sede centrale della Società le diverse succursali, l’esisteriza delle quali costituirà uno dei capitano de Saini-Chir St. € piscerole. 
importanti elementi dell'Unione Generale; e per così dire l'impronta caraiteristica di pio nuova Banca. sù Vigo an 046 EE edi rp “cà cstirioni 
PRISI, SOCKLTA' DEI VIAGGI, &; Place Vendéme 
ano il capitale sociale dell'UNIONE GENERALE vengono offerte alla sottoserizione pubblicà in Italia ATTORNO AL 
meceto in ORO ognuna, da versarsi come segue : Ei 
iriachi alla sotioserizione 
>». tre mesi dopo la costituzione della Soeiatà. on più 
tîe mesi dope effettuato il secondo versamento (1). 


Mi tear 3: epr VI): PERFETTA SALUTE meatenne = enne per 
eli 
(1) Il Gousîglio ha la facoltà di pira A ultimi versimenti. 
Leè sottoscrizioni si riceveranno nei giorni 89 e $@ Aprile è 1° Maggio 18 


mer ilconte ii tue Taitbout. | A MILANO presso Luici Srrapa, 3, via Manzoni. 


ABOMA, ID, Via paria Sraerzzia: A FIRENZE presso F. PesreLLINI. 

A NAPOLI, 12, Via pri. Dvowo. — 

A TORINO presso i signori U. Grisser e O. A BOLOGNA presso L. Gavanvzzi 6 G°. 

A GENOVA presso la Baxca pi Gznova. A VENEZIA presso la Banca Veneta. 
e fille altre ciltà preteo i Banchieri corrispordenti dilta SOCTETÀ DELL'UNIONE. GENERALE. 
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Già pubblicata 
n giro del mondo in 40 giorni (Iuttrato). 


Questo visggio he Verne fa compiere ia 80 giorni ai suoi 
esci, Brown, più ade lo compio in 40 sol: 4536) 
Opera compiera L. 3. 

Dirigere commissioni e vaglia alla succursale dell'Emporio 
Franco ltaliano C. Finzi e C 45, visc8 Margherita Molino. 
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GIORNO PER GIORNO 


Trovo nel Diritto una spiegazione di quanto 
si dice sia avvenuto a proposito del viaggio 
a Parigi di Sua Altezza il duca d'Aosta e del 
suo soggiorno al Grand-Hotel. 

Pere che il palazzo dell'ambasciata non es- 
sendo sufficientemente vasto per contenere il 
principe © l'ambasciatore, quest'ultimo abbia 
offerto a Sua Altezza il palazzo; « ma Sna 
Altezza, pur manifestando il «sno gradimento 
por l'offerta, non ha creduto di accetterla, per 
la considerazione sopratutto dell'onere non 
lieve che all’erario avrebbero cagionato i di- 
spendi del soggiorno di una sesidenza uffi: 
cialo >. 

® 
2» 

La notieina ufficiose del Diritto mostra, tra 
lo righe, che qualche così di meno normale 
è avvenuto, e che il governo, mollo saviamente 
del resto, 5° coperto le spalle col suo foglio 
ufficioso, e l'ha lasciato cadere, camminando 
all'indietro, sull’incidente. 

Non sarò io che risolleverò né l'incidente 
stesso, nè il foglio che lo ricopre. 

Mj fa piacere sopratutto che la impressione 
poco gradevole falta su noî e su tanti altri 
dallo prime versioni sull’aneddoto sia cancel- 
lata dalle oneste spiegazioni del Diritto. 

Il Piccolo poi più esplicitamente spiega an- 


| 


| 


ch'esso la coss, attribuendo a un equivoco di | 
interpretazione la prima risposta del generale 


Cialdini, che ad una richiesta del governo 
avrebbe detto non esserci posto nel palazzo; 
egli intendeva dire: ion c'è posto per due, 
pronto per parte sui a cedere il quartiere, 
com'era naturale. 

Cosi stavido le cose, non me ne legno punto... 
© basta. 

* al 
33% 

L'onorevole Varò ha presentato la sua re- 
lazione per la inchieste sulle condizioni finan- 
ziarie di Firenze: 

La Commissione ha lasciato intatto il testo 
del progetto ministeriale, facendo soltanto una 
aggiunta che altra volta ho già annunziata. 

Il governo propone che una Gianta psrla- 
mentare riconosca se ed in quale misura lo 
squilibrio delle finanze fiorentine « derivi da 
spese straordinarie incontrate regolarmente 
per un interesse generale delta nazione, in 


La Commissione vuol che si dica € conse- 
guenza riecéssaria >, e ne spiega il perchè 


Essa intende d'invocare « un criterio politico 
che distingua le conseguenze di quel -fatto che 
la nazione volle e voleva forse temporaneo 
(la tappa) dalle consegusnze del caso o da 
quelle di una più o meno grande avvedutezza 
di amministratori ». 

Pai 

Ed è giusto. Ma squarciando il valo delle 
parole garbate, mi pare che il criterio sià po- 
litico e viceversa poco lusinghiero per qual- 
cheduno. 

Io non so di chi sià « la più grande avve- 
dutezza »; certo « la meno grande > dev'es- 
sere degli amministratori di Firenze, dacchè, 
s'io non dormo ritto, si parla di Firenze e non 
di Peretola. Dunque nonostante la forma gen- 
tile del gentilissimo ed onorevole Verò ho 
il grave e fondsto dubbio che nella « meno 
grande avvèduterza > ci siano compresi dei 
lucumoni che potrebbero somigliare a persone 
conosciutisSinie: 

. 
»a 

Ma questa crudele allusione dell onorevole 
Varè non è nulla di fronte & quest'altra: 

« Con la parola necessaria noi non abbiemo 
dunque. inteso che la Giunta d'inchiesta s'im- 
barazzasso in disquisizioni sulle spese neces- 
sarie divérss dalle utili è dalle voluttuose se- 
guendo gl'interpreti, ecc., ecc. » 

Vedete l'umana nequizia ! 

Con questo periodo, maliziosamento nega- 
tivo, «î'lascis supporre che qualcheduno am- 
metta nell’onorevole Peruzzi la possibilità di 


| darsi a spese voluttuose seguendo gli inter- 


preti. 
lo dichiaro che ciò non può essre; spese 
voluttuose a Firenze non. ce ne sono siate; 


| tanto è vero. che i Fiorentini anco adesso non 


ci trovano nessun gusto. 
s'e 

Mi perdoni l'onorevole Varè se in questo 
modo gli do del cattivo, ma quello che ho sullo 
stomaco lo dico, nonostante tutto il rispetto e 
la stima che nutro per lui. E siccome vorrei 
esser giusto con tutti, chiedo una spiegazione 
anche a lui. 

Egli ha scritto e stampato queste parole : 
« Una Giunta a comporre la quale concorrano 
i tre poteri ». E la proposta dice all'arlicolo 2 
che la Giunta sarà composta di quindici membri, 
sei nominati dal Senato, sei dalla Camera, e 
tre con decreto reale. 

A casa mia la Camera e il Senato sono un 


| patere solo, il legislativo. E allora in questo 


| iii 


IL NOME DI FAMIGLIA 


» LUISA BARBDO 


* — non già pér rivelare a qualcono ciò che 


ella intendò nascondere, mA per potere essere 
ingradò di confortaria e proteggerla se fa d'uopo. 
— Cose queste di cui io non sarei capace 
probabiliinito — disse il giovane con amarezza. — 
Asiche voi mì vedete sempre bambino? È un 


| pezzo, del restò, chie siete contro di me; la vostra 


amicizia por mia madre è tanto viva che non vi 
Iascia più discernere il giusto dall'ingiusto. Ma 
questo m'ineoraggia più che mai a partire sa- 
peîido cle la lascio almeno in eccellenti mani. 

— Com midico 6 come amico, non fallirò al 
mio dovete — disse il dottore con tranquilla 
dignità; — voi pensate soltanto che nolla può 


partenza. 
— E voi credete che lo consegnerò questa 
lettera nella quale le parlorete, senza dubbio, 
con irritazione e malcontento? — dizse il dot- 
tore;— viagannate; l'avete già tormentata ab- 


caso di 
qual è? 

Perché a un uomo di vaglia, come l'onore- | 
vole Varà, scappano di questi pellirossi! 


come l'onorevole Chiaves, il terzo | 


#, ,*, 
n'a sla 

La sillabista Riforma combatte a tutta ol- 
tranza la trasformazione dei partiti. 

< Nella storia parlamentare — dic» l’orgeno 
bsiconiato — Crispi, Cairoli, Bertani, Depretis 
rappresentano un ordine di idee ben diverso 
che non rappresentino Sella, Minghetti, Bon- 
ghi, Spaventa. Gli uni formano la scuola li- 
berale e progressista, gli altri la scuola auto- 
ritaria >. È 

Quanto all'ordine ben diverso che non rap- 
presentino, lasciamoto da parte; è una frase 
artistica degna di chi concepì l'idea di co- 
struire una piramide nel mezzo al Pantheon. 

Positivamente la Riforma non &molto esperta | 
nella costruzione! 


* 
Cali 


Osservo tre cose : 

Prima : la cura di mettere il nome dell'o- 
norevole Cairoli accanto a quello dell'onorevole | 
Crispi. Il pubblico che beva grosso, vedendoli ! 
cosi. l'uno accanto all'altro. potrebbe anche | 
credere che 


idassero d’accordo. i 
il nome dell’onorevole Bertani | 
.. Il progresso della | 
Riforma arriva fino ell’onorevo!s Bertani? | 
Sarebbe bene saperlo. i 
li onorevoli Crispi e Depretis fatti | 
della scuola liberale in ecntrasto | 
della scuola autoritaria. Î 
Che profondi liberali, che nemici dell’: 
ritarismo sieno gli onorevoli Crispi e Depî 
lo so: sono stati al ministero due mesi; e i 
soli ricordi della loro amministrazione sono i | 


famosi decreti di istituzione del ministero del 
tesoro e di abolizione del ministero d'agri- 
colture. 

Ossia: uno sfregio alle istitazioni libersli, 
am arbitrio del potere esecutivo, una mancanza | 
di rispetto al Parlamento. 


? I 
sa 


E badiamo: cosi non la penso solamente io. 

Così la pensa anche l'onorevole Caicoti, che 
in ogni cccasione ha dichiarato repu'are egli 
la promulgazione di quei decreti un atto in- | 
costituzionale. 

Ergo, in materia di libertà l'onorevole Crispi | 
# l'onorevole Cairoli la pensano diversamente; 
e se questi è liberale, per direlta conseguenza, 
quell'altro è autoritario di certo. 

Di qui non s'esce: la Riforma unisca pure 


i duo nomi, i fatti lî disgiungono; e io bade 
ai fatti, non alle chiacchiere; le quali se, come 
\vverta il proverbio; non hanno mai fatto fa- 
rina, non si risolveranno a farla in questi 
tempi di macinato! 


se ® 
33353» 

La Riforma suddetts, dopo aver tuonate 
contro l’autoritarismo, tuona contro il wsgné- 
rismo, © parlando del Lohengrin, serive del- 
l'autore e dell’opera tutto quel peggio ché può. 

La musica dell'amico del re di Baviera fa 
negli orecchi della Riforma lo stesso effetto 
che la proposta del Senato elettivo o dello 
scrutinio di lista fanno nella testa di quelli Ita- 
liani che ogni tanto se ne servono per pensare: 
È si 

So di buon luogo che l'impresa dell’Apollo 
è gravemente impensierita di questa attitudino 
del giornale romano; tanto che per riacqui- 
starne le simpatie, pare pensi a sostituire. a 
quello un altro spettacolo. 

Si tratterebbe di potre in scene, so le rîiié 
informazioni sono esatte, il Crispino e la e0- 
mare 

Anzi, sì aggiungo che, nonostante la. spesa 
maggiore, pur di piacere alla Riforma, questa 
volta il Crispino serà -uno solo, ma le comari 
saranno due. 


MANUALE DELL’ELETTORE 


Mi scrivono da Udine, in dita 25 corrente: 

< Alla elezione di San Daniele s'interessano ormai 
tulti qui, poichè si sa che îl partito liberale moderate 
ha voluto cogliere l'occasione per dare battaglia cama- 
pale e porre la sua bandiera nel cuore della progres- 
seria, nella fida cittadella di San Daniele. È difficile 


| presagire l'esito, e siccome si combatte con calore ed 


a visiera alzata, è probabile che l’eletto abbia pochi 
voti sul suo competitore. Per l'onorevole Giacomelli 
pogna quanto di più intelligente e ricco Havrî nel 
paese; per l'avvocato Solimbergo si agita l'alta è Hassa 
democrazia, quell'antica di fede repubblicana è l'altra 


| che chiamerò del 18 marzo, vale a dire composta di 


quelli che profittarono dell'occasione per mutare stradî, 
visto che la vecchia non prometteva loro'onori e pre- 
bende. il Giacomelli è conoscintissimo, mentre il suo 
competitore lo è poco, sebbene friulano. Molti progres- 
sisti censurano anzi la scelta del candidato, che è 
uomo di scarsa autorità e còmpilo appena un libre 


LIStest Dini ii ITA 


Aritiando gli gettò uno sguardo bieco, ma in- 
contrò l'occhio sereno e dolce del dottore, e ab 
bastò le pupille un po’ confuso. 

— Siete sempre fra mia madre e me — 
mormorò meno aspramente; — aiste forse voi 
che la rendete così tenace nel rifiutarmi la sua 
confidenza? 

— Armatidò — disse il dottore prendendo nolle 
su6 la mano del giorans — voi non sapete 
quello che dite in questo momento. Siete ingiusto 
seriza volerlo, giacchè mon poteto avere obliato 
quanto vi ho amato e como vi ami antora: se 
foste mio figlio, non mi sareste maggiormente caro. 
Di eiò ne siete convinto, e sapete che potete 
chiedermi qualunque eosa © l’otterrete subito, 
salvo che sia di reear danno a vostra madre 
amimalata. 

Armando rimmentò, al certo, quanto il dottore 
era sempre stato indulgente e buono con lui, 
come l'aveva guidato negli studi forse più di 
tutti i professori che gli erano stati d’attorno, 
© siotome aveva il cuore eccellente, si sent) egli 
pure, commosso; strinse leggermente le mani 
dell'amico, dicendo con accento più dolce: 

— Tolga Iddio che io rechi danno a mia 
madre: partirò dunque, e sarà meglio: speriamo 


denaro; io posso fare le sue veci senza distur- 
barla. 

— Bene, m’inviereto a Firenze quello che 
vorrete; per ora non importa: so anch'io che 
ria madre è lieta quasi allorchè spendo ardi- 
tamente; forse appunto perch lo sempre nuo= 
tato nel denaro; lo desidero poco; preferite? es- 
sere povero, ve lo giuro, e avere la fidticia di 
mia madre. 

Il dottore sospirò @ prese commiato dal suo 
giovane amico, il quale, dopo la di lui partenza, 
rimase anche più accasciato e malcontento di sd; 
Limeroltes venne in punto opportuno per distrarloe 
egli si era fatto apparecchiare da cena, o seppe 
adsprarsi così bene, che condusse Armarido 
tavola con sè. 

Il domani mattina per tempissimo partivano 
assieme. Limerolles aveva pensato a tutto: pre- 
vidente, compiacenta, d'umore apparentemente 
lieto, insinuante, delicato, era il compagno ri- 
chiesto dalle circostanze in cui Armando si tro- 
vava. Egli seppe inspirargli tale fiducia che, 
prima d'essere giunti alla metà dol viaggio, il 
giovane glisveva già narrato tutti i particolari 
del suo amore per Gemma, e quel poco che sa- 
peva a proposito della rottura seguttà. Narrd 
perfino il modo indegno con cui il rignor Ban- 
dinelli lo aveva trattato, e finì anche per rive- 
lare ciò che gli doleva più di tutto, vale a dire 
la nessuna confidenza di sua madre verso di lui. 


(Cond) 


statistico sulle Indie orientali che si avrebbe potuto 
scrivere anche stando a casa. 

Ml nostro prefelto che nella prima settimana era ri- 
masto quasi inerte, si scosse dopo il ballottaggio, e non 
smentendo di aver avute istruzioni da Roma, mandò 
messi e carabinieri in giro per recare il verbo, dando 
magione a coloro, i quali affermano che il terzo espe- 
rimento della sinistra al potere equivarrà in tutto al 
primo ed al secondo. 

I nostri avversarì son guidati nella sezione di Co- 
droipo dalla dinastia Billia che aspetta da parecchio 
tempo il battesimo di una croce sia pure di cavaliere 
nel suo antisfate, e nella sezione di San Daniele dal 
Pecile, ex-onorevole, ex-moderato, ora testa confosa 
come prima e come sempre sarà, aspirante eterno ad 
un posto di senatore che gl'iniqui moderati ed il non 
meno iniquo Depretis rifiutarono. 

A domenica. Vi manderò un telegramma. » 


sei 
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Dunque « l'Italia non tralascia di manife- 
stare simpatia e compiacimento per gli sforzi 
che fa la Germania >>. ia 


guire l'esempio della Francia, che si tiene im 
disparte, economizzando soldi e grattacapi. 

Nei penni del suo ministro per gli esteri, 
io manderei all'Esposizione la sua politica di 
neutralità, sicuro di vederla beccarsi il primo 
premio. 


e 


Di qua e di là dai monti 


Di fronte lo Sisto che ci punta alla gola 
un... esaltore carico di polizzini; 

Ai fianchi la provincia e il comune, che ci 
tengono le braccia per impedirci ogni difesa; 

Di dietro l'abisso — quell'abisso che il po- 
vero La ci segnalò per farci accorti 
dei pericoli d'una ritirata. 

Ecce homo — eccoti tulti, quanti ci glo- 
riamo del nome italiano. 

* 

È un quadro plastico vivente, parlante e 
sopratatto eran che da questa mai- 
tina în poi mi si è fotografato nel cervello. 

Non sapréi dire come sia andata la cosa, 
non riesco a racenpezzare l'associazione d'idee 
che l'ha determinata. A ogni modo la sento, 
la vedo, ci vivo dentro e pur convinto che la 
libertà costa parecchio, invoco la clemenza 
degli uomini e dei partiti, perché, abusandone, 
non ci aggravino il prezzo di questa bene- 
detta libertà, che Dante andava cercando cin- 
que secoli indietro e diceva essere tento cara. 


Ci 


Mi frolla per il capo un'idea — quelia di 
tradurre in lire e centesimi gli svariati feno- 
meni della vita politica. ; 

Prendete il' più rilevante, quello che ci tocca 
tutti — la Riparazione. 

Quanto ci costa la Riparazione ? 

Ahimè, il conto è lungo e difficile; ragione 

r cui nessuno l'ha fatto, 0 se qualcheduno 
l'ha fatto e consegnato al bilancio preventivo, 
la prudenza dei riparatori ci impedi sinora di 

in esame è le approvazioni somma. 
E D ‘non discusse, dei bilanci ‘definitivi ci 
10 messo un pietrone sopra. 


Prove di fatto. 

< In Russia chiedono la guerra... Per_evi- 
tara la lotte, bisognerebbe che Alessandro Il 
fosse un alir’uomo ». — Gazzetta di Colonia. 

< Nei due mesi prossimi usciranno dai no- 
stri cantieri molte corazzate: l'Hercules, il 
Triumph, il Monarch, l'Invincible, la Penelope, 
l'Iron Duke, ecc, ecc. » — Daily Ne 

Commovente speltacolo ! 

La Russia vuole la guerra, e l'Inghilterra, 
per soddisfara questo ‘suo desiderio onesto, 
gliela prepara. 

E Italia si geltterà in mezzo per impedire 
questa che Foscolo chiamerebbe 

« Corrispondenza d'amorosi sensi »? 

Mai e poi mai: l'onorevole Corti non è 

capace di tanta crudeltà. 


Lon ligpino 
TEATRI 


Roma, 27 aprile. 

La quaresima è passata e la musa. della commedia 
sè decisa a ritornare fra noi, Una nuova compagnia 
drammatica, quelia formatasi a principio d'anno sotto 
la direzione del Ciotti e del Belli-Bianes, ha piantato 
fin da sabato scorso le sue tende sul palcoscenico del 
Valle, e vi si tratterrà fino agli ultimi del maggio 
venturo. Ai primi di maggio poi avremo pure un'altra 
compagnia, quella Zerri-Lavaggi al Corea. Per ora oc- 
cupiamoci della prima. 

Confesso di aver riveduto con molto piacere fl Ciotti, 
che è tornato all'arte, sempre giovane, sempre elegante... 
un po' dimagrito se si vaole da una recente malattia... 
ma Su per giù è ancora io stesso Cioiti di prima. La 
compagnia è adesso nel suo periodo di affiatamento è 
per conseguenza è d'uopo aspettare un poco prima di 
giudicarla con criterî assoluti. Fin d'ora si può dire 
che essa ha elementi buonissimi. Il repertorio pure è 
buono, e se ha un difetto, ha quello di abbondar troppo 
di novità italiane. A dirlo ia pubblico, vè da farsi 
lapidare; ma qui in privato, fra noi nelle colonne del 
Faxfulla lo si può anche dire. Certi titoli di commedie, 
certi nomi di autori dinno poco a sperare; ed io so 
par troppo per esperienza che su dieci novità italiane,” 
otto non raggiungono altro intento da quello infuori 
di mandare a casa gli spettatori annoiati in modo, che 
è proprio miracolo se la maltina dopo non si alzan 
da letto coll'’emicrania. 


Venendo ai fatti spiccioli, ecco a Napoli un 
regio “commissario e un prefetto, nuovi di 
zecca tutti e due. Vi sono arrivati quesia mat- 
tina eoiiprimi raggi del sole e fra i gorgheggi 
melodiosi degli usignuoli 

Ebbene, vorrei tradurre in lira e centesimi 
anche il viaggio a Napoli degli onorevoli Bar- 

romi,e Varè. Un'inezia, badando alle tariffe 

elle strade ferrate. Ma i pasticci che ne re- 
sero necessaria l'andata e la spesa dei rimedi, 
chi sa quanti zeri aggiungeranno alla cifra del 

E poi i prefetti nuovi — mi diceva un Ni 

letano assai forte in calligrafia — sono come 
Le'starpo mmiovi: Bellissimo “a "vedere, ma 
calzarle... nei primi giorni ... firmamenti di 

se 


* 
lo, per esempio, lascio volentieri a chi lo vuole il 
vanto di essersi divertito alla Valentina del Marenco, 
la prima novità dataci dalla compagnia ©” reblicata 
per due sere. Per me dichiaro che la Valentina non 
mi è piaciuta. Non starò qui a ridir la favola 
della commedia, poichè qualcun altro s'è già preso 
questa briga prima di me. La accennerò soltanto. 
Il protagonista della commedia è uo miliene ignoto, 
conservato presso una banca del pari ignota, dalla re- 


Di Firenze non si parle. È una question 
che rischia di passare all’eternità. Ma l'a- 
spetto solto-il quale si presenta quest'oggi tr 
legraficamente nella Nazione, è degno d'es- 
sere conservatoa edificazione dei posteri. Leg- 
goto: 

In questo momento prevale îl concetto che se Fi- 
renze, come si ritiene, è meritevole di una indennità, 
il gabinetto non debba permettere che di ciò possano 
farsene un merito i di Ini avversari politici. 

Se invece si debbono sostenere i diritti dello Stato 
eontro i reclami del Comune, ii gabinetto vuole ri- 
vendicar per sè tutto il merito. 

Quindi il commissario reale per il comune di Fi- 
renze “sarà o un pubblico fenzionario estraneo alle 
gare è alle lotte de' partiti e quindi non sospetto alla 
Camera, ‘ovvero un uomo politico tolto dal partito mi- 


quanto altri mai. La commedia comincia con tre amori 
€ termina con tre matrimoni sui quali il milione si 
stende come un velo di felicità. Non si può negare che 
la commedia manchi di interessi — ci son quelli del 
milione — ma interesse a dir vero non ne ha 

* 


lo non so persuadermi di quesia tendenza del Ma- 
renco ad abbandosare il verso per la presa, il medic- 
evo per l'epoca moderna. Le sue commedie sono infe- 


È il caso dell'agless che in. viaggio l- 
sciava bruciare îl suo vicino addormentato 
cai il sigaro caduto di bocca avea dato fuora 
21 vento; scusendosi col diro che, ar 
sendogli il dormiente mai siato presentato, 
non poteva rivclgergli la parola. 

Un'altra: è del Diritto e avrebbe l'aria di 
rettificare una voce o male 


intesa, messa fuori duo giorni sono stes20 | riori ai suoi idilif; sono anch'esse altrettanti melo» 
giornale: drammi, ma in prosa, che riproducono nn ‘mondo 
« La mediazione è esercitata esclusivamente | Sicomico che è fuori della vita. Îl Marenco vede Bi 
Germani l'Italia non tralascia di 
di; cefalo vergt società alla stessa guisa di un giovinetto che abbia 
sforzi the fa la Germania per la "{ appena compiuti gli studi del liceo. Come uomo è am- 
della pacs >. si Lc 
l'é l'alleanza italo-germanica ? conservato anco nell'età. matura; | più grande 
Sfemate, ma slo dopo vor fato saltare ca enon è sea 
pricciosemente sit i listini Borsa i mi difetto rimproverare scrittore’. 
felfettivi PS 5 so dramtmi edi commi. DAile contingenze della esi 


. 


renghi 


romano; ma le sventare pubbliche, che distolsero dal 
dar principio a tali conferenze nel gennaio e la 
tatti che lo tenne 2 letto nel febbraio sano siate ca 
ch'ei non potesse cominciare se non nel marzo; sicchè 
s’andrebbe ora troppo innanzi nella stagione se si do. 
vesse venire a capo di tutto il programma. Egli percià 
risoluto per quest'anno di non andare oltre alle otto 
fime conferenze, colle quali si giungerà alla fine della 
storia di Grecia, rimandando quelle concernenti Roma 
e l'impero all'anno prossimo. A fine di dare maggiore 
sviluppo alla storia greca, egli narrerà questa in quattro 
conferenze, anzichè in tre, ed eccole colla loro data e 


35 aprile. — JI mattino della storia antica - La 
Grecia - Origini ed elementi della sua civiltà (già te. 
nuta). 

2 maggio. — La Persia e Cartagine assaltano da due 
parti il mondo greco che resiste e vince - Imperoate- 
niese - Pericle. 

9 maggio. — Declinazione della libertà ed espansione 
della civiltà greca - Alessandro Magno. 

16 maggio. — L'evo medio della storia antica - 
successori di Alessandro Magno - Gl'imperi fondati da 
loro - Roma si eleva sulle rovine di tutti. 

». Domenica 28 aprile, alle 42 meridiane, l'Accademia 
medica di Roma terrà seduta ordinaria alla regia Uni- 
versità. 

<. Il Consiglio direttivo del Comizio generale dei 
velerani 4848 e 1849, sotto-Comitato principale ro- 
mano, nella riunione tenuta il giorno 3 del corrente 
mese ba deliberato di convocare in assemblea generale 
ordinaria i soci, alle ore 40 antimeridiane di domenica 
28 aprile, nella sala dell'ufficio di leva, ex-Convento 
della Missione presso la piazza di Monte Ciforio, n. {. 

2°. Jeri ha avuto luogo il trasporto funebre del dot- 
tore Alessandro Stefanucci Ala, figlio del cavaliere An- 
‘tonio, presidente del tribunale civile e correzionale di 
Velletri. 

Egli cessò di vivere il 23 corrente, compianto perle 
sue virtù dai parenti tutti ed amici che lo conoscevano. 

Non aveva compiuti trentatre anni, che aveva spesi 
nello stadio ed în opere di saggezza e carità. 

Aveva ottenuto la prima laurea ad honorem nelle 
matematiche, aveva vinto il primo Corsi ed il premio 
internazionale di Ginevra. Era professore nel regio.sti 
tuto tecnico Metastasio. 

— Teatri. 

La compagoia Ciotti Belli-Blanes questa sera mette 
in scena un'altra novità, Deweri figliali del signor En- 
rico Troilo. 
+. Questa sera l'Apollo fa riposo. « 


Biblioteca cai Fanfulla 


Amibresell. — Letteratura greca @ latina, scrilli 
editi ed inediti raccolti da Stawawo Grosso. — Mi- 
lano, Hoepli. 


(High-life). 


Le grandi novità sono novità 
all’Apollo, le rappresentazio: 
mondo. 


Quanto al Lohengrin si fa un gran discutere nel 
pubblico fra artisti, semi-artisti, dilettanti, orecchianti 
circa allo scisma che qualche volta durante l'opera si 
manifesta fra il tenore signor Nachbaur e le leggi ca- 
noniche della intonazione. 

So, come tutti sanno, il punto della quistione es 
sere questo. Si può egli accusare di stonatura un te- 
desco, ignaro affatto della nostra lingua, avvezzo da 
tanti anni a cantare la stessa opera in tedesco, e che 
è costretto all'improvviso a cantarla in italiano? Bi- 
sogna pensare, sî dice, alla immersa differenza nelle 
desinenze, nel numero delle sillabe, che porta una dif- 
ferenza nel numero delle note sebbene il valore mu- 
sicale debba rimanere lo stesso; un uomo abituato a 
prendere un la o un si bemalle quando pronunzia Liebe 
si può trovare imbarazzato a prenderlo nel pronunziare 
amore. Al sigoor Nachbaur, per esempio, gli !dìnno 
noia i nostri c e prova difficoltà a cantare: « Mercé, 
mercè, cigno, ecc. »; difatti lascia l'accento, e dice: 
< merce >. 

Ho pensato quindi sul serio di farmi iniziatore di 
una proposta. che mi pare di alta giustizia dì fronte 
al tribunale del pubblico. Si preghi il signor Nachbaur 
di caotare la sua parte in tedesco; tanto per quel che 
‘se ne capisce torna allo stesso. E poi ora si va a sen- 
tire e gindicare la musica e il cautante, preceduti 
da tanta fama. Vogliamo giudicare con conoscenza di 
causa. 

Domando se la proposta è appoggiata ? 

x 

Queste preoccupazioni musicali non hanno impedito 
che prosegnissero le prove delle commedie che deb- 
bono rappresentarsi in casa della principessa Ginnetti. 

Teri sera vî fa prora generale, e, a dirla qui tra noi, 
è andata benissimo, sicchè gli invitati di stasera si di- 
vertiranno anche più di quanto potevano aspettarsi. 
Ho detto gl'iavitati di staserà‘perchè ci sono pure gli 
invitati di lunedì, La gentile principessa è stata co- 
strelta a pregare i suoi attori 2 far due rappresenta- 
zioni, perchè la sala non è immensa, e la società ro- 
mana e forestiera è numerosa. La cosa quindi è fatta 
in modo che nessuno si può avere a male di essere in 
prima o seconda sera, tanto si è sempre di primoò giro. 

Le commedie sono la Fe di Fenillet, la Serenade, 
recentissima, di cui ho dimenticato l'autore, e le Bou- 
geoir di Caraguel. 

Le attrici e gli attori sono... chi sono, perchè io non 
sono indiscreto. Se li volete vedere, abbiate la fortuna 
di essere invitati dalla principessa, Oppure andate a 
una delle sauieries che si faranno in queste sere, giac- 
chè, sissiguori, i divertimenti anmentano sulla fine della 
stagione. Si ballerà fra una rappresentazione e l'ltra, 
cioè domenica, si ballerà martedì, si ballerà giovedì, 
sì ballerà sempre. 


Francesco Ambrosoli, nato nel 4797, morto nel 1868, 
fu uomo dottissimo e tale scrittore di prosa italiana 
da meritare le lodi non frequenti di Pietro Giordani, e 
alle lettere e agli strilli giovò assai meglio che altri 
ai quali la fortuna fa più propizia e la rinomanza più 
facile. Oggi di alcuni scritti di lui, la maggior parte 
inediti, compone due volumi Stefano Grosso e lî manda 
fuori a spese dell'editore Hcepli a Milano. 

Il Grosso scrisse già intorno all'Ambrosoli e agli 
studî di Ini un saggio che Fanfulla lodò; come oggi 
loda il pensiero di stampare questi scritti che inse- 
gneranno a° giovani quanto si studiasse in altri tempi 
e quanta dottrina si credesse necessaria prima di se- 
dersi sulia cattedra del professore © pigliare in mano 
la penna del eritico. 

Chè l'Ambrosoli fa a’ suoi tempi critico insigne. 
Giovan Baifista Niccolini lo diceva il primo dei critici 

sentenza che non sarebbe confermata ai giorni 
la èritica, sì voglia o non si vog! 
mira a più alti intenti e scende în regioni più pro- 
fonde che altora. Ma gli scritti che si "accolgono in 
questi volumi intorno agli storiti. gféa Volgarizzati, 
ad Esiodo, all'origine dei poemi omerici; gli altri su 
Cesare, su Sallustio, sa Lucano fanno testimonianza 
del grande acume e della immensa erudizione che levano 
l'Ambrosoli sopra i critici italianî del tempo suo. 

Un po sistematico nella critica fa: e chi legga que- 
sti volumi e sappia le sentenze che intorno alle opi- 
nioni dell’Ambrosoli pronunziarono il Niccolini e il 
Bellotti, non le giudicherà scevre di verità: imperoc- 
chè sta bene tener conto delle qualità politiche e mo- 
rali e delle condizioni de’ tempi per conoscere quale 
predominio esercitassero sugli scrittori; sta bene af- 
fermare che esse nom poterono non avere qualche in- 
fluenza su di Joro: ma non bisogna esagerare. 

Esagerò l'Ambrosoli come oggi esagera il Talne: il 
quale, acclamato ariche in Italia come novatòre, ion fa 
in sostanza che ridire quel che l'Ambrosoli sveva già 
detto'è prima“dell’Atmbrosoli"1l Bomald ; ma queste cose 
in Italia si sanno da pochi ; laonde il’Taine vi è del- 
l'Ambrosoli più stimato e più noto. 

_Ea questo proposito veggasi come di quesia teo- 
rica; vantata oggi come nuova; si disputasse qui nel 
T830. Al Niccolini seriveva -il: Bellotti il 16 febbraio 
di quell'anno « che i governi le opinloni dominanti, 
i costumi imprimano un certo impulso; una ce-ta ten- 
denza conforme anche alle menti degli scrittori è così 
che non è bisogno dil'essere'gran filosofo per osser- 
varia ed'intenderìa ; ma che cotesta poi sta ita regola 
} così costante; cast invartabile, cost necessatià, da d0- 
verne con'essa’ spiegare lav più ‘o meno fegolare con 
dotta di una tragedia e ‘fino alle finezze meno facili 1 
percepirsi della poetica locuzione ‘oh! questa la mi 
| serhibra veramente un’aberrszione dello spirito filosofico 
de'nostri tempi. La natura si ride di queste regole © 
fa nascere un Omero in secoli ed in Imoghi che per la 
poca 0 nulla coltura mirabilmente contrastano con tanto 
} sapere e con tanta poetica luce ». 

E:il Bellotti ha ragione: perocchè nè la condizione 
de'costumi e degli studi d'Italia nella seconda metà del 
trecento era tale da anmunziar Alighieri, nè volendo 
Star attaccati alle (eorittio dell'Ambrosoli e del Taine 


x 

Iatanto in questi giorni, andando al Pincio od a 
Villa' Borghese, le nostre siguiore fanno fermare la 
loro carrozza nel Corso davanti ai magazzini della Com- 
pognie Lyonnaise, dore è esposto alla gentile curio 
sità deile parenti, delle amiche e delle conoscenti il 
corredo di nozze di donna Lavinia Boncompagni. 

Veder quell'ammasso di tele batiste, di ricami e di 
trine può far piacere magari anche ad un profano. È 
fa piacere il sapere che tania bella roba, ‘non ostante 
il nome francese della ditta, è stata tagliata, cucita e 
ricamatà qui a Roma, petchè la prossima fatura con- 
tessà Taverna ha avuto lo spirito di non credere in- 
dispensabile alla sua felicità l'opera di una casa di Pa- 
rigi 0 di Londra. 

Ed ha avuto perfettamente ragione. Se dicesi che 
io w'intendo di biancheria da signora, sarebbe facile 
capire che io dico una bugia; ma un’aniorità compe- 
tente mi ha assicurato che è difficile, anzi impossibile 
vedere dei lavori eseguiti con tanto gusto e con tanta 
precisione. Ed io lo ripeto volontieri, a costo di fare 
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si intenderebbe come l'Alfieri sorgesse nella metà del | blico servizio cui viene proposto, ma sarà accolta con 
secolo passato... dispiacere a Siena dove il commendatore Berti s'era ac- 
Ma l'argomento trarrebbe in lungo: îl che è prova | quistato numerose e calde simpatie. 
della opportunità della pubblicazione di questi due vo- 
Juni, discorrendo de’quali si suscitano molte questioni 
e sî discute necessariamente della solazione di parecchi 
lemi. Talchè io raccomando la lettura di questo 
tihro; al quale aggiunge pregio il discorso. proemiale 
del Grosso pieno di quella soda dottrina, la quale 
avrebbe dovuto procacciargii nell'insegaamento delle an- 
tiche letterature a cui consacrò la sua vita, sorte di 
gra lunga migliore di quella che gli toccò egli tocca. 


Nostre ]urorMAZIONI 


il 29 corrente, il secondo il 1° maggio. Quindici navi 
AEEIZO nei feno naleriii DI ria. 


ll Santo Padre, informato dal cardinal Ledochowshi 
del misero stato in cui versa buona parte del clero 
dell'archidiocesi di Posen e Gnesen a delle 
leggi tedesche, consegnò al suddetto , come 
pastore di quella diocesi, la bella somma di n milione 
di lire onde venga distribuita fra i sacerdoti più biso- 
gnosi della sua diocesi. 

Lo stesso Santo Padre, in compenso al zelo che di- 
mostra l'eminentissimo cardinale Edoardo Borromeo 
nel favorire in ogni modo tutte le Società cattoliche e 
così la causa della Chiesa, lo ha nominato arcivescovo, 
conferendogli il titolo della sede di Adana in partibus 
infidelinm, ritenuto già da monsignor Notain Daraum, 
morto nello scorso mese di marzo. 

La consacrazione dell'eminentissimo Borromeo avrà 
luogo quanto prima per le mani dello stesso Papa. 


leri il cardinale Antonino De Luca, nominato vice- 

cancelliere di Santa Romana Chiesa, in luogo del de- 
funto cardinale Amat, ha prestato i suo giuramento 
nelle mani del Papa. 


di 


BoxavenTURA BEVERINI, gerente responsabile. 
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Da una lettera indirizzata da un personaggio 
politico in Inghilterra a un nosiro amico rile- 
viamo i seguenti brani: 

« Finchè lord Derby era al potere c'era la 
speranza di un accomodamento, ora che a 
lord Derby è successo il marchese di Sali- 
sbury, ogni idea di pace è assurda. In nessuna 
epoca i colloqui fra il capo dello Stato e il 
primo ministro furono così spessi come in 
quesio ultime settimane. Il principe di Galles 
tratta con modi scortesi tutte le persone che 
sospetia favorevoli a una soluzione pacifica. 
È positivo che se pure l'Inghilterra finisse con 
l'accetiare la' conferenza, le pretese che sol- 
leverebbe. sarebbero tali da mandare all'aria 
ogni cosa. Ogni tentativo di mediazione è 
inutile. A meno che tutta l'Inghilterra si sol- 
levi e cacci del potere i ministri, avremo la 
guerre, perchè la sì vuole a tulli i cosìì. » 


Consiglio d'Amministrazione. 
Sigg, Marchese de PLOEUC, già Deputato al Parlamento 
francese e sotto-governatore di Francia. 


Parigi. 
» Loi RIANT, gi Depatato l Parlamento franoese 
€ direttore generale delle Poste, Parigi. 


Ml senatore Bargoni e il deputato Varè sono partiti 
—_= 


BORSA DI ROMA 


Consiglieri. 
Sigg. Marchese di BIENCOURT, possidente, Pa 
SE FRANCESCO DONCHESE, Duca di Pmar pos- 
sidente a Roma. 
» EDOARDO DERVIEU, lanchiere, Parigi. 
» Conte ROZAN, mmidistratore della Società d'as- 
sicurazione 


‘onciére, Parigi. 
ite, Parigi. 


27 aprile. 
La situazione è invariata e la tendenza si mantiene 
debole. Ieri nelle riunioni delta Piccola Borsa la ren- 
dita si aggirò fra 78 72 49, 78 77 12. Oggi fammo 
più deboli a 78 60 per liquidazione, senza o quasi 
senza distacco in più per’ fine” prossimo. Il contante 
domandato, si negoziò a 78 87122. 

I prestiti ed i valori completamente nominali. 

In aumento ì cambi. 

Francia 110.70, 41043; Londra 27 70, 27 65 (prezzo 
fatto. per Londra a 3 mesi 27 76); 

Pezzi da venti franchi ® %0, 22 18. 


Veritas 


agua delle Ferrovie di report. 


direttore generaledella Cassa di Risparmio di Roma. | a 
+ Visconte de MAYOL DE LUPPE, direttore del 
». firebese GIULIO AEG, n e, 
» Conte de MPEUS, presidente 

a Bruxelles. 
» GIULIO ROSTAN, banchiere, Marsiglia, 
» EUGENE VEUILLOT, direttore del giornale Lun 


gers. Parigi. 
» CARLO Conte de VILLERMONT, amministratore 
del Comptoir Général a Braxelles. 
Comitato di patronato a Roma. 
+ BORGHESE FRANCESCO pae, 


Le notizie pervenute ieri al nostro governo 
confermano. pienamente quanto scrivono da 
Londra. Crediamo sapere che il governo del 
re, persuaso delle difficoltà che debbono in- 
contare le proposte di mediazione, abbia in- 


- È E »° CHIGI MARIO 
sistito presso îl governo germanico nelle di- = È GIUSTINIANE DANDINI Pacino SIGISMONDO. 
chiarazioni già fatte, di volere cicè che le S » 
proposto da sottoporsi ai governi di Pietro- TrEEGRAMMI STEFANI 3 MEREGHI race oO i. 
burgo e di Londra sieno rese note e, sieno > SALVIATI Duta SCIPIONE. 

» VISCONTI Barone 


convenute coi governi francese e austro-un- 
garico. 


LONDRA, 26. — Il Times ha da Pietroburgo: 

« Avendo l'Inghilterra respinta la prima forinula per 
la riunione del Congresso, trattasi di una formula, la 
quale dirà che le potenze si riuniranno per cosside- 
rare i rapporti dei trattati del 1856 e del 1871 col 
tiattalo di Santo Stefano ». 

WI Times ha da Bucarest: 

« Il principe Carlo respinse la domanda della Russia 
di cambiare fi ministero ». 

Ml Times ha da Belgrado: 

« Il governo serbo, in seguito ad ua accordo colla 
Russia, sta preparando il proclama per una nuova 


Comitato di direzione. 

Marcbesò de PLOEUC, Previdenie 

LEON RIANT, Vice-Preside! Sed 
» A GAUTRAY. Atoninsinalore Deleg 'arigi 
» EDOARDO DERVIEU, > 
» Marchese G; MEREGHI, —» a Roma 
Sede della Società — a Parigi, 49 Rue Taitbout 
Succarsale — a Remaa, 13, Via della Stamperia. 

PROGRAMMA. 


La Società dell'Unione Generale fu for 
data per quella numerosa classe di capitalisti, che per 
il loro carattere, i loro priacipii, e per la natura dei 
risparmi dei quali dispone reciama il concorso ed i ser- 
vigi d'uno speciale istituto finanziario, che, sia per la 
sua organizzazione, sia per la sua ramificazione all’e- 
stero, risponda alle esigenze d’una clientela particolare, 
e che possa a questa ciientela offrire colla più grande 
facilità impiego per i suoi capitali. e la protezione che 
potesse occorrerle in certe eventwalità. 

Ml suo titolo, Società dell’Uni 
rale, e la com 
amministrazione 
il'quale quest'istituto dovrà Svilappa 
della Società è con cura definito e del to il campo 
delle operazioni che la Società sarà autorizzata ad in- 
traprendere. 

Dagli ulili, detratte tulle le spese, sorà distribuito agli |" 
azionisti nel primo semesire di ogni anno, a titolo di 
inleresse una somma equivalente al 3 0/0 in oro del 
capitale da loro versato. Sull'eccedenza degli utili si pre- 


Ci viene assicurato che tanto le notizie della 
salute del principe Gortschakoff quanto quelle 
della salute del principe di Bismarck sieno 
quest'oggi soddisfacenti. Ci viene però sog- 
giunto che il cancelliere russo intenda, a mo- 
tivo della grave età, cogliere la prima occa- 
sione per ritirarsi, Non è però un punto assodato 
che il di lui successore sia per essere il conte 
Schouwaloff. Questi sarebbe il: candidato pre- 
ferito dall'imperatore, Alessandro, ma il partito 
slavo più spinto, il. quale, ha molte aderenze 
e nella famiglia imperiale e negli alti circoli 
di corte, non gli è favorevole. 


BUCAREST, 25. — La Grecia ha riconosciuto uffi- 
cialmente l'indipendenza della Rumenia. 

Le Camere rumene ringrazieranno il governo greco 
per questa dimostrazione di simpatia 

PIETROBUGO, 26. — Il Giornale di Pietroburgo dice 
che, dopo la pro-memoria del principe Gortschakoff, è 
impossibile di dubitare che a Russia non acvetti “il 
programma del Congresso sulla base più larga ‘e che 
essa intenda di declmare la discussione di alcuni punti 
del trattato. 

ll giornale seggiunge : 

« Sembra che lord Salisbury riconosca l’opporimnità 
di uno scambio di vedute ©hé conducaro lla riunione 
gabinetto di Pietroburgo ‘divide 
ta; è da desiderarsi che questa 
nuova tendenza sia pid » 

PIETROBURGO, 26. — Ii generale Aeimann è mofto 
di tifo. 

1 generale Toileben è partito ieri da Odessa, diretto 
a Santo Stefano. > 

COPENAGHEN, 26. — Ire ricevette ieri il feld- 
maresciallo Moltke. - 

SAN VINCENZO, 25. — É.arrivato ed è ripartita 


Dicssi che la sotto-Commissione incaricata 
di riferire intorno. al. bilancio della pubblica 
istruzione abbia receduto dali’idea di proporre 
la cancellazione dal bilancio. della somma 
iscritta pel Consiglio superiora di pubblica 
istruzione. La solto-Commissione si-limiterebbe 
a proporre un ordine del giorno esprimente la 
fiducia che il ministero provvederà per l’anno 
venturo, alla, soppressione del, Consiglio stess 

Nei cireoli parlamentari si dava stamani la notizia, 


che nci riferiamo con tutta varRe- Dre con 
tore Calvino, che fu già capo di gabinetto 


si ripartirà egli azionisti il 90 0)0 a titolo di dividendo. 
Delle 50, Azioni che formano il capitale. so- 
ciale GelERTONE= GENERALE vengono, oflerte. alla 


al Corso, N. 341, Roma, si vende in liqui- 
dazione 


biancheria confezionata per Signore, Si- 
gnori e Bambi 
battista, vesti da camera e costumi da Si- 
gnora. Calze per Signore, maglie e altri 
generi falli a maglia. Vestiti da bambini 
in ogni grandezza, bella e buonissima la- 
vorazione. 


il grande e bel locale assieme ad una ma- 
Vice-Pre- | | gaifica vetrina e nuove masserizie. 


ES, possidenti 
» A GAUTRAY, banchiere, prese cela Com- | ad un 


sono stati completamente assortiti di ge- 
neri di Calzature per Uomo, Signora e 
Ragazzi di tutte le età. 


poi, di vendita L.'1 S®, sono raccoman- 
dabili per la loro bontà ed eleganza. 


tinuarenella fiducia della nostra numerosa 
clientela. 


Fratelli MUNSTER 


nei gi 
due alle quattro saranno visibili pel salone dell'albergo 
di Russia un Plamo-forte a coda, piccolo formato, 
; ; sa " munito del pedale armoni:0, ed un Piame-ferte, 
lenerà il. 10,010 per il fondo di riserva e dal rimanente | erticale (nuovo modello). munito d'ana-tastierar di tra- 
sporto: 


| Liquidazione | 


Per completa cessazione di commercio 
lel negozio Viennese di Biancheria situato 


a metà di prezzo 


Ci sono aneora alcuni corredi da sposa 


fazzoletti di lino e tela 


La Vendita cominciò il 10 corr. 
durerà;soltanto breve tempo Si cedo altresi 


341, Corso, 341 


AVVISO DI CONCORSO 


Vice aperta premo quo Municipio la concorrenza 


posto d'Ingegnere idraulico. 
‘Tale servizio durerà per tre anni, e verrà retribuito 


ISMONDO Principe GIUSTINIANI-BANDINI, | con un annuo onorario di fiorini 1500 austriaci, pari 


lîre italiane 375 
Gli eventuali aspiranti dovranno presentare le loro 


domande a questo Municipio entro tutto il mese di 
maggio prossimo venturo, corredandole delle giustifica- 
Comploir Rai | Bott salte oro qualifiche, e sulla pratica sostenuta. 
ASTE 


Dal Municipio civico, Trento, & 
Il Podestà, BELLESINI. 


li MONSTTR 


ROSA, Corso, 162-63, ROMA 


Ci pregiamo avvisare che i nostri negozi 


Una quantità di scarpelte per signora 


Siamo perciò pienamente convinti di con- 


ROMA, Corso, 162-63 
MILANO, Corso V. E., 28 
MILANO, Galieria Y. E., 8-10 


(o) Prezzi fissi, 


La Casa PLEYEL WOLEER e:C' di Pa- 


igi, ha l'onore d’inîormare il pubblico di Roma che 


ni di lunedì e martedì 29 e 30 corrente dalle 


Le persone che possono interessarsi di queste nuove 


ubblia i Talia Quattromalla di | i"venzioni sono pregato di considerare il presente av- 
franchi SOO in ORO ognuua, da versarsi come seghe: | viso, come un.invito. 


183 fqnchi alla sotoscriione. 
»- ©’ tremesi dopo la costituzione della Società, 
70 effettuato il 2° versamento. 
dopo il.3° versamento. 
paz d N ‘consiglio ha facoltà di differire 
590 franchi questi due ultimi versamenti. 


+ versamenti possono anche farsi in carta 
Italiana al corso della giornata. 


! per Marsiglia e Genova il piroscafo Skd_America, della 
Società Lavarello, che porti” la “corrispondenza della 
Plata del 9 aprile. Tutto bere. 
AMBURGO, 26. — La malattia del yuiacipe di Bis- 
È marck prende un corso I.dolori. song ancora 
| forti, ma non v'è alcun pericolo, tuttavia il ritorno di 
Bismarck a Berlino dovrà essere ritardato. 
PIETROBURGO, 26. — L'Agenzia, russa disappro 
il pessimismo” dei giornali rossi, “smentisce chè tce 
mania abbia ritirato la sua mediazione, e conferma che 
È i°buoni uffici della Germania e le trattative per lo 
sgombero e per il Congresso continuano. 
PARIGI, 28. — Dispacci privati dicono che l'Anstria, 
la Germania e l'Italia invitarono FInghilterra ad 
deitate per giungere ad uno scambiò 
affine di ottenere un accordo. : 
BERLINO, 26. — La Gazzelta della Germania del 
dice che Bisogna cercare il punto di gravità del- 
darà. 


vole Nicotera e tiene anche oggi un'importante ufficio 
Wresso îl ministero dell'intern@,” possa esser mandato 
commissario regio presso il comune di Firenze. 


Il ministro della pubblica istrazione volendo in qual- 
the guisa parteciyare alla commemorazione che si farà 
l'anno venturo di Giordano Bruno în Roma, erigendogli 
ta monumento, ha incaricato il professore Francesco 
Fiorentino dell'Università di Pisa di preparare per quel 
temo un'edizione nuova delle opere latine del-filosofo 
i Nola, edizione che sarà falla è spese dello Stato. 


Sna Maestà il Re ha ricevato. stamani in. udienza 
Nrivata il signor Roberto Stuart, ificarikato dall'ASsò- |! 
ciazione costituzionale di Perugia di rimettere nelle 
mani di Sua Maestà un indirizzo deliberato da quella 
Associazione in una recesite assemblea generale. © 


L'onorevole deputato Martini ha presentato all'ufficio 
Si presidenza una domanda d'interrogazione all'onore- 
Vale ministro della pubblica istruzione intorno all'in- 
Senamento religioso nelle scuole elementari. 


Ie sottoscrizioni si riceveranno nei giorni 
29 e 30 Aprile e 1° Maggio 1878: 
a PARIGI, alla Sede della Società, 49, Rue Taitbout. 


a-Roma, 13, Via della Stamperia. 


a NAPOLI, 19, Via del Duomo. 
 |.a INO, presso U. i. Geisser e C. 
di Presso la Banca di Genova. 


COSTANTINOPOLI, 25. — Il consigliere di Stato 
Litrovo, fu nominato, goversatore russo, della. Mace- 
‘Cuîtdicimila Lazi dei dintorni di Batum avrebbero 
Spe bre zio Ai Regi ta 


} 


ape acmiztore Ber ateipenta potete a ico, 
è Sato chiamato a reggere presso 
tt li decioe dll circ poli Ti imma 


SCHOSTAL e. HARELEIN 


'iSchostal e. Hartlein 


ROMA, Corso, 461, ROMA 


3000 DOZZINE 
Calze e Calzette in sota, 
filo. ©. cotone, bianche e colorate 


Calze colone bianche e grezze, Cent. 75, L. 4, 1,25 
1,50, 1,75, 2, 2,502 paio, 

Calze; cotone. în, colore, fondo unito e rigate L. 4, 
1,5, 1,50, 2, 2,95, 2,50, 3 a L: 6,50 il paio. 

Calze filo Seozia bianche e în colori novità L. 2,50; 

3, 4,75; 5, 6, G30, 7, 7, 502 40il‘paio. 

-seta, colori assortiti L' 13° 20/11 paio. 
cotone bianche e grezze e colorate, Cent. 75, 

L. 1, 4,25, 1,50; 1,75,2,385. 2,50, 3 il paio. 

Calzetto filo Seozia id. L 1,50, 2, 3,35, 3, 3,50, 
428 il paio. 

Calzette seta in colori assortiti, L. 8a 14 il paio. 


Cataloghi delle Biancherie gratis. 
Spedizioni in Provincia contro Vaglia postale. 


la ROMA, Corso, 161, ROMA 


I 


Agli Ingegneri, Architetti, Industrial, Costruttori, D° 
SI RACCOMANDANO LE SEGUENTI ULTIME PUBBLICAZIONI DI E 
ULRICO. HOEPLI 


Napoli 


Via Roma, già Toledo, 224 


Istituti Teenici, Biblioteche e Amatori 


MILANO 


Galleria De Gristoforis, 59-62 


Frisa 
Lurng‘Arno Regio, 9 


Tavole logaritmiche-tri- 
gonometriche con cinque 
decimali, un volume di pagine XKXIV-158 L. 2. 

G. Geol cata delle provincie lom- 
CURIONE in 2 700" pagine TI, con vene, 
incisioni, ed una carta geologica alla scala 4/172 800, 
ridetia da quella premiata dal Congresso di Parigi 
nel 1875 L. DA. 


6. Sulla misura delle altezze mediante baro- 
metro, un volumedi pagine XH-180L. 5. 


G. B. Gl strumenti @ riflessione 
MAGNAGHI 3, ent cri 
© maneggio pratico, 4 vol. di pagine XlI-279 con 82 
incisioni L. 10. 


Biblioteca Tecnica, in-8° 


Po SACCHI, Architeltura- Pratica 


LE ABITAZIONI 
Alberghi, Case operaie, fabbriche 
rurali, case civili, palazzi, e ville. 
Ricordi compendiati 
£° edizione interamente rifatta, 2 
volumi con 438 incisioni intercalate 
nel testo. Lire 25. 


R. FERRINI, 


L'ECONOMIA DE FABBRICARE 
Conti di previsione e di confronto 
analisi di lavorature e costrutiure, 


direzione dei lavori, contratti, ece. 
Sezione prima _ 
1 vol. con molte incisioni L. 85. 


(Il compimento a dicembre). 
isica-Tecnologica 


MAYER a Fra Frei (e È ooetag T 0 | esa mato, in volume di 467 pagine con 84 incisioni ed Sita 
Dott. dncino Pavisi, mn va. di pogino VII-Z16 con FO DEL CALORE BLETTRICITA' E MAGNETISNO una favola L. 1% 50. Ciao 
pd ni, frnoc, riscaldamento ©” vent | _ 'tminaione eletrco mine, gal- | STR: Bin it I de Gf dep 
PONCI 1. Fnico Terna, Tiara dele sta | tazione degli ambienti, ece., un vo- | YaNOplastica, telegrafia, telefoni, ecc., | conenente molle aggionte © miglioramenti dellantoe, dendo tal 

celere, 1 vol. di pagine 338 con 8 tavole e cam | lume di pagine XVi-500 con 150 | un volume di XVI-575 pagine con | mm vien dî pagine VI-II4 con 12 tavole L. 5. dei fat, i 
pioni di sele tinte L. 10. incisioni. Lire 15. 150 incisioni. Lire 15 (Pet maggiori schiarimenti veggasi il Catalogo Hoepli.) è furgii 


Le equazioni numeriche intere e razio 
Salta na incogita, un volume di 50 | 


pagine con 33 incisioni L. 7 5@. 


REULEAUX F. Cinematica teorica. Principi fonda- 


mentali di una teoria generale delle 
mateline, fraduzione del prof. G. CoLoxso, un grosso 
volume di pagine XII-581 con 452 incisioni ed 8 (a- 
vole L. 20. 

L. Elementi di Statica grafica, per l'insegna 
ROLLA: Sesto negi iti. Teti e per lo stud 
prisaîo dei pratici, un volume di pagine VIII-36 con 36 
incisioni L. ®. 


STOPPANI 


A, La purezza del mare e dell'atmo- 
sfera fin dai primordi del mondo ani- 


Biblioteca Scientifico-Letteraria, in-16° . 


Galasso, Del criterio della verità 


‘Torelli, Ricordi intorno alle cinque 


in Ki 


GIORI 


Dal con 
seguente 
per man 


Preg 

Che Fanj 
per strapazi 
questa agli 
sere stata 
della conta) 


gere î titoli 
gruppi: 


De-Castro, I popoli dell'antico 
MOZZI toa io. SL 6% OPERE DI SHAKSPEARE "lla scienza lla storia, sco ‘giornate di Milano (18-22. marzo Cn 
li attriti tradotte da GIULIO, CARCANO — in 10 volumi (vendi- Vico, f rol: di peg. 415 E: 5=|> 1848)1 vol. di pag. 28 . .L.3— DEN 
ol di pre, 25 bili separatamente) di cai $ soro pubblicati; 1° edi-["" Diritto e la liberdì di Widari, Su? progetto di riforma del pini 
cant. F. D. Guercazz, zione italiana completa illustrata. Ogni vol. L.-& 50. | vol. di pag. 243 = codite di Cnonticio; 1 vol. dà contabilità 
n — a RI, anni e Sw i Piola, Le fiera della Chin vol || pag. 0 ss5= generale di 
Guida vol 1876, e siti 
‘politica, 2 edi. 1 vol. dipag, 550 4 | — 7 magazzini generati secondo la > 
niîr po rp Seritti editi «I inaliti di FRANCESCO AMBROSOLI | 22 edizione, 1 vol. di pag. 356 » 4 50 rislazione italiana e le prini | 2° Stadi 
Rie ii _ lenti Vla Mini todi ©] ici aid STERANO ONOSSD — 2 el si Perni | eli igiene is die di destra 1 
gine sol "toria romana, 1 vol. di pag. 815» 4 —I di coniplessive pagine LUI-710 a L. 8. vol. di pag. SE SRISTORZSR O gine VILSO conappenbii > SV | bilità dello 
fiche 
CODEX DIPLOMATICUS CAVENSIS IMPERATORI E PAPI LE ROVINE DI ROMA 257 opere 
mune primum in lucen editus curantibus è È i È Fi negli ultimi 
ai tempi della signoria dei Franchi in Italia AL PRINCIPIO DEL SECOLO XVI ci 
Dm. x. moRcALOI, M. SCHIANI, S. DE STEPHANO, n BARTOLOMEO HP giano (Banr. Svanpi) da un manoscr, dell'Ambrosiana | Dopo c@ 
LFATTI rare non vd 
ono pubblicati i quali ivo primi volumi ri di ANGRLO DELLA Gnoce | | ai GIUSEPPE MoNGERI prione di 
€ sari compreso in 8 volumi; prazzo di Edizione di soli 200 esemplari numerizzati eeorzione, 
(volumi IM e TV contengono il celebre Coder Leguim Longobardormn/ Un volume in 8° grande, su carta a mano, L. 75. 
ELEMENTI STATO E CHIESA 
Ì Di In tal d 
PATOLOGIA: CHIRURGICA MARCO MINGHETTI * 
boni cred 
i IL PRIMO RE D'ITALIA a DELLI della log 
ANIMALI DOMESTICI cessi soGRarICI DI tiVilene i sca rina toi il disp 
di A. A. VACHETTA ; 4 per meri 
un vol. in-8>, di pagine 600, L. © VIT FORIO EMANUELE H quasi presa me esaurita Rispetti 
errati con una bella fotografa del Re, Ge-simili, lettere © anedloti. inediti en i 
sti FRVIO IROGRI Sere PSA PUBBLICAZIONI mentarsi 
COTTI logismogi 
UFFICIO FICO i DELL'OSSERVATORIO DI BRERÀ Di più 
REGIA MARINA ppi 
MANUA PL = 
MANUALI-HOEPLI MILANO peste d 
MANUALE ci vata si Sr so tolo 
(Serie ‘cientifi ‘una co: 
DELL ca) MANUALE Sliaitaia 
Ta ASS a I. ll 58 ciascuno DELL’ colla: pre 
CIVILE ED INDUSTRIALE TE Eiaice, di Balfour Steware- Cantoni Viti Logics di Seco Gage, IN GEGNERE passi pei 
nia IK Geografia classica di Forer CIVILE ED INDUSTRIALE dimostra! 
Gi COLOMBO X.detteratura Itnliaca di Cee Mii siria 
j B FI Etoogratia di D. Mall i boni, dei 
Prot. di Meccanica e colrazione di Mecchipe mel Regio Xii: Geogratta di Grove Galli G. COLOMBO retti. 
pra papere sràià a chi ne acquistorà dodici) Sii sizione tese eri ee pe Te | Del re 
Un elegantissimo volumetto in-32- legato in tela (Serie Pratica) IL EDIZIONE aa tei 
ed oro con 190 incisioni ed una bella carta d'Italia Industria della seta, di L. Gabba L. | Manunie del Tintore; di R: Lepetit Un elegantissimo; volumetto în-32* legato in tela eni 
7 Spi Lire 5 50. (Altri volumetti di ciascuna’ erià uaciranno nel corso dell'anno) gd, &ro con 130 incisioni ed una bella carta d'Italia | coziore 
SR A Ì Lire 5 50. geografi 
AZIONI del R. Istituto Lombardo di Selenze e Lcitere in Milano 
ERCOLE VIDARI È sii Correg 
sr La L'ARTE E L'INDUSTRIA di quali 
LIBRERIA INTERNAZIONALE Provo Lo 22 sort aitipato Dolo 
DIRITTO COMMERCIALE ULRICO HOEPL TTI DI Mara 
L nome all 
Val. LL Introdozione, Libro I° delle Persone, P I* Persone singole prin I SCRITTI D'ARTE Tea 
» IL Libro" Delle Persone, Pe 2* Società commerciali we E 
* MIL (ia lavoro) five del Trattato della Società Commerciati. TORRI sesso Ta belli slam di gie 20 ai ca ale in far 
ie I coat divisi-per materie e ne va sempre atinientindò Gitai rin dl di re easie ro 
Plizate ESEN: il namero, essendosi finora pubblicati quelli rifereatisi. BET Vere, ani 
cinque pi; sù (Ntimeri dî raggio si Tasso e 
. È ‘raggio si vendono L. 3) fautore dì 
ARCHITETTURA, MECCANICA e IDRAULICA, FISICA ed' “ELETTRICITA”, 
» GEOLOGIA, VETERINARIA,, DIRITTO. COMMERCIALE, ‘OLTRE.CHE AD UNA COPIOSISSIMA 
SCELTA DELLE OPERE PIU PREGEVOLI È PIO GRANDIOSE ARTISTICHE, SCIENTIFICHE, E giacl 
ARCHITETTONICHE‘; ORNAMENTALI, DI. LUSSO, COLLEZIONI DI STAMPE, GALLERIE;. ALFABETI, RICAMI <dati 
fi mi servi 
SÌ VORRANNO DIRIGERE LÉ COMMISSIONI ALL'EDITORE ULRICO HOEPLI niisiò rt mîavo; Giruenna DECRISTOFORIS, 59—62 avrei vo 
Con deposito a NAPOLI via-Roma già Toledo, 221: Lie Con mernnale a_ PISA. Lungro Regio, 9; l'arto 6 
» Se le 


ip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 12% 


i Lies, 
E 
gi 

BL 


è deil'atmo- 
mondo ani- 


incisioni ed 


tiva, tradu- 

G. Jon, 

dell'autore, 
Ls. 


logo Hoepli.) 


©) 
zine nel Regio 


legatò in telà 
carta d'Italia 


In Roma cent. 5 


@li Abbonamenti 
rtuciiano tal 130.15 degni meso 


x UMBRO ARRETZATO 0. 10 
ia È 


Roma, Lunedì 29 


Aprile 1878 


Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO 


Dal commendatore Cerboni ho ricevuto la 
seguente lettera, che non ho pubblicato ieri 
per mancanza di posto: 

Roma, 25 aprile 1878. 
Peri 

Che Fanfulla non lasci sfaggire nessuna occasione 

per strapazzare la mia povera logismografia, dacchè 

agli occhi suoi ha l'imperdonabile torto di es- 
sere stata accolta dal ministero Depretis in servizio 
della contabilità generale dello Stato, io lo comprendo, 


dispiacenza 
dendo talvolta dal libero campe: delle «idee in quello 
dei fatti, si fa ad affermare cose non vere. | 

Tale è infatti l'asserzione contenuta nel suo numero 
di ieri sera (112), che le quindici opere logismogra- 
fiche per l'Esposizione di Parigi ciancì tutte stampate 
a spese dello Stato. Per smentire la notizia basta leg- 
gere i titoli di quelle opere raccolte in questi tre 

ppi: 
" ‘Documenti ufficiali precedentemente pubblicati per 
il servizio ordinario dell’amministrazione: quadri di 
contabilità per l'impianto delle scritture; rendiconto 
generale dell'amministrazione dello Stato per l'anno 
1870, e situazione del tesoro al 31 dicembre 1877; 

2° Studi fatti e stampati sotto i precedenti ministeri 
di destra per introdurre la partita doppia nella conta- 
bilità dello Stato, con le relative ricomposizioni logi- 
smografiche; 

3° Opere di vari autori, pubblicate da essi stessi 
negli ultimi anni. 

Dopo ciò, confidando nella di Lei lealtà, voglio spe- 
rare non vorrà la Signoria Vostra negarmi la soddi- 
sfarione di rettificare in un prossimo numero l'erronea 
asserzione, mentre bo il pregio di essere 


sa 

In tal caso, sciolti. 

Però non vortei che il commendatore Cer- 
boni credesse che io sono un nemico politico 
della logismografia. Io non ho mai fatto.a | 
lui il dispetto di crederlo un uomo politico, 
per meritarmi il suo rimprovero. H 

Rispetto la logismografia come tutte le cose 
che non conosco, e resto timido innanzi a lei ; 
però prego il commendatore Cerboni a ram- | 
mentarsi che anche prima del 18 marzo la | 
logismografia mi faceva lo stesso effetto. 

Di più vorrei persuadere che non l'ho pre-(; 
cisamente col suo metodo di contabilità ; l’ho 
colle gran casse di cui è circondato, con la/ 
pretesa di farla parere una grande scoperte; | 
col titolo pomposo di cui 2°è fatta l’etichel 


Del resto, non ho considerato la logismo-/ 
grafia dal lato politico nemmeno quando il 
commendatore Cerboni se n'è servito ‘per far 
eleggere il commendatore Correnti (detto: 
Jortuna e dormi) a_ presidente della 


Correggo 
di qualificarla sproposito. 

Deplorando ieri che all'Esposizione di Pa-( 
rigi mancassero i quadri del Morelli, ho messo 
nome all'illustre pittore napoletano Salvatore, 
mentre egli si chiama Domenico. 

È una svista che mi sarà perdonata dalle 
signore sopratutto ; poichè, pensando a loro 
forse, è venuto in testa a Folchetto di scri- 
vete, anzichè il nome dell'autore del Torguato 
Tasso e degli Jeonoclasti, quello del grande 
fautore dell’emancipazione femminile. 


l'arte 6 dell'Esposizione di Parigi. 
So le mie informazioni sono esatto, a Parigi 


non andrà nessuna tela del Morelli; nessuna 
dell'Ussi; non una statua di Giovanni Duprè. 

E non ci andranno non già perchè la Com- 
missione incaricata di scegliere gli oggetti 
d'arte da spedirsi alla mostra universale non 
li abbia cercati, ma perchè il Morelli, l'Ussi, 
il Duprè hanno detto di non aver alcuna opera 
pronte. 

Pa 

Come? L'Esposizione di Vienna ebbe luogo 
nel 1873. Siamo nel 78. È egli possibile che 
tre artisti come il Duprè, l’Ussi, il Morelli 
sieno stati cinque anni inoperosif 

La cosa è poco credibile. 

Dunque? 

Dunque, mentre in Francia gli artisti più 
noti, quelli i cui quadri. e le cai statue sono 
cercati, comprati a prezzi favolosi, fanno a 
gara per esporre qualche opera loro al Salon, 

i allo nostre esposizioni nazionali di belle 
arti, i gros bonnels geme puura v ucra svu- 
tura si tengono in disparte. 

Nelle tre grandi espos:zioni che si tennero 
a Parma nel 70, a Milano nel 72, a Napoli 
nel 77, l'Ussi e il Duprè non comparvero; 
non comparve nè a Napoli, nò a Parma il 
Morelli, il quale espose a Milano una Madonna 


| che fa giustamente stimata una delle sue tele 


migliori. 


Queste astensioni, dico il vero, non le ca- 
pisco. E le capisco tanto meno quando si tratta 
di una esposizione internazionale. 

Una esposizione internazionale è difatti una 
nobilissima contesa, ma pur sempre contesa 
di paesi civili che si disputano il primato nelle 
arti e nelle industrie. Il premio di cotesta bat- | 


| taglia è, volere o non volere, una maggior 
| gloria e spesso anche un accrescimento nella 


ricchezza del vincitore. 

Ora quando c'è battaglia ogni soldato ha il 
dovere di trovarsi al suo posto; lo hanno più 
grave poi i capitani. 

Ed è per questo ch'io mi dolgo che, quando 
facendosi a Parigi l'appello del nostro batta- 
glione artistico, non si risponda presente alla 
voce che chiamerà Ussi, Morelli, Duprò. 

e * 
sa aa 

E sempre a proposito d'ario. 

La Giunta comunale di Firenze, adunatasi 
il 23 di questo mese, tanto per far l'ora del 
commissario regio, consenti al governo ger- 
manico di fer rilevare il calco del putto în 


bronzo esistente sulla fontana del cortile di 
Palazzo Vecchio; a condizione che una copia 
del gesso fosse depositatà rella galleria della 
Accademia delle helle arti di quella città. 

La Giunta ha fatto benissimo; ma io mi 
permetto di ricordare che, essendo al mini- 
stero della istruzione pubblica l'onorevole Bon- 
ghi, questa faccenda dei calchi richiesti molto 
spesso a noi dai governi esteri era regolata 


benissimo, 

"L'onorevole Bonghi aveva siabilito che, 
quando si concedeva alla Germania o alla 
Francia, mettiamo, la riproduzione d'uno dei 
capolavori della nostra scultura, si chiedesse 
in compenso, oltre a una copia del gesso, an- 
che la riproduzione di qualche altro capolavoro 


serbato nei musei di Berlino o di Parigi. 


Così si andava costituendo un diquei musei 
molto vantaggiosi agli arlisti e che sono ora- 
mai in tutti i paesi d'Europe. 

n 


Il museo s'era incominciato e degnamente 
qui in Ronia; ma partito l'onorevole Bonghi 
dalla Minerva, nessuno sa ne dette più cura, 

‘Raccomando all'onorevole De Sanctis, il 
quale sono sicuro non giudica fatto male tutto 

fece l'onorevole ‘Bonghi solamente per- 
chè lo fece lui, di considerare attentamente 
la cosa: © di vedere se non metta conto di 
continuare l’opera così bene iniziata. 


A proposito dell'elezione dell'onorevole Gia- | 


comelli, riceviamo questa lettera dall'onorevole 
deputato Plutino e la pubblichiamo, ben inteso 
per debito di cortesia, ma senza dividere tutte 
le opinioni in essa contenute. 

Caro Fanfulla, 

Ho letto nel tuo accreditato giornale del 25 che certi 
cotali fanno un carico all'onorevole Giacomelli di avere 
insegnato a pagare le tasse. 

Uno di cotesti cotali sono io, però gli faccio invece 
carico di avere insegnato ai contribuenti il modo di non 
pagare le benedelte tasse. 

ll Giacomelli, integerrimo, ricco, laborioso, posses- 
sore di capitali sufficienti a fecondare î suvi vistosi 
possedimenti, guardò la questione dal solo punto di 
vista del dolo o diniego a pagare le tasse. Credè da 
senno che tutti gl'italiani volessero di proposito fare 
gl'indiani e delle bollette dell'esattore fare oche di 


carta. 

"Però la realtà vera fa tutt'altra. Per mancato rac- 
colto o commercio, e per aggravio soverchio d'imposte, 
molte regioni d'Italia si trovarono nell’assoluta impos- 
sibilità di pagare; s'inflisse quindi la multa e si pro- 
andò infine avanti colla espropriazione for- 
na immobili colle relative spese, ed il Demanio, 
mancati gli obiatori all'asta, rimase aggiudicatario. 
Ma le imposte non farono riscosse. 

A Roccaforte del Greco, per una o due lire d'im- 
posta originaria, si aggiudicarono al governo cinquan- 
totto abitari per venti, trenta o cinquanta lire, e quei 
derelitti, discesi sulle praterie del lido, si pascevanio 
di erbe, porgendo la cima ai loro figlinoli perchè più 
tenera e le tasse non potevano pagarle. 

Il distretto di Palmi, coperto di boschi di ulivi, deve 
col Giacomelli anticipare quindici bimestri per- 
chè l'olio è biennale, e, raccolto, bisognano sei mesi 
per 


i 


divenire limpido e commerciabile. Mancati due rac- | 


colti per la siccità, non hastarono gli oggetti preziosi 
di casa venduti, nè la vendita a consegnare dell'olio 
metà prezzo, nè la rapacità degli usuraî, ai 


me 
si sono inaridite le sorgenti tutte della produzione e 
si ribadì l'impotenza di pagar le tasse. 


lo desidero quanto te, caro Fanfulla, che il Giacomelli | 


torsi alla Camera, perchè nel mentre mi tormenta va 


questa catena di regolamemi e fiscalità tributarie: la 
,, che coloro i quali ebbero il coraggio diado- 
prare il ferro rovente, avranno la forza di spalmare 
balsamo le sanguinose piaghe di questa povera Italia 
sulla quale si son fatti tanti esperimenti come in cor- 
pore vili. E se il Giacomelli sarà uno dei primi a pro- 
porre qualche diminuzione, sia pure il benvenuto. 


Perdurando nell'attuale sistema di annientare ogni | 


produzione colla violenza quotidiana delle imposte ; noi 
dal pareggio effimero precipiteremo nella bancarolta 
universale. 

È doloroso poi, anzi direi ve che nel giar- 
dino d'Italia, vivificato dalle tiepide aure della natura, 
migliaia d'omane creature abbiano a lottare con la 
misefia e la fame. Non è questa di destra o 
di Sinistra ; è la difesa dell'amanità conculcata che io 
imploro da tutti gli uomini di cuore. 

È ta, 0 Fanfulla, coi sentimenti generosi, connata- 
rali ad un valoroso soldato unisci la tua potente voce 


alle mie eterne querimonie sul proposito, e che Dio | 


salvi lltalia. 
Credimi intanto sempre 
Affmo Amico 
Acosriso Prurmo. 
Roma, 26 aprile 1878. 


NOTE PARIGINE 


Dentro fuori dell'Esposizione. 
eo 

Credo mio dovere di tenere bene informati i lettori 
del Fanfulla salle varie cerimonie; divertimenti e fasi 
successive dell'Esposizione. 

Queste note d'oggi serviranno specialmente per co- 
loro che hanno l'intenzione di venire a Parigi. Dopo 
averle lette, potranno, con conoscenza di cansa, sce- 
gliere l'epoca del loro viaggio, a seconda dei propri 
gusti, 0 degli studi che essi vogliono fare. Incomin- 
cierò — rispondendo a varie lettere che ricevo — col 
dire che, secondo me, il periodo più brillante dell'E- 


lavori da finire. L'ho già detto: solamente verso la fine 
di maggio l’Esposizione sarà completa, e allora appunto 
avranno luogo le più belle feste, 

" se 

Per quelli che vogliono assistere alla inaugurazione 
ho già dello qualche cosa; aggiungerò essere oramai 


| | si contano lo Scià di Persia, qualche sòlito r3] 


certo che sarà brillantissima. Alle due precise il ma- 
resciallo arriverà in gran tenuta în mezzo alla truppa 
che farà ala dall'Elysée al Trocadero, per i Campi Elisi, 
la piazza della Stella e il Boulevard de Rome. AIPa- 
azzo delle feste, oltre tutti i personaggi ufficiali fran- 
cesì, saranno riuniti ad aspettarlo i seguenti principi: 
Sta Altezza Reale il principe di Galles, Sua ducati 
re Francesco d'Assisi padre del re di Spagna, Sta 
Altezza Reale il duca d'Aosta, il principe reale di Da- 
nimarca, il principe reale dei Paesi Bassi e il granduca 
di Leuchtemberg, rappresentante di Alessandro Il Il 
corteggio, subito dopo il discorso del ministro del 
commercio e il: « L'Esposizione del 4878 è aperta », 
del marescialio visiterà tutte le due parti dell’Esposì- 
zione stessa, e la parte più curiosa di questa visita 
sarà la passeggiata dinanzi alle sezioni estere pavesale 
a festa, e dove tutte le Commissioni straniere saranno 
ad accoglierlo. 
Contrariamente a quanto se n'è detto, .il pubblico 
pagaiite sarà ammesso verso le quattro. A-tale.propo= 
sito ricordo che per i bigliettî permanenti sono indi- 
spensabili due fotografie col rovescio bianco ; e gli in- 
— poichè dubito che arrivando qui al 28 o:al 29 
aprile se ne possano ancora avere. Resta la risorsa di 
comperarli alle agenzie teatrali dove — qualunque 
sieno le disposizioni contrarie — mediante un buon 
prezzo se ne troveranno certamente. L'esperienza ce lo 
insegna. 


x 


| Le feste che seguiranno l'apertura non’ sono per ‘il 

grosso pubblico ; gran ricevimento all'Eliseo (la sera 
| del 4° maggio) con illuminazioni, corì, ‘fuochi d'arti- 

fizio, ecc., ecc.; il 2 e il 4 due grandi ‘pranzi offerti 
ai principi e alle Commissioni; e poi ‘ricevimenti e 
pranzi in tutti i ministeri, ma specialmente in quello 
del commercio ed agricoltura. Dal 4° al 46 giugno 
avrà luogo forse una festa di notte con illuminazioni 
architettoniche, ritirata con le fiaccole, qualcosa di 
| grandioso nel genere di ciò che si fece per lo Scià tre 
anni sono. 


x 
11 punto culminante dell’Esposizione sarà la ‘dome 
| nica 46 giugno, giorno in cai si correrà il Grand-Prir 
Per quell'epoca la repubblica francese spera di dare 
ospitalità a diversi sovrani europei. Se la questione di 
Oriente lo permette, si attenderebbero : l'imperatore 
d'Austria, il re d'Italia, il re di Spagna, il ‘redei Belgi, 
il re di Sassonia, il principe imperiale d'Avistria e 
forse — se la pace è fatta — il granduca Nicolò. Non 


diano ed i soliti capi di tribù arabe. Abà-el-Kader e 
| Garibaldi si sono scusati, ma forse più tardi cambie- 
ranno d'idea. È 


x 

| 1133 giugno, alla presenza dei sovrani, il maresciallo 
i passerà una grande rivista. Sarà il pendant di quella 
storicamente celebre passata da Napoleone III; brillante 
apoteosi che segu? l'apogeo del secondo impero, ed il 
momento in cui esso incominciò a declinare. Il « re di 
Prussia » eil signor de Moltke brilleranno questa volta 
| per la loro assenza, e il gran cancelliere non potrà 
| godere l’acre piacere di sentirsi gridar dietro dai bi- 
richini: Vla Bismarck, segno di popolarità negativa 
che egli poi disse d'aver tanto apprezzato. Per la prima 
| volta si vedrà figurare altrimenti che sulla carta, l'ar- 
mala territoriale. Questa rivista sarà essa il riscontro 
di quell'altra; indicherà essa il principio di mna ri- 
vincita? Da qui al 46 giugno la situazione dell'Enropa 
sarà resa più chiara e lo sapremo. Certo è che instin- 
tivamente si capisce che siamo vicini ad um « momento 
| psicologico ». Sarà quello N? 

XXX, 

Il Salon, ossia la solita Esrosizione annuale di belle 
arti, quest'anno rità:da la sua apertura fino al 15 
maggio. Avrò. un'importanza eccezionale, poichè mentre 
| i pià celebri artisti francesi e stranieri hanno inviato 
i le migliori loro tele all'Esposizione universale, quasi 
| totti hanno fatto qualcosa di nuovo e di speciale per 
| il Salon; i forestieri avranpo occasione di vedere cosa 
| produce la Francia artistica in un anno, © vedranno a 
qual punto di perfezione i mezzi materiali, \il « me- 
stiere » come si dice, sono arrivati. A molti dei 
pittori italiani, dei quali parlerò continuando la ri- 
vista della sezione artistica, che hanno talento grande, 
manca di esser rotti a tutti gli artifizi, a tutte le abi- 
lità, dote comnne della maggioranza, dei pittori fran- 
cesì, grazie al contatto, ai confronti, agli studi più 
facili, ai mezzi immensi posti a disposizione dei me- 
diocri come degli eccellenti. 

XXX 

La musica regnerà al palazzo del Trocadero! La sala 
| sarà — dicono — finita pel 1° maggio, Metiiamo che 
lo sia al 40. AI 45 si darà un gran. concerto che ser- 
virà di prova acustica. Perciò il programma è già fis- 
sato, e contiene pezzi di vario genere, per le varie 
constatazioni da farsi. La marcia ungherese di Lisst 


servirà per la sonorità. La Danse des ssilphes di Rer- 
lioz per l'effetto di « delicatezza ». dt] 
al piasoforte, dei pezzi cantati da uomini e donne, e 
SERI penso della sala. È noto che 
malgrado tulte le teorie degli architetti di questo ge 
nere d'edifir, il caso decide spesso in pratica. Per nes- 
suna sala si son fatti tanti studi quanto per quella 
dell'Opéra, ed è riuscita, come si sa, di una sonorità 
deplorabile, meatre alla Gaité (ex Teatro Lirico) senza 
grandi ricerche, per caso si è ottenuto uno dei migliori 
x 
La sala dei concerti avrà 4807 posti, de’ quali 4000 
a disposizione del pubblico pagaute ; il resto essendo 
per îl servizio gratuito (stampa, amministrazione, ecc», 
è80). Vi sî daranno concerti fraucesi e concertì esteri, 
e le masse vocali e orchestrali francesi saranno, dietro 
a disposizione delle Commissioni e- 
stere che volessero far eseguire qualche concerto com- 
pesto di opere dei loro paesi. Si è deciso che per i 
consertì francesi si pagheranno: fauleuil 3 franchî, 
loggie 4, anfiteatro 2, iribune 1; per gli esteri 6, 7, 
4,2. Dei granti, immensi concerti orfeonici avranno 
inogo il 21, 23, 23 luglio; in questo giorno vi sar: 
na festiral internazionale ; il 45, 16, 17 seiembre ri 
e il A7 na analogo 
festival, Inoltre avranno luogo dei concerti grato 
onde far udire l'organo colossale dei Palazzo delle 
feste, e di già i migliori organisti francesi, Saint-Svéa» 
alla testa, si sono iscritti come esecutori. Sarebbe de- 
siderabile che qualche celebrità italiana di questa ca- 
ia inviasse la sua domanda di iscrizione, onde so- 
sienere il vessillo musicale italiano anche su queste 
terreno. 


bas 


L'italia questa volta avrà in ogai modo un pro- 
gramma suo, del quale sappiamo già î particolari; 
Lametrada ‘ael'orthetra della Scala di Milanc; 
tre div quella dell'Apollo di Roma ; tre sedute di mu- 
è forse un concerto di musica mimi Li' Speri 
Belgio, le Daniatarca, l'Uogheria e Olanda inviano 
orfebn, orchestre; società corali li 47, 18, 19 luglio 
avranno. luogo tre concertì inglesi; il 4 uno americano 
colta famosa orchestra di Gilmore. Per finire, aggion 
giamo-che l’otchestra francese, composta di 120 ese- 
cutori, darà dieci concerti ufficiali, ognuno dei quali 
avrà tre prove generali alle quali si assisterà con in- 
vito. Si può sperare che, con questo diluvio di pro- 
gramma, gli amatori di musica non troveranno di che 
lagnarsi; quanto agli altri — e specialmente i giorna- 
listi — prevedo il-momento în cui diserranno tanto 
musicofobi quanto lo era Teofilo Gautier. 

tafata: 

Durante l'Esposizione — come è noto — avranno 
luogo divérsi congressi ; ecco î principali, ‘e non tengo 
conto di quelli che sì determiseranno più tardi: un 
Congresso intermazionale-agricolo; uno di igiene pub- 
blica; uno per l'adozione di un sistema universale di 
pesì, misure e moneie; nno per trattare della pro 
prietà artistica e industriale ; uno per l'anificazione della 
numerazione metrica dei fili di ogui provenienza ; uno 
per le istituzioni. di previdenza; un Congresso. filolo- 
logico;-un Congresso degli economisti europei; mn 
Congresso meteorologico; un Congresso del Club al- 
pina francese; uno per le epizoozie. 

Undici congressi — senza i congressini in pesta 
zione — preparati colla più grande facilità del mondo. 
Non;ce n'è che nno-che non si è arrivati ancora a 
mettere insieme. Quello di Berlino. 


di 


Di qua e di là dai monti 


Datemi una tavola di bronzo. 

Non ce m'è? Me lo aspettavo: il broaz 
questi b'atissimi tempi va iulto in cs 

Datemi un lastrone di marino. E se anche 

il marmo fa difetto, mi contenterò d'u1 pea- 

tolîno di colore verde col relativo pennello. 
E quando me l'avrete dato mi arra:npicherò 
sut'frontone di Morte Citorio e = caratteri 
di.. Riunione Adristica di Sicurtà scriverò : 
«.H ministero non dimentica ie sue pro- 
messo » 

- L'onorevole Cairoli, toraendo a Roma dopo- 
domani e leggendo queste parole, ch'egli scrisse 
ia una lettera d:relta agli vperai di Minco, 
si ricorderà d'gver promesso. di ricordarsi 
dilin promesse fa.te, e pres-uterà «la riforma 
elettorale cogli alri progetti dopo lo ferie par- 
lameniari >. 

Anche queste sono parole uscite dalla penna 
dell'egregio ministro. 

z » 

Intendiamoci : della riforms elettorale io non 
ini do gran pensier®: l'abbandono al voio 

iaroso psi Napodani, dei Franceschelli, dei 

iondi, ecc., ece., cha accettandola firmareb- 
be:b'la propria sentenza di mocte politica. 

La wia carosità è tutta per gli altri pro- 
getti. Quali sono cotesti proxetti? Riduzone 
‘4 macinato, xo. Il mio ex vicino Doia pro- 
testerebbe © rifiuterebb> la S curtà delia Riu- 
Adriatica al pareggio e al ritorno 

dell'oro. 

* fl miliardo per le ferrovie? Neppure. Non 

si scherza co’miliardi e lo si può fare soltanto 

dopo aver debellato il disavanzo e obbligata 

Agira @ il malcontento chs ci tormentano 

ad pia capitolazione e uso Parigi. 

"fatanto T'omorevole Caîràli è a Pavia, il press 

det proverbiati tabacchiere che, esaurito il 
tibadco, si buttavano vis perchè di semplice 


Ci è andato per assistera all'inaugurazione 
dei monumento a Volta, e parlerà; e il tele- 
grafo, grato per quesia balia dimosivazione al 
Sio grands inventore, coglierà a velo le sue 

role e questa sera l'Itava ne serà piena. 

Le sue perole ricorderauno (dispaccio della 
Nazione) l'arnicizia che legò Alsssandro Volta 
al prefessore Cairoli, padre del ministro, © 
< non mancheranno sprezzi politici >. Ù 

Jo li aspatto ansosamante codesti sprazzi, 
e nel caso che il ministro me li facesse man- 
care, mi rivolgerò alia Nazione, che s'è im- 
peguala a farceli vedere. 

ne 


Comunque, badi l'onorevole Cairoli : i suoi 
sprazzi vogliono essere di luce limpida e 
sthielta; devono dare uri sorriso agli uotmie: 
è ulle cose e mostrarci gli uni © le n'tre queli 
Scno, senza miraggi che ci riludano e ci fec- 
ciano credere presente e vicino il beno lon- 
tano e ascora di ià da venire. Due anni dì 
Riparazione ci nznno dssiliusi dei miraggi, © 
hanno anzi cresciuta l'angoscia della sete come 
suols accadere ai pellegeno del deserto visi- 
ato daila visione della fata Morgana e dolle 
sue apparenze di boschetti ombrosi e di ru- 
scelletm argentini mormoranti al rezzo der 


patmzi. 
ui = 

C'è, fra gli altri, uso sprazzo che è nei do- 
side:i di tutti e che l'oratore di Pavia ci deve 
dere a ogni costo. I d spa sera e di 
stamani contano chiaro; l 
nel ginepraio della mediazione, ma vi si © 
cacciata non da mediatrice, na quasi da parte 
interessata. È un fato che vien chiaro: il 
passo dato per chieder» al’inghiiterra ch'essa 
‘’enumeri le sus pretensiovi © formuli il pro 
gratia che intende sostenere sl Congr-sso 
ha tutte le apparenze d'una messa în mora, 
come direbbe un usciere di tr.bunale,;o d'un 
ultimatum, come direbbs u" diplomatico. 

Meno male che il governo ingiese è un go- 
verno ben educato e metterà, tuit» sul conto 
la consérvazione della pace... è pSr mosirarcì 
di non aver presa la cosa în mala parte, fia- 
gerà di non essersene accorto. 

Anzi ha cominciato a fingerl», mindandoa 
inonte le trattative per il compromesso militare, 
passo a cui la Russia risponde mandand» 
mesroggi a Costantinopoli buon numero di 
soldati. 

von vi allarmate: oggi è di di Pasqua per 
i Russi, che vanno a Costantinopoli per fare 
le loro divozi precelto d: Cronwell: 
< Fidate in Dio.. » Lascio in bianco il resto 
perchè non rsscano disgrazie. 


Sua Maestà il Re ha promosso grande uficiale della 
corona d'Italia il direttore di costruzioni navali com 
meadatore Gaglielmo Paci, a comuendatore il cava- 
liere Carlo Vigna, pure direttore di costruzioni navali. 

certo numero di ufficiali di milivia mobile e 
di complemento appartenenti all'arara d'artiglieria sono 
staîì chiamati sotto le armi per un corso d'istruzione 
che incomincierà col 1° del prossimo maggio. 

= La Società de' tabaccai di Milinme, per prote- 
stare nuovamente contro i damui derivanti 2° rivendi- 
torì dalla nuova tarifla, ha del:berato di convocare. i 
propri soci, nom che i rivenditori dello altre provi 
ad una « assemblea genersle de’ tabaccai » che avrà 
luogo il giorno 2$ corrente ia Milano, 

Scopo principale di quest'assembira è ii firmare ona 
petizione colle:tiva per un aumento dell'aggio sulla 
nuova tariffa. 

= La Giunia e il Consiglio amnicisale di Barile 
in Basilicata scrivono a Fanfulla per dirgli che « dopo 
aver fatto al defunto Re Vittorio Emannele quelli o 
nori fanebri che per decenza e gratitatin= sertivano 
in cnore il debito di tribuiargli, non hanvo ambito nè 
di farsene merito, nè di farne alcuna. ostentazione 0 
pubblicità, e tarito meno han dato mandato ad alcuno 
di fare indirizzi 0 contoglianze alla maestà del Re di 
lui snccessore ». 

Quindi rimane inteso che le critiche fatte alla forma 
di zz) presentat> a nome del municip'o di 
Barile non vanno a colpire nè la Giunta, nè i consi- 
glierì comunali. 

Tauto meglio cost. 

= Sua Maestà il Re ha di moto proprio insignito 
dell'ordine equestre della Corona dita il valente pro- 
fessore Gaetano Tiberi. di Urbimo autore dell'arti- 
stico diploma presestato a Sa Maestà dal deputato Di 
Carpegna a_nome della regia Accademia Raffello. 

Sappiamo che le insegne furono iaviate al deputato, 
perchè sieno da Ini rimesse all’egregio professore. 

Contemporaneamente Sna Marsià ha voluto con let- 
tera del suo gabinetto ringraziare l'Accademia per il 
diploma stesso, avendone accettato il titolo di socio 
patrono. 

= Da Trieste mi telegrafano in dala di sta- 
mattina: 

« L'inaugurazione del Politeama Rossetti rinseì una 
festa imponente. Concorso straordinario: teatro stu- 
pendo. L'ingeznere genovese Brano fu vivamente ac- 


Clamalo ». 
FEES sa pen cons 
HIGH-LIFE 
La recita in casa della principessa Gionett?. 


Dulcis in fundo. La stagione, cominciata così trista- 
mente quest'anno, fiaiste coa un sorriso; è 2effiro che, 


È e A Licaggane — 


rioncino 
fiescard, fatto con quattro segni alla brava, e con 
folto chic. Cesano ricorda! 
sentarsi con un Amore che porta alle spalle un cande. 
liere, una Syazouola che ha la chitarra ad armacollo; 
ambidue s'asviano verso la figura della Commedia, che 
ha di faccia a sè il bastone della Fata, mentre due 
putti le tengono sospesa sulla testa una corona pri 


cipesca. 


per obbedire all- leggi naturali e non far scomparire 
il Petrarca, 

_.torna e il bel tempo rimena, È 
‘conduce anche con sè serate piacevoli. Teri eda 
fecitato dalla principessa Gianeti, stasera si balla 
casa Hiffer, martedì dal priacipe di Teano. 


migliano un po' tutti; quello di domani 
gueiiza dimenticare quelli d'oggi © di i 
Spirée com tanto gusto e con tanta amabilità offerta 
dalla prin-ip>ssa Ginnelti il ricordo durerà. Dilettanti 
dle divertono hanno diritto che il loro nome si re” 
gistri col carbon bianco nelle pagine della storia della 
I pel mood di Roma sì diver ieri sera 
come poche volte credo fo 2 trattenimenti di questo 
(genere l'altra metà sî divertirà lunedì perchè la recita 
si replica — con numerose richieste. 2A 

| critici di professione, quando parlano di cose dram- 
matiche, cominciano dagli autori e dalle commedie ; 
poi passano agli attori, € finalinente, se ci è temeo © 
spazio, discorrono «I pubblico. I» comincio a rovescio. 

Capirete che nn pubblico, del qua'e fanno parte la 
duchessa Massimo, la baronessa Maymerle, la duchessi 
di Fiano, la contessa Bruschi, la contessa di Cellere, 
la principessa Sciarra, la principessa di Venosa, lasi- 
(gnora Kunstberg, la mrchesa Incisa, la marchesa Del 
Grillo, la duchessa Sforza, la marchesa Santasilia, la 
signora Le Ghait, e uno sciame di belle signorine per 
giuuta, è ua pubblico da far invidià a Talma, a cui 
Napoleone procurò il parterre de rois. E taccio degli 
nomini : per sulito i giornali nelle loro prime rappre- 
senlazioni citavo i nomi degli uomini politici, dei di- 
plomatici e dei letterati; ma gli uomini politici 
plomatici occupano troppo il mondo dei fatti loro per- 
chè se ne debba parlare anche rendendo conto di una 
soirée deliziosa. Quanto a letterati... non mi è parso 
che ce ne fossero. 

Lo spettacolo si componesa, come annunziai, di tre 
picces. Le Bougeoir di Caraguel, La Fée di Ouavio 
Picciusa le Cietanda Aa nota Guittary on ei 
Scritta espressimente dal prof. tav. 
cesco Paolo Tusti che; come rappresentante musicale 
del collegio a'Ortona) compensa: le stuonatare del rap 
preseatante ‘politico l'onorevole Melchiorre. 

Nel Bosgeoîr a principessa Pallavicini fa una M."* de 
Lucenay degna noa d'un. miglior pubblico perchè è 
difficile trovarlo, non d'un teatro più elegante perchè 
è impossibile immaginarlo, ma d'un teatro più grande 
e il miglior elogio che si possa fare al daca di Ma 
ua antico ed egregio Gilodrammatico (.° dé Lucensy) 
e al marchese Caracciolo (Lucien) è di affermare che 
rivaleggiarono con lei. 

E bene il marchese Incisa (Manlion), bene il signor 
Dupuy de Lome (Yvonaei) nella Fée ; meravigliosamente 
e da artista sul serio il signor Besnard (Francois). 
Quanto alla signorina Middleton ella avetà indubbia 
mente la parte più diflicile di tutte quantè a sostenere, 
e la sostenne con tutta quella grazia è quel brio che 
là signorina Middieton non ta bisogno di cercare per 
le sere di gala, visto che sono un suo attributo quo- 
tidiano che tutti le riconoscono. 

Dopo due commedivie recitate a questo mdo, pareva 
che non ci fosse da aspettare un crescendo; ma la 
principessa Ginuetti riuscì a fare il miracolo; e la 
Sérénaie ebbe gli onori della serata. Non sì può reri- 
tare meglio di quella Mercé-ès ; il conte di Montecristo, 
che fece tutto ynelio che sapete per nîaltra Mer. 
càits, l'avrebbe abbandonata volontierì, de avesse sen 
tito questa recitare ‘con na garbo, ina disinvoltura, 
una intonazione così perfetta. 

Quanto alla‘ musica del maestro Tosti è elegante 
come tutte le cos® sue: la Serenala è dei suoi pezzi 
più felicemente rius-iti. Del resto si capisce che do- 
vesse esser coì, dicchè il maestro Tosti pensava di 
avere per collshoratrice vosale la dachessa di Marino. 

E ora per quiato sIppia che mi accuseranno di pe 
danteria, lasciatemi dire che recitando. tati Ital 
mi sarebbe stropiaciuto che nel programma avesse tro- 
vato na posticino anche una commedia italiana. Jo nov 
sono punto chauermist in fatto di letteratura e prefe- 
risco volentieri la peggiore delle commedie di Sar 
alla migliore di Lmigi Gusltieri; ma per gl'Italianì il 
recitare ia francese è una sperie di pregiudizio, che 
vorrei vinto: non sì recita maì con tulta la sicurezza 
e la pienezza de'propri mezzi che nella lingua propria. 
Nè vale il dire che commedie italiaite da recitarsi in 
un salon non ce ne sono: prima; non è vero; poi iv 
ho tanta fede nella cortesia degli autori drammatici 
italiani da esser persuaso che se una sola-delle tante 
belle signore, che hanno preso-parte a. questa recita, 
avesse solameate mostrato il desiderio di «avere um 
commediola nuova di zecca, i concorrenti si sarebbero 
presentati in buon numero. E via, per quanto io seati 
modestamente del teatro italiano, c'è da scommettere 
che le produzioni nostre non sarebbero state di molto 
inferiori uè al Bosyeoir, nè alla Fée, una delle più sbia 
dite cose di quello sbiaditissimo autore che è Ottavis 
Feuîllet 

Ho sentito una volta la signora Ristori recitare.in 
francese la Madene de l'art di Legouvè: era una grind 
attrice: ma non era la grandissima che avevo udito, 
metti»mo, nella Licandiera. 

Uscendò da casa Ginnetti ho domandato a un amico 
che cosa gli fosse piaciuto più nella serata. 

— Amico mio, per il candeliere. non sono ancor: 
abbastanza vecchio; per le serenale non sono più al: 
bastauza giovane Mi piace più di tutto la fata, ossia... 

— Ossia? 

— Ossia la padrona di casa, perchè si ha diritto = 
chiamarsi fate quando si operano di questi porténti 

Marchese Travasa. 

Posiscriptum. 

Un sacco di particolari alla rinfusa e in fretta. 

Per non dimenticare i meriti di nessuno, dirò che 
il programma della serata era stampato sopra un bel 


era il suggeritore; miglior elogio non si può fare 
di lui. 


Magoy, e, come ho delto, il buon gusto della padrora 
di caso. 


donna di 59 anni promette di esser anche una bela 
vecchina, riuse? all'ultimo, quando torna a mostrarsi 
una semplice ragazza provinciale, ad aver una intona 
zione così vera e commovente che spuntarono parer 
chié lagrime. Fatto storico. 


quella della principessa Pallavi 
dal ripeterlo, recita a maraviglia la sua parte di doma 
imbarazzata fra l'amante nascosto e il marito che le 


bm 


lustrato da un elegante disegno del signor 


te le commedie da rappre. 


Nessuno sì è accorto che il conte Giuseppe Primoli 
Direttori di scena l'infaticabile e cortese signor de 


Nella Fée la siguorina Middleton, che truccata da 


C'è stato pure um surcesso di toileltes: splendida 
, che, non mi stanco 


tiene una conversazione di spirito e a sangue freddo, 
Carini i due costomi spagnuoli: quello della. princi. 
pessa Ginnetti rosì è nero: quello della signorina Mit- 
dfeton‘granata è azzarro colle nappe d’argento, e tulte 
due col tradizionale velo nero 

La principessa Gianetti fu graziosissima, perchè, ani 
mandosi sul serio- in una scena di rabbia, prese a 
rompere (senza che fosse previsto dall'autore) la roba 
ehi'era sui tavolini, non badando a nulla, e spaccando 
cost anche un bel gruppo di porcellana. Alla signorina 
Middleton era presa voglia di fare altrettanto, ma ebbe 
abbastanza calma per pensare che quella roba non era 
sta. Il dello è chie il cavaliere Don Ciccillo Tosti, il 
quale în quel momento cantava tra le quinte, stara 
per: fermarsi; non comprendendo che cosa diavolo suc- 


cedeva wulla scena. La verità dell'artista stava per nuo- 
cere all'eferto verra procuzione. 


Verso it toccò il colto pubblico (è il caso di dirle) 
sfiliva per ‘andarsene a letto, mentre la padrona di 
caso, con un crescendo di gentilezza, volle convitare 
a' sontuosa cena tutti i componenti la sta compagnia 
drammatica. 


ROMA 


28 aprile. 
S'era cominciata a spargere la voce fra gli 
artisti di una certa decisione del Consiglio s 
periore di belle asti, la quale infirmava il gi 
dizio della Commissione: incaricata di esami- 
nare ‘e “stegliere um «progetto per il palazzo 
dell'esposizione. Quando ‘melo. vennero a dire 
non volti eredere in, nessun modo ad una tale 
mostruosa illegalità. Poi vidi la notizia ripor- 
tata.in giornali autorevoli » corso alle infor- 
mazioni dovetti convincermi. L6 cose slanno 
proprio cosi. La Giunta superiore di belle arti, 
presenti anche i suoi componenti straordinari, 
ha annullato il giudizio deita Commissione. 
La Giunta superiore era stata convocata na- 
turaimente per far questo bell'affare da Sua 
Eccelletiza il ministro dell'istruziode pubblica, 
l’onorevole De Sanetis. Ma non a lui devesi 
probabilmente l'iniziativa di questa illegalità: 
l'onorevole De Sanctis probabilmente ha la- 
sciato fare chi non suvle che si costruisca il 
palézzo o chi preferisce al progetto esposto 
qualche altro progetto. Pretesto a convocare 
la. Giunta superiore di belle arti sono state al- 
cune proteste presentate al ministero dell'istru- 
zione pubblica da concorrenti non prescelli, ed 
appoggiate da valide influanze. Preiesto a can- 
cellare il verd-tto della Commissione è stato 
il dire che il progetto prescsito non risponde 
al programme, mentre Îa C:mmissione esami- 
trice deliberò unanime che aicuni progetti 
sui quali si voleva far cadere dubbio, e fra 
gti altri il premiato, soddisfacevano intiera- 
mente alle condizioni impostè dallo spirito e 
lalla lettera del programma di concorso. 
L'onorevole De Sanctis, lasciando convocare 
la Giunta e annullare la deliberazione della 
Commissione esaminatrice, non ha pensato che 
quella deliberazione era inappellabile e che 
legalmente il voto d'annuliamento è insuss- 
stente, sè non si vuole comm»ttere un abuso 
colossale; piramidale. Nou ha pensato che il 
governo non ha diritto di fare annullare da 
un corpo consultivo da lui dipendente il voto 
di una Commissione nella qual» due terzi dei 
componenti rappresentano gli iiteressi del © 
nicipio e della provincia. No» ha pensato che 
alla provincia @ al municipio c'è gente non 
assolutamente priva nè d'energia, né di pre- 
tica, e che provincia e municipio troveranno 
modo di far rispettare anche dal governo i 
patti di comune accordo accetta 
Intanto domeni anderà dal ministro uns 
Commissione detla provincia a domandare da 
quando in qua il governo si permette di fare 
i balocchi con-le cose serie. ed importanti per 
Îl paese: poi protesterà il municipio; poi 5° 
hanno un briciolo d'amor preprio protesteranno 
componenti della Commissione gudicant®; 
poi protesteranno tutti "gli artisti presi in can- 
roratura in questo modo, © poi... e poi se n0” 
basterà, tutto questo i tribunali diranno pu 
muelche cosa, giacché se ci sono giudici ® 
Berlino, ci sono anche a Roma per far rispet 
tare, magari al governo, gli impegni presi, ® 
insegnargli a non far questi giuochi di di 
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FARFULLA 


22, La sera del 30 aprile alle 8 112 la Sseletà fi- 
1pdrimmatica romana presieduta dal duca Pio Grazioli 
da la sua seconda serata al teatro Rossini replicando 
fl Dovere, dramma in 5 atti del cavaliere Giuseppe 
Costeti. 
La stessa sera, alla stessa ora, i filodrammatici del- 
l'Accademia Pietro Cossa rappresenteranno al teaîro Man- 
gonî Riabulilazione, dramma in 4 atti di E. Moatecorboli 
2 benefizio della lega per l'istruzione del popalo e per 
f'impianto d'an asilo d'infanzia ed una scuola profes- 
sionale nel rione Monti. 
22, Quelli fra i nostri lettori di Roma che voles- 
sero cooperare 31 patriottico intento di vedere inal- 
fato un monumento alla memoria di Federico Sdlopis 

ranno indirizzare le loro offerte al cavaliere Fede- 
fizo Dogliotti, piazza Monte Citorio 421, piano 2°, ono 
rato dalla fiducia del sindaco di Torino a ricevere tali 
offerte con lettera del 15 corrente aprile. 

2°, Soa Maestà la regina Margherita, per mezzo del 
mirchese di Villamarina, ba risgraziato îl maestro Lu- 
cla per l'omaggio da lui fattole del « Pensiero fu- 
nebre > compesto in memoria del compianto Re Vit- 
torio Emanuele. 
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Questa sera all'Apello, terza rappresentazione del 
in 

Al Valle, la compagiia Ciotti-Belli-Blanes rappre- 

senta l'Andreina. 
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NostRE JrForMAZIONI 


Continua lo scambio frequente di tele- 
grammi fra il minisiro per gli affari e- 
steri e i nostri rappresentanti presso le 
corti di Londra, Berlino e Vienna. Il-conte 
ieri un lungo colloquio con Sua 
e cggetto della 
n quello rare il Re 
del risultato di un impiriante dispaccio 
ricevuto ieri mattios dal corte Menabrea, 
nostro ambasciatore a Londra. 
Se le nostre informazio: 
il conte Mesabrea, riferendo intorno al col- 
loquio avaio col marchese di Salisbury, 
avrebbe esvosto in term molo chiari 
come il gabinetto di San Giacomo non sia 
punto disposto ad acceitare la C. vuferenza 
sulle basi del trattato di Santo Stefano. 
È evidente che una tale disposizione 
rendé vani gli sforzi delie potenze medis- 
trici, Ciò non ostante, le potenze continuano 
nei lorò sforzi pacifici 


il caso di dirlo) 

la padrona di 
la, volle convitare 
la sta compagnia 


seno precise, 


23 aprile. 
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Dei più recenti ragguegli risulta che ia pos- 
sbilivà delli di un Congresso per as- 
sestare le co: nie sia diventata alquant: 
pù probabile rio alle disposizioni dei 
Sabinelti di Pietroburgo e di Londra Il go 
terno austro-ungarico è quello fra i goverai 
europei che ripone maggior fiduc:a. nell'effi- 
cacia del Congre he in questi vitim 
giorni ha fatto sforzi maggiori per far parle- 
cipare le altre potenze al suo avviso, 
Informazioni attinie a buona fonts ci per- 
rhettono di soggiomngere che, oltre le prat:che 
verso tutte le pote:ze, il gabinetto austro- 
ungarico abbia uno speciale scarbio d'ideo 
col gabinetto «i Pietroburgo, e che questo mira, 
mediante spaciali concession, ad assicurarsi 
îì concorso ustria, facendole partecipare 
in modo direito alla responsabilita di un ruovo 
ordinamento delia Turchia europ e. Le dispo- 
sizioni dell’opimvone pubblica in Unsh=r:a però 
rendono imprebab:le la conchiusione di un 
accordo di quest» genere fra l'Austria e la 
Russia: e da quant» pare, le dichiarazioni 
fotte dal gabinetto di Pest, prisieduto asi *guur 
Tisza, al conte And.assy nou lasciano verun 
dubbio su questo pusto 
Si parla puro di frequenti comunicazioni fra 
la Grecia e la Rumeno, ie quali hanno per 
iscopo di concoriz:e utia linca di condotta 
comune rispetto a.i- pisssbili eventualità. del 
prossimo avvenire. Tanto si gubincito d'Atene 
quanto quello di Buen ferenti ai consigli 
delle grandi poterz», sono risoluù a serbare 
un contagno melito r.servato, ma iu vari tempo 
reclamano îi dunto di poter dire te loro sta- 
gioni sl Congresso, quer ra questo sia per Ta- 
dunarsi, 0 di po ere fsr valere d rettama.te 
presso ciascnra poscaze quelora ii Congresso 
non si raduui. 


azione pubblica, 
n a lui devesi 


aicuni progetti 
dubbio, e fra 
vano intiera- 
dallo spirito e 


iando convocare 
liberazione della 
)» ha pensato che 
pellabile e che 
lento é insuss: 


pendente il voto 
pl» due terzi dei 
linteressi del mu- 
ha pensato che 
jo c’è gente non 
-gia, né di pra- 
pio” troveranno. 
dal governo i 
tati. 
la! ministro uns 
a domandare da 
permette di fere 
sd imporianti per 
hnicipio; poi s® 
iv prolesteranno 
me grudicante; 
‘st: presi im can- 
e poi se non 
jeli diranno pur 


n concordano nel pre- 
cisare ii conleguo. che il governo italiano ha 
stmsio dover assusure nella questioe della 
mediszione, Abbia. motivo di credere che 
questa divergenza «i linguaggio dipenda da 
vispareri che si sarelibero mna:.ifestati nel Con- 
“gio dei minisiri. li nanistro digli affari 
esteri, che conosce regio degli altri da situ 
zione diplomatica, perteggia jpec ls riservatezza: 
qualche sitro mumsiro invece vorrebbe, pur 
inantenendo la m-utrakità, si adot'asse uarlinea 
di condotte più spiccate. In realtà però l'a- 
Zione dipiometica del governo it liano si é li- 
iunteta finora ad eppoggiare le pratiche paci- 
fiche della Germania pre-s* il gabinetto di 
Londra. 

Abbiamo da Costintindpoti ché nella popo- 


lazione musuimena. si. manifesiono ssdizi di 
molta agitazione. Alcuni diplowatici esteri hanno 


I diari ministeriali i 


1 uscì per essersi trovato poco d'acci 


svveriito la Sublime Porta sl impedire ogpi 
atto di fanatisaio, facendo considerare che 66 
potrebbe porgere facile pretesto alla Russia 
i entrare le sue iruppa a Costantino- 


Gl’intransizenti nel Vaticano sono tull’altro 
che soddisfatti dell’encic'ica di Leona XIII. 
Essi si lagnano p>rchè la questione del po- 
tera temporale vi-è Irattsta semplicsinente per 
formalità, e perchè leccupazione di Roma è 
chiamata occupazione, e non usurpazione come 
soleva fere Puo IX. 

Siamo in gred» di assicurare, come già di- 
cemmo giorai ea chs l’enc clica c..me i 
«ppatisce è coaforme ai t.sto originale tedett: 
dai Santo Padre. î si 

La Commissione di carlinali nomi: 
studiaria, vi avava introdotte frasi violentis 
sìime contro l’usi ione, e contro l 
dine delle autorità itatigne. 

La lotta che dovà sostenere Sua Santità per 
parsusdere i cardinali della inopportunità di 
un tala linguaggio, spiega il ritardo della pub- 
blicazione dell’enciclica Il Papa dichiarando 
di ron assumere tulta le responsabilità di un 


tel atto che avrebbe prodotto pessima impres- 
sione « che non syrebbe giovato agli interessi 
della Chesa, eggiusse due altri cardinali a 
quelli già incaricati di vedere -il decumento 
papale. Il concorso dei nu»vi card:nali 6 le 
parole di moderazione da e«si pronunziate val- 
sero a persuadere i colleghi delia convenienza 
di un liegueggio scbrio e moderato. E così 
Penciclica apparve nel testo originale redatto 
dal Santo Padre. 


È stato presentato all'Eminentissimo cardinal vicario 

di Roma il seguente indirizzo: 
Eminenza reverendissima, 

La venerata memoria dell’Eminentissimo cardinale 
Costantino Patrizi antecessore dell Eminenza Vostra 
Reverendissima nel vicariato di Roma, ci diceva, nel 
modo il più positivo, che se Iddio avesse disposto che 
egli sopravvivesse all'immortale pontefi® Pio 1%, 
appena questo ocpolto; evcbie Immediatamente ord 
malo :1 processo ordinario per sollevarlo agli ono: 
degli altatî, Rammentando le gravi parole del piissimo 
pirporato, che per una Innga serie di anni ebbe a 
presiedere la Sigra Congregazione dei Riti, nella di- 
guità di prefetto, e che assistette il venerato Pontefice 
comè 510 fedele vicario, durante rl suo lungo pontifi 
cato; € vellendà o-mai moltiplicarsi: sì in Roma che 
all'esiro i fotti meravigliosi coi quati lidio sembra 
lere glorificato 11 Grande Pontefi-e dell’Immacolata, 
ci sentiamo nel grato dovere di umiliare aiEsminema 
Vostra il S it°messo desìderio di esere eseguito il 
detto Aell'Eminentissimo Pato pa esso esaudito il 
moto di lami devo cattolici, che grà ivo ano Pio IX 
quale poleàte interissssire presso Dio nei gravi bisogni 
della vita e la fiducia dei quali sembra essere rimu- 
merata dalli Wferitordia Divina con replicate graie. 

Baciando rispetlosîimente Ta Sagra Porpora i s. tiv 
scritti speranò ilall'Edinenzà Vostrà Tesaudimento del 
suespresso votò. 

Roma, îl gioruo della Pasqua di resurrezione del 
Nostro Signore Gesù Cristo dell'anno 1878. 
Seguono le firme. 

Possiamo assicurare, senza tema di essere coni 
deiti, che la Sacra Congregazione dei citi ha porie 
pato su tale proposito la sua decisione. Questa è af- 
fatto contraria a quanto chicdo«o i firmatari del suse 
usato indirizzo, che anzi essa rammenta le prudenti 
disposizioni della stessa Congregazione da adottarsi in 
sumiti 


id 


Ajpreadiamo da fonte autorevolissimma come il Sacro 
Collegio de' cordinali intenda quanto vrima presen- 
tare al Santo Padre la proposta collettiva di innalzare 
agli onori delli forpora al Gatelta maggiore di "iti © 

Esso è uno dei più dotti teologi ed ha anparteanto 
per molto tempo alla Gompazata di Gesù, dalla quale 

ja materia filo- 


sefica con ì capi dell'ordine. 


siam) ia gredo di assicurare che Sua Santità si è 
molto occupato im questi giorni di una proposta fat 
tegli a un personaggio ecclesiastico per la formazione 
ia Roma di un grande giornale che rappresenti gli 
inte esi della Chiesi in Jiatia. La direzione verrchbe 
affideta a persone che fin qui rimasero estranee a lotte 
politiche e giornalistiche. Si parla anche della fonda- 
zione di un giornale fraiose che serva a reppresen- 
tare all'estero le vere condizioni della Chiesa e del 
pontificato. - è a 


AI ministero dell'interno si lavora attivamente intorno 
alla lista dei giurati per l’Esposizione internazionale 
di Parigi, lista che dovrà esser compiuta e comunicata 
alla Gummissione generale francese entro il 15 maggio. 

L'Italia deve mandare anche ua presidente per la 
sezione di belle arti. Dicesi che a quell'anorevolissimo 
ufficio possa essere chiamato un membro dell'alta ari- 
stocràzia napoletana. 

Ci serivono da Napoli che il nuovo prefetto Bargoni 
pelie conversazioni avute con parochi cittadini, che 
sono andati ad osseguiarlo, ha dichiarato che egli in- 
tende adèmpire ai doveri ‘del suo ufficio, facendo della 
buona amministrazione e tenendo questa bea separata 
dalla polidica. 

L'onorevole Corte è partito stamani Exli si tratterrà 
Rliîe gioraì ia Napoli e si troverà al primo di maggio 
a Palermo. 


"Le PRIME RAPPRESENTAZIONI 
Valle _ Doveri filiali; commelis ia tre Stt una ma- 


tfigna, tin: adulterio e un duelio; prosa del signor 
Troilo. 


modi: i più aisclalo silenzio è stato serbat riguardo 


alle matrigne. E neanco la madre Chiesa nei suoi pre 

ceiti ha voluto metter bocca su questo argomento. Essa 
ci parla dei giorni grassi, dei giorni magri, e delle 
decime da pagarsi dai fedeli cattolici; ma ron dice 
verbo sulla condotta dei figliastri verso la compagna 
del loro rispettabile genitore. 

Il sigaor Troilo per conseguenza ha creduto bene 
di porre un rimedio a questa dimenticanza ed ha detto 
ieri sera ai figli maschi per bocca del suggeritore: 
« Se il vostro signor padre possiede una moglie adul- 
tera come qnella del signor Belli-Blanes, ed un’intel- 
ligenza candida come la soltoveste del medesimo, voi 
avete un dovere sacrosanto: quello di sfidare l'amante 
deila vostra matrigna, adducendo il pretesto che l’aveie 
veduto troppo assiduo colla vostra fidanzata, e possi 
bilmente maadarlo in America o in qualunque altro 
mondo nuvvo senza far rumore ». 

Se viceversa poi l'amante manda in Ameri 
allora... andateci; € felicissima notte. Ad ogni modo 
badate bene che rimanga sempre immacolata la can- 
dida sottoveste del vostro rispettabile genitore 

Nè il signor Troilo si è fermato qui; egli ha ag- 
gineto un posrritto al sno comandamento, e lo ha de- 
dicao alle pupille in età minore, dicendo loro: 

« Se avete per tutore un uomo affezionato alle sotto- 
vesti bianche e che abbia fatto la corbelleria dì ripren- 
dere una seconda moglie; se quest'uomo ha avuto dalla 
Sua prima metà un figlio che amate; se possedete le 
grazie della signorina Dusè; se... badiamo a non ci im 
btagliare... se infine vi siete accorta che la seconda 
moglie prelodata ha una passione per il soprabito del 
segre‘ario comunale; allora, per conservare la candi- 
dezza alla sottoveste del vostro amabile tutore, voi avete 
l'obbligo di fingervi innamorata del soprabito in que- 
stione e di allontanare ogni sospetto dalla matrigna 
del vostro amante, affinchè questi abbia l'opportunità 
e il-tempo di accomodare le cose, sertza rumore, nel 
modo sopra accennato » 

Questo è presso a poco quanto ci ha detto il signor 
dat a ve a ea ont ha sti (01 eso 
atto in silenzio; ha chiamato fuori gli attori alla fine 
del secondo; ha applaudito. Relli-Bianes alla seria con 
sno figlio nel terzo; e poi, per incoraggiare’ l’autore 
ed il suo primo lavoro, ha nibattuto le mani a com 
media finita. 

La tesi, come vedete, non è molto profonda; ma è 
abbiistanza originale, è sotto certi rispetti, si può dire 
anche nuova. Però. io domando all'autore: quando un 
marito ba la sottoveste bianca fra le caratterisiiche del 
suo temperamento, che! bisogno vè per: suo. figlio di 
fare tutto quel tramestio? 

Diavolo! è perchè hon si ta da vivere nel mondo 
d'oggi, che è pur tantò ameno e tanto carino? 


“ DMEPACAI PARTISOKISI DI FANFULLA 


PAVIA,28.— È stata inaueurata lasiatua 
del Vilta,scolpita da Tantardini. Concorso 
grandissimo; molte rappresentanze. Pavia 
è animatissima. L'onorevole Cairoli e le 
rappresentanze furono a-colti con applausi 
nel cortile dell'Università 

Corradi, rettore dell'Università, sal 
intervenu!* Poi salutolli il sindaco A 
boldi con voce vibrata ed elequenza 
rosa. Fu molto appiaudito. Giovanni Can 
toni lesse un detto discorso con voce de 
bolissima. Pariò pure l'onorevole Caireli 
e fu applauditissimo. Oggi Vè pranzo dsl 
sindaco, poi ricevimento. Ordine perfetto. 


LONDRA, 27. 

#1 ginroali d'og: 
baia e sembra confessi 
fitidia sono falliti completamente. Iguorasi se lfaghil- 
terta abbia accettato la nuova formula dell'invito pl 
Congresso. Il gabinetto inglese insiste non sopra una 
forma speciale di parole, ma soltanto affiachè il gabi 
netto russo riconosca la supremazia dell'Europa ri 
guardo alla quistione orientale » 

BERLINO, 27. — Ua telegramma di Vienna alla 
UGazzella nazionale dice che i Russi si ritirano in 


Adrianopoli. 
BERLINO, — La Fazzella della Germania del 
Nord dice che l'invio delia flotta inglese nel Baltico, 


ove potrebbero essere colpiti molti interessi che finora 
rimasero nentrali, potrebbe rendere la situazione assai 
più complicata. 

PIETROBURGO, 27. — L'Agenzia russa dice che la 
mediazione della. Germania contioar e che essa ha 
spiagato la via ad uno scambio di vedute fra i gabi- 
netti-il-quale.pure conta). 

‘COSTANTINOPOLI, 27 — L'iasu:rezione dei m 
sulmani assume vaste proporzioni e caziona se i 
quiefadini aî Russi: Temesi che i Greci della Mace- 
donia sì uniscano agli tasori 

Nei caso del ritiro simuîtaneo, i Tarchi surebbero 
iaiermediari per regolare le questioni fra gli Ioglesi 
ed i Rosi È 

PARIGI, 27. — All'assemblea degli azionisti del Cre- 
dito fondiario, il rapporto del governatore Cristophle 
disse che, in Seguito ai passi fattì dai governi di Fran- 
cia e d'Inghilterra, i quali invitarono il kedive a man 
tenete ‘i suoi impegui, il pagamento del cupone sca- 
dente il 1° maggio è ora assicurato 

PAVIA, 23. — Alle ore 7.35 è gionto il presidente 
del Consiglio € fa ossequiati alla stazione dalle auto- 
rità civili e militari, dall'Università, da molti amici, 
dalle Società operaie e da mille veterani. Alta stazione 
il prefetto gli presentò le autorità. La folla lo acclamò 
ripetntamente. 

'SAN FRANCISCO, 8 — Il regio avviso italiano 
Cristoforo Colombo giunse a Honolulu Buona salute. 
Lo si attende qui 21 principio di maggio. 


_BonavENTURA Severini, gereuse respussot:? 
n EUKUFA Si COLTIVA IL CAîIR: fedi 4° pagina 


REALE COMPAGNIA ITALIANA 
di Assecurazoni Generali 
sulla VITA DELL’UOMO 
Sede Sociale Milano, via Durinî, 34. 
Capitale Socrale L.6,250,000, oltre i fondi enti 
dala riser. lo quote pegate dagli etica. 


xgente in Romasig cav. P. PACIFICOvia Crociferi, 
Ispettore in Roma sig. cav. Pasquale De Mauro. 

Assicurazioni di capitali pagabili alla morte dell’as- 
sicurato a favore dei di lui figli ed eredî; 

Assicurazioni di capitali pagabili all’assicurato stesso, 
se vivo ad epoca tissata, l immediatamente a 
favore dei figli od eredi se l'assicurato premorisse; 

Dotazioni mutue e garantite; 

Rendite vitalizie immediate e differite. 


FI ; o 
CREMA MANDARINO-NAZZARR 
liquore stomatico digestivo 
PREMIATO CON MEDAGLIE ALLE GRANDI ESPOSIZIONI 
Italia 1861, Dublino 18 


Si verde ai pressi seguenti: 
Fiasche!ta tascabile L 125 BolligliaconbicchiereL.3— 
>5— 
» 750 


CARLO DUCCI 
PIANO-EGRTI 


‘di cgoi peasre © qualita. — 
Dt erat creare. 
renti 
Deposito dei celebri Pianoforti a piccola coda di Maps, 
ROMA, Polazo fsi al Crt, 56, Fononell 
’qiazzo i al Corso, 56, Fo Borghese. 
Stai Piazra S. Gaetano, N "è 2 (Casa centrale). 
‘Gran magazzino di musica 
cel 


Presso tutt 
NOTTI INSONNI 


SL Ai 
ERNESTO TRIVERO 

10 - Via Prefetti - 19 > 
ità în CAMICIE dî ercallò coloro tinte ‘inalte 
rabuli, taglio inappumabile a <P. 7 i'una — Camicie 
st misura. — Grande assortimento di Percalii colorati 
francesi, buone tinte, disegni nuovissimi. 4 

Calzelteria bianca è colorata, in cotone, lino, filo Seo- 

zia è seta — Maolieria in lana èd fn cotone: Guanti 
in pelte, filo Scozia e seta. 

BUSTI di Parigi — BIANCHERIA confezionata. 


Aperturà dei Grandi Stabilimenti di 
BAGNI al Efdo VENEZIA (Vedi quarla pagina) 


——___n 

a Casa P3EYEL WOLFF e Ci di Pa- 
id l'onore d'infermare il pubblico di Roma che 
nei giorni di lunedì e martedi 29 e 30 corrente dalle 
due alle quattro saranno visibili vel salone dell'albergo 
di Russia un Piamo-ferte a coda; piccolo formalp, 
munito del pedale armonico, ed un Plamo-forte, 
verticale (nuovo modello) munito d'una tastiera, di tra- 
sporto. 

Le ib:sone che possono interessirsi di queste nuove 
invenziovi sono pregate di considerare il presente av- 
viso come nn invito. 


N 


FRATELLI PONTECORVO 


SUCCESSORI 


BORSINI DUPRES 


Via del Corso, 470, 474 e 172 


| 


Grandi magazzini di stoffe, sete, confe- 
zioni, nastri, passomanterie e cappelli per 
signora mostati sui sistema dellegrandi 
cose di Parigi con articoli possibili per tutti 
dai più ricchi e ricercati ai più pratici. Gli 
acquisti fatti in vaste proporzi: ni permet- 
tono ai proprietari di praticare prezzi ecce- 
zionalmente vantaggiosi superiori a qual- | 
sissi concorrenze. 


Nuovo Magazzino di Siobiii, Letti in 
ferso.0 Tappezzeria a pressi, fissi, di Pietto 
Gello 6 C., va Camposarzi», N 42, angolo 
di Piazza San Lorenzo in Lucina- 144 P) 
Sì danno Leto completi a nolo a prezzi modicissimi: 


RGO CERTRALE, V. orso ii pagina. 


SÌ È STABILITÀ in Parigi una Casa rap- 
presentante’ gti Espositori Italiani. Scrivere 
per schiarimenti al segretario Ermanno y 
Gr zates. Rue de la Nation. 3, Paris... ‘(418e) 


TRE LOADON 449 LANCASHIRE 
Compagnia Inglese d'Assieurazione 
CONTRO GL'INCENDI 
Capitale 35 milioni 

{$ aqtorizzata in Italia con cauzione 
Per. informazioni © domande d'agenzie. 
Direttore disisionale per Roma, Provincia e. 
Sta P, PACIFICO, ria Crociferi, 44, 2° piano. 
[BELA 


È IN VENDITA siterti roma e po pre 


___ __ "VENDITA rien 
9 capitale, nei territori di S. Gregorio da Sassola, Casape e T;. 

, È [vol {composta di terreni seminativi, pascolivi, macchios, oliveti 

\ 1 Ù [montagna coltivabile; di mole da grano e mulini da olio, ad aeqa 
led a vapore, di un palazzo completamente mobiliato con attigua 

illa e giardino di delizia. Volendosi si potrebbe anche permutars 


tale possidenza con altri fondi posti in Spagra. 


S Pi 6 dei cespiti suddetti è di oltre Lire 750,000, 
SOCIETÀ ANONIMA Rcs fi 


Per le informazioni dirigersi in Roma al sig. Avv. Luigi Simeoni, 


_ Vapitalo sociale franchi 25,000,000 diviso in 50,000 Azioni di 500 franchi lm nce 


Ferraz, 6. 


GRANDIOSA SCOPERTA 


CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 
(La prima Assemblea generale degli Azionisti dovrà approvare questo Consiglio) > 55 
Sig: Marchess de Plocue. già Deputato al [Parlamento francese e Sotto- | Sig. Ioom Eltamt, giù Depututo al Parlame»t> francese e Direttore 9" [sima fac ada datome reina 
governatore della Banca di Francia, Parigi, Presidente. [ nerale delleffPoste, Parigi, Vice-Presidente. Li di qutacp è me arigione l'ipod 
a i io ; essa sviluppa i 
Consiglieri 9 i ha fe'modo che dopo CIGARI e ve CARTA 
Marchese di Riemeomrt, possidente, Parigi. Sigismondo Principe Giustiatani Bandini. Sri -|1 pr GICQUEL 
i ale della Cassa mio a lea Pali 
Francesco Borghese duci di Bemarze, possideate, Rom Vaconto die Mayel de Lupé, Direttore del giornale L'Union, Parigi. 5 FARMACISTA DE 1° CLASSE 
Rdeardo Bervieu, Baschiere, Parigi. Giulio Marchee Mereghi, possidente, Roma. Fiato. Per quelli che non hanno dela scuola di Parigi 
Conte Rezam, Amministratore della Socieà d'Assicuraziore La For- Cont: de Méems, Presidente del Compior Geadral, a Bruxelles. unto l'età di 20 anni, hasta| {| Prezzodella Scattola fr.3.50 
cière. Parigi Giulio Restam. Banchisre. Maniglia. ; n if una frizione per un minuto] @-_— dellat/2Sest, fr. 200 
P. Dumas-Descombes, possidente, Parigi. Eugène Veutiler, Direttore del giornale L'Unirers, Parigi lcirca, con un paio di goccie sol- (Sfogo 4 
A. Gamtray, Banchiere, Presidente della Compagnia delle Ferrovie Carlo Conte de Villerment, Anministratore del. Complar G@ [ssi di queto iui due vlt si i a 
di Tréport, Parigi. néral'a Bruxelles. i tetti cià basta una sola volta. Io me 
tig facone costa L. . o ti A Palei 
Une vg i, visti. n ta 
COMITATO DI PATRONATO A ROMA COMITATO DI DIREZIONI . | sci Stimorstt farmacisti. Qui tu 


s 3 i b igg. Marchese de PLOEUC, Presidente. 

Sigg. BORGHESE FRANCESCO Duca di Bomarzo. Sigg. e ira (een! f Dome) 
inistratore Delegato \ Parigi inri 

» 


CHIGI MARIO Principe di Camj sin] LEON RIANT, 
GIUSTINIANI-BANDINI Principe SIGISMONDO. A. GAUTRAY, Amminisi Eeiga e 
KANZLER Generale. EDOARDO DERVIBU È Pitt 
MEREGHI Marchese GIULIO. Marchese G. MEREGHI » a Roma sai 
PATRIZI Marchese FRANCESCO. Ms x 
SALVIATI Duca SCIPIONE. DE da 
VISCONTI Barone ERCOLE. on 
Siculi; Il 


». « SEDE'DELLA SOCIETA’ — a PARIGI; 49 Rue Taitbont goal; 
SUCCURSALE. . . . . — a ROMA, 13 Via della Stamperia. 


PROGRAMMA. 


La creazione di un nuovo Stabilimento finenziario potrebbe ritenersi inopportuna se la sua fondazione ncn fosse giustificata nelle attuali 
circostanze da considerazioni speciali e da interessi particolari e dei più evidenti. 4 

I grandi Istituti di Credito della Francia e dell’Italia che ai rente dividono la fiducia del pubblico contano tutti già molti anni di 
esistenza. Essi furono fondati in un'epoca nella quale la situazione politica ed economica permetteva di intraprendere delle operazioni di più o| 
‘meno Jenga durata, di circoscrivere il loro campo di operazioni e di attività ad un cerchio ben limitato. 

Stabilite eopra prineipi identici e press’a poco sopra un modello uniforme, queste banche presentano fra di loro una quasi assoluta identità, 
e per la concorrenza che si fanno fra loro, rispondono ai bisogni di una grande parte del pubblico. 

Ma all'infuori di questa generalità esiste una numerosa ciasse di capitalisti, che per il loro carattere, i loro principi, © per la natura] 
dei risparmi dei quali dispone reclama il concorso ed i servigi d'uno speciale istituto finanziario, che, sia per la sua organizzazione, sia per 
la sua ramificazione all’estero, risponda alle esigenze d'una clientela particolare, e che possa a questa clientela offrire colla più grande fa-| 
eilità impiego per i suoi capitali, e la protezione che potesse occorrarle in certe eventualità. 

La Società dell'Unione Generale fa fondata per rispondere a questo bisogno. Il suo titolo, la composizione del suo 
prizto Consiglio d'amministrazione indicano chiaramente lo spirito secondo il quale quest’istituto dovrà svilupparsi. Nei statuti della. Società 
è con cura definito e delineato il campo delle operazioni che la Società sarà autorizzata ad intraprendere. 

Mentre le medesime lasciano al Consiglio d'amministrazione una sofficiente latitudine nella scelta © varietà degli affari per corrispondere 
a tatti i bisogni della clientela che la Società propone di crearsi, i statuti interdicano rigorosamente le dirette speculazioni per conto proprio, 
© le operazioni che a immobilizzazione troppo lunga di tutto o di parte del capitale sociale, avendo l’esperienza 


a) 


‘Bue S. G.D. G 


in Francia ed all'esto 


4, è via Berthollet, 8. 


GIO 
£ Tori s 
legrarna 

<« L'A 
la comp] 
Giacomg 
gnor So 

Le mi 
melli. ed 
lana. N; 
biellis , 


PER FABBRICARE IN TERRA DURA I PRODOTTI CERAMICI: 


A Torino 


5 : 
BOULET frères jeunes, Costruttori 


PARIS, Rue des Écluses-St-Martin, 24, PARIS 


PECIALITA» MACCHINE ( 


$ 


\vrebbero per conseguenza una immobilizzazione 
pur troppo dimostrato che questo sia lo scoglio pericoloso, sul quale ha naufragato più d'una banca dalla quale si poteva con diritto aspet- San D 
tarsi 


Tp asc = ; 
Dagli utili, detratte tutte le spese, sarà distribuito agli azionisti nel primo semestre di ogni anno, a titolo di interesse, S00 ima fotti dt at ne lola CI Spot cai Lal 


somma equivalente al 5 00 in oro del capitale da loro versato. Sull'eccedenza degli utili si preleverà il 10 0) il fondo dil ma 
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Via dei Fiori, 4, a via Berthollet, 8 


BOULET frères jeunes, Costruttori 
PARIS, Rue des Holuses-St-Martin, 24, PARIS 


A Torino presso Adolfo BOULET, 


tutt: i giorni dalle 
anche per malattie 
baza franca. 

di che possono 0c- 
È fa ssedizione al 
li consiglio medico, 


Galleami, vi: 
e Lino) Milano. 


In Roma ceni. è 


preti 


MUSEO PARLAMENTARE 


(Rispertura a richiesta generale ) 
40, 


L'onorevole CLEMENTE Corte. 
(Sfogo confidenziale coll'usciere della Camera 
( pr di partire per la Sicilia.) 
To me ne vado per alte fuozioni 
A Palermo... Un bellissimo paese!... 
Qui tu vedrai le istesse confusicri, 
Perchè nessuno sa la storia inglese. 
Domanda a questi tuoi buoni padroni 
Enrico Ort ito mogli prese.. 
Come chiamano, a Londra, i panta] 
E Pitt al cuoco quarto dava al mese 
Ma io, mio caro, son stato in Inghilterra, 
E so perchè nell'arduo conflitto 
Furono vinti il Malusardi e Gerra. 
Diritto e legge mutano i destini 
Siculi; leggs c'è; quanto al Diritto... 
Mi sono inteso già col Maraini. 


GIORNO PER GIORNO 


# Teri sera terdi ho ricevuto da Udine il te- 
legramma seguente : 

« L'Associazione costituzionsle friulana ba 
la compiacenza di partecipare che l'onorevole 
Giacomelli ebbe a San Daniele 320 voti; il si- 
gnor Solimbergo 299 ». 

Le mie c ngraulazioni ali'enorevole G.sco- 
melli ed all'Associazione costituzionale friu- 
lana. Non mi aspettavo meno dal paese delle 
biellis fantatis e dei sovins fuars. 

San Daniele era la cittadella, la base d'o- 
perazione, il saneta sancforum della progres- 
seria friulana. Ora la cittadella è stata con- 


quisiaia dopo un accanito. combattiment», © | 


non ostante l'appoggio — suppnniamolo pure 
semplicemente morale e non immorale come 
sotto cerli ministeri passati — che il governo 
dà, anche non volendo, ai candidati mini- 
seriali. 

* 

sa 

La opposizione di Sua Maestà riacquista 
nell'onorevole Giacomelli un deputato assiduo 
€ autorevole specialmente in faccende ammi- 
nistrative. 

Speriamo, coll’eiuto del tempo, che arrivi il 
giorno in cui l'onorevole Giacomelli insieme 
ai suoi colleghi possano « spalmara di bsi- 
samo le sanguinose piaghe di questa povera 
Italia >, come dic» l'onorevole Agostino Plu- 
fino, e fare quanto, a corfessione di lui, nen è 
riuscito e non riuscirà di fere ai signori pro- 
gressisti suoi amici. 


cenni e 


ca 
ine a Sata gta, 
1 ine a i recai 


er abboni, ivato vaglia, postale 
ali petaininte del Fare. 


31 Abbonamenti 
privcipinno <ol I° è 15 d'ogni mere 


NUMERO ARRETRATO C. 10 


fora, Martedì 30 Aprile 1378 


| Da qui avanti però bisogna desiderare di 
poter giungere in tempo. 

| Se dara un altro poco l'esperimento Do- 
| diano, altro che balsami, onorevote Plutino ! 


| Bisognerà fare sddirittura uns operazione! 


CNC 
Ì vara 

| Ab uno disce omnes. 

| Sesid ina hi 

| Se si dovesse applicare la massima ai sin- 
| deci riconfermati in ufficio quando l'onorevole 
Crispi sedeva sulle cose del palazzo B- 
| ci serebbe da mettersi le mani nè capelli, ma- 
{ gari avendone tanti quanti l'onorevole Brin. 

È un fatto incredibile, ma pure vero. Sul 
finire dell'anno scors» è stato confermato a 
sindaco di un comune delia provincia di Sss- 
sari un personaggio colpevole semplicemente di 

Usurpazione d: terreno comunale; 

Ncn pagamento d’imposia-per conto proprio; 

Appropriazione indebita di denari a lui con- 
segnati per conto del comune; 

Vendita di terreni comunali fatta -illegal- 
merte a trattative private, e minaccia ad agenti 
comunali che desideravano un po’ più di ri- 
guardo alla legalità. 

Mettete qui sotto una fila d’ecestera ecertera, 
ed aggiungete che tali addebiti sono compro- 
vati da due senta 
sarî, in dala del 2 


setten:bre 1 


1 Paltra 


ina del tribunale d: Sas- | 


della Corte d’appelto di Sardegna, sede»ta in | 


Ceglisri, in dota del 21 dicembre 4877: colle 
quali si essolveva interamente dili'accusa di 
diffamazione un pubblico acensatore del sin- 


daco, avendo questi « pienamente g'ustificato | 
gli abusi, irregolarità, le parzialità ed il mai | 


governo di quell’amministrazione comunale 
pendente îl tempo in cui fa sindaco. », quel 
tale riconfermato dell'onrevole Crispi 


è 


Queste, compreso il pendente, sno la parole 
testuali della sentenza della’ Corte=d'awpello 
di Cagliari, la quale serà gratissima all’ono- 
revole Crispi di tenere in tanto conto le de- 
liberazioni prese da lei. 

E gratissimi debbono essere alla scaduta 
Eccellenza i contribuenti obbligati, per grazia 
del governo, a lasciare amministrare il fatto 
loro da un individuo che mette le mani nella 
cassa e melte per sbaglio in tasca le rendite 
del comune. 


Ma l’onorevole Crispi, se qualcheduno avesse. 
ardito di lamentarsi, avrebbe potuto rispondere! 


che quei tale sindaco è progressista d’antica 
fede, è bisognava scegliere fra Iui e un mo- 
derato. La scelta non era dubi 

Fortunstamente per ore l'onorevole Crispi 
non ha altri sindaci da nominare, e ritirato 
Aventino degli Incurabili, occupa gl: ozi 


IL NOME DI FAMIGLIA 


La) LUISA SAREDO 


Limerolles l’ascoltava col massimo buon volere, 
Perdendozi ein esso in congettare che rion do- 
vevano condurre ad a' 
mando si sentiva compatito, compreso, e provava 
già una simpatia immensa per quell'uomo di coi 
non sapeva altro che il nome. 

Quell’astrito sedattore però si credette pure in 
obbligo di narrare una storia fantastica del suo 
individuo, toria piena d'iateresse per nn inna- 
morato. Limerolles, al’adirle, era anch'esso vit- 
tima diun amore infelice. Amava da più di 
vent'anni una donna che gli aveva preferito un 
altro; ora ella era libera ed egli, tutt'altro che 
Bearito di questo amore, non disperava inters- 
mente. Fiducia e costanza erano ja sua divisa: 
ton doveva essere per Armando, ed.egli non 
dabitava di vederlo un giorno folice : era disposto, 
dal canto suo, ad aiutarlo, solo che si fosse 
omafidato interamento in Ivi, e lasciato guidare 
dalla sta matura esperienza. 

Un tal linguaggio sollevò assai l'animo abbat- 
tuto del giovane, tanto che alla sera, ritirandosi 
In una delle tre camere ammobigliate che Li- 


ma conclusione; ma Ar- È 


——_—_____________- 


merolles aveva snidato subito per éutrambi a 

Firenze, pensava convinto fra sè: 

— Ho trovato un amico che val meglio del 
| dottore sempre incerto e timido nelle decisioni. 
Sono risoluto a lasciarmi guidare da lui. 

N. 

In casa Bandinelli regnava la maggiore tri- 
stezza, e ciò che era pergio, una visa irritazione 
verso la povera Gemma da parte de' genitori. 
quali nor sapevano persuadersi che ella non vo- 
lesse 0 non potesse chiiare un amore che disap- 
provavsno dopo di averlo vivamente incoraggiato. 
Essi non erano al certo indifferenti verso la loro 
figlincla: se lo fossero stato veramente, non 
si ssrebbero forse tanto occupati di lei. Brama- 
vano il spo bene con ardore, e intendendolo alla 
loro manîera. si travagliavano per recarle van- 
taggio anche a prezzo della sua felicità 

Questo vantaggio, secondo essi, non poteva 
venire che da un msirimonio; volevano dunque 
darle marito. 

Il di lei aspetto desolato contreriava vica- 
mente un tale progetto: sorvegliata, posta nella 
assoluta impossibilità di comonicare in qualsiasi 
maniera cen Armando, ella rifiutava perfino di 
uscire preferendo la solitudine ad hna passeg- 
giata o ad una visita: e quando erà' costretia 


a recarvisi per obbedienza, vi portava nn | 
viso tanto abbattuto e malinconico ché ridestava ‘ 


tutta l'ira sopita del genitore. Frequenti al- 


a { 
nello studio di piramidi da elevarsi nel Pan- | 


theon. 
Occupazione più amena e meno pericolosa. 
* * 
sa3% 
Io mi ricordo di avere riso molto quando 
— tre enni sono — i giornali annunziarono 


ch'era slata rubata la toga del procuratore 


del re, proprio nel tribunale stesso. 


Era un tiro da ladri, ma da ladri di spirito! | 


Per una ragione, se non identica, certo ron 
meno comica, ho dovuto ridere quando ho saputo 
che nella notte di ieri l’altro hanno dato fuoco 
alle tavols per le denunzie dei matrimoni, che 
sianno affisse sotto il portico del palazzo dei 
Conservatori. 

Altro che la toga del rappresentante della 
legge! 

In fatto di spirito, gì’incendiari di ieri l’altro 
possono dare ai ladri di tre anni fa ventitre 
punti su ventiquatiro. 

Essi banno incendiato quelle tavola proprio 
sotto al naso dei vigili che hanno il loro corpo 
di guardia sotto lo stesso portico e a cinque 
0 sei passi di distanza. 

N caso è ianl» più comico che, mentre negli 
altri paesi le guarlio del fuoco si chiamano 
Pompieri, qui a Roma portano il nome ufti- 
ciale di Vigili. 

Signori Vigili, un poco più di vigilanza, per 
carità, almeno sull’iscio di casa vostra ! 

Si atir bu sce il fatto deil’iscendio ad alcuni 
Fiveli sforcuneti. 


FM: 
ra 

” L'anno dell» tossi, delle bronchi 

tarri @ delle relativa. pillole Guy 

forevole alia coltura del caffè. Tuite le notizia 

dall'Oriente 0 dali'Occidente concordano infatti 

nell'annunziare che la raccolta del preziso 


fruito della rubiacea sarà straordinario nel | 


LI 


Tanto meglio! E stiamo all 

Ma nella nostra allegria mos 
generosi e dedichiamo una paroîn di compisato 
per i coltivatori di ceci e di fagiuoli i quali 
fin qui provvidero con tanto zelo a surrogare 
la deficienza dell’arabo chicco. 


iamoci almeno 


* 
nia 

La polizia dell’abbondante raccolta del caffè 
ha svarso la lelizia anche sul nobile corpo dei 
settantadue commendatori. 

E ciò si spiega facilmente. 

Essi sperano che ii ministero Cairoli eppro- 
fitti dell'abbondanza in questiona por ag; 
vare l'imposta sul caffè. E allora i commen- 


datori, votandola, potr-bbero essere promossi | 


a grendi ufficiali. 


Buori di Roma cent. 10 


* * 
38% 
Ho letto ieri sulie vetrine di un negozio alla 
| Lungeretta di Trastevere: 
| «Recapito per suonatori per feste da balli, 
accompagni mortuzri ed altri divertimenti. » 


CAVALLI E CAVALLERIA RIPARATRIGE 


Da un pezzo si diceva che i cavalli della 
nostra cavalleria erano pochi © cattivi. Il mi- 
nistro Mezzacapo cavaliore Primorano ebbe 
un'idea luminosa — idea logica det resto —: 
pensò che, vendendo i cavaili vecchi e compo 
randone molti nuovi, vi sarebbero più cavalli 
adatti al servizio, e minor numero di rozze 
inutili nei quartieri. 

Ssenturatemente, cavalli in Helia ce ne sono 
pochi. Bis:gnava rivotgarsi all’estero, în Fran- 
cia, in Austria ed in Germania; e non essendo 
possibile che né l'onorevole Correnti, né 1° 
nor-volo Mauro Macchi si incaricassero 
dare a Parigi, a Vienna ot a Monaco per così 
roca cosa, l'onorevole Mezzacapo cavaliere 
Primerano d:tto ordine di scegliere alcuni 
uffi ial superiori di cavalleria, i quali andas- 
sero all’estero ed acquistare cavalli per conto 
del governo italiano. 


Di solito, quando si affidano missioni simili 
sd nn ufficiale, s'intende che l’incaricato si 
onora della fiducia di chi lo mandà, ed il mi- 

‘o assume verso il paese la responsabilità 

della sc-Ità fatte. Operarido diversamente, nes- 
sun ministro troverebbe ufficiali disposti ad 
' assumere la responsabilità di eseguire gli or- 
dini avuti, sempre molto elastici, come avviene 
| in simili circostsuze sp' ciali. 

Per loro sventura gli ufficiali scelti non erano 
influenti alla Camera, non erano deputati, e 
non s'immaginavano neppure che, per com- 
piere la missi.ne loro affidate, i ministri Mez- 
zsespo cavaliere Primerano e Depretis spen- 
d.ssero diecì milioni di più, di quelli che la 
Camera aveva loro concessi nei bilanci pre- 
' ventivi. Da qui i guai che afflissero i poveri 

incaricati; serebbero tre vere odissee da rac- 
| contare; per oggi mi contento di parlare di 

quella che ebbe più tristi conseguenze. 

Un tenente colonnello è mandato, suppo- 
niamo, a Monaco per acquistare un migliaio 
di cavalti; string» un contratto con un nego- 
zianto di là, ed +1 contratto è subito approvato 

| dal ministero ital'ano. Il negoziante, consape- 
vole delle voci corse sulia proibizione di espor- 
tare cavalli dall'impero germanico, fa porre 
rel cortraîto la clausoîa, che il governo ita- 
liano avrebbe in ogni modo accettati, in Ger- 
mania, a suo risch0 e pericolo, almento due- 
' centotrenta ile cavalli acquistati. Esce 

il decreto imperiale cha. prcibisce l’esporta- 
zione dei cavalli dall'impero germanico; il te- 
nente-colonnelio — supponiamolo sempre a Mo- 
| naco — tclegrafa a Roma domandando ordini; 


terchi avevano dunque Înogo in casa, la si- 
gnora Cesira trovandosi, per Ja prima volta in 
vita sua, poco d'accordo col mar:to che voleva 
tn rigore assoluto: in massima però erano pre 
ciramente dello stesso avviso, vale 2 dire che 
bramavano entrambi di essere al più presto 
liberati della risponsabilità che pesava sovressi 
circa l'avvenire compromesso della fanciulla. 
Monsignor Zampieri, amico del signor Cosimo, 
quello stesso che Limerolles pretendeva di aver 
fato i 
era a 


vanotto un po’ semplice, 
industriante di Prato. I genitori erano conten- 
toni e non chiedevano altro che d'inviare il fi 
giiuolo a Firenze per essere presentato alla sposa. 
Ma i signori Bandinelli prevedend. 
che egli avrebbe avute non osavano ancora ade- 
rire a questo desiderio. Per indurre almeno 
Gemma e lasciarsi vedere dal pretendente, divi 


savano di presentarglie»:c come nda persora | 
È qualonque, seuza pariarie di nulla; ma Cencio | 


s'’incaricò di tiandare a vuoto il loro divisa. 

Se si fosse trattato di qualche cosa che avesso 
potuto sollevare l'animo della sorella. quell’a- 
mbile giov:netto si sarebbe senza dubbio guar- 
dato bene' di rivelarlo. Trattandosi invece d'una 
notizia spiacevole, non esitò a mettersi contro ìl 
genitore parlandone con Gemma ad oata del di- 
vieto formale che ne aveva avato. 


viaggio, ma îì quele. in realtà, non | 
ro che sino a Prato, aveva snidato su- | 
bito un partito eccellente Si trattava di un gio- | 

figlio di un ricchissimo | 


il snecesso | 


Colse un istante in cui la sorella stava sola 
melanconicamente inclinata sul suo lavoro, e lo 
susurrò all'’oreschio : i 

Se ti facessi parto di una notizia impor- 
tantissima per te, che cosa mi daresti? 

Gemma lo fissò negli occhi: era avvezza si 
suoi modi, e sapeva che quello era un mezzo 
per estorquerle talvolta qualche sordo; non si 
fidava menomamente di lui, ma_era tanto infe- 
lice che si lasciò cugliere all’amo, e rispose: 

— Ti darò quel poco che posso, ma di che 
si tratta? 

— Dammi, dammi, e poi vedremo — insistà 
Cencio. 

— Qui non ho il borsellino — dissè Gemma 
— bisogna che vada a prenderlo in camera : se 
viene poi le mamma, non mi dirai più nulla. 

— Ebbene, dammi quell’anellino che hai re! 
| dito, ne farò io queilo che voglio; a te deva 
importare poco se lo porterà la mia innamorata 
— disse l'adolescente con cinismo. 

— Gome puoi parlare in questa maniera alla 
tua eta? — sclamò le fanciulla arrossendo. 

— Come! Alla mia età? Non l'hai tu dunque 
l'innamorato e sei nata dopo di mef — replicò 
Caicio coì baldanza. — Di' piuttosto che non 
vuoi farmi un piccolo piacere: mi servirà’ d’e- 
sompio. 


(Continza) 


il ministro, o chi per lui, gli risponde di ven- 
dere i cavalli ricevuti, ed egli vende. Ha due- 
centotrentatre cavalli, ne vende trenisire e 

diecimila lire; impensierito da questo 
risultato, scrive e telegrafa di nuovo a Ko 
gli si risponde che faccia lui, come meglio 
crede, gli interessi del governo. 

Il tenente colonnello chiama il negoziante 
e, colio sborso di seimila lire, annulla il con- 
tratto per gli altri duecento cavalli, facendo 
cosi guadagnare al governo nostro una ses- 
santina di mila lire, come risulta dalla pro- 


porzioni 


33 : 10,000 : : 200: 7 

Il suddetto tenenta colonnello, gentiluomo 
serupolosissimo, e ricco del suo, sebbene a- 
vesse in mano lettere e telegrammi i quali 
l’autorizzavano a fidarsi în sò stesso per tale 
contratto, tirò fuori le seimila lire della sua 
tasca, invece di servirsi dei fondi posti dal 
ministero a sua disposizione, e non le computò 
nel suo rendiconto, aspettando, per farlo, l'ap- 
provazione del ministro. 

Îl ministro, o chi per esso, non approva; 
anzi rifiuta di rimborsare le seimila lire, © 
scrive, o fa scrivere, una lettera al tenente co- 
Jonnello in parola, nella quale lo si tratta né 
più nè meno d'un sensale di cavalli della peg- 
giore specie e si pone anche leggermente in 
dubbio la sua buona fede. 

Nello stesso tempo il ministro, o_ sempre 
chi per esso, offre quattromila lire al mer- 
canto di Monaco per annullare il primitivo 
contratto. Il negoziante risponde che ne ha 
già ricevuto seimila © non si trova nel caso 
‘i prenderne quattromila altre, essendo defi- 
nito © liquidato l'affare. Il ministro s'ostina ad 
offrire le quattromila al negoziante, ed a ne- 
gare le seimila al tenente colonnello. Questi 
comincia coll'accorarsi, prima gli viene un 
po'di febbre, in seguito dimagra, e gli man- 
cano le forze; una sera si mette a letto, il 
giorno dopo ha il del'rio e muore dicendo : 
sono incapace approfittare cavalli. Quando lo 

ono via sì trovò che le maniche della 
tuaica, posta sul suo feretro, erano adorne dei 
distintivi di tenente colonnelio dat per merito, 
è dal petto pendeva la medaglia d'oro al va- 
Jore militare, guadagnata a Villafranca il 24 


giugno 1345. 


NOTE TORINESI 


27 aprile. 


Altro che questione orientale ! 

fa Italia la questione degli alloggi convenienti su- 
pera tutte le altre, minaccia tutti i cervelli, special- 
mente i piccini. Dicono che per una convenienza d'al- 
ioggio discussa per 17 lunghissimi giorni quell’Angelo di 
prefetto Bargoni ci abbia abbandonati per Napoli. Se 
Torino avesse acconsentito ad ingrandirgli il salone, 
il portone, la cantine, forse .. chi sa : sarebbe ancora dei 
mostri. 

Torino, dolente di veder partire il principe suo di 
letto, non pensa già più all'alloggio del prefetto. In- 
vece cè chi è impensierito a trovare alloggio alle be- 
stie nel giardiao zoologico. 

Sicuro, Il municipio, o meglio alcani naturalisti 
del Consiglio, soffrono di tigrite, di leonite, e special- 
mente di orsite, e vogliono... naturalmente a spese del 
Ferario municipale, impiantare un gran giardino 200- 
logico. Nota, Fanfalla mîo, che tutti i giorni si legge 
di qualche povero diavolo malato, il quale, non avendo 
mn letto in casa sua, è respinto dai nostri. ospedali, 
grazie al celebre nemo dal quod non halel, latino che 
tutti in questo mondo possono capire. 

>< 

Ite Umberto, che è non solo un re serio, ma anche 
nn uomo pratico salita al trono, pensò subito di sba- 
razzarsi di molte bestie inutili, e lasciò capire che a- 
vrebbe ceinto a Torino la Ménagerie del suo palazzo 
di piazza Castello. Sarebbe, senza dubbio, un bel re- 
galo perchè degli animali se ne contano molti e qual- 
cano raro, ma per un giardino zoologico sono pochi 
simi — ta più feroce bestialità la farebbe il municipio 


di Parigi, 
gici, a quel che sì dice, costano ogai anno in sussidi 
ingenti somme e dànno magri profiti. Il municipio sa- 
sebbe più savio a lasciare che i naturalisti pensino 
loro alle bestie © preoccuparsi d'altro, per esempio, a 
pigliare un partito per riguardo al monumento a 
torio Emapnele intorno al quale si discute da mesì € 
mesi 
DK 

Quando morì quei Galantuomo fra tutti i Re, si 
seppe della grande sventura dalle gazzette, e il muni- 
cipio figurò, come pur tripp> sapete, nella prontezza 
delle sue provvidenze în quei tristi momenti. Mancato 
il priao impulso, le cose camminarono lente con la 
storica pedanteria, ma oggi il paese ad un tratto sè 
svegliato, e da porta Palazzo a borgo San Salvario non 
si discorre che di monumenti, di statue, di istituti, di 
piazze, di vie a Vittorio Emanuele. È un progettare e 
riprogettare universale, al municipo, nei caffè, nelle 
conversazioni, in teatro. Le gazzette tiran fuori ogni 
giorno delle proposte nuove, è î milioni corrono.. a 
parole sulla carta e sulle bocche quasi fossero mezze 
lire. 


>< 

Cè da far salute a udire, a leggere tante castronerie, 
messe fuori con gravità dottorale. A_ raccogliere tutti i 
progetti c'è da arricchire gli almanacchi di Fanfalla per 
ventanni. Ce ne sono dei bellini davsero. Statue non 
se ne voglion più, ed han ragione, Torino già ne ab- 
honda, e chi pensa a un museo, chi ad una fontana, 
chi a un ospedale, chi ad una galleria. Tatti gli v- 


vocati cianciano da ingegneri e dettano e cattedrano ; 
tutti i pubblicisti calcolano il casto dei mattoni e della 
sabbia, e ragionano di curve, di rette e di altre cose 
sublimi. Gli impresari di costruzioni hanno la tarantola 
e inondano il gabinetto del senatore Ferraris di schizzi 
e di numeri. Gli artisti scrivono quattro lettere al 
giorno. Chi vuole ill palazzo dell'Esposizione. Chi vuole 
un ospedale, chi un Pantheon nella mole Antonelliana ; 
nta Babilonia, una Babilonia da perderci la testa. Si 
finirà per forza in un ospedale di matti. 
>< 

Un immense ospedale Vittorio Emanuele in luogo 
aperto che raccogliesse tutti i malati poveri della città 
e quelli di passaggo delle altre provincie italiane, un 
ospedale ricco di tutte le innovazioni della scienza mo- 
derna, che avesse giardini, che contenesse tatte le scale 
di medicina e chirurgia, sarebbe pure una bellissima 
onoranza al primo Re d'Italia e attuabilissima e più 
santamente duratura delle statue e delle fontane. Ma 
l'idea è patrocinata dal moderato Risorgimento e... guai 
a dargli retta. Vade relro. Satana. 

Ora la gran lite sta o nell’adattare Ja mòle Anto- 
nelliana a museo, Panheon e che s0 io, oppure nel ri- 
tornare al primitivo progetto d'un casone-omnibus per 
per museo civico, storico, fisico, chi- 
mico, antidiluviano. 

La mole Antonelliana, che è per sè stessa mirabile 
monumento, che fa comprata dal municipio, che si 
deve pur finire, pare a fulti gli arlistiea quanti hanno 
buon senso che servirebbe stmpendamente come museo 
storico Vittorio Emanuele e ci si guadagnerebbe un 
tanto nelle spese; il palazzo dell'esposizione si potrebbe 
fare poi ad uno scopo unico e perciò molto meglio, 
ma questi concetti sono troppo semplici, e non se ne 
farà nulla e Pantalone pagherà, pagherà il doppio per 
i capricci di chi vuol fare del sentimentalismo mona- 


mentale. 
D<>< 


Per i teatri. 

Frine ha avuto ieri uno di quei successi che il Dotter 
Veritas direbbe felici e spontanei. Il pubblico del Ger- 
bino applaudì e chiamò invano l'autore, perchè era a 
Milano, una diecina di volte al proscenio. Non ag- 
giungo un ette Dopo una certa polemica, a parlare di 
Castelvecchio io non mi fido più. Ho sempre paura che 
qualche illustre critico mi accusi ancora di rubare 
qualche metro di successo, pognamo, a Ferrari per farne 
io strascico ad un autore delle mie viscere. 

Per la Frine intanto, a Torino i metri di successo 
il pubblico li ha regalati lui a Castelvecchio, senza ra- 
barne un centimetro a chicchessia. 

Questione di gusti. 

Jacope 


Di qua e di là dai monti 


La politica a Pavia 
Oggi l'alma Roma dee cedere i primi on 
alla minor Pavia. Dai tempi dell'Invito a Le- 
sbia di Loreozo Mascheroni sono corsi cento 
anni. Ma i suoi versi 
« Pur lambe sponda memore d'impero 
Benchè dei fasti del trionfo ignuda 
Di Longobardo Gaor pago il Ticino ». 


«e 
Se Lesbia, invita'a con tant» splendore di 
poesie, sbb:a ceduto aile istanze di Masche- 


roni, :0 l’ignoro. li conte Suardo nelle cui vene 
c'è un po' dei sangue dell'insigne  pastorelia 
d'Arcadia è il solo che potrebbe chiarire questo 
punt». Ma il nostro egregio amico è lontano 
ova studia e sì prepara in campagna per tor- 
nare quandochessia si lavori del Parlamento. 

A ogni modo, Pavia può gloriassi delia vi- 
sita fattale dal suo più illustre concittadino, 
l'onorevole Benedetto Cairoli. 


Arcana vicenda delle cose umane ! Quando 
nel 1818, all'alba del ris.rgimento, egli la- 
sciava la sua città natale per dare, soldato, 
il ficre deila sua giovinezza alla patria egli 
avrebbe riso in faccia ai profeta ìl quale gh 
avesse detto che un giorno, trenanni dopo, 
egli vi s-rebbe ritornato ministro e cspo del 
governo dell'Italia redenta. 

Eppure l'incredibile vaticinio, che nessuno 
del resto osò pronunciare, s'è avverato. Ei 
eccolo a Pavis, ministro capo del governo 

Italia redenta, in mezzo alle ovazioni più 
sincere de’ suoì concittadini. 

Eccolo appiò d'un monumento, che nella sua 
religione delle patrie glorie, il s:gaor Nocca 
elevò in quell’insigne Ateneo ad Alessandro 
Volta. 


ili 
Zitti, il mivistro parla — il ministro ha 
to. 
Che ha detto? 
Quasi nulla, wa un quasi nulla molto espres- 


sivo. Ha detto che la giornata d'ieri « era per 
lui un carissimo ricordo fra le amarezze pas- 
sate e la prospettiva di maggiori ». 

Senza volerio forse, e con tull’altra înten- 
zione, l'illustre ministro ha versato sul mondo 
politico tutto il vaso di Pandora. Per fortuna 
egli ci mostra anche la salvezza in Umberto I, 
il Re leale, arra d’avvenire e di salute. 

Ben detto: leale! Se casa di Savoia avesse 
avuto bisogno di una cresima, questa è quella 
che andava conferita al giovine Re d'Italia. 

Leale per sè, leale per tutto e per tutti, leale 
per gli uomini che non_lo fossero, leale per 

vvenimenti che ci si mostressero avversi. 
Onorevole Cairoli, sono pronto a sfidare con 
lei tatte le prospettive e a legaro la ma alla 
sua fede nella lealtà coronata. 

Questa lealtà noi la vediamo manifesta nel 
serbare fede al programma d'una maggioranza 


ridotia in semplice simulacro. Il suo gabinetto, 


onorevole Cairoli, è un miracolo di quella lealtà, 
S'ecommetterei ch'ella è il primo a ricono- 
scerlo. 


sedisto prefelio col relativo programma e l'o- 


i regio commissario presisdendo all'estrazione | 
fina del lotto... Intendiamoci: del lotto 
aperto per le belle arti — reliquie dell’Espo- 
sizione. Più tardi assisterà a quella degli u0- 
mini chiamati a formare il nuovo municipio 
di Napoli, e se non saranno di gusto locale, 
fon sarà certo lui che ne avrà colpa. Il suo 
proclama ai 


da consigliere delegato presso la prefettura di 
Milano si trova sbalestrato a Firenze fegio 


commissario. 


compianto, per quella sovrana legge della con- 
coniare, che governa il mondo politico, gli 
propizi i Lucumoni ! 


CI 


Nolizio del giorno. CRE 
Hieco a Napoli l'onorevole Bargoni già in- 


vole Varè che inaugura la sua missione | 


fapoletani canta chiaro. 
# 
Ed ecco a Firenze il barone Reichlin, che 


Lo compiango sperando che questo mio 


se 


Altre prospettive ; altre bufere. Î 

< Il governo del re non ha fatto pervenire, 
né da solo, nè în concorso con altri governi, 
al governo britannico comunicazione di sozta 
nel senso qui sopra accennato 

Vale a dire nel senso al qual 
cennai ieri © ieri l’altro. ti 

Le parole virgolate sono del Diritto ; edio 
le noto e sul margine dei gioraali e dei tele- 
grammi che hanno detto e vanno dicendo il 
contrario ci scriverò : falso. Sarà tanto di gua- 
dagnato sulla prospetuva delle amarezze ve- 
suna Pavia dall'onorevole Cairoli. 

se 

Del resto, eccovi la situazione. 

Moltke è a Copenaghen per attirar la Da- 
nimarca ad un'alleanza © indurla a unirsi alla 
Germania e alla Russia e dichiarare il Bal- 
tico mare chiuso. 

Questo a proposito del Mar Nero chesi vuol 
far dichiarare mare aperto ! 

« Qui (a Vienna) tutti credono che la guerra 
sia imminente ». — dispaccio dello Standard. 

< Il governo rumeno ha inviato un milione 
di franchi a Parigi per l'acquisto d'armi ». — 
Deutsche Zeitung. 

Il governo serbo prepara il proclama d'una 
terza guerra: e le trattative per 1l compro- 
messo militare fra la Russia e l’Inghilierra 
sono rotte. 

E si spera ancora nel Congresso, Oh la 
speranza, uitima Dea! 


Fon legpinor 


HIGH-LIFE 


O Hymen, Uymence ! 

Questa mattina ebbe luogo nella cappelia del palazzo 
il matrimonio fra Dotma Marianna, figlia del duca 

e della duchessa Caffarelli, e il conte Chiassi. 

N matrimonio è stato celebrato da Sua Eminenza il 
cardinal Chigi. 

Alle 10 ebbe luogo al palazzo Negroni, dimora della 
sposa, una colazione, alla quale erano invitate oltre 
cento persone. La tavola era disposta con molto gusto 
e ornata di festoni di rose bianche, sormontati dagli 
stemmi degli sposi. 

Sua Eminenza il cardinal Chigi era seduto a capo 
della tavola, ed aveva alla destra lo sposo e alla sini 
stra la sposa. 

Erano fra gl’invitati Sua Eccellenza il principe Mas- 
simo, Sua Eccellenza il marchese di Lorenzana, la 
marchesa di Lorenzana e le sue signorine, la princi 
pessa di San Faustino, la principessa Lancellotti. il 
marchese e la marchesa Gaglielmi, il conte e la con 
tessa Filippani, la signora e le signorine Stuart, la con- 
tessa Della Porta, la marchesa Ricci, la contessa Ros- 
sellinî, insomma gli amici dello sposo e della sposa. 

| Terminata la colazione, lo sp;so ha presentato alle 
signore ina bellissima scatola di confetti, in raso bianco, 
sormontata da mna ciocca di fior d'arancio. Anche la 
Sposa ha offerto ai signori una scatola elegantissima. 

1 molti e bellissimi regali ricevuti dalla giovane sposa, 
fra i quali spiccava una stupenda parare in brilla 
donata dallo sposo, hanno destata l'ammirazione di tutti 
i convitati. 3 

I due giovani maritati partono oggi per la campagna. 
Entrano nella vita per la porta d’oro nella stagione 
dei fiori. Saranno fortunati. 


> 


Jeri, domenica, ultima serata-concerto in casa AI 
tieri, dove il solito mio nemico politico e personale 
Don Ciccillo Tosti, grande elettore e protettore dell'o- 
norevole Melchiorre, ha cantato, con poca pradenza 
politica, la Ballata, le cui parole sono di quel terribile 
uomo di sinistra che interrogherà uno di questi giorni 
il ministro dell'istruzione circa l'insegnamento religioso 
nelle nostre scuole. 

Nella stessa sera primo, e speriamo non ultimo, 
ballo în caso della signora Hofer, la quale vestiva un 
abito di una splendida stoffa; era una stoia d'oro; 
amara ironia per chi conosce la stoia senzoro! = > 

Tralascio di fare elogi e litanie, quantunque ci sa- 
rebbero parecchie belle cose da dire dopo aver visto 
la principessa di Teano, che completara i suoi inviti 
per il ballo di mariedì, la duchessa di Rignano, la 
marchesa di Santa Silia, la marchesa de la Penne, la 
duchessa di Cesarò, la duchessa Sforza... ini 
perchè la gran notizia, che correva e che la gentile 


io pure ac- 


interessata non voleva confermare, riguardava appunto 
© almeno in gran parte, la dachessa Sforza. Pare che 
la gran questione delle dame presso Sua Maestà | 
Regina sia stata decisa. 

La marchesa di Montereno diviene dama d'onore della 
Regina; dame di Corte ne sono nominate tante quante 
le principali città d'Italia : così a Roma la duchessa 
Sforza, che nasce romana € per giunta di casa Colonna; 
‘a Napoli la duchessa di Sarno, che nasce dei principi 
di Moliterno ; a Palermo la duchessa di Gela, figlia del 
marchese Menabrea; a Milano la contessa Brambilla, e 
poi quelle di Torino, Venezia e Firenze, che vi din) 
domani quando la notizia non sarà più ufficiosa. 

Queste dame di Corte faranno a turno il servizio di 
un mese; la duchessa Sforza comincia col primo di 
maggio. Le altre sei dame di Roma, la duchessa Ri. 
gnano, le marchese Lavaggi © Calabrini, la. contessa 
Lovatelli, le principesse Pallavicini e Teano rimangono 
nella loro qualità di dame di Palazzo. 

Ma questa grande notizia non ha turbato gli animi 
al punto d'impedir di bellare fino alle cinque di sta. 
mani, di divertirsi a un cofillon diretto briosamente dal 
marchese Michele Lavaggi e di prender parte alla cena 
ch'era, come sempre, degna di casa Hier. 

Per quelli un po’ arrembati dal soverchio ballare 
non è mancato nanche il sostegno (non alludo al mar- 
chese Alfieri del medesimo) poichè in una delle figure 
del cotillon sì sono distribuiti dei bastoni tanto a chi 
ballava quanto a chi stava fermo. 

La gente mascelina se ne andava a casa in appoggio, 


3 reporter n. 3, 


ROMA — 


29 aprile. 

Domani, 30 aprile, ultima serata di gala allo Ska- 
ting. 

SÌ dice « ultima » così per dire, come, per esempio, 
ogni anno si dice che l'Almanacco di Fanfulla verrì 
inesorabilmente pubblicato il 31 dicembre, poi invere 
si pubblica quattro mesi dopo. 

Metiamo dunque che sia la penultima ; ma comunque 
sia, mi sento in dovere di fare un caldo appello a tutte 
le pattinatrici e i pattinatori, perchè domani sera si 
trovino sul Rink. Non si tratta delle solite feste da 
hallo, ma di un vero esperimento o, meglio, di un 
esame semestrale, mediante il quale sì devono verificare 
i progressi d'ogni dilettante, fare le opportune consi- 
derazioni, prendere i necessari appunti per poi andare 
a ridere sul muso a quel tal dottore che l'anno scorso 
stampò su di un giornale di Francia che questo è il 
più micidiale degli esercizi. Chi non ha letto quell'in- 
teressante articolo ha perso moltissimo ; diceva, fra le 
tante cose, che, cascando di dietro, le parti posteriori 
erano în serio pericolo, e, cascando davanti, pericola- 
vano le anteriori. Quanto acume 

Per le signore poi prediceva un'infinità di sconcerti; 
dopo tre mesi di pattinaggio, dovevano essere tutte 
ammalate, palli 

Invece stanno di bene in meglio; sono It fresche, 
belle, bianche e rosa che sembrano tante primavere. 

Di certo non è questo celebre dottore francese che 
farà passar la moda dei pattini ; passerà da sè perchè 
a questo mondo tutto deve finire, anche le cose belle; 
passerà perchè di tutto ci si stanca... dico passerà, ma 
ho paura che sia già sul declinare. Dove è l'ento- 
siasmo dei primi tempi, e la folla elegante, e lo studio, 
€ V'ostinatezza che si aveva per superare una difficoltà ? 

Quante emozioni si sono provate nel momento indi- 
cibile în cui ci sî sentiva andar per terra, senza sapere 
come ci sì arrivava: quanta dignità per nascondere i 
secreti delori cagionati dalle cadute e quanta soddi- 
sfazione nel sentirsi chiedere qualche consiglio oppure 
un mezzo giro! 

Ora la schiera è diminuita; pochi, ma buoni. 
ul Apri proprio gusto di vederli almeno una vola 

riuniti, e l'occasione nom si 
bella di domani sera. —cHensia 

Oltre le corse, visarà la tombola, musica, ecc., ec, 
e la solita illuminazione a giorno. i 

<a Gli alunni della scuola elementare a pagamento 
del Collegio Romano sono stati ammessi Sie sone 
secondarie governative nella proporzione del 95, 830, 
e non solamente dell'83, 33 010 come era stato 2n- 
nunziato : insomma su 2 ne sono stati ammessi 23. 

Ecco una statistica chiara e- persuasiva, scommet- 
tiamo, anche per gli scettici della statistica. 

»°» La sera del 25 corrente nel. teatro del Circolo 
filodrammatico, che în ogni circostanza d'opera filan 
tropica apre sempre gentilmente le sue sale, a scopo 
di beneficenza per. povere famiglie, ebbe luogo uno 
svariato e piacevole trattenimento a cui presero parte 
distintissime persone. 

1 quadri viventi tratti tutti da soggetti sacri e bi- 
Dlici erano composti artisticamente e con ricchezza di 
Testo è La ig gli lette nell'incontro al padre > 

na »elae ii i 
i Fra Fabiola » ci apparvero 3 tuti 

Il proverbio drammatico in versì del signor conte 
Paolo Campello; Chi ben rifee a (empo col tenpo st 
si peale, fu eseguito. dall'avvocato Leodolfo Franchi, 
dalla sua signora e dalla signorina Garinei. È un l- 
voro letterario di molto pregio, e i dilettanti mostr? 
rono d'esser più artisti che semplici dilettanti. Ma ess 
ancora meglio peterono far risaltare la loro sbilià 
unitamente alla signora Amalia Garinei, ed al signor 
Sandri nello scherzo comico ormai ben conosciuto del 
signor Napoleone Panerai : Fuoco di Vesta. 

Negli intermezzi îl signor Rosati e la signora Ro- 
sati caotarono scelti pezzi di musica con singolare 
‘maestria = n pae arena applausi ; anche la si- 
gnorina LI di poesie frane 
chezza e sentimento. > e a 

“egregio maestro Ugolini eseguì le parti di acco 
Pagnamento al pianoforte, e la distinta signora 0t- 
lavia Righetti suonò a meraviglia musica stupendi. 

Il merito di questa serata che produsse per le p°° 


vere famiglie cui era destinata un grozzolo di oltre 


chetta Scheppard d'Alby, consorte al signor 
(ario Gall, la quale non solo dirigendo i quadri 1° 
ibuî a render così bella quella serata, ma si delle 
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2, Teatri. 

Pabblico straordinariamente affollato ieri sera al- 
vipolo. I Lolengria, mercè la vacanza di sabato, 
Ile ieri sera u'esecazzione un po' migliore delle pre- 
cedenti. 
cn pezzi farono applauditi. Farono replicati il 
prctudio del primo atto, ed il duetto fra Ortrada e 
Frimmondo all secondo. È 

(Questa sera all’Apollo ultima del Lohengria, sessan- 
tesima ed ultima della stagione. 

; tazione straordinaria della Ristori al 
pitt è fto per mercoledì sera alle ore otto e 
mezzo. Îl teatro, concesso gralnitamente dal signor 
Tigi Vannutlli, sarà illuminato a gierno. L'incasso 
Lella serata andrà a totale benefizio della Palestra gin- 
srstica popolare Vittorio Emanuele. 

"in questa occasione verrà ta la Medea di 
Jegouvé, Le parti della tragedia sono così distribuite: 
Nedea signora Adelaide Ristori, Creusa signora Ma- 
{ide Vitaliani, la nutrice Severina Bertola, Orfeo Fran- 

‘to Ciotti, Giasone Eugenio Gerbino, Creonte Giulio 


Si gie di prosa e randerille è diretta dal si- 
gnor Gennaro Visconti. La parte del buffo Pascariello 
i sostenuta dal signor Alfonso Del Giudice. 

Il primo ballo fantastico, in sette quadri del coreo- 
zrafo Niccola Franchi , ha per titolo : 77 diarolo inna- 
scorto. 

.. Questa sera al Valle la compagnia Ciotti-Belli 
piunes rappresenta La parlifa a scacchi_del Giacosa, 
e la commedia del Dominici: La dete. 


Nostre JrForKAZIONI 


si dà per certo che fra pochi giorni sa- 
ranno fatte di pubblica ragione le nomine 
delle nuove cariche presso Sua Maestà la 
Regina. 

L'organico conierrebbe: 

Una dama d’onore (la marchesa di Vil- 
lamarina); 

Un cavaliere d'onore (il marchese di Vil- 
lamarina); — 

Quattro cavalieri di accompagnamento; 

Sei dame di corte; 

Molte dame onorarie. 

Fra le dame di corte sì di-ono nomi- 
nate la principessa di Ottaiano e la du- 
chessa Sforza-Cesarini. 

Fra i cavalieri di accompagnamento il 
marchese Guiccioli. 


Si assicura che il conte Cesare Gian- 
notti, luogotenente colonnello uffiziale d’or- 
dinanza di Sua Maestà, sia stato nominato 
primo mastro di cerimonie. 

Il cavaliere Cesare Brenda, già cavaliere 
d'accompagnamento della principessa di 
Piemonte, sarebbe stato nominato mastro 
di cerimonie di Sua Maestà. 


ll richiamo a Pietroburgo del granduca 
cola in seguito alla sua promozione militare, 
e l'invio del generale Totleben a surrogarlo 
nel comando dell’ esercito, sono interpetrati 
nelle regioni diplomatiche come indizi di dispo- 
sizioni pacifiche per parte del governo russo, 
poichè si crede che in tal guisa verrà più fa- 
cilmente definita la questione delle posizioni 
che l'esercito russo da una pàrle, la flotta 
glese dall'altra dovranno occupare durante i 
periodo del Congresso. 

Le negoziazioni preliminari per la riunione 
del Congresso non sono ancora vicine al loro 
termine, poiché il punto essenziale in contro- 
versia fra la Russia e l'Inghilterra, cioò la 
sanzione dell'Europa per il trattato di Santo 
Siefano, non è stabilito. 

Il gabinetto austro-ingarico, dal canto suo, 
avrebbe dichiarato che, mentre desidera vive- 
mente l'accordo con la Russie, non può, qua» 
Tora questo accordo venga conchiuso, ritenerlo 
per efficace se non è accettato dalle altre po- 
tenze europee. 

Il governo francese persiste più che mai in 
un contegno riservalissimo. Il ministro degli 
affari esteri signor Waddingion, di accordo 
con gli altri suoi colleghi e col maresciallo 
Msc-Mahon, stima di non dover impegnare in 
nessuna guisa la libertà d’azione della Francia, 

Da autorevoli lettere di Vienna rileviamo 
che ha fatto asssi buona impressione la no- 
tizia, che noi abbiemo data per i primi, e che 
gli altri giornali hanno riferita al solito senza 
cilarci, dell'invio fatto dal Re della gran croce 
della Corona d'Italia all’embascistore austro- 
Ungarico. In questo fatto s'è giastame:le rav- 
visato un indizio delle ottime reteziovi di ami- 


tizia che attualmente esistono fra l'Austria © 
Viatig 


Stanno per pubblicarsi i decreti coi quali si 
completa il movimento dei prefetti delle prin- 
cipali città del regno iniziato colla nomina del 
senatore Bargoni a Napoli e del senatore Gra- 
vina a Roma. 

Dicesi che a Firenze possa esser mandato 
il commendatore Campi-Bazan del quale si 
parlò molto sotto l’amministrazione Nicotera 
essendo egli allora prefetto di Verona. Il com- 
mendatore Campi ha fama di espertissimo am- 
ministratore. 

La prefettura di Torino fa offerta al conte 
Sormani-Moretti ora prefetto di Venezia. Ma 
il conte Moretti, che ha stretti legami di pa- 
rertsla in quella città, par poco disposto ad 
abbandonarla, e dicesi che egli abbia espresso 
la volontà di ritirarsi piuttosto che essere tra- 
slocato altrove. In seguito a ciò sì assicura, 
non sappiamo con quanto fondamento, che a 
Torino possa essere inviato il commendatore 
Vastogirardi di Caccavone che regge altual- 
mente ia prefettura di Bologna. 


Aarifi pascià, ambasciatore della Sublime Porta in 
Francia, che è venuto a Roma in missione straordi- 
maria per complimentare il nostro Re, doveva partire 
ieri sera per far ritorno a Parigi, ma in seguito ad 
invito di Sua Maestà, ha differito la sua partenza a 
questa sera. Aarifi pascià fa invitato ieria pranzo dalle 
Loro Maestà il Re e la Regina al Quirinale. Erano del 
pari invitati il ministro Tarkhan bey e tutti i compo- 
nenti della legazione ottomana in Halia. 


Il ministro della pubblica istruzione presenterà alla 
Camera il progetto di legge per il fondo delle pen- 
sioni ai maestri elementari. 

Crediamo sapere che questo progetto differisce es- 
seuzialmente da quello propesto dall'onorevole Coppino 
e che non fa discusso nella sessione passata, in quanto 
è di molto più pratica e facile attuazione. Si conserva 
la misura dei contributi così per i maestri come per 
i comuni quale era proposta nella legge Coppino: si 
aggiuage una contribuzione per ua determinato nu- 
mero di aoni per parte del governo: e in Inogo di 
fare del Monte una istituzione autonoma che impor- 
terebbe numerose spese di impianto e di amministra 
zione, si affida îl servizio del fondo alla Cassa di de- 
posîti è prestiti. 


Il ministro dell'interno presenterà alla Camera un 
progetto di legge, tante volte da noi invocato, per il 
quale sono abrogate certe disposizioni della legge del 
1862 intorno ai Mille di Marsila. 

Per quella legge qualunque dei Mille percepisca uno 
stipendio fisso sui bilanci dello Stato è privato della 
pensione annua annessa alla medaglia commemorativa. 
li winistro dell'interno propone che tale dispesizione 
sia abrogata, e la pensione sia goduta dai pochi su- 
perstiti della spedizione garibaldina, anche se altrimenti 
retribuiti dal pubblico erario. 


Hl miuistro delia pubblica istruzione ba incaricato il 
professore De Gubernatis di copiare e stampare, illu- 
strandolo, va codice orientale di molla importanza che 
sî trova nella Vaticana. Ii ministro desidera che una 
tale pubblicazione sia offerta come omagiio del governo 
al fataro Congresso internazionale degli urientalisti che 
si terrà, come è noto, in Italia. 


Gi scrivono da Napoli, in data del 27: 

L'Associazione costituzionale si riunì jesi sera per 
discatere sulla convenienza di un voto 3) farla 
per ottenere un'inchiesta sulle condizioni del e 
di Napoli. L'avvocato Spirito, in nome del Consiglio 
direttiso. parlò delle convenienze, che dovevano eun- 
sigliare l'Associazione ad accogliere la proyosta, disse 
che contro la bancarotta, termine evidente 
in eni il nostro municipio si trova, non putevza 
porsi che due mezzi: o un sussidio, o una legge, per 
cui potesse il governo, pe' grandi comuni, uscire del 
deplorevole non inferrenlo amministratiso, nel quale ora 
si tiene. Ossertò che, se î Torino ed a Firenze si era 
altra volta concesso na sussidio, ia vista del danno 
avuto pel trasferimento -della capitale, nOn era. questa 
una razione esclusiva per-quelle. due città, mentre la 
nostra, cessando di essere capitale dell'ex-regno di Na- 
poli, aveva sofferto perdite ancora più gravi. 

Ma, pur lasciando da banda questo mezzo, resta 
sempre quello dell'ingereaza governativa, la quale nel 
caso veramente tristo del nostro comgae dese essere 
invocata perchè ia cittadisanza, che sarà fra breve chia- 
mata alle urne, sappia da voce autorevole lo stato reale 
del'a finanza municipale ; e perchè, nella impossibilità, 
quasi assoluta, di poterla salvare, passano gli uadini 
questi sapere dove incominci la sesponsabilità loro; 
dove finisca quella dei predecessori. 3 

Nl discorso dell'avvocato Spirito fece viva impres 
sione nell'assembiea, la quale; malgrado alcune con 
desazioni ia contrario del professore Marghieri, cui 
sposero il marchese Della Valle e l'avvocato Spirito, 
fini per approvare all'unanimità un ordine del giorno 
presentato dal professore Tariello, e così concepito : 

« L'Associazione costituzionale di Napoli : 

« Considerando la oscurità in cui si trova la citta- 
dinanza napoletana sulle vere condizioni inanziarie del 
comune nella presente crisi municipale ; 

« Considerando la necessità di chiarire anzilatio al 
pubblic» questo stato di cose, per teatare, se è possi 
bile, di far prevalere la preoccupezione dell'avvenire 

alie ambizioni delle clientele interessate; 


re, prr cttenere un inchiesta sulle condizioni del co- 
muse di Napoli, e che una Commissione, scelia dal 


Gl'impiegati telegrafici dello Stato hanno voluto ad- 
dimostrare la loro devozione alla memoria di Sua Maestà 
il Re Vittorio Emanuele, contribuendo alla spesa per 
il monumento di gloria e di riconoscenza che gli Ita- 
Nani gli elevano in Roma. 

In loro nome il direttore generale commendatore Er- 
nesto D'Amico ha fatto tenere all’onorevole signor sin- 
daco l'egregia somma di lire 7,336 87. 

Abbiasi la meritata lode così bella dimostrazione. 


È allo studio un progetto del cardinale Franchi, ac- 
celtato già in’ massima da Pio IX, sull'abolizione dei 
tribunali presso le nunziatare. In questo caso, le cause 
ecclesiastiche verrebbero tutte a Roma, e sarebbero 
giudicate in primo grado dalla Rota ed in secondo 
dalle respettive congregazioni. 


Crediamo far cosa utile ai lettori il dare qualche 
schiarimento intorno alla querela mossa dal padre 
Curci e dai tipografi Bencini contro l'Unifà cattolica. 
Non appena pubblicata la seconda edizione del Mo- 
derno dissidio, contenente le nofe în risposta al Breve 
esame, pubblicato dai gesuiti della Ciriltà caltolica, 
l'Unità cattolica pubblicò che la seconda edizione 
era una gherminella tesa dal Curci e dagli edi- 
tori alla buona fede del pubblico, poichè, a detta di 
quel giornale, era solo una ricopertura dei vo- 
lomi rimasti invenduti della prima edizione. Di qui la 
querela. 


BORSA DI ROMA 
29 aprile. 

Sabato vi fa a Parigi un tentativo di aumento che 
aboriì e la nostra rendita da 71 50, prezzo a cui era 
salita, scese a 70 65, prezzo della sera precedente. Vi 
fa maggiore sostegno sul Boulevard di sabato sera e 
di ieri. 

Da noi la rendita si aggirò a 78 60 circa sabato 
sera, a 78 70 ieri e a 28 85 oggi sempre per liqui- 
dazione, con un distacco in meno per fine prossimo di 
5 centesimi circa. 

Negletti i valori. 

Poco variati i cambi. 

Francia 410 65, 110 40; Londra 
(prezzo fatto per Londra a 3 mesi 27 7 

Pezzi da venti franchi 22 18, 22 16. 

Prezzi di compensazione per la liquidazione d'a- 


prile: 

Rendita 78 85 — Azioni tabacchi 842 — Azioni 
Banca Nazionale 4965 — Azioni Banca romana 1155 
— Azioni Banca generale 431 — Azioni Credito mo- 
biliare 651 — Azioni del Gas 650. 


Veritas 


l'ibana ami Srbr ahi 


PAVIA, 28. — All'inaugurazione della statua ad 
Alessandro Volta, nel cortile dell'Università, interven- 
nero le autorità locali, il conte Bardesono, gli 
voli Cairoli, Marcora e Pasquali. 

Il presidente del Consiglio entrò în mezzo a frenetici 
applausi e al suono della marcia reale. 

Lessero discorsi il rettore, il professore Cantoni e il 
sindaco conte Arnaboldi 

L'onorevole Cairoli improvvisò un breve discorso 
sopra la vita di Alessandro Volta. Soggiunse cz questa 
giornata era per lui un carissimo ricordo fra le ama- 
rezze passate e la prospettiva di maggiori. Il Re leale 
volle incaricario di recare un’onorificenza al signor 
Nocca. alla cui munificenza devesi il monumento. 

II ministro Conforti sì è fatto scus»re per non poter 
intervenìi 

All'ascita il presidente del Consiglio ebbe applausi 
ed ovavioni dal pubblico affoltatissimo 

Domani l'onorevole Cairoli va a Groppello, e alla 
sera partirà per Roma, 

ROMA, 28. — Elezioni polifiche — Collegio di San 

— Bletto Giacomelli con voti 320. Solizbergo 
299. Schede contestate 3. Nulle 2. 

Collegio di Tortona. — Inscritti, 1408. Votanti, 657. 
Fietio Leandi Carlo con voti GKO. Nulli e dispersi, 17. 

PALERMO, 23. — Oggi il senatore Malusardi è par- 
tito ed è stato salatato a bordo dalla rappresentanza 
municipale, dalle autorità e dagli amici. 

PARIGI, 28. — Ua telegramma di Londra al Tempe 
dice che il viaggio del maresciallo Moltke a Copena- 
ghen asrebbe lo scopo di ottenere un accordo fra la 
Danimarca, la Germania e la Russia per dichiarare il 
Baltico mare chiuso. 

PIETROBURGO, 28. —ll generale Trepoff fu dispen- 
sato dalle funzioni di prefetto della città e di polizia. 

PIETROBURGO, 28. — Il Monifore dell'Impero pub- 
biica molte nomine nello stato maggiore dell'esercito. 
1 granduchi Nicolò e Michele sono nominati mare- 
scialli. Il granduca Nicolò è dispensato dal comando 
in capo, per motivi di salate, ed è surrogato dal ge- 
nerale Toilehen, il quale avrà per capo dello stato 
maggiore il generale Nepokoitschitzki. 

ROMA, 29. — Elezioni politiche, = Collegio di Gros- 
seo: Inseriti, A911. Votanil, 769. Farc e 
Telemaco ebbe vati 401; Castellazzo dottor Lnigi ne 
ebbe 491; Morandini Giovanni ne ebbe 125. Vi sarà 
ballottaggio fra i primi due, 


i 
Genova e dalle autorità. 

COSTANTINOPOLI , 28. — Là rivista armimziata 
per domani a Santo Stef:no tu contromandata. 

TI granduea Nicolò avrà martedì un'adienza dal Sal- 
tano, quindi partirà col suo stato maggiore. 

Il generale Totteben avrà per capo dello stàto mag- 
giore il principe Imeretinski. 


Lettere di Adrianopoli parlano della estensione della 
rivolta dei musulmani , specialmente nei villaggi di 
Kasskeui, Stanimak e Kadikeui, nei dintorni di Filip- 
popoli. 

li numero dei musulmani sollevati nella Tracia ascende 
a 25,000. 

Una parte dell'esercito russo dell’Asia è trasportato 
nella Rumeli. Una divisione fu di già imbareata a 


BonaventoRa Severini, gorende responsabile. 
SOCIETÀ — 
, 
DELL'UNIONE GENERALE 
Società Anonima. 
Capitale sociale fr. 25,000,000 
diviso in 3®090 Azioni di 50@ fr. ciascuna 


Consiglio d'Amministrazione. 

Sigg. Marchese de PLOEUC, già Deputato al Parlamento 
francese e sotto-governatore della Banca di Francia. 
Parigi. Presidente. 

LEON RIANT, già Deputato al Parlamento francese 
e direttore generale delle Poste, Parigi. Vice-Pre- 
sidente. 

Consiglieri. 

igg. Marchese di BIENCOURT, sidente, Parigi. 

SEE RANCESCO BORGHESE, Duca di Bomarzo pos- 

sidente a Roma. 

EDOARDO DERVIEU, banchiere, Parigi. 

Conte ROZAN, amministratore della Società d’as- 


Î *Tréport. Parigi. 
SIGISMONDO Principe. GIUSTINIANI-BANDINI, 
direttore generaledella Cassa di Risparmio di Roma. 
isconte de MAYOL DE LUPPÉ, direttore del 
riornale L’Union, Parigi. 
rchese GIULIÒ MEREGHI, possidente, Ronta. 
Conte de MÉEUS, presidente del Comptoîr General 
a Bruxelles. 
GIULIO ROSTAN, banchiere, Marsiglia. 
EUGENE VEUILLOT, direttore del giornale L'anè 
vers. Parigi. 
CARLO Conte de VILLERMONI, amministratore 
del Comptor Général a Bruxelles. 


atronato a Roma. 


0 p Impagnano.. 
I Bas DINI Pr.ncipe SIGISMONDO. 
sacrale. 


Sigg. Marchese de PLOEUC, Presidente 
» LEON RIANT, Vice-Presidente 
» A. GAUTRAY. 


» Marchese G. MEREGHI, > 

Sede della Società — a ®arligî, 49 Rue Taitbout 

Surcursale — a Roma, 13 Via della Stamperia. 
PROGRAMMA. 

la Società dell'Unione Generale fa fon- 
data per quella numerosa classe di capitalisti, che per 
il loro carattere, i loro principîî, e per la natura dei 
risparmi dei quali dispone reciama il concorso ed i ser- 
vigi d'uno speciale istituto finanziario, che, sia per la 
sua organizzazione, sia per la sua ramificazione all'e- 
stero, risponda alle esigenze d'una clienteta particolare, 
€ che possa a questa ciientela offrire colla più grande 
facilità impiego per i suoi capitali. e la protezione che 
potesse occorrerle în certe eventualità. « 

Il sua titolo, Soetetà dell'Unione Ger. 
reale, e la composizione del suo primo Casicrio di 
amministrazione indicano chiaramente lo spirito secondo 
il quale quest'istitato. dovrà svilupgatsì. Negli statuti 
della Società è cON cbr: deito è delineato il campo 

zioni O n i 
or operazio! che la Società serà antoizata ad in- 

Dagli ubli, detratte tutte le spese, sarà distribuito agli 
azionisti nel primo semestre di ogni anno, a tilolo di 
interesse una somma equivalente ‘al 5 0,0 in oro del 
capitale da loro versato. Sull'eccedenza degl utili si pre- 
leverà il 10 0)0 per îl fondo di riserva e dal rimonente 
sì ripartirà agli azionisti il 90 010 a titolo di dividendo. 
Delle 5@,@@® Azioni che formano il capitale so- 
ciale dell'UNIONE GENERALE vengono offerte alla 
sottoscrizione pubblica in Italia @uattromila di 
franchi 5®@ in ORO ognuna, da versarsi come segue: 
125 franchi alla sottoscrizione. 


» tremesi dopo la costituzione della Soci 
3253 lopo it lla Società. 


ai tre mesi dopo effettuato il 2° versamento, 


sti mesi dopo il 3° versamento. 
_ Î4B. Il Consiglio ha facoltà di differire 
franchi questi due ultimi versamenti. 

I versamenti possono. anche farsi in carta 
Italiana al corso della giornata. 

Le solloscrizioni si riceveranno nei giorni 
29 e 30 Aprile o Maggio 1878 
a PARIGI, alla Sede della Società, 49, Rue Taîtbont. 
a Roma, 13, Via della Stamperia. 
a NAPOLI, 19, Via del Duomo. 
a TORINO, presso U. Geisser e C. 
a GENOVA, presso la Banca di Genova, 
a MILANO. presso L. Strada, 3, Via A. fi 
a FIRENZE, presso F. Pestellini, Mn, 

, presso L. Gavaruzzi e C. 

presso la Banca Veneta. 

città presso i banchieri corrispondenti 
e Generale, sea i 


Apertura deì Grandi Stabilimenti di 
BAGNI al Lido VENEZIA (Vedi quarta pagina) 
——&—tt——@€@®©»« 


F. WERTHEIM & C° 
Fabbrica I R. P. di CASSE FORTI 
VIENNA 


dl UNICO DEPOSITO 


= 
ROMA 


Nov, Ferita ePumagali 


225 - Corso - 225 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 


fn piazza della Trinità de'Monti in Roma 
cal'avvicinarsi della stagione la più propizia, per iniziare le 

Mala ice anni chel nostro, Siabi 

ricinanzo del Pincio, dispone di acqua (Acq 
cara bassiscima, e di apparecchi la cui disp 

È ‘secondo le indicazioni. 


E 

CAMICIAJO BREVETTATO GEE 

Fornire i 3. ile CABERTO © sa Beal Casa 83 
, Corso Vittorio Emanuele, 15, 1° p' 3 

la BELLA Eb gt 

> 


dirigano : 
Fî ALL’AMMINISTRAZIONE DEI RAGNI DEL LIDO A_VENFZIA. 


r* 
Parere e no e SOLUZIONE COIRRE 
Reati E iii evo Dl n CON CLORIDO-FOSFATO DI CALCE 


pui f 


procarare in iialia avevano riore all'lsero 

si ha la pretesa di vendere Buon mercato, tituenti. — Rimedio sovrano già impiegato da 
tutti li articoli sono realmente = 1 assai più nici ad aictiato da tutti i medici dell’ Europa 
taggiosi che , l'Anemia, la Tisi, le Cachessie, la Clorosi, le Scro- 


Non più Medicine 


massime in ciò che 10 il taglio, alle più ri Miispepsie, le tisi ni 

concerne il taglio, rinomate f > pae: p restitalta a tutt 

congeneri Case di PARIGI e LONDRA. (ni Nota. — Questo medicamento venne inserito nel 1877, al supplamento del PERFETTA SALUTE eine senta senza 
Dietro richiesta affranca'a si spedisze ovonque il CATA- Scaneepo. ediante la deliziona Farian 


Londra, detta 


REVALENTA ARABICA 


Più di sottantacinquemila guarigioni ettennte mediante ll 
teliziona, Revaienta Arsbica provano ehe le miserio, pericoli, 
tonzecni, proati fino «iss-o cagh ammalati con lo. impiego 
li drogli» panseanti, «010 sitssimente evitati con la certe 
ldi una pronte e redieate guar 2702» mediante la suddetta delizion 
Il Far.sa di salute, îs quelo reetituiseo aulute perfetta agli organi 

Jelle digestione, sconotmizza mille volte il suv prezzo in altri 
|ritedi, « gusrisco radieslmante dalle estive digestioni (dispeprie), 
[cnatriti, gantrasie, co eniche, emorroidi, giandole, 
*minsità, disrrea, gonfismesto, sirizienti di testa, palpitazione, 
tintinnate dorscchi . pifmita, naneeo e  vomiti, dolori" 
|brocsori, granch: im, Ugni disordine di stomaco, del fegato, 


LOGO dei DIVERSI ARTICOLI speciali alto Stabilimento Si trova nelle principali Farmacie. 
goi relativi proani © aomdizioni cd mitosi perieoe COIRRE, farmacista a Parigi, rue du Cherche-Midi, 79, 


PREZZI FISSI SENZA SCOETO NÈ RIBASSO Poas 
i di Milano non si spedisre che contro asseoroÎ)| crimmrmmnicneni: e. 


seertetet >| FERNET-BRANCA 


de raiene Spi [agire Son La gian dA Specialità Fratelli Branca, uno 


> Ticesina e meggio iti i gini, meno i Dimesic | I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


fim: chia soc eta Fermaceniio, Homa a 


si PREMIATO ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA E FILADELFIA lasrvi e bile, insonnia, 1080, asma, bronchite, tizi (consunzivas), 
» rr ricer © = U-oum intti i Mercoledì malattie cutanee, sruzion:, Dna: Crici reumati 
alle 2 antimerid. ANERNETBRANCA è il liquore più igisioe ci a smi, gotta, febbr:, catarro, «ouvulsioni, nevralg:a, sa.gu» viziato, 


» Mialta toccando Mescin 
medì e Venerdì 2 ore 5 i; 
* Livorno e Genev. 


idropisia, mancanza di freschezza @ d'energia nervosa; 34 anri 
litri 
N. 80,000 care, c-mprese quelle di molti medici, del duca 


sis e-Sicucssa tutti i Lu-|Gf} dato da celebrità mediche ed usato in molti ospedali. 


i ale last alle 2 ante N FERNET-BRANCA non si deve confondere con molti Fernet 


Sabato alle 2 sera. messi in commercio da poco tempo, e che nen sono che imperfetto e di Pluskow e detla signora marchesa d: Bràbàn, sec. 

» Sira ogni Lunedì alle 5 12 $-* ‘Con sroseguimento| fi nocive imitazioni. 62,826. ; Milano 5 Aprile 
quindicinale altermativo »  iumi cu e Smrne.) ll FERNET-BRANCA facilita la digestione, estingue la sete, stimola l'appe- Resalenta W&rabica Di Barry di Londra giovò ia 
PARTENZE Di Li okRNO tito, guarisce le febbri intermittenti, il mal di capo, capogiri, mali fnervosi, mal di fegato, Se Ridotta per lenta 
Per Marsiglia toccande i. VEGAZ cu 14 diana Î Piovene i pasa sere pera Cie rione salienieine. Espeortdrà Hone dito; trovò sia ssuesta quel solo che po 
> Gemovatettii Giovedì oi » ineaica ore 10 sera. prata bere) de re ESSI 00) la principio tolleraro ed în «eguito facilmente digerire, gustare, 
“ Napoli tutt i Mercoledì e $.: © + mezzogiorno. | Effetti garantiti da certificati medici itornandio essa ds uno siato di salute veramente inquietante, 
> Bialita toccando Nash, Messina, Reggio, Catia e Si- [sd ‘un normale banessere di sufficente e cotinuata prorperità. 

racosa tutti ì Mercilegì a mezzogiorno. SSA 2 Muzniri Casto. 


PARTENZE DA BRINDISI 
Per Costantinopelli toccendo Sira tutti i Mercoledì a ma. 


» ©erfù tutte le Domeniche a mezzanotte. 
1, Venezia e Trieste toccando Beri, Tremiti, Ancona 
oggi Ixomenica a mezzasolt». 
» malerme tocc:ndo Galiipoli, Tarauto, Catania Riposto] 
Messina tutti i Mercoledì a ore 3 mattina. 
PARTENZA DA ANCONA 
Per Zara tutti i vene:dì alle ore 10 sera. 
» Venezia e Trieste tuti i Mercletl alle ore 4 sera. 
Coste. 


» Brindisi, Sira e timo pol toccando Tre <oniraffazion: del Sciroppo e Pasta ‘non contengano Codeina 
mniti e Bari tutti i Lusedì atle oe 9 mitina. ‘Agenti generali per,l'italia A. Manzeni 0 C., Vivani e Sessi, Milano; 
informazioni ed imbarco rivolgersi: misere Napoli; Mondo Trino e vendita:in tutte lè primarie farmacia d'Italia” 


in, ROMA, all’Agenzi», Piazza Montecitorio, 131 — In NAPOLI, 


Quattro volte più rut-itiva che la carne, oconomizza anche 
SO Nolte iì suo prezzo in altri riali 
ALE i 


î 2 fr 500 423, kil 
19 fr; 6kik 42 fr; 12 


PASTA: SCIROPPO BERTHÉ 


La REFALENTA aL CIOCGILATTE in polvere ed in scatola 
[di latta, per 1% tazze 2 fr. 50 c.; per 24 tazze # fr. 50 c; per 
48 tazze 8 îr.; per 120 tazze 49 fi; per 288 tazze 42 fr; per 
576 tazze 78. Dette in TA*GLETT per 12 tazze 2 fr.50 c; 
per 24 tizze 4 fe. 50; per 48 tazze 8 fr. 

Cssa DU BARRY e € (timided) n. 2, via Tommaso Grossi, 
Milano, e in tutte le città presso i principati farmacisti e dre- 


al signor Pasquale Morello — In LIVORNO al signor Salvatore 
Palau — A BRINDISI, al signor E. Dionisi; ed in ANCONA, zi 
signori Ginseppe Co-n e figli 


Achino, piazza Moxselerie, 
Per: S5487; €. Lowe, drogh. 
ctr di ; Segimanehi è Ramal pin delle Mie, 10, 1 

 Barrotdi, firm. 148, 149, via Prestine a 
Alla|80, Corsa. Borioni, farm. #9, 99. vis lierna 


|| ur 
Sciroppo Laroze 


DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 
TONICO, ANTNERYOSO 

Da pia di quarani' anni lo Sciroppo Leroze è orti 

nato cen successo da tutti i nodici per guirire ie 

GASTRITI, GASTRALGIE, L'OLORI e CraMPI DI StoMi: 


Costirazioni ostinate, per facilitare la digestione 
concinzione, per regolarizzàre tatte le fuazioni ad ie 
mina) 


di Pepsina BOUDAULT 
di Pepsina BOUDAULT 
di Pepsin BOUDAULT 
di Pepsina BOUDAULT 


Questi prepari di Pepsina tono indiatintament adoperati col 
DIGESTIONI LENTE E PENOSE, MANCANZA D'APPETITO, 
DISPEPSIE, GASTRITE, 


dell iron di nc i Parigi 

ereParaTe Da Marinier et C* 

Casa di vendita a Parigi, 32, Boulev. Porssonnièr» 

Casa principale è eficina « vapore a Fécamp (S.-Inf) Francia 
PRODOTTI INTIERAMERTE PRIVI DI SOSTANZE NOCIVE 


Miydatine + Acque rinirergante per la talea ile signore 
Miydatine : Pomo ta ia 


La Pepsina Bou:autt è approvala dall Accademia di Medicina 
[ai Parigi © la so ammcesa Degli Ospesalo di Perii Essa he 
Ottenuto ie pritve Miciagic alle esposizioni ‘inernzzioneli 

Parigi 1807, Vienna 1678, Filadeltia 06. Coi Iniernazionali di 


, Avenue Victoria e în tutte le Farmacie d'Italia. 


laggi straordinari di A. Brown 


È in corso di pnbblicazione a dispense 


DBentifrici Laroze 


Sono form: d'Elixir, dì Polvere et di Oppiato | 
oso 1 pressrrativi più sicuri dei 


mn 


bat qial- ognuno, anche non 


Peutitrici Laroze 31 Vi i] Ì di P: LLLCR e b x 

MaGi bi DENTI, del COvLIIMITO DILLE GPNGTVE € iaggio sni dorso d’una Balena (Miu fin, si mete în graso ta po.| rac 

A a I ; pera sel e E tre Navacchio presso Pisa 

i nre AR Già pubblicata : ‘ompazamento di piacofort 
Fatirico e spedizione da T-P. LAROZE e C* tu giro del mondo in 40 giorni (Iliuttrato).{P-zi ui venti compress fio BISGOTTO. AL FOSFATO DI CALCE 
3, rue des Lions-S\-Paul, a Parigi. Hi Questo vieggio che Verna fa compiere in_80 giorni ai suo [letto L 250. qui ea cans GUELFI 
Daroetri'Rapse : Sisiniegli, Gamer, Msrigazi, Bars ‘ero:, Brown, più audace lo compie 1n 40 sii. Asbi preriona spumoata cent 30, Fornitore della Real Casa. 
i Opera compiera L. ®. prsito presso la surcarsale| Questo BISCOTTO che «i raccomanda alle mail tre è 
Dirigere commissioni e vagina all pilenze Faxelilae: © bambini, combatte Ta tar 


x " to e sastanziono alimento 
Ener e C., 15, via S. Warghe:[ciono, îl catareo e l'acidità del 
a, casa Goszaies, Milano. 
farno spe-izioni in provin. 
|a corto rimessa dell'importo 
n vagli: postale 


FLACONE INIE 
LOTHON 


Breve SG. DG. 
[Guarigtore sicura, eoa 302 
langue cura. 


82 TROVO GELLE MEDESIRE FRRNAGIE È succarsao dell'Emporio] 
DOES NI N pi i n E girò Franco-ttalinno ©. Finzi è C 15, vit S Margherita. Miano 


insosgo ergo di soa d'amunoe dì questa amar al imm di n E SI FETI 
ictrezgo dequentire di scarno d'arancio amare al Totaro & paint © È PRO: ° 


sso 


DIVONNE-LES-BAINOI- ssi 


in) IDROTERAPIA (Francia i 3 
Aperto tutte l’anno pren sr petto. uell'anemia, is ciros, le febbri e lin Freserezione. Sorento 


| 
n sé x | 

I più vasto Stabilimento d' questio genere in Europa ‘o dai professori Corsi, Port, Fedo e7da tite lella: 
Il 


n 
Travasalore 


rigenera, riconstiluisee Da ci 


vi 
opa celebrità mediche di Pacgi — Si trova a rese: 
arecchi 1 più perfezi-neti a tomperstura graduata 2 aa da Parigi pi 
SePeint: iivariabili coll parcsidli Baggk-5% Resumar [PURO e C.. 8, via Nosse- Saint Anguatia, 
Veduta spendida sul- Alm e sul Lsg» di Ginevra. 90) 
minuti da Nyon (Vaui) Ssizzera. Messagerie federali "di URIRAT" Va proteisa canti 
E retture alia stazione —r1 ora 1/4 da Gmevra. Vast|fTottina Ferrata tato an. Tanca port] 
saloni di conversazione e di lesturs, giornali francesi edjsua unione cai ferro. giariso» raiwalinente le affez'onì cloro- 
esteri. Bibloteca, Ginnasti:», S:he-ma, Sle di biglisrio, (tiche, 1 coleri pelli perdite, la manconza dels mestro:- 
Balli, Concerti, Tiro, Asini, Cavell: © vetture a volovtà [so igLie SE Je tialatis. del coore, anporarimenta 
Ufficio di pesta a Divonme” Ufficio telegrafico. Stabili{t* , ito nottu:m», ecc ec Vendita all'ingrosso 
mento fondato'nel 1848 dal Dr Vidart, Gav. della Legion]ereso Gralfisia», farmacia Fayard. 18, ruo Monthoon, Parigi 
d'Onore e dei SS. Maurizio © Lazzaro. — Medici : Dj perte in Rome presso Cor + siunebeti. va 
Tp. ARTERO e C. Fiszia Montecitorio, 124 


Vidart, Dr Monpela. a 


Der n Roma presen Corti e Runehe li, via Frattina, 68 [ff 


sal la senza enon | 
RO Ta li leada. Dirigere a 
lano ala succurale dell'Emporio France Iaiato Fri © Gs (4 
i; ; Firenze all’ Emporio Franco-Italiano, 28, | 
5 Roma presso Corti e Bianchell, 66, via Fratt 


